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«1

E REAL MAESTÀ
del nostro invittissimo.donfiuppo mi;

^ r 1.
•

'

Il Grande •Re , c Monarca delle Spagne, c del

i: ^ Fidcliffimo Regno di' Sièilia. '

. :

' * ' ’

4

t %

» t

I 1

CC O, Sacra, e RealMaeilà, chele prelcntoa piedi co quel-
la Hiuereoza li richiede, quello mio Theatto genologicodi
tutte le famiglie Titolate, Feudatarie, cdaaticheNobili eftin

te, eviucotidi quello fuefamofo , e iidelisfimo Regno di

Sicilia.

Quelli fono i parti de’Sereniflìmi , e prilcbi Regi Sreulì, e
delia vollra Reai Potenza, cb’ingrandifcc altrui, lènza piegar^

fi puutcbné icemar voalcintilia) la po:sliamorairomig!iar verbalmente ii-potentt

fiumi Gange,ó Nilo, ì quali,bcnche partorifeono cotanti Fiumicciuoli, Stagni, e

Kolcellb non lì Icorge io quelli, e nelle loro foci niuo mancamento ,ne deeli

njtione. •

^

Ella col fiiuor del la loia ombra fpingc, c rilloraa colui, eh *è dato atterrito

deiriniqua fortuna nclJ’ofcura llauza delle mondane miferic : EJU ù agui^ della
'

fcui^olà Rouerc di Giouc lotto lombra della quale, Icendendo glÌddii»faceuanQ

Dieta, e concedeuauogratieallaterra^coHeìnutriuacoo vna fola radice infìotti

Troncooi,^Rami,e Ramicciuoii,e Tempre ftanaflorida, e verde.

La nobiltà di Sicilia, ch'io adelTocol fpicndore di P. R. Mr c fatto la lùaRe^ à.

protcttionCjlpiegoncgfocchidc’Mortali, tiene infinito obiigoai Serenifiìmi Regi M
> Normanni, Sueui,Aragoneli,cd Aufiriacbgiulli Sigooridcl Siciliano ^Kegod., ,ì^'

perche,
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Alberto,

pcrch2j mercé laloro giiifta liheraIifà,clvv/arono verfbgli/piriti virtuolì, cq auiQ-

rcuoii KaflaJli » élla riceuè glifplendori delle virtù,che fono madri dèlia vcratna

biltà , e ninno, Il può cliiamaral mondo nobile,fcnon è virmofo; c tanto fori diue-

natc nobili le famiglie, ijuautasVcco^larono conJe virtù delle lettere, e dell’a r-

ini, principalipr.o«cOitrici delle mondabe nobilradi, Ogn’huoino a-nib ifee d’effer

nobile, e fi ogni loraO per patemi aggiungere, perdiuerlì fentieri, c con diucr/o

guide: /Mà colui chesà prendere megliorrentiero , emeglior feorta, giunge à

compir •jlfuo' délìóiLOa decoro lappò ì biòrtali.i ’ .
'

•
. liirr

Lofaper il nalcimento, cTantica origine della nobiltà, è ftato Tempre npn fola-

mente comune'alla natura Imnlatia', màctiamdiò agl’imperatori, Ke^,edàpri-
mi Potenti del Mondo. Dice/tfonbgncirGiouiondrElogiodeirimperator Maf
limiliaoo Proàuo di V. /Waeftà , che procurò egli con diligenza d’hauer giufta./

notitiadel principiodclIaTua gran CaTi Auftriaca; parendoànoinonhaucr egli

tal bifogno, mentre era Imperatore, ch’è la principal dignità del Mondo,cd hauer-

ne hauuro altri quattro inn inzj, che furono, Rodollo, Alberto, Federico terzo,

e Federico quarto;non dimenòJiebbecrèliodifaperlahobiltàdegliraoiPfogCQito

ri, e la rirrouò,con Ipelé, tempo, jmrauaglio. . »

Nonfi sdegni, Voltra Catholica,4S Rcal Maeftà, feio profumodi fcriuereachc

quantocon le miedebboliforzc hò’trouatopcr mezzo deirhiftorie,rongine ,e le

virtuofe grandezze, della Tua cafa Scrinisrun.», efempre Augnila d'Auliriaj me
trei piùfublimi intelletti, e le più gloriole penne di Earopal’hànolealmentcfpie

aato nel Cielo dellegìorie: dico per piùperfettionar là prefenteopra , altrimcnte

fa ria forfè rellata imperfetta fe.ùza iIfuocapo,efproneràciafchcduiio accioche at

tendaà collocar nel Tuo grembo le' virtù', eferuire ipùeine con fcdeltà,cdamo-

reuolczza il Tuo Re, per godòre le fubliantàdeirhumanc grandezze, veri fplcn-,

dori della nobiltà mondana; ^ *

Si lejjge l’onginé delia Sercoifnma,cd Ausulla cala ,4uftriaca, Sacra , e Rea!

Maeftà,liauer perueniito dell'antica,c nobile famiglia Anicia Romana, habitantc

fui Monte Auentino, la quale, sotiò laRgpublica Koniana,fùiliuftrata, ditantiCo

foli, Pretori Vrbanije Frouinziali -, c godè tutti i fupremi vftieij, edignitàdi

quella.

Girelli.

Ro//ì nel

UG:nol.

delUcj/a

dAuflf

,

Gio A " -

rigt à A'

ìeJanJria

dell.tp*

glis tifili

amo, dei

l’impenna,

Carlo 5.

COSI aitOIl'J «il le rii LUI 4.ÌCI UVMC I- glUiO, IJ ”,*iUa

Hispalo,fe nèpafsò nd 6oq, dopò i’vniuerfal Dillnuio del Mondo creato ?.i6o.in

lialia,ouefudaI Rè Buandio cortefemente raccolto.

Quello Rè habitauaful Monte /luentino,ou’eraairhora l'antica Roma, edifica

rada Roma Reina degl'.iboriginì, Iniiemecon Tua moglie, e figli; fra i quali er^^

bcliilìima PàHàtia Khca,che piacèdo oltre modo ad Hcrcolc, fe la prefe per moglie,

e procreò con quella,che fi mori pur ella nel parto, va figliuolo, che per la mejno-

ria della«Vittoria,c'hcbbeinquelIuogodiCacco,Io chiamò Auentino, che no me
del padre riulci valorofo, e forte.

,

'

' K citò coftui fòtto la cura delTAuo Euandro,e s’impiegò nella faafaQciullezza

«elle caccic', e ncH’armi yfiiialmeme hebbe per moglie Flcridafordkdi'rurno .

ttè dc’latini, con la quale procreò Aiuenore,e Lucio Enandrò, e volendo feguir

Timprcfa di cacciar Enea dc iidi d'italÌ4,fù ammonito dal Padre insogno, che la-

fciad’equel penliero,poiche il fato l’haueua cogli Tuoi polleri di quella famofa Regi

one, deiliiulo Signore*, mà che cerc.ilfe per lui altri Regni*. Pcrilchc contuttoil

Tuocflercito,ei pjùalfcttuoii amici, fe ne andò in quella parte d'Europa, chiamata»,

hoggi Gernunia, e li fermò vicino li fiume Reno,equiui col Tuo valore aequiftò al

cune
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Schiatta ddi’Impcrator Carlo Magno. Ilfccond o fù Sigisbcrto c’hebbe il Duca-
to di Auflria» Tcodobcrtoil Ducato diSueuia iCGomramo il Contado di Fia

dra>mà lafciado gl’altri duo fratelli feguirò al predetto Sigisberto progeniior della

Sereniilìtnacafa (briaca.

Il predetto Sigisbcrto d'Auftria procreò Gildeberto, che fùauuelenato della"

moglie )Clafciò a Sigisberto fecondo, ed Adioolfo*,e non puoco guerra Iiebbero

quelli fratellifra di loro-, ed il Sigisberto ouer Teodoberto fù viro dai fratello, e dal

raedefmo fù fatto in Colonia morire infieme con due Tuoi figli, perche il terzo

chiamato Sigisberto feampando dalie manidei Crudele Zio Tene fuggì in Fran«
conia, ed a Genobaldofuo antico parente, oue dimorò fin alla morte del Zio,
che fù vcciso dalla madre Brumia,laqualeanchefùfùlminatadal Cielo; onde li

bcrod’ogni fòfpettoil Sigisberto con l'aiuto di Lotario fecondo Rè di Francia,

fuo Coggino, acquiftó lo Stato paterno, ed anche la Signoriade’Suizzeri,

chetano flati da'Rè Franchi foggiogati>perilche sìtitolò egli Rè d'Heluetia.Ne.

nacque dacollui Oberto che fù dal padre eletto Conte d’y<uemburgo. oue Aué
tino hebbefamofa vittoria contra il Signor di quello, pcrilche li chiamò Auem-
brughjChe dopò fù detto ^fpruch,e lène Icjtolò Còte. D /foberto ne nacque Bebó
Conte d’Afpruch.ch'inliemeadroparno Tarme contrai longobardi,efi apparec.

chiauano di recuperar i'Auftria, fé la morte non ironcaua i vitali fili ad Floberto,

- SuccelTe a fiebon, il figlio Roberto,che non puoco guerra hebbe con gT Angari,

che fi voleuano occupare TAuflria,e’Goti ancheTerra Tedefca , nel fine poi non
jolo cacciò quei popoli mà ottenne il difiato Auftriaco dominio,

.

Ne peruenneto da coflui Gontramo,e Rampcrio.

Il Gontramo lafciando il Regno Auftriaco al fratello, fi pofiedè.molt’anniTHel

uctiaichegli seguì pofeia Lutardo fuo figlio.

Procreò coflui a Bezclin, che fù gran fiè,efeguiglifuoiveftigiilfìglioRipo-

tiero, dal quale nè nacque Beriugario, padre di Ottone, il quale anche ad Puer*

nero: e tutti quelli Rè Hcluechi furono di virtù, e valor i primi de’loro tempi.

Da Vu.ernero ne nacque Ibcrto.Chefignoreggiòl’ iilfatia, cdhcbbe due fi-]

gli Carlo, che fi diede allo fpirito, e fù Vefcouo di Argentina, e Rodolfo Cote

di Afpruch; che fù il primo di quella /lugufla cafa,chefoflc ornato di Diadema.»

imperiale.

L’imperatof Rodolfo dunque fpinfe Tarme contra OtochiaroRèdi Boemia,

il quale hauendo fpenioil Duca di -Auflria detto Federico fuccelTorc del prenar

rato Kampertv,s’haucuainfignorito di quel Ducato. Ocome vogliano che il Du
ca Federico fofl'e flato vinto, e morto di Belo Rè di Angaria, il quale fùàchefupe

rato da Otochiaro. Rè Boemo, che fù della propria guifa anche egli vinto, cmor
to delTimpcrator Rodolfo. ,

Coflui hauédo ricuperato TAuflria,e tutti gTantichidominij degli fuoi, ne inco

ronò il figlioprimogenito Alberto, c'hehbc per moglie Caterina figlia di Otto-

ne Rè di Vogarla,e fu ornato delTlmperialfcettro come il padre, coflui fù vccifò in

vna Campagna apprello il Reno daGiouanni figlio di fuo fratello Rodolfo nel

1 308. e lafciò gli feguen ti fìgi iouoli

.

Federico, che fù Pofcia /inperatorejiticompetentia di tudouicoBauaro, Leo.

poldo che fùhonorc della Cauallaria del fuo tempo, Alberto cognominato il

Sauio , che foprauiuendo à’fraicili rcflò come vn Ceppo della famiglia di Auflria»

Henrico, & Ottone.

Hebbe Timperator Rodolfo altri figli fra i quali oltre il predetto Alberto fù

Rodolfo Signor delia Sucuia, Federico Langrauo d’ Affla, c Carlo che moiji

Giouencuoile fimine fuiooo Matilde moglie del Duca di Bauicra, Clcmcntia
moglie



moglie del /Jèdi iVapoIi, Cucia moglie di Lancislao Rèdi 5ocniia> Agnefa

moglie del Duca di Saflbnia, cLuiggia moglie di Ottone /Watchefedi Rran

deburgo.
.

. .

Le figlie feminedeli’Impcrator Alberto furono Caterina moglicdi 'Hcarico

Imperatore, Agnefa moglie dèi RèdiBoemia> Elifabetta moglie del ‘Duca di

Lorena, Anna moglie d'Harmano Marchefe di Brandeburgo > e Gueta mo*
glie di Ludouico Conte di Ottingi.

Procreò 17mpcrator Federico ii;. vn figlio che fi chiamò come egli meaesmo
Federico, ed Elifabetta, che morirono faciulJi,edAnna che fu moglie del Rèdi-
Sarmatia.

D’Alberto fuo fratello ,che fopravifie aTratelli,e riftorò lafamiglia ch’eraqua

fieftinta,ne nacquero molti figliouoli fra i quali Leopoldo» Rodolfo, Federico,

che morirono fenza prole
^
Alberto, Agnefa , e Caienna ambedue moglie de'Du

chi di SJefia.

' Dal predetto Alberto iii;. ne nacque Alberto V.c’hebbe per moglie la figlia^

deJl'Imperator Sigifmondo, pcrilchedopola morte di quello, fuccelfe ne'Regiii

di Boemia, e d’Vngaria, e refie anclierimperiocol nome di Aibertoil. duean-
ni,efi mori in Buda» procreò egli confila moglie Ladislao, che mori di ve-

ieno.

Succefie àcoftui nel Ducatodi Atifiriailcogino Leopoldo, che fòttopuofo

gli Suizzerirubel li; non dimeno lafciò quattro figliouoli Leopoldo , Gugliel-

mo , Federico, ed Elisabetta.

Il predetto Federico procreò Sigismondo, Leopoldo, Elifabetta, Aluigia,

c iWargarita.

Seguì a Leopoldo Ernefio, che procreò a Federico Imper. Anna moglie

del Conte di Bada, Caterina, e Margarita moglie di Federico Duca di Saflb-

nia, Rodolfo /ilberto, Leopoldo, ed Ernefto, che s'eftinfero fenza lafciar ve-

runa prole.

Dali’lmperator Federico IV. ne nacque yWaffimiliano Imperatore , ch’heb^

be per moglie Maria figlia di Carlo Duca di Borgogna; Helenache morì fan»

ciulla»e Gunigonda moglie d'/Ilberto Duca di Laniera.

Dal gran Maffimilianone nacquero Filippo» FrancefcD, e Margarita moglie,

di Filiberto Duca di Sauoia.

Hebbeper moglie Filippo, Giouanna figlia prima del Rè FerdiuandoilCa-
tolico. Con la quale procreò l’inuirrolmpcrator Carlo V» l'Iiiipcraior Fcrdina-

do, Maria moglie del Re di Vngaria, Leonora, chefù primieramente moglie

del Rè di Portogallo
, e puoi del Rè di Francia , lfabella moglie dei Rè di Datia,

eCatcrinamoglie del Rèdi Portogallo fuccdfordel predetto.

Dairinuitto ImperatorCarloV. ne nacquero la Macftà del Rè Filippo II. Ma
jia moglie dellìmpcrator Afaffimiliano li. Don Giouanni, e Margarita moglie

primieramented’Aleflandrodi Medici primo Duca di Fiorenza, e dopo di Otta

uioFarnefe primo Duca di Parma. Dall lmperator Ferdinando primo di quefto

nome nc nacquero Maffimiliano II. Ferrante, Carlo ,Ifabelia Regina di Sa rma-
tia, Caterina, ^nna moglie del Duca di Bauiera, /Varia moglie del Duca di Cle

ues; Leonora, Madalena, Barbara, Orfa, /Vargarila, ed Helena.
Succefie alflmperio Maffimiliano II. ilquale fi casò con Maria figlia dcll’Im

perator Carlo P'.cofiuifù amatore, e cultore delle lettere , e ville co molta lode;

malafciandoa dietro l’Arci Duchi d’Auftria feguiremogl'lmperialqpercioche
dal Maffimiliano II. ne nacque, cfuccefseaU'Impero Rodolfo il. nel 15:61. al-

quale ache 17mperator Matthia nel 1612. procreò coftui a Fe rdinudo li. che prò

creòa
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,

Lafciogli rucceflbridicoflui per trattart della famiglia ^nicia oiiginata in Ita loZlttlu da tucmBuandro.fecondojglio d’Auentino.chefùlafciato dal padre lì^to il Ili 11oOucriiodi Realdilla madre di Turno,c dil'ienda;cofluifù pofciaSignor d’vna timer^arte della Tofcana, per la parte di Galerito , che morì fenza Jafciar proIe° e Carfo <SI calò con la ^grippa con la quale procreò LutioTullo,chefauori >

grandimentea Muma Pompilio in farlo crear Ré dc'Romani.
^elauori

Ne nacquero da Lutio Tulio, LucioScruio, ciucio Marrio, che lì concili-
fero con i figli d Anco Marno Re di Romanhneirvccilion di Lurio Tarquinio Pri-

T* • r • a
Roma

Lucio fermo procreo à Lucio Arano, eLucioNiciojche spinferoconglaliri ualpopolo Romano, adifcacciarTarquiniofuperbodel R-oiio
®

DalLucio Arano, nèperuennerotantichiariflimi Caualkri.che li„nore»iaro
.gran tempo la Romana Republica. fra i quali quel Celebre Ludo Aliiciorcod
detiò,per elTetcegli nato d vna madre vecchia, e fu il progenitor della faraióua!, ^Aniciain Roma. Fiort.ne\

Ne nacque da quello Lucio Alido, Sello Anicio.padre di Lucio- Anicio
Gallo, cosi cognominato per vna famolà Vittoria c’hebbecontrauGalli • f'iiPre.'
tordi Sicilia nel 3S00. del mondo-jdopò il qual gouerno fu mandato dal Senato •/ ^con grolla elTercito centra GenzioRèdcinilirio, clofuperò, trionfandone nel* Campidoglio. aut.eG,

Procreò coftuiL Antonio Anicio, che fìi Tribunomilitare di Sello Pomoco'
e mcfiglioLutio Anicio,fù quello che puofe alla deuotione di Ottauio Au^n-
Ito,la Sicilia jOpprefla all’hora da Sello Pompeofiglio di Gneo. ^ doUe Jue
Hebbe Lucio tre figliuoli

, Lucio Oppio, Lucio ,dttiiio Anicio, ed Aulo A-
nicio , che lotto 1 /mperator Tiberio,hebbero grosfi carichi per tutto l’ImperioMLucioOppio dnicio,nè nacquero L./Wameo/foicio, e L.^grippino /inicio, N^ar/A;
che tu fatto morire da Nerone imperatore,periprouerargii la morte della madre ti.nelu
Agrippina. ^

Mameo Anicio
, à Lucio Fi lippe Anicio,Maefirode*Caualj^ auzaend Vlpio Traiano Imperatore.

Da Lucio FilippoAnicio, nè peruenne Lucio Sergio, chcfùrcudjerodell’Im
perator Antonino Pio^ e filo figlio Lucio Oidio >4nicio fiì Secretano di Antoni ^^H-nell
no Caracalla; procreò il Didio a Lucio Filippo , Maiordomo deli’ Imperator Filip. hiUorJi
po,cheinfieraepreferoIa religionCrilliana. German

feiato haucua.
- « . - -r

11 predetto Lucio Antonio Anicio Pierleone, fu genitor di Giouanui Pierleonc
ePietro Pierleonc,famoficontiddmontcAuenrino. * rauver,

ElTendo il Giouanni Pierleone Senator Romano, fegui nei fiio tempo grano
inoadationedelTeuere, ch’allagò quali tu ttaRoma, Perilchecgli col fìglioì>ieiro
fecondo genito andò co.i le barche àfoccorrere di vettouagIiegraf?iitti,ch*c* il?uccio
rano dali'acquc nftrerti nelle loro cafc,e nel dillribuire la robba, il predetto Pietro eia detta
diuidea 1 pani alle perfonebjlognofe:periIcheragnominaronoFrangipanc,edincli
in poi gli fuoi pofteri furono cognominati Frangipani, che formarono chiiriffim a
famiglia in Roma.

Lucio
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Lutio P/erleone figlio primo del predettoGiouannifùTribuno Militare/òtto

l’Imperator Arcadio, e procreò a Leone PierleoQC ,e Giouanni Pierleone.

Mós?ao Sdegnato il predetto Giouanni Pierleone delle continue turbulenze,e vefiaiio-

h Giou, ni» che faceuano le barbare nationi in Italia, con tutte le Tue ricchezze,e famiglie

nell'elog, (c ne andò in Germania, e fi fermò ad habitare in /Ipruch fra i popoli d’Aiiftria » e

dell'imp: di Bauiera,noni unge dagli Suizzeri.-e a puoco a puocociefcendo la grandezza fu

'ÌAa^fim. e de’fuoi pofieri fondarono in quella Regione grolfodominio, che fù. finalmento
pofleflb da Rodolfo Conte d lfprach , e d’-dlfc , che fu il primo Imperatore de Ila Se

renifiima cafa di Auftria.

Girol.ro/ Per defendermi de’ vclenofi morii degl’cmoli,e de’Crìtici . ibn corretto di rac-

JinelUge contare l’altrui opinioni, e defcrittioniiònrala medefma famigliaSeriniflima, al-

nolog.ael trimente nonpuoche contraditioni ,efusurri hauriano di fulcitare,e feguirò

Ueasad’, quello ferine Girolamo Rofiì Cauaiier Miiancfe il quale la fegue dal primo ge-

ÀuiirÌA' nitod’Auentino chiamato //ercole Antenore, che procreò Afarcomiro padre
'

* d’vn’alcro Antenore , che fi casò con Sicambra figlia di Belino Rè di .Bertagna-.

. ch'c cosi celebre per gl’hillorici,cda leifurono chiamaci i popoli Sicabri,coft ui ge- •

nerò Priamo, che mofle guerra con trai Galii,elolcgui il figlio HelcnoRède

Sicambri.Nc nacque dal predetto, DioclejChefauorigradimétea’SafTonì contrai

Goti, e fuo figlio Balfano,chcfù efem pio di giudi tia; ed il figlio di cedui fù Clodo-

miró,chcfùfpaucntodcGalJi,nonmenNicaudfofuofigliocontraiGoti,ch’e-

rano palfatifopra la Germania pero.ccuparlà.

Procreò Nicandro a /Warcomiro fecondo, c coll u i a Clodioc’hauendo pre

fo Tarmi contra Romaniviperdèl'elTcrcitoe la vita. Segui zintenorecerzo ,ed

a lui il figlio Clodomiro fecondo, che fù padre di Medoraco» che ricuperò quel

lo, che Ciodio in Italia perduto haueua.

SucceifeaMedoracoilfiglio Calandro, che generò ad i4nthirio padre^ Fra-

co per il quale il Regno Sicambrofù chiamato Franconia,e lo fegui il figlio elogio

che fù il primo , che prefe il Santo Battefimofra’Regi Franchi, fuo figlio elogio

IHerimer, fù vccilb à tradimento da’Galii-, egli fuccefsene’Regni il fratello /War

comiro, che procreò a Clodomiro terzo, e coftui ad Antenore quarto
, il quai^

fìi genitórdi Raterio,ed il predetto, diRichimcro, ed il Richimerod’Odemaroipa-

drc di Marcomiro, che gli fuccelfe il figlio Clodomiro,ed a luifuo figlio Sun none,

che procreò a Faraberio, padre di Hìlderico , cheprocreò a Ber lero, ed il Bertero

a Clodio, ed il Clodioad Vualtero,

Fùgenitòr il predetto Vualtero di Daguberto, cheglifuccefleal Regno.

Dal Daguberto ne nacquero Clogio, che fucccffcal padre, e mori fenza proio

perii che prefe il dominio il fratelioCIodon)iro,chefùancheSignordelÌa Tox'm-

già,nclqual tempo guerregiauaconiaSucuia, la quale guerra fù eftintadal valor

difuofiglio Genobaido:acoftuj fuccefiè Daguberto, ed a lui il figlio Ciodio ,

che procreò a /l/arcomiro, e FaramondoouerFieramonie, ches’infignorì del-

la Gal lia, e gli puofe nome Francia.

Nc nacque da Faramondo Clogio, oCIodoueo,c da coftui Marcomiro c’hcb

be gran guerra co’Germani,da’quali fu morto, e difirutto-,periIche prefero il do-

minio dc’fuoi Regni, primieramente Dogoberto, e pofciaGenobaldofuoi fratelli;

acoftorofucccffe Faramondo fecondo; ed a lui il figliò Ciodio padre di Morouco
che procreò ad Hìlderico padrediquelgran Clodoueo c’hebbe per moghe a_»

Metilda Duchefla di Borgogna, che Tndufsc alla Rcligion Cnlliana, edhebbc-/
miraculofamente molti doni da Dio.

Procreò Clodoueo a Lotario, che gli fuccefle ne’Regni, il quale anche hebbo
quattiofigli,iJ primo fù Hiiperico, ch'acquiftòla Corona, et ùprogenitotdella

Schise.
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crcò al. viue'atc Impcratoi- Fcrdiuando c^ifktohoggicon l’Imperatrice D. Ca-

terinaTorcila di V. M. ‘dc'qualicol fàuor d/uiao /eguirà J'inipcrial ruccéflionc#

con lungo tempo,
' Giiè chiaroichcddla RealMaellA del RèFilippo ij. ne nacque anche la Ma-
cftà diPilrppo iiji padre di Voftra Catolica,c Rcal Macftà, il Prcncipe Carlo, Eli

fabeitai Ctara.Eug^’niaj che fìi'moglic di Alberto Arciduca d'Auftria» figlio di '

Mariìmiliahoi;. Impera rorc, Caterina moglie di Carlo Emanuele Z)uca di Sauo»

ia, Ferdinando > Carlo ij. Diego , e Maria;
‘ ’

Giàfiamo giunti al geoitor di Vi ^/.Filippo iij. Rè delle Spagne, il quale con la_/

Rcina Margarita, figliadi Carlo Arciducad’/4uftria, procreò, oltre voftra Maeftà,

ad Anna moglie d> Ludouico xiij. Rè di Francia, Maria mogliedi Ferdinando iij.

Imperatore, il Prencipe Carlo, rinfantc Ferdinando Cardinale, A/argarita.^,

ed Alfonfo.

La gloriofa prole di V. M. rifplcnde a guifadi Carbunchiofragrocchide’mor

tali ,
feconfideriamola magnanimità del noftro Prencipe Baltaflar Carlo Do-

menico, c le virtù ddl’Infania D. Maria,Ibno viuo efempio delle paterne , e ma-

terne grandezze. le quali, infieme con voftra Keal Macftà, il grand'iddio gli pofia

confcruare con làlute, e potente dominio in fuorcruigio.

Non mi par conueneuole dilafciarda canto vn’altro principio » che narrano al

tri fcrittonlopra quefta grande, ed imperiai famiglia *, percioche dicono, ch’ella

da Troiani deriuaflè , la qual ruccefiione, per non doppiar tedio, la fcriuerò Iaconi*

camente, a guifa di Catalago, col principio del primo padre Adamo.
D’Adamo dunque,fra glaltri,ne nacqueSeth, e da Seth Enoch, il quale prò-

crcòCainam,ecoftuiaMaUèl,iI qualegcneròad lareth padre d’Hnoch ,
chtu

procreò a Mctufalcm, ccoftuia Lamcch,chefùpadrediAroc, che, fra gl’altri,

procreò aCham ,
padre di Olire Kè d'Egitto,che generò pure ad Hercole Egitrio, ^efeen

chiamato anclieOfonc,coftui,fragraltri,procreòaTurco
,
padre di Altèe, che dett^Adt

fecea Blafconc , c coftui a Gambo Blafcone» padre di Troe, che generò Ilio, Ariamo

coftuifeceaLaumedonte, padredi Priamo, che perdè il Regno di Troia, fra gl*

altri procreò coftui Héttore,checon Adromanchefua moglie generò Franco.pa Tr/>^iw.

drc di Teulcr ,dal quale nc nacque Heleno
,
padre di Franco ij. il quale fece E- ' fielCcpe,

sdron»padre dii^elio, edacoftui BalTabiliano, che procreò a PJ afe rio, padre dclH/ur*

diPleftronij.che procreò Eliacor,ilcuifigliofù Taberiano, padre di Plaferio ij. attn.Lij

che generò Antenore, ccoftuia Priamo, padre d'Helcno, che fece a Pleftronc<»/>* 3 t*

jij.e coftui a Baftaliano, che procreò ad AlelTandro
,
padre di Priainoiij. cho Humib.

fecea Gctinalòr , il quale generò ad Almadion
,
padre di Diluglo, che procreò neUa/uc-

Helcnoiij. dal quale ne venne Plaferio iij. il quale procreò a Diluglo ij. padro cef.dtTr.

ci Marcomiro, che fece apriamo iiij. padredi Flelenoiiij. che fece ad Ante- finACio

nore ij. ccoftuia Marcomiro ij. che fiori oegranni del Mondo 35 28. ed innanzi doueo.

Crifto Signor noftro 453. nel qual tempo venne in Alemagna con gran multi- Gebuuil

tudinc dipcrlbnc di numero 4S9 <70» c quelle atiiaH’armiiurono 175648. iCa nellasu*

pitani delle quali furono 37. gemi, all:

Da que^ò; Marcomira nc meqUe Antenore iij. cheli casòcon Sicabra figlia Imp.Fer,

dei Rè d’Inghilterra,come di Ibprahabbiamo detto ocllaruccafiìone d'Auètino,c5 Epredet

la quale procreò a Priamo v.ecoftuiadH'elcno v.chcfcccaDiocle,chc generò ti Trit?,

ilelenovj. c Ballano. cVtct.mo

iWi parditaccre gl’altri fucceflbri , che feguitano fin a voftra Maeftà, raen- reno,

tre fono gli proprij , ch'habbiamo raccontati nella genologia del predetto Auen-

mio , e già gli fcrittori li concordano inlieme nel rimanente di quella gcnologi»,

dilcordanco loUmcnrc nc'piincipiigiàdetti.

Rice-
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. Riceua dunque Voftra Real Macftà queftopiccol dono , piccolo si «/pet-

to alla Tua grandezza i e riguarda con rocchio deiia/Ua magnanimità > non la mia-

troppo profuntione > la bafTczzadeno ftilciC faftranezza del componcrc; mà/b-.
laaientc labuona mente del donante Tuo afTcttuofo Scruo, c Vaffallo; é men-
tre quelVopra vfeirà alla luce delle Rampe fotioii nomed’vn tanto gran ’Monar-

ca)tuggiranno i Zoili, ammutiranno i Critici, e ccficranno le dolofe lingue di fc-,

guirlemajdiccnze verroipouerircrittoori,che,pcr.reguir; il /èntiero delle virtù,

vengono foggetti a’capricci de’ignoranti , e maleuoli . E per due bacio genuflcf

so, ed humile gli Tuoi Reali Piedi. Palermo S. di Settembre del 164^*

Di Voara Maeftà ' •

, .. *4

. • - * • ,

«
'

Suddito, e Seruo hmnilinJmo

D. Filadclfo Mugnòs,
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ALL’ILLVSTRISSIMO,ED ECCELLENTISSIMO SIGNOR

DON PIETRO FAXARDO> ZVNIGÀ^ E
REQVÈSENSJMARCHESE DE LOS VELES. DE MOLINAiE •

'MartorcI,Signor delle Baronie di Caftelui,de Rofans,deIla cafa di v *

; Requcfens, Adelentado maggiore , e Capitan GencrMe dei - ‘
j

"Regno di Mui*9Ìa , Arcidiacono d’Alcaraz , campo' de
• Montiel,Sierra de Sigura,CauaÌier di San Giaco- '

mo,eCommendatordi Moral, Vicerè^eCa-

pitan Generale per Sua Macftà nel Re-
q;no di Sicilia,

mie opre ho fattopàlep Signore Eccellent. al Aiondoydel

Ha mia intetione,ed affetto che mt fhringonoie di 'vaffallotedifede

bi alle 7{eal Corone d!Aragonale d'AuHria 'Vere Signóre dicfue

sio fdèli[fimo 2(egno di Sicilia* Wc/ mio V^ejpro Siciliano mo-‘

diraigl'oUighijC*haueuano i Siciliani alle medejme Corone,mer

"cè d'effer fiati liberati di (jtteliafera Tiranide degl*Angioini, &

^'Proùc tali,cheglifgnoreggiarono fotto il 7{egimento dd fj Car
lo d'Ano IO lo fpat io di 1 7 anni', per la qualefurono condiretti à toglierf quelgiogo di

doffo.con quella celebrata 'Vccifone* Per quedia prepnPopra fo d conofeere a*medefmi,

ed al mondo infeme, che quanto eglino pofegonotc nobiltà,e ricchetKfgli peruengono del

la liheralita,ed amoreuoletza de’f{egi Aragonef
,
perloche non plameftte gli deueno

conferuar tn cambio^banticha lorofedeltàjìdè inueechiata radice ne*loro Cori; mà rin

grattiargli fòuente,de*receuut£ benófcij* Sorto qUefiipehferi dunque deliberai dedicar-

la alla Sacra,e ’Agal AAaesià del^ nodiro Signore,à chi/fetta la confdiratione, del-

la amoreuoiezsjt diquefto fuofedeliJJimo ^^no.che 565 anni innanzj lo chiamò %'o-

luntariamente,ad ejfergliperpetuo Signore* Conobbe parimente efflrle necefvdo la prò-

tettionedi F.E Signore tanto qualificato,quantofftimapatagooarf aU'ifieffa virtù.

J
Digitized by Google



la quale.;juplffar fianzji ne petti magnanimi^e d’antica nobiltà^ eguali à:J^ > £. rii cui

najcimfn/o c così celebrcjche nonf fiima inferiore à niun altro chiaro al mondo. Se f
caldera l'0rigw€,e gli fplendori della nobilij/ìma cafa Faxardodici trotterà deriuata da

queifattttchi "Baroni Gotijche pofcia s’amplio ingutfa tale con la virtù militaretquan

toft conòfci.non inferiore alle primefamiglie di Spagna. Ecco don Alfonzjt Taiies Fa-
yardochiarijjimo Sigìsorcyamato non puocodal 7{è don Enrtquc i 1 1 tche lo proraojfe nel

carico d’AdelantadoJi AAurcia,ed in molt altri di quellafamofa 7{egioneji pofieri del

quale fu à V". E»fono così celebrati^che mi par fòuerchio replicargli in quefio picciolo

difcorfoyhauendo in penfero colfauor di Dio, e di K.£'. difar comparire queflafuafa
miglia in Vn altro Teatro co’faccej]ifamop,e difiinta ferie fìnrà V.E* Se vogliam ri-

conofcere chifa lafamiglia ^atticadeggiam i Cronifii SpagnuolÌ,che la celebrano per

vna delle più antiche,
efamofe di tutta la Spagna,ede’fùoifamofcarichiipreheminezj

»

dignitadi,e progreJJi,nè fon pienegl*Archini,ed i libri d’Europa : nèfan teflimonio don

Luiggi tunica , e 7{equifns Commendator Adaggiore di Caviglia , Gouernator di

A^ItlanOyC di Fiandra’,don Giouanni punica anche Commendator AIa^o[iore,Vicerè

di Napoli,ed Aio del l^è Filippo terzj>. L’altro congiungimento,c’ha V. E. con l’anti-

cafamiglia ^equifns,giudicojch’ellafa vna delleprime famiglie nobili d’Europa^,

traheudofamofa origine da 'J{equifenes carnaifratello d’Otoger Galante Signor Ger-

mano Principe della Lufatia,chepafsè aU’acquifio di Catalogna contra Mori nè'tem-

pi dell*Imp&rator Carlo Magno, Indi in poipgut in quelle grandezsj>t felici progrejji

ne*'I(egni diSpagna,che diuenne celebrati(/ima in tutte lefue azjtionide qualifn d(L^

me taciute,mercè che l’ho di (piegar, come ho detto,confecondità nella deferition della

cafa di V ,E. per cagion de’fuoi congiungimenti. Supplicofinalmente V,E,fa fruita

come lei è così amata vniucrfalmente da tutto il l(egno per la [ita molta giufìitia , e

fncerita d animo,c hà mofirato verf ipopoli,àgufa digiufio padre, ed amoreuolepa
fiore verfio l’afflittagregge,con comun defoche regga fempre la Vice, della Catolicos

Maefià,in quefiofuofidelifimo 7(egno riceuere fiotto la fuagiufiaprotettione queflo-»

mia opra,che flà efpofla a*morfi delle velenofvipere,e della malignità de’Cr itici tgno

tantiperfarla perire;opponendofà cofioro ilgiufio braccio di V ,E.nemico de*maligni:

cosi ella viuerà cÓjpUndore,ne*futurifcoli;perche la virtù d’vn tanto eccellente Prin-

cipe fuolefmpre atterrare le maldicente degl*emoli,ed inalzjtr alJommo della lode la

ragione’.Le bacio humilmente le mani, e*lfommo Dio, lefafauoreuole ne*fùo igiufi
defderi. Palermo i di Maggio 164.-/^

Jlluflripmo,ed Ecceìlentiff Signore,

Di V.E,

Affettionati/T. cd liumiliiT. fcruitore,

D.Filadelfo Mugnós.’

A CHI
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E
5cono ttrauagliaù parti dd mio baffo intdlettoC rcolpìri bensì con rózzo penrvetio su la tda-ddia' wrì<
tà}al piiblico>edalginditio.djcoIoro^ch<; profeààno virtù» ed ignoranza; à guiià delle Prttu^è>"<tc(ìé Fà-
bncht svi le piazzr,e delle mcrcic nelle fiere. -tt-.;-. ic, ,• jc.‘

I ..JUi-i.kì Proruppongooo.cbe di puocoilitna faranno e’difcotfie'giudicijiegrignoranti appo! Saul,*d|iitjò

! fom giianO amorfi de'Lepn ,
ed alle beccate dc’piccioli vccellin i»i quali puoco dolore Cogl iono recare a’cofp/ Hu

.

rrarù ^iffereoteuiente fon gmdieati quelli de’Sauii perche maturatamente parlando donano fi fatte punturtSquan -

10 in vn momento fanno morir la rcputationedc’{^ueri,edambitiofi Scrittori, e ralzaito'f^rimentej' (ju'ando'd

conucntuole>ahoa»mo delta .lode. - • j ^ . i

I
Mi direni forfè fedi qucikimioflnotDn'eftata cagione Pambicione? dlcoches), però dVna honorata fama ,e

' niù d’cgn’filrra coibdi far concfbere a'5iciliani, che quanto eflì filmano , che è la nob<ltà,e te ricchezze» le pnffe«

Vono mercè la gitifia liberalità de'Regr Aragoncfi, ed Aufiriaci,naiarali Signori del Regno Sicilianu,e'Che la S«ci.

11 a pure perla fua picciola capacità non èi.nferiore à niun altro Regno » ò Prouliuia d'Eùiopa Ala eguale l'i nobiltà
^ òifamiglie.'cbefiocnfonolamaggior partecfterne» nondimenoindi in Sìciliaalcene vennero con la loto antict

t nobiltà » altre con le virtù delle leetere , e dell’armi » ed altre pervia diBaronie, carichi,ed rupremr,diedero

principio nobile alle loro pofterità;per quefta cagione hò chiamatocon dtfiiotione,famiglie nobili titolare* oubili
' feudatarie,c^antiche nobMaKetceÀpfirieonofca la Ii^difii^réza de*p'‘'OCip:j,ede'§rad^ha le virtOtgl'ben^eiiaCQi

ridia (tituia|lcgrElpgijfiÌC.6fgelÌa<biVàdcllc famiglie,e le loro dff.-renzej j . J
/'

S'hauf fff voluto Trattare delle famiglieìiaronalranttche,hoggi titolate ,conic“fijno“ la Graffcà^la Barrefe,li Vciì

'timigli9,la Roffi.la Lanza,Ia Gioenóla Moncada»Ia Brancifbrte» faCoriglies.e Grauma»rAgliata,la B(ionài 2Ì*ed

alcun altre,rhauerrbbcpoiqré.chiadiiT più tofin opera parficulare^e non genera !e.h;iucrcbbe fitto pregwj'^tiio

pure à molte nobili famiglie,che fi ben hogg)poffegonofeUdi,futroi Normanni pofféderonoBarome di Vaffat-

Jagio,come furono la Parifi,chcfù signora d’Auellano con titolodi Conrc.e diCalatabiano.in Sjcilia la Perollo

fù Signora di Gagliano, la Le4l<fVl/ùb'igtioi^di Boccberi»edi Pàlazzòlo^U Ferreria Labdoltna antiche feudatarie»

t moit'alrre,cbeper breuità fi iifciano.Le feudatarie pure hauerebbonò refiato noti con puòco cordoglio,me otre

affai di loro viueno oltre glantichiprinclpi)‘cott 30oà%mdifeudu,eno‘3 '|i congiungmienrirlo ikffo farebb» oo

lantiche nobili delle Città principali del Regno,con tutto che non fiano Hate titolate,n^ barena li»s'ha uio co^fer

ua to per lo fpatio di 2 oo,e più anni con gli (plendorì della vera nobiltà, fignoreg'aodo co’primi vtfiei, e carichi le

firra d ella miapenna,per caufa d’hauerle lafdato le Aie cole ootabiii,per non hauerne noticia.òpcr altro accidente

verg3,che le farò i fupplimentijComes'hà fatto ad altre.
. , .

Mentre s'hà fibricato queft 'opra afthftlCritidn'Qtriti deli ignoranza alia cieca hanno pretefo fabrlcar Caftelli

in aria, lenza conGderar in che guifa,eftrada fi pt'tcffe mandar rattratto,cfono rimafli per ciò molto ingannati?

eglino barro giudicato,chg molte famiglie Ignobifi s*han far o nobili mercé gIShteneflìjmin bauendo riguardo alle

qualità, e virtù celi Auctore,ne cegnition del fuotema,e della fua integrità.

Qucfto autìcnc mercé afcunrintcreffiti Scrittori, ad vnp de’qualifurono latti i feguenti verfi. *
j

.i '^tisbenèc/mtr^uit iéilo^'fcenditabalto, , ; , ,
• - t'

"^tus ma ècontribuitnohilitatecaret, * • - - • • •

1 Gcnolrgifli.r grH .flt nei l'ondcuer.o imitar le penne d’oro,e di p/oitbo del Giom*o,e qualunque csmina_»
qucfto ferii crc,trcuf ri pò lofio biiiino,che lòde, qjtiefii ttli.deueiDoeffrr nemici dell*adulatione.taciù ,ed effer-

uami dc’prectm delle viiti'wnon Ciarlatori,e maldicenti, piaccuoline'mar.eggi,e lungcde'peccaii della Superbia,

edeir Auaritia.

Quelle
rrar dotti

molt’altti viti},

La'
le non i

mani,

f Scillf;

bilia, e nié e vale srza t fuoi fplédori,ed è à guifa della Lùna*che qùàdo le màca la luce dèi Sole,ella diuiene ofeura:
Il A ^ a A M ^ Afta* M. I» kaaw*h.\ ^ «M m IVjavirtùdaftHeffafanobiltà,enobiltà oon'puòfar'vmè/ ohi nafeeoobiledeue feguh le virtù de’fuoi maggiori,

Snmauinogl'aiitichi ogni virtUQfQnob]le,enonficeuinollitmdel virtuofo,benchc d antico, e nobil fa'iguo
idctiuaffc.'ccco Euripide. i5We*/io eifrr» oprjr che /V//èr

"Hobilt èfoto ilbiionox quando dcHti9 i.''' ' v • ' •

Ì

Sia nato di buon padre ed eifiatriìio*
<

• •

Metta tgnobilda tutti e[ier (hiamato .

,
Ouidiop)riine:À?

]

(. olla nobiltà de’tuoi colìumi, vinci la nobìlifjtma t uafìirpef

E più lotto.

/ X

Tu radoppi chiare^^a alla tua fUrpe,

't^hilcefjenio d'antmo.epngiaKi*

La vera nobiltà hà per impreja

Ut n onfare a mun tortojnè offefj*

Credo

DIgitized by Google



Credo che faranno vulgati fra rrrobili,} ri«faccfdel Senator Softrato>dI Socrate,c di Cicerone fopra I* loro no-

bikàia'quali eflendo rinfacciata la loro jjgnobi itàjrìrpofero eoo vna folafcntcnza,Ja noiìia nobile à comincia da nei,
|

c la vcftra finifce in voi.

-, Ij apbHc deue ciTer dotto,Icaie,liumile,piacruolr» e fuori d'interefl*ev mà quando è ignorameprofuncuofo ,fu.

^fbotVÌgido«disIeale,ed.iotet(;il'2rc.eiiaai<iiucheluJKfiQcip(,efottoqualGuogiiadigniii>nórolamére è odiato,né

anche fi pud chiamar oebilc,oiuci)cio foggettoà qualftuoglia perfona che profeta v)rtù)bév.hefia bafTacnétc naca.

-iTtraoni non furono fiimati ma» perni brìi,perche furtiuamcntcs’occupauano le Città , ProuintretK<;giii,eriì

trui libertà- Mancando finalmente le famiglie nobilidiquàto di fopra babbiam detto,giudico, che nonO poitano

chiamar.nobiIi,percheèafraibruttol’eficr imbrattata la nobiltà, di furti.d’aflasfint,div>oIenzr,diAupri,di tradi-

mentile 4i tant'altre fraudulenze,duuerjdofi mantenere Tempre col decoro della vera nobiltà , e quefte mie pr^ po^
fitioni faranno da’vmuofi riccuute più tofto per ammaeftrarncnto,e riccordo , che per bù$flao,il quale è Junge ed. i

la mia tntentione amante della giufia nobiltàifaranno férui» i lettori di fctifarmi cuc a Tarmi feoipite in quefTrpra
méire nè hòtrouato affai àcaprtcck>d’alcunefamigltc,e ró puococorrottc>pcrchea’ooftritempLogoifaawgitaur
dinariafpie^a elmi milittri,onde i nobili s'haQooprefogi'eluTÙ,e le corone pernon paragonarci à quelle,peri oche,
«per non aaofiàrmidifgufli.hòriceuutoalcunepiaftrette deiT.irmi,della guifache me l'hanoo poitato*intendcndo
alcune ^mtglic non titoJatr,beoche d’antica nobiltà,poffeder e kcorone conamica confuetudmcie Priuilegi) Kea
lùnondimeno lafciro le dubbiofè in arbitrio de'faui prt^flbri io qucfto nobile miRiero.

MICHAELlS MORASCHINI I. O
E P I G R, A M m a:

N OhilitaSi Philadelphe ,ruo fpeElanda TheanS

Clarior en SicuUs te reuocante redit:

Stemmataiqua fcecUs ohLiuipentihus dtas

Merferat , haudpateris tèmpore roi^a

E tenehris §lupct in lucem reuocata 'vetuBas

Clarari radijsfepotttijfenouis:
'

tìine lahor ifie tuus uiuet : iampoBera *vinces

Seecula ^Jt calamo intere prifea potes.

DON NICOLAI ZVCCALA
E P I GEA M M A.

Qyod Siculis offert Philadelphica curaTheatrum

Cafaris ipfaftupent Amphitheatra nouum:

òternitur haud noBra •oiBus^ladiator arenai

^ec petit impauidus 2(hinocerota Leo:

^ohilium feries prifeafulf imaginepatrum

Cernitur , njiBa morte triumphat auus,

JamJuperas meritò 2^omamgenerofa Triquetra,

Vinere nam praBas,prdbet illa mori,

lOSEPH VINCENTII MARAXXA I. C. PANOR,’
anagramma arithmeticvm.

Dominus PhiladelphusMugnòs

Ec ce nobile Sicanorum Detusfidè,ltenò deferibit 1
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ALLA CATHOLICA;
E REAL MAESTÀ

del nostro invittissimodonfilippo ini;

Il Grande Re , e Monarca delle Spagne , e del

_ Fidclifjfìmo Regno di Sicilia.

. CC O, Sacra, c Reai MaeRà, chele prelcntoa piedi co quel-

la fiiucfcnza fi richiede» quello mio Tficatto gcnologicodi
tutte le famiglie Titolate, Feodatarie, ed antiche Nobili efiin

te , eviuentidi quello fuofamofo ,e fidclisfimo Regnodi
Sicilia, '

,

Quelli fono i parti dc*Sercniffimi,e prifcbi Regi Siculi,

e

della voftra Reai Potenza, ch’ingrandi/cc altrui, lènza piegar*

li punto,uè i'cemar vna rcimillat la posfiamoralTomigliar verbalmente a'potcoti

fiumi Gange, ó Nilo, i quali,benché partorilcono cotanti Fiumicciuoli, Stagni, e

KolcclJb non fi Icorgc in quelli, c nelle loro foci niun mancamento, ne deeli

natione.

Ella collàuordella fola ombra fpiage , e rilloraa colui, ch'èllato atterrito

deH’iniqua fortuna nell ofcura flaoza delle mondane miferie : Ella è aguifa della

famolà Roueredi G ioue lòtto fombra dellaquale, leendendo gliddtjifaceuaoo

, Dieta, e concedeuano grafie ailaterra‘,cofieÌQUtriua con vna lòia radice infiniti

Tronconi,Rami, c RamicciuoJi, e Tempre llauaflorida , e verde.

La nobiltà di Sicilia, ch'io addTocoI fplcndorc di R. clbttoIafiiaReal

profrttione,lpiego negrocchi de’Moriali, tiene infinito obligo ai Sercniffimi Regi

Normanni, Sucui,Aragonefi,ed Aullriacbgiulli Signoridei Siciliano Regno,

^ perche,



Il Pu:

perche# mercé la IorogiuftaIiberoJifà,chVfàrono ver/b gli /piriti virtu^/ì, c4anio-
reuoli FaflralliicIUriceuèglirpIeadoridelIc virtù,che fono madri delia ^ra no
biltà , c niuuo,/ì può chiamaral inondo nobile,fcnon è virmo/bi etantò/dn di’Uc-

nute nobiIilefaniigIie,quattto.saccQ(laronoconle virtù delle lettere j e dell 'ar-

mi, principali progenitrici delle mondanenobiltadi.Ogn’huomo aaib-i/ce d’e/Tcr

nobile, e l
’4 ogni forzo per poterai aggiungere, per diuerii fentieri, c con diuer/c^

guide; yWà colui chesà prendere mcgliorrentiero # cmeglior feorta, giunge à
compir il fuo' delio con decoro appo i mortali,, . . .

'

Lofapcr il nafeimento, d’antica originedellauobiltà, èftato Tempre noiìroJa-

mentc comune alla natura hunaana; raàctjamdio agl'imperatori, Kegi# ed à pri-

mi Potenti del Mondo. Dice /ffonlignor GiouioneirElogiodcITImperator Maf
iimiliano Proàuodi V. , che procurò egli con diligenza d’hauer giuda-»

notitia del principiodcilafua gran Gala Auftriaca-, parendo i noi non haucr egli

tal biTogno,inentrc era Imperatore, ch’è la principal dignità del Mondo,ed hauer-

iie hauutoaltriquattro innanzi, cheTurono,Rodolfo, Alberto, Federico terzo,

c Federico quartojnon dimeno itehbc delio di Taper la nobiltà degli Tuoi Progenito

ri, elaritrouòjcon Ipd'e, tempore trauaglio.

Non lì sdegni,Voilra CathoIica,c RcalMaeftà» Te io profumo di fcriuereache

quanto con le mie debboli forze hò trouato per mezzo dclThidorie^roriginc ,elc

virtuofe grandezze, delia Tua cafa Scrinislìma, c Tempre Auguda d’AuHria-, me
cci trei piùfublimi intelletti, eie piùgloriolc penne di Europal'hano lealmente fpie

CamAl- gatonel Cielo deile glorie; dico per più perfeteionar la prefentc opra , altrimente

duUnfe la ria forfcredaraimpcrfcttafenzailfuocapo,elproneràciafchedunoacciocbe at

fjcllétGe tendaà collocar nel Tuo grembo le virtù, eferuire imicme con fedeltà,ed amo»

nolJella rcuolezza il Tuo Ré, per godere le TublimitàdelThumanc grandezze, veri fplcn-

famigha dori della nobiltà mondana.
^

Vrangip. Si legge l’origine della Serenifàma, cd Augnila ca/a /4ullriaca, Sacra , e Real

Maeftà,haucr peruenuto dell’antica,e nobile famiglia Anicia Romana, habitante

Giosejfo /bl Monte Aucntino, la quale, sottòìaRepnblica Romana, fùilluftrata, di tanti Co

Tramez. Pretori Vrbani,c Prouinziali
j e godè tutti i fupremi vfdcij, edigoitàdi

zàho nel quella,
^

h Voglionoltmilmcate,chel‘Anicia dériualTedaquelfamofo, echiarifiimo Du»

Jelflmp»
Auentino,che/iorìnc’tcmpid’}Zaea,efigliodel grand'Alcide, figlio di Olire, e

Alberto,
dicono gli fcrittori. Hcrcole £gittio,figIiod'Ofire, lafciàdola Spagna al figlio

Hispalojfenèpaliòndéoq; dopórvniuerfaT Dilluuio delMondo creato 2 lóo.iii

Girala
dal Rè Euandro cortefementc raccolto. • i

.

'

Rof/Snel
' Q^^cftoRè habitaiiaful Monte Auentino,ou*eraairhora l’antica Roma> edifica

iJc* ol
da Roma Reina degl’/iboriginij infieme con Tua moglie, e figlierà i quali er^

a t.no
. jjcijiflju^ap^lj-jtial^licajchepiaccdooltremodo ad Hcrcolcjfc la prefe per moglie,

c procreò con quella,che fi mori pur ella nel pario,vn figliuolo, che per la memo-
ri a dclia.Vittoria,c'hebhe inquei luogo diCacco,lo chiamò Aucntino, che no me

del padre riu/ci valorofo, e forte.

Kcrtòcoftuifottola cura dcIl’Auo Euandro, e s’impiegònellafuàfanciuliczza

nelle caccic ,
cncirarmi • final mente hebbe per moglie Flcrida Torcila di Turno

lefandru de’latini, con la quale procreò Antcnore,c Lucio Euandto, c volendo feguir

deU^p-i i’iraprefa di cacciar Enea dc'Iidi d'Italia, fu ammonito dal Padre insogno, .che la-

glia nelt /biade quel penliero,poiché il faro l’haucna co gli Tuoi pofteri di quella famofa Regi

alito. del bne,dellinatoSigaorcj màcheccrcalfeper lui altri Regni-. Pcrilchc contuttoil
rimpera, fuo dfercito,e i più affertuofi amici,fe ne andò in quella parte d'Europa, chiamata-^

Carlo 5. hoggi Germania, c fi fermò vicino ilfiume Reno, e quiui col fuo valore acquiftò al

della ca/a

dAoJlr,

Gìo.ts.^-

ri00 d’A»

cune
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cune prouintie che gli /ùcce/Te poi il figlioprimogenifo Antenore, chiamato ache
da’f:rittori, e Poeti, Ilercole».

Lafciogli fuccefl'ori di coflni per trattare della famiglia /^nicia otiginata in Ita

Jiada Lucio Euandro, fecondo 6gho d’Aucntino,chefùlafciaro dal padre (otto il

goucrijodi Rcaldilla madre di Turno, e di Flerida;coftuifupofcia Signor d’vnagra
parte della Tofeana, perla parte di Galerito , che mori fenza lafciar prole $ e

si cafò con la Ibrclla Wgrippa con la quale procreò Lutio Tulio, che fauorl

grandimcniea Numa Pompiiio in farlo crear Rè dc'Romani.

Ne nacquero da Lutio Tulio, LucioSeruio, «Lucio Martio, cheficongiu-
fero con i figli d’Anco Mariio Ré di Romani,ndi'vccifion di Lutio Tarquinio Pri-

fco.

Lucio feruioprocrcò à Lucio Amno,eLucioNicio-,che spinfero con gl altri

alpopolo Romano, adifcacciar Tarquinio fuperbo del Regno.
DalLucio Ainnoinèperuenoerotaatichiarifiimi Caualieri ,che fignoregiaro

gran tempo la Romana Republica, fra iquali quel Celebre Lucio - Anicio, cosi’

dettò,per eflere egli nato dVnamadre vecchia, e fu il progenitor della famiglia./

Aniciain Roma.
Nc nacque da quello Lucio Anìcìot Sello Anfeio. padre di Lucio Anicio

Gallo, cosi cognominato per vnafamolà Vittoria c’hebbecontra i Galli; fuPre-'

tordi Sicilianel 3800. del mondo*,dopò il qualgouerno fu mandato dal Senato
con gro/lbdlcrcito centra GenzioRèdcli’iilirio, elofuperò, trionfandone nel

Campidoglio. '

,

Procreò collui L’Antonio Anicio, che fù Tribuno militare di Sello Pompeo,
e fuo figlio Lutio Aniciojfù quello che puole alla deuotione di Ottauio Augu-
Ho,la Sicilia ,oppreiraall’horadaSeftoPompeofiglio di Gneo,
Hcbbe Lucio tre figliuoli , Lucio Oppio, Lucio -/Attilio Anicio, ed Aulo A-

nicio, che lòtto 1’/ mperator Tiberio,hebberogrosfi carichi per tutto Tlmperio.’

jDal LucioOppio /4nicio,nè nacquero L.Afamcó /lnicio,e L.ifgrippino Anicio»

che fù fatto morire da Nerone Imperatore,per Iprouerargli la morte deila madre
Agrippina. '

^

Procreò Lutio Manico Anicio
, à Lucio FilippoAnicio,Maellrode’Cauali-

e ri d’Vlpio Traiano Imperatore. •
• •

Da Lucio FilippoAnicio,n.è peruenne Lucio Sergio, che fùfcudierodell'Im

perator Antonino Pio; e fuo figlio Lucio Didio Anicio fù Secretano di Antoni
noCaracalia; procreò il Didio>aLucioFilippo ,MaiordoraodciTlinperator Filip-

po, che infieme prefero la rcligion Crilliana.

Da quello Lucio Filippo, nè nacque Pierleone, che fù Senator Romano sotto

L. Aurelio Probbo, egenerò L.Antonio Anicio, cheottenne la propria dignità

lòtto rim perator Coftatino Magno, però il figlio di quello Pie rleone lafciò l’antico

cognome di Anicia, eprcledc’Piericonipcr glifplendori ch’il padre nel modo Ja-

Iciato haucua. • • *

Il predetto Lucio Antonio Anicio Pierleone, fu genitor di Giouaoni Pierleone,

c Pietro PicrIeonc,f.'.mofi conti del monte Auentino.

ElTendo il Giouanni Pierleone Senator Romano, lègui nel fuo tempo grano
inondatione dei Teucre, ch’allagò quali tutta Roma, Feniche egli col figlio Pietro

fecondo genito andò con le barche àfoccorrere di vettouagliegl’affìittòch'e-

ranodaH’acquerillreid nelle loro cafc,e nel dillribuire la robba, il predetto Pietro

diuideai pani alle perfonebirognofe:pcriiclic.ragnominaroooFrangipane,e dindi

in poi gli Tuoi pollèri furono cognominati Frangiprini, che formarono eh idrifUm a

ìlpredet'

to mll'at

ttoni del'
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Lutio P/erlcone figlio primo del predettoGiouannirù Tribuno Milifarefòtto

Mmpcrator Arcadio, e procreò a Leone Picrleonc , c Giouanni Pierleonc.

M5/?<J3 Sdegnato il predetto Giouanni Pierleone delle continue turbulcn2e,e veiratio-

lo Giou. nii che faccuanolebarbare nationiin Italia,con lurtelc Tue ricchezze,efamiglie

neU'ebg. fc ne andò in Germania, c li fermò ad habjtare in /Ipruch fra i popoli d’Auftria i c

diU tmp. di liauiera,noniunge dagliSuiz2cri;ca puoco a puococielcendo la grandezza fua-i

ÌAa'iJim. e dcTuoi pofteri fondaronoin quella Kegioncgroirodominio, chcfu finalmcnto

poireflb da Rodolfo Conte d’ifpruch , c d’/ifle , che fu il primo Imperatore della Se

renifii ma cafa di Auftria.

Girol.ro/ Per defendermi de*vclenofì morii deglcmoli, e dc’Critici.fbncoilrcttodi rac-

/i mllage contare l’altrui opinioni, e defcrittioni lòura la medefma fanriigIiaSeritufiima,aI-

mhg.aeL trimente non puoche contraditioni , e fusurri hauriano di fufcitarcie fcguirò

heasad' quello fcriue Girolamo Rofiì Caualier Milanefc il quale la fegue dal primo ge-

nitod'Aueniino chiamato //ercole Antenore, che procreò /Warcomiro padre

d’vn’altro A n tenore, che lì caso con Sicambra figlia di Belino Rè di Bertagna>^

ch’é cosi celebre per gl'hifloric(,cda leifurono chiamici i popoli Sicabri,co(f ui ge-

nerò Priamo , che m offe guerra conrra i Galli , e iolcgui il figlio HelcnoRède*

Sicambri.Ne nacque dal predetto, Diocle, che fauorigradiroctea’ò'aflbni centra i

Goti, c filo figlio Baflanojche fù efenipiodi giudi tia; ed il figlio di ccftui fu dodo-
mirò, che fù /paucntodc Gali', non men Nicaudro fiio figlio contrai Goti,ch‘e-

rano pafiati fopra la Germania perocciiparla.

Procreò Nicandro a Warcomiro fecondo, c codu i a Clodioc’hauendo pre

fo Tarmi centra Romani vi perde rcfierciio e la vita. Seguì /intenore terzo, ed

a lui il figlio Clodomiro fecondo, che fù padre di Medoraco, che ricuperò quel

lo, che Ciodio in Italia perduto haueua.
succede a Medoraco il figlio Calandro» che generò ad Anthirio padre di Fra*

co pe r ii quale i 1 Regno Sicam bro fù chiamato Franconia»? lo feguì il n gl io Clcgio

che fu il primo , che prcfcil Santo Battemmo fra’Regi Franchi, Tuo tìglio elogio

(Herimcr, fu vecifo à tradimento da’Galli; egli fiiccefsenc’Rcgni il fratello /War

comiro, che procreò a Clodom irò terzo, e coftui ad Antenore quarto
, il qualc^

. fu genitòrdi Katerio,ed il predetto, diRichimcro, ed il Richimerod'Oderaaroipa-

drc di Marcomiro, che gli fucceffe il figlio Ciodomiro,ed a lui Tuo figlio Sun none,

che procreò a Farabeno, padre di Hilderico»cheprocr€òaBcrtero,cdiI Bertero

a Clodio, ed il Ciodio ad Vualtero.

Fù genitòr il predetto Vualtero di Daguberto, che gli fucceffe al Regno.
Dal Dagubertonenacquero Clogio,chefiicccffeal padre, c mori fenza proio

perii che prefe il dominio il fra tello Clodoniiro, che fù anche Signor della STorin-

gia,nel qual tempo gucrregiaua con la Sueuia, la quale guerra fù eftintadal valor

difuofiglio Genobaldo; a coftui fucceffe Daguberto, ed alui il figlio Ciodio,

che procreò a /l/arcomiro, e FaramondoouerFieramonic, ches’infignorì del-

la Ga/lia,egltpuofenomeFrancia.
^

Ne nacque da Faramondo Clogio,o Clodoueo,cda coftui Marcomiro c’heb

Le gran guerra co’Gcrmani,da’qualifù morto,ediftrutto-,perilche prefero il do*

minio de^fttoi Regni, primieramente Dogoberto , e pofeia Genobaldo fuoi fratelli’,

dCoftorQ faccdTe Faramondo fecondo
j ed a lui il figliò Ciodio padre di Morouco

» . cheprocrcò ad .Hilderico padre di quel gran Clodouco c’hcbbe per moglie a-»

Metilda Ducheffadi Borgogna, che Tndufsc alla Rcligion Criftiana, cdhebbc/
miraculofàmente molti doni da Dio.

^ Procreò Clodoueoa Lotario,cbegIirucccffene’Regn?,il quale anche hebbo
quattro figli, ii primo fu HiJperico,ch’acquiftòla Corona, cfùprogenitotdelU

Schiii.
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Schiatùdeirimpcrator' Carlo Magno. ri/ccondof&Sigisbcrto c’h'ebbciJ Duca-
to di Auftria» Teodobertoil Ducatod/Sueufa>eGontramoil Contado di Fil

dra,mà lafciado gl’altri duo fratelli feguirò al predetto Sigisberto progenitor della*

Sereninìmacafa /^ufìriaca.

11 predetto Sigisberto d’Auftria procreò Gildeberto, che fù auuelenato della

moglie ,c lalciò a Sigisberto fecondo , ed 'Adinolfo; c non puoco guerra hebbero
queftifratclIifradi lorojcdilSigisberto ouerXeodobertofù viro dal fratello, e dai

medefmofù fatto in Colonia morire inliemc con due Tuoi figli, perche il terzo

chiamato Sigisberto fcampando dalle manidei Crudele Zio fenc fuggi in Fran-

conia, ed a Gcnobaldofuo antico parente, oue dimorófinalla mortedel Zio>.

che fù reciso dalia madre Brumiailaqualeanchefùfulminatadal Cielo;onde li

berod’ognifofpeltoil Sigisberto con l’aiuto di Lotario fecondo Rè di*Francia

fuo Coggino, acquiftò lo Stato paterno, cd anche la Signoria dc’Suizzcri,

ch'erano ftati da’Rè Franchi /bggiogati,perilche sìritoiò egli Rè d'Heluctia.Nc

nacque da coftui Obcrtochefù dal padre eletto Conte d'/luemburgo.ouc Aué
tino hebbefamofa vittoria conira il Signor di quello, pcriiche fi chiamò Auem^r
brugh,che dopò fù detto yifpruch,c fenc irjtolò Còte. D7fobcrto ne nacque Bcb6
Conte d*Afpruch, ch'inficine adroparno Tarme contrai longobardi, c fi apparcci

chiaiiano di recuperar TAuftria, fe la morte non troncaua i vitali fili ad Hoberto,

Succelfe a Bebon, il figlio Roberto,che non puoco guerra hebbe con gT Vngari,

che fi voleuano occupare TAuftria, e’Goti anche T'erra Tedelca, nelfincpoinoa

lolo cacciò quei popoli mà ottenne il difiato Auftriaco dominio.

. Ncpcrucnacro da coftui Gontramo,e Ramperio.

Il Gontramolafciando il Regno Auftriaco al fratello, fi pofTedèmoh'annìTHel

netta} che gli segui poftia Lu tardo fuo figlio.

Procreò coftui a Bezeiin,chefù gran Aè,ciègu]glifuoiveftigiìlfiglioRipo-

ticro, dal quale nè nacque Bcringario, padre di Ottone, il quale anche ad f'ucr.

nero:ctuttiqueftiRè Hclucchi furono di virtù, e valori primi de’loro tempi. •

Da Vuernero ne nacque /ilb erto, Che fignoreggiòl’ ailfatia, cdhebbe due fi-]

gli Carlo, che fi diede allo fpirito, e fù Vcfcouo di Argentina, e Rodolfo Cote

di Afpruch, che fù il primo di quefta iiugufta cafa, che fofte ornato di Diadema*^

imperiale.

L’imperator Rodolfo dunque ipinic Tarme contra Otochiaro Rè di Boemia,

il quale bauendo fpcntoil Duca di ^uftria detto Federico fucccftbrc del prcnar

rato Rampcrto, s’haucuainfignorito di quel /bucato. Ocomc vogliano chcil Du
ca Federico fofl'e ftato vinto, e morto di Belo Rè di /Angaria, il quale fù àche fupc

rato da Otochiaro. Rè Boemo, chefù della propria guifa anche egli vinto, c mor
to dclTlmpcraior Rodolfo. • ,

Coftui hauedo ricuperato TAuftria,e tutti gl’antichi domini] degli fooi, ne inco

ronò il figlioprimogcnito Alberto, c'hcbbe per moglie Caterina figlia di OttoJ

ne Rè di ,V ngaria,c fù ornato dclTlm perlai fccttro come il padre, coftui fù vccifo io

vna Cam pagnaappreftb il Reno da Giouanni figlio di fuo fratello Rodolfo nel

ijoS.clafciòglifcgucntifigliouoli. ’ ......

. FedericOjchefùTofcia /mperatore,i1icompctpntia di LudouicóBauaro, Leo.

poldo che fù hooorc della Cauallaria del fuo tempo, Aibertocognominato.il

Sauio , che foprauiuendo à fratelli reftò come vn Ceppo della famiglia di Auftria»

Henrico, 6c Ottone. ....
Hcbbc Timperator Rodolfoaltri figli fra i quali oltre il predetto Alberto. fii

Rodolfo Signor delia Sucuia, Federico Langrauo d’Afiia*c Carlo che moci

Gioucncitoilc fe mine fuiooo. Matilde moglie dei Ducadi Bauiera, Clemeniia
moglie



moglie del Rèdi iVapoII, Gueta moglie di Laìiciilad Rèdi Rocmia> Agnefa

moglie del Ducadi Saflbnia, eLuiggia moglie di Ottone /WatcIitTcdi JSran

deburgo.
,

. ./

Letìgliefcminedeirimpcrator AÌbertofurono Caterina moglie di Henrico

Imperatore, Agnefa moglie del Re di Boemia, Elifabetta moglie del Puca.di

Lorcna> Anna moglie d'Harmano Marchefe di Brandeburgo , c Gucra mo*
glie di Ludouico Conte di Ottingi. '

Procreò 17mperator Fcdericoii;. vn figlio che fi chiamò come egli medesmo
Federico, ed Elifabetta, che morirono facmllbedAnnachc fu moglie del Rè di

Sarmatia, ;

I D’Alberto fuo fratello , che fopravifieaTrateÌli,e rifiorò la famiglia ch’era qua
fiefiiuta,ne nacquero molti figliouoli fra i quali Leopoldo» Rodolfo, Federico,

chemorirono lènza prole*, Alberto, Agnefa ; e Caienna ambedue moglie de'Du
chi di Slefia. .

: Dal predetto. Alberto iiij. nc nacque Alberto V.c’hebbc per moglie la figlia^

dciritnperator Sigifmondo, perilchedopola morte di quello, fuccdle ne'Kegci

di Boemia, e d’Vngaria, e rcfi'c anclie l’Imperio col nome di Alberto 11. due an-
ni, e fi morì in Buda» procreò egli confila moglie Ladislao, che mondi ve-

leno. ...
SuccdTe àcoftui nel Ducatodi Aufiriailcogino Leopoldo, che /òttopuofo

gliSuizzerirubelIi', non dimeno lafciò quattro tìglioaoli Leopoldo , Gugliel-

mo , Federico, ed Elisabetta. • •
.

11 predetto Federico procreò Sigismondo, Leopoldo, Elifabetta, Aluigia,

è 'Margarita* i

Seguì a Leopoldo Ernello, che procreò a Federico Imper. Anna moglie

t!el Conte dì -Bada,. Caterina, e Margarita moglie di Federico Ducadi 5aflb-

iiia, Rodolfo /ilberto, Leopoldo, ed Ernefto,ches'éftinfefofenzaIalciar ve-

runa prole- - b •'
.

•
.

•

“> Dairimperator Federico IV. ncnacqueiWafiìmiliano Imperatore , ch’heb-

be per moglie Maria figlia di Carlo Ducadi Borgogna; Helenache mori fan-

ciulla, e Gunigonda moglie d'/4lberio Duca di Rauiera.

Dalgraii Mafììmilìano ne nacquero Filippo^ Francefeo, e Margarita moglie.

<ii Filiberto’ Ducadi Sauòia,
•

Hebbc per moglie Filippo, Giouàona figlia prima del Rè rcrdinandoilCa-

tolico, Con laquaieprocrcòl’lnuitrolmperator Carlo V. l’imperaior Ferdina-

ndo,- Maria mogljedel Rè di Viigaria, Leonora, chefh primieramente moglie

'4cl Rè di Portogallo, e puoi del Rèdi Francia , liabclla moglie del Rè di Dada»

e Caterina moglie del Rèdi Portogallo fucceiror del' predetto. 1- .. .

DairinuUto ImperaiorCarló V. nenacquerola MaéftàdclRèFilippolI. Ma
'ila moglie dell’lmpcrator A/afiimiliàno IL Don Giouanni, e Margarita moglie

primieramente d’Alellandrodi Medici primo Duca di Fiorenza, e dopo di Otta

luioFarnefe primO-DucadiParma. Dalflmperaior Ferdinando primo di qtiefto

nome ne nacquero Mafiìmiliano IL Ferrante, Cariò ,lfàbclla Regina diSarma-
•tia,' Caterina, «^nna moglie del Duca di

' Baule ra, /f/a ria moglie del Ducadi Cle

^ues; Leonora, -Madalcna, Barbara» Orfa, ALargarita, ed Heleua.- > •

' Succelfcairimpcrio Mafiìmiliano II. ilquale fi easò'con Maria figlia delHm
pcrator Carlo F'. coftui fu amatore , c cultore delle lettere , e vilfe co molta lode;

?ma lalciandoa'dietro TArci Duchi' d'Auftria fèguircmogrimperiali; pevciochc

'dal MaffimilianoII. nenacque, cfuccefseairimpero Rodolfo II, nel

• quale aclie i’/mperaioi Matthiancl i6 j 2 . procreò coftui a FcrdinadoII. che prò

creòa
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creò^^ah viucuteJnvperator Ferdinando ' cafàto hoggi con l’Impemrke D. Ca.
terina forella di V, M.~d6'quaJicoI fauor dmino /eguirà J’imperjal’fùcceflione

con lungo tempo. •
*• ’

Già è chiaro, che delia ’Rfcal Maeftà del Rè Filippo i;. nc nacque anche la Ma- ‘

cftà di Filippo hj. padre di Voftra Catolica,cRcalMacllà, il Prcncipe Carlo, Eli
'

Tabctta', Clara £ugenia,ichefù moglie di Alberto Arciduca d’Auftria, figlio di ’

Maifimiliano ij. Imperatore-, Caterina moglie di Carlo Emanuele Duca di Sauo^ '.

ia, Ferdinando, Carlo i/. Diego , e Maria. '

Giàfiamo giunti ajgenitordi V. A/.'Filippoiij. Rè delle Spagne,il quale con la»» i

ileina Margarita, figliadi Carlo Arciducad’Auftria, procreò, oltre voftra Maeftà,

ad Anna moglie di Ludoui co xiij. Rè di Francia, Maria moglie di

Imperatore,»! Prencipc Carlo, Tlnfante Ferdinando Cardinale, /Wargarita-zy

ed Alfonfo.

Lagloriofa prole di V. M. rlfplcnde a guifadi Carbunchiofragrocchidc’mor

tali , fe confideriamo la magnanimità del noftro Prcacipc Baltaflar Carlo Do-

menico, eie virtù dell’XnfantaD. Maria,fbno viuodempio dellepaterne, c ma-
terne grandezze, le quali, ia/ìcme con voftra Rcal Maeftà, il grand’iddio gli pofta

confcruare con fàlute, e potente dominio in fuo/'eruigio.

Non mi par conuencuolc di lafciar da canto vu’altro principio , che narrano al

triferittoriFopra quefta grande, cd imperiai famiglia ipcrcioche dicono, ch’ella

da Troiani dcriuaflc , la qual fucccflione, per non doppiar tedio, la fcriuerò Iaconi*

camente, aguifadi Catalago,colprincipioddprimopadre Adamo.
D’Adamo dunque,fra glaltrijnc nacque Seth,c da SethEnoch, il quale pro-

creò Cainam, e coftiii a Malaèl, il quale generò ad larcth padre d’Enoch , cho
procreò a Metufàlcm, ccoftuia Lamech, che fù padre diNo è, che, fra gl’altri,

procreò aCham ,
padre di Oftre Rè d’Egitto,che generò pure ad Hercolc Egittio,

chiamato anche Ofonc,coftui,ftagraItri, procreò a Tufeo ,
padre di Altèo, che

fccca Blafcoiic , e coftui a Gambo Blafcone, padre di Troc, che generò Ilio,

coftuifeceaLaumedonte, padredi Priamo, che perdè il Regno di Troia, fra gl’

altri procreò coftui Hettore , che con Adromanchc fua moglie generò Franco,pa

dredi Tculer , dal quale ne nacque Heleno, padre di Franco ij. il quale fcceE-
sdronjpadrc di Zelio, eda coftui Baftabiliano, che procreò a Plafèrio,padrc

di Plcftronij.che procreò Eliacor, il cui figlio fù Taberiano, padredi Plaferio ij.

che generò Antenore, e coftui a Priamo, padre d’Heleno, che fece a Pleftrou

iij.e coftui a Bafl'aliano
, che procreò ad Aleffandro

,
padre di Priamo iij. cho

fece a Getioalòr , il quale generyd Almadion ,padre di Diluglo , che procreò

Heleno iij* dal quale ne venne Plaferioiij, il quale procreò a Diluglo ij. padrcJ

di Marcomiro, che fece aPriamo iiij. padredi Heleno iiij. che fece ad Ante-

nore ij. e coftiiia Marcomiro i;. che fiorì negranni del Mondo 3 5x8. ed innanzi

Grido Signor noftro 433. nel qualtenipovcnncin Alemagna congranmulti-

tudine diper/bne di numero^4S9370.e quelleattiairarmifurono i7$648.iCa

pitaui delle quali furono 37.

Daquqftó 'MarcTpmiro tjc nacqui Antenore iij. chcficasòcon Sicabra figlia

del Rèd’Inghirt'erra,comedifoprahabbiamodetto nella fucceflìoned’Auetino,co

la quale procreò a Priamo v.c coftui ad Heleno v.chefcceaDiocle,che generò

Heleno vj. c Badano.

Ai i par di tacere graItrifucceflbrj,chefcguitanofin a voftra Maeftà, men-

tre fono gli propri j , ch’habbiamo raccontati nella genologia del predetto Auen-

tino , e già gli fcrittorifi concordano inficme nel rimanente di quefta genologìa,

difeordando folamenrc nc'pnucipiigiàdctti.
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Riceua dunque Voftra Reai Mac5à queRo piccol dono , piccolo si riipet-

to alla Aia grandezza) e riguarda eoo] occhio dei la Tua magoanimità» non la mia

troppo profuotione » la balTezza dello llilc, e la Aranezza del componerc; mà ib-

lamente la buona mente del donante Aio affettuoA) Seruo» e VaAalloj emen^
tre queft'opra vfeirà alia luce delle ftampc A>tto il nome dVn tanto gran Monaf-
caiiuggiranno iZoili>ammutirauooiCritici, eceiferaoaoledoloreiingue di le*

guir le maldicenze verfo i poueri Airittoori, che, per feguir il icntiero delle virtù,

vengono foggctii aVapricci de’ignoranti , c maleuoli . E per Anc bacio genuflcf

so, cd humiic gli Tuoi Reali piedi. Palermo g. di Settembre del lóqy.

Di VoAra MacAà

t.

Suddito, cScruohumilifAmo
'

. . _ D. Filadclfo Mugnòs,
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DELLA RÈGIA
famiglia noi^mannaj

chianfìlìniaorigÌDequèftagraa Famiglili primi
eramente in Francia daqucll71Iuftre,cfamoro Capita

^ no; Rollone nel Regno di; Datia» nato d*vn nobile Ca-

^^
'ualiero Goto, chiamato’ Guido Sarlo defeendente con

^ dircttalinca d'Adolfo fratel (ècondo diquclchitriffimo
' Rè GotoTotila; coftuidunqjambiziofo di gloria mili-

' tare, non potendo fopportare che la Franciacosl che-

1ra,>fìoridav^ùe^^e,raccoi^o vn groffiffimoelcrcitodi Danijpafsòin quel

Regno centra il Rè Carlo iij. chiamato.il Semplice,! quali accordane final

mente infieme, gli diede il Rè sua figlia Gilla per moglie con la Prouintia

di Normanniaindote.»

—

E alTaichiaropcrrHiftorictCbedm^nB DDca di Lotoringia,e granJ

Maiordomodel Regnodi Francia, e Berta sua moglie figlia di Heraclio

Imperatorcjouerf come voglionojSorcllad’Odillone Dncadi Bauiera» fi-

gliadi Vberto,ne fia natoTlmperator Carlo Magno,edalui Ludouico
pio Imperatore * coftui con la fionda Tua moglie. Giuditta procreò a Carlo

Calao, che fù il terzo Imperatoili^ccìdentalej il quale anche con Hidelgra

da fua prima moglie procreò a Ludouico , che fùpure Rè d’Alemagna. »

e Duca di Bauiera , e da quello né nacque Carlo Graffo Rè di Francia i ed

Imperatore , nel quale s'eftingul la linea di primogenito deirimperator Lo-’

douico Pio.
. ......

,

Dal predetto* CarloCajuoRè, ed/mperatore>edafua moglie RiccardaJ

d'iirdcnna ne nacque Lodouicoychepereirerbaibucientefiichiamato Fai

bo, chefir Rèdi Francia» e pofeia Imperatore, il quale con Adelafia di Bor-

gogna procreò Adelafia chiamata di Francia,la quale fu casata con Riccardo
Duca di Borgogna , e ne nacque Rodolfo, chefù anche Rè di Francia.

Dopo la mone deii'lmperator Lodouico Balbo, refiò la Reinagrauida^»
cpariorìa Carlo Rè diFuncia» che per la lòuerchio bontà fu cognominato



il Sempi ice rottola: tareUdOdone, figifo-di RubbertoDu^di Pa

rigg!> e Conic d’Angiò ; però di qacfta tutela Bàldpuino Ferro Contedi

l'iandra con altri Principi jTanccfireclamandone co Falcone Arciuelcouo

di Remi
,
vnfèro a Cai Io,c Jogridarono Hù nel 8^. caso ^oftui con Egi

na, figlia d'Odoàrdo Kè d lnghrherra, conia quale procreò Lodouico, c

Gilla*^ che fù moglie del Duca Rollone , che nel batiefimo fi chiamò pofcia

Kubberto.
.

^ . r r
Da quello valorofb Rubberto Duca di Normannia » elua meglio

Gilla ne nacquero Guglielmó'*Eongafpada, chegli fuccefle neiranni 9 i 7 «

c fi casò con Sporta Doncc Ila nobile,e di Regio Sangue-, con la quale nel 939

procreò a Riccardo. . • \

Si casò il predetto Riccardo prlnaieramente con Emma, figlia d vgonc

il Magno, con la quale non fecefigiiuol veruno, e coìfi la feconda mognechia

mata Giimaride, procreò Riccardo fecondo , Robbertoii;. Magerio> cd.

oltre le ftmine , altri duofigfi naturali, Goffredo, e Guglielmo.

Dal Riccardo fecondo , eG’iudit forella diGoffredo Contedi Bcrtagna

ne nacquero Riccardo iij. Robberlo liij. c Guglielmi.

Il predetto Riccardo iij. fuccefle al padre nel iiiò.emoridi veleno, per

ilche gli fegui il fratello Rubberto,
^

Dal predetto Guglielmo terzogenito di Riccardo ij. cognominato PcHuo

moltovalore Fortebraccio, ne nacque Taacredo, però Guglielmo fucccf

senei Ducato di A/ormannia,e nel Contadodi Taglione al padre.

Nacque 7'ancredo in vna Villa chiamata Altauillapofta in vn Campo

fra Coftanza , e Normannia, della quale il padre era Signore , e prele lO.»

iìiavita due mogli » Japrimafù Moriella,c la feconda Frifilinda» conl^

quale procreò dodeci figli Ma/chr,i quali furono progenitori di molti Pria

cipi, che ficongiunfero ip parentela coi primi Regi di Europa, c ligno-

reggiaro in Spagna > Italia,. Sicilia, c Scotia.
.

r» -d-

li primo figlio di -Tancredo dunque naioda Moriella, lu Kiccarao

Serlone ,'iiquale fecondo l’vfb Normanno reflò nella luccellione e^

paterno StàtQ, procreò egli a Serlone, chcpafsòin Italia militando co

oli Zij nuca Rubberto, e Conte Roggicro ,
però combattendocon Dar

Éari neU’acquifto di Sicilia’, coiifegui gli Stati di Girace» <.Cirami, con

titolo di Conte da'predetti fuoi Zi) nei 1072. non lunge poi aguata-

to dagl'Arabi, fra Nlcofia, ed Agira ,
vicino la Rupe, che chiama

no fin’hora di Serlone, fù vccifo, hauendo lafciato vna fola hgliuol^,

chiamata Eleufa ,
chefii progenitrice della famiglia nobilifiimade Vé-

timigli» «ie'Signoti Marchefi di' Giraceli Baronidi Grattcri, come al

fuoluoghoarapiemcnt?fi feorge.
^ j

‘

Nacque dal predetto Conte Tancredo, c Monella Goffredo , ciit#

fuccefle nel Contado d’Altauilla, coftui procreò a Guglielmo d’Alta-

uilla, ilquale venne in Italia, ed in Sicilia col Duca Rubberto, c-Rog-

^iero Contefuoi Zi;, e procreò ad Vgo Roflb, così detto perla raflez

zadella faccia.
^

•

.

DaqucftoVgo nc nacque Rubberto cognominato Scaglione, pcrciocne

advfodi Normanni fi poneua il cognome, fecondo le loro attieni, e gh le-

gni notabili de'loro corpi* Coftui diede alla Chiefa Caftìnenfe

picon 26. villani nel 1144* efulbttoil Rè Roggicro gran Cooteftabile

di Napoli, Conte d’Auerfa, Signor di Marturanadi Pittarella, c d*alin

Caftelli. •
. ^ ,

procreo
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Procreò coftui duo figli Goffredo Alfauiilai il quale ifiterueartcoclfa co?
ronatipnedcl Rè Roggicro m Palermonel iiaf.fùanchecofiuipelpadfe
agnòminato Goffredo Scagliose: Si Icggediqucfto in vnadonatione di certi

predi) alia Càiefadi S. Giouannì di fiore, inficine eoa fiio figlio RàuIloSca
gliane, chefiianche Capitan generale deircflercito del medefaro Rè.

Henrico figlio i;. del Robberto, fegui al fratello negleirercitii militari ,

efii Ducedegl'eflerciti Reali.

, Di Fr ifilmdaacquiffò anche il Conte Tancredovn'altro Guglielmo,che
perla fbrtez za fu cognominato Forte braccio : fù il primo, che Vintitolaffo

Contedi Calabria, mori egli nel 1 048.1arció tre figli, Robberto', Tancrcdo,e
Rie cardo, e fu con glal tri Tuoi parenti fepolto nella Chiefa maggiore di
Vcnora,oucfivede vna Tabbclia fatta dal figlio Robberto, che cosi dice nel

latino Idioma.

Anna 1 098. Ego Comes ^ubbertus de Principatu
,
prò Dei amore, ò*iu(Htia , ^

prò anima Dueis Bubberti , ò'Y.uilUìmìpatris mei,&aliorumparentummeorii,

quoruetrporain Ecele^a Venufinarequiefiùt,cu domino Vetro AbbafeSan&aTfinita
tis eiafdem Eeclefia Venufina, poHpoJsta omniquerela, coram Comite Bugerio Ca^

hhria , ée Sicilia ,& eius interueniente con/en/u,concordiamfirmam, étcontinaam

pacemfeci ineh rebus -,& quidquidpoj/tdebam in j\sculana Ciuitate, prafentihus ip-

fo Comite Rttgerio, Tancredofratte meo, Vuillelmo de AhautUa , B^ubberto Borrellof

Gusberto de L uciaco ,
Vetro deM oriton, Vualterie de Aloya , RubbertoEonofo , /or-

dano Sint/calco , Nigelle de AbeUo»

- Daquefto Conte Robberto di Principato, ne nacque Guglielmo, che fuc

ceflfe nel Contado di Principato al padrcjcoftui hebbe guerra col Rè Gugliel

ino primo di Sicilia
,
pcrilche eflfendo flato prefb co molt'altri nobili fù por-

tato prigione nel Palagio Regio di Palermo, • .

"

Procreò Tancredo figlio i;. del Fortebraccio, a Robberto, che premorì
alpadre, Riccardo, c Guglielmo, che fucceflero nel Contadodi Siragufa_»

dopa la paterna morte ,
però il Tancredo dotò molti beni alla Chieft Ca-

trcdale di quellaCittàiiel 1 io4.e nel priuilegiofiieggonoquefte parole latine.

EgoTancfcdas, ComitisVutHelmifiliusp nepos Vnifeardi Bubberfi»& Comitis R«
^erif tSiraguia ^ i .. ^ .v

Da Riccardo l’altro fmtdlo^jVfigtKfarfTJtó nàcqueroRobber
to,e Tancredo, ;* v... , ..j

Giudicai! noftro Abbate Pirri,chcSiragulà babbi peruenntoa’NormS-
iii percagione ch’il Guglielmo Fortebraccio miiitandoinSiciliaincompa-

gniadi Giorgio Afaniacc Elàrco,cd Imperiai Gencrale,di PaodolfoPrinà.

cipedi Capua, edìGuimaro Principe di 'SaIèrno,' vccifè ad Arcadio Sara-!

ceno Prefetto di Siragufa, edotteone per fitaportione quella Città,afquale

fliccefteil figlio Tancredo, come di foprahabbiamo detto. -
Dice ancora , che il Robberto Borrello ^ prenominato nella Ibpralcrittata-*

belladi Venolk ,i5a dèrReal fanguc Normanno difcelb , ed anche gcnitòr di

Goffredo BotrelIoSignordelIa Valle di Milazzo in Sicilia,U quale diede a

Robberto A reiuefeouo di Mefiìna nel 6593. dei mondo, cdelSignorcr

1094* certi TerrbfimiimentcaS. Luciadi Milazzo^edaS.Mariadi Rcin-

caria, cdaltri Terri,coniPillani, aS. Lucia diNoio neh 10;. e Roggie-

ro Borrello edificò va Tempioflècondo iiflilodi Calabria ja lùefpcfe, ci
Guglielmo florrello parimente il Monafterio di S. 'Stefano del Bofconcl

Caflello di Polizzivicino Petralìa, della quale n’era Signorc^BenuafiaHo Bor

rcllo vnodc’Straiicotidi Meffinanel iioj* , ^

ff Dopo



Dopo 1$ motte del Guglielmo forteitacciOffuccedenel CootadodiCa
J3l}ria il fratello Dtagone,tlqu3le fù gran Caualicrp, efù vccifoda Vifòne

J^uglicfe fuo Compadre a 4^. d’Agofto nel loyi. mentre ejftaua orando nella

Chiefa di S, Corenzo, c non iafeiò altri figli, fc non chcGcItruda , ebetù ino •

glicdel Capitan Ardoino.

Acoftui/ucccfTe il fratello ymfirdo anche Caualier valoro/b , aJl’hora_^

SìgQordi Puglia,che moiìcombatrcndo coatra barbari, lafciando vna (ola fi-

gliuola chiamata Valdeila,chefu moglie di GipuanniGrifèo, che fu poiSignor

diPartanua,

Goifredo altro figlio del Conte Tancredod'AItauilIa, non fùmendeYra

tei li vaierò fb,e chiaro Capitaoorcoftu i lòtto Nicolò Pótefice,prefe alla Chiefa

Beneupnto, pcrilche coullrinfe al Papa pafiaruilburacongrofToclfctcito;

pà fu da’Normanni vicino la Cjitàdi Puglia rotto, e prefb con molti Car-

dinali, reftando pofciafinalmetcin pace.SuccefTencl principato di cpftni Abe
gclardofuohghOjC'hebbcgrangucrra con Kobberto GuifeardofiK) ZiOf

penlcbcinficmccon fuotVatdiQ Hermannolc ncandarpnoia Cpftantino-

poli a chieder foccor/b daH’lmperator Greco »cd iui fi morirono.

Kobberto, eognopiinato Guifeardo, anche figlio del Conte 7'ancrcdo
d'AltauilIa, con le fuc aftutie roiliùri, e gencrofità d’animo , acquiftò folto il

l^ontjficaiodi Nicolò i^‘. nel 1059.il Ducarodi Calabria, eia Puglìacom»

titolo di Paca?
Roggieroaltrofuofratcllojnpn men di lui fù eccellente nella roiliiia, m

graue ne'colìgli, eglino fi congiunfero ioficme all'acquifio della noftra Sicilia

ppprefT^all’borada'ijarbari, da’qualifu tirannegiatalo fpatio diaouì ago.

SQfpinti dunqpe il Puca ^obiberto » e Tuo fratello Ruggiero, che poi fùCo
tedi Sicilia, da Bertumcno Saraceno Alrairante di Sicilia, c della molta-*

inftanza, che gli fecero iinfaldo de’Patti , Nicolò Camuglia,e Giacopino

Saccanp Caualieri Mcfììnefi, c’habilitarono al Saraceno di quello haueua
promeffo^pcrilcUc vennero ioMeffina con 300. soldati, e conTaiutodeCii

,
tadioi Crifliani, ^cqpiilaropo c6 puoca fatica quella Città-, onde poi venne-

.ro fon maggior elfereito , dopo molte pericoìofe battaglie di puocoin pno-
co otténérp quifi tutto il Regno, e vogliono , che la prima Città , ch’eglino

ncqniftfrono da poter de’Efar^rbim datala predétta Città di 4^effina , e l’vi

limala Cittàdi Palermo, il quale acquifto durò dal 1059. del Signore, fio

àlfannoiQ7at_
:

'

•
;

-

A quelli gran liberate ri tiene granobligo II nodro Regno Siciliano, non

(blamente di piantàr rjc’fbri le loco ftatuc
,
e’gloriofi nomi , mà fondarui Alta

j'i,cTepapiÌ>.pcrl’aoÌ«^lQroioticompcnfadisi’gran beneficio, . ,

Popq lacpnquida di Sicilia, ne fòinuedito con titolo di Duca, il

berto Goifeardo dal pontefice Gregorjo,e ciò fi vede chiaramente neglifuoi

priui^jllfi|t|i*^.dicono, ^

P fi P^efe per fila habitatione il Duca, la Città di Palcrnio , e’I Conte

,-^croJa Cittàdi 4fazzara, perramicicia, ecoosàguinità , c’haucuacon-

^^§00 Ferro Vefeouo di quella: pero mentre vide il Duca Kobberto i So-

lili Pontefici, fcmprcchiamàuano Duca di Siciliaa Rubberto fan»! dico
jl Cardinal Baronie J che Roggierofìì chiamato huomo, cKairallo del Du
caRobberto, il quale foggiogò nel 1076. aGifulfoij, Prencipe di Salerno

fette Pfouintic nel Regno Napolitano , e molt’altri nella Grecia, fu eglivccifo

:

'
' ' dive-
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di veleno da fua moglie Sichelgaita udranno 64.dena dia età,

Succeflcacoftui Marco Bocmondo,chefù vnodc'primi Principi valorod '

dclfuo tempo, edauido di gloria militare, paisò con quel gran Duce Gof-
fredp ali'acquifto diTerra San ta,oue fu eletto Prencipi di Antiochia: fi casi
coftui cdCoftaop figlia del Rè Filippo di Francia, con la quale procreò Eoe
mondo ij. che gli fiicceflc nel Principato d'Antiochia,c con la feconda mo«
^lie chiamata Cofianza figlia di Raldouinoij. Rèdi Gerufalcm, fece a Co
flànza ,

cafatacon Raimondo Duca d’Aquitania , che fu poiPrcacipe
d Antiocbia>dopola mortédel Cognato, c gli fucceiTc il figlio Boemondo
iij. di quello nome, il quale morìpregionc del Rè d’Egitto.

Procreò vn’al irò figlio, Robberto Guifirardo della fua lècooda moglie^
cheli chiamò Ruggiero Burla, che rilèdè in Sicilia,ediede al Conte Rog-
gierofuoi2ip la metà della Città di Palermo

,
per gli feruiggi che n'hebbe

neiracquiRodi Colcnza: fu anch'egli Principe di Salerno, ed hebbe per mo
glie Adala figlia di RobberioFrigone Contedi Fiandra, e nepotc del pre-

detto Rè Filippo di Francia,con la quale procreò Guglielmo, e 7'ancredo;
quelli d*ani i8.adò aHarfi col Zio Roemòdo in Antiochia nel io9$«e fù vcciib

vicino il Rodano d’Alapia dainiìdiedc’Turchi,e fù dal nollroTafso celebrato

Guglielmo fuccelfe ne'bcni paterni inlcalianel iir i. e l'hebbe coofir»

mari da Papa Calillo: hebbe per moglie Caicelgrima figlia di Robberto

Conte di Airpla, dopo |a morte della quale fi casò co la figlia delflmperator'

di CoRantinopoIi , ne con la prima , ne con la feconda confegul ligiiuoloc

aIcuno:morl finalmente in Salerno nel 1127. ^ ^

Procreò anche il Duca RobbcrtoGuifcardo,conIalècondamogIic Si-,

chelgaita a Robberto, ch'è lòttolcrittoin vn PriuilcgiodellaCatrcdalediPa-

lerino nel 10^9. fi mori nel rifo, e Guidone, cheandò col fratello Eoe ^

mondo, mori anche nella battagliad’AIcffio/mpcrator Greco,'.

-Le figlie femine del Guilcardo furono lefcguenti,r ^ v ; <

AdeUfia ,oucr Adclia, moglie dell'Iinpcfator. Greco. v:iC

Almaida moglie di HaimondoottauoCóte di Barcellona, chefius^ooprò.

genitori dc’Rè di Aragona, e Sicilia, comealmo luogho fi vedrà, -

.

Mabilia agaominata Cartaiupa , fù moglie di Guglielmo diGtcntemes -

milo nobile Worroapno,Von ^e^3ot|^~^trtndec^ Puglia , « fece a

Guglieitno,e Robberto. ^ ,

Heria,chefù mogliedTgoac, Conte Genomafiéfe Nofmanno,daI quale

iilicitamente fù repudiata, perilche ella fi cacò con RaioaldoCoute dìMarfi,

Andegiuia moglie ,di Robberto Baflauifia Caualicr NormannoConto
di Conuerfano ,e Signor di Brindili de qualino naycquè Stbbilla, che fù

moglie di Robberto i). ed v 1 1 1 .Duca de*A?ormauoi> edJcora Rè d'iijghilter

ra,e Robberto Conte di Loritello, ediConueriàno,-cogoominatodi Zam;
parrone,la quale fi caso con ^Giuditfa foreiladelRè Ruggiero, che figuo4

reggiò Sciacca,

Il Conte Ruggieroidmàqj dopo la morte del Duca Robberto fuo fra-

tello fiiotitulùXAica di Calabria, e Conte di Sicilia, iu virtuofiffimq ,PrÌQ-

cipe, erettore di molti Vefeouati, Abbatie, c d’altre Prelatie,ercmp».^

Sicilia,onc’Regnidi Napoli} ficbbccgli per moglie primicraoicate Qi^i
ditta figlia di Guglielmo Ebroico,e forella ytcwna di Robberto primo

Vefeouo di,Troina,e Meffina, c dopo Eremburga forclla di Robberto

iVormanno Conte di Santa Eufemiam Calabria, eSignor di Principato^

conia qualcprocrcò Cfaffrcdp} Giordano, e Alagerio, ...

Re <di

Ila.,
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Goffredo fù eletto dal ConicTuo pfadre Cotìtc di Ragufi, fi Caso coaJ

.

Iv^gaUa nobile doncclla,e procreò -Bartolomeo, Silucftro, Goffredo ,eRob

berrò: però i predetti Bartolomeo, Goffredo, e Hobberio morirono fénzv
haueriafriato veruna prplc^

Sii ue(tro/ècpndo genito fuccefle ne’paterni Stati, risedè ioRAgufa,e,

procreò tre figli, GuglielraoConredi yffarfico, e di Ragufà, Meiilde,c

Goffredo chefùContedi Conuerfano,di Noto, di ScIafanbediCaltanaf*

setta, ,

1 Procreò colf ui tre figli, Silueffio Conte di fiagufà, Defiderata che fò

moglie di Bartolomeo di jLuci barone Normanno, con le doti dellì Contadi^

di Paternò, yidernò , Signoria di fiuterà, e Ti mufferi vicino Mcffina^,

fu coftui ftretto parente delÌ'imperatorHenrico,Cauaiiero virtuofo-, Mae-
IfrogiuffitierodituÉralaProuintia di Calabria, e procreò Margarita.

Giordanofiglio del Conte Ruggierofù Signor di Noto, di Sdafanbdi Cai

^3Dafretta,emor)renzaprolcinSiragufanel 1093.

,
Similmenteil fiatelloMalgerio morlpuocopoidi Giordano.

* Le figlie femine del Conte Roggiero furono ilfetilda, che fù moglie di

Ranulfo Maniacc Conte di Monte Scauufo, e d'AuenclIa, col quale generò
RobbertoConte, /^dclafia,e' Simone.
. Siribbellò fianulfo dalRè Rogglerofijo cognato, perilche gli Stati l’heb-

bc il figlio Robberto chiamato Conte d’Auenella, coftui fi troua lUrcritta

iaVnpriuilegio della Catrcdàlc di PaIcrmo,edin vn*altro della Chiefa di

Patti , oue dice^

loah'ifes mtìés de Parienheofuffu 'dammi fui Rubberti hueneìU interfuit,

Gl’cra flato dato il Cafalc di Partenicodal fic predetto fuò Zio, egli

/ùccèfle Rainàldo fuofiglio,fi legge quefto nel predetto priuilegio della Chie.

fa di Patti, cioè.
'

"Kaynaldus AaenellusfConcedente •uxore mea edefenda ^fratribufque tneis Ra^
berta , Dragone , do Abbati Pafiftem Pccleffam) ^aé efi in Qafaii eneo fuh Par

\ mirteo , atqid Cafale Myrti - - . * ^

Adelafia figlia di Metildc, fi'casòcon Riccardo d’aquila Caualier Nor-
.

• itì'amia- iCOirtt doti del Contado di Paternò, Adernò, e Collefano ,
gc-

ncrò Adamo, e A^erilUe , che clfendò affai-réligiofa,erefre molti Mona-
fterij ,

e Tempii in honòrdi Dìo, e gli Tuoi predetti figlimorirono giouenetti

. Simbhe fuo fratello ifignoreggió mol tanni fiuterà-

Flàndina. feconda figlia dei Conte Koggìero fi maritò con PgoneGuz-
zetta nobitiffimo Cauìijero Normanno, il quale combattendo valorofame
tecontraSaracenrin Catania, fù da quelli vccifonel 1075. perilche ella fi ri

masitòcon ifem reo figlio di Manfredo di Marchefejderiuaiodinobil faa-

gueXombardo , con la Signoria di Paternò ,e di Policaftro in dote; vogliono

che fratello d'^deUfia moglie del Conte Ruggiero >'non dime
po procreò Simone Mani'tcào , c Giordano.
-s Sitìiìòncfrebbepef mòglié aThomafia Graffroi figlia di Vgonc Signor

•fii^Partanna, efucceffenel Contadodi Policaftro, procreò coftui a Man-
fredo Signor del Mazzarino, e Roggiero,chcfuec€irealfratelIoManfredo,

quale dopo la mone non haueualalciatoconfuamoglic Beatrice, figlia

Odone d’Arcadio,prole veruna.
' ‘

»

' Hcbbe il Conte Roggiero vn’al tra figlia chiamata Giletta , la quale in-

«aghitafi delConte Robberto Zamparrone,fe ne fuggì con quello, che dopo al

quanto tempo fé la prefe per moglie, perilcfic inficme fi pacifijcarono col Co
’ “ le, il
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p

te,il qwlc gli diede il CaftcIIo di Sacca per doteJ •

,

Quello Conte Robberto Zamparrone Baflfàuillafù Caualler Kormaa
no. Conte di Conuerfano , e Signor delle Cittàdi Fiorentino, c Dra-
gonara

,
procreò con Tua moglie Gilittaad vn'altroRobberto detto di BalTa-

uilUjChe; fucccfle ne paterni Stati, ed interuenne nella Corooatiooe dei
Rè Guglielnao I. di Sicilia, dal quale ottenne il Contado di Loriccllo.

Bufilla anche figlia del Conte Ruggiero, fu moglie d’AIemanoo Rè
di Vngaria.

Violante, che fu moglie di Corrado figlio d’Henrico Imper. nel 109J.'
Mctilda minore»mogIiedi Robberto d’/^ceio figlio di GuglielmoNormS

no , ed in vn priuilegio fi legge.

Ego 'Rubbertus CotnestVuiilelmi de AucetofiUuSypro remedio anima mediò'prò
animaprdUbatipatrts meidiuireeorditò prò falute Comitijfa ,Maùldit vKoris

med , vt iìiam Deus ab infirmttatt corporis liberei dante,& concedente eadem Co •

mttiffa Matilde ,ac ettamdevoluntate gloriodjf. Comitis Ruger̂ ' , ò probif/sl
‘

ma Comitijpt Eremburga dignij/fmorii patrisyò matris eius domioorùm meoru,

AmbrodoLiparitano ven: Abbati dono, òc» Rubbertus Comes de AueetOjComi

tijjà Matildis Roberti Troyn. Epif, Quarinus Roberti hueends Comitis fi-
liur, , , . .

//ebbe il Conte Ruggiero della fua terza moglie chiamata anche
,
Adda

fìa iWarche.'i , o come vogliono Adelandafiglia di Bonifatio Marchefe delM5
f*erratò>deJ predetto /Manfredo Marchefe Lom bardo figliaftra,e d’Henrico fo

reila Aterina, con la quale procreò Simone Ruggiero, ed vn’altrafemioa.

Moriil Conte Ruggiero in Meleto di. Calaorianel noi. e lafciòa’prc-'

det ti fuoi figli Simone, e Ruggiero forcola tutela della Contefla .Adelafia lo

ro madre, pero Simone morì d’vndecianni, perilchefcgui ne’paterni Stati il

.

fratello Ruggiero, -, • =

• Coflui fìi gran Caualiero , percioche col fuo valore, c fapere fignoreggìò

molte Proultié neH’l calia,e nella Grecia,cóciofàche p la morte di Guglielmo

jicpotedel Duca Robberto Guifeardo Duca di Calabria, di Puglia, e Prin

cipedi Salerno,fucce(reinqujeiStati, perilchefifecechiamareponte d’ Ita-

lia, e di Sicilia. e Donlfn>f^pfH-R^ d’Italia ^ ondgmoille il Papaa fcoiDu.

nicarlo, ed a paffaru i con cflfercito (òpra, ed alla fine s’accordaro infieme , che

s'iiitolalTe folamentcRèdi Sicilia, c nella fua coronatione ,ch’ei fece in Pa-

lermo neHanno 1129. v’iotcruennero
i
gli fequeti Signori Ecclcfiaftichi,cj

^

Temporali,
. .

Roggiero ArciuefcoqodiBeneuento, Filippo Arciuefeouo di Capua-.

,

Romoaldo Arciuefeouodi Salerno, Pietro Arciuefeouodi Palermo, An
gelo Arciuefeouodi Bari, Vcrterando Arciuefeouo di Trani , .Arnolfo

Afciucs’couodi Cofenza, Giouanni ^irciuefeouodi S.SeuerinojGalterio

yfrciuefcoiio.diTaranto, Giouanni Vefcouodi Canni, Vgo^ Vcfcouodi

Mcfiìoa, Riccardo Vefcouodi ai età, Sigisbcrto Vefcouo At*ncnfc> Tru
ilino Vefcouo di Mazzara, Pietro Vefcoqo diRìuelli, Orlando Vefcouo

Siragufano, Honorio ^'efeouo di Troia, Roggiero Vefcouo d’Agrigento,

Robberto Vefcouo d’Auerfa,. Angerio Vefcouodi Catania, Nicolò Vef-,

couodiCotrpneie v’inicrucnneropurei Vefeouidi Crentino, diTropea,^

di Locri , di Brindifi ,.e di Caffino. Similmentegl’dbbati di Monte Caffino,

Vnfredo Abbate, Stefano-Abbate, DefiderioAbbate, Rodolfo Maeflroj,

dePEremo del Crucihllo , v'inieruennero anche Goftredo Loriccllo Conte

di ICatanzaro, Riccardo Duca^di Caieta,Ammiano legato del Rè Corrado,

N Rpggic- '

'dbbd:

te P/r,

erotta
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Kogolcro Culchebrct Conte d’Arena,CaukóH no Cancelliero del medcf.

m 6 fTè Ro^giei'O , Nicoìó fiib Protoiiotaro, Anfelcio Pipcrio Conte , Pic-

trodi San ScuerinoConte,/«i)frigoCapiccio Conte, Ranulfo Conte,- fTan-i

credo Filingcri, Guglielmo Culchebrct d’Areaa, f'gone diChiaramotc,

Koggiet'od’AucnelIoj Goffredo d’AIrauilla, VgoneGraffeo, Fulco' Catacé-

fe^ /«mfredo Bone Ilo, PietròdiMontorio, c moli'altri.
' -Larcio di raccontar legloriofe artioni di quello gran Principe, mentre a

pieno fono dagl’Hiftorici raccontate.

Si casò egli con la figlia di Pietleone lA'inclpe Romano della famiglia Ani
eia, rotella d’Jnicleto Antipapa.'^ •

Dopo la morte della quale palsò alle feconde nozze con Ayrolda della no
bile famiglia de'Conci di Marfi

, 'che pubcogli vilTc, perilche lì prefe- ad Al-]

uira figlia d’Alfonfo vj.''Rc di Cafliglif, c Leone, con la quale procreò Rog
giero', /fmfafo, Guglielmo, Tancredo , ed Henrico Principe di Tàraoto.

* Hebbe- anche per mogJic'Sibbillà' lòfelIa del Duca di Borgogna,cho
fù llerilo, dopo la morte dell.Vquale/lìprelta beatrice Ibrella del Conto
ReteftenlCiC.con quella procrcò^Gpftanza, che iìi monaca, ed Imperatrice,

Procreò anche alcuni figli naturali, cioèSimope, Clementia CoatelTa^ i

di Catanzaro, che li caso pricmaramcnie con Vgonedi /bellino Conte di

A^olilb,edopocon Matteo Bonello Siciliano Signor di Cacca'mo , e d’altri

CalleUi.'. ‘

^

£d vu'altra figlia,che fà calata dalla Retna Margarita,moglie di Guglielmo

primo,ad Henrico fuo naturai frateJlocoIa Cotea di MÓtcScagliolbin dote.

Finalmente egli mori nel i i'y4<d’ctà d anni j9.hauendopria riftoratoilMo

nafterio di S. Mariadi Roccadia dell’ordine Ciftercienlè nel TerritorioLeon
tino edificato da Tuo padre, . . ..

Perla morte di Roggiero,e d’Ainfufo, fuccclTenel Regnodi Sicilia,ed

altri Stati Ciiglielmo,chc per la fua bàrbara natura fù chiamato il Malo; fi

oasò nel 1 1 5 o.co Margarita,figlia di (hrzia Ramirez Rè di Nauarra,c5 la qua

le procreò Roggiero Principe di Capua, Rubberto,Henricoj e Guglielmo,

il quale per .-U morte dc’fratelii feguiiainanzi quella del padre faccelTe alla./

Corona; però rattioni male, e Tellrema auaritia , che mollrò il Mal Gugliel

mo furono troppo orribili, che percauar denari,tolfc tu tri i nomi di Città nel

Regno ,lafciando folamciueJe Città Fclcouaii adeftetto ch’elleno fe li

compralTero con denari.

Reftòil Buon Guglielmo lòtto la tutela della Reìna Afargarita,e fòdidif-

fcrente natura del padre', e quali due cllrcmi,qucllocotanto viiiolb,intcrcf

saio, c crudele, quello canto virtuofo, benigno, prodigo, edhumile, pcril-

che quello il Malo,e quello il Buono,furono cognominatiiquelli dunq; co vni

Uerlàl dilcttoriceuc la corona in PalermopermanodiRomualdoGuarna
Àrciuefeouo di Salerno, ch’era fiato eletto per la morte dell’Arciuelcouo

Vgone nel 1 1 66. nel mefe di Maggio,e vb'nterneanero fra gl'altri fua madre
Margarita, Riccardo Madretife,e Roggierofiio figlio caualieri all’horapo

tenti, e chiari, BeltraodoGrauina figlio del Contedi Grauina, Riccardo di

Saggio , ed gone di Rupafbrte Tuo parente , efù nutrito diligentemente co

si’neJla religione, come nelle feienze, per le quali s’impiegòneiroprepie,ed

edificò il fimolo tempio in honor della madre di Dio, e la Città di Mou-
leale con la dignità /^rciuelcouale , c moit’altri tépij ertll'c; fi mori nel i iSj*

d’annijr^.efulcpoltonclladettachielà Metropolitanadi Monreale non ha-

pendo lafciato prole veruna con fua moglie luramutria, figlia deU’Imperator

Greco Fmanuel^. Per
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Per fa morte del Pè Buon Gugliclmoprc/eildominio del Regno Tancredo
faglio naturale del Rè Roggiero,al quale fuccefTe fuo figlio Uoggicro ne’Regni

di A^apoli, cSiciJiaccofiuihebbe per moglie Vrania figlia deli’Imperator Greco
Coftantino, che non gli procreò figlio verunò^ Onde ella pafsò alle feconde noz-

ze con Filippo Duca di ò'ueuia fratello deirimpcrator Henrico.
SuccelTcacoftuiil fratello Guglielmo ne'predcttl Regni , da poter del quale

l’acquiftò rimperatòr Hcrico vj.pcrfuamogfié Coftaza figlia del Rè Poggierò i

Praertó anche il Rè Tancredo tre altre figlie fcminei cioè Aluira moglie di

Gua^[erodi Brennafratellodel RèGiouanoidi Gcrufalem,CafftaDfcamoglic

di Pietro Zfodel Conte d’Arba Duce di Veuetia, e Mondonia moglie diGioua
ni Sforza Sanfeucrino de’Conti di Triarico.

.

Henrico vj. Imperatore moffe guerra perle ragion della mogliefcomehabbia
detto jalRè Gu^iclmoch’è chiamato damoItUnche Roggicro,e dopo molte

battaglici! vinfe, e ricuperò iJÌcgriùcoftui con fua moglie Coftanza procreò

Federico, efie fucccirc nc’Rcgni paterni, e fu il fecondo Imperatore di quello

nome.
Cedui hebbe diuerfe moglie, la primffù Coftanza figlia d’AIfonlb Rè di Ara

gona, con la quale procreò ''^enrico, la /èrondadolc figlia di ^io»di Brenna Rè
di Gerufalem/e nc nacque Corrado, U terza Elifabetta fquellàdel Rè d’In-

ghilterra i e procreò Giordano fdd Agnesa ila quaHaRubitinafiglia di Ottone
Contedi WolderòzlozcncO la.qu.*le procerò Federico che fu Principe di Antio

chÌ4,e progenitoCdcHa nobilifiìmafamiglia Antiochia iSicilia,ed i Italia, la quita

moglie fh MciildefigliadclPrlcipe di Antiochia,e generò Blifabetta che fu mo
glie di LodouicoLaugfaue,laièdaBiaancafigIìadl Bonifàtio d’AgaoncieLI
za con la quale procreò Afitiftèiio’ che tu ^è di Sicilia » e di Napoli.

Cedui con Beatrice figlia di Vlmodco Contedi Sauoia procreò a Coftanza
chefù moglie del Rèpjoirodi Ar^goùd

j
cdi Sicilia? da chi peruégono le ragio

nidclla Rcal Cala di Audria^ perche il predetioKèhaueua fufcefiion nel Re-

gno di Sicilia cosi da fuapropria parte come per ragion della moglie Codanza.

Habbiamodètiodilòpfàch’Althaida feconda fig’ia'dòj,Duca Robberto .Gui

fcardo Normanno fù'ffiògUcjdi Bjimohdò viii- Coa^^^ Barcellona col quale

generò Raimondo viiii.<iOiit&, e codùTa^aimònab~X. CÌoiiiCi.chc fi casò con.i

Vracca^ o come vog^i®u9 Pc^rQt\ilJa figlia di Ramiro Rè di dragona, c procreò

ad Alfonfòxj. Contc^ e yjv,- Rè di Aragona^, cedui con Sanchia figlia

di Alfonfò Rè dfCadigiu procreò Pietró'-xlfV è vi;. Rè t il

quale fi casò con Maria figlia deli’lmperator Greco , e procreò

Giacomo xiij. Conte, ed vii). Rè codui anche con Te-

refa figlia di Gioianni Bidaura fUa moglie, generò a

Pietro xiii). Conte, viiij. Rèdi Aragona ,c pri-

mo Rè di Sicilia perla mogliC'Codaza figlia

del predetto Rè Manfredo:e qui finlla

fucceffiòtì Normanna,e Sueua nel

Regnodi Sicilia, c feguì l’Ara

gonefe progeni trice della

Serinidimacafa Au
Jdriaca ne’prc

detti Re
gni diSicilia,e

di Napoli.
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SOVl^ETTO
« • * «u

DEL SIGNOR
DON GIROLAMO

SQRNOZA
alvavttq^eI

SVO SOCERO;
' .

'

V B L 2^ sì altier che pentirò ad Ofri >

Spinto di*van dijto per farji eternoy

: iti marmiCQnaur da eBerno,

C'her ifuafipolue ,efharfliherha miri»

’Ma tu Jldttgnh'c^hà piu *ver gloria afpiri

' ^ Col raccòr daWantico ,€ dal moderno

Sfriftir iegioiti hai fpejo eftate , e

Talfarai, iìoogniftcolo e*ammiri»

^he se Iddi queifajjr erettefuro
' Superht Moli da gran Eahri induBri^

Veiace T^^pP ha il nomelpr diBrutto^

. '^Htuo Theatroyche dapiù maturo

< — Giudicio è Bato dottamente infrumi
‘ Ambi fàrett ÈiernamenteiUuBti»,

•

^
, -» ì: /y ^ * t. • .4.

• a t

N»
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T E A T R
GKNOLOGICO

delle famiglie
NOBILI, TITOLATE, FEVDATAIUE^

cd Antiche Nobili , del Fidcliffimp Regno
rii Sicilia.

DEtSIGNORO FILADELFO
MVGNOS
L I B R O I.

‘

DELLA FAMIGLIA ABBATE
f •!

' LS -

e. J

: i

• i * r

^ , t

\ •
‘

•

'
- J .

s 5 : .

\ ^

’ r

• , Uif i «
»> Sl I V ^ ^ ii,' C_^ .

'
j H *

’ANTI eH ITA dc'tcApi,c Ja lunghezza degraoni fa-^

noibueme obliuiark magnanime , e virtuoiè attioni deli*

buomo, maidmamente quando non lòno Ante «dilucidate

.

per mezzo di qualche Scrittoreye delle dampé;EiÌeno fona
le principali pfóge?nitticide’cogoomi nobili *, {otto gli fplc

- doride'quali viuonocoo immortalità le famiglie
\
e fenza:^

la reai chiarezza di coilora malagenolmeate fi potranno
fcorgCfcl'origmedciUnobikà di quelle. i

lo hofatto noà pÙQCodiligenze
,
per ^per d’onde deriuafTeil cognome

‘ ' A z della
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4 TEATRO GENOLOGICO
della famiglia ‘Abbate, edopo alcjuantoftudip mi capirò^accidenta4m€ptencj •

le mani Ja vita, edatt:oui dcirimpcrator fedehicoi;. di filìppoCiro'ii dedica

'^iltpfCir tadal medefmo Auttore ad .^fcaoio Abbate caùalicr MiUnefe, «Mie raccon-

^/. ta>che vnccrto Papirio caualier Romano, hauendo renuntiato gli Tuoi Stati,

Pendi , e Poderi ad vn fuo,figiÌQ Afeanio , nel i o^o, dei Signore ^ne andò in_*

Monte Calfino , ed ini preiè rabiro del Glorioso P^dre S. Benedetto , c li die

de incontinente allo fpiritò, edi si fatta maniera, chefùda ciafehedunorepuTa-
to pef pcrlafija tanta bontÙ’ù ppr forza proinoljbda’padridi quel Mona^
llerio ntlla!di^a/tà d’ Abbate , il cui carico egli con aiTat glorjQfo grido ^ftenne;'

Mà non piacendo al Sommo Iddio per occultogindifiÓ,ch’egli cootimiade fot

to qucllp fjfire iqfegue, lì raccolfo in piouenil età
, p fpnza bauer lafciato yVyna

prole il figiioolq Afcanio, perilchc non puocheòontesef:a glifupifndtfirf^cr

cagion della fuccefdpne fiilcitarono , che coftrinfèfo al fbmmo PoòteHcc ad in-

durredinuouo Papirio nel fu o regimento ^etiancoa prender moglie, giàcho
egli ftimandofi indegno dcgl’ordi n i facri , non rhaneua mai procurato

, e da que
fio nuouooiatrimoaiq ne conlegui trc^iìglf macchi, che non uien padro
phiatà nelle virtù VJdeto. A/à ridottoli ‘Vecchio FapiptOi colconfcn^oijellalno
glie impetrò dal Papadanuoao il de/iderato Clauftro ‘Beaedeteino, ed iui lati-

tarneme coni Abbatial dignità finlgliifuoi gloriti. E per quello gli fuoi figli elTcn*

do fiati agnominati ifigli delfAbbatc con comune confenfoilccgnome Abba-
te prefero , e pafsò il medefmo ne loro pofierbi quali fi fortificarono con ricchez'

ze , e decoro d'antica nobiltà nella famofa Città di Milauoj .j ue folto gli fieffi Au
fpici fin ad effo viuono. -

, ^ ^ _ x

- , .

«ejyeque Statio Abbiate chUriflìmQCaM^ibct* Mi
lancfe » che militando lotto 1 duo Regi Guglielmo Malo ,

c Buono ne’Regni
piilitare di Napoli, eSicilia,chiarogrido tlfvalorofo^ ed clperto Capitano acquifiò

;

Mà auido oltre modo della.mih’rar gloria, ottetine dal Rè Buon Guglielmo il

Qt/glieL carico di Capitano del feruigio militare de predetti duo Regni, per foccorre-

il buono re Terra Santa opprefiada Bàrbari,qucinfautìrdellaCrifiiana Religione la*

pdUzec fciòUvita, , 'i:; ,a

Alberto Abbate imiraqdoal padre StàtlòjicahiinÒRc’medcrinifeniieri, e fer-

poH^ ni molt’anni al Re Boggieroicrzo,figliodeI Rè T^ucredo, e ritiratoli pofeia
daquello per alcuni accidenti s’impicgòcòlaniiliurdisciplina a’IèruiggìdeU’
Impcrator Henrico v;. fnarito deirimperatrice CofianzafigliadclRcRog-
giero jj.chelarecuperatidn de*duo Reg nipretende «ii: Ondedopo l’acquifto,

alcune Terre, e Fèudi n’alcànzò^ Qienerò cglicon Olimpia fua moglie, Henri-
co, e Cofianzo, che con rlmpqràitor Fcdcricoi;. militarono, e furono da quel
lo promoffi in molte dignità j>c" ^gginien ti, pcrcioctic Henrico tre volte gouer
nòia Prouintiadi Abrutóv e, Cofianzo due volte la Calabria Vltra, hebbe
anche Henrico l'vffìcio diTclòricrb-hnpcrialeie nel iiz^.fù mandato con ca-

rico di Vifitator generale in Sicilia
,
periìche fene venne egli primieramenteE*

Mefiiu? » ediutfasò nel u jjo. ’Gugliefmoluo maggior figliuolo con Lucrecia./

Ardoiflo di quella Città*, e dindi perordinc Imperiale pafsò nel

la valle Eilib^tàoa per chetar alcune differenze nate fira.i /Warfalcfi , cTra-
panefi '>che^po;d’hauer ralTefate le colè , maritò duo altri fuoi figliuoli Alber

lo, e Federico^00 due foreJledeJi’àntica famiglia Ferro, da’quali pofeiane’

^guirpno afidi virtuofi cauàlieri, fra i quali il ^oriofo S. Alberto Carmelita-

po»c^ •Palmerio Abbate .Baroncdimolto valore, Gerardo, Riccardo, e Ri-

"tnaldo Abbate vi fièro con molte ricchezze,eRcudi,laniadrede’qnaUfùdcUa
pobilc cafà' Sardeua: Palmerio fù' Signor delHfola della Fauignana,^ Carmi,

- . c dal-
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c d’aUlcTérfe;vien ciò approuato davn regiftroTtito]ato,^/'«;o/<fr«,cònreruato Trans.ìn

nellaHegià Cancellariadi Napoli, e trattando deili CafteJJi di Sicilia,cosi dice, Nof.G^-
IV GalklIodi MefliDaiicullodiuaperTcobaido di Ma ffi Caualiero , quel hàleo di

di Ranicttaper Raimondodi Laide, quel di Monforte per Pietro d'infermo, Tr.i63J
quel di Hila^zoper Bobìnaldo de Bobtes,. quel di San /J/arco per .Rainal- CaH»che^
do Fabro» quel di San Filadel/b per Raimondo di Poggioricardi caual:

quel di Alicolìa per Koggierdi Maritima caual; quel di Siraguifà per tempi de

tro Raimondo caual: quel del Palazzo di Siragufaper Pietro della Valle ca- mi Sue

ual : Il Caftello di Toromenaruperiordper lìaimondodi Rofeto caual;,quel

di Toromena inferiore per lIcnricoFera, queldelfa Scaletta per Simon di

Sanlicio, queldi Leontinipcr Gio: Ballano caual; quel d’Augufta per Gio:
^

di Leontini caual : quel d’itfuola per Pietro d’Auola, queldi /iodica per Pie

tro Giordano» quel d'Arfìgliata per Rerardod’Artus caual: quel di Calarabiano in^rmq

per Gio.Rauiolo, quel di Cef'aliidiper PietroSiriaco caual. queldi Calta- Boktes.
* ^ ^-1 f. J* M _ r^* ^ f

leoncper bruno ai tvieaiocauai;quel di Vicariperi joccneriodi t^antabraca Mariiim»*

ual; queldi Carini per Henrico di Fontana» queldi Termine per Gio. Fia- Rai®é<lo»

mingo» queldi Saccapcr Roggierodi Villanctta, queldella Fauignana per
pjjJ-ofcto

Palmcrio Abbate caifaì; queldella Licatapet Matteo Sanguidaccio, quel di pcrt.

S. Mauro per Simondt Lodolla» queldi Giraceper Gio. Aniciocaual.quel Sanlido

di Caronia per Gio. di Ponte caual; queldi Calatabellottaper Gio. di Per-

nacaual: queldi Cammarata per Ramondo V/riat caual ; quel di Marfal^-

perBerardodi Ferrorcaual; queldi Mazzara per Anièlmo Girifalco caual. Giordano.

Auuertifco però al £e|'torc,chei prenarratiCaRellani non fiorirono tutti fòt

tovnreggimento, màparte lòttorimperatorFedericoi;-* parte fiotto Afanfrc ^“£0?*

do, e parte sottpi Regi Cado d’Angiò, e Pietro d’Aragona, e le loro fiamiglic-/ Ferro.'

parte modernamentelònòeftinte, eparte viuononcl Regno fin a;noftri giorni Garifanó:

(Olì profipera, ed infelice Fortuna per la maluagità dc’tempi.

Hauc fiorito quella fianugr!»^ Abbate fiempre chiara , e nobile nel Regno, t-» ca'ntabr»

principalmente in Mefiiina, Palij^mp»e Trapali; fira gli Signori /ibbatidiPa- Fontana.

lermo,e Trapani, che tutti fono cfi^nceppp,, fono fiati celebrati molti Baro- Fiamingo.'

ni. Ecco Riccardo, che fò Barone della Cudia,edel Caftcllo di

Baida>chepoiperuenneroagliSignc^(j;fBofico; Nicolò Abbate di Palermo fù saguidac--

Barone del Feudo, cCaftello di Cefali, che gli vendè a GiouanniChiaramontc ciò.

Contedi A/odicaperonze mille , che pij re Manfredo Cbiaramontefiuo figlio, p*L° °

gli reuendè a Federico di Federico di Sacca gentilhuomo ricco nel 1371. per JJ^ìcìo.

tremila fiorini ;
da poter del quale fie gli reuendicò Riccardo Abbate figlio del Ni pi Tonte*

colò-,fu anche coftui Baroncdel Feudo delli Diefi, e d’altri Feudi; Aloifio».

ouer Luiggi Abbate fù Signor della GibcJlina, egli fiiccclTe Traianofuo figlio

nel 1483. hebbe per moglie Laura di Bologna figlia di Nicolò, finalmente fiuo Girfàrco;

fratello Giacomo fù promoflbper le fine virtù alfvfficio di Mafiro ijationalc,

c’hebbe anche per moglie Antonia di Bologna altra figlia del predettò Nicolò Regiflrl

di Bologna-, Dacoftoro ne vennero Rinaldo,' che refle la fina Patria Palermo dellaCi-

con l’vfìicio di Capitano nel 1737» ed altr’annifieguenti; Andrcotta anche

con l’vfficiodi Giurato nel 1560. Profipcro Abbate fu promoflb ne*medcf-

hjì nel 1571. enei 1579. e Giacomònelcaricodi Capitanonel 15;85«

fù celebre nella Città di Mefiiina Nicolò Abbate dificendente del Guglicl chiwamA
mo primo figlio d'Henrico, che gouernò la fila Patria Mefiiina con l’vlficio

di Giurato inficine con Iacopino Ardoino, Antonio Cafiagna » Francefico

Chia-

eeldelR*

did.ini.

tc.

Federico



V

Bologna.
^

fìciSena.

4i Pakr,

di d. ani.
*

. \

Arjlóino
Ca(t3gna'

CMarame;

*'/• .
-

palici.

fapaleprie

deilaRe.

C«fW-' 4<

tl.fiim,

TE A'TRCJ^EMQL C>G3 C O

Chiaramente,Filippo Palici, e Girolamo Papaleone,

ftólà Signoriadella Terra di Vcriafottoil Rè Altonfo nel *4J4- Q“'“> ™
:figlio‘di Filippo Abbate vnodeTauoriti del Hè Martino , da chi

.

•molti beni alcanzó infiemecon ManfredoStagnofuogenerouel

'

i4o«. rvfficio del Tummiio , e mifura delle vcttou'glie,

•

• ^hcs'eftraheuanoda! Cargatore della Manna di i4gr a,

genio: e molt’altri Signori coftoro partorirono,ide-

feendenti de’qualiin alcune Città del Re-
^

• gno fin a neft ri tempi nobilmente vino

• no. 1?erò ièinpre quefta famigli*

I ‘

bà portato vna fola /Irma cioè ' «

vn Capo partito di ver-

f dctcd argéto nel

•
: 1 fuo iicudo*

Digllized by Google



c i b r o- :1;1T .

i 1 li

.X:. 1 i

•i

;/,a5 i -.b v>';' tr.*j

V ^ t

IMJ
<?"i

ABBATELLI \

: I.

> r* • 4

1 1

t f

i‘. \
.i- ,

:ci

-y
‘ f • : 'I

'

L chc'vcàne 'deftò Ofaiafi/lIma''l*amigiia Abt
.

-

batellida Lucca io Sicilia fó Ddlcio ÀbbatéHi -la C3hiO)b ^f»p>Ctr‘

éitiò fS cb^èfsedo cdftui valorofadi maoo,' c prudente he'con
“

figli hebbe’ ladgo dall’rltòp^fatof Federicofecondo nel nume fadeltlm

rode’pjii cari 5ejU Tua ‘Imperiai ‘Gorre
} eéràchefatealqua

tolc guerre d’Itaìiajil predetto Impcratorelo mandò in Sici*

' ‘ Ita infieme con Odone di ' Camanna ancbecauafiérd'autto-

jrifà per guida (jVna Colònia di Lonj^batsdiveii’egiihauea tolto dede Città Caroanna;

a-ubl^lle perdergli habitafioneinSìciliaìOctmeififeli^rfodopal^rriao disili,gli

Jicronopcf fiàra il CafteIIòdiSc»pellojch€poftiapCTrfi6pOieer*ripatórelài/pefia

'^eisatkyne de’Corfari i’àbbSdoiiarono,efi?céro nuoua babitationenél i *57, p or

dine del medermo Imperatore ì Longobardii nella viuente Città di Corlconcj
mà pofeia ìlpredettb^rì^rciò^ ^Abbateìli IconrU^ vólontàyèll’'lmperatoro a Ortoicrio

pafsò a ftrla fna fianzà nella Città ‘drFalcrmoy ed'* itti s’impiegò nc’maggiori
afiàri,c graui negori; fpettanti all7mperial :Coronab oue anche fi casòcoà Rrg, dd
'Giulia Oitblerio nobile Cit^dina , dalla jquaIe-ne‘ €on&gni JVicolofò» Da Si^-d/P^

cofiuineperueoe Diotiialùi detto cotrrottameDte Dina>ehe fii non men del lermef di

padre càualiero di molu bonfèye virtù ».viueodoièniprein molto preggioappo d, anni,

i Regi Aragonefi» cbeiomolti hoQorati caricbì'i rimpiegaronov fimìlmenteil

iuo^lio^ Giouanni « che per efiet cotantoe^eriiùentato ndlù4Éniiitar difciplina Benedec^

oltre la grafia Regia ,ilJ^iriatod*armrdel VàldiMasszara dal Rè Federico scp

condo durante fua vita acquiftò; medcfimamencc il figlio Djoti/alui goucrnò Garo6k>;
la Tua Patria Paiermd nel 1 32 9* con darko df Senatore iofiemecon Orlando Pontcco:

di Benedetto, Franccfcod'Aélitto , Mkhuei'GafO&lo , Giouanni*FQntei ro“a.

corona 5 c Giacomo Scluaggio', eflendo in detto a.1100. Pretore. Gugliclpao

Pontccorona»,.- ...-l'.l'.'vUrr'i i. 'ì . .

- - Ne
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Pminuele
Koflclli.

diiTeroaif

ne.

fiellacera

Garofalo.

Aftnuodo
Sicilie.
Caecaoo.

Coruera
Chiara

-

inonce.

Ventiifli-

1-ana.

.Montapcf

TEATRjO fiEÈ^QLQlGICO
Ne nacque da coftui Gioiiamji ncI.T344,^ei re|r^in|enrrq*^lJlé Lodoui

cogouernòlaGittà di Paj^rinoQo^ Caricò di Pretori- Duic'iO ito Iglio chia-
tnatoanche Oino hebbe carico di "Scnatoré nel i 39Z. i còlleglif furono i-uiggi
Emanuele y Tomaio RofiTclli Giouaxjni (fi Termiiie a, Pietro Beilacera, ed
Honorio Garofalo. 1 5 • ^ « • -

Ale nacqueroda coftuiGiouannicbiarilìimo cauaIiero*che nel 14J4. acqui*
Bòia Contea di Cam marata, le Baronie della Pietra, e Cfalà, fu Capitano di
Palermo nel i4ja.cPretoreneI f ^jj.Jiebbeanche iVfficiodiMallroi'egrcto
dei Regno nel 1443. c nel 1448. il^aèwodi l^efidcnte del Regno, inficme eoa
Adamo AimundOjOuerSifmundojl^pjetrD-i^eciale

, Pierroi aerano, c Cai»
cerano di Coruera :airhoraMaltri..^tfonali^^^^ la prima figlia^
di iWamlredoChiaramonteC;oiKC-^Modìc8l|)criiche pretefcrogli fuoi pofte-
rilafu^cefiiondiquellaConre^.' ri. -,

Giousnna figlia del prc^'tto Dulctó.fìl mogliedi A'guetto Ventimislù

.

creò il predetto Giouaiini a federiCo Ab(>atelir:djLI).aramonie,S.»nor dCa
marata,che nel 1 482. tu p/omojÉfo heirvfficio djVtC&Ìo generale

, e dforan rì
merlingo nel M79 - hebb(^pe|:moglie;Donnà N:diruna, ed acquiRò dal Rè
/ilfonfoneli 45 i.ilritolodiConiVdiCamm^ratà. •

Succefle al predetto GicAtanaiB^^^aronTàd^^ fecondo fioiio rhia’
mato anche Giouanni,il Si^l^apiTanod]ii{^icrmonegranni 145,
c 1499 »

^ ’

Giouanna Abbatelli,e Chiara?l!T>t(j®-fiSf mo^ie di Gi/paro Mont’anerto Ra
ronedi Reufadali. ^

^amlredo ^bbatelli,cChiaramcnte fu anche Pretore di Palermo, coftui
fucceffe nelMaromadi

, ^ ftredeHofMqfraifHp/Giouauni, benché vo-
gliono.cbe,fia«aiofuofig)»« F«4ei.tc:o.

^ r,t ,,

DalpM*Rt«feder4cofigIipp^;Wpgenif©?JWPrefide«re Gioti'aaiii', nfcnac,'

. ! \
quale a$l i477i ili promoflb neirvfficio

• 'diPmorc^eaelri 480.. di. Gran Cajnpfliogodpi Regno, la casò con DohnaN
Gffdona.' di CardonaTepwmori al 'fJadwv' -j;. > ..

•
*

• uSuc^fleaeoattifjiofiglipl^ftt;^^^^^^ Caniiea di .CÌimmarafa
, che Pheb.

nell vtOcitì^MailtQ.Giuftibcr^^ c pròmoflòpu re^nei 1^50 3. in qu e/lo di Sfrati-
'coro dì Wciuca»i^^uale .mdrbe&in fuo luogo eiciiiio Guglielmo .Moncata

tc«
zanno. j, f.lija .lóic,'- 0 •. • -ì > r

c . J Procreò il ptedctio Eranpcfcp^a Federico Maiarp. P^*r|olado del Ré^ao^V il
quale h casò.coii' MarganiCa/va ncfiorc, figlia^chpredctto Antonio^ c perde

•: lo Rato pèrla Fellonia inipoRa^i dei ì
j; c ^ ^ ...

' Dal prcdettoi;Aotonio. Coiitqxli: CammaralÈa:iìsep:atq^e^'Mar«laritaC6
tefla di Cammaraia che fù moglie del .predetta. iiÉdfcrico. Moilro f^rtolano
luoZio,dopolafpiorted^iqttajfcpaìsòail«/ècondcno«zecon Don BlàfcoBran-
ciforte BarojiC|^.Tauifuo:cbgìtìo<già v.cdQuoddiapriioia'inpglk ncJ icaó. o

' >-‘cuperòpartc<kilo -•itato*»RrflCfèòcj/a€olprcdettoii^cdericoad^

;

che viffc monacanel .Monaikrloidi.- S. .qatenna di .-Palermo , e Martincllo che

* P
a .DJFercolc:Cotcdi Cam.rata

, che dalla.
'

5^!5 .

' Filippo, fecondo,tebbe titolò di Tjuca di S. Giouanni , e Thab?
volta con Donni

dragona. Ifabelladi .Iragona prima figlia di Don Carlo Seniore Duca di Tcrranoua.*,

c dop«

. .

Digitized by



« 9XM ' B” X :o . i: 1

cdopo con Donna AgataLanza iVcdouadd'Conicdi RaccuiV~'-
Don Garziamoriin Fiandrancl 1590... : ; !

' - '
^ *vL»n!?;a.

Don Ccfarc,e Donna .Beliadamma, che dopo fi chiamò Suora.Maria nel

Monafterio predetto di Santa Caterina.’
'

Da coiloro dunque ne vennero ì Conti di. Cammarata >e i Duchi di S.^Giou?-i

ni deilafamiglia Brancif3rtc.viuente la cuilèrieiìiege nell'Elogio della medefma'
famiglia. ...... > 1 •

Dal prenarrato Giouànni Àbbafclli figlio del iPrcfidentc Giouanni nc oac*>

quero tre figliuoli naturali, cioè Don Erancelcomafiro Portolano nel 7 4S0.0)
Pretóredi Palermo nel 14S5.e1490.il quale ficasòcon Donna MariaTocco Toccor-

de’DjrpotidiLarta,c morìfcnzaprolelafciando il fuo Palagio alle Mònache di . - - •

San Girolamo
, e polcia di S. Domenico, hoggi Monafierio delia Pietà nel 1509^ .wj

, Ifabcllachelicasòcon'Giliberto Valguarnera Barone del foderano. - ^
Agata anche con Don Luciano YentimigiiaSignorc di Caftronuouo.

•

j, DalM*»ft‘cdo Abbatelli figliodei predetto Giouanni Prcfidentc del Re- .*

gno oe nacquero Federico che per la morte del Zio Giouaooi come habbiam
«detto , fuccefie nella Baronia di Cefali) fi casò con Donna N, fiaronefia della:/’

^ ' *

‘.Gibbelliua ) ed bebbe il carico di Pretore di Palermo nel 1460. mori finalmente ''

Fcnzala/ciar prole Icgitiroa. . .
'

: -

AnionioCpnfcruatorc della Città di Palermo, c Pretore nel 1505.
’

' Gio. Luiggi ,e Donna Agata che mórironofeozafigli: ' - •

'

• Donna Zeonora ch’hebbe per marito a Giouanni Ribafaltes Coofèruatore Ribalàltex

del Reai Patrimonio. .• ; 'V •
ì ; .1

Dal FedericoprcdettonenacqueDonna Leonora figlia naturale, e moglio
di Don Antonio Ventimiglia Barone di Rauiuanni,

Gio. Mamfredo BaroncdiCifa1à,ediGibbcllina.
Brianoa moglie d’Antonio del ' Campo , anche ambedui naturali. Canpo«
Dalpredetto Antonio pure ne nacque fiarcolomeo che fi casò con Laurala „ . ,

Farina. * *
Uran

Il Gio. A/amfredo naturale Barone di Ccfalà, cdiGibbcllina procreo a Fede-
rico, che fuccefle nelle Baronie del padre, ctrouandofi nc’tumulti del Conte
Federico j pcrdè la vita nella Città di Patti nel 1529. lafciando duo figli nati da
Donna Elifàbctta Bardi , c Maftro Antonio de'Signori di laci,e con lei andarp- g^j^j
noadhabitarein Catania.

Si chiamarono cofioro Iva Don Giofc^c’bebbe per moglie a Donna Aga- CaftclJi.

fa CafteIJi, e l’altra Donna Francefea Woglic di Don Vicenzq Caftelli Barone
delBifcaro.

- ,• - • —

-

Procreò il predetto D.Gioféffba D. Alfonlbjche fi casò co Donna Giouanna./
Parcroòiche gIigeneròrfbtffcfigliuol/jduómarchi,c"anq; f'emine, il primo fùD. Paterno.

Fpnccfco c’hebbe per moglie Donna Agata Tornainbene; però degraltri non •

n’hò potuto fin bora hauerc i nomi» non dimeno giudicamo efler fiati eglino Tornaìti

imitatòrida’patcrni vefiiggr. v .
• bene.

Dopo larubcllionedcl Conte Federico AbbatelligU Stati della Contea di
'

Cam marata peruennero alla R.C. màprèteodédogli Margarita Tua moglie fi-

gliadcl Conte Antonino,IitigòfbpraciòconqucIk, e fece di maniera che Bla-
* * *

Ico Branciforte filo coggiao comprale della medesma R. C. con facoltà di redi ^rancifbc:
mere il predetto Cqntado,enon celiò dilitigarc fin che venne ad accordio
che per ordine imperiale fègui,chcrenuDtiafic ella tutte le /ueattioni,e gl’altri

Stati confifcatiiC ib^ confignato io poter del predetto Blafco Branciforte il già
detto Contado di Cammarata , e tutti gli fuoi Feudi venduti ad altri dalfa R.

B C.del
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IO TEA TKO.G EZIOLOGICO
C. del che ne nacque che dopo il cafamento chcfl .Blafco fece cori la predetta

«Margarita dbbatclli,dcchiaròrpcttatea quella. .
‘

' Aotheduixoftoro crearono a Don Girolamo, ilquale hebbe per moglie
Settimo^ Donna Hippolita di Settimo figlia del Marchefe di Già rratana, eoe nacquero

Don Hercole che fcgulnello Stato paterno,Don' Cefare, Don Garzia , e Etoona

BelUdatmnaboggiSoro Marù;edilO.Cefàre moriin Fiandraicrueodo.
Don Hercolefù primo Duca di San Gjouanoi,eficasòcon Donna Hàbelli

^trigona d\Arag<Miafigliadcl Duca Don Carlo il vecchio; con la quale generò DonGi
roiamo secondo ,che succclTe. ne’mcdefmi Stati, dopo la morte deila quale pafsò

T alle feconde nozze con Donna rigata Lanz^jC Brancifòrte prima conterà dt

Brtneifor- Raccuia ch'era Rata moglie di Don Giofeffo Brancifòrte genitor del viuenre

te. Qon Afjcolè Placido Brandfartc Principe di Leonforie , con la quale pro-

creò Don Ottauio VcfcouQ di Cefiiludi,edi Catania, Don ^nconioPrtaci
^ pe discordia, ed al tri chiamati ocli'arbore de’Branciforti.

Cto:a». llijoo Girolamo fi casò con Donna Caterina Gioeni figlia del Marchese di
' '

' Giuliana, e Principe di CaftigIìonc,e procreò Don Francelco 4>uca di 5an

Giquapoi,e caualierodi San Giacomo delia Spada Principe affai virtuolb « co

Ct^o* Buìcqq la prima moglie Dqooju Antonia Caetano figlia del Marcbeièdi Sor

tino,c Principe del Calfcro, hebbe Don Girolamo ’D- Caterina due Donne
y^nne, e Ponna Maria: edeUafeconda Donna Antonia Notarbartoik> Prin-

Kotarbar- cipelfa di Vlllanoua ne iòoo nati Don Annibale che fcguirànel matcrnoPrin

'f. . ;
cipatQ, c Don fiercoJc tutti viueoti. (piega finalmente la famiglia Abbatclli

per arme nel fuo Scudo vn Griffo rampante nero in Campo d’Ora. .

DELLA FAMIGLIA
A B B A T'E S 5 A

ICO LO deU'Abbateffa fò Percettore Regio del Réfe*

deriCQ terzo , c fuo figlio Giouanoi fimil mente dclla^

Reina Afaria; c pofeia della Rcina Bianca moglie del

Martino nelfintroiti della Cammara Rcginalc,coftui beb-

bc per moglie a Giouanna Pcdilepori figlia di Gio. Lu«

ca geotilhuomo Siragu/àno con la quale procreò a PtfJ’

Nicolò , che (h padre di Giouanni che fù Goucrnator ori*

la Regina! CapiQiera nel regimento dd Rè Aì^tiCo ori

Rrg‘. del-

la Rcgtn-

Camma •

1407.
1410.

. 1

pe^lepor^

Da



::ìI^ r .if 1%;

- -Uàcoflùioc pèruenne..Corrado padre d'^ndrea che nel. tempo deirimpe^
rator Carlo Quinto goucrnò tre anni la Cittàdi Bizzini, efinhoranonhab-
bianio aitracofkritrouato di quella famiglia benché ve ne fiano alcnni viuenti

del medcfmo cognóme, il progenitor dei quale in Sicilia fù il' predetto Nicolò
gcntilhuomo Capuano, come di /òpra habbiam dettò.Spiegò quella famiglia

per arme vQ campo partito d’oro, e rofio incominciando dalla delira, finendo

di lòtto alla finifirài’ '

DELLE FAMIGLIE
ABEL, O vero A BELL A, ED

abrvgnalÉ.

tur, W-
gH/mi 3 -

nM \
D, Giìh

dt San'

chez nel

A* Qcnologiili Hìrpani, e raccontata Ba rcjfài|ii|lie nobili

d'Aragona, Valentia, c Catalogna laAmlJha ’ipel ,ouer
R«?.

i*' i^élla, ilprimo che Htrouik^b^d’habbLl^aflrato di lei in Si-

ciliafù Fcrraronio Abel nel 1282» aTeruiggi del Rè Pietro

prlmo;colluicoiru0ifìgli Nicolòj FraCcfco/c’^Gicuaniii in
la Regi-

l
' ricompenfa di fcruiggi, il goucrno deH’lfola di Malta » e del-

Gqzzodaquel Rèacquiftarono, dal qualefuronopofcia ri* ^
moffidài • Rè Fcdericofccondo , ed hebbero gli predetti Francelco , e Giou5 ’j

. ^
milFéudodi Giaefi,e la CafiellaniadiSan Filippo d*Agiro # e’I Nicolò anche

di léfKt^tìiamo, c Salctittò Àbrugnalc if^quale atquiflò il Ponte dir Agrigento
, ^

perciodhèsftì ildettoPocAe aaticamentede’ChìaraoV^anicheitiqisertuimtltt Ba*

ronaliilRè Federico lo couccflc a Bartolomeo ,cd Odoardo^Sa^iinpcpcCatia ^
liefi'-Miellltìefi padre', efigJÌOvIi qualilocoaceffei^alprcdetMJ'Sàiamp'Àbrugna ^ ^

^

le lorp<reditore, il qiitìèrhebbeconfirmafo'ncl 13^3. coftoi thotìi ienza prole,.,

ondè i$ùahloglie Andria^palsd’ alle feconde nozze* com Salttdtoè© di Oranodi
orgiogcttthhuomòdiqótliai Città egli portò in dòte detto PontèìCh^ Thcbbc

poi confirmatd dal Kè Mirtino itèl t29 fi-cfi’ambocUw lo dotatoad Angela loro fi
.1poi connrmato ciai nemaremo nei 139

^lia earattcòo Simonedi; XorfilretalleKl4K<;':^. 1 1 0:: .4

i ^ B Z

iV a.
gio*

Salttùto
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Turtureto

4brugiu>
Is*

Bonfigìio

ntlla/ua

ànt'AieJ

fina/.6 5

Humano,
Komino.
$pcrs! deo
Spadafora
Falcone»

porco

.

"RegìM
4» Cic^L

’
' .li

saii'i,,

CoftanM
• ' 1 -*. . M

T E A TR ore ENOLOGICO
Silaitto^ibrugnalcfa figlio^di Criftdfaro'iibrugnale fratdlo dej Sala itto. pre-

narrato Barondei Ponrc,aiSaJuitto‘/èguiGriftofà/ochcfììSenacordi Mefiioa^

.nel i45a.infieme con T'uccibtfHumano, Nicolò Romano, e Roggiero Spera
indeo,cnel 145^. con Guglielmo Spadatora, Thomafo FaiconCjPietro Por-

co» Pietro SfaitjjC SaTbo di Ccftanzo. Hk moli'anni, che quefta famiglia

ò

cliinfai ondehauemo lafciatodiprocurarnc più.'. -'.

Ritorniamoallafamiglia .dbel della quale ritroniamo Giouiónì » c Giulia*

nojcouuifù procuratore degreffetti che polTedcua la fieina Beatrice moglie del

Rè Ferdinando il Giufto dc l/a fua Keginal Cammera, c nori in Siragufà-ntrouia

mo anche vn altro Giulianoee'noftri tempi derivato della familia AbclJa di
Malta, che lì congiunfc in mairinìoniocon Jaiàmiglia Alagona in Siragulà, per
ilcheacquiftògli Feudi dcMi Bibini, del quale n'è nato il yiuente Don Paolo
i4bela Barone degli Feudi di* Cornelio , Mandra della dona , eMonafterio dì S,

Germano:in Malulimilmente nèfiorilceil vice Cancclliero della RcligionGc
rosolimicana,fàeJJ.i parmeaue lucine ‘difuoco, gli fumi delle quali voo va rct

toalCiclo^claltroafcaverfotcrraincampoCeldlc.

. 1 .

'
- r i

"

f i

s.

.1

P;EL LA FA MIO L l A
^ ABRIGN ANÒ, EDÀLTRE.

'

* ^ t*»4

« f'
* / ^

u-

Gw.m
nei/ho%
dcHiegu,

Guelfa^
QihbeìH,
« , i

Ab»(gn«Ho

Aeailail,

Bcnfd.^,
;

Bon*mte|.
($COOiM.
ii^nérM
i^oJentani.

Signorel|i.

Albarui'
. Aiherici^

Elafi;

^nac<i«
Duraatc.
PonatìT
pcdcrictò.

Circi ia.

Maee»^ ;

Marini...

NN E, primieramente la Famiglia Abrignanò della C3t-

di Rauenna in quella di iVapolt,e d’indi nel i.gifi.cò jnolti

'xlcaltri capiidi Famiglie Italiane lène pa&ó in SiciJià»fÌrpas-

^
-i saggio di coHofo, eia fuga d’altre in molt’altre.Prquincie,

onè fcriue J'Hi/lorico GiouanniTillio,e caochiudeche*jpe

1 ft[fero morbo de’Guelfi# c Gibbel^fii» C dc’E.anctiii.jC^'^cri,

rdufle inellreme mifericla Famolà /talia
, mà abbofrendo

-lefamigIfoqueRoquOtidiaiio ìfiCéudiQ, abbadonaaanotfuggeodolelqrqpa^ie»

, c per qucRliAeHàÀcagione vennero io Sicilia fAbrignapo , c puoco por le fami-

fjglieABiQfij'i^d A‘haftal3,cJjc 6oriroiiQAnticamcutecoti decoro nella Città diMtf
laKEetìfai^Ia Bonamlci ,el4Q^4i|LÌn Agrigaito, la Leopardi, la(*olé

tana, la Raifi , c la Signorclli nelle Città di Sacca* e Leccata» Elleno furono

mtte* di Rapénnàw * Penneroanebe di Brclcià le famiglie* Albana Alberici* c Blà

li che continuarono la loro habitatiose nella Città di Saiem*la Boccici sia Du*
itàmc,Ja; .Donati, la Federichi nella Città di Calfaniaai.Ia Girella, i Alaggi* i

(Marini anche» nella Città di Nofp.j-la Monte, laMM?s?ara«^cla,RòÌ4imàpm
lempoìnanzi nella Città di Siragu^*{a Saia,U C daltre-nobiliffime.^

jnclJa .Città di McRìna; : , j..'* . s •'..-r v: '‘il
i Si leggono h'auer anche mòlt'altre: famiglie (taliano^pafTato pel principio

»dd reggimento del Rè Federico fecondo , fra lebualidaSiena , rAmarichi ,

la Aaldlnif, ekBcccarini * c’hebbero luogho nelle Città d

i

Agrigento* Naro ,

«Sacca, U BeJlanti, la Carli, MGalcciaguerra nella Cii^àdi • Noto,,VJncontri *la

:Martioi , la Miioolfi *in Leoptini* laPdmcri > laSaluf^i’iAquioi ,Ia A^epturi , ed
altre fimili in Agrigento, PafetmP^rNaro* eSaocajdi Mantna la Bargarclli

• ». da Fa-
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*5

jwonte.
‘

Ma^zara.
Rofa.

£ala.

Stella,

.^oiari- »

chi.

Baldini.

Beccarini

Bellantj.

Carli.

Cacda<r
euerra.

Incontri

Afturtioi. ,

Minol6.
Palmeri.

'

Salui.

Aquinf;

Burgarclf
li. .

Mifredi:'
Pagani.

Orlandel

II, .

Scaletti. •

Catania
Ldbardi
Nibio. , 1

Tornelli:

;
' i

‘

-- VifgM-,
hQéKtl,

.... '.'T-'.”
*

.

•
•’

' Ima del,

D E L L E ^7 A M rÒ L

eia pjenza
, la Mamfredì * da Pagani» chefìorironoin Caltagirooe i e Piazza» la-*'

Oriadcil^la Scaletti» io Cataaia»cd inTroioa.DaNouara Città dìLombardia ve-

nero la Cataoca, la Lombardi» J a Nibio» iaTorneliichc habitatooo in Cof.

leone » ed T molt'alrre Città ideila Sicilia. Faccio Hleotio dell altre che fùlTequente

'mente paflàroao » mentre nel ricercarle 'Ihòritrouate cflinte»inà ritornando a-*

quell a d/ibrignano» dicoche Mauritiofù il Tuo Progenitore della Città di Tra
panijPerchioche eglielTendo (Iato riconofeiuto per le Tue virtuofe qualità per
n‘obilinimo»filootatonellamailra delle nobili famiglie di quella, concorrenti

a grvfhcij maggiorile dignitadi che fruiuano gli nobili Cittadini » già che France

ico Abrignaoo fù Giurato nobile di quella Città nel 1428. e pol^ia Capitano nel

1457. e nel 1439. certificala nobiltà di quella famiglia voalorantica cappella

coftruttaoelConuento di S. /^gofli no della medefma Città nei i4X7. ouelico-

nofee il conftruttore efler fiato nobile, ricco, e potente
, e più d'ogn’altro hono

rò ne’tempi antichi quefia famiglia Henrico Abrignano, che oltre lefiere egli

fiato più»e più volte Capitano dellafua patria,oùe norifee nobiltà) fuanche eiet

rodai Gìouanni d’Aragona Vicario d’armi del Val di /J/àzzarai da quelli

ne venne Gioseffo AbrignanQ,chcpcr ricompcnlàdcglifuoi feruiggi hebbo
nel ]55o.daU‘Imperator Carlo Quintola Baronia delli Salini deirilbli di S.

Giuliano » ed a lui feguirHonofrio ,cdal predetto^ anche Chrifiofaro. viuenre,

che nella medefma Città nobilmente» e feudatario viue» /piega clla per arme
vn ' Calici d’oro con tre Torre fopra in campo róflb. >

V T
a
r

ACCASCINA., ACHIONO, AFFVRI,

J AGIo/ÌKÌÒ^/Ac4rO,^^A4vGNA4’ rf

v»T,d'L>'
ASSO da Pilàin Sicilia la famiglia Accafeina ne’tempi che
quella ReRUbl^ fu dcirintuttoopprelTa della fe;uii^ ,je fi fer

mó nella*, Gfcttà di Palcrmo,chc per le virtuofc qualità’^Alfon

fo .AccafcmaConhonoratogrido crebbe.^ Otiéfii hei>bc per

moglie vsa ^giia ,di Giliberto (Talamancà con la’ quale

generò CarIO;ri J^icenzo’»c Giouanniicfic iempré coil»

honorati carichincUaJoro patria vollero, Dal Cado ne nac-

que Alfonzo che fu Scnatordi Palermo nel 1547. con Francefcod’Afflitto, Gi-

rolamo Scirblw» LucaGàgio j.àlatonio Ge.rcmUie Pietro di Settimo, e fu

.vno de’priraiGouernacofi della Tauola di Palermo chés’erelTeà 2*idi' Febra^

rodcl i55Z.é‘(753.e prefcropoflelfo gli Goucrnaiori az.di Maggio di detto

anno,iqualifurono Don Giouan di Bologna, Alu^rq Veroagallo, c.jLorpcMi

2onc chepcria fuà morte fiilclctto tl predetti) AlfóSQ Accafcina,c fù àebe Clorato

nel ij 6 o. inficme con Fianc«rcQr»/itiaPerdicaro^ GewrdodWllitwij. Luv
caCa.

tvf, di

Càur'ata^

dclUCh
dìTr.

AccascìDB

gc^bcct*

rv; »Aià

VfS4n<L
netì.ikly

la Repu.

Pi/a. fiei-i

gtatti di
2Sfo/.P##i

trdX^al^

li/i di Fé \

lizzi 9ffl
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^egiJel

di d*ant,,

AfTiitto.'

fcirotra.

Chagio.
Geremia.
Secrimo»

Ralogna

Vernagli

Io.

Pciniiciro

di Nots,

Cafaldo

Carretto'
Imperato
re.

Afflitto,'

Regio i-,

K>iana.

Madrigale

Opi7inga
Cola.
Torio gì

•

Morfo, •

Rofa
AehionoJ

D. G/a»

d^ Sani'.

fSfz'fiel»

la V, dei

med,Rc,'.

'Rfg.deì-:

la

teìl.did*

annu

.
- 'V.

Virri nA
ìafuacrf^

TE ATRQì GB N<)I-iO«ICO
caCaoio, c Francc/co di Gioiun’ni, .ed .Andrjotti Abbate# c rcniediò .egli

con molta deftrezza le riuol te di l\fo fa r Caealdo.a elle quali era* reilató fe rito 0\
Girolamo del Carretto Baron di Raga/muroch’eraairhoraPrccorc»rcgui pure
ncimcdcrmovftìeionel iy56.inlìemc con £miiio JmperàfOfc,Gci*ardo d’Af.
nittOjGio. I-«iggi Regio# Gio. Maticodi Diana# ed Alfonzo .Madrigale#
nel t5*7a. . r . . . .

£>acoAni ne nacque Carlo Accafeina che fù anche Senator di Palermo nel

lySj.con Ottanio Opizinga, Girolamo di Cona# Mariano Toringi , Bran-
dinaarteMorlòjC Don Vicenzola Ro/à , limi Imentc nel fuofiglioTho
malo Aceaicinauel i 6 iC.enel i 6 z4.Efra Giroiaroofiìcaual. Gerofol. nel iy9o*
fu figlio di Vicenzo Accafcina:c molti altrihonorati carichi quefta faniiglia^

nella fua patria ottenne» •
,

DELLA FAMIGLIA •

ACHIONO, •

.

......
. . j

^

F
iorì molto tempo la famiglia Achiono in Sicilia

,
ed in Leon tino Città

antica >c chiara) Giouanni yichiooo fu il primo che venne da Catalo.-

gnain Sicilia a’ftruiggidd Re Fc.derico rccoodo.,cpcr i territorij, cfC adite,

che nc confeguì in ricompenfa di ‘quelli andò ad habitare nella medef-
ma Città ,

e concorfe nc’maggiori vfficij di quella: fimilmeniegli fuoi figli Ar-

nao,c Ferrante, coftoro primieramente furono paggi del Rè Pietro fecon-
do#epolciacletti Gentiihuominider Rè Ludói||ico# finche la vecchiezza gli fis*

ce ritrarc nella patria. . . ..

D’Arnao nc nacque Giouanni chTiauen^òfcguito in quei tempi riuoltofi

laprotettione Regia n’ottenne dal Rè Martino il Feudodi Bulgaranonci 1393-
il quale poi lo dotò alla figlia Agncfa maritata coi //carico StateIla,cdhog«

gi lo poffiedcla famiglia Maga<J>stbCgli rende puoco mcn di onze^op. l’anno.

V . ! ^ oy.o [ ; ; ’.>A

DELLA FAMIGLIAACETO
1 LÌi.w’

^A Famiglia 'Aceto fimilmefire fi moftra antica, enobllein

^Sicilia, e fra gli Tuoi huòminl'Cclebri fono annoucratiil Con
te Rubbérro#c ‘Guarino d’Aceto maeftrigiuftiticridclRc

gno dopo’ Afaimo Lcontino nel 1 31a.il Conte Rubberto

hebbe per móglie £uiggia figli idi /Vicolò d*Azorife ,
il quale

fu Vicario di quei 'domlnioi c’haucua in Siciliail Rè Lu-

douicodi Napoli; e Giacomi Aceto fu vno ,'dc’fauoriti de’

l.’L.lììi 1} 'ì orti

i

, " Reggi Federico fecondo ic Pictro.lccondo, ed hebbe per mo •

g|/e4j ftoliar di Gióuannidi ’/ltricaualieroiccIi mol'ta Rima appo il predetto

R7 .‘

A^jorire.'»

Di >#£fì ’#

’54S»r-i viuè,perònoìinehabbiam hauatodiciò notitia ^veruna. ui A . I

Délla



\ • k

J A ^ X; I B tR Ò "I; }S

DELLA famiglia
A c V G N a;

:Jwi ( / -1

RlNClPIO anche la6miglia ^Icugoain Siciliàper Don
Xuiggi d'Acugoa figlio di D.FcnJinadod'Acugoa CaftigUano

chcfù f'iccrè di Sicilia nel 1488* la rcffc Én al 1494. mo-
ti nel filo régimento ,a x. di Deccmbre nella Girti di Ci-

taoia}Cfhièpolt0oeila Chieia Catredale di quella» per la^

cui mor^ fù fletto Prefidente Gio. Thmnafb Moncada C9
tcd'Adcmòairhora Maftrogiuftkicro i,,

il predetto Don Luiggi dunque fi caso con Ifàbclla Cruillas figlia di Gio-

.mnbi. Signor di francofbntc della quale non hebbe altro Te non chcvna sola^

.fìgliaoiacbiaiiiata Donna Diana, che fucceffcal Stato di Erancofontc,cfica-

.«òcon. Ferrante Moncada col quale partorì Donna ContefTai Chcfù ma
glie di Don Gi rolamo Grauina 9 che fù progenitor degli Signori Grauini de’Mar

chefi diFrancotbnte, *:
>

*

Acogna

Reg,dc!^

la Regia

Caccila .

delRe.di'

de.anno, ^

Moncada

CroUla&
’

Gnuiaa

FAMIGLIA
A F F V R i:

Affuri.

Gw.ri7-

lio.

Corrado

'Papa ne*

gehi dei

Ligobar
* * ' *

.
.< • di.

A Famiglia ASuri»ouerGafFuri venne in Siciliada Xom-
bardia nel ij^io. nel repimcntodel Rè Federico fecondo,

il primo di lei fù Ludpuico AfTuri gentilhuomo Milancfc-» ff^„]ca-
o come yogiipno Piacentino j coflui militando a fauor del Rè ^/p/
Siculo eòatra i Francèfincconfegulin ricompenfadeglifuoi

fcruiggi onze lao.di rendita durante fua vitaiòpra grintroiti
^ g

della Vniucrf^tàdi Piazza jperilchc andò iui a far la faa'per

petùahabitationCjéficasÒcon Jafiglia'di Giouanni Damiata,gentilhuomo,'c jrdsuto
Barone del Feudo di Ragalbuono, chepofciaegli per la morte di Puccio Da ^^nma
mìata fùo Cognato fenaa figli, fucceffe per la moglie nel medefmo Feudo. Ne nuseritto
nacquero da lui Giouanni, e Luiggi: il primo ti casò con Agata figlia di ficcar

dodi Fc/ìima col Feudo di Radula pofto nel territorio di Aidone in dote ; ed il
eafafaz-

fecondo con la figlia di Pietro f^ilarditajmàhaucodofieglinofra quelle guerre ci
nee^atti

uilidel Regno refi inobedienti alla corona furono dechiara li rubellite fé ne an- La
darono ambeduiin Milano doue Antonio AfFuriJoroZio; la qual famiglia fifx>

caSttam
adeflb fiorifee nobiliflìma in quella Città; ed iui Giouanni fi mori di febre*, perii- *

che la moglie Agata Fcffima,fupplicando al Rè Federico terzo ottenne il Tuo vàarjita.
confifeato Feudo di Radula nel I571. nclqual tempo ella fi haueua calato con Albirgoi.

GugPcImoAIbirginid'Aidonejcoftuianche fauorendo centra il Rè la fattion_»

ti Chiara-
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Chiaramontana fu dcch.arMo; Kubbc!Up,,e coofijiàto infiemì il ftidd ntl quale
Mli haucuafucrelTodopola morte della moglie-^giibi Prrilii;e Itì concelfc po-
fciail Ri Martmonel iJ 9 *.ad AfltoniodiKefcia»to,chelo pos,:edè final i/ie.
ne qua tempofuppl.cando Jintomodifeflima\ch^ Giouannifra-
tellodel pnmo p.etro

, fra breue I ottenne , e I hebbe connrmato dal Rè Giouan
ni, e pofciaiodotóa Picenaaru» figlia nel cafaiiiémòih’ei léce nel i47S'conFrS

dtde°w Re"«dt„S“"
gucIlo.V Blaodano, il quale ,:«««

,ìÌ''’a‘^T
4ft"còlfaom^ Peraltonedi Baie Armigero del Rè

ritornànellar^lgtatia. Quello Perallóneera--Bar(>nedel Caftello, e Pietra diRoma nel ltal Demona e taando le ivirtuoseqoalità del ptedetto tu iogi gli die
^*,Vilardiia fi moiiaiel tempo del Tuo eliifoie^con^

tju^eftafecondaegligenerò iudouicoie GioBauni^cdacdfloró vogliono i viuc

I’a
“'j.Mpa.Hettate. e tuiggi. Affari Baronevn tèpodeirimbaecari,

Aidrea del leudodiCanogafemi nei lóogichefcneiaelli con FrMccVconel 1609.

.L

FAMIGLIA
A .

q-' B i;,. F. '

,
r

Capebre,

tuia Rfi

^ dèlia famigli* dgcs,^ corrotfamctcLìages la
quale hebbe principio di Guagliardo Ages caualier Catalano;
^oituipaliandoin Siciiias’impi^ò a glifcruiggi del iRèMar*
fino, per li quali óltre la Regia bene uolcnza ne confegulda->
quclÌ9 neli395. il Cafàiedi òantò Stefano nel Valdi Maz
zara con alcun altri feudi > che glifucccflc ilfiglioFibppo,chc

a *a
jiges Baroodi Santo Stefana, coftui fu

Pretore della Città di Pa|ermo nel 1498.

Srn.diiF>
Dal quale molti Baroni,c Caualierioe/èguirooo che per eflcr alTai chiari, e

”
' lorofamiglia ne noftn di apjparc eBiota,Ìalcioduq^dìlèguirncpiù,

DELIA
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X -, DELLA famiglia
; ADAMO

,
E D'ALTR E.

. . 1 ^ .
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. i

£ R quanto s’hà pofluto fcorgcre perle Genofógicc hiftorio

,

sftatrouato U ^miglia ^damo chiara, c nobile fra quelle de*
^oopbardi, e principalmente in Afilano, ed in Piacenza.^

*rA •
della Lombardia A. ma il primo che di lei

R rh-M ^eruiggi del Rè Pietro primofh
o. v^iidcrpcrtoAdaroo condutricrodi trecento Fanti con ah

Capitani inliemc eh al medefmo /òldo erano venuti, fra i

qualisSnouerano il predetto Childerperto, e Gregorio Adamo. Ludouico Af-
iun iuouer GafFuri, che fù Progenitore di molti nobili Caualieri nella Città

^
Piazza, dequali hoggi/comc vogliono ;«cvittcDon Luiggi GaflTuri Barone^

Dell.mmaccarj- Giulio. Ànnoai, Alberto di Anna. Ambrogio Aogeri, Lu.
rio Armeni, jVicolò Battaglia, Frapecfeo Bifìi, Lniggi Beccaria, A nfelmo
Beuilacqua, Geremia Bianco, Azzio Bulgaronc, Grandonio Bifizzi , Ce-
lare .Buonuicino.Brafc^^ Caldarcra, Campeggio Calui.fdip^ Orli, Fabiano. Caftiglione, Raimondo Caftclli,Lanfrancho CauaJic-
rc, Giorgio Colombo, Mallimo Coruini, Valerio Corradi, Ruriplo Ferra*
n. Secondo^ CalaUi, Pergcntio Gentili, Carlo Gìlùlfo , Giulio lo Giudice,
Cre/ccnuo Lamberti, Silucfìo £.ampugnam, ed alcun’altri,i quali finita chè
fu polc/a la Guerra, piacendoli la temperatura dell'aria, ed il fecondo viuere
dei Smiiiant freero là: loro abitinone chi in Meliina, chi io Catania, chiin^
Leontioo, chilo Saragulà,chi in Pit£za,chiin Mineo,c chi in altre Città, cTer
re del Regna, ouc piantarono nobifmeote leloro famiglie, parte dei quali fin
ora della; inedefmagui/à viuoooimà Gregorio Adamo figlio del Childerper
10

, 6 casò m. Mesfina.,con Liuia della nt^ile, editici famiglia dc'Camugti,
cfu oanatore di quella Città ne! ijzz. infieme con Mclchiorc Falcone,' Luigi
5^pina j S/mbaldo Viola , iacopo Cacciuola, e Cieli Granata, c fò anche promof
so oc'piuhoDoraii carichi di quelia^ntonioitiofi glieli Cd$dinCatania,cfè vno?
deConfigljeridel Rè Martinoda chine deriuò C.Gioiiani Adajxux!Baroiicìd*:Ce’

C *
falà

A
Corrada

Pspal.i
4

B
D. Gh.
de Safg-

fèez ntl,

laviM
ìMTcde^

fice ij.

Marnò;
GiffJTi

Ahnooi;
Anna/

’

Anger/.

Armeni
Battaglia;

Baffi

Beccar/»

fieUiiae-*

qua.

Ranco
Bulgaro

-

ne. t

fi! Azzi
Eduiono*
Brafchi

Calcaiera
Calui

Carli

Calt/glio-

BC.

CaAtlii.«

Caualferi*

Colombo
Coruini*

Con^du
,

ftirari-,^

Galani.

Ceotili.

CiAilfo

Giudice
Lamberti
lipugna-

ni

Digitized Dy Google



.1*

la K egìa

canceiU-

riadtlR,

dt d.dfii.

PìtrelU.

PerrsnU'
to.

Reg. del

di

i^al/agp

di d.ànu

Modica.
Lidolina.

Fllrqcrù •

Manardf

lìouflòt

Asema,
Grauina,
Mugnòs
IntrigUo-

J»

Pcmmu
?P
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TEATRO GEjNOOqiCp
falàche fu olfrcmodopcrlcfMC'vittùdiiI /dlfonroftiinata, daclH/^promof-

soalI'vfficiQ di Conferuatorc cjci TrjbunuI del PàtriiBonio, e ntJla digni

tà di Promaftrogiuftitiero del Régno; c" Paolo J Utrio tu Maflro Giurato del

ValdJ Noto nel 1599. il «jttal'vfliìcioè daffai prchcmincnza nel Regno. Viffe

con mollo grido tra Giacomo Adamo Caualier Geiofolimitano, però collui

peruenne da Stefano gentiihuomo, c ralconicro del Rè Ferdinando, il quale

co carico di Regio Algozirio'ch’Pr3’9ll’U«»’acQme Cap.d'armedi campagna, vca
ne in Caltagirone, ediui tìcasò con Francctea Pitrelli nobile di quella Città ,

conia quale procreò Carlo, Giacopio predetto, caualier di Malta, Giouanni, o
Ferdinando.

Da Giouanni ne nacque Fra .' Arcàngelo Cappuccino.

Carlo fi casò con vna nobii donna della famiglia Perramufo, e ne acquidò
Giacomo, /Martino,Ferrante, e Celeftria. fù Giurato coftui della fua patria nel

1 537. però fuafiglia Geleftria dedderofadi clauftfarlì edificò vn Monjftcno di

donne in Caltagirone, ed iui fi rinchiulé. Martinofù Giurato nel 1561. e 1582.

Ferrante procreò a Stefano che fi casò con vna damma dicafa Modica, e non
hebbe figli. Giacomo con Pinella Landolina fig iadi 7'imotco darondcirim-
maccari che gli generò Honofrio,econ/èguìmolt anni il predetto vflìcio.

D’HonolVio ne nacquero Giacomo, cado,c Giofeifo Maria. Il Giacomo vi*

ucnte ha goduto molti carichi, c ncirauno adiècro 164^. fu Capitano di Faa-
taria Italiana; il Carlo è Clericò,e Gio/èffo Mari i è della Compagnia di Giesù •

Da Ferrantefiglio del primo Stefano, cPerna Paimcri ne nacquero Gio. Gia-

como, che fii promofib negl' vftici; maggiori della fua patria, nei caricodi Capiti

d’arme per il Regno, é nellVfiìcif) di 'Regio Gabellano di quella Città, hebbe per

moglie a Deli tia Manardi Baroneffa dt Buxiaica nel territorio Leontino,epro<
creò Andrea, Mario, e Paolo, ruccelfc al padre Andrea, e nel detto Feudo nel

1599. d’Andrea , ne nacque O. Giacomo che olferuò il padre.

Mario predetto fù molte volte Giurato dellafua patria, fimilmente il Dott.Ste

fano fuo figlio , c pure Francefeo, mà Gio. Gi acomo , e Ferdinando fi fecero Reli-

giofijil Paolo altro figlio di Gio. Giacomo fìaron di Buxalca fù Capitan di giu-

nitia,e Mafiro Giurato del Val di Noto hebbe per moglie Enrica Sicufio farei

la del Patriarcadi Cofiantinop.eprocreò Ferdinando,Buonauentura, e Brigida

Maria, che per cagiondell’hercdità del Zio fi chiamarono di Sicutìo. Ferdinan-
do fi casò con Donna Francefea /luerna,enenacque D.Ottauio hoggi Secreto di

/iefiìna maritalo con Donna Francefea Sicufio.

Buonauentura/fdamo,e Sicufio hebbe per moglie a Donna LucretiaGraui:
na, e Mugnòs figliadi Don Carlo di Grauina, e Donna Lodomia Mugnòs ,

da*quali ne nacque Henrico, però egli dopo la morte di fuo padre Paolo tù an-

che Maftro Giurato del l^al di Noto.
MariafigliadiPaolopredeiio fi maritò con Calcerano /ntrigliolo caoalier

Catanefe ,ene nacque Donna Francefea moglie di Don Oitauio' Sicufio Se
creto fuo Cugino Carnale.

Brigida l’aitra forella hebbe per marito il Dottor Federico Pcrramuto,
egli partorì P^olo, Francefeo, Bartolomeo, c Carlo.

D’Hcnrico figlio del Buonauentura hebbe per moglie a D. Laura Grauina fi-

glia di D.Gio c proccreò a D. Lucretia hoggi moglie di D: Yiccuzo Grauina.
E mole altri caual.ne/bnnatldi quella nobile famiglia c’hanno con lode ho-

fiorato la loro patria.

Fàclla per arme vn Leone d’argento in Capo fiofib pafiantc fopra vna barra d*

Oro che diuide Io Scudo p mezzo,e lotto vfi capo cclcftrc con tre Stelle d’argentO:
mclTcaguifaditriangolo* • DELLA
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NANZE la venuta dcTamosi Princìpi 2\rormaBni in Italia •.

si lega hauerpaffato ricca, e nobile la famiglia Afflitto da Ro Cimi nel

maio Napoli, efeceprimicramentela Aia residenza nella Cit lav.dslF

ràdi Scala della Prouincia di Principato citra,pcr alcuni grofilw/. Pe-
si Territori! che iuiacqiiiflò j mà •Aartolomco d’Afflitto im derno ij,

piegandoci iempro ai icruiggi dell imperator Federico i; * ,

pafsòperciòadhabitare nella . Città di Napoli , il quale così Mazzell^

periSauij, Consigli, come per il valore chemoftrò nelle militar occasioni , die Gio.Rù,
de chiaro fàggio d*cfler nobile, c virtuofb caualieroj légui i medefini vcftiggi diCrefe»
Giorgio dAfflitio /ùo figlio che zclofbdel ben publicoconiradifle a^ RèMam> llamin,
predo, quando pretendeua imporre alcune ingiuflc ipositioni fopra il,Regno N? Ros/ìnel
poIitano,perilche sidifcoftò dalla Reai Corte, e fc n’andó prima a Gtagnaoo» Teatro
cpoiaScaIa,c^lafua coatraditionc'giàdetta,*noD hebbe cffcitola vana preten- d'Europa
tion del Rè ; similmente Pandono Tuo. figlio che non fù di poco Rima appo i ed'ìt'alta

duo Rè Carli primo,, e fecondo di Napoli, che per le fuc rare virtù, c nobili Uatti di
attieni , il predetto Rè Carlo!;, chiamato il Zoppo lo fece annotare frale nobili

famiglie del Seggio di Portanuoua, che fin ora ella gode infieme col Seggio di

Nido, ed iui nobile, e ricca fiorifce,dilataudofi lòtto i medefmi au/piciin molte tranfnel
Città del Regno Napolitano; acquiflò- anche quefta famiglia da! Rè Caroli-

co Ferdinando la Contea di Triuento,c quella;'di Loreto, c poi il Ducato di J^at.Do.
Caftei di Sangro,cflorrea,peràilprinioehcdi cflapafsòdi Napoli in Sicilia ai meni, M
feruiggi dei Rè D. Giaime,fù Pandòlfo d’Afflìtto che dall'iftcuo Rè attcfoalla

*

fua Virtù militare alcuni groffi feudi n’hcbbe, e fi casò in Palcrtnocon la figlia p«ntec«rd

di Guglielmo Pontccorona.dalli quali QC nacque Francefeo d*A^lflitto, che refle la

lùa patria con ladignità Senatoria nel ijzp.congiuntamen c con Orlando di Bc

nedetto, iWichclc GarofalOjGiouanni , ó Vanni Pontccorona, Diotisalui’Ab* AbbaecjJrV

alcili,ef^iacomo Sduaggio, effendo alfora Pretore il predetto Guglielmo Scluaggi©

A. . ~U
_ ,

. • C 2 Ponte-
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Gregorio
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Gru».

Gallletti

Vall«

Cacano

^ TEATRO GENOL OUia: 0
Pontecoronafuoi^uo c Francilconc nepoic del médefraò fii ànchè Pretor di P^“

lermo nel 1J9V, ^hc per la fua virtù militarcfù dal Kè Martino tenuto hi moli®
pregio, così Luiggi# e Troiano suoi figli,e Pietro fàGiurato nel i40^.inficmcco
Simone Miida,cd Andrea'dt Mónato,c nel 1411. con Giouanni Auonamico»
Bartolomeo Carbone, Giouanni Bcliacera, Mamfredo /fiuta, e Domenico di

Gregorio, in quello medefmo rcgimcntofù anche Capitano Nicolò Antonio di

Afflitto caualier di molta rcputationc,ogri«lo,e feguì anche nell’ vfficiodiPrcto

re ncglanni 1518. lyió. i53i.cPictrod'AfiÌitlo reSepurc con fvfficio di Capi-

tano nell 53^. ^ ^
Non lafciremo di narrare con breuità la ferie di quella famiglia, percioche dal

prcnarrato Pietro d’Alflitto ne nacquero BaldalTar, f/il^ria,cd Honofria-

Dal Baidarsar parimente nè nacque Pietro prcnarrato Gap. di Palermo od
i535,eAlicolò Antonio ij.che fù anche come habbiam ^ettoCapiuot^ e Pretore

di Palermo.
;

Procreò il Pietro i/.a Baldafiàri/.e Caterina Antenia» il Baldalsar dunque prò
creò Nicolò Antonio ij. Francclco ic Gerardocauaìicr^di grido.

11 predetto Nicolò Antonio ii. acquiftò dafua moglie Pietro iij.il quale fi casò
fon la figlia del Baron della /Ficarra» e procreò con quella Vicenzo »ed altre eia

que figlie feminc che vifscro tutte clauflratè, Ottauiado,e Girolamo.
Ne peruennero dal predetto f’icc'nzo, eD.Francefct Bardii e Maftro Antonio

fua moglie, Pietro iiij. Ancibalei Fra Celare caualier GerofolimitanoiHoratio»
Scipione ,cd altre diccc feminc.

Pietro iiij. fi casò con D. Leonora la Grua figlia del Baron di Carini , con la.^

quale generò Vicenzoi;. Marco Antonio» ed Auotbale fecondo.

'Dal Viccnao fecondo, cp.I/àbellaMorlb ne nacqueroDon Marchefe primo
Principe di.Beltnonte che mori ieaià prole, e Dòn Aiuaro viueotc,chcfucccf

se al fratello «cl Principato.

Dal Gerardo predetto figlio dei predetto Baldafiarone nacque T'roianoiil

quale fi casòeon voa Signora di cafa Galletti, e procreò a Gerardo, 7'homaÌQi
e quel virtuofisfirao Arebiuefeouo Begino che vifie , e mori con filma di Santi-

tà* I
“

I.

Il Gerardo hsbbc per moglie vna Signora della Simiglia della Valle, en'ac*
quifiò Don Vicenzo, il quale fi casò con Donna Ninfa Bcliacera che gfi gcne/d
il viuente Don Gerardo Melchiorc cafato con D.Ciouaaoa Caetaiio#ò
fia'quaii ne nacque D.Vicenzo fanciullo. .

, ,

' Fà quella famiglia per arme vo campo celefire (piribdi campanelle
4'Oroibpradclleqnali vnatargad’Oro con vna paJma|v^r*

de , e duo Pauoui del loro colore vno aUa .

'
'

delira, e faltro alla finiAra*

1>£LLA
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I Scorge per le hiftoric affài anf/clia e chiara- m Europa ^ja fa^ ^..migliai: Agliata ; pcrciochc it noi tratriamo in. Italia ,J Ma-'^
ngia fraM antiche, e nobili famiglie Romane la pone, e d’indi

oue fra i fuoi buomini illuftri celebra a Sail,:^ Ji" Datio^Agliati che fiori ncglannidcl Signore 5aj. celebra-
Martirologio Romano fottoi i4.di Gennaio dei md"

defmo anno, -r , -,
iò’an Gregorio Papa nel fecondo libro dei fuoi Dialoghi fa anche meo -
none di quella faroigliaic fragli Scrittori fimilmentc ^encdettoBoruoino nel-
iuo isoW la.fà celebre ,c Signora deirifola di Candia nel tempo dcll*im-
perator Coflantino MafBo,evicnc il predetto cotìfirmato da RubLertoPifa'
aelh col dominio di leone.Ruffo Agliata. I accoppia ne'Grcci Giouanni Ca
ropalaie, mentre ci fcriuc di Anthè- Agliata cauafiero valorofo ; che fiori
nel ^75. qucHi militò fotto il Capitan Bardafclero, il quale fauorito deli’ar 'i

mi
, pretcndeua di togliere a Bafilio, c Coftantino J'fmpcrio de Greci dt PiÌ7b.

^Racconta i! medefmo, che Theodoro cigliata fù chiariffimo Cipitano deir w.
tìnperator Diogene Romano, che.guerregojò contra Cofiantino tìglio dclflm
pcrat^ A#jchicie,chc pretcndeua integrarfi circarSno i7Q,ncl paterno dominio. AUféirZ'
• Il Greco Pdchimcrico anche tìclla fua hiftoria Imperiale. de'Greci ferine. dn>CmJ

nel tempo deli’Wrator Afkhielc Palcoiogogià nel 1274. palTò contea-.
Coltantinopoh vo groffo Efcrcito di Barbari per ruinarJa inlicme con l’/mpc^

' ' '

fio; onde per fcacciarlifù mandato dal predetto Imperatore con groflò cfcrcito wLeone Agliata churilsimo Capitano dei fuoi tempi irgli fecondo il PilàneJlà
tu hoiio di Thclcfio canalier di pregio che fii Efaico di Pauenna nel i »oa.
c calo IO queito rcgiracnio a Bcllifario fuo figlio primogenito con Acapitaj.
Abbate, .il quale fà PcQgenitorc.della famìgb'a -vigliata Miiancac, c Pifana. Te-

Rificano
i-/
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fti6cafioiI prédec^ Flaminio* Rofìi nei Teatro della nobiltà d’Eèropa ,eLuig-.
gi Simonctii^nel dìrcorlb4cIl^tiche famiglie^iIanc(i;<Jacoftoro oc fe|;uirono Ga-
leazzo, c Tibnrtio Agliata, i quali p?r.Ia morte di Giròlamo Abaguzani , c Lutio La
uclli vccifi da loro Tene andarond da’‘^iIano"in Pifa, ch’airora lìoriua fra le

prime Rcpublichc d’Italia, e dindun Sicilia, pcrilcbc chiaramente vcdequan
to fià ftato grande, antico, e nòbile il principio di quella famiglia, non lafcirò di

raccordare quello fcriuc di lei Gi^eftò Buonfiglio nelle fuc hiftoric ficilianc,

la quale da vn certo GiouanfìF, rfancefe bauer hauuc?^ principioin Pifa raccon
ta, c non li auucdc del cuidente Crrérc , dando chiaro ftgno della poca cognitio-

Kubker/o
hauuto deirhidorielgenologicbe*, ella dunque fatta ricchimma ,e

Vifaneili
concorfe ne’maggiori vmcijdi quella Hepublica,la quale efsea

.do Itala pofeia declinata, pariicularmente perla granéotta ch'ella’ hebbe da'Ge
nouclì, c per roppreffione dei Signori Vifeonti Duchi di Milano , i Cittadini abbi

^

donandola, chiin Sicilia, chi in Francia, echi nei Regni dj Napoli fi ricouc-^

rarono ; mà Polidoro Agliata abborrendo la feruitù dei Vilconti per riporla .

nellantica libertà, fpinfc.il Popolo a tagliare a pezzi quei foldati, chc’l C5
.le /ilbcrico laldati per Prefidio perii Yifcontc haucua.,che fù cagione poi di
molta mina a Pifa. .

,

^ i

II primo, che di lei pafsò in Sicilia pe> la medefnwi ,faufa fù FiIipponc,ò co-
me vogliono Filippazzo Agliata nel .13001 il'quale iJortando feco molte rie
ebezze pecunia rie s*eleflc per fua babitaiionc perpetua lafclicisfima Città di
Palermo, ed iui lafciò duo figli chiamati Giouauni , e Nicolò > che furono
progenitori dei Signori Principi di Villafranca , Raronl della Rocella, edei
Signori Raroni di SoJanto ad cflb viuenti. *

Non hò pofTuto .ritrouarc chi di qnefti duo fighooli di Filipp^zo'folfeilprf'
mogcnito,folamentc dal vulgo hò intelo che fia fiato ilGicuanniprogcnitordci
Baronidi Solamo, pcrilchc fèguiremo il aofiro tema lènza pregiudicar a veruno
Ippra la loro primogenitura. • . ^

'

•Dal predetto Nicolò figbo del già detto Filippazzo ne nacquero Gerardo,
Francesco, e Giouaqni. Dal Gerardo ne lèguì Mariano marito di Leonora di-

Settimo.
Settimo, che mori nel 1464. eGiouanni marito di •Domitilla Giouanaa Torri

LTqjTilaóo
fano, che mori anche in Parigi nel medefraoanno, ed Andieotta. Dal Maria
no primogenito di Gerardo, ne lègufrono .Antonio primo Barone di Villafran-*
ca,cofiui redificò Ibpra i fondamentifàtti per Calceraoo 'Vilhafranca fiio Zio,

• la Terra chiamata hoggi Villafranca ne! I499.fu anche Signor di* Buonlbr-»
- '-nello, di Pirato, di Pusadi, di Taia, delia Chrifiia , e d’altri fèudi, fiori cglilbt^,

to il Rè Ferdinando con molto pregio, ed hebbe per moglie Leonora di Lu^
Luna. ‘ oa, e Peralta forelladi Don Carlo; Conte di Calatabcllotta

; mà pernanhauee
V lafciato figliuoli luccelTc a lui i4ndreócta fuo (rateilo nelle Baronie di Villafra.-

. ca, Buonlbrnellojc nell’altre di fopra narrate nel' 151». Quello .dodreotta fò
Aiutami, peritifiimo nelle Leggi, eli casò con dpollonia Aiutamichrifto.E Gerardo ter
wifla. figlio del Mariano, fù parimente CiStro della Catrcdalc di Palermo , e pofeìa*

Vefcouo di Malta. Ne nacque anche da quello Giulia moglie di Don Carlo di

Araeon*
Luna , c Peralta Comedi CalatabeIIotta,chcpaliópofcia alle feconde nozze

Sabea conDon Cario di Aragona Barone d’AuoIa,c di 7*crranòua, che gli partori'Aa
Afarinq toma Signora deila Terra di Giuliana. Francelcofùafiài caro alHè Giouaoni, e

fi congiunlè in matrimonio con la figlia di Pietro Sabbea* Barone di Calanàonaci

,

e di GiO.dfarino.Gio. cPictro fratelli fuccefiero infieme al pronarrato loro fratello

Antooionei feudi ,cBaronicdiTfoccoIi hoggi Pillafranca, mà il Pietro hebbe à
che la Coiea.di Calatabeliotta g fucccsfiqnc £ certo lepore ^ariano l’altro fratello

riuci
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riufclcatiatìewrdi molto grido.

Dal predetto ' Andreotta fiaron di ^^"iiiafraodà ne nàcquero /tefonlnoehe^guì
alpadre >ed khebbe per moglie ContefTa ÌSranciforte » sorella ^ noie Conte del Brancifor

Alaz2farÌ0O| Élifabcttad Andrea ,crampo moglie del'fiaro di /J/ulfumeli, fra Gio,

Baitiftacaual.di /Ifalta , Mariano che fi casÒ co ElilàbettaCapro'aaoò Crapona Ba c«mpKj*
roneffa della Soccella^ c succelte in quella Saroniai Francelco mori nelle guerre- di r aprona

Granata in.lèruiggio del’ Rè Catoliqo
, Giulia GrafTco moglie di D. M*rio GraflTcò.

Baron di Partanna che partorì Leonora moglie di Don Luigi di Bologna , Pie
®

tro Dottor di Lege che fu Prctor di Palermo , e Giudice della R, G.C. hebbe pct;
‘

*

moglie fìcrnardina Faraone Gentildonna Mefinesa» Guglielmo genrilhuomo
del Rè Ferdinando il Catolico, che mori indeme corf ii fratello nello guerre dt

Granata,e Gerardo,chc ficasòcon Gerarda Sciroita. < " Scirotrt

^ D’Antonio iiij. Faromdi Viliafraiica ne nacquero GiofefFo, che dopo la pa-

terna morte fegui nella, qiede/ma Baronia , ed acquiflò anche quella» della Sà

la di Paruta, per il caia mento chefececoD. /•iammetta Patata forclla, e donata? parata*

ria di Gerbino Parata. figli di qiiel Roggiero Paruta,che dal Rè Alfonfofùdue
volte promoflb nella dignità Viceregia del Regno di Sicilia, Gerardo- ij. Emi
lia moglie di Don GiroJamO Laaza Barone della Ficcarray ed dpollonia'Bon j^*”*** .

aiuto moglie di Don GarparoiBonaiutoFaronedelJa Matta*’ n

,
Dal predetto Giofeffu Rirod di' Viilafranca » e della Sala , oe nacque Don Fran* ..

Cefco.primo Principe di VilUfranca caualicr di. viptuòfo grido jiilquale-acqui-

dò quei carichi maggiori, che dai grandincl Regno Ijpofldno defiderare,fli ama
tor de'virtuoii , e pofTeilbrdibtlle lettere, hebbe per moglio Donna Fraticefea^

Grauina figlia del Marchefe di Francofonte , dalla quiile acqniflò Don Giro-

lamo ^chefu buon caualieto, Q)n GiOiètTo Principe prefenie di:VdUfiianca»
Duca della Saia,cSignor di raoitaltrc Baronie, e Donna Emilia viuemèPrinèi-

pefià di Palagonia,e Karchefk di fraacofonto per il marito Don Ignatio Gra-

uina Principe di PaUgonia.. . ... ,.i .. _ .
. f

,*

Dal predetto Principe Don Giofèfib calato con Donna Giouanna Lanzà fo-

rclladei Principe della Trabia,6ignora di molto fapero, dc’quali ne fon nati fin

bora tra ma fchi , e femine tredici tìgli che fono ifeguenti. :

Don Francefeo Duca della! Sala di Parata* Don Lorenzo, Don Ortauio.'

Don Datio , Don Carlo* Don Girolamo, 'Donna Elifàbetta,- Donna Fraiice

fca , Donna Anna* Donna Maria* e Donna Emilia. \

Alcuni di cofioro fooo efiinti , >mà i ;viueoti virtuoramente fi nutriscono

cducandofine’vfrtuotì,c nobili attieni de'lofo genitori.

Non lafcirò di feguir l’altro .ramo dei Baroni della Roccella * ancora viuen-

.

ic che perueone da Mariano fecondo figlio di i^ndreotta Dottor di Legge,

e

Barou di Villafraoca del quale ne nacquero Fra Giroiamo cauaiiero di A#al-

ta, die fù riceuuto nd >1557, fù Prior di Vogarla- nel- i60z.Aag!ìo diF^cno
.

fa nel i 6 o%» Ammiraglio. itt, detto anno, ed anche Prior. di Lombardia. Gc
rafdo Faron della Roccella, c’hebbe nonpuoco honoratì carichi pel Regno,
tfi casò con.Hàbella Agliata. . - . .

Andrea fu Gran Cauaiiero., ed hebbe per-.moglic a ^igifmonda figlia di

Gia<u)mo Abbate, Donza , oucr AldooZa moglie. di E*‘anccfcQ VaJdina Abbate

Faroo delia .Rocca, Colonoo che fù*quinto Barondi ViHafranCà,c Topatia., Vaidim;

niogUe di Francefeo Gambacurta. -

Ca acur^

, Da Gerardò fudetto quarto Raron della Roccella ne nacquero Ludouico Baron

della Roccella , e Villafraoca , /Mariano > e Giuliamogiie di Pietro VcntimigliaRa»

rou di Gr atteri, .

*

Ludo-
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Galletti!

• • • 1

AbbatolU

Luna*

T E A TU O-: G E N OL V G I C O
Ludouico già detto procreòad -Antonio che fucccflc nelle Barone a! padre»*

Mariano» e Scipione Gemelli»^ Gerardo (ècondo. itlndrea figlio di Maria-

no feccndo^fccc a Verpcliano , Fra Scipione caaalicr di Malta rkcuutonci

1599, Mauritio» Tribuno, Bellifàrio, Quintilio» Andriaoo» Flami^o» Mau-'
lino fecondo, Fabritio » ed Ifàbclla, . i >

Da Velpeliano Baron della Roccella ne nacquero Andrea che ftgùi al pà-‘

dre, hebbe per moglie a Donna Antonia loppolo ,e dopo a Donna Caterina

Galletti figlia del Conte di Gagliano; codui Ai Seoator di Palermo nel

prò Madro Secreto nel 1635. Capitan darme nella numeratione dellahime
del Regno nel 1636. c Capitan darme di Fantaria della Città di Palermo»
caualicro di molte virtù, c bontà. Datio, due Sigifmonde, Girolama, ed id^

genia.
. .

Dal predetto i^ndrca ihoggi viuen te ne fon nati Datio, VefpedaDO , Blafco

Maria»Girolamo Maria, vn altro Biafeo /ffaria» Sigifmoda, e Celidonia Ma-
ria. ... * .

' Fàper arme vnitamente quedafamiglia nel Tuo Scudo coronato tre Pale

nere in ,Campo d’Oro

.

Efeguendoil nodro ordine , diciamo che da Giouaoni altro dgiiuolo del

prenarrato Filippazzo Agliata» ne nacque Giacomo, Dal quale anche Rainero

che procreò Gerardo, il quale dal Rè Alfonfo fu promod'o nell'vffìciodiPro

-tonotarO del Regno nel 1450. c comprò da Donna Leonora vib barelli il feu-

do di Pietra d'idmico, che poi lo permutò per la Baronia di Cadcllamare
del Golfo con Dom Carlo di i.una Conte di Calatabeilotta.

• >l cedui fuccede il fìgtio Mariano, al quale il fratello Rainero. '
.

( Dal predetto Rainero oc nacquero Giacomo, Francefeo, SigifmoQdo,e
Gerardo. ••

Francefeo Condgiiero Hegio,e Gerardo acquidò la Baronia di Scianto,

Spadafem che gli la portò in dote fua moglie Margarita figlia di Giouann’dntonio Spada-

fora. "
;

• > • • .

Giacomo figlio primogenito fucceffe nella predetta Baronia di Cadella-
mare, fù eletto nel iyo6. A/adro Rationalc del Tribunale del Regio Pa.
trimonio , nel 1510. Straticoto della Città di Afeffina,c nel 1^14. bebbe

:?U vicedi Madro giuftitiero.del Regno, c’i carico di Vicario generale: venne
codui in tanta dima della Reina Giouaonacbc' i'elefTe Gouernùtor delle fue-

. cinque Città delia Cammeranel t$i8. col carico dinuouo di Vicario gene-

rale nel i52o.enel ifzg* goucrnò.ii Regno con titolo di Prefidente infìe.'

ime con Don ìCamiiio Pignatclli Duca dìMontelione. . . !

.Si caso egli con Antonia la Gruàfiglia del fìaroo di Carini con la Bépo-'

.oia della Terra di Vicari in dotc,c procreò Brigida iChe fù moglie di Anto-
< nio. Agliata e. Spadafora Baron di Scianto , e dopo di Guglielmo Venrimi-
.giia Signor di< Ciminna, generò ella con Tvltimo Maria che fù madre del chia»

,nf(itno-M2rchcfc>di Girace D. Giouanni. • ,
* •

Violante fi casò con Don Francesco del Bofeo Raron di Raida,e gli portò'
fiotco. • fra Jaltrc coteU Baronia della 'Terra di Vicari. .. . •

Dai Gerardo predetto Baron di Scianto nc nacque Gio. Antonio che fi maritò
con la ‘Cugina figlia feconda del predetto Giacomo Agliata, perla quale acqui
Rò la Baronia di Cafiellamare.

Nc nacquero da’predetti Ludouico che fuccclTcncIlcpredette Baronie di Ca
RelUmare,ediSolanto, c Gerardo che fù Prctor di Palermo nel 1575. c nei*

1581. 4

Il Lu

Pignatelli

Grtu

Ventimi*

Elia.
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Il Ludouico Barone di Solaoto procreò a Ciouaonì, che /éguì nella me.
«derma baronia» /ffariano Giulio, France/co, e Gerardo.

Dal Gerardo fratello di Ludouico ne nacquero f'^icenzo, Benedetto, fran«

cefeo ,
Giofeffo , e Giacomo.

Procreò ii Giofedb già dettò ad Agoilino, Laura moglie di Don ’ Diego Bai»

Io , e Bologna
, Gerardo, ed /intonino.

DalD.Giacomo ne nacquero Gerardo, e Vicenzo , che feguirono il

VÌrtiiofo paterno fentiero, perche il Don Giacomo oltre

d'efler flato diuerfe volte Senatore della patria,

fò anche promoiTone’maggiori vinci di
' •

quella, finalmentcqueftachia
* risfima famiglia hàpof

iseduio i princi* • •
..

’ pali cari « ^ <

chi . i/

• del Regno,e.viue
a’noftri tempi *

con fplé-

dore.

DEELA FAMIGLIA
<?

' A Q N a % L o,

V*

4 -

lOKI nei p^ìfchitempf la famiglia Agnellonobile,echiara in

Leontiai cdnfèguendo tutti quei honori,che godeuanoal
lorai nobili di quella Città.

Si legge fra ifuot^buQftiini illuftri il padre Fra Thomafb A-
gneiio dellordine de’Padri Predicatori, il quale mentre reg

geuacon titolo di Priore il Tuo Conuento Dominicano in_>

Napoli , vedi di quel sacro habito , ed infègnò in tutte le

scienze insieme al Dottor Angelico San Tomafo d’/4quino
;
non lungc poi ^

le fuc’ rare viftj^ fu promoflo dal Pontefice Vrbano Quarto alla dignità Pa-

triarchalejdi Gerufàlem, e pofeia in quella dcD’/drchiuc^ouaio pri ma di Co-
fenza, cpoi nel 1*64. della Città di Meffina;ed effendo appo gf Ecclcfiafti-

ci io molta beneuoleoza fece promouere nella dignità Archiuefcouale della

detta Città di Cofenza al Padre Fra Reginaldo Agnello fuo nepote delme
desmo ordine , che per la fua dottrina, e (àntità, dopo la morte dell'Archiue

feouo Thomafb fuo Ziohebbe quella della medefma Città di Meffioa,efùafsun

To anche alla predetta dignità Patriarchaledi Gierufalem dal Pontefice Clemenie
jv'Oqfl i2iò^.ii5dimcno quella famiglia nella detta Cittàdi Lentinièg{àeflioni;pcr-

’ " * - -

Ballo.'

Eeg.anfi

eòi delSe

jtat.diL?

tini,

mia Itg

gelida di

S. Tb.

Aquino,

Abh, D.
Keece^ir

fineltEg.

c/r.Ca/r.

diìAif,
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2. TEATRO ECOLOGICO
chc.cGcndoftitaelìadjlRèCaflQ d’Angiò dichiarata Rubcilafcne- andò cfihdr m
Gcnouaied in Più, cambiando! fuoi beni che in Sicilia haucua con quei

dc*Genouelr>e Pifani, e quiui fondò la famiglia' Agnello; i pofteri della qua-
Rubberfo le anche Tene pafTironoin Maiitua,cdin Napoli fotto iTRè /<Ifbnlò,oueidc

Pi/anetli /cchdenti lìn'adeflb nobilmente viueno; mà quello rampollo, ch’è viuente^

..;.?in Sicilia venne diPisa fbitoil Rè Ferdinando il.Giudo , il primo di quello tù

Paolo Agnello, .che dal Ri /illònfo hebbe conceflb nel 1449* rvtricio.di Ma-

dre Notato del Capitano, c delle Carcere del Cadello,eTcrra di.A4 Ìdr^^^ in

Reg. del feudo. Il figlio Antonino acquidò anche per luci fcruiggi vn Territorio , ed
la Regia yn Cafale vicino la marina dì MidfCtta , e Giacomo l'altro fratello lìmilmé

Carjcell. re l’Oliuito, c feudo di francauillafituato nel Territorio di detta Terra nel

did.anni 1453. da queda famiglia molt altri geniilhuomini ne fono nati che fpargen-

dofi per Cigion di matrimonij in molte Città del Regno hannoiui

iafeiato nobilmente i loro poderi, alcunide’quali Im adcHo

viueno . Fà ella per arme quattro Pali d’Oro

in campo oeJcdre > e fòpra*. di quelli

vn Agnello bianco.
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r chiari nelkletterciacirarmià ed in dtriTupremi carichi fpìr.e té

* ponhabbiam ritrotiato d^llafamig.d’>^grjgeDto ;Mà perche fo

/
‘ loro pof^eri eilinti, diremo fòlo di ftioaldq nobile Agrig.

- lil^^ fì legge in vna copia di priuil. incartata nella prp:>

Girgenti canai, di Malta riccuu-

- I te;nei;i498inel Quarto de’^qnt aperti, il procefifó della auiùe

i-mi Cùfaccomodato delBajrond^lSummatino Qafpare lo Porto-, cocelTo dal Rè Mar-
itinoa RinaMo d'<^gngent^ datoin Si raglia nel 1^97. vien chiamato il predetto

. Rina\dpi\Qb}lc,e^o,làmigIiarc>cgIi,coDcede il Gabello d'Agrigento per hanètgli

tolto dciroppre/fipnedc'Chiai^amonianiconHcnricoMQDt'apertolaCitiàpredec'

- ta.d*;^g^igtfntp, d’onde vcggiapio chiaramente effet Rato il Rinaldo Oftellanq d^A-

grigento-, e finalmente per va dpitolo di contratto matrimoniale fatto fra Gerardo
- d'vìgrigentp,^ e Brigida CaeKiho figlia di PietwGalano caualier Pifanoncgratti di

Not. Antonio di Aagnarea di Siena habi tante ia Pila nel>418. t/ansutato all atti di

' Not. Branco di Granata di Melina nel; i44j.fi fi:prgek'pre<4tto, Gerardo eficr fi*

- -glio del prè^^tio Rinaldo d'^Agrig^nto, e'I mcdci^ Pictrq.^aeuno nel fuo teflam.

Ripulato negi’atiidi Not. Nicolò d'A^JreadiPalermo i459JarciaaÌÌa^detta._.Brig^^

*id»fna;%liac^n;W;iqpvecosl(^^^ . .
• ^

Item inHttuùinmcam b^re^tm-pitrtitfilarfm Btigi/am fiiiam meam>%{X^tm
Cerardi de Agrigen$'ts in vncijs centum Aragonen/^um , e quelche fegnè.

Dà quello Gerardo dnnqj ne nacque Rinaldo , e Pietro, il quale fi casò con Lucia
Buonaccolti figlia di Luiggi nella Città di Piazza, ed iui fece la fua refidenza. Dona
chiarezza di ciò vntefiamento del predetto Luigj^i Buonaccolti fatto negl'atti di

Notar Pietro Ballato di Mineo nel 1498. ed in‘vn capitolo f cosi dice* j
Uem dìDus teDator legait& infìi(yit ineijif hdrtdeUpparticularem Oliuiam eiusfiliam

vxerem magnifici Pefridc Agrigentojih] Girardi, in mst]sfe^aginta in moneta tantum.

Monfa*'
pcrco.

c .

•t,i " »

CMtano

Buoaac'
colti*
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IldinviiàJtro Capitolo di lòtto dice.

’

-r ’ •**
.•

Item difdusjcflator ìegauit
,
&'fegat hloifio de Agrigento filioVetri t^OliuU etus

nepoti vnctas dccem tantumprò recogntttone.

Perilche habbiamòcericiza' òhe dal predetto Piétrooc Aacque Aloifiod’/lgri

gcnto, così chiamato perrAuoiuo materno.

Da quefto AloiOononhabbiamo ritroiiato certezza chi ne dcriuafle bensì afTai

proffimo a lui veggiarao Giouan Fiiiippo , che fu Ginrato nobile della Tua

patria Piazza nel 150J. inficme con Gip. Matteo-‘Barbarino, Antonio Colo-

ba , e Giouanni de i^rafiglioj procreò d Gio: Filippo a Thimoteo, Franccico

Bernardo, Eliiabeita moglie di 0^^n Gijofeflb 'Caldìcibetta Baron diBabuglni»

e Gio* Filippo pofìumo
; i quali fcftcntìcraf nt|ijgiori vffici della loro patria.

Le concurremi famiglie nobili iJella lì nc’tempi antichi erano

le feguenticioè la BuonaCcoIti, la<lrifcimannoi^*»ironi di Camifrici,!* Agri-

genio, detta corrutramente GrrgcnJi la Cala(c‘ibctta, la Barbarina ch’è congiunta

•con la Vilardira de’Bjronidclli (alti le*mol«ii,la Ma)|ettache deriuòdaquelMa-
fredo Conte di Pcttinco, la 6Ìan' FlipiltfÌL:Calaìarilfa» la Gad'uri , la Trigona-»,

la Sant’Angelo, Ja Cagno , la Buono , > 1 ^* Trioladc’daroni diGiracc.»,

l’Aguglia, la Zcbedeo, rAidCMic,kiCoIa|||||||i:ia Torj-icelia > la Spinello, la lam-
bertpno,!*Amoreda /aci, e la ^rrdla^a:|fiM(aQedtxolìoro no giugooo a loo.Soi-

Il Gio: Filippo d’Agrigeo^ l^i^iTBMÈJiura iti di Piazza nel 1 5:45. inficme

con i^i^cnzo di /ace, Gio* FilipiWd^Wno, ed Ambrogiodi Catania,cnc

I

1544. parimente.

Dal Thimotco oucr Tumio ne nacque Francefeo che fù Secretano del Re-

ìgnojC fù affai ffimato deli’Eccfelfenza del Conte di Caffro-alPhOra F'iccròdiSi

"tilia,e Piétróchefu guireconfulto*^ e con/ègul i maggiori vflfìci di Piazza.
- Procreò il predetto France/co a Vicenzo Giuriftd hoggi Prefidcntc delTri-

• bunal del R. P. Caterina moglie di Don Francelco Sabea, Pietro Angelo pa
dredella 'Compagoiadi Giesù,cd altre xinquefcmincchefon monache nc’Mo-
pafterijdi'Fiilcrmoé '

Però più d’ognaitrohape ingrandito queffa famiglia le virtù del Signor Vìcca-
zo, il quale è ftato chianTsimo nella facultà legale

, pcrilche é flato j5molfo della

Catolica Macflàncgf vffici di Giudice 'primieramente della R.C, PÌdiPalcrmo
e della R. GiG. ed virimamenie di Maflro flationale, e Prendente del • Tribunal
del Reai Patrimonio ,* il quale non con puoco lode ftà eflcrcendo.

Hauc procreato egli con D. Paola Sabea , Pietro, Mari a , Francefeo , cd An-
na viuenti.' . » .

•

Dal Gio: Filippo PoflumonenacqueroGiolèflb,eGi*acomoBafpoediRab-
‘bugint,GabrieIej e Pietro. * -- '

• Il Giacomòprocreò al DottorMichel Angelo JSàrone di Rabbugini (gioente

•^Ga^aro anche 'Dottore, Susanna mogliedi Francefeo TónriceJla, Carlo, Raffac-

Gioséflb. ^

Spiega fi naimente'qucfla famiglia per Arme vn Calicid’argcntocon tre Tor
ri di IbpraiiiCampo Azzurro con Onde Marine lòtto.

DELLA
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EL E BRANO iCroni^!i Hirp^ni per voa delle più antiche

ed illuftri dd Regno d’^iragona la famiglia 4agOfia, Fù ella

‘coffhominata dal nome di vna f«a Terra chiaqiata ><lago»a po

Bacaci medefmo. Regnp,ecoi Trioni della Milieu chofser

uò contrai Mori di Spagna, nel fuprcmp .Cvlo.^clle glorie

militari peruenne,
.

^

II progetiitordi q^efta^e,d^a^?re/an^lgIleche^ diranoal loro

luo^fù ErmUao Pnneipe di Agen , vno de'nouicaualicri Franccfiche

nero' .tfacquiao,ddla Spagna’. Mì iafriwdo a,4«tro r fucqefson ^coftui^
tanti famor^larchi, ed Artalichedi quefla famiglia fiorirlo, diremo breue

mente'.di quel famofo.filafcp' che, fetuqiido'CPi InoiCidditi.valorofamentc all

^lDuittO;«è Don Giaime d'/fragpnapadre.4el R? 2°,"/'“'° KrneiraeÌÓ?
Ha Belli guerra chebbe col Conte Alonforte di Tolofa,ecoi«ori ne lacqui-

ilo di Afaiorica, non.nJhcbbe. remqqe«none V^?na . pcniche tmratofi dal,

.Reàl fetuiggio fene ^«slàcp.^fiioi al (uo. Stato,,, edi^ ydeodo eh il manda-

uavnagrolsa (bmmadidenari con moltegioie alla Rema, con c A . L-

ri fuoi vafsalli dentro v.a^qUto, pafso fip«ofe,cd aguatando i reai carriaggi gli

itolfcidej^rii.Pq9aBta4i'49Pira 'P‘>rMuaoq,,,mand^ a

obhgato di pagar prima i fermggi perfonali , e dopo fodisfar g wpetitti de la ^et

na i
- M4t«Iegn«otì «)l<W,eRe ;a«ÌPP‘ fb“ 6®i“S

che per rinterpoBtion dimoiti Baroni pia«epolm,eate fi diftaccò ,.q fasó il.hgUo

>jrtalc con la figlia del Rè Pii^tro.- già detto* , , t ,

,
Het^te.anche il.pri!ì«fratQ:..BUfto^v^

me, collui riufei 0011 men del padre eccellente nella “5

'

gli, defidcrofo egli di gloti» pajkò.allacquiftQ diSicaia col Rè Pietro, e|c.““

nò c<l Rè Don Giaime ,.nef'Regni ci’Aragopa .dal quale pofciafuMud? o al go

uer'no della' Proùmeia' di Cìfabi-fa' coi popoli della quale non pochi

\A
• . V d* *

.. * « V . %*

* ••

I‘ .."t

1/

fìro Au-
ro». Bfa-

ter nella

Cron.ge,

della Spa

gna.

Zuritiu

4tei suoi

ungali} 9

%iita del

Don
dietro il

grande»
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TEATÀO^EflÓLdGfCO
ilenne ,

ci\efùfiDaIa3cntedaqttflÌiatciifit03lHèÌorojperiI<l{eTii''c7i»mato Ta^

Aragona j-eocfi difrefc legitinfìaiiKatc le fue ragioni , nondimjjn'o* ^degnadofi

oltre modo col Rèi fcne vcApcm Siciliai cpcriu^fe airmfante Don federico,

chaueua la vice del Regoo'àritcucrnélaèorohaV giàchedai medesmi Siciija-

nii ch*aborriuano il Francefe goucrno, n*cra giornalmente collretto, ed ofTcr

nòdi tal guifa jCh’il predetto Infante Don Federico s’indulTc a far quanto egli

voleua-, il che eficndo flap) dito* dal Bè Doir CJiaime io chiamò alla fuso

Rcal Corte, màegli perfuadcndo/ìil caftigoficontelotò che fofle dichiarato ru

FazzflU bello j ed hauefle confifeati,^ beni>fche in Aragonas pofTcdeua, c da quindi in

neilafcc» poi fi diede tutto a i feruiggi militari del fìè D. Federico detto fecondodi ò'ici

iia, coi quali diuenncricco di Stali,éd^yno deipiù potenti Baronidcl Regno, in-

grandendo la fua famiglia final colmo delle grandezze, col dominio della Tcr-

radi Iacc,efuoi Caftelliidi^/lfifirctra, e Tuoi Cafali» cd altri famofi feudi. A
quello Blafco lèguirono Artale,c Mamfreclo Tuoi figli, di drtale fra graltri ne

nacque Blasco Balio della Rcina ^raria,ch’e coj (up valorenei tempo delle Bc-

gniculc robbellioni,fignoreggiò la Aia patria ‘Catania.Fu ronoi SignoriAlagoni chia

mati dai Regi Siciliani fempre con* titolo di conlànguinei, e ciò fi feorge io.»

molti priuileggij di concefiioni, edin vnregi^rodi titoli del 1365. 1366. fog.61.

filegonoifeguentidiquefiaguifa.

TCi$ùì.tbt Nobili Mattbeo de Monticatemi Comifi* 4ugun£ confanguineo familiari fideli

dauano i nofìra.
^

Regtantt Nobili laimo de Alagona Captiamo Ciuitatis Syraguearum eon/anguineo famiUarU
ehi nelli fideli noUro,

friuiì, e " Nobili Mattheti de klagona Capi.diùitaeu Leontin&rum cà^anguineoCondliariaJdm
Utt.a*£a^ fiori i &fidénoBro.- K / = ’ ‘ '

foni del ^ ^ NobikH^riéb déVigintimilijf Baroni Bafiemi Confinariofamiliari ,&fid, noBro,

Regna , \ _
N*»lnlj ‘ verino dè luenio dr Terminibns militi Regni SiciUé Rroten ot» Zonfiliano fà-

. miUa3riy^fidi. noìirà\ • ;

" 1-
- 4-'^

'

- i » : -, - r

; )
Nobili Uroifio de MontaUp baroni Buccheri) ConfinariofamiUarit &fid. nofir'o,

’

, ^
Nobili Hen'ricoRUbeode Me^ana'Klemiti kidonit Con^ario familiari^ etfideli no

'tiro, .
•- -b .

*

!!
Mobìli Vinciguerra de^Ara^dMÌliti Regni Siedid^Ca^eUarioconfa^uifkta Confil*

''y. ffamìliariy&fid:n'o/lro. '
‘ '-4

, A.:c. ro;;r . ....
1

‘ Nobili bèrnar^^SpotaJbra de' M^na MiUtiConMàriofamsLetfid,ns^ro.
^ “ Nabli VrancifcoJtdfiginttmili\s Corniti, Comiiatum Iràeis^ et CelUfanhae RìegniShilié

\ maim Camerario Confilfamii etfid.nófiro. 'i • .vj: ). j .
,r =- '

'
I
Nobtli ClqrradoLanceoConfiUariofamiliari yetfidinofiros > .s -.i-.t-: f •

Nobili loanni de Claramonte Comete daramontìsf et' Biaànw'DomPÙ Cof^,
^Ifamiìiariiétfid.f^firc» . r.,.;,' \ . f

•; NoÉliRtn,htrelideAureaCon^lfiamiliarìyéffidmofirnj ^ - - il- ./ r-

Nobili t'& VedjrdbHi Rrairi \oatmli« %anto SUfané Prìw/ MéffanéC(mfii:familia-
fif&fidèltnofìro,\'- .

*
. .0.

.

V. 4

’*» a I *

»
^ Nobili benuenùtà, Gre^eoharont 'P^artknndxmaekmfolfijiRegni Sicilm 'Magftro

Ratitmalf Coffitfamiliari t'ètfideli'itòìfro» ^
< X . —

.i i ; l'/n 'il.-ì:^^^'^f}oaanf ^^M€diolanafamJli^^^^ u,

p' Nobili ù'upliepnè de Reratta Corniti talatabeUoud'doìiitnó^eonJkngmh^Qtn^
jffiUarhetfidelt mfìro. ' \ ,

t - ^ .1, j.o.
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, NflWi ; B/4/fp de hUgova confanguineo Qon/slìariofamiliari^ éf"fiditi naBfo,

Cerareh'honfolivnaeumfoci'if Regni SicdU Magi/Ìro Kationali Ccnfitiario/ami-

Uariyò’fideho^Hro, * '

Qucfti fono i titoli die dauano grautichi Regi ^ragonefi nelle lettere, e prU
uilegi.chfle CDocedciianoa’principali Caponi del Regno; D’ondcfipuofcorgerele

fa miglifc. nobili ch’erano all’hoira congiunte in parentela col fàngoe reale, ifuc

ceflbri delle "quali fino adcflbviueno. ritornando al propofito della famiglia

"Àlagona diciamo ch'ella vifTe con affai dominiodi !rcrre,e Cartelli in Sicilia,

perciochc JJfamfredo ,/ihgonii lìglio del predetto Blafco pofl'edcua molti Ca-
ilelli in Sicilja, mà pcr/àperli più minutamente dircn>o che dal Blafco primo ne

nacquefArtalc,e Mamfredo ; d’i4riale ne nacque Blafco, che fù Balio della Rei

na Maria, e non meu del padre, ed Auo fa conofeiutop valorofo,cprudcntc^V

egli fignoreggib Catania nd tempo delle Baronali Riibbclliod;; màinanzidic
haueflehauuto il dominiòdi laciicfuoi Cartelli di Mirtretta,efuoi Cafali,<^

d’altri feudi fempre vilTe in pregio, e fra i primi del Regno,lecuiattioni,ed’al

tri caualieri della medefma famiglia fono da Girolamo Surira , Fazzelli ,e d al

tri fcrittoriapieno raccontate; ^amfredo dunque lotto il Rè Federico , figno-

reggiò Caftronouo, Vìzziai, ed il Biuario di Lentini nella qual Città egli la

sua refidenza faceua.Artalc ppfledè anche Salem Terra grofla , faoggi C ittà ,San
Filippo d'Agiro, Bindicari,lc marine di Afoto ,c molt’altri feudi. Giaimed’^-
lagooafù Signor della Terra d‘AupIa,e del Porto, ePonte di Siragufà. Mni-
teo hebbe la Terra d’Afiro, JFederico ft^Signor diGangi» edeifeudi di Magla-
uici. M-azidtta ^Biadco, e Giouaoni dopo che furono mefsimgratia del KèMar
tino per la -^wptia rubbellio’ne in ficompenfa degli Stati conhfcatiacquiftarono

cioè Blafcotuttii beni feudali del padre fuor di- Monforfe. iirtale per li Ca-
flelli di laci hebbe il Cchitado'di' Malta,] feudi di Bibino grande, c Palazzolo,

Silcggecheil Blafoo Bailo della Reina Maria poffedè grofsifsimi Stati , c

feudi, hebbe egli per moglie Bartolomea Afont’aperto che gli generò j predetti

Ma?2^ta v-Ri?fco,,e ^Giouanni,fChcfurono aiichc col padre dal ptedetto Rè
^ichiat^rubbelli. ';u7 ,

' •
> > j . .h.

^
‘,1

.^Dopp qudk dichiaratione il Rè /T/artino* concelfe la sferra di Palazzolo, e feu-

do de’BiÌMni,^Pontiod’Bntcn2acauaiicr,catalanorche perfuo feruiggioera paf
Wto in .$ViÌi^^!Coftui Catalogna", clafció Io Stato di PalazzoloaFra-
zinadi r^tcn^j^rua figliai c ‘hebbe dal Kè confirmatala difpofition tcrtamen
tale,con conditiptac chefra il. termine ditreannibauefife cllaa venire in Sici-

> bpmagfo., iWànontiaucndo voluto venire Franzina, il Rè
in ricompenfa,e prezzo di dfiltP Stato le diede ottomila fiorini, ed impcgnollo
ger ,.vcqt[o«omila a Giacoiqp Campolo Tci^iero del Regnoda chi pofeiae/pi-

gnòrandòlgaV Deinanio lo.ridnire, il quale pofeia lo ricuperò per ièntenzadei
à <,4. indù*! j 40 5* Feonora di /ilagooa moglie di Pietro

dcla pe^aÉ^conicrp d?Jilè,c figliadelMazziotta d’Ajagooa.iqualipoi nel 1407^
10 dotato a Bcringaria ìoro figlia, moglie di Alberto Carzapo anche nobile Cai«

^lano -^h^ pufgJo do^tro a Leoopra loto figlia maritata con * illuaro d’Eredia.;,

la,<}uaie h^p^odo pafiàtQain<^glÌor vita fenzt Ufciarfigliolo veruno Thebbe di nuò
ob^coq^i*i^^9 il Pieem^d^jg <Wcftn4 dalt Rèi Giouanni nel 1454* Però hauen-
do Applicato ‘dopò la fua morte Andrea d*Alagona figlio di Blafoo, e cugino
della.pf^pif^jX^pnora cofifogi^ detto Stato dlPalazzolo nel 1 479» che gli fiiccefic

11 figlio primogènito drtajc;4je| 4497.il qualcìsOriò Tempre fantiebe lóro arme che
fooofciRi^Ucnereiucamppdijafgcoto.

Mji dp‘fijbSim;gmh#l»TÌc«peisai& da. Gio. di Magona che gh fucceflè

Capohre

ui neldi/

corfo di

d.Terra.

EÓten^a

Caoipolo
''v

Ctt^pq

Eretlia;

Dtfìnn

l fluì ùOv’ V tìw ^ 1 4 LUiO y ’-J
. il.’

^ a tìh

cqoo
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TEATRO GENOLOGICO
il fìllio Artale.’ Cpftoificasócon Coflaoza figlia di Andrei Staiti caualict

Capobre^ ììneTc, alia <iuale donò egli il predetto feudo per gl atti di Notar Nicolò Flo-

uindfrut rella della medefma Città nel 1440. e dopo ella lolafciòa suo figlio Maa:ziotca>

tatodid» al quale anche Tuo figlio Anale nel 1476. fuccc/Tc,

Jeud>t*, Procreò il predetto Artale aDon Girolamo, il quale anchea Don ilrtalechc

Staiti s’inueftìdi detto feudonel 1 5 19. Da cofiui ne nacque Don Girolamo che fegol

nelle medefme Baronie ,cprocrcQa Don Giofeffo padre di Dopna Maria hog*

gl moglie di Don Vicenzo Àlagona.

Don Francefeo Ahgom s’inucfildel féudodcl Priolo nel ifig»

Donna Leonora Alagona anche della Terradi PalazoloncI 1 513.

£ Donna Coftanza dei feudo di Gafàic Riccardo nel 1 535. Fàqucfta famiglia

per arme vn Aquila nera imperiale nel pettodella quale vn campo diargento con

fci'Pallc nere che fi guardanqd'vna coni ’altraicome fòpra s’hà dettq.

Kubberttj

VifttrKiU

nelle f^-
miglie di

Cactaiio.

Pel Tigno

^ci%Ìia
Bi^onano<?

OpiY‘"Sh|
Cimbacur
tà.

M^rciani •

Biacco,.

Manzoni.
jcit'uno

Mzfcbiani*

K^ònéQ
P ccio'o

Buoncóci.

Jloerij
'

Vecchiani
GralTolinf*

Vutticelia*

Maiolino
reati
Kao.
^Qochiai

.

DELLA FAMIGLIA
y^lVTAMICHRISTQ’

£1 primi anni del dominio del Rè Alfonfo pafsò dallafàmp

fa Rcpubiicadi Fifa in Sicilia iafamiglia AiutamichriRo> e fi

fermò nella Città dì Palermo: appare 3che c’habbiano vena-'

::io in quefti tempi è puocolungc l'vna dell’altra neiriftcflfk

fCitcàla Cactanoyladel Tignofi, la Galletti, la del Voglia «|a

;Buonanno, e ropizinghi di ntiouo, la Gambacorta con alena*

altre oobiliffime che fi diranno a loro luogho.

Lefatr.igliel Mafilani, Bracco, Manzoni, e di Settimo vennero pure no>
bilmente da Fifa * c fecero la loro refidenza in Palermo.

'

Però Jafamiglia Mafchiani,laRaònefi, la Picciolo, la Buoncooti,la Boeri;, la

Vecchiani la Grafiblinija Vutticella,la Mayòlino>la Tefia,la Rao, la Chin»
chini, chi in Palermo» chiin Afeffina, chi io Tràpani» chi in Mazzara,echiin
altre Città del Regno fi fermaroro» ed lui riccl^c, e con fplcodore di nobiltà vis>

sero.* w»

Sono fpronato a rifponderc ad alcune puoco confiderate óbietioni c'h&nno
fatto, e prepooino certi fciocchi critici, >con dir ch'eraiio Mercadaotr, erano Ban
cheri -, ed effercitando per confequcDza' tali vffici > ò come meglio profcfìionì » n5
puoono efler nobili.

*
i

‘ *

Acofloro ragionenolmcnte fi ri fponde che antlcamcnlc la maggiorparte del

|c Prpqincie del Mondo con qucft’eficrcitio viucuaoo.
42» A M /X A t am. »n
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dcpo i Gai!) jcd Hh"pa|i , finchf fi cpm|werefra grifolap i j e fubfirgwentcmcntc fra-

Je Republiche, coi quahctlcfr-citio fi cominciarono a fortificarle Cjità,vnirfi i Cit-

tadini , c farli ricchi , c poi<oti^er; mare , r per terra *, oc folio altra forma po •

tcuanp.man tenere ,cc| ampliare le loro fiepublichc.Per quella vìa Jc Republiclie

diPif.i, di òenou'a, cffl^iorenaa /di Lucca I c di -Veneggia 'giunfèro al colma
delle grandezze , cdell^pòtcnze'che non folamcntc acquiftaronogrolfiStati,c

Pfouincie, Olà compcTirODÒcon Ic^primc corone d’EaropajcqucftctrcRc-
publichc cTioggivrucno in Italia >cÌG€‘ Veneggia > Genoua,' c Lucca con qne ^

ft'elfcrcitio figouernano, cs*'ÌDgradifcono, altrimeotefariano eftinic ;e nondioic-

110 tutta la nooiltà d'Europa procura d’eficralcritta fra le nobili famiglie di efie ,

•

Kepublichcjcgrandcaaxdclle quali non coosiftono in altro; senonchc tenere /. v.

Valfe Ili nei mari per comprare» e vendere robba nelle Città, e* luoghi dcl'^

^òdo. iogiudico che puocbefamiglie nobili vi fiano in 1 talia, ed io altriRegni
,

d’Europa che non habbiano hauut’ origine di Mercadanti nobili
,
io oc direi pua *

cbmen di mille, c'hog»i fiorifeono fra lepriine delia noftra Italia» màpcrco “ '

ucnicnzalclarcioadarbitriode'giuditiofi, •'
‘ BàUafP»

Fù flimato talmente nobile quell cflercitio mercantilequantamolti Regi 1' di Mv«-
abbracciarono ; anzi i Rè di Spagna antichi reputauano nobiliflimi i mercadanti» dóza net

égli notauanofi*a il numero de’Configlieri»' che néll'Hifpaoo Idioma i chiama
no(riccoshomes j nella nofira Sicilia fimi! mente erano di molta (lima, deU’yft,
primi nobili del Regno erano còllocati, echiarifconociò diuerfiatti Rcgij,cd or* di Spag,

dinationi ne’capitoii del Regno. Cedanodunq,i Critici al filentio, ed attendano^

alJaconfidcratione delle parole inanzi che gl'cfcano di bocca. ^ i

.

* Per le fue molte ricchezze fi fece neLRcgno chiara j e potente la famiglia'Aiu/ "Reguiel^

tamichrifio ,ed acquifiò Mifilmeri.il primOdrleiiaSiciiiafù Guglielmoche s’in taKegia
uellideliapredetra Terra di Miiilmerioel i4'S5vefuofratelloErance(codeifeudoìC40rr//.

deH’dbbito pollo nei territorio di 5ao' Filip^^u ;r. 5’i')^jR5:>^^5did.Ì«i.

Al Guglielmo fiicccfic il figlio Ruggiero comprò la Terra di^afów
finjidcl Contedi iodica nel . 1500»' • - fifO

Vificro con molta ftima Pietro , Nicolò, ed Antonio AmtamichriflojilPie* R^^. dei

trofH Giurato di Palermo nel 1510, infieme con Girolamo Buonanno /Antonio Senat.dì

d/ Bòlognaf PrancefeoRanzano, Nicolò Galletti , ed '.dmbrogiò Sanchez.il paLdid.
Nicolòi5Qinràtoncriyi4. con CriftoferoGaftronc, Gio, ‘Tomalb Ingalbcs, 411»/.

P’iccnzo di Bologna ,'*Sigilmondo RifigoanOtedAntoniodi Termine.^ ^ toj ' ^

Edifico quella fimiglia quel gran Palagionella Contrada della Fieraucc-

chia che fkj bora ritiene il nome di Aiutamichrifiohoggt pofrcfibdal Sig. Duca
’

' alto, e fu honor^todeirallogiochc vi fece Tlmpcraror Carlo ** 53

*'*^’‘[ '‘ y.quandqyeniie in Palermo :acl 1515. moli'honóratiedi ^ ::

'>1 clis.i/m*’ fici;»èdaltréco(édegnedi memoria fi

j jiurnci jii 1 * ^ii^uefta famiglia, la qiiale ipicgó per »

. lOia.or.jin'jr . - jfnac cinque muftacciolinc 1 7
Ol;Ìi; r; ; rlfv^ r-

.

j.ijn campo (foro.ì^Urliti 3 iarjiKoiiJWr,
n-U;..

, 1 .// .C. il !;
•••» V.-

* • *
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}4 TE ATRO'GENOLOGICO
DELLA FAMIGLIA
alkamonte;

Gidfgh
Giglio

ncltbifi»

di Sard^

O cflatumcntc per Thiftoric riccrcatoil progeoitor deìU fi.

miglia Albamonte fé fpfTc fiato {a Sicilia yeramcnic (braflic

ro> oucf,^come voglioQP^oofiro Siciliano jQOodimcjio ve-

ftigio-vcruQQ oe per l'voo , ocperi altrobò ritrouaio -,i»à beo

si antica ^einobile nei tetnpidei Ve/pro Siciliano, oue fi ve-

de che la Città di Naro fra gì’altri G.ou croato ri s clcflfe a Leo

_ ne Albamente
j
e ncgl'anni del Uè /'cdcrico ii;. vi fiorì G io

uaani Albamontecbeperilfuovalorc, ccofianza in tutte le Tue attieni fii dai

Siciliani agnomaio Fermo rene con fegnì perquefioda<^nelKè la baronia del

jaMotta,chcfùfimi]nicotcpcrlui di Fermo chiamata,
la Regia cofinì fnecefie Mutio fupfigljo , efie non,m?o del padre fù nella militia loo^

Caucidn rto>ed firbbe confìrmatala Baronia da) Rè Martino ,c fimilmcntcruofigIioGio

-ti ' -.^uànniache fi morì in Sardegna .'militando afiuordcl roedeamo Rè fenz’haucrfi

; ^ ,
fqiatofigliuoIoverunojpcrilcbcnejU A«trQniadcllaMotta ,ed inaltrifuoi enet

vv;v i ..itigli fitcccfieGiQ.QiacomofitOocpotc figlio del fratello Guglielmo fecon doge

,nito del predetto Mntio,circa il *437-
. . r •

II predeito<?a^ielmofìt valorofifimo Capitano e militi glorrosamcntc in ferui

giodcl Rè 4lfonÌo ,-piIcbe o'qtttoq.De l’vfficio di mafiro di Capo ocll’Lscrciio reale

cotra Francefi , c finite pofeia jc guerre bebbe il carico di Gouernatorc della Pro

'
r..- Cai3?!jaro,.c poi dcllaPugliaj oue boooratafama digra gjafiiticrol^jò,

i . À. J1 figlio Gio.,<riac<imodnnq', come habbiam dctto,cófegnli beni del Zio, è gli

i ‘ fttcccffc G ÌQqàoi /uQ figlio, ebe per cfler fiato afiai proto a porre le mani airaripi» •

.

accendere la guerra, fùagnomato Minaguerrai il fiualc s'inucfii anche nel

1477. dcl;/eudo4 de'Spadftti> ...... * <a* i

Cofiuigenerà Antonio, c Guglielmo, mi il Guglielmo aoziolo dcllawilitar

'4 .. ' V - gloria, edimitSdo i-vefiigìdcilVIuo fi diede ai (cruiggi del Rè CatolicoFe^oàdo»

.7 efQttoilfuogrà.èiipii, CGfiluoFcrratcdiCprdoMatchcmiIi^naÌD,4aliaoQntra

;i,
Ffaoccfi pcrfacquifto de’Rpgnidi Napoli; s’impiegò egli in .quellp cfcrcifiocon

À* molto valore i pefilcbe fij dai Cordoua.coo occhio, di fignalato canaliero mira*

Jlai^à.cbì to, e io eklp: perypo de* dodici caualieriebe furono in qtte)Ìàmolò bauitnentq

interu^n, fbdodicicanaiicr’/taliaaii^àlttùttnti FrancefineUa. Gcr4gnpla. . > , <

Ufi batti, ì:Sì jegggqo gl*Italiani eflèfc i ièguenti cioè Gpglicimo 4bam6tc fii PalCTtFran

fitto la et cefeo5aì*mope di jF^rnKMariano d’^bignSte di SarnOj G»o. Qpocciocit Roma,

rign. fta Marco di Napoli diiTrainaiGipn^^tdìRooia NiqHdir, tudduico d'Ah^ncùolc di

haltani
, Capua» Hettore^Bomaop.di MÙf. Bartotomeo FafuUo dijtétinii Romancllo Ro-

r Franet manclliCQsctino,RicciodipaJniaAquilanQi MtÌ<UcdÌPaliàno,cFieramofcadi

Capua, Pi tatti coftoró i^iciliani, eterno gndo.dfwyipfofi,ed esperti cauaiierila

Lrrr, di fciaro,particolarmctcil Gugli,eJ».Aibamòlc.f*C|noitidclÌafuafimigIiaa^ocsc

Manae t pio buonifiìma riufeita nel miftcr militare fecero,le lodi de quali fin a*noftri temp*

la Mena- fionfeono . AlGio Minaguerrà fuccefi*e il figlio Gio. /Intonio , che s’inuefit degli

uida a Stati ne! i yoz.màcgli poco vifle,pilcbc nel lò.glifucccire il figlio Giacomochc

Gio,Fra generò D. Gio . che mori Sche giouioettb, c gli luccefic il figliuolo D, Giacomo

fej,Saj€- nel i yy i. che fù l’vlt. della linea mafeuiinad^ baroni della ilfotra di Fermo; mi

aerino^ molti honorati, c virtuofi caualieri vifiejsiB^a famiglia dilcèdéti daTecodi geni-

ride’ predetti Baroni, le reliquie de 'quali fin'ai nofiri giorni fi feorgono. Spie-

gò quefia famiglia p arme vn Scudo diuilb io quattro parti ; nella delira puattro

fifcQ d'argento in campo verde : nellafinifira vna Stella d‘oro incampo rofib,o

della ihcdenha guifa"! duo quarti di lòtto, in luoghi discreti» DELLA

Digitized by Qoogla



z,::

—

O •' IDDI Olii l B if^qO \ li

- > ' XJi

" C •. i :i-

'.'i
:

t -*5'
I

> i.'*'< k

* «#j *
^ ^ -•.= .* <jk#-

V.-A,,-.L B.,6, R ..-J n ;
1

•
-I

ri

r."

' .1

.

I
•

'

I « *«à« » C

< » rt \'i- ..

, ^ ^
I

•
• , .

*

. ./ 1 f ;
<

'

*: " - i'. ! t
'
» •

*

r

. 0 •

‘
l -

n

. , t.
' • i i«l

r.nft'jfiA :

-f ;' r

» '
J ^

«'Iv. r*\'

•il r-^.}

r, i •.*.

... * ?:.

r > : • * I*

• l *

j
Jr Mondo 1 430 palTarooodà Pila molte nobili tamiglie io Sicilia)

fralcquali la f'amigliardibcrti vaadelle pricipali c^qudlaCit
-tà’)econen'aleiiefamiglte;BaGcòfì,JLanifaduchi) Grani , Sa
la,della ‘Coruaia, la Coculai>laPorcari^la Squftreialttpi) Ì’An • . .*:

làgalli , la Ternagalli ,Ia Moieba, la Kotitmoi, la- Cnódci
, ’ó-éenr

‘ *

rHcrcfijlalVifcontiiia M^ccmdimi>la Canto | la.Collcgo- tìnfrai u
li , fc quali tutte vfffero nobili in queftò Regno , come fin borale loro reliquie ne «hi.

fanno vtfa tcftimofìianza#. Elleno io quella antica Republica bebbero nobilif-
'

fimo prid^ipio dciraotìda, cchiai^ famigliadc’Pcrkrii Mà TAlberti hauendo
prelbpèr fuailanza la uobile Città dìMeffina continuò in quella co'maggiorica- uaia, •

'

richiij* chc'daqucl Senato a*no bili fooo.cóoceffijc perquefio/entiero tutti i Gè ^Cocolaì.

iilhuominìd^flrahaonovirtuólàmcntecatótnato.Hoggidella famiglia Alberti ne

viue il Sig.MarobélèdiPintodàttoiQf benehe egli fia diquella di Pioréza nuouamé
»9 * * A- • • *

.

te venuta in Sicilia. ' i ’* 4 <
* AatlgtUI :

Si legge anche che molti r^ppllt di lei pafiarQuo in Pai, cd in akun’altrc Cic

tà del Regno, ouc con chiarezza di nobiltà hanno viuuto.
ItòSm*.**

Viflc anche di quefta famiglia con fpicndore Antonio Alberti che lòtto iircg- CafiUei
,*

girnentodi D.Arnaldo Albcrtini ycfcouodiPatti, c prefiden te del Regno Sici-
^

lianohebbc tre volte il carico di Vicaria gencralé, c fi casó con Liuia nepote del •

medefmo Veicouo. . «i.
'

Ritrouiamoebequeffa j^miglia Albertini venne daNapoliin Siciliasottoil Rè Conte.'

Gio. pcrciocbe dTendofuo Rcal Cappellano['Arnaldo Albcrtinifh madafo con la All>crcjm;

carica d’iinportanti negoti; in Sièilia.c fiiitfandolo 5cbc il Rè Ferdinando il CatoH
co fuo figlio attédendo alle virtutkc file qualità lo nominò Vcfcouo della Città di

Fatti , mà viuendoegU con odoFdi Santità fò dakrofiglio cosi lòtto il medefino
Rè, come deirimperator Cariò v, eletto due volte Prcfidcntc di Sicilia» e goucr-

nò certamente con molta lodcj rclTc anche come vogliono il Tribunal del S.OC
dcilaSantiffima inquifitione.

AJJIQ JE a Con
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T a A ¥ R-t) £ N -O LOGICO
Co n coifui dunqipC vèjifjCr'An^o^o ie. Liuierf^ /illìjprtini Tuoi' nipoti clic_>

pofeia egli cAsò 'Libicrta coAfe Àaobìam.dettti’ con jntooio Alhwi > all'

Antonio Io promofle^mpk’ vinci, cd h,oporati carichi del Regno» cafandolo

anche con Pietra figlia di^iroonc dt Mafcheib, d^Hla quale /Antonio n'acqui

ftó /irnaldo , e Filippo.

L’Arnaldo vifTe fempre apprefToil padre con l'habito di S. Pietro, però fi

jippo efl'cndo flato dalVcfcouofudZro alcoitiuo,ed alla cfàtion dc’fcudi,c degl’

introiti del Fefcouato , chepo/jedeua neliciciiorio della Città di Mineo,sica

5Ò inelTa Città con Agrippina 'BuCcerio, la cui famiglia era allhora vna delle

nobili di quella Città»comcAlfuoIuogho si vede,e n’acquiftò jndoie la Baro
ma della Nichiara,ed iuilafciòìa fua pofterità > che fin bora viue. Mà ritor-

nando alla famiglia Alberti diciamo che fempre hà .'fcicgàto l'antica fua arma-^

ia qual’è vn’Anello con quattro Catencd'Oro che cominciano dal Tuo buco fino-

ai quattro Angoli dcllp feudo in campoazzur^o»aggiungendoui la famiglia Al-
berti di Fiorenza progenitrice dc'Marchesi di Pnjtodattolo di Mefsina l’in

fegna di Fiorenza ch’c vn Gigfif» roflbin campò, d*. *fo di più.

La famiglia Alberti de'viuehti Marchesidi pifiitòdattolo vsci di Fiorenzanel
le riuolte della famiglia Medici fòttoCarlo viÌ;’yCÌrca l’anno 1494. il primo di
lei fu Alberto Alberti c’hìbij^.pxjmierameiitc'^ié Bologna, c dopo in Foli-

gno Città della Afarca d’Ancona
, fJWnambedue fondò la fua famiglia Alber

tiifragraltri figli ch'ei procreòm foligno vifu Pietro che nel 1 5 28. lene venne
.in S icilia » ed in Afcffiria oue fi ca'sòj e procreò- Situpne , e * Bernardina.Sfmonc
nei I 5 «S8 .: acquiftò la Baronia , e T^erra di Finfodatjtolp in Calabria.

. Nenacquero di coftui D.. Giofcffo , Don ;Stcfano ,_cd altre tre • figlie femi-
ne » fucceffe nel • patcruò'ilato il predetto Don Giofeffoi Cjhebneda Sua Mae
(là il titolo di Màrchefe,egli fcguiil viucnteMarchcie Don Lorenzo Alberti,

tDon Stc faho anchedopo d'haucr ccrcato molti pacfìd* Italia, compro nel Re-
gnodi 'Napoli la* Terra di Pagliara , e d'indi fene pafTò in Palermo, ou' egli

coifupi pofleri s’apparentarono còielfamigJic Scaglione, Gambacurta, e Lue
cbcfe,dellamedefmaguifàfecero queidi Simonein Meffina con quelle diGre
gorio , Saccano , Staiti, di Giouani, Bardasfì, Crifàfi, Mancufo, ed’Auerni.

Fraglbuominì ilJuflri della famiglia Alberti d'fuli a fileggooo. 11 PooU-
fice Innocentjo vj.detto nelfécolo Stefano d’Alberti. Ardoino Alberti (

Prete Card, col titolo ci S..>Gio. c Paolo. Stefano Al- aud'-r
- -berti Diacono .Card.- col -titolo di Santi Maria, ... j; *.

ed Alberto Alberti Cardinale di Sant]

£uflachid pel 1439..

j l 'j
.

, ./

J .
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Bandini.

bora.
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; Corrado

Vapa nel
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' famigUd'

CRÌ'VE Stefano Anchx>rafto nella guetrà deìGuelfi, \taUa.

Gibellini,<beperlC:predcite.peftilentfgoerreogai gior- F^w/?.«a

^;jio/n Italia fegUiuanMllroqQ .cagione <Ac fi par da

^‘Roma,edamolfalire Città, molte nobili faan iglie, co&i

per- Francia*. -cPfpc.per, Sicilia, jDa Roma li ledono ha-

uer^paflaio inSkiJiaJeicgiicotiramiglifi.nobHicjoè. ’

r JL;AIb|?riini,,Ia.4^cìini,*,;lc quali harifopno fin bora.

6H* in »cd in ,Fipreoza,q’Uèfle nel ibto arriuo prelc-

ro DCf flahza la Città di Paleremo , iui vilTctO profper.ameate cm nobiltà.

; rlimibncntcia JSafccUoiLa in,iAgwgento,k Bellhu.omo
chiarate gj^odo.

4caS in SitagnCa. U^Bpccabe«a,ela biondo fUróno.a preggio in. op>ccji

Sa“"prierml,>aCapitucc^^
Jé CMdi eàltaEironef eBizziHHiloroCepP’-

Catole»la.Carbobc,e la Ci

/hi pirefino. /e famiglie Cibo, Galli,•Galiet,i, efitabdinelia Città >c^_ .

drMéfsrBa,oÙeiIoto succqfforwoD mollo dec«o:V.ffero^e^^^

Stiano, U.fiiulio^^ Gritoueiela Lauri nella.Ciitàdi Sacca.

La Mattheo àltoroeatejlo&àodariato. ucUa Gittà'di Catania. j’dstla.qualo iG„nUl

Jftì N^ollchep” ifooi feraiggMlcanzAdalRfc.ddàrtiuP Mli di
VICI vicolo enepet ^ famiplia ilfanzmi in Siraguia che par <6iulio

Morbanoncl territorio di «izzin»* ^ «mi^ua
la Pabxioi. k Tcom. ««fone :

fori molti Baroni. La^lfadalenijla Medici di Fiorcnza,la Falaxini, la ^coni,
LaHo,-^

grLtènoMiD Leatini vilTcra, e tuttelepredettc refferoconfommalode

^®nlnt‘^/cdefma“°iiifa pafsàdaiRomi in Sicilia la famiglia .lleflio i primi

della Quale fùrono*VartcnìotC Guidone v^Icflìo fratelli, che pwillofo valore. Manzini
del a quale lurtm

Terriiorij nelle contrade della Citta di Mefuna Palazmi.

PzrtcnWl^

^^ual^ifuro^.
Riccardo diRifgttliacat:aUcro,HenricoRiF SlJSfbJi

fc, Simone
GoidoMhaBcndofi congiunto in matrimonio

chesi marnò nella
A cotoi fuccelTe il figlio GiacoW.

dz^ugidiano, a Francefea fon.
'

che colconfenfo di Pietro Motbealno nei o,wiu vt

figliz^cafautol
.

prtdarff^AotobWiiAtelBo.w* X4}i-tnc „iipari_^.^^w
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detto Francefeo, primo 5aroi’c. di Bugidiano della faa famigliai e sene inueftì ncl-

l479.e ghfucccffc poscia il figlio -dntouio ne! lyoo.

Q^dlifi morì sézahaucr6fci^to,figjiuolo yerBno,perIIchcpcruenneilfcudoal

fratello Giuliano > che per'haucrfi dato all’arte militare rifiutò detto feudo a’fra-

tclliGio. Michele, e Gio.Battiftad’Alcffioi chcfcneinuertirononel 1509. in

(iemecol feudo diCaftanichc Thaueua anche comprato il pr5d?ttQFrAqcQf9p

dalfi^niuerfità di Piazza. ' ^ • r
‘

• .
- •» v ''•, *• -

.

A co fioro fucccfic Nicolo che 's'iaue fi) anche nel lyoa. della Baronia di Sifto

nella quale glifucceflenel 13 39.il figlio Michclc,ed a cefi ui 09I i399»Gìp.\^icczo

fuo figlio tBarón di Sifto. .. r ^ ‘ . , / | ;

Fiorì de-fuccefibri di Guidone d'Aleffio in AfefiÌDa Giq, À/attcb‘che goucr-

nò con la dignità Senatoria nell 5 30. la fua patria Mefiina ìnfieaàe ebd' Girola-

mo Romano, Pietro Benedettov^Francclco Maria Campolo
,
Bernas^ Ric-

cio » c Filippo Mollica ,c Gio. fhCapitano diGàfànià'nel 15^ j.'efràtellò'dcl Gui»

done. Antonio virtuolb, e valoroso -gcntilhtiomo haucndoTcruitouiffcjrtuolàmc.-

te al Ké Martiuo^neconfeguiin ricompenfade*fuoi feruiggi oozefiooi, fbpra i

Benedetto beni di Carcjno 'Benmintende , Filippo Chiafamdnte che poficdcuanonelle
Ortipolo. Città di Trapani, e Aloni’Ericc, per effer fiati dcchiaratiairhora ruhbellu ‘

Moflka.
predetto Gio. ;Matt^ Giurato di Mcffina ne pcruéncro molti cauaiieri fia

BtniDiDté i quali Fra lAlcflàndro d'Aleffio caualier Gcrofolimitano nel'13 58.
(ie-

^
Fiorì anctfbquèfia famiglianeVmpiantichinellaCittà di Aà*^arfala, e fra ifuot

Chiacamó .fauomìni chiari di lettere ,e celebrato Antoniod'AIcffio, che per le fuc virtù £ù

Rè Martino’ promoffo aHVfficio di Giudicedèlla'-G.C, 11CIX399»
'

Re%Can ‘ F^cllapcrarmc tre Rofcrolfc in campodOro^ • • 1 .
'

eelUid, '•••“

Buonfiglio

Rrg.

Senat. di

Viejftna .

Rqrmno-

f/:

f:

FAMIGLIA
A less ano RANOJ

^eneditfo .

Talco mi
l'apotog .

de Rfgi

^ngipipi
pcfìjma.

‘Nof.Pie,

dellivot'

ti di Cat,

13x8,
Vuardiu.

L'DO Alcffandrano Gentìlhuomo Sauoiardo venne in S*'

ciliaa’ferujggidella Rcina Leonora moglie del Rè Federici
Iccondo con l’vffìcio di gcntilfauomo di Cam edera, col quale

haueuaia cura di tutte le cofe necelfarie pel gouerno della

Reioa, per la qual cagione ficasò in Catania con la figlia di

Pietro di Feffima caualiero,e Baron di Radufa» chcn’ac»
quiftòXimenes,cdHonofrio,chcdatifi ambedui^oftoronel

la lega Ucienza eccellenti dottori riufcironojXimcncsvilTc con molte ricchezze

ed hebbe per moglie la figlia di Bernardo Vilardita Baron dclfimmaccari di

Piazza, ed HonofrioconiafigliadiChriftofàroRoiBano caualier Alefiinefe iaJ

matrimonio/i congiunlè,e ferui diConfultoreal Rè Martino , che poi perfuoi

fcruiggi ne ottenne il territorio di Nu2zalinonelx399*ch’eradi OuglicimoRa
mondo'
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.TK>rido’;Moncada fituato nel icrritoritf.di Mazzata.
nacquero da coftui Aldo» Luiggi.»cXimcnes eh*in molta rcputaiio-

neappolaKcal Cortcdcl.Rè i^tifonfodimoraro. Aldo nel 1420. fù Capitano

della Città di Catania >c polcia Senaroj'c^ed Honofrio fuo figlio lotto il Kè
Oiouanni fù p'ìcario darmi del Va) Demona; fimilmente fuo figlioXimencs

che lòtto Timperator Carlo V. mantenne la Città di Catania nella reai deuo
tione ne conlégui perciò, dalla Imperiai Corona molti doni > e particolarme

te vn Priuilegiod'ersentioni di tutte le Gabelle della fnedefma Citta dato nel

1 52.0. é Bernardo ruofigliohebbcl'vfficio della ^Miragiia di laci^eia Gabella^

della decima del multo di Catania, e per il ricompro della Città di /aci

da poter di ’Saluator Bardi, c Maiiro .Antonio egli oltremodo s’impiegò, c

sBorzarono il prezzo Girolamo , c Gio. Rattifta Guerrieri padrcj.e figlio , e Gio

uanni d’Alefiio Catanefi nel 1 5:30. : ne conìeguirono gl'clfètti di quelle Città ;

succeife ancbeil Bernardo nel teoimento delie Terri di Ruzzulino, ,il. quale fò

primi eramete di Guglielmo JRaimddo Mocadaie poi il Rè Martino p feruiggi lp_

diede ad Hooofrio dlclTaodrano VicemiragliadiCatanianeJ 1597. c per viti-*

tuo dal predetto ne peruennero D. Alefiaodro AlclTaadranOjD.Cclàre AlelTaii

draoo Baroni deirdmicci,e mol t altri caualieri. l'arme di lei ibno vn’dquila co due
telle,c fono ilcun’onde marine nel fuo Scudo. • i

DELLA FAMIGLIA
A L F O N S

^€g;della «

Rrg.O»
celi» di d, .

anno. . .

«

- r'

Bari?..
'

(oucrrcri ,'
‘‘

Moncada.
AleflÌQ.'

{

L. i

- it

-•
. / . .. 'j i : '

^ •
.

. ì

:

.

T

‘ai

• r-kniim •'Squ
IRegdella~

~',an

t4iyCC ENN AilBoglione nelfua Amfiteatrohauer principio,

la famiglia dlfonfo in Lisbona Ckti di' Portico» ocire

egli tratta di Jdarrino Alfo^yCbefiorlnet della qua:

le profupponiamo hauer deriuato Rodorico Alfonlb caualicr

di qualità, coftui vennem Sicilia lotto il Rè Ferdinando prt-
5

mo col carico di maggior Configliero dell'Infante D. Gio*

dalquale oltytfaltri doni ottenne onze 1 1. d’oro ogo'Sno

,

la cuiifoma in quei tempi era defe^uooe remunerationiche da Regi fi faccflcro. -

Hebbecglivnfratcllochiam^PictrQAUbMOchc fcrul di Maggiordomo
^

ddCy^'.^mirantc di CaftigW
Haucua
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Haueua pafTato non luoge tnSiciJia^/iérdiaaoda Alfoofo caualier deirabfro

Rè^. df^ ’àiS. Giacomodella Spada, iJqualehcbbe dal Rè Alfonfo il carico di Mufeoch*

UCanf- 'è quel tanto che noi chiamiamo Guardarobba delie cole prctiofè del -Rè , c fbpa

M43 / rimenienellarua vecchiezaa rimunerato di oozc jo. di rendita animali durante

léo* l'uàvita. ^

' Veggiamo Yncs Alfon/òla quale f& moglie di Ferdinando Vafques Maftro Se -

c reto del Regno di $icjiia,ccQnataoel HegiRro deli anno 1415. J4 i6/c nella

Vafques. detta rimembranza 8.1*0* 76. . , .
-

Dal predetto Ferdinando ne nacque Franctì(co>eda collui Antonio >ch*am*

ne,
^ biduo furono Regi; Caualierì,come appare nel tedatneo rode! medefmo Francc

tranfuntatoin Ntrf. Simon Cartickcchidi Palermo i|o. di Settembre 16»

In ’Sàf *
Ferò Antonio lì ca$ò nella Città di Trapani o5 Violante figlia di AfafiteoSigcriojt

Vtto P « hebbe cooccl!à‘daIRè Ferdinando il Catolicopotcftàdipotcrcdifiicarc vna •

nte,fi»uc. 54lina no'maridiT^rapani nel 15:04. per la qual’hcbbe llfola della Calcara: c fi-'

da Not, nlilmentc vui.Fano nel Porlo della mcdefma Città co’driiti che fi pagauano a gl*,

Ntr.Gia altri del Regno -fh anche eletto PrercttotrevóItcdiqucllaCittà,comc nc.*Rcg,

taa 17. della Canceh. 1 495-. 1496.fb. 301. 1 506.f0.409 e lyio. 1511^ fo. 766.C Giurata-

ApwVe 1500* come in Cancell. dett'anno fo.47.

Hebbe Antonioda Tua moglie Francefeo, ed Agoftloo. Franccfcoficasòco

TraasJn BcnucnuraCaftiglioncdilcendente dc’i'ignoriCalliglioni di Milano ,chcglige

Uot.Ch, ncrò>4otoniòDqttor di legge, .^lefìlo c‘h?bbc per moglie Bianca fiorif figlia di

ha^hgrà N‘coló 8 iccioli j c fii P.cfcito*’della medefma Ci tfà come nel Rcg. dellq. Canccll.

IS97* *573* *574*^^^ 543* <dgoftinofù Baronedi Calaci, e generò a Nicolò calato eoa
Laura Ingalbes, e fi morì fcmalalciacprole nkilcólióa.

Ktrcioli .
l^3l predetto Alcfiiq oc nacque Olimpia che fù moglie di Cefarc , diTofeano

Ferro. di Ferro,figlio di Bcrardoxiij.chepart^^tlTofcapppadrcdiFra DonCcfarc »cFra

Veliti*’
D. Blalco di ferro caualieri GerofoJ. ed a Fra Vicenzodi Ferro pur caualicro Gc

sabsa*. rosoli initaoQ.
,

CoruiQQ, Il Prenarrato Viccnzod'/llfjnfo figlio di Franccfcpfacbbepcrmoglie SibbiUa

figlia di Simon F'ento ,efù Giurato della fui patria come nel Heg. della Cancella*

Reg.di». ria 1605, 1606,

dfda C4 Da coftoro ne nacquero Francefeo , eBenuenuta Alfonlb,iI Francefeofica

celiarA' <òcoa D. Paola Sibea, c yentimiglià Baro4cflad’Altauilla,pcròfimorifenza

fa, 153. hauerlafciatofigIiuoli,cdeÌlapalsòàlle feconde nozncconGiouaimiCoruino^
1535. ron di Brida , e gli generò D. Blalco Principe di Mezzoiulb viuente. Mà la già

del detta Beouenuta ficoogiunlein matrimonio c5D. Berardo di Ferro xvìj.diquefto

laCanc. nome » Baroo di Fiume grandeche fi morì pure fcQU, figliuola

1542./! Fiori fra i caualieri della famiglia Alfoofo Guglielmo Baroo dei Graniti ,

|6a. , .>|Ouerdi Maociatiacchi che Ih armato caualieropermaoodelMmperator Carlo V*

R^^.d>/.- nel 1 53 5. Non tacerò la virtù di Rois ^llbnlb, la quale lù cosi gradita all’Ioi-

I4 Cane, perator .Carlo V. che nel 1549, gli diede il feUcF) deit'Amprolà. ,

finalmente quefia famiglia perarmoneirup Scudo vna fafeia doro

5967 /Ì&<^nn)poA^:brro,contreBteUt(Ì'orpduedifbpt{i9edvnadifbup.

'J ly 5 / t
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DELLA FAMIGLIA
•V ’ T A IL A * .

A famiglia /iU bebbe principio primieraniehte io Catania fot

tò il Rè Federico ij. da Guarnuccio Ala Secretano del Rè
giàdettojdacoftui ne peruene Federico,ePietro chefurono pri

mieràmeote pagi del Rè Pietro i;. e dopo gcntilhuomioi delia

ReinaMaFgarita«DalPedGricooeaacque Guarnuccio che fù

Barone de’feudi di Canicattioi>RachaIueci)ii barunii e la fon-

tana della /f/ortilja.che dopo la Tua morte /fgatafua moglie p
cat^iòndidotengiudicòCanicattinbcheposcia lodotóad^ilegrentià Hia nglia^

caTàra con Giouanai Caftelli
,
e Pietro figliodelgii detto Guarnuccio li casò in

Meflìna |C fù progenitor della nobile famiglia Ala , la qual'è data ricca d’alTai ca

aialicridi pregio» e più d'ogn'altro bori nel isS^. Fra Giofeffo d'Aia caualier

Geroiblimitano » lAuo di codui fù Galtan d'Aia , che fù Signor de'feudi di Spalla»

Bigini» Muftrarii c Priolo,cafaro con Agata lòrella di Thomaso Ycfcouo di Sira-

gufa. Fàclla per arme vn ala bianca in campo azzurro» ;

Dfi Gio.

Sanebez

nella vi.

del^èfe

derkofe

condo»

^tg.detz

la cane,

CattelU.

Reg. del-

la canee,

dt d.dni,

hib,deda

cancelli

Malta •

DELLA F AMIGLIA
ALBERICI,\ED ALVIANI.

CR 1 VFAncorànochencItempodei Rè Pietro fecóndo vennero di

Oruieto in Sicilia le famiglie Alberici,ed Aluiani,eli fermarono nella

Città d'A grigento, e quiui i loro poderi con fplendorc vilTcrojpcrò

degl' Aluianfne fiorirono i^ndrea; Leonardo, c Girolamo familiari

^ del Rè Federico III. D'Andrea ne nacquero Giouanni che con Delia

’ta fila moglie otténe dal Sè Martino ilfeudddi Mèlucntrne Luca 3che molti grof

^ ii poderi,oe'quaÌi lèguirono i loro fuccelTori per alcun tempo, però non haue può-

co tempo la loro ediotiooe.

; DELLA FAMIGLIA
ALDOBRNPINI,

.

-

• • ^ •

lOR/fi-ainobilidelIaCittàdiPalermone'tompi antichi la famiglia

Aldobrandini ; tacìrò i iìioi antichipriocipiì in Italia, egihuomini

Illudri c’haue hauuto , mentre molti famofi hiftorici n hanno pienpje

carte.il primo ohe di lei in Sicilia venne fùEufiachipAldpbrandinip Pcpoii.

la grauc inimicitia che contraile con Giouanni Pcpoii potente caualiero nellaio

ro Città di Bologna *,perilchc fi diede a iferuiggi del Rè Federico ij. conia ri.

muneratioQ de'quali» c con le ricchejtze cVegli lèco portò chiariffimo caualiero

diuenne» '

F Qnclli
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A Ibanito.'

’Tfaa/'j»

l^ot.d*A
prea net

«455 -

Keg. del,

SettM di,

Val.did,

anni

Re. deità

eànc.dtd, '

anni

j/accarel ii'

Rubbcrcv*

Vilfijiarac.

ra.
. ,

Sinju'gnb’

Sottile. '•*

ArbOfgino

'Tran/un

lo pred,

Rr. della

càe.di d,

anno»

T E A' T a O G;E N O L O G ICO
Qnefti donq^fi cSò io Palcrmocon. Giulia figKa di ^ inàJdo <TAtbanifo nobr»

le Paleraiìtaoa,LCfi/luiia ÀuVd'vo^aitro^ Rinajdpchcfii Pjcfqrc di Palermo
nel 1402. Da coilei cglidunqio’acquiUò Giouanniche s’induirc a feruir il Rè
Pietro ij. e finì iJraentca’Regi Ludo'uico\c Federico fratelli

,
pcrilcheocconfc-

gui dal predetto Rè nel i37i.grintroiti della peicaria di Palermo.
* A coilui fu^cciTe il figlittQloxrbepcrelTer poftuqio fichiamdconaoil padre Gio-
uannr»e fcgirì ncllcFueattionii vciligipaternijcrcffecon l’viiìcio di Senatore

la fua patria oel r43 ^inficme eoo Antonio la Marina* Hcorico f'accarclli,Ni

colò di Rubberto* Antonio Valguarnera, c Nkold Sanguigno, e’I Pfetoro
di queil'anDDfòOliuìo Sottile cheiu anche nel i4S7*iimilmcfltci fuoi pofleri fu*

rooo impiegati io molti hoooraticarichi per il KegQO*efemprc pobilmeote vif

sero. “ • '

.

'

< Fù congiunta con queRa famiglia, la famiglia AlborgtndcheirioeUàairhora

in Palermo lòtto Carlo Alborgino* coftuìs’haucuacailtocpn Lìu iella figlia^

d-Euftachio Aldobrandiniiperfauor del quale hauea hauiito dal Rè Federico
ij. la Cadellania diCaltagiroue> peronde andò ad habitar in quella Città * ed iui

generò Fedcrico,c foggierò. Dal Federico fudetto nc nacque Roggicro i;.

che comprò da Cofmerìodi .Warino 1! feudo di Buxaica nel icrritoriòdi ico
tini nei I4i9.efu4nche gcuitòrdiv^tlo, Federico*c Giacomo che horirooo no
bilipente nella loro patria

DELLA FAMIGLIA
ALESSANDRO

Ftamin»

nel

TeaU di

'Europa»

Cde.reg.

3 »7 *
'

.-•u .

AN NOVE RAT A la famiglia Alcifandro nelle Eimiglie

j
pobili di Sègio di Nido della Città di Napoli * ed iui da Fio

renza pafsò ,oue ancora nobile, cricca viuc*
'

Il primo che di lei venne in Sicilia, fò Guglielmo Aleffan

dri ,ouer d’AlefTandrp nel felice reggimento del fiè Alfonfo,

èd ottenne da quello il feudo chiamato della Giarretta, egli

fece per qpe.ljo habitatipnenclla Città di Catania, cfù aferit

maftra nobrledi quella. '

A coRuifegul il figlio Giouanni ch’effendo flati i fuoi fèruigi dal Rè FerdinSdqil

Ltolgradiii ine còfegui da quello griniroiti dclCargator porto,c potè di Catania

d- 1496. che i'hebbc pofeia con firinati il figlio Guglielmo ,i poderi del quale sé

nobilirieoiei, c ricchicosiin quella Città come in altredclAcgao hanno vi-

uutò. Faceua ella perarme vn c^al bucefalo correo %c.

della

Digitized by Google
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'L'^prog«D ito r della nobile, éd antica- famigbVAIib'a ,ouer
, Gaìifi in Sicilia/ècondobabbiàmoritrouatoinGiaconjo Bo-

t'adfoftippliforc deH’hiftorie di GofFrido Monaco dc’Principi

Nòrmannijf’ù Baldouind /iiifi cauab'ergreco i Coftui hauen"
dobdiftaccaiodcirvbidienza deli'Impcrator Palcologo per
cagÌQii d'alconi accidentiTene pa/sò a i/éruiggrdel Rè Rog.

iiMi m giero di Sicilia , ch’era di quello capitai nemicò, ciotto Ja fila

^inilftkrdisciplina felici ptogrefh vifccc', ‘Mà defioibdi continuarli ^refeper fUa

‘li'abttatione la CittàdiiMeììina v ed itii npbilmentela Tua famiglia fondò.
*

'!f^e nàcquero da còftui‘BenerfO,Rubbértò^, e Guglielmo,! quali anche con fple

eddre lòtto iReggiGugliclmo primo^efecoiidoviffero; vnodlcoftofo che fù il

Giiglielmo fi- caso in Palermo quia t diede órigine alla Tua fatniglia,e gfal tri duo
fràteiri fèguironoUlcropofterità in 'iWefiìoa. Teftificaciò vna concelfion fatta-.

*dal R2'Guglielmo primo a’Rubbertó Arciue/couòdiMeffina d’vna Cafi fìtuata

ìn'quélfófcittà, ch’era Rata primieramente della Gonteifa loietra Zia del medef-

moRè, eneirinftrumentodatoncl 1 159,(1 leggono i confini di quella
i
quali dico

'no, acanto la cafàdi ftùbbèrrdbi^lifiaìf-'ieh i! medefmo corroborato con la deferì

tipuc d’vua tabella fifTa nella Chiefa della Città predet ta di Mefìioa.

*

' - IFBcnewo Alili hknendofij'mpiegàtoa i fcruiggi deinmperatorHenrico vj.ne

alcanzò in ricorapenfai’vfficio di Baglio in feudo della Città diMeffina-,ilqualè

vfflcio è afTàiprinci^ic in Mèifina , ed hà giuriditionc fopra1eriprefaglic,e tiene

laTuaGórtCche lachiamano Meridiana", e l’hebbé conainpioPriuilegiqdatonel
• 1 e 119 6 * llqualelhiìranfuntato regnando ^llfonfo il Magnani«K>, eGiudicé

.di ^effina yintonio Carbone, e Marco Pirrone nell’anno X4iS.a'T5!diNoaem>
’ bre ad inftàiiza di llaioetiòd’AÌifi figlio d’Andrea per gl’ait’i dpWotàrCiouaoni

.
dì Marco con l’approuatione di fei Nor. i quali furonoGiouanhi 'dell'Agata J Cl<

JiienfediMa^iore jBartoÌQÌacod’Ardiògp>lJòigiCpfàIaifia,^Tuccft) fq3ircllo>cd

^atouiu Bafilicò.

F ^ Dal

Giitc.Ba

fad. nel

JìtoScoli-

^f'di Gof^

^^dco lth\

33 *

i,v 1k

•

Jua ant^

Mejjtna

. C J( 1 l

Carbone
Pirrone .

Deli 'Aga-

ta. ^ 1

M8g8i<>re

Ardin|||Ok>

Bafilicò,
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Filippo

Cirn.nel

U v.d:L

Hmp.Fe
der.ij,

uileg.dcl

RèMsr
ti.otser*

d’altri.

Nel l>br.

delURe,

Canade l

(anni 4 ^

e.w.ìnd.

13^5 ’

1 3^6./.

App.per

gl'attidtl

Sefiat, di

Mejpna

ly *5* .

Caf.Re»

1 53 */*

365 .
-

Rifignano

C.

delSena,

di Wiejfi-

1 539 -

Veniiraili

Proto

B*liàaio.3

Reg.d'idf

uefi,del^

laRCtcde.
r> :

H

T £ 4 T K. O . G E N O. L O C I C (J

DalBctierlo òRaincriO'^ come voglionò, /-nc nacque
,
fra gl altri Andrea

c'hebbe coiìrmato il medermò viRcipdcli’fmpcrator Federico ij. cd il tìglio Iaco«

petto #fimilmentc dal Rè Pietro ), anche generò ad Andrea che fu gc-

tilbuomodi CammeradolRè Piecròij.c Baialo del Rà I^udouico, la cuilmadrcL»

fù delia nobile famiglia Frangipane Romana. * t*--
Ne nacque da queftovn’altrolacopetto che per ricompenià dc’fuoi feruiggi

hcbbedalRè Federico iij. nel 1 |64.confirmato il proprio viheio, e ùmilmente/;
il figlio Andreadal Rè Alfonfo ccm aggjqgerci dodeci Alabardieri per cuRo^
dia della fua perfona. C" ..

•
’

Nicolò altro figlio di Benerioriufeì eccellente giuriila » c fu vDode’Coùfiglicri

del Aè Rubberto di NapolMuficmccoaSartolonaco di Capua;d'ondc auuennc
che ne fù pofeia rimunerato coll’vfficio di Gran Óaii^liero del Regno, c con ilJ

cune Terre in Terra di Barala cui pofierirà fin ade0Q Ìi| Bari viue.

Generò quello Nicolò, Andrea., cFrance/co jpcrÀ il Francefeo alfumendolì
l’abito clericale per le fue Ittrerali virtù , e santità di vita fù primieramente da Pa-*

pa Vrbano VI- promolToneliadignirà diChierico.di/Cammerajcd’indiYfeco-
do D. Ferrante la Marra jnell’anno 1 3S0. della purpura Cardinali tia vefiito» nei*'

la quale con lode mori*

II predetto Nicolò Alifia Cancelliero del Segno dF Napoli fu colui, il quale
chetò la continua guerra che yiucua fra i Kcgi di à’icilia ,c Napoli ne’rcggimea-
ti del Rè Federico terzo , c delia Reiua'"'Giouamw,e casò il predetto Uè Fede-
rico con Antonia Duchefla d’Adria parente delia medefma Reina nel 1374. a
17. (di Gennaro.

//ebbeconceiroanticam.eKte .quella famiglia Alida la* Zecca dtMeBìiia, crv£
ficio di Secreto della,medefma Città nel 1 506.

Fiorì anche.di lei GuifcardpAlifìa, ouerGalifincH’/dioma Siciliano, collulfù. fi

gl/o di Bartolomeo ligi io d’Andrca già detto, e vide cqui'abitodiSau Giacomo
della Spada. .

• -

iSlacq^cdacqllui Bartolomeo che concorlecoineil padrcnclladigDità dc’Se-’

Datori, nobili deìlatfua patria, e fù eletto anche Capitano d’vna Galea di Sicilia,

c puqco pQÌconaandò,j,^ fquadra con carico di Generale ,c fiotto iTmperatór Car
Io V, fi tro.u.ò npl battimetitodi Africa ,c ville col medefmo abito d* S.Giacomo,

;. Da cpAp.fnc nacque Giacomo Mariacheficasò nella Città di Palermoco Lau
ra Rifionaoo, e Bologna,che ‘nc nacque ro.Bartolome.Oj c Scipione^ però egli con*
firgul come i jfuoip,ai enti il predetto abitò d,clla Spada di S.Giaconio.
.^..Oal Aartolom,eo nc nacquero Carlo, ^ldaffaro,Scipione,cFraccfco viuéte.'

:
t llFraffcedca'hcbbc per moglie D. Anna Ventimiglia,c Bologna [BaronclTa di

Ranciditi jò.Ragal y di, cne, fono nati P. Carlo, D. Bartolomeo, D. Antonio,

c

Don Baldal^ro viv.?nij,

, .Finalm.entc dal,detto Rariolomeo caiialiero diS. Giacomonc nacqueroGuU
fcardo , e Bradftlpante.

pai GuifcardQ.ne pacquero Ferdinando, Ottauio, Oratio, Bartolomeo, Claudia*

cdpjimpia, '*;;,- ;

Dal Ferdinando nc nacquero Bartolomeo, Gui/cardp ,edaltre figlie feminc,c
dal prc,detio;.Bafrolomeo ,e D. Anna Maria Fentimiglianc nacque D. Francclca
moglie di

t
Andrea lo Proto, genitori di p. Anna /Varia moglie di Giouanni di

Balf^mòfigliojdj ^rlo.
\r. Fra i Bagli; .dfqudla cafa ritrouiaraoa Giofieflb Alifia che procreò aGlo. Gaf-
parepad/edVualtroGioselFo.

'

^ -*04 Scipione frapcljo dei predetto,, primo Giofelfo ne nacquero Gio. Giofeffo,ed

.
.altre
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afrrc tre figlie femincs e dal Giò.Giofir/Ri SciponÉ viueiite , i gualf ièaipre tòno
flati promoffì oc primi carichi, td vffici della loro patria. -

Pà ella perarme vn'Elcfaotc nero io capo d’oro che guarda i raggi della Luna.

441

V.». „

r .

X

DELLA FAMIGLIA
A- L-I MENA. '

- - I

• t

NNOVERA Flaminio Rolfi nel fuo Teatro d'Europa^
e d'Italia ia famiglia ^limeoa fra le più antiche

, e nobili

delle Città di CofcD2a,e Com’aito delle ProuiocicNapo
litane *^e vuole ch’ella da Greci ^dd^ua/Tc , c’I progcnitor pri

mierameote di lei mCofenzaf dice egli )chèfbflfc fiato vn cer

to Euftachto caualicr Greco figlio d'Alimena Balia dell*

ImperatorBafiUo fècondof^liodi Romano^colqualccIlaoon
puoco prcnaire ,cfh cagiS ch'Euftachio vcoìflcio Italia con carico d'Eflarco

•dedd preste PfoaiocieKtnàcofiui prendendo per fiancalaCittà dT7Cofen;^ca-

:Po delia.GàUbda citra«edificò iui vicino yna Terra,chedal materno nóme la

.<<hiamò Alimena e la diede con .imperiai licenza a Filippo fijb figi io dopo il ri

^rnoch'et fece in Grecia , i faccelTori del quale poi preferopér cognome,il no
,sncdeUaloiKO.TerraiCÌoèdeir4limcoa. ì •

t -C^efiaTert^fiiruioatiancIlaguma che^ceroi Normann l centra i5aracemV.

€ v’ediicaro|iO foprailCafale di. Alralia Gio. .Corrado ted Àltiliodcl V^lime

nafràfieUi 3 mentre gnuerikaiiAnolafudetta Prpuincia fbttnil Ré GuglieimoU
•Buono. Pnro Gio. Corrado^ e l;feiÌ9..Gid./BiIippofignorcggia^onopcr alcun

tempo dfone’tltojd’Qnde.attneiinc che .yiveftafie la famiglia dell'Alimcna che
.fio hotaiviuc nobilmente^ .d . * .f

L .
Quello Gip. Filippo fù pp^mor di. ehiarifiimi rgentilhuomini che con (ù«

premi e^chivifiero ne'Jl egoì4iJN,epoli,pcraoehe Èranccicodcll’diimcoafù vno
degentilhnomini della reàl' Camn^cra .Carlod’^dngiò* Già Andrea fimil

mente fù Maéfiro di I^deli6àoRul>berto;’ .Giow Battifiagouernòibttoia Rei-
na Giohanoala Prouiacù-^dUTertn d’Otranto.lDacofiuioeperuenne quel Si-

mone afiettuofò amico*di^Fran$e^9- di Paola» al qual afierifeooo il Santo ha*

uer scritto molte amoreuoliÌet|ere*P^<|ualefidicehatteroedenuatoHoratiodeU*
Alimena che fù il primo che d’indi p%l^ in Sicilia>e fù genitor d'Antonio vineace»

Eoggi Marchefe deirÀlimena.

Màfijig»

Klonfui •

foWà'lA

Cron.S
Q^ifnzA

- •

t l. ..

•
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Corr.Va
pa negè
fh^edelle

famig.no

bili Logo

bardi.

EI primi .'innr'(derreo«,‘nicnroc!el flè Alfonfo venne 'da

Piacenza in Sicilia la riuniglia Altaripa, vogliono per cagion
della grane contela c’hebbe con la famiglia Scribani

,
perciò-

che Alderico^ Aljaripaa fauordeWicellb yceife LmioScrU
b a ni."^Onefe baudito delia patria fede pal^à^nSifiiia, ed bi-
bitò fà Città di- Marfala,oue/ì caso con AibÀra Capranzano»

•S5»' w
^

e fù ini progenitord aliai virtuolì gemiibuomini dc'quaJi vo-
glionoche ne cicr ualTe.'inlIcgUentihieme D. Pietro AUaripa Baron dc’fcudi di

Hielìi c diCe^>olla.Je Tue arme fono tre monti verdi, e sotto onde mariqe*

.J o'z
a

u

DELLA EAMIGLIA
'

’ALT^ VILLA» . .. \ .

Jleg. Jfh

)a 7jm

Qapohrt-

ut nelli^

deferittù

di dfeu-
du

IO R’I con chiarezza nei tempi de’Regi Anghìai ,td

,
^

nelìin 'Sicilklafamiglia Aitanillaj nepnò far giudiaò colui

I
• c'baurà letto iliBri^ e riuòltato i RegiRri

, perciochc Rubber

>

I
ilo d’AliauiUa fa .Configliero de) Rè Carlo d'Angiò j che vede
do il reggimento andarfempre alla peggio lafcìò il Ibo ’vfficio,

pcTi ritirò neliàfua patria'^Birzitii, mà per lé fue vinili iitcerali

- — ' fò egli non puoco Rimato dal Rè'Pieiro fecondo, edè*nnoue
v^Hd^iibruìgio militare dcfi Rè' JLiideuico fra i Baroni della predetta Città di
Stzzhlr iB^rt^pmeo d'AltauilIaVìgliodi coftui fù ftinrtro vno de'fàmdlì.leggilii
del footem^b , e fiorì col 'ca'rkb di Giudiceddia' G. C.’qcI rcggimeìnio defRè
Federico terzo da chi anche ottenne nell 37 5. le Baronie di Catiicamni > Racu
Udì delli Baroni , FratcmoTttlla , éd altre ,Té poi fin a cerco tempo per ca

' • '^i'on di matrimoniali congiuntioni in altro famiglie furono traìfcritcja :

coftui feguirooo Corradi ^Hci^i<X)>e Giliberto, che fcrui--
-io k : . o:ir.?ófifooo al Rè AlibòroYélafciaFonóinfieme ricchi’'^* —

jrc nobili<ilorO;fafc^^^ per ‘'Mn t i ,
-

f.'l u:{iud b L i afinc-. vnkrbofeCi^rclToitra b .!"r ’u:*
’''

r

A‘?:ntim7 oiaowiVb ' ì -\£>ù:;biancb4‘4 ibniL •;:!:> v.nl 1

•L 4 I 1 iti i.. *.
V
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P PO Alzancllo ’ ge’n tilhuomo di Vrffubre tjùaJirà’fii

giUQtQ (o parentela con la famiglia /4ltauillavfù eglfScalcQ iiél
' •

/Rè Pietro i;//otiD il quale'vifle con molte ricchezze ,\Lrirca

suo figliofcruji come paggio ài Ré Fedcricó iij.cpoi diCort^.

gianoalKè Martino; ^/àperhaoerficafatòconlaibreJIa di^

ybcrfinp.;! tnperatore fece la fua habitatione nella titiadi Pst

(' krmoi ed mifù afcrìitotVài nobili di quella ; 'generò egli a

Tùomaib,il quaìcda fuo Zìo ybcrtino nell 599* h^bbedonaiionc di molti b9

pi , ed’anchc dal mcdcfraoj Rè iifàrtioo vngroRb lenimento diTerri nel

torio della Città di Girgchti chiamato diCalatifaldini, c Racalmunt.
\crittdÙ»

Qucftogià detto tenimento diTerri > ò Feudo chiamato anchoCalarafudemi’y.^^^^

Pietra cRagalmari furono dei Signori Chiarainontani/ e per la loro rubbcllionc

il Rè ^Mattinolo concelfe prima a Guglielmo Raimondo Moncada
,
c poi nel chUramó

i397.a Thomafo Alzancllo, il quale haucndohauuto concedo il feudo di Ci- te.

falàrenuoc'iò il predetto feudo in poter d^fimedefmo Rè, c fi tratenne Cefalà,c

il Rè conccllc dcitofcudo a Giacomo d’Arjzzi nel 1401. il quale anche 'lo vendè

al predetto d’/llzancllo, chegli fiACcelfc fu^opepote N. OrioIts,cdacoftui/Wà OrioJes.

fredo suo figlio, che lo cocelfe a Pietro Màttct
,
'che pure lo vendèa Roggierodi

Salamonc,mà poifc Io ricattò col feudo dei Comitini, Tarme di quella f^iglia
^

ittro'novna rota che moftra di gira rCf .
'

• » . I

«4 1»^ *

- •'f\ \ r"

X

DELLA FAMIGLIA
alemanno;.

A IMÒ N pa d*Alemanna , ouer d’AIemagna caualier Cata

làoo venne io Sicilia col Rè Pietro d’Aragona » c peri Tuoi

feruiggi b^bbe dal Rè Giacomo dopo la topate di Alaimo

Leontiao la Terra di Bucclierio, Da cofiui ne nacque Fc«

dcrico,Guerao,ed Aluaro, ch'appreflb i Regi Federico ij.

e Pietro ij. in molto pregio vifiero . Dal Guerao oe nacqUè

Raimondo che col figlio Gucraos’aderi coi Signori MoncadG

c, portarono la Rcioa Maria in Catalogna, per maritarla con Martino Duca di^^o

Falbo poi quale ritornò folamecfc^Guerao chefù il progenitor della Tua famiglia

Alemanna in Sicilia.
. » ,•

Federico, ed Aluaro altri figli di Raimondo palTarono ne Regni di Napólt

eoa la’ Rcina Violante chefù'moglic del Rè _Rpbbcrto, ediui fondaronoanche

le loro famiglie nobilmente,già l’accenna Flamioio Roftìnclfuo Teatro, e din

«di della aicdc£maguilà.jcfi>ma^liciprqgrefli in,/Kilano, in Bologna, in Fioréza,
^ cd in

P.G/o.</e

Samhcz
mlìavJi

d.RèP;>-

trotC

Martino

h<nedet^

to Falco

neltdpoL

dfgPAn'z

\ -
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4* T E A R Ò e B^N O L O G I C O
cd in altre Città d'Italia» però fra gTArcmanni Sicilianilioriroiio /bttóil Rè AI-

Cac.del (omo Paadolfa».. Luigi Giorgio » ed Henrico chefùc^ualiero dLS nel

UKtldi 1454.C ricenzonepocc di Luigis’ioucftidelfeudodiPiragoacI 1503.

Oal Pandolfo ne nacquero LiiÌ5«i cd Hettp'rc che preft anche l’abito Gero
folimitanoad 143 5. e da Luigi,GucraodcttocorruttameQteGucas che fi vefti

KeJella auche caualicro nel 1441. e da Giorgio, Raimondochefù padre di ^runoro aa-

ca.dfdef chccaualier Gcrolblimitanoncl 1458. .

toannof, Hcbbc quello Raimondo al tri duo figi ìuqH , cioè Hcttprc,e Corrado.

511. Dal Corrado oc fegui Antonio che militando a fauor del fiio fiè Ferdinando

il Ca{olico» in ricompenfa n’ottenne il feudo delle Saline della Paparotta col Tuo

3iuarionei 1 305.
Dal Giorgio anche ne nacque Padolfoche fu padre di Gtegorìo che generòDo

mcnico canai. Holpitalario nel 147 i.eFerrantc,e dal predetto Corrado fratello dj

Hettore ne nacquero Palamide anche caualiero nel t468.eGio.fimilmente nel

1481. e molt’altri nobilifiìmi caualieri quella famiglia io Sicilia .partorì. Fà ella

*• per arme vo Leopardo rolfocorrentc in campo d’argento.

DELLA. FAMIGLIA
1

» . » <

dì dio/l

Bonfiglio

nellafua

mefp ili,

Ke.della

eaneel.M

% ’AEQISIO,
I

k

I /corge non puoco antica
, e nobile la famiglia Alpifio nella Città

diAfcfiìna; Federico d’Aloifio per la fila nobiltà ,c potenza hcbbc./

^ il luogho fra gl’alfri Rettori della Cittàfiidctta di portar la briglia^

B ncllcn trafa trionfante che fece il Rè Pietronel i a 8a. c fuo figlioGio..

vifTc afiai caro al Rè Federico i;. dal quaPegli per rimuncrationc de i Tuoi feroiggi
’

ra lei?
' ""

n’alcanzo onze jo.di rédifaogn’anofopra le^abelledi MelÌioa,ed altro tSto ne co
feguì il figlio Federico dal Ré Pietro fecondo /opra la gabella deili paoni , c’I fra-

tello Giacomo anchf: del medefmo Rè altre onze 50. di rendita fopra gl’introiti

delle marine di Girgenti,e,pocopoialtreonzc.ijo. di rendita dal Ré Federico
tcrao fopra gl’introiti dell’Vn^uerfità dellagià detta Città di Mefiina ,c della Cit

d* 4nni, tk di Leccata in feudo , da cóllbfoafFaigentiIhuominidigridone perueonero,
* fra i qual» i Baroni della baronia di Mangjianti dcriuati da Federico d’AIoifio fi-

" gliozzodcIRc Fcdcficc) fecondo che fù Signor di Mirto, Crapifu/ò, Bcimonto
Miniti, Fazana , Crapiiuro ,c Fraganonij edi coftoro ne fiori Paolo d’Aioifiq,

chcs’inueill della baronia nel I330.cifiioi pofteri nobilmente viflcro. Fàcllap
’ armei Pali.d*AragoDaabbracciatìd’vn Leon d’oro che ftàrcttp cqi bracci’apar-

"
• DELLA FAMIGLIA

• • •

. A'. L V:
'*

- ¥ . mé

predette, ^ S P A R E d^Alù, ouer Alò fu il prìmp che venne da LombardiaJi

\{e: della JnSici'ih fotte il Rè Pietro j. dal quale hooorati carichi militari ot-

ri;. Ai A. coftui peruwne Matteo gcntilbuomo del Palagio Regio del

anne, ’Rè Afartiuo, checosi peri fcruiggi dc’fuoj prcdcceflbri conte di fe medefmo
" confc-
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confcgui 3 al predetto Rè nel 140 i.tuttii beai feudali, ed Allodiali ch’erano

di Filippo Gaiipo rubbello, che
i
poffederono i suoi pofteri fin a ì ceropi del CSdipoi

Rè Ferdinando il Catolico.

DELLA FAMIGLIA
,

ÀMID£I. OVER AMODEQ

VE volte hauepafiatod’ltaliainSicilialanobilefamigliaAmi- Papalco'

dei detta nella noftra lingua Amodeojla prima volta venne fe

tondo Giouanni rillio nel fuo libro della guerra Guelfa,

eGìbellinanel 1220. nel reggimento dcllMmperator Fede^w

rico, fottolaguidadi Corrado Amidci, hauendo prima di

morato tre anni io Milano col fratello Antonio che iui il

Ufciò carato con Vrfella Abbate, cd egli a foldo dclllmpc

rat^Federicovennein Sicilia, e fi maritò in Meffinacon liuia Papalco no

bile donzella. Scriuc il predetto la cagion del fuo. palfaggio della feguentt-f fjla

"'*Buondclmontc Bnondelmonte nobile

meflò torre per moglie Angioletta Amidci figlia* di Giouanni nobile Cit Je , /.

ladino , e tonfolc, ma pafieggiando vn dì per la

roda Lauinia-Oonici donna vedoua ricchifìima ,
agli bel giouancj

io mi rallegro della nuoua fpofa che hai prefo, benché dia non fia degnai 1 Gw.Tr/f

della tua beltà , e mi dolgo ebauendoti quefta mia figliuola per te fcfbata^r4|ir«//.f

nc redo oon puocodolentc.
‘

' ,, . f

£>uidó il caoaliero vidde la fanciuUach-erl venuta giù co la madre parJdogli che..f«r«.

jVara bellezza foffe.e conofcedo ne la nobilià.ne, la dote di lei
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TE^ATKO' GENOLOGICÒ
^ to del la fede eh all'altra fpofa hauea data, tutto accefb d’amorey afTai farei io
ingrato rifpoie fe faaueiidoia voi guardata per me nfiurafl'cjocofa si belJa^ c fa-
ceiìdoalle parole feguire gl eifetti ificonrincntine fcce le nozze, e la /posò. N6
puoco grAmidei fi rj/èDfitonodiquefiaingiuiia,epicm di fouetchio sdegno to
fio con grVberfi,ccon altri loro parenti contra/fcro, e trattarono delia veodet
ta , la quale fù fra puochi giornieircguìta conia morte di 5uondelmonte,cho
meorreue viene doIrierArnoildidìPafquaropravn cuuaJ biancoficurofù da
molti congiurati a piè del Ponte vecchio tagliato a pezzi. Horaperciochequefte
erano le principali famiglie di Fiorenzafenediulfe ad vn tratto tu «ala nobiltà fc-
guendonevna partei fiuondd monti,- vn’altri gfòmidef , c 'gl'Vberti ,
c furono c quelli, e quelli da molt’altre famiglie pópulari in quela guerra
feguitc; la quale guerra dentro la Città fielTa di Fiorenza durò mok'anni,
combattendofi i Palagi, eie Torri del continuo con mplto /angue l'vn lalfro,
finche incapo forfè trentatre' anni gl'Vberti con'ialtfe famiglie che to«^lic
do la parte deirimperatore furonochtamari Gibeliini,ed i Buondelmonti

,

e fuoi feguaci Guelfi, cper quclleroiiine molti dell’vna >c l'altra parte fug
gendo lène vennero in Sicilia, frai qualitj predetto Corrado Amideoche
come habbiam detto fi caso in Mcsfina,e.generò Raimondo che fi casd
in Randazzo con la figlia di'Pietrò Damiano Spadafora, e ne nacquero Ni.‘
colo Baron di /Walctta

, coflui caso Ina figlia Margarita con benedetto d'Ati
tiochia col fcudodi/Walctra4ndote,erranccrco- Amedeo ch’è chiamato nel
feruiggio milirardclRè Ludouico nel numero de’ Baroni di «andazzo, cper
elTcregli perito nelle leggi fu moire volte pronioflò neIJ’vfficio di Giudice
della H.G.C. Giouanni» ed Antonio. ./

/Mir'l Oft.;lhnia di Trapani; ed iuipre

V » Milite, cn-acqu.ftò Nicolò, Raimondo, e Palmerio
cheviflerom molto pregio appo il Rè Redento fecondo. Dal Raimondo ne
nacque Francefco.ed.il Palm'crio Nicoló,ed Henrico. Il Buonfiglio nella
fuaant ica Meffina raggionando degrArciuefeoui di quella Città nel numero
di quelli lotto Iacopo Porco,chefù nel 1419- vi mette dndrea d’Amodei Ar

De Milite ^Jff'"^'®’ 5 "°"'’°PO'“fovauarcfinhoradiquali Amodeifof

,

Pedenco terzo nei tjgi.laCaroniadi Pietra.

Ueg.del

la ca^c.

di de,

anni*

Manu-‘

firitto di

Antonio

Stihone

di ^oni
Eric e.

JoDga ucirifoladi Malta.

tacanc.
coftuine nacque ro Henrico fecondo, Francefeo, e Palmerio. Henri-

di
de///'^<>gS“«-iaF«ncefcoche fuccelfenelle flaroniedella Tonnaradèl Palaggfo

anni. . ,Tf chiamatodi MonteroOb, edella Salina nel 1465.
P"'"® F'-ancefeone nacque Giuliano . e dal Palmerio Henrico iij.

Sena di ^

^

'f
Henrico terzo hebbe il titolo di regio caualiero, e gonernó

i. nel 1461. efù preferito
nellvliicio di Secreto deifa Città di Trapani aPietro Garofalo nobile conJ

-
.

- correnteneF^cS.eirendo ab^ .ilquale vftieio è hoggi chiamato Pre
H"<>iededimoltadigmtànelcmilegouerno,cheranQoadiettoi

457.n’era^egli ftato prò moffo. i/z «w

Dal

.'Cauali

. . maniera

.^ marine di Trapani nei 1*458. ed addicandòfi àT ferni^glo Télle^fci^- anni al /uo Rè , ed alia patria con l’vifici; di Baglio , oucr Prefetto,' di<
€ Giurato,

' '

molti

di Capita*

Segui
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' Seglji à Iiiì il fratello Palìnerlò t'&cbbti coóiirinat} rafledcfini v^ffici di Secretò» '

c deiJ'Ancoragio nel 1478, e più volte dì Capitano j Prefètto, c di Giurato dcilàu

incdefhaàGitii, editi triolt'altri bonorati carichi norL . . '%i rv --

DalGiuIranone rtiictiutf Hcarico chegencró a Gio.Vito pàdrcdi 5randanp>., ..

e Fracefcó padre di Gio. Maria viuetc ,Giurato della fuà Città di Trapani eflèndo. ?

ftato per adietro non puocbe vòlte Capitano, e Prefetto della ftefla Città; . .

.

' li Brandaoo generò ad Otrauio che fò anche padre di D.BrandanO)D.Fràceico .

Sacerdoti, c Don Pietro. -
' *

• *»

• Dal predetto Gio. Maria , c D. Celia Mongiardina ne fono nati i viuenti D.Ffan:
'

celcojc D.Ottauiocaualieridi virtuofe quàlità>chcc6 non puocò fplcndorc nella

loro patria fìoriicono; - - ’

'

ri- r /

Non tacirò in ciòlà nobile famiglia Mongìardina il progenitor della quale
;

fù luigi gfDtilhuomo del Rè Federico iij. dal quale egli hebbe il carico di Capi da ^ t

tao della militia di Trapani >' ouc cafandofi con la figlia di Corrado di Fiorio ge

però a Giouanui chefùGiurato della foa patria nel f41^. inficme con Saluator ^
"Sieri, Giouanni di Simone,ePietro Fiorio. Da coftui ne nacquero Luigi» <L-»

'Maaziottà/Dtl Lnìgi anche Giouanni» e Mazzìotta purcGiurato nel 149 s.dal

Mazziotta nc nacque France/co che segui nel incdeinio vfficio nel 1 545»^ c da co
.

^

Ituinepcrucnncfo Don Francefeo Giurato iofieme con Ottauio ylmodeo»
Gio. Aótonio Fificaro,e Gafparc Riccioli j e molt'altri cauaiicri j'nondimcno jìoqo**.'

fpiegaper arme la nobile famiglia Anaideo di Trapani vnLeon rampante la|me *

tà d’iDsù roflb in campod’argento la metà di giù d*argcnto io campo roffo. . .

rt:

DELLA FAMIGLIA
AMICJEL Ep HVOMpPEi;

*HAV‘ E gii accennato ‘nella retroferitt» Simiglia Amodéo il

primo paflaggio, c la cagione perch’ella venne la prima volta in Si-

cilia,in qucua prcfentedcfcrittioDcfi dirà anche il secondo »
perciò

che Puccio, oucr Giacopuccio Amidei sdegnato delle tante rouinc

che al /pcfibvcdeoanc’fuoi Cittadini» e patria Tua Fiorenza; cfsendo

jupc riorii Guelfi a’Gibellini,pcr la proxcttioaechc di Jor,o bauea prefò Carlo d’An

giòfiè )• diòrap.fi ritirò col figlio Lando^oucrOrlàdo da Fiorèza in Siena, ne fUdo
Q a itti
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Co»‘f.pa.

nella gu.

à

e

Uni •

Cefirco
peralci

.

Aragona

Federico.

K.JU*
VcQumi*
gli*.

Noiicv.

Bologna.

ittificuri nel tépo del Rè Pietro /.nel I»8^fenc venero mSiciiiajC fi (cimarono /n

Palee.oue puocQpoi Puccio fi inorj>cLado prc/è pmogliclafi^iàdifipggjcro di

Maftr’Aogilojen’acquiftò Pucciojche nel 1320 ficasdcóla figlia di Pirotra di Cai

nena tagiEonc figlio di Galtiero,vnode’principaJi baroni* e de quattro congiurati che

dtO»utlfi intcruennero nel Ve/pro Siciliano, con ’a.dote di vna gran parte della baronia di

Gtbsl» ValleloDga^cheporciaU reftocglire lo comprò. Datnbcduicofioronc nacquero

' Landò, Luca, c Giouannf. Ubando rucccficInclU baronia, e fi casò con Leo-

nora di Ceiàreo, che ne nacquero Puccio» ParifijC Giouanni» il Puccio iegu^

nella baronia,efù ftioiaio per vno dc’primi caualieri del fuo tempo, percioche qua

dogiunrcil Rè Martino a !Trapani,icrirsc a molti Baroni .del Regno, fra i quali
Aragona

,
p, ^ Nicolò Pcralta , cd a SUE madre Leonora d’ al ragona all h ora meglio

gifa*. "di Antonio Ventimiglia, a Guglielmo, e Francefeo Vcmimiglia, a Ludoui

MStVprr co di /Wont’aperto, Matteo del Carretto, Gerardod Angularia » puer Anglc-

' fola, Antonio di Giouanni , atlamfredo dell Abita, Andrea di

/

1/onetto
,
An»

tonio di Bonito, Federico di Federico , /Indrea la Rofa » e Puccio d’Amodeo.

Cirttttnni, Di coftui ne nacque Alcfiio , e d’Aleffio Puccio ii/, C.hc S^ucfò D,. Antonio

DcM'Abi- p^Arc di D. Hctiore vltimo Barone di ^^allelonga, D. Francejco, c D. Girolamo

Monctto fratelli di D. Antonio, e del D. Francefeo ne nacque D.AIpfiìo.

Bonito,* Mà feguitando a Parili figlio ij. del fecondo Landò regio caualiero, pcrcio-

che egli li caso con D. Caterina Ventimigliacon la dotedelJa baronia del Falco»

! isicri ,cd hebbe del padre per decoro del matrimonio il territorio di Capace c ha-

ueahauuto eoi fratelli inficme da Fiore di Gcfa reo loro.Zia nel iqii.con la quale

generò eglìGio. Prancefeo Baron di Falconieri, Giouanni, Antonio, cFraTho

mafocauaiier Gerofolimitant^ nei • però della feconda moglie-»

chiamara Grouanna diNoalésn^cqujftò Gio. Francefep ij.

£>al Giò. France/có primo Baròli del Falconieri ne nacque Virginia che fìi mo
glie di Giliberto di Bologna Baron della Sambucachc fucccflc ne paterni beni.

Dà Gio. Franccfcc/q. ne nacque Parili, e da coftui Mariano
,
e Luca. Dal Afa.,

riano ne perutnneroD. Thoraafo,c D.Viccnzo,edal Luca, Parili viuente Regio

luoghotenentc del Thesoriero generale.
^

yiGio. figlio fecondo del Parili ne nacque Giouanni Vclcouodi Afazzara, An

tonio celebrato dal Fazello, e D. Francelto che militarono in feruigio dell Impc

j . raior Carlo V. efù Capitano d’voa Galea di- Sicilia,

c
quella nob.famiglia cdi;Ablti honorati carichi in Siciliajpcrcioche il Puc-

ben.dtV.
j,j*Q (grondo figlio di Landoiù Scnatordi Palermo^iel 1 3 io. infieme con An -

drea di Faltiglia ,
Afarteo di Maida , Pietro Reomiludi, Perrone Banchcri, c Già

corno Ranzano, c Scnator di Maida fù il primo Pretore di Palermo che cominciò

in detto anno, cFrancclco Huomodcincl 1381. fù Pretore, colluifù figlio fccon

dodel fecondo Puccio. Edin santità fiori anche la Beala Elifabetta Huomodei

che fù infignitàdi Dio con molti miracoli dichiarati Ticl fuo epitafio.

Landò Amidei figlio df Puccio fù quello che lafciò il proprio cognome Am i

dci,e lolfef/uoraodciper Ibpir la rimembranza ddiapeftilentcgucrradiGuelfì

e Gibellini cagionata da’Buondclmontc, ed Amidei* alieno eglidunque daque-

Ui intereffi,attefe ali'elTcrcitii friritualbedaldiuinoferuiggio, rcnunciandol’aa

tico cogno ine Uffrcc chiamar Huomodei, c così lèguirono.tuth i fuoi pofteri,

benché alcuni pcrcapriccio s’hanno melò anche Amedeo , perilche non puoca

xonfulioochaue recatoal mio trauagliato intelletto nel voler fcpararc quella con

la famiglia Amedeo di Trapani. Spiega ella finalmente per arme vn Scudo par-

tito I vna metà bianca , e l’altra metà nera nella parie bianca , vn ala nera, c nella

Dar te ocra vn’ala bianca attaccate iofieme.
^ della

Sfn.

di d.ano.

Faltlg’il*

ytraida.

Keotnila*

di.

Banchcri.

Ranzano.
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Con alcun’alcredipafTo venute di.Spa^nain Sicilia.

,
• r

HIARAMENTE perlcCrooicbcHi/paiicfi fcorgc d’hauer

pafTato da Catalogna in Siciiialauobilc famigUa ^Amatocol
Kc Pietro d'AragonancI iiSa. ecco Kaimoodo. Montaoer

. nelle famiglie di Catalogoa*,ouercaaalieri di nobili famiglie

chiamate per lui ( Càùs iolaref J che ne racconta gli segue

d^Arnaod'ErilfigliodcICoqtedePallasPonz de RibeIa$>Gul
lendcl/CaftclnoUft^'coftui hebbe del Rè Pietro la CaRcllaoia di CaftrogipuSni)

CalccrandePinoSj^.'go Malaplaua> Fedro dcBcfga,Pedrodc Anglcfolala cui

famigliafiorialTaichiarain Siciiiaì "'Beringuerde Auglelòla» Pedro deIofaS)Ra
monde Meocegudo, Pedro de Roccafort, Ramon Durfort, Pedro de Mala-
oay» Ramondo dcAleman, Guillen de Ceruellon^ FedrodeQueralca,i! col

valor molto ben conobero i Siciliani «e fu Signor di fiiuooa i Guillen de Angteiò
la, Arnao de Sudar, li casóin CaBrogiouaooijenenacque fierlogario de Sudar
che polTedè molte baronie» lofrc de Kocabert, OJiuerdeTermens»ouer di Ter*
mini in lingua Aragoaeù , colìuifÀii progenitor della nobile famiglia di Ter.^

mine, di Sicilia come al Tuolopgho lì vede. RamondodeCaoct,Gispert ,e Pe-
dro Barbera che piantaronoanebe larfiniiglia Barbera nobilmente io Sicilia» Ber-

nardo Oiiucres, Bernardo Moiiteiquiu,''GuillenyArnao dcClaramontc » Gud
len deSanuicent, GuilleodeSan Martino^ RamódodeBelloc, Bernardo do
Centei|a5,lacuifamigIiapa/sd aDchedinuoaosottdiiBè Martino, e fìgnoreg-

filò Collcf4no,cdaJirc Terre, oyiOc con molto fplendorc, Guillen de Paia-

Bos, Bcrio^crdeSaiit’Eugeiiia, Bernardo Amato deCardonaprogenitor del

Japrefente Simiglia. Calccran de Anglcfola, Pedro de Bruì , Pedro deSarcIc
mente, Guillen de Bellera» Aleman deT^oralla, chepurehabitò in Cadrogio*
uanni» ed hebbe del Rè Federico /cc»ndo.molii feudi a’qua li gli fuccclTelGu.

glicJmolqp figlio celebrato fra il numero dc'Baroni del Icruiggio milita re del Rè
Ludo*

/u9/ an*

De EriI*'

De Eibe-

las^

De Catte!

nou,'
DePioos.
MaufU -

m.
De Berga»

Aoglefola

De Ififas,

pe Monca
fudo.
K.cm;co «

Colt»

nurfort.

De MalaJ
oath
Aleman.
CerueliS.
De Que j
ralta.

Suilar.

Rocibeit;
Di Termi
ne.
Canee.
SarlKn;
OHuere?.
Monte/-
quiu.

C'hiaram6
tè.

DeSaoui-
CCPt.

De$SMar
tino.

BeJloc,

Cc nteltas

Palaflos.

Ot Sanca-
Eogenjt ,

De Bruì

,

De Sancie
«ncnte.

BelJcri,

Toralla
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FoloHi. Ludoulco, RaiQca di Tolofa fimilmentc ia Agrigento, Roggierde Befbra, Guil

^"%ons * Dalm»Q de Ribas » Ramoh Dczcalar, Pedro de Bofco; Mayor-

DcRibJs domo dclUReinaCoftanza»ccppodcIUchrarifs.famig.Borco,Pedro dc/^onol/cr,

DcScalar PcdrodcPugucrdc » Pedro Amaode flQttoaaz* Immonde Villauoua» laimc
Bìfco. de Peratagliata coftuifondòla Tua famigli a a dai ricca,c chiara nella Città di Ter

i>a»ucrd; nicdiSacc^, Bei^in^er , c Giliberto dc CroilUs ch e firronp barqiji-A< Franco

D5*’Bocio fQntc,ed’altriCaftcIIi. Gufr'aó Ddièd, Éitèuan’Nunczi' /aimé OjMitas > Cai
naz. ccrande VilUfrancacIiebbe in Natola baronia di Sarfredia, e fu Ibndator della

noua^*'
Terra di Villai’rancahoggi Principato *dèSigaor*AglHWÌi Guillen d'Arnao de-»

Piraùglia Ofegat, Gii de Enuegcs , Raqioqde Molina, Bcltrande^elpaccc, Bcriiàr

ta. do de Mompeon.
NCJ tacirò vaaltradefcrittionechefà D. Giouati de Sanchez Catalano nello-»

oof;n.‘ \ vita del Rè Pietro mentre racconta il paflaggiodc’Baroai che vennero con qucl-

Nugnfis. . lo da Catalogna in Sicilia.

P’goConded'Ampurias , P. Dalmao de Rocabert, D. Bernardo de Centcllas

franca.*'' y Amarichi, y D-GilibertcjeCeotelJas fus hi;05, D. Ramon de /J/oncadaSeóor

oicgat. de Fraga, y Ooo Gullien Ramon de Moncada scnor de Albalate, Don-»
Enuegej-; Pedro de Moncada » Don 'Guillen de Peralta cfie fu iìignor di Calata-
DeMoii- belletta , ed*altri Caftellii' Ramon de Vilamur. ^irnaldo Coriàcei , ÌBcrnar

D*' Bel- do y VgoSerralonga, lazbert de Carte Inouo , Guerap de Ceraia, VgoyPons
pu e.. Santapau. Berlinguer de Prriols , Guillen de Carraia, .Arnaldo de j^iladaraan,
Momped Ramon de Cabrerà che fù Sig^nordì Monte rortb , eseguirono i fuoi porteri nel

Contalo di Modica dopo i Chiaramontani
; Guerao de Ceruellon fu Cartellano

pam» flit
d' Agrigento D. Gullien de CartellaschefùelettocauaIicrodelRèPicrrQ,Icdhcb

òi/ì che bciltrtoJodi Conte di Catanzaro» eia CaftcIlaniadiLentini dopo la morte di
paffartx’ GiouaQniRa(iàno,ediui piantò iafuafamiglia nobile, e ricca, Lucadi Gaidai-
nodaQa co j

e Riccardo Fimetta che furono Rettori di Palermo nel 1282. Beringucr de
tÀlogna Entenza, i4lcman de Ceruellon, Beringucr de Puchiert, Gul/ico de Anglcfb
in Sici'i ja j

Bernardo, y Calceran^y Ramondetto de Anglefòia che fìgnoreggiarono
l(a co Militello, Palagonia,c’l Cartello di /Ifineo, Ramon de Corberachefù CafteJ-

Ry P/Vft lauodel Cartelamare di Palermo; mà estinguendoli la famiglia di cortui, pafTòdi

nuouo fotto il Eè Aifonfo,chepartorì i baroni del Mirtrindino, /Ifarcodi&nt’Eù
genia laime deBefbra, Nicolofod’Ortolcrio, chegoucrnò Palermo con Nicolo

io de Abdemonia » Oximen de Fcrralco, ISartolotto de Milite , e Riccardo Fi

metta caualieri Catalani nel (282. Oximen de Escbilo, che fù Rag Ilo delia me
defmaCittànel 13 18. Ruggier dePiaia,nei 13 19. Giurato nel 1323. ePretore
nel 1325. .^erte due famiglie de Plaia, c de Milite goderono i maggior vfHci

I
' della predetta Città

; limilmente Rluaro de Cheli , c’I figlio Cambino che fù

Pretore nel 134S. anche Rinaldo de Albanìto,e’l figlio chiamato del medefmo
^ nome fù Pretore nel 1402. Gullien de Caulersr Arnaldo dpFoxa che fùCaftel-

landiRizini; Ramon Folch rifedè'ia Trapani , Ramon, Ruggier» yCalceratI

de Pinos . Ramon Borgh , Bernardo ,y Pagan de Ornato » Gqiilen Ramon de
*

‘ lofas , Pedro, jBernardo,y Arnao de Bofeo, Beringucr de Rfonccnis, Ramon de
,
Sfar eh e fù Signor della Valle d Enoa; M àia famiglia viucntc de Sfar incomia
ciò da Gilberto, ouer Gisberto de S^r che pafsò in Sicilia lòtto il Rè Alfonfo.

Guillen de ^Imanara, Ramon deAlcman già detto di /òpra Guerao de dguil
lon. laimedePcramoia,BcrnardaMauicon,PcdrpdcR/eijtar, Bernardo dci>

Afpes, Guilleq.de Sanuicent, Aecart de Mur, GombaldeBeneuente Baroa

;
discordia, Ramiro AròeaBaroodelPArmicct , e Bullagarano Ruiz, Luiji do

Pedro de Brullo, e molraitri caualicrù

Equciii..
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£ quelli di' .^ragonafurbnoi /cguentf.

^

D. Oxiaicndyrrea» vn'altro Oximen d’Vrrea venne in Sicilia V/'cerè ne/ reg
'

gimcutodelRé- Aifbofò, D. Pedro Cornei, D^Blafcod’AIagona che Tene andò Fam, no
ia Aragona, c ritornò pofcia ai feruiggi del Rè Fedcricoij. D. GuillendeRui btl.Arag,
;chGaRcllao diTcrranoua, JD.Pcdro lordan de Pegna barondiCalatabiano, cheven-
Martin de Lecth, Lopez Ximericz de Agon

, y Xirnenez Garzede Agoiu, nero eoi
GarziadcLazano, Lopesde Pomar, Don LuyzMufiosCaftclIan della Città di Kè Pier,
JLeocata, D.Fernan,yD. Ramon Munosfus hi/os, Rodorique Sanchcz,y Pedro in Sicìi,

dePomar» RuyGonzales, Xinaeno Gonzalo de Veray Garziay Matteo de f'e

x3Li Diego Garziadc Vera» GarzilopezdeTerracona, Ximen Percs de Terra-
cona» Pedro Momez I Martin Ximenez de Agon > Blaico Mazza là cui famiglia

fiori affai nobile te chiara nella Città diMeffina , Gilde Atrpfillo,cGuiIlcn de .

luari pofteride’quali fiorirono nobilmente in Trapani, GuiJ'endc CaRelnou,
Lopea Guillcnde Oriiza

, Azriar de Guferà Senor de EeIIudia,perilchehabitó

inSiragiifa, Pedro A/artioer fu Cafiellan di Mazzata, Fortunode Ahe', Gar
zi Perez Lai;0, Gonzalo de Vergua che fùSigoordeirOcchiula, GaRondeCa
ftellet

, che fu Caftellan della Terra di Ragufà , Pedro lordan de Auolca» Ca
fteflandiNolo *, BlafcoDuerta fùCaftelland’AfarOt luandc MartinezCaRcI
landipatti, luanFcrez CaRellandiGefaludi > Pedro dzeman, Aznar de Rada^
fù CafteJJan di Bufera, RuyXimenez de Luna,BTijo de Donlope Ximen do
Luna ilaqualfamigliaanchepafsò in Sicilia col Rè Marcino e fù Signora del Sta-

to di Biuona , e d’altre Terre.
• Molt’altricaualieri Aragonefi, Catalani, FalentianiicCaftiglianicoIRcPie-

troin Sicilia vennero, parte de'quali per i Feudi, c Caftcllic’hebbcro, fi ferma-
rono in Sicilia, c quiui piantarono nobilmente le loro fam iglic, che per effer qua
lì cftintclafcio di trattarne apieno. Tene fcorgonoa’noftri tempi alcuni rapollf,

che percorruiiiondc’cognomi non hò irouato fe fonoden'uati da’mcdefmi^
certamente pronunciandofi gl’antedecti cognomi nella nofiraSieiJiana lingua fà

parere diuerfàmente il cognome fpagnuolo come efaminandofi fi può vedere. •

//orritornando al propofito della famiglia Amato diciamo c’hebbe origine in

Sicilia da'prénarra ti Rernardo, e Pagano d'A maro, i quali per ricompenfa de*

loro feruiggihebbero dal Re Pietro alcuni feudi, pcrilche nel 1282. e per la pa-

rentela che tcneuano con Guglielmo Peralta preferoper habitationela iTerra^
Qabhr^

di Calatabcliotta , es'iropiegaroooanchea fèruireil *Rè Federico secondo, per J
ondePagauo Amato ottenne da quel Rè i Feudidi CulJifi , Xilinda ,c Villa

*

nuoua nel territorio della già detta Terra di Calatabellotta nel 1296. che gli •

fuccelTc il figlio Giorcffo c’hanea hauuto da fua moglie Laura Monciliana.

llGiofcflfoficaiòcon Antonia Parifi, e generò con quella Bernardo, Ama
to , ed Orlando. mi

:
Bernardo fuccelTe nc*Fcudi,c.rbcbbbèconfirmati dal Rè Ludouico nel Parift

1343. edè vnode’Baroni notati nel fcruiggio militaredcl medesmoRè nel 1543
il quale dice ne’Baronì di Calatabcliotta Amatod’Aonato,Giofeffod’Amaio,egl*

hcredidi Bernardo d’i/mato. S^u.mi

Quefto Bernardo dunque generò’ Amato,eGiou3oi. daifAmato ne nacquero

Bernafdo,eThomafb»edaGlottanni barondiZafuii, Afazziotta Amaro,co0ui

mori lenza figli , c gli fiicceflc perciò il cugino Bernardo che fù padre di Giofeflfb,

che generò ad Orlando. . . ,

'

/I prcdecto Orlando per chetare le pretentioni di Margarita fua '^la figlia del

prcdettoGiouannic’hauca fopra ifeudi^le laprefè per moglicit fene inucfti

nei 14$’ 9.

Ne
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T E A T KiO :Q E .N O li 0 <1 I C O
N’e nacquero dacoftoro Pcllegrino>Cefare , c Gloriante che fù moglie di Nicó

lò B\irglo, bcbbeella per dote due grofTe tenute diTcrre ne feudi già detti,Cullici

c X illuda, nelle quali fuccefle Pietro 5urgio Tuo figlio nel t 5:07, che le dotò a fila

figlia a rgerita moglie di Pietro Antonio Tagliauia che lène inuefii nel

Pellegrino Amato dopo la morte d Oriandofuo padre /cgul neifeudifiidetri,

e fuofiaidloCerarc nei feudi di f'illanuoua>e nella ^abelladcllalianrariadiPalcr.

Qucfla gabella in feudo fù di Cecco Tagliauiidopo la morte del quale il Rè Pie

rro lècondo la concefle a Sion di Lorenzo figlio di Rubberto fuo Giudice della G.
Corte nel 13 57. acoduifucccfic Humana Tua figlia mogjic di Ludowico Emanuele
di Palermo, mà hauciidofi la fucceffìon di quello eftinia, ne prelc il dominio
Giordfo Amato predetto, come dilcendeme di Margarita figlia feconda del-

Sion di Lorenzo, c glifuccefie Orlando fuo figliojche la lafciò dopo, la morte al prc

narrato Cefare fuo secondo figlio.'

.

11 predetto 'T'ho maso figlio fecon io d’i^matod’dmato che fu figlio del giàdet

to Bernardo fecondo, s’impiegà ai seruiggi del Rè Martinodal quale fu eletto

Jauocatofifcalc della Città di- Mesfina» come fi vede per Priuilegio ne’rcgiftri

del Senato di Mcfiinanel 1407.6(1 caso iui con Giulia figlia di Girolamo Guerci

gentilhuomo di quella Città conia quale generò ficrnardo , e Girolamo, il Ber
uardohebbe per moglie dutitiiTrimarchi figlia di Francefeo iC nel 1441* fù

Giudice della R.C. j>traticotiaIe iC Girolamo nella Città di Patti con AgnesaAl
zapello ,

e nel regiftro della Cancellar ia di detto anno 1445. appare che coftuief

senio Giurato di quella Città nel 1445. andò Ambafciatorc al Rè Alfonfo centra

Hcnrico Romano, che s’hauea comprato l’vfficio di Capitano col mero e mifto
impero di quella Città, ina comparendo egli l'ottenne con pagar onze 20. di più
perla fua Città , ed hebbe da fua moglie quattro figliuoli Bernardo , Thomaio,
Gregorio i e. Filippo.

, Dal predetto Bernardo Dott, di legge ne nacquero !Thomafo Amato, Maz-
zìotia che fù Capitan diCatauia nel 1 4.95. come per regiftro della canccll.- di det-

to anno, cGiofcftb. dal Thomalb feguirono Bernardo, Filippo, c Girolamo. Dal
Bernardo ne nacqueroThomaib, Antonio, Giofefto.DaThomafo ne nacqucFi -

lippo,padrcdiThomafo genitordi Bernardo,diefùpadredi D.Filippo hoggiPrin

cipe di Galati. Buòfiglio nel lib.7.fol, 5 i.la mette fri le prime della Città di MdL
e molti gcntilhuomini che gouernarono la Città diPattincllacanccU. fi vegono.
Da N. Amato ne peruenne Bartolomeo Barone del feudo della Maffaria, che

Tene ioueftjuel 1494. c Thomafo iWelchioredelfcudodi Zaftuii nel 1530. cD5 •

Giuliod’Amatofigliodicoftui fù Capitan di Trapani nel 1586*
Spiega per arm e nel fuo Scudo vua barra d’oro che feende dalla delira alla fini-

. ftra,\c (opra vo Leon d'oro.chefccndc verfo vna Stella crinita, ed vn’altra Stei

la d'oro lotto. ^

; Nella Bog.cancell. della Zecca di NapoIi,e nel regiftrò del 1139.fi ritroua Rog
gicrod’/imatogiuftiiiarioinSicilia nel reggimento deirimperator Federico i;.-

oltraiJ fiunieS'aUò,enel 1169. e 1 173.accommodò alla R.C.onze3i9. paritne

'.te Gjouauni d’Amatofù clettoai feruiggidcirirapcratriGC Coftanzanelmedef-
• mo anno, e Mariano d’Amatoferul anche al Rè Carlo j, Giacomo d’Amatofù Ca-
ftcllanqdi Capua nel 1 390.Antonello d’Amato hebbe dalla Rcinadaotcnimenii
di cafe, cd altre terre dilauoroncl 1419. nonlungepofcialacomeudadcl feudo
di Sclaui. c Giacomo l’vfficio di M. Rat.dclla Reginal Camera in detto anno,
molt a! tri capa! ieri di quella famiglia ne’Regoi di ATapoIi ferirono raccofdati nc*
rcgiftridclprèdeito vfficipdclla Zecca,

. .
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FAMIGLIA
amari.

,m j ^ tj

c-ic': i
-

ISSB nobilmente la Amari neÉa Città di Trap.

c fra le Tue pcrlbne virtuofe vien celebrato LeonardoAma
ri gentiihuomo adai diligente )Che ferui molt’annìconrvfH

cjodi Prouiforcdcl Regio Palagio al Rè Federico tcr*oj

Filippo Tuo figlio (ìmiimente con quello di paggio al 'predét

to Rè Federico» e di gentilhuomo di Camera alia Reina Ma-
ria. CoduipcclarubbeJiionedi GuglielmoScurtò della me

desma Città di^Trapani hebbe concedo inibdisfation deTuòi feruiggi il tetri

torio di Gibiliua/jJi in feudo, fituato nel territorio di Salem dal Rè Afartino,

il quale nel Priuilegio della conceifìooe» il chiama f fidele» e familiare noRroJ
éztoi 1 o.dj Ottobre quinta Indit. 13 97.
Da coftui oc nacque NicolòchefùcaualierodeirAbitodiS. Giacomo della.^

Spada »e procreò a Giacomo» e Giulia. • ^

Giacomo hebbe la baronia di Marineo » e Rtiàlaimichegli diccede il figlio pri

fno>Ticolò »e procreò ancheGiouanni» Giulia» efbro Merentianà»

Dal iVicolò Barone ne nacquero Antonio, che d casó con Rlifabettadi Bologna

e sinueRi de i feudi dellaSulila»Ficózza»eCafaliccio neìif5o.Fcderico.dmiimète

de’feudi della Meb'a, e Rinellanel t f49. per il q^amcto che fece co Lucretìa Ca*
rauelio.. . ..»
Antonio procreò Baldadàro Barone dèlia Sullia chemori lenzahtuerlafciato

figli,e gli fuccede Nicolò fuodratello oel,i $78.ed oltre coiloeoMelchioreCapuc
cjno chiamato Fra Felice » Ifàbella, c Soro Afaria. - • »

Dal Nicolò predetto ne nacque D< Giofèdó viueote Barone della Suliia.

Da Fedérico Barone della Meliahe nacquero Umilia,e Cornelia. Gioulni figlio

/ècondo dìGiacomo è fratellodi Nicolò fecondo procreò a Giacomo i;. Nicolò

cbefòGiefuita,e Margarita moglie di Stefano Come» padredi F.rancefco Baro-

. .1 H ne deb

Scurro.”

ZègifM
cantei di

d* dnof.

loS.

ntgl'atti

C4Ì§ A ‘

/4i4yi.
Bologfui.

Caraueiio:

l^fg.din

àtsjHtils
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uekdth
ìacdnsek
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T £ A t R'^ G E- N Ó 1>’0 G I C O
porc, c D.nc dciroiiticrfi e del Vuterati^ Maj^efa |i Mbnt^

Vacenzaì*rincìpetfadi ^ ^ •* —i*

Dal Giacomo fecondo ncnac<|ae'pi^u anni c’hcbbc per mollica DooDa_«
Paola Baifatno che gli partorì «Èkftibecriitoeglic di Don Carlo Mangione. Fà
quella famiglia per arme vna Serenadentro vn mare, il campo la metà ch’e_#
dietro la Serena d’argento , c di ibpra azzurro con Stella d’oro fopriu
l'elmp.

KegJelis

$anc,didm

anno

V chiaro nc’tcmpidcl Rè Federico fecondo di Sicilia Già
uanni d’Amico gcnrilhuomo flologneie , e cariiìimo a MS-
fredo Cliiarainonte Conte di Modica

j
procreò egli aGug/.

gentiihàomo potènte,mà adhcrendo’^'i ri^bellidelftè Fede
, zicoiij. vi'perdala vita, c i teoi^ i quali furono concèfli dal

mcdefitio Rè'ajl: Dottor Pietro i^rracii Sir^usapcl ij75*
c làfcco vn.fol figliuolo fjnciullo chiamato Giouànòi ebedopo

Pefee* .

Regi/, di

cancelM

d, anno ‘

. .. . Ibttoilrcgginje^tbdèlR^^Mariinoricouero parte de’patcrnibcbi.\ ,

’Sei^làncliè coftuiiii moiteguerttr alRè AÌfonfo,periichequelRè.l^reòca

. ualicrodeilofprbiiJcroroconalcuoit«rritorij,eraggioQdigabeUi,clàOaÌlélIa-
• V niadi ^iiazzoiadelne,etidPiùiiilQgiòdella concefiiooe,il‘'naedefmb Rè lo

{Chiama.' "

'‘rj ’-ir; :*
. ^

, • \ Magntjfstts, diiiéibif Qqnfidimut ^é^Camerafwrnostfr ìpannts de hmko Mee» ,

Dato nel 1^57. hebbe coftui per moviola figlia.di Baldo Pefee gcntilfacofnO

M^d3io©feobe•glipàJlto!rì'liraoce^cft,'.Pictro^,cGirolaft^o. • •
1 . i

Dal Francesco nc nacquero Giouaoni, Filippo, e.Pieccoche feruifcmo al^
A«/..^‘i Catoliicò in. ibolteoccuf tejsz’e militari; •

. f.' w-v *

II predetto rGibuann» procw6 'Francefco,c .OÌ0^^,e‘l predettoFdip|>oan
ah’ chcad 'AntowòJ'c Pietro. i r .* ^ 1 U.*

Sfntàlu
'

Dal Francefeo iècondbne peruetìne Gio. pilippò d'Ainico caualier . Gerc^oH

é/V'14^1 mitano nei 1$4 1. eGiouaoni paggio di D.Gio. VegaPieeràdi Siedia. >'

Lib.dèV Gtofetfo procreò Giouanni | ed il già detto Antonio a Fra Giouanni anche ca

U canee, uàlierdi Malta 'r-,,' ; ^ i? » .

della reìi Dal prèdetfò ^étro d’iliriicone .peruenne Fra FranceicodAmico caua

gio. gei^ lier di San Giouanni che fùriceùUto nel ch'aequiftò fania. di valoroiò

fòì. deUd nella ’ militar difciplina)eprudente ae*Conliglf > cF&almenteructiipoilcride'

iinguadi predetti iruìrono tutti gl’vihà. maggiori che lì^dauaoo ai* nobili della lo-

UaUe^yj ro patria,e vilTero nobilmcpteih Meuiaa,édin Milazzo che vi è viuento
<ÌÌofclfo^ AipitO., . . •

- c
. . .. Ilprc-
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llprcdetio GiofèfTod’Amico eflcndocon cfToIuiiòin Mcfiìna itti diedere*
]atione certa perantica traditionede’iùoi predeceflbriche da Pietro fecòdo figlio

di Filippo perueniflc la famìglia del Prefidentedd ConfiftorioPictrod’Amico

ìd

C

atania; diceodomichc quefio Pictroperaicunidi/gufiifencandòdi Milaz-
2oad habitarin Catania > ed iui fi fermò) e piantò la famiglia /Imico, laqualeè
fiata fitta chiara dalla viriàlitterale del predetto Prefidenre,edè anoiata nel

mimcrodcìle famiglie nobili concurrentinegl vfficijdi Parritio>e Senatoridi

quella Città, giàchc V’ito fuofigliolhauegoucrnatoconrvfficio di Capitano

con altricarichi,edècongiumoin matrimoniocon la nobile famiglia Tudifeo;

però la famiglia Amico di Me/fina tèquafieftinta, nondimeno in Bologna, ed

ioaltrc Città dVralia fin bora nobilmente viuc. Fà ella per atmevoa Croce
d'oro in campo azzurro.

DELLA FAMIGLIA
A D EMARI, >

A famiglia Adem iri é vna delle principali famiglie di Fio

renza.) ed in tempo della Kepublicafurono celebri Pietro,

e 5uonaccorfoche procurò nel 1162, di far fi endcrc ir Ita

lia Corradino iìueuo pcri’acqujfto deTuoi Regni ,e foccor

rerc ai Guelfi di Fiorenza . Manno Ademari figlio di Biondo

s'impiegò a’/egrmggi de] Rè Ciarlo ficondo , e riufci principa-

Jiffimoinquei Regno di Napoli, vn 'alito Manno dcnualo

.dal predetto Pietro pcrlagrauenemicitiachebbr con Henrico d’Auielianofc

nc venne da Napoli in hici/ia,efi uiedeai/cruiggicel Rè Federico fecondo

: col conlèniò del quale fi prefe per moglie Filippina figlia di Simonc d’ /llderefio

• caualieroafiai ftimaro dal mede fmo Rè a’qualiinfiemc diede il goucrno dellau

, Città di Termine centra i fraucefi,però Simone lafciandolafidcita da can'o al

suo Re,mentre Manno era andato per ordine dei Ré in Siragufi, diede quella Cit

tàal Rè Carlo'jhebbe coftuidal medefino Rè il feudo dclli Maeggi nel territorio

. diSiragufache glifuccelTcPietrò, ed acoftui Giouanni Manno i;Ccrctario della

Rema Bianca ) che procreò a Beatrice moglie di Guido Baldo gcnnihuomoSira

gufano che confegui per la moglie la predetta Baronia.

1 Baroni che furono in Siragufanel reggimento dei Ré Martino nel l^8*an
jioucrati per Giouanni Zacco Secreto di Lentinifurono i fegueoti,

i Troifio di Mon l’alto Baron del feudo di/Miluchi,eprato.

Giacomo Riccio, ò Rizzo Baroo del feudo di Carancino.

Giouan d’Aragona dclfcudodi Munifteri. - , ,

Giouan di Beleoa Baron del feudo di Venale, ò Beoale.

Bembo di Perno Baron del feudodiFiondia.

Gerardo di Giordano Baron del feudo di Lungarioo.

H a Giouan

Gia.Pie*

dt Cre-

jeentio

r.clla/us

Corona,

D.Firra

te Umar
ra.

Aldercfio

Reg. del-

la l<egU

nal cam,

nell J97
Reg, deis-

ta canee,

Zacco,

Mó’jlto.’

Kuzo.
Artgoaa 1

lictrna *

Perna
Giordano
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Baldo .

Ar/<zo
Giocnì
Cótariao.'

*Amoàco
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critttì di
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impili^
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Vrìu.del'
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Malta
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T E A t R O ìG e Nò L;0 G I C O
Gio'oaa di Ricca Safon del feudo di Ragalcauia.

‘ ' '

'
• iffarioMancino Baron del fendo di Dardclla.

‘
; ;

'

Giouan BellicariaiBaroo del feudo delia Targia.

GuidoBaidoBaroadeJfcudo delliMaeggi.

Giouan Arizzo Baron del feudo di Rigitì.

La moglie del nobiJc PerroaediGloeni Baron del feudo di MoricIIar

LudouicoCotirarino Barondclfcudo di Solarino.

Hcbbeil predetto Giouan Manno vn’altro figliochiamatoNicolò ,
però mori

fanciullo.

FinalmentcrarmcdiqueRafamiglia .^demariè vn Scudo partito per mezzo
di (opra vn campo d’oro, c /òtto Ceieftre.

ISI

DELLA FAMIGLIA
AMORE.

ANTONIO d'Amorc fù Secretario'del Duca GVonanoidi
Randazzo,cd hclibcpcr moglie la figlia di Raimondo Amo
dco ,c dopo la morte di quel Duca palio a i feruiggidcldè Fe
dcrico tcrzojprocrcò egli a Filippo che fù MagiordomodcU*/a
fantefla Leonora di Aragona moglie di Guglielmo Pcralta-i »

Giouannbe Pietro che furono Dott. ed hebbero molti hono-
rati carichi dal Ré iJ/artino,eReioa Bianca. DalFilippono

nacque Antonio che fu càualiero di virtuofcqualirà,rcruiucllaSecrctariamoIi’5ni

alRè Alfonfo,mcotrequclio vfficioeraguidatodaThomafo Girifalco ; màha-
uendodatoii Ré all InfanrcD. Pietro fuo fratcllolaCittàdi’ Piazzagli diede an-

cheperfuo Configiicro , c Secretarlo ilgiàdetto i#o ionio d’ Amore, al qua-

le in parte del fuq traitenimcntoper il vìuereglidonòdfcudodi Lorfii nel icfri

toriodiqueJla Città nel 1437. e reftò cosi fodisfàtto l’Infante D.Pietrodi Ara-

gona che sempre appo lui affai carojo tenne, fiebbe coftui per moglie lafigiia

di Antonio Barbarptto gcotilhuonjo di quella Città, e v’aggiunfè al feudo per
ciò il lenimento delle Tèrre diChaucridiLorfà. Ne nacquero da lui Filippo»

Pietro, Gio. e Luca , che furono progenitori di multi gentilbuomioinellame

defma CittàdiPiazza ,cdi Caltagirone fra i quali fiori Fra Angelo d’Amorcca-

ua{icr dell’Abito Gcrofolimitano nel i^Só.efra iParooi Francefcod’AmoreBa

ron delfeudo di fiubudcllichefcncinucflinel lyid.cd Antonio d’Amore Baroa
de'feucii della Siccara,Cafacchio, della Sulla, c ddfcudodclla Cr ucifia che Theb

Bc dato da ElifabettaCaru/b nel 1 549.de‘qualinc viucnoilorofucceflTori nobiÌ«

mente,irai quali Antonio d’Amore figlio di Bartolomeo, cd Antonino figlio dì

Giouanni .^ndrea^hé li veggo i>o a feri (ti fra i nobilidella Città di Piazza. Faceua

queda famiglia anticameotc.pe/armc vn core roflb trapaffaio d’vna Saetta in ca-

po d’oro,c fopravn motto che diceua dimore.

»

DELLA



i I li I ' B K O I.

DELLA FAMIGLIA
A N S ALÓNE,

‘6 l

L ^ - .

ON coHipuoco fpIendorchaucviULifo I^cobilc famìgliaj'

Anfaloncin Sicilia, hcbb'elh origine da Ladislao ^nlàlo
ne caualiero Pannono dell lmperial l anamc'ra dcll'Im *

perator Henricovj. eció il rettifica Gio.Tillib mentre ci

^ cosi raf,giona nella vitadd mcdcrroo Imperatore.
u| Il Ponieficc Cclcttinouj- hauendo oltremodo in odio

la tirannide , e la disobedienzadi Tancredo Kè di Sicilia na
turai figliuolo del Kc fioggiero’, chefcnziil conlènlb Pontificio ingiuftamen

te quel Regno occupato s’hauca-, ScnlTc all’lmp^rator Hcnrico vj-Sucuoche
nuouamcntc in quella dignità impcrialcpcr la morte dcirimperaior Federico
Barbarofla fup padre era flato aflunto che s’aflréttaflc di paflartofto in Sicilia per
riceucrncla Coronade’duo Regni Napoti» e Sicilia in suabalia;il che con ogni
celerità fù da Henrico clleguito, c giùngendo a Komafù dal Papa amorcuolmc
le raccoltole perpetua amiciriaiaflcmc contratto, TinduAc Ccleftino a torre

per moglie Coftanza figlia del RèRoggiero Monaca facranel Monafletodel
ò'aluatoredi Palermo, c dcbbcllar rvfurpator di quei Regni Tancredo , e prc

dcr/èlipcrdotc *, ed hauendo appuntato infieme il tutto, inuiò Hinpcrator I/S

rico con lettere del Pontefice dirette air^rciuefcouo di Palermo Ladislao Aq-
(alone caualicr Pannono gcniilhuomp della fua imperiai cammera, Gio-
uanni Leootino,che pure in Roma per alcuni gratti difgufli temendo il Rè
Roggieroal Pontefice pattato hauca, al qualcrpettìe volte sibrzauaaccioche cac
cialle quelKè della Sicilia» egli guidaua infieme il maritaggio fra Henrico» e Cò
flauza»c con moit’altricaualieri Siciliani» e Germanifrai qaali s*annoueraoo
Cau,eCc(àre Tede /chi Tvno Secretano, d’altro Magiordomo dciPlmpcra-
tore, LucaCaluelli» Henrico Afmari» Corradò Perollo |C Gi|gliclfno Landò
ima, che con tre galee giunferoal porto di Meffinaoucia/ciarooo due galee ,rót

loia cura di Heujrico Afmarii.^gfaUricaualieriiabarcandofiÌDViia,d'mdireDe

pa/Ta-

Gio.Tilì,

nelU vf.

dell' Im.
per. He»
rì(0W],

Tcdcfchi
Calucht •

Armari
Perdio
l4ndoJi{ui
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Lsamiio. pafTironoioTrapanije dinottc Ladislao Anfàloncguidatodai Giouanni Leon

lino, e Luca Calucili Tene venne per terra in Palcrmoin rcmf)i‘chii Rd Rog
gicro erafn Napoli, con follicitudinc prefcntaronole Jcrteredel Papa alP^lrci-

uefco'jo Galticro» chccon puoco guÀo con quel 'Rè ftaua> c'haucndo vdiro

l’ordine Pontificlodi notte vscìa Cóftanza di dentro il /i/onaftero, elaconfi

-

gnò a'predetti cau3lieri,cdcgli dubitando del RèRoggiero s'imbarcò inficmc

con quellifopra la galea chejamederma fera era iui da Trapani venuta , e conj
profpcritàfenc andarono in yJ/elnna, oue fi prefero fàltrc due galee con le quali

fecero il loro viaggio per Romà^ nià giungendoio* Ciuitauccchia rrou rono
molti Raroni Germani con la meti delfelfcrcito che ftauano afpcttando aCofta

za,c d'indi con moltapompj^Iacondufiero in Roma chcfùdal Papa» c daU’irapc

ratorecon tefta riceuuta. EraGofianza d’età d’anni 5 '?* però alta biarca, e cosi

proportlonata nclli membri > e bella nel volto che diÀTcrcnfimente trono Hen
rico di quello che fi giudicaua » mà piacendoli moltojli propri s fera che giunf^
la fposó per mano del Papaie non lunge poi le nozzc»e rinfo'-z ito reilcrcÌTo,an

dò all pcquifto de’Regni di Napoli ,
cSiciliaj e dato primieramente (òpra Napoli

puoco frutto vi fece ^perch’'cra fiata afsai fortificata dal Rè Roggero ,e piùgl’im

pedi l’oppugnatione , la guerra rufeitata all’hora fra i Safson!,c Danamarchi
che per chetarla fu bifogno andarui di prcfenzi*,comc in effetto rafsetìrtre le cole

di quelle Prouincic ritornò volando in Italia > e s’impiegò a dar il guafio nelle Tce
re del Rè Roggiero di maniera chela maggiorparic delle Prouinae Napoli
tane alla fuadeuotione ridafse»c sforzandofi di prendere Napoli gh puofe d’ognt

parte l’afiedto
,
ed efsendo fiato opprefso l'cfsercito di morbo contag/o'o fù

conftrcftoritirarfi con Mmpcratrice in Peruggia' eia lafciò in Eii per efser

vicina al parto, e d’indi andando in Fiorenza chetò FincominciataguerrafraFio

rcntini,ePifani, equiuifùauuilàto del parto di sua moghe d'vn figlio mafehio.
ellafubito ches’intefe i dolori fi puofe in vna fede dentro la quale yfccndo del

fuo Palagio fene andò con tutti i Baroni della fua Corte nel mezzo della piazza»*

iuifìrmatafi chiamò a tutti queichccoefsa lei erano venuti,? gli difse (ò mici Ba
roni attendete con diligenza ad offeruarilmio partorire acciochc fintamente no
fiacome già haueteper la mia vecchiezza publicaro j e cosidopo ;« leu n» dolori pa
blicamente partorì Federico c'hebbc anche come il padre l’Imperial Diadema.
Allcgrodunque diquefio parto Henrico ritornò di nuouo in Efi, e da quindi

con grofsoefscrcito pafsò di nuouo (opra Napoli, mà dopo che la circui di geo
te per aficdiacla voltò l’occhio all’inganno

,
e fotro fculà di pa. ifìcarfi coi Rè Rog

gicro fece trattare accordo, che dopo molte diffenrioni hebbe effetto con con
ditioncchela SiciliarcfiafTeperia Imperatrice Cofianza

^
c i Regni di Napoli

per il Rè Roggiero,c c5 quella conchiufione di pace fene andò volando Hcnrico
iu Siciliancl I i95rgiuniochc fù in Palcrmoper mano dell’Arciucfcouo Bar
tolomco dentro la Catredaleprcfc con la moglie infieme la corona del Regno,
c tolti via per le Città i Goucrnatoridc'Rcgi Normanni, inuiò al goucrno di

Meffina Ladislao, aquello di Catania Giouanni Lcontino , che da’nobili

gli fù impedito il reggimento non volendo eglino in conto veruno rendere vbc-
dienza all’Imperator Henrico, di maniera che lo conftrtnfero a palkrui cotiL,

J*cfsercitofopra,chedopDd’haucrli fatto xutiimorircruinò anche la Città affat

Afimati. to,c quelle genti eh erano rimafti le diede in gouerno ad Henrico Afmaricaua
Lcontino. Rerp dì virtnofc qualità, a Giouanni Lcontinogli diede per Catania il gouerno

di Centoripe,a Corrado PcrolloJaCic

Udoiin». l^di Sacca, a.Guglielmo Landolina qucllodi Siragufa,a Luca Cafaelli la

CaittcUù '

.
CRt^di Caficogiouanaì ; tnà dimorato al qqwti giorni in Meffiua fene ritornò

^ in Pa.

Digitized byGoogle
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ao PafJtrmo^chéiafciitalifò^ goucrno-di, canal icrpru

dente, rfapfiìnUiarc pafiò'd indi fopra hrfapcrti’i *i7''r
.

^

. r iNop parconttcncudledtiolqtii tratti j;fi»cce5fi;d’H€ijric<> in.qnei Regno ferii»

li dékpredtatp'* Tiilia^ rócorrt^aoa fono: ^.òofcrnentilalinio/difcprsoj

^^(Àtfi^a'iurt^il^guieoid^^^ f-i miglia,\giàcbe i^dcftico^ v^nfàiAnpfig'ip ‘^ì

idis]j(&1iaucbdofi iattó benetroio in qncUa»;Ci^t4^das.Aconiii^dipp* fjgl»a.di Cc»

laido Càib'ugha, coribxjuale.geacrò Ladislabji. >Ja^8le,.oCctaldo. fn eletto

'da^’lHfpefaiorFcdcnGO fecondo Straticotòdi McfiiP^doe- vpltc neh 12 1

1

.

« secondo FilipptuCjmi oeila-vita dcl.nicdeTmo linpceatAt^ ^ c Fra Thoma

fodr Leopiino'nc’fuoi2)ialogbLi.t i: . 1 .i • ?i 5 .

Il Varale fu vio de’cong* uriti' fòpràintcnd^einfi hel Vcrpro Siciliano, o
^^ft^tedèhiofù'clcttodel fiè Pietro iWailrogiufitticro dpiValdiNoto , c dal Rè

dvttgiuftoel&rcito , pJomaii'dto^’ContraiGaluero di Calta-

gifOri^tfhè f’haucaribeUatOyC.'fuanchcscictto Stràtieoto daL Rè Federico ne]

Dal predetto Ladislao ij.ne nacque Federico c'hcbbe anche il carico di Capita-

no di tre g^ec^ntraii Fr.aflrcfJje^vifTe condsniajli vjif|iosc^ttiali>ro#

Ecclebiatoial purità: pièttd'dhralonctìglio^e;! pl^deii<ir$èalè,e notala

ìlimo vigòrofo ,e reale che moft'rò' confrra Bofìifaflò* Calàmaiidrana^legato del

Pontefice, c costei racconta;. ]
' \ V \

E« la bifìoria de lai cosas de Sicilia de a queìlos ttempo solamente nembran a Botjffjcio

de Qalamandrana y alti se (Senne que fut a desembarcar junto alpuert» deMecmay em

bioapedir a los Meetne/es que le dtefftn audìenesoi pubUeandoque lleuaua tal men/age.

ria de que elhs seria» muy content^^y alegr^t\firm/iua que temapoderes en biancopara-

que los S'ìctlianos pid$e£en : y offrMaque toilplfjàrfdeomedido
,y confirm\dopor la se*

de PipoHelica .perhel hlmtrame-Vincbtgdrrraete^iit ymuccbtos Barones junta>

mente con los Mc(^ine/es que iuzgauan muy differrntei^emp de a quellaspromesas , y en-

tendtan de atra maniera a qué&a gmbaxada que eptbiqrjnle a Vedrò de Anzalon que era

VI» cauallero muyprudente ^yvedero/o ^y-dixoje que los l ^ifilianos eSìauan en vn aceuerdo

conformei de eltgtr por su Ref^y ' Se nor al irfante Poh ffidrtque , y arrancado la spa-

das anadioeRas palabraSidfcitndP *, los Sicilianofymttraranlapaznocenpapelesni

tfirumentos fino con efìa en iaéand ,y os amoneìianj^f^ de muerte queJalgoyt luego

dehhla
*

' « ^
.

Per la quale attiene acquiftò;\Pictro dal Rè'Jrcdericoil GafieIdeIComiro,e

yvffìctodi Proionoraro del ReH^^c R^im^do fuo fratello fù perlai eletto

Capitano d'vna fquadradi Galee in quella battaglia naualc seguita

tra Siciliani, e Francefi vicino alcapp d’Orlando.

f^-//blifr8iprimidclfuQ,'tmpo! -Bidoi^go'ore 'AJifaJojDC figlio del predetto,

.fiiniliiicnle Andrea.chcfù fia*ocedigre»fiictìdi^crCpn Kaimoudò Anfàlonc

doBPd$i Fazzello celebrati 9 Mattcofù PtQioi^otatodlel Regno,t Gicuanni vif

«e iE^«^jdiPettiocp de’fcttihcfeUiRuffi, <feUi' Stralt jdt Gamcni:, dì Migaidi,

-dcìBUgliafiro,cd ylc»#umetac di CafidiU^zOv Akioftm fucOeflcro francefeo,

c<jScipjiptc!che allaiaoniti: paterna vlaggi^feroiar Barcinia del feudo, c-Caftcl

Jo^i.Tauù Gionaom. Aofidto»iìi non ptioco dotto nelle Lcggi,petildfc fiì prò

jnoflb ocJ cajico„di Qu^d*ce idclibi Gran .Cotte bel at4l?6* c'iltndoallhora Vi

cètè (?t»4>àre Pefpci GontcìdftSdaikoiieiifuot cofieghifiirooo Raimondo de

iRciriglios .Rarpadi jG«glìanÓ4cd Ant!oitóo.Sa.óan(Jv è1 iDouor. iNicold Sabea

^unocatófifcale. . \ .*c '
. » ruf’:- -. . . -

* Vn*'«ltirQ\BuoufigiH%rc Anlàipite hebbe in datela Baronia di Fiume di Ni fi,

cGiacomo^ Sigaof.d’ilowq^ Iloiàflare dàb^atizo,!^ ekcio. Capitan gene ctfei

della
- ... w «

Qaspare

Sgrdo^

Camuglia

'j^tidi no

earLuca

d'Aseen-

séodiM.9

fftna pel

1 200,

Zunta
ne i suoi

anni del

Ri Pie. il

Grande*

Calaman •

drana.

Palici.

Re.dellq

mg cane*

» 375 -

.

elCapob.

sopra def
tifeudi*

'

Xnuestit •

D<w» A»'.

ton.Rlat,

defeù.di

RifibeUì

Pcqjliet,

»

Qan.rr^,

delfatin^
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Digitized by Qoogle



<54 T E A T R O >G E NIO L O G I C O
della MilitiadelIaCittà di Patti, perìlche da Paitefi fù mandato Jmbalctatoré al

fiè Ferdinado il Giulio, e oe ritornò con l'vfìiciodi Vtcariodel. Regno*

,

VilTero in mólta Rima nei tempi antichi Girolamo» Gio. Giacomo ,'Gto.
Francesco, SebaRiano» Antonio» Cefare, e moIt*aritri caualkri, che conia di

gnità Senatoria molt'anoi la loro patria relTeroigià che Ladislao^ cFedcrico An
./alone progenitoridiqueRafamiglia furono Straticotidi Mefiìna ,thprimo nel

1196* ed ilSecondo nel i t 19. Natale tùnilmeote nel 1929 taccio gl altri t^richi

c’hanno hauuio i caualieridiqueRafami^iaoel Regno» mentre tòno noti per
gl’Archiui de 1Tribunali,de i quali fucceiaoamence oe fono defittati i SignoriAa

Libri àe' faioni de i Principi di Roccapaiumba, ed il Duca della Regia Afootagna viueo»
caualieri te, Mallro Rationalcdcl Tribunalc'dclRcal Patrimonio. '

dtUalin Hauehauuto anche ^llaaRài caualieri dell’Abito Holpitalariodi Afaltafcai
guaditi quali lì rirrouaoo notati nel libro della medefoia Religione FraPietroÀofaloae

nel 1^69. Fra Corrado Aolàlooenei 1574. Era Carlo Anfàionenel léad*
l^afioalmente quella famiglia per arme lei barre d’oro in campoazzurro»

DELLA FAMIGLIA
A N T I C HI.

corina.

Va Già,

Sanebez
Lauri.

AtirabcUa

L»pa«ua:

ni .

Baffi.

Zuriu.
Afarfilia.

piloinbt
Biilona*

Bua.
Grifi.

Mtnzclla
Falco.
Ferrara.

Aooa*
'

.- .il oli

ENNE da Viterbo in Naf^U per legàefre cinti t c^hebbe con
iafàmiglia Beccaria^lalàmiglia Aaticbi»ellpuofeintaifèruiggi

> del Rè dlfoofo* Mà Luiggi catm di quella sdegnato di vede^tE.
i te perigliofe guerre ch’airhòrafragl’Afagoncfi ,e Fraocefiper i'ac-
quillodiqoei Regni viueaaóo, cbteflo licenza al Rè'con tutta U

fuacafafcncpafsòin Sicilia» ed eleflc per sua habitatiooc la Città di Palermo*
A fua imitationc molti capi di famiglicfèccro il medefìno , fra le quali fi leg-

gono la famigiia Lauri, la M irabella, la Lampognaoi , là Basii» la 2Jurita,U
Marfiha,la Palomba,!» Pillotta, la Blafi,Ja Grifi,k Manzclia,Ia Falcoia
Nicoha,U Ferrara, la Marchcfi,Ja Marott»,k Ma?ziotri,U Pellegrini,Ha
giela,la Marana,crAnnain S. Filippodi Agiro*

Dirò quello hò trouato della detta famiglia Anhaperciochc il fuo progetti
totem SiciliafùGia Filippodi Anna Camaricrt del Rè Alfonfo cltebbcia

ricom-

Digitized Dy Google



w O i D D .IO E :.R0 O ..I : A I I ts:

rìcompeiir#. de’fuoi icniiggi ilfcudù delta Zìzm, che J’hcbbe confirmato po
fciadal Febinando il Catolicc^^^dhf Ferdinand o, d’Aana Tuo figlio nel

1488. Da cofiuTne nacquero Don T?iouàn Filippo, D. "Alfbnfò , é Don Pietro

chefurono progenitori din^hf gcatiIhnarn3 »ipÌ3»cyRegno,de’quaIine viueno
hogpii poftcri nella gii detta Città di San Filippo. "Rtgudel

Similmente lafamiglia Anùchicrefcendo,e.diuidendofi per molte Città SenatJi
fondo con buoniffimrpnncfpii molte famiglie , però più d'ogn'altra Pal.did,
quella della Città di Palermo, oiie il Signor Tb'omafb Antichi fu Giuratò nel

•*

15-89. ìnfiemecon Don Pietro Agliata,' Don ^fialdafiat dì Bologna, Pietro

Ghaggio, Don Vicenzo 'Piatamene , e Mariò^^Gancellofi ; e dacoi|;uine per- Agliata.'

uennè Pietro Antichi Baronde’feudi dilCióahcaxOjeRaxaltuno. •
’

La famìglia Antichi di Leontini con ‘mediocre fbrtiinahà vifliita, e fra^

ifuoi huomioi chiaridi lettere, fi vede Lorenzo Antichi, il quale traduflo' ne.
'

dal Grecò Idiomancl fatino e fiampò in Vcncgiala Rcttorica delfuo Citta Onccllofi

dino , c Fifofafo Gorgia, c’molt altre opre, compofe che per breuità fi la-

(cjano.
.;n i . i

^

" .J.

' L’arme della qual fàmiglia /onq
'

c»

DELLA FAMIGLIA
B' fe 'A MJPs V

F IO RIRONOlbe’tem pi antichi molte émiglie nobili feudatarie^

in Sicilia, fra le quali fi legge la famiglia Àbramo, che poi fù fàtta^

c/}iaradaFilippo Abramo Baron delfeudodiCar^aci.Dacofiuineper

uentie Federico .dbramo cognominato anche di Brama che s*inue(H del medes^

mo feudonel i i.dal quale parimente molt'altrigentilhuomini de’qualinc de

riuò vn 'altro Filippo che preie il dominio deldènò feudo nel 1593»
'

w / 4 «

DELLA FAMIGLIA
' A D I N OJh F O.

ì^egts» di

camelia.

1593 -

?,egJella

cameidi

d.annof,

99 *

' li ' ,
• :

•

M PÌZ Z V L I O' i4dinoIfo anche per la moglie Pina i figlia di Rogglero . .. .

• Spalletta hebbe il feudo di Formica, e sene inuefii nel i^ió.ckgai
Q^pobre’'-

rono nobilmente ifuoi fucccflbri.
neltred

Queflò Aùdofùdi GuglielmoSpalIetta elicgli fiiccefle ilfiglio Rubberto,edalùi
*

-parimente Giouanni Tuo figlio nel 141 8 -iIciuaIc procreò Roggiero che fe n'inuc-

fii nel 1 45 3. però egli mori fenza prole,efucceflc la predetta Pina fua figlia prL
micramcntc moglie di Pietro Barbilato, ‘i ^

'

m * ^ \ /i.. ; \4 VJ À. Jx) u -•

l DELLA
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àx

. . -i , .;i iva. ., * - .oqqilj ^
'

. t f

agr a monte.
V,,r^.'0 '. i-iM lE DE principio alla famiglia v^gramontc Giaiqae jgeutil^ Iiuoino Catt^iiò'che venne in Sicilia eòi Rè Pictrod/ Ara

Afjno* ^ TTX‘ .fiS
gonancl.ii8f,e^casòin^cfijDacon*Candiettafì^/adi.Lui

1 *y
. ^ gi d’olfatto .gentilhUQnio di quella .Città, c nacguiftò’AlfoOj

Aliigtri,

' A*}?

.tóS
^ fo, .Arnaldo» c Pietro d’AIfon/b ne perueo ne Giaiméc’hebbc

• ^ Aluira figlia di Corrado Aldigicri la cui ^miglia
Biirov.^. • viueuain quei tempi nobiiislima in AlePdna ,chc gli gcncrA
tifllMti - ^lonfo , e Pietro , mà paflaodo alle feconde nozze con Malia la Marina figlia di
ca M(f- gyolielmo n’acquiftò il feudo dell; Fawchi;però no hauèdo c6 quefiafccoda mo

olic lafciato figlio alcuno ,
fi pre/e détto feudo Pina Tua madre c'hauea pagatole

dote » che dopo la morte di Alonfo Agramontc s'haucua calala con .Antonio di

Arena di Palermo,c litigando per quelloconlaCofte n-óttennerre fentenze c5
formi,edai prieghi di Alonfo^e Pietro di Agramente nepotj, edalunnìdcl Rè
y^jfonfoigli fù da quel Ré pollo perpetuo fileatiQ., c fiorì cosi in Meffina come inu»

Palermo nobilmentc.Faceua cl/yper arme yn Mónte d'argéto pieno di bal2s«_ver

di in campo azzurro. r .
^

’

/ina.

Mitina.

Arent.’

DELLA FAMILGIA
A I .D. p N E.

.itìN lu men chiara la famiglia Aidone che ricca in Sicilia,'

cioché ^orradp d'Aidonefù Secrctario del Rè Federico
^fecondòàppo il quale fù di jmoi ta ftima; da cofiui ne nacque
* Giacomo , c Gerardo, il Giacomo generò a Giouanni d*Aido
ne Barone dclfcudo di Giuliana » nella qua/c baronia glifuc
^cefl^il figlio intorno, che fùjcaualiero idi fiijmà, cosi il figlio

pl^PaolOjcheglifeguj Antonio fuofigliofda chi nenacque

Cbahrea Giouanni, ed a coauifuccclTcGlo.Paoiofiglioprimogcniio, che s’inucfiì di dct

fopraàtt tofeudonel iyi|.

tofeudo,
' Dal Gerardpdi. Aidone fiaroòedcl feudadelia Montagna dt Marzo poRo

, ' j
nel territorio di. Piazza nenacque Riccardo che gli fuccefle Bernardo Tuo figlio

nel 1 4 53.generò collui a Giouanni che fù Doti.diJbeggenel i47^ hcbbe pcr mo
.

* Vicenza figltadi Pietro Gaffuri che partorì Elifabetta che nel i 49f«fuccelfe

Gaffuri detto feudo al padre , ed a còfteiCatarinelIa, e Vicenj^ liie figlie che per la pie

.dola ctade TeneinudU nel iVi6*UlorAuo,c tutore Pietro Gaffu ri.

Dal Gio. Paolo Barone di Zolina oc nacque Gio. Francefeo Barone del feudo
di colina,e dacolluiGio. Paolo. Da Gerardo altro figlio, di Bernardo ne nacque
Francefeo Dottor di Legge.

* -V DELLA
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DELLA FAMIGLIA
ANDRE A.

ENNE anche in SiciliaJafamigli'ai^ndrcacJa Catalogna
fono cognome di Aodres^ cbene/noflio Idioma (i dico
d'Andrea,e*i primo diieifù GarrafFo di Anàrca. caualiero

dibuooequaiitàjcd hebbcdalRè Federico fecondo la Ca
fteilaaia di Naro , ed iui tì casòcoo Agnefa Lecurfe figlia di

Guglielmo geotilhuomo di quella Città che generò Gio
uaoni) Domenico, e Giacomo. Dal Giacomo ne nacque^

<j arraffo paggio del Rè A/artino
j e dal Domenico Giouanni che ferui pri

ni ieramen te da paggio alla Keioa Rianca, e dopodigeptilhuomoal Rè Alfon

fo, dalqualcperifuoifcruiggi o’acquiRò moltitcnimcntidiTerri pofiinel ter

ricoriodi Naro che furono, fiurm, Calicabilie, Rafilicu, Diludeli, Gibilca

ri» Mifuiu» /tfarginicali, Stritru di laumarcbifi , e Terrauecchia.

C^uefti primieramente furono còcef/i dal Rè Federico terzo a Bartolomeq
Traucrfànel 1 369. c nel medefmo anno rifteflò Re concefTca Giouao Lecurfe

ilfeudodi Sin a fari nel territonodi Leocataj Mà per hauerfi quelli diffaccato

deli affèrto regio, i) Rè Alfonfo i donò al predetto Giouanni d'Andreacaua

fiero di fua Corte nel 14)4* che glifucceffe Domenico d'Andrea fuo nepore

tìél f476.coRui fh figlio di Corrado, mà non haueucjòlafciacofigliglifucceire

(uo fratello Garraffo nel 1 yoo.e cosi fèguirono i fiioi pofteri.

Viflc con facoltà Giacomo d'Andrea ne tempi del medefmo Rè Martino nel

la Città di Palermo, cofluifù figlio del primo Garraffo , e per fuoi /èruiggi hcb
bedai Rè Martino ceni ccnfi,e rendite ch’erano fiate confifeate ad AntonioM5
cada nella Città diTrapani nel 1397. da cofiui ne nacquero Mincio che fuccef

se nella baronia di Seccafati nel 1474.6 Garraffo certi beni nella medefma Cit

tà dopòla morte paterna con /ègui,d'onde fi crede che dal fuo nome fi chiamaf
scia contrada pu’è hoggi Io Garraffo. Perca Mincio glifucceffe il figlio ‘Do.
menìconel 1477.6 finalmente molti gentilbuotfini hà partorito quefia Yamiglia

i fucceffori de’quali fin bora viueno.

Il Duca della Guardia nel suo trattato delle famiglie eftintc , e congiunte ca
lacafà Marra dice ch’il condottor della famiglia Andreadi Napoli, cdcl Co
tedi Troiafu Perfetto d*Aodrea della Cittàdiluriadcl Piemonte, ed acqui4
fiòil Contadpdi Troia, c d’Afcoli nel tempo del Rè Carlo iij, il quale anche lo

promofle nella dignità di Marcfciallc, ed ampliò la fua famiglia con potenza^
nciritalia,cfccc parètcla co i primi Signori de'Rcgni di Nap.c per vraferittura
diNorarGiacomoTerrillodi Capuadel 1443 dice che vn Pietro d’Andrea dc-
fccndente del detto Pcrtccio Conte di Troia pafió io Sidlia aseruiggi del Rè
Ferdinando j. ed iui fi casò con la figlia di Pompeodi Marino. Però io dal pre*
detto nonp’hò trouato ferie alcuna , el'armei^oodifièrebti , cioè quella di Na-
poli vn Scudo di color azaurro con la Croce di Mnt’Andread’oro, c sotto viu
pugnale con la punta insù , ed.va Giglio d argento dentro il vacuo dellaCroce,
c quefia diSiciiiavna barra d’oro in campo Ceiefire. }

^7

Lteurfi*

Capohre,

mila dei

critt, del

dettofeu

4o,

^eg.dica

eellar.del

55 -
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DELLA FAMIGLIA
.A K C I S. Al

I ss

E

j frale primefamjgiiediqud fcmpo fimilmeotelafa
miglia ^nciTa, il progeniiordi lei iD Siciliafù Gueraod’Aa-
cifa 'cauaJìcr,.Catalaao, c’hebbedal Rè PietroJa Cartel

-

lania della Città di Sacca, c dopo dal Rè Federico il fcud o
di Carobbo,ouer di S, Bartolomeo od territorio di Sacca,
da coftuFoe nacque Ludouico Coalìgliero del Rè Ludo-
uicocheferuìalcun’annial Rè Fedcricoii;. protegen-

do i CiiuramoaUni centra il Rè /ffartino ne riportò la perdita dei fuoifeudi,
cd efiètti,parte 4e quali poiciafurooo ricuperati da Gip. Peri fuo fìglioapprertb il

AC41foalò, .

rr

Rtgif,di

carnei,di

dee,anno

1497-.

Arfìfti.

Capobre»

/opra d»

grana,

Foroaùfa*

DELLA FAMIGLIA
ANGLESOLA, OVER ANGLORIA.

• • J 4

^famiglia ^nolcfolapreoarrara fra qudk che paflàrono d*
Caftlogna col Rè Pietro fù yna delle prime famiglie che rtori-’

fono nella Catalogna.mol ti caualieri di quella od tempo pre
^ detto vennero in Sicilia

, fra i quali Reringario d’Apglefola.^
che ndSiciliano Idioma

I

q cognominarono 'Anglóriajco-
ftui per fimuneration de'fuoiferuiggì hebbeifendi di Sanba

' '
1

^^bTaburnaf Salina,cSe fra di Falcojchc gli perdè poi Remar»
do fuo figlio nel tempo delia rubbcllione che fùfeitò lòtto il Ré Federico iij. nd
Regnr,nondimenoilfigIioBer(pgarioconfuofiglio Bernardo elTendo Rati ri-
qiefiì in grafia del Rè Martino htbberoinfieme reftituiti i predetti feudi co d al
tri beni allodiali nel 1497. perilche vilTe nobilmente Beringario figlip dd pre-
4ctto Bernardo nella Città di Sacca con tutti i suoi pprteri.

DELLA FAMIGLIA
A N I C I T p. '

r— ».

, , r . .

I oR G Io Unicità gentiihuomo Beneucntanotlandba’lèr
uiggi del Re Federico i;. lìcasò in Mcfi.con la figlia di GioaSm Arnnigéntìlhuomo,c Senator Mclììnclc che Drocrcò Pie-
tro, cCiouaoni,i quili coocorferoae*maggion vffici della
loro patria. Dal Pietro ne nacque Giouannichc fi casó con*.
iVargariia figliadi Rubberro BnonfigliocauaiieroFifico.e_^
TheforieroddRèFederìcofiLconledotedVngr^^^^^^^^^^

ogm lalma di frumento fopra il PortodAgrigento con la quale generò FrScefeo.
Porto il Rè Federico ij.Ioconcclse a Pietro di For

mpla diMazzara c hauendo morto lenza lalciar figlio veruno il Rè Federico iij. lo
concellc
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coocefifcìildctto RabberfO BaoofigJioiicl i J77.chcrhebbe confifmato dal?Rè Buòfig/ìo

Martmoticl i39i.mà cafaodo fuafiglia Margarita col predetta Giouanni 4» „
Aqickogli lodotòvjc gl» fucccfle com’habbiam detto j] figlio Francefco>. co

ftfli moriséitarfigli/cgul jciòne-fuoi bcnilaibrclla Margarita moglie di Pietro di Noale!

CaiUogentilbuomp. Ai^onclècbclc fijcccfle Baldaflar diCa(lro,.c Buofigliofuo

figlio nel 1 49J*c'haue<^o|ift^ morto Icnaia figli,prefc i beni hereditarii Nicolò

Bonct,ò Bonito fuo cognatoocl i49d.èmortopurecoftuifèfita prole gli fiicceflc
* ^

Batliftadi Noalcfuooepotcbcl 1 5 1 o .JEU pjerarmc vn Aqqjla d’oroin cSpo roflf®

fcaccheaiadiflcrOrf i

'

,
DELLA famiglia

. :

' ANGELICA.
-'1^

;.r

O R RA DO d’^dngelica nobile Lucchcfc /crul molt'annl al

Rè Pietro fecondo co carico <fAlfiere della gente darmc di

piè dell ’elTercito reale. Da coftui oc nacque in Catania Buon
iìgnor d'Angelìcache fù /luuocatofifcale della G. C. lòtto il

Rè Martino, e G casò in /feli. con Antonia Aleuandro figlia

diGio^. Filippo protettor della /ùa patria appo la Corte Rea Aleaidro.

le, c gcntilhuomo di molta grauità , cfaperc. Con la quale»

Stiofignoro generò Cotonino d^lngelica eccellente Icg'fta che vUTe quafi séprc Buofijfg»

Giudice d^laG.CrCdiicbbc per mogliclafiglia di Pietro Arumberti anche nobi nell'anti-

le Mer<in?se,che ne tacquero Buonfignoro, ed /fndreache nobilmente viffero, ga Me£l
màpiù (fogn’altro illatttà"qucftafamjgIiala/àntitàdiVitto dAngehVa,ilcuigri^/. 54,
do fio adeflb gloriofamente ^odr. t

; ; Arùberui

Arraled*^ngelicafratcllòad Puonfignoro, hebbe dal njedefmo Rè la Cafiel' Cdp.Bre

laniadef Ca^l^ello di S.Aleffio,. nella qualcgU fuccefic Thqmafi) Romano ì^up ui%

nepotc *,al quale Gio. Benc4ttio Tuo figlio nel 14J9. ch e laJafciò al figlio Tfio- Cornuto i

mafo fecondo.

DELLA famiglia
* ./ ANTIOCHIA.

1
'

Per tutti gl hiftoriciafiTai chiaro che deriuò la nobiliffima forni

glia Antiochia da Federico figlio naturale dcllìmpcrator Fc

;
derico ij, cosi chiamato per efler egli fiato quali da fanciullo

nutritaiu Antiochia Città della Sorfo; hebbe egli in Sicilia da
fuo padre la Terra di Capizzi co altri Callelli vicini, mà haufi

doli calato c5 Margarita Romano n’acquifiò due figlie Ifolda

,

che fù moglie di BerroldoSueuo Marchefe d'Heremburg , c
Beatrice moglie d‘Opicio Spinola, cd vn figlio mafchio chiamato Corrado.

Cofiuilucccflc al padre nel Contado di Capizzi,ed hebbe oltre nel 1265. i Con
tadi d'Alba, di Celano, e della Calabria Citra chiamata anticamente Rrutia. Fù
quefio non puoco amato della Rei na Cofianza moglie dei Rè Pietro d’Aragona
lua cugina, perilchc il Rè gli diede duo CaftclJi nella CatiUogna Aibaide, e Carri-
Bili, generò con fua moglie Beatrice figlia di Galuano Lanza fecondo Conte 'dì

Pundi
, Federico che fuccefiè nc’Stati paterni, Bartolomeo che fu Arcinclcouo di

Palermo nei 1395.6 Fracelco 5che Arciuescouo nel 1 3 1 1 . al Federico che mori
nei

4hB,pir,
mìU/ua
eronolog,

diSicitm
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iiér r ^oy.gli /ùccèfleil figlio cfiranfatópur com<é il psér'c^iìétkchefiiCèìé^dt Ca
pizzi,Sig. di Mifirctta,di SerrauaMe. della Guzzétta,diC^eiramarccleJGòiro^deI
Bo rgerto diCalat abcllorta, edi Calatauururo,hebbef::^f'mogliea MarganfaCo
folo che poi fù moglie di FranccfcoP'eorimigliaConte'diGifacetpCfdcgliioaDzi
c'haucflTe fiato vccifo da’Franccfi eoo Tuo fratello Hivrico- Francefeo , e Si.

Cesarao. tn^ne d’ Antiochia Tuoi cugini goucfnó molt'antiiia ^ci/iacoò' titolo di Vi-
ceré /òtto il Rè Mamfredo. Refiandone folamemiedi quefia famiglia Baffo-
Jomeo figlio del già detto Simone, che dal Rè Piétro;: bebbe il ‘^oùerno del
la Città di Randazzo,eficasócon (a figlia di Nicolò Cefàreo caualier/ffefliAè

fe , e dal Rè Pietro ij. bebbe conceffi i beni di Lixfo .^i^irdlola.

Dice il Fazzelli che Federico d’dntiochia jx>llèdé MÌftr«ta,Capizzi,Scr
raualle, Gazzetta, Caftcìramaredel Golfo, Bargetto, Calatabellotia, Ca
latubbo ;edaltri Caflelli,cd hebbe per moglie Margarita Drolblo.
Faceua anticamente quefta famiglia Antiochia rArme' imperiali della ca/à

Sueulachefbno vn’Aquiianeruib campo d argento. ? :

dv 3 V:.' . „ .vi ; :;1

DELLA FAMIGLIA
A P I L I A.

Graffa e.

Abi>»(eUi,

V chiarifìjma la famiglia Apiliatn Sicilia hebl^eella (ccon
do Gio. Tfl!io principiò di Federico ^pilia capalicr fiicuo,

c Capitan dellaguardiadeirimpcrator Henrico yj. mà haué*
doli ritirato l’i mpcratricc Cofianza in Sicilia ièlo portò co
tflalctjegli diede la sopraintendenzà del gouerno del Re-

pcriJchc fi casò in Palermo con Giulietta Grafico,
c n'acquifto Giouannichefà primicrameDrc Scudiero,e poi

Refh,4Ìi
Camarierpdeirimperator Federico fecondo, il quale Jafeiò ricco, e potente^

r^nceldl # ^'^piìia fuo figlio, fi casó cofiuicon Liuia Abbaici li figlia di Dui
fio che gli partorì Giouanoi,e Raimondo.

Dal Giouanninc nacque Fcrreriocheadhcrcndo coi rubbelli del Rè Mar
tino perdè tutti i fuoi Caftelli, Ville, c Feudi , che gli confeguìpolcia dal me-
de fmp Rè Raimondo 'dApiliafuorratclIoncl ispd.in ricompcafadei fiioi Ter-

b'gg» > 4^* pualcanche ottenne la Terra di Frizzi nel IJ97. mttii beni ch'e-
ranp in Palermo di Francc/co ValguarDera,clagabèlladelliMorrÌHi

, eFumo
d'efia Città con la Terra di San Filippo ’d’Agiro, fimilmentc Giouannifuo fi-

glio il feudo , e Cafìéllo di Cefàlà nel 1399.! quali beni furono da'suoipottcri
fin al tempo del- Rè Gatoiko Ferdinando poffedu ti, c sempre nobiliflima.»
matrimoniai congiuntione fece.

L’arme di quefta famigliafurono vn Leone doro ràmpantccircondatod’apl
in camdo azzurro.
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IMORÓ mólt’anni In Sicilia la nobiliflìtn a famiglia Ac*
quauiua NapoHtana, ella deriuó primieramenic fecondo
Anfelaaò Breiciaóo della flirpe dei Duchi di Bauiera>ed i

primicbcpaffaronoin Italia co rimperator Carlo Magno fu

rono Armonio, Maffimino ,c Papiriano caua/ieri chiari

nella militardiscipjina i quali ricordandoli de i loro chiarif

fimi Fonti che pofledeuano vicino il firimc Reno fi fecero

cognominar Acquauiua,c fi fermarono in Italia, c poi nel Regno di Napoli.

Non mancano alcuni di dire ch’ella pafsò da Germanianel poo.con Ottone

Imperatore, dal quale hauendo conlèguiio >icquauiuacon alcun'altre Terre,

vicino la Marca d’Anconaprcndeflero da quella Terra il cognome. Rinaldo, e

portebraccio Àcquauiua militarono neln95,afauordeirimperatorHenrico

fexto in Sicilia, perilchen’hcbbe Rinaldo tutte le Terre, c Caftclli ch'erano

Rati tolti a Leone d’Atri,cda Fortebraccio le Terrè diGiarratana ,c Bucche-

rio in Sicilia I ch’erano di Giouanni Lcomino, hebbe coftui per moglie dìda fi-

gliadi Lanfranco per fopir la pretcntionc c’hauea fopra la reftitutionedi dette

Terre, che gli partorì Rinaldo, Adriano ,ed Armonio. 11 Rinaldo fi casò co

la figlia d’Abbo Barrefii A'drianocon Ia%liadi Martino Bellone caualierA/cf

finefe, che ne nacque Mettilde che fucceflc al padre nella Baronia della Ficar

ra,e fùmogliedi Alaimo Leoniino,cofiuinon volendo concorrere col foce*

ro Bellone centra 17 mperator Federico n’hebbe la rumata Ccntoripein dono,

ed il Bellone dopo che vidde la ruina di quella Città fh fatto milcramentcmO’:

rire.

Dopo quello Federico edificò AngBfta,cgli puoieper habitationelepuoche

reliquie di Ccntoripcncliaa^.soprala porta di quella fi leggono ;i feguenti

vcrà^
.

•

4uguBamDiuuf AuguOmus tondidìt Vrbemy
• Ettttlitvtùtulo/itvenerMdpfuo

Teutbonisa fridericuseamdi proitfect^dutf

‘Dótauìtpopubfiaibus Arce loco.

Dal già dettò' Rinaldo ne nacque forrebracciocheficasòcon Aluin figlia di

Corrado Àcquauiua, e Francelca Troifio Tuoi parenti.

La famiglia Troifio oltre l'aiiticaprigioechellatranede’Normaoni rifpleo t

deuatn quei tenópl per dignità, c per Signoria di valfalli , ed hebbe parentela co

le più principali famiglie del Regno di Napoli : furòqo Signori Troifi; di Bu-
tri, Ripadetetis, Rizzocorbaro , Cafiel dell’Abbate ,'^d’altri Cafielli. Rie

cardo Troifio venne in Siciliacon Aluira Acquauiuafua parente , c fi casò in Ca
taniacon Aloifia Afmarì* ed fui piantò iafua famiglia,efidHacópoIciainLeo
tini ,^d in altre Città del Regno.

/!' Fortebraccio dunque prendendo laprotettionde’Fraocefi in tempo delle

guerre del Vefpro Sicilianonerefiò da’própri; SiciIianifconftito,cmortò con
tutta la sua fan3Ìglìa,refi’4ndone (blamente va énciullQ figlio diCorradofiio fra^

tello lènza nefiuna facoltà , coftui fù chiamato Luiggi èhe fi casò poi in Leon tini

conRernarda Girifalco >c lo cognomiuarono di Giarracaoa, da coftui neòac.
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que Piet!*o., e dal Pietro oc perucnneiuiggi, c Bernardo che. iioen^io fotte il

Rè Martiuoiiobilmenfc.di 5cràirdonc nacquero Pietro, ed cODcor-

foro ne’maggiori vlHci della loro {>atria j /llfio ficasò conLauria /Wugnòsforcl

hnfufo ladi Scipione» però di quefta'famigUalbJaaicatcjnCiviucnohoggi due monache

di Leni. nelmonafteriodiSanMartiano diLeontini,'c fpiegò ella fomprele medefmo
1381. armcdcli’AcquaumidiiVapolijCioè vnLeoncazzurroincampod’aro.^ ,

.

f t
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*E noi volefiimo certamente raccontare le grandezze, egK
huomioi illuftri della famiglia Aquino d’Italia non bafterebr-

^ be k capacitàdVngroflb volnme,-^^per foriuere làfamiglia

S ^ Aqnino di Sicilia diremo brenemente il Tuo principio in Ita

^ ^ lia, fu parto ella» come vogliono infiniti fcrittori,deli'aor/ca,

e nobiliHìmafamigliaAnicia Romana madre di tantiConfo] i,

cd imperatòri Romani» e della fàmiglia Pierlconc progeni-

trice della Serenifilma» ed Auguftacafad’Auftria » e delle

famiglie Frangipane» e Summucùia ch'è la medefma d'equino che per lo Stato

d’Aquino lasciò il cognome di Summuculaaclla dunque fù genitrice di contan-

ti Conti d'/iquino » e dimolt’altri chiariflimiPrincipi» c caualicri.

Ritrouiamochepafsòdilei in Sicilia nei tempo del Rè Federico ij. Landolfo
d’Aquinocome fiiorvfotto dclRèRubberto. Coftuificasò in Palermo conia fi.

glia di Guido Fiiingerio, ene.naquero Angelo » e Guidone»! quali con fplea*

dorè ville ro. Angelo fu Giurato della medefnja Città diPalermonel i339.infic

me con Giouanm' Caltagironc alPhoraPretoreFraacefoo, deJlaLignamc ,Hen
rico Bargio» Lom bardo degl-Vberti» e ÒTicolò di Ruftico, eseguì anche con_»

rvfiìciodi Pretore nel 1340. hebbe egli per moglie la figliadiGiouaniTagliauia,

e fuo fratello Guidone la figlia di Gambioode Ccfis.d'Angelo ac nacque Giouani,

c da Guidone Angelo , c Landolfocbe funonoprogenitori di. mplti caualieri» ifuc

ccnbridc’qualiduraronofin a’tcmpidcli’impcrator Carlo V. pcfciòche veggia-

<no
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nò ncirinucftituii dìGio. PietroCaetano della flarooia di Sorriuoncl 1517. il

!>ottor GiOfcMaj:tii>«<t’Aqui«o M. R^. c^lTribi^nal dei RcaIrPatr. .hoggi ne fio

mìcc vn ra^po^oQ^l^nobiJe^Città>di Mesfina^fi^ìl Condujctiero Aliolo d’Aqui

no che fidrifrai primi Capitani dd filo tempo." Coftut haticndo miJitato

nolt'anoì fono il gran CapitanoConfai uaFqrrante di CoMua per ordine del Kè
Catol ico con carico di G^rpitan di Fantaria prefc*fta6za io Afeiììna con groflb Ri

pendio,c portòfccotrefigliuoli, cioè Thomafo,Gio. Battif!a»cd Annibaie.
Dcriuauano cofioro da quel famoib Ramo d'dquino de’ContidìSdcaftro,

jercioche Adinolfofrardlo dei'Conte Thomafod'Aquinonel i?03* fù Signor

JiCaftiglionc in Calabria je’i?0@c.irhomaronoq folopofscdè Dclcafiro, ma_«

à Baronia di Barbare peruen^^fi ^r di Fiordiladra Tua madrejcofiui heb
ae da Filippa Tua m(^lie,Thoi^Ì^.Qiacd^ Laodolfb

,
e diede al figlio primo

genito la Contea di Beicafiro ^ej^^lbe infirmata dal SèRubbertooel 133^*
.'onregul anche la portionc ma^riinmpra il Monte Sant’Angelo che gii toccaua

romedifccndente dc'Conti d*Aqufno 5 hcbbc per moglie Maria de Sus Contcf
‘.idi Sant’/ingclo jC n’acqnifiòAdipqlfoje CrifipAro* mà graltri duorratellij

:ioc Giacomo,eCriftofarqflirono progcnitond|molticaualicrichefi chiama
•ono co nomcd’AdinoIfbjThoma^,L'andoÌfo,è Criftofarb, che pernon ciTcrc-»

lei mio tema ilaicio tutti tìa capto. 1

Dal predetto Giacomo ^^ePort^a Capéce n^pacqup anche Alfonfo, che fi casò

:on Bciiina di /l/erloito, <he gli partonUanqibalc , ed Horatìo.

Hanoibale hebbeper moglie Giouanclla RufÉi^ con la quale generò Alfon

b,Martipo>eP’ittorioo.Di Alfoniò oe nacque Thomafb che morì fenza figli, e

la Martino ffannibalc^chc da Pprtia Carraia sua inoglic con/cgnl Alfonfo che fiì

{uelfo c'habbìam dettò di fopra che palfÒ ih l^esfina con Angela Capecefoa mo
jlie , c figli Gio. Thomafo , Ciò. Battifta^cd Hannibale.

11 Gio. T'homafo fù valente leggila , è Copfighcro $ c vifie eoo bonorati cari^

hi ne’Regai dì Napoli ,c Sicilia: lafciò coftui v« foci figliuolo pollumo chiara^
0 Gio. Bariifta che mori fenza figli.

’ *•

Gio.Battifia focoiidògcnitò d’Alfònfo fi casd con PoftiaPcfoc figlia di Crifio

'aro Pefoe caualicr Mcsfincfè,conla quàlé generò molti figliuoli chepremoritno
1 padre,fuor che Antonia che (ù moglie diGilòtta diGiouanni nobile di quella..

!^ittà.Cofiui pure perla morte di fua moglie Pòrtia pafsò alle feconde nozze con
^fargaritaLodomia Falcone figlia (JiGiàcomb Falcone , c Afarià Mazza / fiorì

lottisfimonelle greche , datine lettere, e fù ornatisfimo filofofo,c metamaiicoi
lebbc da quella feconda moglie Gìófcfib /Alfonso , c Giacomo Maria de’quali

le viue solamente il Giacomo Marta cilualieroadornatod ogni virtù, hifioriep

iogu!are,eperitiffimoncirefiercitto càUallerefoo, ed io hauendoglt hauutoal*

uni meli amicheuolcómercioreAai ammirato del fuo làptre» e magnanimità^
iufio fegno della foa anticanobiltà ,

ticìie dglipèr arme quelle propriedclla fua

imiglia Aquino, cioè tre bande d'omcótràltre tre rolfe che calcano dalla de.<

!^ra alla fini fifa, e fono inquartate conv^n Leon rampante diuifo della metà im,'

ùd argento incampbfofib,e raitranietàdigiùdiroflbincainpo d’argemo.

. 9nooi

•lo-

'.(f'iitK'r,

K DELLA

Pefee.

Giouannl
Falcone*



74

^ - Ahb.Pir:

nella fa»

Qfùnohm

PaììcÌ.

Lanzt.

T E A T R © JG E N O L.’O G 1 C O

'J.. -

il»

A yeracifiìmi fcritttOri co i Tuoi felici progresu^ e coofoc
S cafioni dct>bitc,e raccpotau la regU.famiglja d‘Aragoca

K<cì»W\\fcfl
Sicilia, c più JcfaUaraentc dal Reucrcodo Abbate Pirri

^no(lro RegÌQ,K*ftPfl9gfàfo»cci cruditislimo ikc^forc, il

quale cosine icriue nflla fqa Cronologia. E pcr^ tutto vai

gatp chebbe clla il, filo principio dal Pietro

na primo di Sicilia nel laSz. del Signore, perciochefegui

aquefto Re nel re|gimcntodi Sicilia l'Infante Don Giai

ine fuq figlio secondogenito ^c'h<(uendp,poi fucefip perla mo^'tedel Ré Alfoofo

fup fratellpaelRegno, d^Ara^na^d ifligation^del Poqtificc Ronifado ottauo

dicaiàPactanp rpnuntiòla Sicilia a Rè Carloij.di Napoli agnominato il Zoppo»

pcfilcheiSiciliani lalutaronpperlprd Rèi'infantc D.Fcderico terzogenito del

predetto Rè Pieùo,chc con, eterna lode quàranfanni gli gpucrnó-^cgliclalco

nora sua moglie figlia del KéC^lo fecondo, e Maria Reina d'I'ngaria o'acqui

ftò Pietro,che fucerfle aluincl,Rcgno>Roggicrp,Maa)fredo che niorì giouc-

òetlo in *Trapani, (Gtuglielmp cbelp^lafciò per tc/hmento Ducad’JSthcno,

di Neiy>atcia,>CpotediCal;|tàfimi>< Duca di Noto, di Spaccafofno final Pro

tnont. Pacchino, c’I Caflcllp cippo la morte della Keina Leonorsu

fiu madre ppnfcguì anche il Principato di' Taranto, emonie Sant’Angelodo

ic di qu'clla
;
mà egli mori fenza lafcìar figliuolo vèruoo.Giouanni Conte di<^^i

neo, d'Aicanno. Signor deli'irpledeliaPaqtcUaria, di Afalta,delli CafiellidiU

ccidiCaftigiiooe, Francaujlla , eTroina , dopo la' mortcdel predetto Gugliel-

mo fuò fratello fuccefic adcbe’^nel Ducaip d'Eihene
, Neupatria, c Randazzo

nel 1540.C pcrl’cfiiiodi Matteo Palici, c di Scaloro degl’Vbcrti ottenne dal Kè

Pietro suo fratello Afaro,Gatta,Gialiaóa,Contenà, CaIatamauri,c’I Cótado di Cai

tanefietta p fagi5 di dote diCeiarea Laza figlia di Pietro, e nepo tedi Corrado, Tua

moglie
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moglie.* reffé coftui a( quanti anni il. Regno con carico di f'icaHo come mtorej
del Rè ranciulloLudouico,

Dii qttcRoDuca Giouaniii *eia Oiichcira Cesarea Lanza ne nacquero Fede
rico, Leonora, e Coftanza che dopo iarlha morrei lafciò Torto la tutela di Lanz#. •

.Blalcod'ilUgona Conte di Miftrctta,c MaftrogiuftitieroddRegnOi PeròFc
derico mori lànciullo con la medelina inFermità.del padre.oelj ) S3» Qcl melo
di Maggio, pcrilche gli fuccefle la Torcila Leonora che fi caso co Guglielmo.

Peralta Cootedi Calatabellotia^glio deiprimo Guglielmo, e d’AIoilia Con-
..tefiàdi Sdalàni,cheTùvcciróV'icinoCatani*ocli548. Dacofioronefegul Ni-

colò,

e

Giouaoni.il Nicolò hebbe per moglie EliTabctta Chiararaontc figlia di chiaramò
MamTredo.Contcdi.ModicaCQ il Caftcllo,c Terra dijBiuona in dote. tc.

Da prcdettidiPeralta ne nacquero Giouanna » c.Margarita j delle quali dopo i

ia morte de'genitori reflaronp tutori il Rè Martino
, e Tlnfantefia Leonora loro

Aua.4. ! . .
• •

'

GioLiinna primogenita fi caso con Artale di Luna figlìodi Ferdinando Lo. l-*^”**

pes di Luna-SignordiVillaTelice deriuato di reai /àngue, perciocheegli Tu Tra*

tei Io della Rema Maria d.’Aragpn'a madre del Rè Martino il Vecchio. Peróella>

inanzi c'hauelTc giunto alla matrimooiaic congiuntiooc fi mori
,
perilche il Rè.

crinTantdfaLconoratutorr,e Giouanni Peralta Zio delle predette con comu •

uc conTen/o 5 cdordine Pontificio, diedero al mcdcTnao Artale Margarita Tec6

dogenita con le medcTme doti, eh e ne nacquero limonio di Luna , e Peralta.
-

'

. Hor ritornando a grdragoni diciamo ch’ilRè Federico Tecondo inanzi il

'matrimonio haueua geoeratocon Sibbilla diSormeilanobil donna vnafiglja

^mina che la diede pPf moglie >al Grande Almirante Roggier Loria cotK

ri/bladd Cerbi, ed altre Terre in dote. ‘

,

Dopo il matrimonio hebbe anche altri tre figli naturali , cioèSanchio, AITÒ*

fo, Federico, ed Orlando. ...

Dal SanchiocheTù Raron di'Militello Valdemona ch'era Rato confi/cato

dal Rè Tuo padre da poteredi Sanchio de Efiir rubbeilo,ne nacque Federico Aj

chi il RèTuo Auoglicoofirmò gustati nel 13^5.'

>

Da quello Federico, e Giouanoad’Aurea sua- moglie ne nacquero San^

croio, c Vinciguerra. Il Sanciolo hebbe per moglie a Lucia Palici, con la.-

quale generò 4/attioJo. che morì Tenza heredi, e luccefie a'fiioi beni Tuo

Zio Vinciguerra che Tù valoroTo caualiero,ed afiài Rimato dal Rè Federi
co terzo Tuo cugino, dal quale n’acquiRò molti honori , eia Baronia delia

Terra di Cammarata con titolo di Conte, la Signorìa della Città di Ter-
mine, edeha Noharaoel 1364. Militello,e San MarcoThebbe perlaTucceS'
fion dcLpredetto Sanciolo fuo nepoic, hebbe anche iaRoceIIa,Ia Torre di

Librizzi, rOiiueri, la Città di Patchegl'vffici di GrandeAlmirante^eCancel
iiero del Regno.

. . : '
.

Ne nacquero dal Vinciguerra tre figliuoli Giouanni che Tù primeramentè
Canonicodi Palermo, c poTcia VeTcouo di Patti , Federico che Tù Signor
di A/irto di Crapa,di San Filadelfo,Longe,A#ilitelIo ,eSan Marco,cheper Filiefi^n»

la Tuarubbeliioneil Rè Martino nel 1-3 9 8* èonce/Te il Contado di San Marco,
c Crapa, ad Abbo Filingcri.

" '

£1 C4)ntc Bartolomeo d'dragona che fii Signor della Ficarra,di Galati, di
Brolo, di Praini, diRaccuia,jdi Calatabiado,' Turturici,Capo d’OrIando,e di

Na/bjChene Tùpurc come ilTratello priuato dal predetto RèAfartinoncIpro
prio anno i 398. c n’hcbbc poi alcune Terre /ua figlia Bartolomea moglie d'Hc el»«

rico f^cntimiglia Conte di .Girace.

•
. T iC a Fù
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Fù figlio anche del Rè Federico ij. Alfonfo Fcdcrlcocbcfi nutrì ia" dragona ap

preffo il Rè Giouanni suo Zio.

L’vItimode’naiuraliFù Orlaadod’Arag0Da,coRui dopolarepulfadi Camicia
Turinga Buofifiglio, ficasòcoo vaa pobile donzella, cn*acqnifiò Atfonfo , Fc
dcrico ,cGiouamiuzzo,a’qualidopo Iafuamoi*tclalciòhcrcdidÌ Bocchcrió' Ca-
lli bili i/}uo]a,ed’alcrif'cudiperuenutoglipcrla rubbcllioac di Giacomo cfAiago

oauel

^

- ' ••

Alfóib,eFedcricc(i mori reno s^za figli,efucccflc in ogni cosa il fratelloGiooan

mizzo , quale fi casò con Giouannad’Aragona vedoua di Giaime figlio naturale

del Rè Pie irò j, c n’acquiftó dub figli , cioè Béaificc che* fù primieramente mo-
glie di Gugiielmod' dragona figlio* naturale delfiè FcdcHcoii/.edopodel Còte
Koggicro V^iflaoeto, cd vltimamentc del Conte Nicolò Cefàreo;c Giotiaoni.

-Quello GiouanDiacquifiòdiLconora fiiaconcubinaPictroj Federico, Gio
uanni , Guglielmo, Beatrice, Chiara, ed Alfonfa che ndi^oii. Furono tutti Ic-

gitimati daiRè Martino. -3 .
'» '

' AI predettoGiouanni fucceflc Pietro figlio primogenito nel 1 4T9.cda! Pietro

Giouanni terzo fuo figlio Barónd'Aupla nel 145 1. il (]|uaien casò con Beatrice

de Guilles figlia di Bcringario fecondo de Guilles, c'diCoftanza nepotedi Bea
tricc Gabriela di Paolo Baron di Terranoua con la predetta Terra in dote. Daco
Boro ne nacque Gafpare d’Aragona e Guilles* che nel 1471. fucCefic nelle

Baronie d‘/iuola, e Tcrranoua , cd hebbe per moglie Chiara d’Aragona figlia di

Giouanni iij. che gli partorì 'Beatrice, c Carlo, il Girlo p refe per moglie Giu»
lia vcdouadiCarlòdiLuna,c Pèralt‘a col CàftcllódiGÌUhana itidotr,iÌ quale

ella haucua acquiftato del fuo primo marito per ragion didote‘,c^gli partorìAa-

toniaCootefia che fù moglie diFianccfco d'Aragoaa', e Tagliauia. '
I

Bearti ce 4’Aragona giàdeua ibrella del prenominato Carlo fi maritò c6 Gio:

Vìcenzo Tagliauia Contedi Caftel Veterano figlio dVntonio Tagtiauia vltir

mò Barone,c>partorì quattro figliò cioè il predetto Francefeomarito della pre

detta AntoniajCqnicliàd'Aragòna, che fucccCfc ne'beni del predetto fuofocero

Carlo d’Aragona , mà elTendo mprtofènzabaueriafeiato prole verunrulagiàdet

ta Antonia Conrefia con difpenza Pontificia fi prelè il cognato Giouanni Taglia

l)ia per marito cail quale parioriduo figli, cioè Carlo,cGio(tlfo;

Dal Carlo nè peruenneroi Signori Duchi di Tcrranoua, c Principi di Caftel

Veterano. v . . . , .

- Dal Gio/èlTonc nacquero Blalco caualier di Malta, Giouanni caualicrdiS.

Giacoino,cficgcotc del Supremo Configlio d'Italia, Elilàbetta ContelTadclCo

mifo , c Paola Conrefia di Bauuso, L’arme dc'Signoti dragonefi fono', cioè di lo

pra fei Pali rpsfi in campod’oro, e nel mezzo di tre vn'Aquila nera, c lotto

quercino*, viquile nere ch’abbracciano per mezzo tutto il capo ^ c lòtto coftoro

altri tanti Pali con l‘/iquiia ocra per mezzo.
*

'

. ,
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ENNE fotte 11 guida di duochiariffimicaualien due volte -

lafamiglia Arbea da Catalogna in dicilìa> ii ptifdò fò poti smangi!'
Kairilro yfrbcaiouer /irbio,ìl tnoftra DonGiouatiDideSan Rg^h».
chez nella vita del Rè Pietro primo di Sicilia, cdiceegli ^

nella squadra delle galee condotta da DoùiVgù Saotapau, ViW?**'

vi vennero Don luan Sagariga, -Don Rodorico Rofach, Dd^i-ibìa
luyzMunozpafcncedclDon Vgò,Don Horibfrio Viutea,'Qo^J\, ì

e Don Ramiro Arbea > c'hebbe la CaRelIania di leoncini dal medefmo Uè; da Vai/p rea.

coftui ne nacque /Inioniocbe tù Rcttorcdella Città di Leontini così fotte il Rè
Federico fecondo, come lòtto il Rè Pietro secondo >e Guglielmo che morì conti>

' '

battendo valore famente nella battaglia naualec'hebbe Federico fecondo co ib xiaicnez. •

Dùca Robbertodi Calabria, c fra icaualieri Aragdnefì, e Catalani vi morirono TpmUas :

DonLuyzMunoz, Don'AluarodcTibia»DonLaynezdeCornclIa»'D.Honofrip
Viurcz, Don Aloofb Valio'rea, Don 'Ffoyla 'dcSeminat,.Don Pedro Cano- dr».”
uèz, DonCerucllool^arrafl^, Don GaflonXimenez, Don louizdcTorrcIlas, t^aUdiuùa

DonGuillen Arbeo, SaneheideCorbellòn, ‘Don Fernando Mazapedra^e Doa^
JBermude^aftciiui che Rauano di rifedenzaJn Sicilia. *

Dal predetto Antonio 4rbea cosi detto nell’Idioma Catalano ne nacque Ha Zuma
miro che mori fc nzi hauerlafciato figi iuolo veruno. • ’ '

'
: ne*/uoi a

lirccondopafraggiodileifufottoPietro,e Giouanoi Arbea fratelli che ven<^ noli.

Dc ro a’feruiggi del Hè Mirtino^nel 1391. l^egifdi

Furono figli coftortfdrXimeno Arbea valoroso caualiero, il quale effendo Rato cane, del

eletto Capitano della militia della Città di laca venne con quella a fòccorrere il> Regnodl

predeitoRèncIlacquifto di Sicilia, e dopo lène ritornò in Catalogna lafciando d^anni.

1 Tuoi figliuoli Pietro, e Giouaoni in Sicilia . < /

IIPietfofralenmunerarionic’hcbbc 'dalRè Afartinoli leggono l’vfHcio dr,

Straticò dejìatCitùdr'Mcfìmaiielqualeiùpromoironel i3^$.i404.e i4to*eii

^ ottcnc
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f^one nel
Il Tetri

Bideffa

Kenda*

1393.

Lag ana

C^pobre. ottenne infeudo vn tcnimcnto di Terri detto del Ja Vigna grande nel territorio

^tliralde di lacc nel i^o^c fi casó eoa’ Fio;’e figlia di /IfainfredQd'Aiag^a con certi tc-

nimcnti duTcrrioclla Tèrra d acejn dow. 1.

Dai Pietro ne nacquero Giouannia e Filippo > cofioro fi cafarohoìn Leomioi
con due forelle della nobile fajA/gli^ {Candido; \

11 Giouanni generò a Filippoche acquifiò/a Baronia diSabuci « enei 145r3.il

feudo delli,Muni) che Tene inuefiiin detto anno per laRegioal Camera gouernata

all bora da Giouanni la Badefiacaualier di qualità: ricoueriò egli il predetto feudo
da Saluatore Renda fiatone aU’Édra di detto fèndo,

t, . Viueua ne’tempi antichi nobile efcudatarialafamiglia Renda,ediqucfia gul

di^n^’
^

fa durò fin al reggimento dejlimperator Cario V.'cdhebbenobilisfimi congiu'

nel Regno; adeiroèdcclinata di forze perla Gorruttion de’teinpi; però

,

°
il primo che fiori di lei fùC^’ouànni Renda fiaron del fepdo di Paflaneto, c d’altri

feudi, cofiuiadherendoco’fiaroni rubbbelli, hebbe tuttiibeniconfifeati dalla^

Corte, la quale vendè ii feudo fudettodi Pafl'aneto aThomalb Crifpo caualiero

nel 1394* cheifuoi fuccefibri pofeia lo venderono ad Antonio Laguna nel i 506
c dal predet to Giouanni Renda ne deriuorno il precetto Saluatore , e Nicolò>
e dacofioro molti gentiJhuomini.

Dal Filippo Arbeaduuque ne peruennero Giouanni, Antonio, Pietro,Car
lo, e Giuliano,ed hebbe per moglie Lucia figlia dìFcdcnco d'Aragona.

VKeff.d'in'
Giouanni ne nacque Filippo che fù padre di Giouanni che lucceflene'feu

ueH.neL Sabuci, e li Muni nel r 5 1
3. c da cofiui nc nacque Pietro che fegui ne’feudi,

ree.lane,
lui fuo figlio Filippo , che procreò Giouannipadredi Matteo Barone chia-

dtd ani, ed vlti'mo, che morì’ frijxa figliuoli malchi,' egli iùcca^e Dona Saluatora

A//<’
GioicfifoGalaicibetta.

, .1^4^

not. Pie
Antonio nc nacque Alfio,e da cofiui Antonio, che fu padre di Alfio,chc mo

A li senza moglie, di Diana che fiimpglicdi DarioCafielli mici Aui materni.

. Pietro fi fece/ Prete, Carlofù Secreto della Città di Lentini,cpromofib anche

, ne maggiori uffici di cfla. da cofiui nc nacque N. padre d'Alfio,e di Carlo d’Ar-

j,ì bca,(i casò cofiui co.n la figlia di Guglielmo d*Aragpna dc’Marchcfid’Auola^,

c-jly^/fialia quale n hebbe Alfio, e Carlo. /

Lenfini»
predetto Alfio Arbéafii promoflb,comc il padre ncirvfficio di Secreto, cd

'*
' in tutti givffici della fua pairja-,ti casò egli primieramente con la figlia del Barone

. della Sìgoiia, conia quale generò Afaria,chc fi casò con Pietro falcone caualier

Leontino figlio diCrifiofaro Falcone, e partorì Francesco cafatoprimicramea

te con Donna PgataFrancica,cd Ariz«i,chcn'hcbbc Don Pictroiadefib con Aa
ritiafuonfigIiofigIiadelfarondiCarmito,cdhaucftato afiuntone’maggiori vf

BuófigltV fici di Lentini, Don Ferdinando Canonico , Criftofaro ^ Scbafiiano,c Vir-

giniamogliediD. GiofefibScalambro Baroodi Se rraualle.

Della icconda moglie chiamata argari fa Falcone.nobile Donna Meffinesa,

ne confcguiil predetto Alfio
,
Don Francefeo hoggi Prete feculare, e Sacerdote,

c Don Carlo anche Sacerdote della ReligionCrucifera: morì finalmente cglico

.. • grido di virtuoso ,e giuditiofb caualiero. .. ;

Dal già detto Carlo d’Arbea chiarisfimoleggifianenacquero Alfio, Qttauio,

.i Lauria, Leonora, e felice che fu prima moglie di Don Qcuuio Rollò Paroa.»

. della Nicchiata.

... Portò fempre per arme quefta famiglia il Giglio d.bro in capo azzurro fopra

vna lifia rofia, e (òtto tre barre d’oro in campo rolTo , mà poi per il congiun-

gimentc che fece con la famiglia regia d'Aragona vaggiunfe i Pali con-,

k cinq'iAquile nere,conforme habbiam detto oeU'Elogiodelia famig.Aragona.

. .

^
' DELLA

Sigona^

Falcone.

Francica

Sealab ro.

Kofso.
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FAMIGLIA•— •
. : .. . :

A R C i4 N G E L O. v- :

A famiglia 'Arcangelo hebbe antico, e nobile principio nella
^

Città di Catania,ouc piu d’ogn'altra Città dei Regno s*hsL.

profciratonobiltà’neJlacrcation dei Tuoi Vflìciali,c nella con , 5 y*.

dc’quali lìleggonoGiouanni , cFranccfcod’Arcange r37®*^*currenza

io DcI 1510.-
AJoilio d’Arcangelo elTcrcitò Tvllìciodì Capitano diefla.»

Città nel 155?. coftoroperucnncrodaGiouannid’Atcangelo
aualicrp di qualità che fiori aTcruiggi del RèCatolico Ferdinando nel 1495» c-»

t’/uoiRriuilégi; il Rè gli dona titolo di AJiles ch’è dr molto preggiojÀloifid Tuo

glio fu Maftronotaro di Catania bel i ella p^Tarme ynS. Michele Arcan
do in campo azzurro. .

'*
.

•
;

• - - •

' ‘
? P E L i A FAMIGLIA; V ‘

; .Tr
I

Arena* ^ ‘

?495

F
V il progenitof della faraigla Arena in Sicilia Federico d'Arcna,cqfiui paf P/e.T^^

fó primieramente d’Aragona in Napoli ai fcruiggi del ftièlylamfrcdo con mieb/i>^

carico di Maiordomo;^cpnofccndolobabilc quel .Rè a maggióri cari praMu-^.

lii,gli diede primieramente il reggirpento della Calabria Ciira , e dopo del Re Atfo^

lo di Sicilia, oue egiicomprò Catania , e molt’altri feudi »c nel ritorno chei '

ce in'Napoli fi morì in Capua, la^iando hcrcdi dc’fuoi beni a Giorgio ,.e Tho- ‘ / ^

.afo suoi figli paggi della Heina Codanea , i. quali per ricuperar i beni paterni ' " *«
'

snnerocolRc Pictroin Sicilia,d4l’qualcrihcbberoiprcdcttibcni,pcròlquc- * ‘• v.'2 1

iduolVatelli,ciòèil .ThomafoprcfcpcrfuahabitationclaCùtà diMesfina>c L -;-

iorgio la Città di Sacca. ......
r ^

Dal Thomafo ne nacque Federico, c^c fi casó con la figlia di
.
Roggicrola la \

ia R^ronderfeudodiCaià d'Afmùndo, c dell altrofratello Giorgio»ne.nacque fùtr. ^ *;<

on/àluoXiaicncs di Arena >chc fi casd con Serena de luar fqrclla di Garlia d^J . - V
ir Barouddh feudi,Calafi>balici delia Forefiadclli fiil5airi,e Mafiarla V^ecchia.*

; -.<1 Qa«-
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Qu cfti feurdi dfopo la tnòyfffdtl ^tiò Galj^ia peruenocro i^Gromi^iìnflIa sua i

Capìhr, glia che petlùucr ella mof^óCcàzafigliuoRgli s^iccelTelaR. Crcper Icine pri

n:i (rat, ft poflfeffb Raffaello Branciforte ali’hora Jfaftro^ecrcto, e Procurafor generali

tata dei del Rd, màpuocopoiil:|lèjLoticn:HCp^cQiiiI;90i^enw dclJ’Infantc DonGio
prcd.feu uanni Tuo Zio eBailo, gli coacefìe a Perronè Giocai con pagar solamente onft

4*»

BrancHbr
te.

150. comparendo però in queflo mentre Henrico Abbate di Trapani, corno
procuratore di Preciofa moglie deid

nella pretendendo fuccedereit}

menczde Arena fbrella del dccpiff Gar:

a giuflificar le 1 oro raggioni, aìtrimeo

rcftaronoin fine al predetto 4 e l’hebbc f

idi

Garziadc luar, c madre di Giouan-

etìi Serena moglie di Confaluo Xi

e^riiche hebbero termine d’vn ano

u|inQ fliberi al detto di Giocai,o
aSf^al Rè Federico iij.nel i % 6 i.

Ferrcri.
e gli fucceffe il figlio Bartolpmèò nel licenza del Rè Martino

ali vendea Ferreriodi Fcrteri nel' r^^.' coftufcflerido vicino a morte fece il

di uglio II. (ndit. d lasciò

Antonio Tuo fratello Vtc

ajroltui fuccefle Ludouico
eletto feudo a Serena figlia.*

fuafiglia moglie di Giouanni
Mirino;
Perollo.

Grsifso.

icilamentoncglattidi Notà^'^^Albo Tripla a 10

il feudo di CalafìaaMariano di Piala fuò Vdyi?

rino, il quale rhebbecoofìrmatlEf|dal'* Rè Ma
fuo figlio che morì fenza prole, pcniche per

dei fudetto Ferrerie, ed alci fu^celTe M?rg
di Marino , la quale dopo la fua risorte lo lafci^ a Serena , e Margarita fuc figlie p
ilchc Serena ficasò con Matteo Peroilo'fe generò Francefea casata eoo.;

Giouannidi Amato co il detto feudo in dote nel 1450. eie fucceffe Cofianzau
fua figlia moglie di Honofrio Grafico Baron di Parcanna , c dopoia fua morte

. .'peruenne àBaldaffaro Grafico loro figlio' cfaecoii ilc6.nfenfb"deila madre Cotta

^
.za vendè detto feudqa Don * «fntooio di #*onte , il quakicne inuefii nel 1 505.

'
'
ni à rihauu toló diouòuo il detto di GrafFealo diede a ;Afario fuo figlio Baroni

; fPàrtannà per gfatti di Notar GcrardoIaRòcca a 7. di Marzo 1515.
’

Ifebbe anche il Confaluo Ximenez d*Arcna perSerena de luar fila moglie la

Rezif,di
Baronia, e feudo della J^orretta dcltcrritóriodi Salem, la quale poi la dorato

(ancella ^ Virdina ma ri tara con Giorgio Grafreo^afiroRàtionale

j 6 e. f
del Regno.

'
’

^ *

^Nc nacquero da coflui Garzia, Federico, e Giorgio che piantarono la fimi*

glìà Arena io Palermo, Trapani , e Sacca j
ih Palermo fiorì Antonio di drena

Barone delli Faucrchi che fù caro al Rè Alfonfb. ...Vi'-.

Similmente dal FederlcokH Arebà dì Mesflba,'e efe i fuoi figliuoli Pietro,Gior

gip, ed Antouio ,ipotteri ddli quali empirono di molti gentilhuominileCit
. . tàdiC^tania, Leootioi,cCaItagirone,lc rcliquiede’qualifiohoraviueno.

Baon/^z
Monte 'd'àrgcatò, e n ella eira aVn Leon doto rampante ia

^ \ * » *
,

*

luar.

1 ^66 ,/,

68.

deg^'buq,

mini illu

fin di

Mes/ina

D ELI A F A MI G LI A
Arraaleo.'

A^ famiglia Arraaleo hebbe principio nella Città di Afeffina da Luiggi
Armaléòmedfcochiarifiimoàl Rè Federico fecondo, il quale perle lue

Reale di
' ®oltc ricchezze CU muJò,nellcquàÌt Aicccf-

detanm 9^frà^o» cFraàcefcofuòifiglicheo.ttconcfoneiIaloropatrja tutti gl* vfiìci

? i
iV® 'empi fi dauano.

g
* 13al Corrado ne pèruenne Francefeo che péri /uói feruiggi alcanzó dal Rè
AfartifloncI 97 .' il feudo di Scalili nel territorio diMil3zzó>e’ifuò/accef1bre
Pictroreflcmueflincl J 5 id.' •

' "
’

. -
,
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DELLA FAMIGLIA
.O AlRiM‘E NU a;

lORG lOgeivfillmómoArmeno, ed viio de’fàmigliari del

Re Martino diede prlcipiò alla famiglia .Armenia della Città

di /Tfeslìna.iQucftihebbeòaricodalfuoRè di vietarle Chic

fe> cdipoueri,e foccorcrieacilc loro neceslità, pcrilcheil

Règl’haueaasligaato onze aao< l'anno. Coftui hebbe pcrmo
glie Euindra figlia di Giuliano Aleuandrogentilhuoraodel

la medéfinaCittà»lacui famiglia Jdiriioranobilmérefioriua.

Da coftoro ne nacquerb Giuliano', Giouanni > e Nicolò che con ricchezze, c

nobiltà viflero-.eda medeiìni ne pcruennero Giorgio,^io. Francefco,c Nicolò

,

che furono progenitori di molti gcntilhuomini. Gio. Matteo hebbe dal RèFcr
dinando quattro faimi di ’^ctri fìeiriibla di Malta ùd( i y 14. l'arme di quefia fa-

miglia fono duo Orli rampanti aìtuccati iofieme>,rosli io campo doro.

C'’':'.

'

D E I. t' -BiA M- l Gl. I A
ArHao

^ I BDE principio alla famiglia ^rDaoagnomioato pane, e. vipor, Ber

nardo caualierCaiaIano,chepafsò d'iodi in Sicilia con il Re Pietro j. ’dat

V»r’.’quale fù impiegato ne'principalivftìcideUa'Città di Palòrmo, ed iui lì

^asò tòh la figlia di Nhcolo di Critta gencilhuomo di quella Città, e n'acquiRò Ko
,doriquez Camarierodel Rè Pietro fepondO) màdiftaccandofi della, regia deuo
‘fìòite’scguèndcìriarubbdbonc^de’Chiaramontauitfù'eglidal Rè Federico ij. po

^o- rn bando, e puoco poi hebbei beni confifi^atr-, perilchc compàrfe inanzi il

filo figlio Federico, e con molta inRaozagli chiciè paffolution del padre, c la

reftitutionde’benh haucndoloil Rè vido cosi ardito, c pronto con tanta- puoca
età, frdètKÌogli ril^iè,cbe cofa n'e vblefse fare del ^adre» e de beni > replicò alui

‘ÌI faPciùlR>tcòirprontezza»SèrcQÌflìmo Signore gli domando ,.pèrche mi do-

. nano parie , e vino
;
per le quali -parole ridendo il Rè eoo tutti i suoi circoRaoti,

gli'cóiìcd^e quél taQ^odomaadaUa,« dà quéii!faorh inpoi fàagaanaiiiatopaDe, e,

yino con tutti i'/uoipòfterii ture-; :'i ,i. .(n ,.,; > , > \ l t

’tfel predetto Federico Arnào’ pane, « vino oc nacquero Guglielmo ,«Rodo*
•rtcò.' IfGogliel iho seruì h Tua patria Paiermct conilV/ficio di Giubata nel 1 52 y.ed

hebbepcr cqllcghi Andrea Sabatino, Bartolomeo Ritello,P ietro Gonfalone-»

,

Cie!b<fiRuftico ,e Franccfco,Giàno,-é'l Pretore fij R«òggiero di Plaial Girola-

niò'fiio iig] io lègul nel medefino v/ficio nel 1 3 2 y^.e finfilmeoto iloro poReri; :pe>;

•ròocMipuoco vien contradetta queRadifcricfio del SunCbez damottè:/(;rittare

àche s’hafiO<ri trottato nella C^ceilariadellaZecca di iV«poli>neHequali^:l€orge

^ famig^rPaneveVihoaotichisfioia in quelKegoo# èd'iiidi pafsò in Sicilia nel
i^i^eggiifunitodeirimperatot' Federicoi). c o&'tcmpi de’Normaooi .eIU’fioriua.A.

Veudacàèià in Eitonto, comefi legge nel sentigio militare de’Batoni NapoliCAOiii!

iaiioittclteiDpòdelRèGugKeltìaoil Buono, ‘io

Buon/Sr

nel SU9

manusc,

degl'buo

miniiUu

Siri di

Mes/ifta

Aleuadro

Rrg. dei

la reg.cd

eelta.del

*514^?
>4*

D» GrV»

de San •

ebez,

Nf/4wi
tadelRè

Veder Jè.

eondefm

90. .

Rrg/i.dr

d, armi
^

del Sè»^,

.

diValer»

Sabatino^

RiteIJo

Confiileq

nr.

Ruftico^

StaDo.

TUil,

f ^
i. .

. -K

- I .

». .1
JL

'f.niJ iw’ 'i vy.':.'.

; .

.

. . . . a 'j . .

.

L DELLA



T £ A T R O G E NO LOGICO

della famiglia
A R. . D : O 1 N O.

ebbe chiarisnmo priacipioIifami^gluArdoino da^a
faraofo Capitan

Zi ^ Rubber,o Principi Wormanui

ncITapol ^ ^ quei contrafie,e
puocppoipetilfuo valore ^1 r ,o

dtHaea- £ Uari^ del Normanno Dragone per moglie pnemie.

% Nar i Ncnacquerodacoftui Roggiero, 'ì?
»'«' ff

La»»». giSar^o perilpidred'Ardoino. ««SS'"'*

Ga'par» militari del Conte Roggiero,ne nacquero Nicolò, Dragone, ed A„ne)4 m g .

Sctrd.nel diVgone GrafFco. V h; Micolò Ca
(hif.ìior srcasòcoftuiperordinedel Conte

manna:'- maglia-, quefti fùarsaicaroalGonteRoggieroper le rnerw^^

• •’i" ftaco vnodiquei trecaualieri, Mesfineii,cmeconAnfelmodiPaiq,,e^
pi„oSaccano,cheaadatì«p-.doftitirgiilaSicii.all-to

•. h "bbein do,elererred’,flì , Caftrouà, Ftanauno.

Dal Nicolò’, èLucretiaiigliadi Giuliano Patti.che fu figlio del predetti Ante!

m“efia^»«oRoggiero^^ Gk>rgio.edArdoino,cher,nfcironovalOToficaua

''Yl'oiedétto Roggiero hebbeprrmoglie Giouanna d Aiuto figlia di BattolOr

mcodSiChe fùStraticò di Mesfina nel u. ,.e bel ra ja. ene nacquf da oro

Nicolò-,.che apadre di Giacopino Senator della I“» P*'“® .***°A-“

me còhiAiitonio.Caftagna > FtancescoCliiaramonte > Filippo Palici, G
^

”o Papaleonè ,c NicoliJ.Abbate , è fù vno de’Congiuru, centra i F»«cefi nd

ptefproSicilianD; e Fuleone Aedoino. Scrmcdiqueftafamiglw

nèlfooTeat)-o deUanobiltìd’:Entopa,enel4de^catoriadelfeatro della

tà d'Italia', oue dice che fra gl'Heroidella famigliaArdeinorifplendeno. Ardoi-

no d'Ardoiaò Rè diTorino,il Aìarchefe Ardoino d Inuria Città della Sauoia, che

perla fua potenzaa detto Imperatore , il Cardinal Ardoino che diede nonp •

io aiuto al Poniifice Aleftadro terzo ch'era petfequitato dall Imperator Federi-

co Barbarofsa.
'

n
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Però queiiiddlanódra Sicilia i e della Città di Mesilìoa fono celeBrati Fol

cooe Ardoino» aisagiaodo la Tua molta virtù il Rè Carlo primo di Napoli lo

creò Arbitro d'alcuoedifTereaze importanti (òpra dei lìume Rodano tra elio Rè
Carlo ) e Ludouico il Santo! Rèdi Francia»caricó che 0 Tuoledare a Papi , ed
Imperatori>e il portò di modo talech’acquiilòlagratia ,emoIti doni del fuo

Kèymorl inanziil Pefpro Siciliano ,,-c lafciò Hoggierot 4f<3oino,c Corra-
do.

Il Roggicro hebbe per moglie la cugina figlia di Iacopino» che furono prò
genitori di molti valorolì caual. da'quàli ne peruennero Marco Ardoino che fu

non meno illuftre dcTuoi maggiori nell’arme' ^efto elTcndo flato più volte

Coloneiloioferuigiodel RèCatqlico, e deirinai^ Imperator CarloQuinto
(iadopròdiguifà tale h nelle guerre, come nella gipfira» che fi fè in Palermo
in tempo che v'entrò il predetto lmperatore>che datuttifù reputato caualier

(ingoiare.

Fioricon molto grido di ylrtuolb Andrea Ardoino Signor di Surito»che

peri Tuoi meriti fù cariffiftioal mcdcfmp Imperatoré»e£ù daqucllo impiega'*

toindiuerfe ambafeiarie in Fiandra, io Spagna, ed altri luoghi con fomma^
lode ,

per le quali n’hebbe preciofi doni, fra i quali il Palagio della Dogana di

Mesfina,cfù Prcfidentc, e ProtcttoredclTrib. dcÌReal Patr.

Don Bernardino fuo figlio Signordi Surito fegui i feruiggi paterni, ambi-
tiofodiglorià andò nclfoccorfodi Malta l’anno 1565* menando seco molti

gentilhttomìiii a file proprie fpefe perferuigiodi Sua Maefià: hebbe per mo
glie a Donna Bernardina^Veotimigliache generò a Don Andrea Signor di

Surito, cofiui nel eletto Coionoellof eGapitan generale di Tei miì£»

fanti pérenfiódia della Città,eForie di Mesfioa per^cagion deirarmata Tur*
chescà,edàltrfhonorati'. carichi per il Regno hebbe* e per il congiungimento
matrimoniale che fecero quelli Signori con la chiariffima famiglia Gioeai heb^

bero là Baronia deli'Oiiueri, e CoBaoza Ardoina hebbe nel 1429. ilfeudo di

Luiigarinoi ’ -
• ' '

•
’

. .1

Similmente drdoino di drdomo fu Signoìr di Genetico nel 1424* ^ Federico
tArdoino hebbe il feudo di Maz2urra,elegabelie delle terre di Zappa » e CaualerA
a chi glilegui.Giò, Giacomo fuofiglio nel r4i8.Pietzo Ardoino pure fignoreg:

gìò ifeùdi di CottPmiri del.Tuono , e del Naufi'agio di MilazTO e moic’altri

ualicri, *' ;> *;•'•>

Tiorifee ^;dla faihiglia nobilmente in Italia » e nelle Città (i'Vrbkio> e Cofen
za'V utile quali mòitifamofi càualieri di lei fi Celebrano. . : i U: i*. . >

• Fà perarme qiiefla^miglta vo Aquila nera incoronata volantelacampo d’ar-

gento.»ed>o£eon doro incoronato io campò.'azzurro , 'ed.'vaa Stella di otto

raggi d'oro»ed vna mezzal^afi^rgento a dritthradi piedè* '
! ’ f
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DELLA FAMIGLIA
A R E Z Z 1.

• > * •

. « • J
* t

DO d'Arezzo caualier Romano fu qudló ^ il ^alc die*

^'-de nobilinimo principioalJafamiglia ÀrwiidiSiciìia.
' Venne dunque coftui nel 1 130. a-feruiggidei Re Roggia*

ro eoo profesfìoo di soldato in compagnia di Marcello Nerif

'Giulio Prauicini, Aurelio Mei lini» leandro Naro»PictroPe

troni] iLorenzo PichiiFauftoSaIuìaiì,AgelcIaoSangUÌgni,P5

, ,
peo Vallati, Enea Velli, CdnolanoSalroontini,Lucio Sordi»

Mafsézo Frangipane, SinibaldoCardelli» Guido Fofchi, Adriano Altieri» cda|

tri valoroS fbjdati,'i quali mplt’anni militaronoa ióldo dcI.predettoRè j, c vo*

kodoiì ripofaredi tante fatighe» bebberp perilanza conbuoniflìtoitraicniaicnti

Siragufà, Leonttni, Catania, Mcsfina,©dalam*àItrcCiuàdcliRegno* Addi
do» ed Vberto ArceadE-acdiiioccò Siragufa* ed tui Aldo gcncrd Aldcrcfio che,#

dopo la morte lo iafeiò folto la fatela del fratello Vbcrto.

ljS’ì mpiegArAIderefio ne jcfuiggi militari de*Rcgi Guglielmi primPiC seco»

do, per i q uali ricco, cpatcatedittCJioc,cfpiegó in fua vita Parme pttewch*c^

ran'ovn, 'Aquila nera in catnpod'óco con due fafeie d’ai^caio per mezaio» t cosi

i^gukond Aldo»Andrioloi ed Vbcrto fuoi figli »e così pure dlbertOi^cJìoggicro

figli d’Aldo , e multarono molt'anni folto rimpcrator Fedcrico/econdQi

10 non sò come queAa famigl ia babbi mutato la foa 2tica arma già detta 1

tro rizzi in dui capi,duo di fopra d'oro icSpo azzurro,c duo di fono azzurri incapo

d*oro:giudico che perla tanta varietà» e corruttiode'tcpi babbi ella perduta la me

moria di quella, c per neceffiti babbi prefo i rizzi alludendoli ai cognome

Arezzi , benché ignora ntcitfctìt«. :

*

11 predetto dlbcrto figlio d’Aldo ferul alFettuosamcntc la corona d’Aragona la

5de duo feudi nel territork^dìSiraguià n’alcanigò,cdbcbbe per moglie la figlia

di Pietro di Modicaall’bora'caualicro affiti potente^, da’qualinc nacque Corrado

Arezzi che gouernó Siragufa nel 1 z8» , ^

Koggicro fiori valente Giurifta, c fi casó in Modica con la figlia di Filippo Mofea

ch’era il primo di quel Contado in àzi che venifie in poter della famiglia Chiara-

motana
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montana, il Contado di /l/odicafùdella ca/àMofca»laquale venne in Sicilia da
Coftaoza CittA Imperiale co l‘impe fafor Henrico» scfto, da/ quale e/Ja per le

faevirtùfòc/àltatane'p^^ ^flàridel Regno» ed hebbe il Contado diMp
dica ia/ieme } c r V t imo Con te d i le i fu M am fred9vlfcica.

iDa queRo Roggicro Arezzi ne n-icqucro <<ldercfio, ed Andriolo; d’An-
drìolo ne nacquero Matteo» e Giacomo.

Il Matteo fu affai Rimato dal Rè Ludouico^eper hauer chetati alcuni tumul
ti nella Cittàdi Siragufa nel i}66,rufcitati contrai] Capitano ne otténcda quel

Rè onze 50. Tanno (opra le gabelle,e prouenti della mcdcrma Città»e le reflitutió

de’beoiconfìrcati a i Àtoi parenti

.

Giacomo (ìmilmeacc t'ù di molta autorità appreffoil Rè Màrtino»e valente dot

tor di legge » bcbbe da quello l'vflìdo di Protoootaro del Regno»e’J feudo di Caf;

fibili nel 1597.
QucRo feudo era di Guglielmo Raimondo Moocada Marcbefe di Malta che

per bauerfi partito della deuotió Regia il Rè lo diede a Giacomo d'Arezni T detto

auno i 297. che glifuccelfe IVicolò suo figlio nel 141S.il quale lo dotòa fuafb

reità moglie di Ferruccio Lan;za Raroo della Ficarra » e coRui lo vendè a Vaffal

lo Speciale nel 1467. per onze 900. • <

//ebbe anche Giacomo »J feudo dcJIi Bibini ch’era Rato confifeato a Gcrma
nodi Afpello anche Baron del feudo di TrcRlctti.

.

Simiimctenel 1291. il feudo di Bufala che lo ricuperò poi Rinaldo Landolina.
.

anche il feudo di Rei uedere ch'era di Bartolomeo Bifbcco , il quale loyendèa.
Saochio di Portocarrera di'Aragonaperoaze 134. però voJendoRcoRuipaitirc^

per.i fuoi pacR lo riucndèailaHcina Bianca, e coRei lo diede perii proprio prea:

zoal predetto G iacomod*Arcarsi nel i405.alqualefuccen'e iJ Rgiio NìcqIò nel>

Coniègui pure il feudo di S* Giuliano nd territoriqdi AuguRa»il quale era Ha
todcl predetto Guglielmo Raimondo Moncada» e poi di Antonio di Sacca che

per effer Rato dichiarato rubbello» il He Martino lo diede a Martino Scalambro

c^ùaiiero Siragufàno nel 1 3 97. che gli fucceffe Pietro fuo Rglip»che pure lo dot^

a Scalambra fua fìglia maritata con Giouaopi Are^zi nel 14) 3. la ode hebbe detto

feudo in dotcGiouannellalorofìglia maritata con N. /«rezzi ai quali fucceRÌL>

loro' figlia Elifabetta nel 1479. per la cui morte/ènza figli perueone dinuoua
10 poter della detta Scalambra» la quale lo diede a Francefeo Arezzi fuoRglioi co

Rui fi casò.con Regale Rgha di N. em'acquìRò Giouaonclloche s’iobeRi di dee

xo fèudo nel 15:00.
. ;

^ • .'7 '
.

’

,

Hebbe il feudo del Mifirihdiao,ela Saladi Af^onoa AIuirand .14Q7.re più

la Ginretta di Paternò che la Qàbiò per il feudo di Comitino nel territorio di Gir

genti nel 1 397. e nd mèdefmo anno i feudidi Racaltucho , c Gioancaicio che

gli fucceffe Nicolòfuo Rglio» per. la morte del quale senza RgliuoH ne prefè il

poffe^o, Beatrice fua fecoodaibrclla, e mbgliedi Antonio 4'Vfte4 nei. 1453.

mà pre tendendolo PirruccióLanza tìglio diSeucrina fprclla maggiore della Bea
tricc dopoal quante concefèfi diuifèro i beni, e toccò »cioè alla detta Beatrice

i predetti duofeudi » ed vti gr^q/òpra il Porto di Girgenci per la sua parte» co
Rei hebbe primieramentè per manto il CpqcediSclafàni» e dopo ad, Antonio
d‘V rrea, c con. oiuno di cqRòiro^ce figli

,
pcrilchc in detti beni dopo la fua mor

^ gii fucceffe il detto Plfrucciò ianza fuo ucpotc., .• ^

PofTedè il feu^o del Com ifb , ouer di Footao^edda' del térritorio diSutera

11 quale eraRatode*ChiaramQntani>edoppdi Gughclnao Raimcmdo Maacada»
màil^è Martinopcrcagion' d’haucrfi egli aRcmatP dalia fedc rcgiajo con.

* ‘ - -- -- --
. -
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ce a Calogero Crifafi , e Giouanni Rizzo di Afesfina congiuntamente nel

el predetto Giouanni Rizzo, e Nicolò Crisafi Maftro RatiOnale venderono

il prcdctco feudo a Giacomo Arezzi pcrpnze iio.ncli4o6.egli ru^ccflo-

il figlio NicoIò,epoi peruenne alncpotePirruccio Lanza. ' - -

Francefeo /brezzi figlio del predetto latteo hebbè dal Rè Martino nel I'j92-

il feudo di Cardinale , il quale era fiato di Paolo Capobianco» a coftui fuccefie

Perrcllo Arezzi fuo figlio , al quale dopo la morte /èguìil fratello Giouanni
,
ed a

coftui il figl io Francc/co che lène inuefti nel 145' 5. c poi peruenne a Giouanni fi-'

gliadel predetto Francefco hel 1492# che gli fegui il figlio Francefeo nel i 444.

e da coftui ne nacque Giouanni chefù progenitor de' Baroni di Cardinale, c del-

la T'argiahoggi viucnti nella Città di Siragu/àjpcrchc dal predetto Giouanni

\ nenacque Francclco, che generò Hcnrico, c da coftui Francelco, che fù padre

di GiofefTo che s’inucftì di detti feudi nel 1550. •

Partòritanu Baroni , e gcntijh'uominiquefta nobilisfima famiglia, che perca

gion dicoogiuntion matrimoniali fi dilatarono po/cia di Siragu^nel Contado

di Modica» ed in Lcootini, ouc fiori D.Grandónio d’Arezaicaualiero di rare qua-

lità » dachi ne nacquero il Beato Alfio Capucciùo , e Don Siluio che fi casò in Ca
* tania, ed im genero Don Lutio, e Don MarioViuente congiunto in nodo mari-

tale coti lafamiglia Paternò.' In Patri che poi fi dilatò in Mcslìna*, però fra i Ba-

roni che di lei viuenohoggi» vi sono il Raroa della Targia,c Cardinale c‘habi-

ta in Si ragù fa,' Don Francefeo Arezzi Raron di Spalla^ e della Delia, D.Gio.
uanni Arezzi Baron del feudo d; S«rni, Don Vicenzo Arezzi B4roh dì Calarne-

fciana.Però di quei di Mdf>nc viue il Dotr.D.Annibale, hoggi Giud.dèlla G.C. -

Finalmente porta ella per arme come habbiam dettoquàttro rizzi» duo (opra
c duofottóln campo azzurro* ^ - j :

DELLA FAMIGLI
iliuto.

L
-A famiglia Aiuto è antica , e nobile nella Città’diTrapani, cfàp.er arme
vna Croce d oro in campo rofib con quattro palle compartire negrangoli

di detta Croce, ed intorno al campo vna corona dì pater nofier, le quali

hoggi fi vedònoFcqlpite nella Capella di San Ffancc/co d’Alfifi di detti Città fo

bricata da lei nel i Ì72. nel qual tempo fiori Nicolò'd*.diuto Prouiforedel Regio
Palagio del Rè Federico tèrzo, è Vicenzo fuo padre fùafTettuofo al 'Rè Federico

fecondo , dal quale hebbe titolo di regio caualicro »chc in quei tempi era Iblitó

dafiTa petfbncdi vcrànobilià. '^

“

’Hcbbeil predetto Nicolò da! RéiVartinotìèl 1591. vntenimenródìTcrrìia
fèudo nel territòrio di ^iragufàVil qiialc per certa fubbellione'iTmedcfmo Rè Vo

concelTe à Martino Scalanàbro caualiero di qualitàj pròcreò coftui a Gioaatini»

cricènzò-che^fctairono'mblt’annrconiVficrcitiò militare alRò Alfonfb, dal

quale il Giòttànnì hebbe Òn’ze'4Ò. dircndira ògii anno,’e nel Priuiicgio dato

nel 141'^. vien chiamato ^ 'MfV/W Eegio Coi^yar/^j-eT Giouanhi procreò a Ni
colò , e Bernardo , il quale eletto da Gióuaòni di Jlfòcóijò ViccrèjGóucrnator

dì Mòdica', c nella patente gli dona titolo di nobile , ccàualiero dato nel i4òz-fu

fimilménte dal Rè-GicuanniélèttòSiraticòdi Mcsfinancl 1476/ ciò -chiama-,

con titolo di Magnifico Configliero, e filò Cau'aliàr'izzò »c filo fratclio- Nico-
lò ih detto àhnófS’elcttòCàpiTàQ di Catariiar-^' •

' •

Dà quèftò -Nicólò , c Òiouànòàitia mogrfe ne nacque Giouanni che viflcc5
fplc udore heira'fuàpàtnàVc procreò con fiiamoglic Elifabctta' Nicolò che Ri

‘
' Giurato
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C?i u rato di Trapani n^l /y07# e nel 1724^ 1731. «154^. ^

Ne nacque da coiìul Gio. Lorenzo d'/iiuro chejfìi armato cauaiiero dairimps
rator Carlo V.ncI ritornodeirimprefà di Tunifi» che véne in Trapani nel i jjy •

ed elcHe Capitano di quella Città al padre Nicolò nel detto anno, chiamandolo
con titolo di Magnifico , e'I Gio. Lorenzo medefinaméie nel is][5*c fùo figlio

Don Nicolò nel 1 577*

li predetto Nicolò padre del Glo.Lorenzo hebbe altre figlie femine 9 cioo
£hTabetta moglie diFrancefcoBarlotta, Giouaooa moglie di Giouanni Sieri. .

Antonina mogliediFrancefeo Rizzo,dotonellamogliedi Girolamo Burgioi

e Brigida moglie del Baron della Cudia Pietro Paolo Prouin^^ano.

Finalmente molti chiarisfimi caualieri haue hauuto quella nobile] famiglia^

c’hauno concot/b ne maggiori vfiìci del Regno.

DELLAFA/lflGLIA
Artale.

H ebbe principìoiaSicìliala famiglia /irtale» da TrifianocaualierCa
talano t il quale venne con il Rà Martino > cofiui per i Tuoi seruiggi acqui
fio dal medefmo Rè la Cuba chiamata i Soiazzi di Palermo con la Cafiel

lania dei Regio Palagio infieme nel 1346. Giouanni d’Artalevifie nobilmente
a iferuiggidel Ré ^lfboR>i fù procuratore dei regijdonatiuit nel quale vificio

feguìTrifiano Tuo figlio, ed è quello fiefio,che noi chiamiamo Percettore;e i Tuoi

pofieri nobilmente reguirooQ.

DELLA EAMIGLIA
\ ! . .

Artegua. „

«

G IOV/1.NÌVI Artegua d’/dragona fìi valorolq foldato , c pafsò d'indi iq
Siciliaaiferuiggi del Rò Martino;fu figUocgli di Guglielmo Arlc'gua che

.. /fùStraticòdiyMcrfiQa:nel 1377. ,
Finalmente. per le lue yiriù, e valore^»

infieme ottenne da quel Rè nel 1 399. il feudo di Santa Domenica nel territorio

'di Hizzini> nel Sleale cop noopuoco decoro, e nobiltà i Tuoi pofieri hanno vi

UÙt0.r. •

D eXÌ A F A MI GL I A
. Akoli .

C ORRADO, d’Alcoli fii gcntUhuomo deIJtè Alfonlb , dal quale hebb?
per ccrtotempo iigbucrno diMifiretta,ed iui fi caso con Laura figlia di

Girolamo d’Armanno gentilhuomo di quella» dalla quale n’acquiftò Gi-

rolamo
,
e Ferdinando » il Girolamo li casò con Francefea Auinella, c FerdinM»

do con la figlia di Bartolomeo -Athcrico /genrilhuqqiro , e famofolcgifia , c Giu-

dice della Città di Termirip>emoIt*àJiHgcntilhiiolBiinidacofioronepcruen-

nero, che a’noftri tempi Ibnocfiiqti. "ji

D E L DA F A M I G L I A
Afmari.

E
IORI con aliai nobiltà, e ricchezze la.famiglia Afmari in Sicilia, c nella

Città di Catania; hebbe ella principio da Hcnrico Afmari caualicrTcdclco,
' ' che

Barletta

Sieri.

Burgit).*

Prouinza-
no.

canceUdi

armo»

.iaaccLdi

Armanno
Auinella

.ortherico

Gio. TU
ho nella

vis. dell*

Imp.H?
rieo/eflm

Digitized byGoogle



R<'g. del-

la reg .ed

celi, di d.

unno .

KaiadelKs

Reg. del •

la rfg.ed

celi, in d,

anni ,

An falene*

ViuidtQ

T E A T R Ò é E N Ó L O G I C O
s

che pafsò eoa l7tnperaror Hcnricofeflo, da! quale hebbe i! reggiiBciifo di efl^/

CittàdiCataQÌa> edhtbbepcr moglie la figlia di Gioruauni Leon noo , che

partorì Rodorico'cbe fu paggio deirtmperator Federico fecondo ^ dà collui ne
nacquero Henrico,c Roggiero.chc fcruironodigcntiihuoromidi camera ali*

Rcina Hclena moglie dei Rè iWamfredo, e‘l predetto Hcorico pofìù eletto

dal medefmo Rèfno Capitan della guardia, e da cofìui ne nacque- Roder ico
Afmari, che fuclettodal Kè Pietro primo vnode’Baroni della Città di Catania:

bebbe egli per moglie a Corrada CaUdli, che gli partorì Federico jGuglicioìO,

e Roggicrojche cosi /otto il Ré l-edcrico fecondo, come il Rè Pietro fecondo in

molta Ili ma vilfcro. Dal predetto l’edcricone nacquero Roggiero>e Gugliel-

mo che fùMailrogiuftitiero nei I Però il Roggjerofù Stralicòdi Klelf.nel

1383. c dopofcrucodoalRè Martino n’hcbbe la Baroniaje feudo diSciri nel ter

ritorio di Caltagironenel 1 397.011" gli fuccelTe il figlio Guglielmo,che cóprò an-

che il feudodi Buotìuiciuo ìncLi territorio Lconiinò ò’Aloilio Raiadcllis nel

I40^.ed a coilui fuccelTeSiluellro fuo figliò nei i45’3*e dopola fua morte fuo fi-

glio Ludouico. CofluidaEufemia fua moglie non hebbe figliuoli mafclil» maa
vna fola femina'chiamata Leoborà chc con la madre prefero il poirefTo del feudo

nel 14^3. mà pretendendolo Francefeo Afman fratello del Ludouico i’hcbbo

in virtù di fentenza laraper Giouanni- Ao5aione,e Simone Viuicito Giudice

della G. C.nel 1484. che gli feguirouo pofeiaifuoi fuccelTori , e molt’altricaua

iieri quella famiglia partorì, che viflero in Cataniafin a'nollrì tempi nobilmente,

le prime arme di leifurono vn Grilb pafiante , e do po prcic due tenaglie incaual-

caiecon due poppe in bocca, intendendo deriuare per parte materna della glo-

riolà S. Agata.
T ' X < '1 \
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A

L a ’Éimìglia AlJènzaappare nobile, ed antica nel Regno di Siciliai cix

feorge fra i Baroni feudatari; Creati dal Rè Federico fecondo.vii l^atteo

d’Alfeozo' Mesfinese » 'Notarci regio,la qualeprofesfioneitiquertcmpi

fi dauaa pcribnc nòbili, efacultofej daqueftoMatteone nac<itte Pietra*, c»Nico

lo gcntUhuomini del Rè Ludouico. Dal Pietro ne nacquero Matteo ,
cNicolò t

il Nicolò fi casò inCaftrogiouanni, ed iui piantò la fua famiglia, Della quale ne

peruenne fufieguentlmenlclà fimigife Afl'ézo dcilk Gtrà’^i Modica» ouc nobif

mente fin bora viue partorendo séprc virtuofi gentilhuoraini,che cofupremi ca

riebi hanno fouentegouernato il Contado di Modica,ed alcun’altrc Città del Re

gtiQft di ciò fic feo tcfiimùniàiizà larcbitti » Fà clìàpcr arme ' G r
. ^ I I .
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L I B R O I.’ if:

DELLA FAMIGLIA
ASSENSO.

t ,

I «

-av i ,i-r>. '[ oh' mìJ'jÌ&jTvj

EBBE chiarisfima origine la famiglia v^iTcnfone'Rcgni di Aragona,

e Catalqgoa,e quiui di Francia hauerpa(rato,precendiDOicomunque v
fia fra rao>iche> c nobili famiglie il RegittroTannouera. ’ impietro»

i II primo,che véne d indi io Sicilia,f& GiouaniAflfcnfogentil’huomo

Catalano nell'anno 1 283,con carico di Camroaritro dcirinfantc Fe-

derico,td acquidò nel fuo reggimento , con priuUeglo dato in Siragufa nel 1 30 1 ,Ia

Cadellania dtNaro ,emolt’altritenirorijoeÌla fnedefma Citràjpartede'qMalt furo

no poÀcsiì d'Antonino,e Francefco d’/flTenfodi Modica fuoì ddcCndenti fìn'allanQ:

1 5 5o,ciò Iqmodrano gratti di Notar Antonino Licata di Modica»
iMatteo d’AlTenfo fò vno dc*Baroni eletti del Rè Federico i i,comc's’accennò nel Reg. delU

noftro Vefpro Siciliano, e fii vno di quei che s’oppoffe al Rè Giacomo,quando voi canceil.<m

fereountiar il Regno di Sicilia al Rè. .Carlo it di Napoli , c fluori grandimcntc il

predetto Kè Federico nella Tua coronationeconPietrod’Alfenfo il quale dal Rè f.so,cioz

Piecrplu eietcoruo&migiiar regio nel i34o.Matceo'i 1 fucaua]ierò,Giudièe,cGia

rato d Agrigento,ed hebbe ooze £4 annuali ne'pr<)ucnti dei PortcFdidétta Città. >

,
Fù honopiro parimente dal Re Lodouico dimoki carichi Andrea d’Airenfoipercio

cheoel^e reali patfti del i34?te i.34ylocbiama<ti<7i domini Andriaite j^ifómHii?*}

Francf^co Aflf.nfalkdài Kèj4art!no>eleccqCapitano della medefma Città d»A?

grigento nel 1 3 figliuolo Aluaro parimente hebbe rvfdciodi Giurato, c

krukonoambccfue affenfUoramente il Rè loro in molte imporranti negotiationi.

Nel tempo che venne il Rc*iWartino in Sicilia, e nella città di Trapari» andò
con graltriBaroniGug!iclmod ^lTcnro,dai quaIcfùamorcuoImcntc riccuuto, ed
eletto pofeia fuo regio famiglia re,concedendogli parimente tutti i beni allodiali

d’HcnricoVentImiglià Conre d'Alcamo nel 13^98.

Mattco 1 1 7 d’AfTcnfo fu anche caualieroic promoffo dal predetto Rè Martino nc*

primi carichi della fua patria Agrigento,c pofeia fufTeguctemète in quel di Giudice

della Regia Gran Corte nel 1 40 i.oltre ciò hebbe il tenirorio del Giardincllo,ch'cra

d’Andrea Tagliauia,ali'hora dichiarato rubbdiio,dal medefiuo Rè»chefeguendq

T T
“

' M fuc-
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«• >

rucccs/ìuamenteaifuoi pofleri, fu venduto^ pofcia daSrcfmo d’/^fTenfo di 3foJ'Ca,

difccdcntc* per linea directa da^prcdctto aereo d’Anenfo, à Matteo Liicchefc Tati

no 1 506. '

Dal fopradetto Mirteo ne peruenne Giouannfj da) quale anche Stefino > clic,

hiucndofi impiegato a ftruii’g» del Conte Bernardo Giouanni Caprera» fu da quel-

lo promoflo nel O'ouerno del Contadodi Modica nei I45'4» pcrloche gli (labili la-»

detta fua f.miijlia nobilmente. _
Procreò Stefano molti tigli,fra i quali, .Wichele,e Stefano, da coftui ne perù en-

ne Giouanni, padre di Giouann*^odrea,chefùgcnitor di Bartolomeo, il quale

procreò Franccfco«da chi ne nac^ue-va'alrroFrancelco 1 1.

Sicasò il predetto Franedeo^i 1 con donna Chrara di Cifocros,figHa di Pietro di

CifncrosSecrcrario diStatOjC di Guerra in quello Regno del Signor Marco Anto
nio Colonna, airhoraVicerC di Sicilia, con la quale generò don Giofdfo, cdon_»

CarIo,cd i Padri della Campagnia di Girsù Ignatio»e Diego.

Dicono i Cromili Spagnoli clic la famiglia di Cifneros èvna delle più nobili,

che .Corrono in quell'auticaReoioaciciù progeaierice della cafa Giron del Bgnor
Duca d OlTuna. '

Mà la famiglia Alfcofo è ftatafempre (limata per voadcjlc più nobili di quel

Con tado^ouc Tempre hanno concotib habuatmnidi (amiglienobili,chcHn'horaii

fcorgoao;e la maggior parte de^'Coae^Qadori hannofondaco ini nobilmente le lo.

fo famiglie, >

II predetto Stefano fu a(Tai ricco» pcrloche fondò vnBenefitio^ it ture patrona-

liVi)nelUrc^CappclladiSant’Andreacon buona prouigione od 1456.*
'

Si legge qe'cónógii del Cardinal Parifio al coof. i6^. tom. 4. le molte riebezzo
' pecuniarie di Giofetfod’A(Fcnfo,che»perhauer rotto vna pace, pagò groflà^iòm-

m a di mooeta^ hebbe egli per moglie vna (ignora di cafa Carufo de*Barom di Spac
cafbroo. / ;

‘
.

Manfredod'AlTeofofùvDO de'buooi dottori del Tuo tempo,ed andò SIpdicacore

delle città 4 iMc^Opa,e Catania; e Matteo d’vinenro»e(rcndoa(raicoal}deoee dc’Si

gnori^miranti,pi;ere per parredi quei le InueAituredelCoorado,

Francefcod'<4|Ìènfofù armato caualiero in Bologoanei dairimperador

Carlo y.c nel fuoPripilegio (i leggonó(tr de Affenfo Qtuitafh Mhfiac tvi-

rumgenere neblis£mum ex antiquaitlara ^ magnifica^à* iduHnfamiUade hfehfu jf
u4

• ptter prtmartat ò^ratùfana tìtoiefit rcammineratur't^ maximefUret ,^ omifjafatta»
* tpmy& maiepùm txeKum nobtlttate ",amptteudìney& dtutnis) c quel che i*Cgde.

'

^
Antonio.d'AlleoiohebbedaCarlo v.impcradore30 foldati armati'Còiì atnpia

po;cll3iPfra%daraWa (equeladc'iadri.Pcrò vnaltroFranccfco d’Anehfo» efendo
Rat o fatioca dal oicdcfmoitnperadore»HebBé pervn altro PriUilegiò facul

di poter;fggMmgere l’AquiU imperiale ni campo * d Pto allarme delia fda fami

glia,che ibr^.trebiade d'oroia campo eòffo^coo cinque palme verdi dentroi

!1 I ", * '

-,jn lirici '»• -
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FAMIGLIA
A V E R ' N ' A

A

1

. > !
'

A famìglia lucrila è nobile MesGnefa , óuc baué fiorito Caàcèfi^
decoro di vcra'aobilfà,ericchezzé,e Signora''déllaJ. delteg.re

Terra di Santa Caterina in Calabria, hoggi poflefla per ca gist did
gion dimore dal Contcftabilc Colonaaj hà^^fleduto fìmilme

foÌ.
tela Baronia del Mangaaili,deÌÌaqualeTeneinucfUncl 15^0 4^5

,

rS!l il Barone Cariano d'duerna caualier di rare qualità, non
v lascio di dire de’Baroni dellaprtdettaT'erj'a diSat^àf Catc ®ioenf

zina, che concorfero fepjprc ne’maggiori vffici deJftcgno,rvltimp dc*qua ^ ,

lifù Donna N. .<4uern^, moglie di Don Lorenzo- Gioeni Principe di Calli -
^^ ****”^‘

gliooe,el ^^chefe di.Qiuliana, che tutori a Donna Ifàbclla maritata con
Marc Antonio Colonna Prindpe di Caftìglionc,diPallian(>, Duca di Ta^liacoz
20, e Cdteitabiìe del KegBOjdiJVapoli,' taccio per proJisfitài tanti caualicri
c'hanno fipnjo con/pl<odc^ Gittà'diMcffina,diqueftafamiglia dico fb

'

< v
lampare cb’cllafpi^gt per arme yna fàscia azzurra io campo d'oro* ‘

~
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DELLA FAMIGLIA
^ A V V E D V T' I.

Sburga.

Macina

FUmin,

Ro/^nel

Teatr,é

Italia,

O R R A p O Auucdufj Secrcfario del Rè ludoujco hebbe
per moglie iSanchiadglia di TodeSachio Coppicro maggio
redcl mcdcfmoRè con la dorè d’onze 50. di rcdita, ch'il me
defmo Tode ac^uiRato nauca da/ Rè Federico iij.ntl 1375.

e

fucce/repAr/mcte in vn tenimcnto di terre ncJJ'l/bia di Malta
laiciatogli da Giouanni Santa/ofia Aio Ziojil quale l'hauea ha
*^^todal inedcAnoRè Ludouico nel 1347,

J I

‘*“"‘5 ’ "S
“acque Filippo detto degl'Auucduti, che fù jnche coppie-'ro del Re Moaso

, t fi casti con la figlia di Guglielmo Sburga gentilhuomo diSacca
, li quale per i tuoi feruiggi hauea dal Rè Maru'no a|canzato nel tip/, i beni»

dichiarato rubbello, nondimeno ilpredeito Filippo ffi progenitpre di molti chiariffimi gentilhuomini
, i quali fi eoa

miglie nobili del Regno, de'quali fin boralene scorge qual che rampoiJo.
s » -i

'>'^'>“0 parimente di dire ch’elia fi ritroua amica,e nobile in Orine»,

.

d onde profiipponiamohaiier detiuato in Sicilia.

-, .
rampante fpflbù campo d'argento.*d vna Stella crinita diretta alla bocca del Leone.

«upoargeuo.

DELLA FAMIGLIAA‘v G V s ar I N L

deU

^
famjglu a^uguftinifiorl chiara di nobiltà, c di ricchezze ift

Sicilia, vogliono ch’cl/a habbia pa/Tata con Carlo d’Angió co
Poiizzi, ed'indfnclle

I'
Polizzifìorirono fra

r j *^^^ouannid’/4oguftinifratcl*

Ìarfg.ea promoflbdd^Ferdinando nel*i 485 !°ncirvffic^^

^488^ ValdemonfTd^h^ coftoropcrucnnc Lorenzo

ii'J m
ìdella

Digitized by Gtx>gla
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DELLA FAMIGLIA
A y R I a;

IS S E con molti chiarezza di nobiltà , c ricchezze h fami

glia Auria ne'tempi antichi in Sicilia» pcrciochc Mamfre
do d’Auriafù Signor della T'erra di Calatabiano, e d’altri

groflì feudi. Pietro , Giouaoni » ed . Qrtobuòpo d'Aurìa fio

rirono (òtto il Rè Federico fecondonel 4ioo.'Da/qual RèOt
tobuono hebbe ia Tcrradi (,aRronuouo> il fcrriforio di

Rioni, e’I molino dc’Baroni nel territorio di detta Terrari
quali lafciò poscia egli ad Antonio fuo figlio rccondogcnito. Cofiuì jinche ne fc*

ce donationc a Nicolò Morello fuo fratello V teriho# che glìToccupò Giouanni
diMilana* Corrado chefù grand’Almirante. f,-’

D’Octobuono ne nacque primo del predetto Antonro, Emanuele che fu gran
cauaUeroyCofiui hebbe dal Rè Pietro fecondo Cadeiramare dei Golfo,il feudo
diCalatubi, eJ’isoladi Pantagia«cbenelle rubbefliooì del Rè Federico terzo,

Thebbc. Guglielmo Pcralta, cl figlio Oitobuonq hebbe Tvlficio della Miraglia

idéli{egop,dalRè Ludouiconel 134;. che gli fùccefre Raffaele filo figlio, ed a lui

Ottobuono,edacofiui parimente il fratello Corrado fecondo, MaR. Rat.
,

Dal predetto Giouanni d’^uriane peruenne la famiglia Auria del Monte
Erice,c fra i Tuoi gentilfauomini fiorirono in quello Corrado d’Auna caualicr

valorofo. Arnaldo d*Auria Caftellanodi detta Città del Monte nel 1463. Pietro

d*/tfurea , Emanuele d'Aurìa fù Capitan d’arme di Trapani /òtto il Rè Aifonfb,e

molt’altri gentilhuomini dicoRoro peruennero.

Eernardo d'^ufia nobile Genouefe pafsòconlafamig.SpiooIadaC^eQouainJ

Paler.neltepoche vifù voagrà/èdiùone tra ia famig*Auria, SpinolasC Grimaldi,

dacuinepcrucne D.GifólamoCanonico d’Agrigéto, e Vicario GpcraJc della

Città dì Palermo, che mori nel if4t.eViceDzod'Auria,cFrcgofo.'''

il predetto Vicenzo d'Auria procreò al Dottor Federico d’Aaria , il qua-
le è lodato da^ario Italia nel fuo tratt.de lmm.Ecc.e’l Dott.Fràce/^ chefir mol
te volte pfbmoflb nell’vfHcio df Giudice della R.C.P. di Palermo,* ed 10 molfal-

tri hooorati carichi, morì fenza prole l'anno adietro.

Dal predetto Dott.Fcdcriconcnacqucro D. Andrea che mori giouenetto;e*l
viuenìeDificenzo. Fà ella per arme vn'Aquila nera fra due campi,di sopra oro,
c /òtto d'argento. DELLA

Morello
Milaoa

,

Sari./. 4.

IcMZrUf,

495«//-

514.
^ur,ti,6

primo,

RtgtJ. di

iamt, dì

d, ànojl

¥azz-de,

tap,i.
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Regis di

canee. di

det.anno

1509.

fol. 1 38.

)kegìst .di

det.anno

fol. ti9>

TEA T R O GENOLOGICO

DELLE. FAMIGLIE
AVERSA, ED AVILA.

RA i Baro niTeuilata rii hò ritrouato Giacomo d’Auer/à che

s’iniiefti dcIliT«rrit9riÌ5 0uerfeudidiFaIzuto , c d’OrteJia

nel iyo9. ‘

Efimilmente ^intoniod’Aula, ouer Aaila Baron della

Bifcagliajs’inueftidciruoi’cudojnel 1501. molt'altri Baroni,

di quelle famiglie fiorirono che pcreflèr cftltilt tralarciamo

V.- - però la farri igliad’Auila fece per arme vnCafteilo doro, cfo

pn la T'ori^e'mezzo Leone ro^o in campo azzurro.

della FAMIGLIA
>À. V R I F 1 c I

nei. dite

vffic» dfi

Protona , ^
delta fA’

.'•.i

Keg: deìV Francefeo Aurifici fratello del predetto Giulio hebbcdal

^•officio'/; predet» R^Federicol*vfficìodi Protonotarodel Regno, c fi casò in Palermo,
detSenat^ quale’goMCtnòcon l’vffido di Giurato nel 13 J7.cda coftui peruennero le fami

glie Aurifici dr Palermo^ del Monte Erice, e di Trapani. •

i
' Giulio, cd Antonio figli del predetto GiGUanni fignorcggiaronoIe marine^

‘

i.
dìBindicarrrottòil Rè, Marimor e da’predctfi non hò trouato fina noftri tempi

'
' / ferie veruna ,màfolamcnie iWàrtfAntonio Aurifici Barone delfciidodclla Sali-

A BB I A M ritrouato la famiglia Aurifici nobile , ed antica

in SÌcilia;Gii\lio Aurifici caualief Siraguiànoaflai nobile,

c

ricco fono il Àè Federico fecondo viflc ,
ed hebbe da quello

la cuftodia delle marine di quella Citrà,c GiouSni fuo figlio

^ hebbe da! RèLudouico il reggimento della Terra drMiliili

per cihdueanni. -
‘ ' ' '

I /._• LÌifb

01

;r. -?'>• •.*;c*.'ri
' e-

' •q'' •'ti./'-nL. L OELLA
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SVPPL1MBNT0 DELLA PRENARRATA FAMIGLIA ALAGONA
nd f.29.della prdente Opera.

DOpòches’imprefife l'EIogto della nobile famiglia /^lagonanclfuo luogo, ne CtduìéLj

lopragiunfè Jafuccesfìon de’Signori Jlsgonidi Mesfìnaderiuacìd' dragona, Keddau

c dal prcnamto ceppojcometcft'fìcavnaCedula ftcaJe dd RèCatolicoFerdinàdo
in perfona di don Francefeo dlagona caualicr Aragonefe nella conccsiìon della 1^07,
CraHcllania di Reggio nel 1 507.

C^cfto don Francefeo fu il primo che venne col medefmoRè da Spagna ne'Regni

di Napoli.con carico primieramente di Capitan d Archabugieri,c dopò di Aio Sar

gemo /Maggiore,portando l'eco don Giaime,cdon Arralc fuoifigli,iquali>pcr i lo- di

ro buoni progresA nella militia,in tempo che il padre acqulAò la CaAellania di Reg
gio di Calauriacitra,acqui Aarono iui parimcncefoldo.

1 predetti don Gi3Ìme,cdon Aitale ambedue prefero moglinella nobile città di

MesOnarquella di don Giaimefù d'olona Margarita Staiti de'Conti d*/4uguAa) e

quella di don Arcale fù la Hgiia del Conte di Condianni di cafa Meruili,che oon gli

lafciò prole veruna.

Procreò il don Giaime,dÓ Blafco,e do Francefeo. Acquiftò don ÌBlafcoilcarico di

MaAro Portolano della fudetta Prouintia di Caiau ria citrale mori fSza Agli come il

zio dó irreale..Wà dò Fràcefeo,oltre le molte ricchezze che poAedè,6 caso nella Aia

patriacon vnaOamma delU chiarisfima cafa Diana,che gli generò don Giouanni»

il quale AicceAc al zio don Blafco nel predetto vfhcio di MaAro Portolano.

- QneAi fi casò due voltc;!a prima con donna LidiaBarone deIJ'tnticaie nobile fa

jn'glu Barone di Reggio progenitrice di chiarisfimi cauaIieri,fra’qnalf,viuéno don
Pao/o>e Fra Domenico caualier di yffalta.St fcorgeanch'ciia chiara nelle città di Lee
ce, e Cofenza, ed in altre delle Prouintie di Napoli? conqucAa egli procreò cinque

fìgiiuolivdon Francefeo che fùccefie negl'vfhci di Secreto,e MaAro Portolano , don
Blafccidonna rWargarita moglie del Capitan Augurino yVonfolino,donna Giouan-

na moglie di Giordi Trapan«,lacui famiglia,ed egli medefmo fono (lati promosfi ne>

primi carichi di Reggio,e della Prouintia ancorare don Paolo Arcale viuehte della

Sacra Religionde’c^nierici regolari Theacmi,pieno di virtuofe qwalità,dottisfirao

nella facre lcttcrc,e no puoco Ai'mato per i Aioi dotti Quarcfimal/jolrre ciò è Aato * ‘
^ t

Lettor publico,c primario delle (acre Canoni he’pnblici Studi deHa medefma città
'
"

.r-

di Mesfina lo fpatio di dieci aaniifcrifie,ediinprefrel erudite Ailegationi del Gius
dcHVno,e l’altro Principe.

'
'

«
' ‘ “

Col fecondo matrimonio,che fù donn’Antonia di Gióuanni,èd Abbate forella di

don Francefeo di Giouaòiti,padre' del viuente don Palmiero efi (7iouaani»procreò

don Cefare,don Calmiero, donna ^aria, e donn’^gara;

Dòn Franccfcoiprimògenito del primo mairimonio del detfo'don Giouanni, non
jafeiò dopò la fua morte fi non che vna foU Agliuolajmòglie del predetto don Paolo

.Barone.:--.*/; :

’ •

’ Don Gelare viuente ,Scnacof della fua patria in queft’anno,hebbe per moglie do
naA/ariaMancbfocd Aner(£a,c<Mida quale hàAn’hòra'genèrato dòn Gafpare,che

nell’età di dodeci anni Ai fcricto nella cògregation militare della Stella ;ed il don Ce
'fàren’ò fiatò parimente Principefil quale,oltre i ptimi carichi c’hà pòfTeclurb delia Tua

.patrii,hàviflfatocógli fpleridori della vera nobiltà.Hanrto ff^ìcgatoi predétti Sìgnò-*

ri Alagoni egualmente Tarrae che fi vedeno nelfElOgiomon lafciandÒmàj l'Aquila

lo9periale>che i'hebbe il progcnicor della famiglia dall’imperador Carlo Magno. '

DEL:
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DELLE FAMIGLIE
BADOLATO,BAGLIONE,BAIMONT£,BALBIANi,BALBI,

BALBASTRO, BALCONE,

nel

Ujuaanti
ea
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N E'tempì antichi fiorirono con fplendoredi nobiltà lefamlglieBadolaro» e

Bagiione nella nobilecittà di Mesfinajpcrcioc he elleno così ncgrvfficidi

Magiftrati>come ne'più fupremi di quella Città concorfcro.Giorgio Bado-
lato figlio d Antoniojfotro il Re Federico 1 1 i,goueroòlafua patria molt'anni. Cor
rado lìgnoreggiò Milazzo alcun annijcoftuihebbc per moglie iVicolofa figlia dìGio
uanni Bai bario gentil’huomojC dottisrimoGiurifconfuito-IifiglioPictro ficasócó
Ipparina Barbuglio,figlia di Clodio nobile Mc/fincfe,da chi nè nacquero Girolamo,
Filippo,e Polidoro,che tutti reufeirono virtuofigcntil’huoroini.

La famiglia Baglione fiorì nobilillìma in Sicilia,e nella città di Melfina»c Palcr*
mo.ella venne nc'ccmpi del Rè Giacomo da Padua, Torto la guida d’Antonio

Bagiionegentjl’huomo>e Coppiere del medefmo Rèiil cui figlio Lorenzo fà Giura
to della medefmacitrà nel i3»2,cprocreòCorrado,cheficasòin Palermo conia.;
figlia di Arnaldo dAyala gentiJ'iiuomo Catalano j della cui nobile famiglia fiori

rono in Lcontini don v^ntoaio,e don Aluaro d’Ayala virtuoficaualieri.'cfù Giura-
to diqucllacittà nel i354ic Pietro Baglione Tuo figlio nel i3$6,e X39»:fimilmcn-
tcGioQannifuo fratello -Da coftoro affai ricchi gentiThuemini neperuennero>co<
me anche da Domenico Baglione Cammaricrodcl Rè Pietro 1 1. .

Fdancefeo Baimontc fh Secretario del Rè Federico 1 1 1 , dal quale ne : nacquero
CarÌo>Giacomo>e Giouanni,che fèruirono per paggialla Reina Marta. Dal Già

corno ne nacque Francefco>che fù padre di Giacomo famofo leggifta.Quefti acqui-
fio la Baronia di Montemaggiore per cagion di dote di Tua moglie Francefea Venti»
miglia , e fù diuerfe volte Giudice della R.G.C.mà paffando alle feconde nozze,do-
pò lafua mort€»Ia detta donna Fracefea con don /lntoQÌoSantap3u,reQC inueffiro

no ambedue nel i . ^

Corrado Balbiani gentirhuomo Milancfc fcruìalla Reina Maria Con l'vfHciodi
Maeftro del Regio Palazzo,? fù quei che trattò co èrtale d’Alagoriadìcafarla

Reina Ma: iacon Galeazzo Vifcon.te. Duca di Milanoùl quale cafamento poi fù iiD

pcdito da’Bironi del Regno. Doppo la partenza della Rcina in Catalogna,!! Bair
biani dimorò a fcruiggi d’/fartaIe,ch’allora dominaua il Rcgno.'hebbe coRui per mo
glie Lauina figlia di Girolamo Balbi,anche gentirhuomo Milanefeych’era venuto in

Sicilia fotro il Rè Federico 1 1 r.cd ambedue qucftc.famiglic fin'hora<nobilmentc
.viueno in quella città di Milano . Da queftoGirolamo Balbi, ò Barba ncll'àdioma
Siciliano,nc nacque Aotoniojchcacquitfò dal Rè Martino ilfeudodl Vtiitaminì nel

1 3 99,pofto nell /fola del Gozzo-dal Rè Alfonzo il feudo della Noara nel tenicorio di

Randazzo nel i^$8>chc glifucceffeilfigIioGi€Uàiini >.Ralqualene pcruènneFihp
po,c Girolamo Barba,che viffero nobilmente in MiDco*e così lafciaroito i ?iuoi p®“
fteri.

, . ,

S
lmilmenfe Nicolò Ralbaflro gentirhuomo Veronefe poffedè molti beni nel tcQ^
torio di Caltagironciacqniftati pel fu© valore dal Rè Marcino:bebbccòRuiper

moglie la figlia di iVicoIò d Affenib gentirhuomo di Ca(lrogiouanni,c ne nacque^
Filippo BalbaRro,che fu Capitan di Piazza nel i495ìoueficasòconlafigliadiGiu
liano fialcone.QueftoGiulianofu figlio di Piero Balcone gentirhuomo Milanefci
cheferuì tnilitandoilRè Martinojperilchcalcuniteaitorij.cd vfHcii nella cittàdi
Piazza acquiftò.
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DELLA FAMIGLIA
BALLO

NNO V ER A Gio, Pietro di Crefcenzi nella fila coronai»

della nobiltà d’Italia fra le femiglie nobili, e chiare di Bolo-
gna, la famiglia Ballo, la quale fii in quella Città della faz*

7.ion Gìbellina, eco^ìpure ?^ezano nella fila hiftoria di Bo-
logna.

Sanchio Ballo fu il primo che venne da Bologna in Sicilia

* e nella Citrà di Trapani nel 1378. lòtto il reggimento della-»

Reina vicaria 1 dalla quale lionoraci carichi nella Città dì Trapani ottenne*

Coftui fù amico grande di Antonio di Bologna, detto il Panormita, il quale

nelle Tue lettere amoreuolmente lo raccorda, da Bologna quella i^miglia anche

in Modena.parsócircail 1280. de'quali vi fior) Nicolò Ballo» che interueone

nella guerra che fuccefle fragl’Orfioi,eCoIonnefi nel i347.ouein fcruigiodc-

gi*Orlini mori. .

Dal predetto Sanchione venne Ballo de Ballisvirtuolo gentilhuomo, che fili

dal Rè Alfonso promolTo in honoratt carichi, e procreò Giouanni| JTenrico,

e Sanchio che feguironoi veAtggi paterni.

Dal Giouanni nc nacquero Conino , Ballo fecondo , cd Antonio che fil Sa-
lirò Ratìonalc del Regno

,
perilche fene venne da Trapani in Palcrmo*e quiui pia

tò la viu ente fa miglia Ballo.

Da coftui nc nacquero Couino, Giouanni i;.eThomafi) che fù Scnator di Paler.

nel r 5- 1 6, infieme con Vicenzo d’afflitto, Aficolò Antonio Spadafora, Gio* Matteo
di Diana , Mariano,4gliata,eGio. Lorenzo di Auguftino.

Vn’altro Couino Giouàni feruì grandime te all’Imper.Carlo V-in quelle rubbel
lioiii ,chc feguironoinquel tempo nel Regno, cfuo àglio Giouanni Gratianoac-
quiftòJa Baronia di Calattufo, che gii succile poi il figlio Giouanni.

Giofc lfo fecondo figlio 'del Gicuanni Gratiano fù nella Sacra Theologiaj
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KeJelìa

reg.can\

cettaria.

Rrg/. del

Sena, dì

di

d, anno.

Re. della

reg.edce^

ed inue •

ffiturei
, ^ w

Digitized Dy Google



9^

RegM
la cansel

laria nel

1 593 .

Regi, del

^enatM
Val.dtd»

anni .

rtftrone

Kifno.
fpidafjra

Requi is*

Keg.dtl-

la reg.ca

telléria%

DonGìo»

deS^ebez

nella vi.

del

derico ij.

VazzeUo

/ 45 «*

T E A”T R O G E N O LOGICO
litTrrstisfjmOfC la Tua dottrina per tutta Italia ftì conofeiuta.

Procreò ii predetto Giouaonia Giolèiib Antonio, che gli /ùcccflcnclfcu

do di Calattufojegoucrnòlafua patria con la dignità /èoatoria.

Vii Thomafo neoacquero Gratiano Ballo, chefu Giurato pure di Paler

mo nel 1 561.C i fuoicolleghifurono Girolamo jCallrone, Raffaele Ramo>Ni 1

colò, c Don Ludouico ^padaforijC Don Carpare- Requi fens.

Diede fpicndorc a quella famiglia ammonio Ballo,chc oltre l’cfferffato prò '

iiioffb ncli’vffìciodiGiudicedciJaG.C. edi /luuocatofircale,impreffc vn libro

della fu a profeflìone di materia criminale.

Hebbc quella famiglia a Ila i^Dot tori di legge, i quali furono promoffì ne’

principali vfHci del Regno, pcrciochc Ballo de Baìlisfu Giudice dcliaCran
Corte nel reggimento del Rè'/flbnfo, lìmilmenrcCiouanoi fuolìgho,hcb
beil medeTmo il Dottor i^ntooiò'^.BalIo chiamato Seniore h'glio dei predec - '

to Giouaani,c'l figlio di Antonio chiamato.come l'Auo Giouanni, fi valen-

te Icggifta,cd hcbbeil mcdclino carico, ed Antonio ianiorc oltre il giudi-

cato della Gran Corte,hcbbe l’vlnciodi ylfaffro Rationalc del Regno, e’I fra

tcllo Giouati Baitiffa fùf anche buon Dottore; il MacUro Paolo Domenico
Ballo dcirOrdine dc’Prcdicatori, fù vnode’primi della fua Religione, il Dot
tor Giouanni Balio hebbc i medcfmi carichi di Giudice, c pure iifiglioGio.

Battiffa, c l figlio di coftui Don Gioseffo, ed il medefmo grado meritò Gio.
Andrea figlio del predetto Antonio luniorejdi manierachc la legge hà flato

amoreuolmcntc abbracciata da quefta famiglia Ballo.

Fà vitimamentc per arme quefla famiglia voa Barra doro con tre Palle nere-,
dentroin,campo azzurro. ^

DELLA FAMIGLIA
B A L L O « E.

'

ONlàfciremo di dire c6 breuitài progresfi della famiglia Ballone in

B
Sicilia,c nella Città d’Agrigcnto,laqualcfu ingranditada Pier Luiggi
Bilione Coppiere maggiore del Rè Federico fecondo coftui fù

y|iyj>>'ioÌLÌ' nella preià di Maeflro Tornio quando tétò

d’vccidcrc il Rò nella Chiefa Metropolitana di MclCdd cheauucdendofi dopo il

Rèi Pier Luiggi fegl'auucntò adoiro,c lo prefe flrÌDgendolodifitàrtagui/ài efio
quellononflpoièpiù raouerei per la quale attiene non puoco fu ftimato dal Rè
Federico; hebbc coftui per moglie la figlia d’Andrcad’imbri Barone delMisirin*

dine, con la quale procreò Michdcichc fù progonitore di molti gentilhuomini

,

che per cfler a'noflri tempi cftinii fi lafciano da canto, nondimeno vogliono ched
la dcriuafle daMartino Ballone, che puofe in riuolta la Città di AfcRma nel tetn. i

po delflroperaror federi co fecondo.
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DELLA FAMIGLIA
J » i

B A L S A
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Emcrauiglio/èruinec’hebberoIeCìctà della noftra famo^ Qh.Til^
ftalia perle Tpe/se guerre che (èguironofraGuelfii e Gibelli*

ni furono cagione, ch’andafTc ógni cofafofopra, eie più peg*

glori riicbbc la famoià Cirri di Milano, primieramente dall’
Qf^gyg g

Impcraror 1 cderico j. barbarofla, e pofciadairiroper. Federi-

co //.circa il 1 145. e per più declinarla glitoJfelcfue pringK -

pali famigliéyfra le quali fi leggono le seguenti. , . T

^ f JLa famiglia Agerio guldara d'vii'caualiero chiamato Aldobrando,la quale^> ;

.con la tàmigUa-Aliprando guidata da ilucio, r/irapcrti da Ottauio, l’Arone da La i

douico, confinò nella Città di Palermo, oue nobilmente fi fondarono. Aijptandò

•. La famig. Ariani gùidatad Egidiò , t'V^rmeliioi daSiluiondlàCittàdi Maria- AMpitp;

Ja-IafamigliaAroGni guidata da Luca,rArconati da HippolLto»rArefi5 daCiriaco^
.;Jrìuriì •

Ja Badili da Priuatoc'habitarOooànchc inSiragufa. pure la iàmiglia Baldouina «nnetiini

colidotta da Baldo valprolbcaualiero ,elaBalfamofamigIianobiledi quella.^ A^oRm

Città venocin Sicilia lòtto il grido milifarè di Maurifio Bàlfamo, il quale hebbe
daJrimpcratorepcrftauzala CÌtiàdiiWcsfina,ediuif fecondo Sterno dneorano^ 8sùWi* .

preièper moglie LodellaMarifcalco figlia di Perrone gentilhuomo Mesfinefe , Baidoaì :

con la quale procreò CoftanzoAnfaldo,c Perrone, iqaali furono ingranditi dal '

^

,Rè Ciarlo d'Angiòi chediedead Anfaldo vna fila figlia naturale per moglic.q MarifeS?
Cofianzo fi casòcq GugHeltnaPalicifigliadiNicolò,cdil£uior del quale inj co.

grafia del.Bc Pietro d’Afagonapcrucnnc,dal quale hcbbeil titolodif RrgifMt/p/^

Qucfto titolo di Miles iù di gran ftima appo i Regi ètichi, e’J nofiro gran Còte
Roggierotèmpre nePriailegi gfì poneuad titolodi MiV«,eCQsidiceuano. '

. Nw Dci^ajfia.Mik^ i& Comes ^ietÌ/di^CaUbfis:ci Regi io dicdtà^ .

ro a’cauaIieri,ch‘erano loro familiari, e denoti. .
'

.
•

.

. . Dal predetto Coiianzo nenacquero j^ìouanni^ Taccio, ed Anfaldo. Taccio

procreò Nicolò, e Giouapni.: . - v/:. V' ‘ ‘n.

11 predéttoNicolò Balfamo viflc fauoritodal Rè Alfonfo/e coo/ègui da quello

/. N 2 il leu-.
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il feudo della vigna,epromoflb anche ocll’vftìciodiGiadicedcIIa R.G.C a coftui

fuccelfc Taccio, e Giouannihebbeii feudo delia MalTvia nel territorio di Patti

chiamato anticaraente Crisi ,ciignonno figlio di Giouannbinftituifuo hcrcdc

a Pietro Tuo figlio nel 1459. . f.

Dal Taccio ne nacque Francefeo, che dopo la paterna morte acqaiftò la Ba-
roniajcTcrradi Pollina nel i5oj.c'l feudo della vigna del Rè.

11 predetto Giouannifratellodelprcnarrato Taccio Baron del feudo della.#

i?fafsaria,ficasòconIafigiradiThoinafo Girifalco Baron del!aLimina,e Secrc

tariodel Bè Alfonfb, conia quale procreò A/icoló,cpftui non hebbe altro ch^-^

vnafola figliuola chiamata Metilde,chc ficasò convocaualicr Mefiincfe dicala

Porco, c partorì a D.l'rancefca Porco Baroftefla delia Lini ina, la quale purefi

maritò con D. Francefeo di Balfanao figlio d’AngcIo ,’il quale fu figlio di

Quefi'AngelodiiSaliàmohcbbcduc mogli, la prima fu ZconoraLeontini>

cSanbafilio figliad’Alaimo ij.Baronedi Saubafilio,c Sigaordi Palagoniapcc

Bianca Grauina Tua moglie, pcrciochc dopola morte di Lanfranco Leontioi >

cSanbafilio Barone di Palagooia ch’è fcpolto nel Conuéto di S. Fraocefeo di Leo
tini, la Leonora fucccfsc al fratello nel feudo, del quale Tene inueftifuo

marito Angelo di Balsamo, che pure seguì nella medefma Baronia, dopo la_#

morte di Leonora fua moglicfcDzahaucrlafciatxìfigliuoJi percagion di crediti

che fopra la predetta Baronia hauca,altrimcntc hauria fuccefao Andreua forella

di quella all’hora moglie di Battifta PlaTamoae,chc fotto il Rè Alfonfo gouernò
la Sicilia, co il quale fra gfaltri partorì Giouanna chefù moglie di Gio. Anto*
ilio Lconiini,cSanbafilio, '

,t =>
’

*

Dalla feconda moglie Angelo di Balfamo n*acquiftò il predetto D.Francc/co
Barone della Limina,c di Sanbafilio, il quale fu Vicario del Val di Noto nel 156Z
e Senaior della fua patria nel i jRa.infiemeconCriftofiroPelcej D. Gafparc-»

Lucanie, #fntonio Azzarelio, D. Tbomafo Marquet feFrancefeo Reitaao, e
femprc con honorati cari chi vifie.

Da cofiuine nacque D. Pietro viuentecaualier delfabito della Spada di Saa
Giacomo Principe di Roccafiorita, Baron della Limina, chehaue fiato promofso
ne i maggiori vffici del Regno

,
perciòche fu egli Straticò àìMtsCmz. nel 1621.

c l6^^‘ ‘.--t».. , , , ,

Fiorì di quefia famiglia Giacotno di paliamo figlio di N. Balfamo
, il quale

ne i tempi riuoltofi feguiti per U morte del Rè Catoiicofù mandato dalla Città

ali Mefs. Ambafeiatore inficme con Giacomo AiizaJooe » e Scipione Romano a.»

D. Vgo di Moncada , ali’hora f^iccrè di Sicilia, che fuggendo di Palermo s’hauea
ritirato in Miiazzo; Fù egliSignor di Mirto, ed a lui fuccefic Giouanni fuo figlio

che nel 1524^0 Capitan d’arme dlMiiazzo, e nel 1532. della Città di Patti ,if

quale vfHciò all’hora fi dauaai principali Barohidel Regno, màncl i547.fùaf
sunto neJi'vfficio di V icario Geo. c comprò la Città di Toromenà co i fuof Cafàli,

peròhauédofi quella ridutto al regio demaniohebbe infcambioil^Viscontado

di Francauiglid# ch’era dei membri della Beginal Camera, il quale a’tèpi noftri

per cagion di matrimonio, e pafsato alla cala Ru& , e fià per ridutfè di nuouo al

demanio.
^

.

Non puoco fplcndorehauc recato aquefta famiglia la fantità del Beato Pietro

Balfamo monaco Caffinenfe, il cui corpo con molta diuotionc fi conferua nel

Monafierio della fantisfima Trinità della Caua.

Fà ella finalmète per arme vn Scudo incoronato liniato per mezzo, di (òtto vn
campo Cclcftrc, c di fopra la metà d’vn campo rofto, faltra metà d’argèto con.#

vn Vccellodètropofato,chiamato.
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DEEM FAM GL A
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E N ]\f E la famìglu'^fiadalucco, ouer ZJadaloc dalla Città di

Lucca in Sicilia ucgljanni dei Alfbnfo, il conduttor dilei

fùGiduanni Badalucco'nobjlc Lucchefe ^chefi maritò nel

laCittàdi Trapànj con la figlia di Corrado Sanguigno, e ne

nacque Corrado, che fu.Waft. Rat. e protettore nobile dei

nobili di Luccaihebbe per moglie la figlia d’Arnaido d’Auria

Caftcilaco del A/oate di S. Giuliano, c n’acquiftò Giouanni»
che fi congiu afe in matrimonio eoo la nobile famiglia Vicenzo di Trapani, e Tuo

fratello P»ctro hebbe vn altra figliuola» che la casò co N.Fificaro , che poi partorì

a Siondla moglie di Pietro d'/«uria Caftellano di Trapani.

il predetto Pietro procreò anche a Guglielmo badalucco che fù Capitan d*ar

jiiediLeontini,ed iuificasò conlafìgliadi Giouanni Palaxino gentilhuomodì
quellaCittà, che gli partorì Pietrose Giduanm, che ambedui fi cafarono ilP e-

trocon lafigliadi /taconio ^nfufo luniore, e Giouanni con la figli a di Pietro Lu
caraldo.

Quefte due Amigllc Anfufo » c Lucaraldo fiorirono nobìlisfime in Lcontini ,
e

goderono tutti graffici grandi di quella Città, anzi mi raccordo batter letto nel

regifirodcgi'vffici di Giurato nel i44?.eficr in quello anno Giurati Antonio A n

fufb , e Matteo Lucaraldo , i quali fiimo éfier genitori dei predetti, nondimeno
la famiglia badalucco si efiinlc cosi in Trapani,comeiaLeóhtim. •

' ‘

^ t

DELLA FAMIGLIA
BELTRAN.^E^BpLEA. ...

ERIATGVER -Seltran caualietl Catalano vennem Sicilia

mandato dal Rè illfbn fo con càrico di Capitan d'arme di Sira

gufa , ed hebbe in goucrno il Con tado di Modica , il quale lo

lafciò a Pietro di Boleà anche geatilhuomo Catalano fuo co-

gnato, perche eglino ambedui erano cafaticon due forellc

figlie di /Attardo fìorjgia,ò Boria caualier Siragufano,ed iuì

piantarono le loro famiglie p che poscia fi dilatarono nobilme
tc in alcune Citta di Sicilia.
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DELLA FAMIGI
Baldini, e Balducci.

I A

L a famiglia Baldinifùportatain Sicil ia da buccio fbldato Longobardo Balè'aii

che militò lotto il Rè Federico fecondo, dal quale alcanzò il feudo della

Carrubba nel territorio Lcontino,cheglifucccflc Guglielmo che fi casó

Con la figlia di dndrea Pieri Balducci gentilhuomo Siragufano, con la quak — ~

procreò Muccio , e Giouaa FilippoilMucciohebbe per moglie la figlia di

Filip:
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Filip po Barba Bafon di Vitiiiaoiini, conia quale generò Gio. Filippo padre di
Leonora 'moglie di Fcrdinandod’Arccsgenrilhuoiao AragoncfeCaftcllan di Si

Arce?. ragufa , c PrcTu c ditore delJaFantaria Spagnola nel Regno di Sicilia.
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Algeri 2

DELLA FAMIGLIA -

.. . B-A L S A N Q.’
' ' • 1

*

ebbe principio la famiglia fialfano da Clodio Balfano
caualier Tedefcojch’in Sicilia, militando con l-Jmpcrator
Héripo v/.véoc,efùda quello ipiegato al gouerno primiera-
mente di Trapani^ e dopo di Palermo. ilEgnoThomafo dal
rimpcrator Federico fecondo, (ìmilmentehebbe la Calle!»
lama di Catania , ed altri honorati carichi, e‘l dglio Giouanni
imitói velliggi paterni, perilchc acquiBò dal Rè Adamfrcdci

lantica CafteJlania della Pr»fcaCittà\diLeontini, nella quale anche fi portò fi
• < bene , che la bencuulenza comune de'CJttadini acquifiò , onde auucnne che cS

» tuttoché il Regno fofie in quei tempipcr le guerre oi tre tpodo turfiatoa preghie
re di quelli , n*hebbe dal Rè Carlo d’dngiò » è poi da Pietro d*/fragona confirroata

‘ la Tua Cadellanta, ed odiando il reggimento francefe,s'oprò a pròde’Rcgi^rago
*' nefi nel V'efpro Siciliano^, ed hebbe per moglie EbTafigUad'AJgeriod*Algerio.

Queft’AlgeriofùvnodeViftuofi càualieri deliUotempo ,c fauorito dal Rè
Federico fecondo , dal quale fù prompfib due volte ncU’vfficio di Pretore della

Città di Palermo, cioè net enei 1539.
'

Dal Giouanni Balfano già dettone peruenneroEnzio, Filippo, Pietro» do
dio, e Pier Antooio,chefiifOn0 genitóri di molti geutflhuomtni, che diedero
con puocofplcadoreaUalorofamigIia.rarme della quale fono va l^octencro ia
campo d’oro con vncauallo fciolto'fopra. '

;

"

t** ^ - *
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DELLE FAMIGLIE
BANDINI, E GRASSOLINI.

I raccontò nella famiglia Alesfi il paffaggio della famiglia-»

Bandini, nondimcnoperpiiìchiarczzadircmochc ilpro

genitor di 1 ci,fu Giorgio Bandino gcntilhuomo Romano,

^ òcome vogliono Fiorentino, che venne in Sicilia nel tèpo

^ del Rè Federico iècondo , e fece la iua rcGdenza nella Citti

^ di Palermo , oue fi casò conia figlia di Pietro Tancredo gcn

tilhuomo Palermitano, della qual Città fùcoflui Giurato

^ ^ nel 13 16. e fuoProuiditorc perpetuo.

Procreò con quella Giorgio,e Pietro che fù padre di Giouanni gentilhuomo

• di buone qualità
,
percioche dal Rè òlfonib nel 1413. fò eletto Preror di Paler

mo, fimilmenfcnci 1430. efuofiglio Bernardo nel 1463. da coftui ne nacque

ro Giouanai,ciVicoIò. il predetto Giouannihebbepermoglic Aloifiafiglia^

di Gio. Giorgio AlbanitogcntiihuomoPalermiuno.Cofluifufiglio di quel Ri

naldoAIbaaito,chefùPrctordiPalcrmo nel 1402. ella duq; gli partorì Nicolò,

Gio. Andrea, e Rinaldo che nobilmente viircro,eFraMelchiorcfigliodiGior

gio ,fù caualiero di Malta nei 1434. iVicoló fratello del pfCdettoGiouanni »^ ^2-

sò con Ricca figlia di Nicolò di Bologna, c fu progenitor di molti caualieri, frai

quali vi fù Fra Giulio Bandino caualicr deirabito Gcròlblimitano nel 1579. c.

Viceozo Baodiooche fià Capitano nel 1504. nondimeno Flaminio Rosfi ne’fuoi

T'eatri d’Europa , e d’Italia, nota quella famigliafra i nobili viuenti in Roma ,
in

Milano, ed in Fiorenza, e vuole ch’l predetto Giorgio, che palsò in Sicilia Fiore

tino Oa, e non Romano, benché iaFioreotiaa,c Meffincfada RomaderiualTero 9

c quella di Sicilia haue per fine concotfo nc’più maggiori carichi, ed vffici del

Regno. ^

/I predetto Giouanni flandiDohabitòpartmentenella Chtàdi Mcsfina,oue

egli molt'eficttipoficdcua,clafciò ini Simonc fuo figlio, il quale fi casò nella

medef.

Vlamìnio

Vsojfi nel

Teatrod*

Eureka ,

edItalia

Tancre4o

Albanitd

Kegìs. di

cancel.di

i- anno-

BoI(4p)«;

lÀh.deUà

eamehdi

Maltodi

d* anno^
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*. TEATRO GENOLOGICO
medesma Città con Montagna Burgio, eoa I.i quale procreò fabiano Bandtni

,

‘ che mori nel 1 501. Coftuihebbepcrnio^lie Cre(cemiaTudifco;fìgIiadi Matteo

Tudifco,la quale gli generò Gio.^atieo 5andmi, che fi casòcon Ro/à Gerbino

c procreò iimiralda ^andini moglie d'Antonio Gralfolini.

Habbiam ritrouatola famiglia Graflbliniefier vna delle più antiche , e nobili

famigliedi Pifaichiaramételodimofira il Padre Lorenzo TaiolìnellafiiaCrooica

di Pila , della quale molti huoinini iUuftri ne celebra} però il primo che di lei ven
ne in Sicilia nel reggimento del Rè Catolico»fù RoggieroGraflblininobile Pisano

che fece la fua relìdenza nella Città di Mazzata , oue suo figlio Gandolfò fi caso

con Benuenuta Pici, e procreò vintonio, c’hebbe per moglie a Ricca, bella, e no
bil donna ,che gli partorì Girolamo padre del predetto jititooio, c'hebbe per mo
glieCicilia'Caruro.

Fanno quelle due famiglie finalmente per arme, cioè la Bandini vna Barra.»

di color Cclcile con tre Rofe dentro, e due Rofe roèc /opra, e fotte, tn campo d*

oro. LaGrafiblini vn’Aquila nerain campo d’orocon tre buccule di cinto,due fot

ro i piedi, ed vnafottolacodaincatnpo d'oro, enei fine del Scudo vn'dncora di

Nauc.

DELLA FAMIGLIA
B .d K B V L I E T.

ve CIO BarbuIIetgentilhuomo Catalano diede origine al.

la famiglia Barbuller, oucr Barbulato in Sicilia; véne couui mi
litado fiotto il Rè Pietro j.cperifiuoiscruiggi otiéne ilfieudodi

MuJgi nel territorio di Ccocatat e fiuo figlio Pieri altre onze^
zo. di rendita» dal Rè Federico iij.in feudo fioprale gabelle del

la Città di Palermo nel 1374. Da coftuine nacquero Attardo,

eMiuzzo. Attardo hebbe dal Rè Martino il feudo di San Mar
co chiamatoCachariininelterriioriodiNotojperilche andò adhabitarinquel

la Citta»eficasò con la figlia di Guidone Cacciagucrra Barone del feudo di Cata
‘ tàifì, con la quale procreò Giouanni che fuceelTe all’Auo materno nel feudo g

,
mezzo di fua madre Aurclia.

/I predetto feudo di Catataufifùconceflb dal Rè Federico fecondo nel 1303.

_ ad Antonio CacciagucrragentilhuomoNctino, cofluihebbevn figlio chiamato
Capobr, che gli premorì

,
perilche nei già detto feudo fucceflfe il nepote An-s‘

ncltrat,
ionio nel 1395.3] quale anche francefeo libo figlio, cdacoftuiii figlio Guido

nel MI 8-

Dal GuidonenacqueroAntonio, eG{ouanm,chemorironofanciulli,e gli

fuccefie perciò AntonelIofigliodiFrancefcofrateliodelGuidone, màcoraparé-

doAurelia figlia del predetto Guidone moglie d’Attardo Barbulato l'ottenne, e

iolafciòafuotìglio Giouanni» al quale fuccclfe il figlio Muzio nel 14^3* che Ie-

ne inueftìpofciafuofiglioGiouanui nei 1516. Pietro fu Baron del feudo di for

mica, e Giacomo s’inueftì del feudo di Cammaratini nel 1 5 1 3. c Vicézo del fèu

dodi Bellichi nel i;:2 DELLA
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DELLA FAMIGLIA
BAR B E RI
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IO RI nichela famìglia Barberi, ò Barbera in 8icilia,c'heb

be ìifuoorigiae daCatalogaa ,e venne con il Rè Pietro, fu-

ronoì fiioi progenitori Gisbcno, e Pietro Barbcra.iI Gisbcrto

rù progenhor della predettafam iglia io Sicilia > percioche da . •

luinenacque Matteo, e Pietro, dal predetto Matteo Giibcr

to,e Bernardo, da quello Bernardo ne nacque Afatteo, che_«

fcrul moli’anni al Rè Alfonfb, ed ottenne pelò da quello mol-
le rendite; e lìmiimentc dal Caiolico Rè Ferdinando 1 feudi di Radia, e Sciaffro

del maflro nel termorio di Ragu/à nei 1 47 7.

Quelli fèndi fbrono di Antonio Giouanarrigo di Noto, c’hauèdo morto seza
,

figliuoli,gl{ fucceffe Afargarìta fua fòrella moglie del Dott. Afaiteo la Barbera nel

1 <177 . che gli /ùccelTe il Hglio< Bernardo nel 1498. ed a lui Gio. Matteo Tuo figlio

nel 15 IO' hebberoancfaeifcudidiNifàbca,Raifudi,e fene inucRì il predetto

Bernardonel 1498. eGio. Luca la Barbera s'ioueRidell'vffició di MiRro AToca* '

ro della Cancellarla ,c fu colui, il quale compofei Capi brcui delle Baronie , e feu

di con Icfuccc/iSoni, che viueuohoggincirvfficio,efìi Capitano di Palermo nel

15 i5‘Q£cftafamiglia hà Borito anche in Italia nelle Città di Bologna, ePiacen-
za,cd inaitre della Lombardia,oue non puochi huomini iliuBri haue partorito di *

lettere , e arme, celebrati dachiariffimi hiflorici.

Ccfarc Bardato vifTe in Catania fotto il Kè Martino, con molte ricchezze, fi

milmente Lniggifuofiglioih Capitano dqHa Città di Leontini nel 1410. ed *

iaifìca^ò con la figlia di Nicolò Pafloreila gbAtilhuomodiquellaCitià. Cofiui
fùfiglio di «Guglielmo, che /èruìmolt'anoi coni-arte militare al Rè Martinodal
quale buoni territori] vicino Leontini ottenne, deriuò egli da vn’altro Gugliel

moPaftorellagentilhuonaoJ Piacentino,chc venne di Piacenza in Sicilia militan*

do nel tempo del Rè Federico fecondo ,e'fuccenbri de’predetti,fcmpre nobil

mente , c ricchi in Leontini viflero. •

Da quefio Luiggi ne nacquero Cefàrc,cGio. Andrea. Il Cefafe fi casò in

Siragufa conlafiglia di Qataldo Laguna.-e Grò.; Andrea ia Leontini con Fran-
cefea Celano figlia di Pirruccio anche gentiihuomo di quella Città , e ne nacque

.

vllfonfb.chc fi casòcon vnagenfildonna di ca/à Barda/si , perilche s’inueftì del Bardafit -

Cafalc delli Martini , c feudo di Scordia nel 1 504. i qùali poi furono r icupcra*

tida fuó potere da Don Giouanni Bardafsì in virtù di fenteoza dellà Kcgia^
Gran Corte,

Hcbbccoftui vna figlia chiamata Lucretia,che fù moglie di Leonardo Bai*

(ducei, con il quale procreò Antonio Baron dì Xgadedi, chcgli fucCcffc Doiu Baldu^
Carlo suo figlio nel 15 99. e FraPiotro BaldafiarocauaJìcr.o nel 1526.

pallorel

U.

Laguna
Celano

O della
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DELLA' famiglia
B A,N C H E.R I Ol

La iign,

dt Pretor

quido C9

mtnciòin

Palermo

Uicherìo^

N^regif^

delSena.

Valet, di

d.annj»

AbhttelK.

Cafal^.

Bonct.

Valdauro.

E SS A N D RO. Bàncheriofl aodcTatftiglmrì cW Jìhèfedc

1 rìco> itmiimeote il fìglio Perroae > che goueraùU Città diPaler

I mocoorvrHcio di Giurato nel i^saiaheme con Andrea TaU
tiglia , Matteo di Matda «Pietro Beooiiludi» buccio Aniidecv

e Giacomo RaozaAogentiihuomiiit: di quella Cittàj io quello

'incdcfmoaono fù cretto rvfdcio di Pretore in Palermo , e'I prt-

i mo PretprefùScnator di Maidaemendo cheper ii paHàto (icbia

mattano' fiagliji'**

*

L’hebbc queflo vfficiodi Pretore laCittàdi PaiertttodaRomam^el primoche

fi legge, c Apollortiq, fecondo Cicerone neirorattoncèontra Vcrre, e mentj*o

che rcficro i Romani, iègul in lei rvfdcio Prctoriano,ccefsò folto il gouernoGrc

co « c deiriniutio dlintoda'Barbari, che fignoreggiarot^p la Sicilia lo fpatìo d anni

ajo. i ATormanoi poi lo rinouarooo, mà con titolo di Baglio
*,
che qpo altro vuol

dire
, fe non che«efieqaatòr di gitihitia , c fatto quelb guifa continuò final predet

tempo. ‘ “

'

'iTaltrofigiio d’AlefìTandrp Bancherip chiamato FrinciuaUo,hehbe il medefmo
vfricio di Giurato nel ip6.c fimilqiente filippofigiio dclPcrroDcnel'jjjg. Furo
no cofloro progenitori di molti virtuofi gencilbuomini. Trai quali fi legge GìovSl

ni, che pcrifuoifcriiiggi ottenne dal Rè Alfonsol’vlHciodcllaStatiadi Palermo
ch’é di moltplucro nel I4 i$.cberhehbero confirmatoGiouanoi,e Francefcosuoi

nepotidal proprio Rè pel 1433.^34 predetto Francefeo Bancheripnc pcruenne

Giouanni,c*hebbelaCafiellania di Syragufà, efie puocp glidurò; mà dal Giouànf

primo fratello del Francefeo , ne nacque Francelcoicdacpftui Gipuenni,chc

incbc Giurato diPalcrmo nel 1 501. inficme con Antonio Abbatclli, Antonio

Calale ,Galpare Bonct,jouer Bt^nitp, c Luciano P'aldaqrpiC’l figlio Bernardo]!^

cherio feguì nc’medcfqii vffici nel 1 55 1. e 1 537* e cosi i fuoi pofteri., L*armcdt
quella famiglia fono yua barra rolTa in campo doro*

Regi/: di

eanceLdi

d.anni: del F

DELLA FAMIGLIA
Bartolomeo.

Damiau.
Aidone

a reg .ed

felLdid.

anni.

Afaroiglia Bartolomcp fiorì nobiliffima nella Città di PalcrSf^rimochedì
lei Icgiamo ,c Lembo di Bartolomeo Giurifia, che fù Giudice della G. C.

Rè Pietro ij, nel 1 3 40. folto il quale prolppramentc vilTc , ed acquilló ohzc
1 2. di rendita Ibprarvaiucrfiiàdi Palermo, la qual Ibrama in quei tempi palfaua_# *

pcronase yo, d’hpggi, e pure altre onze 24. di rendita nel 1347. ne nacque da co-.

IluiSimpae che vìffecon molto Iplendore, hebbe per moglie la figlia df Roggicr
di Baricene Baron di Zulina, feudo nel territorio di piazza , fu egli pri miéramente
diGiouanni Damista, che per lafua rpbbellipBe, òdilpbedienza, ilRè Afarti
nolo diede al detto Rpggicfodi Baricene nel 1392. aU’hora Giudice della G.C. c:

Baron di BupnfulJura,ilquaIclp véndè a Guglielmo di Aidone, che l’hebbc cofie-
mato io dettoapno dal medefmo Rè, al quale fiicccflè Ximenio nel 14 53. cd aco •

/lui il figlio Giouanoi nel 1 47 y. e nel 1 5 1 6. il figlio Paolo.
li predettoSimone di Bartolomeo hebbe dal Rè Afartinoonze iS.di rendita fo

pra i beni di Guglielmo Raimondo Moocada nel 1397.0 dal Rè Ferdinando il C^iu
fio l’vfficio di Pretore della CittàdiPaler.nel 14 i4.percloche cglifucaual.c Dott
ccellcntc. Procrcà
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1.
coftai ar;Bt^6tj^aardoaf'Bjrlolònieo, cheffl non beh del padJe

dotto nel miftierlega»e,' hcbBc l’vISfiódiProtonòtaro dd' Rc^Bo .'"clù Si»riQ^ i
déBaTarWa.-óTt'abiaj-

.

*'gP“r, Ca;<-ir.

•«b'do della TtàWà già detto l'heetb’cdtìcdlb dal'Ra FcdbicobY.tomba'rdo
*[.9J^P°?*“»''^”sl\,J75-dalquald6ricuperórVnmerfiti della Città di
teine ,eto conceflèper gì atti di Notàr- OmlìanbBuonafede àd dntoriio Salirnh;’’*"

‘^^'3>Ì!i)''P«™«nne al bicfdetto iiottor Leo.'‘sllamone
^fàofBarìolomeamt4-44^ilqaiMQéc{feNitdazìS/Ste6nif!ì^
lomeowonglta, c ’ *

'^'^Unia.'

r:,^nr/ chefrimoonedelDorforBIafcoLanza di
Catania, cl|^fìi;.Gm|i^^IIaG.a^ Cado ..Ta(;cio*di coftuì
perche ù ^f^al r4o FigueiftifaiDiiJia Ba^oiomlo^r' arnie vba Torre
meriatacon due ro/è, vna per ogni canto.

DEL£.A P'AliliGLfA
B A A R O.

&aClio;

Barcem:
ni.

Bianco
Fontiiccr,’

Gallu?zi,

Geremia
Orfi

Saraceni

r.I temp, del chfgliin lunga guerra co iFranca-
l.dMnorauapa^rongd^teplt^ngbillfoidatldellaT.om^,rHi.,fi.
. qual,,d.c rcftj-raotgtt^^, fi/eàwtto Filippo Bardare, ch'otten-'

' -
- -r- , rtori; ,chc gli Cuccefìe poi 3 figlio Antonio,

^

Calcano Bafilio di fiandaziò u alcanzd fimiijneike il feudo di ATifluria, e certe
altre Claufure ,e puoco potila Baronia d. Camal}ra

, che dopo lafua morte perué-
nero a fuo figlio Mariano, eda coftui Giouan Franceicofiioorimosenito lasciS
doaLuca,Antonio,lùl,ppOMattco,edaItrib^

tutti] beni Illodia’lidiui:
samente. il iMattco hebbe per moglie Antonella Pafiia con onzcao. feudali di ré:
dita in dote. V.

Leonardo BarceIKni,Ceccrfjtó a^^
tomo, ed HenricoGeremia,OrfoOtfi,ruonoSaraceniBologoefiinricompeofa
de loro fermggihebbero dal predetto Rè rendite, e podcriin Sicilia, che oli feooi-
tono i loro poztcfUpn.no^ikmamenùnentQ., ^ **

S E t a:^ i G l J a';'

—

y-

-J.-. :
•

. . . ••U.r-r.ri- EarWim._ , ,
. : ;

j
'

e, 10VAWN I Bàrbarihi gentiibiromo Fiorentino venne in Sicilia ne-pril- Grò Th
j. mianni del reggimelo de Rh Martino,elofcrui militahdoilaondftnieb ujl,

r ,f(T a ti
GittàdiCaftrogionannhoueficasòcon emuliti

Conteffa di Baur figlia di Pwil^hed.^tfr Armigerodel medefmoRc,dal qualhi ZZ,%.

I jgS.Però il Giouamji Barbarmi procreò Antonio, Perilcoue, GtofcAo, oGiacomo Baur
che furono progenitori dtmoltigentilhiromm Cacoh:
Siragqfi.Leontinije ftazaa.oiie fin bora nòbilmfie viueooi Bernardino Barba?inò /v-iUiJ
fu fratone di certi Ccnfuali, elifoiedini nel territorio di «aZza.Yurono quéHi a9 ti (mode-
•cateenred Arnaldo Bot^ dòpoiafaamone peruénero alfa Corte, ondeit mtd.eFj
RèPietroq. gli diede ad Vgonetanzacaual. nel ij Jz-cheglifucceffeilfiglioBla- Bona

'

•Jco‘iicl'1 3A5.C0ftui«HdDlàa Rarhat^a<fu;iiìÀtfara/àrt> e-nn R,». i Laiu-ò
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J/I A/ainrredonon hebhc figliuoli, mi d’yna certa donoachiamaraAogdaT'ttdi

Ico n^acquifiò duo figliuoli, cioè /WamtVedo,eGiouanni, che-nel rcggimcDip..

dclR'c Alfonfogll legitimò,c fece habilc nella ruccefiìoneÈercdirarU, c; così gU,

ruccefTeMamfrcdonel 145 ^.edhcbbeperiuoglie vnaSigaoradi cafai A^odic^ >

con la quale procreò Bernardo chcglilegui nel 1 479. edacoftuiMamtrcdo fuo 6,

olio nel 1497* però hauendo mono senza verun figlio,' gli fuc<;cfic il fratelloPietro

nel 1499.il quale lasciò ogni cosa a Lauriaruafiglia,moglicdel già detto Vernar**

' do 5arbarinb ichc Tene inueftinel t$oS, Fà quella famigliapcr arme tre Ape cforo

in campo azzurro.

DELLA
, 3 A R • D K A ' S s

. f t *

t m

.. A - -

A’Cronifii spagnoli vicnlafamigliaBàrdafslanòucrata fra quel

le delle più anche, c nobili dc’Regni.di Valéza, ed Aragona;

e’I paffaggio drlciìn Sicilia lofcrtue Girolamo Zurita ncTuoi

annali p.2./ib.io.for.4o8.ecosi racconta di tutti icaualicriche

vennero in foccorfodcl Rè MartiqqaJl'acquifiodcl Regno nel

^1391. Don ArtabyD. Francc^dc ^lagona, D.IuanXimcncz

^ ^ ^ de Vrrca , y de Atrofillo, que fuc Senor de Efiercucl, D. Alozo

Fcrmndez de"/xar, Don Antonio de Luna, Lope^ de Vrrea MaijordomodclRcy,

luan Perez Caluillo Sobrino del Obifpo de T*aracona> y Camariero del Rey, Lopez

de Nuca ,
• Galauan de larba ,

Arnaldo de Bardaxì , Beringucr de Bardaxì,f che

furono progenitori della loro famigliainSicilia.) Lopez del Espiul, Arnaldo de

Francia Rodorigo Perez de Abaria ,
Blafco de Azior, Martin de Pornar, Gonzalo

Perezde Pornar,Pedro Sachez de Ladras,Sancito Perez de Pornar,Ramon deror

rellas, Fernando de Galloz, Beltraq de Gofeon, Pcdrqde/Wur, PedrodeCaf-

seda, luan Doqeilà,' Ramon Vifeonde de Pcrcllos, y Roda, Don Roggerdc-»

MoacadagoucrnadordelRevnodc Yalenyia, Don Ramon de Koccafolt, Bermi

,guer d e Cruyllas , coll ui fù figlio di Giouanni Signor di Francofon ic. Don Pedro

dcCcruellOD, Arnaldo de Orcau, RoggerdeOreau, Rennguerde Vilamarino,

che
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chefìipoipmatodcl Rè- Airpo/0Ìn;NapolìvFMoccfco Zagarìga, Iiwn de fsfar,
Raimbau;.j yBci:natdp de Corjbera» da coRoro pcfu^otte la famiglia ^Vrberadc’Ba
rooi dcI' Mifirindino. Alemau dcFuxaiy fu Hijer.tiiàfio luan I-ernandcz de
redùt D^mao dcR^abruDa Gutrao de Qijeraita', Don Bernardo de Pinos

,

Don Luv deCornel » Don Berhiguer de ViIar|agut,H4mon de -Sages, Ferrer de
AbelU , Don Cuerao deCcrMcllon, Don PedroFenoiletj, .. T

’

^ Ercfcr^do il itìedcfnaopaflaggio PictroTòmkh fcritior Catalano, vi metter
:Cnchead Oth de Aioncada , Don Guiilen Raimondo, y Don Pcdro fus Hijos , D.
OucraodeRoccaberc> Don Guillen^go de Roccabcrt,, ;Dpn VgOvSantapau, D..
Ferdinando Mnnoz, D. Guerao 4lcinan, Don Luis de Mur, Don,Giicrao de Aa
glcfola, Nicolas deAbclla

,
yFraDcerco,y luan de Ab0IU>che furono progenito

ri della loro ^miglia , come habbiam detto. Don Guerao de Ceraia, Frances, D.
lorze de Caramain > y otros caualle ros.

Dicono anche qpiclli dei Regno di Kalcntja,^ che furonoD. Gilberto de Ccatel
fes , Don PedtQ» y D. faipac de Centtcllcs. Olfodc Pfoxit4Don Ramon,y Don Bc
ringuerde Vilaragut, Pcdrb,y Roco Pardo-,' Doa Bèrnìfxio ,y Ì>on Galceran,»
de Ruyfccli.

\ fi.
^

' I .

Quei d\4ragoD, con quei di Catalogna inlièmc. Don* Antonio de Luna, D. Lo-
pezdeP’rrca» DouPcdro>y Doliluan de Arbeaicbc furono progenitori della fa-
miglia drbea, Gabriel de Faulo, Don Lopea Fcrnan de Luna, Zio dei Rè xMar ti-

no
, che procreò anche la famiglia Lu^ dtU^urhi di Biuona. Nevi'atti

,
La maggior parte de predetti catfwcrifbndvopo nobilmente le loro famiglio AinnCiyt

in Sicilia, delle quali fin adc/fo le,reliquie ne;viti*eno,

Araaldo,cBcriogucrde BardaIsvcQqtinuàndJiferuiggi loro appo il Rèxifarti
ao fecero la loro habitatione ndlaCùtà di Càiania» eàiui

‘
nobilmente vifiero.

Dal fieriflguer ne nacque Bernardo, il quale h^bse^^iue mogli , la prima fò la

figlia di GiouanoiBdrhuom(ocauaIicro,cRaron di S&^fcolmano, dalla qualo^ mo. .

non n hebbe figliuolo veruno., èia kconda fu lafi^ia^^ Come Antonio Rofib, Rotfo.

e Spadafbra conia Baronia delti Macini in dòte yt* coilquefia egli procreò Ber- ^^zzelh
nardo, ed Antonio che fù padre di q^eÌ,VAldroib'caualiero Gaiiotto Bardarsi ti cc de>
Icbrcin ItaHa;

. ; ^ '/ì cap. nel
Scnueno i noftri hiftorici di cólfuL, che ^ it^atqra' Giagaqtca , cd auanzatia àt/corfo

delle fpalle insù tutti gl’huomjni dei fuotèpOyjtd<h olire hebbe sigrofTa, e bella 4iQat.
proportion di membra

, che daujjdiiaro segno, dbt'la natura hauc(Tc operato le
forze in crear vn sì guagliardo , e bcìi difpofto corpo, perciocfac in fàltar

,
gettar

pietre, /cagliar pali di ferro, ouerJancia,edaItre beJIico/è forze ^ aMan;i!:aua ogni
forte perfona » /panche d’animo inuitto, e conabattendo cesia piè, come a canai

Tempre la vittoria ne ripomua;,tarmatp di.tntt’armicon' la lancia in mano
laltaua defirameate a cauafio, c coprendo a briglia sciolta , lo firrman^ /blamente
con ftringere le gambe, alzana da terra vn Àfino carico, di legni ,cmUit|do a’/cr

uiggiddRé Alfonfbnc’Regni di Napoli, fotfpPiombj.pa ad va batter docchip , ;

buttò a terra tre cauaiieri Fiorentini armatitcbnjmpJfo di forza, e* valore fi preg-
giauano. yiafccoolodedueTornci,cd vQ,fieGQato,dueÌQFrandaieducm/ia*
ha. Taccio finalmente le prode;wc di cofiniifpcfcbctntiì.grHrèoricij-qoafin’ Nfli.P^e,
ban pieno le carte. '

Alkinelh
Si casò aneli egli con vn altra Signora di casa Rofib , e Spadafbra con le dote d* d'Aidene ‘

moltifcudi jcfraquciilfeudQdiScordia Sut.taua. i lÌS8*

D
Re Fcdcricoil Conte Henrico .

-

Ro/iodAidonc il Seniore, il qua^e poi IpU/ciò al ocpote > dettoanche H^rjco ,

<^i^^PPr!^3H^rfidi§o/l.ato dalia .vbcdifza,gli.fùdai Rè Martino confifeato, :

% f * -
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T E A T*R p ìG E N O U O G I C O
M^fupp!ic'an<ìoall’hoi*a laCotHiÈfra BcatricéTud ^biella moofièdéJ'C^fc Th(S-
ma(b Spadàfdra Cooie di Sdafàtìiper lasua‘<Jo!e'di paragio# ^^tttìndeiia^ ’*

fopra detto feudo,ch’era d’ohzc 5ob. ne ottenne dal i^è la metà/efenèf Inucflì nel'

1418. Ma tdcbnciliatofi poi il predetto Mehricó' Roflbn’hefe'be l*àltrà-tì#éfà , èlo'

vendè àllaTorella Beatrkd, chc'dbpo la morte dilbi'-gli fuceenèèlCbhl'è' 'Antonio
RofTo, e Spadaibra fuo figlio nd>ì45 ^.«che Io dotò allaiìglia mafitata^òn'iKudeitó-

Galeotto Bardalsi,'e don gli fece figliuoli, perilchc^fcócondirpdftfàancirecondc

nózze con Bernardo BafdafslcugìiiOdcI- Galeotto’,' coniJqualegetìeMÀlfonlb,

cliefù grancaualicfo jèTuc-celfe nelie Baronia dèlie Martini, '*eSc"ofdM'hél j 504.'

e nel 1 5 1 5 • al quale fucdcBè^ Gioii aftni fuo figlio^ncl 1 556. c ‘ portò-^pre I-antica^'

armadi Bardafjl, di ’é vnafteìlad’orO''dQttoràggi, incampo'roflò. • ^ •

1 VD I.C A’ cialcheduDofcrittòredifamigIie*chela flardiper
la Tua antica nóbiltàjfia dcriuatadi fangue Longobardo

,
ò da La

di chiarisfinti Principi
,
ed antichi Signori dcllà Valle di Taro»

che fono fin 'adelTo Marchefi di Bardi, Terra pofta nella Ligu-
» grandi , c pOtentìftcflaTofcana,lper la Contea' di Vcrnio co

giùfto 'dominio dalci fignoreggiata fin all'anno 89 5.del Signore-
— ^

,

Alcuni dicono da'Platoni Confi di £ardii che fin’aii’anno 1316.
•fiprironocon aflai nobiltà, cpotenza in Lombardia, la qual Contea venne poi in
poter de’LandiCd'nti di Venafro. .• - •

i Faccio, ò Faccino minore,chiamato il Conte Sardi capo della Valle di Ceno ,fn
partegia’iio del PriiicjpcGaJeazzo ^ifeontedi- iWilanoV

Il iWerola Icriitor della cafa Vi/conte , dice che Frabeefeo Scoti figlio d’Alberto
il grande Principe di Piacenza con il fauor d’/izzo Visconte Sigaordi Milano dif-

’ cacciò

Digitized by Google



r"\ I B ^ O I. Ili

Glcacciò i Cooù, Bardi dei loro 5tatQneI tempo della prima guerra. Guelfa, e

beliina.' .OrJaqdino, France/co, Guglielmo^ Lombardino, VberriDO ,Baftar-

dÌQO,cd Ermcllina Bardi deriuarooo damed^efoii Conti >ancbe il padre Don
GaldinoBardicpmpagnodel Beato Bartolomeo, Colonna fondaior della Con-
gregaiionc de'Canonici rcgulari diXucca,dctti Latcraacnfi di Santo Augurino; Io

acceana Afonfignor di *Bagn area» mentre dice*

,

£x anùquijjimis Bardi -Comitiùus Gaaldinum habuit, quiK(^or quinquies cumfu\f
set Lateranenfemque CattenicamrccuperassetjquamTeemita^amvoeafit Dromediam
Infuìam dequi/iutt, ... ,

• • t .

Scipione Marcscottircgucndolafazziou de*BcntiuogIi» fi ritirò nella T'erradi

r'crniogiutiditione de’Cooti Bardi fuoi cariam ici,ch’erano all’hora nella T'o-

(cana potcntiffimi Signori,e Marchefi. della . VallediTarro,diLauagnajdi Vi
ra!ta,di Bardi, di Compiaqo » di Montecucco , di Bonifatio, di Beneto

,
e Signori

ImpcrialidellaValiedi Genove Parma^ . , . .

ViflTcroin Fiorenza con molto fplendore i Bardile nelle dignità Ecclefiaftiche

(òno annoucratijvn Cardinale prombflb nella porpora dal Pontefice' ,/4leirandro

vj.vn Colino Bardi ^rciuefconodiFIorenza, vn FilippoBardijChefù-Vcfcouo

inFrància,cd vn’altro Cofmo VclcouoinCortona. Mà /òpra ogn altro fecero

diiariiìimaqncfiafamigIialaBearaBerta,chc fu efempiodi virtù, edi fantità,e

Contefiìna. Bardi, che per le fue gran qualità^iucnne moglie del gran DucaCof
mo diFiorcnzajCon il quaJcgcneró Pietro, che rcftò herede degrefFetti paterni,'

ed hebbe per moglie LucrctiaTornabuonijò^'ornainbcne donna dimolto valore,

con la quale procreò Giuliano Mcdici,chcfù vcciso con occulta congiura da i

^aluiati iC lafciò Giulio i che fù prìmieramete canal, di Rodi, e poi da Papa Beone

creato Cardinale, cpcrucnnealladignità Pontificia c5 il nome di Clemente vi;.

;
' La vcnutadclla famiglia . Bardrda Fioreinza'inSicilia, l’accenna Ricordano Ma
lefpina,diccndo che infofpcttita la Rcpublica delle ricchezze , e potenza di lei, c

d’altre fidili famiglie,cfae yn giornonon fbffe opprefla la fuaiibertà,fccc legge fin

dal 13 j4.chenelTuuo potclTe comprar Cafieiii nel difireitp di Fiorenza , per-

che f Ibggiunfc Gio. Villani ) quei della cala Bardi per la loro gran potenza hauc

uano comprati Vcrnio, Mingonc , e’I Rozzo.

Disdegnati per queftp Luiggi Abbamonte, e Vanni, òQiouaiini Bardn Tene

vennero conle loro /acuità in ÌVapoli,che,feguiti d’altri Guelfi di rofeana, furo

dal Rè Carlo pripao d^'^ngiòw mplt’affettQ riccuuti.

Vanni Bardi acquiftò per i Tuoi fcruìggi da quclKèIaSignoriadiRofTano,edi

Stilo, cLuiggi <5
^amonte quella di Cafiiglionc, c d’altre 'Terre ncH’Abruzzo

Jjcl i»70.

Da quefio.^anni ne nacque Luiggi , c hebbe la Signoria di Gifoqi ,e fù non può
co Rimato per le sue virtù dal Rè Carlo fecondo , efie nel 1 5 a a. l'elclTc CapicatL,

jpciuo delia Città di Gaeta,c’I figlio Giouanni nò fù men del padre caro al Rè Rub
berrò , che nel 1 3 z6. relefie fup famigliare; e Ciambedano » e poi Gouernator del-

la Montagna d’Apruzzo,fotto il qual gouerno veniuanoelTcnti molte T'crre della

prouincia dalla giuriditionc Viceregia, e lo prcó poi Tanno fcguente Capittn.»

della Città d’Aucrfà. ...
_ Il primo che venne dc’predetti Bardi ip Sicilia fù Luiggi , che fi congiunfc ia

matrimonio con la famiglia A/afiro conio
, ch’era affai ricca. Da coftui ne nac

que Antonio Bardi, e Mafiro Antonio cosi cognominato perii bèni delTAuo;fu
egli gran Camcrlingo de) Regno , c cinque volte Prctor di Palermo , egli fucccfic

il figlio Luiggi , che procreò^ §aluadore Signor di laci »e gran Camcrlingo del Re
guo,coflttrpcrdè la detta Terra di iaci nel 1 i.hauédoncflato Sigooripuoco mi

: .
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danni So.cpcr ordine dcirimperator Carlo V.fò ridotta al regio demaniOfCo

^u^nfig. il prezzo della quale ch’era veoiimila fiorini ne comprò il predetto ^alùado re

ncHaJua da’/Woncadi la Terra óiAilìilli > ericomprandofi anebe quella Terra dafiio potcre>

MeJl.f ne comprò egli dal Conte di fiiuona la Terra della tambuca, ch’era già fiata,^

7 1 . de'Signori Bologncfi. '

liebbe cofiui per moglie Antonia Eli/àbettaLanzade*Baronidella Picarra \

coti la quale procreò Ludouico gran Camerlingo^da cofiui e D.Lucretia Mocada
M prede, fua moglie figlia del Conte d\Jdcrao> ne nacquero Giorefiò, che fùgrS Ci-
huonfig. merlingo»il quale con DannaCaftcllanaCcnteilcs Tua moglie generò ATiColòpri*

/ 7 i* mo .Marcheie della Sambuca.
Hebbeper mogliecofiui Donna Elilàbetta di Bologna , ed Aragona figliaJ

del Marchefe di Marineo I e procreò Don f^icenzo fecondo Afarchcsc.e ’

1

Pa
dre Francefeo Bardi viueote delia Compagnia di Giesù , che per bone à’di vita»

ed eminenza di dottrina» e reputato per vaodepiòiofignifoggecti della fua Re
ligione. '

,

Dii Don* P’icenzo fecondo Marchese «e Donna Leonora Spadafora oc^'

nacque D. Ignatio terzo Marchefe viucntc.

Quella Donna Leonora fìi figlia di Don Federico Spadafora, il quale heb-

bevn ringoiar Priuilegio dalla Gerofolimitana Religione, che tutti iprimoge-

Diti dcTuoidifcendcnti, tanto mafehi, quantofemine posfino veftireTabito del

la Religione» con godere tutte le prorogitiue de'caualicriprolèlìì,come inelfct •

tofeneprnòip Mesfinaaiy, di Gennaro 1604. la detta Marcherà Leonora.
D^difccodentidiGirolamo Bardi, e Madre Antonio neperucnoc DpnLuig

gi caualier deii'abito della Spada di San Giacomo Madre Rationaie del Regno ,

c Pretordi Palermo.
Molti Scrittori dicono , ch'i Bardi di Fiorenza de riuafiero da ClodoueoRè di

Fracia,eche il primoic’haucffc vcmito da quella Città inSicilia,foflc Pietro Bardi

dcllaScbiaitade’Signoridi Verqioncl 1396. enella Cittàdi Catania, e non il

prenarrato Luiggi , e ciò vicoeconfirmaio dall arbore, che tengono i Afarcbefi

del la Sam buca ,onde io per non hauer contradi tionc lèguirò la ferie del ra edef-

mo arbore.

Il prenàrraiG Pietro Bardi mori in Palermo net 1 342* folto fi reggimento del

Rè Pietro fecondo; e di tutti i beni c’haueaacquidato io Sicilia, oelafciò here<

de fuo fratello Simone Andrea, che rilcdeuaall’hora in Fioreolca. •

Cudui dunque per confoguir l'heredità fraterna pafiò d’indi io Palermo, e qui

^
Ili fifermò nel predetto anno 1342;
Ne nacque dal predetto Simooe Andrea , Antonio Signor di laci, che fi mari^

Gratitno. tò con Margarita di Gratiano, e procreò con quella Antonio fecondo Barone di

laci jègranCamcrlingodel Regno ,
Pretore di Palermo nel 1456. 1461. 1462, e

1474. Giacomo , Guglielmo, Angelo, Giouaqni , e Bartolomeo.

CaRro^e. Dai predetto Antonio Pretore, c Bartolomei Caftrone fua moglie ne nacque

Luiggi Bardi gran Camerlingo,

AbbateJU
Procreò coSui con Eiifabcita Abbatellifua moglie Saluadore Bardi Signore

*
**

dilaci/ primo Signore della Sambuca» e gran Camerlingo, che fi casò con An.

conia EiifabettaLanza, Geronimo ,ed£lilàbetn moglie diN. AbbateliidiCa.

tania. -

'

Ne nacque dal predetto Saluador Bardi Signor della Sambuca, Ludouico

M«ncada grao Camerlingo, il quale fi casò con LucrciiaMoncada,c Luna» e procreò
• • Don GiofefFo Signor della Sambuca, e gran Camcrlingo,chcprefc per moglie

Ccniellef. aDonnaCaftcllanaCcntclles. *.
• ; . .

‘

: . Dal
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'Dal Doti GlorefTonenacque Doni NicoId,c’hcbbctitoIodi ^archesedelIaSa-

buca
,
c prese per moglie Donna Eii/àbct'a di Bologna , e di dragona, con la B^ogna.

quale procreò 'Don Vice»20 fecondo Màrche/è della Sambuca» il Padre Fran-

cefeo Bardi della Compagnia dGi:csù,Don Giolcflb,c Donna Caftdiana Con-

tefla di Nalb ,e Baronefla di Sinagra.

II predetto Don Viceozo lì casò con Donna Leonora Spadafora caualieraG e. %*®**w»

rosolimitana 1 con la quale procreò Hon Placito, Donna Elifabetta moglie di D.

Carlo Ventimglia figlio del Marchefe di Ceraci, Donna Giulia, DonnaMaria.?,

DounaEmilia, Don Giouanoi, Donfranccrco,e D. lgnatioii;./lfarchcfe dei

la Sambuca viuente
'

Il predetto Giacomo ^ardi figlio Iccondogenitodel primo AntonioBardi Si-

gnor di Iaci,e di Margarita Gratiano, e Bardi, fi casò con Margarita Baodlni , c poi

conAloifiaCàlcerani,c con la prima procreò a Giouanni Bardi , che fù Pretore calcerad

di Palermo, c con laseconda moglie Calcerano Bardi, Simone , c Bartolomeo.

Finalmente queBa chiariffima famiglia lèmpre con Iplendore di' nobiltà jCric

chezze vilFc mantenendoli feniprc nel Tuo decoro. *

Fà per arme quella famiglia cinque mullaccioliaitrauerfati posfi,inc2po d’oro.

DELLA FAMIGLIA
B A R L O T, T A2 . .

j

E R N A R D ON E Barfotwft a* VilUco Città priacipalo
aella Ciriotia ,e venne d'indi in Sicilia con la Reina Elifabetta

.

** ,f,
mogHc del Rè Pietro lècondo con il carico di fuo ^cretario.

Leggiamo che la predetta RcinaBltlàbetta fili figlia d'Hcnri-
co 'secondo Duca di vCarinlia , li casò con il predetto Re-?

Pietro nel ijij c portò «fra gl’altri gentilhuomini fcco, il

prede tto\Bcrnardo|ic Barletta» al quale peri suoi le ntiggi

gli diede «rintroiti de’CallclIi diBizzinbeS. Filippo d'^gico>

P mà
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114 TEATRO GENOLOGICO
mà refiìlendoiu Catania fi casò io LeontinI con AlHa figlia di f/Iippo Camello

Nei Re. gentiihuomo diquclla Città, con la quale procreò eglifirandiooic'hefabe dal Rè
dsHaCac. Martino la Caftcllania della CittàdiTrapaui nel 1391. ediui fi casò, confeguédo

della reg. i maggiori vffici di qi^ella Città.

xamer^di Nc nacque da coftui Bernardo, cfaefu Giurato della sua patria nel 1410. c prò*

d. unno» creò con Tua moglie ^atonia » Giacomo, cFranccfcoi che videro nobilmente in_»

fjntclio Trapani. '

Nfll'ae- £)i| predetto Fracefeo secodogenito ne nacquero Bernardo,Pietro>c Giacomo.
chmode' Il Bernardo fece duefigliuoli FrancefcOjcGiouanni. il Franccfcofccc vn figlio

Giurati eh iamato Giacomo, ì che procreò Francesco, Giouan Antonio , c Nicolò An*
did. Cit drea. il Francelcofecca Viccazo padre di Lelio Barletta. Il Giouan /4atooiopro

nella creò ad Ottauio. c’I Nicolò /Indrca altro fratello aFrancefeo, chefù padre d’vu’al

trouadel tro Franccfco, cdaG)ouanni.
cjual ge Dal GfouannifiglioIccoDdogenito del predetto Bernardo fecondo, ne nacque
rojoUmi, PictrOjche procreò cinque figliuoli, cioè Giofeffo, Giacomo, Vicenzo,Aa*
Qauarr» tonio, e Valerio.

Tefiam» , Il predetto Giosefib generò Pietro , c Giacomo viueote*, dal Pietro ne me-
negl* atti qucro Giosefifbpadre d» Don Giouan Francelco. Don Carlo anche padre di

di n.Gio Don Pietro, e di Don Giouan Ftàncefeo fecondo , Don Giacomo viuenre,e Don
uanni di Vito caualicrGerofolimitano.

Na»^ii Dal Pietro parlotta figlio fecondogeoito del primo Ftacefeo figlie primogenito,

14x1.1$ di Bernardo primo, ne nacquero Francc/co,c Giacomo. •

Indi. ^9 » li Francefeo fi casò con Antonia Pepi gentildonna di quella Città, disceoden*

Deeemb. teda Scipione Pepigentilhuomo Napolitano, che venne in Sicilia con la Rcina^

Innot.Be Leonora,con la quale coftui procreò Pietro, che fu genitore con BiandraFardcl la

ned. Tor di Franccfco, Frabitio,Girolamo ,Viccozo ,c Gio. Leonardo.

ftelk Dal Franccfco primogenito ne nacquero Vicenzo, che fu padre di Gio. France

1468. feo
, e di Gafparo. Simone , Pietro , Nicolò , c Fra Giofeffo Barletta cavalieri Gero

Tepi folimitaoi* Il SimoBc fece ad /Angelica moglie'di Mario Cauarretta con Aldabella
l»«.Gi/» fardc Ila Tua móglie.

‘ .

u^niFor Dal Giacomo terzogenito ^cl predetto Francefeo figlio primo del primo Ber
tono nardo, ne nacque Francefeo

,
che fi casò con Contefia Mprana gentildonna di

1468. quella Città, con la quale procreò Giacomo, il quale fucceficne'beoi delFAuo
henedet. materno con conditone che fi cognominafle di Aforana

, pcriJche i fuoi fuccef
Fakogià sorificognominatonodiAforant, fiarlpttaiC Vicenzo Antonio.
detto. Dal predetto Giacomo. Morana Parlotta ne nacquero Antonio Baroaedel feu*.

1« «.G/4 do delle Saline di BÌQndicclla ',c Viro. ^
corno Lo II predetto Barone Antonio procreò Giacomo , che Atccefle alla Baronia ,

bardo ' Matteo, e Giouan Lorenzo. Dal GiacOino Barone, ne nacquero Don Antonio,

1592. che feguì nei feudo , Don Marcello padre di Don Nicolò,e Don Franccfco'.
Fardella ‘ Procreò D. Antonio Barone a D. Giacomo padre dì D. Antonio, c DonCarlo,

che morì lenza figliuoli.

' Dal Matteo Moranà Barletta fecondogeoitodMotonio Morana Barone fi-

glio di Giacooao primo di quefto cognome Morana oe nacquero Don Amo
^

‘ nioi Don Vicenzo, che fù padre di D. Antonio, di D. Matteo, e di Don Paolo.

D. /loionio , c D. Gio. Lorenzo
‘

Similmeoieda VitóMqrana Barlotta figlio fecondo del predetto Giacomo,
primo del cognoine Morana', ne nacquero Giacomo, c Valerio, che mori

fenza prole, il Giacomo procreò a Vito, Vicenzo, il Dottor Mario, D. Andrea
cDon Valerio.

• •

Dal
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Dal Vito ns nacque Doli G/olèffa Morana ^arjotta viucóté':-- (a maggior'
parte dcprcdcftì cauai/eri di Barletta, fi vegono efière ftjti promòfli ncgl’vifici

di Prcfettò, Capitano, e Giurati delti Città di Trapani , ed iù molt altri cari-

chi grandi del /legno, e congiunti anche in matrimonio con le prime fami-
glie nobili di cfla Città.

‘
*

‘ ..

l'à finalmente ella per arme vna barra d'oro in campo roflb con due Steiie di

oro, vna fotte
, eraltradl'/òpra nel campo.

DELLA FAMIGLIA
B A R il A 'C e:

o ~ geni'

^t)LAMO Enningciis Genologifia nditf r/b'a

le; famiglie nel tomo terzo trattando delle fàntigiie Vttoete
' dice.che Uiamiglia Barncc, èia medefmayche Tantica fawi^

glia de'Barbaciicidi Venetia , che cor]^ttamonté fri«]tiatn6«

Sarrace,e fìarbarighi, otte fin ainoftri tco^pi Corifee clia^

i’ cliiarisii*^*'* ' u S.rrrs-.jOk a
i-

dò il prede

tantafei'Duci;

Seguì alui' Augurino ^rbarigho,ò 6arracio.oegranni(i489». da'quali nèJ
peruennero affai chiarisfirai Principi Veneti, ccaualieri, che non puQco fpieti^

•

dorè alla loro famiglia diedero, »; \ -

LegiamodiFranceico Barracio.nel Contaeino neirhidoria della RepublicL# .

Veneta tDmo$.lib.7. chéfù vno de pnncipali Configlieri di quella gtufta Rc> Cattfar^^

pubiica. •
* noncfttoi

Girolamo Barrado fìì fingplare,cosi nelle vìrtùmilitari,cpmedilettere;o5m2 di^p»^.^^
lui fiori di dottrina Augurino. Barracio Capitano di vna fquadra di Galere./

Venete od 1571. coolaquale npn pochi danni fece a'Turchiic vi morì nella.gior yenesaj

.Hi P a nata
"
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òiigerio.

Marnano,

fuafebn

del\V4
di

nella rà'

i^awed;

T E A T R O. G e N.O li 0,G I C O
nata deliabùttagH^inauaie ddiale^^a vaJoro/àmcn.tccombattendo.-

Sinìiimciitc NìcqIÓ Uarracc heòbe j].rc«ginicntodi vna Galera di detta Repu^.

blica ,fù coflui, come vogliono i Barraci di /J/effina, figlio quartogenito di Fran-

cefeo chiarifiimocaualiero V'cBcto^chepdifguftiandò a’icruiggi del Rè Altofojper

le quale cagione habitò nellaCittàdi Mcsfina,ouc procreò FraDccfco»Giouanni,

c Caterina Barrace,e poid'ordÌDedelincdcrinoRèadòal goucrnodi Valentìa,c vi

dimorò moltanni', nella qiialecasò due figliuoli Francefeo ed Antonino» d'altro

figlio chiamato Pietro fi casò in Mcffina nel ritorno , ch'ei con Tuo padre in Mes
fina fece

,
prefe moglie in quella Ci tià » c ne nacque Giacomo » che fu padre di Ni-

colò, Antonia » e francefea,

Dalpredcrto Nicolò ne peruènncro’il DottorGio.PictroJed ifntoàino, ilqua

le con tuttala sua iàmigiiafene andò ad habitar ih Valentia per alcuni cfietti»che

i Tuoi Alti lafiriato gl’haueuano, ed iui lafció molti figliuoli.

Dal Dottor Gio.Pietronc nacquero in Mesfina Don Filippo,e Don Girolamo*

il predetto Don Filippo hebbe per moglie a Donna Caterina di Gregorio
,
c n'ac.

quifiò Don Pjciro , Don Francesco^c Donna Vicenza moglie di Don Antonino
di Gregorio. Eì Don Girolamo Barraci fi casò con Donna Francefea di Giouan*
ni, figlia di /Wario di Gipuanni, di quei Giouanni che haucuano poderi nella Ter-

ra di Calati ,con la quale procreò D. Baldafiaro viuentc Dottor di legge.

Fraifigliuolidelpfcdctto Antonino in Valentia vifiorirono Gio. Battifia ;0
Girolamo Barraci,lJquaIc afucrpefeicuò vna cpmpagniadi /òldati, c pafsò nel

Jc guerre d’Italia nel 1628. c morì ièruendo nel 163».
‘

Z'arme di quefia famiglia sono vn Leon d'oro, che montafopra vnabarra d’oro
la quale incomincia dalla delira del Scudo, cyàaiiafiQÌilra,edalcrc due barre d|

oro fòlio la flcfTa, in campo azzurro,
•

’

DELLA/FAMIGLIA
BARRILI;

JORI in Sicilia , c fotto il reggimento del Rè Afartino Gio.Lu
ca Barrili geutilhnqmo NapoIitanp,la famiglia deJqualeé vna_»

delle nobili del Seggio di Capuana; e taocio gli Stati, c le dignità

ch’ella haue pofleduto in quellePròuincie , dirrò folamente del

-gabeJladel MzccBbdiIcontint nel 1406. Periichc egli li casò in queiiaCitià con

ia figl ia di /4u tpnio peJapencfip geotiJhuomo Catalano , che pofsedè per alcun té

-pola Baióniadi' Michilcararif Michilxemi, cCalcatinei isq/.ch’eraQodi .Rie-,

'CardoSigef'iow • ’
.

' ’

Da coflui ne nacquero Gio. Leonardo Gio. Pietro
; e Genaiow II Giow Lconar-

d'o’hebbé per moglie Leonora Martiano figlia di Pietro Antonio, che fù padre

di Vicen^p Barone dclli Afclini di Caflrogiouanni, però tutti i predetti viflcro no-

bilmente in Siragufà,c da cofloro in poi non ho trouatodi quella famiglia ferie-*

alcuna, fblaovente v’è in Meffina il Marchefè diMoDgiuffo,checofìi fuoifigliuoii

p.Gto. Maria, e D.Giosefib nobilmente viue,

; ... 1 1 * - .... , . ....
DELLE
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DELLE FAMIGLIE^" ’
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•
j

-Jt I ¥

BARIXIJjA, e BAR TOLl. • •'. !

>*7

• -I • it > ì:

lE TRO j5ariIIa,ouerjBerfUi Regino fòGamarierodeinflian-Rf».^^^^
tc Don GiouSni fratello del io cuiftuòr hcbbc dal /<* K«/.’

\] Rè laCaflcIlaniatli Mineo ,cdaItrconze ao.fopra griniroiri dj fjal.cém»
^ qdella Vniuerfità nel i<}48. ediuisicasó conPalmiera BoccaJ

Genouefe, conia quale procreò Gio. Filippo, che /èguì nella

CaRcllaoia al padre» cdal Rè Ferdinando fù‘ eletto Veditor Bocc#:

de! Reai Patrimònio,quelli fi casò in Melf. c6 Mhiccia Bonifatjo

figlia di 6io. Icone gentilbuomo di quella Città con buoniffi-^

ma dote , è par che io lui hauefle finito qucftafamiglia, mentre non ne hò trooatò

nefiun altro vcftigio.
^ r

' Nicolò BartolifùcapodellamilitiadeiRèMartifìOjcdaffifienteana guardial»

reale,enhebbe per ifuoifcru^gilaCaRcllaniadi Rizzini,ed iuilafciòisuoipo
^

llerinobilmcDte, che pure adeflo in quella Citià'/bnocftinti. *

l

DELLA FAMIGLIA
B A R RE S i:

1 . V
• / ì .

f «

>
'

‘ . I

;» V

: V

.

' . » . t

4 k « « 1 *' t

^ ‘ u

1*^* * ^

Anù’ca origine di quella chiàrifiìma famigli^ Barrèfi , è da’Sici

lia ni fotte dmersoprincipÌ9 rac(;ontato,'oojadimeBO per quello Ga^arh

che racconta Giacomo Booiladiò nel liio Icoliallc Ibpra Gofiri- Sardo nè

doMpnacofimofirahaucrdcriuato d’vn figlio fecondogenito

de’Duchi di Barri , la qual Duchea e così celebre quant’ogn al- N«fiw».

tragrSde,e potentechc viue frale Proumcìe della Fr2cia.E'lpcJf ni»

mo di jci fù Abbo Bar retlì caualicro di molta autorità,e valore,

il quale abborrcadorotio^auidodigloria'militare, pafsò di Francia fn It^ia con^ i

F rincipi Normanni, equipi s’iinpiegò a'feruiggi del nollro gran Conte Roggjerb
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celi*acquifto' dell'afflitta Sicilia, DiìeiQdftrò cootra Barbari flgnalàto valóre di ©tw-

fa tale , che non iblameotc s’acquiftò Ji perpetua bcneuolcnsa del Conte, tnàiìch^

IcTcrre diNafo,di f'eria, ed altri Gaftelli# hebbe egli per moglie Adem ara figlia

del Conte d'Aucrfa,chciìe nacquero Giouanni » Koggicro , eRatnoaJdo.
Il Giouaonifica$òcoct iilnira&coiidafiglia di Roggieto Conte di Auenello,

'
. cbegli partorì Abbo fecondo, Henrico , c Matteo j Afi^óio Conte di Auenello •

" hebbe per moglie Coflanza figlia tj^l Rè fioggiero, e della Kcina Al uirq; era egli
‘ figlio di' ddèlafia ncpotedel Coofè" R^giero , e di Einaldo Conte d'Aquila, c dt

Auenello, c procreò il predetto ^ò^;fcrp di Aueuelio , padre della gii
delta AluiramoglicdiGiouanni Batreìi,

Dal predétto '-(ibfaQfccòódoqc nacquero Matteo, e I^icolò
j
e dal /ffattéo'Gjp-

uaurii, ed Henrico, che iqtwucnnc nel Ve4?ro Siciliano. *

l-Jenricoprimoied AIdcrefia Landolioa figlia di Giorgio, fua moglie , àc
nacquero Abbo, c Matteo; e dali’Abbo, Giouaoni, Nicolò , c Roggicro, che
fcru irono molt’anciall’ltoperarprfcdcricpifcoiijio; c nioiiicaualierrdacoftoro

ne peruennero.

Fré Th, Giouanoi figlio di Matteo (ècondo, n evenne Abbo,e da luiG/ouanm Sig.

Yazitilo diPietrapcrcia. Coftui pcrhaùerfi fatto fautore del Rè Giaconio nella renuntia.»

,

tiiUa 1 • ch’ci fece del Regno di Sicilia a'Regi Angiomi di Napoli ,fu dal Rè Pcdericofecddo

Jeca del- priuatp di tutti Stati che po(Tcdcoa,cdopo rottene Abbp iij.fuofiglip coilfauor

le lue hi di Rie cala iWatma fui moglie ,c Dan]irJccI|a della ficinaLeonpra^ cpn/cguipur

none» egbii Terra di y^ilitéllò del Val di Noto.comc herede di GiouanniCammarana
UAfatina luo Auo,c (eoe inuefli nel i 3 i 8^ttoiI predetto Réfcdcrico per inano di Pdlegri

Reg»dUn no SigonaLcontino ponfiìiario»e Salirò Raiionalc del Regno. Hebbc infieme

ueiiit.dt con Gelare fuo fratello dal Rè Pietro secondo conceffo il ius Kileui; di tutti i loro»

Stati. E mentre il Rè Federico, fl4^1^prcflò dàlie (cioccfic rubbellioni delRe

Caneell» goo- glilcrifle la Rcina>accioche naffe pronto con Farmc, ccaualli per fcrnigio

dellaCorpna,comcio effetto con Giouanw fuo figlio ,fcrui il predetto Rè cStui-
Si|opa, te le sue forze, mentre dcbbeilaua il Conte HepriCo Roflb, («louanni ChiaramÒte,

Bernardo Spadafora, ed altri, che dalla regia ybedienza partiti s'erano, perilchc

il predetto Gioiiaqninefiielctto fuò Cammaricrò| CpuugIiero,Confultore,Ma

Aro giufliiicrodei Regno, c feloportA Aco nelle rubbellioni di Piazza. Hebbe
jegli anche dal Re LucloUico Ì\fha9''digran Camerlipgp»c di fuo ordine fi casó co

Marclicfa figlia del Conte Blafco di AUgona , con la quale procreò Abbp, Anto-

nio, che fra gl’altri yfHciliebbeqoellodcl Vic^iato d'arme della Città di Lepea
ta. £d Arcimbao , il quale gò'uernò Melfina con la dignità Straticptiale due anni.

E Blafco Signor di f^ilicclio, i cflc apchc come Vicario d’arme la MiIitia4cllaCit

tà di Catania.
^ . .

iicofluifegui Abbo ,che valorofbcànaliero riufei, Giouan Antonio qq arone

diPictraperz/a, che poi n’hcbbc il titolo di Marcbcfe, Dòn Vicenzo fù Capitano

d'arme d» Piazza > .
A rta|e concorfe nc’fnaggiori vfficidcl Regno, eThomafb fiorì

fra’pìùiiluftri flel EèAlfonfb; . dalquàlc in ricompcnzaflrfùoi fcruiggi , ottenne

il Ducato di Càflròuillàri in Calabria, il ContadodiTcrranoùa) ed al tri Caftellb
*

' Hebbe ccflui per moglie la figlia'del Marchc/c di Cdtróiie,màefrcndo di cruj

, , del natura fccfc fegàfper mezzo Caminando a NicolofoCflabtiofQ ,c precipitar da*

‘ Merli delCaflello di S. Giorgio Roggicro Origlia cauàlier Napolitano, vccifc aQ

che in NapolfaGiouanni SpadafoVàcaualicr SiciliitnofuoócfliVcP ; il quale era an-

.

dato afiir rrucfenzaal Rè fcrdittanido; perilchc fòpoftò in priggionc, ediui fi'*

mori fènga làfciar figliuoli.
‘

‘

^

'

Dal predetto Gipuan.Antonio tìenacqoe fri gfal tri Doni francc/co , che fh •

padre
I
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Fadr6 di Matteo Marchese di Picfrapcrzia, ai quale (cgul Don Girolamo /ìio figlio,

che fu Vicario del Valdemona j Don Nicolò, e Don Pietro anche Vicario gc<
ncrale del Val di NotOì egouernò il C^iontadodj Adcrnò, però f'ù egli altre quat-
tro volte promofib nel cancosudettodi VicariogcDcrale,cd in altre dignità foli-

te darli 3 principali iJaroni.
‘ • v

Ncpcrucnncro dacoftuiDon Viccnzo,eDon Blasco caualieridi molta bontà
c valore , 1 1 Don Blafcp hebbe anche il carico di Vicario generale del fcruigio mi
Jifarcch’in quel tempo fi fece,procreò egli a Don Pietro Principe di Pietraperzia, c
fùpromollo nell’vfficiodi Straticotonel 1555. ed inaltrì principalicarichi.

fra i caualcri Barrefi fi Icgono Don Frabiiio, chefù Giudice della Gran Cor-
te dnc volte, c Don GiroIamoPcrccttor del Vaidcmona» il quale vfììcioairhora
fi daua a peribae nobili, e di autorità.

Poircdè quella famiglia alfaigroffi Stati,c feudi, che chiaramente fi scorgono
ne i fiegillri della regia canccilaria, nondimeno Antonio Barrefi difendendo le
ragioni di Abbo suo fratello manzi il Rè artino, incolpato di rubbellionc prete
dcdla reftitution degli Stati,en'oftcnnc da quel Rè nel i404.a4. di Aprile la Terra
di Miliiclio del P^al di Noto,e l'hebbe pur cOfirmata dal Rè Aifonlb nel 1 4 1 8.a collui
fuccelTe filafcofuofiglio,ed heiede vniinerlàlc,il quale procreò Antonio Piero che
prclè la heredità paterna nel ..L. c mori nel ifoo. pcrilchefencinuelli di quella
ilfiglioDon Giouan Battilla, dopo la morte del' quale il figlio >intonio ,che
procreo Don Carlo Baron di Milicello, che gli fuccelfc il figlio Don Viccnzoche
fù vltimodcila profapia raafcolina*, pcrilche peruenne la Baronia di Militclioa
Donna Caterina fu3i figlia moglie di Don Frabrtio BrancifortcPriocipe di Butera
e Come del Mazprino , che confeguì anche dopo la morte del Principe dfPictra-
perziafenza figliuoli

, quel Principato, c fu il primo grande di Spagna, di Sicilia-

Il primo Antonio Marchelè di Miliiello inllituì per fuo tellamento, che cf«

sendo morto il suo figlio primogenito Don RJafeo lenza figliuoli mafchigl'habbta
dafuccedcreLudouico fuo figlio fecobdo,cluccedcndoacoftui la propria morte,

'

grhabbiadafucccdercGiouanifuo terzo figlio, ed in calàdi deficienza mafcolina
fuccedano i figli delle figlie femine del detto Don Blalcocd cognome di Barrefi, c
màcido colloro fèguiranno le figlie del D,Ludouico,e così quelli di Don Giouanni;
ed eftinti tutti, la detta Terra habbia di peruenire a Damiano RoifoCome di Aido
ne fuo parente durante la sua vita,edopoad Antonio Barrefi Baron di Pietraperzia,
mà ciò non lèguì

, perche abbundò la prolàpia mafcolina.
ilpredetto Don Blalco oltre di Antonio Pieri suo primogenito, hebbe da fila

moglicLconora Spccialifigliadi Nicolò, Nicolò, e Beatrice, che gli lasciò d‘ctà di
ini ietti,lettola tutela di sua madre,diLudouico, cGiouanniBarreiliuoi fraicUi,c
diPietro, e ValTalIoSpcciali Tuoi cognati. .

Da quclliSigooriBarrefigiàdettineperuenncroi Baroni della Pietra, ed altri
caualicri , che vilTcro con molto splendore io Sicilia , e oobiliffimi coogiungimen*
ti fecero, de quali hoggi ne lono iblanaente rimalli alcune nobili donne , fra le qua
li ne viue D. Beatrice,che ifi moglie di Don Gio. BattiAaRomano Baron di Refiit
tano , e madre di Don Forte Romano viuente*

Fraicaualieri diMaÌta>chedtquellafam}gliafiaonoueraiiofra Nicolò Barre tanetLdi

ri,chèNotatoneIlibrodclr44i.FraGaspareBarrcfineli494,deIlàlingua d’Italia.

Fàperarmequcftafaoiigliavacamposparibdinierlctti^roininctnipo dToro. .

DELLA
«. 4
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bbllacera.

Qafp,Sar

do nella

•v*del Rè

Carlo

Molift.

Cirini.

Bello,

Qapobr.

nel libro

delle Ter
riy e Caf,

atti di n,

And.Qa
ptzucca

di Ter,

nell ^07
Piga«c<llt

Tcrraoa.
*

Coftnerid

.2^ RRIGO GorduniTcrittor Borgognionc nella viri che tàcgU

Carlo d'Angiò Ké primo di Napoliiinouera i cavalieri che

paflaronocon lui in queiRegni» f:à li quali vi fono- Henrico

e Giouatini Sellincer.chcdaindioma Francefe nei notlro
*

jl^aiiano, vuol dii e fìellaccra,e di coloro ragion.indo,dicc^’

che J’He urico coni’ yIHcìo di Camariero ,c'l Gic-uaGni diCop
pierò

,
aqueIRù fèfuirono, -

‘ <Dice il predetto Scrittore, che il prenarrato Henrico rtcasòcon Lhiia Mo-
lile de’Co mi drMoiiicvna delle fette gran calè del Regno Napoli tano, hoggicftt

ta/e’l Giouanni.cón Giuliana Girini figlia di TcobaJdo
,
plfera Carn-ricro del

mèdcsino Jlè. . u »

"
'

,

Dà Henrico ne nacque Giouannijchcfìi primieramente paggio del Kè Carlo

fecondo, c dopo' gentiihupmodelIa PiincipcnaLconoVajja quale haùendollca

klàto con il Rè Federico IccoododiSicilìa» fi portò lèco con il medefino carico al'

Gìbuanni Bcllaccra
, il quale fi casò m Catania Con la figlia di Girolamo Bello ca*.

ualiero affai ricco, che fù padre di Giacomo Belio, notato fra i Baroni dellaCU
H^da 'Catanra ,'hcrièriiigio inilitare del Rè ludouico fatto nel 1343» dalla quale

nWquifiòilGiouanni Henrico» Ltica, Luiggi,c Pietro; mipcr certi poderi,

C’grr la Caftellaoià ^c'hebbein Paiermo di Cafkiramarefcue palsò 'di Catanial/

rón tutta la Alla fàmiglià a Ran Garin Palermo ,oue casò il figlio Hcnricò con lafi-

§IÌ4 di Matteo Pignatellicaualiero, e Barone affai ricco, per il quale matrimonio

Henrico ctliCrt; laidotc, hebbe onze ventiquattro di rendita da GerardoTerrana

CancelL ,SU0 ?

rr.i 41 8 coftui pc nacque Pietro gcntiihupmo di valore , che fò Giurato della fua pa

foHji triancl 1392. e procreò egliaGiouanni, che fi casò con Aloifia figlia di Luca Cof

meriocaualier Palermitano, perla quaicfucccffc nelfeudo di Ragalmigeri nel

i4i8.cn*hebbedalei due figliuoli Pietro, e Luca
,
però egliconcorlcin tutti gli

affici maggiori delia fua patriajcfò^ltrc tre volte Qiuraxo nei 1413. 14 16. e 1420.
• c Capi-
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3 Capitano DcI £447. Succeflfe a coflui Pietro primogenito nel 14^0. cfii Giu»
ratodi Palermo in detto anno, enei 1450. mà egli non lafciò figlio veruno, o
gli fuccefTe il fratello Lucane! 1470. che perlcfue virtù fù egli promoflb in mol* vjfdflSe

te dignità, cd vffici grandi; perciochefiidiueric volte Giurato, tre volte Preto nat.dtPa,

te, ed voa volta Capitanodi Palermo,ed vltimamentc Maftro Raiionalcdcl Re Itr.di d^

guo nel 1475* cd oltre il feudo di Ragaloiigeri , hebbeanchei feudi di Santo Ni Anni,

coiòdi Billàna de! Dofcodella CuIia»Ìl Pianodclla Zucca» Famadonia» ela-i %tg%dicA

Clcuilà, ne quali glifiicccf^e Girolamo fuo figlio nel 1509. cièneinueftì infieme cfU.did,

con Pietro fup fratello, ilqualefii Giuratopureneli52 5.eglifiicceflc Raine- anno
^ e

roche con Agata Cancellofi generò Don Girolamo,' ^ ddi’^òq.

Non tacitò ad /Intoncllo ficJIacera Maftro Rationale delRegno nel 1478.
^ofiui ficasòcon Donna Antonia Ventimigiiafigliadi Don Giouanni Baron 438.
di Gratterincl 14S1.

/I predetto Girolamofiglio di Rainero, hebbcdairimperator Carlo V.on-
ze 57. tt. I s. dì rendita fopra la Regia Corte nel ifjs.c priuilegio di regio ca- 4»!.
u.jliero,ervfficioinfiemcdiMaftro Portolanodcl Regno nel 1^42. e di Afaftro

Secreto.

Fiorifconoa’noftri tempi di quella chiarinimafamiglia iMarchefi di S.Nimfa»
e diRagalmigeri, e’fiaroni di Pedagaci,c Verboincaulocon molt'aitricaualierù

L’arme Ibno vq Scudo dmiso in due campi,^uet di (opra rofifo <;on voa Croce
d’argento,c que| di fottq Celcl|c con vaa falcia d’orq,ed vnatelladiT^co d’oro fo

pra.

FAMIGLIE
BEAGiVE, E BBLGVARPO, ;

VG L I ELM O Beagne' gentilhoomo Aragonelèferui con C^po^l
il carico d’^ifiero molc’anni nelle guerre d*ltalit al Rè Aifonfo^ nelle defi

e poi al Rè> Giouanni > perilcfie IragValtri donio’hebbe i feu*

di della Tafcia, edel Conte nel 1 460, ne'quali fuccelTe il fi* feud^»
glio difonfoche'nobìinietrtelalctòiltiotpofterì.

Similmente Bernardo’ Belgnardo gentilbuomo Palermi ,

tanofb. Guardarbbba d^lRè Aifdlb»e viflc con molte ricchcif
oìrSlw.^*

2e i iHsrtkhe casòt a Tuo figlio iGiouaa Anc^eacon la figliadi Pietro Orioles caua
*

lierodi 'cofiumi fingolari^enenacque fiernartbebe comprò da fuo Auoilfeu

do del Gomitino per gl’atti di Nò tar Z^meoicc^diXeo diPalermo % dal ^alc egli nel ieatf,

4èncìtìucftiael i5i2.eoeliji6,.^.! . .
’

• did.feude,

Quello feudo fbaoticamentediPapIrio CQmiùoìcaQaiierPmncesecliegouer'

nandorLcontioi fù vccifo da Giitadioi od Velcro Siciliano , dal quale egli

prefeiÌnome,e.peruenQe poineltetnpodd Rè Pederìcoa Guglielmo Raimodo .

Moncada» e i’hcbbe confirmato dal Rè MartiaoUConte Antonio di Moncada» t

mà pcf.haucrfi egli partito .dalla RegiVdeuotione» il predetto Rè lo diede .

a NotatFoiCtUfinQ cbcil ’cambi^i^'coo Giacomo ài Arizzi ^

I
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_/frizz'.

I.jnza

finochi*-

ro-

Abbate
Moncada
Orioles

SaUmoac.

TEATRO GENOLOGICO
Profonofaro del Regnocon Ja Giarrettadi Paternó, la quale il predetto di

zi lluuea conipratoda Celtraodo Lanza» ch,c pure l‘haucuahauutod’ Andrea
F/noclaiaro di Catania ptr gratti di Notar Giacomo di Aodrca nel i 595.e la ve
dé al detto di brezzi, che la permutò come habbiam detto per il feudodi Comi-
cinicon il dettodiCarufo

y
ed haueodo dubio della pretendeoza, che gi'haueu 1

np Riccardo, e Nicolò Abbate
,
che ne furono Signori dopo GuglitJ,

mb Raimondo Moncada , fé lo fece coofìrmare dal Rè, e lo concelTc.^

a Mamfredo Orioles, il quale anche Io diede a Pietro Matteo Orioles suo figlio,

chclo vcudéa Roggiero baiamone nel 1 399. c ricoueratolo da poter di quello,

loriucndèal detto Rcrnardo Bdguardo. cdhcbbcifcudidiGioancaxio ,e Ka*

faituebu.

S?.i<5»3r

rli^

DÌELLA FAMIGLIA
BELL H V O M O.

Canpolo

CapobK.
netta rè,

fnnc,ntl

frate, di

dfeudo.
Alagoni '

Flcina^ r

ti dinoti'

Tadeo
ìani/erto

modiPta

22*» » I.

àttuglio

5 -Mi,

ELLA famiglradlefìì fi raccontò il pafTaggiodcIla famiglia BeJ/huo
moda Roma in Sicilia , e perche fiori con chiara nobiltàm Sicilia, ne

[
^paruc replicarlaal Tuo hiogho. .. .

Luiggi Bellhoonio cauallcr Romano fuorufeito dellafua'patria , sene

venneinòicilia, e s’impiCgòa’/cruiggi dd RèFedericot;.e ne confc-

guìdopo al quanto tempo ìlfeudodiBclmonrc. con ordine regio fi casò inSiragu-

fa con la figlia d’^nfclmo Capoio Senio re con le doti di molte fedite fopra ITniuer

fitàdiquel/a Città; co la quale procreò tre figliuoli Giouani, d ndrca, ed Anfclmo,

r il GiouiDulhcbbe per moglie la figlia di N'icòlòCtfielligentiIhuomoSiragufà

ao, c fù.vno dc’faupjiti del Rè Federico lij. e poi del Rè Martino
, dal quale n‘heb-

be il bel feo4odì S. CÒfimaoopofio fraLeontioi;c Siragufà.

Creilo feado di S.Cofimaao era Rato d'ArtiiediAUgòna, c poiperueoeaTho
mafoSchlafano, che per le loro inobedienze lo perderono -, co vn’altro giardino

chiamato della .Caua grande, e’i fondaco della Corte nella Città di Girgenti nel

1^97. e ne) Priuilegio io chiama il Rè(.naò/tii laatnii Relìbuomo Mdes, j

A cofiuifcguìilHglio QuglielaiQfChefi maritò co Lucia /ifanael)o,dacut ac nac

que Antonio Barone di S. Cofiiniao.che coo LeonoraArczzi procreò Giorgio.,

che fii padre diGJpn»® i4atoniO',;c Margaritnche fh moglie di Nicolò Vkina gc

tilhuomo 5iragafàfio, coftui fi giudicò detto feudo per'ic dotidi pafagió della mo-
glie ,

hanendo però morto Ini,eia MargaritarfUcccficnclfeudoGiouanncllo fuo

nepotc figlio del fratello /fnronio,2hle ne fece donàtiooca fua madre nel 1 5 zb, r

Oal predetto Giouannellont pe'rhenoeAntboiochecoa Gipuanpifuofigiio

vendè poi detto feudoa FrancefeòScarrabba di Piazza* L Tuoi caualieri di Malta
fpno Fra Gioaan ,Battifia Bcl]hoóino,che fù riccuutónel 1517. Fra Matreo
Bcllhuomo nel 15^7. eneiriftedb. anno Fra Francefeo,- e fra* Giouanni /fn

drcanciitfiQ.
‘

• Flebbc
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Ilebbe ilpjccfe^tó '^i^noi •;pninO;'BaTqnedà Saa F'Coftolaifc^'fAltro fìgrio

chiatiìatoPiQfrp ^FapJ(^ iklìhaomo^'the^^l ^iimiliaeifcbbe iaCa
fldlania di^lXxibétta; cdìuffi caso con~ìa figlia dj Rubberto Buoofiglio gentil-
huomodi quella Città, cpryreò^ Pao|o, cbe ccppo^e negl*vffici maggiori di
quella Città

,
c così hanno 'feguiroi suoi pòfterf.

Fi per arme qucfla famiglia

DEL

ELT BANDO di^Jel^fed#ct^JfTO&&»omo Catalano venoe in Sici-

:

liaconil Rè Pietro primo, ed^infodisfationcdcTuoi iéruiggi>hebbe
dal Rè Giacomo il feudo di Raimalmuai , il quale fi mori fcnz’ha-

ucr lafciatoprole. jT- >
Della propri*gttifa venne ia famiglia Bcllocoecempi^^è

sopì primo di lei fù Guglielmo geotiShnomo Biiuale $ niaiirtcfioC^

cilia con molta autorità;, c ricchezze. ry #
' Oy

Dà coftui se nacque, Antonio ye Nioelòt ' dai Nicoló'ne pepaie^dq>;^fonf^

che aequifiò la Baronia di Cufiiiouer Carcaci'“ ^ u
' -

Quefiofcodofùcoocefibdil Rè Giacomo «il/aeibo;C^otianià^iJ^tarRaiiiè

ro medico nel 1291. alqude fuccefie Siàraceoapraafiglmi<d^<e|2Bcil£brtoloQttat

moglie di Nicolò Spadaiora sua figlia» ia'quale lo Jafdiò à&blfig^jo iGiouaiif,

ni nel 1453* che per oonbatier figliuoli di legitii^^ inatrtmoma/i^fihnòaGìd
iianni Tuo figlio naturale,chcl’haueabauu^9d.vna donna cMamacac^ jSrafina,ie lo.

iafciò fuoberede, nondimeno ilpredetto Gionànnifoneiinueilì' nel 14^. eliti

gò con Roggiero , e Pietro Spadafora fuoi pàrbat},riportadoìlealfine la Vittoriiil

' A cofiui fuòtefie Rinaldo fuó figlio nei *

1 4S4.' > ehiefìoiOrt senza ptole, c gli k»
guì Bartolomea Tua forella' moglie del predetto, Aoix>mo ,Beiloc,^iiquales jzf

ocftìdi detto,feudo nel I? 15. / , o' > t : » •r.-'i:*.! ^

Generò Guglielmo, che s’inuefti di detto fcodo'neli jzz.c’l figlio l®ieold

che de’Mifilininel 1^30. L’arine di quella 4tnigIiafitrotiosva;C^dl)o d"a^ntcs'^

in campo rofib in vo mare azzurro »e ti^'bai^cd'àigeiicofotio^^ cbexòiniociaiìoi

dalla dcflra in campo rofib. > j
' ....rsr-. . ;r'‘ .vd U.

; ;*•
i

' * :*'•<> f.* O!tb i H. ,i U s /r

i. : 1:
O

ìSi.'C .ù V»'5rl ^v,;'

'

j i'Cll buci
ir.':'. 'bùtiU-J • H'.;.'

. / ihJLÌb o*ii:r2£rn

r:u» jÌ’'»'!

Q_ DELZA

I4j'

góufigiio

Beiioc

sedine^

pb'rijof

Spaèafora2

Ri. Ms
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EiVNE d’Alemagnala nobile fjinrglia Beluis^edìairace

^do contra’i Mori gìoh'oftprogreTrìtì fermià nobilmedte ,
oue

)Hcaual/Aiquefiaiàinigiiafddarono vicino Barcellooa vnCa-
ftello,c lo chiamarono del loro cognotncBeJuìs; ciò feguì cir

^ ca gl anni 2 joi dtl $tgooré,e piroco pòi vna Cbiefadi5.EuUUa9

prendendo carico di- defendere corro paefe incomincitiido

.dalla marina' Eli si Comedi Lobregtte.»e cooseguirono

laxleofmadàlifftttDidi mttieiccòfe^ebe Ecreauanòin q^lo^la qaale diuéne vaa
otfdlkcotrAtir.^JRàaiiàkhiarodicoiioro Don Pietro di Beiuis ( fccòdo Rada nella

Hia 1ìiftQrÌA;^’fr(r>ordioi. jila3ua/edicé>c'hauendohsrc«EtarQÌi Coo^e Don Pe*

vabzulea lo^at(rdi£aRig}ialaiiiK>.t.i4f. lo. venne a vietar Don Arinengo] Cóce^

di'Vrgdfttdtxpótsfiglio.difuaiQ^lIà /cr^ccompagoarónow quello viaggio D,
^

Ponsdi Caprera rcDon Pie^^òi Aeiuìs^ciuaJierCatalaao^che feruìal Rè Perdine

do Eglio delll/mperator DiAl^fqtont^ i mori di Cordcmalnel campo di Caldera

ttàiePrqiiio(iad’£firema<ètia, pcriJchc n'hcbbe larga ricopcnsa ,oucfia hora ia

Caviglia v’è la comenda di Jelujs » ed het>be dal Coptedi Vrgcl laSigooria dìTa
rttliCdn in Arago|iiÉ:èfra Ipró's^hjucttaoo contratto di nonfarli guerra nei’vnQ,nc

l,*aliro,c.fiCÌ^a s la. ^raStgnor d*AitoBa Doo Arnaldo di iBciuts nel maritagio cho
fccis di‘««afi?i*clla psrRaazticplRèD.Pietronpl laxS'gHdocò detta Villa c pro-

me0e al Relui s altri benimneompenfa. iVella concordta fchefìfece fra il

pon Giaimc con i PrelaE» e Baroni del Regno v’ioterueonero Don Berioguer >

cDonPictrpdi ^cluls.

pon Bernardo di BeluìsSignor del Cailello> c cala di Bcluls fù aHettuofo crea-

to del Rè Don Pietro figlio dipi wè Dòn.Giàime “Ì c aSy. fù eletto grand'A Imi-
fante delle Galee di Valentia lotto il Rè Aifonlb terzo di Aragona

, dal quale Fu

mandato diuerlè volte Ambalciatoreaiiièdt&'iciUa^plagtierra che glifaceuano
il Papaie'] Rè di Francia per la rubbciliòuc’ di SiciliancI Vefpro Siciliano , ed in

|noli’a|tri importanti affari lo impiegò,perilche poi gli diede titok) difauiocaual-

/x : :j
Sue-
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Succé/fca'coftui Don (Soglietmo di flcitjisfu'o figho così negli Stati, come
Qclla priuanza appN^nb <|UeivgcnerofìBegi >erertiìanchealRè Don Giaimc c5
carico tape nella guerra di Almeria,e<i alila Rcina Donna Bianca conqueldi-

Ma40rd<^o,en^olt altri (upremi carichi,e védèiilCailcilodiRelQis a'Padri Carta

(ìani di Monte allegro, fi morì nel 1327. lafciadoDon Pietro, e Don Guglielmo,

s quali,poi&deronoafiai' CafitiUì ,e ruroiio ftimati per gran caualierì, vn'altro D.

BerÌDgaei^ di Belìi ìstiì’.Veicouo di Vico, D<m Birtoiormeo di BelulscaualierTd

plUré^'r Cafteilaoodi Moo^oil,‘e LuogoteneuceclelMaeBroGioaannt di Beluìs»

Signor di< Cadellooe, di Ru'gat j e della Valle d'Al^aida , e Cuglieimb di Beluìs Ter

ulalRè. Dao Piétro:'il quarto valorolàmente in tutte lego erre ,iùganrrodiD.
FerdiQaiidoiMugaòapnuatodt quel Rè, ei caualicrì di qocjfta & miglia caccia*

roQO il Conte di Armenaco ; che con reiferoito Francefe era'eo irato rà Caralo^»

goa, e gradendo ciò il RèDon Giouanni ti primo gii diede priuilegiq dinobiiez

za » e’I fd voo» de’Signori odia Tua corootylaqitale ccaCibHta edeederfi a parimi di

quei Regni.

Don Francefeo di Béluìs figlio di Don Fèal>6erco..i(igQqr;di;!iBcrgÌdd , e diD5 >

na Aldonza CcntclIcsfìgliadelSignor di A/uIcs
, psfsò in Sicilia pcrordinc del

Rè Don Ferdiijandoilquariodi Aragona con otto lacic pagaicafaocofto,in scr

uìgio dcirinfanrc Don Giouannf fuQfigho’ncI 1*474, ed andò anche con il Rè Al

fonib il quinto in Sardegna, e Corficaicon carico di Capitao d’vna Galeadi quell*

armata, e dopo il Rè Io mandò in ^Valentia con Iprci Galere di quel Regno, e Toc

corfe al Rè predetto confa Rcina Gioiiannà'di Napoli, ch’erano aflediati del

Ducad’/lngiò, pcrilchc d Rè gli diede dell* PattfeUarÌJ*.4rvtficio di Se-

creto della Città di sileni flcl 1421.' nel pnuil^igiq, lòchiattì^

Caccìatbr maggiore, lola/ciò pure giuntamènte con Raimondo del Royl Viceré

del Regno di Napoli nel 1435, rifola della Panléllaria era di Aernardo di Santo

Lazzaro Gcnoucie,che dopo la Tua morte fù ridotta al demanio , c dal Rè Alfonib

fii c^oceffa al predetto Don France/co di ii qqaie Jitigò^alcna ^tempO'C&
Condilàluo Nana , c cò il ligi io AluatOi che la preteadeuano ,;e detenne fentea*,

za io fàuorei hebbecoftui per moglie a Domna ;Maria^ardpaa,xoa la^qualc prò'

creò Giouajnna» che s'inuefti di detta llólt nei t4S7,cd ambedue la venderono a
Don Luiggi Requifcns.aef 149 a. per gratti di Notar. AuRaflo di Valentia, a.}

primo di Ottobre, •

‘

11 lìon fraoccfcorcrucDdoal Ré AlfaB/ofùpre/ò con quello nella battaglia^

Baualc,chc fecero vicino Gaeta con qircHa de’Genoaefi,da’qualipoituttiiprig^

gio n' hebbero liberti, fiiOr del prede ito FÌraacefeo per cagion di'moiti danni , che
nbaucuabo hauuto , e cosi mori prigione'nelU- Torre .Trimaldioa io Gcnooa nei

143^* '
’ ; ^ xi f

’ * ' ' - . .,r' .
' ' .

Don Guglielmo Raimondo di Bcluìs . feroi al Rè Catoiico
. FcrlJinandoncllaJ

conquifta del Regno di Granata, ed al Rè ,Óon' GJioiiaanifuqpadrenclJagucfra

di Catalogna, ; inr,.
- './)

•;!
•

;

Don Gioiian di Bcluj«,t Don Francesco dfBeluìt padre di Don Vicenzo Sig.

di Bclgida ncltcmpodel Rè Filippo fecondo fik mandato dal Conte di Modica^
fùo parente algouernodel. Cantado in Sicilia, .ed hebbe caricadi General Com-
millàriodella Cau*lleria;,l€ggieranel gQuernQcfi'Doo Giouannì ;Vega Viceré,
edi Capitah d arme a guerra, e di Vicario pcrl'ifoia, fimilmemc^&Luiggi di

Beluls , e Don Antonio Sigopr di Rafel, AugQol, feruì al predetto Rè nelFarmata
maritimaguidaradal General Don Garzla di 1[oledo.. j

li predetto Don FranecfcoBcluis ficasòcon Donna Antonia Viglialbacon
la qnalc procreò Don Vicenzo caMlicro dcirAIcantcra,c Don Andrea caualicro

• . . . d i/ffalt*

Cronita

di Vale-

tia,

do:
do Sa»m

tbez. A

Capobr»

Uri trai»

dell l/ola

della

tellarioi.

L.

r Tf' ! /

‘
. .lU

.

•' . I
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diM-alfa »c'Don Francesco. lIDoniViccnzofucoefrc

Kfquiscs gitus» eiCoì*beran,ed hcbbe due.mogli la primafù Donna i'rancefcarMeqm&dJ» *
tfairadis no gliTccc.figliuoli >ia /ccoo'da Donna Gionanua de Marradas'jvcoOfhiqi»»:

:

le procrei Don FraiicclcotraualicfOdcirAlcantawy Don Antoiitio^ trfl^oai.i •;

Margarira'.ì i
' C* ;

' '
,

' in vr «i noi/ «h

h

v.m .• ' Dal predetto .Don Franccfco tfcOonnai Maria^hzju a mogi re ob ìiaaQiiero

,

'V.'; Don Franccfco*e D. i^ntonioidbcriióggi pofTcgoiioi|>rèc{crti-S!afiinSpa^©a. *

,

. .g
t « Il Don Francefeo fecondo liglio.di Don Fjaiioeftafr^C-DonDa Antonia. Visgral •

MaflutTi*.'
ba,{ìcasócotti9onoa LHcrctù*iMa^iaói;e moruefza h^erlafiriiiw^prOló.r nc ^ ^

.'J:
Vn Procrearo,no anche i predetti di Bdiiis.c VigralbaDi tiàbdk',{dìe fé tóóglic

Lantlenàa di Don>GÌQfèfTot Laodolina; edanrbeduc genitori 4eViueoti p.Visd&ri;> Lini
dolina caualieroaHai vrrtuofovc'haueOatOdalùa Keai ''MaeAàpromoJflb neglà^

vffici di Capitano » c Giurato deilai^^ittà di Palermo, cdjtì altri iùprfitòiùC|uricht ^ »

Termine. ^ Donna*dUntia ttvóglie dìDon Asdrunale di yormia®(>.cdiaJcua*altre> che; fono ^

ciìinte.

' Fà qucftà fdiniglia'pcr arme tre £ifoic roirc incadipod-oro:# '

j. ' I

.ì..‘

;ì :4

. / I S, 1

.'t'j aui i :

i . ì:

v)

f \ . 1

' '
( j 1 T. ..

ì :[J I

.

' ''r.'

* :j-

't

. t
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della FAMICni A?
'

. -I . ft ; 'i. ,Ó!Ìlf.] €rl .

.....a / N-.I^P ,E-.T •.X..05
U ;%•

£W E D'ETTO famiglia nobHc/e fi Icorgéifrà le'persone-

degne dlthenfiùria- Andreadi Benedetto gcorilhuòttio'dcJ Rè'
^Federico terzo,* dal qtialefi) eletto goucriiafordeirarmc della

cauallefìa regia » e Sigóor della Glfia di Palermo. Il pìdro'
fu OflandódiBehèdetioGiurtrOdi Palerriionel lìtpV coftof

J

fu figlio di Andrea Notare regio del Rè Giaimc» fitnilinfcnto'

rìVaBnodi Bebédctfo Tuo figlio fòCoppierodel Rè Màrtìào,ed

vtio decrea rrtauotiri di quella 'Corte » perilche peruenne’al grado di gcntiJboa

modi catna^àdella Reina Bianca , *ifó*qaali n’hebbei'vffido di Maftro Porfulancr.

diPjIermoyed otìze - ventiquattroJdi retìditain pctpctiionel 1407. el’vfficio di-

Squarcia- Percettore de’prouenti regi; , nel quale foguì Tuo figlio Giouannj ,chcfu Sena*
lupo. tof di’/^Ì6Mftótìcl f45a.c'fuorscòllcghifurono Giodanni Squa^cialupo ; Già..

c^tìcUetti
t»i©o di'Bologna,; Nicolò Caftèlkf li, Euca BcUaccra, eNicoló Cbagio, heb*

Bciiacer” bergli per mogl/c Lucrctia figlia di Gionanni Barletta, conia quale procreò

chagio. Andrea, eda qupfib -Gfouanbi moldvirtUofi''geBfilhuomiui nepei ueonero , fra
Barlotca ^4}ali'Óiouannf, è ^Fletto che fiobitihetite »e ricchi dfiero.

. .
-r£ notato fr.a i cinwficd Gcrofolimìtaoi Fra Giatoiè di Benedetto nel 2458.0

Fìamtnio fù^gifó di Mariano di Benedetto. Viuc hoggi queAa ‘famiglia in Perugia Cit
Ros^, fid^calianobilorcntev ' .

^ "'<• ‘ '

/.-‘A’ariiié^diqtkfiukaiigliafono vn Aquila ocra» clic rraticnc con gl'artigli vtù
KaftclIoDCfoincaiDpodafgentd, '

“ ^ ^ V • **

C.
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LIBRO I. '^7

DELLA FAMIGLIA
B. E N E. y E N T A N O.

O N puoco tràuaglio hò hatuto queft anni adietró
, quando

io dclibarai di formar qucflo mio Teatro di famiglie oobili
di Sicilia, pcrciochc prefuppofi di formar gli £logi; di quel
le, con l’inlf;rmatioBe, c iraditione di coloro che mi parcuano
non sofpetti,c pratici in qucfto midtcro, mànoobaucuaaa
cora incomincialo quando mi ritrouai in vn iaberintodi con-
fufione.pcrchc non solamente ritrouai varia tieni fra quelle,

mà.paf/ioni , infcrdli,edcmulatiooi, onde sbigottito rifolsidi prendere fen’-

'ticro.piùgiufto,cdageuole,e diall'hora inpoihò richiedo acapi delle fanaiglie,

lelo7orcr]fturcautc»tiche,el^riuilcgij\ fopralequali ,edeilc veridiche hiftbric

hò formato il difeorfb delle nobilifamiglie,oonlcanfàndo mai fatica per trouarlc
fcriataméteftegrArchiui; della regia cancclia>ia,vffici<li Protoaotari del Regno,

e

camerale d’altri/^rchiuij di lVotaro, c Corte del Regno.
' Eicoaquelfo Scudo di Atlante abbagbVò ginocchi a’criticiicd a gremolf,che'

formand Cartelli in aria fenz'aittatio, ma (blamente con capricci ,cscioccbc-r
tndmoni, e ptofuntioniconiraleleggidcllagmftitia.eciò Thò fcritro non per al-

trofcnonchc taccino, enei parlare cartigbioo fc fteffi, e non facciano obuic-
tionj,iie eontraditioni, fc prima non fondano con farittura le loro ragioni, altri

jDCp6C;&raDno rtimatida fciocchj critici,c da lingue dolofc, c così finifeo.

La famiglia BcncncotanodiLcootinic vriadelleantiche, enobilidi quelli-#

Citiihi^oUe UfuolcofiTcraarc ,chencfluna perfona può cflcrammciTo nella maftra
<le'4iobUi cofecorremi in vRìci , fe non moftraao prima, che fono antichi feudata-
ri) ;t)uer originati da queiii>cdantichi nobili, al meno di anni ducente adiecro',
c còsì ftrerta la maftra della aobiltà di Leontini, come quella di Catania, e niea-
temancor Kor ritornando al noftro proposto , diciamo che quefta famHìa ol-

tre l'antica sua nobiltà ioi.eootini# c dlgr/fiftorici notata per vnade iparti 'del-

ia- famiglia' Orlina., \j ... . J:, i .' V .
-- - ^ V

- 14 5ì
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iiS TEATRO GEHOLOGICO
Si chiamò ella anticamente OrfiJea/edlubitóin fencnenro, e d’indi panca

doli babitò la Sicilia, e Leoatini, ouc perdendo il cognome Orfilea,rù cogno
minata del nome della patria iBeneueatano,e ciò il moftra Gerardo fcriitor Pa-

dellano dc’fàtti di A^zoliiionel laòo.paiiandodOrfo Orfino così dice.

VrjeoUià* ,Vr^leo famtlU mnt nohili[fim<e vna Vinetia* attera ^evfuento inha

bttant abVr^is fagien(tbast& sub forum calamitatibus ÌTieì{dem Vrhibus Origine

Cfperunt\

Girolamo Girimbcrrochiarorcfittòrc in vn difcorfo, che fà della famigliaj

Orfioa dedicaraa Virgin o Orliao,diqacfìa guifa fcriuc.

Vr^ni ttmentes di/per/ifunt per diuer/as Hegiones,ae sub diuer^s cognominibus co-

gnominati, alti vero P'r/eoli tn Umbria
,

alt] f^r/ileo tn Beneuento , atfj^ue Vr»

selli ^ ac Vr/stndtuerjis l'.uropa Prouwcijs eofum^, Ctuttattbus Origmem dederuns

^

ac ibicb meturnVontifieis homfatt] %.prose^uentis eorum antiqua Hegmaterelt&afVr

fitto tn heueuento , ^Vrfeolain Vmbrta cogoominantury poiim^dumpars illorum à
Beneuento fece fub Cf>g‘ìom\ae Eenemnsano Stetham kabuautty ó" P'r/eola quoque

apud l^enetosconfifìa abeaeorum Kempublicam diu gubèrnatafuit^ c quel che lègue.

Confìrma il medesmo, Flaminio iioftine|/uo Teatroclella nobiltà d’Europa
ouedice, chela medcftna /aniigliaOrhleaandQadhabitar in Perugia» ediuipre
fc il cognome diiSeneuenranQ» che fin bora viue.

E piuSa Oice egli medefuio dcirórseola che Òrfo Qr(inoPuggendo Tira Papale, fi rico

ucrònell’Vmbria, ed iui lafciarol'anrico.cognome h|ècc chiamare OrfoaiiOjpc

mllafa rò Simooc fuo fìglioandaioscnein ^^cnetia cani biòl’o, per l’a, creine» che con-
trigha giungendoli con rUrfoOrfrolo cognominar fi fécc,c così fegu irono i faci poficri

Orfina^ <ìhe gouerflarohQ quella famofaiicpublica con la dignità Dùcale. OrfoOrfcolo
è annoucratp il terijo Doge, Pietro tìriboloDcl numero dc’ycnti<|uattrp,C Dome
njvO Qrseojou^l numero delli 31. Doge.

D. Qie, AfatteoQrfileo per certa importante nemicitiac-iuueuain Bencucato, fi parti

de San- qitella Citta con .Bernardo Seccaria suo cugino, Corrado Sellanti, GiulioBe
(bezneU iài ancjie gentilhupoiini Tuoi Famigliari,ed andò primieramente inNapolùoue du
\av. del bitandodi tradimemoparsòd’mdi in Sicilia, ed in Leooiiniappreflb la Corte Re-
Rè Fede fiia,ch*era aH’hora in Catania, cd impiegò a i feruiggi dcir/of.ititc Don Federico

rico i;. chp goucrnau'aall’hora il Segno per il ftè Giacomo fuo fratello, Antonio, c Camtl
Beccria ip fuoi figliuoli,ch’craoQ non pupco virtuali caualierijc furono il pad re,e ì figli co-
filanti gnomioati Sencuentam, i>c

eh? Infante Don Federico fù eletto Rè di Sicilia per cobi

eauadi
volontà dc*Sicìliani»furooo detti colloro Capitani di tre miU foldati dipiè

Rre del ® ^^c^ualio percullodircle marine che fono fra Siragufa,Lcootini»c 6atanis>ehe^

larèorn,
*^>^^*^g»o<^^aJmcnteinfcfiira da LuiggiValdech Capitan didieceGalcc Francefi,

carndel
molto honor Iprodifèferp^e n'hcbbcro perciò da quel Rè in ricompcn

laoo.'
^‘^^<^*^°*^^^*^fl**gg‘*^®H^‘^®^.^“*'Sfo*Maiiginicon]eSaline,cBihfcari, che toc-

Ktti di
^ Antonio. Tfifilctti, Capo Paifaro, c fiulgarapó fche hoggi è della cafit^

No Mat rhebl?p Camillp,che poi ambedui glicamlMalono con tate rcndite,c’ha

teoCaoo
I^aplp.Cappbiaqcp foprale^Vniuedità diIeontini,cSiragufa* ^

hiamL" '

CamjllpnenacqucrQ/\ntaiiip, c Matteo. Antonio Scasò con-lafigliadi

i^gio
gco/i^hnomp di Leonrini. dico pare che qucftoAatoniSRlg-

Lana^ ' gio hebo^f^rpriuiiegioconfitmataia fila antica nobiltà, inlìem e con quella.»

Re diep 3i KjqaJUie i.anza 4 * Mcfi5nafuo parente' dal Ré Federico ii). nel i|60* cdAmo
peUì^r,^, niG^Bcneucntaaoda fila moglie n’acquifio tre figliuoli Matico,:Gitilio,cGioi-

uapni che con luoltihònoraticarichtnci Regno viflcpo,

Aatoùiol'altrofigUodcIprimo Afatteo e fratello di Capaillo» Rebboper.mo”
glie
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glie !j figlia diSimone di'Siraguficaualicr Nctinocon buoniflSma dote; era quefto.

òimoné Barone del feudo della Mugia»e co» molto decòro viueua; nondimeno il

predetto Antonio n’acquifto di fua moglie Giacomo,e Gio; Filippo.

Giulio Beneuentano fùScrrerario della Rcgina.Biiiabetta moglie del HèPie
tro 1 1 »c (5 legge il fuo nome fottolcritto in ?na donatiohe,che fece riftclfa Regina

à Perrucciodi Modi< a d'vntenimento dicale nella città diSiragufa^e dice (praftn.

idulté bcftetten/am prèdiffdftrenis^m^ ReitutSecretario)nt\ 1 3 5:9.

Otreae quello Giulio dalla medefma Regina il feudo di Burfulìna hoggi Ragame
li , che pCHlo perdè nelle rubbeiiioni del Rè Federico n i ,procreò egli ad Antonio,

che fù valete Dottor di leggere Cófultore d'Artalc d*Alagona Balio , c Tutore della

Regina Maria>edi vìucti gécilhuom.Bcneuèt.confcono i predetti per progenitori.

Dacof^oro dunque nè peruennero adai virtuofi gentil'huomini, fra i quali, Mat»
teo) Filippo, Vicenzo» Giacomo,vuaitro Vicenzoichefù padre di Matteo Earon del

BofcOichc (ìcasòcon Vicenza Falcone a del Baron del Bofeo , e Schifano,che
procreò àVicenzo,padre di Matteo Beneuentano Baron di detti feudi viucntc,c

Capitano molte volte della fua patria; bench’egli con tutti i Tuoi predccelTori hanno
godutotutri gl’vlfìci maggiori di elTa città di,Leomini; hebbe egli per moglie la'

rigfia d» Marcello Buo iliglio Baron di Carmito,conU quale hà procreato -Viceozot

Lbdouico,Giorrffj,ed quali imitiranno fcnz'altro i paterni veftiggù

L’arme fono come s’in dcrt j vn Leon,cd vnOrfo attaccati inlleme iofllfopra.ji

tre poggetti in campo d oro.

•tot. Pietro
C onfaione

1564.

Mattufc.di

not>Vietro

Adamo.

Difeorfo di

Paolo Me
li di Lentia

ni.

DELLA FAMIGLIA
.

' ir r 'r.

B È N I N C A S A.
'

r .

C i J 5 ‘.I
^ I '/T 3inr:

\

'
1

,

1;

R A gra'ntichi Baroni del Regno habbiararitrouato inMcffifìa

la famiglia Bencincafa ; echi delia godere dò’feoi felici progref

li legga coloro,che delle fatn%lie ,
c gucrrè di Sicilia, e d’ItaIia_A

hanoferittò. PicrleonrcBeiieincafadStSccrctario maggiore dell’

Impetator Federico 1 1 .‘Euftathip^à vno de!fiioì figli ychc fiotl

fra’CauaUeriTheutonician^iuigió deli’tftdfo Imperatore» per

loche ac^tìiftò la Baroft^idi Gatauacì, chcconfiftcin due feudi

. M I- r.yO;*C- :Rl. I I
»grCj >
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130 TEATRO GENO LOGICO
agrcgati allo Stato di Butcra

; quefti fu impiegato dalla mcdefma Imperlai Coro-

na con Angelo Bencincafa fuohrateilo, col Gran Macftrodc’predetri Caualier/,e

rArciuefcouo di Mefìria inficmc per la pace,che fegui fra Tlmpcratorc, c’I Pontelì

cc Gregorio ix.Gio. Corradofù pure figlio di Pierleonc, il quale hebbe dairirnpc-

rarcr Corrado il carico diSecrecario,cdaI Rè Manfredo di Confgliero ; nè nacque

d ’fuft 3chio»rederico,chcrucccflene’medefmifeudi.ed i lui Tuo figlio Martin03chc

milicando con carico di Capitano della Cauallaria Mefliuefa córra Fracefi nel 1281,

morì valorofamente combatrendo nella battaglia,che fegui vicino ilconucnfodi S.

Gregor o; fjo figlio Eufrachiolerul parimcntccol medclmo vfficio, edi mare, e di

terraal Rè Federico i i,la ond",fraraltrc reaiuncrationi,hcbbedi poter porre nelle

Marolind fue arme vn Leone fra due bandeoblique; fi fignalò egli no puoco nella battaglia
..u - r i<, v_i- j_ r__ ;i j_r ni

Jnfiitut.cì-

uil del Con
te di Cairn
XQ.

Macoli

Uifldt St

al Uh. 4,

Huonf nel,

U fndHijt,

hb.S.

Tazzeilo

dcc.i.

ìli

nfieiJatì,. nauaiciche fegui vicino Capo d’Urlàdo fra il medefmo Rè, ed d Rè don Giaimc d -

BuS^f’/neì
'^''^£^003,0 Kubberto Duca di Calauria. Quefti,con Ramerà Calafato fua moglie no

/i/wV Mf/ bile Mcllinda,c della ftirpe delia Beata Euftachia , procreò Ruggiero,Pierleonc, ed

fimlib?» Anfdmo. PierJcone parsòin Napoli Coppiere della Regina Giouanna , oue fica-

sòcon Leonora Baldaftìninob. li donzella Napol!tana,fòndandonobiImente laful

famigl;a,la qnalefraJe perlone illuftri partorì la fcrua di Dio/uor Orlbla Beneinca

fa dc'Chicrici regolari,della cui sara vita il P.dó frac,Mina MaggisTheatino n’hà

compofto vngrollo volume; ella per alcune fuc lettere fi moftra paréte de’Bsnein

cala di Meflìna. Anfclmo reufei chiarilfimo Filofofo,e leggédo mole ani in Bologna,

prel'c per moglie Leonora Canobij, figlia di Piefluiggi nobile di quella Città,el'uro

no progenitori del Còte di CatraxoBeneincafa Bencincafa, e di molt’altricaualicri

di Perugia, di Prato, e di Siena.che có la guida delle lettere,e del! armi in quella Cit

tà s’ampliarono,da’quaIi nè peruenne la gloriola S. Caterina di Siena, chefiori nel

1 380,cd 80 anni doppo il predetto An/èlmo. Ruggiero reftò nella fua patria McC~
finacafato con Liuictra,figlia di Nicolò Faraee all horaGiudicc della Corte Strati

cotiale,c procreò Pier Antonio, Quefti anchefccc à Kugg ero,eSperaiiideo,dal qua
lef.gui An oninojchaiicndo miluaroa'feruigi dellImp.Carlo Vifù creato Caualicr

del Spron d'oro,e fu quello il quale vede i predetti feudi d» Cannaci ai Principe di

Butera nel i49i,conucrtendo ii prezzo di quelli in ranraiédita fopra loScaro,parrc

della quale pafsò ncllacafa Compagna,reftandone per il detto Antonino ózc 160.

Quefti con Angc/ala Lignamc fua moglie feceSperaindco,G 0: Matteo, Giofeftb,

FranccfcojSeballiauojFlrtinajchcfè moglie di Francefeo Compagna,c Cóteffa mo-
glie di Giulio Caracciolo. Speraindeo,nomato pofeia Ferrate,militando in feruigio

del Gran Duca di Fioréza,fu fatto Caualicro di Sato Stefano,ed Alfiero della miJitia

di piede. Gio.-Mattco procreò Francefeo,c Sebaftiano. Da Fracef o,che nel 1 541 Io

tn uia^io ballottatcocgl'vlfici nobili,nè nacquero Vicenzo,Gio.*CoIa , Caterina ,c
Gio: Matteo v:uenre,gcnitor di Francefeo, e del Dottor Giofeffo,il primo cafato c5
dona CiiofcfFaMaria,figliadidon Viccnzola Ligname,chcgl’hà generato dona Ca
terina,don Giofeftb,e do Alberro.-ed il Dottor don Giofeftb hebbe per moglie don*

Agata,figlia di don Cola Scizzia.

Scbaftiano,anchc ballottante nel 1 5-44, c pofTcftbrc della predetta rcndita,hoggi

goduta da Tuoi ncpoii,hebbe per moglie Caterina Buófiglio,c procreò Francefeo,

c

Fiacido, quefti có Antonia Smorto fece à Sebaftiano,Gio;Mattco, il P.Gio/Antonio
CarmeIitaho,iJ P. Giofeftb Gefu2ta,Vicenzo,Catcrina,e'l viuente Fracefco,Il quale

con donna Flauia,figlia di dó GafpareR,bera,c di dóna Leonora Ribcra fua moglie,

ha piocrearo don Gafpare,don Garlo,dó.Dieco,donnaLeonora,dóna Maria,cd i vi

Udiri P.AlbcrtodelJa Compagnia di Giesù,don Marcello,e don Lorenzo, L’arme
fono vn campo azzurro di (opra due bade oblique d’oro,dctro delle quali vii Leo-
ne rofio,chctitnc-vn ramo d’aUoro,e folto vn Caftello con tre merli,con tre ftcllc

d'oro di [opra,e fotte tre onde marine. DEL-

Z^tti efac’

cordnegl'-

atti dt 'Hot,

"Paulino

Trimareh t

Fede deir-

oirebiuodi

Tiorrti^a

.

f^ede del te

nato dt

S^c(fina.
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DELLA FAMIGLIA
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O RREV A KO‘Ogo*aiino ad habifar 11 Skilitlc famiglie fo.''

rasiere di vnacerta niaQieracotnes’bauefsero partito,ed andai

ró di vsa Giccà ad vo’altrarcciò auueniua mercè il commodi^;
cricco viuere,cbe airhora eranelRegno .Certamente la Sicilia <

èia più fìoriea'Hbla di qnite neTpiegano i mari della noftta £ai
ropaiCQon fi ricerca colà in lei pertinente al viueeeburaaoo»

che nòn vi fia> e quello,che negraltrì Regni è fingolare >in lei fi.

ritroua generale. .. c,:- ^ I

La chìamauano gl'anttchi Ifo!a del Sole,percbeconi raggi della fot fertilità da^i

ua rplendore jcrifcaldauainfiemein tutte fofiaoze laltre habitate della natura_ji

bumanajC frà le belle cofc,che iiì leLfi £6or^cièrc0erc nutrice ,
èdja^|int| de i fora

fiier i> a'quili inalza fin ài colmo deìk pròfpeQrài tcfiificaao ciò èofdro^lu; per adie

tro hanno venuto,c lafciato i loto pofteri potentine quei che viueno al {M*efcate,cho

di poueri non /olofono diueouci ricchi, àiàinchè la fignoreggUno con glV^cigrl

di>chc pofiegono.

* Per le fpeffe guerre ,c'hebbc il nofiroR è Federico u, wnPràncefl ptetendenti,

molti caualien Milanefi ,e d altre Città dellaLombardia perferulrlp vennero, per

che i Duchi Vtfconci deuocldclla corona di Aragonanon^efiattanodi al fpefib foc«*

correrla.

Kitrouiamonel reggimento di Sicilia vn canàlidro>chiamatoOugnéImoBtuiIac

quajchcgoucrnò in quei tempi la Città di Raodazzo, eficasò nella CittàdiMcfiT.

na » procreando à M artia Cammariero del RèMarGugUelmoidal qualc nè nacque

Guglielmoichefù anche famigliare del Rè Buon Guglielmo. •
'

. ^

Procreò cofiuià Girolamo Beuilacqua ,che fu Giurato di MeffinainfiemecoiLi

Giacopino Ardoino, cd AntonioCafiagnancI ixjo. v > - ;

Guglielmo Bruilacqua figlio di Girolamo fu Maefiro dei Reai Palagio della^.

Regina Cofianza moglie del Kè Pietro di Aragonaie fùgenitor di Guido Beuilac-

qua famigliare del Rè Federica freon do,hauendofi prima cafato con Cectliafo

rella di Federico Caodiini cauaiier di quella Città . Fra quei,che vengono raccon*

tari da Giouaooi di Godoi Milancfe nelle fue guerre Fràctfi , che fé egli oltre delia

Germanica nel 1 5 47, vi furono Guido Beuilacqua,e Federico Candiant ,i quali\

hebberodaquel Rèbuonifiìmo crattenimenco di viuere nella CitcàdiRandazzo.

AlGuido Bevilacqua feguiSimonefuo figlio, che feruendo al Rè Federico 1 1 i,fh

eletto gouernator della fua patria Radazzo,e per là raedefma cagione anche dal Bè
Martino nel 1397. 11 feudo di Briemi,ò Brteni di Nicolò CaJeerando di Nafo

per la fuarubbeiliooe il Rè Marcino Io coocefieà Sioione, e Giouaiiai Beuilacqua>^

che pofeia il predetto Giouanni lo dotò à Tua figlia- Margarita moglie di Amico di

S» Angelo,acquali fuccefic il figlio Nicolò S * Angelo, ch elfendo fiato bandito dal-

Rè Alfonzo perdè detto feudo,ilquale fq concefibdal Rè à Gondifaluodi Monroi,^

che nefecedonatione al fi'dioGiouannhil quale lo dotòàGiouaoelltfua ^iiacafa"

ra con Pietro Rizzari cauilier Catanefe nel 1 pretendendo ricuperarlo GÌo:

Amico diS. Angelo,figlio del predetto Nicolò , ritrpuandotì airhoraJaGìouanelia

vedoua di Pietro Rizzati ., accordaci ambedue fenzafar licedì prefcro per marito :,e

moglie,* perloche >1 già detto feudo feguì ne’ fuoipofierifinà£ertO:tempo ,i quali

pure nobilmente fi dilatarono in molte.Cmà del Regnò, .j*

: , R » Dell»

J J i

t

I

t

TUBo»

ZAXttr*
nellafAniig,

Beuilac,

*•< *‘ ' •„

i.-.l

Buonfigltoi

Trimileg.

déUkmedef
ma Bfina
cmfer , i»

%^42xo;.

GiotGedoi

wCe guer»
di Francia

di»

Cancellar,

di d,anno»

Rfjj. della'

Con* di d»

ano 1397,
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Della guifa fegutT^encoCandiani ncHa cirr| di Tof3fticna,oue per

Ordine rcg.'èaìds)'à//Tcidcrej;oji i/upidiiiiiuoli AntpnlPìPotiipep^e Luca* ^he furo*

no Alili ni del Kè Luc*ouico,c famigiiarì del Rè Aiarrmo,

Quella famiglia fio/i/cc'^ cIJéKepiiblifa Venera Duca’i*cdhauc

gouernaromoìic vo/re quella Signoria.

-fi pVtàtsria itóioDÌoGifldiani/ioasò-f Jf^gMa di'fJ^ic^o^p,Vari^arii nobile Fio

r*fìfiftb,fgliadi? Bonirario^'chc/ò^n«d’bl»omad(?W 9 litegÌBa M^ria, c Macftrohc*-

(OfkimialfÌ!if4««don Fedi ticr^figliosdcl-’a nj.e4cfiqna » c del Rè Afartino,

dtt'quélfhèrafi^ J?icca;Mailà,QhciufmoElic dilFoiiBpee^V'arilani, figliodì Taccio

ffarcliòdiblicólii^poon laqualèprDcrcò.3ìocció|e,Faulillo*cr;h€bbedal Rè Alfonfo

Ja'Caftc4ildoÌ£t^^diC3aRrogiouanni>dbise4iccfc.per 4ldSdc.(,^iQuanna vljglja di Filippo

Vmoria,qnidUp,nèlla Tua glouédiù fù vdlofblo foidatp^ al,Hè Martinotbntra

i Chiaramontani nell'cfpugnaticnc di Palermo,e vide poinobilmcntcin CaRrogiO-

uanni. Fiptea'roiè (Quella faaiiglia.vaAia‘bianca.ih cai^ippiVcrirJglio^ , ,
,•

•Ci uC

hi, : .
’

il'. . '(#iK I

V .1 . :à o;;r
m • 1 «

**

1 - 4 .!»• f * • * V W

f.

>i I* i

> J !»
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i . « J
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C^rte di'

’

Cturaiidt'

Mizzara..

•

»*1 : -vi
»

•* ' # V*
L .nuj

• l

il RAlcfamigljecxibilidi'Mazzsrah-bbìam ritrouatdlà,£*miglia

’iBiancDlpcrciocficTimoreo,sòucrconottamcntcTomio Bian-

fi co, fu Giurato deliaTuapatr a nel 1440* con Nicolò Centorbu

Francefeo Maccagnonc,c Bar to’omco di Giorgio, parimente-*

Capitano irei. 14 12, il cui carico l’bcbbccootìrtnalo nei 1443*

cncbrij46.xri>ba'Jd - ft’:-.-.

IfitFù promo/ToncJl!vfHcid di Giurato Antoiio Bianco nel 1449»

con Giouanni Io BurgJo,Aotqnio di!Kincono, c Lu^ggi I lahirabdc,andò anche ntl

1456- Armtìaif<ia(iGr;dclla Città aI*Rè Gatolico F>:reinanno in Naptlicon Antonio

la Torre perla confirma dc’Priuilcgt, ed elcrropolcta Giuraxond ii}77Coniprc.

detti AnfoniòVà:Xarre,LuiggiITabitabilc, c SaluoCarulo.

'Gioiiàni Biàncahcbbeil medefmo vili :io nel i47o,cd ito'leghi furono Birtolo*

arco AdamoiLionardoGr xi,ed Antou-o di Miiluxio- m i 1477 eoo SimoneCata
lano,Barrolomca*Bianco:ncl »4?o con Alamfrcdo Gerbino, rnouanni IoBurgio,c

Paolo càu.iliarcì *Luiggi Bianco fi gui nel 1485 con b^ldallarc Cauarret.ta caca-

l»ero,GJa’G;acomolo.Burgio.ePompco Colino, Giacomo Bianco pariinentcnU

I ^08 ;Mu( io Bianco figlio'di Ni.colò.vifFc con meli olplédoi e,c copro i Tenitori) di

Gucuiìa, Amàlfìo^Bilmgeri, Màfiiria vecchia,c Saccata, prò reo collui Antonio»

padre di Adarco,dì Giacomo,rdi Luiggi: da Marco,c Lu/ggi t.c peruénero affai gcn

ti|-huomtni di cala B;aco. Da G acomo nè oa
:
quero Brigida,Luiggia, ed Albamóte.

Biigidaiì.casò col Baron diPandolfinadicafa Perollo, Luiggia colBaròn dcllaV c

dura dicàfa Ltrofiuite,ed Albamontc primieramente con Antonio Mugoòs cugin

ciafnalc-dcI:Mafcihefcd"Arciia,doppo la morte del quale con Bignaiue 'Graffio n-,

glio del Baron di Partanna»cd vltìmamenre c6 do Antonio Ponte di Salem, col pri

aio clla^generò Diana,che fù moglie di Girolamo 8 àco Tuo cugino, e Giàcoroa mo
glie ditjrofcffo là Rocca altro fuocugtno,col terzo fece à donna Maria moglie pri.

tiiieramenrcdidoo Pietro Ttglisuiia, cdoppo ce! Barjundi Buitafata di i.aia Lue-

fehéfedi Narp;i fucccflbridc’quaiiconcoffcro né’mcdefmi vlfici, e principali caiU

chi della Ipra> Datriadìna’ooftri tcm^c viueno nobilmente. Fa queffa famiglia*

pc r arme due fifeie picciok,e fopfcavna Stella. : ..
*
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V'^EBBE chiarirtìma’tìffginc DcJhCittI di Cahtu»ra> dèi, RcgoCI

'd'fnghiitcrrà lafamigHa Biccbctióuer Bccchcrfd®^^

'Jj^i^tifoli I Prouintie, t Contadi moltogràridi j mà pijà d’ogn’jdtra laiU.

Uiiftfò il gloriòle Maiiire San TBtmafd Bccchct TftroittYfcoBO dt

?^?jK|j^^Car>riiaria, e gran Cancelliere d»t'Riegno ,ocfIò quale fu ìndi lafua

famighaefiliaia,p)endendoper habitatìone la ;SttilCi’,e.particolarinci»fcUCiti|di

Sacca ;cidraccen'na il nodro Abbate Pirri àclbi noticìa. della Chiela.Agfigcntinq

fo).^5 7.nu.'i 4-d<iue parlando del Conueoto dpS.FraticetcordiìPaòladi Sacca,

datO)Tomeegli dicef Opera Epiphawj Btc(bnmbtlùSa€cén^s)^%mti%t \tùvatài^'

lamcntèqiieOe parole. .
• i i t:-5i.;vu;.' t-f- .

' *

• HàcfamHta- Bfcebetufitam trahu óriginém i Ehu».&kfma Bml^t Arsmfpifiopo

Cantuaricp/ij cuìus cotifangatneiycum à Rege ArgìU reUgant$tritn SicHiam trakeerunh

eamqaéincùtùerun^Jubpraè^m loannafim Hifgìt^A^luiiUgmdSkÉk^ <ta$queMic-

(araigènere' Attgii Bp*/copt^yraetf/éHÌ» 't jcì- .• l i.-,
<

•:

* Ma pririiadi lui trattddiqoeftòAubcrioMìrcodififùJceilcsticilafBatJotta C»eo

grafi i^Ecclèfiafticaf.)g.277.e^osldiffe.
•«'.?- . '

-''W

Oijerla ?rùuwtta,/eu Gomitatue WbernU vnà curii Cb^itatu OrmunSs»& Camita;-

tuV^umóT^ptramafpèUat ddfamhm
Cantuariéri^r»’/^

‘ ~
^

' Patsóda Inghilterra kiSieiI»iqacRa.fatnfiglfacirt:a'glanDideISignotft i i^Oi»e

la cagbnc ,che gli Scrittori aftlrlfeooo , fìt f>crl’odid grande V che portò Hcnrico

Ròd'lngbìke^a al Santo Arciuercpao Thòrtiafo ,''pCfche , doppó di iiader con^

filcato turàgH*Suti,e bcn^delSaotOjC dc'iudi'cótifìmgulrtci, pobi»tó<pitf»q«clt
** L
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rimaigratias agii» Ec5chiu(;icì

carta Bibhotheca tvna fimul
au&orum diucr/orumt tnter

iioftsqmnqut libris partii£,at^

Js feucris<3m(J.baÉnlo ài perprtuo cfllio,la done furono corretti partbfl dHiighiltcrra

perla noftrjlSipiljaj oue venn^q, r|ccomindati dal medefnioSanióàlIaV.oftra Re
gina Margarita,alla Regina Giouanna moglie del Rè ^u'gfielmo'il buono,ed à Rie

cardo Paimeri Vcfcouo airfaora di Siragufa,c prillato del Rè Guglielmo primo,c fc

coado,da*quali)furflnoaimovuoUpi9n^ rjcjruufbe<OHopafi pon^olti doni nelia^

predetta Città di Sacca. Ecco il Cardinal Baronio , che nel i a tomo de’fuoi annali

nel lanfto 1 164,confirmandorantedetto,cosi dice.

N ec bis (OHtentui Rex Hepficuffnodium San^ Thpm£\res omnes Archìepi/co pi, ày

funtum confifeari fecit yomttesquc de eius cognatìone ex Anglia trans mare deportari

fecitycumqtse nee fexuhnee diati parceretyfummumfpeeimen crudelitatis exbibuit:nar

rantur’ìfia plttribash quadripartita eiusdem hiHaria
^fid ea ab amico Regtsfiribunfar

adipfum ydetelantefauìtiam » taréoRrineipi tndignam.Rorrho quodipfeTbo-

tnasf tot mifirorumneces/itatibus ^nfutère ndri^vìih^et^onfiiium inqt jvt akndos tranf

mitteret in Siciliamyquos omnes fitfiepit Margarits^Regina Sicilia valdèpia,jed ét

Syracajanus Bpi/topus de ìffdenffÈlfiemtritàt efif^d^uos idem Thomas /cribem pla^

^^^e,che le l|^i^deite cofe : Habenturin Vati

ione epifiolofium adhtc negotia fpeBantiumL^

res eiujdeìn ShnHiTboma omniThefauropraHam-

igefla,opef^ l^nisSare/borseftjfs.extat codexipjb

in Vaticana Bibliotbeca . IliBeiTodic^i'j^ftco notitia delia chiefau»

Siragufana al foglio i^o , nutxjero yJ,con quelle parole .* ?eridfane temporis Hen~

ricus Rex relegauit ex Anglia ^boma cenfanguineos y
quare tot mffirorum neeesfitati

busconfulerevolens Thomas eostransmifitfub proteiìione Margarita no-

fira Regina patria Anglia ad Imeópjdum Epifiopum* & ab bis benìgnisfimè recepii

funtyquapropter Tbomas ad grati animiJìgmficationem permultas transmifit epiffo

lateidemKieeardo , Venuti dunque fotto cale protettione i parenti di S.Tho-
mafobannocosi nella Citta di Sacca, Mazzata, ePalermo, comeinaUredel
Regno,Tempre vifluto con ;fpkndorc' di nobiltà, c fatto nobili congiungimcn-

lì matrimoniali con le famiglie Perollo,Tagliauia,Medici, Roman.o,Zumbo ,econ

altre moltonobiliterò peri antichità, e corructione de’ tempi nongabbiamo poffu

co ritrouare ferie dilllhta , bensì nella Città di Sacca fra’Giurati dei 1444 lì vedo
Giooanni Biccbet,MarcoBicchet,che parimente iu Capitano di qudlanel 1704,

‘ »
’ Fra*Baroni,che intcfuenncro nel cafp di Sacca, feguitp fra Signori della Cala

PeroIIo^e’SigooridiCafaLuna deOucèi di Biuona , intcruenoero fra gli altri

GeronimóPeralta Barondi San Giacomo, Marco, Gio: Pietro , c Giuliano

LrUcchere^PktroAatonioLucchefe,SimoncMaurici ,Vùo , c Francefeo Bicebet»

Francclco Fontanetea, Bartolomeo Tagliauia Barone di S.Bartolomeo , c molti al-

trì,cheperbreuìta fitralifeiaflod quaUper ITmperatoteCarlo v furono rimesE in

giuftitia. •• V

Girolamo Bicchetfii parimente Giurato di Sacca nel 1474 con Sigìfmondo Ta-

gliauia , Accurfio Perollo , Giouanni Lucchefe, c nel 1 577 Antonio Bicchet con

Thomafo Fcrraro , Giacomo Lucchefe , e Giacomo Antonio Maurici ,
pari-

mente Manfredo Bicchet fii Capitano di Sacca nel I47s,nellacui patente E legge

(iVobilisManfridus de Bicchettis )
Pcròmoa puoco fplendorc diede à queEa famiglia la virtù » c dottrina di

don Francefeo B/cchetti Giudice della Regia Gran Corte ilquale fù Eimato af«

fai dal Duca di TerraooUaf all’hora Viceré , efù aSal caro à molti Principi Sici

liani, e particolarmente à Don Pietro di Luna ;Duca di Biuona 1 ed al Princi
;

pedi paternò Tuo nipotc«.gii Stati. de'quaii egli moltodifefe ,ed hebbefempre.»

Iuogho.negnmpórtapii.negotiidei.Regoofraprimi Caualieri del Tuo tempo,

o

. .1 ' doppo

Cancri del
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doppnh fila morte fu fcpoìto nella fua Cappella,dentro la Chìe(à di San Francelcoj

fuori della porta uel Bagno della medenna città di Sacca
, c foprà it pietra marmo-

rea del fuofcpolcrotìicgonole fegueoti parole.

Sex/a Um May i^iyj.Sp.Dommusdon Frand/tm Biechft eximiusiurìseon/ttlfut

ohijtieuiSacca materJlehWccatmendicauit,

Htc dccorefèpairìa^McgnianforquefeuefUi

Orbis borni famulogloria quanta iacet,

Bfcbera rite quarorfili te vi/cere noHro

Conderefipoffemgloria nofirafores,

Rinjafero dd detto don Fraocefeo tre tìgli don Aurelioidonna MariaiC donna Ca
terinaichiamata pofciafuor Deodara nel Mon afterio delio Spafmodi quellaCìttà,il

quale più volte goocrnò col carico di Priora. Donna Maria fi caso con Michele Me
dici caualier di quella Città; però don Aurelio habicò > e prefe moglie nella cittàdi

PalcrmoJa quale fù donna Liuta Zumboifiglia di don Luiggi,e forella di don Arca
dioiC di donna Perfiana Zumbo,e Lanzarotto BaroodradtSanagia,co(ilaqualc/

procreò don Francefeo ,don Lutggùdon Mario,dcn Arcadio^donna Carerina|, don-

na Felice,donna Gionanoa,donna Dorotbea, c donn*Angcfa ; delle cinque femino
fi ècafata folamcnte donna Giouanna con don Francefeo Buonafede caualier Ter-

ni ?ocfe,cde!ra!tre quattro viueno faotanicnccdueprofeftcDCl Monafterio dell-

Aftunta dellordine di Santa Terefà, e Faltre due in quello dt Valuerde*, dc'mafchf

fonorimafti boggi viui don Mario, edon Arcadio jil primo, che nella Crefima fi

chiamò don Mariano èGefuita profenfo) nomatoP. Mariano Bicchetti, della.

Compa;:;ni.i diGiesùtii quale per la Tua molta dominale prudenza è affai ftimato

dal noftró fecole; il fecondo d'età d anni 3 2 è cauaiìcfo (piritofo^ed armigero» onde
baue hauuto molti carichi miHtari»incomiocìò detto don Arcadio primieramente

feruire à Sua Maeftàdi Alfiere di vna Compagnia Italiana difuo fratello donLuig
'

gi,che mori Capitano feruendoin Barcellona , feguì pofeia nel feniigto di Capita-

no.tcnnc anche il comando in Spagna neireffcrcito Reale ne’paefidiTcrracona del

terzo Siciliano del Principe di Palagonia.eflcndo ftaro Tuo Sargcnio maggiore , del

quale hoggt n’èMacftro di Campo,efrabreue pafferà à leua;1 tare altri terzi, ed oc-

cupare podi maggiori, acquali lochiamano i Tuoi molti meriti.

Fù parimente antica,c nobile quefta famiglia neilacitrà di Mazzzara, della qua-

le nel reggimento del Rè Martino fiori Ruggiero Bicchetta , e Luiggifuo figlio fù

vno deprimi di quella Città ; fimilmcmc Ruggiero Bicchetta , figlio del predetto

Luigg', hebbe il carico di Giurato nel 1 446 con Ruggiero io Calbo , Fcdctico la.»

Torre,ed Antonio di Maidc, e moltaliri di detta Simiglia fiorirono nella medef-

ma Città. Ne viue hoggi di lei in Agrigento il Dottor,c Canonico don AntonioBic-

ebeeeó lode di virruofo,iI quale difccndecon giufta linea delPiftelTa famiglia Btc-

chet di Sacca. Fà quefta famiglia per arme vn Capro nero fptnto iti alto in campo

d’oro* ' t
’

i B I F E R A.

O R E N Z‘0 CiferaCremonefe effcndovirtuofo fcguìil meftier

^ , militare , ed eftendò vecchio fù dal Rè Pietro fecondo eletto maeftro
^

' di coftumidcTuoi paggi, c con qucftovfficiopafsòà megliorvita. An
- toniofuo figlio fù anche dal Rè Federico promoffo nell' vfficio di No-'
’ tar Regio, il quale in quei tempi fi dauaàperfone nobili,e virtuofcj}

c fotte
I

•( '-
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efotfo quella maniera durò viddoilfincdd rcgglmenfO del Rè AifonzCiC puro

egli dalia.ReginaMaria hebbeil carico di Goucrnafor della Regina! Cammcia ,o
dalRèMartino confegui nel 1597,l’OIiuitc, biamatoil Bofcod’Alfìino,c con luo

figlio Leoeardo tutti i beni confifeatiad Antonio Fallieta , ch’era ftato dichiarato

fubbcÌlo,c'l fudetto Leonardo ottenne acche il Cafalc , è feudo delia Pietra» ed

altri feudi,ch’erano d’Antonio Vcntimiglia>che s’haueua airhoradiftaccatodaH’vf-

fctio Regio. / ; ^
^

h - '

•j f

T>Xìiouin

de'>*(hc'^

v,dtl

rrtcdcfnto

Aè

rapob. mi
trdtt.di,di

feudo:

Capob: nel

trjtt:df d:

feudo}

DELLA FAMIGLIA
B O 1 R A, BrO.R GIÀ, O B O R I A.

EOHE Borgia, detto corrottamente Boiraiycnne da Spagna

chiamato dal Rè Federico 11, dal. quakfù promoflb negryffici

di Secrciario,e ConfuItorc,appo il quale con Iplcndorc fiori, c’I

^ ^ ^
‘ figlio Federico vifTe (limato dal Rè Pietro 1 1 .’dacoftui nèoac-

que Guglielmo gcntirhucrao del Rè Martino,e delia Regina

Bianca , e pretendendo per ragion della moglie Flauja Sangui-

pno i feudi ddl’Albiaio.e Galermo nel ccnitorio Leontino,ten-

tò lite à Maiinitto Sorcino ail’hQra poflcfiore di quelli, percioche.i predetti feudi

furonodi Riccardo Sanguigno caualiero, coftui doppo lafuamortegli lafcìòà

Manina Tua tnogiic, che per efler morta ab inteflara , nè prcfeil pofIefiolaRegia_r

Corte,e pnocodoppo dal Rè Federico 1 11 furono concedi à Federico d’Aragona
figlio d’Oflaodo nel i37i,,i ciU4Ji percagion di matrimonio à Manfredo d'Alago-

na pcruenncro,mà per bauerfi ClIì partito della Rea! deuotionc gli furono tolti dal

Rè Martino , c dati nej*i 594. per fodjjfation di fcruigi à Guaghatdetto Montc-

clup valorofofoIdatoCataiaaocon altri feudi »cd cfiendo.ftato chiamato coflui in

Catalogna il predetto Re gli conccffcii Maijnitto Sortino di Lconiini Gouernator
diPalazzoIoncl 1396.10 queflomcntrc comparire il predetto (roglielmo Borgia,

à Bojra, c pretefe 1 predetti feudi per ragion della moglie » còme habbiam dccco,

ch’era figlia di Rinaldo Sanguigno, nepo te fraterno del prenarrato Riccardo, cd
hebbe finalmentei predetti feudi {JeirAJbiaro»e Golermodal predetto d» Sonino
con altre onze 1 54di più nel i397,e coofegui anche il Guglielmo dal predetto Rè
ilfcudodelCafalenel 140?.

Fùpretcfb queftomedermo feudo dell’Albiatoda Giouanna Tudifeo meglio
d Hcnrico'rudifco,perca ufa^di certa JegitimaiuccfiTliooeJJuflret cadi qfuella del

Bojra, c lir!'g 3 ndo,l*ottennc p:rfentcnzain fauore perii Trib.del Regio Coofiflorio

nel 1412,e della famiglia 'l udilco peruennepoi inpoterdellacaraScammaccadi
Leontini,chc fin bora lo poffiede.

Similmente ii predetto feudo del Cafalejpofloncltn’tirorio di Noto, era di Bar-
tolomeo,c Giouanni Landolma,padre, e figiio,di Caltagirone,

i
qiiajilo yendero»

no al predetto Guglielmo Boira CaRcllan di Palazzolo nel i4oi,cheJ’hebbcconh’r
mato dal Rè Militino,

c gii fuccefife il figlio AttardoBoirat»! quale procreò àGio-
uanni,c cofiui a Nicolo ,cd Attardo,il quale fiicceflc in detto feudo ^ frarello nel

1 J04

Digitized Dy Google



L 1 B 11 O I.
n

IJ7,

i

i50^.c lù acche egli progcttitor da(?ài virtuofiCaualcri, la nobii prole cfe'quali fin

lK>raiu Stragul'afi cooferuanoidoaecó molti vfficicdhoaorati carichi hauc quei
popoli retto.

Fiori fra i Tuoi caualieriGcrofblimiraui fra GiofeiTo Bojra diSiraga/à> che fu lih.deìls

riceuuto in quel /acro ordine nel i JÌJ4. c Fra Pietro Borja. lingua

M

Dicono gli fcrittori Hi/pani che la famiglia Borja di Spagna^hebbe origine lidia di

d’unCauaiiero chiamato Don Pietro de fithares,nato di Reai /àngue^efignor del- d, anne,

la Cittil di Borja)d'onde egli'co’fùoi pofteri furono cognominati Borja*Zurita dice

chccoduinon lafciòh'gli dopola fua mortc.però il dott.GarpareErcolanooella fu«

Cronica di Valentia p.a contradicendo à quello,dicechenelafciò moltiyche fu-

rono cacciati digi’yfragoaefì per cagion deila Superbia paterna>che preiendea
farli Rè d’Aragona.

De’defceodeoti di coRoro ne perueone Stefano Borji)Che nel 1240. ferol al Rè
don Giairne nella conquifta di Valenza conira Morije’l figlio Federico fiori nel

1 2 72. Procreò coftui Gioffrè jGonzalo, Gibe Lcone.GiI de Borja che pafsò in'Si-

ciiia come s’haue detto di fopra,Gil Bel tran fiori nel j^45.Kodorico nel ijfie.e

i4o6.regoando il Re Martino.da Bodoricofudctto,òucr RodoricoGil,ne venne
Rodorico Borja chefù Papa>chiamato AlefTandrofi.

Da Domenico Bojra,e Tua moglie Fraozina>ne nadqueAlfonzo che fu Papa>
detto Califio creò Cardinale al già detto Papa AieBandro, c don Luiggi di Mi»
lan fuoi oepotb e due altre femine cioè donna Ifabdla , e donna Cbaterina^

che fu moglie di don Luiggi di Milan>i quali ambedue furono genitori del Car

dinal don Luiggi di Milan Vefcouo di Sagouta^il quale comprò la Villa d’^lbay»

da in Valenza» e gli file celle dòn Giouao di Milan filo oepote con titolo di

Conte.I quali tutti reufeirono fignori quali d'Italia>e Spagna viuendo con reai fple

dorè.

La predetta don na Ifàbella Borja fi casò con loffrè figlio del detto don Gii Ro-
dorico»e di Sibilla fua moglie gentil donna Catalana» e generò àdon Pietro Luig*

gi Borja»e Rodorico Borja creato Cardinale da Papa Califfo fuo Zio» che poi fù Pa-

pa con nome di ÀlefTandro.é* il quale creò il predetto fuo fratello don Pierluiggi

Prefetto di Romane Capitan gederale di Santa Chiefa. •

Hebbeilloffrealtrecre figlie femineD.Giouanna-cbefù moglie di don Pietro

Laozolfignor della Baronia di Caftelnouo»<ionna Tecla moglie di Vìtal Villano

ua»e D.Beatrice chefù moglie di D.Oximen Perez de lArenos.
,

11 Pontefice Alefiàodro 6.in tempo che regeuala porpora»hebbe conuerfbcS vna
(ignora Romana chiamata P^eaofia>e o'acquiflò Pierluggi Borgia che lo casò con
Maria Bòriquezfigliadi/fenrico Enriquez Zio materno del Bè €atolico»e fà di
quel Rè eletto Magiordomo»dal quale egli conaprò nel 1483.il D|icatodi Gandìa»
€ morìfeoza prole. >

Gl’altri figli del Papafurono D.GiorD.Cefàrc cognominatoU Duca Valfidno,DJ ^ t ,,

Giouani che fi casò con D.Saochia figlia naturale del Rè Aifonzo di Alapoli con lo"'

Principato di Squillace in dote,ed vna filmina chiamata dona Lucrecia chefù mo
glie dei Duca di Ferrara»e don ioffre. . 1 o inf ^ . .i-

11 don Gio.’perla morte dei fratello fiiccefie nellaDuchea diGaudia»e dopò la '
.

'

morte di D.Saochìa fua moglie»fi rimaritòcon la cognata dona >Marla Enriquez#
’
'

' '

ed acquifió il Ducato di SefTa» il Principato di Thiano» la Contea di Carignola>Ia
Signoria della Afontagna»e MoQtefufculó»Ia baronia della Rocca di Afaodragosa»

• di Cafielamare di Volturno» di Cayano»e Cayanello»Pietra Afolaro»c fu Cootefla-

^ bile del Regno di ATapolbe fi ttouò morto vicino il Teueremende fua moglie dona
.Afatxa ""
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ilfaria fi vendè tutti gli ftati d’Italia, e col figlio don Giouanni fcnè andò in Spagna.

.11 D.Gioihcbbcdue mogli »la prima fiì donna Giouannad’Aragooafiglu di D.

Ferdinando Vcfcottodi Saragoza , e fratello dclRè Catolico , con la quale pro-

creò don FrancclcoMarchcrcdiCamba;,D.AIfonzo Abbate di Valdina,D. Enri-

que che morì Cardinale in Viterbo od 1540. D. Aioifia moglie del Duca di Vii-

laermofa di cafa Aragona.. . 1

Conia feconda che fù donna Francefea di Cailro,c Pioos figlia del Vilcontc

d’Euol,procreò à D.Rodorico Cardinale , che morì in Gandia,D.PierluiggiCalce.

rane MaeiiroddrordincdeCauaJieridiMontdà,c primo Marchefedi iVauarrex,

cCap.Cicncr.ile della piazza d'Oranoin Africane mori Viceré di Barcellona.

Fa quella famiglia perarme va Bouc d*oro in campo azzurro.

DELLA FAMIGLIA
BOLOGNA

B E C C a; D E L L I.

f ANNINO figliuolo di Riccardo delia nobile fimiglia de*-

.Beccadelli di^Bologoafù il primo che venne, d'indi in Sicilia.

Rimo foucrchio il raccontare con lunghezza rorigìoe,epro-

gresfi dilei,mentre‘ molti fcrittori Thanno abbondantemen.
tcraccoBtato.epariicolarroemedon Baldailàre.Beroardino di
^Bologna vn dillinto libretto ne compofe^il quale io l’hò rept-

logaio laconicamente della guifa che lotto fi legge,

ic la fila famiglia^fù cognominata fìeccadellt da vn Tuo Cafiello vl-

roaicbiainatoBeccadello^e faceuà per arme vn’^la d'oro conia granfa

3sao ro ; e percimie roi Vn Leone, u > fi
t
KÌb2 i b >

I^ìefiie prime perfone chiare vi fù vno chiamato Cola,ch'ambitiofo didomi*
oioyfignoreggiò la ma patria Bologna icofiuidopò lafuamone lafciò oltre le fir-

mine quattordici figli,quattro dequali gli mandò Soldati aueucurieri ,& vno di

cqftoro chiamato Arrigo s’impiegò aTcruigidelRè d’lDghilterra,chccol Rèdi Sco
tìa
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eia guerrigiauaicol Tuo valore fù cagione che griogleii contrai Scoti la Vittoria

riportaflero.^erilcherattofi beneuoio aciuelReilafòrelid,e molte ricchezze oac>
c]uiftò)già che ella era telata vedoua elei Duca d'Antona, delia quale n’acquiftò

egli QluUaDO»edAnconio,\ quali dai He Inglefe furono mandati Ambafeiadori al

Papa io Roma) oueGiuliaoo elTeadoRato nconolciutopervirtuoro>enobiIeCa«
uarlierO)hebbe dal Pontefice voa nobile fanciullaper mogliecolgouernodiHolo .

gnaiudotCigiacheil predetto Giouanni BeccadeilifUoAuopercertitumultipo*
pu laniera Rato con alcuni fuoifìgliuoli da'Cittadioivcciro,ef^ianatoancheran-

tico Camello HeccadeKOiCol qual fauoreie con quello del Re d’Inghilterra infie-

meiacquiftò il dominio di quella Cittài ed lui procreò confua moglie fette fi-,

gl iuoliifjsicgando nel principio del Regimeuto le fue Arme in tre Aie d'oro,coD le

granfe in campo azzurro idimoRrando che tre volteia Tua famiglia haueua quel

U Citti Ognoregiato.

Antonio altrofratello di Giuliano, hebbe dal Papa rArciuefeouado di Londres
Città Principale della gran Bretagna.

Voodtfì gli del predetto Giuliano Riccardo Beccadelii,chefù padre del già

detto Vannino,che per alcuni groslì disgufti,ch'juico*PepoIihcbbe,feoè venne in

SÌQjÌìa,ed in Palermo nel ijo^.portando feco duo tìgli Nicolò,ed Henrico, che
da*Palermitani furono cognominati di BologQa,ecotìa‘iempiaotìrifi cognomi
nano ì viuehti delia mede(ma famiglia.

Nicolò fù manda to da Palermitani, e Monrealetì al Re Martino Tanno i ^ 93 .in .

fiemecongrArciuefcouideife Rcffe Città
1 per rimediare le fcditioni de‘Baroni

del Regno.
HebbecoftuifeiflgIi,Giacomo, Giouanni, e Giuliano, lefemine furono Ricca»

che tìl moglie di Nicolò BadÌQì,come al fuoluogo babbiamo decto.CoRaza,moglie

di Ruggiero di Diana,ia fàmiglia Diana dèi quale fiori anche in Palermo nobilisfi

ma,e ne nacquero Federico,e Fracefeq di Diana,il primo fù Pretor di Palermo nel

1 47 3 ,e*l fecondoCapitano nel 1 500 é di ambedni coftoro molti Caualteri ne per*

uennero.EConteflache fù moglie di Filippo diGiliberto,lafamiglia del quale ven

neanchedaPifanobilmeme.e dacoRoro ne pcroenoc quei Thomafo, che fu

Pretore di Palermo cinque volte cioè gTaDnii4sS. i4ito. 1443. 1447.01449.
Henrico fecondo tìglio di Vannino fh armato Caualicro dai Re Martino, e fù

Pretore nel 1 39 5 .
1 3 96.e 1 3 9 9.

Ne nacquero da coRni Antonio eccellente legiRa,tìlofofo, e Contìgliero del

Re Aifbazoichefù cogoomiaatoilPaaormita,efh progenitordellatìimiglia Bolo^

goa dì Afapoli. • ^

SimQaeanchtlegiRa,efh dai msdefìno Rè eletto Giudice della Gran Corte di

Sicilia in vita. . :

Giuliano anche dottor di legge.

Giouapnì che mori a'fèrniggi del Re d*liighilterra.

DalGiacomo primo tìglio di Cola,che jfh primogenito di VantiÌQo7oe nacque^

ro con due moglie vndcci figli *con la prima procreò Barrilla,che'fò moglie di

BaldaRàreBnoncontegeatiThuomoorigfnariodiPifà , e dopo d’Alonzo Man-]
riquez Cònferuadore£ qu'cRo Rcal Patrimooio,chc vide affai nobile e ricco : e
della feconda moglie altri dieci» Giouani che fh MacRro Ratiooale del Régno»Ca^
pìtano,e Pretor d) Palermo. ' '

Sìmone fha0àiiàuio»e virtuofbdd Arciuefecho di Palermo,& aniò ambafeiadò
re al Re AUbnzo,intìeme con l^ederico Abbatclli Cammarìero,e Caualiero Regio»
Anton GleaianBarrefeBaron di I^etrapertia,ed Andrea CaRelli di Catania Ma-;

_ * ^ fi a • •• a a
*
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firmatioued’alrri v'jndòcon Giouann/ Vcnfiniiglia Mafchcfe diGierace,dnto.

niolunaaliàs Peraiu Conte di Caiata|>e]!orrj,c l'Abbate diSau MartioodeScalis:

cU terza volta perla meddma cau/àal Re ‘(iiouauni, inficine con Guglielmo
MoiJCadaConted‘Adcrnò>c Matftfoniurtiiicro,c*Jprcdetro Antonio di Lunae
Pcraha

^
efù Prefidentc del Regno per l'afl'cnza del Viceré Lopoximen d'Vrrea

nel Cicce molte cofe notabili, già notati nel libro della medefima fa-

miglia.

N colò fù il quanto, Bartolomeo il quinto che fù Prctor di Palermo, Vbertino

il fcftoche morìfenzarig! ,rcderico il fettimOj^l'/argariiache Fé mogliedi Baldaf-

far d Alìbtie^flilàbctia mogliedi Tiioinaiò Ciifpo figiiordella fortezzadi Santo

Nicolo nella marina fra Paicrnao,
e
'J'crminc.'Aloifia moglie di Nicolò Leotantc

Theforiero dei RegnojePrcior di Palermo negraoni i483.e ii}S4.cGandoifamo
ghedi Pietro Rellacera.

• Da Giouanni fecondo figlio di Cola , nc nacquero Raimondo>8 Giaco

mo.
- Da Giuliano terzo figlio del predetto Cola>ó Nicolo,Cola, e Gia’ccmone per

uennero.

Di Antonio eccellente Lcgifia, Poeta,Oratore, Maefiro c Configliero del Re Ai

fonzo.c lua moglie Lauria Arcella,Iacui famigliagoJeiircgiodiCapuana,ne nac«

squero Antonio che fi caso con AJotiìa Caracciolo,Agata che fù moglie di Nicolò

'GolinofamofoCaualierOjC Caicrira anche mogliedi Girolamo Toiiìacclli,lafa-

tniglia del quale è cbiarislima in Aapoli,c pcrcutia Italia.

Dal Giuliano figlio lècondo d’Hcnrico dottor di legge,ne nacque Raimondo.
Giacomo primo figlio di Cola, procreò a Giouanni che fu armito Caualìcro

dal Re /llfoDZO,cd eletto Capitan di Palermo nel 1450. c più Maeftro Bationalp

del Trib.dcl R, P. in dcttoanno:e Prctor di Palermo gl'anni i4Sq, 1455. 1464.

14^5. 1466. e 1467. ed hebbe dal tnedefmo Re potefià di poter portare foura

le fue /4rme,l’Arme Regie d’Aragooa con tutti ifuoi poReri‘,come in eifectoal pre

fenterpiegano.

DalGiouanni iùdetto -nenacquero conia prima moglie Giacomo, Conicf

fa mogliedi GirolamoFuxà Cuilcllaoodi Cafiellamarc, egeocilhuomo Ca-

talano* • . j • * . > -

Antonella moglie di Pietro Antonio di Playa Barone di Baiticane,che fu Prctor

di Palermo due Volte gl'anni t $ò z.e 1 j;Ò9.coa iafecooda tnogiic,procreò noue al-

in figliuoli Cioè.

.

' ... ..

Pietro che fù Secreto,Capitano,e Pretore di Palermo.
- Bern»rditioche fù prima Catore,c Teiòricro della Matrice di Palermo,edopo Ve
feouodi Malta,& vitimamente AtciuefcouodiMcsfinanel j ;ii.

Lauriafù moglie di Mariano Agliata.

SimoncfùSecrcio,ePretor di Palermo,& Giacoma monaca,Vicenzo anche Pre
tordi Palermo,Aodrea,Bartoioniea moglie d'Antoncllo lo Campo Barone di Muf-
fumeli,e Polidoi:o. . .*

•

DaUVicolò qaartafiglio di Giacomoiprimofiglio di Colarne nacque Giaca-

mo. - ‘ .

Dal Bartolomeoquinto figlio dei dettoGiacomo,cheiù due volte Pretore,ne
pcrucnneroGiouanniiFrancefcoCanonico delia Chic/à maggiore» drtakCap-

< pclianò' deliba Pcrdioatido,£lirabetta moglie di Vicenzo Zauatteriic fuoro
' Portia.'

• ' •
'

. . . '
'

Federico fettimo figlio del detto GiacomOiprocreò otto figli,cioè GiacomoiRo
' tenzà móglie di Giouanni Arrigo di piaaa,Sigiimoada moglie diGifpare Rooet»

i ‘
fttoro
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luoro JìJifàbctta,/<pol!oni 1 moglie di Luci.ino ValdaurajfjOioGijcoma.ruoro Ca»
iCfin3,e Cecilia moglie di Guido la Crapona.

D’Antonio,cd AloiCia. Caracciolo /ua moglie,pcrclie dopo la morte di Tuo padre

yfiitoniodettoil Paoormiia rcftò nella Cura di Napoli, nc nacquero cinque figlino

Jicioé.

Giouaoiii c’hebbe per moglie Camilla Capcce, Antonio 5eatrice moglie di

B irto'omeo Tufo,Camilla moglie d’AIclTandroCapccc,e Diana moglie di Girola-»

moScoiiuito.

«aimondofiglioprimo di Giouanni,fecondo figlio del predetto Cola,ne nacque
Cola,

Da Cola figlio primo di Giuliano, terzo figlio del detto CoIa»oe nacquero fette

figli cioè.

Pietro Baron della Sambuca,e Pretor diPalcrmo,Giliberto, Luiggi che fu ao4

chcPreiordiPaIermo,Franccrco,GiouancJIa moglie di ProtcfiJao Leofantc>chc

fù due volte Pretore gl anni 147S. e 1488. Eiiiabetta moglie di Guglielmo
S'padafora,chcfùpurcPrctor di Palermo ncli5zv. 1528.1^34. cGapitanonel
isal* i,auria moglie di Fabio di Bologna Pretore , e figlioprimo di Giacomot
che tu primo figlio di Giouanni Maeftro RationaIe,e Pretore.

llprcdetto Giacomo primofiglio del predetto Giouanni Mieflro Rationalc

procreò fei figli,cioè Fabio già detto,Agomenone,Onofria,Aloifia moglie di Luig-

gì di Bolognachefù anche Pretore,fuoro Statiate Celidonia mogliedi Girolamo
di Regio geotiihuomo virtuoib.

Pietro figlio quaito del fecondo matrimonio del detto Giouanni M.Rationale,

fu di gran vaIorc,ed armato Caualicro dal Re Fcrdinando;fù Capitan di Palermo fa

no 1 489.e Pretore nel 1 49 j.ed hebbe fvfficio di Secreto con potefià di poter eiige

re fucce fio re.

SimoDC figlio vj; del detto Giouanni fil tre volte Pretor di Palermo nel 15*4-

15 7 9.1 5 i7.procrcò /Intonino,Stefano,Giouanni,GiouanclIa moglie di Pietro di

Regio , Antonella moglie d’Antonino di Termine Baron di Pirribaida, fuo-

ro Eli/àbetta,fuoro Pmilia,fuoro GiouaneIIa,e Girolamo Canonico di Paler-

mo.
VicenzofigUoottauodidetto Giouanni,fù Pretore nel i5©7.e fece con due ino*

gli feifigii,Giouanoi,Pierro,e Leonora con la prima moglie :c con la feconda Gio

uancllaSchiilacemoglicd’HeBrico Schillace Baron all’hora della Terra di Vica

rbGiouanni, Henrico, Antonino, e Bernardino.

Giacomo voico figlio di Nicolò fece cinque figliuoli,cioè Giouani4ndrca,Fran

ce/co «Pietro,dntooio ,Colantonio I e Cofianza moglie d’Antonino .CofHtella Ca-

ualiero reale, e Baron di Grottacalda, e’I mofira vn fuo tcftamento,ed In -

uentario fatti per NotarGioiDomcnicodiLeoaigdiNoucmbre 1491. »

Giouanoi figlio primo d'Antonino, che fò il primo figlio d’Antonio panorf

mita nella Città di Napoli,procreò con Camilla Capcce fua moglie lA^figbno

Ji cioè.
• u

Antonio.Cefarf c’hebbe per moglie Beatrice Tocco.Scipionc,>^ntonino che

fu marito d'OIim^ia Brancaccio. Fabio,Hettoreche fi casòcon Locretia Pigna^

tcllo.CarIo,HannibaIe,OttauiaBO, Diana moglie diFerrante Pandonc Conte «1

Vgcnto,Laura, Aloifia,Lucrctia,c Giulia. > ‘

,

Antonino figlio fecondo di detto Antonio,che fà ilprimod’AntonioPanormita,

procreò in Napoli Lodouico, ...r.
^

Cola figlio vnico di Ramondo,che fù ilprimo figlio di Gialiaoo/ccc

uanoi.
Pietro
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Pietro primo Hgllo di ColA|fìulio primo del predetto Gluliaoo^fù ^«ron deiid

8sfy»bue«,€ Preior diPalermo unno i499.procrcò cinque figli cioè Gcrardoche
lùccefiendlAfiaroniAncl if04rHbnoi’rii moglie d'dntonino diScttimoche (ù

CApiran di Piticrmo nel i jojf, frinccfca che th moglie primi di Giooinoi Agili

rajCdopo di Pietro /<iutamiCrifto,Z.conor*moglicdiGjrolamoLeoFaDte di

coiòfTncIbriero dellUgno, Pretore tre volte glinoi 1478. 1483. e 1484*

c

LflUrìfl.

Gihbert 0 figlio fecondo de! detto Coliichc fù primo figlio di Giulianoiprocreò

cinque figlluvli cioè.

btciliM {f<o\die di limone Valguarneri Baton del Vutcranoi Laurfache fù pri*

ma moglie diOiouanni dt Bolognai edopo di Pie (rode! Carretto Baroo di Rigai

muto,ed vltimamente di Pietro VencimigiiaDaron di Gritteri,lùoro Potentiaoi)

Prancefeo Haron di Cela là,e Capace,Tbeloricro regio,e Pretore di Palermo,c Cola

che fit aneli s Secreto,? Pretore.

luiggj figlio ten^o del detto Cola, primo figlio del predetru Giuliano,fù Pretor

di Palermo nei rji^.e mix. ed hebbe per moglieLuifa, figlia quartadi Giaco
modi UQlogna,Prancerco,Girolamo,Giliberto, (viacomo, Autooelli moglie di

Giacoma Abbate,Maefiro haiioualc del Acgao,eLauria moglie di Traiano Abba
te fratello del detto Giacomo.

Fraucefeo figlio quarto del detto Cola,fece tre figli Baldafiare che fù il primo,Co
laVicem^o Canonico, e Vicario generale in Sede vacantèdcirArciuercouado di

Monreale.cd Inquiiitore perla morte delfinquificorGongarainel i; 4d,edeleN
lo Vefeottodipatti.dt Albero di Bologna.

Fabio figifod) Giacomo,che fd primo figlio diGiouanni /K.R. e P* fbpaggio
del He Ferdinando il Catolko,e Pretor di Palermo nel i ji 7,c 1

5

zi.hcbbe per mo-
glie Lamia figlia fetiima diCoIadi fiologna,con la quale iìsce

i

4«figliuoli.

CoriolaoojAgefiUojGiouan Giacomo che fù Rcgentc delMmperacor Carlo
quinto,e mori in Ferrura,Città d’iialia,/4ncooiolcgifia,Pietrofu Capi tan,e Pretor di

Palermo,dgamcnonc .Girolamo /Abbate di Roccamadore,c della Magione,c Ve.
fcouodi iiir«gufa.CofAmonio,Tufcna moglie di Giacomo lo Caftronc, detto il

Magglore.Giouanna moglie di Pietro Waioniolmpcradore,fuoroVcronjca,f«oro
BbiabctUifuoro higifmondi , c fùoro Francefea monache nel Monafteriodi Sia
ta Caterina,Giouannt vnico figlio di Pietro Sccrcto,c Pretore, hebbe per moglie
Z.auria figlia di Giliberto di Bologna,e n'acquìRò Pietro,eGiacomo. Antonio figlio

3>rimod4 Simoncfccc dodcci figli cioè.

Simone)CoU>fieruardino, vnaltro Cola,Pompilio,fuoroFauRinaifuoro Dalcio-
ra,r«or Alba,fuor Olìmpia, monache nel MonaftcriodiSantaCatcrinidi Paler-
mo, fuoro Tecla,nel Qionaftcrio del Rogiionc,Giouanna moglie di FrancefeoCor
•era,CQCÌIÌ4 moglie di Matteo Mariogo.

Stefano dotior di legge,fecondo figlio del predetto Simooe,procreò cinque fi-

f
li Mariano,Lucretìa moglie dMmlreottaloCampo^aroodi MufIuroelì,Laur{i>
Uìfabetu moglie di Gafparc Imperadorc, cSigilinoada moglie di don Attilio

Oplzinga.

Giouanni figlio terzo del detto Simo ne ne fece al tri quattro cioè.

Francefea lì cosò con Virginia figlia qaioudi Cola di Pologua
, Pietro, Vi

cenzo, Leonora primieramente moglìedi MariaoodiBologna, edopodi Ga*
6ricJ Toringù ^

AntoninofigHo quinto dì f'iccnzo, che fiì ottauo figlio del predetto Gioì R.
pracreò A Leonora,e Giolèfib»

ftroaidiDo figlio fefio del detto Viceozoi(cce«iUldair«r^&iGioa*aa..

£*(§:
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Ccfarcfi^lio f(rcondodiGiouanDÌ,primo figlio d’Anrotiio Panormitdjcon Bea
tricc TQCCofua moglie fece nella Citfà di Napoli vndecj Hgli

.

Achille che iicasòcon Beatrice di i'ommj,CarìOjGiouauni,Zenobia,fuor An*-

dreana, fuor Cicella, fuor Geronima
,
liior Z.ucrciia,Ifibella , Alojlìa,c Lucre*

/Intonino figlio quarto del detto Giouanni^con Olimpia Brancaccio Tua moglie,

procreò Antonio,ribio,Muzio, Fabritio,Fuìuio,Giulio, Beatrice,Caterina,Maria,

Vittorta»Vio!anrc,vnalira V^irioria,eCicella.

Hcttore figlio /erto del detto G’iouanni,eoo Lucretia Pignalello fece Tei figli,

A fra n io, O ratio, /Wario, Lelio, moglie di Filippo Ca rafia,e Leonora. ,

yGjguanni voico figlio di Cola,vnico di Ramondo giadetto,procreò CoIaiPietro

Canonico della A/atrice di Palermo, c Giouan GuglicInjo,il quale fi casò con Mat
rea Bari!«;fc nella Città di Polizze.

Fraiicefco Barondi Cefalà, e Capace figlio quarto di Giliberto,e BarondcllaJ

S imbuca, vccife à Giouan Luca Squarcialupo rubello nel tempo dcìnmperator

Carlo quinto,e procreò Girolamo,Gilibertodottor di letige, Conte, c Marchefe

di Marincc,Luiggi,Giouanni Arcidiacono della chieià Metropolitana, Cappella-

no dcll’lmperator Carlo quinto,cd Abbate di Sant’Aogelo.Pietro Caualicro del

Santo Sepolcro, & Antonio Caualicro, e graCrocedi Malta, /Ammiraglio,e Bailo

di Santo Stefano,che ferui negl'importanti occafioni che feguirono alla Religione,

c lafciò tre figli naturali cioè Girolamo dottor di legge, che fi casò in’Napo!i,Pic-

Tro,& A,wonia,che rcfideronoinMalta,edfacbbcrotmii i beni .paterni dalla aie-

dcfpi^ Religione. .

^
Gola figlio quinto di Giliberto, infieme con fuo fratello Francefco,ftabìli la con

giura di Squarcialupo,fu Secreto,e Pretore pel iS44.hcbbc cinque figliuoli,Qili-

bcrto,frdccfco,/Wariano cheli casò con Leonora diBoIogna,Laurianioglie di D.

BaldafiareKcntimiglia>di Pietro .Cornerà Maeftro Secreto del Regno,e P.di Paicr

mo:ed vltimamente di Capitan Pigncra,e Vir ginia moglie di Francelco di Bologna.

Franc^lco figlio primodiLuiggi Pretore,fèccfcifigliuoli. . ,

Profpcro/ViccazQ , fuor Olimpia, fuoro Delia, monache nel, Monafterio della

/Wartqranaj Celare,cCatcripa^noglie di Capitan Pietro Roflb . Girolamo figlio

fecondo del predetto Luiggi, procreò OlimpìajeGiofcfTo.iBaldaflarofiglio primo

di Franco lco,quarto figlio di Cola , fece diecc figli cioè Francefcq»Elifabeita mo*

glied’An ionio d’Amari Barone d’Amaro,/Antonina moglie di Giolcffo Riolo, Pao-

lo,Ma riano Thelbriero,c Maefiro Rationale del Regno,fuoro,Flamioiaj Fcdcricq,

Vicepzo,/j/clchiore Cappuccino, e Giulia.
, ,> . -

. ...J'. . .4
Coriolano primofiglio di Fabio Pretore,procreò dicce figli-

. >I

. Fabio lù il primo che fù Capitan di Palermo,e morì Pretore,

Francefeo Canonico di Palermo,e mori in Bologna, Giacomo CaualicrGcrof>

limitano, e fù Portinaio al Configliodi Trento, infieme col nepote del Cardinal

di Trento,anche Caualierodi A/alta, Antonio -dottor di IcggiCt .Lauria moglie di

Pietro Speciale,Giouanna moglie di Batiiftad’/Accafcina , fuoio Mclchiqra , fupr

(.)Iimpia,c fuor Arcangela monache. ^ < ' /v'.

Antonino Dottor di legge, figlio quarto di Fabio Prcfore,$idac vplte^ Giudice

della Gran Corta,e fece quattro figli cioè Lauria moglie,di Don .Giorgio R^ui-
l'cns,p dppò.di Don Pietro -Moncada Baton di Turtureti, Si^finonda moglie di

Bji tpynKO d'Amatd Baron di Bilici, Antonia moglie di Francelco la Vii)

,
c Giacoma moglie di Pietro di Bologna Caualicro del Santo Sepolcro. «

Pietro figlio quinto del detto Fabio Pretore, fù paggio della Reina Giouanna iqa

,
dfc dell’lmpcraior Carlo quinto,fù CapiiatidiGaua|lid’huominid’A^®*^

. t

-
.

" gnodi
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gnodi NapoJi, hebbe dal predi tfò lmpcrato»c centocinquantaducati d'oro l^n
no di foldoi/'ù Pretore nei 1 547.e procreò due figlie Lauria moglie di Francc/co
OpÌ2inga,c Mdebiora moglie di (juglielmoSpadaiòraSccrcto di Pa/erraOjC Capi-
tano nel 1^74, ,

Agomcnoae figlio /èrto del detto Fabio , procreò à Gìofeffo Dottor di legge,
France/co anche legifiajT'omafo, Cefiirc fù paggio del Re Filippo /ècoodo, Carlo,
Lauria moglie di Michele di /</ilana,Caterina moglie di Gerardo Cafironouo,e do-
po di don Ferrante di Moncada.

Simone figlio d'Antoninoa he fù primo figlio diSimonePrctore>e Secreto,fece
à /Margarita che fù moglie di 'IròUno Paris Baron di Milocca,cd Hippolita mo-
glie di Mariano Tortes. Cola figlio fecondo del predetto Antonino procreò àAfa>
na che fù moglie di Ralfael Ramo, Federico,Flaminia c'hebbe tre mariti cioè don
Giofefio di Giurato il primo, il fecondo don Giofefib Sabea, e'I terzo Giouan
niRoxas.

Bernardino figlio terzo del detto Antonino, fece a Mariano, che mori fen-
2a prole.

Mariano figlio primo di Stefano dottore fece a Gafparc.
Baldafiare tìglio primo di Bernardino,cheftampò il librodella fua cala Bolo-

gnajprocreò Cola,Coftanza,ed Andrea. ’

Achille figlio primo di Ce^re, che fù il primo figlio di Giouanni nella Città di
Kapolicon Beatrice Som ma /ua moglie,procrco Lcfare.

Giouan Guglielmo figlio terzo di Giouanni,fece con fua moglie Mattòa Barre»
fc quattro figli Gio; Toanafo dottor di legge, Pietro, Barba ra,ed Antootna»
• Girolamo tìglio primo di Fraucefto Baron della Sambuca,CifaIà , e Capace^
fece à i.con ora moglie d’Antonino di Termine Baron di Piriibaida, Lauria
moglie dì FrancefeoSpadafora, fuoro Leonora,c fuor Olimpia.

Giliberto dottor di legge fiudiò in Bologna,ilfuoMacftrofùVgoBuoncom-
pagniichc poi fù Papa chiama to Gregorio X I II. fù egli gran Caualicro,Conte,Mar-
chefè di Marineo,e Barondi Capace, fruì affai bonoraticarichi;e procrcòàGio-
nannamoglie diFabriiio Valguarnera, Vicenzo che fucceffeà lui,Sufànna mo»
glie di DonThomafoCioeni,c Cardona PrcncipediCaftiglione,e ilfarchefc di
Giuliana,e Maria moglie di Don'Mariano Migliazzo A/archefè di Monte maggio
fc,fuoroPolidoùia,e fuoro DomitilU,

Luiggi figlio terzo del detto Francefeo Baron della Sambuca,e Cefalà ,fù gran
Caualiero> efece la piazza ò piano dc’Bologni, edificò 11 Conuento di Santo
Nicolò del Carmine^eprocreò Giulia moglie di Lodouico Agliata Baron di So-
lante.

Francc/co,Aluaro,Stefania moglicdi don Vicenzo Vétimiglia,Maria moglie di
LodouicoComesdi Siluera,cGiofefFo.

Pietro figlio quinto del fùdctio Francefeo Baron della Sambuca^ fece àMel-
chiora che fù prima moglie di donLniggi Ventini igliaCaualier di San Giacomo,

c

dopò di Vicenzo Opizioga.eZenobianioglie di Dou'Simonedi Giurato, c dopò
didoD Bernardino di Tcrmine,Baron di Calamonaci.* ' -

Giliberto figlio primo di Cola Secreto,c Pretore,fece à CoIa,c Giouanni,
Mariano terzo figlio del detto Cola,fece à Nicolò.
Cefare figlio quinto di Francefeo, fece ad Olimpia moglie di Giulio Valdibella,

Leonora moglie di don BaldafTare Fcniimiglia , Ifabellà moglie di don Carlo Ven
timiglia,Dorotea moglie di Giofcffb Gianeucrcio , fuoro Felice , c fuor Ar»

- cangela.
^

^ Fmacc/co figlio primo di Baldal^aro procreò à Denebia moglie di Mariano
• > Lombar-
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X.om.5>ar<fo,ColtcheìflteruenocncÌkbàttagIùNauaIc didoq Giouan d'Aaftria
ty?i.à7.diOtfobre,cd A/cauio.
Paolo fig/io quarto di detto £>. Baldaffarc, fece àAaldanrarc,Mariano Canoni^

co di Palermo^imooc padre Gicfuita^GiacomOaFraocefco, fuoro Paola, e fuo-
ro Giulia.

Mariano figlio quinto di detto Don BaldalTare Tcforiero del fieBào,fccc Car :
Io,Federico,Lorenzo padre Gicfuita,Vicenzo,ed AUbnzo.

Fabio primo figlio di Coriolano, che moriPrctorcjfeccàCoriolano,Eurit)o, '

e LauriamogJie d'Annibate Valguaroera.
Antonino legifta che fù Giudice della gran Cortefeì volte ,'c Vicario del Re-'

^

gno, procreò Margarita,chefii prima moglie4*Antoni© Mangione,c dopòdi D.
*

Aartolomeo Parata Baron di Raxali:eFrancefcoMariaf '* ^ ^

Ccfarc figlio quarto d‘Agamcnonc,fIÌ paggio del Rè Catolico Filippo fecondo,
cicce nouc figliuoli: fuoro Cecilia, Agaracnone,fuoroDiaaa,Giouanni dottor di
legge,Antonio,4faria,Giorcffo,Francefco,cCarIo^; t
GiottanThomaiò dottore, figlio primo di GiouanOuglÌcIino,IMfò Giudi-’

ce dclConfifiorio,e della R.G.CncI 1 5 66, procreò' à Guglielmodottor di leg-
ge,Giofeffo,Aurelio, Ottauio , fnot Ofleruanda,c4 moglie di Mariano
Amodco, ^ V •

Pietro figlio iècondo del detto Gio: Guglielmo, fece ad Antonìiia moglie di
GafparcdiCarlOjOttauiodottor di legge,e Vicenzo.

Vicenzo figlio primo di Giliberto Dottorc,Conie,Marchclc di xMarineo,fò ca
uaherodi gran filma, hebbcaflki famofi carichi, fù Straiicoto di Mesfina nel
1595-e 15 9^ voi te Pretore di PaÌcrmo,&;i'n*aItra voltaStraikò nel 1604.
fece ad Elifabetia moglie di don Nicolò dì Miro Antonio, Bardi xCentcIIcs,
AfarchefcdeIlaSambuca;Vicenzo,Gtófl^ì,BMirke,Giulia,cSuranna.

Fraocefeo figlio(ècoodo di Lmg^;^i6nsttÌ[glì(|ldi Frlnceico Baron dellaSambu
«;coD la prima moglie fcce,iuiggi,e co%fecÌnda ^Giofeffo Capuccino.

Gioleftoflgliofcao^Litiggi già detcjg^cei Viceè«),Fràncdca,e Frapcefeo.
Cola tiglio pnmo di Giliberto,primo figlio di C^l^ecreto e Pretore .fece ì

Leonora moglie di LodouimAgliata Biron della Roccila,Giliberto,e Pietro.
Giouanni tiglio fecondo di detto Gilibcrto,procrcòà licenza moglie di don

Girolamo Notarbariolojc dopò del Capitan donBiegò Zunica;Lorcnzo,cfiioro
Anna Maria.

Nicolò vnico figlio di Afarianojterxo figlio dd'predctto Cola Secreto, fù Pre-
tore nell 5 $9.fece à Leonora che fù prima moglie di don Giacomo Fardella Sa
rondifanLoren^jC dopò di don Guglielmo Grafico ,c Vcntimiglia,Baron di
Partanna: Giqfefio,Giouanoi,Luiggt,Afariano,AHbn zoj Afaria,e Francefeo.
Viccozo figlio quarto di Mariano Thcforicro,e ÀfaftroRationalc,procreò Afi

chele,Giouanoa,e Mariano.

CoriolanofigiiopfimodiFabio,chcmorìPretorc,fcccàMaria moglie di Gio5
ietto di Bologna, e Fabio. .

‘

Euritio figlio fecondo del fudetto Fabio,feceà Vicenzo, Antonina moglie di
Giouanni di Ballo dottor di legge,c Cola. •

d’Antonino dottor di legge, fù Mailrb Ratto-
nale del Rcgno,c procreòad Elifàbctra,c Caterina. » >

Guglielmo dottor di ieg^,figlio del predetto Gio.Tb'omaib
,generò Antoni-^

na moglie d’Alccftc Garofalo ;Thomafo,cLttiggi.
'

Ottauio dottore,figlio fecomio del fudetto Pietro,procKÒ Caiàn4ta tsoglte 4dl
dottor u,FrÌccfco Rampolla,Aloyfà,F,Ottauio Cappuccino,Siaione,Ac Antonuia-i

T Frin-
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Franccfco figlio fecondo di ViC<e2;o M^rchcfc dl Ma^'ioco/ccC ì. Bczttìct Gì

liberto figlio primo di Cola procreò à Nicola,GiouaoQÌ > Vicenza;: Ca.t^rma , ecf

jijiOi* ». j ^ ,
*>. •.«!*!. ,, j,. ’

fa bio fecondo figlio di Qoriolanoi fece à CQrjolano,Lauria,^Andrea)oe4trice>e

Nirnfa.

Viceozo figlioprimodi £urbio>pcocreò ^afla Euririo^Gcrardo. .

.

Thomafo figlio fecondo del fude^o Guglicjoio^fece à MariajElifabptta moglie
di Francefeo Romagnolo ,Fra Tfioniafo,Anpa moglie di Fraoce/co Nauarro»v€n-
toniOfC DoroteaiPerò hoggi quella famigUi^ ridotta in quattro cafi^}CÌò'e>vaa di

donCoriolano» fhe intende efler hoggi capo delia;Fa miglia» raUradcl Marchefe
d’Altauiliaidel Principe di Bpik>gna>edì don Francefeo di Bologna le quali tutte-

viueno con decoro della loronobil^ neUafelicisfima Città di Palermo, •

\0DA non ptioco Mario Equi cola Scrittor delle cofe di Mani
tua,la famiglia Buonaccolti»oucr fiuonacolfiìe fiuonacofi , e la

fila antica nobiltà,Mantua^ dopò il rcgimenio /mpcriale go

ucmata da Teobaldo Conte di Ganofa,il quale fù eletto da Ot-

tone fecondo /mp.nel goucrno gli /ègui il figlio Bpnifatio, che
fi roorìfenza hauer lafciato prbici perilche goucrnò la moglie

Beatrice,ch’era prudente donna; .
'

Dopò la mone di Beatrice,s’occupò il regtmentola Cootefia Matilda forella

del predetto Bonifatiodl quale gli fu tolto dalflmpcradere Hnrico tcrzo,c reilò

Manruaiolibertàfbttol'/mperiooeisi zo.Puoco poi,cquafi il medefmo anno
vn CauaJicrochiamatoSardclIo,difccfÒ dc'Vifconti,vfàndo Iiberalità,cd amore-
uolezàa co’popolijfù da quelli rkcuuto per. Signore', c gouernó final 1 1 74. do
pò la faamoricrefiò MStna per lofpatiDdi tòo,anni lòtto il Regimcnto annuuie.

Nel
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. -ATci 1^7^, per legrau riuolutioni fucccHc in quella Città per concorrenza «ài ^

molte J)oteniifàmi"Iie,i popoli clcfferodcj Corpo della nobiltà a Pianamonco v .

Buonaccolfìtcd Ottonello di Zcnacalli ; Mà il Zcnacalli eflendo ftato fatto mo« • V •
'

rire per ordine del Bnonaccolfi, refld àluilòlo tuttoilgouerno,chcfùdi molto • „ ;

contento appo quei popoli. <

Prclc il dominio dopò la mortedel' Pi'anatnonteyche (ègui nel 1289» Bardel*

lono fuofìglio, il quale malisiìma reuicita vttèce,onde pe fù dtfcacciato col fra-

cello inileme da Botticella Buonaccoiti caualiero zelante > e d’auttorità >clie go*

uernòfin al 1308. . \ v

Dopò la Tua morte fuccedè Pas farioo Tuo fratello caualiero di gran cotagio,mà
attendendo tuttavia ad aumentarli dominio»fù vcciiò neimezzo della Piazza da
Luiggi Gonzaga fotto zelo di riporre in libertà la Città.

Era quello Luiggi vno de'nobili , e potenti Cittadini di quella^difcerodVn Ca«
ualierò Alemanno,chiamato Gonzaga» ch’era iuipafTato co’Congobardi , e pìa> ,

ccndogli non puoco il dominio, laiciaododa canto il buon zelo di ferbar l'antt-'

calibcrtà,s'ioiìgQori delia Patria nel 15 ag.rumando aifatto non folamente la fa»

miglia Buonaccoiti, mà;Ctiamdio tutte coloro, che rhauelTero potuto ìmpe<;'

dirc-r. ,
. i

Hcfabccoftui tre mogli,con la prima procreò Guido,Filippo,e filtrino.con la

(ccondaCorrado,Alberto,eFederico.conIarcrzachcfù di cala MalarpÌDa»Az-‘*

zo,Giacomo,eGiouaUD:,i quali dopò ia morte del padre V che fù nel J 36o.à 15.

di Gcnnarod'ctà danni 9o.rcguirooo'in quei dominio.

Per quelle perfecu rioni dei Gonzaga,palsò in Sicilia PairarinOiBuooaccolto

Bgliodt Giouaoni,fratellodel primo Pan'arino»eQ portò con elio lui Filippo Buo
no,Girolamo Donati,ed Antonio Trimarchi geotiÌ*huominì Mantuaoi,che fuggi

nano ancora l’ira del Gonzaga ,c tutti s'impicgaronoa’lcruiggidcl Rèi Federico

fecondofcdbebberodai medesm’honoratitratenimentiin MesBna.
Paflàrino dunque lì casò in quella Città con Giulietta Saccana, nobile mesiine*

fà,e vi procreò Luiggi,Giouanm , Federico,cGugliclmo.
Furono in tanta llimacoftoro appo 1 noftii Regi,chc confcgulrono i maggio-

rivlfici;,che in quel tempo perii Kcgholifoleuanodare, particolarmente f.uig

gì,il quale hebbe per moglie Violante figlia naturale del predetro Rè Federico fc

coudo, già che l’altra foieiia chiamata Collanza l'hebbc Lconido Colonna Caua- fauilléL^
licro Romano. Cata.

Perla quale Luiggi confegni la lìgnoriadi Traina,cdopò dal Rè Federico ter

20 la Terra di Randazzo cootitolo dt'MarchefcjCncl Priuilegiodatonel 1366.
lo chiama ( eonjanguineofamiliari ^ à'fidtH nofir» ) .c co'fuoi figli Antonio, tkegia

Fcdcnco,c Giouanni cou molto fpleodore. Canecll,
Giouanni Bonaccoitofecondo figlio delPalTarino, li casò io Palermo con la fi

glia di Buono Ortuleno,c riulci gran. CaualietO»e fuccelTc oc'beoi del fuocero,c

del Zio NicoIofo,il quale era flato Pretore dellafua Patria nel jzSi.e procreò con

queiia,Pal)àriao,Fcderico,Luiggi,eGugliclmo.fuFederico amico c famigliare-»
^.del

del Duca Giouanni, pcrilquale non puocofi adoprò io pacificarlo col Rè Pietro

fuo fratello, il ch*cra impedito da’Palici che a Jl’hora priuauaoo.
fteondo

Gugliclmo,e Giouanni figli del predetto Federico feruirono a’Regi Lodouico, •

C Federico terzo, con l’vfficio di Cuftodi della Reai perlboa,ch’èiI proprio » ch’og

gi chiamano Capitan della guardia Regia:per il quale dal predetto Rè Federico il

Giouaooi alcaQzóouze i6o.di rendita in feudo,efoura la Regia Teforaria:ed al-

tre onze I oo.della medefma guifa il Guglielmo.

FhpromofTo anche il Giouamii dalla Rcina MàrU nell'vfificio di Prerore di
- ’ ‘ T * Palermo
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Palermo od i j8a«c ftimandolo ella per virtuofo, gli diede il gouerno della Tua

Regio&l Camera oel i^99.nclquaicdimorò fin alla morte della predétta Keina>

che feguìin Lcontinia 1 5. di, /W aggio 1 402.cfùfepolta nell antico Conucntodi

fan Ffanceico di quella Città,dentro il Ciioro,c nel Sepolcro vlìooo quclH

Verfi.

Wofpes fitìegradum tamuìum venerart Manam,'^ ';*

Hìc òabe t ifanegenuitFnderieas tertfUJorhùi

MértiuitnnFiam.talamQtqutfceptra=Sicani .
,

Imperijy^fieu\at»iamdadum rextt babenat, -
' •

Ambo heontmam decorarmnt dotibuì vrbem, ^
Alter tnmiliufirisfrmamtiuraSenatut,

Alteradat Cineres menumentamfAt^ue urbir honorem, >
^

Evittit excettìs Ceonttnis 8. Cbaiendir iuntj aborbe reperato i^t*

Giouaani Buoaaccolto figlio del Luiggi lìgoor di Traina,hebbe dal Rè Marti

no moltifettdi,c’lfiglioLuiggilÌtniImcotc,coPincllo Fóte luo Cognato inneme,

il feudo di Cariato , nel tcnitorio di Mineo,c pure la Forefta e porte di Randazzo,

CatalnOiForcfta Vcccftia,edaltrtdal Rè A/artioonel i J97.

Hducuail predetto Giouanoi quattro figliuoli, Guglielmo , il prcntmioaro

Luiggi,Antonio,cd Aldo,che furono promosfi ac maggiori carichi, ed vinci che

alfhora nel Regno fioriuaoo. ..Tr
Guglielmo figlio del Federico fi casò in Palermo con la figliadi don yiccnzo

Inbarbari gcntilhuomo di quclla,e procreò Antonio,cd A gofiihoji quali gioii a-

octti miiirarono IO làuòr del Imperatore Carlo V.e nel ritorno gouernarono la

loro patria con la dignità Senatorla:cioè TAntonio nel 1573. pel 1 58». c ijqa»

Agoftinofimilnicntc nel t jr88i 1591.C i 5978cdilfiglio/<ntonioncl idoò.i^o9.c

idij.cdacoftoro chrarifimi geptilhuomininèpcruenocro.

D'/ildo, quarto figlio del predetto Giouanni,che fi casò con la figlia diGuglicl-

nioPctrufo in Caftrogionanm nel i459.ed hebbe carico di Capitan di Giuftitia,

cd*drmcinquclla»ne nacquero Filippo ch’ottcnncimcdcfroivlficij oel 1489.

c

Pietro.
. r c

Dal Filippo nepcrucnncGio.ThomaIb,che fù Secreto,Capitano,c Giuratolpel

fc volte, e gli fucccfl'e il figlio GiotMicbele Barone della Crucifia»c di Fiotue fred-

do,e reufcìcaualicro di rare qualità; t ' %•

Luiggi Barone di Cariato fh Straticò nel 1390.0 progenitore della famiglia

Buonaccolto di Piazza,che fin bora vtue.

Fa ella per arme vnaFafcii rofiacon vnatcftadi Porco nera,e fopravoa Cro^

, cc Rolfaincampo d'Argcnto*.

DELC
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ORR A DO ^oQtfedehebbe chiariscala onginc dt'Contt
di San GinlianodiFraficia, ed egli £ù impiegato dalla Reina
Giouanna di Napoli a^/èrniggi della Reina Antonia moglie
del Ré Federico terzo,con la quale dimorò mentre vifse con
il carico di Ciò Secrerario.ncasòconPietrooillafigIiadi Gio:
Antonio di Curnpi Caualiero Meslìacfc,che fù padre di Nico>
lòjcoo la quale procreò plutonio,e Gabrielej Quelli fecondo,

fi caso in Palermo con Luiggia Virmillc figlia di Nicolò,che fùScnatordiPaler

mo nel 1 5 »chc gli partoiì FrScefco c’hcbbc per moglie filaria Abbatelii,figlia

di Federico Mafiro Portolano del Regno nel i4Sf.efùdopòla morte lèpolto nel

la Cappella del SantislìmoCrDcifisfo in San Domenico delia medefma Città *,

oue di Ibpra appaiono l’arme de’Ruooafcdi >e degl*Abbatclli,dentro la quale po>

feiai monaci puofcro’il corpo di Fra Vicenzo Bonincontro loro Domenicano,
Ve(couod*Agrigcnto,fecoDdo m'han riferito i fignori Ronafedi.

Da queilo Francefeo^ed Hilaria Abbate]li,ne nacque Federico Ronafede, che

dal Rè Ferdinando il Catolico hebbe il titolo di Regio Caualiero,che fégui pure

a’fuoi Aicceirori,e che fianofranchi Tempre, ed efeoti (fogni Ga bella>cd Angaria*,

ciò chiaramente fi feorge nel Priuilegio di coDcesfiooe,e confirmattone del me-

defmo Rè,date in Cordona à ao. di Ottobre del 1 soS.esfecutoriato nel Regoo,e

rrgfRrato nella Regia Cancellaria a 11. di Gennaro 1 $09.

Procreò il predetto Federico,Mariano,Cefare,ed Andrea, che concorfero ne’

maggiori vfficii dcllaloro PatriaTermioe Himerefe.

Da Celare ne nacquero Paolo, Gioicfiò,e Vicenzo.Paolo fù Rimato d*ogn’vno,

Pater Patrie,mà Giofefib,e Vicen2o furono riceunti nella facra Rcligion di Malta
ambedui nel 1 $9^*

Hebbe anche d predettoprimo Fraoceico voaltro figlio chiamato Giacomo,

che fiJ CaualieroGerofblimitano nel 1 5 8S.cd hebbe molti honorati carichi del

iafualKeligioBe,
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T E A T R O G E N p L O G ICO
Dalp -cderto Andrea nè peruenne Giacomo, ilqualeferui moltanni io Fian-

dra a lue ipcrc il fuo Uè Catolico lotto il regimcnto del chiaris/imo Principe
AleflandróFarntfe Duca di Parma,cóli licenza de] quale ritornò nella Tua pa-
tria, ed hebbe I vttìcio di Piceportulano , ch’era ^ato priinierameoic dcTuoi
parenti Francclco,Federico, e Mariano Buonafede.

Si casòcoftui con donna Antonia,tìgIia di Don Asdrubale CoueJ/oBaron di
Cafte!luzzo,e di donna Agata Scareila Baroaefla dellaFauarotta,con la quale prò
creò don Francerco,cdou Paolo Buonafrde viuenti,che godono le raedeffne di-
gnità,eireniioni,cfrdnchczze c’hebbcroiloroprcdeceflbri, ed il padre Giacomo
della compagnia di Giesù.

Faqueftalamiglia per arme Vn feudo con due campi, il campo di fopra celeftei
guifa dVna fafcia gr5de, tiene nel mezzo vn Giglio d’oro, il campo di forco è d'oro
con due falde Icacchiate di rolfo ed argento, e ibpra vna lai bordata con le punte
insù con cinque palle doro

DELlli-FAMIGLIA
I V- T * b.

lE DE princìpio ìSaxbiarj’sirm Famiglia Puonaiuto io SI
ciba Raimondo de’Buonaiudi,ouer iJeoeyto, caualicr Valea
ttiano,chie venne d indi col carico di fi-il io dell'In tanta donna
Violante,figlia del Rè Pìetro,edcllaReina Coftaora d’/ira-
gona*,Mahauendofi ella pofeia calata col Duca Ruberto di
Calabria,andò egli col medefmo vfiiciofeguendola,\nlìcme
con Arnao del Bolco,ch era fiato eletto Maiordomoj eia-
fcìò calato in SiragulacoQ la figlia di Pcrnirdodi Modica ca-

ualiero,à Cefare Ferdinando fuo figlio, che n'haucuaacquiftato Raimondo, Gio-
uanni,ff<Talparc,chefurono Alunni del /lè Federico fecondo.

HauendoinpenlJcroilDuca Ruberto di ria ucr la Sicilia, fi congiunfc col Rè
donGiaimed’/^ragonafuo cognato ,a’dannidel Rè Federico fecondo,c vi pafsò
con q ucllo con potente armali, ed in va fubiio per vn tradimento,che vsò Vir-
gilio 5cordra gcntilhuomocatanefe, occupò Catania,e volendo palfarairacqui-
fio d’altreCittà, e luoghi,lalciòiui la Duchelfa fua moglie, forco la guida di Gu-
glielmo Pallotta, di Raimondo, e Luiggi fioaaluio,padre,efigJio:di Giorgio y>/al
luni,e d'Ofibcrro GralTogcnti.lhuomini. deila medefma infanta,! quali dopò la
morte di quella nelle loro patrie fenè ritornarono. ,

.

11 Vecchio Rai mondo fìonaiiiio fi mori fri puochi meri in Catania ,nc’beni del
quale fucceife iifiglioLmggi ,chedopò la morte dcirinfantaioTerraiuc hauc
uapafiatoa’feruiggi dclRèFedcrico, di ordine del quale fi tolfe ad Alda figlia di
Antonio di M ciocca caualiero,cBaron Icontino per moglie, con onze no.
di rcndirafoura grintroiii di quella Città,c ciò feguì nel 1 300.
Nè nacque da cofiui,Cefare,Bernardo, c Raimondo,i quali hauendoprcfola

protcttioocde’Chiaramontani centra il Rè Federico terzo, vi perderono tutti i

loro beni, mà integrati poi nella dcuotion Regia,alcaozarono;i medefmi beni.
Dai Cefare nè nacquero Giouanni,cd Antonio,che fiorirono con molte ric-

chezze, efurono promosfi nc’ma^iori .vlficij della loro patria, ch’allora era
piena di ricchisfimc,c nobili famiglic,c di numerofo popolo, egli fu Capitano nel
i437.ciGiuratifuronoRuggierCottonaro,GuglielmoGagIiano,Giouannidi

i^eojic
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Leone^e Giofeffa Falcone gencilhuomini di molra rcpucacioae ;e nel ièguent'an*

noconBiafco FalaxMiO)GioaanniCoftanzo,C:Matteo Candido»,Vi Gapitaiio'À

GiouaQniImpolata.Cer«te}ed Antonio <dgli dal Kaimondo non oson del padre
con decoro viflcro. ; .

• ^ ’o;-' '
i. i.

'^IlpredcuoGioaanaii Booaiuto leoatÌAofi casòiÀSìragulà con laiiglia dLGa
rparc BonaÌQto iÙQptreme»ed>itti contimià.àliruo Aato,comprai|do da’Stg^ot^

Monci^'U'TcfrtdiiiiliUi;. ;• \ n » >$}. f ?

operò ilfraeeUo Antonbehè reftòin Lootiniyheb^e^pee moglieCol^talìglia t :

Guidone Castano ligooridiSorejaQ) e comprQjlbttdo^eCaB&Hò dOjtiooaiel té

nitorio LaontÌDodadonNkDlòMelcbiore) e donna Beiladamtnav^ralkHrorte

Goote<deiMazzaribo^r gi'atti di noe.! Giouanni Monteacnto LeoUtino dal '

i4^cd’hcbheanch«jlfcudo.dcirAibiato..'
, ,

.• .v' v i. ì; / '.Ij ^u i

.^eftofetidofùaiuicatnéntepoireiroda Maafredo Alagona di Lsìsnitim^ché Capobrl
dopò u rna morte gii légni. Blafco foO : figlio^djUoftui la dgliaddonaBeiiadami^

ma giàdéetaicbe col maritato, «eadè al^to Antoàia Bonar(A04.'U)^aalepoe ;^^^^i^^
non haucr fìgliilo lafciò dopò la fua morte à Coftanza fua moglic^cbe gliffocccìfo

Z>iegoGactanofuolìatdllo*.,.ì‘?i' -; i.v " .. • .rtt'nl
riDatpredstto Cefare He ^peruesfieroGioùaQoi» è Fraacelcof:édaÌ Gtofiaaiu

vnaitro Fraocefcoichefìn anòllri tcai>pilwiireiiV\ ' > j v.r ''•r , .,L>;

-^Beniardo Booaiutoflglla fecondò' del premveaco^Liiiggi»procreò^ TSief,J/fa

BooalufoyCbe fu Scnator deila v%apa^triai^eotiiioj»^inBenie con* NitoiòvA/rcUcìy

ThoiMÌòutiGenoua,MatteoCotoiKlì^trdretfrd]Amfà^, c NtnÒ^ciaJiynel*
i|99^.»GindiciiurooaNicolòdiSanEiUppa criminale, ciorrado:^^ neo.
GiiHiano figlio di Gio:diMiesiìaa dcli’ÀpìpcllatiOòei a

‘ irprtdettD Francéfeo,primo figlio di Cefare^fi ca^in CatahlaVptOCt^ò Bàr-^,

tolomeodot^r dlieggc^càefò GiudicedbtlirgranGoHetco^uixoìBprò il feu«

do della Caualcra,poito nel tenttortodi CentoAf^^il dnale eia fiato pofleduto’

dal Conte Matteo Sdafitai»die rhauena (datoàCorrado-, e FUippó •Monnliàna^

nel i3$4> con pagarambedui ( adempbeik$1fm:j tiòiia,'nti é:vià\ l!annO/tnl[ Corrai

doloreJafciò al ocello Filippo, al quale fuccelTe Deiìata iua tiglia» moglie di no
tar LucaPollaftra>alla quale fuccefierodopò la fuarmorte le fìglieColinaiC Vioian>

te , co vincolo che morte reozalarciarfigljuoii,fuccedeire loro padre Luca»e cosi

fèguhil quale pofeia con Bartolomea fua feconda moglie , e*l figlio Gerardo » lo

vendè al predetto Bartolomeo fionaiuto,pergl’at ti di nor. Caodila di Palermo,

à cui fiiccelfe il figlio Giouanni nel 14 3.1I quale fù Mafiro Rationalc del Regno
nel 1494* premorendogli il figlio Mkhiele,glifucce(reilne|^ot€ Giouaoni

nel 1 5G4.C fenè irm.cfij P^c tic 1 1 5 2 ». i^glto AntoniOial quale fcgùl:dó%^ Arcale

fuofigliOjChc prcfi^1l c^fcmeVAlaffna,percaiàméntpchdfecec6 tì ly'^Baro-

nefiadi PalazzoI^oerTj^a.èJifefpi.cdon
Da vnaitro figlio, fecibdó del Barto1^eo,chtfin3iMw

qucroGuglielmojC Rifimondo, che d0pQj3.moJteiit!el'padte torà nel >farpH pri-

mos’inuefii delfeudo del Milioto; edii fecondo del feudo di Carracino nel

1 J35 *

Fiorì io Palermo dì quefia famiglia Siluefiro Bonaiuto Barone delfeudo di Fi

cilino,che fenè tnusfiì nel 1 740.
EpiùdonGafpare Bonaiuto Baron della Motta , che fb Senator di Paler-

mo nel 1 5 90. à chi feguì don Vicenzo caualiero di rare qualità.Scrìue fimilmen

te il LicentiatodonGafpare Efcolano nella fua hifi.di Valeotdib.x.col. i/a^.e co

sì racconta di quefia ^miglia.

Loslinajes de Solanes, Martorci, Ciaramunt,y Ceruatoha tre^iencosauos que

^ ;
t ”1 j gouicr-
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gouieroan là Ctudad de Valcocta eo lo^ ofì^ios de lufti^ias^Iurados^y ;4tnota^eii.*

y mas dedociencoslos del apelìido de Vidai}/lfiguel)Gahera»y Frigola : y tra

cHoslosdc BeoeytOjPerpinan »CafaDOua, y Veroagal,ft)doscftoshanlido tan.»

eftimados entodos cietnpos , quc nuoca ha falrado deiios^quien goucrnalTcjò fucf
tè cmpleadòenIasocaQooes,qiietèleliao ofreyido à la Ciudad. Solo dirè deio

muy aotigo qae luan Soiaoes,y luaode Claramuot foeroo nobrados poi ella

co clafio 1362. paraci parlamento que ruuo el Duque Reàl de Gaodiapor cl.

Rey: y nel i403.paraei ksrameotodel>Rey dooilfartlo de Sicilia eo Principe

de AragooyGuilienSoUoes Ramon Frigo]a>Iuradoieoiaquclano.Iucas fìooa*

iliT^Mifer luao Ferrando, Bernardo VidabiVicoIas Tamarit $ Guillea Oahera: la
-

cafa de Tamarit et antigaa,y tiene fu Solar en la Vegueria de Tarragona:los fcrui ‘

fiosdelos Gaberasftterootantos,y taobuenos que por mer9cd de los Reyes

j de Arageo ha^iao las mefmas armas qne ellos:lèguo que en vo quartel del efcu

. docraeolasdeNapoles^de Aragonreo eHègundolas deAragoo:y nel ter^ie*
*

'

. rolas deNauarraiy enei vltimo« vna era con voagaruade oro,que fon lai prò»

.A..I
pnardéla familia. .r.. •

^ Enlade los Caualleros Beoeytoshuuo voSecretario dei Sey don laan el iè-'

guodoyqùeièilamò MolTeii layme BcoeytoieonoBrosdiasharerplandeyido eo,

autoridad,Santidad,y cxemplo MolTeo Fran^elcò Beoeyto Clerigo Sa9erdote;.
' cAefueprimierocafado» ytauotodos los 0I19ÌOS de la Rcpnblica inculpablc-

.

' neote,derpues fue embiado à. SÌ9Uia con el cargo de Proucedoc delos Trigost

, y biuio para alla con tao grande rigor de vida,qoe los Siyilianos le llamauamel iàn

, ,
toe(pagool,buelto eo Spagoa>did. de mano à hoorras,y pompas del Afundo,y to<^

mò el habito clerical * enque acabò lo reftaote de fu vicU; haziendola de va
ge],fegut} qoe le comunicò el Segor co fumo grado las virtudes de la honeftidad#

pa9Ìeo9Ìa,recogimeoto,caridad,ymeditatioo:poroode geoeralmcote craeo la

opinion,y ojos de todos teoido por Varco ApoAolico.

Fa finalmente quella famìglia perarme tre alberi Cìpresfi dWo>e nelalbero di
sne^zo va Leone d'oro moftra fegno di tratenerlo iocampo cdcRcr j
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ITRÓVIAMO noQ puoco illttftre la famiglia Booaawjì, tali jr/p,U;

. to^el antico regìmcotp della Rep. Pifana»<}aaotoocUa noftra fif^o Ta
''SiciHajmàlaiciaDdoà dietro gFhttomiiii chiarr,cbe lei ndl^
medcfma Rcp. partorì , narrarcmo folameote de t floft ri. Si? famtgM
Ciltaói^i '

. •! l ‘ f' .P#2Qt. n

Leggiàrao dunqucdi vn certo Vgonc BaonaoiH»cIie fiori

nei 1^1 ^ nei rcgìnrento dell fmperator.Henrico dì

TrT VO altro Gto* GiacomoBuonaniii gran Cancdlicro del Hc^
a::

' Swmitfà\Mì Dei grattaR/g« Si«i#/,meatai ApnhéyO’ Ynmtpam ^ap»f€ apporr,
^ ^ ^

,

tumbicptrmMnus ioanmsde Peregrino No/4ri> OTllff4«w,»w»^>d^^ . , ^

aéfhaioremcatteelam buit inUrumm t$gii\m noBtum àppmJeemusfer
\ - ,.i

-loM^de9rÉeifaCanceilar(um,Con/iltafium,Vamihanm , ^
c

‘‘^''^i^p’ìièir^ancredus Deigrafia Eptfeopus 'HieaHrenfis ttìiwM^Manfrìdus M4*
, ^

léttiAofnéÈ Gof^raf iùs teìhr,Uos Pridericus L4wr4C0Jwe/%»iW4CÌ ^

Chifarui de Afeffana magna Ego ramesn^but Bifn^
' CaneeinirhihMiòr:rgo Atdiiim^ut comifis fremei de Vigen$in^H&

I ^ *

'

nsie^}Eh<ÌMdut'de Mébdo' Bgo P:odulft»f de^ ^

V^eoisfiriptor teiior.Ego loannes de QaUagifOne mitisiregius • ? -
;

'
‘nihPfedìpfi B^ ogeriùidfMagiHro AngeU^mnee^regius luE^ ^ . i

fum Po^rn^dui de EtAfo tlìunris Aragonum,& Skiim f*egmsMafort^vs feiior. .

VMbormiy&puilKuirttmtiuficm ciuitatu mtmis . .

. Ilfqliak ptiuilegio mi ft ptefebuto dWa'àwlieto4tliim^^^ ,
. ^

1
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fjcurandomi 4’o^ni vciità.altri vogliono che in qucfto tempo era gran Cancellie

*

rodi Sicilia il precitato Gioitanni.Procidajptrò iSignoriBonanm dicono>cn'cra_>

gran Cacfilicro d’Aragom ilIófo Giacpoip di Sicilia, le quali prctcpcionf, per to

glier via ogni difficultà, le lafciamo ad arbitrio de’giudiriòiT,

In qucftomedefmo tempo^lcggiamoparitnen^/n Rubberto Pifanelli Scritior

dell 'antiche famigliedi piìain panagfo da quclJatltràinSicilia di Ce far? Buonan
no g^tilimomo ricco; onde prorupponiamo,checoftui ha hato fratello del meder
mo gran Cancellicro Gio.GiacomojC cl^c haueflc lùi daSicilia ritornato per agiu -

ftariila fua facultà,c dopò se n'hablìi venuto; benché il già detto Pifanclli dice,

perle grani contcfcch’eihcbbc con lafamigliaGuaIandi;e Luiggi Terni,per laca

fcaia di quella Rcpublica,parimente narra.

Quello Ccfarc dunque accon>odòaI Rè Federico fecondo 2 ooo.fiorini per il bl

fogno della guerra,con pagarfegli fopragrintroitbc’haueua laK.C.foprà lyni'
uerlitàdi Caltagironp jcomefi vede io vnafede di Bartolomeo Pisbano Ma-
flroNlotarodcllaCammcrareginale, ed ioquei mcdelmi tempi lì casò in Cata-
nia con la figlia di Pietro Formtc i Barone catanefe , con la quale procreò Giaco •

mo,e Francefeo^

il Giacomo per il cafamento ch’ei fece con la figlia di fVicoló di Sacca Barone
di CaltagirouCfdiedciui priiicipio 4iafuafamig/ia,c fi portò fcco V^bbertoTauili
nobile pifano, oue anche prefe per moglie la figlia di Giacopino Ifparofa chiarislì-

mo Barone di quella,

Fraccfcofqo fratello fi diede allo ftudio delle Ieggi;perilchediucnne Confulp
re,c Giudice del Rè Ludomco,cd hebbe per moglie ia figlia di V^bberrino di Arte

f,, f
.

fio Barone cataqcfiV, conia quale procreò Cefare,Giacomo,e Bartolomeo,,
^ Ne nacque dal e Matteo che habituronoia Gal*

• MgitoiiS.il Francefeo andò Arnoafciatorc al Rè Marcino nel 1392. per la fuapa-

, ^
tria>c procreò ad AnVonipdottor di leggerBartolomco ficasò conPerna di Agu-
ftmo nobile palermitana^chevific i lo.anni,ed hebbe la Baronia di S.Lorcnzo per

càcf/L di tagìon (fi dOtCjCOula qnaleprocrcò Giacomo; però il predetto Bartolomeo fuo

del, anni padre dTendo perltoiiellafic’ulralcgalcAupromoflbdalRèMartiooàao.di Mag

yò/. 115^ ^01392. ncll'vffic^odi Maftro Ratronatc, e di Auditor Generare del Tribu-

162. del Reai Patrimonio. PaTimeqrcfuo figlio Giacomo hebbe il medcfoioca.-

1^7^. f,
ratò'di Maftro Hationale nel 1448.: cncfi^jail titolo di Regio Configliero del

27 j ,
la cala reale, nel i45 5.dinuouorelettionc di Maftro Kationale, nel 1469.ilcarico

1481. di sicario generale nella 7Vrra di Naro,cpofcia l^ampliaijone di detto yfficiodi

fol.ito. MaftroRationaleinpcrronsdì Gerardo fuo figho '
i.,

1499./Ò/.
^1 già detto Gerardo acquìftò parimente i piimicaridiì del Regno,ed in tutti

254. 1 Priaileggi'è'chiamato con molo di miles,cd ottenne dal Re Ferdinando il CatoU

X 5oo./è/ rampliatiòne 4i detto vffic/o di Maftro Ratiouaie in perfona del dottor Gio.

1 90. 'Giacomo fuo figliole fù anche Capitano,ePrctore della GÌ114 di Palermo, C non

lyoy./. poi hebbeii Vicariato generale per tuttoil Regno.

555-, 11 Maftro RationaleGio; Giacomo fuo figlio>acquiftò- come lì padre molti ca-

1 5087. richijfinxilmcntcìIfmellQ Giouamiotto,c'hcbbc dal predetto Rè il gquerno del

403. lìfbla della Panteliaria con ampia giuridirione,

1 J44./
Dal fccondaGiacomoMaftro Rationalc,olcre il predetto Gerardo, np nacque

397.
Ccfarc,ilqual^procrcòfraq^efco Calogero,e Girolamo,

ly 18./. FrancclcoCalogcrp.hebbcduc moph.lapnraafu Agata Grauinafiglia del B\
ron di 3clmome,chc glifi fterilc,e la feconda Ramoude tta figlia vnica di Gio: An

I j6o.>/ Crefentio Raron di Canicattini,c Rauanufa;p6tilche fuccefte a quei ftati,c

299. fù il primo che di quella caraacquiftaire VafTaliaggiOi

/.afa-
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La famiglia Crcfc^^io fù chiarisfima nelle Città d’Agrigcto,e iVaro;deriuando

dall'antica,e nobile famiglia dc’Crefccnzi di Piacenza, fra i quali vi fiori il prcdct

toGto’/4ndrea,c'hebbc per moglie la nipote di Fulco Palmerl Barone iVtritano,

con la quale procreò la predetta Ramondetta.
La Terra diCannicattini fù anticamente di-Luca Formofa cauaiier ^grigenti^ Capebr l

r>o,ilquaieiaperdèper hauer adheriio ai Baroni rabbeili, e fùconcefia dàlia R. neìtratt,

C.al predetto Fulco Paimeri,che gli rucceffefuofiglio Antonino,iiqualela ven- Jid,Ter

dè per prezzo di onze 2 50.3! predetto GiaAndreaCrclc'enzio fuo'ni potè, che gli ly.

fuccèfiè,comehabbiam dettola figlia Ramondetta,inogliedelpredetto France-

feo Calogero Ruonanni.della medefiiiagaifaruccefieà coRuiil Cafielio,e Terra
diRauafiufayla quale tu primieramente di GiouanniTagliauiicanaiier Agrigen

tino,da poter dei quale per certa difùbedienza regia fù tolta , e concélfa dai Rè
Federico terzo nel 1 ^ 7 1 .à Pietro diAiau ro càualier Mesfine/è,!! quale poi lacam
biòcon vQièudo,eperuenneroiopotcrdi Fulco Paimeri, che gli perdè per la

medefmacagione.'eRauaDuia l’ottenne Luiggi Tagliauia d’Agrigento nipote

del detto Gioaanniiche pure nel regimeoco del Rè Martino calcò nella medef-

ma colpa,e fù conceda da quel Rè à Mudo Landolioa cauaiier di Noto, chela
cambiò perii Calici di Noto con Rodorico Zappada Caftellano all'hora dì quel*

Cadelio^ mà pretendendola il predetto Gio.ilodrea di Crcicenzio per ragion del

detto di Paimeri,ch’accordati pofeia infieme,conlèguì detta Terra nel 145 1. eia

vendè àGiouan Grimaldi,dal quale ncupei^dolàla dotò à fua figlia Ramon-
dettaò Brianda,come vogliono, moglie del fo detto di 5aonanni,che pure acqui-

fiò là Baronia di Rafibro^o. per vltimo vifie il predetto Fraoceico Calog^ af-

ikixiccOft dichiara lama, percioche andò ^mbafeiadore per i’vniuerficà di Calta

girone al Rè Ferdinando il Catolico in Napoli,dal quale lù ornato del cingolo mi^'

aitare coli titolo di cauaiier del Ipron d’oro,e diede faggio nelle ^trioni del Tuo

mollo valore.

Nc nacque da cofiui Filippo cauaIieroairaifpirìtolb,che prclc per moglie Leo-

nora figlia diPictroPJatamonccaualicrSiràgurano;hebbe però lunghe, c crimi-

nal contelè con Angelo Lucchele gentilbuomo /Varitano Tuo padregno. fi di-

lettò di vendicarli acerbamente degroltraggichegreranofattì, diguifataJecbc

fpauétò oltre modoi fuoi nemiciifù parimente prodigo nciroccafioni cauallerct famig
che, e non fù gioco,ne feda principale nel Regno, che egli non v* ioterueoifle» U Sonann,
Città di Naro,e la famiglia Palagoaia fon tefiioonio delfuo valore,e potenza;ma dt'Ducbt
cosi vero amante deglamici, che nelle loro occafioni fi ritrouo pronto a fèruirlà di Mofh
enei 153 5iandò/imbarciadore per CàltagironcaH7mp.Carlo V.infcruigiodel taìbsnol
quale trateone àfuefpefein Siragulà ducencofoldatìdipièlo fpatio di tre meli,

àcquifiò egli da fua moglie Leonora vn Ibi figlio chiamato Gio.Battifia.

Da cofiui,ed /fabei/a la Rocca figlia di Filippo fignor di Militello del Valde-

mona fua mogIic,nc nacquero Filippo,Pieiro,Leottcra,c Maria, però il predetto

Gio.Battifiaper la morte della moglie Ifabelia,(ì casò di nuouo con Giouanna
Gioeni vedoua di Fabrìtio Romano fiaron di Montaibano,con la quale procreò^

‘Giofe fio,Lucio, ed Horatio
; hebbe. pure molti carichi di Capitan d'armeà guer

ra nelle Cittàd’Augufia,Sàcca,Siragufaedio altreCittà,cdopò in compagnia di

Lorenzo Triglies di Silua andò alfim prefa dellàGolettà,coii alcuni catiallià fue

fpefc,e fi monne! iy97.in Siragufà. - *- *
.

Filippo che fù il pfimogenitò fi casòdue volte, la {)rìma con Antonia Romano
Colonna figlia di Fabrìtio fignor di Montalbaao ;perilcheacquifiò quelStàto, e

procreò Franccfco,Fabritio,Ciacomo,Giouanni,£utio,lfabeIla,Ramondetta, Lu-

cia,A/aria,e Beatrice:e dopò con'donna Emilia dclCafretto,èhc non glifèce figli:— ' 2 finalmco;
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/joaJracnt?f4cgUpfoinofrQ pe'priflcipali y^ci delia Città di Siragufa » cfii il pfi*

ino Dupadi Montalbano.
Il GjacO’ajorucfcnca*paterni,c materni flati» c Q fasò con Antonia figlia di

Francelco di Baliàroo Signor della Cimina,coo )a quale procreò Filippo, Pietro,

•VittorioiGcrardo,Maria,Ffancefca»Lncrctia,c Camilja.llJCoflui cunofo di rico-

nolcere le Città d’Italia, onde eontraflc am iftà con grado di parentela co’lìgnori-

Co!onnefi,econ Pietro Paolo Crcfcenzio Cardinal di S^nta ^hierajcfùcaualiero

•alTai Drudcnie,aniator deflette rati,c ti mori nel 1(5 3 6.

Don Filippo fuo figlio primogenito rucccfle àgli 5tati »pfica?ò con donn*Ao*

na figlia vnica di don Ageiilao Crifati Barondi Pancaldo, e caualiero di San Gia-

como,con la quale procreò dòn Giacomo viuente Ouca d’età d’anni 1 3.don Age
lilao,dooGio: 3attifla,donn’ i<ntPnia,e donna Laurini,che tutti viueno,mà dòn'

Anna loro madre ,
perla morte di don Filippoipafliò itile iècoode nozze con don

Cefarc la (rruaTalamanca,figlio del Prcnctpe di Cannile tiene titolo di Duca di

Villarcalc, ; m
Gjoiwflni/ccpndogenitodciprimo Duca Filippo,viuc hoggi in Siragufa'heb-

be primieramente per moglie Antonia la Rocca,cbe non giilafciòfigiiiperilche

prefe GirolamaAbci, conlaqualehaue procreato Filippo, Paolo,Antonia, Do.
menica,Maria^e Lucrecia,cdé flato afluntone’primi carichi delia fua patria Si-

ragufa» •. • ....
lutio.terzogenito dei predetto Duca Filippo fi maritò eoo Flauia Bonaiuco

Baronefia diFlpridia,con ja quale procreò Filippo,Oioreflb, Giouanni , Giaimc,

Antooia,FraDCc/ca,eFiania,èflato. egli fondatore della Terra Fioridia,la quale

posfiede co titolo di Duca,hauendo goduto parimente gluffici maggiori della Cie

tà di Siragufaicbe fono di Capitaoo,e Senatore.

Suo figlio Filippo anche tiene il carico di Capitan di Caualli,ed bàgoduto altri

fupremi carichi di militiate s'ò cafato con Lucia Diamante, ed hà procreato LU'
tio , Antonino,e plauia.

Pa Pietro lecondogenito del detto Già* Uitrifla Barone de'feudi di Lunga*
rioo,e.CalàlGirardo, con Tua moglie donna Maria Romano Colonna,forelia dei

Ja predetta Baronefia djMontalbano , né nacquero iìrafnio, Filippo ^Giorgio, e
•.Diego, .

'

Erafmo hebbe per moglie P.AntomaScammaccatCon la quale procreò D. Pie

tro primo Marcbe/èdiLuogarino,chefi morilaicraddo ynaiblafigliuola;D. Fcr-

dinando,cD.Martiano. -
. j .

^ . Dal p»”cdcttoGiolcfFo figlio primo diGio:Battifta»del fecondo matrimonio, c
donna CorneliaScttimonè nacquero don Francefeo, cdon Vicenzo. parimente
don Horatio terzogenito, del mcdcfmo,chcfuccefic nel feudo dell Arcùnufa al

padre,comprò la terra di Lipguagrofià con titolo di Principe,e fi casò con donna
Giouaoa M Scada,co la quale procreò due figliuolc,chc morirono faciulle’,pcrilche

gli fuccefle il fratello don Giofcflb,al quale ri figlio don Francelco,chc ti casòcon

donna Beatrice Grauina e Mugnos,c non lafciò veruna prole -, pcrilche gli fuc-

ccfi'c iffratello D.Vicenzo nel Principato,!! quale è cafaip con D.Angela Grimaldi

épfOcr^ioinfiemcD.DomeJiico yiuente,

,
Dire tnopar.ioienf.e che da Girolamo,figlio fecondo di Giacomo fecondo Mt-

flro RationaIe,uè peruenne Pranceflo caualicr di qualità,c vide con fplendorc

nella fua patria Caltagiroqe*, procreò coflui Ccfarc ,e Francefeo. Da Cefarc nè
nacque Girolamo,gcnitor di Siluip , di Pompeo,e di Ve/petiano.

Siluio fi caso con Pcrna di Anodica Baronelfa di Pugidiana,conIa quale gene-

TÒFranccico,Girolamo, SiIiiio,c Gi^cucomo, però il Francefeo hebbe per mo
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glìc dòntta M4fia Boniaà e Coloana>con ia quale prQorcàG'acomo,Filippo, Vi-*

ceoza, e Qioaaooa> Giacomo hogoi viueate/ucceiré nella Baronia predetta di<

Pagidiaoa» e iì casò coo doona Valentia Bubeo
, che gli partorì il viueotedoo

Franccrco. - . i
• .

'
.

•

Oa Girolamo figlio, del predetto Silhio,nè nacque ro. 5iIuioiGiacomo,Gio;Bac<«

tifta,e Gio^^^l^ipcró i predetti Giacomo, Gio:Bittiila, e GiofefFo,riceu citerò,

rhabito Gerprolimitàno, ed il fratello Siiuio hebbe per moglie donna Fraocefea

ChiaramQntc»chcgli genero GiroJamo* . .

pQuipeo fionaoni procreò Pompeo Poftumo* che li casò con Polifena Cam
pochiaroe i^tidolÌQa,con laqiialefcce .->^tpnÌDO|C'hebbe per moglie iintooia

inghoie nè nacquero Giacomo, Pompeo,Giolè6fo,ed Hippolita moglie di Già-

fOmoPcrremuco, e rutti i prenominati Caualìeri (bno ilari promosfìin molt’ho.

Dorati carichi per il Regno,e QcgfvfHcii<li Capitano,Patritio,e Senatore della loro

patria Caltagiroqc,in diuerR tempi.
'

^ Z.'Aroae di quella famiglia fono vn Gatto nero paflante ki campo d'oro,

dellX FÀMIGLIA
B O N A'GRATl A '

•' % '

I E T flO 5onagratia genriijtiuòmci ^csfinciè,neItcmpo del

Re Federico fccondoj'era ^ftcllanodi /Watagrifonc , c feraì Capehf^
molt’annial fuo Ké.&niJmèatc il figlio Vicenzoal Rè Pietro,

pcrilche confcguidal Rè Lodouico nel i j^i.il feudo dì Mc~
Jclau poilonel teDÌtorió dr/Winco,'chcgli fuccefle fuo figlio

Lodouicoicpfttti per gratti di notf Pietro di Simone nel iJ7a. yit(,dìn.
lo diede ad Antonello Girini fuo nipote, figlio divergi Girini,

e Margarita fila foreJIa ; hauendo però morto il predetto Àotonio Cirini in fan-

ciullczza,ic Io fece confirmare il padre Bcrgi dal Rè Federico terzo nel 1574* ^

A Lodouico Bonagratia fegui Corrado,che fcruì in tutte le guerre al Rè Afar

tino.coftui diede laforcliapcr moglic,chiamataValIctta,à Filippo Booguida.

L’arme di Bonagratia foco due Rami, vno di Paima,e l'alt ro d*01iua tiauerfati.

della famiglia
BONGVIDA

Vello Filippo Bongufda ih ’gentilhuomodcIlaRcina Bianca,e viiTcho- ^
jaorcuoImcDtc in quella R eal corte, procreò à Guglielmo, che fh fiarone

".delfeudodi MorogroÌTo,òucr Mon;cgroilo, gli fu ccciTcÙ figlio Girola- j.ggx
mo, ed àcoiluiil figlio Guglielmo nel i $30.1 chi fegui il figlio Girolamo

jji/*'*
nel 1^40. c da coRui nè pérnenne Antonio Bonguida, detto corrameoce Don ^

..

Guida, Barone di MongroiTo.
* V,j aìj— j

. » .

. Fù il

F

ìIìddo oredetto fieiiodi Giulio Prouedifor del Reeio Palagio del Rè

frutti,diquellicomunimeotCìle quali Thebberocoofirmacidal medefmoRe,e
dal Rè ^iònzo nel 1 4 ^ 3,

' Alpre^
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’ TEATRO GENOLÓCICO
Af prcdertofeudodiPompeo gJifucce&fiartoIomeiifàaligHa^ch^fA mo^ie

«JÌ:3ernardo di/Varo,cdà lei il figlio Qtouanncllooel 149 2, il gualc pure oiorìTé*

prole,c gli reguìIa/brcjlaLcQao/adc’Marinisncj if ty.c vi di.qucfia fa?

migUa fin a’nofiri giorni alcun j^eniilfiuomioi, .

£M. • DELLA FAMIGLIA
bÒNFIGLIO- '

w.O >

• r

Gip M<>
Ttìtenei

le guerre

de Logo

bar.Ih |>

GÌ(7< Afl*'

àrea Qol

lalto nel

l’ arbore

dellafa'

nfigCo^

lalto.,

Corr, Va

fa nfl Ih

de'tofigo

bardi.

Vlamia .

’RoJ^nel

*teatro

dBufop*

e nellafa
mìg. ^ùf.

ORIGINE di quella nobilisfioia famiglia io cotninci6 ia

Sicilia daGcrardo^e Claudio fratelli, caualicr Turìnghi,cosl

chamaiipcrcflcr del Contando di Turingia porta nella Ger-
mania viciooSueuia, venero eglino a’/èruiggi militari dciritn’

peradorCarlo Magno in Italia ie felici progresfi nella Lom-
bardia fecero;pilcheaIcazarono da quella Maeftà,nella medeC

__ maProuiniialcc6ntr4dedcl.Bafilé,edcl,Gua2Zonc,oucTu-

ringhi fu reno cognominati,ed hautndqfi càfaio ambedue con due forellc della

nobile famiglia Collalto,procrearono liiolti famofi caualicri, fra i quali fi leggono

Laiggijoadredi 4,eone,chcfi casòin Bologna>Picro,c FilibertoTurioghiche yilTe

fochlafisfimi nella Lombardia.

Da coftoro nè peruennero Filiberto',ed Vladislao, che /èruirono al Re Carlo

d’Angiò cotrail Rè ManfredòneglWcquirtide’due Regni di Napoli,c Sicilia, c

perquefto n’ottennero i feudi di Buonalbcrgo nertcoitOriodiNicofia ,c‘l pog-

gio di Monpolicro del monte d’Etna
,
e fecero'Ia’Iòro refidenza nella città di

Mcsfina*.Oratìo figlio del Filiberto fi casòcoo Melifirida 'Collurà figlia di Man-
fredo gentilhuoinòdiquella Città nel’ 126S.COO la quale procreò FillbertoiC Lo
douico>ch’ambedue ricchisfimi caualicri diuennero,edoftoro col padre infiemefu

reno cognominati di Bonfiglio.

• La cagion di ciò auucnnc chM predetto Oratiò eficndo eccellente cacciatore fù

limitato dal Re Carlo, mentre allora fi tròuauàin'Nàpoli, di andar a caccia con
erto lui ne’bolchi del Monte Vifunio,!! quale ionico fià daOfatio accettato men-

tre
• •
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trcogn procacciaua,e’J Kè mcdcfmocfiiegui’r i/?aini,C>gaaìòe Lepr»,ao< ;

dò folo ii Rè apprcffo vn grp.flfo CignaJe,il quale ailutamepte (ì trateoae/icl cor.

foi mà perche iJ caualio dciRèrunofameote difopra'gli cptr^uajDCl paHar impe
ditodaqueH'o>carcócon tuttoil Rè io vn falcio per terra , il quale reftò eoo vngi>

gamba di lotto il caualio,vedendo ciò il Cigoale,s’auueQtò /òpra il Rè per veci*

derloi.il quale per Qon hauerlì potuto disbrigare, (tdilèodeua iblameoie con va
puguaie,e oè rellaua feaz alUQ aborto, lì non cheauued^tofì da luoge Orario Tu* .

fingo del pericolodel Rè, coricperfoccorrerJojed al pri àio incontro vccif^ilCi*

guale,e feendèdo poi da caualio,^ aiqtq àrorgere,c’l fé montar làura il Tuo causilo,

e tutta via il Hè riugratiandalo,ed abbracciandolo»lo chiamò anche BonhgHp , e

da quindi in poicosi Oratio,come i fuoi poderi,lalciaqdo il cognome di Turin-

godi cognominarono Bonhglio, recando folamente il Turiogò ne’delceodenti

oi Viadislao , che finirono in Canicola 7'uriogaprudeotis(ìa)adoozella,che ri- G/^ B3
fiutò ad Orlando d'Aragona tìglio naturale del Re Federico fecondo per marito, fig.ntlU

iatempoche rhaueuaelia liberatodiprigiooe,,permezzo<digroira fbmma di fuabiìio

denari.
^

riaSìei-

Dal predetto Filibcrto,figlipd'OratioBQn^glio,oènacquero(ci£gliLodouico, lìana,

Nicolò,Giouanni,Kobberto,Pietro,e Bófìgiio,che tutti s*impicgatonoa*fèruiggi

de’fèrcnisfimi Regi Ar^onefi. ‘

Lodouicoiò mandato Ambafciadoredal Rè Federico alla città Ri Catanfa,nel

tempo cb*eraa(redÌ3tada‘Fraocefi,accioche ftefTc cpBante nella Tua ybedienza, e

vifcce mifabirelFetto.
.

/ -

^ Kubberto fùadcttuofp famigliare dei Rè JlpdquicP,èn'acqttifÌòUCaBellanù

di Leomini,e dai Kè Federico terzo nel i)64d’acque dellp Coosi;«rie della me*
dcfma città,& pnze 3 ^.dt rendita annuale fpur^ le igabeile dei vÌBO,periicbe fi ca*

sò egli in quella città^cpn la figlìadi Qioitaqni la Bamiacaualiefp, e Barone Icon

tino, i poderi del quale vilTero ha al Re Alfpnzp* , . ;

HebMii predettp Rubberto moki hqnorad^^ariphinel Regno,e particolarmé

te qucIlodiThcfòriero generale del Rcgnq.nc fafede di ciò yna inueftitura prc ..

fàper.Abbo Ratrefe della fua Terra di ^UitcUoà zy.diOttobrc del 1383. fòttq

li tcgimeato'delIafieinaMarÌ3,nclla quale così fi legge* •
' , .. : J

Ego loonnit Rizfi4rt,qtùapralaJfx (^otanétfRttbì^rtHs^éU Bonfi^s milest ae Regni nel prò •

•Bicil{dTbe/aurariut unprtFbibppu/Remanusde.MeJ^oigd(e^ef‘>BgoTH^baUujPetro^- (cf.di r«

fus textorJTbomajus Canta Àiaria de ^ejJanayEgo Kajjnaldus Morello^^ui fupra %mpe pt^l.di si

'rtaiiauéìboritate vbique notafiut,a( ìtt^x ordinarifu dtifd Ciuftatùprefent pubiicum Ciò.di d,

inRrttmmentum/^ttpjStà:meoJoluo^gnoJ/gnam, :,
' Blaf.Vla

Dacodui ne nacque Nijcojò c'hcbbe per moglie la hglia di Nicolò Reggio geo tamone»

tilhuoroojC Barone diLcontim.^ ;t.. .. '

Pietro Reggio di Lcontini Barone della Terra dei ^mffò, fù ,ypo de’primi del

fuo tempo, e delia medcfma guifa fegui Isficolò foo figlia c’iKbbe cpofirmata

detta Terra dal Re Federico l'crzopperpriuiJegiodaR^iaJt^ àprìmo, di Set

tembre primi Indinone 1 jfq.à codui fuccene Pietro procreò^ ad Am^iiìi^,

che la diede per mcglicà N/cplò.Bonfigiiqgiidetto 1^1396.,; 0-. •

. ^

Il Nicplq caso fùa riglia |*jftia epn Bèrnirdp papncrail giopap!? Conte dj Mo^^

dica,có lafudettaTerradelCpiqifbin.dot«,il.qiia|cla yedèà Pirrone. NafeUicaua

.lieronel i453.chcfinlaor4ÌfuoippdÀiIapoBcgqoqf _

.. Hebbe il Nicolòalcrifcodi,chfg|jfvc9efrc.Pietro,ed è coftui il figlio Nicolò

nel 1396.6 fù affai Rimato dal |ie Martino.
"

-
^

Gerardo hglio.fecondogeriitpdel ^ic0Ìò»f«ufci valqrqfà caualicro^fìi di quei

ebe portarono laKeìoa Marcio CicaÌogQa,.htucndoia tolta da'pptcr d’Artalc»

d /ila*
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d-.llagona.cheUvoleacafifeconGaIta2zoyifconiie a„:

Ba qucfto Gerardo nè nacque vn’altro Nicolo, chedilefe

gnfta conira Francefiicfeguli Inoi veftiggi il figlro Pietro, c'hebbe per moglie

Francefca Guarna.per la |aale acqniftò i feudi di Gallari.e
.

•

Ctvoln Quelli feudi polli nel tenitorio Leontino, fu reno d^i Guglielmo Callari caua

tiJirait lìer meslìnefe.chc per hauerlìdiftaccaio dalla regia vbedienza,il Re Federico f

J!/Z c6d™nel * g'i diede à Riccardo Guarna.che gHfuCceffe Giouanni fuo figlio.&

di àlui il figlio Nicolò,che morì fenza lafciar prole verima.perilclieglifucceffe Sa -

nella fuaforella.moglie di ThomafoMairaro,che mori pure fenza figli, ed à le la

dettaFraBcefchellaTuaforella,mogliedelpredettoP«tro

le procreò Bonfiglio di Bonliglio, che mori fanciulloje per quello m
del materno teftaaiemofuccelTe nella Baroniail predetto Pietro fuo padreid«

liti"ò'"ran tempo con Pietro Chiaramonte Caftellan di Catania, che gli pr

deua.^n’Ottenne fèntenza in fauore nel i^oif.ed haueodoanch

fiirli.oli'laftiò à-Filippo, e Giouanui Ruonfiglio fuoifratelliià cottoro fuccefle Ni-

cSlò'’tì"l io di Filippo, che procreò à Gio:Filippo,che fe nè inueftì nel 1 q“V
.. U mori nel I50s!^elafciódue figlie femine.vnafù moglie di Francefeo Ventimi-

<^lia e l’altra di Girolamo la Rocca caualicri mesfincfi.oondimcno dcttiteudi tu-

Toao ricuperati da Thomafo Baonfiglio fecondogeniio <kl predetto iVicolò , c

fratello del GiorFilippo. • . • /
-i c^r.^r'i'n

Succede i coftui il figlio Girolamo nel i y 7 3 .e nel 15

1

/5. al predetto,il hglio

fedo Mada,al quale anche Thomafofuofiglio nel i59^- che mori puochanni a

dietro, e fedmuefii don Oftauio Mi’nutoli e BonfigHo,per ragion della madre, lo

rella del predetto Thomafo-c Io pretende Marcello Bonfiglio Bal-on di Garmito

di Leontini.per ragion di legitima fuccelfióne da quello inanzi laGran Gorte.

SftaronoiLheiBuoDfiglila^B^
mente di Nicolò,e Giacoma d’Aloifio,marito,è mtoghe,della città tìi Siragula, la

quale pofeia venderono à PietròR^ggio gcrilhuó'fiió della città di Lconiini per

jfti erattidinotarGuglielmoBonaiutoàa7.di .Agbfto i3So.pcrpreziodJonzez24J.

Cu tfhcbbe confirmttada-ficgi Pietro ,e lodouicbnèl .jrS-^lqV’f

X/b/ tro Mclchiore fuo figlio, edal predetto la figlia Amhh'fia inoglie del'già detto N^

iliut/ colò BonfigliO.eheglifeguì il figlio Pietro fleriJoV-fi coftuifenzatìglcela-
itaiato-

^ jjjjQfjyjojiCjfmitoàGìOuanliifuofr’attllò.clictUpadre di Pietro, edi

^UPktroprocreó à Nicolò Antonio, òhefii goUernàror dciri4rtiglaria di ;Wef

Cna,e geniior dì Bernardo Baron di Carmitoyche^fi c^sòin Leoniini con ia Crei-

la di /jlarcellò Bucèerio BaWtì dèf^feudo della Corte,c hè nàcque Marcello Baro-

ne viueuie,ii quale procreò GiofefFocafato con dóhiià /Wàrgarita Sardo, c n hauc

'acquiftato'tì&ldeiToGefajreAiitoijino.e .«x, « •

. Filippo Bb^fiè*id,figlio>del pteHarraio Nicolòifiglio di GerardOiacqmftò la Ba-

foniàdtlGcAid^jedandaiidbcoàSimone TuTttìrèti ^àh^baicì^óridi Meshna al

Rè AifoàzbjOttenoechcfMéjJfifitffi non pos’fiftoéfle^Sxraticbti d’indi fn poi,c gli

fuccefle il figlio Nicolò,ed fl cofttri'il figliò GioìFilippo,ch'atquiftò anche la Ter

ra di’Galieri;ch’cra dell’Hofpitaf di Saot’An^p drlIa<Capparrioa,e fà diucrfe voi

^ te Giurato di Mesfina,e partÌtU!a'rilientenelqi4 S4.bònThomaro,e iffatteo Ro

mano,don Bartolomeo Gioebl^j' Frabcefco Còmpagno, Giouanni Meleti ouer

Mté y Cd Angelo Sacrano; fu anche. Bàtóne’ dèlia ;Vaftra,che fen’inuefli nel

*

^Similmente il predetto Giouamii,frateIlódeF Ff(Ippty,vifle còft. molto fplendo

re ed óltre del feudo di Gannito,hebbe U BaVéhia delGafald, e feudo di Tnhni
* nel

1
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nel tenitoriodìMihzzo nel i4Z4.eIe falineritroaateiieiréndodelScamiiIo,edn

confolatodi mare di Mei/Inanel 14.4 i.efùSeoator della Tua patria nel 14^4. cacelt. dì

fialda/Taro,figlio del predetto GioHanni}fèruì tnoltanoiai fuoRè Ferdinando d%amfii
il CatolicOjC fraglaltridoniialcanzò in feudo vn grano soura l’extrationi delle

V'cttouaglie del Gargatordi Agrigctonel i49^.eprocreò àThomalbjChe fi casà

in Calasfibetta‘,e’fuoipofleri Dobiltneatcviflero.

Hdal predetto Giouaoni ne perueone anche Giofefib donfiglio > hifiorico

delle cofediSiciliajcdeJlafua Patria Mesfina.

Da Lodouico>primo figlio d’OratioTuringo e Bonfiglio,afiat valorofi caualieri

nc peruennero,fra'quaHGiulio,chemilitandoin fanor della Chie^^fi caso in Bolo
gna,e piantò ini laf'ua famiglia Bonfiglioicbe fiorì con molta nobiltà,& è racconta

rada Gio.'Pietrqde’Crefceuzi nella iiia Corona della nobiltà d’Italia nel foglio

2 5 5.0UC fra le.famiglie di Bologna,che feguirono la fiitione Gibellina Imperiale^

i'criuc della famiglia fioofigliote nel foglio 62 3. così dice. •
.

Baldinoil giouaoe hebbeper mogliedotoniaRentìuogIi,Iacuifamigìii^ figno

regiò Bologna.ammoglio«fi Girolamo con Camillade*nobiliPàoolini.Romeojdo«

pò Elenadc'PoctijfposòSammaritana de’fioofigli.

£Filiberro,frateìlo di Giulio,ampliò in Paula la Tua fiimiglia Bonfiglio, e d'indi

fi dilatò in moli’altre città d’Italia. »

£ per fine dico , che quefi'antica iàmiglia baue procreato io Italia,e Sicilia, io

>etiere,ediaarmechiarislimihuomini.peròhoggieliafiorifce nel Principe di Cd
'drò>e nei Baron di Carmito viuemi.

Fà per arm e vn Leone rampante mezzo nero 10 sh in campo d*argento,e me^
zo bianco in giù in campo nero,

DELLA FAMIGLIA
BONDELMONTE

£ N N £ R O da Fiorcnzanel tempo del Rè Martino iVicolò, Capthr 2

eMainento di Bondelmonte gentilhuomini ricchi; la cui fa- f/elfratf*

miglia non è puoco celebre io quella città, per la cagione jglpred,
c’habbiam detto nellafamiglia Amidei; non dimeno eglino jgttd^,

s’impiegarono a’fcruigi del medefmo Rè,edel Conte Gugliel-

ino Peralta , il quale concefTe à Nicolò di Bondelmonte il

feudo della Verduraoel i394.al quale fucceffeCorradino Tuo

figlio, che mori firnz’hauer laiciato figli
;
perilche peruenne il feudo al fratello

vlfannes Bondelmonte nel 1405. dai quale al figlio Federico > che lène inue

'fiìnel i4^3.edalpredetto, al figlio Bernardino Boodeimonte,il quale lo dotò à

’Lauriafua rorella>maritata con Alferio di Leofante nel I479.che procreò ad Ar-
'cimbao',che morì fenza prole, perilche fuccefife la madre Laurìa» che feoè in*

'uefiinel 1509,

/I predetto if/aioentofù dal predetto Rè impiegato in molt’importaoti afTari

dclRegno;c vogliono, che con eifi loro da Fiorenza vennifTero le famiglie Bon-
talentijéonaguazzi, Bruno, Caualcante, Cini; Giuliano,Grifone,Martelli,/fedir

ci, Migliori, e moh’aItre,lequali habitarono,e fondarono lé loro famiglie nobil-

mente in molte città, e luoghi dei Regno, fiorirono finalmente ì Boodelmonci

con nobiltà in Sacca,ed iui portarono per arme vna Croce roffa Copri vn monte
ver de,fra due campi,di /òpra ccleftc, c lòtto d’argento,

1 X DELLA
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DEELA FAMIGLIA
« » 1, i i' .» * •

:BONlFACIO
i

E BB E orìgine la famìglia Bonifaciodellacittà dìMclfina da

Bonifaciocaialicio della cuHodta del Re Ruggiero >il quale

procreò Ruggiero, cognominato di Bonifacio ,
gcmtor oi

.Picrieonc di Bonifacio , che fiorì fono rimpcrator Henrjco

Vfdlo, ^
•

. . r» T • r*
.Da quello PicrlwyoenepcruenocGiouaoni d» oonilacio^o

^ J - datario del Rè Giacomo,e dopò Conferuaior rcaledcl Re Ec

dericoVe da cottui parimente Matteo dottor di legge , che fotte il Re Maruno

fn rJiufliredclU Corte Stralicoiialc»comc vuol il Ronfigli© nella tua Meslina,

neV 1404. con Matteo di Pcrroac , c Giacomo Caftclli inlicmc.Qjcfio Matteo tù

parimente Barone del Cafale»c feudo dclliCranitiper ruamoghe Pina.figliaoco

me vogliono, nipote di Niedó Caftagna,cciòli vede per tefia mento fatto negl at

ti di notar Filippo di Bruna à lòdiFcbraro i424.pcr detto Nicolò C a nagna.

DayWatteo ,c P»»a Caflagoa fua moglie, né nacque Pema, che fu moglie di

Federico Vcniimiglia.da quali pirimcntc Margarita,cb’acqui{lò d«to feudo,

U

quale,con Gilibcftola Grua fuo manto,generò £uialia,che tu moglie di Federi -

co PoHccino , c Aicccffcro ambedue nel 145 3. che lo venderono pojcia à Giaco

rnio'diJSalfamo fìtd dal cui potcrefù ricuperato da Gafparc Pollicino , loro

^^WicoIÒBonifado,fratcIIodelpredettoMatfeo,fìidiucrrc volte Scnaior della

fua patria Me5fin«,c parimente i funi fucccflbri.

L'arme di quella finjiglU fono quattro Pali rosfi incampod oro,con vna Ban

dafopra pertrauerfo.

DELLA famiglia
a

' B O N S I G N O R E

Ifondò nobilmente la famiglia Bonfignore in Mesfina , ouc concerie

io tutti ervlfici maggiori di quella, pcrcioche Alberto Bonfignore fu

vnodelccrctarijdelRèPictrolUfuofiglioPietro fu Giudice della

CorreStraticotiaIcdiMc5fina,ed oiieooe dal Rè FedericollI oozc

ventiquattro di rendita in feudo foura le doanc d’ /Igrigento nd 1369.

edonze 5o.dellamcdefmaguifa fopra le Gabelle di Palermo, hebbc coftui pet

moglie la figlia di Gionaoni fiottoca Barone del feudo di Scirè,chcIohaueua_/

comprato d'Aloifia di Pardo, e Thebbe confirmato dal Rè Pietro 11 nel 1 34o.con

la quale il predetto Pietro procreò Albcfto,Giouaoni,e Boofigooro, che furono

progenitori di molti gcntUiittomini nella predeita Città.

DELtA
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DELLA FAMIGLIA
B O N S O L I
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1 Ó R l 'chiarlsfima di nobiltè^e di ricchezze lafamigiia Boa*
foli in Siciliane fpecialmente l’iliuftrò Gerardo Bonfoli Ma*
ftro Rationale del Regnofotto il Rè Federico terzo, il quale

liebbe per moglie Giacopioa di Maida,con i feudi di Fiume
torto, Ray3»Sabuchitu,e li Freddi nella Falle d’i^grigento io

dote,’che gli fuccefle il figlio Honofrio; dopò la morte della

Giacopina pafsò cofiui alle feconde nozze con Defiata Benti*

fanOjBaronefia di Melinuenti,IaCuba,e Sparacogna,chegl’haueua comprati dal

Conte Matteo Moncadae'Sclafano, per onzc6oo.nel 1351. enei 1364. morto

il predetto Gerardo,fuccefle in detti fendila figlia Defiata, moglie di Giouanni

SchifanodiLeontininel 1 4 rò.c’hauendo anch’ella morto fenza lafciar figliuoli,

peruennero al fratello Honofrio Bonfolinei I45'5*

Si casò il predetto Honofrio con AZoueJIa di Perno,alla quale dopò la fua mor-

te lafció tutti ifuoi beni;perilche pafsò alle feconde nozze con il dottor Gugliel*»

modi Perno nel i49o.che gli fuccefle il figlio Ruggiero,&àlui il figlio Gugliel-

mo,che mori sèzaprolejperjlche fegui il fratello GioiRened etto nel ijoi.chc gli

fucccflero l’vn dopò laltrOjLodouico , e IPrancefco fratellirii Francefco fenè inuc

fll nel 1 5 1 i.pcrò il feudo della Cuba peruenne à Giouannella, ed Angelo Perno,

madre,efiglio,edil feudo di Sparacognal’haucua comprato da Honofrio Bonfoli

nel 1 479.Pietro Paterno per nome, c parte di Giouannella Tua moglie- mà il pre-

detto Honofrio Bonfoli hebbe anche dal Rè Martino i feu di,e la fortezza d’A la-

gena nel i397.che gli feguì Gerardo, al quale Pier Honofrio famigliare del Rè Ai

fonzo,c diqueftin6 hò trouato ferie vcruna.I’arme fono vnSole di oro incampo

celcftc. • c

DELLA FAMIGLIA M.
.1

B O R R E -L L O

ROSVPPONIAMO che la famiglia Borrelló di Sicilia fia dcri

uata dcglatitichi rami della, chiarisfima 'famiglia Borrello

de’CoDtidfMarfi,e che d’indi con qualche carico babbi paC<
i fato.ATondimeno ilprimo che di lei habbiam rìtrouato nella

aità di fVoto;è Giovanni Borrello Capitano'd’àrme à guerra

del Val di Noto,"nel regimentodel Rè Alfonzonel 1439-
’cofluì fi casò nella medesmà città con Lutia Carneuale, figlia

d’^intonio Patricio'Netino, conia quale procreò Antonio Bor-
:rcHo,che fù molte volte Capitano, e Giurato delia fua patri^., e ptefe per moglie
Giouanna, figlia di Guglielmo Rifaliba geotilhuomo di quella città,’che g li fede

Zeooora,moglie d'/intonio Vafiallo,parimente nobile di quella,è Giouanni,c’heb
'be per moglie FraoccfcaCorfctto figlia diGio;Mariano.'> 4^. L r, r «:

Ne nacquero da cofloro Giouanni, ed Andrea, che reufeirono affai vlrtuofi

caualieri.il Giouanni fù Patrìtio di Notond qual'Bfficio è il più fupremo
di quella città,ed in molt’altri anni fegùenti . coftui con la figiiopia(di Gugliel-

Sortine caualicr d’aotica nobiltà procreò PièrAntoniòv Nicolò, Andreà»
- ^ X 2 da’qu»-

>'
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,TEATR.d GENOLOGICO
dà'qaalifìahoraiionhò trouato j>oÌleritàverana;màoegra!3ticbiloro Sepolcri

fi fcorgono Tarme delTantica famiglùBòrrelIo> cbc/bno vn campo ccicfie (par:

fi)diGigIi>e /olio ynafa/cia d'oro.

DELLA FAMIGLIA
« s

BOSCO.
... * •

t *

lacccanó già oe'no/lri RaguagU Hifiorici del Ve/pro Sic?-

principio della famiglia Bofco.nodimeno
fiamo conftrcttiia queftoiSlogio di icriucrc il medcfmo,c re

^^^^"^."golandonccoh la veridica defcritionc di don GioaaQQt dc^

Sanchc2jfcgUiremopoiIarerie,egli così dice.

Z>cfpues quelaReyoa llegò a la Ish de Si^ilia^que fae à do*
ze deijnefe de Abril , con algaoa gente de Aragoo > y Cala'

luna de cuìacra Capitan don PedroSenor de Ayerue hermano del Rey,y arribò

àAfecioaelvieroeSaetOtqnefue à vyenceydos del mifmo mdè,eoeoo^es la

KcyoacondoQ UimesydonFedrique^yJa Infanta doiia Violante vuo grande/
gcoera|fcgozyo>yficftaconf« llcgada con muy dcmoftrazion de allegria de tCK

doslosSi^ilianos^comoquebauia buelto a (aobedieocia defus natnrales feno*

xesfparàque ci Rey 9elebrò enà quella Ciudad la Pa/cua» con muy folenne fic-]

fia„y eUuae/èguienté armòcauallero do Bernaldodc Bofcohijomayor de dfiPe

drode Boico mayordomode UReyna»cauallero de mucba qualitadtfenór de Ca
fiillò de Valdebort derioatittos naturai de fot Godos^y a d.Guille Cal9erao de Car

tella>que defpuesal primiero lo'entrecòen el gouiernodeloslugharesy rierra de
Marfala,y del monte Eri^e eoo titolodcGoucrnador,y General,yhyzo roerced

del Cafiillo tambien de Trapana, y al fegundo lo dio titolo de Cónde de Catan*

zaro,que fucron dos delos mayores cauallcros,y mas eftitnado que vuo en quel

rtiempo*.

' Quello fcrittore,è reputato «affai veridico; perilche posfiamo certamente cre-
dere che il progeùitor di quella nobile famiglia in Siciiia>lja fiato il predetto don

• Bertialdojgii ebe delia venut^rdidon Pietro del fiofeo con la ReioaCofitnza , oi-

tte
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Ire del predetto ,vicn narrato cosldaRamondo Montaoerae las cafàsfblaresdl

Aragooa,c Catalogna,c di Bernardo de Sclor;e nel lib. 9.dcirhiftoria di Valenza
colon. 1 165.nel numero dc’caualieri, che lafciò il Rè don Giaime nella città di

A'aiiua : ilpnmoèannouerato Pedro del Bofco,ch’èiI medefmo c’habbiaaao

detto.

SinitlmenteGirolamoZiìrita annallRa Aragooefe raccorda alcuni cauaiieri

Catalanbed Aragone/i della famiglia del Bofeo, e trattando del parlamentodi

Tortofanel 141 i.c I4ii.dice.

/.as perfonasque Tedio ella autoridad fucron,!o Ar^iibiTpo de Tarracona,Io

ObiTpo de VrgcI.y Bat 9cllona, la Abbad de Monfcrrat,y Saqtcuràt, Nauo Nauis

Aftruch Arcidiacono oc Terrafonajfclippe de Malia Ar^iadiacono de Perades,
' '

Pedro de Bofeo procurador del Obispo deGirooa.Por los Baroues,y CauaUeròs

fueron don luan Ramon FoIch,CondedeCardona, y Bcriiiguer de Caponesfu

procuradofidon Pedro de Fencllct, Vi^econde de Illa, don Gnillen Ramonde
M oncada» don Pedro de Ceruellon» don Ramon de fìages,don Cal^eran de Ro
/àncsjluyz deReqnefens. • '

Racconta il medtfmo che la Reinadonna Violante <TAragona nel f4t2*maodò •

perambafeiatori à Bcrnardodel Bofco> e Beroardodc Gallcchin Galpe>pcr far • -

conofeere che lo Infante don Luiggi Tuo nipote era vero fuccelforc al Rè don
Giouanni. •• •

Da molt’alfri Croni/li fpagnoli vien queBa famiglia Ròfeo celebrata: no meno
daGalparc SardonelThjflonadcl Ré Federico i;. di Sicilia, e da Reoedetto Fa|- -*

co ncJTApologia degl'Angioini, i quali dicono che Rubberto Z?iica di Calabria,

figlio del Ré Carlo fecondo, fi casò con flofanta donna Violante d'Aragona , e nel .

palfagio ch'ella fece in A/apoli, portò feco molti cauaiieri Catalani,fra i quali,Ar*

.

nao del Bo/co figlio di don Pietro prenarrato,e fratello fecondo del -dò Bernardo»

che loièrui di maggiordomo,eperiafuamo]ta bomà,e virtù gli diede il Dùca i D.Feir,
Ca Belli d'Alife»eB4 lana interra di Lauoro,e premorendo coBui alflnfanta Tua fi*

gDOra,eIlain ricordo del molto affetto che portato gi'haueua» gli fece nobilmcn- ra nelle

ce nutrire la figlia Giacoma, la quale pure il Duca,hauendoprcrola dignìtkRcz- Jamigji
le,maritò nel ijao.conGerardo Duca d'Alincto,co’beni paterni,ed altri CaBcl* Napeli,
1 i in dote, con ilquarella partorì Caterina che fù (ignora d’Alinerd.

Dopò la morte del Gerardo , Giacoma pafsò alle feconde nozze con Rub»
berte di Sanfeucrino Conte di Carigliano,e di Ferlizzi,con chi generò due altre

figliefcmine,cioèGiouannachcfùmog!ie diCarloRufibContcdi /Wontalto» c

MargaritamogliediZ-odou co d'Angiò Duca di Durazzo,il quale procreò Carlo

ferzo Duca»c molt’al tri figliuoli.

La predetta Giouanna fù progenitrice di molti Principi d^Icalia/fimilmente

Caterina d'Alineto fuaTorclIa,!a quale fi maritò con Fraocefeo della Ratta Coni?
,

di Moniorio,di CaTertajC d’Alcffano. Campai
/I Progenitor della famiglia della Ractanel Regno di Napoli, fù Diego della

Ratracaualicf Catalano, che vi pafsò con carico di gentilhuomo dèlia prenarra-
f^mi^

(a Infanta donna Violante d’Aragona:coBui per le tante fuebaòne qualità fù nò
puoco Bìmatodal Rè Carlo fecondo,c dal Duca Robberto,ed hcBbeda quel Rè
nel 1 30z.il CaBello di Raiano in terra di Lauoro,e fù dal Duca Robbcrto>all*ho-

,

raGouernaiore,c Capitan generale dc’Fiorcntin i,lafciató fuo Luoghotcncote,&

cflcado BatoilDucacreatoRèdiNapoIi,dicdealpredetto Di^oiaTetradi MÒ
torto con titolodt Conte,c l'ùfficio digran Camerlingodel Regno,e di Vifitatorge

neralcdiquello.

Hcbbc àoch'egli if carico delfAmbafciatia, colPriocipe di Taranto, nella pa*

ceche
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ch€ fi fece fra il; predetto Rè •Rubbcrto,c’l Rc Federico fecondo di Sicilia ,

ed

oltreacciòneJ'ijioaltreonzcioo. d'oro l’anno di rcndita>e fi caso con Edoli

tia ChiaramontCjforcJiadciCoDtedi Chiaratnonte, la quale, dopò la xDone del

DiegOrfi maritò con Giordano^Ru^To Concedi Catanzaro.

Procreò con quella il Diego della Ratta tre figli,vno mafehio chiamato frau-
Ccfco,e due-femincjcioè Caterina moglie di Goffredo Gaetano Conte di Fondi, cd

^gnefà moglie di Rubberio ^anginetoConte diCorigliano,

Il Francefeò della Ratta fucceflè negli fiati paterni,c fu vno de’piu famofigucr

rieri^eIfuotempo;feceguepracol Rè JLuiggij enerefiò fupcriore
j
finalmente

hebbe due mogli,la prima fù beatrice del iialzo, forclla di.Kaimondo Conte di

làenedet. Soleto,che mori nel 1336. fenza la/ciargli figJiuoli,e fi casòdi nuouocoa Cate-

falc. nel rinJid'AlinctoeBorco,Contcfià d’AIcfiano,chcgli partorì Luiggi,Antonio,ed Ifa

Apologo bella moglie d'Hcnrico del Bofeo, figlio piimggcniio dei predetto don Bcr-

dcg^An^ nardo.
,

gioin*, . Don fiernardo,com’habbiam detto, con laauttorità prenarrata hebbe dal Rè
Dò Gio, Pietro il goucrno della città di /J/arfa!a,e del Monte Ericc,c la Caftcllaniadi

Sanchfz TrapaD},duranteÌafuayita,e fìcasòconLodomia dellantica, c nobile famiglia

nella vi Ferro,figlia di Bernardo chiarisfimo caualiero,che dopò la partenza di don Pietro

fa del Rè. del Bofeo in Aragona , fù dalla Reina Cofianza eletto Maggiordomo, c con quel

Vietro, la procreò Henrico,Giliberto,Bernardo, e Michele del Rorco,iquali feruirono

a’Rcgi Pietro fecondo Lodouico, e Federico terzo nelle guerre di quei tempi*,

RegidJi perUd)cHen«ico hebbe dal Rè Pietro fudetto nel 1 34^. onze 150. di rendita

Cacell.di .ogn’anno in feudo>loura le tratte delle Vettouaglic del porto, e mare di Trapa-

dupjM» oi> che glf iiirouo poi confirmate dal predetto Rè Federico terzo nel 1375. c

Capobr . Giliberto hebbe pure dal medefmo Rè altre opze jo, di rendita foura i macelli

nel trai, della',medefma città' > .

Ài dette Héricojcom’habbiamo detto,hebbe per moglie Ifabclladclla Ratta nel 1360.

rendite • e procreò Antonio, chefù Maftro Rationale dd Regno,Francefep,Giliberto,Bc-

.
,

.. rardo,Michelc,Gcrardadi Ferro ,& Pauonefla della Rouere; però i figli malchi

^

. - fiorironocon molto fplendore, così nelle lettere, come nella militar difciplina,

^egid.di infiemecolpadrc, il quale acquifiò dal Rè Federico,come habbiam detto, onze

QattcelL rendita foura le vettouaglie da cftraerfi nelle marine, & cargatori di

i9A%.f, Trapani,MarfaIa,Mazzara,Sacca,ed Agrigento,lc quali pofcial’hcbbe coatirma-

j
te il predetto Antonio Ilio figIio;dal Rè Martino nel 1 391.

^
.Hebbeanche Antonio il fendo di Baida, edil Fondaco regio dj-Trapani dal

r predetto Rè,eRegioa Maria»iICafieIlo di Cifalà,Carini ,
el’lfola della Fauigna*

84.
na,e feudo della Cudia infieme>li quali erano fiati confifeati à Riccardo Abbate

Capobr. Della ribellione de’Raroni nel 1396. .
^

nel trai. Capobreubehe i predetti Feudi>Caficlji,IfbIa,e Fondaco,dopò lata

di d.fea
* bellione del predetto Riccardo Abbate,efiere fiati concesfì da’prenarraii Rè Mar

*

, tino,c Afana perdonatone ad Allegrantia, moglie di Matteo Afoncada Conte

R«..' di d’Agufia nel 1 39Z.C che pofeia eglino ambedue gli haueffero cdcefTo al predetto

CtMcell .
-Antonio del Rofco,che nei _Priuilcgio*regio è chiamato con titolo di famigliare,

dei ra43*
conligjiero,e fedele del Kè.e'i fratello Giliberto hebbe altre onze jo.fopra i car-

^ gatottfudetri.
.. !

• ,
* ^ .

Da quefio Antonio nè nacquero due figlie fe.mine,Eufemia moglie di France*
feo Sieri,ed AlifabettaGraffeo,che fu dopò moglie di Pietro Viglianda Cartella»

nodi Trapanijpcrilche fucceflc nelle predette Baronie il fratello Fraocéfeo,che fu

lècondo Barone di Balda.

Procreòj'l predetto FraocefcoàGugHelmo,^he.fcguì ne’bcni paterni,Enrico
‘ cheli

e i%Ty
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ch<f 6 caso CO!» Elifabetra Vcntimiglia,figlia diN Ventimiglia,chefù figlio di Al*
tonfo V’ciH im!gl ia Conte di Collc/àno,cd hebbefra ) altre doti la Gifia di Trapani#
e di Violante Cariflìmo.

D ii Guglielmo Barone III di Baìda nè nacque Antonio II,che fiicceflc nel»

le paterne Baronie, Aldonza Caualiero Baronefià della Moarta, donna Violante

N,ifo BaronclTa della SalioaiCaterina, FrancefeO) Margar/ta Sieri# Giacomo# e

Pietro Baron della Ripa*

Di Antonio 1 ], Barone IV di Balda,e FloriaR izza Tua moglie,né nacquero FrS
cefeo quinto Aaron di Aaida» Guglielmo, Bartolomeo,Gio: Vico,Paula,Giouao
li

i, Allegrai) tia Tagl iauta Baronella di CafieJuetrano moglie di Bartolomeo.

Da Fra ncefeo,figlio quinto di Guglielmo fiaron I/l di Baida#oè nacquero Fran
ce Tea,c Palma. ,

Pietro,figlio ottauo del predetto Guglielmo,che fu Baron della Ripa,procreò
anche à (/io.Francefco Baron della Ripa,che fù padre di Pier Giouanni Baron di

Cofani,e della Ripa.

Da Francefeo Baron V d» Alida,nè nacque Antonio Baron VI di Balda.

PierGioOannnBrron di CoIani,c della Ripa,procreò Gio: Giacomo Bàron del*

ia RipiiF. Antonio Carmelitano,Guglielmo,Cofmo Baron di Cofanùc Pietro.

Anche il giàdetro Antonio Baron Vidi Balda procreò Francefeo Baron VII di

Balda, Baron di Sicari, e di Milìlmeli,pcrraggion della moglie Violante i^gliata,

figlia di Giacomo,ed Antonia Agliata eGrua.;e Federico,

Il predetto Francefeo, Baron Vii dì Baida, anche à don Vicenzo primoConte
di Sicari, Baron di Mezzoiafo,e RifaltQhUqualefùpromolToda fua Macftì neli'uf

ficio di M afiro Giufiitiero dei Regno,che s’efiinfè io lui , & Pretore della città di

Palermo nel 1 55’5.don Pietro #dooo'Antonia Caetano BaronefTadi Sortioojdon-

na Laura Centelles VicecoocclTa di Gagliano, don Oitauio Barbo di Broccato

Canccllicrodcl Regno, Afafiro Portolano, c Pretore quattro volte di Palermo,

nel 1 562. 17é^ijr74. 1578. che procreò don Giovanni del Bofeo Baron di Broc

caco.

SuccelTe à don l'icenzo Conte di Vicari don Francefeo,che fu primo Duca di

MifilmcIi#Baron di Prizzi#edi Broccaio#perla morte del predetto don Giouan-

ni del Bofeo Baron dì Broccato lenza figli,e fù promolTo negrufHcij di Pretore di

Palermo nel 1 5 97.&Straticò di Mesfinanel 1 j:9S.doo Ottauio#don Cefaredel

la compagnia dei Giesù,don Antonio,che fù Pretore di Palermo nel i6o8. don Fa
britio,donGiofcffo,dooD'AngcIa laGrua fiaroneffadi Carini#donfia Violante#

don Ferrante, don GiofefTo # don Cario,donna Violante Spatafbra A/archefa del

ia Roccelia,e donn’fimilia laGrua calata col Baron di Carini,

DadonGiofefi'odelBofco V/figliodcl predetto don Vicenzo# nè nacquero
don Ccfàre>e fiior Giofelfa Maria.

Procreò il predetto don Francefeo Pretore#eStràtìcòal viuentedon Vicenzo
Prencipc della Catolica,Conte di Vicari,& Duca di Mifiimcli càualicr di qualità,

èprudcnza,caualierdcl Tefbn d’oro,c Pretore di Palermo nel 16*3. don Anto-

nio dei Bofeo caualier delfhabito di Sao Giacomo, dono’Aotoniayaldiaà Afar

chefa della Rocca,donna Beatrice PlaumooeBarondTadi Mazzarrbne,donri-
cenzo,dooPietroicdonPcrdioando* -

Nènacquedal viuentedon Vicenzo il viuente don francefeo Dùca di Mini-
meli,e Prencipe della Catolica#caualiero deU’Alcantara, Ch*é fiato prooiofib nè*

.

maggiori carichi del Regno,donna Iauria,don Blafco,don Francefeo II,don Frati

cefcoiir,e don BlafcoU.il prencipe don Francefeo con donna Madaleoa Baf^

là no
,
figlia del Marchefe di Santa Croce Grande di Spagna# haii4 procreato

don
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don Vicenzoidonoa Giouaona,che morirono fiociulli.

• Dal predetto don Antonio Pretore,nè nacquero donna Beatrice , dotm’Auoa

Morfojdon Francefco,e don Vicenzo.

Dal predetto Gib.*Gtacomo Baroa della Ripa,aè nacque Gio:F racefeo Barone,

che procreò anche don Giacomo, don Guglielmo Baron della Ripa^coftui pure

àdoon’Anna, donna Maria, donna Michela, donna Cornelia, don Francefeo,

edonOttauio.

. Da Cosmo Baroa di Cofaai,nè nacqueroanche don Fcderico,doaGiouann i Ba

ron di Cofani > donn'AngeJ a Bardella BaronelTa della Moarta.

Fiaalmente^qeRa famiglia hà Borito con molto fplendore in Sicilia «fpiegau*

do per arme vn albero tronco,la metà di lòtto roflfo In campo d’oro, e l’altra metà
d‘oro in campo rolTo.

DELLA FAMIGLIA
BRACCO.

neh’ Ari

ibitt, del

•vtfcoua

iodi lodi

figliato

loi6«

neVAro,
del Ma*
no/l. di

S.Còiar,

di d>cit-

'ti.

RA lefamigUc nobili di Lodi città d7falia,ritrouiamo la fami

glia Bracco)percioche Guidotto Bracco Bori nel i r 55.06 può
co prima ddi’vl tima ruina della vecchia cittì di Z.odi,e B leg-

ge lòttoforitco in vno iBrummento di cambio di alcune Ter
re fra il Rettore della Chielà di S.CriBofaro, ed Ariprando del

la Beretta cittadino LodigiaQO,al]a prefenza del Vefcouo Lan
franco CafBoo, vitimo prelato della città di Lodi vecchiaie pri

mo della città di Lodi noua,che hoggi viue in /talia. nelle famiglie di qneBa città

nuoua trouiatno à Martino Bracco nel 1 246.MaBìetto Bracco nel 1357. ^iouan-
niBracco,Danioo'Bracco,runonel 1563.6 l’altro nel i^S^.coocor/eronellv/H-

ciò di ConlòÌe, ch'è il maggiore di quella Citrine Daoino fù Decuriooe,ed anche
HonofrioBraccoDccurionc nel i386.BafTano Bracco hebbe il proprio vfBcio

nel i59o.Xhoraafo Bracco Decurióne nel 1445. Martino Bracco Confolc di

giuBitia in Lodinel 1446. e molt^tri gentilhuo|RÌaìlileggoaQÌoquellachia.

risBmaCittàr

^ D’indi
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'XJ’iiidi parso el/d in Pift,quafi neireftintion della vecchia città diLodi»ediui no-
hii mente viiFc*,pere ioche fra coloro,che concorreuanoDc’maggiorl vf’fici Pifani,

habbiamoritrouato Bonuccio Bracco nel ijoi, ijoS» ed io altri anni. Puccio
Bracco nel 1303.Buono Bracco nel i^a7.Giouanni Bracco nel i^^zcNicoìò
‘Bracconel 1334. Guido Bracco nel ijso.BundoGio. Bracconcl 13 3:1. Giacomo
Bracco nel 1371. Bartolomeo Bracconel i372.Raincro Guidone Bracco nel

1 376.Gio;8arioiomeo Bracco nel i395.Andrea Bracco nel i 397. Mariano Brac

co nel i402.Francefco Bracco, fi olio d'Andrea,Priore nel 1374* ed in moltaltrl

anni fono i predetti nominati,che per non far prolisfità gli hòlafciato da canto.

Saluadorc Bracco,figlio del detto Gio:Bartolomeo,neile riuoltc di Pila, lafcian Ilp, £#2

dola Tua patriajcou grofsa &cultà pccuniafia,/cne venne in SiciIia,coI^cz20 del- rìzo T

a

la quale, e del Àio perfpicacc intelletto, s’impiegò nc*iucroii afiari del Beonojpcr- ioU mi
ilchcfra puocofpatio di tempo ricchisfiraodiuenoe,cpiùfuofigIioGiorgio,dcI

quale raccontano,vna delle volte,che venne in SicHia il Rè Alfònzo, dou’egli pa^ /|^,

sò,c posòjfcmpre trouà robba apparecchiata di Giorgio Bracco ; pcrcioche egli

eracopiofisfimodi Armenti,di luoghi,feudi, e di altre ricchezze, d’onde auuen*

nechefù'promofrone’primi carichi della città di Palermo, poiché nel ,ifio fò Stgllhl
egli Pretoreiregouernòcoa molta prudenza, da coRui» vogliono i viiieatiiche jgi Se»*^

dcriualTe la famiglia Bracco di Palermo.

Procreò coftuivn figlio che li chiamò SaIuadore,e<faItrc due ftmine. .
^ ."

1,

DaSaluadorc nè nacque Giorgio,che procreò pure àGiorOonventep, il dottor

intonino Giudice delia Corte PretorìaQa,e Giacomo,che morì nelle guerre di

MilaoOjferucndoàSua Macftà. '
, ._À'

Nè nacque da Gio:Domenico vna loia %lià,chiamata Elifàbctta,*che ù mari-

tò primieramente con don Franccfco 5uarez,’cdopò con don Diego i4ltiarez Olb'

rio,CaReilanodiCaReÌlamarediPàlermo^f ed vltimamente eòa don Saluadore

Braccò fuo cugino. ^

Procreò il dottor AntoninoBracco à don Giorgio anchclegifta,e dòn Saluada
re già detto,viuenti. ’ ^ .

-
» ,

* • "u . ^

Nè nacque di dòn Giorgio
, don’Antonino via ente,e da don Saluadore,ch*è ftà

to Capitano di Faotaria ,idonn’ÀiO(fia > moglie di dòn Benedetto £maoùèle«
Fàqucfta famiglia perarmena Cane Bracco d’argento in campo azzurro.

DELLA FAMiqL^A
BOBVTELLÒ OVER BVBVTELLÒ-L

HEOBALDO Bobutelfò Iti caualier di molta Rima appo il Rè Capoèf 2

ì ';

.
giero di Surra innanzi il Rè Fedcricoipretcndcndofuccedcrgli

come Ilio genero per Beatrice fua mogi ie,rotfenne nel i 35 |f*
‘

' mà-Theoba'ldòj)figÌio dèi Nicolò} comparendo anche innanz'il

medefimo'Rè, & hauòndò mòRrato la fualegitima lucccsfioncjcpnfcqu] quel
^

feudo, itìj i:* ‘ ) i'; fìi' .: "
, t

“Da coRui ne nacquefGìouànn?!eflelluccia,& nella fua morte ordinò che mo- ^

'

;cndo il Gmuanjii fenia'fefciaffiglijglìfucccdcireRuggieroBobutclio'diCaRrò-'

. . Y giouanni .
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giouauni Tuo nipotc,figIio]di Corrado Bobutcllo; nondimcnoi dopò la mor:c del

detroGiouanni, ne prefciJ poffe/To Diana fua madre , lega a --ia di Thcobildo.

cofteifi rimaritò con Bernardo diLibiano diLcocataicd ambcdues'jnurdiro

DO del -deno feudo nel ij9a« aiquali fucceflc Libiano di Libiano loro rigbo,

edi collui ilfiglioMazzulloncl 1452. al quale anche Libiano Tuo figlio nel < 477-

ed a lui Antonio Tuo figlio nel i48a.il quale, haucodo morto fenza prole, gl' Tue

cclTelaforclla ^Idabclla moglie di Giouanni d’dmore, col quale generò ella i

Melchior d'amore,che s'inucftì di detto leudo od 1 5 j
•

DELLA FAMIGLIA
B O e e E R I O.

nel (rat

di dfeu
di.

br ^ ^ Bocccrioerercìnobilmcntclaprofcsfionedi pu

maìéI^ì* bli'coTabbcllionencllafuapatria Vizzini, ncltempo del Rè
‘ ^ Fcdericotcrzo,e d indi fc n’andò ad habitarc nella città di

^ w Minèoperi feudidi Ciminello» e Lamia, ch’aJlora poflc-

^ ^ dena. ,

S^. CoBui, adherendocon la.rubelliooe Alagonefajperdèi pre

detti feudi)! quali il Ré Martino gli donò à Giouaonidi No<

j

• tarRainero di Minèo,detto di /ffootemagno,allorafuo Giudi

ce^cbeglifucceireil figlio Pietro, ed à quelli Matteo fuo figlio nel 1^99. il qua*
Icpo/ciagji vendè à Giouannidi Taranto Mafiro iVotaro del reai Patrimopio

nel 1400.

Da Giacomo Boccerio ne nacque afotooio,!! quale fi caso con Caterina, figlia

di/ffariioo Lopez dcLiori del]'Aiicata,fiarooediRagaibono ,che pofciail pre-

detto Antonio, per cagion della moglieifuccefiein detto feudo,al quale Giouan-
ni fuo figlio nel i48o,che io vendè pofcìaà Paulo Laodolina nel 151 |.e comprò
i) feudo della Corte,che gli fuccefierodoppo ifuoipofieri,fra qualifù lilài celebre

Marcello Boccerio caualier virtuo/b,che fi casò io Lcontioi con Collanza Beneue
tanotoue li morì fenza prole.

FAMIGLIA

jia. Sa
ièiio nel

la v.del

Rè Alfon

to.

\eg. dei

lenat.di

paUrmo

BOSCELLQ OVER fiVSGELLO

ERN AR D INO IBufccllogentilhuomo diilfodena fii man
dato dal Rè Alfonzocongfoiroflipendio,perfcruiggifatti alla

fua corona,a rifederc in Sicilia, c nella città di Mazzara>oue
procreò Giouao £uca,chevifle nobilmcnte,c riccoicoslanche

fuo figliò Natalitioich’ac^ui^^ Baronia di Serraualie nella

Valle di Mazzata, c fi casò in Palermo, equini fu promoflb
ncli'vfficìodi Senatore nel liS/. infieme con GiaoBittifta

delTignoro>Giacomo Siragufajdon GifolamoNptdrbartoJo,ADdrcaSaJadino,c

; ;-j ' don
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^on Feder<co<Jj Bojognaipu^e n?) iS9f e neIfuoreg|jimento yennehi Palermo

V^Itc
Alfio BufceIloBakm.lsertauallèjnèviue hoggi

la forella moglie di don Carpare Gjuraio. nondimeno fiorì anche m Trapani no-

bilmentequeflafamìgHa.laquale-fiperarmevnaTlorfedorocontrerpichefo-

pra in campo azaurro, e folto VII campo negro.

DELLA FAMIGLIA
bozzetta over bVzzetta

^vrs Si. 'f I fcoreef/a le prime antiche c iiobili famiglie della città di

t - Mesfina la famiglia Bozzetta, pcrcioch’elia deriuò di fanguc FiV/pjp#

Tcdcfco>e venne in Sicilia fotto il reggimento del Imperator Cirnrneì

^

rv Federico fecondo, guidata d’Arnaldo Bozzetta cauahero lavdtl

di non puoco valore »ed intcHgcfìza , il quale ini procreoa pe

Giouan Andrea, che dal medefmo Imperatore bebbe i tcni* ^^,..2,

torij,chc furono chiamati pofcia''pcr «1 fuo dominio, dclla^

15ozzeita‘,chediucnncro principalàllimifeudi deilafamiglia Grimaldi.

Procreò coftui à Gmuaimr caualiero giuditiòro
,
che fi casò con Aloiha Parao,

perilchcacquiftò ilfeudodi Sijcri tifltenitdriódi Caltagironc.

Ouefto feudo fù portato d’Aloifia, moglie d’AIaimo di Pardo, nel cafamento, cap§hr*

ch’ella fece con il detto Alaimo caualiero Aragonclè nella città di Lcotini»ai qua

lifuccelTe Leonardo Tuo figlio ,
che morlneltcmpo del Rè Lodouico;,perilcne

la detta Aloifìa fua madre dotò detto feudo ad Alóifia iuancpptc,fighaoc ftudo» \

detto Leonardo, cafata con il prcnàrraco Giòuannila Bozzetta, con • "
: .

ne però, che continuando Simone Pardo fuo figlio fecondogenito nel ar
. ^

lionejch’craftatoincolpatonclgoucrno del predetto Rè, e morendo anche icn .... ^

•za prolc,fuccedeflc intuitola detta AIoifia,mà non alirimcntcfeguendo, la o
^

lamentc vfufruttuaria diquello. però fuccflcilcafojc fegunl detto della Boz-

zetta nel feudo,per fua moglie ,il quale pofeia Iddotò à Magalda fua g

cafamento, ch’ci fece con Blando Marchefana gcntilhuomodiGatatia,ncglat-

ti di Notar Filippò di Santa Sofia del 1364. ‘ ^ r \ ’

Da coftoroperuenne pofeia à Ruggiero d’yUìnaricaualierCatancIc nei I 597*

che per cagion di matrimonio gli faccefle don Vgo Santapau Signor dt Lieo-
, , ^

! diane! i5o6.à coftui fucceffe don Ponz fuo figlio,c primo Marchelc diLicodia;

nondimeno i Signori della Bozzetta. viflcro nobilmente fin al reggimento del ut

•CatolicoinMefrina,&adcfrofiritrouaeftinta.
^ ..

' La famiglia Pardo fiori parimente con fpicndor di nobiltà nella citta di 1 ra-

• pani,la quale hebbe nobilmente principio da vn caualier Valeàtiano,i poftcri del

'qual c nella medefma guifavìfrero.rarmcdeilaqualcè vnGattoPardoincam-

pod’argento.
•

‘ _
S’cftinguilafamiglia Bozzetta nel 1 545 inSicilia,cdhcbbcpcrariiicvD Aqui

•’ la,cd vnGruc,chebeucnb in vn vafo ftretto.

.

I.-

r •.

1
'

» • L.’ .

Y a della
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della famiglia
1 . .

.-BRACCI, B l Z Z I L L I N I,

BPNO, E B ONCI ORNO,

i V

. ^ J

fjì nelÌ4

V. deime
àefmo

Impr

IO RI nobilmente in Sicilia con decoro di nobiltà /arami-
glia-BracdiiIprogenitor di lei tu /»ieriuca Bracci Milancfc
cammaricrodcll Imperator Federico fecondo,da] quale per

,

ncompcnfadeTuoircruiagihcbbe il feudo di Furnariconal
cuoi altri tenitori;, ed hebbe per moglie Leona,figlia di Ben-
nuoglio di Mauro gcntilhuomo Mesfìnefe,con Ja qualepro

tono a icruiggt d Henneo figlio del medefmo Imperatore.
Si casò fienciuoglio con sintonia Biz2 Ìilini,figlia di Federico, caualicr te-

.deico, " ^

Rei^. del j
redcrico Bizzillini inSicilia conilFè Corrado, figlio deiore*

fttiuno foTr"' Toroaieqa.ou-eglier, Ca
di Tori,.

*'‘I“°'<^09 Leodora. Braodagl), figlia d AnfcImo gcntilhuomo di quella Cit-

mt«a
procreo Pietluca,Aogelo,e Raimondo, il quale fùgenitor diFe

' ’^cnco.c ftaueDdo andato ip Alemagoa per l'acquifto dalcuni beni de'fuoi ore-
ideceaori,fica«>iu< con ynagentildonnaTedefca, conia quale procreò AuTeU
mo,chcvifft a'feruiggi dell’Imperator Carlo quinto ; e fuo figlio Cefare vifle
IpJendido,c nobile caualieto nella fila patria, cosi parimente i pofteri de’pt^,

t> ‘’''°‘^5-
w*' pcc^^rato Bentiuoglio Bracci à GjoiViio.e Dlana.chefil moelie di

Ur Lea Epifania,moglie^d'An

n P^'Olcnre in Sicilia la famiglia Bono con fplendcre nella città d!Ca/ay>i. Callrogionanni hebbe origine dal già detto Filippo Ìono .chepafsòda Man-
<‘‘t IJ97 tua, con la famiglia Buonaccolto. co«uÌ procrcòil predetto Antonio, il quà“e

generò
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generò purei Domenico, che fu progenitor della famiglia Sono d'iCahfiibet

ta del Barone degir De/!ri»che'd’^dr pafsò oeila ciaà"di^olizzi,ouec ftata

promofli.nc’prirai carichi della fu| , hahendo facig parimenre nobili

congiungtmenrì matrimoniali^eparticularnienreconiararaigliaSanta Colomba.
Tarme dc’^oni fbao mezzo campo; ii^rlaip d’orp ce;i (si merli ,che comincia

di fotio,e Taltro mezzo campo di foprà in campo Cckitc. '

DaGio:V'jto Bracci nè nacque iimfufofiracci, il quale ConcclTc ilfeudodi Vriuileg,

Fumari àG'o; di Maurofuo cugnafo; e con Tua moglie Elilàbctta di Mauro
procreò à Giouanna, che fu moglie di Gior, Nicolò Songiorno gcntilhuomo ragufa à

della citta diPatti,il quale perla nioglic fpccelfc in luciiibcoidifuocugna io di

to AmfufOjChe morì lenza prole. Maggio
Hebbe chiarislima origmenelircittà di Partilafamiglia^oogiornodaLcan 135:7,

dro Cammariero del Rè Manfredo, dal quale, per i fuoi feruiggiihebbetlfcu negfatti

do diLibrizzi ,c’lCaftelIo.Mi.'/*attiindoDO , che gli:pcrdèruo figlio Filippo,in di notar

tempo ch’entrarono i Francefi nel gouerho di Sicilia, nondi meno, refiandopo Vierhig,

ucro gcntilhuomo, casò il figlio Gtc; Antonio nella città di Mazzata,per bauer Cartb.di

hauuto dal Rè Federico Iccondo onze venticinque ogn*aono,lònra gllntroiti ^atti dtl

della Regia Corte delia medefma cictà,ed tui fondò la fua famiglia, la quale paf 1149.
sò nella città di Palermo nel regimentodel Rè Camlicp-nel 1480. dellaquale

nè fiorirono molti gentilh’àomini , l’un dc’quali fù don Pietro Soogiorno ,chc

fu Giurato della predetta citta di Pakro^neJ *598, infieme con Chrifiofaro

Io Caftronc,Marco sintomo Ferrcrio ffarondi Pettineo,don Francefeo Notar
battolo , Carlo d’Accafeina , e don Pietro Salazzara. Il Pretore del medefmo
anno fù don Vicenzo di Bologna. fùalTai virtuolb gentilhuomo don Pietro

Bongìorno nipote del predato > che mori gfaani à ddstfQ

pcrarmc. / < i .
< >

. . ;

'

; / !
.'

*
'•

*
ilfà ritornando alla famiglia Bracci, titrouiamo parimente Giouaoni Bracci ^

MaftroRatiooale della Camera Regioaienel j417.1l quale fù affai fauoritd'del-
*

'

'la Heioa Beatrice
.
Quefla fa per arme vn Braccio armatole nella mano vna Pica

' ' '

d’oro in campo celelte. . .
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T*aioli 0

Robbert»

Vi/aneìli

neìtHif*

di P//&.

Capobre,

net trai,

di d.feU'

do.

r

Reg.del-

la Regin,

Camera
dt d.ànù.

K E NN E PierAogdo firacconcrj in SidIm da Pifa,ael repgi^

mento del Rè Giacomo, dal quale fù impiegato neH’vf^o
* di Coofcriutòro dellavii ilitia Spagnola>ed Italiana, che allho

racra in Sicilia’,.per le fpeflc guerre che le Iburaftauano per
' cagione dc’Francdù parimente fuo figlio Simone fh eletto

dal Rè Pietro fecondo Maftro Portolano dclUcittàdiSiraou

fa nel 1^42. ed Angelo fuo figlio parimente dal Rè Federico

terzo,Caftellano di CapopafTcro.

Nè nacque da cofiui Simone Rarone del feudo di Pifcopo,eCaflelUno di Ca-

firoreale.

Qucfto feudoèpoftonel tcnitorio della mede fina città di Caftroreale,cfù an-

ticamente di Riccardo Roflb'caualicr Mclfincfcfignord’Aidone , al quale fuc-

ceffe Damiano fuofiglio nel I416. per tefiamenio del quale , fatto tiCgVstti di

notar Nicolò di Franca fuccefic àcofiui Guglielmo Rofib fignor di Girami; da
poter del quale togliendolo il Rè Alfoozo,loconcefreà Vitale di Cafieliadoris

deRlanes cattalier Catalano, dal quale lo confeguì il predetto Guglielmo Rof
fo,pcr gl*atti di notar Giacomo Comite nel 1437. cpofcialo vendè al predet-

to Simone Bracconeri
,
per gl’atti di notar Pietro di Medici à 23 di Maggio

1439.C0RUÌI0 diede, per donarione fatta negl'atti dinotar Bartolomeo Roma-
no à z;diNouembre tqiéfà fuo figlio Angelo Bracconeri , al quale fuccefTe

donna Bianca Carduccio fua foreila, che lo donò pure à Bernardino Carduc
ciò fuo figlio

, per gratti di notar Blafio Musfica di Traina à 28 di Nouembre

Pietro Antonio Bracconcri
,
fccondofiglio di Simone , fi casò in Leoniini

con la figlia di Filippo Schifano , cd hebbe certi tenitori] di Terre, c’hauendogli

pofeia infeudato ,fotto la Reina /fabella, furono chiamati del fuo cognome ,il

r.UTl feudo
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Udo dclli Braccoocfi;dic lo pofreJèpofcia fijo figlio Filippo BraccoBeritt! qua*
1^ fcgui Tuo figlio Angelo nel 1 5 ao|Vriirn^iIfnctc quella famiglia bechc adefib

cfiinta; l’arme furono dueCaoi Bracchi rampaoti roffi in campo d argento*

DELLA FAMIGLIA
BRANCA OVER BRANCI

E T A D A M O.

*71

' * * ««

^ 4 Jè fiimiglic Dobili^^^

io*

CafUttmia (ddU^otfe
m^<Ìp Óiipipi Maz
Fii^.^iiti^if;^maou

-
. “'WSr

di Penna » e Giouanoi Aw nel 14 ÌT

saia habbiam ritrouato anche

Va0oi' Branca Coppiero dei

dal Rè Pietro fecondo la^

ictà. filo figlio Salnadore pari-

nel f^99.infici«e con Bette di

Giouanoi d’Appifi: parimente

0 Giorgio di Londre*» Afarco

il predetto Marco di Penna.»»

Reg,aU
r^dtm
Giur, di

Métx.za

fa di d.

, ,

Fulcod*AÌagna,e Nicolòmtionc.Giooanni &«nca yific con molto decoro

nella fila patriaied hcbbf carìV^^dal Rè AlfonzO dì Capitan d Arme nella

di Leccata. Francefeo Branca fero),ed ac/ompagnò la Reina Germana nella

vifiia delle fue Città della cara ifrcra , c dopò fin al ritorno in Napoli.hebbepcr

moglie coftui la figlia d’Hcttorc AdaB^Caualicro /Ifazzarcfc, e procreò alcuni

^Per adietro fi legge l’Elogio della famiglia Adamojnódimenoper^n haueral-

cuocnotitie,coijfu fimo ambedue le famiglie AdamodiMazzara,ediCaltagironcj

pcrilchericordaremo in ciò con breuità alcune notine della ftmiglia Adamo

di Mazzata, pcfciochc nel 1401. e 1420 fù Giurato della medefma città Rmal

do 4daroo,parimente nel i4o5.Giouanni Adamo nel 1426. Bartolomeo

mo anche ncIi4Ji.e 143J.C Portolano delCargatore nel 14 38,per «
d’Antonio Finocchietia.fù5che più volte Giurato Matteo Adamo -, vostro Bar

toiomeo nel i45o.Adamctto Adamo nel I4di.ncl i487.ci49o»JVicolò
k tu vario»

anm

RegJdl^

la Rigi-

naltam»

dii tp9

Ipmita
tiRig,di

Maz,M
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fùGìuntò nel irtS. And«i'AdimV^54?-vnaIiroAd»mettonel
ij'sS.Fran

'ccfco Adanio nel i'V6i.vn altro Nicolò Kdaq|o'nel i H
‘ Il predetto Francefco fò eletto parimente'Secmo della lua patria, ed fac

titolo di Regio caualiero. Nicolò Antonino Adamo nei 1 ^ 89 .

Rameico nei.

P/> i58i.rmd?altrìcìU8liért>chcp«rbreuità fi Jarciano-, ellafaper ar-

- mejiutwid‘oro/còa-dn^flciledoro,vna^^^^^^

campo celcfieilbn celebrati di lei parimente I Abbate ira c *

Padre Gio; Manco /idBmoinarrife;; c.'paolt^ltri huomini

chiari Iiaue hauuto. la piaftretta dclTarmì fi laièio di

porla come l’altre, mercè che il difeorfo venne

fuor d’AIfabettòjC congiunto con la famiglia

Branca per la tarda nza, che fecero i ca

pi della famiglia, farme di Branci

ouer Branca fono vna Bnn
ca'di Leone d' Argento -

•;

'
in campo rofib. •

*1 .*(

\

X ì ***

. 1

t.
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(fENOLOGICO
DELLÉ FAMIGLIE

NOBILI,TITOLATE,FEVD ATARIE,
, ed Antiche Nobili,del Fideliffimo Regno

di Sicilia. .7^ :
'

-

del signor D. FILADELFO
MVCNOS

'*77j

libro ir;

DELLA FAMIGLIA BRANCIFORTE
•

t .

I

^ 1 - \'i < f Tw-i-

jlOVAN Pietro ae’CrercenzìRomaooampUmedtefcfmedi

queff3ntica,ed illuftrefamiglià nellafu* Corodaoella nobiltà

a'Italia,’enonmi parendo cofluencuolcdifeguirla lua Iene,

nòdi altri^fcrittorijhò raccolto,cofi'da lui ,come di Flaminio

'ìRoflfì nél fuò Teatro della ^nobiltà d’Europa^ quanto di folto

legge ;• "
V‘

ì

Hebbe ella principio io Italia da Obizzovalorofo Alfiere, il^qualc militando

r con rim'perador Carlo Magno ,acquidò fama dì prudente, CjValoroio caua ic-
j

,
rojtalchc fù da quello eletto Alfiere generale del Aio eiTercito Imperiale con r

LongobardijCmeutrc egUportaut nel campo Ja gloriola bandieraOrphim

i'ù aflaltàtò di tre caualiericontra"rijc*haueuano deliberato torghela, etu 1 j
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‘ 'r ? 17 8 TEATRO GENOLOGICO
tempo quelli gli mozzato le mani; mf^h;’|5er queffo sbigotfrtdofi Ohìzzo,

abbracciò fbrtcìnenre co' l^acci tronchi la bandiera, fin chcfìifoccoffo, refta-

dònc in quella zufifai tre ^atìalieri morti,c lodato oltrcmodo ubizzo.

Perquefta mcraoigliora^zione>ctroppocotaggio»fì^egl^gnominato Bra-
cifortCjCd in ricompenlàde’fiioi fèruiggijhcbbc dalJ7mperw|>r Carlo la città di

Piacciiza,chefii poirimefiainlibertàiadinftanzadc^popojt, dà* Lanfranco Sran-
ciforte Tuo fig,(ip,clie fu yno de' magnaoimi S ignori del Tuo tempo , c o’bcbbc in

cambio'itwoltiCailelIijcTcrttfulPiaccntino. “ ^ ‘

'

. Poifedò <i|uefla nobile famiglia nel tcoitorio Piacentino la Villa Srauciforte,

edificata d’ObizzooeBrancifortcCaualier^valorofo.,
^

. ix’

'

Pofiedè anche Pittori,VaIlelongà»5an Bopico» fionco , Viuftinó/Cóéneiiano

,

Grazzano>Campremold€^la Cotiteàdi Ponteriuro»coo molt'altre Terre ,CaftcI-

li, V ille»Contadi,e Marchefati.Fù icinprc reputata delle più illuftri di Piacenza>e

contraflc alHnità con gl/Scoti,Landi,/4nguiflbli,Arcelli,Fontanefi,famiglie, che
caropegianofraJapiù ^tica nobiltà di quclia,enmilnieoteco'M3 rcheiì Palaui-

cipi,Coni;,Caràccioli,Folgofi,Liocorni, Viccdomini, Roncalorì, Rdntonuieri

,

Colombi,Ferrari,6arattieri,Do!zani,Cornozzani,Volpi,ZanardbLandi,Viuftioi,
Figliuo!doni,CoDfaÌooiefi,NiceUi,Calàu»cdaltre fimilidelia fuapairia,cpiùco*

Malatcftì Principi di Kimini , Martinenghidi flrefcia, AngoIanti,e Tringofi di

Rim ini, Malnepoti di Crcmona,c tani altri, nobili,c douiziofi (ignori di Lombar-
dia. GrOttabeiìi,chc degl'Ottaui; di Roma rjcooofceuaoo la loro difcédenza > cd
haucuanoin Piaccnaaia dignità de’ContiPalatinijCr^n congiunti colia Bjranci;

forte, A J ; X <-j\ X , .. i' :J riti,
LanfrancojfTghodcHècondoObizzojfùgran Baronei e geócrolb guerriero

con molto preggio fiori appoJ.’lmperator Ottone, dal quale nel 98otùhooo-
raco dellaSignuriainelladietàdiRoncagIia,di VluRinoj tcfiifìca ciò il veridico

F/iftorico Carlo Sgonio,con quc(!e parole •

Pfdtercdteros Lan/ra»c(ii Brancif«rttus Caffrtuico luHino donatus y étTbedaldus

iiiJontsfìitts Aiartbto Mantuf inflttutus tiì. Vn’altro Lanfranco figlio di Branci-

forte di Piacenzaiche coi fratelli Obj2zo,Giacorao,Gcfardo>c ferreo, fu dalflm

pcraior armato CauaJierx) , cd eletto Barone dell lmpcro Romano, c s*infcudò

con perpetua fucceflìone'Viu fiino*

Similmente Arnaldo flrancifortcCaualier Piacentino fù Confalonicro della

Militia occidentale, Barone feudatario,cValuarore con tutti quelli della Tua fa-

inigliatottenncvogranPrtuiIcgiodall’JmpcradorLotarioiairhora Duca di Saf-

Ionia,Principe di (ingoiar virtù,hoggi conferuaio nell* Arebiuio di PiaccozaiMo*
biiina Brancifortc viirecdnmoltofplcodorc di /àntità. Anche Giouio Braoci-

forte Beneditiino,ed altriSignori della n)cdermafLmigIia:oe fece memoria oe*

fuoiCon(ìgIiBaldocapode*Giurifti;c~fràifoctiLirici Tofeani (piegano fopro
l'd'AntOotoMflfia Braociibr.tc poeta eh iiriflìmo. * ‘ ' *

:
• Si leggedi quel Paolo Br^tvifotic Piacentino Cauàlicr di cortCr « Còmmcii-
iàJc.cl’Arrigo Rè di CafiigJii.e diij<j^iggi, c GidJ AifbnzofratcllijccceJkoù Dotto.

ti ,chcfurAUO cortegiani|C famigliari priuilegiati d/Sigifmondo Imperante.
Gafpare anche DottorcfùaiTai volte Giudice fupremo di P/acenzà>-c Vicario

generale di Galeazzo Vifconie Duca dì MiIanb;Aiarulio fup figlia,per difende*

re ìf ragioni della Chicfa^con lafazzjon Guelfa /cura* Viuflino,yiperdèIa vita. .

GctardajC GuizzàrdtjiJmocif^ Ambafeiatori diPiaefenza più , e più

volfc,àppò7 Ddchidi Mllino^é>ooncbrfera lo moit^d^ignìfà. Ibrenzòj eNicoiò
' Rràridfortcfaitiigliarf diBiaocà>K^attiaX>ucbe(Ìràdi Milano, Kèbbeto le Terre di

Ccrìanó,c Viflbnada quctlaieofi àltrCampie giiiridiiioni>c Pfiuilegi/,nellequali
' '*»'• ' • ; .

r han**^
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vhaDDo continuato i viucnti Signori Lodoùicoy e Lorenzo, figli di Giacomo Si-
gnor di Cerriano,ed hanno quefti SjgnoriPnuilegio da'Rè di Francia,con facul-

tA afFolutaidifar nobile; onde ragioncuoimcnte il Pontéfice Cieraente (èttimo
chiama mvna fila ampijlTìnia bolla à,Don Gio. Battifia firaociforté Piacentino

{ Dammitellut Plaeentinus)\\ qual titoIo(^recddoFrancercoSaolbuioo)fogliooo da-
rei Romani Pontefici a* più potenti» grandine Baroni Romani . Refiero Rimini ^

Giouanoi»e Crifiofaro Rraodiforte Piacentini>oue fi congiun/èro io matrimonio
conia famiglia Angolante. Gio. Battifia aurato Caualiero vifie con molto rplen'l

dorè; Girolamo Signor di Pontenuro fù Capitan di Caualli Fraocefi;e’J Dottor
Bartolomeo ferul l’Altezza de’ Principi di Parma » lù publico lettore, e Giudice
iùpremò,eCollegiato della Tua patria; Girolamo fù Cortegiaoo, e Còpptero deU*

Altezza Reale di Vittorio DucadiSauoia . Theodofio Branciforce dì Pontenuro
fiori nel leggio de’Scotfi e oelle virtù litteralifù celebratifiìmo ilP.Lorcozo Rr2*

cifortc. . ! .. i

II Dott.Aodrea Torelli PoetaFrance/è nel lib*deirÀrmi della nobiltà Pitcea*

itioafconfacrato ai Sereoilfimo Odoardo Faroelè viueme; anuoucra nc’feguenti

veriìfrà'primi,rBrancifbrti.

Braccbijirtiginum (ibifonia braecbiattndit

inclitagemt’Jbemidn^uafuxit ab vbereiuHum:'
' Equelchefeguc. •

. .

'• Mi par fouerchio di raccontar la fèrie,e le grandezze, c*haue hauotot la nobile

famiglia Branc'ilbrte Piacentina ; metre nonabbafiirebbe vn volomeper fcriuec-!

la a pieoo.N5dimenofèguiremolaoofira famiglìaBrIiciforte Siciliana,cheè il no
firo tcma.Il primo,che venne di quefia famiglia da Piacenza in SicUia/ù Gugliei

ino Caualiero di molto valore,nel tempo del Rè Federico Secondo , e fi cesò in

Cataniacon Francefca Maletti,figlia di ManfredoSignor di Mineo^e di Pettineo»

ed ini pafsò di quella vitanel t547.che per non hauer hauuto veruna péoied^^

fciò i beni,che nel Piacerino haueua,fcà Bofib,eGarparefuoi fratelli,e quei, c’ha-

iieua in Sicilia,fra Raffaello,ed Ottauiano faoi nepOtt,figlt di fuo fratello Stefano»

<)!)'erano tatti tre refiati in Sicilia,edalcan’altrecofe ad £rmclUna,c Luiggia,fi^

glie del predetto$tefano.Luiggia fù mogliedi Nicolò la Lamia Caualier Leon-
tino Barone del Cafiel di Rari ,e deila (vadera*r • > •

.

Hébbc Raffaello dal Rè Federicoj ii. il Cafiellc^e goueroo della città di Piaz*

tza,c vifie con molte ricchezze; già il feruigio militar del Rè Lodquico, fèguito

ticl 1343, rannouera nel numero de’Baroni di Piazzate fcruendo amoreuolmfi-

te al Rè Martino,4lcanzò la fbrtezza,e feudo del Grafialiato, eh’erano primiera^

‘mente di Riccardo Pafiàneto CàuaHer di Léontiqt, c pernennero al Conte'Rag-
gierò fuo figIio’,il quale gli perdèimercè rjnobedienza,cbe vsò col filo Rè. . ,

I Hcbbeanch’egli r fcudidel Condrò,e della Gatta, ch’erano tnedefinamente

delContcScalorpde gi'Vberti Canalicr Fiorentinovai quale haueua fiicccfibil

f figlio Gionaanitche pure peccò dtnibbelliooe,& haueua hauutoipredetti feu-1

dicoaaltrcoBzeaodi relidita,fòura'i beni confiicaùdelmedefmo nel I 392«

ch’eraoofburaalcribeni nella città dùAgrigento,'e furono in ricoinpfinA dtìaJ
^

.•uer ridotto afiaRegiadeuotàone Piazza,ailhorarubbella.
'

..
j

A coftoi fiicceffe il figlio Thomafb,& ordinò per tefiamento, in cafb che la fila .

^famìglia in Sicilia affatto maocafir, hc’fuoi beni;habbia dlfuccedere ia. famiglia
|

•Branciforte di Francia ;pcrilchei Signori Branciforti Siciliani mantennero pa- {

1 rentela coafra Guido Branciforte Guafeonc gra MacftfO ddlaRcligiondi Mal-

*- ta, la cui famiglia deriuaua da Pier Guido BrancifqrtetfigUo fecondo genito del

«primo Obizzc,ch’acquiftò quefto cognome,e fù prpg?oiltice dc’Duchi

I
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par/,egran Marc/cialicdiFraucia,c dirtJo/t’aItrigrào/ìgnori 7

che per brcuiià (ì

la/ciano,
'

‘
‘

’

.

'

Pofledèanchecoftui il Contado del Mazzarinojcbcfùacquiftafo dal predet-

to RafFacIìo.Pcrò f’ù egli prmiicratncnte dìGiouanni Mazzarino, nepote d’ Aiai>

mo Lcontinofignor di Nocchiero, e Palazzolo, fù vno deprimi Baroni del Tuo

tempoiCperdèJo(lato,eIavitarottoilRèGiaimc,iIqualcncJ j diede U pre-

detta Terra del Mizzarmoa P'iiale Villanoua Cauaher virmofo , -e fuodeuoro,

à coll uifuccefie Calce rancio fuofiglio,chc fi casò con Riccarda’ PalTancto Leon-

lina figlia di RiccardoPafiaoctoCaualicro d’incorrotta l'cdc;pcrchcinqwelletur

bolcnzedigaerra,ch'ai Tuo tempo in Sicilia fieramente viueuano,ooa fi lafció

mai perfuadcrc per gran doni,ò prom tneflc a lardar la fede del fuo Rè Federico

j I. dal quale fù egli latto Conte,cfl’cndonc fiato Forzato da fuo zio inatcrno Gu-
gliclttto Pàilotta Caualier potente,che feguma la Fazzion del Duca Rpbberto di

Calabria,ed in quello mifticro VI Fùafiai contrario il Conte Ruggiero Fuofìglio,

il quale per la lua incofianza perde lò fiaco;cb’cra vaio de'graodidtquel tempo.
Dal Calccrando,e Riccarda già detti ne nacquero due hgb'e Fcminc Gratiana

,

e fiiancagratiana, e perche haueua venduto duo Feudi al predetto Stefano Braci <

forte,padre del Raffaello,cioè Bracalcggi,eGibilFeni,prctcre poi rècuperargli da
poter di quello,egli tentò lite:ma vennero .preffameute ad accordo ,

perche il

Vjlianoua diede per moglie Biancagratiaoa Tua figlia al predetto Riff'aello,fi-

glio del preoarr3toScrFano,cooiaTerradel MazzarinDÌD dote,c'l Stefano diede

al figlio in augmeoto di dote/ predetti feudi Btacaleggi, e Gibii/cni con condi-

tionc,che morendo la Gratiana feoza hfeiar figliuoli
,
quei pèrucoifiTero a*

prèjdèiliCalcerando, e Riccarda V^iiianuoua,e*i Stefano Branctlbrte riccuerno
ibiainenteilprezzo,chel haueua comprato,ch’era onze 1800. però quefio cafo

<non fègui,perche il RaflFaeiiq procreò coìadètta Riancagraziana F com’habbiam
detto)Fcdcrico,che Ih padre di Aiicolò,a chi anche dopò lafua morte gli focceffe

il figlio Federrco,cbe l'hebbe~ confirmaiidalRè Martino. Dc<Coffut ne perueo»

ne Nicolò,chcTene inueffinel i42 9.efimilxneatefuo figlio Gtouanni nei, 1451.*

il quale procreò Aiico!òMclcbiore,cbc ficasòcoo Bcliadaiituia Aiagona,eCae-

tano,figtia di fiiafeo A^gona; ed Elifabctta Gaetano nel 1479, a’quiUi fucceffe

loro figlio Giouanni nel 1 5 1 i.cdà coftui fuo figlio.-;,. 0 ^

^ SigodregiarO-iprcdetrijil CaftcJlo » c feudo dì Tatiinel tchitorio di Cafiro-

giouao{ii,il quale era fiato primieramentèdlAntonio VcntlmigliaGóte di Colle*

làoo, che V’faaDcuahauutodaiRè Martino nei i59^iCofiai Joperdè in quelle ba

-ronah riuolte,e Thebbe Reriogario Pcraportuià nei i J97.chc fuccefièil figlio

• GuglicJmoial quale anche iJ figlio Giouanoi nel l453.Qucftlfù cogaoniioato
da Cattcilar,cPeraportn1a“,c cosigli frgbìfuofigljofrancclco nel 1480.' al qua-
le Guglielmo , che vendède ito feudo a Pictro.loCampo nel l'hS^.cbe pure lo

‘riuenUe à Giouàai Anz^ilooc, chepoilo:ricuperòpcrfentenza, dapotcrdiquel-
'la,ii predenpiCSuglielmoPeraportufadeCafidlarnel 1487 .e io vendè di nuouo
- ad Elilàbectal^Cadano moglie di Blafco d’^llagònaVchc lo dotò a fna figlia Bella-

dano^aimoglie dei predetto Nicolò MclchioreBrancifoné. :r.n Jì oulisc
Pr Ha meoc fma gu jfa gii '{^rucnucro il feudo di ^delao>deUa]àfauara,ncl te-

piidno divifrflèo,e di Bauli; infioiìsfi

.* Ouefti/ come habbiS detto jfhronodi VicenzodiBuonagratia,eperucnnero
“U Bcrgi-Cirini nel 1 374.ìlquale gli dotò à GrariaTua figlia,moglie di iV..Fihngc-
''rio,ia quale inòanzt la fua mortegli difpofic ad Ifbldafua figlia primogcuita,con
condizione,che morèndo fenzaprolc,lefuccedaraltrafigIià Matgarir?,la quale

morendo della proptia'iainic.ra,le douefi'clhccedcre Manfredo. d’Alagona Tuo

^ ti ne).o-
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n_cpot£.e COSÌ pcruennero al predetto Manfrcdo^chegli fuccdTeil^j^ìioBUfco

jpudrf di Donna BcUadamma già dettaihègfie dcf Nicolò Me]chÌore>iJ quale fi-

"Jfhoregiò pureifcudrdi GaHìtano,Gibiffùfij;Aguz2acUda»Sufiàha»Portarja, Bau*

t Ì,/>f3ndrubianco,C3nd5gaglmni,cd Vrfitb membri del Grafittliato , c piò Baf*

tbroffofouraoojClottanbjC'ifeudodiSanCofimano. - •'

li predetto Stefano Brancifortc fratello deIGugIielmo,fèruì molPanoi la coro-

na di Sicilia,perilche ottenne dai Rè Martino nel i j g ò l’vfKcio di Portolano del^

la Licata in feudo^c fu lignote di moltialiri fetidi,ne* quali fuccelTcilfìglio RafTa-

dio prcnarrato. "
'

llfuftrò la famiglia D. Fabritio che fò gran Principe di valore,c’lprìmo fignore

Srcilìauo,chc di lei acqiriftò la Qradea di Sptgnajhcbbc per moglie Dona Cateri-

na Barrcfe,figlia di 05 Vicenzo Barrefc vitimo Marcbcfc di Miliielio ,c fucceflc

cori in detto Marchefatoper ragion della moglicicomc ne’ Principati di Butcri,0

Pietrapcrcia, e con la Grandcahcbbciltcfon d'oro da Sua Catolica *Maeftà» ed

i primi carichi del Regno.

Procreò egli con la detta Donna Caterina Don Fràncefeo, ebeper ordine del

noftro Signor Filippo i i i fi Casó con Dòn naGiottànnad*/luirria, figlia di D5
Giouanni,che fu figlio deirinapcrador Carlo quinto,c procreò la vtuente Prin-

cipclfaDonna A/argirirs d'Auftria,chc fi maritò col Principe Federico <?olonna

gloriola me moria dcirhòfaòdfaIiano,il quale mori nelle guerre dH^atalogna,m5

tre reggeua il Regnodi V’alenza con ladignitàP’ìteregiajencU’aflcdiodi'rar-

racona fofienne con la vita quella piazza aliaCorona di Spagna.
‘ Prcmòfiìl Don Fràncèrcoarpadrc Z)ou Fabritio,c dopò la mortedeirauo, pre

fe il dominio la detta Donna Margarita dMufirià Brancilòrte,eGolònna,cdcl C5^

tadodel Mazzarino,e Grafiuliato Don GfofdffofigliacfiDonGiou'anniifecondo*

genito del Principe Don Fab ri tio,chefù gran Cauaiièro,cd è hoggr Prìncipe del

Grafiuliato, congiuntoinmatrimoniò con la fila parente, figlia di Don Nicolò

Placido Brancifbrte Conte di Raccuìa,c Pfirierpe di Leonforrel^'-^

Inyn fcpolcro del Condento di Santa-Maria di Giesù della Città'di Leontint

fi legge il fegnente EpuaHo. ;C.. j*ii ..aV . , i

• Mortù vi6ìon Chr. mvttrtqitiutMar^yir. viatar mane jlnon l^g4erifJ»ofa:leg^

taQe^fommm ne rumpat\qu'ì(fQtt htcHcrainllà Leonora Branctfortìa Aragom<e

ftmrtàJex^e dteusfurgeiimoxea eum beahs^tu hic merentt da vioUiiiiic vale ,
a$que

àbifcUnter.vix.ann.xx 1 1 1 5 87.
^ ^ 6 ; . . 11 i: i -

D'onde pòfiìam coroprcndereiche qt^efta nobililHmafamigliafiorHniicame-

te nella Città di Lcootini.e fondò in detta’f^hiefa la fua cappellMol leoolcro mai^
morcocol filo legato'dionzc I 5 di rendita'ogn'anno.

'Per conqicerfi grhùómiiii iHufiH di^cftachiariirimafam1glia,fiamò coftret

tida l^fruerè la fua lerieila^uaie inconrióciadó darprimo Obizzó Alfìerodeinm
pefaforGèrloMagnoJfinìrcmofinai vidcfitiSi^ooriBrahciforrii***

"
*

;

‘

DàT pfèdetro Ofaikzo,dunque ne peruedne’Lanfraoco Bfanciforte,il quale

procreò Ob»zzo> padre di Lanfranco Sig^nordi ViOiuftìno,che fiori nel ^Sg.di

biiZoneid{Giacofno,(JiGcraHò,ediFerreò, - r-?! *

^ Diri Eànfranco aWacqué òbizzone Braneifórte, dal quale anche Anfaldo.dt

Anfitldqne pcruenne GcfàVdo Braocilòrté,-Che procfcò An(aldo Braacifortt«

da colfor ne nacquero Crcrardo Braucifòrte^ìacomo,cd Obizzo,
‘

'

'
' Il Gerardo procreo Gìóuanbi,Gal^'aW,‘dndrcafibjcGugIiélti^. '

;

' -

' pai Giquanni ne pcru€nncroOttauiano;flol?b,Obizzo,c Qaf^^,
Dàl prèdettoOftauiano Branciforte lit pcruenne Giodadhi , che 'fò padre di

Ottauianojil quale procreò 4 Gugìiclm‘o‘i che ficasò in Catania nel t j47*Stcf4-

OQ
-T

' A
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. ^
Dal S tefano oe peruenJicra Raflfàcllo Signor del Mazzafino, manto di Grati^

jia VilUnoua,(?arpare>Ffancefco,Pictro,chefiorincl f37^, Kicoiò, Marfìlid»

gnor di Cprneiiano,e di Xipiaftin9>Òctauiano, Acpjc)Iina moglie di Nicolò iS
Lamia,AIoifia moglie di Orlando Grafìeo» eMaof^ta moglie di -drtale d’Aia-

gooa. Dal ^.afi[àeUo, e Gratiana yillanoua predetti,.ne nacquero Giouanni /ìgnor

del Mazzariuo,cheficasòcoQGraiian*ia Greca nel 1376,e morì lènza prole,Fe-

derico, ch'hebbe per moglie idnna dcgli^bt£ti,c/eguì ndlafigno?iadelMaz-
zarinonel z 3S0,Ruggiero,Lntia,GiouanninaturaIe»Stcfano,e Paulo.
- Procreò il ptedetto Federico con Anna degli Vberti àNicolò figoor del’Maa;

zarino,che il primo Conte del GralIòliato,hebhe coHuj due mogi i,la prima fù

pina Spadafora,c. la feconda GiouannaJLanza nel ^
'

' Nc nacquero dal Nicolò già detto Federico,che iucceFre in detti llatiiéd heb-

be due moglh laprima Margarita di^Modica, la/econda Maria Lombardo nel

140Ì. . . .

’ Tornalo,che ficasò co Mardielà Rarrefe nel 143 i.^ntonÌQ,LutiamogÌie d’Ar-

tale fiarrefe, AJrariIla,Ra&ó^-éonafdo,i<ladrca,Giouanna,fialfb z t ,Corrado,‘cd

jOttauiano. , - -

- - Il prcdettoFcdcrico non fu mcn del padre fecondo, perche procreò àNicolò »

chebbe per moglie Manfueta,Giocai, e fuccdle ne' paterni Aati, Pina, Alber-

ta,Giouanoa,Cecilia moglie di Gipu^nniCaltagironeiAotoniq , e Giacotno na-

Turali.
. . r y

j , Dal Nicolò ne pcrucnncroGiouannijchcfucccffe al padre,c Giouannella. Q^ò
Uauni proct-eò a.Nicolò Melchipre;primo Conte del Mazzarino, cheli casò con
^onna ^eÌladamnia^IagoQa,eCaetgno. ,, ^ v

r

Dicohuiduqquene nacquero Gipuanoi Conte 1 1 del Mazzarino ,,c'hebbe per
moglie ^dpnna. Emilia Moacada,GuglieImo, Beatrice moglie di Aifoofo di Cac
dona Conte di Chiulà,£epaora moglie del Marchefe di Licodia,llàbeila moglie
;diGio.BaUil|,aJ^,arrelè Signor di Mditellp,/fabeJÌar^cQnda,moglie di N. Santa-

pau,Giouanna Vifeontefla di Gagliano,/fntonia moglie d.-l Signord’AuUa,don
Antonio,don Blalco^he li ca$ò primieramente con donna Beatrice Moncada ,e

dopò cpn A/argàriu Abbateili ContelTa di Cammaràr^^*, ^
. Dal pre^euo Giopauni f Emilm^ Moncada nàcquero Artale Conte 11 idei

Mazzarino,che fi maritò con Chiara Tagliauia,Nicolò« Raimondo, Gugl|c(JmOf

.CoxwcirLmpglic^cH Antonio ;Agliata,fignor di Viilafrànca, Diana mpglie,N*Sac-
xaoo,e-Mariq€^làu conGafparcAfoncada.

, T Jt^bjì a :

Procreò il predetto Àrtale à Giouanni Conte 1 v,c’hebbe per moglie a Dorq-
ica Bare€fe>fijjlkdeJMarch,elèdj Pietraperzia,.Beatriccimoglic del. M^chelo
.d’Areoa,Èmjlia moglie di .Carlo, Settimo March elc^^ Giarratana. Segui alpre-

dèttoGiouanniConte iV)donFabriuoCante v» Preheipe di Butcrp,e,di Pietra-'

pcrzia,Grandedt 5p3gaa,Cauaiier del Telòn d-orodi quale ù casò con donna Ca
tcfina ÀrrefeMarchefa di Militclìo nel 1 5 94. Dal predetto don Fabrif io Princi-

pe di Auteea né nacque don Francefeo Principe di Piqtraperzia , e,Marchefe ài

;MilitellOj c’hèbbe per moglie donna Giouanna d’Auftria,èg^Iia del Principe don
^^iohanni|figÙqnaturaIc,deirimperadqrCarloquioto.qeÌi6pj.

^

Don <^iouanni,ch e lì casò eòo dom^Giouanna ^^ancilor t e, hgl la di don Gló'

la,e del Pa]cp,Pietromutp^FiJippo^um^ppro£ca.mo^iedidon Giouanni yé-
)timigUa Marchefe di Geraa'idoiuM^^ioa mpgiie di doQ ^icolò Placido. Èra-
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^fotrcò il Principe cJon Pranccfco donna /Jtargarit'a viiiente^PrincrpeflCi di

Blitcxaidi Pictrapcr2Ìa,cd'altn rtan'jlaquatóficasócon PcdericoCbfónna Pria-

^ipc ai Paliano,e gencròàdon Anionio^chc moriraaciullo Ed hoggiviuc virtu<»

famcnte veàotia in NapoliiC tiene corte cooueoeuolea'iìgoorr^rmati di rea( sa-

gUccomcc lei. •
• . . ^ .

Anche dal predetto don Francefco n'e nacqueroFUuia > e Caterina : irabella »

cd Anna,ambedue naturaJijche morirono fanciulle.
' '

* •. j. - . i

Dal predetto don Giouanoi,edonnaGioaanna Arancifortesche dopb'la mor^
te del Principe doo Francefcofuofra(cJlo,fucceIfcaiContadidel > O
Grailuliato,ne nacquero don Gabtieie muto,doo Fabritio rauto,doooa Caterina

moglie di don Giofeifo Sranciforte Conte di Raccuia,doo Giofeffo vmentc Con
te del Mazzarico»eGrairulÌato,Priocipcdi-^iIcemit& indubitati^ fuccelTore nel

Principato di fiuterà,dopò la morre della predetta donna'Margarita *, fi casò egli

con dono* Agata, figlia di don NicolòPIacidofirànciforte Principe di Lionforte^

Dono- dgatii moglie di Fabritio Carrafià Marchefedi Cafteluelrè.' *

• Maritoroandoaldoa Aotónio, figlio del preoàrrato Nicolò Mékhiore,dire*
moiche procreò vnfol figliuolo naturale Abbate delia Itala.'

- DOn-fìlafco Barondi'Taui,aitro figlio dèi prcnarrato dòn ATicoIòMelchio-

re,hebbe due mogIi,la prima fu donna Giouaona Lanza, con la quale procreò

don Orario,c’hebbe per moglie donna A/. Moocada,fìgliadidon Antonio Conte
diRa€Cuia»che gli generò don G;olèlfo,cbe fuccefie nei Contado alfauò, edon^
na Bcarrice:Baroiicfiii di Genetico, ; -

' i" \
'•

^

Hcbbe il predetto doiiGiofeifò pariménte due moglijlaprkn^ cloona fica*

trice fiarrelèit la feconda doon’v^gata Lanza od 1 5 90,con la quale procreò i^

viuente Principe di Eeooforte Conte di K «cc’aia,tigoori virtoofiy,per(Troché atté.^

dcndoa'fuoi meritila Maefià del He nofiro Sigaore,rh1i promoIfo neVartchi di

Pretore del la città di Palermo nei 1613,e iéz4,ediSfraticò diMe^nanel 1642.

e da’Signori Viccregi in quei di Vicario generale,ed in altri fupremi per il RegoO|

e giufio amante de' virtuofi,imitando in (^u'eigrantichiHeroi. '

•

.Segue i fuoi vefiiggi fuo figlio doo Giofeifo Còte di Raccuia, il quale fi casò c5

donna Caterina firaocifòrte,figlia del prenarrato doQCiouanni.U^o'.4gata mo
glie del de tco don Giofeifia Conte del ifazzarino, donna Catenna'idonFabritior
donna Dofothea}doo:Qratio>don Alefiaodro,edòn'FraocefcO}Caoalieri virtuo;

iilttmi. • .. -
‘

-ri:-*'" >

Xafi;cx>oda moglie del predetto doo filafco fiaron diXaui Ri dònna Margarita

AbbatcUi.Coftcidopò la-aiorte del Conte Federico fuo zio,e marito>ficasòr co-

anebabbiàm détto^coi dectodon Blafco,e ricuperò parte de*patèrni fiati,pel va*

Jore del marito,col quale generò ella douGirolamo Conte di Canvmarara, donna
Bcliadamma moglie di don Cirio fiarrcfe,figaor di Militello del Val diNoto,ej»
donnaFraocefcamogljedidQa Carlod'Aragooa*' ‘

‘
• ••.

u . S icasò doiiGiroia 019 nel 1.^42 con donna Hippoiita' Settimo y'c procreò don
Jiercole C.onte di CammaratafC puca diSan Giauanne^don Gatzia;don’Ce/àre

,

rdonna Belladamma ,
polcta fuoro Marta nel Monafiero di Santa Caterina di Pit;

-krino.a.::;! '' - '•
‘ - '

. t UdonF/cMolc prede ito*fi calò prixnicràmenfe.con ^oima libila d’Aragona,
figlia del Duca don GarIo>c dopò con dono'A^ra Lan^ijfiglia del Principc def-

UXrabia i e procreò à' doo Girolamo Conte di Cammarata,cauaIierdeirAlcaii-

.tara^òn Ottauio viuc fce P'dcouo di Cefalù,adeflb diGatania)òh«1l^omi;^ro di

coctioa dclla R. M.dt Filippo rv,doD Antonio Conte di S.Antonio^ e P¥ibcipc di

òcordia,doaLuiggi>.don Pietro, doo Girolamo CauaIlerdiMalra,eCom'eQda-

; tot



tea T?RiO aE^ OLQ gi c o
tor di Giccfaao,don Michele canalicr di s.Gjaconio,don Pietro ,d6na

taiinogjie di Aotonio Mirabalii>Conte della Pietra)dón*Anoa,porcia ruagjjjHip
monaca,donna Maria,donna DQrotca,e poiciafuoro Sroeralda,dóFrancdBmpn
B.larco,dQnoa Giouanoa,donna Maria 1 1,donna iuiggia natorali,c dCna irabcna.

Procreò il predetto don Girolamoal viuentc don francefeo Cote diCainma-»

tata,c Duca dj Sàn Giouanni, cauaiier d* Calatraua,i5gnof virtuofiiTimo, che non
puochi fu premi carichi ha goduto*, hebbe egli primieramente per moglie don i%f*

AotonjaGactaoOjfigliadcl Marchefe di Sorcino, e dopò dona*Aoionia Alomr-

bartelo,Pfincipcflà di Villanoua;con le quali procreò don Girolamo,don Giro-

lamo n,donna Caterina moglie di don Bmanuclc Cottone Principe di Caftcl^

ooao,donCelàre,donna Afaria,donn’dnna, don Anibalc Branciforte Notatbarr.

telo,Principe di /^illanoua,e don Hercolc. " òó - f

11 viuentc don Antonio Principe di Scordia#fignor di molta prudenza,cb’ò(U

to promofTpnc’prjmi carichidci Regno, fi casò con donna Giofeifà Campolo,co
la quale hà procreato don Hercole Marchefe delli Martini, d.FraocefcOyd.Gio.

d. GjrolamQ,dooo’Agara,donn'Antonia,donna Margarita, d. Pietro,ed. Vittoria.

11 predetto don Pietro, figlio di do HercoÌc,fi casò con donna Leonora Roma*
uo,e Colonna,ed è Rato Capitan di CauaJii di corazza del Regno,e parimente nel

j647.C^pitanio. delia città di Palermo. d
' Qu e Ilafamiglia finalmente viuc eoo molto fplcndorc d antica nobiltà,c di rie

chezze ^i Hatt,perche elUadefib tiene/ei titoli , cioè il Principe di fiuterà, e Pie •

trape rzia,quel di Butera tiene titolo dì Grande di Spagna,polTclfi con altre terre

per donna Margarita d'Aufiria, Rranciforte,e Colonna, figoora ( come habbiam
dctto)di molta prudenza,evirtù.ll Principe di Léonforte,cfaè don Nicolò Placido

Braocifi>rte.Il principe di Scordia,don Antonio Branciforte. il Principe di Nilce<^

fnifdon Gipièlfi) Braociforte.il Principe di Villanoua,doo ^Innibale Brauciforte»

e Notarbareojo.il Duca di San Giouanui,don Francefeo Braociforte,che tiene att*

che il titolo di Conte di Cammarata.parimente il Principe di Nifcemi il titolo, e
la Contea del Mazzarino.il Conte di Raccuìa,don Gioie ffo Branciforte,e molVab
tre fìaronicqueftafaroiglia poflTcde,che per efler chiare à ciafcheduno>n*hà parlo
di tacerle.L’arme.de’Branciibrti iòno.vn Leon doro con le branche moz'ze,cadu^
te a-piedi,e4 vn fteonardo roflb con tre gigli detro, incain|w azzurro; : b j 1

Auuertiampaciafcfaedunod alcuni errori occorfi nella famiglia Abhatellf.pér

cicche,dopò che o’aQuiddimo,fi ritrouò imprefib il foglio, e u5 fi potè rimediare
con molto nofiro difpiacere,&acciócheoga'vnofiachiarodellanoRra ionocé-
za,habbiam fatto il Icguenie auucrtimcnto,comc fono fi vede. A

Nell orlauo foglio dcIÌ’opra,ia finedella defcrittionc,che cominciafcòl donJ
Blafcp procreò anche don Ercole)òerrorc,cd è duppIicato,fin al principio dclfo
glio 9,checorninciaf dacofiorp dunque ) Al mctìcfmo foglio 8. alla linea p.cfael»

dicef nacquero tre figliuoli naturali) la parola naturale non gli vuole, pèrche ,fu-

rono figli legkimìiParimeoicalla linea 2 5.che comincia/'dai don Federico pre-

detto ne naoque dònaLeonora figiiamaturalc jc errore, perche donna Leonora
noq fùjjglia naturale,ej predetto Federico Aio padre fu Baron di Cefali* E nelle

linee »7,e 28,chediconof Giò. Manfredo Baro di Cefalà,c della Gibillina,e £ril>

S24 mo^jed'Ao^ònio del Campo,anche ambedhi naturali ) è errore ‘,'cjiefQróuo

Jegitiip|.e cosà, nella linea $ f,chc comincia(il Gip.Manfredo naturale) è errore',

.perche nenfò naturale.Similmente nei foglio 1 o.linea l7.checomincia(Giou3u
^niècaualier.dà^Gia<K>iXfodellai(padà ) vuol dire caualicr dellabbito di Gala-
jtraua.g;^i^j»rorifeguòPno ritliirarfil’arborc. della mcdcfma famiglia, ch’è

poperC;a4^ffo del Signor Duca di <SaoGiou^oni,al quale ne rimèttianio»

30J DEL’

Digitized by Qoogle



o I n C Jj. ; Bi rR < Obi T IlJÌ: ^ìì.9Ì
I - ^

^>.:OlI ur:inj:M it-;, ù\nfcOU<;-4Tt.':-!

FAMIGLIA
' V ,‘N.nO. iì„;;

^ ' ;j i • :^.s' .
; '‘//.'Uj .

fLUt»

|f

. * .-L; . f ,!'i .*

i)j.S : • •! ; •
/( Lv

^ >,':;!•) r.;.fi'^;j

' y 't- 1
f,

;•'
, I :>;Ìo(0 '‘

: ; . 1 . .

,** i W ‘ ^

:V i*** .• n ‘3

‘fi.' ;
'*• S;f ;v »"o .i- ,-.:,''

v;ji:r

^ T i » r i; '.
'i ':o2;;.

•

rr q j;ii -Mi-.-rv nji. . . \ orr,

Asso èóbiljiientclafamglii'BfUfloda FiorciiÉa m Sicilia»

M DelreggimemodciRèMaofrcdo.IprimbchedilieiritfQuiàw
mo,lbooGiouanni,e Pietro Rranofrafellifi qualifìdajiiitede^ FraSìmo^

m© Rè furonoiinpiegati'in molti im^rtattóiafFart^ficrikhe

,

confcruando eglino la deuotiooe tlU cafaSueua » óofameote hifioria

^i-olfèruarOnob quello>doucuano alla corona» egiaftitiadi-Car

i^iod‘ilogiò»lÌRche il Regno venne in poter della.cala ikrago-
na.giàche nel VcrpraSiciliano>abborrcndai(ficro reggimento Fraoccfejii mo-
Ararono pronti elTecatoriddla Commune volontà,perche pofTedeuanoairbora,
non folamente il camello, ma parimente tutto il conrcnfodcllacittà» Fù Giou3-
•rii Bruno eletto Rettore del popolo nel laSt, lègnitail.Vcrpro,dcIla‘rua patria, Sardlnel-
ìnfiemc con Giacomo Lanzilotto,Taccio MucciacaroiaO)eGiofe^ Abitacela* lavitadel

'bene.NòodioienOfbaueQdoli Pietro fermato col fra telloio Salem , con carico di
Caftcllanojlicongiunfc in matrimonio con la famiglia Laozillotto, e procreò vo
<bgUuok),chegIi puofe nome, per il fratello,Gioiiamii,chelafciaadolo fànciullo

,

‘

••fcncandònen’aJtra vitancliitiR. _..v -

‘ ' Per la morte del padre,Giouabni facceffe in tutti t beni, ed hebbe conRrmato

I •

^^a 1 anta di Sa le tu tlel f }oo, e fit impiegato Mam^crk
>dal Re LodOuico in molti carichi,' e difrefelècDpfe la-corona ne’cumulti popola- di/Pie-*

»ri>cbcfeguiroDO in queJlajcittà,in difFc/a dc’PaIici,de‘<juaUcraiioairborapoté.
ti Macteo-,c Damianorbebbefinalmente per moglie h figlia di JBaldouifio Cetut* wa $fuc~
.gliótro,gentjI'buomo dj quella città, ed bcbbfc trefigli, Pietro, Antooio,edvia- cecidi

t^drc3,chcb,iuendogblalciaiùnteii’etàadultaifi morlTamaa i^44,efiilè|ioiio>iielk
‘chief«maggiorc,ndlcpolcrodèi quale,fileggcilfcgucnteEpitafio.^^ ^

loamer Brano,morfrs nonimmemor,pictatfi nonmiam,qùam nobilitate decératur ,

t, : <^fibtfu^ittpfpgemtmbuipajm.am^ ^ . . :: ..-j j,-."*

^ Aa Pl 2 .
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bella*

^Ì4 TEA TfR-O GÈ N O: L p p I C O
tordi Gicclaflo,doii Michele caualicr di s.Giacomo,don Pietro ,dona

taiinogiie di Antonio Miraballi,Conte della Pictrajdón*AnDa,pofcia Tu(

monaca,donna Maria,donna Dorotca,cpoiciafuoro Snseralda,dóFranci

Biaico,donna Giouanna,donna Maria 1 1,donna luiggia naturai j,e dóna

Proc»‘eò il predetto don Girolamoal viuente don Francclco Cote di Camma^
i;ata,€ Duca d> 4ìan Giouanni,caualicrdiCalatraua,fignof virtuofilTunOjCbe non
puochi fu premi carichi ha goduto; hebbc egli primieramente per moglie donnt*

Antoaia<C4etano,6gliadel Marchdc di Sorcino, e dopò donn*Aatoma ATotar-

bartoio,PrÌQCÌpe(& di Villaooua*,con le quali procreò don Girolamo,don Giro-

lamo ii,donna Caterina moglie di don Emanuele Cottone Principe di Calici*

fiouo,d<M>Celàre,doona Afana,dono'dnna, don Anibalc Branciforte Notatbarr.

telo,Principe di PiIlanoua,c don Hercolc, ^

Il viuente don AotonioPrincipc di Scordiaifignordi molta prudenza,cb’è (la

topromo(rone’primiC3richidciRcgno,ficasò con donna GiofeifaCa in polo, co

la quale hà procreato don Hercolc Marchefe ddii Martini, d. Fraocefeo, d.Gio.

d.Girol4mo,dono’Agara,donn’Antonia,doDna Margarita, d. Pietro,ed. Vittoria.

11 predetto don Pietro, figlio di do Hercolc,fi caso con donna Leonora fioma-

no,e Colotina»ed è fiato Capitan diCaualli di corazza del Regno,e parimente nel

1647. Capitanici delia città di Palermo. »

' Qoefia làmiglia finalmente viuccon molto fpicndorc d'antica nobiItà,c di rie

chezze^ifiatbperchecilaadefibtiene/eititolif cioè il Principe di Suiera,e Pie-

traperzia,quci di Butera tiene titolo di Grande di Spagna»polTcrtì con altre terre

per donna Margaritad’Aufiria, Rraaciforte,e Colonna, fignora fcome habbìam
de(to)di molta prudenza,e virtù.Il Principe di Leonforte,ch è don Nicolò Placido

Braocilbrte.Il Principe di Scordia,don Antonio Branciforte. il Prìncipe di Nilce*

snifdon Giplèfib Braociforte.il Principe di Villaooua,don Annibale Branciforte»

c Notarbartolo.il Duca di San Giouanai,doo Francefeo Branciforre,che tiene anv

che il titolo.di Conte di Cammarata.parimeote il Principe di Nifccmi il titolo, e

la Contea del Mazzarfoo.il Contedi Raccuia,doo Giolèfe Branciforte^ molt’ab

tre Baronie quefiafamiglia pofiede,che per elTer chiare à ciafcheduno;n*hà parfb

di tacerle.L’arme de’Brancifbrtifi>oo,vo Leon d'oro con le branche mozze,cadu*

tca’picdi,cd vn (leonardorofTo contrc gigli dérro, in camfw azzurro; .1'.

Auuertiamoa ciafebeduno d'alcuoi errori occorfi nella famiglia dbhatdli.per

cloche,dopò che n'auuiddimo,fi ritrouò imprefib il foglio, e o5 fi potè rimediare

con molto nofiro dirpiacerc,dcacclòcheoga‘vnofia chiaro della nofira iunoce-

za,habbiam fatto il (ègueute aiHicrtimento,come fatto fi vede. "
il

iVciroctauo foglio deiropra,in fioedelia defi; rittione,che comincia f col dooj
Blafcppfocreò anche don £rcole)è errore,ed è dnpplicato,fin ai principio dclfo

glio 9,checpminciaf da cpftoro dunque J Al medefmo foglio 8. alla linea p.chtà

dicef nacquero tre figliuoli naturali) la parola naturale non gli vuole, perche jfii-

|roQO figli legkimi.Parimenie alla linea zj.checominciaf'dal don Federico pre-

detto ne nacque dònaLeonora figlia naturale jè errore, perche donna L'couora

jQOQ fòjìglia naturale,e'i predetto Federico fuo padre fit Baron di Cefali. £ nelle

linee 27,e2 8,chediconof G;ò.Manfredo Barò di Cefalà,edcllaGibillioa,eBnS-

114 d'Aoipnio del Campo,anche ambedui naturali ) è errore s ^hefurono
.legitiipi.ecosì nella linea $ t,che coroincia(ii Gip. Manfredo naturale) è errore,
perche noufùnaturale.Similmente nclfoglio i o.lineai7.chccomincia(Gioua-

. ni è cauaiier di San Giacomo della fpada J vuol dire caualier deirabbito diCala-

.traua.Epueftierrorifcguirononchirarfil'arbore della mcdefma famiglia, ch’è

.In potere adèfib del Signor Duca di San Giouanni,al quale ne riméttiaiuo. ^

DEL.
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(il r. M*' (h;. 'fNi** *• .

A ssq nobiInicnfcìafamglii>Biliiioda FtOfCim m. Sicilia;

nei rcgginientodd flf ManfredoJj^imbebe di kiritaqui^

mojfooo Giouannbe Pietro Bruno fratelli »i ^walifdalimcdef

mo'Rè furono impiegàtiin molli im^rtattóiafiTaff^^lieriiche,

conferuando eglino la deuotiooe alia cafaSueua^ finiatiientc

'i-dlferuarono quello,doucuan'o alla corona, egiuftitit-iiiCar'

<lod'/^ngiò,fineheil Kegno vennein poter della.caia .Arago»

na.già che nel VcfproSiciliano,abborrendo il fiero reggimeato Fraoccfe,fi mo-

ftrarono pronti eflecutori della comm une volontà,perche pofiedeuano all bora,

non folamente il camello, ma parimente tutto il confecfodellacittà» Fù GiouS-

bi Bruno eletto Rettore del popolo nel laSr, fegoitoilVcrpro,dcIIa fua patria,

ìnficme con Giacomo LanzilottOjTuccio Muccjacarnicio,e Giofeffò Abbraccia*

‘befle.Nondimeno,baucndofi Pietro fermato col fratcHoìn Salem , con carico di

Cafiellaooyficongiunle in matrimonio con iafam/gliaLaD2ÌlIotto,e procreò va

«iìgHuoi©,cheglipuoreaoroc,pcr il fraicilo,GiottaiiniyCholafciaodalo fanciullo
,

'vk oeaodò nell’altra vitanèL 11^8. •.Liori. . - ... j

* * Per la mòrte del padre,Giouanni fuccefle in tuttir beni, cd hebbe coofirmato

•dal Rè Federico 1 1 1 la medefma Cafiellaoiadi Salem Bel i joò, e fir impiegato

•dalRè LodOuicoin molti carichi,' e difFcfcfèmprela corona ne’tumulti popula*

>riichcfcguiroooinquellaicittàjiji diffcla dc’PaIici,de*quali erano all’ara potè.

tiMatscojcDàmjanorhcbbcfiiulimentc per moglieh figlia di fialdouiao Ccrut-

.gliói^gcnul’liuomo di quella città, ed hcbbfc trefigli^ Pietro >'Antonio»ed .dn-

tdrcavchcil.taéndogli lafciato neiretà adulta,fi ffloiì l’anno i ^4,efù:f€poÌto>n£Ìk

. cbiefc rnaggiore,nel fòpolcrodfel quale,fi legge ilfegucnte Epitafio.» . >

loattKfs^ Rfunoftnort'ts nottimmemar.pietate no»minui^uam mbtlitate dccorafur ,

*... I : Jibi/u^utprpgtmimbm^fuiijt»»» t . .. . ,

Aa Pi-*«

Fra Stmo-
«etùLeon
fitto niW
hifioria

della eafà

$ueua.

Gafparo

Sardo nel“

la vita del

Pietro

d’Jlragoi

na*

Wan^crù
to di Pie*

trodt T^i-

cajlro fo-
pra t fuc~

ceffi di bi:l

ulta*

• ^ i
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Pietro,primogenito di Giouanni,non

Cafba,màalcan/ód3l R^MarUnolaconntm carte Ihn.a, e) feudo di Ca-

Cap.S«» “Quefl(>feÌdQ,paaolieÀl»ariOi^Ì'aiè^
^‘"‘‘^^d^iede^ad

Mléfcor. douiooCeruiglioDO.foito il quale ricade alla Corte.ci Re Pietro II lo
.

fo**ii«
y„|,c,lodi Cclui.liouo/ratellddiBaldouinónelljqc,perla CUI morte,lenza h-

fndo. >7''°°'^^' Pi^ Ricciono, fi
VSnetiOQI Vjcruzj4iiuuu,i(di.*.xiwwa.—

va '7 V,‘- • j- o ,rv/>;^nrt fi.

glT,.l Rè Martino lodiede al fudetto Pietro Bruno,eda Giouanni di Ricc ono. fi

Pii delle figlie temine di BaldouinoCeruiglionodu egli pretelo da Giordano ni
n- " j I RaMnmno. e difendendoli Jacauia

Priuilegi

dit-tn-pa-

lem à 1 1.

di maggio

1391.

.1

oh delle hglie temine di iSiidouino ucruiguwuv.a u — ranfa
Priwleg. Ione,anerendocolorononefrerenepondelBaldouino, e

. r
nella Keg. innanziil Rè,n’hebbero la rcal pòHct!ìone,hauendo rcnuntiato il 1

c-c.1392. partealprcdcttodiBruno.ilqualedcl medermo Rè fu e etto fuo

generale,Giurato ne! 129 i,t Regio famigliare,con ^ .. - ,

lo.di Marzo didettoanno d’indi in poi i fuoipo(leri feguirono

Regio Caualicro.Hcbbc coftui permoglicLuiggiaSaocIemente,figliadi
Pie^

la cui famiglia fù accennata da noi nel nortro VciprpSicilianofra le am S

talane,e oc nacquero yilnrOnio,Giacomo,yerardo,Guarneri , Mazzio a

>

uan ni. /4ndrca,figlio 1 1 del primo Giouanifratfel di ^ ^ rArci
Termine,ed iui lafciò la fpafahiiglia,cbc fina

prcied.Pietrojhuomo virtuofo.chedal Rè Mar-tmop! adereza de ^
rirra

di Palermo c5 Andrea Chiaramqte,hebbe io coméda quf^L^»'C'“';[couado.C^

lafcguéte ferie,è formata dairalbero manuferitto, che n ha dato iSignori Bruni.

Antonio,figlio i li del predetto Giouanni, fi casò nella città di
-

Defiata MiIo,con la qualegenerò Giacomo Bruno,c Pretiofajtnoghe
.

Crapanzanomcrò Antonio Brunofù promofTo ne maggiori vftici di

«jfùó^liò Giacomo paeimenie ,
oltre de qualiJù impiegato in a

, .

Regno dall'Impccado rCJarlP V. Nc nacque di co.ftui (JiouaPafqualc,choflcruò i

,^*ìb^t^tovìntoDÌoifiglió primogenito di Pietro,fi tasó con Giouanna Sancle.

inentc,e.generDLPàlmefi,AnJrea,e Margarita.)

.

Giacomo,fcc©ndofigliodel prenarraio Pietro, fi mori in Palermo. t

- Vetardo,iìglit)ii I dei mcdefmo.prcfe per moglie Leonora Blandi, tù prò.

mo/Toric'pnmi:v0ìddeI|aruapairia,cviflcconÌpicndoredinobaià. .

Gùarncro,a-v figlio, diuenne Prete, fù Arciprete nella Chiela maggiore aci

lafttàbattUjC’fi mori nei 1
4^^--

' ,

•vMazziotta»figlio Yjbebbc per moglie Defiata Lanzcllotto, con la quale prò •

; -creò m'olti figliuoli* ‘j j' • ìt
‘

’ L ^ ,

Giouanni,tiglio v i ,fi nianténne fempre con decorojhcbbe per moglie > ucua-

tadLWafbnobiicdiMarfàla.
.

i j
'

VI J figli del 'primo Antoniqf: come habbiam detto ) furono Palmerio,, ,4ndrci ,o
Margarita.Palmeriofcguì al padre nella Caftellania di Salem , e fùanchcafiunto

.nc’pnmioarichi di quella città,c procreò con fua moglie Luiggia di Naro, tr«->

fì.li Giacomo,Gio. cdEIirdbctta,fimorìncIi5 38» f^opò la cui morte Giaco-

mojeQiouanni oc’territor;; diPolifòjC Maxane»ed in molt altri beni feguirono.

Andr-ca,già detto,morì iènzahaucrlafciato veruna prole-, la forella M argarita

'

fi casò con Giacomo di Federico,e fù progenitrice di molti gentirhùomini.

Procreò Giacomo,primo figlio di Palraciro, con Diana Adamo fua moglie^,

.Giro(amo»FraiJCcfi:a,Luiggia,Defiata,Brjgida,cd’AntonelIa,fù affai famigliare

del Duca di MontelconcjairhOra Viceré di Sicilia, c dopò d’hauer hauuto molti

• carichi, ed edificato alcune cappelle per fua deuocione,fi morì nel 1 5 40.

Giouanni Brunoifecondo figlio diPalmcrio^hebbe per moglie Brigida di Fe.

-a de-
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derico,donna nobiHffima,c fuccefTeal padre nel tenitorio dì Poiiib: procreò con
quella tre figlie Defiat^, Diana,Filiona, ilquale,dopòlaproinotionedimolti vffi-

ci nella fuà^anrrajfi morh^Cfi^ScfrfVla JVtatiarita /'u»/orclla, vGu^lcfìl ^dre , fi

casòcon <Ji^o|npd*A|if^c|g4loilÌjhtt^ virtuo/è atiioni. ,
*j. . iV

GiroIamdTpVìittó figlio dì (jiacomo ^runo,fi casòiviuente il padre » con Giro-
lama del Valuo iOuer,lo Vaiupvpobdediqudla<ùttà, cruccefiepofciane’beni
paterni.

Piocreò cofiui Aotonioigentil’huomodi virtuofè qualità>ed affai denoto,per
che fondò il conuento di Santa MaH« dìGt^ in Salem,ed ereffe molte Cappci-
le.hcbbe egli due mogli,la prima fà-FaufiifiaB^tarefe,e la feconda Vittoria Par-

do,figlia di Gioiamo,con le quali procrcòjSì^lamo , Giacomo, che ambedue
morirono lènza figli,e Giorefib^an diluitè Fauftioa.elafciò finalmente eoo Vit-

toriaPardo,Francc/ca,cd Anionmppdfiómb,!! quale procreò il viuenie Anto-
nioo;cofiui,efreodo la famiglia quafi efiintà^f^fòata del fuo douitial decoro , col

fuovirtuofoiogegno,niàridoùoalpriftinòfii^o,cfl^ndo flato parimente prò.

moffo in carichi di molta cofi^eóza'p^l Regól^ hebbe per moglie Luiggia^

fiuttarrefe,con la quale hà procreato i doo;^arfo Sacerdote, don Marcel-

lo, il dottor don Francefeo Maria,il P.héé6lò delld;^m pagaia di Giesù,don Gio-

feffo,donna Franccfca,mogÌtedr Alberio Vcrnazza, vno de’geotifhuomìni di Sa

lem,e donna Vittoria*,de'quali n’è calato il predetto don Girolamo con donna.
Caterina Salone delia città di Mtzzara, e fi marengono tutti col decoro delia no
bjltà.E quella ferie l’hò cau ato'ti’vQrlarp'arboiT nrahufcritro,ed alcune fcrltturc.

Fà quella famiglia per arme voa barra d*oro io campo celelle*
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Benidetio

Falco nei-

rapologia
della cafa

jingioina.

Beg.del Se

nato dì Cai

tagir. d*

dett'anni.

J^.della

Canceìl.del

1507 fol.

907. 908.
e 910.

ITROVIAMO lafamiglia Bubeo di Sicilia hauerpaffato

primieramente da Francia in Napoli fotto vn Caualicro, chia*

matoGoido Bubeo,il qual cognóme dal Francefenclnoftro

Idioma,vuoldirc,Bello,eBuoDO. C^eftis’impiegò a’ieruiggi

^ del Ré Carlo i i,c fimilmen te l'uo tìglio Viatìo in quei del Re

, ^ ,
RubbcrtOjC'oi quale militò mojt’anni, e u’hebbe in premio

_— mol ti doni. Hébbe egli per moglie la figlia di Nicolò Pirrone

Corion io camaricro del predetto Ré Rubberro(recondo Giouani Godo! neirhif-

toriade’Regi Angioini di NapoJj,c delle guerre Francefi, ed Aragonc/è, impref-

fe in Milano nel 15 43)000 la quale Viafio procreò FcderìC’o,che fu battezzato dal-

rinfanra donna Violanté,moglicdelpredetio Ré,In tempo ch’era Duca di Cala-

uria, il quale poi fi casò cùn LconóraBcuilacqoa, chegli generò P'iafio 1 1, che

nelle guerre , che feguironqWRe^ni di Napoli,fra*Aegi ladislao , e Luiggi,per

quei RcgnijCgli con fuo ngli^èdcrico, e rooglie fei^e venne in Sicilia, ouc fi die-

de a’ fcruiggi del Rè Martino coB^’arte militare fi casò nella città di Caltagi-

rone. ^ ^ ,

Da! predetto Federico Subeo neoicqi^eP'iafio,oucr Viaggio (alla Siciliana)

ilqualefi casò conAndruccia Vcntlm'igTfa di quella città, e tù Giurato della-.

Tua patria nel 1445. c 1 448.ed in vn inftrumento,fatto neglatti di Notar Motta-»

Pifione io dett’anni, vicn chiamato con titolo di Magnifico , che in quei tempi fb

lamente a’ nobili fi daua.

Procreò cofiui Federico , che fù anche quattro volte Giurato di Caltagirono

nel 1490, 1498,1^07, e 1508. e ncJijoihebbe anche l’vfficio di Regio Algo-

zirio, il quale anticamente era dato a’ nobili , ed era à guifa di Capitan di Giufti-

tia, e perle fuc virtuofequalità
,
fù mandato dalla fua patria Ambafeiador al-

riaipiCldorCirlo<^into, che all’horain Napoli fi ritrouaua, edin moli'altri

cari.

DELLA: FA
^ .

• , I
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j
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carichi fù impiegato
;
^rjflientje per diuer»i pallici mfifum^fltiè^chiamato

con tiroJo&ASles/EglifiiwImcntcicquiiftó da fùa mo|Ìic frinirete^ Bucce-

rio, Viafié,éb56 rctìicìvwÉ»oK)2€nliriKioiiio,ccémVilpadre,gottcraò la fua-»

patria nel 1542,01^46^^ ...
. , ,

.

HcbbecoiroipcrnTdgUc 'Àngeh Pirrì jlcbo U‘-^uaIc^pròcrc^ Federico, e ^,roie,
Marc’^ntoniojche fùGiurato’nel

’

II Federico goucrnò pure col proprio vificio.oci iy7z, e lySo» cdhebbcper
moglie Valentia yWanardi, cj^ gli genero Xòrènzo,Pompeo, ErafmojFrancc- i{^g,detnu

fco,Marco Antonio, Dcliiia.cl^igida'. 'ìì defmo^-

Lorenzo fùGiuratodellafuàCrttànelijS^cmorl fcnz’haucr prefo moglie. 2^,
***

Similmente Francefeo Giurato nel 1600.'

'

Bràfmo fù Canonico delia Collegiata di€at»^pne, (òtto titolo di San Giu*

liano. V \J
Marco Antonio hebbe l'abito de’CauatiefrGiefpfiìllmitani, c fò Comendator

delle Coniendcdi Bergamo, Tiàoó,Sardcgw^ccb(^

Pompeo fùGiuratoncl 161/1x616,eCaprtano^Giuftitiancl 16*7, c léai.

hebbe per moglie Girolama'il/auardi, coniaqù^ procreò Valentia, e Mar.

Valentia fi caso con don GìacÒ£iip5uooanpÒ,c Colonna,Baroa di Pugidiano,

c fece don Francefeo.

na
i

Margarita fi maritò con don Francefeo Trigona di Piazza, Saron di Zuli-

Però li predetta Delitiaifigliadel prenahataFedericói fiéasòcòn'don .A

ninoLattdolitìalBarondeirimbaccari. .
*.

i.

'
•

Aato>

’ Srigida l’altra fbrella anche col dottorGio.BatttftilPerrematò ; e gli peperò ti

uhacritc Dòftor Federico,don Oftenfio,ed altri. // «I

Fà quella famiglia Bubed finalméte per arme vo Grifo, che moftfa montar vh
tronco d’albero verde, edè dal capo fin al petto con ambedue Tali tutto nero,dal

petto ftti àl reftànte dei còrpo bianco^ in campo azzurro'^ coiitte Stelled’argeivr

tofbprailGrifojCondifiaoza.
* '

'
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ITROVIA'MO con chlarezza>ervu di publici inftrumc

ti cflef amica,c nobile la faroiglià-Bugho in Sicilia, jjeiochc in

vn priuilegiodi conceffione di feudi,iàtta dalRèjRuggicro al-

Id facra Religione Gerofolimirana nel i ijijconfcruaio ne|

W Priorato di Me(fìoa>fi vede chianflìina in quello noRro Re-

;j^i gOP,€ fri Talare fi IcggODoquefte parole.

_ _ _ . Annosb wcMrnattont Domini i Jomtno notiro Re.

p Koggautmihi Gaffrido dt Olitteriofilio,fiham Henrici BugliOyGalganam /lominetcum

Pantargo.&ScordiOiVXoremdarey^uodttaJàóìumef}. ^

E folto vifonolefeguenii fortofcrittionicou le Croci adietro,

f Stgnum manui Goffridi^iy Oliuery.

•f-
Hoc^gnumfesit domina Haaajiamambus/uix,

j- Stgnum domina Gìiigàntt*

Signum Adala/ia»

^ Stgnum Aleonorof»
; ; "v*.

^ % * r> i* •

Donde certamente còmprendiamorHenrico Bugilo effer vno de Caualicri

della Reai Corte del RèRuggicrOjC la figlia Galgaoa era moglie d’Oliucro,pTÌn

cipale Barone di quef^cmp'jCotìgiunto in parentela con la Rcal caA Normanna^

e’I figlio Goffrido fior) pHir^d padre^e’fplcndori di ricchezze, e valore.

Si legge in vnalettci(j’^catcdd RèGugliclmoSfCondo hauer mandato con

importanti affari Robb^O fluglio, c RorauaWo Argiuefeouo di Salerno, per i^

congiungimento de’ Baro^_d?Ue prouiutieN 3pplitane,ch’crano vfeiti al leruii

gio militare per andar io T'ftrfl/àniaji quali C;ranQ>fegucnti.

I Baroni di Puglia,c Bari fiiK^oRobbcrrd^^cnet,che portò 1 1 foIdati,e 1

1

fermenti,Francar! Rarooc di B'ittópoptò .iòjWoa ti, c dieci ferule nti.Gugliclmo

de Tot Barone di Santo Nicandro^fri 2 afindati. Guido de Venufio Baronedi

Cafàmaffima portò 7 foldati,c 8 fcrirw^|i^ofFrcdo Tortumano Barone di /Won«

torone altri 4 fcldati,c 5 feruicnii. RcggicroilFiamingho portò fei foldati
,
e fei

fcrajpiiti. Boemondo di Bagnano Barone di Sthoc,otto foldati,& altri tanti fcr ni-

enti.



1 PLO I . B R’ O / U
enti.Guglielmo d« IuuHa<fcf/bldari,c ódcmicntf.rgoFrafcénitcdnefoldathRic
cardo Carbonano due foldati,circ feruicnti.Pictro Bri/àrdodueJbidati^etre fcr

uieot».Rubcrto GurgugilioQua/òJdari,e a^croÌflJitùRQbeKoSpérIinto:i'4 folda-:

t’),& I t ftruicnfù.G.qglidnjo. Donia 2'ibldati.Vgpned’ÀltauiUa 4dbidaei,& 4/èr<^

uicoti.RalcNi^ittraoiaia 3 {ólda^>2c.^ (cruientt'f'Gu^ielnio: dó^ui'igeni <4Ìbl^'(

datile 4 (èruiertti.Pct'Cgiynodi Meltìaz foidari»c j/ci^enti . Sfcardo Lò'mbardoi
afoldatije j reruienti..GiouanniMarchcTano afoIdaii>ctrcfc>uicntì; Raguldi'
Stntianoa foldad»e 3/crdienti.Gugl/elmoSÌ5ircaJco’4fòldatiiCl5Ìèrujentù Gu-
glielmo Gallipoli % roldati,c z fèruienti. Rainaldo Tagliabofco a foldati , c z fcr»;

uieniiX’rirpinD di Gr^a u ina zfòWati »'& 3 reruieotL.Aieflandro luglio .3 ibldati

.

Ferrazzano di V^cnuA z fidali,c'3 rcruieoÙ.GliglieImod) Leoai/noa foidari.Ru

berco.Siiu/^^ico vn foldato;EHadi Solauo yófòldato. Guglielmo P^iJo>.<&Tu-
alla I Srfoldacivdc zo reruicnci.. ! . . , • . 1 ..

•

TuttlcodorofuronoBaroniich'baueuaoole.Haiionrtein Botoofo del Regnodi
NnF-óIiilpctpppdraii’vlHcio di Conicftabiledi quelRegoo^e piùie.ne leggono i

.

feguenti. ^

.GjtgJjelmo Malerba poitdrftco i foldstJ,e ^feruicDti, Errico Ligregoi a Tol.

dacke.5',feruicDti»Raul di Alamagno4 roldati»e4Ìcjruieinti.Fiecro Principato t
lbldati,c tre fcruienti. Vgone lo Catto zfòldati, fi g/eruicoti. Vmrredo Bonella
vn roidato,e z fèruienti,GalganoGri!'eo fìglioidiGciordl^PQiZ ibjdati;e:3 feruienti.

Riccardo.Griteo 2 foldari,e.3,ferujeati,GiigliclmaCjbrono.vniòddato. Berardo.

Berrettoni z IbldatiiC 2 feruieati.SimonediParienico zroldatfyéaffirttienti.yt

gone BiauQo z /QÌ<lati,c; z reruientì.BrilUnoSehitradeo vnroldàtO:. Giouani Tra
uaiiìach a foldatiie ^ fcruiéti. Galgano d’AIUuiila'zToldati > e cre'ieraiénti ». Kug>r

gkr.Q>bglipdiGiro Ru^,4 foldatHe4 lèrui^nti. GolFredoColumbello va Tolda*

tOwV^Ope Gaita vn ToJdartp.SaaTQnfi di BarOlP'a ibldatti^e j Terufenei»

QiVaifuronQBaroDÌdifiari,cfeguireinoàquctdfilCootadòdiGramna^
llConteGiliberto di Grauina portò con eflbiui 18 Ibldati». e iS ièruientlf e

peri, iètdt di Spinazzoia} e fioreoza 8 IbldaTi
,
per' jl feudodiPulignaao,eGra-

uinaaItrÌ24roldati.Antenored'Altogiouanni z foldati.Riccardo Cibrono » fot*:

dati.Gugliciflto.Trigirico.Gugliclino Malarpcro,c.Rainaldodi Belcampoz fol-

dati.dccardo di Grauina 2 Toldarr.Guglielmo Pittaria;va fpldato. Raimoodo

s foldati* Go£fredo Francauillai Toldati.MieRro Ro/ìno zfoldatùNicólò di Brai>

in compagnia del predetto Copte di Grauina,coodufle iz foldati »Simiimente^

Guglieimodc Garreis 1 4.fpldari > e 8 fèruieoti . Ruggièrp di Caiùa i a foldati ,

e

I aièruientùMatteo di Tito 4 foldati ,
e 4 feruienti. ^glieima N. 4fqldati , e 4

feruienti, Ruberto Pictrapcrciata4foldati>e4fcrnjènii; AlelTandradi 4^ar(ìeo
Ve.ccblp 4^idati.M'^>^^ò|a Marchefa Filippa di Grauina altri 8 foldati. : ;

. . i Baroni 4^1 Cdtado d’/indriafCh'andaronoin queRoferuiggio piilitare^Turo;

00 il Conte Berteraiinod’Andriajil quale portò feco7zl[bldati9e.z9p feruienti

.

Guglielmo Rapollenojfóldatjf.GuglieimpCibronojfoidatMl Friocipc Ruber-

to zfpldati.Dapefeiy. 2 foldati.Giordano diNapoIÌ2 foldat’u.GAcoinodi Napo^

lifupfratélio z.foldatK Roberto ?anc uiuoz fbldatidtuggieraiy.vnfoldato^Rug

giero d^Ógiano z foIdati.Guglielmo Marifcalcp^. >/bldati » Giottanni di.luoca-

102 foldati. GoffrcdodiPartenico lélbldati.
, u

l.Ba.roni dei Contado di ConuerAno furono i Icguenti.

Riccardo Maletta andò con S.foIdati.RuggicroFiamingo altri 7 foWatf.Ric:

• cardo di Roto 8 foldati.Cirinc d*Andria4 foldati. Beringariadi Midapefio 4 fol-

. dati,e 5 feruienti'PaganoNobiIe 2 foldati.Danelè d’Andria 2 foldati. Ruggiero

Conte diTricario zo foidaiùCoftui portò^alti:j Baroni,come furono,Guido mari
'

*
"

' Captia-
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/Tedutt,e doppo perucnnc alfa famìglia Modica, da poter della quale ricadendo
r cagiondirubcilioncalla Coree , J ottenne da quella la cafaMoncada, che pure
r ia tncdcfmacofa Ja quella fi partì, e fò concelTa dal Rè Martino à don Ferrante

-I eredia Ctualier Aragonefe,che gli fuccelTe fuo figlio Gio.Ferdinando,che con li-

nza pofeia del Rè Alfonfo la rendè al predetto Guidone Gaetano; cofiuihebbc
r fiioglie donna Lucretia Barrcfe,figlia dì Gio; Battifia Baron di Militeiio, con la

.ale ptocreò (cdeci figliuoli,cinque maTchi,ed rodeci feminc.Il primo fù Pietro,che
rongiunfc in parentela con don Blafco Atagona, percioche egli fi colfc per moglie
forella di don Blafco,e diede à quello Elifabetta lua forclla, che fu madre di donna
:1 ladamma Branci/orte; però Pietro,èhe fuccefic negli Stati paterni,acquifiò di fua

Dglie vn folo figlia,nomato Guidone,che fegui al padre nel 1 5 04,e fi congiunfe in

atrimonio con lacafa Vètimiglia, procrcido O.Pjetro,edon Hérico,ìl quale fi ca-

con rnafignora di cafa Crifafi, figlia del Baron di Linguagrofia. Pietro primoge-

co fuccefie al padre,ed hebbe per moglie Margarita Sira^ufa,figlia dì Pietro Sigo.

ila Terra del Ca(Taro,có ia quale fece don Guido,che mori d'improuila morte infie-

c có la madre in oucl gran terremoto feguito nel 1 542,che cafeò la metà del caflel-

di Sortino,morèdogli la fudetra Margarita,Guidone,ed altri trenta crcarì di caia,

rlocbe lo State di Sorcino,e Caflaro peruennero à don Cefare figlio fccondogenito«

1 feudi delCafiaro, e Didini furono anticamentenre di Pietro Cafihro gentirhuo-

o Siragufano.c'haucndo morto fenza figli, gli ruccefie Anfelmo Spad .fuoraCaua-

:r Mcffinefe Tuo firctto parente nel 1 347,1! quale pu.c Regali Tuo figlio nel 1420,
cofluiii figlio Spada Spadafiiora nel 14^5,3! quale il figlio Nic lò,chcdoppolafua

orte,e nel 1 474 nè prefeit dominio fuj figlio Gio.M icteo,agne)minato per la madre

Moleti , nondimeno per la morte di coRui lenza figli fua zia Margarita , figlia del

detto Nicolò Spadafuora, fuccefie ai ocpote nel 1 492,0 fi caso con Pietro di Sira-

ifa gcotil’huomo Nctino , per la cui morte pofeia ella fe nè iout fiì nel 1516,0 dorò

CalTaro,c Didini à fua figlia, chiamata anche Margarira,calata con il predetto Pie-

0 Gaetano,che prefe Finueftitura nel 1 5 1 9.

Don Cefare dunque Signor di Sonino hebbe per mogb'e dón'Antooìa del Bofeo»

reità del Conte di Vicari/:ofl la quale procreò tre figliuoli,do» Pietro, don Otrauio,

don Francefeo, ed altre tante feminc, donna Meichiora, donna Laura moglie dei

aron di SiculUna,e donna Leonora,moglie di don FrancetcoMócada Baron di Tur-

inci, la cui forclla parimcnteprefe per marito don Ottauio Gaetano terzogenito

1 don Cefare.Don Pietro,primo genico di don Cefare,hebbe per moglie donna Gio-

anna Moncada,figlia del Principe di Paternò,con la quale procreò don Cefare, che

I primo M arcbele di Sorcino,c pofeia hebbe titolo di Principe del Cafiaro; cofiui fu

onorato,oltrc Tvificio di ScraMcotodi Meffina, e di Pretore di Paler. per lo fpatio di

i volte, ancbede’primì carichi del Regno, perefier Raro Signote di molto fapere :

on Francefeo,che moli con lode di famicà nella compagnia di Giesu , don Fabritio»

on Biafeo, donn'Antonia moglie d« don Gafpare lo Porto Baron dei Sommatino, e

onna Lucretia.Dai Principe don Cefare dunque con la prima moglie donn’Anna di

dragona,forclla del PriocipediCaReluecerano,nè nacque donna Giouanna , chefù

logiic di don Saluator Requifens Conte di Buficma;coo la feconda donn’Anoa del

fretto, forclla del Conte di Ragalmuto,procreò don Pietro,donGiofcffo,donGio-

anni,don Aleramo donn’Aotonia moglie del Duca di San Giouanni dcnn'Aldon-

a,donna Hippolita, c donna N.lc quali viuenonc) monaftero loro in Sortino.Doni»»

ictro fi casòcon donn*Anronia Saccano vedoua del Conte del Comifo,con la quale

rocrcò doon*Anna,hoggi moglie di don Ignatio Mócada,e dónaTfaeopatia, beg-

li vedoua del Principe di Paccco.D.Giofeffohebbe per moglie donna Ifabeila Bardi,

MaRro Antonioicon la quale procreò don Celare,don Luiggi ,
e donna N. viucoti,

Cc che
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ITROVIAMO conchiVezzapcrviadipubliciinftrumc

ticfli^aouctjC nobile la Fani igliàBugHo in Sialia.^eipchc in

vn priuilegiodi conccfTjonediféudi,Fatta dal Rè Ruggiero al-

V.-J, ia &ci'0.Rtl Igiene Gerofolimitana. nel i i5i,conlcruaio nel

Priorato di Meffinaifi vede chianlTìma in queno oqitro Re*.

gnOjcM
, - „

Annosb wcMrnationt Domini 1 1
5I ,P.l<iCUit domino nottro ^

^KoiguUitniki Gi^rtdo do OUuerio filiOyfiham Henrià BugliOyGaiganam /tominCiCum

Pan$argo>&Scordi0,vxoremdare^^uodiiaJaélumef}, .i. , . .

£ folto vi fonolcfcguenri forrofcrittionicou le Croci adictro.

•f
Signum manus Goffridtfiiy Oltuerij.

•j* Hoc/ignumfesit domina Hauajia manibusfuis

,

Signum domina Gaìgana»

+ Signum fidalafia» j ^
^Stgnum AUonora»

^ * n '

Donde ccrtamehiccotiiprendiamorHenricoBuglio efier vno de Cauancn

della Reai Corte dei Rè RiiggJcrOjC la figlia Galgaoa era moglie d Oliucro, prin

cipale Barone di quef^empijCOBgiunto in parentela con la Rcal cauNoroianDai|

e’Ifi^lioGofirido fiori ^4cl padre ne* fplendori di ricchezze ,c valore.

sflcgge in vnaletfciCì^ Reale dd Rè Guglielmo Secóndo hauer mandato con

importanti affari Robbèrt'o fluglio, e florauajdo Arjiucrcouo di Salerno, per i|

/to’ Rarrxni/toiio nmiiinrip ?C;ino1ièane.ch'erano vfcitl al ierui-<

fcruieoti.Francan fiatone diB'ittoportò ip/btdati,cdiecileruienti.Guglielmo

de Tot Barone di Santo Nicandrd«l^i aofofdati. Guidode Venufio Baronedi

Cafamaftìma portò 7 fbldaii,c 8 feriH«q)ì'.<joff'redo Tortumano Barone di Jfon-

torooe altri 4 foldaii , e 5 feruicnii. Rrggiero il Fiamingho portò fei foldati
,
e fei

fcrj^ipgti, Boemondo di Bagnano Barone di Sthoc,otto fbldati,6t altriianii fcrui-

CDli.
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enti.GuglicImo djjuttlla^i /bldati,c 6^ruicnt»,rgo Frafcenttcduc foIdatriRic-

cardo Carbonario due foldati,ctrc feruiemi.Pietro Brì/àrdodueJbfdati^etre fcr

uieotf-RubcrroG.urgugiIioQi i aiòJdafi.e ;feiraleiiti«RafaiertoSpèrIidto 14 fòlda--

ti,& ii.ftruicnfi,.Guglielmo Dania ^ (bIdaii.Vgpned’Altauiifca 4dàlda«i,& 4'fcr-i>

uicoti.RajcldijRittramajU 3 fóldaiti,3c.^ icruieati./Guglielmo' dqiaii’igetìi 4Ìòl»>
dati^ 4 (èru iertti. Peregrino di Melfiaz foJdari^c j/emienti . Sicirdo Lombardo-
afoldatiic f feruienti. GiouannìMarchcTano 2foldaiLetrcfc>uienti. Raguldi'
Stntiaoo-x foJdatiiC 3 fcr.uieQti.GugliclmoSioircalco 4{bIdati>c’5Ìcru/enri. Gu-
glicJtno Gallipoli X fojdati,ex fèruienti. Painaldo Tagliabolco x foldati ,c x (cr-.

uienti^'riFpinO di Gfaulng x fòidati 3 /cruicotb.Aieirandro luglio 3 ibldari

.

Ferraxzano di Venufa x rftldatiiC'3 reruienti»GHglicImodi Leontino x foldari.Ru

bc inilèako vn foìdato ;EKad i Solauo vnfidato. Guglicimo PerolJo,&Tu-
alla isdòldadjdcxofcruicmi. '.A

;

•

Tutti coRorofurono Rarouitch'baueuanole .darontc io Bofottfo del Regno di

N>^.p.óilijlpttpppRrall’vlHcio di Comeftabiledi queIRegQO>e piùfe ne leggono i

.

feguenti’. ...

^GJtgJielmo Malerba portò fèco x /bldauVe ^/èruieoti. Errico Ligregni x fol.

dacke^ifecuienti.Raul di Alamagno 4 foldati» e4;fcruieinthFiecto Principato x
foldati, e ere icru lenti. Vgonelo Gatto xfbldan^ng/er.uicott. VinfredoBoneilo

vn foldato,e x'ièruicnii.GalgaijoGrifeo figlio diGiofdaajQ>xibIdatiier3 (èruicnti#

Riccardo .Griko x foldatijC. 3, ferujenti,Guglielmo: CSbrono, vn Ibldato. Berardo,

RerlcAtoni x lpldati,e 2 re.r.uieati.SimonediParienico x foIdatr,éix feruienti*

gooe Bùqc^O'X foldati,c; 1 feruicnti.BrilianoSebitradeovnfoldatO:. Giouaoi Tra
ualliach x/<>ldati,e 3 feruiéii.Galgano d'Altauilla'x lòldati,etreierttiénti» Rug^ ^

gkr.O>figIi<^.diGrro Ru^b^ 4 fol datile 4 feruifoà GoifredoCoIurobcllo vn folda*

Gaiia vn roldato^Sanfone di Barolox ibldatbe 3 ferufeoti»

Qi^jai furono Raroni di Bari, c feguiremo à qucìdfil Contado di Grauina l ...

.

llConteGiliberto di Grauina portò con eflblui 18 (bldatt,e iSferuiemi, e

peri, kndi di SpinazzoU) c Piorcoza 8 iòldati
,
per il feudo di PuIignaao,eGra-

uinaaitrÌ2 4folda.ti.Antenored'Altogiouanni xfoldati.Riccardo Cibrono xi fol*>.

datùGuglielo^Q.Trigarico.Gugliclmo Malafpero,pRainaldodi Bclcampox fol-

dati.^ccardo di Grauioax foldatr.Guglielmo Pittar/a vn ibldato. Raimondo

% focati. Go^edo Francauillai foldati. Miefiro Rofinoxroldati»Nicoiòdi Brab

in compagnia del predetto Copte diGrauina,conduire ix foldati «Similmente^

Guglieimode Garreis i4.foldari ,c 8 leruicoti. Ruggiero diCaiua ix foldati ,

e

I X Ìèruienti,Maiteo di Tito 4 foldati ,
e 4 feruìenti. Agireimo N. 4foldati

, e 4
feruienti, Ruberto Pietraperciata4roldati,-e 4Ìèrpiènti; AleBàndrodi ^arfifo

Vec^ihio 4Ìòldati.Mandò|a Marchefa Filippa di Grauina altri 8 Tolda ti. : .
;

. . i Baroni del Còtado d*/3ndria,eh andaronoin queRoferuiggiomilitare^furo»

noi! Conte Berteraimo d’Andria,il quale portò fcco 7X Ibldati» C x.90 /èfuieoti

,

Guglielmo Rapollcno’ 3 lb|dati,GuglielmqCibrono 3 rQjdati41 Principe Ruber-

to x.foldati.Dapc fé IV, X (bldati.Giordano di Napoli X IbldatuGixcomodiNapo^

li fupfratéiio x.foldati.’RubertoFan'e uiuo 2 lbldatid<oggicTO;iy.vn foldato.Rug

giero dlógiano x foIdati.GuglielmoMarifcalco. jt/bldati . Giottanni, di.l^car

tox foldati. GolfredodiPaftenico tófoldatù
j

•
• à t,',-

I Baroni dei Contado di Conueriàpo furono i/cgueptu

Riccardo Maletta andò con 8 roIdati.R.uggicroFiamtngO fltrì 7 fgldati.Ric-

cardo di Roto 8 foldati.Cirinod*Àndria 4 foldati Bcringariodi MifiTapelio 4 Iri-

dati,e 5 lèruientrPaganpNofailc X foIdati.Danele d’Andria X foldativ Ruggiero

Conte diTricario xo foidaiiCoftui portò, altj;) Baroni>.coa)e Tute np>Gnidoaaari
"

' Capria-



XOIlibro IL
•~e cfuta, e doppo peruenne al/a famiglia Modica, da porer della quale ricadendo
c agion di rubdlio^c alla Corte , / ottenne da quella li cafa Moncada, che pure
I a. rocdcfma cofa ia quella fi partì, efò concclTa dal Rè Martino à don Ferrante

.eredia Caualier Aragonere,che gli fuccelTe fuo figlio Gio.Ferdinando,che con li-

za pofciadel Rè Alfonfola rendè al predetto Guidone Caetano; cofiuibebbe

nnoglic donna Lucretia Barrefe,figlia di Gio: Battila Baron di Miiitelio, con la

lIc procreò fcdeci figliuoii,cinque n9afchì,ed vndeci femine.Il primo fò Pietro,che

r^rigiunfc in parentela con don Biafeo Alagona, percioche egli fi colfe per moglie
:>rclia di don Blafco,e diede à quello Elifa&tta lua foreiia, che fu madre di donna
laadamma BraocifortCi però Pietro,dic fuccefic negli Stati paterni,acquifiò di Tua

glie vo folo figlio,nomato Guidone,che feguì ai padre nel 1 5 04,e fi congiunfe in

crimoniocoa la cafa Vètimiglia, procreldo D.PicCro,edonHérico,ìl quale fica-

con rna fignora di cafa Crìlafi, figlia del Baron di Linguagrofia. Pietro primoge-

0 (uccellc al padre,ed bebbe per moglie Margarita Sira|ufa,figlia di Pietro Sign.

la. Terra del CalTaro,c5 la quale fece don Guido,che mon d'improuifa morte infie*

có la madre in Quel gran terremoto Icguito nel 1 542,che calcò la metà del caflcN

li Sortino,mor£dogii la fudetta Mjrgarita,Guidone,ed altri trenta creati di cala,

'lochc lo Srate di SortinOsCCalTafoperuenoero àdon Cefare figlio rccondogenito.

1 feudi del CalTaro, e Didini furono anticaroenceate di Pietro Callaro gentirhuo-

» Siragalano,c‘hauendo morto fenza figli, gli fuccefie Anfelmo Spad ifuoraCaua>

r Mcffinele fuo firctto parente nel 1347,1! quale pu. c Regali fuo figlio nel 1420,

ofluiil figlio Spada Spadafiiora nel 1453,3! quale il figlio Nic >iò,chcdoppolafua

>rtc,e nei 1 479 nè prefeil dominio fuo figlio G10.M icteo,agnfr}minato per la madre

Moleti , nondimeno perla morte di cofiui lenza figli Aia zia Margarita , figliadel

ietto Nicolò Spadafuora, fuccefie al nepote ne! 1492,e fi caso con Pietro di Sira-

fa gcncil'huomo Netino ,
pet la cui morte pofeia elli le nè inut IH nel 1 5 1 6, e dotò

I^alfaro,c Didini à Aia figlia, chiamata anche Margariu,calata con il predetto Pie-

> Gaetano,che prefe rinuefiitura nei 1 5 1 9.

Don Celare dunque Signor di Sonino bebbe per mog’ie dón'Antonia del Bofeo»

ella dei Conte di Vicari,coo la quale procreò tre figliuoli,don Pietro, don Otrauio,

ion Fraocefeo , ed airrc tante femine , donna Melchiora, donna Laura moglie del

tron di Siculiana,e donna Leonora,moglie di don FrancelcoMócada Baron diTur-

nei, la cui forcliaparimenteprcle per marito don Ottauio Caetano terzogenito

don Cclarc.Don Pietro,primo genico di don Cefare,bebbe per moglie donna Gio-

tnna Moncada,figlia del Principe diPaternò,con la quale procreò don Celare, ebe

primo Marcheledi Sorcino,c pofeta bebbe titolo di Principe del Cafitro; cofiui Ai

)norato,oltre T vlfido di Srraricotodi Mclfina, e di Pretore di Palcr. per io fpatio di

i volte, anchede primi carichi del Regno, perdfer fiato Signore di molto fapcrc ;

>0 Fra ncefco,cbe moli con lode di fanticà nellacompagnia di Giesù , don Fabritio,

>n Biafeo, dona* Antonia moglie di don Gafparc lo Porto Baron dei Sommatino, e

>nna Lucictia.Dal Principe don Cefare dunque con la prima moglie donn’Anna di

ragona,lorciladcl PriocipediCafieluetcrano,nè nacque donna Giouanna , chefù

ogiic di donSaluator Requifens Conte di Buficma;cou la feconda donn’Anna del

a fretto,foreiia del Conte di Ragalmuto,procreòdon Pietro,donGiofcfifo,donGIo-

inni,don Aleramo donn’Aotonia moglie del Duca di San Giouanni denn’Aldon-

!,donna Hippolita, c donna N.le quali viuenoncl monaftero loro in Sortino.Don_*

ictro fi casò con donn’Antonia Saccano vedoua del Come del Cornilo,con la quale

rocrcò doari*Anna, hoggi moglie di don Ignatio Mócada,e dónaTfaeopatia, bog-

i vedoua del Prìncipe di Paccco.D.Giofcflfohcbbc per moglie donna Ifabclla Bardi,

xMaftro Antonio,eoo la quale procreò don Celare,don Luiggi , c donna N. viucoti,

Cc che
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j«2, T E A X R O CE E N O li O ’G I C O
eòo cimpie foldati»C;Ì icriucntì.Gi|»berto diMonfei»af(rohcj6 iòJdati,

e.ioicniienti.GagIic<aioMooacd"i.foldati.Gionaunidi5pinofa rfoldat/. SteCi-

no DoriàsodÒlui folo.ll^efcouodiTncirìo.pérgìi feudi mandò ^'o fendati >

C.50 reruieatr.SinvIm'ente’flcjringaf/ó.djCiiòaltri Sifòldaii.Hiccardtvtìi Santi So*
fìa 7 foIdatfjiAjmótfi e A/..3 ifòldfliùa iaTerui(^iiti«Gl6i*f6^<Ì» Glorio fa i'folda^i^Gn al'

diho^Jj Giofa<9/oJdàti,er,i oferu5Ìcori*2r'iióaiiarojC2kf^f(1i:* faldati.'GtìdVeco Tor‘
tainano^i icldatuGcglfcimo Monacori-fordaiKC

j feruienti. Vr/b di Liori a Solda-
ti i .Bcrnardo'idt biori a iòldari'.rbcoDè

, eDauichlialaroftèCad1marÌe#i R«g»; 2.'

foidatiV^i: t olUnÌLA j » .-jI -;C " cr '

. -C^cjdrMaatePcIo/òfiirdnòftabcrio diJSclcàrnpocOh due foldati; Giordano
diJTncaKo xfoldati .Guglie Imbiffìilopra vnfojdato.Aleflandro’fictfa<vfifolda-

to.L'a'mbèrrO'Rima^indòégliimedèfiiaio.Giouaani RòfTo io foJdatìie 40^?ruic-
ti.GuglielmodiCieloafoJdatije^feruienii. G u gli trino MifTanelIo 1 /bidatf, o
4'feruicri\uAik(raodròGal1tpry}i.3 ^òI(!^ali,c.4 feirùieoti: RubcrioPieti?ap^^
^-fòIriatijc'ó kraiénti.GaiboHé di'Bèlmonte Sfoldan'. Ruberto Còroici iToldatu
Guglielmo Altogiouanni 6 fbldati,e 5oreruicnti. .1 .3

.11JSaponidrNIcnitcCàuìofòfuTÓncGagii^ di ro,e portò fecO ¥8 ibidìti,

e

a’ofèruicnti.è moit*alrri flaroiiiiche per breuàtà tilaiciano, per cagfODe^hc fono
nomiDa'tidiidprVpefaltrifelidiw,-^:- - . . i ) v • ‘

!

••U jSuroiiidel Còótado di Lecce delGonteTan'credp) figlio del Rè Ruggierojcon
tutti- iiuoiieadfi llGonre-Tincredó inandò 20 foldati, e 40 feruieati; Amardo
Gu aranda 4 fddati. Ruggiero Buecbello 4 foldat/.'Rainaldo di Triuèto a foldati.

Riccardo Pifànellò a foIdatr.Thomafo'ManiicàlvO zfoldati. Stefano Fllcone a

fbid^i.Goido Mondo N.a foldiri.Roberto di Araboc 2 foldati. Amooc dì Bo~
no/èdolo' 3*fbidatLIozzolino dtTora } foldativRuberto Guaragnaa roIdati.Saro*

lo di Caruigoa '3 fcddati.Rub’ertò di Maifafra a'foJdati. Ruberto ’Bicot a foldati

,

Riccardo Bifcalrdò a foldatùGu ciodi Barolo4(bidatì.Gcrardodi Brittuno4{bl-
datì. RauliV.'d foldati.'- : i' T ^

-j Quei d ;dftunòforonoGuibcfto Campaiiiuocon vnfoldato.Thòmafodt San^
GioUirnijico'ii iijfoldàti.'Riccardo-Guiicardo

3 foldati. Ruberto Muftazzò'6 fol-

datuPcTtgruio /V. S foldati Guglielmo Graflò 3 foldati.Riccardo Caino a ioidi-
ugbeltnO'Miltf tra 24 foldati,e'3oforuienii. •

• »

«^•Miparfou’crcbiodi/criuere turtii Baroli j feudatari) dcFRègno dÌNapoH)Ch'in
t^uenucró ró-qm feruig:o militare, mentre non Te ne leggono più dc'nofti'i Si-
Siliini,c haUeuano feudi in quelle partijma fègUirò il mio tema in raccontar ìpro
grcIìì'delMfdrtiiglji Bngiió, pct: lacuale io 'mi moffeàferiucrc i prcdctti;aCcio-
clieogn’yno cOttofoàquaniO'Hitt^à nobile,ed antica in Sicilia; .'-'iu *

^
Sqiàriirouato\iucrnobilfnente,fott reggimento deirimpcrador Fédtì-ico

-l'I jGjtot'tà'BUgliofoo Percettore nella Prouiiicià dì Calabria citraj^^ònde^io' prò»
-fuppOògoqti^ib' efferfiglfodél prède’co /Jleflfandro Bugilo, Barone d*a Icoti i feudi
^in Bofb/itOjfottè rRcgi AFòrmannM del quale fii Liotta,che fiori fottoilRc
-Maiih’fi'dO'dJSiC'ifia , il quale procreò à Lodoulco

) che per Tuoi foruiggi alcan-
"iòcérridritn foiirarRforatimH^del Hè Federico 1 1 nel 1334. Coftui fù padro
-d vnàUfoiLibtfa^gcntil'hubthOderRèFcderrce 3,che procreò àGiouSni, il quale
per Tuoi feruìggi ottenne dal Rè Afmino nel 1399 il feudo del Burgio .

"

' ’ padre di quelfamofo,e chiariamo
hel'Latino Idioma PulHonejnacquè coftùi in

‘MiDcK^frfaùciulloandòad^iabbarne città dclI AIicatafottoIa baiìadelBa-
della Bifàfafao^zio, e'di Virile'età fi casò con PernaLaDdolina,che «li generò

due; fialHjolpniarchir Aliotta Gànonico,' Decano della Meirdpobdi'^Méfiìna
•

’ ed Arci-
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Teduft,€ doppoperucnnc al/a famigiìa Modica, da poter della quale ricadendo
r c agion di rubcllio'ic alla Corte , 1 ottenne da quella la cafa Moncada, che pure
- la racdefoia cola da quella fi partì, efòconccfladal Rè Martino à don Ferrante

1 eredia Cauaiier Arigoncfe,che gli fuccelfe fuo figlio Gio.Ferdinando,che con li-

izapofciadel Rè Alfoofo la rendè al predetto Guidone Caetano.* cofiuifaebbe

r moglie donna Lucretia Barrefe,figlia di Gio: Batcifia Baron di Militeiio, con la

ale pi ocreòfcdeci figliuoli,cinque mafchi,ed rndecifemine.Ilprimoiù Pietro,che
rongiunfc in parentela con don Blafco Atagona, percioche egli fi tolfe per moglie
.'orella di don Blafco,e diede à quello Elifabecta fua foreila, che fu madre di donna
lladamma BrancifortCi però Pietro,dic fuccefie negli Stati paterni,acquifiò di fua

>glie vn folo figlio,nomato Guidone,che fegui ai padre nel 1 5 04,e fi congiunfe in

icrimoniocoa la cafa Vèiimiglia, procrcado O.Pictro,edon Hérico,il quale fi ca-

con rnafignora di cafa Crifafi, figlia del Baron di Linguagrofia. Pietro primoge-

to fuccefie al padre,ed hebbe per moglie Margarita Sira^ufa.figlìa di Pietro Sign.

UaTerradelCafiarOjCÓla quale fece don Guido,che mond’improuila moicc infie>

e có la madre in aucl gran terremoto feguito nel 1 54 2,che cafeò la metà del caOd*
di Sonino,morédogli la fudetta Margarita,Guidone,ed altri trenta creati di cala,

rioche lo State di Sortiao,eCa(raroperuennero à don Cefare figlio fecondogenico*

I feudi del Cafiaro, e Didinifiirono anticamencenre di Pietro Cafiaro gentirhuo*

3 Siragufano,c‘hauendomorto fenza figli, gli fuccefie Anfelmo Spad «fuoraCaua-

:r Mcffinefe fuo flretto parente nel 1 547,1! quale pure Regali fuo figlio nel 1420,
:ofluiil figlio Spada Spadafuora nel 145 3, al quale il figlio Nic lòjchcdoppolafua

orte.c nel 1479 nè prefe il dominio Tuo figlio G10.M itteo,agnominato per la madre

Moleti , nondimeno per la morte di coHui lenza figli fua zia Margarita , figlia del

detto Nicolò Spadafuora, fuccefie al nepote nc! 1492,e fi caso con Pietro di Sira-

ifa gCQtirhuomo Nctino
,
per la cui morte pofeia ella le nè inut Ili nel 1516,0 dotò

Calfaro,c Ordini à fua figlia, chiamata anche Margarita,calata con il predetto Pie-

3 Gaetano,che prefe rinuefliruri nel 1 5 19.

Don Celare dunque Signor di Sonino hebbe per mog’ie don’Antonia del Bofeo»

rella dei Come di Vicari,con la quale procreò rre figliuoli,don Pietro, don Otrauio,

don Francefeo , cd airre tante femine , donna Melchiora, donna Laura moglie del

aron di Siculiana,e donna Leonora,moglie di don FranceicoMócada Baron di Tur-

irici, la cui forcllaparimenteprele per marito don Ottauio Caetano terzogenito

I don Cclarc.Don Pietro,primo geniro di don Cefare,hebbe per moglie donna Gio-

inna Moncada,figlia del Principe di Ptternò,con la quale procreò don Cefare, che

I primo Marcheledi Sorcino,e pofeia hebbe titolo di Principe del Cafiaro-, coflui fu

onorato,oltre Tvfficiodi Sreaticocodi Melfini, e di Pretore di Palcr. per lo fpatio di

i volte, anche de’pri mi carichi del Regno, perefier (laro Signore di molto fapcre :

on Fràncefco,chemoii con lode di fantitd nella compagnia di Giesù , don Fabritlo,

on Blafco, donn’Antonia moglie di don Gafpare lo Porto Baron dei Somniatino, e

onna Lucretia.DaÌ Principe don Cefare dunque con la prima moglie donn’Anna di

iragona,lorciladel Prìncipe di Caflelueccrano,nè nacque donna Giouanna , chefù

logiie di don Saluator Requifens Conte di Buficma;cos la feconda donn’Anna del

fretto, forella del Conte di Ragalmuto,procreò don Pietro,donGiofcfib,donGio-

anni,don Aleramo donn’Aotonia moglie del Duca di San Giouanni dcnn’Aldon-

a,donna HippoJita, e donna N.le quali viuenooc) monallero loro in Sortino.DonL_»

ictro fi casò con donn’Antonia Saccano vedoua del Come del Comifp,con la quale

rocrcò donn’Anoa,hoggi moglie di don fgnatio Mócada,e dónaTheopatia, beg-

li vedoua del Prìncipe di Paccco.D.Giofcflfohcfabe per moglie donna Ifabclla Bardi,

M altro Antonio,con la quale procreò don Celare,don Luiggi , c donna N. viuenti,

Cc che
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toì teatro genologico;
cbe>per la morte decloro pidri innanzi Tauo, pretendono fuccedcrc negli Stati i

qnellO) e litigano fta loro nella G.C.Don Giouanni oiori parimeotc Padre Xheatia

e donn'Al tramo anche fanciullo.

Da don Fabritio^e donn'Emilia Mócada fua moglie,nè nacque il viuente don Pie

tro,chccon fplédorc nobilmente viue.Doo Blafcopariméteficasòcondóoa Uàbefl

iMorriychegli generò D.Pietro Thcatino,D.Fabriiio, don Giouanni,c D.FrancefGa

Ritornando a'defccfldètide gi’altri figli del primo Guidoac>$igaor di 5ortino,di<

etimo,che il fecondo genito fù Dieco Gaetano, il quale fi caso in Leootini,e fece pa>

rentcli coi Antonio Buonaiuto Barone di Orcino,pcrlocbe diede a quello Tua for dii

Coflanza per moglie,ed egli fi prefe Alfia foreliadel predetto Antonio, onde fegoi,

che doppo la morte del cognato fenza prole luccclfc in quella Baronia nel 151 5,hi-

1

nendo priaalcanzato la Baronia della Terra dì Vicari , come bcrede di Bernabò ho

XiocircaU 1489. Hebbe coftui vn figlio, chiamato Guidone, che morì giou:nettoia

l^ontÌDÌ,ed vna figlia , chiamata Lucre{fa,che fi casòcon don Celare Lanza,noadi-

meno egli, auìdo di gloria militare, s’impiegò àVeruigi dcli’lmpcrador Carlo v, dii

quale oltre molti donifù eletto cauaiicr del fpron d oro . Don Biafeo , figlio 1 1 1 deh

predetto Guidonejpcr le Tue virtù letterali, fò promoflb nel Vefcouado di Malta irLj

tempo, chela rcligioD Gicrofolimicaoa era in l>'do. llquarco figliodi Guidunt^
Antonio Picriche fi congiuofe in matrimonio con la cala Paternò nella Città di Cr-

taDia,e procreò Dario,Ccfare,e Scipione.Bemabò,v figliuolojpafsó in Italia,e miiitò

fottoil Capitan Profpero Colòni in fauor dell'lmpcrador Cario v; mi, elTcndo (Ikj

piefo con quello in Villafianca daFranccfi,fi ricattò c5 Tuoi propri) denari; perlucbe

fù pofeia eletto Maftro di Campo nel 1 5 14 di mille cauaIli,col quale h onorato gridi

acquifiò; egli doppo il Tuo ritorno prele per moglie dona Francefea, figlia diGuglieP

ino Daniele Baron di Caniccattini , con la quale procreò don Alfonfo , don Bartolo-

DICO,don Giacomo , don Francefeo , c don Vicenzo : però i due virimi morirono fenzi

prender moglie. D.Giacomo procreò don Gio/cifo, che fi cosò con dooita N. fi glia di

Bartolomeo Grimaldi. D. Bartolomeo parimente hebbe per moglie donna Ramon
detta di Aragona , che gii partorì don Francefeo cafato con donna Elifabetca Ferro.

D. Alfonfo hebbe per moglie donna Violante di Ancona , la cui famiglia era alfa!

chiara,e nobile in quei tempi,con la quale generò don Bernabò , don Altbnfo , e don

Carlo, che renuntiò il fecolo,preodcndo i'habico de’Cappucini . Bernabò hebbe per

fpoglie donna Geronima di Perno , figlia de) Baron di Fioridia , e nè nacquero doo

Giulio Cffare Dottor di legge,doo Domitio Dottor in Theologia,c Canonico della

Catredale di Siragufa,don Honorato anche Leggifia,don Octauio Padre della Com-
pagnia di Giesù, don Cofiaotino monaco Cafiinenre, don Paolo anche Giefuita , don

Alfonfo pure Giefuita, ed altre duefemine. Il predetto don Alfonfo, figlio di don Al-

fonfo,e di donna Violante fudettì,fi casò in Noto co Leonora Grillo, figlia del Baron
di Moriella,e tiene con quella molte figliuoli.Nè fiorifeeboggi di quella chiariSna
famiglia il Principe del Caffaro , il quale , come habbiam dctto,è anche Marcbcfe fi

Sonino,Baron di Monifleri,di Bamini , di Cafalotto, di Sant*Andrea, di Chiufa»cdi
molfaltri feudi,e tenitorij,dc'quaiiaè caua per anno 2 5 mila feudi.

L'arme che fpìrgaua antìcamfte quella famiglia furono vn feudo diuifo in quattro

quarti,io due quartidue campi diuifi di fopra d’argcnto,c fotto rofloic ncgralt ri due
quarti nclcapo di fopra roflb,edi fotte d’argètore doppo s’aggiunfcro per priuilegio

«ntichilfimo tre Pali rolli d’Aragona.Però per i'identiti che ha quella famiglia coio
quella d’Anagne di Roma fpiega vn feudo diuifo in quattro quarti , cioè nc'duc di lo-

pra nella delira due onde azzurre in campo dbro,e nella finillra vn Aquila d’argento
coronata in campo azzurro , c nc’duc quarti di fotco vn Aquila fimilc à man dell ra

,

Cd «Jerc due onde a man finillra.

della
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>rlncipedcICairaro,perlaparcDtela,ciiaucuacotti Principi Caetani , Duchi dì

Sarmoneta,pcr cagion del primo Pietro Gaetano*vi aggiunfc due Aquile biachc ,

io campo azzurro>ccme fi vede dilbpra. Però fra iCaualieri Gierofoiimitani ri»

trottiamo Fra Mattheo Gaetano riccuuto nel 1469.

DELLA FAMIGLIA
CAPAR E t L t.

- f

uca

I difi*e nella famiglia Alcrtìo il paflagio dà Roma in Sicilia della fa*

miglia Gafarclli- Muiio fù il fuo progenitore in Galtagironc , oue U

Viri casò con Giacoma,figlia di Giacopino lofparofa , ed alcanzò per ca- zafco,

gio di dote molti teniméti di terre,c dal Rè Federico per luoi feruig»™ fi il feudo di fionilla»ò Bonica,che poi lo yedè à Mafredo d*/4lagooa.

Ne nacque da quelli Guglielmo/amofoleggifta in quei tempi, che {«^diuerfo

volte Giudice della fua patria,hebbe per moglie Leena, figlia d' Albirolod Albi^ro

lo , e fuccefle ncYeudi di Fraocefeo Saggia ,
principai Barone di quella Gitta • luo

zio,e procreò fei figli mafchi,dfuiio,Albirolo,Andfea,Aotonio,Pietro,e Francc»

fco.che per cagion di matrimoni j,piantarono le loro tamiglic 10 Caftrogiouanni

,

Vizzinùc Modica, daquall intendono,! Cafarelli dif^izziai viuenti, denuarno

Antonio,che vific in detta Città con grido di gcntirbuomovirtnofo, cricco nel

i«oo,emorlneli5z8.eneinni^ni:arÌo'de^emfiertdirarijfiveggonoprcdiM^^

dite,fchiaui,ecaualli,chiaro fegoodi nobiItà*,e cosi fi mantennero.! fuoi figli,Gio-

«anni,e Pietro . Vito Gafare IH,oltre effer fiato molte vpljc Capitano , c Giurato

della fila patria/ii Secreto,ed hebbe moltMtri honorau carichi.Viffero della me-

defma guifaGiouanni, parimente.don Giofefib, figliodcj predetto Pietro, cgcni»

tor delWor don Filippo,c del donpr MicherAngiolo,fhe viueno , oltre 1 can-

ch'ucotf grido di virtuofi geotil’huqmlni in queliaGittà. l.arme di quefia famiglia

fono vn’Aquila nera in caropod’oro^efotio,col cat9po4tudo,vn Leone d oro uu

c.ampo foffpnclla deftra,e nella finiftra vn campo diuifo per trauerfo roflo,ed oro.

V» . e'i.fi'i-ì I ^ ^ I LO * V ' J ^ ^

»

iù y ' «u >
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(jIQ Caggio’ gcntirhuomo Tedefeo milito lotto rmcocfmi . ;

' f,Regi,efù CaftclUn del Palagio di Palermo, il figlio luca

.. t ,1 j

J«*?yicl4lcaifial4Òdirietro>ligiio,Ofiiprimo '

tìaUrigentil’Muomini fiorirono oellà medcfmaCitià di^uefta fam»glta > ouc fo.

pri^^ichi di quella^ non pancò.mai

inoriddAcgno^Xcfemprenobili coDgiugioacnitmatfiinoniali fecero. Fra i Caua-

beri diMl^ftÌe^e|di F.LHoa Caggio,ricctttttojiel 25ipo,e l'acme fono vna Cro-

ce 4roflàj con vna ftella folto, in campo d argento.
a « hFL.'
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DELLA FAMIGLIA

Canceìl*

I{egdtdet

to anno f
73*

Capobrt'
uintltrat’

tatodidet’-

tofcHdo.

RETEKDEia fàmiglìa Calafcibetta haocr hàiid td àtìtTcaòt^toe

“dalla chiarifiSma famiglia Cor!conc:aItri parimctìte d'vo amico Ba
ronc,chiamatoAf.dìCaIàlcibetta,chc Borìnel iempo dcirinuitio

^Conte Riiggieroj nondimcnoncdalVDa,nedaraltro /èrieaJcu&a^

habbiam poffutotrouare, bensì iò voa Icitera'RcalcdiEcdcrico

Il arcgìffr^rain Canccllttianel Regiftrodel 1 5^7,foglio iSi H legge

Ciic9n^<ieratis/attjgrattf^& aictptu/nuit^s ,
qutdi RaymMàùs df CalaxihtttaytM

ter de Ccflèeno. ^iui ^c^ery de Carieone Baroni Cataxibeette dé Pldtiàrjàmi deuotus

mJieryt quel che fcgi^t . luttauia per alcune diflRcultà , è diuerììtédi (critturc ,cd

il noohauerritrcuato da colloro fèrie veruna genologica,per raotichità dc’ccm-

pi, fcDza pregiùditio della famigUa,circa] fnoi antichi prìncipi/^rq^|3tà, ragio-

naremodicoloro,chc propinquamente habbiam con chiarezza eilnosato. per-

ciocheGio./lodreaCalafcibetu vifTene’tcmpidcl Rè Alfonzo con fplcndorcdi

nobiltà,parimente i fuoi figli GiróIamo,e Matteo. •
*

Procreò Girolamo àGio,Andrca>c*hebbc concefTo il feudo della Montagna^
de’ membri delMazzarino nel 1 scarne! quale gli fuccefTe il figliò C?irolàmo,cht-!f

s'muedì pure del feudadìCaflro rodo » fi prenarratò*Matreofù parimente pro-

anoflboc'prjncipali carichi dellajua patria^Piazza^ed hebbe per. moglie Erance*'

fea,figlia di GMamoPirrone, per laqualé'aequiffó il feudo idi Cutumino nel
^

• •••
li'

.

'
' Qt^dftofèudo fò anticamente dì Riccardo di Cutiimino Caualieróv che dopò

la fua mQttèfgiì rurcefrcilfigliopoftumoimii Tttton‘,per vtiltà,vfderonoilprc*

dettofL udoà TlmotheodiSalonia di Forh’ngo «bab|fater di Mefifioa> è Giudice
di quella nel goueroo del Rè Lodouico.coftui lodopò'ad luahia fìgiuy moglie^
d'OliuefdiP’rotoootarOjcheglttoccefi'eiifiglioGlOtjaooivChe premorì alla ma-
dre feni» berede

,
perlochc èli» lo lafciò al Dottor MatCfodi Pirrone fuo nepote,

cò la Bagfi]a,e Naufragio de) marediM ilazzo infieme»/ quali polcia il predetto di

PirroncfdiuideodoJbdìcdèà Giacomo CaRelli^lèggiha della medefma Città
,
fuo

... nepo-) .
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Capobreui

ndtraua~
to diddlQ
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r

Bepoté,iprfdétth£agIira»eNaufragió,di Mflazzoill^ualcgrhebbe cónffrmati nel .

X4o6.l^efò il feùdo'di Cutuminole diede ài DoftoV Francerchioo>Too figlio , dhé
glifuccefle’i! figlio Antonio nel i479,edà lui Tuo fratello Matteo nel 1480. Co-

'

ftuiprrocrcòGiro!'amo,che/ène inuefii nei i498>mà pofcia con Matteo fuo figlio

lodolarònoalià predetta Franccfca,mogliedel predetto Matteo di Cai a feibetta;

Gonfeguì parimente Matteoilfeudo,giàdetto,della M 5tag0?,oucr del Mar-

cato,eh era fiato primieràmente di Ferrello di Modica,dal quale poi peruenoe à

fuafigka Agata,mog!iediVafiàllodi Grauina>i quali infieme lo venderono àMat
reo Spinello di Piazzàjpcr prezzo di onze loeo nel 1503. Quefti per decoro

del matrirnonió-ne fè donationcà Giò. Afidréa Calafcibetta, e !Landolina,fuo

nepote,-pergrarti di Notar fiartoiomeoBucccrio nel 1504, al quale feguironoi

Tuoi pbricrfjàoè Girolamo Baron diCaftro‘rÒflb,oucrRalfo roflb, comchabbia'
dettoieTuOifijcceflbrìjiiebbèanchecoftuiilfcirdo delCapazzo nd ly^fijilcuifi-

glio AntÒninó fii cktio Secreto della città di Piazza nel 1 366,da’q'ualinc perucn-

ndro moleiehiarifiìmi Baroni,che furono promofiìne* maggiori vffici della loro

patriaifra'qualiGiorefib Calafcibctta, cheper hauerfi cafato^con donna Saluà-

do'rà Arb(ia, àcquifiò i feudi di Sabbuci,eliMuni, i quali fono adcflbpoffefiì dal

viuchte donGiofelFo fud B’epòteje i predetti Baroni, con quei di Cuiumino han-

no fiorito fémpreconrplydoridi nobiltà, parimente Antonino,e Giouanni Ca-

lafcibettajche furono i^orit/anni-Gittratidcllàlofopàtria, eparticola’rmente nel

144 regnando finuitio'^Alfonzo,e itrolfaltri caualierl,chc Iclhà propagato^

che per non fàperéi nomì'fi laiciaiioda tanto.Fà ellafinalmcnreperarmc vu Lé-

one d’oro ram|iante,che tiene con la branca vna fpadajnuda in campo cclefte.

,®ELLA';FÀMIGLIA
calcaterra. ..

j V' r.
r ' c ' or.7 t_;t; . . . . . • .

O R R A D © Calcaterra,Barone di Cafirogiouanni,fu vno de*

famigliàridellaReina Maria,e dopò Secretario della Reina-»

Bianda,e là-fèru) con tanta fedeltà, quanto nellentrata , cho
fece Bcfnai^db Caprera, Conte dì Modica, nel caftello Vrfino

diCàtanla’, che pretcndeua congiungcrlì con la medelm«L^

Rei nà.egfifà quello,che l’aùuisò , dandogli fuga per vna por

ta falla del Cafiello,e l’accompagnò fin'à Catalogna, ma egli

per Tuoi ferniogi n’haueua primicramente acquiftato da lei mol.tr grolTi tenitori;

nella ArallcPacchinaJ'^i*-
.

*
'Sutofratdló Antonio s’iinpi'egòa’ferm’ggl del Rè Alfonzo,da1 quaIc,oltrei mpl

tLvfficiihébbc in vita querdiCàpitanoderfia città di Noto ,ed mi ^r^uefta’cà-

gibricfi'casò con la figlia dì Gip. Andrea Garùogcntifhuomb'diqùéllàC^

nrt fbn'o vn monte dargcnto,cnellacinià vn piede ebrn Jagamtóà^t^ìi'cofcia in-»

• 1.

>
•

’f*.'. j

A'-
'

campo rofib.

• - I

-rb ;Orr:c o’O"-. r --uO - -

C ^A *L^
** ^ ' ’

ib -Do . ir.a

V : ì

1

Ib
t

ib -Do . ira . . ..

E’ dèÌÌK^àIcr,bàerCaIcr,itì,%tò^i^ai^^^^ Sicil?a

È’trfwo'MónfeìIiKà Negri,c PiètraOi^bcìli, tfiiff^èfil'hhòmtni ìféì-

la

..I •-

'
I.; . '\'i

•i:i .. 'SI

iwH : »•

L-
Fra Siiki

mdiLe>
tino nel

vita Jet

t^èFed,
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ja mcdcfma Cmà,co

i
quali s’aflentò àlferuiggi del Kè Federico 1 1; dal qqftte la

mcra^gi ^JCompcnfa di quelli , bebbe Annibale la Baronia del Caftcllo, e feudo di SaCa-
ncdedidet logeronel tcnitonoLeonriuo;Fuluio»il feudo di Pancali) cLuca, il feudo del
tìAHìiu^ pozzo nel mcdcfnio Tenitono

, perlochc fi.icruiarono jii 6’icilia de’ quali

Annibale deili Calci (ì caso in MclTina con la iiglia dj Pirro Galifi. capalier

di quella Città, con la quale .procreò Leone., cd Ar.làldo deili Calci, che
per feguire i PàJ<ci,gli tu dal Duca Giouanni di R^ndazzo ,

tutore de) Rà

^

Lodouico , tolto il paterno feudo, per Io quale pofcia.^nnibale,dolio del pre-

detto /in/àldp,dal Rè/>/artino ottenne la Callellania di Matagnfonc. HebbeCo-
^ui per moglie la figlia di Pietro di Bclloc caualicr Ca talano, eh' era venuto in fer-

oigiodelRè Martino in Siciliana cui famiglia viueua chiatillima nc'paefìliirpa-

ni, per tant'huomim illnftri c’iL^cua hauuto, co;nc lo moftra Zunta,ed altri

(crittori.e q^fto Pietro deriuòda Oximendi Beiloc,chcf ù mandato Ambafcia-
dore del Rè Giaimé x i al Pontefice Gio.xx t j .però fi caso egli con la figlia. ,di Ni*
colò Cafialdo,geDtirhiiomo della fua patria, che lùauodi Matteo Cataldo,Giù-'
dice della Corte Prctoriana,conPantaIconc Stagno,ed Angiolo Mazza nel 14^2,
c i4S8.Con la quale procreò /fonibale,Giouanni,chcluSenatof delia Tua patria

ned 14* SiPd^lRè Alfonfbfù.promofrojn moIi’honoraU carichi perii Regno.. Fù
. cbfiui piogcnitor di moJtigcntirhuomiui , de’quali hoggi ne viuc don Giouanni
delliCalcj,eruó figlio iànciullo,genero di don Antonio Stagno,L'arme 4ellA.*^n*,l

famigliarono vna Imbordata in tre righe d’argemo,efopfa la cimavo merlo con
la.puntafopra la detta fòmmitàin campo azzurro. •

•

, i ; i vri >

DELLA
c A

Cafpare
Sardo nel-

la vita del

R^ Pietro

tiycPeder.

li.

Capobreui
«f/ tratta-

to didetto

feudo.

•p • ' s T > ,

EL difcorfo della famiglia Adamo S’accenna il pafiaggic

la famiglia Caldarera, da iViiano in ^Sicilia, foctolagui

io del-

uida di

-Atti di

7iot, Gio'
vanni Bi>

fa'^a nel

• ' i/.t

' '-1

: - V: •; i 'I

Berardo Caldareraiilquaie s’impipgòàTeruiggi del Re Pietro

primo di Sicilia,iaficme copj fuoii^Iii?ernardioo, e Giquan^
ch'ambedue pofeiafaronQ dal pr^etCP Rè nominati Baroni
feudatari; di Piazza,e Nicolia.il Bernardino hebbe da quello

~ ^ .
ie Baronie di Raga|bigi.ne, cGameiiu» feudi ncI'Tcrritorió di

Piazza,ctiè gl’fiebbe confirmati dal Rè Federiep x i,eglifhcccfrc Ruggiero fuofi-

^lio,che peryuoi,reali Pr|u,ile^j è^hianiatp cpo titqlo.di .

a

.

Procreo còftùi/ldamo,e Bernarìdo, che nella fila 4*fpofiiiontefiamcntaria,dì*
Il jfc eletti fendi de ttifuoifigli,4ando ad Adamo ii-fenaojdi Ragaìbigiof 2

Bernardo ilfeu.dò di Cameuaijche^ifucceifcro nei g.’h ebbero cd^rmati
4al medefòio^^è pel i^^oiperò al pi^deti’Adamogli.fucccfic /iÌda,nxoglìe4fpt^
corno Gmntà>;Baroncd'Aliano»:à’quali fegui Giqnapni Cfiunta loro àglio ncì

. .

'

.
' ''"rru'j

Procreò ceAui ad Andr«a»d|e gli fucceffe nel 1457, cJie pure generò Giàcb-
mo,chc girpremo*,ondagli pèr^fobteftamento,fatto negl’atti di WotarGioua-
nc Bifazra nel r4^,]arciòHetti fcuai a fub'nepote Antonio,figho“di Giacomo, che
gli fucceffe pofciail figlio Gio.Andreand 1508.;;

AI predetto BernardoCaldarera, fècondogenito di Ruggiero
,
gli fcgulncl

Feudo di Ca,memi il figlio A4am9;c4 à]ui<5iouanni fuo figlio,che procreò ad An-
firea;padfC di Filippo , che.>Inu{i5ìW5)ct jtcufi|o nel r482j» al quale /ucccfic il
. . ... .. ..... - . ... .. ,
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fratello Gio.Thomafb,chc procreò ad dntQnìa#chepj*efè iifeadooet iyÒ4. • .

DacoftuincperucnncGio Pietro Caldarera,t:hcTucccire nel tnedermo feudo
nel » 5i7.procrcòcoftuiG»aDQmcnico,che*pcrIamortcdd padre» sinuedì di

quello nel i syi.iJ tìglia(?io<èdoparioicote,pef la morte del fratello,fc^uì nel me
dcfmoacl 155^ .*

.
-

.

f

Proaeò il predetto Giolcffb à Francefco
,
che fuccelTe al padre ìq detto feudo

nel i5S4,é fcD'ioueAìparìmeoteoel lòai.noodiaieooqueda&niigliàlìaue liato

progcoiincc nella medefroa città di Piazza di molti gencil’imomÌQi, c’hanno vif-

fuio con fpleudore di nobiltà. Fà ella per arme

DELLA FAMIGLIA
* I

* '
.

C A L T A G I R o N E,

raccontò l’orìgine della famiglia Caltaglronene’noflri Raguagli
cirS^,trf-

Hfdorici del Velpro Siciliatio,ooodimeao,per compir il trattato di ^ vita del

Iciilàrà biiògnodi rcplicarlajdico d»nquc>ChcUfttO progenitore fò ni»f.Fe<4

Guido,virtuofogentirhuomo diCaltagironc,cSecrcurio deU’Im- *'•

pcradorFcderico 1 i>àchicgliq?crlefue rare qualità, fu molto ca-

ia fodisfattionc de’lèruiggi alcuni feudi,c molt'vftìci;,non pbcolu-

cro/ì,c didignicànclflmpcrial Monarchia, péri quali egli fra poco tempo per-

uenne ricchiinmo,edelU oiedefma guilà.>lafciò i fuoi figli Perdtco,eGiouaooi.

DalPerottone nacquero Gualtiero, c Guido. Gualtiero.fò vnode*principaIi Ba- deUacìttà

rooi del /uo tempo,c de’ quattro Bafoni>che furono capo della congiura del VeC
prò Siciliano coatra Fcaocefi,che pofciadalRè Pietro primo' n’àcquifiò rulficio

p j u
di Gran Canccllicrodcl Rcgoo,Ia Signoria di Giarratana,edaitri i^udi , benchc;
poi gliperdè nella rubbdIione,ch’ci lécccontra ilmedefmoR^. . ,

. . j

Procreò coftuiàPcrotto,cGuido,chcfàpadrcdiGiouanni,ifquaiedal,Rè Fe •
'

dcrico li fùpromoflbneirvfficiodiPrelorcdiPalcrmoncl I5 Jo,ci3^8ì* CapQbn-

edhcbbcla Baronia di S-snroStefano.e quella di Vaileionga,chegli fuccdrc il fiy

glio iVicoIò,padre di Giouanoi>ch’èannouerato fra principali Baroni della città

diSaccanel ièruigio militare del Bè Lodouico, ed acijuìBò il mezzo fèudo degl';
*

lmbaccari,il quale era Batoprimteramehie diEoricodiBio^, perla morte|di

Guglielmo di Gangi,e d’indi pcruenne per compra alla predetta Barbara filari

dita,edalei,Io ricuperòStefaQoB{ondodiMalta,chegliiorolfeil predetto Qio^
uanni di Caitagirone fuo creditore di ooze ioo,i{ quale Io dotò àfua-figiia Fran*

cefea,calata con Giacomo di Cardooaìda colhii peruenne Nicolò,cbeferui al Rè
Alfoozo neiracquido de’Regni di Napoli, ^e per la madre , che fù Fiore, figlia

di Federico di Federico gcntirhuomo Sacchitano,e di GaodoUà* Perollo , conlè»

gui, dopò la morte di Giouanni fuo padre,moiri beni dotatile gl’iÌQtrotti della Spi

uo?cia4i Palermo; hcbhe per moglie la figlia di SimQaePolizzi d'AgWgeBtO],Ba* P.
rooe del feudo di Burraiti. - - V .?. *;

’

QgefiofeudQèpofioaellivalled*Agrigeoto,efàdi Manfi^edo Calcena della Capt^mU
medefma Città,e peruenne anche al figlio,chiamato come il padre, Man^edo, il neftrét.tii

quale mori fenza lafc/ar prole,perilcbc il RèFcderlco loconcelTe à Simoue Poliz-

zi gentil'huomo di Agrigento nel i374,niàhauend<^coHui dtftaccatodallaBeal .V;;,.: :

.

obedieoza,adh'erendo à Guglielmo Ramondo Moncada, il Rè Martinojodiede

à NourVitalc di Fiklìo della medefma Città nel t399> nondimeno haueodoli

•, ricon*

V «imv Vi# Ta

ro,en Ottenne
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riconciliatocol ficai predetto’PoIizzi hébbe reftitutionedcIpredifitofèudojC fi

lótnrfeoz'ahaoeiJafl-krafigho mafchioiondciJKè Martino Jo diede,à S/gerio

di P i: rcporui/àvche litigò alquanto rem pojcosi con A?icolòdi Caltagironc >,chc-#

Jx^preiQdeua per rag.on della moglie, figlia del predettoSimone » come con Pie-

tro Polizzi, fratello del Simone,e ne riportò Tintcnto /à chi fucceflTc il figlio Gio-
DÌun»,ciic:feriJrcoa fupremi carichi il Rè Alfonzo.

oTQuelliPaetro Polizzifùpadrcd'AnroniojChe fù Secretarlo dei Regno nel 149 j
che procrcò'i.pietro Pauio Lcggtfta.- il quale anche h Vicenzo ,e coltui al dottor

don iVicolo,che fù padre di don Gafpa rei! ei predeuiiprocrearong molt’alirj fi.

glijChe furono progenitori di molte calè della loro famiglia in Sicilia, c Tempre-»
lpiegarono)’armede*PaIici, eli erano tre Pali d’argento in campo celcfic, eciò fi

vede nell(

*- :i 3

U\> tVrr

.li

u>

i;-“ :>

.TiiL -i IS>

Fra'Gbeo
mo Filippi

di

IcfpTJigUé

’tediji'he^
.Vii'-- .

'

pcruenui

li. altri della ftmigliaPolizci tolgono pui

ne d’oro in campo azzur/P. L^arme della fapiiglià CalUgirone ibno vn Caccilo
d’oro>e nella cima vD braccio con vnafpadain mano in campo verde

'

’W FAMIGLIAì' c

- c: {'->'•? -r-

W 1 t Ìj CALVELLI. "i.-

il..

Cifparcj

Sardo nel

la vita di

Carlo d'. -5

nel tralt di

dei Feudi.

R EP VT A T A la famiglia Caluclliri detta corruttamentc
Carauelli,per vna delle più antiche famiglie della città diPa-
Jermo,e ragionando di lei Fazfllonella leconda Deca» dice,

che v’è traditionc' fra i Palermitani ^ molti caualie ri di lei

^V. hauerinteruenutd nella coronatibne dc’Regi diSicihV,nondi-

imcno per ragione hiftoncaquefta fama, ed altre delcrittioni

d’alcurii Scrittori,òcome vogliati) dire , adulatori, vengono
cofutatè dajGirpfaaio.Carrara nclfhrftoria Longòbarda',ouc narra d’Arnaldo Gal-

uello,chc pafsò^Itaiia,e nella citcìàdi-Miiaood'Alcmàgna confimperador En-
rico vi>cdàlfuQi&ruiggi co LuiggjCaluellofuo fratelloicd /Arnaldo haucrm Mi
lano piantata ia:Ìùa famiglia Carauella,eLuiggi Capitan delia cufiodia: Imperia-

le anche in &icilia*e lòfio chiamati da quello Theutonici,ch’aiiionon è,cheThc-
defchi;afFcfma:ilihedermo, Flamin.^.Rofii nel fuolhCitrodellanobiltàd’EurO
p«,c nella fàoifgliaCartuelIo di Milano;e cofii pofiiam dire, che quefia famiglia

Hc’iempi^eeon i'Imperador Enricohabbia vcnu»o.jniSicilia,c non forco i Norma
ni E qiicfioiLujggi, fecondo il prenarrato Carrara,acqDniò dal predetio Imperar
dorè i Gaifiellrdc*Grcci,e di Gaogi,vicino Centuripc nel 1

1 9 y,e procreò Giouan*
ni,ed Enrico .i;chefù,cammariérodeli’Iirperador Federico 1 i,c’ljfiglio di coftui

Luiggj ferùì nella medeima gujfà al Rè Mafcedo,e così a^neiie SimoiK'»c Ma.lteo al

predeifolmperadore. t, ^.7

: Da cpfiui nènacqueroGiouannì i i>ed Enrico CalirriIo,chcfafoiiocoDgiu*
rati nel Ve/pro Siciliano contraFraucefi'Simone,e Matieo, *-

;
Procreò Simone Giouanni i ix ,geblirhuofijo délla;lìcÌDa Cdftanza, moglie

del RèFaderico i I i,ilqualealcanzò da quclla,pcr la rubbellione di Guglielmo
Pdirane{o.iffudidiBucgu,cMichil(lhehi nel 137 j,e iitcccfic al padre nel feudo
deIU'MeJia>il quttlcJo dotò nel 3ÌÌ alla figlia Fiorentia» cafata con Maitro di

Malewa caualicro»pcxlamQrtc della qualcfcnza prole,egli acquiftòil medefmo
'

-.i . . feudo,
1 l



o u I a o 1

1

. aof

teudoj’che ^iruc«flc iJ 5gIia,cfaiamato comeil padrcancheGiottSoj,cdiIui Già
conio fuo figlio,che gli /ùcccflc il %lio Rubbfirto. n-

.

' Segui àcoftuifuo figlio Giouanni,al quale il figlioSimooeoel 1445, ed àcoflui

ilfìgtioGipuannind 1484^31 quale ii fratello Aatooio nel 1509) ed alui il figlio

Prancefcottclì 5 r a.

’ Rirrouiamo nella coocorreazaidegruffici; grandi molti caualieridi quella fa-

n)ig!iaiperciocbeGtouanniCalse%fO Straticotodi Mefiìoa nel 1 zoo*,ed vn*altto

Giouanni Pretore,ouer fìaglijo di Palcrmo,il quale ufficio era all’hora in loco di

Pretore nel i joo,e molt’aliri fc ne veggono nell'ufficio di Senatore della mcdcf-
ma Città ,e'fono noti ne’Rcgiftri del fto Senato.

Ritroiiiamoanchefra’CauaiicrideHaReligionc GerofolimitanaFraCarloCa-

raueliieffere ffato riceuutonel i48^iche viffccoo molto fplendore oe’fùoi tépi.

fù anche Pretor di Palermo Kubberto Caraiielip>in loco di Nicolò Lóbardo

,

ch'era andato Ambafciadore al Rè Ferdinando ilGiuffo nel 1409.

Nondiméno il predetto Giouanni 111 fù vno de’principali Baroni del fuo te*

poiperche,oltrci predetti fcudi^iebbe dal Re Federico 11 1 fòpraiegiftc'dc’Giu-

dei di Siragufà onze 45 di rendita in feudo^ed anche i feudldi Me^laoifi> che poi

if/azzulloCaluellinel 1375;! cambiò eòo i feudi di Michìlchénin’e Lugducc»
ch’eranodi RkcardodìMititefCaualieiroPalertnHano^seSimones'inuéffi dèigr^
no fopra il cacricatore di delia tonnara dejk Ranella di Pajermo. {

|

Affai caaaleri di queffa famiglia fono flati prpmoffi nella dignftirSéoatoria del

la città di Palermo,perciochevpRte del predetto Giou4pni>Maqfre^Càluén fù

Giurato di Palermo nel 1 4iS.Simonc .CalucUO'anchc Senatore* ne] 1460 , e nel

1470. Bartolomeo CaiueUoQeÌi464%GiaùaamCalueUo nel 1499^0 t joz^vo’aL

tro SimoneCaluelionel .1 ^ 2u}fe.l>S.a?T*Àntoiuoo,^Calùelipnnei i $74.^ Saluadore

Calucllo nel l jSdiC nel I 593«r n*
l b j ? ,

'ì

Stimo che la famiglia CaluiÌ)od'Aragooà fia dqriuaia da quella diSicjliaie da
Pietro CaUtell0)Che andò mia’feruiggidcl Rèdpo GialmCf e iafeiò i ffioi poff eri

ricchbe grandi appo queilacprona^E celebrato don 'Giouao ^Perez Caluil.o pel

valore,che mPfltò^ io fauor del Kè don Ferdinando d’Jragona cootra il Re di Por
togailo> di tnaoierafCbeffendo bandito della Cqrte, percagion dì huomicidiò/à
li^rato>eveone io gratta delffMO RcìhaueuahauptPe^l da fua moglie donna.
{Beatrice d’Eredia.voa figlia vOhiamai^ dpnnài^ariaychefi casò col Secreta-

rióColomai egenerò àdonGjppaqnij^hebbe per .moglie donna Maria» figlia

ai don AJonzo di Cardona,AlmirafHekAragooaj|Cdi 4^pa Ifabeila ^e Liori,c Mq
cada>figlia dei Vileonte di Gagfiappie procreò àdpO'Gip.de ColqmàtprimoCon
te d*£lda,e molt altri Caualìen fiorirono di quella famiglia in Aragona. E rimafla

quella làmigIia,CalueiloiaPalermo FradPP GirplassptCb'A il ecppp»e dpa Stmo-
iie Tuo zio.viueotì. l’arme della quale fimo vna fafcU nera» efotcp.,vqa.lmbordtt3

nera in campo dVgpnto.
,
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no TEATRO GENOLOGIGO
nel 15’ji.dacóftofo DcpcrueoiieGio.Giacorao,chcfiiPatritiodiNotooel ty

Gio.Corrado Galuo,c Pietro Caluohcbbero molti bonorati carichi nel gooerno

di don Gio.Vega*c molt’altrigcntirhuomioidiJci Tega irono, che per cagion ma
trimoniali in molte Cirrà,e Terre del Regno fi dilatarono, perche la veggiamo pa

rimentc nella città di Mefiinacon/pleodofc di nobiltà,e iVa ifuoi huomint chiari

fi fcorgcAnnibaJle Caluo,Giud'ce della corte Straticotialc nel I 57 i.,i fuoi col.

kghituronoColcttaiVucil!a,eFfancc/coRaq^cncl ij8o eoo Gafparc Vipera*

no,c Sebaftiano d'Aogelica»

DELLA FAMIGLIA
«

* < ^ .-•*r ^

. C A M P (SIANO.

Gl 6. Ma-
nente nell*

Qroaka
dt Lucca .

Capobreu-
nè! tratta-

ta di delta

iaìdai ‘ '

1.

Rt]i dica-

teli i jri4*

taldeadéì
JlPXaetano,

GBBB drigioc nella città dì Lucca nobilmente iafam‘glia.»

Caropiceno,oucr Campìfiano da vn certo Hérico nobile Luc-

cherc,il quale nella dmifionede*fuoi tenitorij,ch'ei fece nella

di/pofiiiofiet«<^amentaria>rarciò i campi di Galba à Lodouico

Tuo figlio ftctmdogeoito nel iaa8 ;c mentre non potcua prò

ferire la Citi volontà col moto della mano accennaua al

, ^ predetto Lodouico,dicendo fbIamente(iCampifi.cno) donde

auuenne,che dal vulgo il Lodovico^ agoomioato Campificoo » c pofeia Caropi-

fiano‘eficod*cgli della chianìfimafamiglta ^fella,c ftguì queftoagoome di Ca-

pifieno à tutti i poderi del predetto iodoafeo,chefurono copiofi di prole.

II primo,chedc*CapiliaDÌp^Ò in Sicilia ffir CorradoCSpifiano di Lucca folto

il reggimento del Giacomo,che pofeia àTeruiggtdel Rè Federico i j s‘impic-

gò-, perlochemolticarichigranclioclladtfàdiSiragttlà hebbe;ouc fi casò coiu,

Leonora di Sthffio,con laquale procreò £odouico,chefù padre di Giouanni Ca*

pifiano, Barone del feudodi Tardello nel renitoriod'Auola ‘ .

QuefiofeudòfùanticamentediGaltlero di Molocca caualierSiragufino » il

quale dopò la foa morte Io lafoiòà Marco iHancioi foo nepote,figlio di Crcfoctia

Tua figliale di Andrea Maocini, cherfaebbe confirma^ dal Rè Federico 111 nel

I )63r,al quale,dopò la foa morte lènza figli mafchi,gli fucccffc Bartolomca fili

giù/moglie di GiouanoiCimpifiano nti 1 4i8,à i quali fucccfleanche loro figlio

Pino nel i4y5,ed àcofiui Aatonio Caropifiano fiiofigiioncl i479»al quale anche

II figlio Matteo,c*haucndo morto fenza prole, gli foguì il fratello Gafparenel

^5-01. V...:::: : 1. ilop :r

Parte de* quali Baróni habirarono in Stragufà,e parte nellacittàdi Carania, per,

la c5giuti6 matrimoniale, che iui fecero, c ne perueboe da loro don FedericoCS
pifiano Giudice della R.G.C. c fuo ^uuocato Fi/c. che procreò al Barww di Ca-

memi don Giuftioiano,e'dQhdà I^aoainii moglie jl* dò Giofe^ del Voglia, geni-

tori del vi»cmodonCa£fo<fcli^dg^ia.eXÌamp»fiand-ìSiicggèpafim^.tc di Mae*

teo Campìfiano partiaIedc*ChiaràmontaHÌ n^erapi del Rè Lodouico, che c6U
morte fègui anche la fortuna di quelli: c di Marco Antonio,e d’/Intonino Campi*

fianò fratéBi,a'quali dal Rè pfcr'jktehegiafo cdccfib il Maefiró Notaria-

to dèlia Cittì di Cafania,c pc? ifuoi defeendeoti; M a più d't^n’altro illuRrd que-

fla fami^ia là Simtità del BeàtoFedenco Campifiano'dì Siragbfa Bremitaic mol-

t'altri cauàlierit ra Sicilia parto pcrelTcre quj^eftintafaccio fine al Aio dif

corfo^ nSdifUcnOrfpkgòelkfe'iiipipe perarme va eSp^ pieno di fcacchi dorati aU

quanioaguzzi.:"’
*"ii DEL-
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1^0 N meno antica;^he hobìIéritrouiamo in Sicilia la famiglia Ca-
pó,clla venne di Piacenza lòtto duefracelli, ò come vogliono» da_»^ *“ Pania fotio ia guida dì due cauàlicri fratclli,rvn chiamato Federi-

co del Campo,òùer loCapo maeftro della Imperiai Sala d'Hcnrico
VI» e l'altro Pier Corrado delCampo

j
coftui piantò la fua famiglia

in MeflÌDa,ouc nobilmente fiorii fù progenitrice di molti caualieri,chcpereSer

cftinti,lìtacciono;però il predetto Federico, fegu^endola Imperatrice Coftaoza
con carico di iWaiordomo,?ìreftò nella città di Paicrmo,e procreò iui della me»
defmaguifàla famiglia del Campo. coflui peri rubilctuiggi acquiftòlafignoria^

diCalatabelIotta,ediBìuonainK'irajChe purl’hebbe confirmata daH'Imperador
Federico li con Aio figlio^ Mutio inneme,ilqnalc fù genitor di Gionanni del

Campo,chc,pcr/ègttiril RòManfredo,eCorradino",perdèi fuoìftati Cotto il Rè
Carlo d’Angiò,perlochefù vnode’congìurati del Vcfpro Siciliano centra Francc
fi,e dal Rè Pietro fù creato nel vnodc’conilglicri della città di Palermo, fi-

milmcntc gouernò la fua patria Pictro'^lo Campo con la dignità Senatoria nel

l44S,coAuifù figlio di Bundo,chefù AfaAro PortulanodelRegnonel i^^o.eLu
iggi del Capo col medefroo vfficio nel i45o.'irmèdèfÉU'oPrctro'nel‘i45 ^.cMai-
leodei Campo nel 1 4é^i.AQCortio del Campo nel i44^.Pietro Antonio del Cam»
po con l’vffiico di Capitano nei 1 5 24,c di Senatore nel 1 5 57, 1 5 63. Giouanni del

rCampocol medefmo vHreio nel 15 aS.Girolamo del Campo con quei di Senato*

rcncl I5T 50,1542,1549,c i5 55.anchcdoflFrancc/codclCampocon'i’vfBcÌo di

Pretore nei i s85.SimiImente vn'altroLuiggi del Campo fù Senatore nel 1 5 76. e

Giouanni Baron di Campo Franco nel 1 57S.don Carlo del Campo nel 1 584/ c cosi

i loro poAeri continuarono in quegli,ed in altri Aipremi carichi del Regno.
'

( Godè anche quella famigliala Cuba de'/blazzi di Palermo, ch'era Aeta aoti

camentedélla fccre2ÌtdidctfaCiffi,e dopò il 8è Federico 1 1 1 la conceAeà Lò
•bardo del Campo nel^ 3Òo,mà poi fù dal Rè Martioo,e Maria,nel Parlamento dì

6ira|gu(à,deChiaratà^delDemabio}nondimenoiI predetto Lombardo hebbe dal

mèdtùho Rè cerei tenitori;,ed vn Molino nella Trabia nel 137^, dal quale poi p
ticnncrOalOottor Leonardo di Bartolomeò,come fùper,noi meontato nclla.^

^miglia dartòlcìmeo.ll figlio Bando del Campo alcaozò anche quattro vffici; di

Portolano delie marine di^accà,Agrigento,e Léocata net I3i59!èdaitre òozc 40
di rédita annu<ali foprarvniuerfità di Piazza nel 1 374, come anche il. primo Luig

gi del Campo infieme con pbertiao-Imperadore, e Pietro Spéaale hebbe il feu-

do de’ Ffcarazzi con le'fue acque à'ccnfo ncfi 441’,V Pietro ìteudiTdrMifiimc

li,c de'Ficarazzi nebi 45 /,e dopò il fèudo di Taui nel' 1483', c uiolifairèi feudi , o
cenicori; quefta famiglia hà polTeduro. /4ndfeòny 'hébbet feudi Sottane delle fio-

ic', k>Zubio,CaAeimagro, eSan£fiafioel F5^o,edÒA Hercoiè deha BàtxHiia di

Campofrancooeliy^i^ OlTiibi-rqff. .-'i"- A.x*»i

Fra'Caualicri Gerofolimitani ritrouiamo efler ftato riccuutonci f 577.fra Pao-
lo delCampo;i^g^QUeftA4fdbiIe famiglia è Hdotta oblia AicceifionfeaiioUr, del

la quale ne viùe la di Càóipo fràco:l'atme di lei fono vii ArUdo partito",

“d campo diib^a foffo^i^ltì'tWAiltoidié’gènto con tre Aquile roflèi -«ììoìH

li Ut:....;
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DELLA FAMIGLIA
C A M P O L O.

ruta di

tragufa»

Capohreui

nel tratta-

lo diditto

feudo.

NO Campolocaualicr Veneto vcoiie in Sicilia militando àfauor

del Rè Federico 1 i,dtl quale pofcia c51cgui per i Tuoi Icruiggi tutte

le rcndiiCjChe poffedcua la Regia Corte fbpra J'vniucrlità d» Sira-

grintroiti delia ftatia di quella Citrà*coa alcu n’alrri teni tori/f

SairfdtóSUto iqualigl hebbe polciacofirmati An/àldoflio figlio nei 1371 dal Rè
Federico 1 1 1 jdal qualcanchehaucuialcanzato Priuilegiod’cfleotioùinel 1364,
e lafciò molto ricco à Giacomo Campolo Tuo figlio , che dal Rè Martino fù pro-
moffo oegrvfficii di Maftro Secreto,c di Thefòriero generale del Regno.

Cofiui pofTedé molti fcudi,Terre5e teaitori;>fra quali leggiamo il feudo di Fran
cauiIla,ouerSambuca nel tenitorio di Leon tini, che l’hebbe dai Rè Martiaocon
Giacomo Rao di Calatabellotca in/ìemenel 1 3^d>cbe,dopò la morte di quello,

loconfegul il detto di Gampolo,con hauer affegnatoà i figli di detto Rao tutti

1 be ni c’haueua.in Agrigento Federico d*Aloifiprubbeilo,al quale pofciagli fuc*

ceffe il figlio Tomafooel I4i6,hebbe anche il predetto Giacomo il feudo di Fiu-

me freddo nel prcdcttotcnitoriodiLeootioi, ch'era fiato di Matteo , e BUfeo
d’Aìagona fratclli.epcrccrta rubbellionc ricaduto alla corte ic dal Rè Martino
conctfib al predetto Giacomo nel 1 i92,c ciò fi vede per Priuilegìo reale dato icu
Leontinià 28 di Settembre di detto anno » che poi ^^ii lo vendè à Chrifiofaro

Montapcrto Leontioo,cheJoperdè anche per le (ite inobbedié2e,pcrlochc il Ré
lo diede.i^Gugiielmo Linart fuo Armigero,che pure morì fcnzafigli, e i'bebbe va
altro Armigeroichiamato Pietro d’^irgul; ma comparendo Amoncllo ,c Toma-
,fo Memtaperto , figli di Crifiofaro,come donatari) dì quelfeudo di Giouanoa lo*

fo madre, nondimeno per fentenza refiò al predetto d’Arguì donatario della..

Corre;
^

... •
, ,

,

Hebbepure il fendo di Carabo,otter di San Bartolomeocolfuo cafàle nel teni-

torio di Sacca nel 1388, perla rubbelliooe di Guglielmo PeraltaGontediCala*
tabellotta,àchi era fiato cpncefTo dalRè M^rtifìodopò lamortediLodouicoAn-
fifa gemil’huomo di quella Città

.

Il
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Il feudo di Iibrici>ch'era dato de'Stgnori Cbiaramontani,!! medermo Rè lo c5
cefle al predetto Giacomo, detto corruttamente Pioo,oel 1397, parimente il

feudodi Beimontencl 1392,0 nel 1396 quel della Sigona nel tcnitorio Leooti.

noiqueldi Viliafranca.diMiRretta,e^arineo, polfedèalcun tempo la Terra di

Palazzolo.NcTeudidiSanThcodoro,con altri feudi,e tenitori;, gli feguirono ì

fuoìpofteri.

in tempo del Duce Veneto Antonio Vcnierohebbecoftui Priuilegio,cfùcoI-j

locato fra i nobili Venetiani,dato nel palagio Ducale à 4 d’Aprile ottaua inditlo-

ne 1400.

Procreò Giacomo à Simone,chcfu MaftroSegreto del Regno,come 11 padrc^,

nel 1402,e nel 1420 eletto Cappellano dellaCittà di Siragura.Bernardo,TomaIb,

Tuccio,cbefù Giurato della medefoiaCittà nel 139 t.Domeoico^Vicenzo, e Fla^

minga, però tutti i fudetti, fu or di Simone,non fecero prole.

NenacquedaSimone, Guglielmo,chefùno mendcirauo,e del padre virtuo-

fo caualicro,e promoITo inlìeme ne’primi carichi del Regno, percioche fù Strati'

cò di MeUìna nel 2 4^ 1 , e gouernò molt'anni la/ua patria Siragu/à
) parimente^

*FranceIco,e Rainaldo che mori fenza fìglt.

Procreò il predetto Guglielmo Simone 11. >

Il predetto Francclco,figlio del primo Simone,per le fue letterali virtù, e bontà
di vita,fù promoflbnel i474à 14 di Settembre nella dignità Vefcouale della Cit-

tà di Catania,imitando al zio Rubberto, il quale lafciò efempio dì Santo Prelato 9

mentre egli reffe la Tua dignità Vefcouale nella città di Cefalùr

Diremo dunque,accioebe più efattamente fi veda l'arbore di quella cala, che
dal primo Pino ne nacquero i4nlàldo,e Rubberto predetti.Oi Anlàido parimente
ne deriuòGiacomo,Mafiro Segreto del Regno , Rainaldo,Margarita,e Bella.

Dà Rubberto ne nacquero PauIo,Giouanni,e Giacomo detto Pìno,Barone del-

la Sigona,e Francefeo. Da Giacomo detto anche Pino Mafiro Segreto ne nacque-
ro Simone,Bernardo , Tornalo , Tuccio, Domenico,Vicenzo,e Flaminga già det

ti di (opra.

Da Simone ne perueone Guglielmo Straticò,il quale procreò Simone inTo-
malo,e Raimondo,padre di Ifabeila.Da Simone ime nacquero leonardo , Gu-
glielmo,e Giacomo Canonico di Siragufa. Dalprenarrato Francelco, figlio di

Rubberto ne peruenne Geronimo , che fu padre di Giofeffo
, Ifabella, Mar^

garita,èGiouaoDa.Il Giolèffogeoerò Angelica,Antonia,eGio. Francefeo, il qua-

le pure don Vicenzo,don Gio^ffb don CarloTheatino,don Geronimo, e don_»

Domitto.yHa ritornando à Paulo,figlio di Rubberto Barone di San Theodoro,veg
giamo, ebeoe nacquero da lui Pino, Filippo,e Placido. Da Filippo de deriuò

vn altro Pino. • •

OaPinoprimogenitodiPauIoneperueonero Giacomo, e Filippo . Giacomo
procreòGeronimo,il quale anche àGiacomo,Maria,Mincio,e Francefeo. Segui

al predetto Giacomo,lìgi io di Geronimo,vn’aitro Geronimo,Pietro,Antonio,don
Giacomo Abbate,GiofclTo,e molt'altrefemine,che vilTero monache ne'monafie^

rij. Ne nacquero dal predetto Geronimo,Giacomo,Gio.Matteo,e ViolStc. que-

llo Giacomo pure à don Carlo,don FrancefcoiPictro,Blafco, Geronimo, Paol^

,

Mario,e Vicenzo. Il don Carlo parimente generò molti figliuoli, il primogenito

de'qual i viue nobilmente con titolo di Marchefe di San Theodoro.

' Ma ripigliando ai predetto TomafOjRarone di Limbrici,vno de'figli di Gu*
gliclmoStracicògIàdetto,trouiamo,chene nacque Nicolò, il quale generò Fi-

Jippd^Baron di Lim brici,collui pure fece à Francefeo,e Guglielmo, il quale pro^

creò Coftantino,e Francefeo. - • . - .
-

. • i Da
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Di coftui oe oacqucroTomafo,Tiberio,c Filippo,ilqualG pure too donna Leo

'tiora Bardarsì,Roflb,eSpadaforaifìgliadidooTonialb fiardafsiyilaró delli Marti-

ni^, procreò dou Francclco padre di donna Giofcflà, moglie di don Antonio Br5 -

cii'uf te Principe discordia, e donna Ninfa moglie di don Francefbo Leofante^,

iBaron della .Verdura viocntc
.
Quello èquantohò ritrouatocon fuccelfiooc—

della famiglia Campoio perir fue publiche fcritture.chicdoperdODO bensì gua-

do forlè pererrorcfoilé variata qualche rucccffìonedeVa'itoi della cala, ouer qual-

che no.mc proprio,c fopra ciò mi riihetto alla cèfu ra.de più eruditi,quando l’ha-

ueranno trouato per via d’altre au rcnriche ferir ture,e fuppongalj cgn’ vno, chc^
fra i labirinti maiagcuolmen te lì potrà ritrouar l'vfcicr^ téle polliamo paragonar
l’intrico delle làmiglie,e coloro,che-ioauuedutamente faranno fopra ciò cenfu-
ra dieci ta,faranno puocoaccorti.EchiariHìmo che il cenfurare è comune , cosi

à*

dotti,comeàgrignor5tj»eciò auuicne perche affai Tono coloroiche lì virano,ma
pochiflìmir fonò,quci ch’effettuano il vantamento. lo dirci à quelli taliehVfcaoo
eglino à ballar nelle piazze,che certamente ne anche faperanno alzAri piedi, ac
maivegiar le gambe,con tutto chabbianomoli’anni imparato. ...

llor ritofnandoalia famiglia diremo de’fuol Cauafieri Gerofblimitanbpercio •

che Fra Tiberio Carapolo fu ricenuto nel 15 54,eletto Ammiraglio nel 1593 ,‘c

Baglijodi^apolincl i 5P4.FraDomeaicoCampoÌonéi lySi.Fra Pietro Campo-
lo nel 1 59o..emolt*alcri in affai honoratì carichi furono promofli. fà quella fami-

ghaper arme vo Leon, rampante rolfo con cinque puntedilanza,ch’efcoDO dal

feude^parimenteroffein campod’argenio. r.
.

,

.
= .

'

: .n'‘DELEA FAMIGLIA
\ ' C A 'M; V GLIA.

ebbe nobiliffima origine la famiglia Camuglia io MeUìnanobt-
le città di Sicilia da vaCritago Camuglia cauaiier Greco,che fùEf

!,làrco di Sicilia nel reggiaiento /mperialedj Michele Curopaiatc
genero di Niccforo Patritio»ed Imperàdor Greco, nel Sia dclSi*

gnore,c jafeiò Lcopoccio Camuglia fuo figlio naturale nel go-
uerno, meuire eglifù coflrettodipalfar ia Cipri per ordine del prcdcuó Michele*

Coftui-È jfitrouó Effetreo io tempo ch’Eugcnio Caualic.rGreco fi rubbellò dall*

Imperadore, chiamando i Saraceni fa. Sicilia ,
perloche fuggi di Siragufàtc fi for-

tificò in Medina co Critago,eLepne foci figli,fin alla venuta del nuouo Efhrco^o
dimeno i fuoÌ figli piaotaronola famiglia Camuglia in Meflìna,perciochedtlCri-
tago ne peruenne Auripione:, e da Lconc^ ATicoiò,che fu quello ch’andò con An
faldode’Pattifc GiacopinqSaccanp per dar il Regno diò’icUiaal Conte Norman-
noRuggicrO.

^
-v r • -r.;,-..

ProcrcòegIiàPietroCamuglia>che fotto il Rè Ruggiero (fecondo Gipfcffo
JBonfiglip nella Tua antica Mellina)fù vno de'quatcro Sindachi delia città di Mef-
fina,ÌQfieroe.con.,Luiggi'Tr^oi,GiouanDÌColonna^e Filippo Burfa^ Ale nacque da
coftuipicr Lmggi,chcfù p^ Camuglia Seoator di Mellìnaufoito il

Rè Manfredò^ed vnodc’priqcijjalictfopuraticontraFrancefÌDel Vefpro Siciliar

no,faebbc€glineirufficiodi^bfttQre:per compagni Cataldo Grifo Dottore, ed
Aggelo Caeiano. ryy_\.^ rv le: od

-L.
^1 Sebafi iano Camugliafà .^heSenator Mcflincfo eoa Pietro Sagl’iope.-

pCiTomàfo Criràfi,Bàrtoièmco Grafico,Lorenzo B^lìoac>ed Ottauio Speciale,

tO. “ facb-
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hrbbe coftuì per moglie U figlia di Giacomo Cacciuola nobile Memnefe

,

che fuSenatorc^ Iccondo il preciraco Buonngliò nel i^ii jC*collcghi furono
Mtkhìotc Falcone,Luiggi.Spina,ÌMnibaldo Viola, Cicli Granata , e -Gregorio A-
daroo.Camuglia Camuglia fu Confblodcl Maredella iua patria#chcè di moha fti»
maiocl i4|7,cnd 1459, Martino Camuglla nei 1460^ nondimeno quefia fami-
glia s’ftinlc non puoco anni inanzidenoftri tempi,cd il predetto fionfiglio nel Tuo
prenarrato libro la pone fra le famiglie nobili cftintedi McfHnaà Cdanoouera egli
lefegucDii. ' ®

^niua,Amato,Aldigicri, Affini,AIenaodro,/frumbcttiiBaglioni,Barbuglio,Bo- FmigUs
ua,Abrugnale,auooo,Braochi,Bolognini, Bcu‘acqm,Bcllo .Caftagna ^Chfpoy
Camcoli,Chiararoontc,CjpolIi,Caftjglioni,CainugIi,Coird,CdfijCaraccioIi,CoI. rZL:
loca,Cerali,Co)lurà,Cai)ari, Cafpi, Camiiia,CafieJla,Carcitra,Domooouai Paraci, r« da ciò.

'

FormichHFcrranti,Fontana,Graflfco,Graodi,Giofdani,Gangi,Géiili,Graffi, Gucr
ci,Muca,MoggijMonfolini,Martoraoo,Mani/calchi,Maiuri,Mangiauaccbi,Mai
luni,MiIano,Marìa,Mauri Nobili Nafo, Oraluedi,OIiucri,PaIici, Pa palei , Proto. Sa
iiotari,Piooi,Pifaoi^Porta,Pu)tci,Fortu,PauonilJr,PrecòUci,PoiizziPjtrdla,Pier.

ttitaIc,Roffi,Roflclii,RajnerbRomei,Rafi'a,Rifi,Saiimptpe,Spiiia,Senfino,Sabil.

lino,Scaglione,Speciale, SpagouoJo,ScpoIcr<^Sauoca4pcraindeo,Tcdcfco,Tauo«
la,Turingo,hoggi Buoafiglio, Virgilio, Villanuoua,Viterbo,Vota,Viola,Volpone,
emolfaltrc. ' /• '

; f,
^

Quefte famiglici diC’e^iliche forio cRini;e,fi)IameolC nellacìttà di Meffina,per
che delle tnedefme ve nc fonoaflai vioèti nel Regno,cosi i loro progenitori,come
i parti di qucllc,c*haonopaflìiic/ib akrcCitr4,è luóghC«cbbc fioalmétc quella fa-

xniglijt per arme vn Leone rampante d oro,che trattiene c5 le branche,c*l piè de-
liro vfia pàimà verde còltnMicoiic,e i perfil j dc’cdntomi delle foglie d’oroin cl-
po ceielle. ( f

4 44

:f
'

Mit > ‘ 4

JM .. . vf:^' ;nj V : t. •

Ip j:'

rV-
#4 ' 'V

.fi-,,

C A N C E I. L O S' I. •5
;.k

ITROVIAMO lafàmigImCaoccllofi vnz dèlie fòinlg!io

nobili della felice città di Palerm^percioche vifie Giacomo $anA'e^

Cancdlofi caualierdi grido ne’iempidel Rè Federkox 11,parcella dia

fo'cofluidì Valentia nc*iempi dd Rè Pietro 1 1, dal quale fù

impiegato nei caricb ddlaCaftdlimU di Cefiiki iooè procrcà ài
à Filippo,chefù gcntilhuomo delia Heioa Bianca* dacofiuioc; Filippo hn

' nacque Giouanni,che nc^fiioi priuilcgjj è chiamato dal Rè Al

fóhrocó (itolo di Miles,ed acqui ftò nel 14^7 U Tcrra*e cadilo di Pietrai»,! firn,

di di Mondìlletto,<Ìi rOgliaRró,Sc(arrafia,de‘Margl|di la Culla, eMandarim fot : Cma
tano. auche i feudi di Piicardo^h'erano delle 'pertinè*c di Moctemaggidre : cd io

tutti quelli (hccefie Antonio fua fratello net 1707,al quale rfooi figli Gio.Giaca-

mo,c Fraòcefeo Dottor di legge fratelli nel x ^ coRoró nc véne il P. Bartolo fod$ detti
'

meoGefoka,e Mariojchei’ìoueftl del feudo di Pifcardd, c fhvno de’|>iù-iamofi feudi»

Suonatori di Liuto del fuoitèpbieScDatoedella fili patriaPalermottcliéo| ,e

lóiSiChcfhprogeaito^pdeftCafrchefidiSantà NinfaperhicoogttuitioQ matrimo. '

Diale,ch'ei léce con lafàmlgiid Giardìna,che per la lucceffioo di quel ftato Ufeid detti <im»t

quefia femigliajil propria di Canccliofi,e fi fece chiamare Giardina'. foqueilafa-

migliàpcraitoevnPefeercfiibmcampod’argentoi ^ : . :

DEL*
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FAMIGLIA
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t

G A N D I. A N L

fam%IiiCandiiDÌè,viJi 4cIIeprimedcUaRcpublìc9 Vcneu»oue

hà cScorfo ne’primi carichi di quella,veggiamo à Pietro CSditooDo
gè*oei 887. PictroGaodnmo i f

,

0oge nel 932:Pictro 1 1 1 nel 941» c

"gli feguì nel medelhio carico Pierre iv nel 9 5 9>c molt altri huomint

.
illuRrincIlainiIitiahcbbc.Gio.AndrcaCandiani venne in Sicilia^

1 dalla inederma Città nel reggimcntodeJRè MarnaOjdalqaalcfu impicgatpiii-»

' \ molti honorati carichi deUa.città di MeflSnaiOuecgliR.casò Con /IgndàGc&rccH

e procreò Gio.Vito,e Picttq,ilquakdal Rè Alfonfo fu eletto Capitano dr Toro-

^
mena nel 143 y/uo figlio Gio^dndrca parimente hebbcdaKRè Catolico il Getter

^ no difiandazzojcdaqueftoio poi non hòtrouato altra ferire di Iei,ncfappiamo

fe viue^oucr fc fii ellinta nel Rcgoo;lpiegQ ella sepre per arme;Vn ZiCoiie > la metà

di (bprad’oeo,io campo róflR?,c i’altradi/otWjroffoin campod’oro. .

iti.rVted • itr.C’v...
' '

•
*' ^ t t-

I ? C.T,'. J

6 .

FAMIGLIA

filammo

lUsJftnet

• V
'

*
. : -.1 :

' / * . .f > 4 I r ,

•.! ... • ,C N -D..I D. o.^.,
'

i LJ . . • '« OI'ì-. » *4

R O VIA MOvUfamiglia CaniiidoiwacprilchfGonfoii fioraa^

^ ni; e dagrhiftorici è celebrata P voa delle prime di qudiaética>

^ro L/ pofteritàji quali vogliono, ch’ella incora inciaflc da Marco Atene

knoh. d' CandUio,cbe1ìr,P|Vcci9rolc?io Sicih> nel temiy'ch’efà fretore*#

Ettropa» eernclio>ftèqplIdifà^^ dì ciò vna r^l^belladt mariiio^h’cra nel

1 empio della Concordia>hoggi nella piazza d*Agrigcnto , che fpiega quefte pa-

Id ptitM roie

.

Deca nel ConcordU égrigentimrumfatrum,

' M.Arrrw
^

.

Che ccLnoftrò Idioma-mona. ‘I *
; . .

'

A -, TcmgiodcUaGoacordiadagr^grj^timifalto dalla Republjcade’LiliJbcWra,^

i ó/, X .
dìcatoda Marco; Atèrio Candido ProcdfoJo^O da LiUtjo Corneljq Marpcjrto

Al 1 Ito Pro Pretore j.i:. t , .

• ’
; .1 {.

. « ‘Quefti/ù cognoraHiaio Candido per laijianchezza delle fuc Carni, chaneav
piùdelfoliiD^e cosi iìuoi poftsrifpgn^ropplo. Acflb cogoorac; v aggiunge, di pit

I il Rolli,cheegfbo lire delia bianchczzàdclicorpo , befebe la caodidezz«i4«HV®?f
. ittui. ì;-. *xno vci^lafna Rcpublica*,pefcbc,vifie affai finccro^etJeale. ‘

;
- ^

,
«

.* * peruennero da cofiiii molti valorofì caiialieriicognoininati Candidi,ch^.
‘

Afuronoahdhfc promoffi dal Senato nei primi carichi di quella Rcpublica,fpcrcio.j

'.ti, . chc-ToaCIaiidio Gandido^gUodel prM'fitmMa reo Aterio» militò conoarico
vn*.. ‘TribupomilimrciòttoStipipne Africano .AttHoCan/di^ fotto Cefare, c Caio-

" Madido fotto.Otta«io>ò vIiimameiifB^ldo Attilo Candido folto.

:i
• Dccio /«npcriadorc contraiPerf!,onc valorofamenK^OIIibattCDdo u mpri>c mol^

t’altriaa^hi Caualieri,che per brfui.tà fi, tralafciaopj,, ;

c

Si legge pure di Vgo Candido RoinanOfChe per Je/tteiVjrtùictccrajfi^jnjdal Fon •
j

'

'tefi-
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fcfìce'Lèohe tx prowWo'riéJtó digflità^Gardioalnia bel 1049 ddSignorc,cda
Gregorio VI 1 i'ù mandato irt Spagna,per rcflanone deirannualtributo'chc pàgà^
rHafcdc Apoftoliea,ncI lorj.'doriin virtù ÒftDneCandidoVefcouodi Portogai ,^ndo F»

lo,perloche nel 112/ conferai dal Pon ceficc Gregorio ix la fiera porpora» ed in_» ? ttifj

iqucfta dignità eoo molta lèdè vil^c.c di moli’altri Prelati, c chiarilTìnii oauàlieri

'^ucftaiamigliain Romaf'ùgenitiHcejdc iquaiiainpiamctc Flaminio RòHì nel fbo

Teai rò'della nobiltà d’Europa fa merttioQC.
, t'oi ' j4Ufc«j<Ì5’.

y
'DicciI medefmo che Pietro Candido Romanoipcrlagucrraich'liebbcconla'^*^?^^^*^

famiglia Vlntoniana nel I2^3,feb<pafi:ò con tutta ladoa cala in /Napoli à i fcruig-’

gì del Rè Manfredo,e vuole,che con lui anche la famiglia del Pozzo, e quella de*

Capizzucca fuc fautrici,che pófaa,per la riffa c’hcbbefuo figiioNicolòcon Gio.

Tomaio Pifanelli genril’btiomo-iVapoIitanoyperhi mortedeiPifandlf/ù coflret*

to il prederò Pietrose fuo figlio, veniffeoe io Sicilia «lafciando cafacotn Taranto
Lancillotto Candido,altro fuo hglio,e cosi prefèfò per loro #ab^ada città di.Sjra-

gufatone Nicolò fi casò con Camilla Bar refe,figlia d’Budachio ,cauàtieroLeonti*

nefciODde andò ad habitarc in quella Città,lafciando il padre, e ìfratelli Giacin-
tOjC Nutiano in Siragufà.Mà il Nicolò per molti Tuoi fcruiggiacquiflò dal Bè Fe»

derico 1 1 i fèndi di Scirutni,e Piadacì,che dopò gli perdè iuonepote Nicolò nel- gyg. della

le rubclliqni,che feguirono trai Baroni fbttoilKèMartmo;perche da quello Ni- Canceit'

colò ne nacque RuggtcroicZulIo.Qucfto Ruggiero procreò il preoarratoNico-

iòjchc pbrdèi feudi- cZuJlo à Ruggirto,cMattco,
*’

V, i dtl ijo*

Dal 1 1 Ruggiero ne nacquero Matteo , che feriffe le cole feguitc diSicilia dal

1437 fin al 144^,e ZulIo,ctiC^mbeduèfuronoGiuj‘atiikllaloro Patria io quei tèpi,

percioche reile con detto vfTicio Matteo nei i44i,iofìeme con Falcone di Falcó-

•beiMattepM édici,'c Giofeffo Veipa;èd il Zullo Candido nel 14^7,000 Paj

lafcioò.Gìouanni Coftanzo»c Giouanni Buonainto/Th et j.» • . { o.i *

Di Zuliboe nacque dnronio,edacoBui anche AfàtteoyGiouanor,
)Ruggicro,edalfrc‘otfP femine.fl predétto Mabw procreò altri jfci’figli Tnafchi t t.iuiii.é

cioè Aleffandro,Aotonio»Lodouico,Pietro, PaulOjC Santoro, i quali^fiorironope ì

fooitempicoamoltofplendoredinobiltà,ericchez2c. c ' rr J,; ;

> Da Santoro ne nacque Matteo,che procrèò pure ad vn’altro Santoro, Pietro >

Paulo, i41fìo,Filadelfb)Tomàfb,Francefco,e Lodoatco»dc quali] hoggi non n<-»

'‘viiie^fc no che A|fìo,eFraoccfco,ch’è calato con N.Caroeuaie nobile Nctina.

c * Scriueanche ilMontoriochc,colpredcttopriaoPietroCandido,paf5ÒdaRo;

ma in Niipoii AurelioCandido luo fratello,il quale babitòio Abruzzo, e per vn^
riccocafamento,ch'iui fece t piantò in quelle parti la fua famiglia, e vicino Moa>
tefilcone edificò vna Terra,che dal fuo cognome la chiamò Candida . L’arme di

qneftà famiglia fono tre fiamme di fuoco in campo d’orO»e fbpra rreilflle roffe»

h'- --L i.',

r. f'j: '. Ci

C .JOxi ib 0 lU -i 1. r'ìO'-ìiifl '•-•'e''-

C A N N IZ Z A R O.V
. . ...i- •,

, W« « « -«a

- , . » «
. l

JOM A S O Cannizzaro venne da Catalogna in Sicilia per (cfuigio Do» ®mì
•^del Rè Pietroprimo,daÌ quale pofcjaacquiflò la Caftellaniadcl Ca
^ dellodiTerranouaiofeudumAchel’bebbeconfìrmatadaFRè Fe

^ derico 1 1 nei laps.dacoftui ne nacque Beringario,cfaefùpadre di p-p ^
*5 Beràardo,cTomafbgeótii*huomniideIPalazzorcaie del ilè Pie- *

^
'

'.vi >• • -- ^
•

ì*

t
. Da Tomaio 1 1- ne nacque Bernardt^che dal Rè Martino hebbe alcune terre io

'
* Ee per:
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ì^e^ifiródi pcrpetupncrtcpì.'onodiCalatabiiaOiecQDrMcìadiiSan Nicoiò Ufi $i$6t fì ca-
prjmlncìU - ^ *

Cantei!, ci

pimi neìU
Catana con Leonora Caftcl]i, per/ochcibadò iui ia ruaXi^<niglÌ3>^d*iodi per

deu'anm. cagioQ óldtrimohiale pafsòneiiecj(càdii\rótO|€Sirasu^)Oucjiobiitpeme viHero

i iiaronidr#{a<>agliuro,cdi Rigilafi. . IM '
*

• rijìf;'*
* foudwafijiieJUfajnigliaiCanoizzaro (ÒBoàawifiarpnidiScarcadatei fiarooi

iftìt, -r- diRauagitu/ò:di Scafendafeote inuedl AmoaioCaiiiiizzaro oeJ.i $ia|CdiRaua-
gliufo Giouanni Cannizzaro nel 1 5 jé.Gioaajjni^PAUzarodi Àfora t'ù Giurato

nSa^'Càt,
P54i conGugbelmoZarbsri» V*?cozodtNotarfKaÌQcro , c

im «rt,* Giulio Coricato, c molt'aitrì gcodrbuomiai fiorirono,
i
poilew de’quaii io quel

%g« ‘la Città fin'horaviucno,. . . , - • */,

» MarioCaonizzaro*oltremolt'viHd;\c'hebbe nel jRegoo^fù anche propaolTo nel

carico di Keggeote apprelTo Saa MacAk* è Franccico Cannizzaro viucotedi
Catania neU^Ricio di Giudice della Regia Gran Corte

j e iVa’éarooi de'aoflri té>

pi v*è il BarondiCaileUuzzo>e’l Barone di PalTaoero>che fono della famìglia Can*
nizzarodi Vi>zioi.Vi£fèia molla repuratianè ti Pprtor Baldalfar Cannizzaro,che

t'ù molte voltc'Gjudicedclia Kcgia^graa Corte » c del Coalìftorio,c i^ocrcò al vi-

ucnteBarond*Faflàneto,dooFrancc/(!co,cd<»Qioicilòhoggi Gindicc dci Regio
ConliR> ‘FàqucRa famiglia per arme vn campo partito dilbpra azzurro eoa due
•ftcllc <foro,c diforto tre barre d'oróin campo

...

dfl ijjóV

€art.jt

et'

DELLA FAMIGLIA
Cafparo

Sardo nel

diftorfo

del Vtfpro

itiiliano.

- C A..P P Etto.,
t

J A B 8

1

AMOvaccennatoneVaguaglihiRorici del j^^cfpro Sicilia-

« noia venuta della fataigiiaCappcUoioSicilia, lacuale pirsd gui.
dau da Guido Cappello gemirbuomo Paduaooiamigliare deU'ioi

f peVador Henrico v r» c neH'acqutfto , che queirimperador fece di

a'iciiia, Qctcnóe egli la Baronia d’Fioro nel tcnitorio delia cittàdi

NoiOjOuc lìcasòcon Leona Antcrianobilc JYctiiia,dQnlaqualc procred Tcrig-
tg*,che-militòfottol7mpcradorFcderico 1 1 nelle ruine dtCatania,c Ceotoripe •

bebbe per moglie dotonia CaccUguccratSglii di Filippo gentirbuomo di
Noto,che gli generò GuidOiFilippo > Teris>e (iiorgio,che non puoche ruine heb
bero dal Ré Carlod*Angiò,pec batter fegttitoegitao la parte deHegi Manfredo ,

c CorradinoireBando folamente Giorgio in piedc^che lu ridorato poicia da’Ke-
gi At agoneF^meotre egli s'impiegò contra Franccli Angioini nel Vc/pro Sici-

liano* < .

Procreò coftui $alttador,e GionanoM quali bebbero nobili carichi nella loro
patria Noto, ne’ reggimenti de’Kcgi Pietro ii, cLodoiico, DaSaluadorcno

. nacque AintofliOtChe fù Not.IrapcriaIe,iI quale vfficip era c/crcitato in quei tepi

negamo d'^’uob ili,col quale cgiifcrul al Rè Martiao,da chi alcanzò il feudo di Ronfaliura

,

di detto ch*era Rato tolto al Dottor.Ruggiero di Corleone pariiale de'Cbiaramontani nel
feudo» 1 591 ,chc gli fuccefle il figlio Bartolo nel 1453,3] qualcanchc Antonello nel I48a

che fi mori lènza prole, e gli lèguì fuo fratello Giouaoni , fccoodogeoito dei Bar-

n , \

tolomeoiedàlailafigUaSigifmonda nel 1 511. Bartolomeo Cappellofò Giurato

I ,
nel i486.'BiandinoCappelTooeI i5Z2,emQlt'altrigefitil'huomimdiqueRafami-

r,
y'M 'glia io quellaCittà fiorirono.

nTimudi anche quefta famiglia il feudo di Rabucino^percioebe Prandiao Gapiz

dettofeudo zana di Piazza,Baros di detto feudo,casò Tua figlia Lutiaco Saiuadore Cappello

,

figlio fecòdogenito del predetto Aiitonio,eglifucc«fic il figlio GiouSni nel 1453 >.al

Digitized by Google
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ài quale il figìtaSaluàdore nel* i4S3^ed à lui il 6gtÌo Gjògtìaello oc! 1 >

'^Polfedè anche per alcun cempo il pccdetioSaluadOre Cappello ilfeudo di Ci- Capobrm

pulla nel rénitoriodi Noto perÀgpcra'Capobiancotlia moglicjpcrcioche fù que

fto feudo ptktìiewnieotedi.i^nsoniOl'lotfa della mederma Città , che pofeia lo fe^do.

diede à'Gòi^l-adoGapobiàncofuo gencfSQiChe.pHrc egli Iqdotò ad Antonia /ùa fi-

glia,móglie d'H^i'icoGraflogcntìi'huomo Siragufano,che Io renuntiarono ain

beduepofcfà al predetto Sal«aUore;Gappelk>.pcr
. ragion di dote d’Agncfà Tua-»

móglie,e madre della predetta Antonia,la quale dgnefa^dopò ‘la morte del pre-

detto Saluadore,inneme con Antonia GrafTo,e PerrelloCapobiancofuoì figli, lo

concefferò à-lSTicolò Spécìale ncl ?440jper gl’àtti di Notar Nicolò d’Agncfà Sira-

gttfanòial quale fCguirono i fuoi pofieri,comcJieU’Blogip de i Spedali fi vede,

Sìmiiméoteda Giouanni Cappeliò, figlio (ècoodogepito del predetto piorgio,

e frarellb del primo Saluadore,ne nacque NicQlò,che vifie aTeruiggi del Rè Fede-
rico I t,é fi casò Con France/ca'di firotta forelladi Rainaldo di Brotta fiaron d'Al^

fano,éde’feùdidÌ Molifima, e Bumulcuro. —
. ..

* QaeftlftuditìaronoanticanientcdiGiouanniDamiata,aIquaIe fucceflc fiia.
t

fbrellà Giacoma,mòglie di fiatnaldo di Brotta,Cbe,dopò la Tua morte,la/ciò quel àcU^
li al mariiOj^l quale anche,per nS hauer fatto figliigli fucceflc la Ibrella Fracefea, ^

moglie derprcdettoNicoló Cappello^he pofeia antbedué inftituirono loro bere

de il figlio AdinolFo nel 1^32, che, per hauer morto feoza prole,«li fegui la Ibrella tojeiuh*

Franccfcancf f4iS, che mòri pure lènza figli ,'perloche prclc i predenti feu-

di fua fof ella Antonia,moglie di FrancefcoSottilc nel 1333 , che gii fuccefle ìo^

ro figlio Nicolò,alqualeUtìglioFranccfco,che pafsòairaltra vita, onde la figlia

Laur a,mogHe4iGio.Amonio BarrcreBarondiPietraperziaine prefe il pofiefib

nel i 48o.Fà quella famiglia vnCappelio,la metà di fopra nero incampo d argea

•

ro,equeI!Adi fò rto d’argento iccampo nero/*
>3
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E Celebfàta'dagrHi^orici Catàlamk^fiumsfipChpivr^ frarleptlficipali t ód
' àntìclie firniigffe'^'Contadò Càtdanó/jKrcloche. faebbfeda .fioritifiìnii

cauàHetìiCbe nulltàrO00'^tto'l%lHÌ|^ Imperad^ Magno per
'
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J’acquiftodì Catalogii3f;ft-3Ì ìeggoaò .i^rdau Caprera,OttcrGabfcrà,neirhi

^ rpauoldioitìa)GiI Kaimòndo Caprera, cbcrriofi combattendo^ vaiproiàmemo
Contrai Moritìdlagiornaiadi Matabousnel756,intìcmcconCgroel di Cardo-

• ‘ ' na,Sanch;zdf Moopenfat>Gaeraodi MatapiaDa,RamQfldi£o^yaUy don viri) di

Atibdon PdagioCaner,Ce/uelloo Valgttarnera,Ì.uÌ3di ReRragdiAleinaa di Vlu-
gc,Artìaocli Fornez,XiifÌcnez Alaarora,PcrezSacoRa,CornaO:MeQargas, £uis

di Aogularia,GuglielmoV»Uataguf,AndreaSpCìQ>Gioigiodi Gbkrai»ODte,Oribo
TamitiEudo VillafraUC'ijCon moic'aicri cauaiierbche in quella giprnaia U /ègoa>

iarono - • -

Percs de Caprera, Alaa di R»bàfal<c,e flamba Pcratagliata furono pappatiCauaJ
beri còli alcnn’altri del medermoimperadorenel yóoida coftoronc peruenoe—

»

fleringariò Ramon diCaprerà» il quale palsò in SreiUaaTeruiggi ddRèPierro
d’AragÒria,cfù daqucI Rè con molti ftad/remunerato. Qoefti,nelle guerre /è<r

guitc in Sicilia fra il flè Cationi Napoli,il.Rè don Gia'uned'Xr^gPd^ré’i Rè Fede-
rico 1 1 di Sicilia,prefe la protettiooe del Rè don Giaime, e combattendo valoro
femente io fuo Ettore, vietno il Caftcllo di Gurrataoad'ù prcfocoa 4.1 u aro fra tei lo

/1.9/Ì480, del Conte eTVrgel, ed altri caualicri Caraianiiniieme daBiafco4
’

4kgona,dal
. " qualeTurono prtIcotatial Rè Federico in Catania, perla qual cagione reflò poi

• •
'

! cgbaTeruiggi'dcl medefmo Rè,efi caso cotf Beatrice CÌiaraHiooie>rorcila di

Mdfrcdò,che poi fu Conte di Modica* .i,.* /•

Procreò con quella egli àGio.Bernardo,che con Contefla dcgrEmporijgcoc*
tò à Bernardo Caprera canaliero fpirico/b,che*dopòla rubbellione de’Chiaramò
tani,acqutf!òdal Rè MartinoiIgroffoCootadodi Modica,che confile nelle Ter.
Te di Modica,Steli,Ragufa,cMoatero(To:e i Conti Chtaramontaoi ,vi aggiuofero

pofeia il Camello di Chiarambnte'eglifù parimente pofleduto dailantica famiglia

Mofea,la quale venne da Milano a’ieruiggfdcU‘'JtrtpeTadof Federilo 1 1, guidata

da Picrleohe Rfofca CapitàndeiTagttardia dei medcrmo;Impcractere,fotto il qua
le,per mezzo deTuoi fenliggt,èriccheeEe>acquiftò qqel Coniado, ebe^poi lo perdè‘‘

fuonepote ManfredoMofcajperhauerfcguitoladéuotion dclìRc Giacomo con
tra il RèFcderico,efi morjiènfcihauer lafciato figli mafchbmià vna fola femina-.

chiamata Lucilla,che dal Rè già dettofù data per moglie à Manfredo Chiaramo.
teconlaconcedìon deipredettoConrado*

Il predetto Bernardo Caprera fiorì fra i primi Baióni del fuo tempo, ed oltre.»

TvlTìcio di Mafiro giuftitici*o,fù proinolTo dal Rè Marfino ne'maggiori carichi del
Regno.Hcbbe oltre nel predetcoao^ò i ig ucònccflì^dai già detto Rè tutti i bc«

niich’eranonel Contado,delle perlooe rubbei|e,il GaRcllo,e Terra di Giamtana
nel i}94,c molt’altrifcudi. ^ l

Procreò coRuià Gio.flcrnardoConte di MoUka,e Ramondo,c’hebbc dal Rè
Alfonlb la città ,c Caftcllo di Mazzata nel i449..V'og1iono, cheli predetto Gio,

Bernardo perii congiuogiipcoto matrimonialtich’ci fece con la famiglia Bonfi-

glio, acquiftaflclaTerractèlpòjnifo,
e
per fuccè^ònVk Terre d’Alcamo, Cacca*»

mo,eCalatafimi. \ :

iVe nacque da coftui Giónaiiiib il quale ancBé procreò ad vn*aItróGioaanoi

,

che morìfaciullojcd Annafcb^fuece^e negli Stati paierniila quale fù dal Rè Fcr
dioandoilCatolico cafat^con Federico fìfeoriquéz Grand*rimirante di Cafti«

glia.i fucccftbri dc*quali hoggi fono Cónti di Modica;:

Quanto fia illuftrc la famiglia Henriquez in Spagna,ciaicheduno Io può cono-
r^eire acllé crohiche dtqtieiràp'ticailUgiohexe^djl^j^jafpo iùcceBipqc^c^Haato
iéa don HcnrUJitózdfigfiodoirinfahtfcdetI di San Giacomo , fra-

•telio doaSietro di QtftishabdcitO' ibCtud^lètt'pcrò coiminciaf^nLo eoa
- ** j Ogni
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to dal Rè don //fnriquez ii i>Almirantc di Caftigiia,don Alonzo Hérjquez Tuo

cugino,fi^or d» M<*dinadi RibYddcfab,C4Rrdtt<rfa^t d'aftì'iciTcrrcicòftdilù tiglio

di do Federico di Cartiglia Macftro djiSan Giacomo, figlio deirvltimo Kèd5 Alfó-

fa,ié d^ dSna Lèonoéadi G‘ut)t^ó>1ì^ljadidbri Pèdpò Cjònkiles fi^qrdi Mcndoza

.

Pròck^có cortui don PedcwcoHenriqdtiiXXVl AljO*rànte>e fediido^dcIU

cafa,!! qualv, oltre l\ìficiod*A|wirantc^bèbb3f‘dalWdoaG[Dnan^^ U>i le villif |ii

Tarifàidi RUied4,e Mà'ftfirta,leq«ali-ertoò rtatlédSdop Fcrsando^^Alìonld di Rò-
blcS»e^casG due voi tè,la prima con dbftda’ WaVia T oledoifigl ladi Piego // crnS-

dez di Cordoua,fignor dv VaienVlVtar»fcaIco4p^«iaitt2'ia»e.dtl|a Aiajtècondi md-
glic donna Yae^de Taledo>11gttòfa-diC^àffptiW eòo la dopoà-^

GioiiannaRegina d-Aeagom,è Nauafr^mogliVdcl RèdobCiQuanoi fecondo di

Aragona* La feconda con dootia The relà di QmgnoneSi figlia di Z>jegQ/Hcrnaa-

dei fignòr dt LunaiC' di donna Maria Toicdo^t^oo oacqne.don AJjtbnio ,
il qualo

fucccflc à dòn Pietro Hcriquc2,fignor di Tawfa» Adclétadam'ag^jjpe .di Anadalu-

zir,ed à don Hcrico Hcoriqutz Maiordomomag^ordei Rè'Gafo]ico,t<|i,r ,f
- -

Daquertodon A|fouibHeork]uez xxvj i A^mirdnté)e<[ernodellafuacafa>e.di

donna Maria Velati:orua-mog1iene nacqucdon Federico,Che parimente fuccef-
'

fe à fuo Auo,ed à donna GiouannaMarchclàdi Villcna.Coftui fegui nel ca/Icodi

Almirantc datogli dal Kè.CàtolicO;ed liicbbè f«p:iiioglic dann’Auna'difGàprera^ ,,s-.

4 onte (fa di Afodic.i,conlaqnale;»oo fitee tiglio :vbtuioó*,}»;ràk^MS;g|ibi^^^

fratello don l erdioabdo^che fi caso eòa doona.MariarGitOnifiglùf didoo Giq»* ^

Tt'gJies Giron fecondo Cónte di Vregna^cbnla quale'procrcdfdòoJLaiggèHearj^
quez XXX Al mirante,e fèdo della faa cai&,il q^ale aebbe rkolo^^ticàcH Rioic4*

c ho

,

quelli ti casó con doon'Annadi Capterà GòntetiàdiMadicàiii-con ìàqnalo
procreò don Lulgpi,e donna Luiggta»moglie di’dcwirtóieo LopezL’derMendozaa.
quinto Duca dell infàQtado;niorirAjmirante Luigjpinì^agliàdtilicà^^ldi -

tembre 1 57».perloche fuo tiglio don Luìggi oitenbe dal RèCaiolicodoD^Fiiip* *

po il carico d i Almi rante.Coftni viu cndo ii padre, ti hatrcua caiàtb ‘Con. <k>nn’An* l

Dadi Mendoza,tiglia di don Diego Vrtado di .Mendoza, Conte drSaldàgna, cS
la quale procreò donLuiggi Henriqucz.e morì nel i jbó.ll pi'edcttódoà Luiggi
Heariquez XXXI r Almiràte,ed ottano dellaruacàfà,hebbeper moglie doqoa Vii
rorÌ9 Coioooaytigiiadi Afarco Antonio Colonna,con ia<qualepiiocrcò don Gio.

*

Alfonfò Hériquez viuéte, Almirante xxxi 1 noPòdiruacafìiil quale nacque è

^ diÀfarzodel 15*97 in Medina di Riofccchoye ti Casò pHmicrameateìCOfii donna
FrancefcaSaodoualitiglia di don Chrirtofaro Sandoual Duca di Vfeeda^,didonna
Mariana Manriquedi Padilla ,che gli mori fanciulia fenza congiungiix^eato i

prefe perciò per moglie la forclla donna Luiggia Padilla» eoo Uqaaie Rà procre-
ato don Giouà Gafpare Conte di Melgar,edooda Fracefcaicbe'fi.naofiin Nàpoli.
' Qnertó Signore,oltre graltricbianllioucarichi milicari» fù da Sua Cito
licapromofTo nel gouetno di Sicilia,c dopò dd Regno di Napolùc ah^ andò
Ambàfciadore etiraordinario perSua Maefià apprefifo il Ponte%e ìinnoceikio X*
e pofeiafè ne ritornò in Spagna con carico dìGauàhàrizzó* Cóòtc idic.Qoc^della*'

yWaeftà del Ré noftro Signore Filippo iv. fàpcrarjBC la famiglia Capterà vna.»

Capra nera iocamp(id’orQi^iUcoroQÌl feudo aìcufte Capre correoibperò la fy:

mi^ia Henciquez rpiegapérarme due CaRciÌi»e lòtto vaLeonepaiTantCr •.
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AìM<>;<:fciara,«nobfUc.U i4iBÌgnaOpranzaoOa

j. i}UMC«iy4aizaw>.i-^^cbeci[>ctunam?nte,CrapaD2anp,cosi

fTcoTcUx tilJrapam *,
hebbe elli^

; {wiai ilPÌc»<fe Paiansk«>Cipraii3aoO ca«4h’er CatalaaQji^ualc

i{jjcnw^?Ì«ltóROU Federico d’Arena Viceré foitO'il^c- MI-

l:É&cdowcdìfiast^<56QÌa'figliadiPefr,000:Mofca Cootftdi Modi-

i cay eòo U guÀltiproorcò Antonio K.eiGliglielm? Capranza-

•vitjdclHè

Mofi/rciio

•fio èhe fotroW-Kè Cìirf<^^'Vatrtgtò>hcbbc Antonio' ilgiM^^^ TcrranouA*.c,G^»

^ì.élmè la^^CaftVlUoiàicU guardiadel Bc^rodi. ^arfala. o ^ 1 n-i.Lno^ii^

olD’a>Guglielwò nc nacgoci^Pal^mo^AntooiOj Gtigliclino^e SaurjoaiWiu
^oplieterzadcl Conte iHànfred0diahiVamonie,chia«Baio ilPai*4fflO,perche

arK com habbÌ>An^e«o,làfuapri^ moglie fò Liu/elUMorca,.figiia del Conre A/.ao
:

tlnondla 4téào ^olca^fitooocte fùMatteà Palic^Gon la quale procreò Simonc , eU rcr-

deiu :^j(^rjàde«aSwmà CapraazàOo^h^ gl
j
generò Giouanm,c Mafìtredo GA«ra-

'tnontes^-^* ih à -rb< !•; ao, i: j . rtr;,,. • >.*uAdfa:^i

ditm Tra D iì «ìàdctto*Aotoaio mt nacque PalafciiiG 1 1 i,ch(NOcirarriuo , che fece ij Re

patii io di ®rtqji^ifò daliafua patria Afaffila mandato Ambafeiadore à quel Re

Aldino
j^(ìeitìc con iligòlò FcrrOipcrilcheacquiftòla gratiadiqucl Rè ,cfuo figlio Gu-

HTdelU ^liélnioxricfeti|Vffidodt(;:apitaDOdcll4 mcdc(hiàCittàoeli 4o

ranceU- ^^6ro>òga’<Éìihà le tratte della Córte, e létagionidcl Cargatore di Marlala.

del 1404 ^ -.>roefeò'CQftuiià Giouatiai,che fi ca$ò con PorniSteri nella città di Trapaw ,

VfTno ediuinc:Aacqueit><»uglielmo,M«chcra,Margarita,Pretiofa,Benucnuta,CoftanT

Cio.neU at ^a,è Pili|»póinondimerio,pcr rooltipubiici inftrumcnti,è chiamato con molo di

ti di Hot, ,M^és»eSooer nòia-città di Trapani con l'vlficio di Gim‘aroinlieme con Tboma*
'Hicoiòdt jv /-»gA|rt^gvp^j,jcrioSpÌDOla,eGiouanni di Carond 1409» regnando il Rè Mar

TrlpZf fino^diC»f»*a0o«e1 1434>e iVf4i-limilmentefuo figliò Guglielmo, vm
>4«4 <oneciriòne,chegtifàilRè.A!fonzo nel 1457 ài poter edificare vn-Molmo dt

del lo Rcgiur^Cfin^iiariutn ijugheiwuM de

dfvm.’ Qapran£and)t pià'fott4 mhUrwoGuglielmi de Capranzanode terra AoHra.Vhep^

di detto an „f^0ft^tìarì»f^!/i^dèÌinobU.diie^o:)d*ond£.comprtodUmo che il Guglielmo

(lato Viro de’Gonfigiieri di qudk Maeftà,pcrciochc anChein vn ptiùilegio di co-

fJrcla^o''
firmaMl^capitoIideJIamedcrmàCittàdei 1 44S, leggiamo f/^rr^òi/ri» <vtram G«-.

modi \u- àlulmmde(lfdpdìimH$ldeginm \uHitU^^ CapttanmmpCiuem^^tndacumiOf*

aletta di ^ Amhaf(^<a»remjSdHls/^ma^oBrJt Terra: DtepaPt) e moli’a Itti carichi co-

R'bì oklCègnoltebbe infiemcòo'prcaoaiinati fratelli,! quali cooreguirono ì mag

ra xrioVl vfficiFdellà lOro Patrik>peraoche Filippo nel 1470 tìl ’Gmfaro Co Antonio

ceih foglio ^*1 y.ici^ò dftaggiofeie Pietro di Ferro,e lènipre quefta famiglia fu promolU nc

j r oVedtttivfficii,gìacheil fecondo Guglielmo fù Giurato nel ijpq^ cdil figlio

^ ^ t - k in Pii I A I QUCIPfC*
mt delim ori <?*oaài(hi‘aeJ440t^ i404vr4t7^in’akftannùcFilii5poneI i4»Md inquciprc*

*44>i nafratiiGqgli^mopureoltrCii prcdetti-nel 1488, Dcl.1505. Giacomo Antonio
Ri^. della

Capran2àriO heh'tyoS,JC 1518. vnaltro Guglielmo nel

^uratael defma Citià;èh!è^-guifa di Pretore,od. 1.5 2o.AndreaCapranzaao nel 151^»“^
laatiàdf 1 5 16,ad i^i9>nel 15 »4>c 15 17‘Antonio figlio del predetto Andrea nel I547‘®
Trapam Giouannind 1 5 s6.GiofefFo nel 1

5 54, ly 5 8,1 562, i j6ò, c i 5T77 ,c vn altro Già-

'iila conio ?
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corno Anìouio nel i 5 93,e 1 600.NicòlàocJ i^^SoJBrSce/co • a«f i j9^, 1598,
,1^03, e jéoé. voaJtrQGio/e^.nei jt6;i}iif>fd£o*éi<»6. Pala/ciob nel 1630,
163 7, e iÓ45’«ed ii viuente;StafiiaIaoiieI i6}^ied io moJt altri vfHci /òso flati co-
fioro promoHùciie petf acni dab tedio iS Iafciano^/. . e

^
,

I . Ruggiero Capraozaoo di;Pia2aaRi oepoted^otoiiioichefcoioe ftabbiam det
to>hibbedal Rè Carlod’AngiòilgoucrnodiTerranoua, che gli ili tolto poi dal

Rè Pietro primo diStciliajed.hebbein cambio laCaRellan radi Piazza, oueiica-

sò,e procreò Kuggicroichcitt padre d'Aotooio,chefece al prcparrtiioR uggicro «

c’hebbedalRè Martino lao^defmaCallellaoiaQel 1403, e feguiróoo ùfitoipo-

ftcrioQhilaiente dn à certo tC topo in quella Città.Pra I caualieri Gerofolimitaot

ritrottiamo Fra Paolo^Captzozano di Trapani dTcr Rato riceuuio nel I 575« • -

ci Parinieotc nel OtttìierodèRl'vidciali delia medefoia Città dell’anno 1447 Giui>

dici>Giacomo Capranzano, Pietro la Torre,e Notar Antonio di Sandlippo. llNcb^

rar d’atti,che chiamiamo adelTo Madri iVotaritfùGiouaani Barbarioo.lGiu-
raiiaocheOnaaioQapTanzanp)RartaiomeoSagriabeoesdi)tOnÌp Catafeibetra,

cRiccardddi Afonfeìione^ Il MàAro Notare de' precetti 0ii|fatif& Giuliano

Muzzicato,eThc(òrieroGiouaoi Calafcibetta. RoaJmente queda famiglia fà per

arme.vha barra trauerfb roda io campo d’oro déntro la barra yo Leoo^d'oto
palTante.

DELLA FAMIGLIA

'•
- .-tT

,.i I

-Il

delk Iter.

CancelUS
Setto anno

1401 fi 81*

Kes-.deUs

Conetlùdi

Molta

:;c.C‘P A P RO N A*. .

A fc-

. L,r
[

Eroardo la Caprona,oner la Crapoiiafpagòda Pila io Sicilia nie'tèps del Rè ,

\ .
Ailóio co RabbertoPìfaoello,ed altre famiglie Pìlàne da noi poarrate >mà^
portò egliCQtàte;ricchezzepecuoiarie> cbololpronaronoàc^praril con

tadodi illpdica nel i44§,ele Terre d*Alcam<> »Caccamo,e Caktafimi nel 144^>
dal Conte di Afodica,che furono poi deprimi loro Sigòori da fuo potere rccupc-

rati,e comprò moli’aUti feudi aquali fucccflc fuo figlio Giouannij che prOcfcòk

Gio, Bernardo,padre di Paofo,il quale Ih Senacor di Palermo nel 1 5 iS con Simo« 14^6:fegU

neCaiueliOiHoQofrioParuta,Ì.ucaChaggiOii}ntooioGeremia,ed AotoniodiRo*

Jogua^edil figlio Lodouico nel i $ 5 1. oc pcruènc dacoftui Guido,che fi casò con
Cecilia Bologaa,figÌia di Federico) fùpure Baroo della Roccelia,emafiro Ratio

naie del Regoo.FàqueRa famiglia perarme vnfcudodiuHb in due campi, quel

di fotto tutto rolTo,cd ip qpel di (òpra vna prolpettiua di fortezza condueTorri» fob

. ed ii muro frapoRo^e nel vacuo delle due ‘Torri vn Aquila Insperiale neta in' cà-

ppd*oro* iiLn- *, .

DELLA FAMIGLIA
^

‘
» *'L = (. r*‘

CARACGlQLt 0« a-, .,v

I ‘ritrouaantica,e nobilelt faqi|gIia(QiMci<É9Òli3m
,tàdi MelHna,benck*eliaa’no^ tempi in quellacittà fiacRinta> o sot^Uc^

profuppongono,fcnza vcrun dubìOiCh^ellahauclTe deriuato ideila

nobile iamigliaCaraccìoIoNapolitana»ch*è cosi celebrata per tutti

gli Scrittori Genòlogifti d’italiaj della quale fio ti CraffeoCaracciolo

-Saroa della^arza nel 1 43 o.JVel felice reggimemo del Rè,Catolico dontferdi-

nando cicca gfanni i eoo venne pure da Napoli Scipione CtracciWoiChecQme
" vo-
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1^4 T E A a- R o G EiN O UO G 1 C O
«vogliooo^ctHjò de’SigoùriCt^acdòli Rolli,eficasó io Troina con ElilabetfA^

ntgiMu^ Napoli» tì«iia.diFilippo;diNapollodì-504;c procreò à Giulio, ilqualclicasò

7>(ot. con CpnicffA ^neincnfà nobile MelHocÌ4,che oeoacqne Gioleffo,il quale bebbe
per moglie PoriiaLanzajfigIia*djj^on i'iiOiuaro, edi d6na Diana Laoza’dcl tfaroo

j 'V diXongc,c procreò aviuenti don Hooofr4(>,il Dottordon Otuuio,e don Gio. Vi-
* ' cenzo. . I . . .. '

. V-

.

^ \
*^1^crmioc con Francefea Spinola, figlia di Paci-

, 1
' ileo Gioancardo Spinola Genoaefc ‘,c&naliero diSaoto’StefànOjcncioooatidon

•• ViccBzo, e òon Giofcffb. Parimenté ilDotior don Oteauio hebbe per moglie
••

* don Àgata Spinola,figlia di Vic€2o Sp(inoJa;eflruno; e di dona IfiibellaSutellajcS

laqualchauo procreatodon Giorcifo,don Viceozo,don Vefpefianó, don Fede*
rico,c donGfcgorio.Ella Jà per armc le 'médcfmeachclà la fàmigliaCaracciolo

di Napoli. .
• .... . !

^ ^ CARAMANNa CARBONE, CARDINALE, E CARDVOCIO.
^

•

G lO V A NN I Carinianno gcDtjrhuomo'Necino f& Camoiarièro del Rè
Lbdouìcoydalquàfe o*acquifiòWiolti predq,dheg}iperdè poièiamella rub
bcllionc de‘Baroni»nel reggimento del Rè Federico iii,i quali rccupc-

eò poi Tuo figlio Antonio; coftui anchecomprò mezzo feudo delia Baronia di

Alazzarrone.

Capobreui
' * Hfciuto'di Mazzàrroné’è nel tenitorio di CalragironejC fi! diFederico di Cardò

nefpredet' D^caualiero jCofiui,adherendo co’Baroni rubbellidcl Rè Afart^no,pcrdèUfea-
*•À??I®•i - do,egriitfifuoi benifOndeil predetto Rè,c Regina Maria lo diedero ad Anionìó

• TimcMLcontino nel i;9^,conpriuilegio dato nella città di Lcontini in detto

‘ ^ ^7 diNonembre indi rione feconda-, il quale haucndolodiuifo, ne vendè la

.
metà al predcfto Antonio di Caramanno per glatti di Notar Nicolò diFràcauil-

. . , la nel 14 c 8,per prezzo d’onze cento tréncacinqucjc l'altra metà à don Emanuele
'

- di Snn 40 Stefano, ‘ . _ . , . ^ ^ ^

.
Al CaramanoofucccfleruafigriaGiouannanel i453,Iaqualenefeccdonatio-

.
*i® 3 l MooaftcriodjSanSaIuadorcdiNoto,efùpretefociaGioFilippoCardcll\co
gnato del predetto Antonio Cai-amanno,per la moglie Giouanna forclla d’Anto-
nio. L arme delia famiglia Caramanno fono va Cigno bianco in campo celefte.

Aartolomco Carbone fù Senatordi Palermo nel 14 1 3; parimete fàotìglio Cor-
rado gcniirhnomOjC Notar Regio del Rè Alfouzo,dalqualefù honorato c6 pria
cipali carichi,c*l figlio Nicolò anche dii Rè Ferdinando con l'vìlicio di Secreta-
no del Re^o> nel quale gliicgulfuofiglio Gio. jjgj 147.3. Procrcò.cÓftuiàNi-
colò Antonio,che fò Senator di Palermo nel 1 5 a 5, c 1 5 39, c i fuoi pofteri anche
in mol tal tri vinci. vJ* _ 1 !

Fiori lafàmigliaCardinalelVa le altre antiche feudatarie della cittì di Siragu-
la^erciochcNicolòCardiaaléBàron di Cariato,oucrCafiolb,luogò pollo nel re*

.1 oitoriodiSiràgUfa,viffccon moltofplendore, il qualfeudogli peruenne,come
tui t..,u vogliono,’ per ri matrimoniojch’ei fece con Beatrice di Fonte, con la quale pro-

' ^•^c‘^^^^fro,Antonio,efilÌppo;dacofioroperucnoedettofcudoàAfargaritaCar
dinalc nel i534,ejda quella non habbiamritrouato piò ferie.bensi fàella per ar-
'ine vn campo dimlòjdifopra d’oro,e di fotte celefte.

•*'
.

Lniggi Carduccio lombarda» Milanèlcfùpaggiodel RèFedcrico 1 1 j^efùco*

sì

I

I

I
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libro I i:

sì bello giouane>che fé ne inuaghl la figlia di Gionanni di Cumbis, c J’hcbbc per
maritOjConJa quale egli generò Filippo Carduccio C5mariero delia ReinaMa*
ria,e fi mori in Barcellona

,
perilchc il Rè Martino diede àfuo figlio Nicolò al-

cuniteniton),chcg)irucceilcilfiglioFilippo,iiqualc viflè nobilmèrc in Mefiìna.
fagiolo Carduccio Bironc del fèudo del Vefeouo i'inuefti del Tuo fèudo nel

1 5
3o,eG:ouaaifuofigiio fi casò con Leonora Caracciolo. Tarme di quella fami:

glia fono tre fafeie azzurre,e tre^dargento,e (òpra con fafeia azzurra.

DELLA FAMIGLIA
c A R A F F A.

AG L I hiflorici /caliani è fiata difTu làmente narrata la chia-
riffima famiglia Caraffa di Napoli coTuoi progrefiì, e luccef*
fioni iofieme , fin à quella del prefenie fccolo. nondimeno per
non iafeiar quali corrotto il noflro tema , fèguendo à don Fra-

ccfcoZazzarancllefuefamiglicd’Italia, e nella medefroadi
Caraffà,dircmo alcune ragioni del principio di lei. Queftoge-
nologifla dunque c6 varie auttorità porrà diuerfi principi; fb

praqueflafamigIia,fraiqua3iconTauttorità d*vn Manoferit-
to dì Lorenzo fion'incontro, dice.

Henric0 Cefare imperante nob.Sigifmundorumfamilia V)Jiifatis péUenSf in fe diuifa

eR,nam eumfupe*iortbus annis Stepbanus eiasgeneris Primarius Ciaistin Sardiniam

dominium injula occup<sjfet indignati Ciaes iUum y^reìi^uoSf^ui cum eo eonfenjerant

expeìlere ab vrbe vohere’Jèd à potentioribus aduerfantibuspreteBifuere,dT %igi/mundi
'

Carafi) diflì eaperuni qua/iCarefiU]yqu4futtStephaHÌ Mater,

A ccenna ch’ella dcriuaflc dell’antica famiglia Sigiftnundi,auer Sifmundi di Pi

fi.i4ltrtde’CaraccioIi Rolli,famiglia originaria nel Regno Napolitano,perloche.^
confufi gli Scrittori,e reflriogcndofiperrolcuritàdcirorigine, pafiano il difeorfb

a'primicaualieri della famiglia,c cosi noi feguendo diciamo ch’ella fiori potente,

e ricca di Starincl domino deprimi Normanni di quei Regni, nel qual tempo fi nellafua

legge d’Aurelio Garafia fignor del Caflello Fondano, c di altri Ca(lelii,che propu- Cronologi

gnò contra quelli per non volergli rendere vbbedienza; c ciò fi feorge in vn priui:

Icgio di Corrado Lanzaconccflogli dal Duca RubbertoGuifeardo nel 1080.
*

D'onde comprendiamo che quella fa miglia era Signora di Callelli nc'Regni
di Napoli nel principio del reggimento Normanno,e fono quel de'Sueui fùpiù
poten:e,e finalmente nel gouernodelRè Rubberto di Napoli haueua ducento
Caftelli,

SarebbealTaifouerchio Tene voleflimo dilatar io raccontare tutti gThuomint
illullri, ch’ella hauehauuto, mentre da don Francefeo Zazzira,Carapanile,e d’al-

tri eh iarifli.niantichi,e moderni Scrittori fono à pieno, e felicemente con i fuoi

progrefiì raccoQtati.dircmofolamentepcrcompire il noftro tema di due rami
di.coiorojche paflarono di Napoli in Sicilia,enellc città di i4grigSto,e Trapani,no
uant’auni adietro,oue vno nobilmente,c ricco viuc, il progenitor del quale fù Pie

ro Caralfa,figlio del fiaron diCachuriin Calabria,che fi c<isóinTrapaoiconCa-
icrin.ijfigliadiV’itodi Viceozo, Caualieroafiài Rimato nella fua patria,conla.,

quale procreò à don Franccfco,chc fi casò con donna Clementia,figlia di dóMar;
'

cello Prouinzano fìaron della Cudia,cbe gli fuccefie poi in detta Baronia. .
;

.

^

Dal predetto don Francefeo ne nacquero don MarceJlo,don Fito , don Pietro

• Ff Paulo,
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TEATRO GENOLOGICO
Pau!o)dooni Giòuanna, moglie di don Viccnzo Sieri,donna N. moglicdi don
Gioreffo diCaro,Baron d'Arcudaci,edonnaN. moglie di don N.Lanzirotli.Pcrò

il progenitorde Caraffid’AgrigcntofòCarafFcllo Caraffa,ch’inlìcmc con fuotra

tcIloGiOuanni prefero per habitatione quella Citfà nel reggimento del Re Alfon

zo nel i436.Fabririo figlio di Giouanni fùCapttanodi Mazzara nel 145 i* mà im
piegato dal Rè Grouanni nel goucrno di Puglia, rcftò Caraffcllo, il quale fu an-

che eletto da qucllofuo Configlicro,e Man/calco, il quale per fuo trattcniméro

gli diede milIetratierouraiportid’AgrigCDio,cTermÌDe,c puocopoilaCaflella-

nia della medefma Città .

Suo figbVciouanni fu impiegato dal Rè Catolico nel goucrno deiri/òli del

Gozzo nel i486.

Procreòcolìui molti figtiuoIi,voode'quaj(i pafsòad habitat in Modica, ouefù
progenitordi molti vittuofi gentil'huominijc’hanno goduto i maggiori vfficij,c

carichi del CoQtado.Certameote benché fia Modica Città baronale
, haue Rato

affai ricca di popolo,e di nobilifamiglic,c tiene la refidenza del goucrno di t u tto

il Contado, il quale è formato della maniera delia Regia gran Corte . Fà quella £1-

migiia perarme tre Fa/cic da rgenio in ca mpo rdfo,

DELLA FAMIGLIA
C. A R'D .'I N E $.

.Cqnofciutala làmiglfaCàrdioes perl'hifforie Hifpane per vna del

le più chiare fàmighe della Spagna.ella hebbe principio grande da
don Rodorico di Cardines CÒmendator delia Comèda di Ajpagcz

deircùdine di dì SanGiacomOr che fu -vno de'primi caualieri del

fuo tempo^perciOche vinfc valorofamcatc i Portogbeù in batta*

gha,non men di luifù fuo figlio don Rodorico C&mendator maggiore di£eon^
MaeRro di San Qiacomoye Capitan generale io Cordoua contrai Mori di Gra*
mata nel 1482. ’

. !

.

.
. Don Guttier di: Cardines «figlio del predetto don Rodorico,fu anche Cdmen

' . dator maggiore di Lconc,M aeRrò di Saia,e Contator maggiore della Reioa doo'
ri* ' na /fibclU.fecccofiniil cafamentofra la predetta Regi na,c'l Rè ^Ferdinando il

***'.;
‘

; 'Catolico. •

Procreò queffi à don Dtcgo Adelantado di Granata,)! cui figlio dòn Eernardi,
ino hebbe aiicbè dairimpcradorGario Quinto il titolo di Marchefe d'Eice . tac,

icìoi tanti ciiiariflfimi caualieri,cbeprocrcò ella in Spagna,perebepe fon piene Ib

cartc»e raccdtcròla famiglia Cardines di Sicilia,la quale pafsòfottb il Rè Pietro,

guidata da Giouaoidi Cardines Pretore di Palermo nel 13 21 , il quale generò
-Alfòzo càualicr di molta fiimà appo il Rè Feder.} e Giouàni.da chi ne puénc Al.

‘foozQ di Caedines caualierrpiricofo,ilqaa}einricompenfade’fuoi feruigi,ch'ei

tfieceaLRè AÌfiìozo,acquifiòioperpctuoiaCaflcllaoia del Cafiello della cittàdi

iFiazza,edaicunegabbeile io quella od i43S,ed altri duo Molioinelteoitorio di
< lice: e.fub figlio Giouaooi dal Rè Catolico Ferdinando i feudi del Marzu di Bu.
-terna, cdcl Marzu grande od tenitoriodiSan Filippo d’Aggirò nel 1483, che fc

•ne iottefiifoo figlio Aifbazo,iofiem£ col feudo del Spitalotto od 1^12.

Capobre
a *“chci feudi di ButernOjC Marco di Grado ndtcnitorio

nel tratta-
S.Filippo^i quali furono anticamctc di Diego Vaqucdano,dal quale puéncro à

tedi detto Pietro ffÀlbaoes di Kauarraiperferuiggi fatti alla Reina Bianca, che i iafeiò à
feudo, . Martino Surban fuo parente, Caftcllano di San Filippo di Aggirò,al quale fucccf

• fc
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.-1 i. xty

(i ruo*tìgf*o^ louaanijchc ne fò inueftito da: Giof; Cardiocs nel 1 4Si,iirhora Go •

ucraàtot dcUa Cammcra lòtto la Rcina IfabcIla.Mà morto cgJi fcnza figli gli fe*
ina

guìiifrardlo GìaìmcSurban nel 1485 ncIfèudodiGrado, iiqualc morìancho di iiragn

fcoza prole,onde l’ottenne dalla predetta Reina il prenarrato Giduanni di Cardi fx

ue$,Goueroator della Regiaal Camrocra nel i484,chegliraccelfc fliegodiCar-

dines Tuo figIio,al quale fuo figlio Giouanni. • ‘ cicerio S
. Procreò coftui Marco,die Icguì nelle Baronie di Sutcrno,c di Radn.Fiorifco Mineoa

parimente ne Regni di Napoli,c fò per arme duo Lupi azzurri io campo doro,

C A R D O N A;

.! rii!

.V, •

t-

L progcnitordcllafamiglia CacdòaadiSpagna, e deIlaPfO-

, ^ttintia tfi'Catafogna di Folcii cauaiierFrancefe

,

•^^difc^diRealiàngod* ^^XJonti d’Angeo’, ilqoalcuvénnc di

* Francia airacquiftodlGatalogna,fottoi’Iin‘pertdorCafloMa
''' gno'jè fà tale il fuo valore ^cheuel riparti aiedto»cjic fi fece a’.

‘

‘ Baroni dèlie

T

cttc acqutftate,Webbe egli laVtlla diCardona

^ con titolo di Vilcontc, perloche i fuoi defcendcnti'prcicro

il cognac dì Cardonaié V^gèioòfctòalti»Baronìo,che fotófiò là Baronia di Ra-

mon di Cardona di Toràjla Baronia di CaftcIfoUit di RióbrigMuJlOidona, !*^

Jarodia ditaìàfdi CardònaiUBaronik d^Odera di Cardoiia,laBaltóaiadt Chiara-,

montcdiGaidona,e IaB4faniidiCàrdoaatd50rpiV: j <j;Ki norb I.ui -
.

> Il predetto Vlfconcc ffamon<fo Foich di Ca^rdòna^ed&a mc^k. Augciiaa fao-

rìronó con moltofplcndòrè oeltói>ròuintia Caialàaa/maimentefii^^»^^

Rimondo Foich,fecondo Vifcoàie^il qualrficasò cóndonna Acinofioda,^
uéndò reftatoA^óttodi quella»fùellctto VelbwòdiBai!cellòaa,.pt quella

gl ia ve ne furono quattrOiòefoqueVefeouimdificrtntctcmpq , i quali B leggo-

no Gtulfodi'Cardona,Henrfoodi<uai'dona»iauggi,e.Giouanai diCkf^^ « teih

zoViftoritc^doa Bertfar^ Amato Folcbr ìiqaalehcbbcpet mò^dono«i^'

Almìdiaifoifeliadòl C<fotcdiBarcellonaienmriuebti40*^i

Procreò coftui à don RamodÒFolcfa,qaarto¥if(?oiifé#fehc fiiìllottòcw^W^
Ff a Bar:
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yyuL^ TE AlTiR 0(,G %N/P 1^ 1 C O
B^t-reilona nd1^gibrDa^ad’Alml^riai0.^^lo/^fà^.ui^^^<;^Jyt^Iorc ,ihlebbe^4:a^laj per

* moglie donaa lfabcilav/bieiia dd Contcd^Vfgdj^lìmoifhlinaln^qive^^i i i8i.

:V - Suceeireà Ia»fMp6g/<>LdQ0-KamPPdoFoJctij.quii?<p ;^i(coftiq,c ìi casòton do-
'• naGuglielna di4orba,la qtLakgli pgrróiodocc viiM«?:kogho di lorba.> Ode-
na»CaBegiiaù^i»Maiiji]aneQ«KpLjuatjOpdaxa>/ilaTra$aMotiragudf i2aimaC},ed il

V Cartello di Motibianco. ,• ..nri;:

Da! predetto ne nacque Ranion Folchjfcrto Vircdn.tf,iU]uale martrò il Tuo va
' jonein queiiamemorabd batugliakguifa fra Chrjflian^jte Mori-, (òrto il Rè doru

Pieci od'Aragona nel lai a,chiamata dagli Spagnoli f lasNauas deTolofj Jevi
perirono

i
^inif Barewi Clirdlwni di bpagoa,bcchcla vittoria haue/Terupcellb m

hiuor dc’QriJftiiitd.yic^SQióftmXÓ ìflCi di 1 arroja.cópja qote delle >plle’ d’Arbc-

/à,Cubels,Sarnarara,ed altri luoghi.Glf fucccrtc luo figlioBon RaTnon Foich , fet-

nmo Virconte,che fi casò anche cou Claramonda^figlij^dci Conte di Foix, es'im-

piegò aTcruiggi del Re don Giaime nella conquirta di Valenza.

/I figlio,che fi chiamò del mederojo uomcjottauo VifcontCì hebbeper moglie
à donna Sibilla figlia del Conte di Ampuriasntl 1151 .

Seguii cortui don Ramon Folchmono Vifcontc,che fii caualicro di Ibuerchia

for 2 j,cdi gran rt:itur t,il quale hebbe dal Re don Pietro il mero,e mirto Imperio
del fi'.oStato nei 1 385 .

'"
'

^

Il figlio don Ramon Folcii,decimo Virt:oDtc,fù agnominato il prò Ombre. Co*
fìlli fi Caso con donna MarAAltja'res dc Aro Conieiladi Leriri,c fecero à don Ra-
mon Folch>vndecimoPif1:bnrc,,iI quale hebbe per mc^he dona Maria de Ganci
las, c mori rcnzalafciarpijicjptrioche gli fiicceflcuel Vifconrado.

Don Vgo fuo fratello,agnominato anche prò Ombre.Quefti fi casòcon donna
Beatrice de Anglefola,hau|tiddjprimieramente;ha^iitopcr moglie donna Biao-
ca d’Aragona. figlia deirinf^^don Ramondo Btxift^er,nepore del Kè don Giai-

me il 1

1

;epoi donna Beati^t^m Luna; fù egli Hopy rato con carico deirvflìcio

d’Almirante>e del titolo di Pietro nel i 375 »emcn-
treguardaua con la fua armata le mafnti, prefe combattendo otto Galere del Rè
don Pietro diCartigliajnemicodci Rè AragODefe,al quale anche ferui in molte.,

guérreiC4nDj-t.gtouaDèncii4oùi
; ’b jo'.'.-'jioif.-

; Ì)atoftiii*cda donna bianca d’ArA^na/lia prima’móglie qcijaeqMcil Contc«.»

iGiovRamou Folcii a gno<i)it3aio(irella di San Gipoaof Bvji,rta)che là valorofo ca -

ualiero,© Ctoocalc di diece Galeifi^dctRè don Al^nR9 ,i.^4Ìpto d'AragonaJlcb
bc per ùuj^ic donna Gipuan-na d’j4tagODa>figfia diddn <i*^t?«igona Duca
-KeaJ di QaadjajMàrcheièdLVigjfctìa>(pontihftabile Riuagor •

fà,edqGknÌQopl-'b :r;„; 1 3tl:)oI-nq ,*:tnoòliV -b oLfii S .

*

'"lìfen Anicin io di CardonajtChefù.Come dlCollè6npln;§'cili^cd9d%o» ebo
/ucc^inclklafmniadiBelbtt^Lfl,)!',.. ibi», o-'rd £l,4ioTib ci ^

'

-.V*:.; i.

--•Ni«piittQjciadprcdettQC0ic;Gio.Raiii:ói^Dkb,doniGiouanni fokb,di^rdq^
na,chefu il decimoquinto fignorikllflicalàCardoDajtion Vgp^pbjC-hcfpditò glT
•SmtrdelzkiDiKkdi Gadiai?clflcgii^ Valétìa^kor chqi k 4 di;;cb^<;afcara alla

ReaiGoepn av€l don Xziàiniè dr CaidCm**c h e dalpdo fp 6c<eiPio M .io p f9 pcl

-

’hpfltporaCffrdmafitk>riidVert:oaadod’Vrgti<-SìiV oi-uo ^

i-U^idtìpt(iGotiGitóiDmEolcò:diCardonafijcaiò PQi^-donna bopaala'-Xime-
Aè^4< Àiièoqlifigli^xhxton'SadchibXimenèjdcAreiJÓs# e forelU dcìiaRegina
•doniJa MAXgaiitaicbcT&mbèb’p^dpliRè don Martina d’Ac^on»iP€XÌl gvaf
m«ocA^oiAS-<t^rtap(aCardoo9!ÌiCobtadodiPrAda^pX9creòl i^n Qtp» Ra-
jnion Foich,dccimofefl(n.'fi|aòfCvcàBfi ca$àc5do<màl^pujinad^Ar»i^nar ch’era

^a«à«^tiéde>GQbwIdii?a*;;'fi^ia:d£l^(m4cd’dft^ iiuio: ...
-Ilid fi i Nc
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Ncperuenne da cq{!ùì don Gi.:Ouaii Ramoa|;olcli>ìl quale^roì yalpii^faineii-

tc in moire battaglie contra iFitan(^Oi:al Rè dooferdipando ilpataiicoic^ac^uh r

ftè il titolo di Duca di Cardona.fel Ma^cbcfato di Pal^^per priuilegio/dato in Siuì^
glia à 7 d’Aprile i 49 i,e 1| casé.cQO donna Aldonza Hqarjque2^figlia ^vdpQ
dcrico Hcnriquez AlmifaDtedi!i.aQiglia>: .

,

•

. :i >i . .
< ,

Procreò qudti à don Fernando poic^diCardona, fecoodQ Duca , che (1 casA^

con donna Fraricefca iWanrique de Lara , ed hcbbc dal mcdcfxnp.Rè il cari-

co digrao ConrdUbiied'AragaQa.nei i s ijidon /IniooiQàchc.fù Viceré di Sar».

degna*- r. -• >•> •Vv* J.:J ;£
^

'•

•,;»

Don Luiggi Arciue/couo di Tarracona.don Hcnrico, che fli clctstp Cafr.dinalc
^

con titolo di Saa-MarcdloiArciuefcouo di Monreale di Siciljada P^ga Qemcn^-,
Settimo nel ly 27,emonio Roma del 15 jp; ; .ir-.:: vi ^.0 >1

DonPictro Goucrnator di Catalogna* ; : ^
.

. -r:;;;. j .•
.

Donn’v<ldonza,chc lì casò eoi Conte d'A^anna. t.'-}
'

•
• ì

.> Donna liàbeiU moglie del Conte :di Riuagorfa , e donna Terftià; Ai^badelTa di

Pictralua. ‘

>. r r; ; .r- r-

.

:.;;P r. ...^

^ ' Il predetto don Fernando (ìgoor di Cardona mori lenza figli ma/ehif lafciò
^

donna* Gjouannai che. Ih moglie didon.̂ libdzo d’AragonaDttca.di Sègoruc-/ jj

Donna Aldonza Contesa de Lerinidonna Maria COQtefiad’Oliua ,édonn’Aona.
Contefla d’ di tona. Pcrioch'e fucCdlè negli Sufipaterni la Duebefià Giona-

na,c perlcidoft Francelco Duca di Scgorue'ved'eftinto cofiui anche faoza prole,

nel<i^7f, ghfucccfleparim€(C.ruaforclladooii3GiouannarEoh:hi,ied Af«g®0? >

che fi caso eOndon Diego FeTÒando di Gafdói»Mar.chefe dl.Gop»4»;es»'ipP?®?Ì
del quale hoggi poffegonodettiStati di Catdopt^-, ;.p !'.>

* ri j si!.::. .!

’ Noq raderò la fiicceflionìdi don Vgo di CardonaìfigltO /ecgindogcgifQ^di donJ
Gió.R«modo Folch, Tefià di SaniGio. fia tcìfia,ehecome habJ?i]aAà^d^ftò di .roura^^

fuccefie negli Sratiidelzió diics Regi di Gabdia di Vakntiaj.il quàie. fi ;Casò conLj-

dóna Ri3(ca:dibliniarr^ figlia del Rèdi Nauai^ ,e procffò dò.GiOiWa ^di Cardona ..

' Cofini nella diireocionej che kgui lira donCÌarlQ Pj-incipe. shJVanarrg*- e'I RA
dòn Gioiiiniruopadrejnelkprctenfiddel RegoodiNauarrajperJLa morfe^di Tua.

madre, adherl còl Prìncipe dciC&rio Tuo cugioQ,onde fi4 corretto partirrid^l Re<^.

gnodi Valentia,chVradelik domGio.edafidcdrene in Cafiig)i9iOi}e;fi ca^ coiij

donna Maria faxardo, figlia di don Pietro Faxardo Adelantado diM urtiafCd à pe
na^bauetta pUe(itò,chrcrtltRé4oD Giouaoni gli- confi (cò i fuoi^tati, egli diede à

doiiJ^OQ&mxib'Garctoaafiia/ràteilo oaturaJt^ch«p.Qrcia,pcr lagneffca, chcfc;^

il Rèd’AragQiMte quéldì CaRigliaiiFpi’cdetTQ do Gio.di Cardona ricouerò,

ìlpredetto fuo§tato> cacciandone al don ^c^oiri<^ecketate: quelle guerre refià

cgUndkfoai^Sitflcfrione t^ y.' u.-?, oS“i=P - .
> -'r-./] •• *•

i 'Procf^C^iù con.U tfetta di Faxardo sdon Atfonzo di Cardona, che fi casA

coQ-doniu halfieIkHuiidA.*é«.Qrkfignora‘dt £iech)bin' Ribaroga.>< Vaglip defi^ay

diTraua,e della villa diGorga;c4hebbervfi5cio4^Àmiranfe;dldr?^0.nv; . f..

^ NeoacquvrQ dacoftorodòSac^io dlmiraìitCj^archekdi^^adalaRcidatogli
cfcriWtìxnBradoorCarlQ .Quinto nei: I-J43 *. . JcD . ;.L', fioi. •. siìui's u! »

'
-j

' Don Giouanni , c’hcbbe per moglie donna Luiggia Sorja della cafa di^ CaAcj-

nuÒuxhevkféiiaR^impeeadòr Carlo QuintoroeiladOnquiRia diXuvkifi.t., ( . .

- %!p&iiétfd Alm irantedooSaochio hebbe per tooglSC‘dÓnai4<a^’ja Cqlombonq
Toledoifiglfi'di^dboiC^iifiidamColotxibo inoen&òrf;(kl ououOfMójdojperU qua^.

le: fiwcéfie' nel Ducaiodi .VecaguaioeinodiaO» i^ì»?glci. u .!.» c s ‘ v
;

•
•

: .i

NanhGqttc'da'prcdeifil’idlaairaotc dQnCri(Wtro4i .Cardooe^chcfi cia§A con
doiin’dana di Cenidl«ifiglk-didnttFfattcck.<gC0AM>d’QIiuacj:ui ..j *.m ì

jiij.oD
' Mo-

r>.; . •

V '• l '.'. -j

V.. • '
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'.••
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Coftui procreò don Plctro.chcrcftófancmllorottolarutefi di donna ifabelU
iuanndredtqualc s'inueftì per iuidcllacittàdi Mazzata nel.

1 51». c molt*aUri
Caualicrihoriroao.L arme di quella famiglia fono tre Cardooid'oro in campo
CeJeftc.*

*
'

DELLA FAMIGLIA i
<

, .T, .

C A R I D D I.

*
I. À ••

ONO raccordali alcuni huomini'chiari nel mifticr Militare da.’

CaìoGiultoOefàreneTuoiCommenrarijdiqueAo cognome Carid-
di,d'onde comprendiamo profuntiuameote hauereglifrà Romani
nobile principio.Mà iafeiaodoà dietro quella antichità, a'accoflirc-

mo alla famigli»Carìddi di Mcflìna,della quale non hò trouato altro
fc no che dal Rè Martino à quellaiparter^ctoch& AncontoCariddi delia medef-
ma Città ih Cammaricro maggiore della Kcina Maria, c Gio. Filippo Tuo figlio

della Rcina flianca,iofieme con Antonio Pepùviuentc il Rè Afartino Tuo manto»
dalla qhàiefiiimpiegacoio mohiimportaotiaèaridel Regno.

’ #

Procreò coRorad AotóoiotGiouaootto,ed Aif'dzo Canddi « ebefèruirono con
honorati carichi il Rè Alfbnzo. . . f

Di Antonio ne nacque AJfonzo,che nel principio del reggiménto della Rei
na Giouanaic del Principe Carlo fuo figliocircaii 1 5 r^fiipromoCooeirvfiìciodL
Giudice della Grà Corte,e per otto anni feguiti in quei di Giudice della Corte Stra
ticoztale,llivbo de* primi ieggiRi del Tuo tempo, efuccefrene’benidi Giouànoa
Calandrino fua madre,c'haucua fucceflb ne'beoi difuo padre GuglielmoCalan-
drino caualiero fàcultófb,chè fù non di puoco còfideóza appo il ìDsi^a.di Mante-
icone,ali’horatVKerè di Siciiiaie nel 1520 andò contra Paolo» e Sci^ioóe Agnel-
lo di MiRretea

, per li refiRenza c'hauenano fattoi GiouadiQi Stimolo Vice*
Capitan.0 di qucilàioue diede /àggio delle Rie virtù,ed integrità. 0acoRui no
perù enne Antonino ‘gctirhnomo virtuo/d,ed AlR>nzo ,chc militòicome ventm»
riero in fcruigio della t‘cdc>cdei fuo Rè,nella glorio/à vtòoriadidSGioaind'Au.
Rria. '

Antonino procreò anche Gio. Pietro » che fù 'vdo de'prtmi fondatori della_r

Congregai ió dc'Caualicridclla Stella di Meflìnari Padri Giacomo,Filippo» cd Ai-

fon-

Mamt/crìt

to S Nito

là Sagtim-

pepe nel

trau.

Mtichi pri

uileglidi

^ejjm-
albore del

la famgUé
QaridS),

t
'.1

< 1 -A

di i

Vfoim M



»•

TEATRO GENOLOGICO
fonzo Cariddfydella Compjgniadi Gicsu,chè riufcirnoafTai eccellenti nella pre

dicatioiic: Soro Bcrnardina,c Soro Scolaftica» ambedue virtuolc monache ne*

monaftero di San Paolo,
. ^ .... *

Ne nacquero dal Gio.Giacomo il Dottor Mario Cariddi chiarilTìmoìSiurifta i

pcrloche haue flato promoflb dalla Maeftà Reale tre volte nel Giudicato della-»

Gran Corte,due volte del Confiflorio,c molte volte in quel di Giudice del Stra*

ticoto’mà peri Tuoi meriti è degno d’ogn’honore, fi caso con donna /Waria Ma-
rullo nobile Mcflìnela,c ne nacque don N. che morì fanciullo.e Gio Filip-

po, il quale haue rettola Tua patria cola dignità Senatoria molt'anni, e tiene molti

figli imitatori delle paterne virtù, rarine diquefta famiglialbno vu’albore Pino

d’oro trattenuto da due Grilicoronati,in campo roflb.

DELLA FAMIGLIA
CARISSIMA.

Vriuil. tra-

fumato ad
if^àn^a di

Paulo dica

ri/fimadi

Vìeffina

nrgi atti di

7iot. Pino

Camarda
nel

A famiglia Carifìlìma bebbe origine primieramentein Bologna^
da vn caualier chiamato Gefualdoiche volendo andare ali’acquiflo

dìTerra Santafi puole nel petto vna Croce d’oro in campo roflb,

e

di fdtto quefla parola f Cariflìma J ed andò,e tornò nel natio pae/c

con molta Tua lode nel la 2z,e da quefla belliflìmaazzione,ed ini

prefa, il figlio Giouanniflimando la virtù del padre, lafciò Tantico cognome di

Storletti,e Cariflìma fi fece chiamare^dal quale fi dilatò nellacittà di Parma, oue
fiorifee.

11 primo,cbe de’Cariflìmi venne in Sicilia/ù Pafchotto Cariflìma a’feruiggi del

l’Imperador Federico n con molt’altri gentil’huomini Bolognofi, che furono
Puccio Caftrone,Homodeo Villani, GiacomoAltacima,Vifcardo Manzani,Lan-
franco Pietralana,MalaepoteMalnepoti,Nicolò Alemanni,Giouanni Valleluga

,

Vgo Speroni,e Gandolfo Ferracani, i quali po/cia andarono per prefidio nelle ci t

tà dilTrapaoi,Mazzara,Marfàla,ed Agrigento,circa il 124S. però io Trapani Pa*
fchotto procreóàThomeopadrediPirrone-
Da queflo Pirrone ne nacque Smeralda Cariflìma, che fi casò nel 1349 conJ

Palmerio Spinola Gentirhuomo Genouefe,chc lifcdeua allora io Trapani,!! qua
le



le procfcò vB altro Palmerib , che fà Giurato di quclU Città nel t4og;noQdinnc-,

no fafede dcirantichitàdiqucftafamiglial'cdificatioiic dVn Tempio, chiama

.

Santa Catarina,nella mede/maCittà, il quale fùcdjficato da’CarilIìminel 1272. Ìlac^fn
ìrpIrcdettoPcrronc la/ciò anche conThomeo Tuo figlio inficine molti legati, ed mieaum
vn territorio grande al conuentodi San Fracefcoycomc alla predetta Chieiadi àjipiéUn^

Santa Caterina,che furono confirmati pofeia da’foci figli Nicololb,e Giouanni. •

Procreò il Pirrone fudetto ài predetti Tomeo,i\ncolofo,Giouanniyyfloifio, Ni prio^Z
colofo,Antonio,e Smeralda Cariffìm3,mogÌJcdeiprcdcttodiSpinola, cheferui- re deU'o;

ronoio tutte le guerre regnicòleal Kè /Martino, pcriochc il predetto AIoiQo al-

'ca'ozò rvjfficiodiSccretodclIacittàdirrapanijC del Val dìMazzara, i Baronag-
*gi dcirifolc diFauignana,Lcuanzo,eMaretimo,con le Tonare di San Nicolò, e di

San Leonardo,ch’erano di /iiccardo,e di Nicolò Abbate rubbelli,e rvlHcio di Ma
flro Rationale del Regno nei 1453.

•

' In quelle riuoltc BaronaliilRèMartino diede poteRà,pcrpriuilcgio dato in Ca
tanianel t397»3lIiGiurati della medefmaCittà di Trapani di poter diftribuirc

i beni dc'rubbdli à coloro,cherhaucuanoftruito,col confenzo d'altri qua itroca
ualieriji Giurati erano vlntonioCariffima,Nicolò figlio di Riccardo Sieri, Filip •

po Sieri,ATicolò di Nìfo,e i Caualieri KTo Ricciolo ^Giouanni Rinaldo , Gicuanni
Òrlatìdo,€ Nicolò Curto,i quali conccifcro al detto Aloifio le predette llblc,e T6-
nare,le quali Thebbe confirmate dal Rè òlfonzo il figlio Melchiore Carifiìma nel

J445r,chègliracccffcfichcdcttaruafigliacaAta con Andrea Ricciolo difccnden-

te da detto Ufo Ricciolo,jlquàles'inuefiÌ di dette lfole,e Tonnare nel 1 51 d per la

morte del fratello Giouann i,che premorì al Melchiore fuo padre.
”

II pfenarrato Amóniò' fi'i^iò di Perroncycon fui moglie Ben edetta,1iebbe co*
'belTo il feudo di SàntHipp^ito,con altre bnze venti* di rèndita fòura i Terraggi

della Terrà di Catatafitnldàir[nfàiite(raZeonorad*Aragona, figlia del Duca Gio-

vanni di RàhdazZò, ì qualiFhaueuaooprima donatoì BeroardóMarzuto, padre

di detta Renedetta,ed ella con fuo marito ylntoniofucceirero in deità Ràrboìaièd

à loro il RgfioTomofo nef i /98,coRu; fù anche C^iuratcTdella fua Patria nel 1409,

iofieme^on Giouanni Crapanzana>GaImerio Spinok,eGiouanm di Caro.

Neperuenne dacofiui Bartoiomeqfignordel TenicoriodiRaxarrumi, che lo

vendè poi à Giouanna^^t^Idnél 145 oiMazzfctta,é Gafparo, che furono Frati

Zoccolanti, e Paolo, che fù progenitor di Giofefib Antonio, il quale pure, ha-

uendofi calato con Benedetta Rarfotta', proc^rep Giouanni , che hebbe per

moglie Margarita M oo^ardino , che non gli généib figlio verano,perlocbe fuc

ceflèro ne'beni paterni le forelIc,Sbro Angela Maria,che vific, c mori monaca ter--

ziaria di.SèFrancclcocoo^endordi làntità,Maria , che ficasò con don Placido

Riccioli Baron di Sant’Ai^ni^Leooora mogliàd’/lùionino de’Nobili.però qucRa
famigHa haue goduto i della fuà patria

, e /piega, ( com*habbiam
detto) per arme vnaCrt^^^rofoofa vna faìèladbro tratenuta da tre Bande

dbrOfChe dalla delira ic

DEL
c

GLIA

G g Sira-



Itfóijra^p aflTaì tDp‘ca>c^febiIc la faniiglfa^arp ip Italia , c pripcipalmcote

in Rpma,da chi dcrìuò quél chiari nvgr^etjjA C»o , c parimene

f 4J4 T E AiT. R o G E,N O L O G I C O

Nitidi Siragu/à-coQ la figlia di Guidone /fbido, Barone dclli Marggi o:| 1481. Pro*

j^^*^^*’. ,creòcoftìii Pietro, Gio.Franccfco,ed Antonio.

So : Pietro iiiPatritiodellaCiitàdiiVoiODd 1509,21 Giurati del mcdcfino anno

.d^l’ furono Bartolomeo LandolinaiThomafo Prouiua; Bernardo lainpiccioio , e ^^ic-

micio di tro Pepi’,però Antonio tù Giurato della medefma Città nel i^S’ó con N;colò di

'
^tt^^nrihe

Siragufa»Gjo, figlio di Rinaldo Landolioa,C Bartolomeo Cappello . inoliai fi ca-

! ^’T^uri sò con beatrice, figlia di Viccnzod’Accomandogétirhuomodiquel/a Città, del»

^'dflljciuà la quale coi fuoiprcdecertbri era flato Patritio , e Giurato, ed egli nicdcroio nel

j 5^1 fn cle.ttoPatrino.vn’altfo Pietro Carncuale fu parimente pioinoflb ne pria

cjpali vffici della Tua patria,e molt’altrigeotirhuomini ella procreò’, peròadefTo,

è ridotta in due fòrelle femiue, vna delle quali è moglie di francefeo Candido

Lcontino,e viuefterilc.

,

Pafsò parimentef comeafTerifcono^daNapolicircal anno 1 549 FeliceCarnc

ualc ioficnic con Tuo figlio Giofèffo>e prendendo per loro flanza la città di Paler-

mo
i
Felice fi casò con donna Leonora Settimo,con la. quale procreò don Carlo

.

JlpredettoGiofèffbanchcprocrcò Viccnzo,e V’^«rginia,la quale.fi casò con dó

Filippo d'Auftfia, Infante di Tuuiti>con chi generò don /Fenrico , che morì lenza

.
prole .

'
•

^

Di don Carlo Carneualc,figlio del predetto Felice,cafato con donna Antonina

^
dìBolognal’anno i578inenacqucrodon PiacidoPadrc della Compagnia dì Gic

*
sù, don Honorato Monaco diSan Benedetto,don Frane efco,Su oro Paola Maria

iWonacànel monaflcro di Santa Caterina,e donna Giulia moglie del pbttor Pel-

legrino Sortine,

il predetto don Francefeo procreò vnfuo figlio chiamato don GioTefib. Però

dona Giplia con il detto Dottor Pellegrino Sonino fuo marito generò don Gia-

como,don Carlo,donna Rofòlea,moglie del dottor don Antonino lo Giudice

.

L’arme della là miglia Carneualc fono tre Stelle d’9ro,e fono due onde azzurre •

in campo rofib.
, ^

DELLE FAMIGLIE
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f e ne’ Rcgh; di Napoli,pcrclochè ne’Baroiw del Monte CauÌD(b^ch*andaroao,

coQtribu irono nel feruiggio militare,che fi-fcce nel tempo del Rè Buon Gugltel'

moiv'è notato Guglielmodi Caro,che portò co eflo Iui i8 lolcUti,c ao feruienti.

VifTe anche nel tempo d’Henrico vi vncaualiero chiamato Giouaooi di Cai^,
c’hcbbe da qucirimperadòr il goucrno della cittàdelJ’Aqui/a<rottp.iI RèM^-
fredò fiorirbnoLuiggi di Caro,e GuglielmodiCàrb caualieriinBarietta. Paiofie*

n'nó di Caro fù vno de’rubbelli dclRè Carici chéièguì il RèCorradino inquelk

bcllicofc turbuléze.ed andò per quefto_moIt*anni faor quinci,hor quindi vagld?»

fìnchVVcn he il Rè Pietro d- Aragona inSieiKaja’ feruiggi del quale egli in Sicilia

«‘impiegò,infieme con Tuo figlio Luiggi,c’bebbero la Cafleilaoia diLcecataitp

conto da'qiiél Rè.
' ~

• ./i» .- '
.

^

Di’Luiggi'rie nacquero Palmerio,e Stmonf> che vifléro militando lotto i Re-

gi Fcdericoi I,e Pietro ni da quefto Rè il* predetto Palmctió fù dettavno de*

quattro Portolani dclGargator di Leccata nel I343. .

'
..

' Pai m'erio già detto procreò Luiggi,e Simone.- . .. j
!'

- iulgg» hebbe titolo di Regio Caualièro dal predetto Rè,e dal Rè Federico m
anche onze 24 d’oro di rendita durante la fua vita nel 1 375. . 0

Simdnc fuo fratello bebbecontìrmatorvffìdo'di Portolano,' che haueua Tuo
padre in Leocafa nel /374.

* *
. »' r.* 'i . . v. lj

Procreò il predetto Lu'iggi Pairacrio n,che fù gran caualièro, perdoche ac-

quiftò per fuoi /èruiggi dal' Rè Martino onzcz4 di rendita fbpra Keftratiooi de^

porti del Regno nel 1 392,ìk CaRèllaoia deU’Alicata con Bipendio,equindeci Cu
Bodi nel 1395, i feudi di Ricfi,e Cipulta,ch’eraoo flati confìfcati à Coflaoza'Vco^
tira igl ia moglie di Fil ippo Ventimiglia nel 1 397,c nel medèfrao anno fù I manda*
fo dairiftèflo Rè à prender il poffefTo del Caftello diSntera,perla coBaentionefatJ

tafra il Rè Federico 1 1,e Nicolò Peralta, nella quale poteflà' fì leggooo parola
d’alTai cònfìdenza:eneri4oo,per la mortèdi piouanni di Grixo caualièro, Si-

gnor di Mootechiaro lènza fìgli,hebbe anche dal medefmoRè quelfeudo, e Ca-
ccilo -T ,‘0' i;.-;.

' ‘La Baronia di Montèchiaro è' afiài antica ;'vuòIeFa2eIIo,ch’iuifofIè ia città>di

Gamico,fede,e confèruatricc dcTeiòridl Minos, GiofefFo Buonf!glio vuol,chQ^

qumifofTe la città d’Acri.tiene 12 miglia di Afarina coi ridorfo,ò Cala, chiamata

la Baiateli a,detto da Fazellof Piratarum magoum diuerticulum ). tiene ilfùo tc-

nitorio,ch*è da circa 40 miglia pieno di Palmcfeluaggi,cdè affai fèrtile, c dclitio-

fodi caccia,conla pafra'dc’Seccafichi,moli’aItrcrecrcaiioni. -
’

Hebbe Palmerio pur-e poteflà'di Capitan generale centra i rubbelli di Leo-

cata,e dopòU morte dèi Rè Afàrtino feruìalU Rema Bìanca,aIi’hora Vicaria del

Regno, ed in quei tumultv^li Bernardo Caprera Ma flro glu^Bìtiero molto le

valfe,perloche dal Rè Alfbnzo,con fuo figlio Giouanni infìeniè, ottenne priuile-

gio di poter aggiungere farme Reali d'Aragodaallerue,come di ibura ù vede.

Procreò coitu i .il predetto' Giouanni fierlÌDgi]efo,cbe fi casò con Vermilia Ga
•li , figlia di Giuliano Cali caualièro : Andrenae^O^tnna moglie di Giouanni

'V al I \ Li vii UOI? * ) I r* - *1 ^ V' . iT

- : llprcdettoGiouani nòfòlaméte-fù caoalléroRegio^ ma anche ConfiglicrOicdà

fue fpefèaodò con vna Galera armata à fèrulrii-Ré:Aifonao«dal^'quàle alcanzò

pòi oùze direndita ogn’àhhoibpraVèflràtióa defpopto,derfeud(^c Caftello di

*MootécbiàPo nel 1433, nel qual’4nnoaccommodd}^ medefinDRè onze 1

fùdaquellò per fecreta cagione' >m andato sell’lfòJedrMaltar,èGozzo> enelri-

.toiiiofù'eleiioRegioCamma riero,èd ac^iftò l'Jfbia di Lampcdnfà con poteflà di

pocèrglfcdt^r Terra,ed amminiflrarglr It regia giupidmone Jt'Cl! I43&6nalmc:
i. {

'

. G 2 z ic

Setmgio

militar di

Terra
ta fotta il

KèGugJdtU
canato

dellaZee^
chadi Nd*
poli,

Ciouamti
Tilù'o

Scrittura

autentica

cattata de^
T,Arehiui

diBartetta
Tomo
1607.
D,Gio, da
Sanebe^
nella vita

del medef-,

moRff.

K^X* del/è

l{eg.Canc,

dei

didet, ami
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te fi casòcon EIiTabetta Pagtadcs cir^i l'anoo i459.Pxi)crcò li predetto Giouan

ni'àCalceraDo,Brigrda,P*iina,€ Gio.X)omcnico. ... .

• • CaIccranoi’ùcatoaIicro,eC6figlicro regio •tcftificanociò due fiiol priui/cgi; ofi

«ièruatioel i464»bebbe il carico di Capitan d'arme a guerra della città di Leoca-

ta cci i4l?4)e fi rasò con Bi3ca d’dragona, figlia del Marchefe d'Auola nel 148S <

fù egli oJtremodo filmato da’Ieocatefi 1 di maniera che, clfcado acaidentaimc*
' teprefodaXurchicorrariifùdaqueUi^oo voa Galera vecchia |Ch mi fitrouaua^
'

' fbccorfo,e liberato inficine* .

‘ f :•

•
' Nc oacqaerodacoftuiGiouaQoi^cbefuccefieaeJlepaterne Baronie, ed Blifa.

' betta cafata con Matteo Ccleftri.

llGiouannioon men del padre reufei chiaro caualicro,ed hebbeper moglie^
' donna Lcooórs Véntimiglia,c Barre/è,figlia di don Carlo,che fu figlio di don Per-
' dioando,anche figlio di don Giouaooi /!/ a rchefe di Girace,e di dona 1/àbdla fìar*<

‘ rerefigliadidonBlafceBarrelè^BarondiMilitellonel 1491*

Procreò cofiui don Franccfco,chc fucceflc nelle fiaroaie,don Girolamo,do-

ioa Biacca moglie di GiouIciCaetano,e doncaCaterioa moglie d'Actocino Cac
. tano. .

;
<^. Il predetto don Fracccico Baron di Mootechiaro fi casò con doooa Margarc-

I
ta d’Arezzi,c Celcfiri,figlia di don Giouani d'Arezzi,c Celcfiri cauaiiero,c di liele •

> na Celcfiri, figliadi Michele,con la quale procreò don Cario, Don Ferdinando,
^ *doo Girolamo, doo Angiolo,e don Michele. iPò Carlo Baronelafció vn fbl figlio

chiamato don Giacomo,che morì fiiociulio,perlochcruccefic nelle Baronie il zio

donFcrdioaodò,;Cbeficasòcon dono’AnnaCelefiri , e Afirabella, figlia dìGio-
uaoni Heorìco Celcfiri,e di Calandra Mirabella.

Nenacque da predetti,donnaFrancefcaichefiiccefie al padre,e fi casò con Ma
- rio di Thomafiocaualier Capuano, famigliare deir£ccel|eozt di ^arco dotooio
'Colonna Viceré di Stciliitnei cempoch egli venne Capitan d’Arroe in Leocata^r

circa il I 58y. . . . . . ,
>

//abbiam detto che don Girolamo di Caro fù figlio 1 1 dei Barone Giouanoi,
•'cofiui fi dasò con donna Francefea Alotti, che gli generò il dottor don Giofeffo
• diCaro,c*hebbe per moglie donna Maria d*Aijdone,.ed llglianes, cheprocrca-
. rono il Sacerdote don Giacomo,don Marco Antonio,dó Carlo, don Gitolamo,e
donna Francefea.

'Similmenteda dooGÌrolamoterzogenitodidonFrancefcoBarooe,edadoDD4
Margarita Celcfiri Tua moglie,lbrelii del Marchefe di Santa Croce, ne nacquero
do Girolamo, che mori Tenza lalciar figli,do Angiolo che lègui la propria maniera
del fratello, c don Michclcichcprefc.pcr moglie donna /Vana Giaogrofib ,ed Ifr

. glianes,che procrearono il doccordoo FraQceico,don Antonio,don Giouanni , d5
• CaJeerano,e don Paimeri. •

L’alt re figlie fèmine del Barondon Ferdinando,eforeIIede!la Barooefia donna
i.Francerca,furonodoona Laura,chcficasò primieramente con Gio.di Thoma-
fio,c dopò con Epifanio Afulé Baroo di Caonicarai,ed vltimamentt con Guglie 1

mo Riuera, col quale generò don Afattia Riucra,ò Ribcra.

. LaBaronefiàdonnaFrancefca,eMariodiTbomafioprocrearQ)ioàdonFerdN
amando di Xbomafio,e Caro:e don Afaiio.
i~ Don Ferdinando fi casò' con Ifàbella la R ifiia,figlia di Giulio, frate] di Paolo,
>^archefé di Canoìcarao,e Gouernator del Cótado di Afodica,e di d5na Agata di
Giurato BaronefTa di San Filippo,e ne nacquero don Carlo,cdon Giulio.
Don Carlo acquifiò il titolo di Duca di Pai ma,Terra edificata vicino la fortez-

za delCiftellodel BarpocMaciqdi Tbomafiofuo ano,però prendcodoalia fiia.

. vita
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vita meglior&ntieroie d!gaità>fi fece ^acerdoiUi^paAò odia Aeltgtoo Theatina»

cue uirtuoiaoiente viue,ba.uendo reauniiatoptiiiitcrameate Ioduro al fratello

dooGìolio hoggi viocotCifecoodoDucadi Palma» il quale fi casò con donna^
KofbieaTraina,ngliadd Dottor don Aatooioo Traina,fratello dei Vcicouo d'A^^

grigenco^chefecoodirà la fua ooi>ilecafa*. to.j -.'.f' c::. .
’ C. t

Raccordo bensì cheiafamigliaThooiaflod’ltalia è vna delle principali Cini-

glie di quella Rcgione*VuoIe il Sanfouini,ch*eÌJa deriuaflé dairaniica famiglia de\

leopardi,che andò da Roma in Conflantiimpoli'eoiiìaipcrador CoflaotinoMa-
gao^oue dimorò grande,e potente* e da quindi oeMempo deirimperadorHera*
clio,ò dopò la fua morte,per la difcordiaciaiIe,cfae frai Raroniairhora nacque,fé

oe venne ella io ltalia,efi:lériiiò>in Ancona l'anno 646 del Sigoore*ediflioifbnda''

tori furono jlriemio,e Giuflino dìTeopardi fratclliila quale con voce GrecaTbo
mafiafù chiamata^pcri fratelli gemelli,ed iui s’ingraudl oltre modo,e pofcia fi di*

latòio ftalia nelRegnodiNapoliied ioCapua» oue*<din altre,parti viRe fempre
iJlu Are»Però chi vuol fapere di quella fafntglialegrandezze,leg^.ilSafouini, e le

fimiglie dMtaiia del Zazzara,cbe oc fcriucnoà faiietà. E noi folameate diciamo ,

che la famiglia Thomafìo di Capiiaf'fecondo Flaminio Rolli nel Teatro della no*

bil (à d’Europajderiuò di quella d'Ancona,dalla quale ne venne il pre4etto Mario
di Thomafìo Baroodi Mootecbìaro,i cut progenitori nel Regno Napolitano fono
flati cbiarifRini di nobil(à,e ricchezze. , ... >. . "r.n 1 = '

; j
Fiori iafamiglia Caro anche io Trapani pe'tempi Rè Martino , oue fb prò-

moffa ne'primi vRìci di quella Città, bebbe ella la Aarqnia d’Arcudaci,racquiflaT

tor deliaquaie fù Michele di Caro>perJa moglie CafàndraFardellaifiglii di Lodo*
uicooel 1 $o4>che n'bebbe pofeta donatione Antonio^o figlio nel 1 51

deiJafamigìia Caro fono l'arme di Aragooa.de'dtfarchefi d'AuoJa»cioè quattro Pa
li rodi in capo d'oro,e /òpra gfiAein Pali vàcoonedila Palma verde à e vi s'aggi^

ge il Leon d'Argemo della famiglia Tomado. .
. .t :;n,

il'.
. < .

:f:M'
C A R O B E K E.

[cRA le famiglie antiche nobili della città di Notohabbiam rb
trouito la Carobcnejpcrciocbc Antonio Carobeoe dal RèFe
derico 1 1 fù eletto Cadeilano delia città di Noto,parimente^
fuo figlio Gio.Antonio goueroò due volte la fùa patria nel reg
gimencodel Rè Martino.Antonio,figlio del predetto,hebbe.^
concedoda Gio.Antonio Romano, figlio di Criftofiiro Barom»
di Ccfifò>U Baronia della Salina , ouer Pantano del Rouetto,
della marina diNotonel I493>al quale fucccdc Martina fàa

fìg)ia«ii]0gli£ di RinaldoSortinocaualier Netino nel 144}. FraocefeoCarobene
fu promodbne'primi carichidella fua patriatpirimente Leonardo Carobene,c.*
molt’alfi geotirhuomioi videro di queftafiimtglia nella città di Noto. L'arme tti

quella famiglia furono vna fafeia d’oro in campo rodo,e trerofé rode dentro*

.

‘Il

t <

I

DELLA FAMIGLIA
. .

C A. R R
PrimtGcoologiflid'llaUaiielleloroopere hanno fatto fempre jnemionc^
de|iaoobilidìmafami^iadelCarretto,epiù ampiamente d'ogn’altro Fran*

cefcoSanfouinin€ÌleA»e&miglied*lulia,ilquaie tocca dipaCTo qitefla del

Cat-
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Carretto di SìciliajnondimVfKJpbrfégaif il m?o tcma,c darc ilfuo principio alla

Boftra Siciliana, dico , ché^>refc dlaorigine da Vu i«chiodo l^è dlSaflbnia, cho

fiori nel 78jiCoftui fù fatto chriftiano dalllmpcrador Carlo Magoni, c fù tenuto

da quello al fiattcfimoipcriodie églimutò lafua prima infcgaa, cb-cr^vn Cauallo

nero»c lo cambiò in bianco, però i fuoipofteri tolfcro tre "Bande neré i» campo

d’oro.le quali hoggìfpiegahóitì Duchi Gonzagbi di Mamoa»ei Marchc-

fididiCeua.
‘ ' v

Da qucfio Vùitcchindo di Sàfib»t4^riuaoot moderni Rè di Francia per linea

di Vgà Caperò fi Duchi dl^déiTèftói^iSauoia'dcJla linea^di BcraI/co*i anche i

Principi del PiamoritCti Cotitiid1^ihehÌ'a,c i Duchi di'Bauiera.
^

<-
^

--

' Scriue Giacdino Filippo^Bergamo nel libTo i vn’ajVro Vù'itechitìdoy

1

1

figliò d'’Alberto;D«ca'diS3flbDia,hòn hauendo verUnfigliuolo,(i Votòin/jemc

cóla «lògHe di andare àVifitatttSan’Giacomo di Gaìiffei quando iiSIgnow gli

haueflé conceduÉò gràtiadbaiSer prdcje dòpo qwifoVotò miraColofa'Ufènte fc-

guH’éffetiOjòndc melTi in viaggio pcrtrcnneroJitfvntoogo poco drftanteT dr Alcf-

iàndria^élla Paglia in Loihbardia,ouek donna partòH vn fig^itìol5o,che lo chia •

xnaronò Aleramo,ò Àlramojfecondo Volfàngo,Òd Afedramo il Vèltcraffo^il qua-

le haueodoègliaolafciato Còàlidóuc oacquc>rott:òbuona cirftodia,5pVo(èguirono ti

}of viaggiò,© VlfiUtelc reìiquic delSSlOjal rìtor«tfr,cÌie fecero in Ualia-ambeduc

li morirono,refiando il fanciullo nelgoucrno de'/Uòlftillòdi,e priuato in vn trat-

to de’genitori,e del Regno, fà tìu€riio,ed alieuato'da iqfo in molte virtù,di manie-

ra,che fù Viceutttòda Ottòfie priitìó itxq>eradore>e>dato per Maedro,quantunque

affai gioii inetto fb/Te, ad Alàfia laa picciola figIiuola,la‘qnaIe crcfcéndo io bellcz-

2a,ed joctà^rebòé ancheinamore vcrfo AleramojpicDÒ parimente di gratta , o
di valorcjinoamòVatifi dun^eiiafieme,fe la toircv^feràrtioper moglie , ed ambe-

due con qncithéibrijchcpdferotìo-raccogliferc, nafeòftamente fc ne fuggirono

làura vn carro,riducendofi in Iralia.neli’AIpi marittme d’Albinga,e daicano già

detto furoDó iuicoguQminatfdclCaM'C|to#e canto, fteitero in quei luogo, che ge-

nerarono fette figliuoli^ ve'neudQ’ia Italia TlmpcradÒr Ottone predetto, per

vno accidtntt ^hlfogiò còl Vj^coùod'AIbioga nel paJagiodr detto Aleramo, per

mezzo del quale Alalia haueU4 còtìofeiuto il Pa'drc,'e I haueua informato iaficme

del fttò cafoie fèdi fifatta guiA fòróitosf’impcradòrc, che hci'ptTtiili ordinò ^
Aleramo,che dooiaodaflc quel taaiQglipiaccfic,rai interponcndofi il predetto

Vefeouo fcceconlàpeoolc ad Ottone della figlitioia,e dcrgcnerojl. quale» riccuS-

doli amorcuol mente,gli diedeper dote tutto il Mònfeieràto, e cféfe ad Aleramo

Ilio Vicario Generale in Italia,cd a’hepoti gli diede i Marchefàti diSauona', di Sa-

lazzo,di Ceua»d'Incifa,di Bufca»e di Ponzano. - . '(

,/Quefio matrimonio no
‘ " ' ^ * *' * *- ' *' ^

ledi Fiandra, il quale nel pafl'aggio^hcfaceua Giudit,figliUóla di Carlo Caluo Re
diFracia; vcdouidel Rè dUhghilterra per Ftàdra alla Córte paterna, egli fc la tra-

tcnnejefeJa tolfepermoglie, prendcndofi per doteddla mogl ie il Contado di

fiandra' dal.quale egli era Goudrnatore. . 'T7ì:r, . i

Parimente Manfredo il Sauiofi tolfe .via Euride" figliuola di Cofiante 'Impera-

dorejClacDndufleinRauennarannQjso. jr ^ *

Aleramo dunque poflefle il MonfcrratO,Turi»ó^ft6Fericelli, Sauòna, Aqui,
Cremona, Bergamo,e Parma, c gli fncccflc il figTOfeumdtno primogenito, che
dopò il padre fù il primo Maichefe di ’/W6fcrràto*,e{>r<Srcò,oltrcil predetto Gu-
glielmo ,Ottonc, che ih <vcci/b tfel^die'ifiiiaiafatóèDtcin vna fattione'fbtto

ne
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.

ne. *4nrclino,che lù progcnitor <Sc*SigDori delCarrcttOjhcbbe «gli per .oiQgiie 1^
Con tdla di Poatierbt per fua parte gli cpccò Sauooa Cittì antica $ edificara^da;;.

SabatioSaga col titolo di Marchcfàcoicol quale ella perfèuerò oeTupi dirceadeQo
ti chiamatldci Carrello fotto U mederaia dignità fin ali’anoo jz 5 p,oel qnaJcOt*
toQC) fratello di Giacomo del Carretto, vendè la metà della detta Città a*medef«

nu Cittadiaipcrcinquemila Saoneii >,cli era (òrtedi moneta nel tempo di Cor-
rado IV ImperadorCyper glatti.diiVotar Kamoodode'Giudicid'AlbingajreiUn-
.dodeiraitrametà padrone il predetto Giacomoida chi depende polla diuUìonc

dc’tre rami.Pcrciochc bauendo tre figliuòli to^cò à Corrado il confortio di/fil-

clélìmo^ad Henrico 11 con/òrtio diil^outilo/cad Antonio il coniòrtio del Finale.

Oalia quale paterQadiuifipnepococontentiCorrado,ed Hearico,ficor/èroal-

.rimperador Carlo iv coocra ^^oiooio loro frareUq>e fi fecero inuelUre delFina-

le^perloche il predetto /Antonio renuntiò le fue ragioni alla Signoria diGenooa,
che perforza darmea’OccupòquclScato,dando ad dntoniogrofia iommadi mo>
ncta in conto delle ragioni, cefic^ò la quale egli fe oc pafsò in Siciiia>ouc fi caso co
Cofianza Chiaramontccoola dotediCaIatabiano>eSiculiana,ed hebbe perdp-

.oatipne il Contado di Ragalmutoicol^ei iò figlia di Fcdcfico, ^ignordiRagaimu-
to,fratcllo del Conte Manfredo di Modica. ; i

Succefie ad Antonio Tuo figlio dntonino.ed^à cofiui Mactep^ figlio. prìsnogem-

toyc Gerardo,che renuntiò la Tua attiooe ^ c'^aucua foura lo Stato di Ragalmuco al

fratello Maiteo>ed egli n'bebbc tutti i benòebe poficdeuanoMi Gènoua)f>eriocl^e

;iui/c oc pafsò,c piantò iofieme la fila famiglia.
,

•
.

* . •
? . v”'* * •

. , Matteo refiò folameòtc con lo fiato di Ragalmu to,; perche in qnei di C^at^-

.bianoyc Siculiana fuccefiero i primi figli,ch’ella hancua fianuto ctal primo maf|^:

.moniP» .i . j
’ crn! '•

Procreò MatteoJ^rderico»e Giouanni.al predetto GiouannifiicccfiSB doo Hcf-'*

. cole primogenito,c do Paulo figlioanche dcjpredetro.Gionani fegniinaltri beai

. Weoacqueda donHercqle don Giouaooi ychc^rocreò dooi Girolàriio Conte

.di Ragajmuto. y.-. -.vi;:-;- /.'h

' Dà\ predetto don Girolamo ne nacque don Grouanni, cheiprocreò d ri i don
GiroUmOjdel quale anche ac nacquero don GiouaiH>i>dco< AÌerainOyO^a Gio-
:ièfio. .. fi»

, t .
• '» ’-i;:.-. »

Don (Tiouinni fuccelTcinel Contado di Raga/muto,e donAlerarao acquifiòia

Goatea diiGagliano,pcr il matrimoaioch’ci fece cop ta fàmigU^GaSkttii .*
> .

Dal predetto don Giouanni ne nacque don Girolamo,pa.die dei viìicotc don
GiouaoniComcdi Ragalmuto.' '

.
, }

: . Furono ipromofii i 3igoori .diqueftafaajigIianc;n\aggiPTÌctrifihi deiRcga<^^
particojirmctc in qucllqdi Pretore della città diPaleraip., ^lci0thcd6„Girolanio

Baroudi Rigalmutpfù.Pretore nel i 5 Òoj>fimilmeQrs don'dtiri1^mPCocitediGa*
glidop ncl lf 9 ò,c i:(Ìo4,don Giouanoi CopfcdilUgàl'inutooél iSooTtf^r.* l

' :.')Hitrpuiam.o aache,chil.primo Antonio del jÒarfettq Signoridei Finale eficfe

fitatOieie<roMAfiroRatÌQq[/ile.dcl fiegoodalRè MartiS9>e mole altricauaficfiiUoi

p^beicftennero molt'altri yfiiciòe dignitadj,xbe;|]«r,efiere 3efiiirtt'ii 'cacdonoi ;

vàtenda nel prefente della^loro pofieriià Frà don.Ai^oozodel'.Gai^réttbcaBaiiero

Gerofolimitanò ricciìU^Ael 1 6ap,chc purc,fiittoi| ReggiokotoV^teìCMigi
gnor.Plrjodpedi PaterAiòDucft di Mootàito^.fiii clcttpiCàpitanld’In&hmia

:VÌPtUOÙmcotC:fi porfò.t il ó.':;.;, . • : T; c If r . 11

: : Nojt kCciró di Gerardo figlio.prim6geo|f0 ^ Àcomcivòglipoo) recondogeniro
dclpttdcUQ.AtttonmoiJcliJarrctto fecondo Baronedf;Ra^mhtb«iÌ quatle.hàut-

do reouriator come babbiamodetcojla Baronia al fjcàtcUQM^CQtOueriJbcoUd
'JJC.

"
* effp
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la LiguriaiCd mi fermaodofi pÌ4ntò Ja Tua famigliadel Carretto , e procreò, ylfae-

ro del Carretto.
•

- Da Marco uè nacque Galeotto, cheprocreò Alfonfo, Carlo Domenico, Fa«

•britio>cLuiggi.
- D’Aifonzo ne nacquero Giouani ,

Paulo , c Marco Antonio . Paulo detto Ve
’lcouo-ia Francia fotte il Rè Francelcò primo. Marco Antonio hebbe dignità

"dal Rè Filippo ndi Principe di Melfi, e procreò Coftanza Ducbefiadi^àlcnooa,
* e Zanobia Principefladi/ifdfi;

'

Il predettoCarloDomenicofù creato Cardinale nel i5oy dal Pontefice Ginlio
‘ I i>e lòtto quella digniràfu occupato ne’primi carichi di Saura Chicfà.

'f
Fabritio fu eletto caualiero Gierorolitnitano,epolcuairuotond magifirato

* di quella Sacra Religione. ,

Fra’CaualicriGicrofolimitani della famiglia Carretto della Liguria,ricroulamo

'Fra Ambrogiodd Carretto eflere Rato riccuuto nel 143 ^.Fra Giacomodd Car-
retto od lyio. Fra Carlodcl Carretto nel 1 567

.

Fra Scipione del Carretto nel
* 1 566.Fra Galeazzo del Carretto od 15:68. Fra Anerchodel Carretto nel 1576.
Fra Nicolò del Carretto nel 1 577, indetto anno anchetra Pirro del Carretto.

Fra Ottauió dei Carrcttò nel 79.
. . . .

^ Ha latto anche quella famiglia Qobilisfimi congiungimenti matrimonidli,per

'CÌoche,come nel principio habbiamo detto,il primo Aleramo hebbe per moglie

Addatìaoucr /4lalia,figliadeIl'lmpcratorOttone 1 1. il figlio primogenito Gugliel

mo,Mafchelè di Monferrato,hebbcHdcna>figlÌa di Glolceto fratello del K è ò’Ii

ghilterra.BQhiAtk> t foo figlio hebbe per moglie ilfariaffigliuòladi Filippo Ré dt

Francia.Guglidmo ii,Marchelc di Monferrato,hebbe per moglie Giul/a forcl.

la <ii Corrado lmperatore.Git)rdahà,figliadd primoCugli'clmo,(ì casò coariin-

perator dì CòRàtinbpoij.GUglielfflòi 1 i^Marchelè di Monlèrrato,hebbe per mo
^ielafigliadiBaldouino 1 1 1 i<èdiGieruAlè.KanieriMa^cbefe lì casò con Ca»
ramaria»figlia d’Emanude loaperator Greco,e fù da quello eletto Rè dìTelTaglM,

€ paflb alle fecónde nozze con ,1/argàrita figlia delRé d'Vngaria. Bonifacio 1 1

1

hebbe moglie Coftanza figlia d'Amodeo Duca di Sauoia^Bonilacio / vii ca^ò

con Beatrice figlia del Rè di Caftiglia.GiouanniMarchcfe di yWonferrato hebbe
i3Ììglie,vnaJa diede ad Andronico Im'pérator Greco, lai ad AJfonzoRèdt Ca-
ftiglia4i^3 ad Orlò Orfioi Principe Romano , e fù fua moglie Margarita' figliuola^

rdèl Doca di Sattoia/ . ob-:: r . r O i oì3?l -

In queftoGiouanni fini la linea m alcoli na del Carretto del Marchelàto di M3
'-ierraco, pèrche dopòlafuamorte,lènza’larciaf figli tnalchi, gli fuccelfe la prima
^glia móglie dcMmpcrator‘An'dronico,e d’indi pcrfetninìle fuccesfionè anche
'peruenae alla cali Paleologb,e della' medefma guifaàlla cafa Gotìzagha.^'

-
••

Finalmecefinjfoo con dir.éhcl’antichc fae armc,che poftauano i SalTonì,eraóp

^na\^aerècon letfcGratie còlòaafe di rofe fopra vnCarro,e / primi Rè appar

icatamemehàiiéùaboil cauàlioòero,fatto poi bianco tia' Vuitechiàdo^oòme dC

; fopra habbiamo detto,i cui focceftori furóoochiatiiatrdel Cafretto^perchè hauc
onahopi^ infogiaaVià ruòtagradecon 4 picciole:intornò,èdai latirahtica ìmpre
ifoldÌB’Skibtpqirà'qitàli Guglfolmo làteheua col motto,V^VlLLIGÌSS>cheYnol di*

^(gÙ3ViUi:|iièllochefoftheqtfellò quale-pòi Ih data per armeàt Vefeo
uodi/ffjgonzadaHenrico il Safibne,cognominato Hcrteàcl.portaroi Carretti

nftmil|iiQatì:pèfòmprer»laRofa’iafogQa'aotichisfima de^afibni , è fo' mutati la

'inlègoli'iir Iiftè ù tirauerfó da' quei delia difceadeó^ de’ Marchèlì' del Finare

I4èii^^optuo4-Vfi AquitalU -ino
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DELLA FAMIGLIA
1411

iìt*CARTELLA..:
*-?

I E D E principio a(Ja famiglia Cartella di Sicilia, don Ramondo ow CiV

, lIuDgepoi delRèPie

sT
hebbe dal medclhioRèiCaftelli di Catania >e di Leotinirgcncròco ^oprimo.

‘iVuicon Agata Staiti nobile MclTìncfi fua moglie,Pietro,Ramondo, c Federico,

che vilTero nobilmente con carico di Caftellani di Leontini,e di Sìragulà.Fcderi*

co parimente hebbe li gouetno di Mioèo,durante la fua vita » e procreò Ramon-

'do,Gregorio,e Pietro,che lèguirono i veftiggi paterni,ed hebbero dai Re Marti-

noaIcunitenitoriiinLeontini,ediniVoto,perloche Gregorio habirò in quella

Città,e Raimondo in Leoncini , ed ambedui furono progenitoridi molti virtuofi

oétirfaomini, i quali cocorfero ne'primì vffici,c carichi di quelle Cifràicome chia

• ramente lo moftranograntichi Scrutini; della Rcginal Camera, e deH'vfficio del

Protonotaro del Regno:adeIfo fé ne veggono alcuni rampolli,però non sò fc de.

riuano da*predetti.rarmc della famiglia Cartella fono

DELLA FAMIGLIA
C A R y s o. •

/ '

.oi3ìi^
•

-*
. 1

y ilptogenitor della famigliaCaruro primieramente In Sici-

M !iaGÌouanniCarufo,cdopòAntonelIo Carufo,ambcdui Ca- ^dcuo^,

ualieri Napolitani. Giouanni pafsò d’indi con Galtiero Fui*

I
cone j con quale s’impiegò a’fcruiggi del Rè Federico 1 r, dal jcUacafa

quaIe,eflcndo conofciuiiper virtuofi Caualieri) Tuoi Secreta. ^n£io>m»

rij, e Configlicri furono creati. • ‘

.

. .
^ ^ E ftimata la famiglia Carufo da gli Sentori Napolitani^ vna

delie princi'paiifimiglie del Regnodi Napoli,e vogliono, ^•elUderiBaaed^avq
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certo Pier Fonugno cauàl ier dcil7inpcrador Federico 1

1

,il cjualc per troppo "c

lìencdato nero{ità,d’aRÌuio s'impiegaua à malagcuol impré/^.particolarmente, alTediando

nicdefnìo Imperador la Città di Nocera de’ Pagani,~egh s*ofFerfe di prenderla

con aftutia,perloche (ì vcdidclUfogia Saracetierca,e li tosò il capo con vn rafb-

Angioini» io, poiché Così vlauario anticamere iBarbari
,
e le ne andò dentro la Città, ouc

. •

' 'àftutamente.ingann.indojcguardics’opfòdiguirataleichc quella Città venne à

dirperre de’5arbari nciie Imperiali mani,c5 lafciarui egli alFatto la vita, onde per

quella azzionc lo chiamarono il caualier Carufo, e pari mete Tuo liglio Lacillot IO,

. • il quale dal medefmoimpcrador in fodisfation dei paterni feruiggi,hcbbci Caftel

Jidi Conzaicd Apice,togliendo per arme, in rimcnibranza della paterna azzione,

vnatcllatoraralìccialbpra viiarafcia d’oro, e lotto vua Imbordata d’oro in capo
roirojchc pure furono feguitc da'fuoi poderi.

Da ducilo Z.ancillotio ne nacquero Pierluiggi,cd il prenarrato Giouanni. Pier*

luiggi piantò nel Regno di Napoli la fua famiglia Carufo, efù progenitor del prc

detto ÀntonellOjChe pafsó anche d'indi in Sicilia nel reggimentodd Hè Martino,

dal quale ne peruenoero i Baroni diSpaccafurno* s

Venendo Giouanni dunque in Sicilia fu eletto dal Rè Federico Promotore del

i’vlficio di Alorarojil quale vlficio era,che riconofceua rabiltà della per fona , e gli

ipcdiua il priuiicgio di poter elTercitarrvflicio di Notare per il Regno.,

Quello vflicioèdi tal coùHdcnza quanto grantichi Impcradori, e Regi di Si-

cilia nonio coocedeuano,fe nonché à perlbne nobili,d’auttorirà,di virtù, e di co-

fcicnza,e Io conferiuano eglino niedefini,e non iloroGoaernatori,cProiegi. In

vn’atto Imperiale deirimgtrador Federico i i,cauato dalla Zecca della Canee] •

* laria di Napoli, lì vcde,che dona potcllà al Aio Viceré di Siciliadi poter eligero

Auuocati,e Procuratori, riferuandofi pcrtlTo IVAScio di Notaro, reputandolo di

maggior confidenza,pcrlochcauuenne,ch’àperroQenobiIi,c d’auttorità Io con-

feriuano.

Habbiam parimente rifrou3ro,cbe1 Notari antichi erano anche Leggici, pcr-

lochefufOnopromolTì ncH’vfriciocliGiudicdì de’Tribunalidel Regno. eForfu-
gno Carufo,e Bartolomeo Bonaiuto,cfTendo Notarle Giudici della Gran Corte

,

chiefero licenza al Rè Afartinodi poter encrcitareconqueIlo,rvfficsodi Notato

,

La nobiltà,e Tautrorirà déNorarioltre modoèincomédarada'Lcggifti,daOlde
ricodi Zalio.daGuglieimo KouillaFranccre,dalCaulidico Rocca Piacentino,

o

dal Scnator T'iraquelli nel Aio trattato de /Vobilitatc, e dal Vclcouo Couarru-
uia,il maggior de’ictrerafiSpagnuoli. Dice l’iAcflb Dio.

In Manu Dei potefias hommts eHyó'fuperfactem/cribe impomt bonorem.LuCi ài PS
na chiarillìmo Dottore collocò il Notariato fra le altre dignità, c conchiude,di-
cendo.

^uis enim non diliga/ honeùate magna compier!puff/
,
qui decreto Prìncipis

ad 'XahelUonatus oj^ctum peruenit,

ScriuonoZodoricoZamorenfè,ed ilScnator CalTaneo fopraciò il fegueore.

Hi nanique nedum apud Pedaneoty minorejque Magifìratus creditum, di* auHoritatS

cbtmentJèdapudKegesyéf Principes,^cun^a crninentia Tribunalia acctptu/ìmu^fa
miliarij^mi exiHant^Hi enim eorUm mambus.admiranda fdeyinHrumentaypriuiiegia

,

• ^ literas adperpetuam rei memortam confciunt,àf polìmulta temporumfecula , cJr ho-

rumfvìa Notarurumfuhfcripttone indubifatam probationem inducunt. H i Typum tenent
•

*. ,• . Euangtltfiarum Cbrtfiiyqai etusgefia exaHa in Euangelio tamfiieUtery quam •otilitery

defcripferunt.Ettnter cateras buiut artis commodita/etyqui illam exercentytnagna lucra,

&/umm*s bonores afequuntuTyVt breuitempore}&paruo labore opulenta vtilitatis eom
ffndia adiptfcantur\\ta tandemjdf orhmbut bonorantur*

' ' ' ‘ Enei
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j-, cel nòftfoRegnohauctantaforzaloinfti-fimcntodi Notar publico quanto
cortfinge Icperfoncobligate c5 cohertionc reale,cperfonaic exccutmo modojcd
èiìnalmeotedt moitocredito.

Il predetto FortugnoCarufodunqucacquiftò dal Rè Martino primieramente
il feudo di Gomitino nel 1 3 97,ed il tcnitorio del Granato nel 1399^ enon luoge Cap(émé

poi Antonello CarufogétirhoomoNapoJiranoacqmllòlaTcrra diSpaccafuroo,

c molt’altri feudi >fù Maftro Rationalc.deJ Regno» c viflc con molto fpleodore
^ ^

ceTuoitcropi.Acquiftò anche coftui il feudo dc'Pulci, il quale era Rato di Aloa-
ro di Caftro Caualicr Aragoncre»aIqualchaucua fucceffo fraocclca Tua figlia»mo

glie di /^ttairdo di Birbulle f,la quale po/cia paisòalJc feconde nózze con Martino
RemigeS|i quali Io cooctneroà SanchiodibSchio di LandoniojCaRellaoo diNo*
to nel 1433,che per hauertf tubbdlaroperueonc detto feudo alla Corre; ondeil

Rè Alfonzo lo diede ad Anioniodi Siri Thclbrierodel Regno, c fuo Procuratore

GeneralCjil quale con licentia del medelmo Rè Io vendè al prcde'to Antonio Ca
ru(b)all'horaMaRro Kationale del Regno»perprezzodi 1000 Fiorini» de'quali gH
neobligò looofalmedifrummentoà ragionedi tarì/èilaiàlmanel 1444.

Hebbe anche i feudi di Lungarinoic Burgillufì»i qualifurono parimente diFe

derico di Aragona: non di meno il feudo di Luogarino,ediITuonodi Milazzo e-

rano Ratidi Genouc/è Porco » mà morto il predertodi Aragona, peruennero al -

la Corte,pcrloche il Rè Federico 1 1 1 conceRe à Filippo di Marino Burgillufi nel

i373,reRaodo folamenteLuDgarinoia poterdellafamigliaGiordano;eBurgillu-

fj pafsòàGiouannid’Aragona Marchcfcd’AuoIa, che lene inneRì nel I45^^Q*

feudi di Ragaimedici,e Librici»per )a morte di Petruccio d*Aragona fuo padre, ti

cupcrator di quelli; c d’indi peruennero alflnfantcdoo Pictro.di Aragona Duca,

di Noto fratcllodel Rè AìfonÌb;e per certe ragioni,che prctendeua fbpra Lunga,-

fino MaeRro Pietro di Marligliaidiedeà quello i predetti feudi di Ragaimedici»

c Lìbrici,c’haucndo morto fenza figlijl’Iiifànte don Pietro gli coccRc con ii feudo

diFalcinaraàGiouannidilifJanel 1437,1! quale gli vendè ad Antonio Carufo

predetto,co’fcudi di San Lorenzo,e Bucchio»per prezzo di onze zoo nel 1457,
chefcncinueRìcon la TerradiSpaccafurno,ecoìfeudidi Ragalmaida,c Lanfi in

dcttoannoinc’qualifuccelTc fuofigiio Vicenzo, al quale Antonello fuo fratello '

nel 1 478. Formò nobiliflimi rami qucRa famiglia nelle città di Catania »Leooti-

ni,ed vltimamcnte io Palermo
;
igcntjrhuomini de’ quali furono promoifi ne*

primi vffièJjC carichi del/à medefmaCfttà»eciò chiaramciuc fi feorge oc’Regi-

ftri,cdaltpatti nell Archini di quelle,ouc i rampolli dc’quali fin bora viueno. final

mcntc,per la morte dcirvltimo Barone di Spaccafur0O,paRàrono le prcnarrato

Baronie per congiungimento matrimoniale alfa famiglia Statella, la quale hoggì

con titolo di Mafchcfc,c con /plendorcviue. Tarme della famiglia Carufo fono

vna Fafcia,ed voaImborda.tajdiargeoto,efopra laFafcia vna leRacarufaìocSpo

.CelcR?/- ^

^ •

DELLA FAMIGLIA
%

'
f

•CASALE.’ ^

( E R Antonio Calile gentlTliuomoRomano perle crtminal conte- (Siouamtì

fc c’hebbeconlafàmiglia fttueoale»eperJamortediGiouaDoiLe

OfI P‘2S| ni caualicr ricco,c congiunto io parentela con molte nobili fami-

glie Romane, focoRretto veoirièoe io Sicilia ,cprcfc moglie ii^

^ Catania, che fù Laureila Sorianii figlia di Giorgio Veneto»conla^
H h z qua-
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quale procreò Valeri®, il quale bebbe dal Rè Martino !a Cafteil nla «(tCaliro Rea-

le , il cui carico i’hcbbc conftcìnaro dal Re. /tllbnzoPicr Aotonjo fuo figlio i:el

j 43 j.nc nacquero da cofim Gio.FiHppo,ed /4nuib. le, i quali piantarono nobil-

mente la loro famiglia, per cagion di matrimonij»iieJfc città di Jiefiina , ed Agri-

gento,e furono progeoitoridi jnoltigcntirhuominijf he fi rparficro per molieoc-

cafioni pariiDCRtc in altre Città,e luoghi del Regno.l'armc di quella firraigita fo-

no vna Torre d’argemo in campo cclcfie, c nella cima di quella va vcceilo bian

copulato. •,

DELLA FAMIGLIA
CÀSASAGIA.

ANCESCO CafafdgfageDtirhuoraoCafalanofù vno de’primi

Giu ridi del Tuo tempo,pcrlochc fu eletto dal Rè, /Wartino Tuo Con-
Ej’ figl’cro , c Thefonero del Regno,dal quale hebbe anche poicllà di

poter rimettere le perlònc rubbellc,c relliiuirlc 1 beni confifeati,

e particolarmente ail'lnfanteflà donna Leonora d’Àragona, cd al

Conte Matteo Peralca Tuo figlio nel ijgó.cper quelli, ed altri fcruìggi acquillò

pure dal medefmo Rè la Baronia di Solante nei * 402,6 Nicoiòfuo figlio la Terra

di Giarratana nei medefmo anno*

• ffebbe il predetto Francefeo per moglie ia figlia di Giaimc Michele Calànoua

caualiero A ragooefe*,che gli mori in tempo, ch'egli acquillò la predetta Baronia

di Scianto,

Il Caftello,Feudo,c Tonnara di Scianto furono anticamente dal Rè Federico

Il iconceflì à Manfredo la Cabica nel i365,chegli lègui fuofiglio Antonio, dal

quale il Rè Martino rimouendoii gli cócelfc ui predetto FracefcoCafifagu,oucr

Carafaiagentil'huomòCatalano.comc habbiam detto>nc quali gli fuccelTc il fi-

glio fteondogenito Francelco,che gli vendè à Corrado Spadafora nel 141 f ,edà

collui fuccelTcrGiouanDi AntonioSpadifura Ilio figlio, i'arme diquefia tàmiglta.

fono vnaCafa d'oro in campo roflb.

DELLA FAMIGLIA
CASANOVA.

-CJ ^ predetto Giaime Michele Caianoua 4ragonefc venne in Si-

1 cilia fcruendo il Rè Martino,c fi casò in Catania con la figlia

dlFcderico diorama fiaron del feudo di Càrcacrnél I396,bc-

chc egli haue.ua fiato moli anoi’innanzijn Siciliaà i ferniggi

del RèFedcrico 1 1 ijcdopò fc n’haucua paflaio in Aragona-»

j
con la Regina Maria, hauendo pria lafciato fua figlia Antonia,

che rhaueuahauuto dalla primafua moglie Vadina,col pdet-

ro Francefeo Cafàfagiaca(àta;peròeglidalla^conda moglie oacquifiò Michele,

cd /fntonio,che fcruirono molt'anni il Rè AìfonCo ,

La Cronica di Valenzia fiima antica,c nobile in quei Regno quefia famiglia Ca
Iànoua,c cclebrafra’fuggeiti eminenti dilciFrà^Giouanni Cafanoùa ,chciu Ve-
feouodi Bonfano,e d*£laa,ed vliim-t^mcnte Cardinale di San Sifio , nella qudl di-

gnità



I

f: ;; ;l> 3 i b . ;rì :ov) .ra:. r

guifà fu profnoflbda’ Pontefice Martino Quinto nella terza crpatione»ch*ei fece

nel i4jo,^'ì(.i morì io Flòre oza,ouc fu fcpCU<> in latita Maria >lpucHa dei Padri

DomcpiiàùiOC.l i .
v • ; 'i \ '.J. 'w ^

Giaime Cafaooua,il quale hebbe anche la porpora Cardìaalitia per le fae virtù

letterali. 1 / ’

'I X V

MiwhclcCafànouafùin ValcnziaperfoBaConfolareiefcrui coi primi vfficila-

Republica ValcnzianaiCd à Sua Maefi^uMlegiornaccdel Pegiioo,del V’elcz>della

Gomera inelfoccorfo di Maltaie nella battagliò nauale^cbe fi fece nella Goletta >

ed in molfaltre pccafioni.

Della mcdeftna guifj fcgmrono i quattro figli d<l predetto, percioche Pietro

LuiggtCafànoua» che fù il miggiore,(èrliU incominciando daifanno 15:91 final

1 600, ociraltcrafione di Saragoza d’/Iragona,nella guerra di iScrt8gna,c nelle gior

nate del mare Oceano,fin chcacquifiòla bandiera inpiandra delia compagnia di

GdparoSapcramaftrodi Campo del terzo dei Spagnuoli ,crinalmcte morì c5-

bateeodo vaiorolàmente nella rottajch’iiebberArciduca Alberto d‘Àufiriaà due
di luglio del già dettoaaao 1600. ']

Il fecondo chiamato M ;'hcle,va!orofbfbIdato dell^ compagnia didonMiche«
ledi Borgia, morì nello Stato divffilano.

Meichiorc terzo figlio fi ritrouò in molte fattiooì militari, e parimente neli^

ricuperationedella Vailedellaii{orianà,eC|^mbarii oue perì neli’uccifione di

quattromila Fraocefi nel 1596.
Gafparo vltimo dc‘fratelji fi rftrouò odia mcdcfmafaitjonc, c d‘indi pafiò ia^

Fiandra con hònorari caficlhi."rarme dì lei fonò vna Cafa d*argentojn ctgtp^j
zurro. .1.

' -.ii.
’

r. 2

della: famigl
C A S T A G N A.

? R A le perfone chiare della famiglia Cafiagnascìie fiorruà alfhbr*
“ nobilmente in Sicilia , ritrouiamo Nicoiò Caiìagoa:vno de'Confi-

jp glicri del Rè Martino.dalcjualc non folamcotefù prpmpiTo nclfvf-

Heio di Ttfòriero del Regno,ma hebbe anche la Baronia di Bifcari

ndf'aldifVotoncl i396,laTcrradiSaponara nel 1.3 97,1!,feudo del

Granito nel, 1401 coi feudo di Alocifóra i»ficiDCiilCiJ(ldlo,«ièudodiScrraual

le, il feudo dì Riftini
^
Poggio Roflo,eCancSaUiuioicolCanB4!M>*chcgli cambiò

con Giootaonì di Taranto per i Cafàli di flaaufo,Sant’Aodrca,e Rocca di Maurian-

ai nel i395:^fie’quali glifùccelFcfuofiglioFranccfco. Vogliono. che. coftui babbi

ptcmorto al padre NicolòihaueDdolafciato fblameote vna figliacfiiamata Pina.,

la qualcjdr^ò la morte delFAuojfucccflc ndpredctti Stadie feudi. Pina fi wrò eoa

Federico Pollicino fignor di Twtureti, perioobe pemennero aila famigl» Polli-

cino.cotfie fi vede al fuo !uogo,il quale Nicolò fù Vi<erè di SicilUne gl'anoi..i \

1 feudi di Nocifora,c GfanuiUà,che fono nel tenitoripdi Vizziiiii furono anti-

camente, etóè quel di JVocifofaje la metà di G|«DUÌlla>dei Conte Htnrico Rofib

il Giouane,e l'altra metàdiGiouaonello di Stulrodi Licodia;: però Éftìoiil Con
te Henrico gli conceflc ad predetto Nicolò Caftagna nel 14® Ccònpagtf oze ao

,

erari veotiogQ’anno,e d'indi poi peruéneroalla fapaiglia ^anueHodi ^sguÌà>co

me al fuo luogo il vedc^che per cagion di detti feudi andò ad habitar nella città di

Vizzioi.rarme fono vn'albc rodi Caftagna verde cohltCaftagntd'oro in' campo

Panumo
nella vita

de' P&Mefi

cheCarcb

c- - :

C. 4

CapeBreui

indtmfM
do

d’argento.
1.

1'

i

DEL-
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DELLA FAMIGLIA
C A S t" E L L E t.

r*

^ , i

ITROVIAMO ia famiglia Caftellct vna delle piò antiche,

c nobili del lìcgno d’Aragona,c Principato di Catalogna, c /ra

|i Tuoi huomioi chiari ècelebratoBcltrandiCafleller, il qua»
le nelj 1 7 viuetfanobiJmcnte,epugoòmolr‘anni contrai Bar

bari per cacciarli dali’occupata Spagna pofTedeodo io quei

tempi vnCaAello chiamato CaAeliet,elfendo BatopolTelToda*

fuoi progenitori lotto il RèGotoAraguIfo, enà egii,vedeodo«

lì la prouiotia tntta opprclTa da Mori,ti ritirò con moiri cava-

Jierì ne'rnont i Pcrinei,e nelle parte di Cerdagoa<ouc lì feceroforii(comeaff*erma

,RieiroTomich)c dopò molte battaglie,e lègnalateprodezze,vecchio col Princi-

pe A/atatia nel 75 1 lì mori,Jafeiando quattro fìg!iuoii,che non pocoilloftrarono

lafuafamiglia. '

~

ZuritaUu Aulogerdi Callellctfòil primo figlio,!! quale s’/mpiegònc*rcruiggi 4eJI7rape-
^• 3 =

.
^ator Carlo Magnoncl778.*«l<3«alchaucuapairato daFraociaio Catalogoaperla
ricoperatioù della Spagna,e tolta da j^cr de’Barban Tarragona, lalafcjS Ibrtòlt

'guardia d*Auloger;cgli dunque con i fiioifratelli ampliaronoalTai nobile, egran-

de la famiglia io Catalogna,e però,lbetQrilieiro Imperator Carlo , bebbero molti

carichi,digoitadi,e Cafielti.chiariiceciò Ripoi fcrittore d'auttorità ne. lùoi an-

nali,e mentre fà^diuifioDC di Catalogna fra le ricche{amiglie,chiamate in quel-

lo Idioma(RiCcoshomb'rcs)latto il mcdefmolmperatoref ci cosi dice.) '

u:

V j

Cbnde deTarragona,
Vifeoodede Efcarnalboo,

NoblcdcGàftcllct.
' Condede Aar^ellona, ,

’ VilcondedcCardona,
AToble de Monclos. '

- ‘CondedeCerdana, -

Vi/conde de Querforat,

jWoblc de Vrc.

Condede Ruiccllan, -

Vi/conde de CaRcinou,
Woblede Caoet.

Conde d’Ampuries,

Vilcoodcde Roccabert,

Noblede Ceruia.

Condede Paìlas,

Vif-
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-.f- ViCoadcdc VinaoiUr,; ''

•Nol>:!eckP'dlor4a<^ r.'i.fr.o;

. Condcdc Vrgeli .r • ••

.• ^ifcondcde Agcr>
. f

Noblc de TcriDeps> j r.

Cónce de Vique,

A7

ViTconde de Cabrerà;

NobJedeCcntelIes, '

•GondcdeBefàlu,-
. . Vifcondcdcfias,' - - ‘

Woblc de Porquera/qua oyTè di-

ce de Santa Pau. H
Lutto Wa-
rtneo Si-

cuLl<).c.S

M. Pier

,Anu
X

Dicono ancb^di quefta faoojglja,che ffa la medcfina de’Duchi di Lorena, i qua
)i Tempre inucftiuanoal Tuo Maiorai(co,ò Primogenito vn Caftello,chiamato in Ita

gua Fianccfe hteler, che nei noftro Idioma Tuona Caftellct.e ciò eglino l’hcbbe*
ro nel tetnpo de’GaTÌ,da?quab(èLama)ch^effi DuchidiTcendand, echeda quelli

s’originajTcroi Cailtllet Cagiani» per l'arme ch'infieme vnitameute Tpiegano, Towax
cioè, il Caflello d oro in canipc) azzurro,conolciiirc primieramente in Catalogna Giul.del

Tolto Bdtran di Cafteller,e di Auolger Tuo figlio,già detti.

L'Abbate di Vaichiara hifioricoantico(commendato non poco da Santo Hi- Martin»

dorOjde Scriptoribus Lcclefiallicis cap. j OTcriuendo d’alcuni caualierì Goti,
che refidcuano in Tarracona,ed in BarceJloha,fra’quaIi TcriucinobiJidi Calici-

lctl.2.T.85,conIeTequeutiparoje.
'

ìnter alias claros virai Prouìnetà 'Yaràtonen/is rrat cum céteris iam fupranomìnath fogl.6,

in Aula Regia fiobttis de Cafìejtèì,' •
'

Da quelle parole chiaramente fi comprende l’antica nobiltà di quella famiglia,

per haucr'cenuto fin de’Tuòi primi tépi d titolo di nobile pcrl’auttorità di quello

Santo Abbate, il quale hàvQzS’^hni,che TcnlTcffaiOiualieri iljuHri,che in quel

tepo fioriuano nella Prouintia di Tarracona,c fiere i nobili di Callellci.

II fecondo Bcltran di CàfteUct,figliod’/4uoIgcr,riccuè molti titoli, poflefiioni,

c Terre, ch’erano già ricuperate da poter dc’Móri, le quali continuarono poi ne’

Tuoi poderi,perche nel i o6s,chellauagià tutto il Principato di Catalogna libe-

ro dalla tirannia de‘Mori,cfièado Conte di Barcellona don Haimon Bennguer il

primo,eia Contefla AlinoidiJ,ritrouandofiprcfcntc il Cardinal Vgo Candido(co

me Legato à lacere di Papa Alefiandro i i)fi celebrò con la Tua auttorità vn Confi

giio,ed vn Parlamento Generale di tutta Catalogna,perloche fi ritornò di nuouo ftcondo l>

à far la diuifioa delie Terre,e de’nomi dc’C5ti,de’Vilcoti,e rìc'Nobinfch’habbjam dcllahift.

detio.di Tppra)nominandoper vna delle caTe nobili la famiglia Caftdlet,con tito-
*

.Jodi:tic40huouio,edinmoh’altrc occafioni è celebrata Tra le prime di Catalo-^/jJJ-.^r

gna^o '
•

.

•

‘

‘

. -'l

*

'
II, primo,che di lei venne in Sicilia col R.é d’Aragona,Tù Gallo de Callellct, vno ÌDo« <S/#-

de'priflcij^li Baroni di quei tempiicdhebbc per Tua danza, cgoucrnó la città di

Ragttfa,quc iTuoiTuccciroriconrplendorepcf rftolti centinara d’anni continua-

ronoj^afciandouiiche viuefin hoggijvna'contrada chiamata, di Caftcllet, per cf- Pieiro u
ferui molti Palaggi anrichidc’Sifinori di quella.caTa .^c nel i49ofu- anche portata

da don Pietro di Calie! jet nel fiégno di Napoli,pcr cagipn del matrimonio , cb'ci • •
:

fece con dona’ Anna figlia di don Luiggi Icàrt,Callellano del GallcJlo nuouo di ' '' • • '

NapoU,parcntc,per la madre,della Regina di Nauarra;,ediui piantò affai nobile, jj- ^

lapredeUa famigliaGafieb'c^fii quale è ampiamente dcTcrituda don Francefeo . , „ ;

Zazzafa nella Tcconda partc, delle file famigl.ic d’Italia. -

Kitrouiamo-Trà i Senatori 'Palermitani A/icoIò Caftellettii» 'che :ncIl*anno;t^g:drlSff

1443, infieme có Vbcrtiao Impcradorc,GiouàBÌBarIeone,Luca Lombatdo,Bar-

toloineo8ardieMaltroAotoniOf§d Antonio Gajippi,e nel 1462 con Gjo.Squar '

ciajupOjGjacomp di Bqiogtjaj'LupaBcllacqraj A?icclò Caggio ,.c.(aio.' di Benedct impetàto-

tOjgouernaroiìo quella Città.Diconoi Cali cllccti di Ragula,che il loro progcniio

re lù d^Ramopdo G^cllct/r^tcUodi d<» LuiggiiBarpndi^. Bianco ,^hc

•
* ven- Saììppt
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venne ìnSicìlthiti compagnia del Conte di Modica» ed lui 5 fermò Col goucrno
del Contado di Modica»nondintdno i geo t/J'h uomini diveda fatnigtia

»
benché

habbiano ri/c^Uto in Terra flafonaIe,fempre s’hanno cooferuato con decoro: co-
giuri io marrimooip co oobiliflìmc famiglie,c reputati daciafeheduno per nobili
gpdepdo parimente molte Bliroa1e»ed honoraticarichi • Hi qiìefta iamigìia per
arme vn feudo diuifb in quattro angoli,in due angoli trauerfàti due ‘Caftclli d*o-
rroincamporoilb, enegraltri'ducangoli due Grifi rampanti d’argento incam-

V l..' ".'I .jpo azzurro

•r. /

Tr

DELLA FAMIGLIA
..'1 ' • ..

C A S T E >L L I.’ ^ •
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Don, Vràn

cefeo Za^

^
nella

*puma par
tedeUe fà-
miglie d'iz

•tiri/flA'-j'*"’

- .

3

i V'ii'.'i

Il Carne-
Utan. nelle

fue eofe

Ternani

Cardinal

Leone Ofii

enfi c. 5 7*

.hb:'ì'y dilla

Xronica ^

'CaJJinOtt

A’'

,, 1 •

/ • u.V

feconda la fam iglia CaftcIIiin Italia quanto n’abbondarono

***VT^^
di nobiltà lefuepf0uintic,cle maggiori Città di elTa:

‘SpS r JiuI Ila 3 ntichifiìmo principio, e fù" Signora della Contea di

d'aItriCafteÌlincllaLombardia,d’ondeauuenne che dal
dominio di quelli prendefie il cognome di Caftelli,cioè Pignori de’

'
jI*

^ Principj Narincfi furonodclla medefma cafa, vno de’quali fò Raincro
Calte].T,che,fequcdoc6 gl’altri delIaTuafamiglia le parti Ecdefiafiiche,ed óppo-
nendohà RcrrngarioRèd’Italiajcapitalnimicodi Santa Ghielà, venne Cbftretfo
iinggir-da Terni,per (campare Th-a del Tiranno, reftandone però queirafditta Cic-
, ta romoata nel 6 5 o,efc n’andò per quelli accidentiad habitar nella Lombardia
.inhemccon fuofiglìo Alberto.’ '1 ‘ ,

‘ ^‘F^.^P^®^*^^^°b'vnaprincipaI Baronefladi quella Regione, c vi ftabiJì il fao
'.domicilio,e poco poi acquillòjin Pcrficheta fui Modenefe nel pq i,8odGiugeri di
paeiewn tutte Je corti,cdhabibtori,chevi erano, dall’Abbate Gioudnni Caflì-
^nie,del <mj dominio egli cond fijoi figli ne furono creati Conti dalfimperador
Ottone ini con' titolo diCòófedi Perfichetà.i\rarrasdoiI Cardinal' Oftienfc.*
alcap.j7 del i lib. la concefllóne del predetto patfe di Perfichetafcosi dice.)

Bie/ecit Itbelktm Alkert«de CaBelìd'Kmnerij/diodeCttrtibusquibu/dìtm- humsmo’
ni^erijy&e,^' '

^ . .. •

1 Erofcfsd! <3«e(l<)caaalÌ6fo:dì »ea« ftmpre ih quelleparti non foloii grado di
’ " caua-
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I

caua1iet“Rtìin6ao,mà fcmpreiRitijC Legg'r Ronii^iie»e procreò tie*méderm3pae(t
molti figliuoli,che dopò lafua morte fi diuircroÌ'hcrcdit4,c‘ha»e8an<^coiìiijer!i

cit!^ diillfri}i>eRegtoQ£Neriiia,dome odi:Apr!u%zo,à quella coiit/gai,eiené^
irasferirno'parricolarnientf 4k>aqaodiidi terrainPapioiafiO. >i j h ‘ ^

i; JDf qocibégkioiiduoq^À'^écironoinoiìei yaiiorQlJ,e iortluflatlcaii^ii^i^cOslI

neU’Aiònlycani^^ Xoghe'.SSongiùaroco aA^hcperdiùcrliacoidsQtixiéiie iora
cofci Conti CaftcllinellauL«mbirdia,cd'ini^treprouintit d’Italia» •'

.

> Valerjanó>bMiiUQCaRdlilHtQnoa(raicl»ai!Ìicdeminentiperlàtigt»:, e per
valore^iotcritenAelo egiiaddeilrp^e feguita del 1 1 della città: di CóÀadza^t
l'i;àrintpqrador Federico Bacbacoll^ediucrlè prìncipaliCirtà deUa <Zombardia‘<il

Sorto il medcftno fiori anche Benedetto CaRèllifigoor di PerGdiecai e Contea '^rìffkjté >

di nioTtapjoterizajacquift'aadoIc Icgoalatc giuridilioni-io VaIleItt6a.deiFriuIi..

11 Cónte BobbaCaftellbcondotto dai iHilanefipifer loro Capitan .Cdaeraieijl Morie-

^

cootra il medeimo lmperadore>périmpedirgliilpairqXul.pomediAbdiia, JaicÌQ> diMiiànoi'

eterna memoria delTuovaioret i: ?
••‘-j

»
,*;• ''

PetfficoncCaftelUfùdaflfptthlicodi Bologna óólnSSeletÉo^.Capkìa. Gè*:

cerale alHmprefa dì Terra, Santa*,coliui iaició la Tua fàtnfglia Ìòffiologiià,cód chia m.

ra,e nobile ìtiquelIaCittà^quaijtoeeibD piene del fuocalore rtìifió*ie,efinàiiió

Bri tempi li rUcouaoo di lei fnoitUegóalatiius patiiindatiio qudia €ittàicongiua«> ^
gendófifempre non Iblo con le principali ^mighe diqiiell<i>màCQ altre<pobtli£K

mé'd’lxilja^pOttaùdo/cniMpeparmc vnCaftellò,d!argeotO'iti'Campoaz2urfo

con tre Gigli d'oro , che (òno comuni à iStgoOri Maiuezziiedi molz'ali^&fiMnìM

glie prmcipali.diquella Città f*eportó fopra il cimicfo.del lcudó)yo«.Gigafitei/|

pclofo coitvo baftone alia deftrà,ed vo moyso Francclè,oioéf SanaX^Ottlfle^fché^
vuol dirc(rcnzadubitarc)e nella finiftravna Targa, nel cui quarto 'dcBrOirup^

riore<,e Bo/Btó di bafibroDde biàchein aiizurro,eQegraitHdue vBacólóooabtan

ca nel medeimo cam po 1 jgàta nel mezzo* v .. ui-it *
j: i n i

*
• ì

’

.1 Mi paribuerchiodi raccontare grbuomtniiliuftriJòIogQelildrqQeBa cà&*,mé-

tre il Zazzara ,ed altri GenologiBi ne tannoampia mectione,difò beosi quattri
righe della famiglia CaBelli di Modeoa>che dermò dalla medefma di Bologna. /

m Caruoijno Camelli reftò in Modena nelle guerre c’hcbbero i Bdlogocfi,CiMo-
dcnefi nel l a 49 inelle quali il predetto refiò prigione de’Modene(ì,e con quelli po;

icia< ricoàifiiiatoB» refiò io quella Città,c fondò iui nobilmente la fua famiglia Ca-

ftclli,che fù progenitrice di molti htìomini.illuilri, u. y »

Piantò anche la Tua famigiia.CafielU io TreuiggiiC nella città di Belluno il pre-

detto BenedcttoCai^cllijChe fu Capitano dc’Milaiiefi contra il ^enarrato Inope*

rator Federico, ed ini qucBachiaritlìmafainiglia procreò. atTarbuomioi illuBri t

che pèreflcrcfuora delirio tema ilaicio daoanto.iri;-! e •*

.» Hebboeila adcbe nobiliBìmo prtocipjo io; Geoooa famofa Città della Lii^ria»

e fcgucodo quelÌo,che dice Nicolò GentileBefiàrc^ in vn fuo libro.,^ che tcriflci Mof$gnof

dcliefamigbc Caftclli,ed /<u^cati,con generalitàv^;qucBc parole^..' a’
'

' PojimdH

j La cittàdiGcnoua oopriconofcc nobiltà ooaggtore, oc piòàntìca fra cittadini

fuoi,cb<iaCaBella,e rAunocati>delie qualibetrae' jnemoria: fopra 500 anni fo- deyotmta

giungendoichc circa il rnedefmo tempo lutta la Citiàindoe fattioni tracoan (è; tid Euro-

co,e tutto Io Stato,c perche di loro i GroniftiGeaoucfrn’baniio* I pieno fandlató,
,3,^^

diremo ìolaméntc,che ella portò per ia/egoa il Caftellód'argcntoift Campo, vcrr conemlc*

migho^in cóGderatione della pianta dcllVmbrià,qaaódofi diuife ili! due Àttioni tal6go deU

di GuclfiieGibbcUinii drizzandoui anche fulicimieto vn.GigiiodtQfó,’^ fmifcb.cò

oud che dice -dlfonib Giaccone,il quale,trattando deirarmc de i Caftdli,lbgiuil-
’

’

gequeftep.arple, - r /' />• ->s'p:.-;rT iiòtD

li Vami
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. Faimiiìs CafhHà iam efìtnSaJìtit óhtìqua'jimesnttquh/ma^à‘ tramkfafuh • in !«-

BfHtahanLÒ' 6nmaidam. . ì: '
•

,
: .

.

. FulÒoneC^ftcMi difccndcnte de'C4Ìlelli di Genoua fu creato ,Dogr dtlla J^c-

piiblicadi Milaoone! i ao6,j3crtoche fi caso io queUa Città con vna damma del-

la l'an}iglia(i^éiti:Mitaocra,cbèsefàtngueuaiaIetd^>qa4lchaiieua haUQtp prin-

Gipio dalL'aiinoò^oeppoTeraoeofc'tOue acqoidò ttu^ltenccbez^ diceoditc^e be-

ni» rÌDOuandapé»ci6 in quel paelc la Tua profapra!GalJcili. f-'»i

•! Voiglion^andKjCh'eJUhauefl'c deriuato dalGontcRobbaCaftcllf» già mcn-
Corto'. tionatodi Ibfifaichcfù eletto Capiian’ Generale dc*i4filancfinel'ir58;nondiniCDO

TVifliw
fì» chiariamo dilei Gerardo:Cadclli»che nel lajo i'ccc merauigliolc iioprefc có-

. nTtraineniicid:Oltone»c di jWartetì Vilcdnie. .... ,a. *. v.

rtoffioheU GilibcftoCaftelii è celebrato nella pacr>chereguHa Milaoonel iZyS'fra'no-

^
P^cbcl.-ed ApfclmoCafteHifttcelebrecaualicro. Riccardofignor di Bdafio,

.V .... * ed'aliriCaffellbMariapofo-ClanariQ della città diPiaceuza nel 1274- -Gerardo

Cartelli i i|fu Pretordi Vercelli nel ia86.Robba ra borì anche nel 1270. Simil-

-
i

' mente Giprt>edó»che pef le fuc virtù nbd fiS poco amato da'Vifcoati .' Daniello

.u\ feroìà LodouicodtAngiò con carico di Capitano coatra Ladislao Rà di 'Napoli

.

-
• ' •

'Tonialòft. vnode*più illnftrl Capitani del Ifiio* tempo, ed vrio de'quattordici

1 . j.' i
^Gapitani della daùàlÌeriadelIaRora»emolt*almcaualierl di grido partorì querta

famigliati qdallda molti Scrittori fonomentjoaati. .1'' j t

•> Per non proiirtttà fon'coftrctro di lafdar à dretro lc famiglie Cartelli di To*

fcaaàte d^Romatle quali Torio àbartanza raccontate conlefue glorie inliéme dal

precitato aottorcJdon Francefeo Zazzara nelle famiglicd’ltalia, efeguendoil
mio trattato, parteròà quella di Sicilia» che oori è iaferioveà nelTua altra delle pre

narrate dltalia; .. v .'-a

i bico d^oe chehabbiamò ritrouatola famiglia Cartelli affai antica > e nobile

nella città di Catania, quali nel tempo de’ primi Principi Normanni,da’qualihcb
be ella io 'cÒto>de*fèruiggidiuerfì feudi,egiuriditìonbod in progreùo di tempo la

Raronia delia.Terradel fìifcari»la quale hoggi è Principato della iamiglU'Pa'teroò

Cartelli.'
‘

‘

. .
<

.

•
>

.

- Fiorinel reggiméto Norrrianno Corrado Cartelli cauàliero valorofo»chef2iim
piegato dal Kè Ruggiero in molti graui affari, e nel gouerno della città' di Cata-

nia,rtmilmenteAndreafTo,e Bcrlinghiero Tuoi figli gouernarofio lòtto ii R.è Gu-
glielmo il buono gì’antichiRruci,hoggi Calabria di quà dal Faro«.

-CTAndrealfo oéDacqucroGiauanni ,eNicolò’. Gtouannirelcò io Catania,

Nicoli^ fi casò io Mertìna,oue piantò nobilmente la fila Tamigi ia,e vinèro ambedui
folto il rcggimctodc’Regi Pietro primo,e Federico fecondo. 3 .i-.'-

Dal Nicolò calato in Afertìna ne peruennero Matteo, c Pellegrino Caftelli

,

che furòo'òertiiati di MeiTìnadairimperador Henricó vi. Dà Matteo ne nac
' que Santoro-, che- procreò Matteo, il quale generò Santoro, che fi casò con

‘
* Marina fig(ia*> di Giouaoùi Loria-parentc di.Ruggier Loria Grand'Almirante

-V:’ del Regno; egli dunque per dote. della moglie acquifròifeudidi Machncfi,c
; ..s . « Caciobcbc gli rtirono tolti pofeia dalRè Federico ii i per cagion di rubbcUio-
-

’ ne, c.conceffi dal predetto Rè à Federico di Tauola geo tifhuomo Mertìnefe^Ma-

V. .. .r; . V rt^oNotàro def Rcal Patrimonio nel 1 36o;mà comparendo poi la predetta Mari-

ta ; ... »a,c RintldoCaftclliroofigliootféqcrodinuouo nel 13Ò7Ì predetti feudi; però
- V ' - ' ai RioaMo glifiicceffero Aotonio,èGiouanni Tuoi figli nel 1416, che morirono

ambedùifefirza figli mafchiyperloche gli fùcceflcro 1 figlidifuozio /^arcoCa-
^

. rtclll ....... ./i...... *•*.
^

.... -

Dal predetto Giouaoni in Catania ne nacque Nicolò,Andrea,e Corrado, che^
-- tutti

I
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mui rUìicisoho. Baroiuìdi vjffiiofoigridojpcrdùcbc^Nicoiòliebbej dà! RcFcdcriv
co 1 1 1 in fodisfaitioncxic'isfuigglonzc |:^di ceAditaibpra Ja BBglij» di Siraguà
«ci i3<57,i]miitncore AsdrcaTuo ffateJiohébbeperdooatiòfieÀegiaalcuoi

di Acl 2 5 7 liCtpnia dai RéFiet ro -t i nel 1 340 onzc^o di readita id &adò (bpra le

gabelle di Piazza. . >5 .. ; j

r Cot/*do.aci}QÉftd dàI>madcrmo Rè altreooze 34 di rendita invadoad <gtà

dcitoaQnoji*^4o/bprailPojfto, c rendite d'AuoJa, iat Tonnara deirOrfà dal Rè
L'ddodioòoela‘343<^diÌBèMartioo ii feudo del Monte de* MitifielU397;.CQ»

Rai tò Madro Rationale.dcl Regno,ed hebbe molfalcri fupremi carichii ^ti fuc

cdre'ii'figl>oHioàidoCaRcilicaualierdigridooei.l356 . . ìk •

Parimente nella medefma Città nel reggimento dei Rè Alfonzo venne di Pila

vn*altra fa^i^iaCaReni^iuoramenteco'Galetti.etd altre fami^ic^Pifa^e , della

quale n^Vcjijedoèla^vigente famiglia, fatta chiara dal bottor.Gip.'X!<imcnicOf

c Giouaoliattida^ che fono iiatiambedui molte volte Giudici della Corte Stra-

TÌcotiaie,edèllaR.G.C.'màd) GfoùanÉattiRane viuonoa^uoilVi tempi io Meffìna

ì polveri nobilmcntctcoftofo furono figircji Bartolomeo peritilfimo nella Medi-

cina, il cui fratello Gio.Batttfra,o|fi^d Giudrcà'radella Corte Straticotialc,fì!i pa*

nmcDic Giudice della G.C.Egìmtìtfurononepoti di Placido Caftclli , che vide

co’medcrmicarichi. ^
Il predetto Antonio fìj C<5qfìglièfodd Rè Arfpniojda! quale, oltre molti predij

hebbe vnaFigoa,e lagabelladel vinointèudoncl (425 fopra la città diCatania.

Pietrojouer Antonio Ptcró.Caftelliflicjtsàcon Beatrice Barrcfi,iiglia d’ Anto-

nio Baron di M ditello del Val dÌNdto,ed 4cquidoancheiofcudoonzeSodireii
ditaf^raCaltagironc. * <> ì :

Pofledè anche il predetto dórrado il feudo de* Baroni , Il quale l’hebbe con-

cedo da’RcttoridcirOlpicalc di (Catania r efuo f^reljo Antonio anche i feudi di

Marinco,Lalia,Pairincio,c 8Ìeltnontc , coi feudi de'lPoggi di Patcrnò. Acquiftó

quella famiglia il cafale del Binari, il quale era. anticamente di Ruggiero la La*

mia Lcomino,chc per colpa di irabBc ilione fù dii Rè Afartiooconcciro al Dottor

Giacomo Serra,dopò la morte de) quale, fcnzalegitima prole, il medefmo Rè lo

ch^dè'A'Nicolò Caftagoa, ajl'hora'TcrQriero del RegnPdt qoalelP vèridèà'Mattcó’

M.42;zo.ftejdi'Càlfagirooe,per onze.cento vcnticinqiife,co(lui lo riuetìdè à Bernar-

do Cap^roil^tite^di Modica^ da PPter del qpale l^riicu però Antonio Caflelli, per

ragion4Ì>C^Ba<)za la Latnia Tua m^dre,à coRui fuccelTe Corrado fuo]^liò,al quar

Je.aócàeiU figlio Guglielmo Ramondo,chefù /f^alàrò.^a ciQaalcy^cd auq|tc Capi-

tano di.Clatinj.a nei I47Ò. Ili . •

i lil u'i > '•

, Procreò,cqAiììì Gjouaqi,ehclùcGcire nella tnedefma;BatP,nia>loj^it49y ffi dal

flè Catobcpper4ÌDadacÌcito/W^{lroRaiionalcd«l ;Tribnoale del Reial PairimOfr

niòic fuoXraicjjo Antonio Pier# pure H^ebbc I vlFcip diSe^rpto della cittàidi Gatao»

o.H$lèfe^pe<!P^gÌQndi^J«j#ft?l»cil;P.redeW5Ò*»glipl,WpRamoq4^ della

Fauarotta ,e Caraltaro,! quali eraQ9;4à^i di Riig|pcr pa(r9nero,'cbe.ipercigioQ di

dilbb!edicoZ4.iii ^è'Màtt[npb »: diede àPieiro Morelìpo gcntirhuomo Kencio nel

4 Filippo ^.fBcj-anp p c 5. trecento nel H 4d8» al quale-»

fuccelfe /l/ichèlc Viperan'oiinò.'fiÉ^ip'caualiero.deiRè All&)nzooclji45;j'> che gli

ocI':i-4S'Si<^9 ia^iarjigtiuoli mafchÌ,pcrloche gli

fa4algIia,mbglie:4B'hora dclj^c4^i1o GugliduiP Ramondo Ca
llclli,cl^infiÌ$neftiotÌ 4dJifi; t crar -

».f? m ]: _ O'.. 07 .r* li,,

„ Capitapp di QatanÌAOS^HllSr.C'*Pfl *49^ A foo figlio Ra»

moiidpHi^4f^e:uioU^^Ìp^alier>Xeguiron9jn(iut;ili,èdin.altri‘ vlficidella-i

lorojai^a^jaaBÌ^ti?^fukftÌ& iaqiiglja P6li4 ooftfa$Ìcy.ia*hoggi è
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Senatori furotiodoa Gafparc Sonaiuto Baroo della Monà,Siluio Ramo > Vicenzo
NlcHana^Andrea SaladioOjcSte^no Conte.
< Dal detto Baldafiare ne nacque il Dottor don Gio.Fraoccfto, che fcrul anche '

àSua/Wacfiàcon molti carichi,pcrcioche ftt egli Giudice del Confiftorio,Audi-

‘

cor generale del) armata del Prind pe Filiberto Emanuele Viceré di Sicilia>e Gc^,
neraliifimodel Marc,c più volte Giudice della R. G.C. ed vlcimaoieQte Maftro

'

fìaiionalcdclTrib.del R. P.c l’Abbate don Gafparedi Roccadia. Ne nacquero
dal predetto don Gio.Franccfco'doaBaldaflafcCaualicr Gierofblimitano rice -

’

uutonel i6i8»edil viuenic don Giofeflfb,che per ifuoiviriuofi meriti hebbe ca-'

rico di Capitan d’arme nella numeration dciranimc , c facultà del Regno , la di;^

- gnità Senatoria della fua patria nel i645.*conmoltialrriprfocipalicarichi.

Haue hauutoquedafamiglià mol ci buomtni chiarì oeirEcclefiàfticò
,
pereio>^

che fi legge,chedon Ferdinando del Gaftiglio,figlio del prcnarrato'don Fcrdini-
do,fù Cappellano della Regina donna Ifabella.don Gafpare del Caftigliò, fratello*

del prcnarrato don Baldafìàre,fù Abbate di M idinaccli in Spagna, don óàfparo-
del Caftigliò,figlio didon fialdaflare

,
gentirhuomo Religiofo^cdi molte lettere-#

ili abbate 4 i Roccadia in Leoniioi,c moU'altrìiChe per efier eftìnti ftlaiciano.

Fà finalmente ella per arme voCaftcllo rodo in campo d’Argeotoconvna bi-

na aegra trauerfàca,cd oito rotelle d'oio in campo rofib attorno.

CASTIGLIONE. ’ -

. ;n'. .. i , r »
. f ,

A le fatti iglieilluftri della città di Milano nobilUfiina dita*
‘

lia, li legge la famiglia Caftjglione,’i felici progreflì dèlia qua-

le in qucUaCittà>per efier ella nel noftro Regno eftinia,fono'<

da nói tacciati,e feguitemo il primo,che di lei véne in Sicilia#

.

chefù RartolomcoCaftigliocecaualiero dirare virtù ncl Reg;

giméio del Rè Carlo cf Angiò,dal quale fù promofib neirvffi*’

^ dodi Maftro Secreto,© come vogliono , Maftro Procuratore!

del Regno,e-pcr l fuoitSti fciuiggi ottenne aocheilfeudodiSaccnlinonei laSo,

il quale egli pofeia lo dotò à Galtiero diCaltagirone cafatocon fua figlia Blanda#

che Imbcdui procrearono à Perotto,c Guido Caltagitonc principali Baroni del

?' V r
’ . - •• •>

<Ei(ur<wil

ikàomO»
Aniji» L5;

MbareHt <

Riwnéo
R#,ne*’
fuoi Tbea-
tri,

KegSCa
celT»e>re-

(kmami»

Regno. * - •
'

'

. .

’

.
/•

'’* '

Perdèqueffo feudo coni feudi dìRagagibiIi>Éliano,Lungaritio,Ott€r 11 Calale#'
^

conàltrilUoì feudi,Tèrre, c luoghi Galiicro nella rubbelUonc# che prctcndcua

faredi Siciliarenerà il Rè Pietro lotto prctcfto,che da quel RènOnera ftafOà ba-

ftanza remuneralo dClerdiggifatti oeU’acquifto del Regno di Sicilia,e per quefto . ..a i.; _ i

tutti i fiioi-beni furono dal Rè don Giaime cqnceftf ncl i 288 al dottor Pietro An*^

2alònevGmdicc all’hora deila Regià Gran Córtc,*che'gliTucccfle1l figlio Natale i

edà’coftUiPtciro,chèvcndè à Matteo IóKèdiAfefi!ha,efua moglie Giaquiniaj

jf ^dO.diSàccòlinOjCh’àmbèduipoì lodotarOà Macalda lopo figlia cafata coiu

TeobàldOSpcciali càòalfcrNctino,chepér ftònhàtfcr lafcittO figli malchi , mi
vnaibla'fèmiàa chiamàtàLandina# mogliedlGiouanùiFalcOnè’j anche caualier

dcHarSttè di Lcoat iniifi ptefe il predetto feudo la predetta Glàquìntà Io Rè , c IO

coftccficà Pietro Spccialhalirimcnte Fontani,fùoncpote,dapotw delquale pel-

oc ttrte per ragion di vcnditìoncncl i4i0ad'AntoaioCarobcnidi Nòto, ilqu'alo

io fiuèdè à Rinaldo Sorlino caualier Nctioò nel Ì495#edafuo^otcrfiliriciipetato
.1 . . dal
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dal prfnarrato (>iqqain;ni;F^lcone per ragion deila,moglie, il quale i>e fece doaa'^

rione àfuo' figlio Raincro,che fe neioueltì nel 1502^4 chi glifiicceflTe il tìgltoGio-.

uaooelloagaqmjnacodiFontana. Fece pc r arine fi a fa miglia vo Leone ro/To

in campo d argento con vnCaficlletioiiclic qaanj. . j 1

Da BartoIojpco.CafiigJionc dunque ne peruenne Giouanni, che s’impiegòà
fieruiggi del Kè Federico f i con Tuo figlio Bartolomeo.Similraentc il figlio di co-
ftui GionapniiCbedalRè Federiep i ij hfbbenel 1371 vpgran teoimeotodi ca»

le nella Terra di Ffacauilia i ch'eraoodalCfife,/teorico Roflb.Qucfti bfbbe per
tnogìie la figliadi Luca Cafirogiouanni gentt^hnomo MelIine/è,coa U.qualc prò
creò Luca.e Filippo,che /èruirouo il Rè Allbnzo. .

••• . .

Da LucaCaftrogiouanpinc nseque Filippo,che per Tuoi feruiggi ottenne dal
J?è Mariino nel 1393 il feudo di.Garrefi nel tcnitorio dì Ca(lcoreale,fi casòegli
coalafigludi Gio.FilippoCaflrorealegentirhuQmQ'MefiiDefc^giio d’An ionio
Caftrorcale famigliare del Rè Pietro 2,chefuprogeniior di .moUigeotii’huOmini
in quella Ciiià.. i- '•

.i.)-. • .n ari^ •

DELLA FAMIGLIA igniti

)j £»<:]«

• ; il .

•• •»<. • ...

.
C A. S T R O.

df//j

Cacell. nel

difeorfa di

dettifendi’

^
ABBIAMO hauutonobilc,echiaralafamigliaCaftroinSi*

ciliijC nè'icmpi antichi haucpolTeduio molti feudi,. e lenirò
•

rij,ed alcunicarichi fupremi del Regno . Pcrcioche don Alua

rodiCa^ro poflcdèla Baropia dei Pulci,comchobbiam det>

^ to nella famiglia Carufojhcbbe anche dal Rè Alfonzo la Cilici

Jania del Caficllo di /Votocon vna cafa grande,e la gabella dei

vino, ch’era (opra queirvniucrlità nel 1 438, c puocò'poivnj
• '.grano reflrattioni de’PjQrti del.Regno in feudo,chc,dopò la lùa mortcjfeoo

l^rf.AC^.iQuefii fuofigUo:don PietrQ;Ocl i47i,óofiui hebbe per' moglie Xiména de Co-
**^^44. .. rclias figlia di Ximeoio Perez de Corcllas cau4licr Catalano pieno di moire, rie-

'. i
I chezze, con le quali nel «44$ comprò la città di Mazara,sborzando ai Kè AI-

.
•;.* fonzo grofla'fom;ma di moneta,.

, Coaque/laXimcnadqa Pietro procreò don- Aluaro, e don Giouanni di Ca*

ftrOjche militarono /bitoil Rè CaiolicoFcrdinando.

Se noi riguaidamo rantiebiffimaor-igioe di quella /àmiglia oe’Rrgni di Spa*

gna. diano cederà à ncfifunartradireal nobiltà, ed aotichiràicda leideriua.roaoi

ScrenilCmi Regidi Caftiglia,e di Ppncogallocoa ^Urc.re^ic profapic.*^-:,
,.

Il fuoprogcaiioredunquefùNqngno Rafura Giu.dijcc., oper Gou^roatqre di

CaftigiÌ4,e di ciòampiamciKC ac rcriuc il M.AntQnjo^Picro Bcutó/Jiclla fuaCro

f^ueroj . generaie-diSpagnaiCd altri Cronifir,nondi mfliK),tfiopb il Con te jdop.Pietro di

PortogaJIpjlùil primo>chctqglicfircqucftq cognome di.Qailrc,perI^,^Cfpì(fipoo

ch'eglifiebbe dafConte f^crnaodezdiCailro^così cogpoqa^^ji^q.pel

dominio del Camello CaRrozerisin CaRigiia-.Renchc il Figueroa accennaiUhe il

fuoprqgenifore ftìfle il Contedoof-c.rnando figlio^dpl Rèdoa Bcrnvud?^ di

oc,prìmo di quello nome,cbe;fuccedè à MaurecatP^.eJ 7S6 di Cl^riftq'3(fù coRu#
Signore di Monlbrte in Gaiitia,qdi Lemos,che fio horala/amigliaè capo di qucn
fili Stàtfianucnga che luogo tempodqpòdiqud.li perdere la Sigaori^yiCfiodcuol
mente con altreTerrc,che fuf04ppr6)glon,eXqfo^p^ ... ,,

^ //ebbècoRui per moglie la.Cqoiieir^doQnaNpiio^v^oa la quale procr^il.Cd*
(tc don .Mugoq FernaRdez.Prii^ipegr4nde,epqtcqte,chefi casò con .donba, Gc:

~
ibira,

Lopertio

Leonardo

Crontfia
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é Vo
A4uirii f^\i'ao]i(kl.€bht« don S«(KÌuòHi(’?g/iQt ibrciht

CoofaluoSaiiSchez yg{io3|alqtta^d»od tcmpo.déì'Jiè Ramiro diheóacipef-mike'i
c per terra'C^iò iNoimùrni^ia Galkia4e:/àccbcggiiò4a cittèUi SioiglmdU^ho
ra poff(fdutadÌMoii^,u~o;;o r-o.: »o .L » ^ / i;: ut jit-i o< uÌìSmV./^. •

' Ne ^at‘qxsp4a(ciE>rtiiÌ£Ìoa>6D£ tier Fcriiabde^ dTC7Ìlro><la.lU>gm4' donba' Tc*'
rcftfNugaèsPniD^lk de^ltèdoQ|6arziadi Lboae» donoa<Ximesa;Afii]7Qei:Qioglie

del^Conte don CoafaJuo^goortii Caftjgliare padre dei Gorn te dd^r^nd<»Cóa-<
iajes,pioge;Ykqfide'RM^C^rc)giia. .^n O i*: hf^ur' j r-'. >-r.h

Il predesTo don NtfgnbFiei>nsQdczfù affai ridco,è poic^ote n«^ fìioHckapàìbeoin

pefìVoI-'Rè^ionGamàdrLcòae^ecol AèdonOrdogarodiLeo‘òG,'piriii!Ì^noe'iC6

tHAI^ondar,'B^itideo coiiìgikioiordó Diego,t Fernando.AorqrgtHat»biefoftdcl<'
la poienia,prctcfero ocduparc »i dom ioìofTCgio nella proinntfa;£ Cafèigiia^xiodo

/bllébattlCaftigliaoiekedaTClQoqttei Conii«edelcirero|ierruoi!C^dié}ieGouer<é

natori il predeitoNug^óilafuiii^Lain Calua,fàtocero«t genera^ dar^daii(^oind

habbtamadecto^fegiiì^fContetiònGutrìerFernàndézyCh'edciidoaggraoàto. per

la moi^e ddpadre,abiabdonò touMftioi5tart nella Galitia>i relUdogUibUtiienre

la BgnoràidiCaftroxerffiÌ!i^CafUglia;perlochedóo Gmtier Feitfandezìfò^cogOO»

minato dì Caftro.Sonod'opioioaciche dalla polTeffione di Caftro Stato<pàtemÒ
origioaffeHwgnome àifnoi di^édeott > il chè è^toin vroindipeblè parti cf£u
ropa,éqoeita:Terra di Cafenoxeris diuennepoi oapadella Hjd^iooè' abitare di
Sanr^Aó'tónio^ ed hoggi c Goméda nraggiore»ondénaiHe,cbetlaca^dr.€a£(i’OUC

nc perVha delle fue imprefe òellofcudotiTegnodcl Tauotcón&rinetatigpoó aa«

cora 1-Angelo
t
%nori di,cafa Aodrada. o r:,t L;.\ci>lt, una »li ; u

0 AeqiiRtd,ép^è qoefta fàmiglia in piogreffo di teìB|>omokéSta$biododtmeK

no/il detto Cootedon Gutticr prefe per moglie dònna 'AidonsaPax,figHttdla dii
1 infante don Pelagio nipote del Rè don Froila,con la quale acqniftd don Froil|

d^CarrtóidonnaTcrefa moglie delCome donC^ofalboAnz urea,c donnà Geltru

da moglie deiCoote don Nugfno'dJuarea dcyiaaia,6gliuolod€lfiè don Aifotsed

quintodi Leone,à chiilGardioai di Borgos,ed «Itti coodnotrono'tii^quefia' fue^

eefltoòe’.' '
-, vii,'

•

'i * . / t.r. !:d

^11 Cónte don Friola di Galero fùccedèal padre,eférulil Ré dkin Berdinabdo ’U

MiignOipc fioche aggiCrlcalle fuearme fej Pallea^auprci in ca^ d’argento,e fi ca

^cobidorina GrifòoaFroies,%iiuola,dél Contedon FroiladlTràrli di TraA
fàmara,acquiflandoda lei il Conte don Fernando Ruis di Gailrò/ecQodOLdi quei

Bo^tiomevchè prefè per.moglié donna Maria fìgltao^déi Conlè don Pietro Ao-
furel^gnor di- Vagltadulit, e pro€reò<doQGnftfcp>FernaDdèz:dtCaBt»^» dotto

GarzmPernandez'di Ca&ro, e don Ruis^Pernandeidi Caftro; d^ail Calao, che

tuni r^e quedi fratelli furono potenti,0 ricchi,éd berbero moUcedififereóze coito

don Pieéro'di Lara io tempo della R egina ^<ri^ca,chictucccBeaidisè: dòn»JUoefp
fedosfuò padre. •

• v-;-. t: >. -*;* ihr>"» nUjiv .lx;;L'c a.o::; c;'.

4 ! -ilGqoie donRuiz Fefjtaodezdi Càftro^deUòtl Caino,fiicCedèneilaivirtòie nel

v.ilor del padre, hebbe per 'moglie Eftéfaaia figliuida^di donneeròFeroantkrde
1^rli'ra,dalia quale b«bi^don F«rnaodo.iRii{zdi.C;afbrò.,;doniGi^tieeJìsrfta^ez

'di Cadrò,n?l qùalc foguila dtaccfnooe,dóoìAlitóró' Riaib^dLGUftmy

Ruiz'Oi C^dro,dona Maschia moglie délComedonADhtaiòi;Rn£&d|Gaftro, da
qe venoerbì Duchi diMedina‘GBdonia,dBn*Aldòha:|imogli«drd<m:Lope2i Dìm
diLara:5igttor di VifcaiajCdóoa'Vracca inoglirdclCbtc dòn Rodee^O;diTftr|.

I confinguinei delgià'dqtto don Guttierin Imo poco
dal l\è donSanchioil Oefiato,il quale,dopò la fuamorte,lafciò iJdonGuttierdio

del Rè don /ilfonfb IX fuofigliOjCgoucrnò con quello fin all’età di ijanni, pcr-

j 111 loche
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’ochfcin iqu^t^catipi fisrinpira; qhWeigaix,e cónteftùàU ^migli&:d^.Ci/ìro , c_>

drI«cajetfeniéarfOT)uatonrìoDMujiriqiir,donNtt^ipoJfcMfc54cyon^

Ji-di dQn!B»6ir.Q'dcLàra;^I^l^^dof^ò la;mocCcdidtìtL-GulfiicrjFc’rijaod^'2»v^fti)eiJ Re
'dou Alfonfo in poter della cafa diLararperloche non puoco,traufe^lis) Jiebbè do^

q u dliadiCàraqctì' P»fi:rèdì«tfmdDce que^da d feoh i^^likiwéiìtiei-OjàfctigQl^r batta

•

j5iiaj>rclToi'Gttgiiragaircr,oue!morì dòn\(l/anc»qucfdiEiri,r€/iUndQ Ìa V'iccoria

ndk litajli.dt-doii'Eernando i2eis diGadrq»eg!Uflto^^QÌia perfèc.ta,òrà)fc uaa-.

darono i Caflri di Cafbgliaylafciando gli StatjjCt^juaQia'ibqud Segnò ppdedcua>
o,pairaiiiioféiM»è à;i;feruiggi deiRè dòli FerdibtndO'di4irond..'!''b . oo-j iq fi

C I)QarAhxàTC jdr^aiiro jfù vqo deVatiaiicri llijD<nt deI'Sè FciTdrtiando-'il S&iUP, à

chiiffimlxL6Ua(t0qquidad)òcined^Cordua,e di altcelX^il re deli’AndalU2Ìa;£ìlp.e*
rò iaca^oòjiacficiido GetteraJe dclRéadAibengues Re c|VlfHcaconp«ccoteefer-

citoprelR)Alcsé2/hebbe per oiDglié donna Heicnaàifézia £jopes di 'Eàraibgliuo-

h didod jDtegiCtbopes di Laraiógnordi Fircail,doiuia;virHc>e daniibo. v4lofofp*
*1 % Fiorì nc'medefnai tempiidoa Fernando Kùiz diCadróiiiepote d^doò Aiuai^ò>d*

gliùolodidQnoaOlegoa Hdtesdi Caftro^edel Conte doxltiGeranipdFGapti^ i

dalqo3leo£:nacqttedQo.Fj£troFeroaadezdi Caftrò^cheitttHaótofìiònotièoza-*

fùcceflipoe; *?> '
^

i. .h n;-7o'b ìd CJt' ;i.

RitoemiAdo pdròal Gooce don Óntticr Fcrnandczdt Caftro,(ècojiido din que

^

Aocoiney%httolOidelConteRtiÌ£'.Fcrnandez di Cadro^iì caso iCoa'idcBQsu';£Juira

SanebezdWglioa>.figiiuola del Conte don Sancb1o,còn la quale procreò dori Fcr
lAndoQutiiecdiCaiàcOf Cbe fù AlHer 'maggióre di^an GiacomOi.edheUbeper
moglie donna MeozU Ingniegues di Mendoza,e ne nacquero don Stefano» a aon
itodréaFernaiidèzdi.CaftrOfil prxmo de quali ricuperò Monforeedi^Eemps^ eoo
il tre Tericiantico patrimooioìdc'fuoi maggiori»cd il/econdo» Torogooj ed Urgi>
gliOnèinGaJitia. -C. : C ,

’ • - '
•

i.iZ)on See^boiicasòcondQÒna Aionzayb'gtiadi'donRodèrico Alonzo,figliuolo

defRèldon Alonilo di LeootyC aacquifiò don Fcrnandò fiuiz di CaRro, q uarto di

quello boipe,chefù non poco trauagliatQdal Rè don'Ferdinabdoil qaarto^cofiui

hebbe per moglie donna Violante Sanchez»figiiuola del Rèdo Saocbio ii Rrauo >

chc'ghprócceònlContedonPietroFerttandczdi Caftro»cbe fù anchealTai molc-
ilacodalRè^Alfonlbxi I perÌDUidiadeglemoIr,petlòchefcncparsòm Portpgal-

lòcòhia perdita del fuo Stato»)] quale' il predetto Kè diede al Cootedoa Aluaro

SancbipNugnes Oforio.j . , ,
^ •. :

'

't Simiim'ènrcilCoDtcdojiFcmandofcruìil fu.oRc peiralTedio d*AJgu;ras, e fi

«norì nel4 54^,{làfua moglie donoailfabella-Pona.di Leon»da11a quale n*beò-
be doaif ernandoRuiz dix:ailro»edoooaGiouannadiGafi;ro»laquaie,efièndove

<joua didon Diégo Lopez dà Lafajfi rimaritò col Rè don Pietro, e generò il Prin»

cipe doa;6iaiiaiioi,che,perla mocce.del padreifùfpogliacode'Regni dal Rè Arri*

go fuozio,epofciadi vita in y^igazaradi Siuiglia; hebbe egli vn figliuolo.natu-

inale ch)atnMOdobAluaroPeresdtCafiro,che pafsò in Portogallo» ed acqui/lòia

iSontea di Arolticlos,ebij progeoitor de i Cafiridi quel Regno.
Finaimeniequèfiarealfamiglia bàpartorito cotanti Chiarinimi Priocipi,ePrin

'dpeffenei RegnidìSpagoav che bino datolegitimaoccafione a i Scrittori di trae

starne coò adtpiezzaicruccetlìoneiDfiemermafiimameDte il Zazzara nella fami*
glia Cafiro'dei Segno'di Napoli» il quale difiufamére. nel fuo primo libro ne rag-

-gionaiebeper non ciTer concernente à quefiadiSicilia,larcio di più narrarne . Ella
i ipiega per arme le medefnie,cbc babbiam detto di Ibpra .

C*..| '•»*#%. », »* •!»'
• m. mi iìfU

• . /> - . . \

•- f*-'-
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I

Digitized byGoogle



DELLA FAMIGLIA
C A S T. R O N E.

V|^jrASS A I chiara odia febee città di Palermo la fmiìglia

pergl’huomini Uiuftri di lettere

c

d'arme » operi molti fupremi,

t carichi,che ella haue hauuto.II fuo progenitore fù Puccio de! Ca-^

ftrone caualicr Casigliano,che venne militando a* ièruiggi del Rè
* i»dal quale n hebbe alcune rendite fcpra rvniuerfitàdi

ÉalermO)Oue procreò Matteo,che fù padre di Giacomo^ed ambedue furono prò
molli oe’maggiori vffici di quella.

Il predetto Giacomo hebbe dal Rè Martino la metà deirOliuito grande nel te-'

nitoriodi Palermo nell 398,6 pure la fcaooariadi Paiermo.Procreò egli à Matteo,

che nel 1 41 1 fù Giurato della fua Patria,inlìemecon Francelcodi BiancOv Bar
tolomeodiCratianc^]SimoQeParuta,e GulloGratiaao,oel feguenteanno 141%
il predetto bio padre Giacomocon Andrea di Monaco, Nicolò di Kobberto,Mat
teo di /^ilana,Prancefco Pentimiglia,c Nicolò Sanguigno . Similmente Matteo
già detto nel 1416 con Guglielmo TricotUiNicolò di Robberto,Pinodì Giaco*
pioello,Gio iSellacera,eGuglielmoGratiaoo.

,

Ne nacque di coSui G/puannùche purefùSenator Palermitano nel 1447 in-,

lìeme con Luca Lombardo,

i

7ooorio Garofalo,Aatomiod'Arciia ,Afartioo Raa*.

zanOieGùcomodi fiolo^ia. • *
'

Giacomo fuo figlio smueSì de prede (ticfiféctiiiel i478,c fò anche eletto Sena^
cor di Pelermo nel 1 506

,

i colleghi del quale fiicono Bartolomeo Bardi € Ma-
ftroAntonio , Francefeo della Cabica,Giacomo di Benedetto * c Beroardioo4t

Termine Barondi Pirribaìda . -Diede queftià fuo figliuolo Nicolò, la predetta

gabella della fcaonaria, che fèneiDueftinel 1491,6 l'altro fuo figlio Criftofaró

riufei graCaualreroiOndefft promoffo neli'v/ficiodlSenatore nel i 5 >3,oei 1

5

17

9

* SiOy 1 f 33i i 5}6,e |7» Da NiVolò ne nacque Giacq^nlo,che fuccclTc al padre nel

1 ]roo,ché gli feguj net i 503 il figlio Girolamo.
Dal Criftofaro nejperueone Antonino del Caftrone)Che fù anche Senatore nel

1S469C ts6i. Idue figli di Girolamo, cioè CriSofaro nel 1548, eGiacomo nel

?iy7>t *5òj.eGirolataofigliod’wlotonino anche nel 1568. Procreò il predetto

Giacomo à don Criftofaro,che pure come il padre gouernò la fua patria nel 1 598>

C téoj. Fà ella per arane vn Leon nero palTaotefopra tre barre nere incapo d'oro.

Nelle Epitome di Bifcagiiafifimencioficdeila famiglia CaArone, e fi legge»

ch'eilafiagenitnce delia chiari(fimafamigiiaCaflro,màfbpraciò fra grHiftorici

Hi/pam non puoca contraditìpne fi feorge* : r ;

C A S S A R O.

F
V ChiarilfimalafamigliaCalTaroVosl in Siragufa,comein Polizzi Città chia

re di Sicilia, perciochcPictroGalTarjiydi Siragufà fù nobile Barone del feu-

dodel Cafiaro così detto dei fuo cognome, e del feudo de’Didioi» cofiui

morì séza figli mafchi,lafciò vna fòla figlia , moglie di Regali Spadafora di Meffi.
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ij.» TEATRO GENOLOGICO
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Da oenitori d'^orclmo Spadafora.

GiouanniCaflaro fù fratello del predetto Pietro, e Barone del feudo di Pietra

roffa,il quale fi casó nella città di PoJi^zi, c procreò Giacomo,c he dal Rè /Har ti-

no hebbe tutti i beni feudalÌ,eburgeoratici,ch'eraDO fiati tolti à Donato Salaino*

ne nel i397,pcr cagion d'ioobedicnza,efimilmcoreiuiiii benidi Koggierotra di

Gorgana,perlochcdiucnne in quella Città ricco Barone, cosi anche i faci figli

Giouani,ePietrOych*ambedui procrearono fbU mente tre figlie femine.L’artne

della fatti igUaCafiaro furono due Bande rofiTe,ed vn palo per mezzo in campo di

•rgèto.

DELLA FAMIGLIA
CATANIA.

L a famiglia Catania è eh iarifìfìma in molte Città d’italiane principalmento

in Genoua,ed io Piacenza,d onde ella venne in SiciIia,condotti da Virgilio

Catania valorofofoldatofimoHmperadorFederico 1 1 .dal quale n’hebbe
la Caficllaoia d’Afaro,e Miuccio fuo figlio fcrui il Rè Manfredo nelle guerre di

X.ombardia,econfifiefiiarte militare il figlio Virgilio al Rè donGiaime,cdal

Rè Federico i iKÌal quale alcàzòil feudo di NilTuria nel tenitorio d'AfaroiCd il feu-

do della Placa di Baiana,ouer Cafale,che gii perdèpofeia,per cagion di rubbel-

lione,battendoli adherito col Duca Rùbberto di Calabriacoatra il medefmo Rè,

dal quale gl’hebbe concefiì Ratnaldo di Sano nel 1 299.
Miuccio di Cataniaiche refiò fanciullo dopò la morte del padre Virgilio,{ica*

sò giouineito io /Igrigento ,éd iui fitndòla Tua famiglia nobilmente , che d'indi

crebbe in molt altre Città dei Regnoyperò à’nofiri tempi ella è efiinta. farme del
la famiglia Catania furono vncampo diuifo pieno di fcaccbi bianchi > ed azzurri
quel di fotto,edio quel difopra vn’Aquila nera io campo d'argento

.

DELLA FAMIGLIA
CAVA.-

, l .
‘

é

2 R A i Baroni feudatari; ,c1iabbtamrìtrouatodel 1354) e 1365 v*è
' SonfignoroCauagentirbuomo Palermitano,e Secretario di Fran-

tì- celco VcntimigliaComc diGiracc,cd voò parimente de’/iioi fida»

ci configiicri.Gio,Nicolò Cauafti Maiordomo deirinfantefià Leo*
norad’Aragooa,cPeralta.Piero Anton io Catta là mandato dal Rè

Ferdinando il Catolico da Napoli in Sicilia in compagnia 'della ReinaGeftnaDa,e
molfaltri geocirhuomioi di quella famiglia fiorirono: ma più d'ogo’altro di lei fio

fi don Marco laCaua Veicouo diMazzara, che viflc confpleiidorc di victuofo

Prelato. : . .. ;
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^ A famiglia Caualeri di Trapini>vogIioho,che.derinaflc delÌ*aotic

a

^ famiglia Milite,«dappoi modero} perlunga rra'diticmefiflàmqué^
^ ‘ fta opinione, e più la verificano graotichifeudiich’ella hà póflcdq»

‘to,perciochc Oriarido di Canalierihcbbc la fiaronia 'della Terrai

di Calaraùuturo dal Rè Federico n I nel 1574.
-

QLefti Baronia con le terre di Calcibaida l’bcbbe if predetto Orlando in'rico*

penfa dc'fuoi reruiggi,chepofcia,morendoegIi Tenia laiciar figli,peruennero alla

Regia Corte,che gli concclTe à donna JScatrice Roflb,dSpadaforà. ‘

Hèbbe anche Orla ndo,infiemc coi fratelli Matteo,ed Andrea di Caualieri, ifeo

di diCatnfo,e VerbumCauli. ^ A v r ' ;

' 'D’Andrea ne nacque Matteo di Caualieri,cho nel 1455 acquiftó il fehdodi Gi-

bilicalefed il teoitorio diGibiliuafili.GiouanmGaualiériiù eletto Capita d'arme

di Marfala nel i ^ 56,e mole altri geotirhudminiqucRa famiglia partorticosi nella

Città di Trapani,ouefio'hora viue,come nella Città drPalermo,ed in altre del Re-

gno, però 10 Palermo ne viueadelTo il Sacerdote,e dottore di molto fpirìto< vir

tù don Antonino Caualieri.FàfìnalmentequeRafamiglia perArme vnCaiialiero

armato dicolor rofib con la lancia erta io maóo iacamfX> cforovlà famigliaGaoa-

lieridi Roma fa il medeTmoCaualiero,però nelle mani vh Falcone con alcuni ca

niLaurieri àpprelTo,e cosi quella di Piacenza>oae fin bora oobtlm^tefiortfce,così

parimente m>Viterbo.cit«à chiarisfima d'Italia . Però ildottordon Aorooino

uàiieri Rimato da cialcheduno per giiifioReligiolbycdme habbiam detto, ècco»
gtttbtò io parentela con la nobile cala Lanfraochi di Pifa«perlochp,e per ritrouar-

fs tnfiné Jafùa pofieritàihabbiaino giudicato di dilcocr^rnefottoqacftai^ moftra

inlìemeÌAwo feudoratmc d’a.mbeduc diuifameote.n'vA,v ‘.r *.'/m. * ^ i ... z

k\La famiglia ìaufrancbi è celebrata dagli ScritiorfPifaor.peclvoa. delle prime

famiglie di quella antica Rcpublica,buer.delle fette famiglie nobili Pifaoedcriua-

tc da fette Baroi^ì Tedcfch)) che vennero ^pn Otcpnc Imp.oel 963.01 CbrtRpÀN.
... ,1
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T E^A£T Rro BN O DO G I C O
cd c cosi chiara nel mifterio delle lettere, e dcIJ’armi quanto lària fouerchio rcpii

caria inqti^^ic^’olodi^rib^oientred^ molti «llpelIorahBieJiuta,!' quali

tutti cócór4i6innp.li^e .f/fer;dla vnà delie prime fa mig!^,chf prìhcipàrono nel

lafódaiiont dèlhl^epufelica di Pifa.Il primo che di lei vciined'indr'hi'Sicilia tfel

1 5 ly fù ^e^^a^inp Lanfranchi,ciì casò in Palenno con fCJccilia Saladino, eoo la

quale piòc'reà"AHo‘nzo,c ‘doh Dioriigto,che fù Canonico, e DecànO'della Metro •

poli di P.;lei n:o. Di Altonfo ne nacque il viueute P.flernardjoo Lanfranchi Gc-
iuira le altre tìglie fcmine del predeitp Bernardino furono Margarita moglicdi

OtraoioCjualicn,padre del viuentedon Antonino, e Giulia moglie ‘di don Ber*

nardino Ai asbel.Parme de Laufranchi fono vn campo partito fopra d'argento , o
lòtto roflb.

'

DELLA FAMIGLIA
C A V A R R E T T A.

L primo,chc fi ritrouadiqucft* chiarifiìmafamigliainS-cilia

è Galtiero Cauarrettacaui^ier France/e,che pafsò militando

a’feruiggi dd Conte Ruggiero,per i quali n'htbbc illcudodi

Sicominonélì^nitoriodi /ftfilazzo, verifichiamo ciò col pri

uiiegio della conceffione,chc cosi dice,fecondo il Tuo tenore

,

che delia Tegnente maniera è fiato da noi ritrouato.

• PrìuiUgiamfacìum à me Rugerio Cernite ÌSalrd, Qalabrid,^ Si-

cilUydt' iiatvm tibi mìliti Qalterìo dtdo de Qauarrenaymenje Mad]iyindifiionis tettî

.

purèyS’ dUoimbisleruierunty/^ adfinem appatuerunt , d^ amplexìfutrunt ito •

fjri/ernitff,dtgnum in bis beue/jceregrattam autem a^jumercy vt demmo placeamust

alias autem exto lietef^uodtota dominio nofiro, dr mandato infetmtto compleanfur
,
bic

igitutle di^um mtlitem Galtertum de Qauarrettafine defidia inuenimus ad nolìtajer-

uttiaferuientem fatis multapto meteede gratiam donamus nbt ,& fi^s tuisy^ betedt-

bus tn -valle Aitlafij/eudum QafaliSyditium de SicaminOfCum tenimenttsfuis ditit/um fe
anaiìda dtSìaapfiebat& afiendif àParafponafiewde peruemtur ad Vallonem de Dafi
nejdeìnde de/cedu adflumaruìyty afiedtt perfiumenfiumeyò" p(tuenit adJèrraginaÀcin

de a/eemdit^i^.pei uenttutad m*no,ufiamypp‘fic ajcendtt valiofiemy&petuemtur ad cum-

fiuci]deindf deficendit adze/ireyt^ deficendtt per/ertam de Vida,Ò‘ petuenitur.ali^oSun

cbtydetndi defisendit ad Pijca*inamtò' afièndtt ad piantaòXy Ò’dejeendtt per Sertum yfi

qae ad SalKiydiinde defieidttad vallone de Ciratusy^fi: afisgjit per vallone vji

que ad AiUaujony^ fic ajcendttydsfperoenitur ad procaebony dE dejcendit per Grtptam
de TrHbéWaydemded^cendtt adSallidam de ziquiayp^fiedejcendtt ad A1eJocb(arta,der

inde de/èfdif adjiymfyó’ deficedtt perfitumcfilumctó"peeuenttur ad Nafida dep/ica
, d^

ii;conciudltur.firmliterdamusetsnemuSyquedeH intuì inipfiadtutfione ydamus autem

adfi‘tim.artam fetra Ai orituJòrtisy^ ecclefiam Sancii hlafij cum terni ipfiui Bnlefî

,

<b* ibidtm mettndinumy(ip ttrram diBam de Pbtltjmoneyéf villanum vnum Saracenunx

cumfifiiSiThtotnertusy^ paffiifionei etus hoc ditfìumfieuàumficut ipfum dtuifiumt vt di-

ximukydtdtmuSytpfiumque twtpradtéìo Qalterio Gauarrettajù' futi beredtbui adbahen-
dam^àrpotfidendum ttnperpetuum non habeatpotefiutrm autiere aliquis de noiìrir bere-

dibui ahquando aufitrre à vobu dtBJumfieaduM , d^filtper hovemm prafitni peiutUgium
jertptum eiìtiìf roboratttmytipfigHtatum mea conjueta bulla plumbea dat. efi ttbi prafa-
to Galleria de Gauarreftamenjè^ indiBtone prdjmpih i o88.
' R/fgertat Gemei ìtaliay^^làbriéy'^ieiliét^ QbriHfanorum adiutor,

‘ Leg-
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l£- CiJ .TB,i à L'o<-' 'r i.ùt
* ~ Xc^glatno nel CapabWui/c6€ ifj^rtdetto Teudo pemVime in'poter ^Amhro^
' gsoSfcawinoichc’ cosi furono ègnominarH Oicce^ri* del predetto Galtiero

'-peldeftdf'eudo» à quello ditibi-ogiorucceATc £uofigIloGerardo"ael I4i6}ed ècoì
'Ìlu»TucdoSicatnino,che morrfenìa dgibperloche gjt fuccefTe ilfràTcllo Nicolò
nei t42S}alqualeSiner4lda Aia ligiia moglie di NlcoJòFaracegenfU'h4ion$Ó Mer
fintfejcdopò laloro morte pcrueoneà loro figlio Ruggiero Farace nel 1453, al

quale an<ie Bcrn~ardof«dfiglionclÌ486. ^
^

^

Noodlmkao^ìiù difiifltimtote Rabbiam ritrodatoio va maooArrittodi Notar

AndreaCamtnarinidiSiragufa fatto a aodi Marzo,xindit. i3$6,ilquale(recon<

do egli dice) difcédeua per patte aiaterna di Gaitierò 1 l'r di Cauarretta , e fi legge

io quello,che dai primo Gaitiero Cauarretta Raroo di Sicamioone nacque Ar-
'

4ialdoVchepfocreòGaltiéro.Bamio dcirimperarricéCoflanZcUfn€trefòfanduI*
'la: ne hacq^edacoAuìRiccardd.dae lòtto ilRé fiuonGugliclmòfiaCafielUnoi^i

'Mellìoii)Arnaldo fno figlio hebbei) gou eroodi Colè oza^dairinsperador Fèdecio

CO I i;lCorrado,c Federico altri dnrfigli hebbero vooii goucru^ di Salecp^^ t
troIaCaftclIaniadiTroinai'i feudo, ìku.',,.j , / <!

•“ '

Oi Arnvldo ne nacqueto'Galùero iti, llolda moglie di GioUaaniCaflDid4rioi

auo del predetto Notar Andtta^c Giouanni. ' w-. j i • \
'

'- Galimwprocrcò Ambrogio,c.Tuccio.adwdmbrogio-Baron di Sicamino fuc-

ceffe il figlio Riccardo , ai quale anche il fi^so Ambrogio prenarrato nella fucceR

Itone del lèàdo,edà coAur Giouaoni. Da Corrado. Gouemator di^dem ne nac-

quero Riccardo,e Franccfooiche dalRc Federico hebbero titolo di'Re^jCaud’-

lieri,e ciò fi verifica con molc'attiinc^irtatineiU prona di CaualieraGeiolòUmita-
no di Fra Giacomo Cauarré(tajOuei\4egge baueriìorito coftoro nel • 1 30 S*

• DaeoRora ne veone^Andreir Cauarretra canai iero. di qimikà > il quale 4
casò nella ci ttà di Ma fiala con l Tolda di G rignaiio nel f 400,00» la quale procreò

Fràocelco'ie NicQlò^noadimenogouernòqueik Gittàcon Tvfikio dì GiuratQ

OelÌ4^X)>e 1430^ '•

fc.. /IFeanecfconaorìfterUetelTendoftaiopriaGiurato di Afarkla nel lafitydj;

'69»76^77le AmdmeoteAiQfratetìo.Nicolò nèl 147 1,7^,84,c 90*11 caso coftui co
F|0n'àfigiia.di Riccardo ^criCauaJier.Xrapanefé nel 1479» e ne nacque- Andrea
Caiiarretta»che AiCcclTe nobepi paterni nebi49fi. ‘ \ tj- . \ t ,-i> -iV. i.vi^ ì . •.

V

t II predetto Andrea hebbe per moglie ad Altabeiia»figlia di Gio.Ia Rocca gen-

til huomo di Mazzata, ed Rcbbe anc^ titolo di Regio Caualitfro. r «Vu

Procreò il predetto Aodreaa Frànc.elccbcbe lìcasò.in Trapanicon Andrianei*

la FaedeMa fi^ia di Giacomo»e Riaoca Fardeiia^óobiii di quellaCi ttàfed iui habi -

landò fA-GiUrato neirtnno 1 5 7i>nc ^tacquero Ffancefeo Ai)drea,Giacoino > e

FraNicoiòGanalicr GerolòIomiiano^iePfidr di.Venegiaifù egli riccuuio nel

t J7 tiene!: fu Frior diCapuffCd A® n^iragliOif;nel i^ifiPriprdiiVeocgia ; è

fcpellkdiCQll^ri oeila maggior c^defaGonaeiitnak tilS* Gio. Geiro.fqh in

ncilacapp«!lradcUaMadonfladi.Eder®0*..:v. 5ioi-mu>ohtnr.'jM rbtfi

. AndteaPauarcttahcbb?,perjn9gUe GU€pjna Riccioli» conJa quale peocr^
Nicolò,padre del caualiero Gerofòlimitano FraFraocelco Canartiei^ai»t cosili

predetto Andrea,ed il già detto Nicolò furono ditale vqjlte prd(ny0nicgli viffici

di Prefetto,c di Giurato cÀtljia forópatria. P -
* f ;

r i

GiacomoC'auarretcàSmilmeQcefi caso con Leonora figlia ai Gio.Francelco

Zuccaia,che gli generò MarioyC'h^bbejieriSiog^ie Angelica figlia di Scipiooe»e di

Aldabella Barlotta, cheam^iedui procrearono il Caualiero hofpitalario Tra Già-

^omovChefù riceuuco^^btfi34^»o moU’altricaina^leri, i' qn^i'^aonp^du^
Milieme i m^ipri vfiìci»q^jcM della città di Xrapanu oue l^rofzlfii OobRy^

-
' ' ^
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die per tfcdip/Hafciano. fiald4flarCauarrcrtafu Giurato di/Wazzara nel 148 j>Ca

pitano nd 17 r 9 ,e nel medermo anno fù Giurato Gjouanui Cauarrctta,Girola m

o

Cauarretta miiioreanclie nel 1

5

57jC Girolamo maggiore nel ij^ 8>ed vn altro

Baldaflarc nel i 56o.fadiaperarmeireScrpenti*K0lIìin canopo d’oro» due cho
combattcno,cd vno morto difetto

DELLA FAMIGLIA
C À*

V. A T O R E.

ITROVIAMO chiara,e nobile la famiglia Cauatorcjoucr

Gabatore in Sicilia,perciochc neJprimo reggimento delflm-

perator Hcnrico vi cllafuvna deirefilurt della c/ttàdiMcf

•/ina,chiarifce ciò GiofcfTo Buonfiglio nella Tua antica Meflìna

fogbSi't cosi ci dice. .
«=

J ttm ^olumusjquodMargaritus de Brundu^o de estero non tabi*

tetinec termmum babeat in Sicilia,

Pfitterea volumus quod Qataldus de QamutOyÒ' Bonannus Cerni

tuSf^ Raimundut Guercius AnfaldifiiiuSyAnfelinus ComituSyGuidacciu$ Miles» Dona^

tus ì^attonusy Guglielmus AdmiratuSy ¥abius Comitut yEut tcbtas de Gabbatorcy Mat>

theus CaiìeìloyGuglielmus ReregrinuSyKogertusfrater eiuSySaiernus Strambujyleannef

^aria de Cartu/ataVenetus fiìius Vr/oms FagiolaniyBaynerius Saptnayhiicolaus de

„ AmfuJay\oannes de Leonttno de Conte Salicefettrullayìacobus de MaterayCdJareut ?afr

, chalts de AbrotajBartolomeus Kt/usyBartolcmeus de MarmtnayKaimùdus Cultellariuf »

Veregrinusde Caflello,Martinus MarulluSyBla/culut Mile/iuSyVtccaldus huccabariuf,

de Céttero non habitent in Sicilia^nec in Regno Stcilta fìatuentes autem imperiati auHo .

rifate pr^ciptentet vt nulla omninoperfona humiiisy vel altai/eculans , vel Eccle/iaWca

i buie Diualipagina audiat contradircyquod quifecerunt in vUionemfua temerttatit quin

;

quaginta (ibrat auri puris/ìmi compenat \
quarum medietatififeo nofìro ,

rebquam vero

partem inturiampas/ìsper/oluivttlumus.Huius reitefieì/unt.Henricus uotienfii Epi

fcopusyGualteriusTroianus 1 pifcopuSy LudouicusDux Bauaria, Corradas Dux Spole^

tanusyMarqaarduj ìm^erialtt Dapi/er,Henricus Al ar i/caìcas, Henricus Fi«ferna,t!>*

alij plures,afla/unt bdc Dom.incarnat.ann. 1 i^qdndtt.xi* Regnante domino Henrict

Vi Rom.ImpttnuiFln^mo ann. Regni èius 24 .

• Si è adduitóllprenararratoper conofccre quante mutationi fà il Tempo , e

quante famìglie fi fpengonojc quante nein/brgono per varij,c diuerfi accidenti,

acciochefugganoleimpofribilitàjclciciocche merauiglie da gl’liuonoini, poco
conofcitori delle tofe del mondo, però della famiglia Cauarore n6 ne hò trouaio

altro,feooo‘cheiicl tempo del Rè Manfredo vn Guglielmo Cauatore Theforic*

ro di Meflìna,e Bernardo Cauatore Maflro di giuftitia di Miiazzo,e non bó ha-

nato flo.titla'fc Bernardo Cauatore Giudice dèlia Gfa Corte gfanni adietro dc-

iiuaffe da c-oftofo, . 0 . * *.1 . o.

1 DELLA FAMIGLIA
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G louandi Celano fò CaftcIlàno del Caftèllo di,Leccata nel gouerno del

Rè Rcderico 1 1

1

,Abdl-ca filo figlio ferui mòli anni alla Rcina A/iria,Ia qua-
. le
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le col Rè Martinofuo manto per /bdi^ation di ièrtiiggi gli diede tiittii beai c5SC
cari à Luca Formofa robbcllo»c l‘v6icio di Portolano del Ga rgator di Leocata ad
1 397i(I casò codui con Giulia tìglia di Giouano i Crudele ^igaor del Cafteiio del-

l’Aquila od i4oa)eprocreò GiouaoniCelaoo^chedalKc AlfQnzo,edalla Reina
iua moglie hebbe laCadeliania di Leontini,ouelicasò eoo la figlia di Nicolò Spe-
cialifC gouernò quella Città con la dignità Senatoria oel 144) eoo Aotonioo Am>
Tufo,e Matteo Lucaraldo.Pirruccio, cd Antonio Tuoi figli furono anche promolTt
ne’più hooorati carichi di quella Città,ed Antonio fi casò io Cataoiafda'quali mol
('altri gentirhuomioi ne perueonero,che perefTer con ialoro famiglia e^ntì> H
lafciano adietro,ed in Napoli quella fa miglia gode moltifeggi.

j

DELLA FAMIGLIA
' CELESTRI.

[?E*rempì del Rè Mattinole della Regina A/aria ritrouiamonobileJ
"ì- nella città di Noto la famiglia Celeftri » pcrciocbc,ocI reggimento

della medefma Reioa , Manfredo Celebri fù Capitano dt quella^

Città,e dopò da’SignoriChiaramontanì hebbe il carico di Capita-

no della Milìtta del Contado diModica,ed hebbe per moglie Mao-
fredina nglia naturale di tfaofredo Chiaramonte Conce di Modica, perlocho
profappongo^che Pietro Cele Urigeotil’huomo Medicano fia figliodi quelio, mi
dona certezza di ciò il tefiameoto di efibPiecro,fattoneglattidiiVorat Pietro Ma
stacio à X 1 di Lugiia 1 404,006 fi leggono il titolo di Miles,e le grofie facoltà ch'egli

laiciò à Aio figlio Pietruccio,e la dote,che diedeà Cornicia fuafigliaca/ata coiu
Cataldo Mazara gétirhuomoncco>cbefuronoonze45o,chefi dauanoioquei té-

pi ai primi del Regno, eredò la famigliaìnNoto in Andrea Cekftre,che prò*

creò Manfredo, padre d*AndreaPatritio nel 1463* -
^

’

11 predetto Pietro fuo figlio fù dal Rè Giouatioi nel 14 fSprómofib nella digoi*.

tàStraticotialediMefìÌQa,beÌlaproQtfionedel qua^fi leggono, filiti Coofil*

Hegiodileèlo)edhebbeUCtlleilaaiadelCadelloioferiorediNoco. - .

' Procreò il Pietruccio à Aficbelè»GiouaoQÌ,dndreak Filippo*
‘

Il Giouanni lecond^cniio s'impiegò militando aYeraiggt del Rè Giouloi nel*

le

Negrajii

dimoiar
Ghuanm
Caccia’

guerra S
Modica
del 1191.

Prittdeg.e

prouif.nel
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celi, e reg»
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ieguenedì Catalogna» Caftiglia,e Granata,e dtlRè Catolico FèrdÌDàdo,dal qua.

le n otténe la Caftellania già detta di Noto nel 1 467» ed altre cinquanta 7'ratte de‘

Porti dèi Val di iVoto,e nella proujfione (i leggono quelle parole,

j Ìn<v9smag.& diU^ì.Aìumnum.e dapifcijforem noflrum loannem CelcHra) qui tnpa-

itrnd Kigiay&noftrafere Hutritus àmultts anms citta in paterno ^ dr feruitto noìiro

perman/ttiisidD’in omnibusferme hellis nofìrii adfutWs,

E molt,'altrifuprcmi carichi da'prcdetti Regi quello Caualicro hebbe. . •

Michele,ch’era primogenito»fucceiTe nella Parooia di Santa Croce, e lì casò co

Margarita figliuola d'Arrigo,e di Tifla Pacaldo nobili Melfi nefi,e procreò Pietro

Gio.Henrico,e Ma creo Caualierdi.Malta. Pietro hebbe per moglie Beatrice Ca-
li figliuola d’/ngirao Cali, e di Melchiora di Giurato,però egli,eflercédo Tarte mi
litareinlci uigiodclRè Catolico, (ì morì combattendo nella guerra di Rauenna.
nel 1 5 1 tJafeiando vn Tuo figliuolo chiamato Gio. Battifla.

Gio. Hcnrico procreò Angelo, Velpeiiano CaualieriGerorolimitani, e donn*
Anna moglie di Ferdinando di Caro Barone di Montechiaro,col quale generò tre

figlie, donna Francefea Baronefl'a di Montechiarodona Calandra moglie di Gio-
Uvinni Gaetano genitori de’viueiui don Francefico, don Giofeftb , e don Antoni-
no; e dona Laura,chefù moglie vitimamente di Guglielmo Riuiera,ouer Ribera.

Si casò il predetto Gio.Battifta con Angela di IVicolò , figliuola d’Andrea di Ni
colò,che gli generò Pierro,che fiiccefle al padre nella Baronia di Santa Croce-»

.

Ne nacque da coftui,c di Fracelea dei Ciinico,oucrChirco,figIia di Baldaflàregé

til'bdomoCatanefè, il dottor Gio.Battifia,il quale nacque in Catania nel 1 548,6
fi diede tutto al fiudio delle leggi di maniera che fanioib Dottore diuenne, onde
fu impiegato da’Signori ^iceregi in molti honorati carichi, c da S.fl. Maeftà nel

1587 neirvfficio di Giudice del Confifiorjo,e nel 1 5 90 per la gran careftia, che /e-

guì, fu madato per lo Regno dal Conte d’/flua all’hora Viceré,con carico di Vica-

riogenerale dei P'al di NotOidopò il qualcfù eletto Giudice d.elja R G.C. per gli

anni 1591,6 r 593,nelqualehebbeincomédarvfficiodiProtonotaro dei Regno
dal Conte Oliuares, quietò! tumuliilarciatidaGio.Gior^ol.anzadi Raodazzo
bandito famolb di quel tempo,e mentre fiaua occupato nel predetto Giudicato

fu eletto Mallro Rationaic in detto annoi 593, non iunge poi fù chiamato inSpa

gna dalla Maeftà di Filippo 1 1 infieme con Afonf, Pararao Inquifitore, oueag-
gioRò la concordia nei I597,tielqual anno venne ih Si<n'ia,c ritornò diououo al*

k Reai Corte,

c

5 carico di Reggente di Sicilia neifiipremo Cofiglio d'Italia, e d*ia^

di' nel i6oi le ne palsò in Sicilia con quei di Prefideote dei Trib.del Rea! Pa-

trimonio, e fiìincomédato da Sua Maellà nelle Prouifioni cd molte parole graui,

edanioreuoJi.Cofiui pure edificò la Terra di Santa Croce/della.qualc n'hebbe ti.

tolo di Marchclenei 1600.Ma perla morte del Reggente donGiou^nd'^ragona,'
fùdi nuouo perla Miellà del Rè Filippo ni eletto Reggente inSpagua>ed andò
perciò in quella Reai Cotte,portandoli io Tua compagnia Parili Amodeo ,che fù

da luì aliai fauorito. Procreò collui con donna LUéretiaMigiiazzo il MarcbelèL.#

don Pietro,che fu virtuolb'CauaJicro,onde hcbbe.caricodue volte d( Deputato
dei Regao,e della /Accademia della nobiltà Paler mitana 9 anche eletco,Principc>

epuocòpoidaS.M.Conferuator del Trib.del R.P.e Pretore di Palermo, ed inJ
quello vffìcio dimorò gl’anni 1611,e lòlz.enei 16 i3»hebbc anche titolodi C6y
figlierò di guerra nel Kegno>e l’habito di caualier di San Giacomo della Spada , fi

casò jegli con donna Francefea Cifontcsjedlnbarbarafiigliadi donN.Cilbntes,e
di dona Polifena lnbarbara,con la quale procreò il viuentedoo Gio.Batnfla Mar;
chefe di Santa Croce, il quale fi caso con donn’Angela la Grua figlia del Principe

di Carinbclk gli haucgcncntodftnPictcpjjcdaltfi figliuoli, rr. » v.
1

-i
‘ Ipo-
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• I pofterf dì Andrea CelcdrifterzoHgHadel Plrrucdot^viffero con chiara nobil-

tà in Siragttfà.Frai caualieri Gero/biimitant babbia ritfouaroF.AfatthcoCclcftri
nel i^4<^,chepurefùSeoatordiStragufà od ifjfS.Fra Angelo Geleftri anche Ca-
nal icroriceuufo ad i5ys,chemoriiidJ*impfc& del Cerbi. Fra V'efpefiano Ce-
Jcftri prefeil mcdefoio habifo nel 15 58, c mori neirafTedio di Malu ad
Fra Giofeftb Cdeftri ad 1 5 8j.Fra Andrea Gdcftri ad r ;84,e molt’altrc perfone
ìlluftri haue hauuio quella Famiglia.

VilTc la famiglia Cdeftrc anche chiara in Catania» percioche CiouanniCelc--
lire fù Capitano di quella Città nel 1481 i493.FraDcdcoCcJcftrc nel 1495» Ra- Ree- dicS
mondoCeldlread 1 5:09,6 moli altri caualieri di quefla famiglia dortrooo in quel
la CiitàJa quale fà per armc.vaamezza Luna d‘oro in campo Cclcftre.

**‘”*”^'

...i iv.'l'i'

i l

.C(\-

FAMIGLIA
CELOMA.

G lonanniCelona fùgeotirhuomodelRèCiacòmojperla cui partenza inJ

Aragona s*im piegò a’ièruiggi dd Conte Guglielmo Ramondo Moncada ,

.Che dopò la fua morte quel Conte diede in fbdiafation de*paterni fcruìg-

già Lanza Celona Tuo figlio nel 1 340 il feudo di JSifeaglia nel tenitorio d'Agufta»

che gli fuccefie il figlio Giouanniidal quale paisò alla figlia lAbella moglie di Mac
teo di Fazzio^e d'indi alla famiglia Aula.larme de i Geloni fono vna Celata d’oro

io campo cddire.

DELLA FAMIGLIA

Doaatione

fatta negt
atti di Ha
tar Tbontà

fa Vtrga-<

radi CaN
13405

GELSA.

I
l lori ne’tempi antichi in Catania GiouanoiCd fi Camariero del Hé Ludoui

d cO)Chedopò iefui il Rè Federico li 2»dal qualeacquinola Baroaiàdelfi^Ut

! do del Pardo,ch’era fiato prima di Bartolomeo Ferro, che fi morì fcozsu

laiciar figlijmà il Cclfa vendè detto feudo à Gugliotta di Balba » e còfiùi pure à
RamondettodiSanMartinocaualicrojperonze jopergl’atti di Notar Lorenzo

diNotodi Catania nel 1405: nondimeno o^’àltri beni di Giouanni Celfa fuc-

ceflefuo figlio Nicolò,c’tóbe la Cafteilania dilace, ed iui procreò Giouanni»

che nobilmente vifiè. fece per arme quella famiglia vn’albore' di celiò nero 104

campo d argento.'- - j. '

:

4

t

FAMIGLIA
nifai;

E G L -T E S.
. fi t i.

i

S
E fi dona credito à quello,che icriueno di quella ftmfglià GcflteglicsGiro-

^ lamoZurita , cdaltri.CroniftiSpagnuoliècoflrettociafchedunoàdiro »

cVellafia vna delle più antiche,cd illuftrifemiglie diqudla famofa regioJ

Jie.Iihperòchc'fùiui ilfuo progenitore donGatalt^ diCraoadc'chiwìfiirni ^03
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chi di Borgógna,che vcaftc^’ftrufggi dcIl'/mpcraiorCarlo Magno nciracquifto

di Cata)ogflajcd'iui pel fuo valore acquiftò la Villa di CcntegJiós, d’onde egli co

fuoi poderi prefe il cognomcxhiarilccciò vn priuilegro conlèruaio onginalnìc

te in fiarccllona riferito dal MaeftroBattifta Àgac3inclf/^poiogia>de' Cauaiieri

del Regno diYaIco2a,c così’dicc. ' - <

'

• Qaroius Deigratiafò'e.Cumiiiéìuì nobtìis Cotaliut 4^ Crac ex nobili , 0‘Ugilima

majculorum con/anguinitatc clarisfimi nofiri Dueis BurgundU gen\tui fity ^^.propttr

eiu/dem^oiallt>&fuorumfiìieiis^a'/eruitianobis^Ò‘ noPìrttirr.penJa : &quod nunc

maxhmipeoptergrauisfimA,^ tnfappt^rtabiUa perieulafò’ onera gux nobu cam t/b^àto-

guerra terra GothorUmfuhHinmt de pradiéia Baroma, ^ bonoreCaPìri de C#«-

tellei fpfumQ,otaU&-,ò’omneiJucufforesfuosdotamus,vt tamfupradicimui . Hae tamen

falua conditione,^uodde calerò diélus nobtlts Cotallus de Crac cognomengerat dtéìa ila -

roais de Qenhiiet^&eiusfttccfjj^òresi^p'c.anam i
^ Tebruarjfanno'd ^attutiate Domt-

ni 791. « *, i •
.*

’ 5. ^
^

‘ ‘

E da quello li vede l’errore,che fà Pietro Thomich,dicendo, che il detto Co-
taldo di Craon venne in Spagna iel tempo deiriniperador Lotario.

Ad imitation di quello caualierofondator deila cala Céteglies molfaltri Tuoi

difeendenti cóferuarono il cognome di Cctcglies co molto lplendore,cosl in pa*

cc»come in guerra; Fra i fuoi huomini iilullri à veggono don Giliberto di Cen-
tcglies,flcrnirdoCctcglics,cbe palTaronoin Siciliacol Rè Pietro d’Aragona nel

ii8 aiperò Ciliberto per i fuoi fcruiggi acqui liò il Callello,e Terra dcIlaFerla.

Vn'altro don Giliberto,due don Pietri,vn G uglielmo Raimondo,e don Ber nar-

do di Centeglies /ìgnor di Kulles Borirono gioriolt nella militia. il don Bernardo

fù padre del primo Come d’Oliuas,e s’impiegò in lèruire ì Regi don Martino,o
don Ferdinando,c fuofìgiio don Alfonfo il magnanimo.

Fù celebre don Girolamo Céteglies Arciuelcouodi RioIes,e Nuntio del Papa

in Napoli,ffuo fratello dotìFl’an^cfcohcbbc titolo di Conte Falarino,c fn eletto

Cittadino Roniano* ‘

, .
r i -,

Don Giliberto góuetnó il Regno di Valctia con carico Vjcereglo, e do Pietro

fù Camaricro del Rè don Ferdinando il primo,Capitano delle galere di Valentia

,

cd hebbe molt altri carichi»

i Conti di Oliuas iòno Rati don Francefeo Giliberto primo, che,fu Camertio-

go delRè, cOòuernator di Valchtia nel 1470.don Serafino,don FcancefcoGili-

bertoil fecoodo,doD Che rubino anche Signor della valle di Aiora; per onde fegli

dongiunfèlavailedi£Baricacol Contato di Oliua, c tutti coftoro furono graa^

canai ieri. I ' .

'

- . si citò ?1 Conte don Francefcocon donna Mariadi Cardbna, figlia del Duca di

Cardoaa,dallaqualeacquiRó don Pietro,chefùvlttmo Conte,perche fi morlpez-
eo,e fènzaTuccefiioncihauendófi prtmierameote cafato con donna HippolitaZa
nica, forella di don Giouanni Zùnfea Comeodator maggiore di Caviglia dell'ha'

bitodiS. Giacomo.
I predetti do/i Giliberto,c don Bernardo Céteglies nel 1309 combatterono à

fauor del Rè dòn Giaime il fecondo n'ella’giornata d’Ajmeria contri il Rè Moro
di Granata.'c dopò il don GilibertoandòAmbafciator dei predetto Rè al Rè Rub-
berrò di Napoli,dal qualeicflendd guardato da prudente caualiero , fu creato Tuo
Luogotenente,e Generale nella Romagna,c nel Contato di Britonoro con titolo

di fCifcdntcdella Romagna,c pofeià d’itidì fè n’andò àfcruire aH’lnfantc don Alon-
ib pclUconquifta di Sardegna,e fi mori in quella guerra,per la cui morte vn ca-

tialiero'ddia tnedefma cafa fi congiunfe in matrimonio con dona Afugoesdi Mo-
cada fìgftortdiNulcSfC diede pcincipio alla famiglia Céteglies diNulcs,ch’è fiata

Il '

delle
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delie principali di quel Regno Frai Tuoi difcendenti vifùdonGnibcrrodiCen-
tcgliesSignordiNulcSjChc fece il Maiorafco c6 vincolo di quel Sratojpc nacque
da coftui don Pieno,che fi caso con donna Tbercfa di Riofcch>che per «fiere vni-

caherede della vilIadiSciua,c del Tuo coftrerto 1 accoppiò col Contado di Oli-

ua.don Giliberto Ccntcglicsprimo figoor di Nulcsferuìal Rè don Pietro il quar
to d*Aragona neiracquifiodi Maiorica,edaI Rèdon Guaime con carico di Capita

Generale dell’eirercito Rcalecótra il Coatadodi Rofiìg?loni c Cerdcgna,chc pure

erano del Rè di Maiorica>e molt‘altri fupremi carichi hebbe nel 1349» ii$i»
I3y2,ei3^;i cotta il Rè diC afiigl ia,e con lui don AnieriCo di Centeglics, che fi fe

goalòncila giornatadel 1392.. —
Pàflarono in Sicilia (cruéndo il Rè Martino don Giliberto ,don Pietro > e donJ

Giaimedi Centeglics perlacquifio di quella,e dellV/bla di Sardegna,e don Ber-

nardoCenteglics fu da quel Rè eletto fuo Cammariero.
Il predetto don Giliberto fi casò con Coftanza Ventiralglia figlia di don Anto-

nio Conte diC oIlelàno,e fù promofib co Ì 1 Dottor Ractifia Platamooe tofieme nel-

la dignità Viceregia del Regno di Sicilia dal He Alfoozo nel i44o.Cofiuipercefia-

mcntodclgià detto Antonio VcntimigliafucceficnclContado di Gollcfano, dal

quale ne lolfe i fèudi di Cufcaru>e Fontana murata,egli vendè à don Gio. Venti •

miglia Marcheiè di Girace,iLquale anche gli riuendè à Federico Ventimiglia Tuo

parente nel 1434.
Ne nacque da cofiui Antonio Centeglics Conte diCoIIefàno,che fi casò con U

Marchefa di Cotrona,perIocbe acquiftò quel Stato,con la quale procreò Antonio»

ed /teorico,iqualùbauendòfi per capricci allontanato dall’vbbediéza del Rè /U- .

foo20,s*impicgaroa’/èruiggidel RèLuiggi di Napoli, e non andarono guari

,

perchel’vn fu prefo da Turchi,c l'altro morì di veleno,ed il loro Stato di Collcfà-

.

nofùdatod^l Kè Alfonzoà don Pietro diCardona'ail’bora Viceré diSicilianel

1444* .... * .t ...

.Prctefcgli Stati,edcfFetti‘dicoftoro don Emanuel Cèteglies di/cefb da'Conti

d‘Oliu3,'eperquefio venne egli in Sicilia, e fi prefè per moglie la Vifeontefla di.

Gaglianodi cala A/, co-n la quale procreò don Almerico Centeglics Cote di Ga-
‘gIiano,ediCaflroReale:efù Gouernator delle Cittàdella cammera della Reina, e

•molt’altri caualieri di virtuore qualitadi hanno'di quella famiglia vifluio . Tarme
dcllaqualefbno vncampodìfcacchi acuti,d’oro,crofiì.

* •
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DELLA FAMIGLIA

antica la famiglia Cenrorbindfa città di Palermo per Isu
prcfcntationc ch'ella hà fatto dc’Btncficiali d’vna Tua antica Cip-

' peIJa,che giace nella chiefa /Wetropoh della medefma Città, noòi-

*^93' le parimente nella città di Mazara,oue A/icolò Centorbi fìì Giura-
nelrtVo to nel ^40>jnfiemeconTimot“o I3ianco, Francefeo Maccagno-

^"ÌT^
i3artolooicodiGiorgio:ljproruppooe,chc ncli’vna,cl altra Città diadi Ca-

aiefa\ie
<ieri«atO}peró pafTaggi nelTun Scrittore, neferittura^

iropoli di
ne tà no entione.fi legge bensìeila hauerderiuatodalmedÉTmo Nicolò,cnobilm^

Falcrm. renella fua patriaa’noftri tempi s'bà mantenuto, fi fcorgcciò in vna fede fatta da*
Giurati della Città di Mazara a Cefate Centorbi, la quale fù da noi originalmen^
tc riconofeiuta con altre fcrittiire foprala proua dc/la nobiltà di qucftà ùmigUa,
ouc fi leggono le feguenti parole.

Nos ìuratihuiuj tmltt* ^rbuy^azatufidem indubUatamfacimuSy udamuf om
nibus.é" /irtgults has p*ìt/et)tei Itttras in/pefìuris paritfr j é- audtturis.quahter Cd/ar
Centofbiy^ Margarita Soìifonc I ngaltS'JuHt viri nobiles buius VrbiSjex nubiligenere
y^atritiorutnj^amifjjs-natifò" ^fi non/olum ìp/tìfediorum anteceffòres ex vtroque
laterepaternità- materno^emperfttarantyà-Junt ab omnibus exi/lfmatiypluries officia
nobtUumexercendoyà^ primus de familiaip/iusCdJaris venit tn bare vrbem ab vrhe
feeltet Panormo circa annos f qj^Q^quo tempore bibebat lus patranatus Rene/iciJ votati de
Centorbi intuì Cathadralem Éfcle/iam Panormifanam . Primui vero defamilia ipfiur
Margarita venir àCiaitàte y^edtolant Mar/aliaMyvbi nobiliter pradece/Jores viuebanty
Ò ab tHa bue futt translaì^ftrea annoi i^qc'yVt hac omnia nabli patentyutque etiam eia
ris/ìmè confìant ex tefhbusf^ dignis receptisper tofiruqn oJjScium,citato Sindaco buius
vrbts/ubdte 8 men/it Apnlti^r^ximi pràtefiti\à^dìthutfequenuhusex al^s tefìtbus
receptisper QunamCapitaniale^fysiusptadtiìàvjbtsfub die ly Nouembrts i 6 zi,
V tnd’.tionir.ali\s receptts per di^am^iomfyli Martij x 1 v indtt, i^x6 tranfun-
tatti per afìa notanj \ofeph Putatorfdi^t Oefembris x i tndit. 1627. ex copta confuL
tationutranJmifpéperSM 'Irjb^Ke^l^tm, adSudCatbolieamMaedafem Dar.

^ Pan,

Mudilo
far Mail.

Fallerà di

Valer, nel

I

I

j
#. -
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Pan die 6 \uny ex aliit fcripturis/utisinincArtamento ip^tJeCenterbicon^

tra dtdum^tniacumjupef que^e'ttatu ferucUtdis^audiìxt priui dtfìo indaco,j^it per ngt

cumvoto V.X Xì .llKrot'.ymi d: Andre4 ConfuUoru ineattjA^fAÌÌ4pr»ui^ badie dtepri'

mo prdfentis menfii^qmdfiata Intra tefitmonialesttnquorum ommumteHimontOi&fide

ad tnfìattnam dtch ^ajarndaas prajentesfieri tubfifmuynofiruproprt]s manibusfubjcrip

gasyó"/olito Kofirp iZiunatìsfipfilo rvbvratas dat.in \nelita Ciuttate Mazaria die primo

Ofiobris X l V t»dit, 1630, Autonius la Rocca, Ponte luratutydon Cofiantinus 'Leofante

^uratuSfi/ incenttus la Lamia luraf.Prami/eus Cfntorbilurat. Rattholoméut Gerbino

RegiusM agìLberì^ot,

Di modo che la viuente famiglia dcriua fuccenjuarocDtedalprcdcttoiVicolò»

i! quale fù padre di Giouannf,chefù Capitan di Maxarai’anno i46o,eIettodtflRè Malprò-

Ferdinando di Napoli beredc «n dct ta Città di Ramondo di Caprera . di Luiggii c

d Alefljindto, cbiuio del

Da Giouanni,c Virdinàfna moglie ne nacquero Celare, Antonio,Thomafo» e UO.c.fo

Gjacomo.Cefare ficasò con Angela Capizzi,c procreò Gio(cfFo,Franccfco,e Ni
colò Antonio.ciò per la peirataproua di teitimonij fatta nel vcdc.*cdep5 -

gonofopra la nobiltà diqudUlàmig.Ccfarc Bàdino,edaltrigétirhuominidiMaza

ra : hebbe coftui per mogi icMargania Ciao,che gli generò Fracefeo, il padre Fr.

Nicolò Antonio dell’ordine dc'M m. f'icèzo,AogcJa moglie di BartolomeoM ar-

chcfèjC di ViccDZO Biancore Cefarr, ebefò piò volte promolTo ocgfvftìcij di Ca-

pitano,Giurato,ed in altri, che godono ì nobili della città di /Wazara,f5notcftìmo

nio di ciòjC della nobiltà del detto Cefare certe lettere inforinatiue fatteper USI

gnor Duca d’
/Il burqucrijue Viceré di Sicilia coIConfiglio Pà.riraoniafc à 5.M*

(caufacogmta)date in Palermo à 6 di Giugno i6zS,cd vo ampio proce(To coofer-

uato ncIl‘ArchiuiodclIaR.G.C.pernoiorigmalmcntcricooorciuto,ouc fifcorgc

antica,e nobile nella predetta città di itiazara la famiglia Ceotorbi» ed originata

dal primoNicolò,ed li fuo nobile maotenimétorn casòCefàrecon donna ilfarga*

nta Sansone nobile di quella Citrà, con la quale procreò il viuente Dottor dotij

GiofeffoiCh'èdato^molTomolte volte ncirvfFcìo di Giudice diMazara,edè Au*

uocato hoggi appo i fupremi Tribunalbdon Autonino>don Francefeo molte vol-

te pa rimeo Te Capitano » c Giurato della incdcfma Città,c fuo primo Prefetto . li

'Dottordò Pietro, il quale hà feguito i propri; fentìeri, il Dottor don Rariolo, dò- v

na Francéiba moglie di Gio.RattiUa Cardinale fìaron delia Salina,' c donna Sidera

Monaca nel Monafteio di San Michèle,

Dal prcnarrato Vicenzo ,
ed Angelica MarchcfcTua moglie nc nacquero il

Dottor don GiofcRb CcmorbiCanonico , e Caotorc'della Catrcdàlc d) Mazzara ^

il |3ottor Nicolòfilqualeèftato più volte Giudicc,e Giuralo,A^argarita moglie di

Ntcolò Antonio Qcrbino,c Caterina moglie di Fraocefeo Biaoco,gennrhuomf-

DidiquellaCittà.Fàfinaimcnicqucftafamigliapcearmc voIGaftcDo con vna...

Torre roflàt c fopra il cimiero vn'aitta Torretta cd mòtw(fiigaf non/ugttfincam

'po d’argento. ^
‘ '

DEL;.
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FAMIGLIA
CESAREO.

Pa^xelh

V aDtica,c nobile la famiglia Cefarco ne’tcmpi delflmpera-
dor Hcnrico vi in Verona Citta chiari d’/talia, e d’indi col
medefmo Imperatore pafò in Sicilia,e fi fermò nella città di
Palermo, il conduttor di lei fù Pier Albiano Cefareo caualier
Verone/è,il quale s’impiegò àferuirc il mcdefmojlmperatore
in molte militar occafiooi. vuol Cipriano Manente nella Tua

^ ^antica Italia,che ilcognome Cefareo l’acquifiò quella fami-
glia ocl tempo dclflmperadorOttone ii,c tollc per arme vn’dquila d’oro, nel
petto della quale vn campoccleftc con due bandcd'oro, che difcendono dalla-.

delira alla finiftra.nondimcno Gio. Tillio .vuol ch’ella fiaanticafiomaoa deriuata
da Celare èia medefina chela Celàrina antica.

Il predetto /’ier dlbiano hebbe per moglie Faufta figlia di Henrico di Mi-
lite Senator Palermitano,chegli procreò Nicolò,e Bartolomeo,che furono ambe
due paggi dcll’/mperatricc CofianzaiC poigentiThuominidi cuftodiadi Corrado
figlio deirimperador Federico 1 1, Dafiartolomeo ne nacque qucrchiarilfimo
J3arope Nicolò Celàrco,cbefù Straticoto di Mcllina nel *2.78; del quale parla in
,molti luoghi il nolIroFazzelJo.

’

Cefireo fràglal tri carichi hebbe quel dì Pretore della
città di Palermo nel ì 3 71,e nel r 377»^ 1 37S fin all'anno 1391 goucroò. Pietro Cc

gouernò molt’anni lacittàdiPattinel primo reggimento del Rè Glouaii-
ni, Aio figlio Gio.Andreafù Capitanomoit anoidclla medefma Città, e nel tem-

b*ipcrator Carlo Quinto hebbe JaCafie.llaniadi Milazzo. Fùprogenitor
coftuidi moltigentiThuominijde^quaiifin’hora qualche rampollo ne viue.
Hebbe matrimoniai parentela queftafamiglia con quella di Capizzi, percio-

che MariioCapizzifù càualfer fidelillìmo al Rè Federico iiiedifTefe la città dì
I.eocatainfiemecon Picfrol.anza cbn tra Tannata Franccleguidata da Giouan-
DI Chiaramote,che s’haucua dal Rè rubbcllato,per cagion del repudio della lòrcl-
IaCoftanza,chefccè Francefeo VentimiglU Conte di Girace.SicasòMartio con^

' u
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4 foj c/Ia <^Ìpij^ctro NicoJò Cc/àrco,perIoch« ne nacquero Nicolò , cd Andrea
.X 5 Rè Martino hebbe yo anno il goucmo della eie-

'ir
Catania^,, e Gio.Rietrafuo figlia hebbo.

r rucccflbri di coftoro tru

c
Jafcjaraoo lui i Tuoi pofteri.Varmc amiche di

qu cita famig ja Gapiza» furono vn bracdoarmato^chc tratteneuayn capò di Leo.
caujpaaz2urTo.Però deUafamigliaCelàreofiori nel 15 jo vo’al-rro xNicolòRegeate negli ftudidiPadoui.Ffaqio.Pictro Cefareocauaher Gero--

r
Comcndator di Santa Eufcmia,ejdoI faltri gcmirhuomini dicafa Cefarco m Sjcilia,e oc Regni di Napoli fin adeflb viueno , che per eflcr cono

^^oTzzurro
con dar dio. 4,’arme della ^ualc fono 4ue bande d’oro in ca

H
>1 •

.

C H :1 A R A hj "O N T E. •
. 'i' .

• •

' e ^ «
•

Franccfiritrouiamolafamiglia Ghia
à.c|y

f~'
^‘'nionrejChe./ccQiido gl hifiorici di Fiaacia ella deriuO di iàosue
^^^^^j^dtllarchiattadclRc Pipino;màiprimidileiiche d’indiinL»
^-^pob>ecf in Sicilia venero 'liifanoHérichcitOj/lfanfredo; ed Ar*
voao Cliiaratnonte,i quali HearicheitOjC Manfredo polcia per vat

ri; accideufijlalciando il Rè Catio di NapQlns’iaipiegaroooàifèfiuisEi della coro
«a d-Ar.gooa in SiciUa.ed oltrei nofln&riuorifaz«lIo, Masoìfel^fuefigli”
li Luncburgintalguifiinercfiue. -

'

. . ; . .;;ì:ul . - ,
Hf«ficw a/idt lienrichettutX^tafamunkanmt ¥ramuig£nefe^vh bilia

n f Rpg^m Frmcdfam odium ind»
dtlfetytranctséjeetident Cardi Regis NeapoU mUiim/e manàpamt àtmk 1 27jj ](xor
emmforma ocimiaprfcillefiSytfuam Carolai Rexyvrvidit,eJfjSiéIim amarècapit, eànd^
qui aut imperioyautpretiocorruptam,vtolauHtfUo chgmto Henrieus adttmpùs àiìfimù-
latammuriam vkfeiyMberamrytamùm Carolifua nubults fiuprum vins/Sm intuUh& veritui etus iramyOimvxare^à’jSlio ad ?etmm kragonemyé' Sicilia Regimldumin
Casirti eontrà Caralum effètydejeeìtyà quofé" bemgnii^mèaceeptus efi, ..

•

Di coRui ne nacque Simone,che venne come sé detto col padre» c procreò
Giouanni,chcfùclct£oCouicdi/J/odica, j.::;'

U ManfrcdoChiararoontc dopòJapaitcowd’Henrichctto fc neWsò anch*l
egUa ifcru^dcl Rédon GiaimeióSiciIUidalqualc pófciaalcanzòil Gaftcllo di
Raguia,ctu vnodc principali Baróni del' Kegop.*’ • \ .

ehiarambntc prcdetioacquiftò anche dafmedermo «è il Contato
di Modica,c goucroò la città di Palermo,dilbndcndolacòtra RubbcrJo Ré diNa
po i,c d indi pafsò à quel di Siragufa,oue màteuendo quella Cmàdimoftrò il Aio
evalore..-.;'' .

- -
. v

r jNcnacquc-da coAuj.Simone,che ih gran cauah'ero,e pfocreòà Gioiiaiiiii Con
te 1 1 1 di Modica, il qu^ehcbhecQnfirmatoij eontadodal fiéFedcricòiéCofta-
2a,chetóinoglicdi franccfco Ven.timigliaContediOfraci. . j.-

:

QueAoGiouaonifù vno de primi caualicri del Aio tttnpo>e combattè 41cun’
anni col predetto Pr^ncefeo Vcurimiglia Aiocognato, che la forcili Coftanzaà
lui infertile repudiato gl haueua,c nó puochecotcfèconforzad’armicolRèFcdc
rico hebbe, dal quale difcofiadofiifcrui co carico di Capita Generale in Italiaall’

' Irape-
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Imperator Lo'douìco,c dopòa! Re Rubberto centra Sicilianr,ma ridotto io gratia

del mcdcfoioRcjhcbbcda quello reilKuici tutti j Cimeli/,.Ter re» e Feudi,fuor di

quellodiCaccabo,e non luugepoidcasòcoo laforeJlàdi^Mattco, e Damiaoo
Palici. .

*

'Nc nacque da codui Manfredo Contedi Modica,che s’occupò' nelle guerre

cìuili del Regno la città di Siragufà, e dopò ^izzini contri il Rè Lódouico, e di Si-

ragufa giornalmenre vfeendo predaua tutto il paefe incominciando ài Leootini

per iuiìno alla Motta,cPatcrnò,cdàltrcTerrc ^icinejfiiulmentccoula potenza^

dcgralir»Chiararoontani,cconfederationc dcXconiini, diede gran trauaglio a!

predetto Rè,che dal 1555 perinlinoal 1 5J9femprein rpeileguerrc'dimorò:

//ebbe Maniiredoper moglie Margarita d’Aiagona cugina d’Arrale, con la qua

le procreò molti figli

.

/Irrigo fratello di Manfredo fu vno de’più viuacl fpiriti del fuo tempo.

Federicoaltrp figlio di Giouanni flgnoreggiòmoli’anniiacittàdi Agrigento,

ouefù rprotiatpValcuni Mefltncfijchc paflaflc injguelUCittà p«t;iDÌmarc ii Rè
Lodouicoà prender Tarmi centra Matteo Palici, che procutaua dilcacciarc i

Chiaramoniani dal Regno,còme incfrcrto,giuntomA/tlIina,s’aderi col frait llo

/Ifànfredojcd ambedue s’oprarono col Rè à difcacdiarcjcome fecero»! Palici da-»

Sicilia. .

*’

' .Giacomo fratello de’predetti fignoreggiò Nico(ia,e nc fò difcacciato dal pepo

]ò peri molti dati;,che gfimpofe. •

Da ManfredoConte di Modica ne nacque Simooe,che fuccelfc'nel Stato pater

no ,coRuì anche polTcdè Ragufa fnfiemè con vn’altro Manfredo Chiaramontc.^

Prefetto all hora di Leontioi,indi,congregato buon numero di ibldati,re n’andò

con quelli in Agrigento, one fò impedito perla morte di Matteo Sciamani fao fo>

cero,perioche le n’andò in Palermo,e col mezzodì Lorenzo Afurra Gouernator

della Città ammazzò France/co Ventimìglia ilGiouane Valorolàmente combat
tendocoo fuot Tanno i35t,predòlaCittà»cprefèiCatalanìperibrzaconia mor*

te dlRubbefto Bàdo, di Gtouanni Cofaierio,c d’altri^dopòqueRo cootralTc.per •

petualega con Arrigo Rofib , e finalmente à perfiiafione di Matteo Palici orten*

ncdalRèLodouico il perdono;nòn'perque(lo dimorò nella fedeltà, poiché per
leggiere cagioni ii-difòofiò dalTvbbedienza Rcgia,del che oltre modo fdegtia.

to il Rè molfe l’armi conira iChiararaontani, .

, Succeffe à cóRui Andrea fuo fratello, il quale nel tempo del Rè Martino occu-

pò la città diPalermo, e pofeia pacificatoli col Rè non lungedlnuouo fi partì dal*

la Regia vbedienza,perloche prdbfù da Sagl inbene Marchefé. Giudice ali'hora

dellaGranCorte,ch'àTpefe del medefino Andrea era fiato in quella dignità prò-

mofib/condennato à morte innanzi il fuo Palagio,ouegIifòtagliaCa la teda*, ed il

fuo Stato fù dato à Bernardo Caprera caualicr Catalano ì . - ..l

-. Blifabettaforellad'Aodrea fà moglie di Nicolò Peralta Conte di Caiatabellot.'

ta,e Giouàna anche fbrelli d’Andrca fà moglie di Giouanni Abbatelii Mafiro Se
creto delRegno. • i

Dopò laruint di quefia famiglia non hótrouato altro fe npn ch’vn caualiero

ch^tnatoGirolatnoCfiiaramootCjChefù Cafiellanodella città di Caeania»dai qua
•le non babbiam feorto fuccefiìone veruna ; onde profiipponiamo, che ella fia à i

nofiri tempiefiiota.e portò fempre perarme vn Monte d’argento con le fue coUi.
• ncaUèjcbàfrcjncamporoflb. ..

.•

PEL-
f I
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bellini, e co^-racconta.

Venuta in Pirfnlc la nouella della dolorofà feonfitta , e tornando
i miferi refugitidi quella,fiicu^il pianto d'huotnini,e di fcmincfigrande.ch’anda-
nafinoaJCieloiperochcnonhaucuaniuna cafa in Firenze pìcciola»ó grande che
non ne rimanefle hMomo morto,ò prcfo,e di Lucca,e del Contado ve nc riroafCTO

granquantitàiCdcJliOrbiuietani altrc/jjPerla qual colà icapi nobili de 'Guelfi che
erano tornali dalla rcóficta,cquci che erano in Firézcsbigottiti,ed impauriti»tìmc-

do degrvfciti che veniuano fuori da Siena pon le smannade Tcdcfche » c GibcIIìnc

rubhcUbc confinar i,cfa*erano fuori della Città^cominciarono à tornar dentro. Per la

qual cofa i Guelfi,fenza altra cagione» ò caccia cncnto,con le loro famiglie piangen-

do vfeirono di Firenze»ed andarofene àXncca giouedì à i j di Settembre grannidi

ChriftoS.A^. 1260. Etra i’altreprincipaJicafc nobili de’GucIfi,chc vfeirono di Fi-
/

reoze del Seftodi Borgo» Buondeiroonte»Scali, Spini, Gianhgliazzi> Giandonati»
.bollichi, Acciaiuoli,/4icouici, CiarnpoÌi,e BaldouìncctK
O onde veggiamo che ella da Fioréza pafsò in Lucca,ed in Fifa,dalla qual Città* ^

dopò molti fuprcmi carichùchc.da qneiia Republica alle famiglie nobili fi concede-
uanoife ne venne in Siciliaprendendo per fuafianza lacittàdi Mc&ai » our,dopò notAeffiM.

felici progreffi,fù progenitrice dichiarisfimi caualicri. ll.primo di lei fù Taccio Cia- ntUa Umi
poligenitor di Bdfilio.

,

‘ CimpoJt»

Da fiafiiionc nacque Tuccio i i»che£r>padre di Girolamo, e di Metulla,che fh

moglie di Nicolò Saccaao,

,

Ne perucnncro.da Girolamo aflàì virtuofi caualieri]fra*quali,Fra Francefeo Cìa-
poliriceuutò nella reiigtonGtcrofolirnitana nel i5'5 5. parimente Fra /ilefiìwdro

Ciampoli nel l J7 i,il quale /ù vecifo da Colonno Riganato, c fra Paolo nel 15SJ.
come chiaramente fi fcorgonoqc'libri della Cancellarla della irfdefma Religione.

.
F'n altra /betulla Ciampo/ifùinogliedi Alefiandro Falcone caualier chiarìffimo

Mm ^ef-
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AnnoueritaJa Simiglia Cicala fra lé fjHi'arttfch^,c nobili dell a città

di Gcnoua»ed in quella Rcpublicahcbbe quei carichljcft^*^ a nobili

fi poflbno dcfiderarc maggiori, acquiftó^elfòVn gridodi gloria milì

tare in tempo che laRepublica GcnoUefaera toolcflaia- dallarmi

-^de'Vifconti Duchi divi/ilano.':- •* . .

RubberieJii che il primo che acqpifiò qticftò cognome di Cicaladù
i Pompeo valorofofoidatodi VcnrimigliaCofJfado'dcllaLigUria

,
percioche mentre

fi fiaua ccmbatrendo, ouerdi dar il fegno della battaglia daH'cficrcito Gcnoucfc.c
«. Pirano,fetrne:verfo quel delGenoue^ Vna compagnia di Cicale cantando à lor vfo,

e pofaronofoura il capo di Pompe cM^indl volando fi partironoipcrìocbe fi [uicitò

gràd fufurrt neircfietcitoiperche chi I hauena prélein buono,e chi'in malo
aguredinalméce à rifpoUa di voo indotiioo,pec quel dtviei ic'ócarko dì Capitano de’

GenoacfiiiPompeocontraPffanf,che dopò ''alotkdbcòmbatiimetitodeil'vnaje Tal

craparte,ne riportò Pópeo'cógloctorogrldoia vittoria,òmftglt io Pegno diquefi'ho

nore puofe nel Tuo feudo le Cicale d’oro in capo azzurro , Che pofeia ifuoi fuccef

iifori'percàgiohxli macrimÓQÌ/,e fucceffioAfdimtnUirònolè Cicalechiin fette, e chi

in cinque,accompagnandole con altre armc,c ciò fi fiorge à tempi noftri nella viué

té famlgb'a.Cicala di Gehouà,cbe fà pèriieme TAqUila fm|}erialc d*argentol in ca-

. porofiò con molte Cicale d'intorno in vna falcia azzurra.' •

' Ritrouiamo di quella famiglia vn Giulio Cicala'Càpitano valordfó.vn Gugliel-

^moCiicaU Conlolc delia fua Repoblica nd iiiZyvn’aitro Giulio fu ancho
.chiarisfitno Capitano , ed vno de’primi dei f(iò r<inpo,cbe fiori fotto il Hè

• * - • Carlo

TEtAJ T Rfi© 6 E-N O LìO G I C O
MeffincfejCaà'ncHri tem^iE cohohcrò*5o.Battifta,e^arf),padre"Ìc figlio. Da Ma
rioncnjpqp^QÌp.Battifta i.i, gqnirojLdy,vmejìltr..dOtt.lùaai^^ ca-

ualicrì di quefta nobile fimigfia bino vilfurojchcp drer’'cftinfi filafcian da caro.

Pietro Ciampolicaualictiii San Giacomo,dèttocorrùtramenreTuccio, procreò d

Bafiliodl quale anche à Pietro 1

1

, il quale à Bifilio i i padre di donna Panuzza^
Ciampoli moglie di don Nicolò Marfad'Auerna. FàcHa per arme tre vccclli neri

chiamati nella lìngua Siciliana CiauIc^afo^o,e due fopra in capo d’oro.
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Ca rio pHmo di Napoli,Andfeaflb,ed 11 fecondo Pompeo Cicala fòruirono con
profcrlVioo militareil Rè Federico t t cótra«rAngiojni,Gio,/<noibaIc,eThcodoro

Cicala parioicnrcil Rè MartÌDooeiracquiltod«Sicilia,da coftoro credo, che no
perucnnero Antonio,e Francelco Cicala gcnnrhuomini Gcnouefifoetoil Rè AU
fonzo..' i-

T-
•'•i'I .

’

'
. • !

Da Prancefco hó hauuto informatione,chederiua(re la famiglia Ferrarottodi

Leontini,così cognominata per cagiond’vna aifomiglianza , c partorì moiri gè-

eirhuomini ,che net i4fS furono afcritti nella maftra della digaità Senatoria di

quella Città.dacoftorone perucnnc Alfio Secreto di Leoncini,che procreò Tho-
ma(b,£rafmo,Francefco,Z>omeoico,ed Antonino,! predetti ThomaibvErafnio,e
Francefco furono promoflì nella medefma dignita,però Domenico, ed Antonino
fecero molto profitto nelle léggi. ' . , ii... ,

'Domenicofù progenitor di moitìgentil'huomim nella medefmaCittà di Leo-
tini- r ; . .

• •-... }

: Il Dottor intonino,figlio iVltimo del primo AÌfio,reu<ciehiarifGmo Dottore, c

lì casò nella città di Mefììna»pcrIoche fù molte volte Giudice StraticotiaIc,cd vl-

timamente Giudice de) Regio Coofiftoro.Procrcò coftui il Dottor ViccD20,chc

fù anche promoffonc i medefmi vffici,c della Regia G.CorttjfcrilTs vn trattatole

gale(delmmicitijs, ^ed voaitrolburalaprehcmiacnza Srraticotiale-fi congiua-

fecodui in matrimoniocon lafamigliaZatarana» cprocreòil DottOfcCtrlo viuc-

icnoa puòco perito nella f;iC')!tà4 egaie. Fanno i Ferrarot ri peéarme.voa bandai
doroincampoazzurròco’Béinque Cicadcducdifottojctredifopra, ’

Pcrò'la nobile famiglia Cicai;>,che viuchoggi in Medina,venne da ^enoua nel

rcggimcntodcirimpcradoV Carlo v,c porta per ftto progenitorc il predetto Go
só-iitor^

iglielmo,che,come habbiam' detto, fù Coofòlc della fua patria nel 1152 , mà per- deUefami

chcnonènoftrotemadi narrar
i
progredì ,ediruoihtiominiiUuftridi Gcnoua ,

glrediCie

fpiegbcrcmo fòla mente coloro,che vennero d'indi in Sicilia ,C;quiuj d fondare-

nojpercìochc Odoardo Cicala caualiero di molte qualità fù genitot diGio.Batti-

'ftaCardinalccontitolodiSanClcaicnrerdi AlicoIò,cdiyiicomc. ’
Mh-ro

*
Il Nicòiò procreò Odoardo,/\icirandro,Fiiippocaualicr dell abito di San Già- deiisfim.

corno,eCarlo V^efeouo di Albenga. Da Odoardo nc nacque la. Principcd'a di Sa- ì:ìcoU,

teiano moglie di Hetrore RàualchieroPrincipediSarriano,c Signor d’altri Ca-
fldli,eCafali nel Regno di N.i poli; , ,

Alcffandro parimétcprocreòlVicolò,c’hebbeper moglie vna nobile dSnaGe-
nouefa di cafaGrillo,cd ambeducrfcDC vennero in Sici!ia,oue casò fuo figlio Alef
landre con donna Afaria Leofante figlia del Baron della V’’erduri anche l’altro fi-

glio Gio. Baltica fé ne ritornò in Geuoua, ed iui prefe pèr moglie vna (ignora di

cafa Spinola.

Però il predetto V’irconte,impìcgandori neire(rercitio militare maritimo, riu-

fei eccellente Capitano: egli con due Gaicre,cd un Galeone, à Tue fpe(c,corfcggiò

raoltanniii mare cootra Turchi,e'perfcruigiodeU’AuRrucaCorooa^ ed in que-
lli felici progredì prefe vna nobile ^cbellaTurca, Signoradi cectiCaftelli, che,

^ ^

hauendolaindoctaal culto Criftiano,fe la tolfe finalmente per moglie, e pofeìa

; fé De Venneadhabitarein Aifedìna, oue (ì fermò, hauendo.viifutp f^&ntaanni
con dcct^o. già l’accenna i*£pitafio del fuo fepolcro fondato nella chiefadiSan

'

Domenico.deda medefmaCittà,nel quale cosi (r legge. ^ Ì

Vi/eonti.QicaUpréflantis/!m0 viro mnii^msDueibus bellica difctpUnd '/eientiasoH'-

^

^ferendo opud Caroinm ^ufntum ìmperatoremjP.btltppumque Regem'fiutfiUumfum\
.md au{larttattSy^gratin rquorumvtriufqueper anm$decem%Ì!t UrrtHri^ muU$ ma'

_

\

gir mjtrjtini» mittfifuis triremtbus egrggtam optram nsMmi ^qui eum opes ingentee ,

• ^ M m z
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agrof^uft & 'ópidtt èff^hWuis/kpèpugt/axHnis p»fifr$j rtti^ereptiwffcì^umtn ad eai

malùìt di^ituàtrifaaquam fortuna bareditatem parufnirg\ \^hiUppur Qtcaìa fibut hoc

jepuUrumfìaatnorfSfiìtpaterna laudiJ monumtntum.vixit an.bo.ebijtpridie tdm De

cembrts anno tìommt 1^6^- . ..

Procreò coftui al predetto Filippo, e Carlo Filippo hebbe per moglie vna da-

'ma della noBileferoiglia 2appada,con la quale procreò Viiconte i i.Ducà diCa-

ftro Filippo^ FraDccfco, che li casò con donna Maria MeruilajCprocreò don Fi-

lippo,eden Vifeontc caualier di Mal fa,nondimeno il -predetto Filippo, hebbe sf-

*prc » maggiori virici della fua Patria,pCrcjochc fii Seoator od 1 602,ed i fuoi colle

’ghi Furono Marce ilo Cirino,don PiciroSaccaoo>Giouaoni PdlegtioOidoò Mau-
ri: 10 Po rtio;e6’io. BaictlTa Cebo, . .1! 1 , jM

Carlo figlio 11 di Vifeontc riufe) non mcn del padre' chiaro Gaptt4oo,perlo^

che acquiftó il utolo di Còte Palatino, il Principato di TrioJo in OÌabri«>ei’faabi*

to di San Giacomo della Spada,procreò cortui a Gio. Battifla hoggi Principe di

T riolo,iUfuale himé procreato dòn Carlo,don CefarCidon Scipione caitaliér Gie

rofol'imitaooijcaiolt’altri. .

'
.1

'

• Lai medj quefta famiglia furono anticamente le Cicade come di iopraliabbiS

dcico,edapèprefe l’Aquila bianca col bccco,c corona d oro in campo ro0b,chc^
'l'hebi^conce-fTadai Rè d'ApolloniaGio. Batcìda Cicala ^migliare jiC^ecretario

di quel Uè conampio Priutlegio. ' .f .

, H4:bbramoioPalcrmolafamigha Cicala io due famiglie, vnaè.dci Capitano

Giu. BattUr» Creala, il quale hà feruito moli anni Tua Macdà co farte militar mari-

liimai,~dic pretende deriuarc del già detto Carlo terzo figlio di Nicolò, e viuc
' cóli tre fighqoliyeioè il PadrePierviaria Giefuita,!! Padre don Carlo CnicifcrO,c

r- - GiroUmo»ehe lU-feruédo fopraie Regie Galcre»e faltro nomato Vicenzofi mori
- .nel re-arfiruigiaid’ Catalogna. .

'
.

L’al tra è di Antonio Cicala Baroo del feudo di Valdulmo,c di Gio- Domenico
Cicalafuo fratello Procuraior Fifcaie delia RegiaGran Corte viueòt^però non hò
trouato fin'hora di qual famiglia Cicala eglino deriuaffero. Giacomo fiosfadio

,
negli annali di Genoua,trattando dclfimprcfa di Tu nifi,dice,cbe le Galere in tut

. . . * to furono 90 cioè lyd'Andrea Doria,i5 della Republica guidate d’Antonio d*0-

ria, delle quali ve n’eranotre Tue
,
due d’Honorato Grimaldi,due di Vifeontc Ci-

cala, tre del Pontefice, quattro di Mal a,cdtirefio de'Kegni delPimperator

Carlo Quinto .
'

DELLA FAMIGLIA
C I M I N L

ABBiAMO^ritrouato lafaroigliaCiminl antica,e nobile Bei-

la città d’OruietòldelU quale Leonardo Ciminfper legitima

voccafionc Tene venne d’indi in Sicilia>e fi congiunfeio matri*

/moniocÒ Janobiicfamtglia Calafati della città di ^efiìoa, la

quale anche hebbe chiariifima origine dalla città di Pila, e fa-

cendo flanza in Meffiaa fù progenitrice di molti virtuofi gcn-

^ _ 'lii’huominhperiaquaicagioncLeonardobabitòioqttclJaCic

^(cìfd
tà,d'órvde fttofiglio Pietro prefe perhabtratiooeJa Città di Noto,oae fò promoflb

in mohi'botvo’rati carichi,c procreò pure Giacomo ,
che dal Aè Martino, e Acina

detta anno^ KTatiafò fatto Pitrttio delia f«a patria tici 1 39^.dacofiui ce oac^ Giouaooi

,

che

Cicrpfo di't
*'

* Uo,
"Paletc nei»
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che fu fa ivpfb dottor di leggere promofTo dal Rè Alfonzo ncirvffido d'/luuocato ^gifl>di

Fifcale del Regno,cfuo dglioGiacomo (ix più volte Capitano, e Giura tp di Moto,
anzi cirendo eletto nel mcdelhiQ vfficiond 1465,00 lo volendo riceucrc, li l'eco ,463.

feufare,

Habbiaro ritrouato parimente vo Qionanni Giudice della Corte Pretoriana

di Palermo nel 1 449 con Giacomo di Ronanno mliemejperò fé fia il predetto Gio-

uanni Ciminoió altro,non ne lappiamo nonna,bensì profuppoaiamo efl'er il

medefrao Auuocaro predetto Giacomo Irebbe per moglie

lafìgliadel Dottor Paolo CaAjà^^|i(!1|Ì)l!àuPOro di quella C quale pro«

creòGio.Battjllac3ualierodft||S^|yÙpj^te qualità, edafiche a Giacomo, chcx Nelprocef

morlgiouinetto, lalciado Pietro'^ e Gtouà»i^ucfti li caso nella CittàdiLeoca-

ta con Antonina Grugno.chc gli io Giàconio, e Vicenza Ci

mioo,i quali furono promolli 'oc*primi vlJlcl^iqfttìfìfCicrà , c procrearono molti dtF.rric*

virtuofi gentil hiiomini, conforme chiaramente ^jlcorge nelle l'crinurc, e tcftì- MxrU U

moni; del procelle deH'habito Gerolòlimitano,prou4to per il Caualicro Francc-

feo Maria liGregni della incdefmi(!)ittà,il quale prouò la nobiltà dei quarto della

cafaCimioOjChe gli perucncua per parte naarerna con antica, e vera nobiltà. Tar-

me dij^uefta fa miglia fono »

DELLA FAMGLIA
. * *

- » I , • , i . * • > -
> ^

•.
^ C I N O. '

- .

'

’

'

-

\ V ’ _ J

I
EN N E parimente Ufamiglia Cinò da Gcnoua in Sicilii,! eSdutto
ridellaquale furono PierGioaanoiCino,oucrGinì, e Gio. Luca-

_ Cini ambedue jlVatelli. Pier Giouanoi fi fermò nella città di Ma*
i zarajcGiouanLupa inLconiini^mcntrc reggeua il Rè Ferdinan

s,
il giuftOjs’atnpliò il pdetto Pier Gio.in Mazara,ouc fuo figlio Pie

trotù Giurato di quella nel 1441 con Giouàni Bandino, Gio. Lancillotti,ouer

Laozarotti,e Pietro di L6drcs,c nel 1 46 1 ,i cui collcghi furono Amonio di Giorgio,

Sauarind Bonanno, che fùfigliodi Girolamo Bonanno McrcadantcP»iàno, cho
venne d’iodi nel domino del Kè Alfonzo.Fùparimepic il detto Pietro in qucft’an

no Goueroator della inedefma Città per BcrnardoCaprera Conte di Modica^,
Signor di qaella.Micbek Cinò fù parimente Giurato nel 1 49 1 ìnfieme con Gio-
naooi Bianco, Franccfco Ferro, e S;mone Bandino, e molfaltri gcntirhuomioi
fiorirono di quella famiglia io quella Città. Però di quella di Leontioi da Gio. La
ca Cini ne oacqueroalcuoigcotirbuomioi,fra'quali Ptetro,GiaconiOj/lifio,chei.^

Hobilmen^ io quella Città viflcro.

neUe fmt.

di Genoua

Nell'^rc.

dìNot de

funti di

Magata.
Tefia>n.di

Piet, Caet,

nitidi

7̂ (aÀefiti

diMa^ar.
Fede mU‘
^clpu di

•^a'^ara,

Mtt deW
Krch.del

Senato di

Lentim,

. l’.i;

DEL:
'
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Jo^ Aif
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®A città del Monte Erice,liogni detta di San Giuliano,fù ae’ tempi
^antichi affai ricca famiglie nobili,è ciò auuende co^ per la /àlu-

Ibriti deirariafcomcjdcl groffo tenitorio,ch’cllapoffedeua. dona.»

chiarezza di ciò vnpriuileg;o dcirimperador Federico n dato

_'t»
à fauordcli’t^iuucrfità,pii quale le gli dona molti Cafali

difabitaii, fra i quali fi leggono il Cafile di Gurto,quei di diScupello# di Fargioifìf

e di Ragalgimi> il Cafale di Saio iiim,il Cafili*. di RacalUiil Cafa/e cTAfidifilaara»

.ilCafalcdi Bombuluni,il Gafàie‘diMurluilCafaiedi Sufìt,il Calale^ d’ArcudaeV*

il Calale d'Inichbil Cafale di i?urri>ed il Cafalé di Ragalculeicó i conlìoi,t^nimé-

ti,cptinéze,perla graffezza dei qual ihaucua gràcocorfo di nobile babitatipne.

Fra le fi miglie nobili di quella Cictà»e nel rcggimétodel Rè Marcino, habbià ri-

.“trGuatolafamiglia Cipponeri.pcrcioche nel 1400 fu Giurarodella mede/fnaCit
taGjouanniCipponcri,conGiouannt Fificaro»Manno Tofcano,ed Andread*Od

dftw n,
* do,pArÌmcnrcncl 1409 Reno GippOneriiFrancefco Pilatò,c Perrooo'Prouioza-

,Kf.ai ,GrMMio,ed vn’altro Berto ó‘pponeri,noD6ò fé Ha il nicdefmo,anche Giurato nel 144S

sa^cnléfd'i'
Francefeo dj^'altagio,FraoccfcoPilaro>c Pcrrono Prouinzano,! il predetto

'liinilmcnrencl £479 con FrancefcoPerinoiSimonc VuItagio,c Nicolò Prouiii-

laano. nel 14Ò1 veggiamo anche Giurato GiouanniCipponeri inlìemeconGio-
nanni Filicaro,Sfanno Tofcauo,ed Andrea d’Oddo. Prorupponiamo che il Gio«
nani fia £glio dei prenarrato Berto

,
per la vicinità del tempo . Collui dunquei#

' con Nicolò Prouinzanoandò am bafeiadorc delia Tua Patria in Aragonaal.Eè Gio
uauni nel /46a,peralcaozar certe effeotìoni di gabelle della città di Trapani. ATi.

colò Cipponcrifù promoff) ncirvBìcio di Capitano nel 1494,6 Tempre igentil’-

huofnini di quella famiglia hebbero i primi carichi della loro patria.

Antonio Cipponerigentii’huomoEricinopfocrcò Giouanniyil quale fi casò

in T'rapaoi con Antonia figlia del Dottor Antonio di Ballo della medcfmaciità di

Trapani nel i5:jz,perlochepjaucò iuila fuafamigtiaCtpponerinobilmente.
Procreò colluiil Dot. AntonioCipponcri,chc viffe affai ricco nella Tua Patria,

e parimente i Tuoi pofiefi della mcdefma guifaadellb fimantengono.Fà finalmé,

tc quella famiglia pcrarmc vn ramo di Ladro verde in campo d argento fparti.

toin trcramacciuoli,edoga’vnotiencducfoglicjin mezzo dc’quali ve il fiore,

i DEL-

R't- <1» 'Ti*

,7rapanU

Contralto

l^tatr.

m Noi.

di

Spitita di

Trapani

55J*-



• «

N on follmente nc’Regni diSpagna^e di KapoIi,maetiatn dìo Ili Sicilia liab

biaoi ritrouato chiariifìma la famiglia Cìrioi > la quale jriobìlmeote de*

riuò d’vnaniico Barone^jFranccG* nqn:iatò&rino,ScudierodfI([^oote ITaggìero,il

quale v fùcio era il piu degno»cd ^onorato di tutti ^’altrijChc.alitora ìbellc parti di Fra

cu sXlcrcitaua.De chianTcono ciò i noftri Santi Martiri Alfio,FiIadelR},e Cirino,

che furono parimente Gu.afconi ,c fnonroao in Sicilia io leontini nciriropcro di

Dccio,c l'otto il gouerno di Tercillo Prendente di Sicilia nel afa del Signoremati

io Guafeogna di nobili$(ìmo lingue. . 1

'- *.1 r

Di numera che ageuolmearc 6 può copipreodefétche da quello ca'ualiero ha
uefle prefororigine, ed il cognoijBc iofiemcla famiglia CirionSuffeguente A.que

fio leggiamo di HuHachip Ciriai,che fu Ca pitan di giu Hitia della Prouidtiad’Arb

bruz^o nel rcggiuieoto deffiè buon Guglielmo,e dopò diiTheobaido CirihiCa

mariexo del Rè fùrio d'Ang<ò, lacui figtia .Gmlùnafù mogÌieditGÌQUaoniBel

lacera; màfuo fratello chiamato PierJBergi Cirini^eflèndoOatnmiccHodeirin

fanta Leonora figlia del RèCarlo,fcoe veoncconéRaleiin Sicilia mel cafameo
toche fece col Ré Federico 1 1,e doj^òalcoq’aohi prete moglie io.MéflljDa,Uguale

fù GiulU Papaleone,perónon habbiam fifjou<imi.fòoi poflecicoa ferie» noodi-

men oiioo luoge fi vede Bcrgi Girini geQtirhcK>mo della Beimi: Maria;; .VqgUoqo

che foffe figliuSci di Tbccbaldo Citici fratello di EutìachicbèbC-vifferofottoiRegi

Federico 1 1 ì»c Martino,con grajdo di vtrtuo&cauafierÙpcrò hiceìtBcBergi óe'beot

di ,yaffillo Cicari fuoziOyC prjncipalmcnteiiei/cudi’di 3a^ fì^ilto ,c di Landooe

nei ^^tqriodt Milazzo nel 1397, chcgli;Copf;c,ircnci 1416.Antonio f«ofiglio»^I

quale parimepic il figlio Herico,^hc mori fenza lateiar.vemnLpfole^perloche gti

feguì Qiquanni ilio fratello od i 45 9»al qualp.il figlioPaoIorEMtl’M?^*^^^ àcoflui

Gioifanndlo nel i 4:88» che gli f^cceffe Francefeq,padre di GimQiaWMho» gcnitmìc

didpn ^arceUpic di altri iSfigUmafchijedà dtmA/arceHofcgulneiprcde^t^^ feudi

don, Mario ducmcv , c.
10'

. . :.j
^

11 óredetio Antonio; detto anche Antonello Girini figUodd B.ergì> con^gui

P"

Giacomo
BoHfadio

ne'fuppU

menti di

Coffrido

MalaUrra

Ben -detto

falco nel'

V^pol del

la cafaAn
gioina.

C4po£*re«

nel tratU'

IO di detti

feudi.
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perla moglie MargarltjBuonagrifia,per famortediLudouico fratel di quella^

come li dj^e a^uo*^pge^ifBarqu)f (fi Me|alaOiaitrimaiitc^Faija*^à "pel tcniforio

di /Winèttutl a 1 7 pV/sò al padre Bei^i ^chc io dótè.à^Gratia fua figlia./

moglie m'GTujdcné/^ngcrK
-

Giouannì Girini predcttOiQ’trcI molti fiiprjcmi carichi che nella fua patria godè»

fu promolTo nell’vfncio di ^aftro Giurato di tutto il Kcgno»H qu^Ic è di non puo-

co prcheaiinenza »e fcguì nella famiglia molt*anni:io polTcdè Paolo Cirinhpofcìa

Giouannì,ed vltimamcntefranccfco,che lavdndèà GuifcardoZjfaranagcotii’huo

mo MesfincfcjC d indi in poi quello vfficio fi diuifein tre perfooe, cioè va Maftro

Giurato per ogni Valle.GoucriiaroaoJ prenarrati moh’anni eoa l’vfficio di Senato

re la loro Patria Mesfina/c Gjp_;Giàcó'rnoandò perquclla molte volte Ambafeiato
rcallavWacftà CatoIica,e perle! parimente mori-,4 coiluifuccelfc il predetto doiL»

Marcello caualier di San Giacomo della fpada,che fù yndeci volte Senator dclla_*

fuaPatriajed Ambalciaror appreffo laKcal Maeftàdi Filippo r iii nel 1631. el-

la finalmente è fiata iHufirara ^dimoln nobilisfimi'congiungimcnti matiimoniali,

c della Sigtioriadi Sinopoli.ne’Regni di NapolOchc pafj»ò àdonn’Agata Cirini.Hà

pcfiedutopurc molti carichi fpiriiaali come fono d*dbbate,ed altre Prelatic : raol-

t’aitricaualieri haanodiiei fiorito dcriuati da i 18 figli del detto Gio/Giacomo,de
quali feoe vede don Flaminio cafato con donna N.cdil P.don Andrea Tcat ino Pre
dicator , e virtuofo Religiofo.però fra i caualieri GcfofoJimitaoi fi vede Fra Flami-

nio Girini riceuuto nel 1 i,che fiori con fima di virtuofb caualicro. l’arme della

famiglia Ciriiii fono vnafafcia cclcftrc con cinque punte di lance d’oro dentro» in

»catopo4’Qr0.' '

-

-i * -imrnt.'i n

‘
'.:<s

t ^

•c

i 3

' fiicJLi,. FAMIGLIA
C L A V 1 G A.

La * famiglia Clau’ga venne parimente da Genoua» e prelc per fua danza la«.

wCittàdi Marfala,clla fiori m quella Kepublicanon puoco chiara, percho
dellanno ij 8 5 ,t he ccminciò à fiori re,ottenne ì maggiori vffici di quella» c

t iri i nobili congiungimenti faebbe quello della famiglia Cybó , come tefiifica per
. vna fualettéraPicr'Giouanni Gybò, e C/auÌga,all’hora Duce di Genoua data à6
di Giugno 1 542,mentreeifcriue à Gio# Leonardo Ciauigadi affala fuo parente,

é gli dona raguaglio quanto fia antica,e nobile la famiglia Glauìga in Genoua,e che
ilprogenicordi lei in Siciliafia fiato Girolamo gemiriiuomoGcnouefe; vicnciòaf-

‘ firmato da'Giouan Reco Scrittor delle famiglie di Genoua

.

• j / Da Girolamo dunque ( com’habbiam veduto per teftamen ti,contratti, ed altre

' publicfae£crìi«rc )neperucnnero Ruggiero,ATuntioic Gio. dnr. Da Ruggiero nc
ncquero Simone»ed Antonelia.DaSimooeparimenre Ruggiero i i,Gio Leonar-

• do,e Giacomo«RQggiero 1 1 procreò Simonc 1 1, c Giacomo 1 1

.

' DaSimooe nc nacquero Viccnzo,C Ruggiero. Vicenzo fece don Bartolo , don
Fc^nccfco,e don Saluaeore. Da don Bartol03don Odoardo.Da don Francefco»doiL.*
*iViccn2o,pcrò da Giacomo 1 1,figlio di Ruggiero 1 i,ne nacque Gio. Ficenzo , che
! fi caaò con Vicenza figliadcl predetto Gio.Leonardo, della quale n'hebbe Giaco-
ifro,Franceico,e Giouanni. Da Giacomo ne nacque il viuente Gio.Viccozo,chccon
I ^nna N. Amideo procreò don Giacomo,e don Gio.Maria.Graitri due fratelli del
Giacomo>Franccfco,eGio.precrc*ronoogn’yndi loro vn figlio» che fi chiamarono
ambedue Gio. Vicenzo. .

Dal
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Dal prenararoGio.Leonai*donc nacquero Franccfco, elapren?rrata Viccnzi.

Pranceico procreò Gio.Leonardo t i,c Gio.Vito,il qaale anche Franccfco,Giofif-

{oiCdAntonro.DaGioreffoQenacqucGìo. Viron; e tutti i prenarrati fono ftatl

promoffi nelgVfHci di CapitanoiC Giuratiicd in altri carichi dellacicci di Marfala

.

L’arme dì quefta ^miglia fono tre mezzi Pali d'oroic fopra vn Leon d'oro palfaBre

incampo Celcftf.

DELLA FAMIGLIA
COLLE.

A famiglia Collciò del Colle è nobile Catalana» c di quella Prooin-

tia in Siplia pafsòiperò habbiamo differenza di Regione fra l’vna» e

l’altra famigliai poiché la Colle è Catalana,e del Colle è della città

di Pifa»daHa quale ella venne in Sicilia,hauendo goduto priai pri^

inicarichi di quella Republica.Ritrouiamo nel tempo, chetPifani
' dimorauano nelle ciudi contefe, fra loro formarono per ogni quartiere della Città

vnacompagnia,epcxogn’vnadi quelle tre Capitani .Della compagnia del quar-

tìero di Kinfica furono Bartolomeo di Tripalli,Nicolò SardojC Pietro Vecchiano i

dellacompagnia drl Ponte furono Gerardo AÀaij,Simone Vita,e SimoneCrona-
uaino;della compagnia del quartiere di mezzo furono Andrea di Plaia, Giouanni

Fauglia» ed Andrea Manfrcdhdi quella della Portafurono Pietro de'Calcb Caldo

Criftina,Giouan Pancaldo,e Nicolò del Colle.

Similmente nella feditionc de Bergoli ni firnandarono da partede’prcdctti» eda

canto della Republica Ambafciadorall Imperator Carlo iv,chcfitrouauaalI'ho«

ra in Lucca. Que’de’BcrgoIini furono Pietro dcirAlbizzo, Giacomo del Furnaìo,

Pietro Dellantc,Manfredo Buzzachenni,Guido drCaprona,Ffancc{coGrifiiil Co

,

te Gelando di Cadagneto,Cionc Giurami Chfifto> Thomao Graifolinì» Gregorio

delColle>e Francefeo di Geremia,! quali furono dalflmperator fatti prigionie do-

pò eHliatida Pira;perlocheegiioorenc vennero ad habitar in Sicilia nel 1370: e^
parte di loro polcta fc oc ritornarono,c parte reftarono nel Regno.

Si legge anche, che nella creation di PapaVrbano v i Pifano, per parte materna

mandòla Republica i Tuoi Ambafciadoriàrallegrarn,efurono,GiouannIRo(lodcl

lacafaLanfranchi,Simone di San Cadìano,Pietro Bugila di caia Cualandi,Andrea
V ernagalli,Andrea Buonconti,e Pietro del Colle.

Molt’altri gentirhuomini fiorirono di quella famiglu in quella chiarìffima Re-

pubiicajedin Siciliafotcoìi reggimento di don Garzia di Toledo Viceré fh Senati
di Palermo Domenico del Colle nel f ^6 5 :ed io profuppógoiche la nòbile famiglia

del Colle di Leocata dia la medcfma,che quella di Pilermo,cd in quella Città no-

rifee finà’noBri tempi nobilmeatesdeila quale vi fù FraGtiftofaro del Colle caua-

lier Gicroiblimitaaoriceuuto nel 1 599.FàelIa per arme due Stendardi d'argcnt^

in campo rolTo.

PretendelafamigliaColle di Catania deriuar di Catalogna, riconofeendo per

Tuo progenitore Raifael Colle , che venne d’ìndi in Siciltacon Aia moglie Violia-

te nel I yoo. Da coilorone peruenneroPietro,e Franceico,che fò Giudice dc'Ma-

flrì Rationalbil quale fi casò con donna Maria Statcila»figlia del Baron della Faua-

rotra,e procreò ad Ottauio.

Ottauio fi casòcon donna Giulia Paternò figlia del Baron d'AIagooi»c di Lucre

tia Colle moglie di GioAfToCottone Baron di fiume freddo;

DaOtttuionc nacque don Francefcc,il quale fi Usò co donna MitU d’Adamo^

Nn eSi
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c Sicufio nepotc defPacriarcadj Coftantinopol»,cmoli*4lfrigcntil*htìomini nc vcà-

nero.I’arme di lei fono ere Coilfnc,c fopra la più alca la lettera T.

DELLA FAMIGLIA
COLLETORTO.

R iccardo CoIIetorro della città di ATotofùcapo della guardia del Duca Gfo-

uannidiNoro,ediRandazzo>lig[iodcl Rè Federico iiidal quale acquidò
il feudo della Mendola.che per il fuocognome pofeia (1 chiamò di Colletor*

toià collui fuccelTe nellamedertna Baronia Matteo Tuo figlio; che fii rno dè’princi >

pali Baroni di Notò^
Da Matteo oe nacque,Riccardo,che fegui nel medefmo fcudo,ed à lui Buonamlco

Colletorto fuofiglio,chc procreò, Giouan Matteo,che fe ne inueftì nel 14^3, al qua

le anche Nicolò nel 1 48 1
,e panoience Matteo,eh e fù padre d’vn altro Nicolò,che^

s’inuedì di quello nel ij’tz. ' «

li Giouan /ffatceo predetto hebbe la Baronia del feudodiCasbanel 1416^6 fica

sò có la figlia di Giouanni Culàfio Baron del feudo del Vigliaturi, ouer Abigliaturi,

nel qual fendo gii fucceffe Luca Cufafio fuo figlio nel i494.L ‘arfDC dc’Colli toni fu

rono rna Croce di SantAndrea bianca i:i campo verde.

DELLA FAMIGLIA
«

I

hfìanufer,

diGiàcom.

Leontino e

Sàtiba/ilio»

JAGBIAM fùrouatonon più nobile, che antica la famiglia CoHurà in

^ Mclfinaic fra i fuoi huomini illluftri , fi leggono, Bonafede Collurà

wEH Venator di Medina nel reggimento del Rè Mafredo n cl i a 5 z , c fuo

^6^*0 Federico fu Straiicoto nel 1 295. Veglione, che il Bonafede.^

Rubberto Collurà capo della guardia deli'lniperitor Fe-
derico II,e fuo fraceliq fu Manfredo Collurà,che per kauerfeguìto la parte di Cor
radÌQO,gIi fu fatto mozzar la teda dal Rè Carlo d’Angiò nellapiazzidi Napoli eoa

Galuano
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LIBRO IIJ
•

Galliano Lanza infieme. ..

Dal Buonafede nc nacq uero Federico,già dctto>Corrado,cManffedo>chercflcro

la loro patria con la dignità Senatoria.-procrcarono eglino àKimondo Federico nelLsv.^
Giacomo Coll urà; prima paggi,c poi gentilliuomini della flcina Leonora» anche il RéFe.i?

Federico bcbbe carico di Malordomo dei Duca Giouanni di Randazzo» e Giacomo
tù Secretarlo de’Palici,in tempo che goucrnarono il Regno fotto il Kè Pietro 1 1.

Nè peruennero da coftoro/intonio,Buonafede,c Salcio Collurà» che feruirono

il Rè Martino in Sicilia con l’arte militare,ed il Rè Àlfonzo nell’acquifto del Regno
di Napoli . DiTcelTero daTudetti>Nicolò,SaIuo,GugI ielmo,ed Antonio Gollurà» che

in molti importanti affari fcruirono airimperator Carlo quinto. ,

Però ella anoRri tempi hà prodotto il Conte Caualiero don Antonino Collutafi

CiantrOjOUerPrimiciero della Regia C appella diSan Pietrodel Regio Palazzo,Cro
nifta delle cofe di Spagna di Sua if/acftà,il primo Politico>c profefforedi belle lette

re della felice Cirtà»della cui chiara penna hanno vfeito alla luce delle Rampe mol
te erudite opere, le quali fono notate nel mio Vcfpro Siciliano,ed egli,per vaghezza»

e per moRrarlì Auttor di cofe nuoue,aggiufc alcognome di Cóllurà il fi, qi’.afi figlio

della propria virtù.La RcpublicR di Vcnetia,douc fù publico lettore di Po>'Ìcica,e di

£]oquenza,lofccc Caualiero di San Marco,enei fuo Priuilegioii leggono queRe^
parole.

Cum Excellftìs^musTheoìogia Doéior Dominus don Antoninus QoUurafustoh generis

nohilitatemprjeclarus’virtutes^^c.òiì nobis caris/imus eum equefiri dia^n\tate ornAui-

mus,vt in poiierumprodigmtateequefìriso*dìnis,aeprovirtutis tUius tbledoreiequit att

ratUS appellaturyab omnibusqueprò equite ornatis^mo babeatur»E la Maeftà deli’lmpc-

rador Ferdinando iii gli mandò la fua Effigie à Pennello,coronata di dodeci gioie,

c l’honorò col titolo di Conte , e nel Diploma qucRi caratteri fi leggono.

Nohiliido^ofdeuotojttobif dilefìo don intonino CollurafiS,T, D, gratiam noUram

Qé/aream& omne honum.E piu folto legue.

motuproprio te don hntoninum ColluraJ^Lateranen/fs Vaiati! AuUque nodr4

Impersalis CondHorq Comitemfecimus*

LaMaeRà di Filippo 1 1 1 1 ,doppò haucrlo creato CroniRa delle cofe di Spagna,

nella Cedula della Ciantria moRra il merito,c le virtù di lui.

Intercateros qut nobts in mente venerunt^tù dignior virus eSfob iiterarum perìtiam

masci^cprob^tum in duobus Itbris Qafarea Imp.Maefiati dieatii)& alih duobus quos .

in ob/equiumnofìrum in lacemedidifìi,HotiOTÌ,che tutti vniti neffuno letterato gl’hà

mai confeguiti da’priroi Potentati.L’atme di queRa famiglia fono vnaCoUura d’ore»
•

in campo cclcRreiC l’Aquila Imperiale foprain campo d’oro.

DELLA FAMIGLIA
colomba.

La famiglia Coloba fi ritroua nobile,cd amica feudataria neflacittà di

za,ed in Palermo fimilmenre vilfc c6 fplendorej però in quella di Piazzam
Giuliano Colomba Notar Regio del Rè Federico 1 1 i.cd il figlio Giooani,

che lègul la medcfma profefiìone ,ch'era anticamente com’habbiàra detto de'nobilU

fi casò con Ifabella figlia di Nicolò la Lamia di Leotinùperlochc acquiRò il feudo

di Pilino. *

Quello feudo di Pilino,dctto anche Palici,e Sata Barbara, nel fcnitorìo di Piazza, ^
fùd'Adamuzzo Speciali,che, per haucrmortofenza lalciàrprolc,ilRc Lodouico lo 4,ffudai

' Nn 2 Conccf.
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CoacffTrà MarearitàPaiiciCootcffa della Noharafua AIanna,che morì pure fen-

xa j(?gli',ondc Je fdcce(re fua ncpotc Elifaberta^^giia di Tua fore)ia»e moglie di Giaco i

moCampoIocnLcontini,che prócrcarono Lodouico>e Nkolò.Qucftifucceffc nc*-

bcni parcrDìiC Lodouico ne materni nel ijó^jediJ feudo predetropcrucnoe al fu det

to Nicolò, clic ^lifuccclTe,come s*haue detto,la figlia Isabella m ogiic di Giouanni

Colomba,chrgli fcguì nel 145; j il figfio GiuÌiano,al quale il figlio Gio.Bcmardo Co
' lomba nel 145 ^.a coftuì anche Antonio fuofigIiò,chc fc ne ioueflì nel 1477,c nel

1516.

Fiorì nella facoltà medicinale il dottor Gerardo Colomba,che fii Lettore negli ftu

di di Padua , ed c annouerato dai Boofìgliofra grhuomiuiìlltjAri della città diMef
fina.

^

Nondimeno quefia famiglia cella città di Fiazsa fèmpre faaue vifiuco con fplen

dorè di nobiltà, concorrendo fempre Dc’prìnii vflìci diquellaCittà.Fàper arme que
fta famiglia vna Colomba d'argento in campo cclcfte.

DELLA FAMIGLIA
COMPAGNA.

gU hi(ì del

ytffro'fti’

cihanofol.

toSf

Rfg diea
€tll4 r del

I40Ì /#o

I\ci-di€4n
eeLdidei-

Ti*nni fttl.

8.10, e fcl.

300.

‘He’hh.dtl

la Céncell.

di t/ìalfé

di f4M
ceII. del

gno in d,

inni.

E Giudicata fimiiroentela famigliaCompagna nella medefira città aflai anti

ca ,c nobile: chiarifee queftogiudìtio Paolo Compagna, che, dopò il Ve-
rproSicilianojfùcIcttoRcttoredclpopolodi Sutera nel laSa. Thomafo

Compagna hebbe il carico di Scnator di Mcsfinaccl i4yy,con Giouanni Staiti, e
Lodou ICO Sac( ano inCeme. Angelo Compagna fù due volte Confole di Mesfina;Ia
madre di Thomafo fu Fiore Ccrafa Daroncila del Falconcri moglie d'Àrnaldo Cera
fa Baroqc del feudo dcIlaPietradi iiomaibebbe Thomafo per moglie la figlia di Ni
colò ComTalone Stèdardiero del Rè Alfózo,e dopò Cafttllano,c Gouernador diM

i

lazzojil cui figlio f& Giorgio che fotro il Rè Ferdinando fù Gouernador di Reggio.
Dal predetto Thomafo ne nacque Mattee Compagna,ch'acquifiò da Giouanni

Baglioneil feudo del Fundaco del Kè,c n'hebbc la confirmt regia nel 1477. àchi
gli ruccfffcjfngclofuofiglioDel j joa.

Da coftoro molti chiarisGmi caualicri ne peruenncro,checoncorfero ne’maggiori

vfficì,c carichi dcllaloro patria,e fra i caualieri Gcrolbiimitani,trouiamo,Fra Anto-
nio Compagna eflcr fiato ritenuto nel 1577. Fra Glofefio Compagna nel 2582,
Fra Giacomo Compagna nel 1 5 83.6 Fra Francefeo Ccmpagnancl I3.

Giouanni Compagna fù Giudice Straticotialc nel 14

1

5 * Gio: Giacomo Compa»
gna nel r 7^3,nel 1 530 con Pietro Papardo, e Guifeardo Zafaraùa, nel 1535 col

predetto di Zafarana,c Thomafo Daijnotro,ncl 1544 con Marco Spucccs,eFraa*
cefeo Minuroli,encl 1 548 paiimctc i colicghi furono Marco Spucces,cGio.Bcrnar
do Granata.

L'arme di quella famiglia fono vn Leone rampante diu'ifojdcHi metà in sù nero
in campo d’orojC faltra metà di giu d'oro in campo nero*

TEA
*
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SVPPLIMENTO
DELLA FAMIGLIA
notarbartolo

DETTA anticamente NTERBARTOLO.

I quando incomincio Uconofcimeoto dd decoro della oobij-

tà (cagionato mercè le virtuofeazzioni)tra le Ikmiglici 'em-.

pre ticendeuolincntc fi vidde hor regnare la lublimità^ Ac

nor la deterioriti della Condicione in loro; e niuna cola è eA'

polla alle volubiltà,& alle preheminenze della ibittioa qua*-

to le famiglie 3 elleancora alte varieté delle lingue che ca->

I gìonanoallufpelfocorruttiondi paioICsCdtNomiProprijii

punto fegttl nella nollra Cala Nou^barcoIo>ciie in vece di Nterbartolo nella

Tolcana>che altronò è,che Signor Barcolo>fù in Sicilia neirimicoidioma cbit^
mata Kocatbarrolo . • ' *

Hebbe chiarifiima origine quella famiglia della lllufire Cafa VVan^niasla
qualcfecondogKantichi GenoiogifU ederiuatada* primi Re Franchi ,iprinci<^

pij de' quali è flagellata da tutte J’hiftoric, per ragion d’effer fiati progenitori

di tutti i Principi d'Europa» e più difiintàmence Tannouera Geronimo Hcook
ges gcnolegJrtu GcrmanojC Rafiacl Paradioo nel luo nobiItarioGalÌico»e Ger-
manico, nel qualedicejCheRicauorcix.'Redc'Franchi elTer fiato il filo ceppo,

le cui parole fon quelle

.

Franeoffim Ftgei Anne i^i{o,AnteChfiJiamnAtumìnetfne àh 9fie»tei»C€Césn

moueri MATc»mirms Anttf% zìi'» jlASenarjo, PriémAS 26, fìtletuu i9,Dhties, Jp,
tìeUnuni , BAjknms dtihtsGoth Deus)^6 ^CUdsmàrM
n»r 5 éeftmJUt$s kéhmtprior Mireomérm iv^mi inpAternà Regnopteeeffìe ,

nlterFAntenor AlfAtia^dominns ,Hetenusprìtfeepi Cleuermm , VVéngeuias Ader^
nAibPDominms , DioeUs Turingif dominus , RéUterets Aréhìdmx Hpfimbet^U Me-
rodotn$ ^CéffAnder, Oderentus^ ó" Snftnus^i ^utius multA regiffAmilié ertfJnnt •

£ Marco Giliberto bcriitorc Gcimano nelle famiglie illufiri di Germania
annouera TV Vangenia dclcendenteda' Prìncipi delj’Aifacia, i quali pure fono

deriuati da* Re[Franchi ,* le cui parole loa qivAti.
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.jQéi^fV.prefiepcr moglie Burfetu> figlia di Gualtiero Orlandi nobile Pifa-

DO, conia qu ile procreò JBiartolo 3 Nicolinoa Rubberto, Guido, Nicolino,

G:fardo,dal Lacchino i,. ne nacque JB^rcologeoicor di Guido, ed Alberico

Cana|ierr.Gcro(oliinitanO . i

11 predetto Bartolo di Kcerbartolo , figlio di Luechioo z» eoo iiia moglicJ
Balderia degl'Obizzt ricca, e nobile Fioreiitìna,lacui famiglia erapafiaca da
Borgogna ioiUalia con graufptci militari nel loo /.procreò Lucchinoj.Nter-
battolo chiamato ancora d’alcuni Bartolo, che fi casò con Fiorella Aderaari,

pur ho bile Fiorentina ,e?jde nonconpuoca ftimaappò ^Imperatore Federi-

co 2. da chi ottenne il gouemo della RepubticaPìfana nel ifjja* oue con 1

moglie patirono affai a^anni inchetare i continui tumulti Cittadiaefehi. Leg-
gefi delia Famiglia Adcmari, che hebbe principiod'Ademaro CapìtanodV-

na Colonia di fol dati deirefiercttodeirjmpcratore Carlo Magno , e da quefia

fortunata copia ne nacquero Battolino » GerardOiC ManoO)Che videro nobil-

mente nella loro patria. >

. Da Bartolino ( c’hcbbe per moglie vna figliadi GutdaccioTrauetfarì» pro-

IcdiPollonìo Traueriari , Signore di Raueooi chiariflima Città dltaiia,o
difcefu da Djcfii.di Sanfpgna di Francia > ne venne Guido di Nterbartolo

che fu Capitano ^‘Gibcllini di Fiorenza,contrai Guelfi nei & hebbe •

anche.il gouernodi-Voltcrra. ,

11 Gerardo procreò Rubberto, chegodè il titolo di Capitano de* Guelfi di

Perugia > centra i Gì bellini Qcl.i a6o^.indt poìchi pafsò à Fifa all'hora piena di

kdicione ciciadineka ,dt ottenutene il carico diCapitano infieme con fuq cog-

gino Alberico Ntctbartolo redùfi'e ÌQ qualche buona forma quella Republi-
*

ca>prefe egli per moglie Berfabea 'Gambacorta ,{orella di Guido Gamba-
corta , c'hauea< pure goucraacoU mcdefma Republica : ( fecondo Bernardino

-

Coloabaffo Venetoncl trattato della famiglia Gambacorra)e con quella prò*

acò Vgoccione veedoda Pietro Rafpante lodifiTeffa d'Andrea Gambacorta*'

Da Manno nacque Archiiio, che milicòinfau orde* Fifa ni contra i Geno-
uefi nel 1284.: e fìt compagno in molti fatti d'armedal detto Almeticò Nier-

bartolo) prìma^ Caualierdi Rodi nel 1 3 op. e dopoAbbate di San Clemente.'

Gutdo^ fòaoche figlio di Manno, che per hauerficafato in Fioréh^ con^fianr'

dina AcciaioilliacqoiOò il carico di Capitanode*Gibeilini Fiorentini , con-

ica i Guelfi nel ii&^éC ne riportò alcune vittorie ie procreò parftJtfWftc'Ygò';

Nccrbar.toloGaualierovalorofb,Nicolino padre di Fra Pietro Nterbartolo;

dottiinmOocllediuinelecterènellalua religione Eremitani, e 'ftlbrttd petdi-

fcepolo il Beato Egidio Cardinal Colonna* »
' - '

. . ^
<

j
:

'

• il predetto Vgo Nterbartolo Korentino, hebbe 4. figli Corrado, che fi

casòin Siena con PompiJri Lanfrànchi, figlia d’Oddo» douepet le lue virth,
'

fù elctro /Pcttordi quella Città ,( (Secondo Flaninio ^oflS nel Teatrodella no-

b:ld dfHujopa:) Giouanni , Guidone Pietro, iquàli inuaghitidi

fiobilifi:>rencine', dubitando che i parenti giile oegafiero in hiacrimohió ac-

cordati inficine partirono di noteeper Siena , ma incontrati ne* birri’nottarnf,

dopo a Ic'jne contefe'furono tutti condotti alcoofaloniero di giufiitia, il quale

hiuendorig<ja/r4jo:a gi*aftetii d'amore,& alla nobiltà di quei,chiamiti i paren-

ti., Concòidi fi fece fpofafC,éfàrne follennihicntéTé nozze,‘ma Ii'Parca di-

liurbatricedcUccontcntezzevcoifcnelpiùbelfiorcla moglie dt'Pietro,c

troncò ì fili della urra,ònde egli quali difperato di si fiero accidente, fi parti di

Ftoreoza con tutte le fue ricchezze pafsò in Sicilia,&in Catania s’impiegò col

Carico di Secretorio a’feruiggidcl Jfè Fed.2.d’Aragona,c6formeteftificaiImc

defmo Rè in vn friuilrgiodatoà 14.0! Sctt6brei 39ò(ia cui ferie fi legge fotto)

n do-
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'

doue fi vede che il He afierifcc il detto Pietro cflér nobile di Tofcana dfefijf;

dente di Bartolo Alficrò dcirimp.Ottone,fècondogcnito di Nicolino VvS-

gemo figuor d’Ardernacco, Se alcuna parte della precitata defeeodenza

.

In Sicilia dunque fi corruppe il cognome di Nterbartolo in quello di

Notarbartolo mercè la corruttione della rozza linguacome l'accerta lo

ftefib Rè t nondimeno fi casò Pietro Nterbartolo con Lifetta Caftclli nobi«

liffima Catanefa de ‘Baroni delio Bifcari) Schebbe pofifia dal medefmo JRo
inconto di feruiggi la Caftellania di Polizzi,con tutte le Tue ragioni>per pri>

4 uilegiodato in Lcqntini à4. di Febraro del 1300. edafua moglie acquifiò

,
Bartolo di Ncert^tolo che per eflèr impedito di lingua fù agnominato dal

vulgo Tartaglia,e pofciacorruttamenteFarfaglia , dachitrafiè l’origine la

famiglia Farf'aglia, Schebbe la fteiraCaftellania confirmata dal Re Pietro j.

per priuilegio dato in Cataniaà 6.di Agofio 13 3p. doue il Re fa chiarate-

ftimonianzadcllacafa Ntetbartolodifcefada^Vvangchio. Se inconfidera-

tione deTuoi militari feruiggi acquifiddal Re Lodouicoi prouenti, c frutti

della terra * e Caftelio di Refinecchi per priuilegio fpedito à 4. di Settem-

bre dei 13 y/.gl’altri figli del detto don Pietro furono Filippo, e Gio.Barto-

lo, dal Filippo nacquero Pietro, Federico, Vgo,e Tuccia moglie di Pier-

luca Fonsbert barane di Caitagirone figlio di Franco.
Il predettoGio.Bartolo acqui flò da fua moglie Filippó,che fcrul aflTettiio •

famenteilRe Martino, particularmente nello ricouero de Caualieri Regi)

Beringario,& Anfaldo de Ceruillone Domtcelli,Raimddo de Bagijs,e Ge-
rardo deCeruilione ch’erano io prigione del Conte Antonio Ventimiglia,

c n*acquiftò io guiderdone dai Re la gabelle di Pittioeo, perilche eg li fi tra-

tenne afiai tempo io Collefano per Tamiftà che contrafie con quel Coote.^
da chi n’acqui/td la baronia del Cafàle della Pietra, Se altri grofii premi;

che riiebbe confimiatidal predetto Re Martino, con reai priuilegio dato

nel 1394. con hauerpria goduto il carico di Maftro giufritiero del Val di

Mazzata folito darfi a'primi baroni del regno, e jioraTlt^aficlianadi Si<

«-racu/ài e fmi ifigWo Oifirai iiio m qual di Noto fcome fi legge nella patente

ipeditain Catania à la. di Febraro 1397. nondimeno con fua moglie Cate-

rina Pqrcari otigiuatadella chiarifiìmafamiglia Porcari di Roma,d’oode.>
pafiò in Sicilia, Se in Polizzi nel reggimento del Re Lodouico; procreò Rie
cardc^ Fatìppo» Simooe, Federico, Filippo 3 Antonello, Geroai^ioiAgata,

c Miralda che tutti fi cognominarono di Nterbartolo di Farfaglia

.

Per non tramar la fèrie della defeendenza de Notarbartoli di Polizzi dirò
della pofierità di Geronimo figlio dal detto Filippo , il quale remafto in.«

Noto a feruiggi Regij,acquiftòil Carricatore di Viodicari, e di Capopalìa-
ro, con l’vfiiciqd^ammirato di tutta quella fpiaggia marìrima che corre fiii^

à quella di Siragufa d|vn lato, e dallaltro à quella di Lalicata. ciò appare per
patente delRe Martino data ài Oidi Gennaro del 7400. Stiuifi cafocoii>
NicolettaAlagona figlia di Giouannuzzo figlio del Conte Blaico* con la.,

quale procreo Giouanni, Blafco,St Antonio Notarbartolo, che ih Giurato
di Noto nel 1409. 1410. i4ti.e 1414. e fecondo Icriue Littara de rebus Ni^
finis fu Ambalciatorc dell’Vniuerfità di Noto quando il Re Alfonzo diede
la Duchea Nctinaà don Pietro d’Aragona fuo {r^tRÌÌo. Confefìim ( dice Lit-,

tsirz) Oratores mittunt viroi clarijpmos loannm Landoltnam loannem Capi-
xianumió* AntoniumNotarbartolum

,

Tuttauia fuo figlio Rinaldo ftimato
non poco dal Duca don Pietro per le fue virtù il promoflè nel carico di fuo
fe cretario. Il cui figlio Gio. Geronimo fù paggio delllnfante don Giouanni

d’Aragona
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'd’Arjgona, alenale pare che s‘dinguiflè la linea de’Ndtarbartoli di Noto
ouer vnifuo Zio Pietro che fù Ammiraglio del mare diSiragufà£aoaquel<
lo di Leontini detto l'A/none comefilcorgeper priuilegio del Re Marti*
no dato in Catania à di Noucfìibrc 1398.

Dal Piccardo figlio primogenito di Filippo il 2. con Agata Roflb de'fia-

rohi di Girami figlia di Giouanni nepotedi Guglielmo Conte di Aidono
ne nacquero Antonio, e Giouanni il quale per la fua molta dottrina » c no-
biltà del fanguefù promoflb nella dignità Vcfcouale di Patti di Papa Buge-
nio 4. per la nomina lattagli dal Rè Alfonfo, e cosi di lui parla ilnoftro Ab-
bate Pirri nella notitia ecclefiafcica diPattù

loannes V, de Interhartolo Stculus Politienfis V, /. D, de nobili ex generepro-

creatus per diploma PP.Eugemj 4. FlotentU %.Nonas OFiob.ann, 1416,
Antonio che fu il primogenito hebbe per moglie Maria Ventimiglia fi-

glia di Giouanni baron di Sinagra, e congiunto per fangue a’Marchefi di

Gerace,della q uale n ’hebbe F rancefeo, c Giouanni,da Prancefeo che fù ba-

rone del Cafalc della petra, e fua moglie Perna Parrcfcdc’baroni della pie-

traoriginati de’baroni di Militello del Val di Noto ne nacquero Marino
Not.irbartolo,c Filippo,il fudetto Marino acquifto la baronia del Siebechi

cfàbricòncl ConuentodiSan Francefeo vna cappella marmorea, ficasò

con Giouanna barrefe degli fteflì barooidella petra, però il predetto Filip-

po già !>arone della pietra procreò Francefeo barondel cafalc, Gio.Mattco
& Anna, che con vn Caualiero detto don Vicenzo ne nacque Viccnzoche
mori fenza prole che gli fuccefiè nella baronia il Giò. Matteo che in Cafero

giouanni procreò Melchiore Notarbartolo, & altri figlie,

Giouanni altro figlio di Antonio godè molti carichi nel Regno con.FrE-

cefea Salamoile fua moglie, zia di quel fkmofo Caualiero Francefeo Sala?

mone vno de’rredeciCaualicri Italiani che combatterono con altri tanti

caualieri rrancefi nella Cirignola per conferuare il decoro della militia ita-

liana, procreò V'^icenzo detto il Seniore, il quale dell’Abbate della Maggio-

ne di paiermo ne hebbe il feudo della Golfa,o Tolfa l’anno ifOp. c pofeia.»

i feudidclli Manchi, e della Tuccia, & ad efempio de'fuoi maggiori abbellì

l’antica Cappella de’Notarbartoli nella Chiefa maggiore di belli marmi n5

airhorafrequeutatiin Sicilia, c nell’Bpitafio fi legge quefta deferittione,

Vincentius Notarbartulus bic.iacet ad honorem Dei parentis imaginem ,
Ó*

fepulcrumfieri mandauitanno 141^, ^ ’

£ fotte i feguenti verfi.

Rerum certafalus notus Vincentius Aula %

^ . Cafarisò* Patria gloriafama decus, ‘

Clauditurhic primis natus puerilibus annis

. Fortuna virtus confiliumque manet

,

Quefti con fua moglie Beatrice la farioajfiglia di Gio. Bertelo Baroo di

d’Alpromontc fece aGiouanni Baron di Villanoua, Francefeo baron delio

Sichechi, Luca, don Aurelio Abbate diSanta Maria del Fidale » non lùogc

Collcfano , nel 1^36. di cui rì^ionando Pirri nella notitia Ecclefia/tfca.»

di Ccfaludialfoglio 486. dice Aurelius Notarbartulur V.oliti'ifis

creatus Abbas ab Artali de Alagona Marebione della Pedala Comite Collifant^

Magno Ammirato, Ó* Comeiiabilo Sicilia, c fi mori d’anni in Poli^zi. gU

altrffigli.di Vicenzo furono Gio.Pietro Barone di Refuttaop,Biagio Baro-

ne 4dJaGulfa Autilia, Lauria, e Vicenzopoftumo.

t^il.prcdèuoGiouanniNotarbartoJo baron di Villanoua sinttcftipure^

i-'j
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• ijà9 * bcbbc hpnoratiffimi carichi di Capitan d'Atmìdi Siragula » c di Leon-

tiniic di Vicario Generale de! Valdcmona , mercè k /ueviriù , ciò fi feorge

per patente VicctcgiediSecretaria di Palazzo date in Meflìnaà 1 4. d’ Aprile

ijji.&inPalcrmoàS.diMaggìonH'&vn’aitrainMeflìna i 24. d’Apr/lc

<IcIi557»fi ca$òconHippolill Cardonaj figlia di Don Pietro Cardona,Coa-

tc di Collcfano ,e Viceré di Sicilia, con la quale procreò Don Giuleppc tiaron

di ViUaooua,Frà Don Benedetto Caualier Gcrok>liniitano,riccuutonc] 1570

Don Pietro, che morì giouanetto ,Doo Vincenzo, Donna Idargarita moglie

di Pier Aluaro de Heban Caualiero Hi/pano, Doooa Diana moglie di Gio-

uanniBafilc,cCardooa, e Donna Beatrice VeotimigliaBaionefla di Grane-

fi, la quale nel primo matrimonio ih moglie di Don Celare Lanza Barondi

Mufiumeli , c nel fecondo il Baron di Grattcri.

Dal detto Don GiufcppcBaron di Vilianoua , c Donna Antonia Spinola

fua moglie, forella di Don Oteauio Spi noia Maiiro PortulanodelPcgrio, pro-

crearono Don Giouanni, che viflc coi carico di Capitano di Caualli in Pian*

' dra,edellaFtQtariaSpagnuola,eneJfuorftornofimorì giouanc in Polizzi

- nell 59/. Don Annibaklucccfle nella Baroitia di Villtooua , che pic/e per

' moglie Donna Melchiora Spinola > c d^ambedtie oe nacque la viuence Du*
chefiadiJanGiouanni Donn'Antonia, la quale baueadofi cafatoia feconda

volta con Don Francefeo Branciforte Duca di San Giouanni,e Conte di Cam-
inarata, coi qualegenerò il riuente Don Annibale Branciforte , e Notarbar-

toioPrincipe virtuofo,cdi viuaciffimo ingegno. Graltri figli di Don Giufep-

pc furono Fra Don Gallone Caualier Gcrofbliinitatìo , ché ventidue armi krui

in Fiandra la Maefià Cattolica con carico di Capitano di Faotaria , e di Coni-

' pagniadi Caualli, Donna Hippolitamogliedi Don Tfiomafo Merulla Caua-
JicrMeffinefc,Contc,c pòi Marchefedi Condianni, c generò rArciuefeouò

di Manfredonia,Don VgoCaualierdiMalra ,epofciarenuntiatorabito,fica«

sòcon Donna Antonia Nafclli,& Aragona figlia del Conte dclComifo,fìi più

volte Capitano, e Senacordi Palermo, nel quale vflìcio fi moii i procreò egli

con fua moglie,Donna Antonia moglie di Don Giufeppe FJlingeri fecondo-

gen ito dei Conte di San Marco,che ambedue furono^nitori de* viuenci Don
Pietro , e di Don B aldafiare Filingeri,e di Donna Francefea Garofalo DuchcT-

fadii?ebuttone,di Dona Giouanoa moglie di Crillofiiro Pape Ptotonoraro del

^egrio,ediD5na Violante moglie di DonPietrodiBaÌfamo,e Bonanno Prin-

cipe di Poccafiorita , e Marchclc dell aLimina.

Francefco,chefùil fccondogcnirodi Vincenko' Seniore con Donna Gio-
uanna Barrclclua moglie, procreò Don Giorgio, Don Gio. Pietro, c Dcn-,
Marino. Da Don Giorgio ne nacquero Donna Giouanna moglie di Don Fer-

rante Peroil o, Baron delio Celiare , e Donna Prctiofa. . il Don Gio. Pietro

,

che fourauiffeà' fratelli maggiori, fuccefie nelle Baronie
, procreò egli Doa^

Franccfca, Don Aurelio, DonScbafiiano , Donna Pretiofii , che fi caso con
Sebalijano jUtfarina , Don Gìouanai , Fr^ Dot^^ Caualier di Malta , e D.
Damianb, che con fua moglie Fraacck^JsSmecc à Don Giorgio, Donna
Giouanna >. Donna Maria!, e Donna Francefea , che vifie tutte tre ca fa-

te. ‘
‘

Il predetto Don Giouanni Kotarbartoio con Giulia l4iRiadoa fua moglie ge-
nerò Mariano, il quale per la piorte dei nepote Don Giorgio acqutfiò la Baro*
niaddSicbechi,e ficasòcon Donna Agnefa Rampolla, con che procreò Doa*
Giufeppe Baron dello Sichecbi» DoaGandolfo Domenicano i Don Giouanni
€ Donna.Mariaoa*

Da
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IX.. \
• Di' Marino gii detto, tct2o figlio di FrancetcOafigHo di Vincenzo ì 1 Senio-
re tufemia Lamar'na Tua moglie ne nacquero DonGiufeppe, Don Giorgio,

chcmoiì giouaiietto , Don Andrea, & ilP.Pietro NocarbartoloGe/uita benc>
fattoredera Ca^aPiofvlIidc'Geruiridi Mefiìna*

li Don G ultppcjcò Donna Diana Bonafede Aia moglie/eccà Donna Fran-
ccAamog'icdi/>a/qualc/?<njlvJi, Dono Agitiii.Donn* Antonia, Donna Gio-
nanna monache >c Don Giult ppepoftumo.

Giouan dietro, altro figlio di V incenzo il Seniore , fu Barone diJ?eAltrano,
cconfua moglie Margarita vcntimiglla , fece vna femina, che mori fanciul*

Bj’aggin annoucrato ancora tra i fieli di Vincenzo, gode la Baronia della

GulfajVilleofiai riccotCcon DonnaG ouainaAmodci de* Baronidi Vallelon-

ga , procreò D.m Ftanci Ao ,Don Gerolamo, Don Biaggio, c Donna Leono-
ra ,moglicdcI DortorF/Iippo^impolU, Donna Giouannamoglicdi Dó G«o.

B ranafede . /*crò il fudetto Don Francclco primogeniro dd Barone della Gulfa,

iù due volte Capitanodi Gmfiitia, c pur SenaipiedcJla Città di /Palermo, & an-

che Capita r» d’Àrmc nella Vallcdi Mazzara perla refbrma della Militia ,cpo-

feia della Coimarta di San Marco, nel tempo del Conte d’Oliuaits con fua mo-
g‘ic Donna Maria Saladino, figlia dd leggente Saladino produffeà Don /’Ja-

udojpiimiddla Compagnia d..G>csùaCp;)fcii Abbatcdi San Giacomo.
Don Girolamo, altro iigliodi fìiogg c fìaronedella Gulfa , fu Senatore,

c

Capitanodi Gitifiitia tre voltcdclli Città di Palermo,' ^ altri Aipfcmi carichi

goderne] Regno ima perla fua mortedi Aia moglie Donna Vincenza di Bolo-

gna lenza hauerglilafciato figli, (ì fece Prete ieculjre,eda Sua MacAafu elet-

to Aio Cappellano d*fionore.

' Dopo la morte dì Biaggio, nacque i] Dottor Don Vincenzo Càuali ero aliai

dotto, &erudi(o,ilquaieacquiAòlifBàroniadi VilleìongacdlaCàfa Homo-
dei i fi casò la prima volta con Donna (fabejla Santa Colom ha de* J^roni d’ì f-

nello , con la quale procreò Donna Leonora , moglie di Don Vefp^fiano Pcrd i«

caro. Don Gafpare Barone di Valldonga , Donna Emilia moglicdi Don Bal-

da fiaccitinaJdi,Barondc|l^ Va nella, coi fecondo matrimonio, che fece con^
Donna Hippolica Perdicaro, fece il p. Luca della Coinpagniadì Gie^ù

,
Don

Giouanni, Donna Prudenza moglie del Capitan Don.Gerolamo.Laccrda, D*.

Anna , Donn*H Ippolita ,c donna Beatrice monache, ppn Thon>alp, Ffà Vin-

cenzo Carmelitano, Donna Pcgnamcrlta moglie di Don FrancefcQX.acerda

Don Giouanni, che 111 Barone di Buccheri per la moglie Donna BeatriccMor-'
ra, e Mom*Aito, Baronefiadi Buccheri, con la quale fecedue figlie Jcmioc^,,
che furono monache, c Don Francclco Baron di Buccheri, che morigìouancc-'

co, edopola mortedidetta Donna Beatrice pafsò alle lecoode nozze con D.,
Giulia Valguarnera.

. .

~ •

•
,

..

DonTho(naloNotarbartoIo,e Donna Lucia Jtarapolla fua moglie fecero,

à Don Affentio, Don Vincenzo, Fra Bonauentura Frate Minore CqnucDtua-

le , Donna Vincenza ,& altre due monache . Ma per ripigliàrja linea riiornarc-

mo al predetto D.Gafpare Baron di VaileJonga, figlio di. Vincenzo. Poftutno,

il quale badendofi calato con D.Agata Afnqdei,ouer..Homodeì^ cMoncada.
coggioadi Don Francclco Moncada, Principe di Patemòi Ducadi Mont'Alro,

procreò Don Vincenzo Baron di Valielonga , e p^lTando polcia'poi^,

Galpare ai fecondo matrimonio con Donn* Agata ^omatio Colonna
figlia dei Baron di xefucrano, con quella gerier^ Donna Maria , Donna Dia.

na } moglie di Raimondo Signorino, Don Maiiano, DonLucip,chepofciaFra.
^ * -

. ^



TEATRO
GENÓLOGICO

DELLE FAMIGLIE
NOBILÌ,TITOLATE,FEYD ATARIE;

cd Antiche Nobili del Fidcliflìmo Regno
di Sicilia.

del signor D FILADELFQ
*

M V G N O s
• > f . . . l- - «-rf

LIBRO IIL
'

DELLA FAMIGLIA CÒLONNV

A varietà di cotanti Scrittoti,c’hanno faitfo foura rorigincdiU

-<rU
Amigli» Colonna Roaiana,chiarisfima per ifuoi Atti illuftri

fw per tutta Europa, hanno impedito a'curiofi di fame fcparata
z « ^if^j|(jQnc,cciòauuicnc per la fua molta antichità, alla quale

aggiungendole quella masfima, che quanto è più inccna ioti-

gine> tanto più fi fiima antica la Amiglia ; vico confiderata per

^ vna delle più antiche dclA noftra Amofa Italia.

Contendendo gli Scrittori foura il fuo antico principio,vediamo à Rifiad VoIfC5

rano confufo con quefte parole.

V>eColumnefìJtum sSttm »rigifteiVt par eBìn hot lata r$$(tnj(ff»nihil eff/hrsfS

auSlortmt tamn hahtojot txopidoCrkmM difttnéjfe»

V
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TEATRO GENOLOGICO
Và ofwUrando le meiti de'giudiziofi nella ftanza della confusione i mentre-»

vàfignificaido non hiucrtrouato di lei origine verunajfò da puoco Voiierano in

qudto miHicro#rnèntrc non ofTeruò le diligenze neccflarie al Gcnologifta , perche
egli non folamenre non ricercò J’orjgincjtnà ipaucntò gl'altri Scrittori à no faraltre

di:igenze,pcr dubio di non crollarne,per poter ciafchcduno feguir à lui,come hanno
oHcruato alcuni moderni.

Gjo.'Pjcrro di Crdcenzi Romano,in faccia dei Volterano,diede nella Tua Corona
della nobiltà d'IraJia antichislimo principio alla cafa Colóna, moftradofi diligentifli

moinueftigator di quello gli altri macaco haueuano, e cosi nel Tuo trattalo dice.]

Il Ciclo di quella nobilis lini a famiglia non fu fcarfò oeTuoi fauori,nèla natura
delIelueperfectioni.Furono i maggioridi lei,c di fangueKomano,e di fchiatta glo
riofa:apprefèro ne tempi ftcsfi i documenti della fortczza,e grammadiramenti del
le virtà(affcrmai! Biondo^chcslìfraflcro il nome da Colonna, Cartello nella fttada
Latioa,luogi diccc miglia di Romajaltri nulladiraeno più fondatamene^ credettero,
che da loro quel luogo forte cosi chiamato,fendo Metropoli di tutto lo Stato amico
della cafa Colonnajvuole di pm l’erudito Oratore Sammaruci ,ch’eglino da Ercole
medefmo difccaddTerojilqualehaucndotra'dueraonti Abìla, e Cilpe, l'vno nei
confini della Mauritania,e fai irò nel fine delia Spagna,alzato due famofe Colonne,
in fegnochc per di là più veleggiarnon lice,fcorfac hebbe l7bcria,re nc vene in ira-

JiSfdoue fèrmatofià Preoefte dslJa figlia di Cccolo Principe di quel paefe , rtimato
. difccndentc di Vulcano,generò alcuni figli,nei quali continuò la famiglia,portando
per imprefa la Colonna, fin ali’Impcrodi Ncrua,ii quale s adottò per fuccdiorc VI
pio Traianonatiuo della città dìTodifeome fcriuoDo,dopó Aurelio Vittore hiftori

co antichrsfimo,HonoffioPanuiao,ed altri grani auttorijnota anchora dottamente
Olimpìodoro Hama.

Traìanus Imperatorfuit patria Tudtfùmtx^ *pfe plantauit rìohtlitjimam domum
de Coiumftain p'rèe Koma:quia tpfe natut eH apud ColumnamtquaJSbt amen futi Impe^
rialis dignhatis'.de qua Columna loquens Diort Gfacas hifìoricus diat.Btbhothecas extru ,

xitiò" iftforo wgentem Qolumnam /fatuit.'jiuètvtea prò fepuUro ejjet in ofientationc
eius operis.

Conferma anche Io irtertfbdon Rodolfo nella fui Cronica, mentre così difccrre,
NGhilis/tmamfamiliam Qoìumnen/Ìum funi ,

qui aiunt ongtnem habuifje à Cafìro
Columna. Ego veroprovi tnfcrtpturts ar.tiquis kgi^attefiarifacilepoffum origine frabe
re alinea Imperiali, (ìf tempore Pasehalis 1 1futi rtiultùm potens,

Sottofcriuejdopò tanti altri,Fanufio Campano neUuoJib. i«annouerandotra
maggiori famiglie d ltalia,e tra le più antiche de i Romani,quella de i Colonnefi con^

.1 auttorità di Giouan Sciino,che fiori fotto Innocctio 1

1

j i,dci Kcgirtri antichisfimi
di l\oma,diGuglielmo Cardello hiftorico di Papa Martino v, di Timocrate Arfc-
i)io nel lib. z,ed altri tali,per Io cui tertimoniolidimortrano i Colonnefi molto po«
tenti fin ali Impero di (portantino il grande^honoratì di vari) titoli, c da non può-
ciii nomaci £burni,o vcroEburciida Vlpio Eburtio propagatore di caia Colonne
icfighodiM.Vlpi‘oarraianolmp.'

Non mancano molti Scrittori in dar altro principio àquefta famiglia, perciochc
chi da Duiilio antichisfimo Cófolo Romano,chi da’Fabij, chi da'Bruri,c chi da Giu
lioCcfare,fcniiono,ch'clIa dcriuafie.'mà noi,hauendo altro fenticro più calpeftrato
de tncdcimi Colonnefi, camincremofoura quellofcnfieFilippoButfafilofofòMes-
finfie,dedicatoàF.Giouanni Colonna Arciuefeouo diMesfina,ccònfèr»atoftnV
noftri tempi fotte la tutela del virtuofo caualicro don Giofeffo di Balfàmo ,hauuto
lo da poitcri di GiouanniColonna,cognato dei predetto Filippo Burfa per ragion
della fqrclla Virginia Colonna. __

Qucfto

\
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Q^efto Giouanni dal Buoofìglio nella fut anrfcaMesfina è chiamato con tìeo*

io dj Dottore,cd è afcrictonel numero de'^entcori, chegouernarono Mesfinafot-

ro il Kè Buggiero;bcncbc egli negl anali chiaramente raoftrac’habbiprcfo crrorei

come nel fcguito fi conofceri i nondimeno così egli dice.

Regnando Ruggiero 1 1 . Sindachi Pietro Camugha , AIoigiDitrani , Giouanni
Colonna Dottore,Filippo Burfa Filofoib.

Il Burfa dunq^jccongiaubcd antiche auttoritadi,oltre Auguftino Lcrmin antico

fcr i t torc delle cofe d'Italia,dice ,ch ella hebbe origine da quello gran C. Mario,che

iù fette volte Confole Romano,e lalciando a dietro i fatti iilufirt,ed il reai nafciiqé

To di qucllo,chc copiofamente habbiam narrato nell’hifioria deila cafa Coionoaid*

noi compoftaidiremo,dopò che C.Mario có fuo figlio P.Mario infieme fu difirutto*

e morto daSiWa nelle guerre Giuli ijrcfiò ilficiullo Siluio,figliodi P.Marìo,d'etàdÌ

1 2 anni.Qucfti,vedendo morti il Padre,e l’Auo,cd efler fiato proferitto da Siila » fi

nsifcofeincafa dLM.Crafib,vntcmpo amico de'Mari;,il quale,attendendo alJ’affec

to,ed innocenza del giouinetto,non fi feordando dell’antica amicitia,lo confcruò

per alcuni giorni in voaolcura , c remora fianza della fua cafasmà dubitando pofeia

del rigor di Siila,celatamcntecó ce rei fuoi cari amici lo iouiò in Sicilia àC. Ofelia

fratello di LucrctioOfelIa,antichi amici dc’Mari;,ch’iui Pretore fi trouaua, il qua-

le amoreuolmcntelocórcruòjC gl'ialcgnò infieme tutti glcflcrcitii militari,ed il vi

uere nobile vlatofra’Romani. Però facto grande Siluio jambiciofo della gloria ‘de*

Tuoi progenitori,nel pafiagio che fece d’iodi Pompeo per la Spagna, nafcofiamence •

con quello le n’anddjouegiunro,vdi,che C.Giulio Cefare fuo parente fi ricrouaua

nella Bicinia,picche con oporcuna occafionedinauefe n’aodò in quella Prouintia»

ouc Cefare dimoraua,dal quale conofciucofù amoreuolmence raccolto,mà non Iti
,

ge poi $’infermò grauemcnce di febre , c quafi conualefcente fù mandato da Cefà

re in Italia,per riconofecre grandamenti de i loro oemici;egIi giug6doioKapo|i,e

d’indi à Capua,s’inuaghi fieramente di Manlia figlia di Gneo Carbone,la quale,do

pò la morte del padre,vcci[odaGneo Pompeo,da Roma iaCapua ritirata s'haue-

uairicooofeiuci infieme,fe la colfe per mogi te,daila quale fra lo fpatio di quattro an-

ni due figliuoli n acquifiò;tl primo fù Mario,ed il fecodo Cefare,e puoco poi fi morì.

Quefii due fratelli furono dalla madre có buonisfimaeducationenudriti,e nelP.

età giouenile diedero chiaro fegoo della loro generofità;perloche daCerare,men

tre gouernaua il Romano Impero, Mario fù mandato gouernacor deil'fgicto ,e

Cefare della Soria,e d’indi Mario per ordine del Senato andò foura ì Traci rubbel.;

li,e gli ridulTc nellantica obedienzajpafsò anche nella Libia,lifb]giogò,e piantò in

molti luoghi dì quella molte Colonne con le defcricioni delle cofe fuccefie: ed egli

medefmo nel fuo feudo porrò vna Colonna d’argéto in capo rofio io fegoo della fua

fiabiltàidopòquefiohcbbedinuouo da C.Giulio Cefare il gouerno dcirBgitto»

oue vdi la morte di quello da congiurati io Romaiperlocheegli fi chiamò il fratello

Cefare dalla Soru,ch’ambedue,accertati di futura rubbellione di quella Prouiotia,

e l’acquifio che pretendeua il Rè Tomoleo,fe n’Sdarononafcofiamente in Mieedo
nia,e come foldati auuèturieri s’impiegarono nc’feruiggi della ReinaElimeoa à dife

fa di quel R^gnoifacquifiodel quale era fiato citato anche dal predetto Rè Tolo-

meormà io progrefib dì tempo feouerti dalla medefma Reina,furooo eletti Tuoi Ca
pitant Geueralhplochc sdegnàdofi Aliceto Maccdone,perla tolta dignità del Gene
ralato,diede quei Regno ageuolmente à Tolomeo;onde Impaurita la fiegioa dalle

minacce di quei Rè, fi tolfe à Mario per marito^e tutti tre con alcuni famigliari fede

)i,ricchi di gioie,e denari, traueftici fc o'andaronodinotteia Epiio; c d'indi, pafiaa

do la Caonia,rArcananiaJ’Achaia,r£tolia,la Focide,la Morèa con molt'altre Pro-

uintìe,glunferoaI porco di Cartagtne,oue ritrouarono l’armata di M.tepido Trìum
uìro
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uiro, che ftaua per vfeire in battaglia centra quella d'Ottauio , e di M. Antonio altri

due Trìumuiri.per le quali turbuIcnzCjCflendo la Reina grauida,con vnaoaue in Sici-

lia fenepalTaronoiOue giunta ellaTpaitorìLucrétioyC dopò altri due ge(nc!l<;fra’lqual

tcmpo,cefr.irelegarcfra iTriumuirbiI predetto Mario con la Tua compagnia fc n’an

dò di Sicilia in Capua,ed lui altri quattro fìglipoli da Tua moglie acquiftù,i nomi de*

quali no ho polTufo fin'hora r^ouare;e mentre egli fi prcparatia di palf^r in Roma per

dar conolccza di fe ad Ottauio Tuo paréte,c’haueua aJIorarimpcro in Tua balìa»fi mo-
' ri vccifo da vn feroce Cauallc,ch’egli dalla Libia portato haucua, correndo velocc-

mentein vna caccia dietro vn Daino,clafciò con fua moglie i predetti figliuoli j de*

qualhcome s'hà detto>altro no è celebrato,fc non che Lucrctio,chc fti chiaro Capita-

no d'Ottauio, Celio huomo dotto,e Pirro,che fii anche eccellente nella railitia.

( due f atelli Cclio,e Pirro caminarono gran tempo il Modo,nel quale conobbero

^imprcfc,ed i fatti illuftri dc loro progenitori,e nel ritorno in Italia ambedue fodaro

. no vn Caftcllo,ncl foro del quale vi crcficro vna gran Colóna, trattenuta per piedcftal

io da quattro Leoni di marmo col fuo capitello con lettere Hcbraiche, volendo infe-

rire lacoftaaza,ccontinua ftabiirà della loro famiglia. Da quindi in poi qucIG allei-

lo fù chiamato di Colonna,ed eglino ambedue tolfcro per arme,come il padre,la Co
lonna retta.

' Da’fudecciin poi quella famiglia militare s’iHuflrò grandimcnre,c Tempre fegui la

parte Imperiale,come quella ch*era à lei in parentela congiunta.Proferizò ciò la Si-

. bilia Tiburtina nella profezia degrimpcri; mondani,mentre ella così dice,

. £rufif diit in quihus vtrumque Imperium iìlufirahunt-^àhaiVrJuty ér Columnatqui vi

uintes fub clauthus %ahay^ VttCus in fuauitaUodoris viW»/,ér Cola mna ab Ahte Louis

toronabttur inTriumpbisy^gìorta,
• Nonm’hà parfo cotfuencuole in quella breuedeferittione di narrar,quanto gli

Scrittori di lei ampiamente có i fuoi felici progresfi fcriuono,mentre fe nè darà alla lu

ce delle Rampe vn groflb volume foura rutti i fuccesfi,origini,c grandezze di quella

cafa;fcguirò dunque la ferie fin’ài vinenri Signori,coformcal prcnarraiodifcorfo del

. Burfa, feguito da fuo neporc Giouanni nel 1 5 9 9.
Dal predetto Lucrerio dunque ne nacque Eluidio, padre di Papa Siilo primo c

Martirc.Dal Pirro, CalTandro,Étio Tribuno militare dell lmpcrator Commodo , ed
Agrippino valoròfo foIdato,chc fi casò con Balla gcncildamma R emana, con la qua-

' le procreò Leone,e Pico Colonna Martiri di Chrifto,TiburtioGouernatordeU’V’m'

bria,eSammonico.Da Tiburcio ne nacquero Lucrctio.eFaufio.DaLucretio , Elui-

dici I,Mario I i,c Sammonico ri. Da Faufto, Landolfo Capitano deil'lmperator

Valentc.Da Eluidio n ne nacque Caio Colonna ,chegouernò la Sicilia fono Pro-

bo Imperatorcida co(lui,EIuidio li 1,che nacque in Sicilia nel reggimento paterno.

DaSamonico 1 1 ne venne Lucrerio 1 1 iichefù Filofofo,cftudiò in Athenc. Da Ma
rio'i I tic nacque Lucrecio iv, c Sempronio.Da Lucrccio iv ,ITheodoro Capitano

deil’lmperator Caro,

Dal primo Sammonico,figlio d’Agrippino,nc nacquero Tiberio,ed AIcflandro,chc

militarono fono rimpcraror Alclfandro Scucrò.
Da Tiberio ne nacque Sammonico 1 1 uc d‘AIelTandfO,Pirro 1

1

, che fu padre d'O-
do,che militò fono Basfiano.

Brio primo,figlio dì Pirro primo,procreò Aurei io,che fu padre d’Euftachio Capi-
tano di Giouiniano Imperatorcicoftuì procreò Etio 1 1 goucrnator della Gallìa ,chc

fùrottod’AttilaRèdegl’Vnnii voeliono,ch’cglifiaftato progenitor della fereoilfi*

macafad’Efte.

Da CalTandco,figlio del primo Pirro,ne nacquero Vlpio fignor di Todj,padre d’Vl
pio Traiano Imperatorc,che fùgcnitordi Vlpio Eburtio,c d’Horaiio.

Di Etiq
f

DIgitized by Google



. e f
, O " ln:/ -

Da Eclo 1 1 Gouernator della GaHia ne nacque Ottone i i,c da coflui Mario 1 1 ri

padre di Oddo, òuerOttone i ri vchctu padredi Etìo 1 1 1 r, tutti eccelJetiCap'tani.

. ? ,Da.Piico i-iiiìgiiad’AIefinindrojne nacque Caffandro i i,che fù Gouernator di Si*

ciliaidacoftui Agrippino i i,gcniror di Calandrò 1

1

1 , che generò Agrìppino i i j,

padre di Pirro.' 1 1 i,ed(*llaSaòra Martire Agrippina di Minèo.
Da Haratio,figlio del primo c afl'androme nacque Filippo primo,che f&'Gouerna

tor dì GjerjifaJcm > dal quale anche Bafib, che viiTe rantnmente,e (Ìi geni tor di B^lTa

^
compagna di Sant’Agrippina,e di Filippo 1 1,dal quale Ba/Ta ii Santa Marti t*^. -

Dia Etio tcrzoifiglio d’Otrone. òuer Oddo terzo,ne nacque Filippo terzrO»da! qua^
I j'"

le Leone 1 1,che generò Filipiroquarto, padre di Leoneterzo.

o-iSammonicacerzoifighodiTibcpoCap.diProboImp. procreò Landolfo ir»che

militò con CoftantiDo Magno, Benedetto’^padre di Papa Marcello primòi Pietro»

TheodoroT.i^crio i i,Thcodofìo,ed Oddo òuer Ottone i v.
'

Da Lahdolfo 1 1 iiè hacque>Pictra i J,dal quale Landolfo 1 1 i,e Federico» il qua

le le n andò d'Italia in ficrmama nel 458 del Signore.cdificò nella Franconia vn Ca-

ftelio,che per l’auguro d'vniPerdiccio-chiamò Enncbcrgh > c fù progenitor dei

Marche!! di BrandcburghEletiorivdci Conti di Tollcraht ,c d'altri gran Principi

Germani, narrati neirarbcrcColcnncfe di GernianiajCOnferuato appreso il Princi-

pe di ButeralFedericoGoloniiadi glorio/à memoria.

1 Da Landolfo in nè nacquero Pàrrp 11 Landolfo iv, Agefilao,ed Ottener,che

roilitaronOLtafiemc in Itjliaàfàuor di GmBlniàino Imp. nel 5^56. -

V Qpcfto.mcdclmoOironcfexs^andòpofciaimGermania, cdàrichlefla deTuoi pa-

reti lì casò la terza volta iuicaa'Grifiina Cònteffa d'Henncbcrgh fua confanguinii,

‘cóD la cpiàllKdiede origine ai Conti di5iolbergb,ai Principi di Henncbergh/Bijfgra

uij,e diHerbipoIjmiiI primo figlio, ch’ci generò in Italiacon iaprima mogli^jthia

inàtaMariao^ellò in quellaySc^ edificÒ il Caftello Marino nel Latio /ungevi a miglia

di Romaje con la feconda moglie procreò à Pietro i riiPolidoro» Landolfo v» ed At
tilio.li predetto Pietro n'i.prbcreòà ‘Pietro iv,Nicolò Cardinale,c Landòlfo’vi,

A Pìetro irfimilmemcadfltcom’viv''^ m j : subì *

(u:Dàl prcdettoGitonc VI òe na«Piro Pietro v,Ce/àrìno Cardinalc,Potentiano, Fi

lippo v»c Landolfo VI I.
^ '.’Ui

Da Pietro v nè pcruennero Landolfo vitl,Àrcadio Patriarca,cC ardmalèj'dftti

Jio'ii Cardioàlc,Vgo il M Signor^dìCorfica,ed Gitone vi i. !

Landolfoviii procreò ad Otconc vii ij^Theodoro 11,Fatidio CardinilèiMeti^

tra ’ Cardiaalc»e Pietro’ b£ ‘1*1, jON';
^

'.t; /

DaOttooc VI 1 1 nè nacquero Piecróvt rjBcnedcttOjZefùrio Cardinalc^OttoneJ

iix EifarcoxJì «Raucnna»LandoÌfo ix/IfidqroCardinalc , ed Andrea Gardinale' Ve*

feonodi Gaeta. i . , r

Da Vgo il MagooSignordI Corfica ri nacquero Vberto,e Guglielmo,
Da Ottoiic VX rifratclio d’iWgo,nè nacqueroPietro vi ti Duca di Còlonot.

'
^

Pietro vijfigliodi Landolfovi ir, procreò Benedetto, che fù padre di Papa Adria^

«owa/CjLcònido. ibièD ©i oint^ i ;:in^oiqti

<

’fefJDa’Pierro V 1 i,figliadi Ottone vti nacqueroOttone s,eMaÌormò€ardina

le. Quello Ottone v procccòi- Pietro, Raimodò Gàrdinale,Theobaldo Cardinale,e

'LàtidolÉWPJ.O I A:-':, l v
,

Da Leonido,figlio di Pietro v ijnè pcruennero Pietro XjOrtonexi,è Landolfo .

Ottone xr procreò Lcohidb rischiamà(0 11 grande»!! quale fi casò con la figlia natu*

jrale dflKè Pietro d'Aragóoa primodi Sicilia,ed impetrò dal pontefice il carico Pa*

fiorale dell'Arciueicouado di Mesfina in perfona di Guido Guidetti. ’

c .ii^niitofircódo proderàFedeikq fecòddq»ed Ottone' duodecimo,ché puregene

,o-il Oo rò Leo.'
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rò Leonida 1 1 Tjche fù padre d’Otronexr i r.

Dx Federico 1 1 nc nacque Stefano,c da cortui Federico 1 1 ?.

Pieno X, figlio del primo Lconido,procreò Lconido iv,c coUuià Bcncdccto m*
padre di Lconido V,che generò à Benedetto rv.

Da Landolofoxi ne nacque Leone iv»dal quale Guglielmo 1 1,padre di Leone
v,cheprocreò Guglielmo i x i,genitor di Stefano ii, padre d’Agrippiod iv.

Da Ottone ix Etiarco di Rauenna ne nacquero Z:tur*o i i>c Benedetto v*

Z.turio II procreò Guglielmo iv.

Benedetto v,fratello di Zetuno 1 1,fece à Guglielmo v chiariflìmo Capitano,
li prcdettoGuglielmo v procreò à Stefano, Papa vi di quello nome.
Da Guglielmo primo, figliuolo dTgo il Magno Signor di Coilìca, nenacquero

Vb^ rto I i,e Guglielmo vi.Da Vbcrto 1 1 ne nacque Vgonc 1 1. i

Guglielmo vi procreò à Mario primo Kè di Corficaipadre di Guglielmo vi i Rè
1 1 diCorficajC di Vberto i x i Signor d'Ardèa antica città del Latto nel 1087.

Da Guglielmo VII,Rèdi Corfic3,nc nacquero Mario Rè if 1 di Corfica,ilquaIc-»

perde lotto Ottone lmp.il dominio di Corfica.-c Guglielmo vii 1 Signor d'Afturia.

Da Pietro vi n,ngIìuolod'OctoDc vi 1,nenacquero Ottone xiVjMaoIioCardìna*
Ie,.Pietroxi,c Gibildo Signor di Corfica.

Dal predetto Pietro ix, figlio di Ottone xme venne Benedetto vi Cardinale.

Da Pietro XI Signor di Colonna nenacquero Pietro xii,Giouanni Cardinale di

Santa PrafTede,U quale portò in tempo della fua Legationc à latere oltramarc da Ge
rufalem io Roma la Colonna di CriBo S.N.c laripuofe in Santa Praflcde:Octonc xv
SignordiGaJlieano,Giordano MarchefeiCLandolfoxii Marchefe. j

Pietao X 1 1 procreò à Gregorio, Stefano i v Marchefe, Pietro xiix>Guidone Ve
fco^l^di Sora,Ottone XV ne Stefano v.

;Pttone XV Signor di Gallicano procreò à Pietro xrv,che occupò Caue à SàtaCkte
fa fot tQ il PomdiccPafquale 11 nel io’99.

Dal predetto Giordano Marchefe nenacquero Ottone xvi* Signor di Colonna,
Giouanui 1 1 Cardinale,ed Arciuefcouo di McfTina , Merico i v progeoitor della

famiglia Romano de'Signori di Cefarò,Fiume di^ifì, di Pahzzi » e. di Mone albana
nel Regno di Sicilia.

V predetto Gregorio procreò à Pietro.xr. r r,

DaPicrroxiv Signor di Colonna occupacordiCaue ne vennero Pietro xvi^Leo
be VT,Landolfo XI ii,Otronexvi ri,e Fortebraccio. '

i

Ottone XVI i, fi glio di Giordano,procrcòad Ottone xix>Giouanni 1 1 1,Giordano
li Duca di Colonna, Matteo PrOpofitOrGiacomo Cardinale, c Landolfo xiv.

DaPiertoxv.figliodi Gregorio,nc nacquero Gregorio Stefano vi Signor di

Giannez7.3no,Pietroxvi I,ed Annibaie. , .

Landolfo XI 1 1 procreò à Giouanni iv.Marclietò Pietro xvi 1 1.

Da Oìtonc XV i \ 1 Signor di Colonnare nacquero Pi. ero x 1 x,Odoardo,e Stefano,

Signor5li Giannazzanq. ^ •'•''di

Giouanni 1 1 ijfiglio d’Òttone xvi i,procrcòà Pietro xxCardinalciAgapito Duca
diColonna,S efauoviii agnpminato il grimdeSigoor di Paicftrina Scnator Roma^
no,e Vicario del Re, dc'Romani,Giacomo Sciarra anjchieSenatore}Cbe.prefe à Papa.»
Bonifario v 1 1 1, Stefano ix,Giouanni v Thefòricro ci Sàta Chicfa,ed Ottone xa Pto
toncraro AuoRoIico.

,
’ :t- ; ,

’

U,

Ottone xi.x,fratello del predetto Qìouanni.n r^pj-ocreò à Giordano i * *.

Giordano ti,ftareilQd Gitone xix,fimilmentcr|)rocrcò’ad Ottone' Duca di

Zagaroio. FA ,
’ i;

Landolfo xi v, fratello di Giordano i Sprocrcò Giouanoi yt Protonòraro Apodo
lico,

A'
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Ileo,Franccfco,e Landolfo XV. .

Da Pietro xvi , ne nacquero Stefiino x,c Paolo. l

Da i’icfanò VII Signor di Giannaazano ne Jiacqìiè GioHanni vii Signor di GiaO
nazzanojcCoJonna. ...
Da Odoardo,figlio di Ottone xvr i i^nc nacqueroPietro xxnMatteo ii,Giordana

iv,eGtacomoiii. j.
Pietro xix,fratcIlo d’Odoardo,nc nacquero prancefeo i i,c Riccardo.’

Da wouanoi i y Aiarchefe,figlio di Landolfo xi i i,nc nacquero StefanoxbGiacdmo iVjOttoncxx II,svicolò II,e Bartolomeo.
Il prcoarrato Agapito,figlio di Giouani 1 1 i,e fratclio di Stefano vi x * , e di Sciar;

ra^nwon,procreò Pietro xx 1 1 Propofito,e Giordano v Duca di Colonna.
Da Stefano Vi ii SenaforejC Vicario del Rè de’Romani>chefii^queJJodi quale coro

nò a Lodouico Bauaro Imp.cd agglunfe all arme Colonna la Corona fppra il Capi-
ccUo,ocnacqueroHenrico,Pietroxxiii Canonico Lateranenfe,Ottone xxiii Ca*-
nonico Latcranenfc,Giordano vi VcfcouodiSutri,Gionanni vi 1 1 Cardinale,e Le-
gato Apoftolico,Agapito / rVefeouo LuneafcjGiacomo v VcjfcouoLuberenfe , Lo-’
renzo XX Canonico,e Stefioo XI I,

Da Giacomo Sciarra ne nacquero Gionanni ix, Giacomo Vi Pietro xxiv«cd
Agapito ///,

Giordano prenarrato,vnIco figlio.d'Ottone xix,ne nacquero Giacomo
Vi ijFranccfco 1 1 1 Canonico Lqreranenfe,e Bernardino Monaco.
• Ptanccico,figlio di La ndojfo x i v,procrcò Andrea i i,(7Ìouaani x, Giacomo vi 1 1;Mcfano XI II,Landolfo xvxjFranccfco i v,Gio:Battifta,il quale pafsò io Siciliafotto
Eugenio iy,e Ccongiunfe in m atrimonio co fa cafa Romanode Baroni di Ceforó:

. D .Agap^o/// figlio di Sdarra nc nacque Egidio Cardinale,c General deirordi-'
ncHcreraitano,chè nelnumcrodc’Beatì.

,

^ "

' 2* Colonna,figlio d'Àgapito primo,nc nacque Piptì’oxxv. .

Da Paolo,figlio di Pietro xvx/,ne nacque Aldobrandino.,
^eunox fratello di Paolo procreò Giouanni n,ed Angelo Chierico di.CSmera;
Da Giacomo iv,figlio di Giouanni iv Marchefe,ne nacquero Sabba, Giacomo

ix,eGiouanoixii.
, -, ^

,

Da Òuonc XXI i,fiatcHo di Giacomo ivpredcfto,ne nacquero Nicolò xn,GiouS
ni XX I i,Canonico di Santa M. M.e Pietro xxvi Chierico di Caramera.

DaEanolomco,fracelIo d'Ottonexxxi,ne nacquero Landolfo xvi i ,e Giouanni
XIV Monaco. •. i

Dà Stefanoxzr,figliodi Stefano Senatore Signor di Paleftrina,ne nacquero Gio^
uanni XV,Pietro xxvi i,Giacomo x,e Stefanoxiv.

Henrico figliuolo del predetto Stefano Senatore procreò Paolo 1 1.
Pic^oxxi V,figliuolo di Sejarra,fecc à Stefano xv Cardinale,Pietro xxvi x iJAgapi

io il V Cardinale,c Giouanni xyi.

Da Giacomo v i i,tigliuoIo di Giordano 1 1 r,cugino di Stefano vi/ 1, e di Sciarra Se

*^*f^*r**^
nacquero Matteo 1

1

1 ,e Giouanni xv* i Canonico Later^enfc:
Da Landolfo XVI,figlio di Francefeo primo,nc venne Antonio. ’

Da Pj«ro XXV,figliuolo di Giordano v Duca di Golonna,ne nacquero Agapito v
Duca di Colonna,Fabritio,c Stefano XVI.

^

Stcfenpxxvjnepotc di Stefano Senatore,procreò Pietro xxix,Giacomo!he StcJ
fanoxvii..,:

‘

Giouàanixy,figliuolodi SteiàBoxii,procrcò Pietro xxx.
'

.

Da Stefano XV iijvltimo figlio di Sterno XIV fumetto, nc venne Giouanni xviiii
Pietro xxx i,Giouànj x ix,e Nicolò iy progenitor tóla famigKa Colóna diPaleftrina.

Oo * à Dai
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Dal prenarrato Nicolò 1 1 1,figlio di Girone xxi r,ncTcnricrò Ottone xxi v;t

doiroxvMi. • .* -
.

'
‘ 1 '{

D aGiouantìi XV li I,figlioli Sref ooxvxi>nc nacque Lodouter, che /u vali^fi

Principe. Landolfo xvi i,fìgljo di Barioiomec,procreò Paulo 1 1 1 , Bartoiooitr.

.

' Antonia rJj ed Angelo -

~
^

'

Pin’ai predetti par chemancafTc la fam'gIiaCoIonnefe,o per negligenza di Se ^

tori,ò per altro accidentejcomunqiKJ'fi^a non hò poffuto tro’iiare altro fi nóohc c

tPtincipi»l‘vno<]iiai>4To5ìiéfà(JOgj.Tdefto Senator’Homanojchefùiprogetrfror.de

famiglia Colonnefe diPaIenrina,e faltro Agapito fuolpatclloSignordi Colonna,

a

che progenitdr dc'Duchì di vZ^garolò di Colóna,e di PaIiano.*c per darad ognuf

il fuolu<jgo,ièguircmoqtiell3i di PaIefir!na;Incominciando da Nicolò iv>figlio di S?

''fanoxvi tié nipote? del predett© Stefani) il Grande,e Senatore. ’
'• f '-‘.l

‘ Da q liefio Nicolò rv dfiqnerionacqùeroGiacoinoxii Gran Camertìngo del He
gno di Napoli,Stefano x? t ri fu vccifo da Saluaior Colonna Tuo nipote ,e quin
to figliuolo def predetto Giacóihoxi 1 fuofr, fello.

'
*

ti- Dal predétto Stefano xvt >i^chcficàsò con Eugenia Farnefc,ncdcriuó'.Giouai

xxcafdtocon vnt dammad|calaOrfino,Franccfco v,ePirro.
.

-
•

h 'FraiycefCo vpjcde«o,eLutr«ia Ocfino Tua moglie, procrearono Sicfànoxix,
AleflandrOjil qualefù elcttoCapirao Generale dal Popolo Romano nel Ponnfica
'di Paolòquartpjcd altre VX figlirfèiriinc/voa delle quali fi caso col Signor di Piom
bino,c le cinque fi fecero monache. i

«tt ^ D'AlefTandro,e Margarita Frangipaflte fua moglie,ne nacque Sciarra i r,chefi ca
’tóeonCfaritiaAnguiJlar^. ,

«• Pirro ^fratello di Francefed v,fièlj<>e per móglie Catcrin a Sauclli,cón Ja quale
pt-(Krtò GiouàniiixXT^cbeficasò'coH'Lacretia Orfino, cbegligenCiò Francefeorr
Principe di Prenclic,Giulio Cefarc,Giacomo XX ri,e Stef»f»o XX.

*> ;

predétto Francefeo VI Principe 'fò vccifo da Pompeo Colonna re lafciò^voa lo
la figIia,chiamataGÌulia,moglie di Mario Colonna Duca di'Zagarolo. • -
Dal predetto Glubo Celarene nacquero Fracefeo vi i,Principe diPal 6firitìà,e Già

Como xxv.'^Pranccfic-O'yx i fi^asòcònlafòrella del Duca Sforza,e f(.ru)’ton -carico

MafirodiCampo in Fiandra alia Micdà Catolica, da chi n’acquifto'- if titolo di ( t

'tiaiicro del Tofòn cTOtOrC procreo d'Giuho Cefarc 1 T,ed Agapitovi.^'' ’ '
*

Giulio Celare erUcasòcdo vxiagoatildonoadi cafal arnéfe,
'

• .-D, i ;

.

« -i Già haM)ià dewòdi loprafChc d’Agapito, fratello d* StéfaiKÌ,e di Sciarra primo .S

narorc,ne peruenncGiordano,daI quale anche Pietro xx.v Duca dì Colonnàjpad -

“aAgapitó.v,nqo;<lèfuprógeoit<Jr d^'Dtichi di Zjgaroloic Colonna.'' - -
li p cdetfo Agapito V procreò Giordand^txJHrincipedfSalerno,e Dùca dVVt-

* morWafdròfarncoce riefi-ifledfodi 'ife’na'fènz^ hauer lafciatoprole
,
Otto

•nejòtvjOH'trOddo C^inalcKheihforcia'Papa^^ rifi più chiar6Pótcficé,ch
goucrnafTe Santa Chiefa,Sciarra iv,chc pure fi mprìfetiza figliuoli, e Loretiz'ò ‘x x i

Contedi Mat^chf imorFaBrngii^ 'àctìden talmente', f - »
• j

• v -.y)-.. . *

pa queUbiòteaLo ne nacquero' Afitonio,chc fuCceffeal Zio Giordano vi x nel
Principato di Salemò,ed al padre nélla-Dùchea di Zagarolo,Odoafdó,ch*è fìf Duca
Vdf Màrfi^dopòla-tnòrte del padre,di Colonna,di Paliano', edi Gianazzarib,Pròfpcr(>

' ^
P’afÌ*'«tdO'tii-ÌftìchidlZà^&olo,€faeperuengOno tfAntonio primo^itodcl pre

detw Lorenzo,il quale procreò Pier Antonio, Giouanni xxii CardinalevProfpero
Il Capi tane eccellentejèGem^iJaijflimòdéirefcrcifo Imperiale di Carlo qutntoiGio.

c ’GirolamoDiKà di CoIomrà>qd«I^Vò'gHono che fia figlip naturale,TotOàlo, e Paola-,
•moglie di Fabrkio dr-Somma. ' > • - v ^ ,

'

^
' Profpe
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Profpfiro I iXapitanttpròcVeò - Vcfpcfìano.ìl quale fi casò priiìTeraineótè con Bea
trice figlia del Signor di Pi5bino,con la quale fece ad Ifabcl/a moglie di liulggiGon

^agaiC dopò di don Carlo Lànoià Viceré di Napoli Principe di Sermone,e Capitan

generale deH’iaip. Carlo quiato^e dopò con Giulia Gonzaga bellisfima doncella

dc’fuoi tempi. . .

’

Da Gio;GÌroIamo,figliodcI Prcncìpe Antonio>ne nacquero Poniipco Cardinale-/

i

Vefcoao‘y?RieciiArciuefcoùodi MonrealejC Viceré di Napoli, Octauiaao» Marcel*
lOjPierFrancefco Arciue/còuo diTarantOjGiuIio,e Marco Antonio.' ' '

Da Pompeo Cardinalc^n ùmpo ch'era fecoIarc,nc nacque Gióuannì xxi ii>cd

vn altra fcmina.chc fù mogi led’vn Signor di MalucIII.

Da Occauiano ne nacque'labio Vefcouod’Auerlà, e Marcio Concedi Mauri
diP’ncent.' f . . ,

Da Marcello,fracelto diOctauiano,ne nacquero Camillo Duca di Col5na,Gio:Gi
rolaono ii>Scipit>ne Vefctmo di Ricti,chcfùyccifo dagrOrfinired altre^femine,dél

le quali,vna fò moglie del Duca dì Popoli,l'altra del Conce di Sarno, cd vnaltra di vn
fignordi cafaGambacorta,cd Antonia moglied-Anronio del Balzo'Ducadi Nardo
' Pier FranccfcoArciuelc'òuodi Taranto procreò Victoria -mogliè di Camillo Co^

Dal predetto Pier Antonio,figliò' terzogenito d’Antonio Printrpe dì Salerno , ne
nacque Marco Antonio n famofisfimo Capitanò,e Generale de'Vehectani»Caualier

di San Midielc,chefimori vcciroWiraflcdiodiMilanodiLutreccocp Camillo Tri

uultio'iqficme.^ -
‘

^ .. i Vi

Da quello M. Antonio i r,e da Lucretia della Roucre fua moglieine nacquero Bea
trice mogliedi Monfignòr di/Batuì Mardiefe di Quaràca,Órrentia moglie diGiro-

lamo’PallaukioojNuntia' moglie'di Bartolomeo Conte di ViJlachjara>eLùtia òafa

tacon Marcio CoJonn a,chefù veci fa da fuogenerPópeo:cd Olìmpia Mat'tCnen^lii-

Giouanni XX rii, figlio di Pompeo Cardinale
, e Caterina Pellegrina Conteflà

di Capri fua moglie, procrearono Girolamo di Palmaj Decio;C Cornelia^ ConCelfa

di Stillano.- ' .‘A ... *
! • *

Da Rabió.Vefcouod’Auerfa.nenaequero nel fècolo Mattia nàóglre di Francefio

Caetano/Eutitia moglie di Pompeo Colonna,c Giulia moglie del Duca Ji CaftigUo

ne.Giulio^gtlo di GioiGiròlàtno primo,con fila moglie Maria dc'Cótìjpt^reò Glau

dia' moglie del Conte diSarno,Lutià , Virginia,c PortiaVchc fu Conteffadl Cafivo.-

DaGirolamo di Palmare d'Artemifia F'rangipaat fua moglie>tie nàcquero Pom«
pcoM)OecfO,e Fabio li. -

.

c. Da-Gió:Girolamo 1

1

, figlio di Màrcello^ne hacqueFaUfiina moglie del Marchefe

•della-ToftèJ'^'^ • : •:.'7 .v'
'

• •

' bamiilOjitàtólo di GibiGitokiao i i,prócteoPòmpeh i r r Duca diC^lonna,Capi
tatto' chiaiSifimonella legà dìdoti Giouani d'Aufirlàiche fu Straticoio dìMcsfina»M.

Antoniòtf Incardinale,e Prolpcró ni.
•- Da Pompeo 1 1

1

ne vénne Maitió li DudàPtìPZagi^oltìjcCoIomMjì e'Gaimllo iK
Il predetto Marcio 1

1

Duca procreò Pier Franccfco i i,Profpcro*v Abbate,Oddo»

ò Vèr <Xt<^ekj?vi,Pom^‘o.ivtC2imH^^^ ii»;eMàrgfa^cambglkJ^ Caraccio

lòDucadi Martino.-
nacque

'Dàcadi Zagéf^k ^ ‘b C't? »ì V it ^

.

Il prenarrato Odoardo Duca di Marfi»fig!io / 1 genito dì LorenZòConte d* Alba^

procreò CHowiòui XX v“ «,Ottófie^^TriiM^ ficasò con

Orfa<^(lrti6^abruiò .. « n ; -i! < . .
*

- :ÙA GrolHutefìx» vjc daGtótelttrta CoUltìa fu'à mpg!ic>nc nàc^eteró Gamìllo iV»è

Latino,
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X.4Tmo.Giordano VII r procreò con Caterina del Balzo Tua moglie Profperp v Do
ca di Mardi Lorenzo iii^ed anche Mudo. : . i ,

• : . .

r Fabritio: t 1 1 Capitano chiarisfimo acquiftò la Duchea di Tagliacozzo , e.. i’vfli-

cb di GranGofttcftabiledel Segno di Napolhcoftuijfwocrcò Fcrcatc»Federico, Àfca

nio,Sciarra v,c Victoria moglie del Marchefedi Pcfcarajcd eccellente Poctefla de’

iuoicempi^een Agnefa Pel cria fua moglie. • \ jivi

‘ Afca ok>^%lib di Fabritio 1 1 1 Duca^diTagliacozzOyContedabile li diNapoli fi

caso con donna.Giouanoa d’Aragona figlia naturale dei Rè fedeiico>e procreò con
;<pieBa,Fabridoiv>che(ìcasò con donna HippolicaGonzaga figlia dì don Ferrante

Gonzaga Marchefe diMalfet Goucrnator di MiJanp, nelle nozze de’quaii v*intcc'

udnncil Rè Carolico Filippo i ijpcrò egli giouenettofimori ncHafièdio di Par-

ma con carico di Capiran Generale dcire/èrcito Imperiale: M. Antonio i v,che fi

casò con Felice Orfinoicoflui fil detto da Pio v . Capitao Gcnerare ddJeGàlcre del*

•la Chiefaicd andò nella lega di don Giouanni d’Aufiria centra Turchi , chC)dopò la

rfamofa Vitcoria.trioofó nel Campidoglio àguìfadeglaticbi Capitani Romaoi>e nò
Junge poi bebbe il carico di Viceré di Sicilia^col quale gpuemò lofpatio di ix anni

^ongraaiÌ.Qde;la(ciando per memoria in Palermodue PortCyvna chiamata Porta..

Colóna^hoggi detta nuoua^e porca FelicejC la Strada maricimaianche Strada .Cclon

•na>ed in Mesfina vn altraScradanella marina chcamaca del medefmo nomeiVmo-
^ria niogJÌ4 didon GarziaToIedo Viceré di Sicilia>che fece la Strada Toledaf hoggi

'.«fetta Cgflb'p;GiroIama moglie di don Camillo PìgnaceJli Duca di iffontdione , e

Borclio: ed Agnefa moglie di Bonifatio Caecano Duca di Sermoneta Capitano il*

Jufire del fuo tempo* '
; f. ziì

.
. PaiM» Antonio ir Viceré di Sicilia > c Felice Orfino,nc nacquero Fabritio.v> che

;jfi caso COI)Anna Borromeo, forella delgloriofoSao Carlo, che morì in Palermo,
’ A^:ai)io,|rCardinalc,Pfofpcrovi,Giouanna moglie d’Antonio Caraffa Principe

.<diSa!emo>e Victoria moglie di don Luiggi Henrlquez , è Caprera, Almirance di

.Xaftigfia,.:
^

Fabritio v,figlio del predetto M. Antonio,premorì al padre,ncndimeno lalciò co
Anna;fqa moglie M. Antonio, v Conteftabilc del Regno di Napoli,FiÌippo,c Gioul
na moglie dei Principe Doria. '

. ,

‘
>

, j
' Da M.Antoaiov Conteftabilc ne nacque M. Antonio vx,chiamato tl Cootefta.

bUiao,il quale nella fua fanciullezza diede faggio di Principe di gran; rìufcica ,mà la

morsegli troncò lo ftamedi fiia yita,cgli fucccftc in tutti i luoi Stati Filippo fuo zio.'

Óicfto Filippo fi casò con donna Lucrctia Tomaccllhcon la quale procreò la. fcl^

•ce ipemoriadi Federico Colonna PrincjpC(di Buferai diPietra Peczia,c di Mìlitelio,

don Girolamo Cardinale viuente Principe virtuo/iftimÒ,don Carlo Duca di A/ar
ifijM. Atjkiqpto V I I; Duca di Goruariu hpggiPrinctffidi JPaliano, don Giovanni Pa-

fri,^cadirGwtufA^P®>Ptofpero vi;nGran^ dì Malta,e Pn’or dlbcraia,d€ft_»
Pietro Abbate PuIÌancnfe,doiih*Anna moglie di don Thedeo Barbacini.oeppte di
Papa Vib^Qo v ti i,Prìncipe di Paleftrinai Prefetto di Roma,ed altre

.-2 •.

' -.••••;'!
t • ; * ^ a.* j i ; . }yi ('A li

t donna Margarita d’Aa
Uria,e Branciforte,figlia del Principe don Francefeo Branciforte,e di dona Giouaina
|ì'Auftti§^9n laqi^ptWeòdPB Ai^nip)Che„morì;faikcìuilod>am ir,ed egli fi

morì finaimcn te co carico di Viceré di ValÉria nella d.ifcfa di Tarri(;Qasafie4M^al
J’hora da'Fraicefi. '

;
* - o j

>
^ a.- ;• i.< 5 ' . 'Viv'. 1. ,

.

Antonio v 1 i,Cóloiuia,dopò la morte del fratello, fbcccfTe in tutti

gli Sfati,e nella digirirà di Gran ContcftabiIe,edhebbepecmogUedcnna Ifabeila

Cordona vBÌM figli Principedi CaftiglioojtiC Marchefe di Giuliana
-"i.. ì

*
‘ don
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donLcr?2oGìcenf,con la quale hà procreatodon Lorenzo Conte di Chiufa,donn’

A n'^a, don n Antonia,donna Luerctia,con aJcun'altri figli mafcjil»cfcmine.

Taccio le gioì i?,e le grandezze militari degl'huominj iliuflri.di queifa ca fa,che

fono copiofisfìmcjmen tre me l’hò ferbato di fcriucrle nel volume comporto foura fa

medefma ft miglia.Dird folamcntc ch’eiia ù per armol^aotìchifllma fua infegna Co-
lonna d'Argcnto in campo rtortb^con due corone foura il capitellojvna d'Alloro f c

l'altra imperiale,foura la quale i’ancicha imprefa delia Sirena;pprtara diMartj ne*

loto Cimieri militariicd hauendone iocomporto feparatamentc vn^offo volume»

o'je dirtinu mence, lì leggono i Tuoi ancichi,e chiari principi;,le vite di tutti i Ponte

6cÌ,Cardiaaii»Principi»Òuchj,Capiraniiilurtri,edalcriSign[ori Titolatr, ch’ella fin

aderto bauehauuto,epriflcipaimenre de’miei $tgnm:t Federico Colonna^ Principe

di fiuterà felice memotia, fpiendor delia Milkia Italiana >dell’£minenttsrtmo Si-

goorCardinal donGirolamo,edelSignorContcftabiiePrìocipePanianoMarco A»
ioaiovla fama de’qualivolaper iCieli dEuropa,erificdccon fplcndore fra le fupre-

me Corti. PertSto no mi parcónueneaole replicar il mede/ìno in qutìrto generai di-

feorfo Genologico,mentre non abbaftirebbe qudio rtcrtQ vohtise»<ni feu^ranno per

ciòde cosi breuemeote l'hò in querte carte ri rtretto,mentre gli ptometto quanto pri

ma»fe le forze mie picciole faranno faiiorite dalla potenza Colonnefa» di farle com*
pitam ente leggere iafiia

t-' t st 'V

DEL FAMIGLIA
GOMITI.

A famigliaCoraiti vennefbttoil ReggimStodel Rè Carlo d’An
giò da Napqli nella città di Meslìna.Habbiamo ritrouato di lei

molte chiare azzioni io quel famofb Regnojfucccrtc fotto i fuoi

Realijed c dagli Genologifii anèouerata fra le famiglie illufiri

della famofa Perienope.il fuòprogenitor nel Regno di SicUia

fù Arrigq.Comiti caaalicr robdisfiino,chc fotto il Re Carlo pre

detto fò’Tcforicro generale de'doiiariui Regi;, enei ijozfco-

mc vuol il Buonfiglio)fù Scnator d^Mcjfina con fionfigoord’Anzalone,PietroSca-

ldi,Thomafo Fontana,Pirr elio Piéruitaj'^c Filippo di Mauroipcrò farà certo ciafchc

duno^he quefta famiglia fiori nella medefma cittàafiaì chiarafotto i Regi Norman-
ni,eSueuijnel qual tempo furono cfiliati da Meffioadairimpcrador Hcotico fcfto

Anfolino Corniti,e Fabio Comiri^nde prc(fìppOo^o,che cortoro fiano flati proge-

nitori della famiglia Corniti in Napolf,delUquale pofeia n habbiajidl&to il predetto

Arrigo, màycome fi voglia fia,ell a è fiata giudicata per voadellefpiò antiche di quei

lacttti^hcórrendb fetnpfe oe'iùoi principàli i^ci/Frà^i hiromtnfcdebri di lei ri

^oaiamoFriSimoneComiti caualterGerofolimtràno rioeuiilo nel i y^^oìFraBafi-

l^Goiniri della medefma. rdigìone anchenèl i jr/oic molt’alifi c^akerì dì grido

fiorirono nella città di Mesfiaa;però elUneRegni di Napoli fià fiorito IlMre

Benedetti'

Falco rul-

la Apolog,

degl'Attgt9

tu*

. .-u ' >
•

*
:

'

l >
'•

-.1

‘A

k fapùgik di Napoli à f.a a S.Fàella^er armedttcBaideazzuireià campo d^gen
tockcimdato d'vntdctìrtatutawfia: .

c. > ; •

’ :

, i .

c
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DELLA FAMIGLIA
Contratto

matrimon

twi>

;-L:: C^ o
I . J-.

..

N T A R I N I.

^anioLa di Solarinor nc nacquero da coftoro Pietrose Gjouanni Contarini,chc ficararono in
»394- AgrigétOjPietrotonGirfandaCopperarorcJJa d’Antonio Cepperà Baron del feudo

diBuccuto,òuerdiSan Giuliano,e Giouannicon /afig/ia di Filippo Cufafio Baron
;dd feudo degl Ab;giiattJri.Quefto Filippo fu padre di Luca Cufafio,che fuccclfc nel
medefmo feudo nel 1497. • v- 1

;,.Ne peruenmrodaGióiianni molti gentil huomini; fra i quali vi fùGiofdfo Con
urini Secreto dellaciità-dVlgrigento nel i59^»ouefin*hora no'bilracntc vìue que-
Itafumigiia. •_ , J , ; , .. . i. ii.

j

•
. i- • i- '

’ • "
.

DELLA famiglia
<^s,oJk t e.

'
%
?.'-T

' I J

p ^ •’

, f

iìl*
'
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nella Croni

cadiM^
{{Qberio'pi

fanelli, b

i 1

'loJo'.di. i

'limo ^ e i •
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i JiTìO .£<!!, ^
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1

O j :d J l» i ! - I ^ l . ,'t‘ì
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ri il' ; t Tj'-

^
ÌTJROV.lAIVr04a'iàmigli» Conte noiqle nella città drSiragufa:

V<tniie daPi/àitì Sicilia nel'r^gimento del Rè Federico ter

1^ . 2Qfqtto laguida diRainero> ContricauaiierMEiliioòddia iaflai*

giia Duodjiil qualcderiuaoa.da vn altro Rainéro Conte :»iche

caualict Pifeno,ciithaucuafcruito moIt’Mini lafua'iJepoblica.»

ocWe'fpc/&g«KWCAfl’liebbc io iGenoùefi,'e LBÌcbefii.patim6*

tcinvna potente armata,chcfbzcro i Piftru còntfa i -òeiKuicfi

nel ii8o»neIIa quale v’interuennero i feguenti caualieri, cioè»il Conte Golino Ca-
pitan Generale di queirarmata, Andreotta Saraceni

, anche Capitan Generale»
Vbcrto Morafino Veneto PodeRà di Pifa ; della famiglia ó’ifmundi vi furono Nino
5ifmundi,GiouanniMaguntinj, Giacomo Bufachariniidella famiglia Caetani An-

dreotto
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drco^tàGi>!tàrrltGìacf'nr»aF»ffi^Filippò Sciana^S1m^c-Bc«hlpéi>*>Gùl(fQScaB9et'\

r?,Si*eftlP>ir> Mart:;»iom^«llafàiiiiglia Lti 4i'-furonO}Gk>tiatmfYÌ« 2>Tan9(^)a} Mafiso
Bùtfafb^Gaddo-Gaite^àinoniè^LanM'rAndrea'V^w^fialHjcG^conìiv twdellavf»^
mi^ia’AltM rt r^GJaccir^o 'JJJherN» Già» omo ha'( 3ttNwoj0xj9tn:cecbiffidelIafami

gUiKÒrfa>dii<iiaxrcnic Oria«li,Pino della Cadetta,<rregrtio dcl'Niccbio»6L upo Gai
fatàigliaDuodìjFilrpr odi CaproBfi,Cecco ’Buedi» tietea Grt|fo> Rainero

Còckis eOw^na-GiiffojidcUa famiglia »Gpizinghr,Tiglio' C^iztiiglii, Francefeo

Bub^^'otfi>'^onr^;f3rcafl^, Betto Beftanicri,BmdòE^flncàtcmgoìii della faroì-

gliav.CLUiakBdijOpifi GMalamlljKicoiòTaùucei» Beoodetrovìi^alrcaiÒBvLopo Jìcfìf

|immU3mino’ PamabaiCG ine cnio BuglkideUa famìgik 'Vìfoon^bCeccoVtfcoQtb
Gatido Mòfidafarci»e. PucciO‘Barattola« della kaiglia MelcaiGaìidQ MoTca>e Cino
Bamondiaìo; delia famiglia .Piei b: H tineiN>3atK)fi>Giàò,del^5raiì£^ Piero Pie-

ri; dèi laiàmiglk Mei^aaftì Gapic da CeianQiQliuìeri DarurnQtNaRfiiÓcBaggierb

c Nicolò Aropardo;dcJ!afamigliaLàfrao.dii,Quirko LarfranciibPaoddfo Pandol
H.Benc'dèttò-WckplOMlrairKio GualterottbPuceio Pacagli, JJwoerD Pana, Francc.]

fio Magariitìaldo def Tdlaioj Gano C’iiculbGiouacm BroetiarS^m.^flc di Piftel-

'JbAsdrca!DjflrottÌjXf uinoUipofa.no» Buiaglia da Bariatro^GiUfiamentedella^

SaIa>F'3Ìjpp6i(fe Clerici! B«?cdctip TavojaxPraiic.dcQ di Franrcfcr Sacciy Lorenzo
df %o|iaivtii,Ci)iorOiS(quaricjalijpi,Gtibodc'i:obi]i di Bull»delIaVSimci?c di Giaco.

. mo,2;aw>I^aiifr.ad«ccii ^Gano Conti > Lppo Vifconte»P<cci degjlfixilb.Goelfo Ron,
cioniiSifoQ8ifiBarucciòv'c:niolt’altrf cauiierbib-in quella giornata finono vinti da*

Gecouci’»pjCi'ÌQ£hc5dc§o;ati delie tante guerrejC'haueua la Republicacort quel

!c dérGecoiH^iFioicmtó.e LLcchcfi,lp; maggior parte di loro fenè.^neroia^
vSicilia» douc nobilmente fi fondarono. i -

. .y;
^

.c::

« nKìin.Hòì>tìtuto hauere^piena notidadella famiglia ContCìdeìk'jritt^ di SiragO'

faie del^uQidflcendeotnfolanientc d'vn Fieno Contenti quale fi casò in Lcontìnicofi

.GiouannaPaftQtcllaftiSglia del Baron di CariatOiòuet Car lofi,dal qua^e» profuppoii^

gir, c’h_abbia dtriuato fra Girolamo* Conte- caualicr GeroXofimitano rtccuoco nel

1 6
1

5

,nel proceflo del quale cUiaramente fi fonderà Ia> fua antica nobiltà.

La famigiiaTCoatc del-Baioncdd Vultctano»òutr GoderaDOjhcbbcoriginc da

ó'auona cjAà delliUUuk ra di Gcnqni'^jctl il primo^At di lèi véòej[u Nicolò Conte,

eli fermò li e iTa città di"liacca »oue fi casò con Leonora Inucges,con la quale pro^

creò Pier Agoll ine (fccòdo hqbbratn ritroaato'iicl^manQrcritto del P. AngeloC'an-

dda Sacchitano,trattando della famiglia Inuegcs)(^cfti, per recuperar alcuni effet

tipafdrm,andònnSaiiona,eLe nè ritornò nel t fooioè nacque dicoftpi Stefano,che
vifieaÌkirÌbco,èdotrennedagrAmianr, eCanccllicro di Sauonafede delia nobiltà

<ieÌÌa:ftta^roièltaCoare,la qimle ne fu prefenuta originilmencc inBergameno col

ftBQiautìco^4»ttdeitt;e figlilo fopra la defcritcioqe^h’erano diy: impronte d’armi,ncl,

la dcftra Batme, dsJraitìiucrfità,di Sauonaionella finUlra queUc della famiglia Con-,

teH:oifudi)tà^^iJe^^k>«V là^quale fede cosi dice. \ ^ \ j,orf
'

I Noi.d^iani cifjSftUii à* còntunii Samntt^wuerfisy^^n^Uf §’‘*Uf*f^ino/has /#-j

tefias'f^tentiàTjy£S^5mh& in/peflurir]^dfm initéttatam & in verbo vCi

ritatis atteHamur:qàalit9T%n eàtHrasfamihas nobilesté* antiquaSihuìut, d^fatùSauona

ineaviaenteSfVtgent$s,iéhexiffen(fs, adbacviuMiVigetfé^ exiBiff^fntiiA de Cotmtìbus^

nebilit^fìfì MKtiquatmqUk «tdjmt muftì aucf •nubtìee mhilitet viuèntes-^„quemhb<i ei-\

uihteiobiiefnclecet/ummifqat •virtutibus ylauitibuStdtuttijSygraitbus dtgrtitatibus fià^,

genP9s\<^S^tjedìHt tàmjn'parHkutHifpaniarumxò' lndturum,quimin ReomSicilis drt\

quo'Ptuni habitat ^u/attmde ComitibuhHlius Ioannis AuguUinh^y Nicolai del

Caèniuimiaéi’paterm diBi ^tfam%trahcrth origtnemò' defcendentitverè àfamUia de>

Comitibdi^hebde buiusùuitàtisy&pra haiufmodi babertttraBathUnerif& ffptit^^.h^

^ Pp fem-
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fimptrquefui{)e babitamt tentamytf«iÌMtat)i y& reputaùm pto rohli,& antiqìt4. fami-

Hadt LornttMm nobdif bumt ciuitath SauoKé^ditìumqueSufanumyhcct Mntemifum.

quam ah ea dt/amif$iy& ortg^mem$r4hentempro otta n<étk cmttatis Sauena babm,$ine

ri i trafiati, &t€ptaari ,
prout butu/modi tìshabitarettrafiaretur habtretur,Uneretur,

0“ rtputaretutyCtrca ùfitrsy ér bonorcs etufdtmùuttatity.pr.out 'hìabenturitraBatitur,te.

netitur ,<b* rèputantur féten cmes nobtUs bauonenfn patrtam babitantrt ,& proptered

dtfium btejlmumvti ttuem uobttem originarium hutu$nmtatis4a(ttndenU*n à difìa

Nìcolao auo ita nobtU naturaUttr antiquo ctwtatts %auona pofje,ir debì^riytty/rui,

^gaudrrtomnibus,^ qutbufeumque Prtuiligijsgradtb'usyprabeimnentttsfauorjbuSyhoKo

ribus,exff*fiombut,immumtattbus,/rancbitmyò' alitf quibitàgauà tntyVtuntur,&frm»*

tur cmes SauonamhUsyét eie eoMpeteatis inquauis mundi partei in quorum fidem,& te

fhmontum prffeMtesj^i iub/imus per'uò/frum,& eòmmuUts Saaond CauceUa^s im/ra

fcrtptum,& nofìrobgiUo murti*i Òaìus Sauòna die 24' lumi i6oq. Làarentius Eeìtus

magnus communitatis ciultatis Suuoftd CanceUarius. ' V '

.

"

- Dicono- laiàmiglia Conte 'di Sauoria deriuare de’Conti di Vcntimiglìa » per-

che fà le niedicfme armijnoi in ciò non habbiam chi dirgli » finonchc nelle famiglie

le difcézc fono facililfimcicd ì fanori delle loro foftunc le fà fpiegarC à chi grandii

c

potenr i,ed à chi picciole>e bafle poiché le toglie gli fplendori delle ricchezze.

Jitcfino Conte hebbe due moglula prima fù Caterina Ferro,con la quale pro-

creò Gio:Agoftino,donna Lócretia M^gliakzo Marchefe di Montctoag^oee,c dori

na Lucretia monaca nel MonafterodiSan Bcr)edcttó,conlafecód3,ch«£à Margari

ta d'Affiarhfijgliade! Barone di Suria»gcncròFranccrco;<hc fucceffcal padre nella

Baronia diGafalbianco,edonnaVicen:iaPrincipdràdiCarini moglie dì don Vicen

zolaGrua,Tocco,e Manriquez Principe di Carini. --

' Francefeo Conce hebbe per moglie donna Giouanna Valguarnera,^glia di don

Annibale Baron del Goderà nocche gli ville fteri!e,cd‘acqùittó la Ir afonia del Go-

derano,chcla poBìcdehoggldon'Ahbnzotuo figlio calatocon Felice Interlandi»fi-

gliadcl Baron della Fauarottajc mlTun altro viue di quella £.inìglia Spiega final-

mente ella per arme vo campo nartìto di lòpra Oro, e fotte Rollo.— ~
’rJ

'.fìT

C O S P N Z A .. T.

P
ier A-itonio di Colènza prefe il ccignome di Cofenza per la fua pàtrtt velfendo

egli de'Carolei;femigliachiarillfima in Cofenza^lacui madre fòdclla famiglia

' Moij Q iclli intempodcl Rè Martino palfò da CaUu ria in Siciliajc perde nc-

ch zzcchelcfb portòcomprò dalia Regina Bianca i tenitonj(lciScilaz2o,eGarruflfo

in S.Filippod’Agiroji quali pofeia vendè à RoccodfPafqualcCitiadinodiS.Filippo.

Procreò con fua mogdc Filippa Gadi nob.Je Cofenrina»Antonio,che dal Rè Aifonzo

hebbe honofatl carichi, ed ingabellò pure di Thómafo Gu".falco Sccrctanó.ma^io

re del me ie /irto Kè la Tcrra,c Caftel o della Limina;perloche hebbe alctìne.djirécio

ni con Gioùanni Goriglici Signor di CaUtabiano. Fò fua moglie Giouanna Semi-

nart figlia di Giouan Luca gStil'huomoCatancfCjcbcgiiprocrcò AmoriOiGiouan

Lue a,e Filippo. Si caso Antonio conCararma Giandoni da Palermo, e comprò nel

14S8 li fcucto di Belliemijcglifù Seóator di Palermo fanno 15044; procreò con lua

moglie Pier AntonioyGiulia moglie di Mariano Vcrnagalio , Llifebetia moglie di

Picciodel Campo,figlio di Hercole Baron di Mifirmeli,c Giouàna moglie di Hono

nò Garofalo.Mà né di Pier Antonio,nè'dcgl’altti fitr hpra pollerità veruiiu hibbian^

tiuouato; Tarme di qucftafem glia fono vnaCanpana d’oro in campo celctlre.

" ,, _ EEL
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r A fam?g}ia«Goppol:i.,fi«briorc> cflìrr vna.dciranticht feu<fata-

ric del Rcgnò«pcr'cioclieNicò)à'Goppolafù vno de*pnn)i Baro

ni del Tuo rempo,che jnelta città di Palermo fi ricròuauano,ed
• andò cglii nome dei’ Regno con Ramon do Portello Catalano

in Aragorta con carico’ cfAm bafeiador al Pc Pierro,in tempo
.cbelaSicilia era oppreflfa déirarmeFrancefite da quel Rèoè
fu bonoreójtxlmentc riccuuto; pet/ocliepolcia fu eletto vnodc’-

principali^awni dellacittàdi Palermo,cólfornic$’acccnònclmio Vefpro Siciliano.

: rCoftui Irebbe due figliuoli- cioè»Ltiigoi,e:Margarifa moglie di Gratiano d’Iuarj

il predetto Luiggi hebòe permoglie Lucrérra Eifaula figlia di Giouanni Baro-

ne Palermitanojcon la quale prodrcò Nicolò, PictiOjcGiouannijche feguirono al-

cun’ànniJa RcalCortedelRc Federico iiK& iou;: *; •

.. Pictfo Coppola fi Gasò nclMontc Erice,hoggi San Giuliano,e Giouani nella cit

tà di Mazzara.’ll primo prcleàGilla di Linguito figlia diFilippo, ed il fecondo Eu-
hiia.Taiad) ouc nobilmente, viuendofoidarono ambedueieioro famiglie nelle pre

dette Cittìidclla m'edefina guifa •; d’indi pofeia r pofter» s’hanno dilatato in alcun-

altreeittà delRegno.Pcrò in Etlde veggiamo Antonioiil quale procreò confua_,

inoglid Elirsbetfa Barrolojgenicor d’ Anronioicheficasò con Media Rizzo,da’qua

luQie.oB€nufroiGiofc£fOtElifabettajC Francefea Coppola.. '
. • . •

. >

Ritrouiamo,fecondoil 'Bohfigiio^fra. i' Seriatod.dÌMesfina,TadcoCoppóU nel

i a^a.foCitQb’l Reggimenro dèi Rè Manfccdoye’fdoicollcghi furono il dottor Gioua

ai diTranOjfl'liuonafedè.GoUurà».;. '

USecigutafdiaàioqùantoquéOa fia ftata,od è Ikiadcfib illufire ne'Regnì diNapo-
l()ìcGrramente non ccdcdà'il'rttQ luogo ààìon'afira >Ie d’indi ella venne m Sicilia,e fi

festnòneliéiprèdctrecirtà. Veggiamo Coicù^ Coppola Giurato di Mazzata nel

1 45' ijcmolt'altri gehrii’hiioinjn» fegùitono lnjedcfmi.vfnci,ipoftcri de’quali no»
con la medeima forcuoa fia’horain Palecmo,Td>inalcrecictà .viuenc.'Fà peracme que

fiafamig-fia.’Vna.Goppa d’oro in campo az2ocro,Q)drfo.di Gigli d<oco. ' '

;
*

-

. ]

i.L'l Pp 2. D£L-
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^raj^a

Seruìgìo

militar, dei
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d'Ua
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CORIGtt£S'-OVtR' CkvitLAS.

Afamìg|iaCorigrteS)òiìerde CràiHa$,è i^na <kUe più antiche

iamiglictdhe laTctardoo^dopòlalpro ruioa,i Goti nella prpuin-

tia diC^taidgna^ehppiògeoitffù^di cbiaris(Ìnii caùaliervfra i !

qualiritrouiamo^Bic^ihgario de CruilIaSiil quale pafsò dfiàdiÌQ

òìcilià ai feruigf del Rè Pietro d’Acagona ( come nella famiglia

Amalo babbiam iboArato ) iltquale p'ofcia fù pió^enitor della

fami^iaCruUksde'SigootidlFrancofootc. -

Don GiliberródeCruillaàfratcUiadefpTcdetcòdèinBeriogario fù'màndato dal

Pè dòn Alfotao il ii i d'AragooacohBuizSachtadcCaiatayudal POtéficeHono
,

Ji\ì
fio II Ambafciatoripcr trattar cofedi Statele tìciranao.fcgùcritepafiò col medef-

‘

7 -
' nto calicò in Inghilterra per la pace dePrincipìCbriftiaiw.c nel 1295” dalRèdon
Giaimc il 1 1 fu inuiato Ambafeiaror al Re di Francia,per cheta ria difcoràia»ch‘cra

ail'bdrafra'Kegi di Nipoli»c di Sicilia e.d indi f» impiegato Della guerra d’Almeria

centra il Rè Moto di Granata nel 1309. -
'

- Similmente don Bernardo de Cruilias ncl i 3 29,c don Giliberto iideCruilIas

hVbbèrail gouernodet Regno di Valétia;a'nche iì cugino dòn GiiiOertoGiulfrè de
OuiiiasaiKiò nel 13 a f Con carico di Capitano deiramiara tnaritima all acquilo

ddi'Iibla Sardegna;pefiocbe dal Rè don Alfonfo 11 quarto iù premevo neirvfò-

ciò d'Aimirante della Tua armata»con la quale pofeia pafsò àfauorir il Rè jdi Cadi-
'

gha Aéi ry3y coftcra*Mori',e rttolt’altriCapifanidludridiJci fiorirono. •
'

Da. BrringaHo Signor di Fràcofontejie nacque dò Giliberto,che nel feraigio mi
litare dei Rè Lodouico, fatto negl'anni ]343,annoueratoda*&aronidclla città diCa
taniaìCoftai duquecon Tuo figlio dò Beriogariò l'i infieme i^bberofapremicarichi

da'Regi Aragonefi,e Siculbe nel 1 3 79 anéòconcinque Galere lòtto llfuo dominio
ii feruiggi del Rè Marrino,c Regina Mariaic'pcr viaggio s’iacóeró có la fqùadra di?

Gio; Galeazzo Còte di Vittudes cuginadicBernabò Signor drMiiano>cbe veoiuaà
far ilcafamèto della Regina Martacol detto Beraabò>c' s’attaccò co quello à batta

glia có redame viuoiiofo,plochedidurbò qudcafameofo»e pqcó poi furono impie
• * y •

~
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gati nfill^dJfferatìi Perfiìgiiano nel contea il Conte (TArnicnaclie.* e don
ringirio od 1391 fu eletto dal Rè Martino Tuo Canunariera> <d iouiato da quei*!
lo in p?r ag giuftaré le guerre del Regco<,ch*crano fufeitate ffa’Baroni concra .

if Rèjcol quaranche vennero don Giliberto de Cruillas>don Calceranoje;

donGioua'iintde CruIHa^ Baroni principali. di molto valore^ e condglio , ì qualit

p jlfedìéuàrto in Catalogna le Baronie de CraiHas de RopiCyde Cmilia$ de
ca,de Cruillas della Honoriche da circa 4ooanni erano (late pódeduce dalia medefi
ma ramiglia;mà il predetto Beripgario,pcr cotanti feruiggi fatti,hebbe dal Rè Mar-
tino molte^Terrc,Baronie,cFciidi,fra ì quali la Term di CaIaciÌii|h!b>rir’Va(lata dt

ManlRredoLoriaye dopò di BJrcolomeo d'Aragona Conte di ClufaaìataSpcr la cui

fellonia fù dataàTomafo Romano Baron di Cefarò nel i595',ilqualCperordinea

del Rè la cambiò col predettò Beringario per UTerra di Mont'albanoicon pagar di

pùil predetto Bcringarioonze ao d'oro à Beatrice,madre di Ruggiero PollicinoBa-

ron di Turturctiìhcbb'anche confirraato le Terre di Francofonte, eia Gadcra cocl

altri feudi intornoiGmilmentc la Terra dì Palagòma,laquale era fiata del Coatta
Ruggiero Paifaneto,e l’bebbc per lalubbellioh di quello nel 1391 con Prtuilegio

dato in Leontini à zS di DeccmBrcprima Inditione,chepoco poi lareRicuì al medef
mo Rè per altri donatiui. ' : v

^

Hebbe anche laTerra di ^onforte nel t ^9SjtSan Pieri,Saponata,OcchioJà , Bar-

chino,Monglalino,Terranova. >1^Ì0 ,Alttiw«àto del Regno ,cd altri jnc’quali

gli fuceflefuo figlio Giojan&Aediorìrenza prolejoc'rlodic pcruèncro à Beringario

iuo fratello,dal quale àCaI(^ranp,che fù padre di B.ringario,che gli fcgul nel 14^5»

Da coftui ne nacque GiouSni Croillasjcfacfucccfle ne'medefmi Stati nel 1479»

al quale Tua figlia donna Ifàbella moglie di don LuiggM’Acugna ,%liodidon Fer

ràdo d’Acugna all’hora V iccrè di òicilia.
, ;

V; ^

Procrearono coftoro dona^iaoa moglie di FeriahteMoncadagenltor di dona
Conteffa moglie di dóGiiolattoGrauina progenicor dc'Signori Grauini de*Mar-

chr0 di Fràcofonte, e moltri altri cfarari63mi CàUalieri quefta famiglia baue partorì

tocche per effere edinti & lafciooo. Fà ella per arme noue Crocette d oro in campo

C
^- da!doCorlebncfhahticoBironcLòngobaftte,emi!itòaIcunteajpoc0O-

,

-
.

Barbari fotto Imu/Cto Còte Ruggierojnel i o94ipaH{nèceìl hglio Rug ^ìimni,

ii^^gicrOmolt'anni in/crujgio dc'Regf maIo,c buòn Gughciìno. Annoucraan «
che FilippoCirni nella vitadcirirapcrador Federicoi t^Odaldo>e RaimódoCorleo-

*

ne,figli del tticdefmo Ruggtcro}edac€ordadoficoftaicol'HiftoricQGio:Tillio,dicc,

che da quello Raìmódo prefe il nóme la vioète Cittàdì Corleotre ìn-Siciliaipcrcio

cheUlTeiidò ftato egli tnàndato con vria Coloni a di Longobardidalmedefmolmpe* '
•

.

ra dorè, per dargli ftaza lnSictlìa,gli diede per habicaciòilM; ScupellomaàteBeQdodtti

vefTati oltre tnododa Corfarì,per ordine Imperiale fi partirono (fihdi,eprlt feroCom
lconc‘,t‘ perche il Raimondo goucrnò quel Popolo,mètre vHf^jUchiamarooo kTeft-

ra dfCorleonc.II figlio di coftuidiiamato Odaldo,"adhercndo C€i RèCarlo d’Angiò
Centra il Rè Mafiedo,óttenne da quel Rè>dopò TàcquiRò di Sicilia^ il Goucrno dì Cg
lasfibetta,che l'hebbe confirmato Tuo figlio Raggierò dal Rè Pietro primo «Voalciò

Ruggiero Corlcofociiepóte del predetto feruì con rartetnìlicareilRè Pietro i lipari-

mente fno figlio Raimondo li Rè Federico i t 1, dal quale hebbe cafkò d'arme coq-~
|iafto
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gteflo tratteniórient® nella Città di Siragufa:ecosli lùoil!gliuolrGioDatinl,e Calcn.

di*»no alla Rcina Maria. - v‘ '>• •
! l'j} n ' '. 'yi’

’

i CalendrinoCorlcon^, dopò la morte di Pietro di.BtoDO-fuozio di Calaslìbetta,

ftìcccflcnèila Baronia di Salangiuppi ,chcp ofcia periaftia rubbeJlionc ilfièiMartii

nò' la conccfic à ’fìcfnardo di Caret Catàiaoo nel r.59 1» «quale .peru^nPjdopo

aUfB.C.Vogliono^bé da coftofo nodctìuaircIafamigiiaCaiasfibctca Piazza)Ca

rtcaiift®biògfaos’bd5dcaQ>Iaquafcfpiegain campo Tarpat. antiche de'Cotlconj.
^

IeH :j!Vì l’cf.i'o-.-- ; 0335- 1 . irr-f.^Irir^ i »j
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"Perugia

Piet. Lam
pu^nani

n^Uadedi

ENN EdaPerugla in Sicilia odia Città di Noie |a famiglia

^prrettò;npn<hmeuo fra gl hucmirì illiifk^Pcj^giptdilelte-

,> *~rc, cd’arnd non rucco/cne leggono ccITrrntdelmlà^^

fiaipiù chiari di fimavifurpnoNicojò.cdAtitoaio Cori'etto,

J!
Iurirtonfulti;lpofteride*quali{ìa aJelI’o viueno.

6 vGiouainii Corretto dunq jc gct^iJ’huomo Pi^ugiqo fù polui

SrSr«o il quale venne con U iua/amiglia da Perugia in Sicilia ,oucs*irnpj<^à ne^^^^

hrnmorirt (jd de Alfonzojdài quale egli he di.Capirano ddlaCit^dijNoK>;pcrlo

che diede prirtciprpiui alla Aia ràmigba. -i 1.'; i. -.i
,

Corfeuo. ‘ Da queftano per uennero Giacomo, c Michele» il quale prqcreò^paritpeD^e-J

GiouannijCii'Apfftnio gcncirhuomlni di quella Gitrà; però Aoionip» impiegandoli

i{e2 di con
viruùletteralj>fù eletto primieramenreCappdlanpficgip, dclRèC^tPlicu Per

ce aria.
*jjinàdo»cìdopQprOmoiro daiPootefice Akllandro v,i dqI*i joi neila dignità

cale dcir]fqUdi.Maita,con la quale fi morì con grido di Santdàdiauendo prima ac-

quJ^IXl>'^’Abbatìfc<h S'Mariajdcll’Arcodtlla.CKtàidi.Npto nel mcdefmÒanno.

ri, JifiitciloGiOiOlknm.ito promoif^ònp’pnqcipia ciu-ichi della iua patria» c fi casò

.cdii'Margaric^Ga(àciagiuexra:nobilc Nctina,chc g!i generò Mariano., e Michele

tMaranQfupiù^v.<>hc,Giufat()diNotobed hcbbe pisr pranedeà Dcodato,n-

• giUjdiKicoiò Dcodaroijaroflcdi S-Mi^thclerton la^qualc.-pro^reò ,Lucreiia»clic rii

.xnoglie di Ani^ninoSafiai,bgiio di Mariano gemirhMpmo di-quelia Città.

Da



LIBRO III. fO}

Da Michele predettojc fua moglie MirgaritaSpcciaIi,figlia di Nicolò Special^ f^tti di no

c torcila di Pietro,e Francefeo Speciali,nc nacque Paola ,che(ìcasò con Antonino
Cappello gentii'buomo Netino: e Giouanni Corfctio che /ù Dottor di legge» il

quale hebbe per moglie Francefea Zar ba, figlia di Francefeo Zarba nobile Nciino.
« Procreò il predetto Giouanni àGiuliOjchefù due volte Giurato nella Tua patria» jtuiHn%
ed hebbe per moglie Lucretia Brancati, figlia di Gio:Mattcogenti]’huomo di quel urGio\caf

la Città: ed Antonio,che d’indi fc n'andò ad habìtarnella città di Palermo, doue.^ cMi«err<i*

{ a gl’altri procreò Giacomo Corfetto.Da Giacomo ne nacque Ottauio Corfetto
Dottor di legge,che fra gTaltri carichi hebbe quello di Giudice della G.C.c puofe al

la luce delle i^rope le lue Qneflioni forenfi lòura il Rito: fu fua moglie donna Gio
nanna di Agoftino, e Filingen, figlia di Pietro di Agofiino Mafiro Ratiooale del Re
gno ncF t'^79, con la quale procreò don Pietro,don Giacomo,e donna Maria,moglie

di donCàrloTagliauia Baron dcirVccellaro,

Io non poITo cosìageuolmcnte raccontare le virtù del predetto don Pietro,le qua
li lo induiierone’più maggiori carichi del Regno;pcrcioche» oltre gl’vfficidi Giudi-

cedel Pretore,della R.G.C.ConfiftoriOjC d’altri Tribunalijd’AuuocatoFif ale,cdi

Maftro Ràtionale»ediPrefidéte del Cófifiorio»fù eletto da SuaM.C.Regéicdclla
Reai Cortc»e dopò Prefidenre del Tribunal del Rea! Patrimonio del Regno di Si<-

cilia,e finalmente Vcfccuo di Cefalù ,e Gouernator di quefio Regno con don Ra*
mon di CardonaCaficllanodl Cafteli'amare diPalermo nel 1643^ ncqualilafciò

grido di virtù,e giuRitìa efemplare.

Don Giacomo parimente fiori nella fua gioueotiifia i primi A nuociti della Reti

Coitc^perlocbe fù promofib ncgl'vIBci molte volte di Gindice della Gran Corte»

d’Aunoèaro Fifcaleicd vltimamente di MaRro Rationaledei Reai Patrimonio,inni

zi il polTelTo del quale fi morì.’hebbe egli per moglie donna MelchioraMorfo,eCor
uinoi’con'ia quale procreò due figli mafcbi,cd alcune fcmioe»n'a le quali nè viue hog
gi la Principe fia primieramente di Rocca Paloir.ba,e pofeia di Cangi,

Dal predetto Vefcouo di Cefalù, e da donna Orietta dei Tignofo,ed Imperatore

fua mogIie,ne nacquero don Octauio Conte di Villalia Caualiero di San Giacomo
della S pada , il quale per le fue buone qualità haue fiato promofio ne i pròni carichi

del Kègne,cos) di Vicario Generale del Val di Mazzara,ccme di Deputato del Re*
gno: don Gafpare Dottor di legge,e Sacerdote»donnaPortia moglie di don CarlQ

SiragulaCauaIierodcirAlcantara,edoQFrancefco Abbate di San Filippo»ePrior

di Santa Croce.

Fàper arme quella famiglia tre Cuori d’oro in campo azzurro» end mezzo deV
due vn Giglio d’argento.

DELLA FAMIGLIA
COKVERA, O CORBERA.

L
a famiglia Conierà,òucr de Corbera,haue fatto tre palTaggt da Catalogna

in Sicilia,primieramente col Rè Pietro d’AraSona,dopò col Rè Martino» ed

vltimamétecol RèFerdinàdo i, guidata dalle virtuofe qualità di Bartolo

meo L oruera, il quale dal medefmo Rè fù promofib ne’primi carichi del Regno;

pcrcioche nel 141 s,fotto il reggimento del medefmo Rè Fcrdinando,gouernòla Si

cilia con carico di Vicerè)infieme con Ferdinando di Vcga,c Martino Torres.

Similmente fuo figlio Calcerano»airhora MaflroRationaledel Regno, fu Prefi-

denceinfieme con Adamo d'Afmundo,òuer Sifmundo,Pietro Speciale,anche Madri
Ratio:

I
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Ka»'Itìtìali^Gfo«r:nni Abbatelli all’hora Cohfcrùatore, ìiegranht*i^5ò,c k45JipeP

r.-ifl^nza di Lopfz Obximcn d'V:r{a;coffUi cnchtiùrnriordi Ptaìcriro neli^yif
5.S.

f. t </

• • »' ^ '

' J-
*

eiuofi'’FioBartcilrm(ofcgiìireì nudc/nio vflìcioaai ilj/oinfinoal I47J*

11 prcdcrto Calccrànoacquiftòla Baronia dclMifirirrdino.'clU.fù primieramente

. conia Saladi madonna Alnirad'Antonif Moncada.Conte d’AdcroòiCircail 1392»
- da] quale tolte »furt)no concole dalKè Martino nel 1 399 àPictro d! Pomata,cho
‘ Je vendè alDonor Giacoma d’Arczzi Prccoacraro del Re'gno Dcli4A>bper gl'atti

<rii notar iStcVano «di Biondo,con.la cesfion di ragione d'Antonio Emanuele,figlio, cd

herede della 'picdctta madonna ‘Aluira>chc fù figlia di Giouannuzzo d'Auctla dì

‘Mazzara, la quale,nelle nozze che- fece il detto Antonio ruofiglio-coo.ki‘6gliuola di

Boderico Garzia di ViiiaDo,e d'Altamilia Ferro , obiigó il feudo del -MiOtipdinoi

nondimeno fi detto d’Arczzi lo diede pofeia ad Henrico Rollò Conte diSdniàai,pee

ragion di dote , nel matrimonio e h’ci fir.ee diBeatricefua figlia co] -predetto Conte/
-Hcnrica,iqiialiambeduevcnderòoodetto,lcudo alpredetto Calceiatio Coruera.»

Maftro Kationale.pcr prezzo c'orzc 6co,delle quali ne pagòà IVlrciidedimbòfuc

’cellòrdeidcttadi Pomata onze 250 nel 1453. ^ <

Al Calccrano dunque gli luccelle il predetto Bartolomeo fu© figlio/al quale an-

ebe CalceranO 1 1 nel 14S3 ,cdàcoS.ui Vicenzo fuo figlio nel 1502,1: he gli feguì

lìmiJmenic <fuo figlio Giouanai , che fù anche Senacor di Palermo nd 151 5, o
fouernò infieme oon Viceozo Impcratore,GuglieImo SpadaforcbVj'cenzoBarba-

rà,BlafcoBarrefc,e Bartolomeo Coflìgnano/c Capitanonel 1 545. .« ib ob; kì

Fiorì GìulianoCdruera con moltaiode neTuoì tempidl quale anche goucrnò laJl

patria con la dignità Senatottanèl 1 520, e concai ico di Capitano nel 1529 ,e nel

1533* Quelli procreò don^Vicenzo MaftroSecfctodcl.Regnocafatpcon,donnaj^a

ria Garziafigliadi Pietro Mafiro Secreto. ;
* ' ’

.i>
'

< «j fiis

c Guglielmo Cornerà fù pure Senatore nel 1 5 24,6 Pretore nel 1 53^ ,je nel 1541;
fegui nel medefino vfficio il prenarrato Giuliano,allhora Maftro Secreto del He.

gno,chepdfciinel 1548 hebbeil carico di Capirano della medefmaoittà.,^o

GirolamoCoruerafù parimente Senatore nel Pietrofuo figlio ncFi577,

nel 1583.C molt altri virtuofi caualieri di quella nobile famiglia fioiirono,che,per

clTera hollri tempi elUnti, faccio lilentto alle loro lodi ; nondimeno alcuni rampo]ji

nella città di Palermo, non Col prenarrato decoro di riccbezze,e4tgQÌtà,màbensi no
klniente.ifiuefiòilpiegaado per loro acme,quale fedipre furono,cinque Cprui- Peti

in campo d'Argemo. .05OiDctn£<*,D

•Op 517112 JDr/;-' 4
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oiEriioxconndenam^raiitrcainbbiitp deltarfamigiìa'CQruino di IÌOBna,é Mila*

ricono&tJrc pt r vaia delle più arrtiche'ddiaRegtóa,d.’ltalia,*pcrciol

nolio(ii£icsòndoigraai(fitm ADtcori)heb6e origine d^ rValedo Gorpim/Cotrfolci

Rqniancx^èrlàiciaado à diècrD.À motti,fcriniremaqUcllt» nc 4ice <TtouaoiiTiilio hifto.

rÀco neili dcdicaroria,cfaefì.egli à Girolamo Goruincl icdualier .MHanfilc>:delia fu*'

fcliftc(iiiadegt’linpcratoriSueui,QQe cosi ragiona*^ 437 f m Lr- J
xjiA4bxr^cànala^ vtagnammiià ye.virtuafiqualità dì V. S.àquello ecceUiWs Capitano\

fuo ptiogonitòfeValerio CorumOiCbsi matiegtandofmercè Usuo valore tlar.baecbetta'della

Homam Repuldua con dignità confoUre nel 9 6^6'del'mondo^ di Romd^ diedefamo^

Je VittorieÀ^Ròmam-ieraffremed^apprefJèiSannut,' ''
i p 1 ». .

. \Dajoe8ui>neperuennero Lucio Vàleno Coruìm'tauahef virtaofo \e Himah ftella Re-

pubbcd^^ibe Ugouerno della i Gallia Ci/nlpina/otte il Confeiat'ó <A'VoMpto^ fece lafua
r^e^den£a in Ail'ano,oue da fùa moglie,Sannia acquiffò PI GiuUdicbefé Pntor Proaintia^

le,dili»eàed^mAProuintta,Da eo8ui ne nacque iPtartiàCoòruinoiC^gouernò là Liguri^

Jotto jfa^dfhiiegli/ù genitoridiValerio f- Domìthy^ tueio'T^rótto,che iteUìf m'ilitid etettie’

memorie la/iiarono,Domitiofu ilceppo della famiglia Contino della ehiarisfnts dtld di

MilaMferohr, hauSdo hauuto egli qùèda città ingptférno dalfImperaVof'Caio Pìerua»vt

generò eondjÙMllafua moglie-Paitenio, Valerio;Euan<V<redOrten/io'yì}hefH abominato

BelPhanànoiperleihefuprogeniior dell'anticafkpti^ta Bell'buomo MilàiUfe',pero Partenio

Corumò oèqutHo tlproprio Reggimento dallImperàdor^AHtonino PiòlAeoHaifiguì Domt^

ttOychefù padrefOttone,Vàlfrid,Lucioida quefh /uiUderi^ Agiftnaipddredet tuoAuo

Vatena^enitord'Antonio, tGirolamàì^/ioriòòn^jfèfto i Viftonthin^emi eolfeèondo Age

BaoyokenriReggiehentodi'modefmiSigndrtiafàmofa Rfpablica Pifana gduernò,dàue là

Jciò parte dillafua molta ecceilenzàfdéfcendeAti^el gitale/Mhjrd^rìjionoìperò il grido

del Signór Antonio Coruino-hà raauitiitd Cantico fpUMere deltafamiglia XlerMÌno,per *

cbehiurfv^dfre./tcìtìtìcht'kgttcf'^ -^^'-'^''-'' ^'''’-'^’ ".‘,'7'
,.w

Vico l’antedetto patimenteconfirmato da Robberto Pifanelliicdjcc'ahcbejcb’il

predetto primo V^alerio,mentre combattcua à {ingoiar battaglia con vq caualicr

j 3 CL Qjj GaUo^
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/jÀc/li.

il y.Loren

Za TmoU
neìkfamtg.

die$fa.

(iVCoruino.

clcfle dotJeci Confo!/, ac-

duoquC) Pietro Vilcon-

loiy Gaprona, GioJiano Cafa
^louanni Famigliati,Aldobran
^é' 4jò fegoi nel 1500.

l!a-HepubIica,coftuifò padre di

i^^hio Bartolomeo fuo fratello

fra gcntil’h uomini fio-

T E A •Sin Oo G;tE M 0|L 9 G I C O
G óHoigli fecfc foura il cimiero vn Coruo t ch’affifiàndofi vcrfogfocchì del France/è,

violétematc tol l|BcccJg/ÌT^%^’VJl occhio,itfcui fofcorfawgfpod la Vittoria à Va

lerio,enef^liif^d^it^Ì!y^ Co^no, ^j\ndo inffMio^d| quella^

Vittoria Tempre In tiTtteieguerrc, ch’ci fece per cimiero vn Cpruó'nero con vn oc-

chio in bocca,la quale infegna/ìi i^rcdaTmbipqftcflofleruata.

Dal predetto AgefiMo dunque ne venne la famiglia Coruino in Pi!a,ouCifrai et

ualieridigoucrno, ritrouiamo Miuccio Coruino,òocr Corbino; coftui fù vno cho

s’oppuofc nella coftrution del Ponte 4u<HK>'wyifa/ facto à fpefe di Cortinccchio Gua

landbdi Maffuccio con tutta laiVa-tófa^aetàhi »ck.Ua/amiglia dc*Dooi,e di Baccio

guìdodi GàIlo,auuerfo 1 òuer deirAbito con

tuttala Tua famiglia»Alberto cafaca de!

Genciliani,e PandoÌfi,e

Perloche il Senato pcrqii^Wlfe*^
cicche determioalTerocon

te,Vbaldino diSimone,ViraIè Gat{abi?nca,B;a4 ,

matta, Andrea di Ripafratta^ Buodaccorfo Apforif

do di Paolo,Vbaldo Graffo, é,.V^et||agall**d‘Andt

AidobrandoCoruino hebbe honoraticarichii

Galpare Giouanni Coruino, che fiori nelii4Ì^f

fu Colonnello dVnaCompagnitcli Sóidli^Pi^i
rirooo Bartolomeo An oniopSruhjanti^^jMrfràctjcb Coruino nel ifoy.Pictro

Antonio nel i5i3.RaffaelGafparo nei 1 $ l9.eGafpareCòruinonel 1554.
• Dil^fp^f'^GtauanBÌ ue Gtonattni »il quaIe,non potendo idf-

frire di yeda^aifùa pitrit,die!unie volte^i fuor f»«deccffori haueuanq goucrnato»

fog^rt^coepsaffò inSicifia^ad vfo^degraJrri Pjrani;chenon lunge diJuiertno ve^

nutiieg^i per iBtotéfifiailto delle Tue ricchezze comprò d’Aotónio Vétimiglia ilfeà-

douddlaJkehca db'hieiQbh dclla Baronia di Raugiouanni^ed altri feudi'd^i Conte di'

Adcrnò,e nel I5r2 7hebbelaterradi Mezzoiu/òcol mero,e mifio Impero^ticlPriui

legbdctquule'i’itnperatór Carlov Thonora.con pare le lodeuoli,mcrcè le molto
qualità dei fudetta Giouanni, il quale fi caso con donna Giroiamt Torret eugR
lucà^fule dei (Gftao/Maeflio di Malta Terreste paffò aHe fccóde nozie effvi» dam
ma di cafa Opizinghi,con la quale ooH procreò veruna pròle;mà con la póma mo-

,

glie gePerò quattro figliuoli «vooraafchioye tre femine»le quali fi cafarooocon tre

Capali eri; vno di cafa Platamone,! altro di cafa Marchefe,ed vn altro i^^Barone
dei Sutnmacioodicafa Porto.II maffhiohtbbe per moglie donna Leonora Bsrrefè,

figlia didoti Biafeo Baron di Miiìreiid, con la quale procreò don Biafco,'edoo'Ma-

nanòjl^qyale cdPxioana Maria d'Afitrtogenerò don Antonto»don franctf(p;e don
Mclttptìnc vkwoflctualicrihoggi viuenti.

i UQajiafii;o.'pi:jiiiogenito hebbe pcr-mogliedofm’AogcIaCeiifcglies,cyalguar-

ocra,figJ»a defC^iiie di GagJiano>e forclla Vterina della .Duchtffadi Biuooa, cho»'
gii generi duefigliadon Giouanni»edonnaFrancefca»cheficasòc6doa Beritnghie-

rode’Conti di Vcotimigiia. Don Giovanni prefe per mogliedonna Paola Sabbèa ,c

Vfncifp^aBaroscffa di AÌtaQiIJa>figlia del Barone don Leonardo Sabbèa, e di don
BA.Gyi4 y^t^mlgliafor<liadelMarchefediGera£Ì,eQc nacque il viuenee don
Blo&pPlrÀsìcipc di Mezzoiufo cauaJlero di virruofequaiità.Fàfinalmeorequeffa fa

Biigh^pprarme Jftfflede/me,che poctòquella di Pi(a;cioè vn Bue d oro ch'efce da^
vn fimnpeon mezzo campoazzwo,e i'altfomezzocampo tutto d'oroiC nel eimiero
vn Coruo volante con vn occhio nel becco, arma aptica deila fàmigiia Coruino dì

^oma>e Milano.
, . ’i

, i ’-'i i ;•
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DELLA FAMIGLIA
C • O* S E R I O.

ENNE b famig lia Cofmerioi da Pifa in S/cilia Totto H reggimi

to del Rè Fedciico 1 1 con Pietro de’CiIaIci,GcrardoStal,ed An
""v drca diPlaiagcntll’huomini Pifanì^uidata da Corrado>ePie:

rroOofmerio:e fecondo Rubberto PifaneJJi,co’medcfrai v6ncro

Arrigo FederichijBu!garinod’Alfonfo,Buonaccorlo di San Ca-

a fciano;Raincri Ricci, Benedetto VcrnaccbGualfredo Mele,Ber

. . nardo Cenami, cdAccorfo Caualicre,che tutticoftoro,fermati

in Sicilia,fondarono le loro famiglie in molte Città, e luoghi del Regno, chefinVno
Uri tempi i loro poftcri fi feci gono.

Da Corrado Cofmerio dunque ne nacque Giouanni Cofmeiio,che dal Rè Fede

rico 1 1 1 nel 137 i per luci fcruigi lubbe onze 30 di lEditain feudofouraladoga

na di Palermo, e fuo figlio Luca altre onze 30 dal Rè Martino, nel 7 396 foura le fe*

cretic della medeima Città, e altre onze ^6 di rendita foura i beni di Guglielmo

Ramon di Moncada nel l 3 97^,e l’altro figlio Henrico fu Pretore di Palcrmodue voi

tcnel 139.9,enei iqo I. -

Albcrto,figiio del predetto HenricojacquiRò il feudo diLazatioo nel Ì4i8»cO)r

Uui andò ad habitar nella città di Sacca , oue caso fua figlia Goltaoza con Giouan-

ni Ferrcri, i quali procrearono à Bartolomeo Gafpare Ferreri,cheEucc^fiTe nel precfot

to feudo airÀiio nel 1 45 3,3] quale fuo figlio Filippo,padre di Gafparc,che fen‘ioQQ>

'flì nei lyfajparimente fuo figlio Gio.'Filipponel.i 716;

Pietro Cofmerio prcnarratOjfi afelio di Corrado Pirano,prefè.pcE£ua habitatione

la città di Mazzata,doue procreò PinOjChe dal Rè Mattino fu eletto' Vbc Secreto

nel 1 399, il quale vfficio era all hora di prcbcmincn2a,cSimonc,chc fi' diede nella

legai dottrina, fù moire volte Giudice dcllafua Patriajhcbbccoftui per moglie la fi

glia di Goffredo Calia gcntii’huomo di quclIaGittà* .
• •

.
,

Veggiamo la famiglia Calia a litica, c nobile nella città di Mazzata, e fra i fupi

huomini chiari fi leggono',Goftrido Calia,chc'fù Vice Secreto ncri4i9.Simone fuo

figlio fò pfomolTo in molti vifici della fua patiiaiì quali bcchca'noflri tempi fi veg

gano ih potere di perfone ordinarie ,ne’tcmpi antichi erano pofleduii da primi Sif.

gnori del Regno,c colui, il quale vuol riconofeete ouefia verità,fadcafi vh puoco ne

gl’vffici dìCancclIaria,eProtonotarodel Regno,ed in altri Arebiubehe vederà più

di quello,chc qui breuemente hò prcpo(lo;e quello auuiene,perche anticamente l'vf

fici nc'Regni d’Europa fi dauano a1)enemeriti,c difintereff.iti per grada,adeflb fi ve-

dono,e quello,che oftèrifee più prezzo roctiencjdoucDdohauermolcoriguardojt-/

confideradòne infiemeil Principe nel concedergli alla perfona del compratore.

SimoneCaliahebbe dalRò Alfonzol’vflìciodi Maflro NocatodeliCargàtor di

Mazzara,per la morte di Luiggidi Cornelio getirhuorao di queÌlaGittà>ncl I43
c dopò la fua morte lo confeguì Goffredo di Carlo nel 1432. •: ;;i,

•

' .-'le..* .'-i
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DELLA FAMIGLIA
.COSTANZO.

*'

|] A famigliaCoftanzo è vna delie principali famiglie del Regno

"di Nàpoli,del feggio di Mopra^na.e del feggio di Portanoua-, el

la(fecondo molti Scrittori,c più d’cgn'altrcaccuraraméte il 2az

zara)deriuò da vncaualier Germano della città di Coftazachia

"matoScipioiiIqualejhauend'hauutoconicfa con vn f/arclio na-

*» rurale dcirimperator Corrado circa il t ijodo ferì in faccia; per

I, Joche fù coftretto partirli di Germania» e venirfene in Italia,oue

dalKè Ruggiero Normanno fu amorcuolmemc raccoltojc chiamato per quella ac*

lionc Scipio Spadainfaccia ; dacoi i funi poderi tralfero parimente il cognome,

o

l'arme de’treStocchi,fouradc*quali va Rè coronato» fecondo I hiftoria Lunebur-

< geo*.che cosi dice.

Antonias C^Rantius veniens in Hàgno Neapolii à Rege Rugerio Cuìfeardo prò inj/gnis

accepft tres gladios argenteo! cum aurets punta tn ceUfiinofcuto’,ò" in cat/Ue Regem qotù-

etàtum tenentem in daetera gladiumyò" infiniRra Ltltom aureum.

Profuppongono,th’il predetto Antonio fia flato figlio di Sdpio»òucr vno de’do-

'dieci eàuàlieri»cl)c vennero con cflb lui in Italia»

• PietroPaflano Gehouefe nel parcicular di quefla famiglia vuohche deriuaffe da.»

'Coflanza Imprracrice,figlia di Ruggiero Rè di Siciita»c d’Aluira nata d’AIfoofo 1

1

Rè di Cafligiàila quale,({fendo pcrconfigUodi Papa Celeflino 1 1

1

tratta dal mona
Aero di San SaIuatore,fabricato per ordine del predetto Ruggicco in Palermo à ri-

Chicftà deKBearo Guglielmo fondator all hora della Religione di Monte Vergi*

'ne,doDedaI.Padreeraflatarinchiufa per femenza dcli'Abbate Gioachino huomo
^rirtuo{ò»e di fpirito profetico di quei tcrnpÌ;mà,permcricdoJo Dio,chc Coftanza fe

guiflc Jafliadiuiaa djfpofirione,ùi dal predetto Papa niaiitaia con flmperator Hcn
' rico VI,nel qual tempo s’cIclTe a’iuoi feruigi vn giouinctio figliuolo d’\n caualier

S'ueuojàcbiperàinoreuolezzagli puofe nome Coflanzo,cfù da tutti qucfto nome in
^ quel lo oflcruatoidoppo la morte dIHcrico,Cofiazoandòa'rciuigìdel figlio Federico»

Xh'craj-cflato forco iitutela del Pontefice Innoceutio 1 1 1,dal quale fu mandatodo-
tie Filippo tutore del pupillo Rè Federico,)! quale era all hora contrariato nel con-
Corfodcli'ImpcriodaOttoncjperlocheeglili tra tenne appreflo il Duca d'Auftria,

fin ebe per laicommunica d’Ottone fuflc daglTlettorhà perfuafione dei Langrauio
di Torin»ia,e Je! predetto Duca d’Auftria»lmperator dichiarato.

• - Edoppio lunghi difapgìjC molti feruigi fattiall'Imperator FcdcrtfOidifiofodi ripo-
(b fi caso in PuzzuoÌo,(ìoue diede priocipiocolfuo nome alia Tua famiglia, mucan>
dolcfopradettcarmiin vn Leon dorò corrcntein campo azzurro, che fhebbe da
Federico, fotcoalquale egli vi aggiunfe fcicoftc d’argento à rifeontro inficine; »

pcrlefatccheiiauùtcappreflole fucfurtuncic d'indi ifuoi pofleri andarono adha*
bitarncllacittà di Napoii,ouefuronoammesfi fraprimi nobili di quella.

Scriuc Fraacefeo Elio Marchefc,in confirmatione della Cronica di Dionifio di Sar
no,ch’il progenitordi IciinPuzzuolofia ftatoChriftofaronobiledelIacittàdiCoRa-
za,il quale venne in Italia per graui accidenti, fotte la condotta dcirimperator Fc-
dcricoprimo,portandofccoalcuni frarelli;pcrlochc,prcndendoper cognome iJ no-
me della patria,furono chiamati Coftanzi:finalmcnte per la loro potenza,e ricchezze
pecumarie>diuenne il Chriftofaro genero di ElifèoArcuccio Signor delflfola di Ca

.9
pn»c
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)>ri,c General dellarmata del mcdcfmo Imperatore.Q^cfti duDque>con Giordaoo>e
Guglielmo Tuoi fratelli tenne inlùa balia rrc Galerc^con molt’altrifupremicarich*.

Procreò egli co Madalena Arcucci,Giacomo,Martuccio,Federico,Arrigo,Giouà
ni,cd altri quattro ngliuoli incogniti apprclTo nocche rutti riufcirono caualieri di

molto grido,particolarmente il Giacomo fù promoflb da’Regi Sueubed Angioini nc*

primi carichi del Regno Napolitano.

Nè nacque dacoltui Arrigo,cognominato Spada di Coflazo,il quale comprò dal

Kè Carlo 1 1 il Cafale di Brusfiano, ed ilfeudodiCimminola,deuoIutiaJ Regio Fi

l'co per la rubbcllionc eli Sergio SigiouUo nel IJ03 per onze 700,delle quali s’cfcom

putarono onze i yo per làlario di due GalerCid’onde fi comprède,che il predetto Ar
rigo era non folamente foldato,inàcaualiero di molto valore, particolarmente nella

militia mar itimjie'prcdetti feudi furono femprepofieduti da quefia famiglia per

lo intiero fpatio di 2 1 5 anni.

Riceuè l’Arrigo dal Rè Carlo per remuneratione de’feruigi fatti da lui, c per le-

ono di fingolar bcncuolenza ocli’armidel campo azzurro fei Gigli d’oro con vnaco

ronarealc per cimiero di foura,nella quale infegna v'aggtunfc anche vn Raftellorof

10 attraucrfaniei fei Gigli.

Lafciòegli tre figli , AlclTandro di Coftanzo,!! quale fù Giuftitiario, òucr Viceré

di lle Proumtie di Capitanata,di Principato,e di Bafilicata,ed aggiunfe al Stato pater

no il mero mifto Impero di Bruciano fudeteo, il pafsodi Marigliano col cafale di Tc
ucroU} partmcuic 1 fratelli Paolo, e Matteo feguironoi medefmi veftiggi.

Procreò coftuiàChrifiofaro II, Paolo u,e Giouannbpcró Chrifiofwo quali. da

finciul lo fù condottiero d’huomini d’arme appo il Duca di Calauria in foccorfo del-

la Republica Fiorentina,e della ReginaGiouannaipofeiafù innalzato col gouerno

del Ducato di Amalfi,e condulTe quella da Napoli in Prouenzaà di Gennaio

del 1 347,e doppo il ritorno alcanzò il gouerno delia città di Somma,durante la fua

vita,e molc'altri fupremi carichi egli aCquifiò.

Generò coltui Giacomo detto Spadainfaccia di Cofianzo, ed Alefiandro, che fu

Signor di Tocco. Giacomo dunque,per la puoco fiima,che faceua de’iitoliiacquifiò

11 predetto agnorae di Spadainfaccia.* egli fù affai ricco,

c

fpiritofojpcrloche rinouò

l’antico honor dcll’armi in Italia, fiala nobiltà della quale egli Tempre portò gran

vanto;hc*bbe per moglie Marcella Capoana forella del Signor di 6oiano,con ia quale

procreò tre figliuoli,c con Clcmentia Brancaccio fuafecouda moglie altri fei, ol*

tre dc’molti naturali,che non puoco grido acquifiarono con l’arre militarcj coftoro

furono Carlo,che fi casó conPolilena Pandone,Hetiórc,Tomafo, Arriguccio,Albe

rico progenitor delle fimiglie Coftanzo di Mesfina,e di Lombardia,Picrro,Luiggi,

Galeazzo,cd Antonello. .

Lafeirerao da canto tutti » predetti, che refiarononc’Regni di NapoIi,efeguirc-

inoal predetto Alberico, il quale, lafciando due fuoi feudi con altro puoco di bur-

genfatico a’fuoi figliucli, fe n andò à fiat folitarioin parte remotaipcrò Martuccio^

c Bartolomeo Tuoi figli,dopò la fua morte, fpronaci dellatroppo ardentczza>c‘haue>

nano nell'aftc militare, vendendo i feudiCimrainoIa, cdellaCoruara cotuttiglal

in beni,armarono due G?.lere,con le quali perla volta di Mcffina partirono , ed in-

di all’acquifto d’altre venture con più. felice fortuna à folcar fidicronojmànonlua-

gc poi gii fourauenne Angclo'.Coftanzo loro cugino, il quale ne'tcmpidcl magna-,

nimo Alfonfo fù eletto Mafiro Rationalc di Siciiia.e fimoriin Mcfiina,larciando à

Bartolomeo fuo zio qucllo,ch’cglipoflcdcua nel Regno di NapolL -

- Procreò cofiui à Giacomo,Pino,Francefeo , c Saluo.'Giacomo fidiede al fiudio.

delle Leggi,fù Regente della Vicaria, Luogotenente di Mafiro Giuftitiero di quel

Regnoicdhouorato dairimpcrator Sigiimondo dcllbrdine dc’cauaJicri Draga.
nici,
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nid>e'.pi20cJt>poielctto Po-fettàdi Bologna. Quelli fafciò vna fola figliuola viiici he

j-édc*,nomata'Gioaanna IfabcilailacjHalc lì caso con Nicolò Buonfiglio, figliuolo di

jPictiii.'cdin’vjrfu del parcrnoteflamcnto loccciTc ella con tutti] Tuoi poderi ne’be

hi;afmeic cognome del già detto Angelo Ccflanzo.-eHa dunque tol prcciecro Nico*
*16 Buonfìglio procreò Buonfigijodi BudnfigUojCquclliad Arta]e,padre del caualicr

Giofifio BuonfigliO;e Cofianzo,noftro Hdforico Siciliano.Pinofù Canònico,c Deca

.'nò delia Mctropcl» di Mcfiìna, Franedeo fucccfleal padre ncll'vfticiòcii Maftro Ka

tiona!e,cSaluochc fù più volte Senator di Mesfina.HcbbccGftuipermègliò Mira di

iVirerbo,con la quale procreò T.ucaoje MaucOifeconcio jIBuonfiglio,chc viene fou

ra cióconiradetto dalTerminio.
.

• •
'

'
.

> Martuccio già detto,figlio d’Alberico, con Icfue due Galere riufit fortunato nella

mi'itia niantjn3a',perciochc,impicgandofi conira corfarijacquiftò molte vittorie ,

o

gran ricchczzcjparimcntefuofiglioMutio,!! quale pofeia s'inVpitgò a*fèru)gi di Già
corno Lufignàtio vltimo Rè diCipri,chccombatteua có Carlotta lua forclla» e Luig

gi di Sauoiafuo marito, difcaccia roda quel Regno che fiauano afiediando Fainago-

fauor della quale fouragiungendonuouo fo,.corrodiTede(chi da Genona , fù

dal valor di Muticjdoppo lungo cótrafto rottO:e vinto,perla qual virtòria fi cagionò

racquifto di quella fortezza al K è, il quale,fodisfattò del valor di Mudo,lo creò Gra
de Àlmiratc di quel Regno,? parimente molte Terre in fèudo gli contcflc, le quali,fc

condo il Terminiojdal i462jfinoal 1 5r67,continuaroho (uccesliuame'ntc neYuoi po-

fìcri.-hebbe egli due mogli,la prima fù Luigina Ventinàiglia, con la quale procreò

Tuccio>e Mattco,Ia feconda fù Anna Vernina,notùlisfima donna di Maiorica ,chc

era fiata primo moglie,fecondo il Sinfouinbdi don Pietro de las gli procreò

vn fòlo figliuolojtnori finalméte lanno i 479,0 fù fepolto nel Tempiodi Nicofia#oue

fi legge nel EpitafiodelluoScpolcro le feguenii parole. "
- Mtitiut Cofiantius AieUana Trinacru vrbu gemiuì\multum hudis apudPartb£H9

p£,Ò' Hyhernia Reges,propii r Trirem.bus Cyprum nau^g<*ns'J dtdìttoms Amocu^Ì£ ad Re-

gem l'titobam caufafutt, à quo auro avctn6ìu4,é' ^dm'-ràìui Regnifaììm /£pè prò RegeJe

detis%xura ad/ntniiìrabat,S' tandem moftuuphteproHràtus-ifua^'Oittute terra vtfa eH tan-

no ì^-jq >'-3 Augufìi. * C -.

< Laiciò dunque collui Tuccio,Matteo,e Giacomo.Tuiciofd non mcn del padro
valorofodicprpo,e fauiodiconfigliodl quale)ÙKhinandòfi ncgrondoli perigli,fcruì

al Senato 'VcncrojCÓ carico di Cauitanro córra Cirlovt 11 Kè di Frucia, e fù reputato

^ vnoucinigliori gioflratori della fua età,fiauedo co molta ùa gloria abbattuto più

volte Qalpare,dctto il Fracafia,figlio diRoberro Saleuiérir.o,reputato per inuiucibi-

Ic in quclnie(t?eco,nc fuperaroantoni dà alcri^ laonde/cgfiira f ofeia la pace in Noua
ra,liauédocgli fra gl’ali ri andato à vifitaredDuca a’Orficn4,chefù pbiXuiggi,òLo
douko ^ r l'Rc.di Francia,in prefcnzadi ti:rti>g!i fù da* qii^r Signore detto, lui cfièrc

la pri maialici a diralia,'odt;7rìconorcimentodiciò,glj dono vtiStoccoiChefinoa no

fin tempi, ca ftioi pofttri confcruato fi ritroua, 1 fuoi fratelli Macrco.c Giacómo fu

ronoaiidrevaloròfisfimi cauàlieri.Matteoprefc 1 habuo;di>Saa Giouanni,e doppo

.
le mólte af tioni di caualicr prode,c rimunerationi drricchi. Prioratf,c Commende,
mori Prioriii Mesfina.Dà luccio ne nacq ocre Gicuatini,che gouè io Stato,ch’cra->

fiato nel Reame di Cipro dail Auolo fùoacquiftato-,Matteo,ch’in vita del padre,cd

'•»inctàdi 2 5 'aàtu fùLapitanod’huon*,inid’amie,fcguéndo1a paterna inilfiia; Muti®
ptefe I habito GicrofohraitanOjfù creato Capitano ’dcliaìrngua Italiana,ed Ammi-
raglio dellafua Religione;finaInientc nel Priorato di Barletta finì ia iuar vita nel

1 5 47;7’ómalb vitimo dc’figli fucóiffc doppo la morte dei padre nella paterna con-
dotta,coirJa quale non puocobonores’acqudtò neiiamilitar dirciplina,principalme

^
tc nei fatto d armi del Marjgnano,3ppretìoi’AIuiano CapTun Generale . dci ò'cnato

^ Vene*
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VO^iPiQl^fecie pri^iquidiie CtptfAni <M Caili^Ui dii^acipii SpigAVI9l^*rvnochiama -

t}€^B»€!fljil|ieprturd.d[i ^mpìAppì f ralciro dijCaxdtacsirclbMidQ ferito d’vna ar-

diibMgMta;fi mari^f^alrncntecoa Cecilia Dopati forelAd^ Francefcp) che fù Do
gc.^ VifneMfiQfini Utaagoitofabrkadi (li^^pnel * 54f-^ . et vV!’ ,oir * : > rr.

‘

r iiSc^io. figlio di cpf^où agpi^ìpato SpadaiPÀcciajfegucQdp lorme dcjfuoi tn ag -

glorijaimpiegòa’f^tpigi piUirari dei Duc4 d'Vrbinotff doppoacquiftò hoopracc con
dottc!dtfeMccfcoi«4i4cri^ Rè diJPfinwa i del Duca HejfcptediiFeiiara, edi
moJdait^iRPlenctti d'iulia; lu Tua; moglie fìmilìa figliuola del Copie.cUXripoli , e
rhebbe condifpejieadei IPapaneei* la ftrcttaparentclijCh'ewfMlofo, -ks:;.:. :.'i à

MiQi^(li>prO€reòàGÌQ^frQmarO)ilquale.fiidicorpo:robuftQ»ediv^oròrafi>rza>per .

>

]ochc»e({éo4q fiato cletrtoriuen^ fi crouaua dicci dfanni 1

7

,CapifaBo d*vna,Nauc \ 7, Cv;

dirfiddac^pcrandareiprefidiar 'Corfùyaflcdiata da Turchi »eSlt<lQUCra la vpiooU ‘
‘

dciiCempOipreicntò àqueii» la.battagJia>dc’quaK rcftòibcnche coamoHaloco ftrag^. *
•'

ge>yint0jtf priggionCjCbe pofeiaBdia paccfacta«ta.Veneciani,eTui<hi iuiicupera*

lodella Ktpubiica. Indi pure ^'Impiegò a'/cruigi di AleflandrO JFawcJ^^ Duca di •

PahnajflVhora Gouecnator di Fiandra,ouc non puoco lode di valoro^.Càpitano la
/

‘

;

AidiTo^iarche in quiefidfiuircala chiarirfimafaroiglia.^ftaiHtp.dt^ijai mcQtro.
'

'

.
I

,

m^ahahbtamfin'hora citcouato altra fuccesfioac.
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M «0^ L Capoccio nelle fue Hifiorie di Mapioli foglio.

t

75 fi mentlone

y caualìero»chiamato Alemoiduer Alcrao.CÓ^tone>e dicevi
che £ù Duce dcUa Republìca Nat^itaoaraQQQiigQ^ed vltimo

^in quella dignità.Paolo Filippi nel fuo dircorfo(</r o^tio kgata^

rum)pQxt^ fra gi’Ambafciacori deli^uca dl3auoia apprefio la~*

Reai Cxutc di Francia è Nicold Cpitoive caualier Fcaocefe mol-
to erudico,ed efpertone'carichi di Icgatwne.Qucfti fù primiera

mente Secretano del Duca Carlo ptimojC doppo C5figlierp del DucTa Filippoje nel

Idioma Francefe io chiama Contoojchc.ndntalianoèrifidTo,che Cottone,

li nollro dotto Abbate Maroli nel libro quarto delia fui Cronica di Sicilia f. 13 a.

L ...• r fdìcc)
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(?<rtce) cogrtoAit'^i<frt»Vra^#tftìe SèJuàglo,c'<fòppti di Scalétta Do
rt3f éi •Ldgeé'ai\jfeÉ> anrfcfih^M/>?,h*ebbe iiiogf?i&' vffa tyótjf/^d^na

oa^À Ckkténi'è^eA^ruémib ih tfiiaìldàt^

*i Ambafciator a!17mperator0^riad6PwJk»^él'rtnif»éFStòYf^é/lòo f-'i^'àWHÒfiri^è
« <<^Ì4 V. Aj.- Ì.W»J L'iti

•rìP^liéMnftrlSih'o Ètdanima’/

ghc^pcHbl'À^,Oèft^r^^a<iloi€Ì[jé<f«le(r«^^ G^t«)tt€''fia;ftsira chiaf'aPdif Wmicr

nella :ncc!efma'§Wàtì^Me*sl!h5Ì#'éK^iUt >EM‘Pràhl‘ftPfedyit*(lt^paOdt(>, ' *»b nop •l'-id*

Rc<!.cìclt^ MófTifla'ih'c^ÌPtitrà

i^ébcrto f ‘de’C^àtìiJlléW'GéWròlHBifatìli^ (SJiiiuarfdl pè-

*330 CoitòrtéMi irt^qheJ (fi doii ScTplÒnie \ifatfefeefe d ^lc»tÌ3%w<ir4ob OitiUfetìàki^ii
‘ci- /'9.

j-g^j Gotton6i<J^i(ll>1ft‘ic^p<i‘tfy2 ltCCl«’à'dÌ'

i\cgdeli^ Ùria, fi» jfbpfégstóin molti fiónwatlcàrk'hi del’Kégtrb dl'Naii^iié ptiàirtl^^^prtiféne)

/SV^Vsó (if'J^jiy^-o^ì^arfona W^dArr^.grofl'a carrata'^l iusdl{ò^rftK(SWiÌ!iPi^-

^354. fti5nfil’h?t3f>àl?f^dli,Qlttc<5n^i^bp'di T#ridita,c tutti ifebttilfeUdulijMj^rii^inbe^^^

* 3ÌJ/.É4- falli,ch’erano ftariipcr la morte di v-UigiticflmJjdirMkyWjrlc^rfiJti a)ld'<<IOtt<^étfVriW

nicorio nello Srato d'Auerfa; perù innazi la Tua morte con pofdta ri^ia diuife tutti/

i«LH

/

14 .
fiioi beni aTiÀ ll^t^fdpyi^(i^o,^u 6^[^ ^jcolòtcr jiiiTàl| éfo^
ciudi conte^l^aJlpifdect.l ^;it<drinlc4.utfo,cpurc/oaiiulgk/'^MÌb^^ di Rolla1344/et.K.

no,lc quali furonocommcRcporciaa’Reggenti del Regno.

let^/LfJó. Commutò Michcle,viuendoHIpadrc,(:i:rtibcnivCon32arlo RuftbContediMon-
lei.d lUd. t’altojel’htbbecoijfirmati dalla Regina Giouanna nel i 344,epuocopoi ilCafalc di

Kf^^W4

J34tf- Ut.

»A.f. ‘ 7i

Cucurino vicino Tropèa ne

Procreò Berardo Cottorft kHnittoJpfiefu diMeslIna nel i j 2 ^,ilqua
r>*5 ’S-if iiL • _j^ :/iA àt j;

huodtcoc: le con Tuo figlfo Michele s’impkgb^’ftrùigi dei,RèyMartino,ed acquiftò il titolo di

neglatudi famigliare regio nel 1400, e fóg'ucndopju oltre confeguì da! Rè Alfonfo

d^i^e^or^
onze 2odirend(tand i4i6,QucRì vi/Tccón lùnga|,rà?bua(ì vicino al centinaio, e

confcr%eì- ciò fi fcotge in vna lettera delia Regina IfaSella caua^vdì’Rcgifiri della R cgioal ca*

l'^nh-dd, mera nel i472.f.2oi7.pcrlaqual£qfdina,f.hc il prc(»tto Michele pofiaefirahere

cento lalmc di frumento da’pprti delkdùà Giuriditiphc'

Ks^i/Sc- Procreò coftuiiGiouannb ché- fiori nel llcggimèftto.-.fl^l Giouanni» è generò

creur. dd Stefano Barone di Linguagrófii>cheja comprò nel da donna IfabelU Crifafi
1

’ vedoua di don NicofòifigliO di don TomafoBaron di I^ihguagroffa.

Nc nacque dal detto StcfipOiAndrea primo BarPilejaeila Terra di Bauufo , e di

¥édedicar Rapani,vn altro Andrea Bai tìtn di Fiume Freddo,cQfi^^rtale.
!<’ ^j*-^**' D'Andrea Baron di BauusTp ptba^uc SWanchìm^|^ui(lò le Baronie di Bauufo,

/Iro'Mor.!^/
c Linguagrcira,Gio;Nicoiò lìaron di Kapahi>e Gio;Antonio, v he fuccelfc al fratello

U Corte nella Baronia di Rapani.
ittraticot. rr II prél(ÌU’ralt& SPéfahbjchébbèil titolò drContedi Eriutlfo,procrc6Andrcai che

fegui al P3dréh«l CoDtàdb^di-By iiufo,G{(5lèffo,che:iuccefleal predetto Andrea filò

fratellòjGiéftirfnJ Càualic r diMaIta,e Scipione viuewc^Marchcfc^d'Althbirà, Ma

Re^wo del

147 ì»/o1-

'7

Ca(leiriùòuo>ed il Cufico di Capifan Generale delJCcGalcfe diSaiUtft^iM £ontc di

Bauufo,e di Nafo.-Catlo Caualie^ Gerofolimitano,é^'ouanrti Caualier diSan Già

comodellaSpada. ’ '
> - '

• Procreò 11 Principe Girotemo, EmanucIIO'>the fegoì ne'/nedofini Statue rcufci
l N .

vjrtuo*
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%irtuofoCaua!icro amafordi belle lettere ,cdcJIa Pocfrajficasó egli due volte tla pri

tra con la figlia del Signor Duca dì San Giouarni > e la feconda cetn la figlia del Sig.

Principe di Valguarnerajpcrò con ninna di coftoro fece veruna prole, cmorì nel

fiore della fua giouentù. àcui gli fuccene la forella donna Felice ricca,e virtuofaSi-

gnorai la cui famiglia £'hà congiunto con altre nobiliffime famiglie del £egno,e vi

ueconfplcndorc.

Hà goduto ella parifflenrei primi carichi,ed vffici della fua Patria,e per vna fede,

che fà Carlo di Balfamo Maftro Notato dciniluftrc Senato di quelIaCirtà» data à

22 di Marzo,nella XI lodinone i645.Soprala nobiltà di quella famiglia fi veggono
Senatori nobili,Giouanni Cottone nel f 49 5 iMichele col medetmo vfficio nel 1 573;
parimente Stefano, cd Andrea Baron di BauufoiC tutti gl'altri prenominati Signoii

fono fcrictt nella Maflra delle famiglie nobili,ed antiche Meffinefi.

Da StefanoBaron di linguagrofTa ne nacque Gio.‘Nicolò,cbefù primoBaronedel
la Terra di Bauufo, c dei feudo di Rapano.Qucft i fi morì ffza prolciperioche gli fuc

cdTeGiouan Antonio Tuo fratello,!! quale, hauendo parimele morto fenza generar fi

gliuolijprefe il dominio deTudetti Stati Andrea altro fratello , che procreò Stefano,

il quale fù il primo acquiflator del titolo di Còte diBauufo^e Scipione.Da Stefano

primo Conte ne nacque Andrea ,chc fuccefle al padre nel medefmo Contado, Gio-
uanni C£uaiicrGerofolimitano,Giofcffo,ilquale,perla morte di Andrea Terza prò
le,fegui nel dominio dclmedefmoSraio , edil viiicme don Scipione Canalier di S.

Giacomo del.'a Spada,Maflro Kacionale del Regno, e primo Marchefe d'Altamira,

il quale , oltre ipredcctì,hà flato promofloin altri fupremi carichi del Regno.

, Giofeflò Conte diBauufo procreò don Gìtolamo,che (ùCaualierodi moltofpi-

rito.Quefiipcr il Tuo valore acquiflò il titolo di Principe dì CaRronouo,fi)i Conte 1v
di Bauufo,e di Nafo,e Capitano della Militia,ò delle fei Galere,come di (opra hab
bià dccto,dó Giouanni CauaJicr di S.Giacomo della Spada,ed il virente don Carlo,

chefupureCaùalier Gcrofolimitano.Nenacqttcrodadon Girolamo don Emanue
~le fecódo Principe di Cafironuouo,e quintoConte diBauufb‘,e diNafo, il quale fù

prof. (Tore di belle lettere. L'arme di quella famiglia fono vn Leon rampante d’oroi

che tiene vna pianta di Cottone in campo ccleftre.

DELLA FAMIGLIA
C R I S A F I.

N On meno atica, che ncbilc habbiamo ritrouato la famiglia Crìfafi nella Cic

cà diMesfina } percioche prefe l’oiiginc dà CiifafofigliodiGiorgio Ma-
niacc Efarcod» Sicilia . Rifcrifcc Gafparo Sardo con lauttoritàdi Barto-

lomeo Zacco, che Giorgio fù figlio di Goldelip Macflro dcirimpcrial Palagio, cPa
tritio Collantinopoliiano,il quale perle lue militari virtù fu promoffó oe’primi cari

chi deirimperio;mà nel pafiar,ch*ei fece in Sicilia con J’vfficio di Efarco,fi portò feco

l'uo figlio Crifafo,chc lo haucua acquiflaio da Tcopópa figlia diCrifaToTcffalo Mac
firo della Saia Impcrialcjc nel partirfi indi per Italia lafciò col medefmo carico Cri-

fàfo,iiquale prefe per fua flanzalaCittà di Siragufa, nella quale vi dimorò fin che

véne Leone OponuouoEfarco,c’haucua non lungcii medefino vfficio di Efarco nel

la Puglia cfercitatoj perlocfaefcnc paffò in Mesfina, oue s’haucua egli calato per or-

dine del padre con Eudofiìa figlia del medefmo Efarco Leone,e colà fondò la fua fa-

miglia nobilmente.

Procreò cofluKGiorgio, Leone, e Giouanni,cheper il paterno nome di Crifafo fi

coenominarofto.Da Giouanni ncfcgu)(come vogliono) Leonzio Arcimandrita di

R r M :f-
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Meifina. Da GiorgiOjCrifafo CrìUfì,c Leone ii, cheferuironoin tutte le guerre d'

Italia al Rè Ruggiero; da coRoro ne peruenne Tom afo Crifafi gran caualiero^he prò

creòTomifoi chel’ù vnode’cógiurati centra Francefi Angioini,e Prouenzali nel V^’

fpro Siciliano,e molt’altn’CaualicnjChc furono nelle lettere ,
Enell'armi chiarilfimi.

Riferi Ice il Zjcc0,che Giorgiofu voode’primi Gaualiéri del Tuo tempo,ed hebbe

da’Regi Ruggiero,e Guglielmo primo moiri cane hi,fra'quali,quello di Straticò del-

la città di McITìna nel 117P Luca Crifafi padre del predetto Tomafo hebbe il mc-
defmo vflìcionc] 1230; parimente GiouanniCnfafi figlio di Nicolò neIi4o8}Cocl

1413 con Manfredo di Órioles. Ne nacque dal predetto Tomafo Luca i i,dal quale

anche Giouanni , che procreò Nicolò Caualicro dì molta ftimaappo il Rè Martino,

dal quale alcàzò per i Cuoi molti fcruigi la Terra,e Baronia di Linguagrofla nel 1391»

il feudo di Ramafuli nel tcnùorio Leoutinonel 1394, il feudo di Fiume Freddo nel

Tcnltoriodi Suictanel 1 399,e fu eletto ache MaftroRationale del Regno nel 1425;

parimente fuo fratello Giouauni nel medefrao anno hebbe i fcudidiPirago,e Biton

IO,ch’erano flati diTomafo Turtureto.Dai predetto Nicolò MaftroRationalene nac

que Gio;Michcle,c’hebbe il Cafaled‘AttiIia,c IcBaglijcncI 1404 s’inuefti di Lingua

groffa, e d'alrri feudi nel 1407; àcoftuifuccclTe Gio.*Viccnzo fuofatello, al quale

Tomafoml r 472,ed à quelli Nicolofo nel I534,ilqualc s’iiiutfti parinicntc del

feudo d’Abbigliarurì nel 1473,e di altri feudi.

Il feudo d’Abbigliaturi fù anticamente di Luca Pai zzi, da poter del qua le per-

uenne à Giouàni di Monaca, che lo vendè à Nicolò Crifafi Caualitr McIfincfe per

onze 160 negl’atti di Notar Clemente d’Amore di Mcflìnanegl anni i42o,xiii

Inditione jàcoftui fucccffc NicoIofojfigliodiTomafo Crifafi,fuo nepotencl 1474,

al quale pure fcgul Gio:Michcle Crifafi,figlio di Filippo Crifafi,e di Gétile fua moglie»

nel 1484; à quefti,Nicolofofuofigl'o,il quale io diede à Luca Crifafi fuo figlio perca

gion di nozze ,chc parimente lo diede à CararinelJadi Gregei io fua figlia, chelcfc

gui fuo figlio Nicolofo di Gregorio nel 15:09; però il feudo ci Cartularo perucDue

àG.o:Michcle, e Vicenzo Crifafi Tuoi frarclli.

Poffede anche Filippo Crifafi il feudo di Landò,vendutogli da BergìoCirini»che

'Ncirjtfi gli fucceffe poi Gio.’Michcle fuo figlio, al quale pure GiotVicenzo fuo fratello nel
diroueio:

,^85
o > i t

dtleue^ GiouarJ* Crifafi poftcdèil fundaco della Corte nel 1407,1 cenfi di Mcffina,ed il feu

XI hd/f. dodi Baccarato per Violante di Mauro fua moglie nel 141 6,che merendo fenza figli

*407 le fucccflc fua forclla Margarita,alla quale Coraldafuafiglia moglie diTomafodi

Gregorio.

Hebbe Umilmente molt’anni la Baronia di Pancaldo, l’vltimo Barone della quale

fu Agefiiaojchc gli fucceffe donn’Anna Maria Crifafi fua figlia, moglie primicramé-

tc di don Filippo Buonanr.o Duca di Montealbano, hoggi di don Cefare la Gru* Duca

di Villarcalc,figlio primogenito del Principe di Carini/cdcll’vno, d’altro matrimo-

nio tiene tìgli. Molt altri Caualieri quella Lmigliahauc partorito, che per breuità fi

lafciano, i poderi de quali fìn'fiora nobilmente viueno»

Fra gl’huoroini illuftti di lei veggiarao Fra Tomafo Crifafi Arcìucfcouo dlMcifina

nel 1412,1! quale fu di gran ftimaappo i primi Principi d’Europa.

Il primo Tomafo fùbenator di Meffina nel 1231. Nicclò Crifafi parimente nel

i45'4.Maiteo nel 145:9. Nicolò Crifafifù Conte di Terranouain Calauria.Agefilao

Cnfaf, Barone di Pancaldo fù femprehonoratodi molti Aiprcmì carichi.L’armc fo-

no vo campo tripartito, della parte inferiore nero,nel mezzo voa banda d’argcto>e (fi

fopra vnLcon pafTantc roftb» e nella parte Supcriore rcftb.

DEL^
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DELLA FAMIGLIA
/

CRISCIMANNO.

L a famjgliaCrifcìiDaiinoiion folamenre c vna delle più antiche,e oobllidel

la città di Piazza,mà delle più antiche feudatarie dei ValdiNoto>ftima
ella c'habbi palTato da Lombardia in Sicilia col Conte Ruggieroimà perche

di ciò non o*bò haunto certezza veruna,ne per via di hifìoriaine per via di nefliina

fcrjtmra,iègutrò per quello da quel tepore da colui che s'haue ritrouato per gl’atichi

inllrumentijinà oltre molti grosd tenttorij,che io Sicilia polTedè,hebbe anche il feu

do di Camitrici,che lin’hora nella famiglia continua.
Quello feudo di Camitrici del eeoicorio di Piazza fu anticamente delConte Da- Càpchineì

miano Roflb d’Aidone,che doppo la fua morte gli fuccelTe fuo nepote Guglielmo Ba
ron di Girami nel 1405,1! quale vendè detto feudo à Pafquale Crifcimanno,che gli

*1***^!

fuccelTc Bartolomeo fuo hglio n^l 145;,ed à lui fuo figlio Pafquale nel i479>che fe

ne inueUi parimente nel 1 j 1 5;à coHui fuccelTe fuo figlioGiuliano nel 1 5^5, al qua-

le il figlio LcliOfc’hebbe anche il feudo del Spitalotto nel 1 53 ^.Procreò quelli à Pie

ero, il qualeancheàGiorefib,chefe nèinuelli nel 1^9 3>parimcte fuo figlio don Gio
nannioel i5oi.

Molc'altrigentiThuomini di quella ùmiglia fono flati pronaosli ne’primi vlHci

della loro patria Piazza.*donano chiarezza di ciò gi'Archiui della medefma cittàied

1 KegiUri della Regia Canccllaria,e del Protooaro del Regno. Stimiamo, ch'ella hab
bia palTato in Sicilia con gTa Itri Soldati Longobardi nel tempo del Rè Mal Gugliel^

mo;giàracccnna GiorFrancefcoCrifcimannoin vn fuo manulcritto, che là egli à

Gio;Frécefco d’AidoneBaron di dolina,che fi rtcrouiua in Palermo nei ijrfo: e d'io

di fempre è Rata reputata per oobilc;come ne fì fede la proua dell'abito Gerofolimi

tano, che prefe Fra Vicenzo di Ctifcimanno riccuuto nel 1 5 1 yjparimcnte Fra Dic-

co Crifeimanno nel 1523,eFraLucioCrifcimannoneri525;bebbe ella vn’antico

CaualierdiRodi,in tempochcla Rcligioneera in queìlìTola.L’Arme di quella fami

gliafono

DELLA FAMIGLIA
CRESPI, OVER CRISPO.

D Eriuó con chiarczzain Sicilia lafamiglia Crcfpi (detta corrottamente Cri-

fpo)d*AnfaldoCrerpigcniil’huomo Pifano,il quale fi diede a’feruigi mlli fatuUi.

tari deirimperaror Federico 1 i,hauendo goduto pria i più maggiori carichi *1 P.Lorw

della Tua Patria.Quelli dunque fi fermò ndlacictàdi MelÌìna,doue piantò laTua fa

miglia>conhauerficafatocon la figlia di Gio:Luca C tifa nobile di quella città: pe- nellefami^i

rò molti Scrittori profuppongono,ch'ella da Roma pafTafic in Fifa,e d'indi in Napoli, nob.di Pij^

cd in Stcilia.FIaminio Rolfi nel Theatro della nobiltà d'Italia, fra le famiglie illullri,

c nobilidellaclctà dì Napoli fuor de’Seggi,annouera la famiglia Crefpi,c parimente

fra quelle della città d’Aquila;mà ritornando à quella di Sicilia , diciamo,eh e Rai-

n^ldo Crcfpijfiglio d'Antonio Straticoto di Mdfina nel i353»hcbbedal Rè Federico

iM)ìn fodi$facionedc*lèruigf,ilfeudodellaForella nel i3Ò7»Ie Tonnare di S. Nico
iò di Termiocic del Palazzo della città di Trapani nel 1 364 in feudo : parimente il

K r 2 feudo.
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fw'Uclo;e Cafale di Luiine! 1369 il qualccraf^ato di Giovanni diMiJItidiPoIiz-

2!,ne’quali glifacccile Giacomo (uofrarcllo nel 1396. Q^cfti procreò Hcnrico,chc

fe n inueft) nel 1401 ;àcoftui fucccffc Pietro, figlio di GiouannI fratello del predetto

Henriconel 141 o,chcp r hauer morto fenza prole gli fuccclTe il fratello Tomafo,

ed anche nelle Saline di Calcirclla,ch’eraao ftateconceflc in feudo al predetto Rai-

naldo nel 1340.

Si caso il predetto Tomafo con Filippa Pairaeri,figlia di Fulco caualicr NarItano>

la quale gli portò in dote i feudi di Monterofib , Maliggi, Incapano >IanJigalgano,

Granaio,CantarclIa,Concana, Saline, c Tonnara del Palazzo di Trapani, i quali era

no fiati concdfi dal Duca Giouanni tutore del RèLudouicoad Alfonfod’Aragona

caualierSiragufanOjChepofciagli vendè al predetto Fulco di Palmeri,pcr contrae»

tonegl’attidi Not;Bernardod’Andrea di Naroà 29 di Marzo 1363 per prezzo

d’onzc 40.

Della medefma guifa hebbe i feudi di Forana,Spadafjorai Agriftino, Airumcra,

RagurcttaiMilgitelli,Bofco,RagaldimhlaTinturia,Striaccardo, loScudcri,Cugnu,

di Madonna Prouenza,Stretto del fiume Salfo,ed altri, ch’orano fiati primìeramea-

re di Tomafo Romano di Mcifina, e nel 1 394 il feudo di PalTanicclio nel tenitorio

Lc6tiD0>ne’qua!i gli fucceffè il figlio Nicolò^cdàcoftui Giorgio fuo figlio nel 1453*

al quale luo figlio Nicolò 1 1,che le gli dìuife coi fratello Carloipcrò al Nicolò 11

1

per hauer morto feuza veruna prole,gli fucceflela madre, la quale pafsò alle fecon-

de nozze con Fracefeo di Ingalbes,e gli portò per dot^ i feudi di Spadàfuora>la Tinm
ria,Striaccardo>lo Scudcri,Ia Vignola, Iacono Filippo,Agriftino» Ragufetra » e Fora-

na*, à cofioro dunque fuccefie la figlia Leonora » che fi casò con Luiggi di Ingalbes

nepofc del predetto rraacèrco,hauendo eglino pria venduto il feudo di Ragufetra

à Gafpare la Memiof .Medico nel 1 4685 pcròal predetto Luiggi gli fegui Gio.’ìTo

inafo fuo figlio. .•*

Il predetto Carlo parimente fenza figliuoli, perloche fuccefie nc’fuoì feudi

Francefeo Amedei,figlio primogenito di Caterina moglie di Pari/i Araodei,figlia di

Giouannclla CriIpo»primogenita di Tomaio Crifpo,e di Filippa di Palaien,già dee

n,moglie di Francefeo Ventimiglia nel i466;àcoftui fucrdlc Virginia fua figlia-i

moglie di Giliberto di Bologna,a’quali Fràcefeo loro f»glio,che fe n'inueftì nel 1 5 1 z.

Kitrouiamo parimente,che la Forctta di 7'auromenafeuJo amico fùconceflb dal

Rè Pietro 1 1 nel 1338 à Nicolò Loria, dopò la morte del quale peruenne à fua fi-

glia Elifabctca moglie di Fracefeo Vecimiglia Comedi Girace, e Collcfano,! quali

nc fecero donatione al Dottor Rainaldo Crifpo,già detto,che l’hcbbe confìrmato dal

Kc Federico 1 1 i,egli fucceficiifiglioFcdericoncl 14 16,al q-.ale fuo figlio Andrea
nel i44 6»:lie^,ofcia Giouanni Crifpo, figlio del medefmo Andrea con EliLbcttafua

moglie,lo vèderono ad HcnricoBalfamOjchepurelo diede à Manduzza Porco per

prezzo d’oiize 50,e d’altre onzefetce,c tari quindcci di renciu anoualcied ellaio do
tò à Bcaciice fua figlia.

Acquiilò fimiimtnte il predetto Federico Crefpi il feudo del Falconcri pofto nel

tcnicorio di Palermo,il quale era fiatoconct fio dai Ré Federico 11 àGiouanni Ghia
ramontc Conre di Modica, Marifcalco, c MafiroRationaledei Regno, il quale po
fcia,per gl’atti di Notar Bartolomeo CitilJi di Palermo nd 1 3 z9»lo vendè à Marcino

Santo Stefino,al quale fucccHe fuonepoic Federico Cefareojed iJ detto Federico fu

anche Straticoto nd 1472,6 MafiroRatlonalc nel i457;àcoftui nella medefma Ba
ronia fegui Fiore fua figlia,alla quale GiouannaT.tbadcl già detto Thomafo Cri-

fpo,c moglie(come habbiam dctto)di Francefio Vcntimigli?..

Fra iCauaiieri Gero/oliovirani di quefta fi Icorgono Fra Giouanni
le furiccuuto nclj457,Fra Marco Crifpo parimente nel mcdcfiuoannojefùCoaié

datore
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datore/e Fra Nicolino Crifponel 1451. II. or ma che leggiamo fra coloro, c’hcbbero
carichi nella città di Palermo,cToaiaioCni 0 Preture nel i399>il figlio Giouanni
anche Senatore ne! r4ij>Nicolò Crifpo parimente nel 1436» vo altro Tomafoheb-
beilmedcfmo vfHcio nel i44o>cnel i446*FrancefcoCnl)>c> fù parimele Senatore
nel 1^1 1> Rainaldo nel 15731 ed vitimamcntc Federico Cnfpo fu promoflb nel

io,e 161 5icd inaltri fupremi car .chi. Fiori cella medelmaguifa quefta famiglia

nella città di MdTìnaiOueacquiiìó i piò principali vftìci di jquelu;fìaaimente fuor

delRegno Siciliano,ncJIa città di Napo!i,ndla cirtà d’Aquila,m Eboliiin Koffanoied

in mole*altre città d’Italia hà vifluto. L’arme dt 11 a famìglia Cnfpo,òucr Crefpi,fono

vn Arbore di CaHagnai e ne’fuoi rami il frutto rizzo eoa cinque rizzi d’oro in cam
po azzurro.

DELLA FAMIGLIA
C o V E L L O.

H Abbiam ritrouato di chiara nobiltà la famiglia Couelloicd il primoicbe di lei

s’hauc fcortoifù Filippo CouelloGoucmator di Siragula fotto la Regina Leo
nora moglie del Kc Ferdinàdo primo>iI quale era cafaro con la 6glia di Mat

tco di Faccio Baron di Callarijil qual feudo gli era flato cóceflfoda! Kè Federico,c co

Armato pofeia dal Rè Martino nel 1 394/Con la quale, chiamata Smeralda» Filippo

procreò Gio: Antonio,che acqui flò i feudi di CaIuino,e fucccRr doppo la morte del*

la madre nel Cafale di Mofcuto,nei feudo di Galtcri,ed in quei di Cuccumcnojc Sa-

bafilijchegli haucuahauutoconfìrmatiiadet^aSmeraldadal Hè Aifbnfonel 1418
con altri Priuilegi Impcria//,e Reali conceffi alla fua cafa.

Ne nacque da Gio:Antonio Gio: Battifta,chc fegui nc'medefmi feudi,àcoflQÌ pari

mente Antonio nel x 5 3 5 ,al quale Gio; Battifta fuo figlio,che comprò la Terra dì M

i

iilliacl I j5i>cfapofTedè per alcun tempoj però negraltrife udì feguirouo iluoipo*.

fieri.

DELLA FAMIGILA
C V T E L L I.

E
Non meno antica,che nobile la famìglia Cutelli in Siciliarella hcbbcprinci*

pio da vn cauaiiero Tedefeo,chiamatoVmfredo de Me(rer,Sinifca}codeirim

peratnr Federico iifil cui cognome Mdfer in lingua Tedefca nel nofiro Idio

ma vuol dire Corcello,che da’Siciliani corrottamente è detto Cutclloiverificz ciò Fi

Hppo Cimi quando ei dice.

Giungendo rimpcrador Federico in Napoli, con prefiezza mandò in Siciliail

fuo Sinifcalco Vmfredo McfTer» il quale prefe terra in Trapani > e d’indi parimen-

te per terra fe n’an Jò in Palermo, ouecon celerità congregato II configlio inaziTAp

ciuefeouo di Palermo,all’hora Prefidcntc del Regno,dirhiarò la volontà del fuo Si-

gnore,la quale s’effettuò fra puochi di,fcnzache Vmfrvdodi Sicilia s'hauelle moffo,

anzi in raccordo di quello,e d’altri fcruigifù dal medefmo Imperadore promoflo

nel Vicariato d’arme del ValLilibeodcI predetto Regno.

Confirma il medefmo Gafpare Sardo neU’EIogìo dcH’Impcrator Federico,e vi

pan'menteKhe Vmfredo fi casò in Palermo con Violante ,figlia di Pier Si-

gcrio Sigeri>c portando foprail fuo manto rofib tre CortcUi d'oroiù per quello coj

' gnomi-
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LIBRO III:

drcafuo fratello nel ijoo.Hcbbc il predetto Simone de CurtibuS parimente lVifr«
CIO di Conferuatorc della gente d’Armi,e nel 1 38o i feudi di Gibilicalcfre di Giliuali
Ii)Ch erano frati di Pietro Sanclemente di Trapanije doppo di Claramonda (ìia figliai

f^r la cui morte fenza Hgliiil Rè gii conceffe al predetto Simone>il quale diede Gibi
iicalcfad Alda fua figlia per ragion di dote) cafata co Matteo Caualierijed in quello
di Gibiliuafili fuccefre Guglie! tuo de Cuttibus. altro fuofigiiO)Cherbebbe cdfirmato
dal Re Alfbnfo nel 1453 j à coftui parimente il figlioSimone. Pietro de Curcibus Ca*
talano fa Vefeooo di Agrigeoto nel 1392.

SVI»PLIMEN T'O

DELLA FAMIGLIA
CAPRANZANO.

Narrata nel foglio zzi della prcfcntc opera**

/

ER alcune negligenze fi lafció d’impriniere ncirElogio della ìmì\
glia Capraczanola ftampctta delle fue arme>come li vede di fopra, c
la Geoologia della fuaanticapofreritàycbedanoi farà con ogni bre
uità raccontata.

tgm f primo,che della famiglia habbiam ritrouito,fb Palafcino Capran
2anocauahcrCatalaoo,iIqualcconUfiglia diPcrronoMofea procreò Antoniotc
Guglielmo.Nenacquero da Guglielmo Palafcino 11,Antonio ii,Guglielmo it,e
SaurinamoglieterzadelConteManfredo Chiaramonce. Antonio 11 procreò Pala-
fcino 1 1 i)il quale à Guglielmo 1 1 i,che fù padre di Giouanni, di Filippo, e diCo*
franza.Da Gio panni ne nacquero Guglielmo 1 vjFilippo 1 1 ,PretÌGfa,Marfifà,Mar*

garìta)Benuenuca,eCofraoza.Guglie)mo iv procreò Giouanoi it»Palafcino iv,
Andrea, Perna, Pretiofa , Giouanua , Bianca , Benueouta,Benedetta, e Defiata. Ne
nacquero da Giouanni 1 1 Guglielmo v, Francefeo,Giacomo Antonio,Gioan Giaco.
iDo,(jiacoma,c Margaritr,ndtì lafciò prole Guglielmo vjpcrò Francefeo procreò Gu
giielmo VI, Antonella,c Geciliaiparimenre (^acomo Antonio acquifrò Giouanni
1 1 i,Vito,Giacoma,IItria,Laura,cFrancefca.Gcncrò il predetto Guglielmo vi,Gio

àéj.
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fcffo/Aatonlo 1 1 ttFrancefco i iiStclIantia , Giacopino, c Brigida . Da Gioiè^o ne

nacquero Guglielmo v i iiC Bartolomcojc da Gugiicimo vi i)Catarina)Maria,e Vita.

Francefeo 1
1
generò Palma Francefea, Giofe^ i iiAnconio iv» PaIarcinov»Gu-

glielmo VI 1 i)C Stanislao, DaGiouanni li i ocnacque parimente Giacomo Amo*
nio I i}Tomalo,rionofrio>VitO)Antoniov*Fra Paolo Caualier di Malta,Aidabclla.^)

GiouannajPàoiaie Giacoma . Giacomo Antonio i j generò Kaccbella ,
Crefccrtia,

Giouanoa,Laura,e Flauia; patirne nteHonofrio procreò Giouanni i v,G iacomo>Nt*

colò,don Paolo j i ^Giacomo Antonio i u ,e Dorothca.Giacomo fece Giacomo An-

tonio IV,Paolo 1 1 i,e don Gaetano Theatino, Nicolò figlio di Honofrio procreò Gio
Danni v,cd Honofrio’ii.

II prenarrato Palafcino iv,figIio di Guglicimoiv,procreò Guglielmo xx,il quale an

chea Palafcii^o vi, Antonino, Leonora,e Giouanna. Filippo 1 1 fùgenitord’Aureiia,

Pcrna,Coftaaa,Giouani v* padre di Filippo iii,Guglielmo x,Giacomo zi,Antonio

iv»ed Andrea iijfcguìda GuglieImox,Giouanni vi,chefugcnitordi Nicolò

di Laura,di O'iofcfib ii,e di Margarita. Nicolò ii fu padre di Honofrio iii»di Gio-

uanni V I i,di Giacoma,e di Brigldaiparimcntc Giolcfi'o 1
1
procreò Gioan Franccico,

Giouanni vi i i»Girolamo,cd Afeanioiacquiftò Giouanni vi 1 1 Maria,Giofcflro 1 1 1,

ed Kufcmiaianchc Girplamo fu genitore di Gioftfib i v,di Andrea m >di Gclido-

inia,di Giouanni ix,di Filippo i v,di Giacomo 1 1 i,e di Eufemia.

Ne nacquero da Giacomo ii, figlio di Filippo ii»Caterina, e Filippo v,genitor

di Leonarda,di Giòuanna, d’Angela ,cdi Brigida>lncooel]a.Antonio iv,fratcllo di

Giacomo II, proCTCÒ Giouanni ac, Antonio v,cGirlando.DaGiouanni xne feguiro-

JioHenrico,ed Antonio VI,padre Gdi irolamo ii,di Giouanni xi>d*Antonio vu,e
di Port/a. Girlando pure generò Girolamo i <»cd Antonio vi i i,genitor di Gitlan-

do ir,di Maiio padre di Antonio ix,di <^iacoma,di Fiancefca, diCrefeeozia di Si*

gifmonda, e del Dottor Nicolò 1 1
1, padre di don Antonio x.

Andrea n,tìglio di Filippo n ^procreò Antonio xi, Giouanni xn,<<ntoaio " »c

Filippo VI gcnitor di ^<ntooìa,e di Caterinajla maggior parte dc’quali fono ftatì prò

mosfine’primi carichi della loro patriaTrapani,cs'han congiunto in matrimonio

con le prime famiglie di quella,e con le famiglie bofco,e Ferro; auuertendoll cheil

predetto Giacomo iiiih Giurato di Trapani nel i6zo,cd in molc’altri feguemi

anni.

DELLA FAMIGLIA
D A I N O T T O.

N On habbiam ritrouatoaltro dellafamiglia Daioocco, b€che (ia (Hmatano*
bile,ed antica in Mesfina,finónche alcuni Dottori» e Giudici della Corte

Scraticotiale jperciochc Piero Antonio Dainotto fu Giudice della meder<;

ma Corte nel 141 5 con Giouanni Compagna infieme : nondimeno da quello Pier

Antonio fin al 1 5 30 non ricrouiamo altro perfonaggio di quella famiglia,nel qual an
Dofù Giudice dcirAppellacione della medefma Città Gio; Tomaio &iootto, enei
1535 Giudice Scrattcotiale con Giacomo Cópagna, e Guifcardo Zafarana,nel 1 342
con Marco Pagliarino, eNicolettaNucillajcoftuilh progenitore d’alcun'alcriGcn*-

rirhuominhche nobilmente vilTero nella medefma città di Mefiina;giacfaefuo figlio

Cefare Dainotto Dottor di legge fb Giudice Straticotialc parimente ncj i $8 f ricol-

leghi del quale furono Girolamo Scateira,e don Cefate Balfamo.

' DEL-

#

DIgitized by Google



L I B R Ò III:
• V. , d ^

DELLA FAMIGLIA
Daniele.

P RincipfòJafamigliaDaniclenelIacitcà di Noto nel 1413 da Ferruccio Dante
le chiariflirno Medico chirurgico,coftnifù quello, il quafecoiuprò il feudo di

.
Canicatfini nel tenitorio di Siragufa da c;iouanm>d AllcgraniiaCaftcilijpcr

c^cne quello feudo,e tre a'tri feguenti» Rachalueti, Baruni,c la Fontana delia_«
Montilla,furono anticamente di ThomafoCapizziBaron diSiragufaiil quale glido
tòa Pandollìna fua figlia,calata primieramente con Francclcodi Modica caualierfii
^gufano,c doppocon Bartolomeo d’Airauilla di Corleonc, all’hora Giudice della^
G.C.i quali! hebbero confirmati dal Rè Federico nel i375*,màPandolfina> doppo la
lu^ mjjrte,che legni nel i s8pi lalciò al predetto d’Altauillafuoconforce>il quale ve
de Canicattini à Giiarnuccio d’Aia di Catania,doppo la cui morte fua moglie Agata

^ lo folfc per ragion di dote , c lo dotò alla predetta Allegrantia fiia figIia,moglìc di
Giouani Caftelli,gfà detto.Vogliono,che fia antica,e nobile la famiglia Daniele io Si
ragufa alTai lugc del Pcrr uccio;nià foura ciò nò habbiam ricrouato luttorità veruna*

APcrruccìoDanielcBaron di Caniccattiniglifuccclìe fuo figlio Guglielmo nel
**l^3>^lqualc fcgul Pietro fuo figlio, àcoftui parimente Gio;Vicenzoncl 1520.
Per cagion del predettofeudo quella famiglia Daniele pafsò da Noto in Siragufa,

nobilmente,concorrendo Tempre ne’prihcipali vflici di quella Cuti,
• Poiredèparimentequellafamiglia il feudo degl’Immaccarijper la morte di Rinal
do Sortine Iuniore;perdocfac,haucndo morto coft uì fenza figli,gUliicccIfe la forclla

Impcriamogliedi Antonio Daniele di Siragula nel i49S,efe ne inucllì anche nel
1 51 6;nódimeoo ellafu progenitrice di chianlfimi Baroni,c caualieri,i quali,oltre i no
bili congiungimenti,Ibno flati promolTI negi'vifici di Capitano,c di Senatore deHa Io
ro patria , c parimente in altri vffici , e carichi del Regno; ne viue hoggi fucccifiua;
mefite il Baron di Cannicactini con alcun’altrigentil’huomini nobilmente.

^
?^°“g‘“ntacon lei in matrimonio la famiglia Gargallo di Lcontini,laquale paf-

so in Sicilia da Catalogna,ouc nobilmente fi conferua,guidata dal Vefeouo di Malta
Thomafo Gargallo, che fù viriuofo Prelato. Quelli portò fcco vn fratello,chiamato
Fraocelco,cheficasòinLeoocinicon vna Signora di cafa Zicco, pcrioche fù notato
per la Aia antica nobiltà nella Maftra de’nobili di quella Città , c nc’iuoi primi vffici,

c carichi Tempre fu promolTo.
Procreò egli al viuence Vicenzo Gargallo Regio Callcllano di Le6tini,il quale pre

fcper nvpglic Elifabctta Falcone, figlia d’Antonino caualieroafia conofeiuto, con la

quaIcprftcrcòFranccfco,che ficasò con vna Signora di cafa Danìele,e donna Luig-
gia moglie di don Giouanni Scalambro caualicro regio , c Capitano hoggi di Leon-
tini.Pcrò il predetto don Francefeo ,haucndo procreato molti figliuoli, lene pafsò i

giorni à dietro all’altra viti. L’arme della famiglia Daniele fono vn Agnello Pafqua
le d’argento in cam po azzurro con la bandiera rolfa in bocca ,c fotto argcnto.E quel
le di Gargallo fono vn Gallo rolTo in campo d’argéco (opra vna fafcctta,c fotto vna
Imbofdaca d’oro in campo azzurro con alcune Stelle d’oro.

Sf DEL.
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DELLE FAMIGLIE
DEMBO, DESNARDO, DESPES,DEXEA,DORGVL, DRAGO,

DVFANTE,DVV1ART.

Michele Dembo, detto anche Dcndo,caualier Fiorentino fu vno dc’Auoriti del

Rè Marti no, dal quale in ricompenfa dcTuoi feruigihebbe la Sala di dona Al

uirain feudo nel 1 399. Da coftui ne nacque Margarita, che fi caso con Sanchio Dc-

xea Bacon di Campobello.

I
L feuQodi Campobello fuanticamentcdiSimonc di Mattea di Lcocara,al quale

fucceflè fua figlia Antonia,che mori fenza lalciar legicima prole,perlochc la R. C.

conceffe detto feudo al predetto Sachio Dcxea Spagnuolo Armigero del Rè Martin»

nel 140 [,chc perfaaucrfirubellatodalRè Alfonfo/ilmcdefraoRcIo conccffcàMari

no la Marina gentirhuomodl Polizzi nel 1430.

HEbbe Michele Dembovn altra figlia,nomata Dorotea, che la diede per moglie

à Nicolò Dcfnardo gentiHiuomo Catalano;cofiui per fcrui^ hebbe dal Rè Mar

tino nel 1 3 94 H feudo degli Spadari nel tcnitorio di Miftretta,ncTqualc doppo Infila

morte fucccflc Landina fua fotclla,moglie di Pietro Dorgul Barone del feudo diFiu

mefreddo nel tenitorio Leontino.

Giorgio DragofùCodàtariodcl Rè Federico, dal quale alcazòla Caftellaniadi

Caccaraojc Tuo figlio Nicolò parimente dalla Regina Maria hebbe due grani fo

pra l'eftration dc’frumcti,chc fi faccuano nel Gargacor del Vallone d’Alcamo, c Ma-]

rinedi CafteHamare,e dal Rè Martino vn altro granofopraimedefrot nel 1401.QUC

fti fu progenitore d’alcuni gcntirhuomini,i pofteri dc’quali ,comc vogliono , fin’hora

viuenoile cui arme fono vn Drago d’oro in campo cclcfte.

DRaga,figlia del predetto Nicolò Drago,hebbe per manto Corrado Durate Scu

dicro del Rè Martino, col quale generò Nicolòj e Pietro , che furono Regi] AI-

gozh-idcl Rè Alfafifo ,ilquaJ vfficio craairhora à guifa di Barricello di Campagna

nella diftirpation de’Iadri.

GAfpare DefpcscaualierCaftigliano Signor della Baronia d’AIfaatar, cCamitie-

ro del Rè don Ferdinando,venne in Sicilia nel 1 479 con carico di Viceré in vita;

cd effendo ftaio chiamato ncIIaReal C.dal Rè Catoliconel 1484 latrò Prcfidctc del

Regno Ramon di Satapau Biron di Butera,e Licodia,c Gio/Valguarnera Baron d’Af

faro,ncl gonerno de’quali fù vccifodon Giouan Tocco, fratello di dòn Leonardo

Tocco Defpoto de Larta,sèza ch’eglino haueffero fatto veruna inquifitìonc; picche

nel ritorno del medefmo Viceré furono ncH’vfficio vifitati,e ficógiunfeinmatrimo

nio con lafaraiglia RoITo,c Spadafora ; la onde fuccelfc nel Cocado di Sclafani, e nel

le Baronie della Rocella,c Caficllammare nel 1 48 5 > e doppo nel feudo de’MalTari

nel 1 488ipariméte per ragion della moglie nell’ vtììcio d’AImiràte del Regno; però p
il mal goucrno,ch’cifcce,nonfoIamentc perde il carico Vfceregio,mà fù carcerato

dai fuofucceftoredonFcrdinando d’Acugna per ordine del Rè Catolico,c fù doppo

fcarceratoà preghiere della Regina dona Ifabclla;àcoftui fucccflc Rinaldo fuo figlio

nel i5oi,darquaIcnonhabbiamritrquatorericjnefucccIEone veruna fopra quefta

famìglia Defpes in Sicilia.

F loriin Sicilia nel Reggimento dell'Imp.Ctrlo v,enel 1536 Benigno Duuiàrt

Conte Palatino caualicr Fra cele,che in tutte le fciczefù crudiffìmo»leggédo mol

l'anni ne’publici Studi di Catania, ouecafandofi procreò Antonio, che rcufcl gcn-

til’huomo virtiiofojC fi casò in Leontini,'la doue procreò Pietro,che fù padre di Beni

gno, e del viucntc don Alfio Duuiarr,c ciò l’hò fcritto in ricordo della virtù di quel

virtuofo huomo.
DEL
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DELLA FAMIGLIA
DELLA MONTAGNA.

f

N tee famofc Regioni,Ita!ùi,Francìa,e Si^na^abblamo
ralafamigliadclla Montagna, òucr Montagna; In Italia nella

,

città d’Oraieto la famiglia della Montala entrò con altre nobi

]i Tanno 1 185 à fauor del Pontefice Lucio 1 1 1 contra Federico dOruùta

I Ifnpcratorciouc,fondandofi coodofnicìlio>fbafcrictafraleal-

tre Confolari;pcrciochc Bernardo,figlio d*Aogelo della Monta cìpr.^^
gna,fù fitto Coofole con FanucciOyfiglio di Marino di Medici rmùbtfier

l'anno ii9a.InFraocia,leggìamodiGiouanni Montagna,chiiriflìino Dottore» che d'Oruim

rcrilTene'trattatilegaiiidi Michele Montagna Caualicrc delTOrdinc del Rè Chrt«

ftiani(!imo,gentil'huomo ordinario della Tua cammera,primo MagiRrato,e Gouer- <priuiìt di

iiator di Bordèos;e dt molt'altri caualierì. In Spagna,nel Regno d'Aragona,panmeri- Cark s 4a

te di lei fiorirono moke pcrfoneillufin nella militia,i quali preteferoconiarelatio

ne d' alcuni loro Priuiiegi deriuaie d\na famiglia di quei Chrifiiani, che fi fecero

forti nc'monti Perinei , in tempo che la Spagna fù opprelfa da'M ori d’AfHca Tanno

7 i4je che per ciò dal combattere con Ioro,e nelle montagne ritirarfi , della Monta.

gna fi cbiamafiero^la doue mediante la lor virtù fi cominciafiero à cacciar i Mori da'

KegnidiSpagna.PeròchifiDfiela progenitrice, ed bautfie paifaco dalTvna alTaltra taèmfspi
RcgionCjnon habbiam ritrouatovcftigioi nondimeno profupponiamo quella di Spa xo*

'

gna efler fiata la progenitrice delTaltrc,per cflcre la più antica^Ia qual confidcratio-

ne fi lafcia in arbitrio de Saui.DelIa famìglia Montagna, òuer della Montagna di ca%tib»$i

Spagoajfi fcorgeXil Ruiz dcllaMonragna,cbc fù vno de‘40 Caualieri deputati dalla

parte del Rè Pietro d’Aragona,per la diffida ,c'hcbbc con Carlod'Angiò l’ano i»8 j.

Pietro della Montagna Aragoncfc,honorato di fopremi carichi,fù Viceré di Sicilia

per il Rè Alfonfo d'Aragona lano 1 447,dal quale affermano deriuarc,e difeendere la Ctmc,

viucntc famiglia della Montagna don Pietro Cerfetto Vefcouo diCefalù,cdon Ra
mondo di Cardona, Gouernatori,c Capitani Generali del Regno diSicilia per

lettere io formanucà Sua Maefià.

Il gcnitor di lei in Sicilia,fu Lorèzo della Moiagna Aragonefe della città di l^lba

Sf “ A./.
ftro
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fìroichc paflo con carico di Proucditore , c Goucrnatorc delle Galere del medefmo

ìdaJgbiatn Regno,in affenzt de'Gcnerali,negI‘anni 1 562.Qucftifùfìfiliodi Alonzo,e di Sibilla

^Cafpàr
d’Aragon diSaflar,iI quale Alonzo feruì con l’arte militare Tlmpcrator Carlo v in-»

me^negùt molte gu crre,c particolarmente io Tunefi,e nella prefa della Goletta ,corae l’accen -

nain vnrclcnrtoil medefmo Imperatore,nel quale fi leggono qucflcp3role(/lf^

nobis dileOo Alonzo della Montagna BarhaUrenfi,familiari noflro militi

)

"
'

doue lo fà Caualier aurato,e gli dà potefià di portar fopra il cimiero delle Tue arme
mezza Aquila nera Imperiale.Hebbe il predetto Alonzo,oltre il predetto Lorenzo»

T fi rn n*
figlio,chiamato come il padre Alonzo,che s'impiegò pure negl’ifielfi ferui-

j'ord df s*.
gi ddrimpera»ore,militandocome auucnturierc con alcuni amici à fue fpefe in mol

jM.nel.ì{i te occafionidiguer.-a,econrumò inqucftoquafltutt^a la fuà robba- perlochc acqui*

500 feudi d’oro l’anno,congrvffici di maggior del Porto di Cartello Aragonefe

diMagx‘ó Kegnodi Sardegna,Aguazil del mare,e del Porto,c del fiale di quel Regno.Serui
j6oi- inAlcmagna,inI(alia,enellegiornatcdi Algieri,diTunefi,epreIà di Monafterio,

Cd vltimamcntetornatonelle guerre d’Afirica fu vccifio combattédo nella manica

nedainca degl’auucnturieri l'anno 1 550 II padre del primo Alonzo fu Pietro Alonzo,c’hebbc

^IterSidt per moglie donna Mcnzìadi Caftro, e lalciò parimente in fieruigio del Tuo Rè la vi*

*N.ouembre jaiCgli fu figlio di vn altro Alonfo della Montagna, e di donna Leonora Vigiianeda,

che militò con carico di Capitan di Fanteria Spagnuola nella guerra di Granata fot

prediPr/io to il JicCatolicof erdinando,c vifle,e mori nobilmente nella fua patria Balbartro

città d'Aragona, il quale Alonzo dificeodeua per virii linea da Pietro della Monta-
gna Viceré di Sicilia,come di fopra s’haue accennato.

Però il predetto Lorenzo,die venne in Sicilia, come faabbiam detto,Proueditor»

c Gouernator delle Galere in affenza de’Generali,fiù fatto cittadino di Palermo,c nel

fiuo Priuilegìo fi leggono le feguenti parole f Ammaduertentes te Speflabtlem Laureti^

tium della Montagna,non tantumfanguints nobilitate» /tngulartbusque •virtuùbus cls~

rum <ìrc.) eciò forfè s’accéna per vna fina nobiltàiò ldalghia,c Prluilcgi,chchò veda
roorÌKinalmentc,nel qual tempo ancora leggiamo cffcrc nel Collegio di Bologna^t

de’nobiliSpagnuoli di numero 2i,Giouani delia Montagna /iragoncfe. Però Lo-

renzodella Montag la fi caso in Palermocon donn'Anna de Vera,eZifucntes della

cammera ddla Regina, e forclla di don Gabriele di Vera Almirantedellaflot-

la dell Indieda quale primieramente era fiata moglie di Pietro dHeredia fieuiforc

del Rcal Patrimonio. FùLorenzofempre iniDiegacoin maneggi militari,c di fiato,

crouoiiì in molte fatrioni nauali , prefe di Vdffell>,e Galere , e priocipalmcnce nella

7 tit Copra B*®*"*'^*^ dcI Sig. don Giouanni d’Aurtna.oue fi fegnalò , trouoflì nella-,

tUft/e Ulta guerra di Tunefi, nel foccorfo della Goletta , nella guerra de’/W ori di Granata,cd

lopradetn m tutta la guerra di Portogailo,àcuiS. M.in molte delle dette occorrenze fcriffe_^

molte Icttcrcmilfiue,che fono fiate di me originalmente riconofciutc. Dal Conte
d'Oliuaresallora Viceré fùinuiato Ambalciatorai Gran Maertrodi Maltail Cardi-

nal Verdala per regicoccorrcnze,fù Capitan d'arme del Regno per Unumeratione
iMUdel Se cieiranirac,c ficulti , Confcruator del R.Patrimonio , c più volte Senator della città

^pr]iT^ di PaIcrmo,e,ranno 1590 efiedo Giurato hebbe cura di diuideteilpuoco Pane,cFru

J9J} mento che vi era,effendo penuria nel Regno j onde ferui in maniera la Città ,che fù

Lemt<^ali dal Senato caldamente raccomandato à S.M.e fù' daS.M. raccomandato al Conte
d'Oliuarcsalloia VicerèjhauendofcruitoS.M.ySanni.

ì^ouembn Me nacque da'detti Lorenzo ,c donn'Anna don Giufeppe della A/ontagna,c’heb-

1591
.

be per moglie donna Mariafigiiadi Filippo Ferrerò de'Baroni di Pettinco, il quale

da gioucnctto nioftrò fegno di vircuofo caualiere,che oltre d’hauerriufcitodcftnfiì*

ooHcrnati monc’mancggwed efcrcitij cauaIlerefchi,fcruìS.lW.8anDÌd'auuenturicro fenza fol

do in tutte le occafioni del Tuo tfimj^, c parii.olarmcnce neirimprcfadeH'AraccCjCf

fendo

predetto

Tritùl- »7i

d-<gofio

1584

Sepuluide

bcliolborm

mprmctp:
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perciò fù raccomandato da S.M.alDu Ua.r«/icam Macheda adora Viceré,e mori danni 1

2

nella citti di Napoli. rfwwwi-

j nacquero don Lorenzo, e don Giafeppc , donna-»

M dchÓ
Lorenzo,hauendofi impiegato neTeruigi militari diS-

ria SoatoSfl^r'
'«l'a.'din Lombardia.ouefò Capitano di Fame- *»<'

,.dar
ferijjgi de fuoi da fanciullo ottenne da S»M. ftipédio di izq Cedui' RJ

* *
*

°***^SS'^referui,^anoiS. M.nellamiliria Spagouola>efinalmétc wS-Ltwr.

r h f h.Kk
°

''8S'>è flato occupato in alcuni boooratt cari '5

fo Stiro Confultote.eneUvItimoParlamen. crliise.

f^llol^ effi ^ '“PP''«'0P«lui ™«cè aVetuigidella Tua 'JdiFriiri

neTa®bgmnKfS/.'’“''''
del Regno fcritto al noflro Rè

R‘g«o di Sicilia,/iruìKM. coldonattm crina

lo dilucaltcJ/t
' cc/cSeoncbin/e ancora in ietto farlaml~

ff "•‘'«dvnGiudicaCo.al -!

‘

t'tamo
vtiìo.d che per bauer maggior motiuo^r le pre/enti rapprefen^

T ^ontagnaie perTnet nobile, e benemerita

hanno terJto '
vn/uo fratelloMpadrcy CAuolo , e molti loro Anteeefjari

'

/<?ro/tf«iwor/idn/-’'^*
pofit nelleguerre,&akum di

M ^daUiCoup
continenza delle quali cofe.edata rappre/entata à y,

mando le T P*
Generale di quePìo Regno il Vejcouo dt Cefalù,e don Ra.

e con oonitd'
onafottoU di 23 di Marzo 1641. Per tantojuppbcbiamo bumiimentep

/are ifZPo dTr^^^^^
^ Regno, di impio-

^difappU r
^ Montagna in vn Giudicato, à'bonorarh come e /olita

nedeio br{n,A
^^Z»<»nmità con leperfont benemerite^he noih ricetteremo à boz

ferui lardai nLr f

'

nQUOtefìngolarfattore. td.S.lddio con-

dinoui Reomd ogmgiorno Vittorie con acquino

ddpL /:
ChrtniamtaoPalermo ^.di Ottobre t óa^.S.C.R.M.di V.M,

VofalU che lifuot reali mani, e piedi , baciano, li Deputati dei Re-
Hìerace Deputato/tl Principe di hauetna Deputo H Duca di

PLt T ^ Plora Deput.don Bernardo de RequefensDeput.don Vir$

tut il
Deput.il Principe dt Baucina Pretore De

<làaeon Deput,
Cbriiìo/aroPape Protonotaro.Garparo dAgatio MaHra Notaro.Regérata.

di pllerSJhe'fìduSSS^
"" **

Signore,ridottor don Giufeppe delia Montagna,e nipoteper fgliuofo di Lorenzo dcUaMon AgnaCauahereJpagnuolo n'atiodi Balbafìro,cbe indtpajsò àJeruireàV.M inque

nt^l^rP
^ Gouernatore delle Galee diqueRa squadra in affenza dt Ge^

publico,&ta
«e^f4fe, & neUaguerrsa imitationede/itoi maggiori'^

iK Q le/Ieudo P ^ftf di Cuurato,& tn/omiglianti offici, la doue tanno
I Jp uel/cndo Senatore con moha/oUecifudtnc,&prudenza riparo alla carefiia difrumcn

tifodiC
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tì/oiitfactndo compitàmente a'popoli tn quiflapenu^UtC fcar/ez7ut,^trh quali €o/t do-‘

uenào tldftfo Dottor donGiufeppe rapprelentare i/èrutp} del/óprarommato fu» duolo ^ e
' difuatafaà V.yi»tparfoà nos noflro dtbtto di accompjigHarteton leprefinti p»r rettdtr

€crta à VM.che tlfudetto dottor don Gtufippe è Imceffore non men deifangue^che delmeri»

to deldetto Lorenzo ejjendo nelfuo mefltert^he honoreuolmente profeta perfona dotta iC

mirtuofa^e ebepereto eper iferuti de'fuoì anteceOortyt propt/j rende meriteuoletche la ge

) nerofagrandezza dt V.Mdhonori^^ impieghi netfuo rea)Jeruigto^come è/olita dtfare com

le perfine benemertte\e di ciò nefupplicbtamo bumdmfte V acciòdoue baura luogopoter

io honorare,degnianche difarlo ad intercesfion noiìra che ’V'.uamente, dy con ogni affetto

lo raccomandiamo d la cui realperfona N..%.guardi molti,e molfanm^iome la Cbri

Shamtà ha dt bt/ogno.Palermo 4 di Decembre 1645 ^ Il principe dt Baucina Pretore, f
don lufepe C,haconlur.\ donFrantefio de Situa y Alarcon lur. f don Geronimo BuglfO

Giur. f Ga/paro Vanni Giur.f don Gtu/eppe Qafhglia Gtur.f don Qefare Gianguercio

Mafìro Notaro.don Vgo Notar Bartoh nonfrmaper e/jer morto Regtfìrata.

Hcbbcil dotfordonGiufcppc drJla Montagna per moglie donna Rofaleade Sa
mudio,figliadiGio;Battiftadeò’. mudio VcdùorcdeUe Galeredd Kegnoper S.M.

VESTA famiglia deSamudio dcriua del Contado diBifcaglia,cfl'cndo vnaQ delle più principali della città di Biluaojpretende queRa famiglia deriuare de*

Sigari di Bilcagiia, de *Rcgi di Nauarra»e di Lione » pigliando principio p:ù antico>

fecondo la relatione d’vna fcrictura autentica^ che fà Carlo Finto de S^mudio Ve<
rodf^/?»i ftouod» NicotralMàda’tcmpipsùin qua Ordegno dcSamud»o,c SàcioHorrizdeSa

eap:i9fil
®udio intcruengono in vn accordo,come Caualicri,ed Hidalghi 01 Bilcagiiacon don

155,144 Tcglio,e donna Giouanìia XXVI Signori di Bifcaglia l'anno i354,Fc paflaggio quefta
ìóii famiglia in Italia,e ne! Regno di Napoli,nei tempo dc’Rcgi Aragonc(ì,chc fù Sancio

dduin&t
deSamudiOjchcferuial Rè Alfonfocon vna Galera fua propria,c fù Signor di Padù

baoài9di ia,e gouernò la SQuadradcllc Galere di Napoli, con hauer ricuperato ifea da poter
GiHg:i 6it dc'FrancefijContinud i propi feruigi il figliuolo ^IfonCo con vna condotta di mille Bi

^Vi'fode ^ fimilmcntc Signor di Radula, e del cooféglio di fiato , ieguendo i fuoi

Curbano: dcfccndenti con carichi molti honorati. Fra Luiggi de Samudio r u Caualicre di Mal
Tranf de'- ta,chererui quatordici anni Capitano della Galera Capitana diSicilia,con fiipendio
feruipper (JifciTanta fcudi il mcfc. Giouanni de Samudiofù vnode'principaliCaualieri deh

ìarGiufip
patriadl quale generò Giouanni Perez de Samudio Dottor in legge,che fu Al-

l'rabonaà cayde,c Rcggitordi Biluaojhebbccofiui per moglie donna Maria Perez de Subizar,
z^setùb con la quale procreò à Martino de Samudio il quale hebbe l’vlficio di Veditore delle
* Galere di quefio Rcgno,c Veditore Generale della Reale,patrona Reale,c del Ter-

zo del mare, à cui S.M.fe gratia d'vn Rabico de’cre militari . Si casò quefii eoo Leo-
nora de luara,figlìa di Cefare, chefù figlio di Gio. Giacomo de luara più volte Giudi
cedei a R.G.C.C fratello di Francefeo del uara MaftroRationalcdel Tribunal del

Triuil: di R<P>d^fi^ quale n'acquifiòà Gio;Battifia>cPaolodeSamudio. Paolo fuCap.difan
Carlo 5 da tarii.Gio:Batcifia hoggtè Veditore delle Galere del Regno, il quale hebbe per mo-

gl«e D.Giouanna Bifchcttino,che per parte del padre Scipione difcèdcuada Theo

Febraro^ doro,c Giorgio Bifeheteino Albancfi Caualieri armati da Carici v,e Capitani di Ca-
ualli.e da canto della madre fu fig'ia di D.Leonora,fig!ia di D.RodericodeLuna,Ca

Fede del pitan di Caualli, e CaficilaoodiCataciaida’dt;ttiGio;Battifia,eD.GiouanaQcaac

quero la detta D. Rofalca de Samudio moglie deidetto D.Giu^ppc deila Montagna,

Pr<»; reai D.Giouant de Samudio Monaco di S. Benederto,e D. Aluaro de Samudio Roggi vi-

du;m \ra uenti.Fà la cafa de S'amudio per arme tre onde marine in campo d’argeoco.e la cafa
delia Mótagna d’Aragona ù vna rupe di color ccleftc in mezzo Io feudo d onde efee

I jb7 vna teltacol collo d vnToro roflo io campo d’oro,eia cafa della Montagna di Fran’'

eia fà per acme vna Croce azzurra in campo d’oro.

DEL-
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DELLA FAMIGLIA
DENTE.

N Raueona chUriffima Città d'Icalfa hebbe buonìffimó luogho,

efb limata 400 anni tnanzi per nobile la famiglia DétCielIaheb

be originc(fccondo Antonio Vbcrto nel fuo libro dcgrEfarchi)

. da vn certo Giouanni Secretano di AiRolfo vltimoEfarco dell*

Imperio Greco , U quale fu agnomioatoDente,perche vn dente
di (opra vfciua con eftraordioario modo più degraltri della fua t

bocca/C con quello cognome feguirono i ìuoi pofteri.

Nel tempo che il Rè Martino volfc far dtchiaratione delle Città , Terre > e luoghi

Demaniali,e Baronali > elefle da fuo canto il Cardinal Legato , Bernardo Caprera^

Contedi Modica,RamondoXamarcauaIicrCatalano,NicoIòCrifafì MaftroRatio-; '

naie con i Tuoi compagni, Giacomo d'Arezzi Caualiero,e Protonotaro del Regno^e
Corrado Caftelli Caualiero,

\ Da parte dell*Vniuerfità del Regno furono Sagfinbene di Marchefe $ Giacomo
Dente Dottori,e Giudici all bora della Gran Corte. Nouclló Pediiepori Caualier

SiragufanoiRainaldo LandolinaCaualicr Netino,LucaCosmctiogcmfhuomo Pa-
lermitano,e Notar Vitale dìFilefio d’Àgrigento', i quali furono quei» che dichiararo

no l'antedetto.
'

Presupponiamo dunque>.chc di quello Giacomo folfe figlioSimone Dente Baro^

ne del feudo di Raneri,ii quale forco il reggimento del Rè Alfonfo vilTe nobilmente

nella fua patria Melfina.

J 1 feudo di Rancri fù anticamente di Giouanni di Aragona Duca di Randazzo » il

quale io concelTeà Giacomo di Labruzzocaualiero nel i^4o;collui casòfua figlia

Gìouanna con il predetto Simonc Dente,cgli diede il predetto fcudo.Da coBoronc
nacque Giouanni,dal quale Ruberto Dente fuo figlio nel i442,da chine nacqnei#

Giouanni fecondo,che gli fucccire nel 146j,ed à lui parimente fuo figlio Pietro nel .

i475idapoter del quale iti agiudicato da;CecilU moglie di Giliforte d'Orfoi mà
comparendo Giouanni,figlio del predetto Picfro,ottcnnc cesfion di lite da Nicoletta

d’Orio figlia della predetta Cecilia jper glatti di Notar Matteo Corfo di Mellina nel
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jji5r>èdiIfcudoin/ìfmejr.eI quale gli fucccffe fuo figlio Giacomo nel ed a!

predctto>Luciaoo nel 1 72 5

.

ProcrcdLucianoàFraaccfco, il quale con Laura Rao fua moglie generò il viuen-

tedon Lucio Prcfidcre di Giuftitia del Regno, caual.er virtuofiHimojqueftì>eflcdo fta

to promoflb ne carichi di Giudice della Gran Corte, jìi pofeia atìùto in quei di Maftro
jRaiionalCjPrcfidcnrc del Confiftorio,c di Giuftina.

Kc fon nati da lui,c da dona Giouana d*Auernafua moglie,don Gafparc,don Igna

tIo,cdonFranccfcoGaUalicri Gcrofolimitani,il Dortordon Vicenzo due tolte Giudi

ce del ConaliorTo , Bàrou di Piraino , e donna Felice moglie di don Arnaldo Santaco

lon^b'a Barond’IlnelIo.

, Giudichiamo>che Mazziott* Dente Ga Rato figlio del primo Gìacomo,e fratello di

Simone Barone di Kaneri,per la propinquità del tempo *, coftui fù Senator dcllacittà

di Caraniadue voltcda prima nel i4iz,con Antonio Riccioli,Manfredo Pctrufo,An
tonio Manzono,c Matteo di Berlconc, dal quale veruna fuccdfionc firitroua*

Dona chiarezza che quefta famiglia fia Lombarda vn KegìRro dcirimperator Fe-

derico 1 1 dell’anno iz59,conferuato nella Zecca di Napoii,ncl quale à foglio 42 fi

Jeggonotutti quei Baróni Longobardi, c della città di Paduaj che egli mandò pri-

gioni in Terra di Lauoro, alcuni de'qualifuronoquefti,

Vtnfrefus de Rebur/isjoannes de Sueffa^Ruberfc$y Tbomjs Scallofiur, Rubertut de Ap9~

litafRefrucc'uim filium Bom/acium Jacoòumjiiium GuillseJrti de P/$lmerto,Aibfif

tum Dentejaebbum de Bertit.

Da quello Alberto Dente fi profuppone.c'haueffc deriuato il prenarrato Giacomo
Giudice della Gran Corte del Rè Martino; pcrcioche Alberto nel Reggimento
del Rè Manfredo hebbe carico in' Sicilia,facil mente con qudlaoccafiooc potè ua re

Rarfijcome fi vede ncUalire famigIic;hor come fi voglia fia
,
quella famiglia con retta

ferie dal detto Giacomo,fin a nollri tempi,chc vi è l’inccrualio di ducerò fciranc anni»

femprehauc viuutoconfplcndore,e co ipri/ni carichi,ed vfìci del Regno, E quelli»

cd altri con ampiezza fi proua nella proua di Ca'ualier dcli'abito Gcrqfohmitano

del detto Fra Ignatio Dentc,e fi veggono parimente molti Priuilegi ancichi,c lettere

Reali àfiuordc’Caualieri di quella cafa, che per non dar tedio li lafciano.

Cefare Dente llretto parente del Prefidente don Lucio ottenne daS. M. il titolo

di doojcd altri carichi nel Regno per fcruigi fatti da’luoi antcccfibri.

Il primo Giacomo Déte, oltre il GiudicatodellaG.C.hcbbe l'vlficio di Maftro No
taro có poteftà di poter fu(licuire,parimcce d’Ambalciator del me defmo Rè Martino

anprtUò Papa Bonifacio ix.i ificme con Filippo Aremefeouo dj Mdfina,c fuo mag-
gior Cappellano,Pietro Sanefaez fuo maggior Maiordomo,Fra Simone Vclcouo di

Catania, Dauid Lcrcati Maftro Portolano del Regno,SagUnbene diMarchefe»Ram5
do Lfquert Giudici dèi CoDfillorio,cGiacomo Dente alfhora Giudice della Gran
Corte.

Fàella per arme due barre con cinque denti doro in campo rofiocol cimiero coro

nato, le quali 11 ritrouano fcolpìce nel tetto della Chiefa diSan Domenico di Palermo»
Jaquaieferba molta antichità.

S
i accennò per noi nc'congiungimentimatrimoniali della famiglia Dente la fa-

miglia Auerna,delia quale,per trafeuragine de'viuenti gccii'huomini di lei, che
puococuraronodi mandar le loro fcritturcjpuoco a! fuo luogo nefù deTuoi fuccelH

tràttato;e perche con nuoua occafionc ne foprauemero alcune uotitie della medef-
ma famigi'a,n’bà parfo di trattarle qui fono della guifa che fi vede» non haucadone
fin bora al tre più piene,cd antiche.

Diciamo dunque»chc don Bartolomeo d’Autrna fù vno dc’caualieri principali del

Ucittà diMclfina,c ville con molto Iplcndore ne’fuottcmpiiprocreò egli don Nico
lò M*'
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lò Maria,che /iorìptrimcntc con moire rìcchczzc»anzi vcgliono,che fia ftatoilpri-

moiche porraffe Cocchio in Mclfina. Qncni fu cugino carnaJe di don Francefeo di
'

Aucrna Baron d i Santa Caterina in Calauria,c’hebbc per moglie donna * Sac
cano,figlia del Baron di Monteforte, con la quale procreò donn Antonia, moglie di
don Lorenzo Gioeni Marchefedi Giuliana,e Principe di Cafl /gliene,genirori della

viuence donna Ifabella Duchefia di Coruaia,che fuccciTe negl'Scaci paterni , e mo-
glie del Conteftabile di Napoli Prìncipe di Palliano Marco Antonio Colonna. Doti
Antonio d'Aucrna, altro fratello del predetto Barone don Francefco,prcfe per mo
glie donna N.Spadafora nipote del Marchefe della Rocella, e Principe diMoretto.

*

Don Bartolo d'Auerna, altro carnai cugino del predetto don Cola Maria ,
prefo

per moglie donn’Agata Statella cugina del Marchefe di Spaccafurno.Parimcnte don
naFranceica Auerna,forella del predetto Baron di Sanca Caterina,fi casò con Vifcó

te Rizzo, Signordella Terra de’Mirùda’quali nè nacquero donna Giouanna Rizzo,'

moglie di don Girolamo Morra Baron di Buccheri,gcnitor del viuente don Vifcótc

Principe di Buccheri.Donna Giouanna altra forella fi casò con D.N.di Gregorio,pa

drc di don Mario di Gregorio Prefidente del Confifiorio il quale hebbe per moglie • >

h figlia del Prefidente do Luca Zifucntes,e don Cefare di Gregorio fuoAatcHo heb
bc per moglie la Baronelfa di Gurafi .• e l’altro,nomato Giacomo,prefè l’habito Gero
folimitanonel i 58 j.Vn’altra cugina del predetto don Cola Maria, chiamatadonna
Maria d'Aucrna,fù moglie di don Filippo Cicala gcntirhuomo di cafa della M. del

Kè Filippo li i,cfù figlia di don Mariano d’Aucrna Barone dì Triacri, e Mugracitti.

Dal prcnarrato dò Antonio d'Auerna,fratello del Baron di S.Cacerina, nè nacque

dó Fcanccfcoicbe fi casò con la figlia di do Giacomodi Balfamo Vifeonte di Franca-

uiglia;e fua forella fb moglie di don Tomaio Marquet. il predetto dó Mariano heb

be il carico di Maefiio della Zecca di Mesfina,ed altri della fuapatria; però don Co
la Maria fi mori in Palermo. Fra Tomaio d’Aucrna CaualierGcrofolimitano fùri-

ceuuco n el 2 62 3;e moit'altri caualicri di quella famiglia fiorirono,che per no haucr-'

ncnotitiafilafcianodicanto. ’

: \ ^

DELLA FAMIGLIA
DIANA.

D Oppo alcune diligenze non habbiam pofìfuto ritrouare dì doue dcrluaire»ò

folTe originaria in Sicilia la famiglia Diana; nè meno fra le famiglie nobili

d’Italia vcftigio veruno fi fcorgc.'folamcntc nelle Piacétinc jl Cardinal Pie

tro Diana fratcl vterino di Giacomo Bagarotti chiariflìmo Capitan del Rè di Fracia.

Nacque quello Cardinale dalla chiarisfima famiglia Diana,òuer de’Diani di Pia

ccoza,c ne’primi anni fù Canonico 'della fua patria,c pofeia Prepofitodi Sant’Anto

nino di quella,alla cui Chicfa,doppo che fu Cardinale,prcfcntò vn Tapcte di gran-» deUa nohiU.

valore donatogli dal Rè Arrigo ; fù Diacono Cardinale di Lucio in. Prete dì San- tàd'ualiiti

ca Cecilia appo Clemente 1 1 i,c Legato di Papa Celcfiino più volte in Lombardia,

in Sicilia,c nell'Impcro,ouc morì Legato di Papa Innocèzo,mctrc s’affaticaua in dif

fefa di Santa Chiefa,e perla tranquillità delC rifiianefeno.

Della famiglia di Sicilia il primo , c’habbiam ritrouato è fiato Rubberto Diana gé ,

tirbuomo del Rè Lodouteo, ed vno dc’&uoritid’Arralc d’Alagona, per lacui amici

tia,in tcmpodeirinobcdienzad’Artale,pcrdèil'dominiodclIaTerradiGagliano,cd i^f.' delU

altri feudijmà il Rè Martino conofeendo la fua innocenza Io rimelTc ingratia,e gli re

ftituìUdetta Terra,cdifuoifcudincl i39óihcbbccoftui per moglie la figlia di Fcr-

Tt dinando



Ì30 TEATRO GENOLOGfCO
dinando di Domenichi gennThuotno dì Catania/ il quale parimeote dal oiedeGno

Rè nel 1397 hcbbe conccifi tutti i beni Feudali, c Burgcafatici,ch*crano in Naro
di Benrico Cbìaramontc rubbello.

Rullerò di Diana fù Guardarobba del Rè Alfon/òda cui moglie fb figlia di San*

chio Dtxea cauafier Cabalano Barone di Campobelio>il qual feudoThebbedalRè

1401 f.i 6,
Martino per feruigi nel 140 i:hcbbe pure vo altra moglie,dcitaTercfa»fig!ia del prc-

narrato Ferdinando di Domenichi Catalano» habitator di Catania. Quelli «oltre i

Capàbr.ntl beni d'Henrico Chiaramente, hcbbe parimente il Ponte della Marina di Catania,

8^* fucceflc Tua figlia Margarita, moglie d'Oximen d’Afaro della medefma
Città,che l’hebbe confìrmatodal Rè Alfoofoncl i^iyiclìz doppo la morte d’Oxì.

mcn pafsó alle feconde nozze con Oximen diSalemi»pcrloche fucceflc il figlio Ber
nabò Salemiiilquale hauendo morto feoza hctede falciò detto Ponte àfuo zio Gio
uanoi Aleflatidrano infodisfacion de’fuoi feruigi nel 149^*

Da quello Ruggiero di Diana ne nacque Gafparo di Diana, che litigò alquanto

di tempo con Manfredo Viiardita per foracquiflo del feudo di Beffimaipercioche que

Capobr nel
feudo col Molino di donna Gucrricra»e l’Orto fù primieramente di Fra Alberto

tratué d. di Diana CaualierGerofolimitano; perloche peruenne alla Religione,che io concef
fendo. fe à Bernardo Vilardita nel i399»auo del predetto Manfredomondimeoo non io po-

tè coufèguire:e Federico,che fù caualiero Ji molta auctoricà. Il predetto Gafparc fù

t(ffàeì^ Seoator di Palermo nel 1470 fin aii473,infiemcconSimoneCalucllo,ScipioaeSot
natùcU Pa tile»Nicolò Baoao>MarcoPacernò,e KaineroAgliata.Fcdcricofù Pretore nel 1473»

enei 1488 in luogo di Protefilao LeofantCje nel 1494» FrScefeo di Diana fuo figlio

' fù Capitano nel j 5oo.e TaltroGià*Arrigo di Diana nel i ^oz,e 1511 ifirailmente Giu
rato con Simon di Boiogna»Gio:Calacllo,Antonio Ventimiglìa, Aleflandro Gallet*

ti>e Gio:Sottile. Pietro di Diana nei 1 504.Gio:Matteodi Diana nel 1 530/Del lyjrjra

Dcli56i»e nel i^Sò.e Giacomo di Diana in altri anni.

. I Cauaiieri Gerofolimitaoi dì quella famiglia furonoU prenarrato Fra Ruberto
di Diana riceuuto nel 1434,epofeia Prior di Roma, e Fra Ruberto il giouane nei

1443’,e molt'altri Cauaiieri fuor degrotdinidi quella famiglia fiorirooo/Che vifleto

in Palermo con molto fplendore.

Don Baldiflare Bernardino di Bologna vuole nel fuo libro della cafa Bologna,che
quella famiglia DianafofleneJ fuo tempo eflintaiperò di quella diGenoua ve Ni-
colò Diana Barone di Cefali.

L'arme di quella famiglia fono vna fafeia con vna Stella nel mezzo»e tre Stelle fb

pra»e due lòtto.
,

DELLA FAMIGLIA
D 1 N I.

«
I

j. ;
Y* A famiglia Din! di Sicilia,e dellacittàdiMeffinavennedaSciO/Ifblaaotlchif

éSceii. di t fi de'Grecì/delIa quale virtuòfl geotii’huomioi nè fono nati; ha'quali Fra
maIu del 1- i Francefeo DiniC aualier Gerofolimitano,nel cui procedo delfabico chiara-

Fbm R0/S
^ feorge li fua nobiltà .‘fiorifee parimente con fplendqre d’anrica nobiltà in

neifuo Tea Fiotcnza U famìglia Dloi,oac aochehàparcoticomoUiCaualieri»
»ro«
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DELLA FAMIGLIA
D E O D A T O.
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7 VBBERTO Deodato di Oruiero,nobiIe città d’Ittllajfcroìfflolt**

anni il Rè Pietro i i,ed il Duca Gionanni di Randazzo, c di No-
to,fratelli; da’quali hebbe alcun*anni il gouerno con titolo di Ca-’

pitano delle città di Siragu/à,cNofo,e fu con'ofciuto ncTuoi tem
pi pergentirhuomo alTai virtuofo.

La famiglia Dcodatoin Oruletofu vna delle antiche, che fiori-

tono in quella Republica;perciochencI 1 197 del Signore furono „cli binor^

fuoi Confoli Nicolò Dcodato, e Rainero di M acereto. d Oruiet^

PierLuiggi Deodatofù vno de’principa!idclIaCicrà,cfugenerodi Pepo Farnc-

,fe;coftui fu figlio di Graffi Deodaco,e fratello di Toncello Deodatoiche fu Capitan-*
’

d'Oruieto nel 120 8, ed hebbe per moglie la figlia di Ruftichello d’Arlotio Capitan

d*Oruietonel II 12. Giacomo Deodatofù genero di laco di Ponte Romano Podeftà

d'Oruieto,e molfaltri Caualieri di quella famiglia in Italia Eleggono.

Giouanni Deodato,figlio del predetto Rubberco,E casò in Siragufa con la figlia jeS»

di Pietro Antonio Manucllo, e procreò Nicolò,che s'impiegò nella profdEon Medi ^m eanu

cinalcjla quale in quei tempi fi conferuaua appo i nobili,poiché eglino atteodcuano *37oe

più à faperficonferuarc l’indiuiduojchedi imparare profcìEonelucratiuajComes’ufa

ne'noEri tempi^E casò coEuicon la Ibrefla di Giacomo Calcino Barone del Palaggio

d'AuguEa,e regio Secretario del predetto Rè. Giouanni fuo figlio nel 1453 fucccEc

a! predetto di Cafeinofuó zio, al quale il figlio Nicolò,che parimetitc comprò daNi *

colò Melchior Branciforte il feudo di Xamnacca coni Vignali della Mcndola nel
** *

14-73,ed il lus pafeendi in feudo del feudo di S.Michele,

Si casò il predetto Giouanni con BartolomeaLandolina,figliadi Giouanni Lan-
dolina Barone di Frugintini,e di Tabarìa, la quale, per la morte di Gutterra Landoli

oa fuo fratello,acquifiò detti feudi nel 1 coEorofuccefie Pietro Deodato loro E
glio primogenito, che s'inueEìdidecd feudi nel x ^^9; procreò qucEià Nicolò,e Bar

tolomeo.Nicolò morì fenza prolciperlochefuccelTe nella paterna heredità il Eatello

Barcolonicojil quale riufeì caualiero afiai virtuofo^e di moda bontà ; parimente fuo .

Tt 2 figlio
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HgUodoa Pietrojil quale hereditò deiri feudi doppo la paterna morte nel 1^07^ Nè
nacque dal detto Barone don Pietro il viuente Barone don Bartolomeo, che per la>

morte del padre,feguita nel 1 6 tJ conftguì tiirtii bcni,e feudi paterni» viueodo rir-

tuofamente da caualiero .Quella famiglia fióri chiara cosi nellacittà di Notoicome

nella città di Siragufayoue è fiato prom da ne primi carichi di quella. L'trmc fono

vaafafcia vndiata di color cclefie,e tre binde lotto rodi* in campo doro.

DELLA FAMIGLIA
P E S F A R.

A famìglia Desfar , appo i Siciliani corrottaménte detta Isfar, fh

fempre ftimara dagli Scrittori per vna delle più antiche, c nobili

famiglie di Catalogna; il progenitordi lei in Sicilia, caci gouec
no del Rè Alfbnfo fu Gisbcrto Oesfar caualiero Catalano, il quale

hebbe nel i4i6rvfHcio di Mafiro Secreto del Regno; acquifiò

anche il Caficilo,Terra , e feudi di Siculiana con certe libertà nel

1430; altre onze i yo ibpra le tratte del Gargatore della Marina
di Siculiana nel 14^1 ;edalcrè onze 15:0 fopra le tratte delia R.C*nel 1446» eoa

. vna cafa grande in Agrigento; 2500 tratte infeudo fopra il medefmo Gargacore di

Siculiana nel 14^0,1! feudo dc'Fauerchi nel 1 4;z,laconfirma della Terra di Sicu/ia

na,e Monforte col Aio mero,emifio impero nel 745'$’.

Hebbe coffui carico di Capitan d'Arme di Sacca,parimente di Conferuatore del

Reai Patrimonio nel 143 5,e di Vicario Generale nel i44o;fùinfieme con Nicolò-

SpecialciBattiPa Plaramone Giudice della R.G.C. Egidio Cache ra,e Giouanni di

Caltagirone mandato Ambafeiatorc alla Regina Giouaqna nel i433;eneli44o Vi
cario Generale per tutto il Regno » e molc’altri carichi hebbe quello caualiero; e per
Com padre d'vna Aia figIiaK:hiamaraCofiaQZa,il medefmo Rè ÀifonZd:ellt poi fi mo
glie d( I Conce di Caltaniiretcì . Parimente Aio figlio Federico fù Capitan d'arme à
Guerra in Calaffìbetca nei 1484; procreò collui àVicenzo,i 1 1 Barone di Siculiana^

dal quale ne nacque Gilberto 1 1, che generò Giouanni Baron di Siculiana.

Doppo la morte del predetto Giouanni prefe poireffo della baronia di Siculiana
' fuo figlio FranceAo nel 1 540,à chi fuccefic Aio figlio don Blafco cdn il feudo delle Ss
line nei j 591. Da coftui nè nacque don Fiacelco^che preraori al padrei pcrloche dop

“pota.

I
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po la fitt morte gli fucccflè donna Giouanna fua %liainogIie di don Vicenzo delBo

. fcoPrincipe.deliaCatolkaxChegeaeraroao il viuente Principe don Francefco caua-
lic?avicwofi(flmo,cdamantcdcUebeIlelctfcrc, odi coloro, che profeffano virrù.

ftato promoflbnc’prinii carichidel Rcgno,particolarajcotein quei di Mafiro

di Campo nel riparciméato,che fì fece del Regno della miiicia di Sicilia; nondimeno
qoefta famiglia hà goduto Temprenon iòlamence i fupremt caridiiied v£cis mà an«

che gii fplendori di vera nobiltàte di riabezze.

Ne viuwo hoggii figli di don Giliberto Desfar difccndcnte del Barone don Gio
panni per linea di Tecondogenico.Fà perarme quellafamìgliaVQMonte d’argento c$
tre colliae>che buttano fiamme di fuoco in campo cciefte.

DELLA FAMIGLIA

V A N TO fia nobile,e chiara la famiglia Donati di FioreazÀ^
progenitrice di quella dì Venegiaic d’altre nelle città d'ItaliaiC Si

cilia,nè fanno ampia telìimoniàza Gio:VillanniiRicordano Male
rpina^e tutti coIoro,c'hanno ferino de'fucceffid’ltabaonà la fua^

antica origine chi la porrà di’Romanùe chi daXoogobardi,in ciò
concorre Francefco de Perris nel Tuo libro delia nciiiltà ; poiché

ia ella neirarme le Roiè;però Scipione Ammirato,fegufdo ilMa
lefpina nell 'htRorie di Fiorenza,dice,che nella redificacionc di quella Cicrà,fatta per

rimperacor Carlo Magno negfanni 780 del Signore,v’interuenne Caio lunio Do*
nato Confole RomanoiC nel 10 la Pretore della medefma Città lunio Tiberio Do-
nato discendente di vn fltro lunioTiberio, che vilTe oegl'anoi di ChriRo 26 x.

Monfignor Antonid di Agallino nel Tuo libro delle famiglie Romane, dice, che

le famìglie Donati di Fiorenza,di Venetia,di Arezzo,diSicilia,di Pugita,edt Màtut
lonodilcendeatide’DoaatiRomani,orìginatidaJlafamiglia luniat Raccorda pari-

mente Cipriano Manente nell’ hìRoria d’Oruieto eficr voa deU'aotiche facuigUe di

quella CictàjpcrciocheGiouannt Donatoci Coofole di quella nel984iCon Pietra

Faroefe inlieme;e Bernardino Donato con Carlo SagHmbene nel 11^ 1; dalla qual

Qccà ella pofeia cacciata con altre nobili famiglie nel x x fi 2. Mà sn Fiorenza ii ve
'

'

-----
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deeJetto CauaJ'èro nel 1059 daH lmpcraror Henrico 1 1 Ruggiero DóéàKJ* if <

Si legge in Gio.'VillanijCd in Ricordano Malcrpina>ché voa bélliffima fanciulla di

<3 uefta famiglia, come fi diffe ae^’Amidei ,fù cagione de’Guclfi , e GibeINnitiiFio-

r^za. Taccio gl'huomini illufirì , cheiei in Italia hà partoritole dirò foiametite delU
‘famiglia Donati di Sicilia, la ^aiehebb? principio da Neri Donati figlio di Corfo*

Corfo è molto celebrato dagrHifiorici,principalmenteda Enea Siiuio,da SaatAn
tonino Ve/couo di Fiorenza, dal Villani, e di Ammiracorfu egli huomo di gran vaio-*

rc,c più volte Generale di Fiorcncini,PodcftadiPiftoiaiC diOruicco(rccondo.MoaaI

'do IVwfialdefch} ) ed hebbe molta guerra e,ou la famiglia Cerchijaliora poteaceraari

ualcrhcobc due mogH,la prima Fi della prcdcrca famiglia Cerchi, con la quale prò»
creò Simone,cbe fa ycdfo nella ZiiTijch’d fece con gl’akri de’Ccrchi,infleme eoa
rpozio Nicolò^ed Amarigo bonatiCiuaIicfo,c Capitan chiarilTimo dc’fuoi t5pì,c Ge
nera^Ie più volte dc'Fiorencini; la /ècOnda moglie di Corfo fù Hcìena della Fagiola,

figlia d'Vgoccione,che fù Signor di Pila, e di Luccaipcriochc venendo in fofpetto di

Fiorentini, ch’egli snauefle di infignorir della Patria » l'uccìfero ,
perloche Helena^

fua moglie con luolìglioKeri,sbigottita delle gra guerre,che fulcitaronoperl* mor
te del marito,fenè venne volando in SjcHia,cciò fcguìcirca il x 3 o9>fcrmaadofi nel-
la città di Mcflina,oue Neri crebbe viftuolo,cdacnoreuolc appo i Cittadini per le Tue

molte ricchezzetfù egli progenitore di molti chiarìllìml gcnrìì’huomini ; perciocho
Neri ii,òuerRaincro Donad Fi Senàtor delia fua Patria nel 141 3iprocreòcoftuiGia

como,padredi Neri ii f,chcfù parimente diuerfe vòlte Giurato, ed Ambafciaiorc

KfS^diean
Patria ai Rè Alionlb, ottenendo per quella molti Priuilcgi,c per fe fteffo U me
Gabella del PalTaggied’aitra metàl’hebbcGiacopino Saccano nel i4$«» la^

tiaaaù quale pofeiafù dal Rè Giouaonircfiituita alla città nel X459.
Tboma/ò Donati fu Giudice di Meffina più volte,pàrimente della G.C* one fù lai

Ms uato da Palermitani per le Tue virtù netta congiura di Squarcialupoicoftui fi rieroua
c, strauei fouofcrieto Dc'CapitoJi del Regno delfRiipetator Carlo v nel i^io.GiroIamofùan-;
A Meffina efag Senatore nel 1531. Girolamo 1 1 nel 1 5 $ 4.Mariano nel 1 5 6 y,c i jéS.Gio* Già

comonei isép.Marìano linei 15:7^)61581, ed andò per la Città Ambafciatorcal

Rè Catolico Filippo x i. Filippo Donati fu Sindico di Mcflìoanel x 509,6 Poeta.Gi-

rolamofùDottore,c GiudiceStraticozìaie,vacandorvfficiodiStra(icò»e pofcla Giu
dice delCóhfiorio.Giouanni hoggi Sindico delia mcdefma Città,nel c|uarvfficfoviè

dimorato 12 anohhoggiaflìfte appreflb la RcalC. in Madrid per femigio della Patria»

e molfaltri gétirhuomini di quefta famiglia fiorirono. Fù fatta ella chiara dalla virtù

del P.TWaeftro Agu (lino Donati famofo Predicatore nel 1450:6 di fuor AntoniaDo
nati Mònaca in Sant’Anna di viriuora,e fìnta vita, ambedue commendati dal P*Sao

,
Peri nella fua Icono/ógia.Ella finalmente Tempre haue fatto nobili congiungimenti *

nella mcdefma Città,c fa finalmente per arme vn campo diuifo>difopra tutto tofib»

e di folto tutto d'argento, arme antiche della iàmiglia Donati di Fiorenzà»

DEL
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LIBRO III.

DELLA FAMIGLIA
feMANVELE.

1 E DE chiaro»e nobile principio alla famiglia Einaouele in Sici

lia,e nella città dt Trapani Coraldo Rodolfo Emanuele Caualier

Caftiglfano *, di cuifcriue don Giouan de Sancbez odia vita del

Rè pieno primo di Sicilia>e iti d*Aragona^ oue cosi dice a! fo-

glio i43»
.

'

ElRcydoo Ferdinando ei Santo dos vezescasò>faprimera c5
laRcynadofia Bcatriz hija del Etnperador Philipe Duquede..ji

Sueoia>y de la EmperatrizHirene*de elle matrimonio tuuoal Infatedon Alózo^ydd
Frediqucyy don Fernando qoe murionino^y don Henriquejy don Philipe, don San*

- cho,d6 £manuel>dona Eleonorque murio niàa,y dona ^ringuela monjaeo las HucI
gas: (e nuoto piu (otto dice )

£1 infantedon £maQucl(ueSeiiordeAogreda,EfcaIona, Rao,S OIa)ra>CueIIar»

Pedafiel, Elche,Tecla,y otras en el Marquefado de ViUena>casd con dofia JCoftanza

Incinta de Aragon,y fegundt vcz con dona Bcatriz hija de Amedeo Coadc,de Sabo

ya,quale tuuo dos hijosiilamado el primero Feroando^el fegundo Alonzo. YconNu
iSa noble muger de Toledo à don Alonzo Emanuelique defpues ledio la villa do
Elchcielte fcruio muchos anos al Key don Alonzo de Cavilla en todas ias guerraSf

que tuuocomra losChriftianosiy Adqrosjy rasò con labjt de luanGÓzalez de Vee
ro Senor de Veero ^erca de Ofma>de eRe matrimonio tuuo Fredique Emaoueby Co-
raldo Rodulfb EmanuebqueveAto en Sicilia con el Rey Fedro ,y con cargo de fu

Proueedorgcneral. Mudo Alfonzodize,que venie con Fredique de Arenos fu SubrI

no Virrey de Sivilianel regimento del Rey Manfredo» decuya tuuo el CalìtUo de

Trapana>y aiti caso con Marianna de Sigeny nel riempo de iosFran^efes bueluio

otra vezen Aragon porferuir ai Rey Pedro»y con elio verno al acquìfto de Sicilia col

dìcho cargo. El Key porci fu valor encon^es le dio las Varonias dicha del CaRiliu*

zo,dc Miiufioen Trapana «ytambien elgouierno de à quella ^iudad por tres atìos,

generò efteCaualiero Bartolomeo Coraldo,y luan EmaouebLuiz con otras bijas.

fù queftoCauaiiero non puoco fttmaco per le Tue virtù militari dalgià detto Kè
PlCtlOi
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tEATRO GENOLOGICO
Pietrojperlocbe,‘dice Zurita neTuoi annali, nel tcmpo*che quello f& disffdafo da! Rè
Carlo di Napoli à {ingoiar battaglia in Bordeus nel 1 282,rele{feper compagno iflL_»

quel battlmcntOicrimpiegò anche in molti carrebi importanti; Bmilmcnte il Rè don
Giaimefuo figlio,che aitendcdo a’fuoì feruigi,gli diede il cafalc del Burgio,Milufio>

hoggi detto Burgetto in feudo ,conPriuiIcgiodatoÌD Paler.à27diFcbrato ii8j.

SucccfTcroàcoftui i figli Bartolomeo, c Coraldo Emanuele, che acquiftarono an-

che fotte il Rè Federico 1 1 altri feudi; perlochc furono ftimati peri più potenti Ba-

roni di queitempijdà chiatezza di ciò, oltre motti publici IfirummCntìiil feruigiomi

litare del RcLodouico,fcguironeI 1345, nel qualccosìfilegge,

Rodulfus Emanuel prò Equit armatisfexyonzje i^.Coratdus Emanuelprò Equis arma

tis quatuor^onze 1 z, Bartolomeus Emanuelprie Equis'armat'u tribuSy onze 9.

PafTarono molto tempo fempre i predetti feudi alla progenie mafcolina,finchc per

laclaufula (del IusFracorum)ueruennero ad £ufemia,figlia vnica d’Antonino £ma-
nuele Barone,primogenito d Honofrio.

Eufemia li casò primieramente con Francefeo Vcntiraiglia>che gli procreò vnafi-

glia,chi3mata Pina,cdoppoconNinoTagliauia Barone di Caftel Vctranoicdicdt^
anche fua figlia Pina per moglie à Baldafiare , figlio primogenito del predetto Nino
Tagliauia,ch’ambedue furono progenitori dc’chiariflìmi Principi di Caftel Vetrano>

Duchi di Terranoua. . . '
^

Giouanni , figlio terzo di CJoraldo Rodolfo,habitó nella città di Palermo, c fi ca-

sò con la figlia di Ruberto di Lorenzo,Giudice della G.C.forto il Rè Giacomo 1 c fot

to il Re Pietro i i,c6 la quale procreò LuiggiCauaIierovirtuofisfimo;pcrlochc fu tre
|

volte promoflbncirvfficio di Pretore della città di Palermo negl’anni 1 375»! 400, c
'

l4io:ficasò coftui con la cugina Huinana,figliadiSiondiLorcnzo,figlio del pre-

detto Ruberto, e per queftofuccefie nella gabella della Rantaria della mercede di

PalermoKh'era fiata di Cecco Tagliauia, e fimilmentc nella gabella della Tintura

della predetta Città,che l'hebbe confirmate dal RèMartioo nel 1 397,0 glifucccffcii
,

figlio Giouanni nel 1 39 7,al quale primieramente Saluadore,e doppoThomaiofuoìfi
'

glinclf4y3.
' Coraldo Emanuele di Trapani,figlio 7 1 del predetto Coraldo Rodolfo,benché nel

Capobreùi fia chiamato per errore Ruggiero,hebbe concefibper fuoi feruigi dal Rè
Giacomo la Baronia del feudo di Culcafi,òuerMangiadaini nel territoriodiSalcm,

laqualc gli fù confirmata dal Rè Federico ii i;da coftui nè nacquero Luiggi,cRiccar

do. LuiggifuccefTc nella predetta Baronia,cd à lui il figlio Riccardo, il quale la dotò à

Giulia Goftanza fua figIia,cafatacon Corrado FifauliCaualiero,che procreò Riccar-

do, il qo#Ie generò Coftanza,che fù moglie di Riccardo Sieri nel 1360.
Riccardo,altrofiglio di Coraldo Emanuele Barone di Culcafi,fì casò in Salem, oue

fecódo alcune publichc fcritturc,che nè fonoftatc prefentate della famiglia Emanue
le di Marfala,fù progenitordi moltigentirhuomini; nè fopra ciò neftuofi marauigli,

perche,come oltre habbiam dctto,nc{runa cofa,è più foggetta alle varietà» c miferie..^

^dcl mondo,più delle fam iglic.Ecco, pc r i molti grauidisgufthchc feguirono con altre

nobili famiglie,Antonio Eman uele abborrendo i finiftri incontri,fc nè andò con la-,

fua famiglia ad habitat indi in Marfala nel ly00,e godei primi vffici nobili di quella
Città, e per più perpetuarlifabricò nclcoDUentodiSanFrlccfcod’Aflìfijappreflbtrc
Cappelle principali di Requisés,de*Ferri,c de’Beliifliini,vna bella Cappella,ouc fu fc
poJto nel 15:36,c si dice rÈpitafio. ‘

|

En Emanuelpr\fca degente Antoniut hic ed.

Quius tn hocJoUdoM armorefignapatente i

Dal prcdetio Antonio nè nacque Gio: Antonio,cFrancefco, Da Fracefo anche Gio:
|

Vito,il quale fece don Antonio,chc procreò molti caualicri» da’quali nè peruénc il Dot
tor don
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L I B R O III:

tot dou Benedetto Emanuele ConflglicrodiS.M.epcrìtoncirunaèralfraleggejfu
primieramente egli Giudiccdclla R. G.P.ncI 1636,57. e Giudice perpetuo de beni
confifeati de/ Santo Vfficio del Regno; anche Giudice del Confiftorio, e della R. G.
e. viucndocon appiaufo di virtuolo cofigllero. Fà qucRa famiglia per arme vn Leon
d’oro rampante,chc tiene impugnato vn Stendardo in campo rollo,ed incoi no alfeu
do fei Leoni rofiTi rampanti in campo d’argéto*. e fei branche alate d'oroj che ognuna,
impugna vna fpada in campo rollo.

DELLE FAMIGLIE

J37.

G
E N E A, E D E P I F A N I A.

Iorgiod’Enea,òuer Enea,e Lancillotto d’Epifaniagentirhuominl Bcncu^n-

tani furono mandati dal Rè Alfonfonel 1 420 Caftellani, Giorgio del Calici

lo di Lcomini, e Lancillotto del Caftcllodella Bruca con affai lucrofo trac-,

tcninicnto.
. . . ^ ,

Giorgio G caso in L contini con la figbadi Gtouini Timeragentil huomo di quel

la Città,e procreò
Nicolò Antonio,che militò à fauor del medefmo Rè,c del Rè Caco

licoFcrdinado,da! quale hebb^cl*vdicio di Perccttere della Valle di Noto, che vi

durò puochi anni, impedito dalla motte , e lafciò fanciullo à Giouanni,il quale per

alcune pcrfecutioni di Giullitia dmcnoc in baffa fortuna , lafciando i fuoi figliuoli po

tcri,c così feguironoi póftcri.

LAncillottod’Epifania parimente hebbe per moglie la figlia di Corrado Rubbini

di Siragufa Cammaricro dclflnfantc don Giouanui;pcrloche acquiftò da quel

Signore p uimcte glìntroiti della Caftcllania di Piazza,che pofeia gl’alcazò fuo figlio

GiorGirolamodal predetto Rè Càtolico.clic poifuo figlio Lacillottogli dotò à Dia

na Tua figlia cafata con Luca MalcttadiPiazza:pcrò quelle due famiglie mole anni

innanzi dc’nollri tempi furono eftinte.. "
,

DELLA FAMIGLIA
FACCIOOVERFAZZIO.

G louanni di zzio gentil'huomo di Paula fu Ttmeiantc debRè Federico 1 1 ,e

doppoMaellro dtcafa,e ficasòinCataniacon la figlia di Pietro d’Alcono

Baron di BuIgarano,c6 la quale procreò Matteo,che prefe anche per moglie

Ifabcl^a figlia di Giouanni Cilona,c ne nacque d’ambedue Gio: Matteo ; fucccffc iti

quellométrc Ifabcllaperla mortcdcl padre fenza figli raafchi nel feudo della BuHca

ghajnondimeno perla morte del marito pafsò alle feconde nozze con Filippo «off®»

:n poter del quale hauendo morto,lafciò il feudo ad Antonella Tua figlia minore > na-

ta del fecondo matrimonio, con patti,chcjnorcndo ella fenza figli pcrucnilTc aGio:

Matteo fuo primo figlio,comc in efferto lcgui,e perucmic à Gio;Mattco di Fazzio,il

quale Io dotò à Pina fuà figlia calata co Antonio VitaIe>coI quale generò SjmooaiChc

fù moglie d’Antonio d’AuoUi che pure s’inucftì di detto feudo nel i ^iz.

Vu DEL-:
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DELLA FAMIGLIA
falcone. .fa

IA nel noftro Idillio di Profcrpina rapita fi raguagtiò 1 *ordi-

nc della famiglia Falcone , che cominciò d’Arnulfo ncpotc di

Defidcrio Re dì Longobardi;e ftimano fermamente gli antichi»

cheHettorc Falcone fia fiato colui,il quale,lafciando in Lonbar

dia gli effetti paternbfc n’habbia venuto in Sicilia à feruire Gior

gio Maniace Efarco.Quefiinon/blamcnte fii difcendcntc del

predetto Arnuifo Principe Longobardojmà anche cugino carna

ledi Pandolfo genero del Principe Guaimaro di Salerno,ed ambedue militarono

àfauor delmcdefmoPrincipe.’ciòracccnna vna Cronica manuferitta in Greco con

fcruata nclfAbbadia di San Saluadore di Me(nna,fcriuendo quefiofeguito nel

del Signore,il qual tempo » ò pur annoucro,gjudichiamo effere fiato errore delftuc

tote di quella , ò qua Ichc accidente , mentre Mamace Efarco di Sicilia fù ne’princi*

pijdciranno loco. Uor lafciando à dietro gli errori annalifii, che fono quafi in con
£derabili,(eguiremo ad Hettorc Falcone,il quale fermandofi in Sicilia fù progenico

re di Pandolfo,Simone,Hectore,Thomafo, AleffandrOjGiacomo, e Pietro di Falcone;

i quali caualieri furono non puoco celebri nel mifiicr militare, aJlargandofi il grido

loro non folamente in Sicilia,mà etiandio in Italia.

Da Thomafb incominciò la fa miglia Falcone io Sicilia;cofiui fù vno de'dodeci Ca
pitani illufiridìtaliadeifuo tempo,e progeoiror parimente di molti caualieri jfra’-'

quali Alefiaodro Falcone,che forco l'Imperator Federico 1 1 lafciò merauiglioA> gri

do militare,dal quale peruennero Federico,Arcale, Pandolfo,e Giacomo,che fù pa-

dre di quel gencrofo Federico Falcone,che à fingolar batc<^licnon puoche glorìofc

vittorie acquifiò,per lo qual valore fù oltre modo filmato dai Rè Pierro i,dal quale

andò Capitan della Guardia in CatalognajmàcombattendocontraFrancefi in fa*

uor del fao Rè,fù grauemente ferito,e fcampando,fi ticoucrò in Villaf'anca, oue fi

mori nel i iSé.'cofiui fù quello,che fece mouere per forza l’armata markima guida-'

ta dai Capitan Ruggicr Loria, che s’induggiaua nel Porto di Meffina,à /occorrere
ilfuoRc»
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Patìdolfo Falcone fù parimente di moko vafore,cdotfo nellarte ontoria^haac*

do anelato coftuì AmbaiciacoraJRè Giàime peri Sic/]iaDÌ»qU3ndo volcuarenuatiar
il Regno aIRèCarIo,sìdonamentcorò,chcfccctnerauigIiaril Rè e’circoftan ti, fa-

ceti dolo aftenerc di quella volontà,agitata non puoco dalle preghiere, e minacce di
Papa Bonifacio VII I. .

•

Segui i medefmì veftigi Falcone di Falcone fùo figlio,che dal Rè Federico 1 1 fià

impiegato ne maggiori carichi del Regno,c di Giudice parimente in tutti t Tribuna
li. L’altro Falcone di Falcone cugino del mcdcfino,cnepotc del Conte Matteo Pa-
lici per parte materna, fu vno drPriuati del Rè Pietro i x,c promofibda quello nel
carico di Giuftitiero della Valle di CaRrogiouanniieciò l’accèna il cap*5.del Regno:
hebbe anche parentela matrimoniale con la famiglia CbiaramoBte,perloche non.»
puoco potente diucone.

Mclchiorc Falcone fù Senator di Meffina nel 1 3 iiiprocrcò qucfti Gerardo,è Ni
ntt

coIò.GcrardofùpcrccrtotempoSignord*Afàro,ch’cra dato tolto ad Orario Bonfi éjt&rfodi

g!io;e Kicolò di Pa!agonia,e Fiuraefreddo, che rfaaucuanocofeguitodal Rè Fbderì

co 1 1 jperpriuilcgìodatoin Si ragufa nel 1532. Nicolò fu progenitor della famiglia
Falcone di Lcótini de’Baroni del Bofeo, c della Carrubba. Nicolò<Ìttnque procreò
CaIccrano,chc fi casò in Leótinicon Leonora CIdido, edacquifiò per dote molte
ncchezze,con la quale procreò Giouanni,Giolèfib, Nicolò, c Falcone Cauaiierì

fpiritofi. Giouanni figlio di Nicolò comprò da Giouanni Statella il feudo di Cafal-

ticchio de membri della Baronia del Mungialino per gl atti di Notar Giouanni M5
tagutodi Leontininel i498>perla ricompra del quale egli acquifiò la Baronia del

Bofeo di Schifano,chehoggi è inpoter della famiglia Beoeuentano per fucceffione.*

nc nacquero dal predetto;GiouannÌ,CalceianQ,eSebafiiano,che vtfierocon fpieado

re in Leontioi,e furono genitori di molti cauaiierì, la fuccefiton de’quali sefiiafe in

Nicolò vitimo Barone del Bofeo,che con Francclta Scammacca fua moglie non fe-

ce figliuolo veruhojpcriochc fuccefie nel feudo la forclia Vicenzaimoglie di Matteo

Beneueotano;pèròiI fudetto Giouanni fù anche Senator della fua patria nel 143P,
infieme con Luiggi d’Aragona,Giouanni Mediche Matteo Caraldo, e fù Capitano ~

nel medefmo anuo Pino Tedc/co,
Giofeffo Falcone fratello del predetto fù parimente Giurato nel i440iCon Giofef '

foLeonc,ChittoCuramadóna,e RuggieroCottonato,il Capitano fù Adamonc Bue

cerije nel 1441 feguinel medefmo vlficio Falcone di Falcone, con Matteo Medici,
neejicai

Giufcfib Vefpa,e Matteo Caodido^efiendo Capitano Giouanni Impelata/ cofioro nìt.ae’me

dunque furono progenitori de*Signori Falconi Baroni della Carrubba, che hoggi vi

ueno in Siraguia. Mà ritornando a'Falconi di Meffina , diciamo , c’hanno poUedu*

to le Terre di Cirami,Comifo,Afèro,la Motta di Camafira , il Bofeo , la Baronia di

San Peri, DomicelIa,e molt’altri feudi} pcioche Pietro Falcone fù Barone del feudo

di Protonotaro nel ccnitorìo del Cafiro , al quale gli fuccefie Napulione Falcone fuo^

figlio,che per hauetfi difiaccato dalla v^dienza reale,gli fù tolto dal Rè Federico

Il i,cconccflbà Guidone Mangiauacca nel ijéOjda poter del quale il Rè Marti-

no togliendolo,Io refiitui ad Antonia Falcone figlia del predetto Napulione*, e mo-

glie di Nicolò Cartamedici nel 1 394,000 la quale litigando Bartolomeo Papalcone

G indice di Meffina,pretendendo detto feudo,per efiergli fiato concefio dalla Regina

Maria,loconfeguì,alq|iale gii fuccefie fuo figlio' Pagano*
,

Giouanna di Falcone hebbe il fèudo di Saccolino nel 149 3,1! quale Io ricuperò da
^

,
poter di Rinaldo Sortioo,e gli fuccefie Rainero Falcone fuo figlio nel 1 $02,ai quale

ilfiglio Giouannello.

Ottenne parimente il predetto Pietro Falcone dal Rè Federico 1 1 1 nel 1 371 tutti

i beni confifeati à Falcone di Falcone* Antonio hebbe dal Rè Martino (alme 1 3 di

Vu a lerteiio
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terreno odi Ifola di M*Im nd 1 feudo di Casba od territorio di

Caftrogìouaonì nel 1394. Lorenzo altre onze 1 2 di rendita in feudo foprak 5ccrc-

tic di Ma^ta nd i J05 dal Rè Gaiolico Ferdinando. II predetto Antonio fu ornato

di molte fckntie ipariracnte Simone. Giacomo figlio di coft ui fi ca«ò con Fiorella.,*

Crilafi, figlia di Crtfafa Crifàfi»con la quale procreò Simonello FaIcone,ed ella fi mo

ri nel Ir-jiajpcriochcprcfc per moglie Margaritdla Mcrulla figlia di Pantalcono»

. per la morte della quale fi casò con Mariana figlia di Pietro Mazza,ed vltimaméte •

con Sebaftiana Galifi,con la quale procreò Margarita,Sebafiiana,ed Ifabdla.
^

La predetta Margarita fi casò con Gìo.'Battiftad’Aquino nd 1 yyZjChegUua prò

creato fra gl’altri il vruente Giacomo Maria d’Aquino virtuofo gcutirhuomo.

Però Sebaftiana Falcone fi congiunfe in matrimonio nel 1573 con Colonno Ri-

ginato,c n hebbe don Annibaie» c don Antonio viuentei nondimeno pafsò alle feto

. . de nozze con Alfio Arbèa,ed Aragona nd 1587, che gli fece Francefeo» Leonora»

Cado»cd Ifabella,la quale fi casò con Paolo falcone,e gcneiaronoinficmc Franc€•^

fco'MariàjAgatinojC Girolamo. ^

Celebra Monfignor Giouio la Tanta vita di Andrea Falcone Vefcouo di Modone,

oue prefe la corona de^ Martirio nel i5oo,nclqualtempoil Gran Turco Baijzeth

prefe quella Città. Anche Falcone dì Falcone hebbe dal Lt Federico a 1 nd 1311

oa2C2ofopraiccafualidiMdrinaogn’aano,ncquaIigli fuccdle Giouanni fuo fi-

glio nel 1336,8! qualeancheil figlio Falcone di Falconc,adà lui fuo figlio Thomafo

nel 141 6iàcoftui parimente Antonio Falcone fuo figlio,che gli do{òàIua figlia Al-

uira moglie d’Antonio Barbullet : fra’Caualieri Gerofolimitani fib fiogolare Alai-

rao Falcone Prior di Meflina,c Maefteo delle Cafe del medefmo ordine di Sicilia,o
CaIaurìandii76.FraNicolóCaualicr di Malta fùriceuutond 15 84. Fra Pietro

Falcone di Siragufa nel 1 6 30.Fa finalmcte quefta famiglia per arme va Falcone pel

legrino d’oro volante fra due campi,fopr a azzurro,e fono reffo.

DELLA FAMIGLIA
F A RACE.-

F
V la famiglia Farace vna delfantiche, e nobili fimigfie della città di Mellì-

na.e parimente fri le frudacarieipcrciothc Nicolò Farace per ragion della,,

moglie Smeralda acquiftò il feudo di Sicamino,come habbiam detto nella

jtuao. famiglia Cauarrctta,nel quale gli fuccdle fuo figlio Ruggiero nel 14^3 » ^ chi Ber-

nardo Tuo figlio nd 1 486iacoftui parimente 1 fuoi poUeriid’ondecomprédiamo, per

il congiung.mento mammoniaic, ch’ci fece con la famiglia Sicamino » la quale c la

medcfma,chela Cauarrena, cosi agnominata per il feudo di Sicamino,che viueffe

in quei rem pi con fplcndorc di vera nobilràiil medefmo Ruggiero Farace fà pari-

mente Senator nobile di Mdfina nel 1459 con Signorino lo i-'orto, Matteo Crifafi,

Saluo di Coftanzo,Nicolò Buonfiglio,e Filippo di Giouanni,Nicolò Farace parim è

te,c fuofiglio Ruggiero hebbero parentela con le famiglie Porco,Cirini,Falcone,

c

con altre famiglie nobili della medefmaCittà. Il Buonriglio,dicc,chcne’fooi tem-

pi quefta famiglia era in Medina tftintaic la mene fra le nobili famiglie eftintc di

quella l itt2;nondimenonc perueooc cópogrcflodi tempo da lei Girolamo Farace,

c’habitò in Palermo,e procreò Giofèfio, il quale non jolamentc fu Giudice dmerfe

volte del Cojififtorio,c G.C.mà anche Auuocato Fifcalc,e Maftro RaiiOnalc dd T.

del K.P.viflc» e meri virtuofilfimo,ilcui corpo doppo alquato di tépo riconofeiuto

odqjcò fuaucmeie,comc fi legge per le informationr,procreò qucfti c6 Fràcefea Rof

fofua moglie ilviuétci>ortorc aóLoiézo,e Cario che morùperò dò Lorenzo,oltre

molti
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molti cariehii è ftato promoiEj dac volte nel G'udicatodcIIaG.C.L'armcdi lei Ib-^

no Vf>a Colomba d’argento in capo azzurro,che guarda i lagi del SoIc,cfotto tre Pi
ni in campo d’oro.

DELLA FAMIGLIA
faraone.

H Fbbe luogo fra lefamlgHe nobili, ed atiche la fài^glia Faraone dt Mefltnt Z
G iouanni Antonio,figlio di Faraone di Faraone, fù Maflro Kationale della '

Reginal càmera Cotto il reggiméto della Regina Maria,e della Regina Leo*
nora, Pier Benedetto Faraone fuo figlio hebbe per opra dei padre l'vflScio dì Ma-
lprò Secreto delia medefma Regina! cammera,edaIcàzòonze ii di rendita in feu

do/opra i beni dc’Giudei di Meflina. Bernardo fùSeoator di Menfinaocl 1547,con
Scipione RomanOjTbomaCo Manucllo»Antonio la Rocca,G io.- Bernardo CaCalaw
na,e Betto Mollica: è illulrara quella famiglia d’Antonio Faraone,iI quale fù pri

mieramente Cappellano delflmpcrator Carlo v,dal quale fu eletto Abbate diS.

Maria di BordonarOiCpolcia nel 15 62 Velcouodt Ccfalù> e nel Vefcouo di

Catanias parimente don Paolo figlio di Thoratfo fii eletto dal Rè Filipfw 1 1 Ab«
bare deU'ltaia nel 1 5 9 e nel 1 61 9 dal Rè Filippo 1 1 1 promofonelle dignità Ve-
fcouale di Siragufa,e lì morìael 1 629 in Caltagirone città della fua Dioceit. L’arme

fono va Dragone d’oro in campo ccleRe.

DELLA FAMIGLIA
' F A R D E ^ L L A.

^ Cbiariffima la famiglia Fardclla nellaciffà di Trapani, c pr^tea

de il ftto principio d’Alcingna,oue dice clferui molti Caualierl

V del medefmo cognome: parimeate in Candiaimà leguendo noi

li noftro Tema,conforme negl’antichi Archiui habbiam riiroua

co,lenza far pregiuditio di quanto ella pretende Copra i’aiitica

fuccellìone dtCorrado Fardeila Cammaticro del Rè Màfredo»

dì Lanctllotto,eGiacopcllo Fardella,per non haucrne riirouato

da predetti fìo ad Antonio cógiungimcto di ferie,nè co chiarezza di fcrittura , un-
^
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pedice dalTantichiià dc’fempi , clic nè U fanno bensì profupponere per la vicinità

degranDÌdeirvnoiairairro:fe£:uiremo dalla fcriata pofterir^ichedona rpirtoallapé

na.AntonioFardclladunqp le fue vinùfùfatroCaualier Regio dal KèMarcinO|Cd

hebbeonze izdi reditSi Lazonofuo figlio parimére per ordine dd medefino Re fi-

casò con la figlia di Pietro Sieri Caualier Trapancrc,e fù da quello cl etto Cap.c dop
po Regio CredenzieroMella medefma Città, e per la morte di fuo padre Antonio

anche ncll’vfficio di Viceamirato,chc l’hebbe confirmaro dal Rè Alfonfo nel .1425,

ouc fi leggono titoli di (nohilh dominuSià’ Regtus miles ) i quali in quei tempi non fi

dauanOjli non che a neri Caualieri;fà refiimonio della antica nobiltà di quella fimi

glia vn’antica Cappella nella Chiefa Parrocchiale diS. Nicolò della mcdefma Cit-

tà,fondata da’prcdecefibri dc’predctti Antonio, c Lanzono, con dorè d alcuni beni

Stabili, c Tarme de'Fardelii fopra.'ciò fi vede in vn atto dì Notar publico della medef
tna Città,fatto nel i4Z2,tranruntato negl atti di Notar Giouanni Lopez nel ì 6 ^i>c

nella prou^ del quarto della famiglia Fardella del Caualier Gcrofolimitan* Giaco
mo Cauarretta,nel qual atto fi leggono quelle parole.

In quA Tribunafuni depi6ìa armapradilìorum de Fardella,^fuoru pradeceffòrum.

Appare il predetto Antonio efler fiato parimente Capitano della detta Cittànel

J4Ji,c fuo figlio Lanzono Tanno inanzi,c Giurato nel 14441 e 144^; poflederono

ambedue la Gabella del mezzo bifeocco di Trapani,c molt’altri beni.

NènacqucdiLanzono,cfuamoglieN. Sieri,figlia di Pietro Baroo di Fontana.,

Salfa,Antonio,il quale parimente hebbe il licolo di Regio CauaIicro,c la confirma

Reale delle predette cofe nel 145^6^ in ricompcnia de’kruigi del Padre, ed Auo, c

nel 145S fu eletto Capitan di Trapani.

Procreò il predictfo Antonio, Giouanni, il qualcfcgul nell’vfficiodi Viceammira
to,ed in altri beni paterni ,

andò Ambafciadordella fuapacria^ocl 1491 appreifo il

Viceré, e fdaffai volte promoflb nell'vificio dì Giurato di quella ; coftui doppo la

fua morte , che fcgtjì nel 1497, lafciò fuoih' redi Bartolcmeó,Antonio Dottor di

legge,e ad alrri Cuoi figli,! quali feguirono nc’mcddmi carichi. Dal predetto Barto

]omeo,cN. Zuccalà fua moglie,nè nacque Andrea,che fi casò con Giacoma di Fer-

ro,con la quale procreò Gio;Antonio, padre de’CaualicriGerofoIiaiitanlFra Vice

zo,e Fra Andrea Fardella,la cui ibrella fù Aldabella moglie di Scipione Barlotta»

Dal Dottor Antonio Fardella nè nacque Giacomo Fardella,dal quale Michele,

che procreò à Vito,padre di Michele Martino,gcnitor di don Giouanni,di Fra Mo
defip e dì Fra Filippo Caualicri di Malta:e da don Gioulni nè nacque don Alberto.

Fù Barone il fecondo Antonio Fardella per ragion della moglie del feudo d’Ar-
cudaci.Quefto feudo,che ftà nel teni torio del Monte Erice,fù primieramente dr Là
cillottoTalaCjChe doppo lafua morte gli fuccelfe Leonora,moglie di Giouanni Ga
landuccio,ed Eufemia fue figlicralla predetta Leonora fegui Lodouico Galàduccio
fuo figlio,che Io dotò àGiouannclla fu,a figlia,moglie del predetto Antonio Fardel-j

la,chefenè inuefiìnel i453ìCofiui pafimentelo diedeà Cafandra moglie di Mi-
chele di Caro,che fe nè inuefiipure nei 1 5:04,^ quale nè fece donacionc ad Anto-
nio di Caro fuo figlio.

Hcbbc Giacomo Fardella la Salina di Trapani in feudo nel 1 507, che gli fucccf

fc Tuo figlio Nicolò nel 1 5 1 6,c ne 1 feudo dellaTonnara nel i j i S.Gio:An tonio nc’

feudi di Micilctta,cdiMufilcarari,òuerdiFontananeI 1 530. Giacomo faebbe po
tefià dal Rè di poter edificar Terra nel fuo feudo della Icita nel i jrjojC Gafparc^
fuo figlio sinuefti della Salina grande di Trapani nel 1536. Quefti fù progenitoc
dc!Baroni di San Lorenzo Rrincipi di Paccco,i quali,pcr haucr fattofempre nobili,

e chiari congiungimenti,hanno lafciato potenti,c ricchi i loro pofteri.

Ji Principe don G|o;Franccfco yifie virtuofamente, c fi casò con Tcopatia figlia

di don
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« i don Pietro Caetano,6gIio del Principe del CaiTaro>co la quale procreò tre /Tgliuò
li,che loIto la vtrtuofà educatione materna viueno; c parimeote il viucnce dó Eoaa
nuelc caualier degno di lode s'hà confcruato lèmpre col decoro della vera nobiJrà.
I baroni della Muarta han vilTuto con chiarezza nella loro patria Trapani» facendo
^^‘^*^^^^*^*coogiunginientl,cfoiioftatipromoffine’prirai vfficidi quella Città.
Non n merauigli nelfuno fe habbiam in quello Elogio lafciato la ferie deirAlbe

IO della famiglia coTuoi progredì,poiché la cagione di ciò è data la rralcuragine d al
cuni Signori dellafatDÌgÌia,i qualiyhauSdogli farro molta ioftanza,che mi dadèro le
icrittiire per cauarne la fcric>m'hanno Ibdis&tto folamentecon le promt dc,e con le
parole; perlochc farò feufatorLarme della famignafoiio tre falcic alquanto arca
tc d'argento in campo rodo,

DELLA FAMIGLIA
F A 1 f, O V E R F A 1 1 A.

I L I PPO FaIJ,é nel nodro Idioma Faija,gentil‘huomo Francc

fe,vennein Sicilia con carico di gfttl’huomo della Regina Leo
nora cafata airhoracol Re Federico t x,appo i qualifù di tanta , .

dima perlefuc virtù, che,oltre mólti honori,c6fi^ì l'vlficiodi

Madro Secreto, e di Percettore del Regno di Sicilia; hebbe.» Apologia
'

egli per moglie la figlia di Beringario Orioles Caualicr Caia- deìk erfs

lanojchcgU procreò Pier Luiggi famigliare del Rè Pietro ii;d
casò quelli co Arcadia,figlia dì Tomafod' Fcriiccio, ch’era dato Giudice della G.C. Mimile
fotto li medefmo fiè,e geniirbuomo Mesfinefc,con la quale generò Thomafo,c Fi

lippo,che videro nel reggimento del Rè Mar rino,e Regina Maria,fottoi quali Tfao

mafo Fai) Ri Gouernatore di Leontini per vn anno,ch’era à guifa di Capitan di Giu camtUM
ditia*,pcróde’predettifina*noftritcmpifucccdìon veruna habbiam ritrouaco. Mà km<cam

per la fairaperfecutidne,che modero grHereticìVgonottt coatta iCatolicinel Re ^

gnodi Francia fi>tto Carlo ixnel 1550,molte famìglie nobili Catoliche fi partiro-

no indi per rttalia;fiaìe quali quella di Faijjguidata da Faramondo Faij,cp'c(e per

fna danza la città diSauona della Liguria, oue vide nobile,e ricca. Q^ed» fù proge

nicot di Giorgio Faija,il quale per alcuni accidenti fi ritirò ki Sicilia,doue,come Citj '

tapino
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tadino Palermitano per Priuiicgiofà eletto Giudice della Corte del Pretore /indi

' dcllaG.G.cpoi fi caso con donna lfàbcllaPorco,c Settimo,figlia d» don Pietro Bi

ron di Protonotaro,e di donna Diana di Settimo,figlia del Marchete di Giarratana;

pcrloche fu fatto Giudice Siraticotiale di McflìaancI 159 » inficmc con

Romano , e Biagio Pagano, e doppo altre quarto volte Giudice della R. G. C. e

due del Gonfiftorio,eficndo fiato vnodc’buoni Dottori del fuo tempo.

Procreò egli il Dottor don GiofcfFo,cd il Dottor don FraBC«fco,iI quale fi caso có

donna Francefea Porco>figlia di don Vicenzo>cdi donna Ifabeha Angotta>e non hi

procreato prole veruna; nondimeno egli è fiato promoflb tre volte Deprimi vfiìci

Giuditiali della città diMcfTìna,c glanniadictroin quel di Giudice del T. della H .

G.C.viue egli nobilmentccon cffcrciiat l'vffìcio d Auuocatoappo la Rea! Corte a e

fuoi Tribunali.
,

Fiori parimente quella famiglia in Francia nc’tcmpi del famofo Dottor di legge,

e Configlicro Tiraqacllo,ìl quale dedicò vn Tomo deTuoi irattatir<^e nobilitate) à

Bartolomeo FaijaSenator del Rea! C.di Pariggi,c fù vno dcTuoi primi Configlicrij

I pofteri del quale fin bota fiorifeono. L'arme di quella famiglia fono va Leon d arge

to ram pante con vn Giglio d'oro ncUe branche in campo azzurro.

DELLA FAMIGLIA
F E D, È R I e O,

L
EoneTitignano'gcntirhuomo Longobardo fu Cammaricroje Secretarlo di

Federico d'Antiochia,figlio naturale dcirimpcrator Federico i i,dal qualo

hebbe molt'anni ilgouerno della Terra di Capizzi,e fuoi Calali, ed hauedo

vn figlio gli puofe nome Federico, conforme il Padrino Federico d’Antiochia, da

chi fù egli amoreuolmcntc nudiito ; onde auuennc,'che di fuo ordine, lalciandoil

cognome paterno,fi fece chiamare Federico di Federico,feruedofi per cognome del

nome delPatrìno ,c fi prefe per ftanza la città di Catania. Altri vogliono,che il pre-

detto Leone fia dcH'antica famiglia Federico di Brefcia,e prefe il cognome Titigna

noperlafuccclfione d’vni"hcrcdità. Procreò coftui Manfredo,e Pietro,cognominati

come il padre di Federico,che videro con fplcdorc in quella Cìttà.Manfredo fù vno

de'Baroni della racdefma Città eletti dal Rè Pietro primomè nacquero dal predet-

. . tOjRaincro di Federico, e hebbe dal Rè Pietro 1 1 nel 134® loo di rédita fopra

1*^ Tuonare di Palermo con obligodi far 4Caualli nel militar fcruigio, Federico, e

*^Lodou* Gio.’PiettOji quali ambedue dal Re Lodouico furono inuiati con carico di Capita-

' no,Federico nella città di Sacca,cGlo.*Piciro nella città d’Agngento;)Fedcrico clTcn

do afiài ricco comprò da Manfredo Cbiaramonic Contedi Modica la Baronia di

' Cefalà per prezzo di 30Q0 Fiorini d'oro,dal quale fy ricuperata da Riccardo Abba-

te,figlio di Nicolò. Cofioro dunque con quella occafionc fi fermarono in quella Cit

cà,e nobilmentclafJaronoi loro pofierheosì parimente fionifatio di Federico vno

de'BaronI drllacittà di Catania.

Re;», della Nè nacque dal predetto Federico di Federico,Manfredo di Fcdcricoiil quale ac-

catiielL di, quiftòdal Rè Pietro 11 nel 1340'otizc 100 di rendita Ibpra le Tonnare di Palermo

carico di fcruigio milif are, al quale fcgnìFedèrìco,e Marcò Antonio. Però la fa-

miglia Federico del Conte di San Giorgio,e MafiroHationale pretendejdcriuaro

per imea diretta della prerarrata fam«giiajdicendo,chePaolo di Federico" gétil’huo

moSacchicano firasòin Catania,oue procreò al detto Michele,che per le lue virtù

letterali fù promollo in molti carichi per il Kegno.|Cd altre tre figlie ^ che li fi^cera

' mona

Filipp Cir

ni nella v.

fedcncji.
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monache; bebbecoAui per moglie Girolama BaIfàtno,con ia quale procreò il viuen

ic Gafpare di Federico Conte di San Giorgio,e MaAro Ratjonalc del RegnOf edoa
«'Antonia moglie di don Gafparc VeniimigliaBaion di PaAaneto.

Dal predetto Conte di San Giorgio,cd Agata Colle fuamoglie>nè fono nati doti

Perdio ando,hoggìca/àto con Calandra Grugno,don Paolo,don C^Io,don Fraocc-

fco,donna Giouanna, c donna praneclca moglie di don Pompeo Grugno. L'arme

delia famiglia Federico fono quattro Bande irauerfatc di coler celeAc in capo d’oro.

DELLA FAMIGLIA
FELINGERAjOVER falangera,e fjlingera.

VTTI gl’Hi Aorici Iralianbe più dcgl’altri Filiberto Capanilc, de

fcriueno nelle loro opere genologiche rantichità,e progreAì di

qucAa nobile fimigliurparimcntcdanoinel noAroyefproSici

lianocon breuità è raccontata la fua origine in Napoli,edin Sici^

lia; nondimeno non tralafciando quello nè /criue Campanile, il

quale,diuidcndoqucAa famiglia nc'Conti diMarlìco,c di Sa-

. triano.Conti d’AucIlino, Signori di Vietri,Signori diLapigio, e

d'aitrisfà copia dc’loro felici progreffi. Il progenitor della famiglia ne'Regni di Na-

poli fu Riccardo valorofoCaualier Francefe del Rcal (angue di Goff cdo Boglio-

nc\Uqoale>hauendo andarocon gl’altriaH’acquiAo di Terra Santa, fù condutticro

d’vna Falange di foldati; pcrlocfacfù cognominato Falangero; parimente i furti po*

Aeri: però corrottamente Filingcro,ed cOcndo Aaiofcgnatodal Pontefice di Croce

uermiglia in campo d’argento , egli,doppo la vittoria, ad efempio di Goffredo,che fi

mutò la fua Croce vermiglia inoro.mucò parimcntclafMadi verroiglraiqct lorcc

IeAe»dìmoArando,ch’era andato à quella imprefa non per difegni mondani; mà per

honore,c gloria del Re del Ciclo.-e cosi Tempre fù dalla fua poAerità cófetuat a, cdm
difc nè venne nel Regno di Napoli con Boemondo,eTancrcdo Normanni,fooi ca-

ri amici,da’quali hebbe molti CaAclIi nella Prouintia di Principato, che furono la-,

^
Baronia di Noccra,la Candida,Lapigio,PicnaAoinoIa,Qutdrapane,Ponticcio,ed al

tri con titolo di Conte.
j c j •

Dc’poAcri di queAo Riccardo venne in Sicilia,mandato dallTmpc rado^rcccii-:

I
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TEATRO GENOLOCICO
CO 1 1 con carico iH Viceré» Giordano FilÌngero»i| quale portò à Tuo fratello Guido
ne progenitor dellafamigliaFilingeri di Siciliu(Garparo Sardo dice) che fù Riccar-

do nipote di Riccardo Filingero Concedi Marfi»cbefu parimente Viceré di Sicilia

Tocco il Rè Corrado i quelli fi caso con R^ca figlia di Ruggiero Ruffo Signor della

Baronia.di San Marco>dI Mircojdi Mazzacallar» Cabuca>eSiiiaro ,con la quale prò*

creò Riccardo ,e Guìdo,chc furono defenfori della Kealca/a Sueua ,e doppo delf-

Aragcnefa.

Hebbc Guidone dal Rè Federico II onze 26, ctari lidi, rendita foprail Demi»
ni odi Palermo nel 1 52 5,cbe gli fucccflèGIouannifuo figlio nel 1337» al quale pari-

mente Guidone nel i548>cbc Fhebbecófirmaci dal Rè Lodouicc,mà per la Tua mor
te fenza lafciar figli malcbi^gli rucceffefua Torcila Oefiata,moglie di Guglielmo Na
uone caualicr Palermitano nei 15 67, a’quali loro figlia Margarita moglie di N»Lia*

ges BaroQ di Sàco Stefano>e doppo peruenero à loro figlia Luiggia B^ronefia diSaco

Stefano.

1
1
predetto Riccardo FiliRgeri hebbe la Signoria di Sperlingada qualecambiò eoa

laBdronia diMooccmagoiorediFracefco Ventimiglia Conte di Girace ,che doppo

la Tua morte gli Tucceffe luo nipote Riccardo »figlio di Abbo Baron di San Marco» il

quale>pretendcndo comprare certo Cafale da Girotta dell' Arcan Baron di San Fila

delTo» vendè detto feudo i Guarneri Ventimiglia nel 1 41 S^per gl'atti di NotarMan-^

fredo della Muta di Palcrmoichcnèfeccdonationeà 27di Gennaro à Federico Ve
cimigliafuo nipote.

Poffedè parimente Abbo Filiogeroii feudo di MeIeIao,òuer Fauari»per Tua mo-
glie Gratia figlia di Bergi Cirino» c procreò lfoIda»e Margarita, che fucceffero à lui

in detto feudo»e morendo elleno fenza cafirfi» fegul» conforme ladifpofition tefia-

mcntaria di Guidone, Manfredo d’Alagona Tuo nipote. Hebbe parimcte Abbo» Mie

to»Belmoore»Crapifufo,e Crapi/ufo con altri feudi,! quali il Kè Martino pofeìa eoa-

firmò àfuo figlio Riccardo,chegIi fuccefle il figlio Fràccfco,cdà luiGiroÌaiDO,iI qu»‘

le gli vendè a Giacomo di Baifamo,dal cui potere furono ricuperati da’fuoi pofieri*

Dal medefmo Kè bebbe Riccardo il Cafielio,e feudo delia Pietra di Roma»i quali

erano flati di Federico d'Aragona, per la .cui difobedienza il Rè Martino l'baueua

conccflfoà PiCrIeoiio di Baur Catalano n:l I598,e pofeia per la morte di quello

ad Arnaldo di Coharafa,da poter del quale togliendogli il Rè Alfonfo » gli diede al

predetto Riccardo Fiiingerì Conte di San Marco ,che fe nè inudtì nel 1 453 ,chc co
me habbiam detto,gli fegul Fraucefeofuo figlio nel i497»ad à lui Tuo figlio Girola-

monel lyio.

Hcbbc per alcun’aniGiouani Fiiingerì il dominio dcIlaTerra di Licodia»ed i fùoi

fcudi.-eti Abbo la Terra d Isnello nel i397»c nel 1 398 la Baronia di San Marco,che
i'hcbbc contìrmati Francefeo nei r 43 5

.

La Baronia,faoggi Contado di San Marco,fiiconceflada)Rè Federico ma Gar
zia Sanchez di Afùr,CauaIier Catalano, per la cui morte Thebbe dalla R.C.Sanchio
d'Aragonajcheglifucccffc Federico fuofigIio,al quale Sancbiolo,e Vinciguerra,mà
per la morte di Sanchiolo peruenne tutta! Vinciguerra,che gli feguì il figlio Federi
co,pcrlacui rubellione il Rè Martino la diede ad Abbo Filingerjprcnarrato,ali'ho
ra Maflro Kationaledcl Regno nel 1 39 5,che gli fucceffe fuo figlio Riccardo, ai qua-
le il figlio Francefeo nel 1432; à cofiutfegui fuo figlio GiorPietrosCbe,hauendomor-
to lenza figliuoli,gli fucccflc il fratello Riccardo nel i4y3»edi lui Fabio Franccico
fuo fìg]io,chc gli fegut il figlio Fabio Girolamo nel 149 7,e nel 13 io. Quelli procreò
al Conte Francefeo Felingeri, il quale morì fenza lafciar prole, inflicuendo fuo fac-:^

rede in tutto lo Stato don Ot(auioLanza,fuo fratello vterinoimàhaiiendolo prete
'

fo don Pieno FcIiDgcri,fiaeelio del prcnarrato Copte Fabio Girolamo» fi litigò da
quei
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qufi molt'annìjC fra queftc ciuil contcfe mori il predetto don Pietro Felingcri» pe* lo

che don Girolamo Tuo figlio, e fuccefibre,s'accomodò col già dertn dòn Octauio Lai
za,con la diuifione del Stato,nella quale hebbe don Ottauio la Terra di Capri, e Fi t
zaoo,con illusluendi della Terra di Mirto,all'hora alienata* e don Girolamo tutto

lo recante del Contado di San Marcoicon i feudi della Pietra di Roma; però ha^en*

doli noni unge,il Conte don Girolamo congiunto io matrimonio con donna

rita forella di don Ottauio,acquiRò per ragion di dote le prcdetrc Terre di Capri,Fra
zaao,ed il lus luendi di detta Terra di Mirto.

Procreò quelli,don Pictro,don Ccfìre,don G!oftffo,c donna Margarita moglie di

don Andrea Ardoino,Marchefe di Surito, nelle Prouincie di Napoli. Né nac quero

da don Pietro,don Vicenzo,chc fuccefic nel paterno Stato. Don Giofcfibjdon Gafpa

re,e donna Margarita moglie di don Giofefib LucchefeyMarchcfc della Delia.

Da don Viceozo,erua moglie donnaGiouanna Lanza forella del Principe deHa
Trabea viuente, hogg^mogl^e del Principe di Villafranca,nè nacque poflumoil viué

ic don ViccnzoGiofeffo Conte di San Marco,Principe di Mirco,cauaiiero non puo«
co vìrtuofo,cd imitatore delle paterne virtù.

Nè nacquero del prenarrato don Giofèffo figlio del Conte don Pietro * con dorma
Antonia Notarbartolo fua moglie, iviuenti don Pietro, c don Bald.flare lodcuoli

caualicri. Però don Gafpare, altro figlio del Conte don PIccro,fe nè paisò à miglior vi

tafenza hauer lafciato prole.

Hor ritornando al prenarrato don Cefare,vno dc’figli del Conte Girolamo » ritro-

uìamo haueregli morto infecondo dì prole
; mà Tuo fratello don Giofefib ficasò

con donna Flifabetca di Bolognaifiglia di don Francefeo Maria Mardiefc d’Altauil-

. la,con la quale procreò don Francefeo, don GiroIamo,don Pictro,don Antonino,do
CarlOjC donna Maria,moglicdi don Lorenzo Vcntimiglia B. rone di Grartcri, e dt

S.Stefano. Don Francefeo non lafciò figliuolo veruno. Don Girolamo viuente Baton
della Terra di Santa Margarita

,
polla nel Val di Mazzara , fi rasò condonna Laura

di Bologna,che gl'hà generato fin bora do Francefco,don Alelfandro,donna Giouan

,

na, donna Francefca,e donna Maria Terefa. Finalmente quc la chianffima fami.
'

gliemonfolamentein Sicilia hà godutogli fplendori della fua antica nobìl'à, màan
che tutte le preheraÌDczc,vffici;,i arichi,c dignità,c'hanno goduto le principali fi mi- •

glia del Regno; perciochc Riccardo FelingcrofùStraticò di Mtflìna nel i izo,Abbo
FclingeroncJ 1158,6 Bagllodi Palermo nel i30i,Guidonc Baglio nel 1 306,6 Preto

re nel i3i4,Fedcriconel 1374, RiccardoScracicòncl 1391 ,1397,0 1415. c Fran-

ccfoneli428.

DELLA FAMIGLIA
FERRARI.

P
ier Luiggi Ferrari gentirhuomo Mi!aoefc,ò come vogHono,Piacentino,pafsò iip.^ng,è

in .Sicilia, infieme con Ruripio Ferrari Tuo fratello a'feruigi del Rè Pietro pri lo candela

mo diSicilia,peri quali Picrluiggiacquiftò la CaficllarùjC la guardia del Por

to,e Manna di Sacca:e Ruripio quella di Corlcone.Picrluiggi fi casò con Li àdta fi

giudi Luca Garrefio Torcila di MatceóGarrefiojgentii’huomini d’Agri^*enco,con terrarò»
^

la quale procreò Giacomo gentiTbuomo (JelRè Pietro 1 iccofiui hebbe per moglie

Leonora ioueges gentildonna Sacchitana con la dote d'alcuni Tenitori;, con la qua
le procreò Luiggi Ferrari gentirhuomo Trapaaefc,ed hebbe dal Rè Martino oozo
a 00 di rendita in feudo ibpra le Secretie di Trapani;! cui poderi nobdméte videro. 4

- Nè nacque da Luiggi Ferrari fia gral^i Filippo,che’ bbe per moglie la figlia d’Al

Xx 2
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Ctpob. nel bctto Ccfmcfio ^mirhuoaio di Siccticon U qualc'^rocrcò Barcoldfticoje Gafparo
^ fucc^ero ali ’Auo nel fendo di Lazzarino.

^ ^CjQcftofeudo diLazzarinOyCon quel dìRagalmainiuoi nel tenitorio di Sacca',furo

oodiNicoiò Pcralta Signor di Cafatabcllottaichedoppolarua morte Te nè inucHl

rinfàntclfa Leonora d’Aiagona fua madre Balia,c Tutrice di donna Giouannt,di do
ra Margarita, e di donna Coftanzafuenepori,li qualohaucndo cataradonna Gio-

u*nna con Perricono di Vita CaualierdiCaftrogiouaQoi,Ie dotòìl feudo di Lazza

rino’, però r ila doppo h morte del marito lo donò à fua Hglia donna Luiggia,per la_>

cui morte fcDza figli,in v»nù di teftamento neglatti di Notar Nicolò Aurifaci nel

1 4Z 3iHè prt le il dominio fua madre donna Giouannai/a qgalc lo vedè pofeia a] pre-

detto Alberto di Cofm cric per onze looncl i4i8fuocrcditore;àcoftui,com‘hab-
‘

biam detto>fuccdTero i nepoci BartolomeoiC Gafparo Ferrari nel 1 45 jrà Gafpare

fegui fuo figlio Filippo,al quale il figlio Gafparc nel 1 5 1 2 ,
ed à lui fuo figlio Gio:Ft

fipponel if 16, al quale Thomafo Ferrari fuorfiglìo nei

prcnarrato Gio;Andrea Ferrare ne nacque Pitr Antonio,da chi anche Martìo,
‘ d caso con Ricca,figlia di Dario Parifi,e di Tiringa Jlufio, fuccedendo nc’feudi

di M^zzacallariC Cellaro nei t45:5ine'quaii fegui Eufemia loro figlia moglie d*An>

drca PerolÌo,per la pazzia di Giacomo Ferrari fuo frateJlotfinalmentc molti virtuo'

figentirhuomini di quella ftimigiia fiorirono>che pe r efierellinfil lafciano da caa<

to,alcuni poRerì dc’quaU fin bora viueno. L'arme dclla famigliafoao vn Leon d'o-

rocoronato rampante in campo roifo*

DELLA FAMIGLIA
F E R R E R L

P
Rofi^poniamotche la famiglia FeVeri fia più antica in Spagna,che in Italj*a>e

che l’italìana,haaefie origine della Spagntiola focco varij accidenti: cominciò
quella famiglia in Spagna doppo la prefa del Regno di Valentia fog^etta a-

Mori dal Rè don Giaime,circa glanni dei Signore iir7>da vn certo Caualiero,

chiamato Ramondo «Ferreri maggiore del medefnio Rè> il cui carico i poderi pofeia

lo feguirono per cognomejil primo dunquec'habbiam ritrouato di le» è Giaimc-»
FcrrcriGouernador di Valentia Signor dc'Iuoghi di Soto,e de'luoghi di Torca*.

Arnaldo Ferrcrifiorl con fplendorc nei 1 140. LcrnardoFcrrericompró dal Rè Pie

ero i V la Villa di Guadacequis nel i però quello famiglia fù oltre modo in_^

granditada/Ré Alfonfo il quinto,non loio in Spago a,mà anche in Italia neH acqui*

Ito del Regno di Napoli/e nel foccorfq,chc madòegìi al Papa,! Capitani furono. Bar
tolomeo,e FracclcoFerreri,inrimèbràczadel valorede'qualiil Pontefice piantò vna
Tabella in vn muro della Chtefa di S^GicuannìLaterano. Giouanni,guidando con
carico di Capitano vna Nanc»ccmibattè con quattro Galere Genouefi,c levinfc:!’!

DO feguente vfcl in mare con voaGaltra,ecorfegiò il mare incompagnia di Aoto^
nioPclHccr,

Fiori c6 molta lode militare Plettro Ferrcrijc Giaime Fcrrcri (u Cammariero del
predetto Kè Aifoofo,efiendo vno deGanalteri fegnalati,cbe s’impiegarono aifacqui-

Ho del Regno di Napol/ipcrioche n'acquftò 700 Ducati di rendita oga‘anno,colc*
ricodi Conlielierdi Staro,e di Guerra da quel Rè»dal quale fu parimente impiega-
to in molte Ambafcijrre;C oegotiationi feguite fra clfb,c*l Rè di Spagna.

Luiggi Ftrrcri Icrol primieramente dì Paggio al Rè don Giouanni d'Aragona,e di
Coppiere maggiore alFòFcrdinandoiJ CatoJico,iiquaIe gli diede nel 1474 la Ca-

'
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(lell anta del Caftello diSagouia nei j fo6,cd eletto par/méte Maedrod/Sa/add me
defmo Rè)da chifuinuiaro aH'aififtenza di Filippo primo nuouoHèdi Catt’glU> per

la morte della Regina Ifabella, per remediare le tante riuoice , ch*erano lulcicate ia

quel Regno,le quali furono col fuo valore chetate alla volontà Regia; onde hebbe
il carico di Maiordomo maggiore 'del R^,e molte Commende, come Caualier diS*

Giacomo.
Dcn GiaimC Francclco fuo figlio fu Trinciante,e Maeflro di Sala del Principe d3

Glouannijfiglio del Rè don Ferdinaodo,edi dona Ifabella.hcbbe coRuipCr moglie
vna dama Valéciaoa di cafa M ompalao,e fu Luogotencte,e Viceré del Regno di Vs
lenfìanel 15 07,fin al renuntiandolopofciaè fuo figlio Luiggi , che gli fegui

final 1521. Nè necqucdilui, don Giaime,che fh Signor de 'luoghi dì Soto,di Villa*

noua>cdiTorcas,e Còmenoator di S.Giacomo:fi casò con donna Biancadi Cardo
na forella dei Marchefe di Giiadelette,/crui al Rè Filippo x i di Tenente di Gouer>
natore>ed ai Rè Filippo r 1 1 di Gouernator Generalcie luo figlio don Luiggi fu Cd
mcndator di S.Giacomo. Don Diego Fcrreri fcruì all’lmpcracoi: Carlo v nella con-

quida di Tunifise molfaltri Cauaiieri fiorirono di qu^dafamiglii in Spagna.

Però ia famiglia Fcrreri 300 anni adietro in circa fù cbianflìmaìn Sicilia, e vifie

con molto fpléndoic nelle citrà di Melfina,Palermo,c Sacca; però non habbiam pof-

futo ntrouare fc il fuo progenitore foffe dato di nationSpagnuola,òuer Italiana, oue
ella colf chiarezza d'antica nobiltà fiorifcc. Alcuni dimano la tua origine di Spa<

gna,altri di Genouajcfottoquede varie opinioni noifcguirimoil nodro fentiero.

Ferrerie Fcrreri è il primo della famiglia, c’habbjjm mrouatone’Regidri,ed Atti

della Regia Càcellaria/codui iti Caualicro,e Barone'di molto preggio,podedè i fcii

di di Calali,e di BiliciKion laForcda di Belripairi,haucndolicomprdCÌ daPcrronedi

Giocni nel 1399,1! quale per fuo tedamento,fatto neglacti di Notar AlboFriola à

10 di Luglio lodirione x 1 ,iafciò il feudo di Calali à Mariano di Piala iuonepote,fì*

glìo d'Antonio fuo fratello vtermo, che gl i fucctflc fuo figlio Giouàai,pcr la cui mor
te fenza figli pcruennero i feudi à Screna,figlia del predetto Fcrrcrio,alla quale Mar
garica fua figlia moglie di Giouanui M3rino,che gli fucccQc Sercna»c Margarita lo^

ro figlie. Serena li casò con Matteo PctolIo,e generò Francclca moglie di Giouan-

tìi d'Amato,chcs'inuedi di detti feudi nel 145^0,a’quali parimente Codanza loro fi-

glia moglie d'Hotiofrio Grafico,à cedui Balcaflare fuo figlio,che ambedue venderò

no detto feudo di Calafià don Antonio di Ponte,che le ncinuedintl 150J.
Comprò parimente il predetto Ferrerio da Federico Ventimigliai Rudi di Caio

fo,c Vcrboincaulo nel 1 397 per prezzo di onze ducente; à cedui fuccedè Pietro ,0
Giacomo Impcllizzeri fuoi ncpoti,e fratelli» con códuione, che fi cognpminaffero di

Ferrcriià Giacomo fucceflfe Bernardo fuo figlio;à Pietro fua figlia Angela moglie di

Ferdinando Lucchclc in comune nel 145 3; alla morte di Bernardo fenza figli fegui

nel feudo di CaiufoLuiggiafuafojella moglie di Francelco di Saluo,a quali Pietro

di SaluojC Ferreri loro figlio nel 1 45 f,U quale per gl’aiti di Notar Pietro Bulfima nc

fece donationeà fuo figlio Francelco nel ly IO.

Giacomo detto Pino Ferreri di Melfina per la moglie Aluira,figlia d'Antonio mr
buler,ottcne onze z o di rendita fopra i Ccnfuali di Melfina nei 147 3»che gli fucceffe

Pino fuo figlio,al quale il figlio Gio: Pietro nel 1516.
,

s

Antonio Ferreri fratello del detto Fcrrerioacquiliò in conto di feruigi d^l Re

Martino nel 1404 il feudo di Ridrella,codnifùprogcnitordi molti Caualicri,iqua

11 non puocoiunge de'nodn tempi videro con i loro poderi nobilmente nel Regno

di Sicilia,gloriandolì ella di molti huomini illudri, c più degl'altri del gloriofo San

,
Vicenzo Fcrreri Valcnciano, dell’ordine dc'Prediq^con. L'arme di quefta famigUi

ano vn Leene d’oro in campoaizurro. i[
- -

- UBL-



»

Sf j;»
TgATRO GENOLO G

I

L «i

DELLA FAMIGLIA
F E R R E R I D’ I T A L I A,

' A famiglia Fcrrcridd Piemonte haue hauaro origine > fecondo

FranccKoSanfouini nel fuo libro dcHc famiglie illuftri d'Italia,

dalla famiglia Acciainoli dì Fiorenzada quale hebbe dominio di

Vaffàllagi nelle città della Morèa,e furono per vn tempo DDchi

d'Athcne,dicendo, che variarono il cognoract mercè che i popò

li non fapeuano pronuntiare Acciaiuolijperloche furono chia-

mati Ferrcri,qutfi Forieri,ò Foreftieri -, non puoco Rrana fi mo*

ftra quella variationc appogI'cruditi,nonpotcdoderìuarcIa parola FerrcridaFo*
^

rierìjò Foraftieti,efiendo lunge di fcnfo,c di fignifìcato; nofidimeno do puoefai huo

nutì|i!luf!ri dì lettere, c dai mi egli nè fcriuc, fra i quali fono'Gia* Stefano Vefcouo

d«Bologoa,c doppo Cardinale con tfiòlo di Saft^Giorgio,c Bacco. Bomfatio Vefeo-

uo di Vercelli,c pofeia Cardinale con titolo di S^Nerèo^ed Achilie. Filiberto Vefeo

uodi Vcrcellbc Cardinale eletto dal Ponrefice Pio iv,v'He furono figli di Sc|»aftia

no Signor dì Biella, che viffe affai potente, e Rimato molro per il foo valore,e virtù.

Dicefitche la famiglia Ferrcri diSauooa deriua da'Principi di Biella del Piemonte,

pr.ff.mdo zoo anni à dietro rottola guida di Giouanni Ferrcri, oue fermatofi fù pro-

genitore dt molti buominiilluftri,fra*quali fiori il^Jlardinal Antonio Ferreri,iodÌ paf

sò quella famiglia in Sicilia nel 15^0 condotta da tre firatclli, cioè Nicolò, Paolo, e

GÌo:Beroardo,figiidiCattanèpFerrcro,peraIcunidisguffi c'hebbero con la Signo-

ria di Genoua, per li morte-d’Óttauiano loro frate Ilo,e fi fermarono in Palermo con

groHcfacultà,della cui memoria fi feorgono Palagi magnificht, fèudi, ed altri beni.

Fù figlio d'otcauiano, GiofelTo Arciuefcouod'Vrbino. Paolo comprò la Baronia di

. Pithr co,e Migaido,PolIina,e S.Mauro; hebbe quefii due figlie,Geroaimiie Violati

te cafataconUonSimonc Ventimiglia fratello del Marchefe di Ceraci.* Gtroltma_«

come primogenita fuccefie nel Stato paterno, e ficaio con Marco Antonio Ferrcri

Tuo cugino, figlio de! predetto Gio* Bernardo,e di GirolatrTa Riarìc^ il quale fù pro-

mofib in molti carichi dei ia Tua patria,ed in quel di Capitano parimente.

Dal prede tto Nicolò oc nacque Filìppoi e da Marco^Aiitoaio,Gio.’Becaardo# Pao:
•

“
lo, VN
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lo,ViccD2o,cFrat>cefca. Gio.-Bernardo,cPaoloinorironofcnza prole. Viccozo vi-

ue nel Claufiro del terzo ordioe di S.FrancefcOiC Frtacefea fu moglie di doa Maria^'

no Valgoaroera.

Violaocete donSimonc Ventìmiglia generarono don Carlo Gieluita,èc!otiaa Gio
nanna moglie di don Luiggi Siluera,la cui Hglia èlioggi donna Maria Prioclpeffa dì

5. Stefano.

Da FiÌippo>che fii Precettore del Val di Mazzara,caualier ^ultofe,e Leonora In-

galbes>ed Alfano^fua moglie,nè nacquero fra gl'atcri Nicolò,e Filippo,cfie naorìrono

feoza lafciar figli» Maria moglie di don Giufeppe della Montagna»madre del viuéce

don Giuleppe della Montag nà, cGjouanni,c*baue pure generato ^agraltrt Irgli Gì;

roÌamo,e Giofcflfo Ferrcri.

GiroIamaBaronelfa»hauendo rdlata vedoua,efenzafigliuolif&ce donatone del

la Baronia di Pcttitóo al viucntc Barone Gia*Francefco FerreriSauonefe fuo nc*j

pote,Signor della città di Tricario;perlochelenè venne in Sicilia con due fuoi fra-

telli Fra Gio:Batiida»e Fra Vicenzo Ferrerì Caualieti di Maltaiegli fi casò' con dona
Giouanna Arrlghietti,figlia di Fortunio,e di donna CaterinaCailelnuouo.Forcuoio
fìj Teforiero del Regno,c protnofib in altri fupremi carichi di quello.

L'arme de’Fcrrcri di Sauona,e del Piemonte fono le fteffe degfAcciaiuoli di FÌor8

za,cioè tre bande azzurre in campo d'oro con vna mezz'Aquila fopra il cimiero»

DELLA FAMIGLIA
FERRO.

* '

E B B IAMO dar credito agl’Hifiorici Germani,Franccfi»cd

Italiani,c confelTar che la fiimiglia Ferro di Fiandra » progenitri-

ce d alcun’altrc m diuerfe Prouintìe,fia vn^dcllc principali fa-

miglie d’Europa. £na,ìccondo molti fermo ri,bebbe in Fiandra

origine da Baldouino Ferro primo .Conte di quella Prooìntia,C

dicono,che Ib cognominato Ferreo
,
per la Tua gran fortezza » c

valore,che dimoftrò. Qucfti,goucrnantlo la Fiandra per ilRè di

Francia Carlo Ca/uo con titolo di Forefiario,che dal Fràctfc nei noflro Idioma vuol

dite Prefidètcìpaisò iodi Giudirtaifigliadel medermo Rè,chc veduua del Rè d‘la

ghkUtcffa
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ghilterraritornaua alla ps terna cala > fe la ritenne , ed accordati infieme fi prefero

per marito,c moglie;? benché hauelfc il Rè Carlo,aH’hora Imperador dcll'Occideh-

tc,prefo centra lui,e la figlia sdegno; nondimeno per Ja in terpofition di molti Prmei-

'

.
pis’accommodó con lalliar quella Prouinriacon titoIodiCoote perdete algencro»

.
così come prima la ccncua hereditaria per Forcftarlo.

Procreò Daldouino moltifigliuoli,il primo fi nomò come lui Baldouino Ferro 1 1

,

il quale feguì al padrcncl Contado di Fiandra nel 879; hebbe guerra coi Norman-

. ni,ed in vn fatto d’arme,c'hebbe co quei nella felua Carbonara nè vccife piò di 9000:

oprò che Carlo il Semplice foflcprefta mente coronato del Regno di Francia dall’-

• .Arciuefeouo Frilco,non perendo fopportare,che fignoregiafTc il Regno il Cote Oao
ne.’ hcbb'c guerra con Herberto Conte di Vcromandi,egli tolfclacittà di Patrona;,.

: occupò parimente l’Abbatia di Bcitinal Rè Carlo,che l'haucua prefo Atreba o.

Mi piùd’ogn'altrofà mentione del Contadodi F.’andra,dc’fuoi progredì, epa-,

drooi Francefeo Irenico nella Tua Germania,' e nellib. 1 1 1. fbgl 91. trattando dei

, medermo Contado, cosi dice.

Hatìenus ttiter inferiorit Germania Ducatus confiitimusy artequatn ab ip/Is reeeJa-

mus morampnus tu Gomitata Flandf'en/i paulumteneamuSyquo potitus eii Ludouttus i

anno yH'i->qui accepit in v^iorem Lothary 1 y fiham nomine Fiandra {à qua nomtn comi

quem Anlomusycwfiltusjuuifucccs/it. Inde Andaquercus. Et hi prt.

mil^'de Ffr
pf^Juerunt Flandna, Filius autem Andaquerci Baiduinusyacctpta l uditia Caroli CaL

ro exofta u\ filia in •vxortmypnmus Flandria comes eua^tfifocero infiituius
,
referente Hermàno

eji* fcr'p to -e. lluicfuccesfit Baiduinus CaluuSyinde Amaldus tertius cometfCUt Arnaldus 1 v >

inde BaldumusyCui rurfus Baìduinus v i, qui tres habutt ffitoiypnmus Arnaldusfecundus

.
Baìduinus,^ bi contea FUndrenfespugnantes comttatur» perdiderunt,Tertius fame» fi
hus Rupertus eam recuperauit^extitit h:cJtptimus Comes,huncjcquutus efi ofìauus nomi
PC Rupertus yifypofìeafiUus eius BaUwnus ixtn ordine,ac vltimus fhrpts bwus termi-

pator:mde Flandriam Kanutus Rex Dania fuo iurt ìubiecerat , vt Hermannus egregtè

exequttur, a^jj tamen Balduinum morbo cornitiodi affé fium, naturam folufitt peribent,

ac Danzerfem ducem,obi>xorem Balduintpradifii matrem ad comitatum euaìiffe. iU
busfententìaaffèrtor efi Gagutnus in Francorum bifìorta. Succesfit buie Tetricus nomine

Dux,ac Comes Flandrenfis. lnde nominis eiu/demTetricus,qui vmea rehfiafilia Ai ar-

ganta Balduino Hanoma corniti baredttatem addtxit.AnteTreticos etiam Carolum xil-

f.mi Baldutni nepotem,ae VuHeìmum Iprenfem Carolipradifh generum, comitatui pra-

fuiye confiat. V trumpaiKis/imofpacio temporis, mox etiam ad comites Hanonia Èia»'

dna deuencrat,Ca*’olus etsam partei L udouici Regu Francia(equutusf Bocbarde,ac Bf
riopooeudihatur. Ad Haldutnum FIanoma comitem redea,qui h aperto contea ìPbihppunt

aahareus ,obijt, comitatum Balduino filioreliquit, htc Rex Hterofolym tanus inittatus.

Ferrando PortugaHta ducigenerofuo,ac Phihppo Namurcem. corniti defiinaust regtonf.

File Namurcum FIanoiiia,ac Flandria comitat,bus c&pulauttyFerrandus vero Dux cantra

Pbihppum Hegem Francia agensypro Anglia regnOyCaptus efiyvxor etut optgnerato Got/ri-

do 'òrabantia comite obfide,vtrumè carcere redemit, ^uofatis deAttuto,Baìduinus qui,

’dam pfeuào, Baiduinutngenuina, pleprognatum fe falfofimulant, à Flandrenfibus confe-

cratùi etl in comitem
,
detefìa vero eius malitiaycapitali ppna in eum efi antmaduerfum,

lnteftm Ma^garita Bulduim RegisHterofolimjtanifitta ydtu/ola comitatum prauidens,

yutlelmum Danipetrum virum eius,in tutelam huius afumpfit,eui ép duosfiùos partu edi

dtt,Guidonentycut rerumfummam vendscabat,^ loannemyfsbi ob affefìandi comitatum

fa/ptetonem ojfenjum.exilio mulfìabatyloanes vero aufpicio VuttelmUoceri Ro.Cafaris poli

iim:o in patria/» rediens,aquts conditiombusyHanomam impetrauit à matrc,relifiafra.

tri Guiàant Flandrta. ita iterum comunUt comaatut Hit di/cernebantur.Guido autem,ac

Rupcftusyob/edittonern ab ipfis metam à Flandriafubmouebanturypofi quos lacobuscomts
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S.Paulì if! eundem ìocum/ublimatus ed. Verùm oh quotidianam moieHiamyac (yranmd¥$
quaciuesprémtbstyfeditìenij cuiufdam potentìj^macaufaextuit.Nsm Huptrtum Bu-
(ionem.comitem è’viuitfufhdefatt quicomitatum expul/ò lacoho receperat. Hic cum
GuidoneNamurcem* bahenas vfque adextnmam CeneEìutemflexermnt^tum terth comi-
tatui ìJJe Bréjide dejfìitutus eff. Nam Ludouieas Niueenen/ìs affinitate quadam Ruperio

prpfato cerniti deuinéìui eomitatu iUo petiripo^uhbatydiu ob dmultatem ( quam aiuer^

fui PbilippumpuUbrum Regem Francia aìuerat ) eofruHratus eSitdemum voti composyre

rumfumma pot'ttusi infiante vìtima necesfitate^Ludouicum Mortenfem/Hium declarauit *

hare^m^c N.iutrntnfihHortenfiiy ReteUn/isyViamurcen^s comitafut copula^antur, Lu
douicui autem ilte absque mafcuUnaprole hominem exuensyvnicamfiUam Margaritam^
Fbilippo Bargundìa Duci loannis Francorum KegitJilto ornai iure bared<tarlo addifio,

deuinxityacomni eiui affinitate fatorum legefolaentetnec quicquamprater vxerem Mar
garttam in vims rimanentefaogenero PhiltppOyinuadenda Brabantta prafitnt occafìonet

ree idexitu caruit. Pofiquamenim Ludfuicus natura opus expkuihac mbH Ducum Bra
bantininorum/obolem plutolebaty'Pbihppus ob matremyVuiklmi Ducii Brahatint fihamt

fibi Ducatum defamentyLembu^genfem ac Brabantinu Ducatutfuo patrimonio annexutt,

omnia Phtlippofilto hareditatis eius conforti deMinauityPhilipput Carolo filto.Carolus

(Lutzrlb^irgenfi eomitatu, ac Lotharingorum Dacattbut parta )
virili progeme carenSf '

philippo AuHria Duci ob/ìltam Mariam, Maximilianoparenti in matrimomum locata^

aàiixìtyquibus rebusomnibus cófecutis,Phiiippus ille ommumiquos fo\ vid^tfe maximum
principemgesfit,vt in etut Panegyrico Rotherodamus nofìer olìendityproauus eius Holla

diamt'^elandtam,Frtfiam,ò‘ totamGermaniampene inferioremyptlutis anno 1 434 fu di»

tionem redegerat,omnium tllorum dominus Pbilippui conflitutus eli Ac cejjerat eius po-

tentia Hifpania Regnum» ob Ferdtnadi Regufi\iam,ac AuHria Arcbiducatus.paterna bd^

reditate reliSfus. Addi qvod Romanoram Rexah elefìorìbus decUratuSy omnes(quos ter-

ra produXit)diuitijsfirmttate corptrisyac omnibus boni numeris excesdttveneno necatus,

daosfiUospoB fe reltquityvnum Hifpaniaprpffàt,aliam BurgundifìUC totius Germani^

inferioris confìituit moderatorem.MifframortaliamconditioeSì$& omnino mferiarum

generum refertisAmat& tane miferrtmuìqn iUot,quos in altum euntes, omnibusfaitei -

latis partibuscon/umatosy repentino cafu deFittuit.Occurrit Philippo ilio aecerdtayacFu»

hitamorsiiaprimo bonorumyae dtatis eiusvefiibute.

Guglielmo ParadinoGcnoIogiftaGcrman’oncH albero del prcnarratoBilduino

di Ferro primo Conte di Fiandra>oltrei predetti figliuoli,altri otto haoer procreato

racconta-, c foura ciò Gafparo Sardo,trattando della famiglia Ferro,c di Berardo vno
de'Caualicri congiurati cootra Fraacefi nel Vcfpro Siciliano,cosi dice.

Diede Palmcrio per la cagion predetta la città di MarfaUcon alcun’altrc Terre

conuicine a Berardo di Ferro nobile,c vitcuofo Caualiero Goucrnator di quella i la>^

cui famiglia chiaramente fi moftra deriuarda Ba!du»no di Ferro Conre di Fiandra.

Si Icggcdicoftuiin Guglielmo ParadmoGenoIogifta Germano, che goucroando

egli la Fiandra per il ,Rè di Francia Carlo Caloo , f \ pafsò iodi Guiditta forella del

medefmo Rè,che perla morte del manto Edulfo Rè d’Inghilterra,alla corte del fra

tello fe nè ritornaua,fe la tratenne, ed accordati infiemefe la prcfe anche per mo-
glic,àffignandofi per dote la Fiandra. Da cofioro nè nacquerootto figli mafchi,c^

molc’alrrc femme notate ncifaJbcro del predetto Balduino,dcfcritto dal già detto Pa
radino,che tutti fi cognominarono di Ferro. Due di loro,Ruggiero,c Carlo di Ferro,

paflando nella Normannia fi prefero per mogli Altcfia,e Gramiolaforcllc,figlie del

Duca Normanne Ruberto,che gli generarono molt’ccccllcnti Caualieri, fia’quali,

Bcrmundojgcnitordi Ruberto, di Stefano,di Silurnio,diGiouàni,e di Ruggicroiquac

trode'quali cioè Stefano,SilurnìoiGiouannì,e Ruggiero pafiarono in Italia, militàdo

eoo Rub:rtoGuifcardo,c Ruggiero Bofibic raltrofratclloRubcrtorcftù col padre.

Y y Due ^
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Due di coftoroS.IurniojC Ruggiero Ferro rcftarono in Itali a col Duca Ruberto loro

parentCjCbecon fortuna m litando acquiftarono nella Bafilicata Moliterno,
“

la,Toluc,Veiiora,cd Albalbo. Boemondo Ferro figlio diSilurnio hebbe dal Uc Rug

gicro U Signorìa di SinopoIi>c he i fuoi fucceflbri la manrennero fin à Orlo d Ar g o»

che fin bora fc nè veggono i refidui della famiglia Ferro» Gerardo Ferro» figlio di

Ruggiero, fi casò io Roma con Virginia Autoniani,ouc nobilmente piantò la lua

famiglia,che indi fi dilatò in Venegiafotto Pompeo Ferrojc folto Griuho in Lucca»

ed in altre città d’Italia. 1 due fratelli Stefano,e Giouannifeguirono il Conte Rug-

giero anche loro parente,d’onde auuennc,che Giouanni acquiftafie in Sicilia il domi

niodi Marfa)a,e dialtri Villaggi, c Stefano htbbe il Vcfcouadodi Mazzata,

do aliai dalGontcamtfo,chepcramor di quello ciefic per fua ftanza quella

Da Giouanni nè nacquero Stefano, Silurnio,c Berardo, che militarono

Ruggiero. Da Stefano nè nacque S)lurnio,che per i fuoi feruigi ottenne dal Re Gu-

glielmo il buono il CaftcIlo,e Terra di Calraniffctta durante la fua vita; e Giouanni

Ferro fù Signor di Caftell’ammare del Golfo dcll'antica,e ruinata Segcfta.

Da coftui nc nacque il Bei ardo,già accennato di foura,che folto il Rè Carlo “gn®

reggiò Marfala,hauendo pria hauuto dairimpcrator Fedeiico nel 1248 il titolo di

Regio Caualicro,il quale odiando pofiia il reggimento Franctfc,s aderì con i congiu

rati,cd hebbe la fouraintendenza delle Ridette Città, cTerrc, che polcia lotto il

Re Pietro fii in luogo di Pietro Bofeo eletto Maggiordomo della Regina Coltanza,

Maftro Ratlonale,c Vicario Generale del Val d Agrigento,mentre videi c nc Icgui

da predetti lafamiglia Ferro,che honorati carichi hebbe fotioi Regi Aragonefi,c dei

viutnte Rè Alfonfo.
. . • n

Confermali ancora la qualità di detta famiglia efier Tiftcfla originaria di quella

di Fiandra,poichc fi vede,che il predetto Stefano Vcfcouo di Mazzata,fratcl di Gio

uanni,da chi difeende la famigi ia Ferro di Sicilia,era ftretto parente del C^tc Kug

giero,ficome nella fua Topograpbia della città di Mazzata riferifee Gio.* Giacomo

Adria nel foghi 8,douc cosi dice: Ipde lUuJIr.Comes Rogerius Guijcardus vrbe

fummadote EpijcopaltJutsp»fIorthusiterumre/ìttuitad ^tephaaumRotbemaier^em Ept

f(opumetusfangutneum,creauit, j-o/r''* a'
Paiimentc Crantionel ixlib.cap. ix del fuo trattato del Ducato di Sailonia,dice,

anche rcportato da Theodoro Lu ingerì nel fuo itzii^xo(Theatrumvisd humand^

Henricus Ferreus Holfattd Comes Cerardi MagnifiUus^ar,no \ llo.Henmus Holfa

(iusGerardtpìtus Ferreus diFìus, Lduardt tempore Anglorum Regu. c più lòtto:

cùs cogfiotr.ento Ferreus Comes Hol/atid Regt Anghd Eduardo terno ob vtrtutum futt c5 -

mendaturimus* Vrehat id Anglorumproceres indtgritjs,proindef{pè petitus eua/tt̂ r t»>

dufìridrn.abfente ahquando Eduardo delatores Reginajuggtrebani ì^axonembue Tbeuto

ntcum.quem Hexmultisprdtultjffet nobslibus Anglicts nobtiemnon efjeià- tiusrei

in Leonefieripofjeiqueminatumiatunt,internofiere nobtlemfangutne ab ignobili, oolebat

Henricus mane aures captare,& intra arcem deambular/crutari porfarumclautìra. An

gli ergo voluntate Fiegini Leonem noFìulaxdt ^tHenrxcum ignobilem anteluctm laceret.

ille de mereJeminundus baltbeumcum gladio collo appenderaft defcendenjque in gradibus

ebufam hahuit Leonemruggientem\ & tnterritus
, quiefie inquit

.quiefceJeroxeanu\ad

hoc verbum Leo pcdibus eius profÌermtur,quem die rcduxif in caueamiFerunt qutn

Fiantem altquando ad cancellos Leonis Hemicum Anglis dixifie: /iquis tnttrvosefinoht

Itsimiteturfaóìum meurn\mox ingreUustferocts/imo Leoni crinale fuo capiti detracìunt

tmpofutt} ò" extuit nihil refpeFìans : Stupuit Leo immobiUs : tum conuerfus ad Anglos. S»

quiùwquit,fiditfiemmattfuOyreferat crinale quod intuii -ilU ruboreperjufiabierimt.

S:gnortggiarcno parimente iluccelTori cd predetto Balduino di Ferro il Ducato

di SitfuiftOjC toriaroLO lemprc ilccgncme di Ferro. Delle quali auttorita habbia-

moccc
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m 0 certezza d’baucr vifluco così nella Germania,e Cotado di Fiandra grandiffima>

e potente la famiglia Ferro,come con mediocre fortuna nella nortra Italia, iodi deri»

uaadoda’figli del medefmo Balduino Conte primo di Fiandra :non recando in ciò
merauiglia à verun curiofoi poiché glantichi Principi trattcnendofi negli Stati il pri

mogenito,gralfri con buona licenza eran mandati à procacciarfi la loro fortuna j co-

me fi viddene’noftri antichi Normanni. Fateftimonio anche del predetto i’antiche

armc»che fpiega la fa migli a Ferro d’ltalia,c Sicilia,che fono voa Fafcia d'oro in cam-
po roffo, poiché le medefme fi ritrouano portate da’medefini Principi Germani,di
fceadcntidal predetto Balduino Ferro,e fi veggono imprefle della medefma guifa.^

fra le princìpalicafedcl Cantado di Fiandra ncirHorto d’Hanonia,defcritto da Gior
gio Bruin Agrippina»e da Francefeo Hongebergius auttori Germani nel 1 1 1 lib.

(de Vrbibus préciputttetius Munii) c {mono dal primo Berardo inftituti ne’vincoli

della fuccefl5one,efledo fiate portate in Sicilia dal primo Giouàni,e dai Vefcouc Ste

fino Fcrro.Giouanni fù Straticò di M.cffina eletto dai Conte Ruggiero nel io8 1 .Già
corno Bonfadio ne’fupplimenri di Goffredo Malatcrralo cbiama(/o4«w/ Ferreut

nihs de RoanoJ. Parimente Vgonc Fciro Normanno nel io 8 <5 , Ruggiero Ferro Nor
manne nel 1 1 63,Berardo Ferro Caualicro nel 1 269,ed anche vn altro Beraf'do Ferro
con Gerardo Opizinghi nel 1 372. »

Ho: dunque peri a fuoraferittadeferittione del Sardo veggiamo, che Giouanifo
genitor di Berardo Mafiro Rarioaale folo del Regnoichc nel 1 2 g/difde due volte

Marfalada potente armata Francefa,comcGoucrnator creato dal Rè Giacomo, à
chi fù molto carojfi come per la Ibttofcritta lettera fi vede. '

. .

lacobus Deigralia Rex Ara9onumfSiciìtayMaioricarumi& ValentU t ac Comes BarO

cbinona Berardo de Ferro MXl.J'uje Magidro Rationaliy dile^o con/Shario familiari

y

ejr»

j^deliJuograùamfuamy^honamvoìuntatem.,(lum Guglielmo iena MuntagadaconUiia

rio familtariy&fidell no/lro yqupdarnvobis ex parte no/lraoretenus exphcàdayrogamus

vos quatenus difJo Guglielmo de bisiquf vobisprò parte noflra oretenus retulertt inaubitd

tercredatisyVt nobU,S* id curetis ejfeóìui manctpare.Dat.Barcb. terno Kalend- OéJab.a

no Dom.xiqi, E nel Vcfpro Siciliano firaiJmcnre fi vede S jlurnio Ferro vno dc'Rct

tori eletto dalla circa di Trapani nei 128 r doppol'uccIfionede’Fracefi. Màperil te

ftamento del medefmo Berardo fi Iegge,c hcbbe vna forcllachiamata Matilda mo-
glie di N.FcrrOjCol quale procreò Giouanìno Ferrojperò da Berardo ne nacque Gio
uaninodetto Berardo rl,rcgioCauaIiero cornei! padre,Lodomia moglie di Bernar

do del Bofeo Cartellano di Marfala,d’EriceiC di Trapani, figlio di Pietro del Bofeo

Maiordomo della RcginaCoftanza;ed Altimilia moglie di KodoricoGarzia di Vii-

lanotche dal padre,oltre la dote,gli fulafciatoil Cafaie di Rabkalifì: ed allaCatre*

dale di Mazzara legòonzc 800 d’oro.

Procreò Gmuannino,òuer Berardo i r,così detto per vincolo heredicario,Harma

nò anche regio Caualiero,chiamato Berardo 1 1 i^indi in poi tutti i primogeniti, c

fucceffori nc’bcni vincolati , fi chiamarono Bcrardi>con titolo di regi; Caualierhed

altri difeeodentì di fecondi geniti pure in gran numero honotati col titolo di regi;

Caualieri* QudligencròGiouanni»|óuer Berardo iv,che vificcon honorati carichi

nel Regnojc fù genitore di BerardeÌlo,chc mori fanciuliodi 8 anniidi quefio nome
V: di Nicolò, detto Berardo v j,di Giouanni,da chi difeefero Afeanio , e Vito di Fer

ro morti vltimamente lènza lafciar prolc.c di Giofeffo di Ferro, che fi casò con Stra>

tonica Ferro>e procreò don Giacomo Antonio,don Dicco Sacerdote,e dó Vito , che

fi caso con donna Margarita, figlia diPietro del Nobile,e nè nacquero don Giofifib,

don Pietro,don Fabritio,don Giacomo Antonio,Sfratonica,ed altri.

II prenarrato Nlcolò,detto Berardo vi,procreò Giouanni,detto Berardo vs 1 , il

quale fù chiamato nel 1431 alla guerra in Napoli dal Rè Alfoofo > e fece à Berardo

-
.

'
“ Yy a viu,
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/jf TEATRO GE NOLOGICO
VII 1,padre di Berardo ix,c*hcbbe per moglie Caterma Sieri, con la quale generò

Berardo x>gfnItor di Berardo xi, che pure fù padre di Berardo xi i, il quale hebbe

due moglijia prima fù Benuenuta Rauidà>eia feconda Marchefa delta Kouere, figlia

del Baron delia Cudia; con la prima generò Berardo xc 1 1, cbcfìcasò con Antoni-,

^
na,figlia di Giacomo Sieri,c d’AIdabclIa Serra Barone fià dì Fiume grandr.*con la fe-

conda fece Galparo,il quale fù genKordiGiofcflfo,cdiNicolò,dcrto il longo. Giofer

fb procreò NicoIò,Antonino> Valerio Carmclitano,Gafparc,che fi casò in Alcamo,

e Pietro,che fi casò in Sakm,padrc di don Ignatio; però del predetto Antonino nc

nacque den Viccnzo>cbe prefeper moglie la figlia del Capitan don Antonino Yiccn

zo di Gang! di Saicm>con la quale fece don Antonino viuente.

Nc nacque da Berardo xi i i,e d'Antonina Sieri; fua moglie, Berardo xi v,c*hcbbe

1
per moglie Antonina>figlia di Tofeano di Pietro di Ferro, c di Luiggia Caualicrc, do
Nicolòjche ficasòconNicol/na forej la d'Antonina ,fiia cognata, Giacoma moglie

primieramente di Andrea Fardella, e doppo di X. Crapanzano,Francefco padre di

Guglielmo,c di Girolamo,Tofeano,c Giacomo Antonio.Da Berardo xivoè nacque
rodon Berardo xviTofcano, Antoncllamogne di Blandano Fardella, Giouanni,

e

FraScipioncFerroCaualier dixV/alra,cbe prdci'habitoncl 1570; quelli fi ritrouò

neli'armaca nauale di don Giouan d'Aufitia,enel I 5 z^, doppo cifer fiato Ammira*
gito delia fua Religione, fi mori. Prior titolare di Capua città d*lralia,fu anche auucn
turicro nelle guerre di Portogallo in fcruigio del Rè Filippo 1 1 ,e fù il primo Caua-
liero,c Gran Croce deila città di Trapani in effa Religione.

Sicasò don Berardoxv con Antooina,figlia di GiacomoSicrI Baron di Fiume gra

de,e di Michaela FormtcaKton la quale procreò don Berardo x v i,don Michele, c don
Valcrio,c’hebbeper moglie Portia Capranzano,c procreò il Dottor don Antonio,

che fi casòcoo Antonina,figiia dt Nicolò Antonio Cambino, c d’ifabella Montilia-

na,donna Francefea moglie di Michele,figlio di FrancefcoBurgiordonn’Adriana,d5
na Giacoma,e donna Clementia, Generò il Dottor don Antonioà do Valerio, che G
è calato con donna Tberefa ,

figlia di don Andrea Rizzo,e di donna Caterina di^ Per

ro,don Nicolò Antonio Sacerdote, donna Poxtia moglie di dooFrancefeo Patii!,do-

na irabcIla»cdonnaFranccfca,

Don Berardoxvi faebbe d uemogIi,Ia prima fu Margarita Staìti,c la feconda do-

na Maria Desfar,c Corigltes,figlia di don Francefeo Baron dì Sicuhana: con la prima
procreò domaMaiia moglie di donGiouanMartinod’Olloqui Bilcaino . con la fc-

,

conda don Berardo xv 1 1 Baron di Fiume grande, c’hcbbc primieramente per moglie

Benucnuta.tìglia di. Vicenzo d Alfonfo,e d'ifabella Vento,e doppodonna Leonora.-

Si accila, figlia del Marchefe di Spaccafurno, le quali no.i gli generarono veruna prole/

don Bufiach'o,che perla morte del irjtcJloldcceirccolnorac di Berardo xviii,e
viue con Tua moglie Vita Capranzano, figlia di GugIicImo,c di Francefea del Nobi-
lefenza generatione, donn'Antonia moglie primieramence di don Nicolò, figlio di

don Tofeano d: Ferro , e doppo di Tofcano,nglio di Cefare di Ferro, donna Cateri-

na moglie di don Andrea Rizzo, e donna Giouanaa,cbe mori nel monallcrto dell’.

Abbadia nuoua di Trapani.

GIouanni,figliodi Bcrardoxi v,hebbcper moglie France/ca , figlia di Lorenzo
d’Aiuco;Chc gli generò Gio;Lorenzo,e Tofcano,che fi casò con Lidia,figlia di Giaco
mo Antonio Ferro, figlio diBerardoxi II,perla cuimortcprcfc di nuouo per mo-
glie la figlia di Gerardo Sieri,con la quale procreò Filippa moglie di Bartolo Staiti,e

Francefea moglie di SranisIaoCapranzano.

Ma ritornando à do Nicolò feeddogenito di Berardoxi i i,veggIamo;che nè nac

querodon Pietro AuuocatoFiTcale della R.G. C- don Tofeano, Fra don Ottauio

Cauilicr di Malta,che mori Commendacor della città di CaRelloi donna Lodomia.*
moglie

I
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mog’ie di Filippo Staiti,c donna Giacoma moglie di VIeenzo Io Caftrone. Procrei
J'Auurcato Fifcalc don Pietro con la prima moglie, che fu Caterina di VIeenzo , Fra
don Coletta CauaIicrGcrofolimitano>chccorfcgg'audo con vnafua Galera fi mo-
rì prigione in Cofiantinopoli dentro le fette Torri,c con la feconda à don Giacomo
anche DottorCiC hebbe per mogie Antonia >forelIa de predetti Vito^cd Afeanio»

che morì lenza lafciar prole.

Don Tofeano,figlio del prcnatrato don Nicolò fccondogenito di Berardo xi li,fi

caso con donna Caterina, figlia di Gio.-Francefeo d’Amato, che fu Baronefia dcIIaL*

Mcrca»con la quale procreò il predetto don Nicolò marito della predetta donn’An
tonÌ3)C he non lafciò prole Icg'tima ,don Francefeo Baron delia Mcrca cafato eoa
donna Fracefea, figlia di don Pietro del Monaco di Trapani,con la quale procreò do
Tofeano,che mori gl anni adietro,donna Caterina detta fuor Giacinta monaca nel

monafierio dell*Abbadia nuoua di Trapani,fuor Michaela,ed altre figlie feminé.

Tofeano,altro figlio del predetto Berardo xiii,ficasò con Caterina.figlladi Gu
glielmola Liotta,e di Cecilia Tagliauia ,perlaaii morte doppo fiprcfcN. Staici:

però còl primo matrimonio procreò Cefarc Ferro,e Fra Mario Cipuccino/colfccoa
do fece à Gio;Ffaaccfco,chc mori nelle guerre di Portogallo,ferucado il Rè Filippo '

I ifComc foldato auuencuriero. Cefare,ed Olimpia Tua moglicifigliad’AIdfiod’Alfo

fb,generarono Tofeano,Mario viucntc,cfacpiù volte è fiato Giurato, ed Anibafcia-

tor della fua patria Trapani,caualler virtuoro,AlclTìo,Fr3ncefchc/lo,c Fra Viro Ca-
ualicr di Malta,che parimente è fiato promoflò nc’mcdelmi vffici,Girolama , Anto-

nia>e Maria. Da Tofcano,primogcoicodel predetto Cefarc,c'hebbe per moglie doa
d' Antonia,figlia di Berardo xvi, che s'haueua cafata primieramente con don Nico-

lò,procreò i viuenci Fra don Cefarc, e Fra don Bla’fco Caualieri Gerofolimicaniie dd
Olimpia moglie di don Francefeo di Vicenzo.

Similmente da quefii fìcrard i difeendecte Giofe fio,padre dì Viro,di Riginaldo , e

di Gio.Pictro di Ferro.DaVifo,eFrancefcaFardellafua moglie, figlia del Baron di

Fontanafalfa
, nè nacque don Gio: Antonio,cheficasòcon donna Martia,figlia di An

Diba]cFardeiÌa,donnaFrancefcaprimieramente moglie di don Coriolano Fardcila,

e doppo di detto Annibaie Fardella, donna Geronima, donna Bartolomea, e dono'-

Olimpia. Procreò Gio; Antonio don Bai dafiare,don Antonio, don GafparCjC donna
France/ca profefia nel monafierio deli’Abbadia nuoua di Trapani,

Non tratto degrtrfiici,edhonoreuoli carichi,come di Ambafeiadore a’Pontefici,Rc

•gi,c Viceregi,di Gapitani,c Gl urafi, c d’altre digoitàj poiché, elfcndo in gran nume
rojlafcio che fi veggano negrArchiui di Cacellaria,c neirbifioricp^ó iafciàdo però di

dar memoria di vno antico Palagio» fabrica degl antichi Romani, Tempre pofieduto

da quefia Tarn iglia nella città di Marfala^ fi come anche il Laberinto, detto l’Abbatia^

celebrati da Cla.Mario Aretio ncIThiftoria di SiCii.f.26.e 2 /.ecco le parole fcritte in

vna puctradcl detto Vsl\ì%ìo VsiitiprofalUifemper Augutìo M,Vaìerius

^mntianus f^.C.can/.P.S.cisjnetitiSjpientiqueeius femper dedicatis^mus^ Pofiedono an
che Tn’ antica Cappclla,òuerChiefcrta folto titolo di. S. Lucia in Marfala, congiun-

ta alla Chiefa di S. Ftancefeo d'Afiìfi fabricaia à canto di detta Lhiefccta, della quale

prima fi feruirono per conuento i Padri Francefeani primi fonclatorivcd iICafalc di

Ballotta con molta quantità di terreni, che hoggi anche poflede, per fuccefiìon de'*

Berardi,il predetto do Berardo xvi 1 1 J^rondiFiumcgrandctc mok’alirc ricchezze

che per elfer aliai note,e per non dar tedio fi lafdano di canto.

M7,
\
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DELLA FAMIGLIA
FI C ARRA, OVER LA FICARRA.

L a ramiglia Ficarra,òucr la Ficarra,de* Baroni del feudo di Ciangiano, è non

meno antica,che nobile in Sicilia*,ìl primo,che di lei habbiamo-ritrouato ap

• prìflb gratti i Notar Nicolò di Gregoria,è flato Gualdo la Ficcarra vno
de'primi Dottori del flioiépo,che per ordine del Re Federico 1 1 nel 1J37 diede la

pclTclfioncde’tcniractidc’ccrrcni di Taia,GorguIufoad Ambirda,veduti per Abbo
Barrelcji Bcrnardod’Amatojcoflui hebbe per moglie Aliana, figlia di GiouanniFi

carola,laeoi famiglia haueua pnflato in Sicilia inferuigiodcl Rè Pietro d’Aragona

nel laSajil primo,che venne fùGueraoFicarua, chcnciridiomaSicilianofùchiama

IO Ficaro!a,quefti fi caso con la figlia di Pietro di Catania gcntil'huomo di quei tem
pi, e procreò Giouanniprcnarratoc’hcbbeper moglie Ljcandra di Licandro,figIia

di Lulggijche fu parimente padre di Nicolò gcni’huomo MeflìnefeCappaiono le prc

narrate cofe negratti di Not.Giouanm de Gulfisncl 1365) Hebbe per moglie Nico
lò Anna BaldifbfigJia di Buongiorno gentil huctooTcrmitano.

Incominciò la famiglia Baldiri in Termine da Buongiorno Baldiri nobile Yicenti

nojilqualceflcndo fuorufcìro della fua patria pafsò in Sicilia , es’ìmpiegò a’/cr^iigi

del Rè Lodouico eoa carico di Proucditoreipcriochcalcanzòdal Rè Federicom
Ilei 1 3 7 1 la Tonnara di Santo Nicolò di Termine in feudo j oue fi casò con Gcrar-

da,figlia di Giorgio Buonafede vno de’primi gcntil’huomini della medefma Città,

e

procreò Buógiorno, FiIippo,e Lucio. Buogìorno hebbe per moglie Defiata, figlia di

Gallippo Baldiront gentii’huomo Agiigcntino,chcgli generò Anna moglie delpre

detto Nicolò della Ficarra; e'prcderti di Baldiri viflcronobilmètc nella loro patria.

Diremo alcuDCpuoche noritic della famiglia Baldirone^percioche Gallippo Bai

dirone,c Pier Andrea Baldi vennero inficmein Sicilia, l’un da Milano, e l’altro da
Piacenza,c s’impiegarono ne’feruigi militariàfauordelRèFedcrico 11, il quaJein-

continue guerre dimoraua , cd hebbero per loro ftanza S^ragufa , douc piantarono

nobilmente le loro famiglie. Nucchio figlio di Gallippo hebbe la CaflclIaniad'Agri

geotodal Rè Federico ii r,ed vn rcnimento di terreni detti di Racalduni in feudo

nel 1 363,chcglifucccfie fuo figlio Gallippo.

Dal prcnarratoNicoIò della Ficarra nè peruennero non folamentc ì Baroni del

feudo di Ci5giano,mà ahche molt altri gctil’huomini,che vifiefo nobilmète ne rem'

pi lorcifrà i quali Girolamo Baron de] predetto feudo fiorì nel 1520 virtuofamente,

c cosUeguironoifuoi pofleri; nondimcnoilprenarfatofcudoèpalTatoin poter di

don Dicco loppoloAuuocato Fifcale dei Tribunale del Rcal Patriaionio. L’arme

della fani iglia Ficarra fono.

DELLA FAMIGLIA
F I L E S I O.

V itale Filefiogentil’huomo Agrigentino,col fauorc d’Adamuzzafua madre
Cammaricra della ReginaMaria,hebbe luogho femprefrai gcntirhuomi
ni di quella Reai Corte, e per i fuoi feruigi alcanzó da quella Regina il feu

do di Polurabinojcd cflcrcitò l’v/ficiodi publico Nocaro, ch’era ( come habbiamj
detto)
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LIBRO IH. SS9
detto^di molra ftima in quei tempi, e facendone affili conto il Rè Martino gli diede
onze icoo foprai beni mobili, ftabili,e feudali,ch’cranoftatìconfifcatià Palmcrio,

e LucaFormofagctil’huomini della medefma Città percerteloro inobenienze nel

1 3 96: nià hauendofi cafaio Vitale con Fofea vnica figlia del predetto Palmcrio Fpr 174,

tnofajOttSne dal medefmo Rè la reftitutionc de’confifcati beni di quello,nc^juali gli

facceffe Pier Antonio fuofiglio,che dal Rè Alfonzo fu eletto ruoCammariero,ed
hebbe per moglie Filippa di Iofà,6gliadi Beinardo Barone Meffinefe, per la qual
cagione Pier Antonio andò ad habitar in quella Città,ouc con fua moglie procreò

ViiaIc,Antonio,ed Arcadia moglie di Francefeo Trimarchi parimeme geniil'huo^

ino Meffinefe. .

'

"

Quello Franccfco,cd Arcadia Trimarchijfra l'altre figlie procrearono Giuli8,chc

fu moglie diXhomafod’Amatopcrcontratto ixiacrimonialc negrattidi Notar Lo-
douico di Agrella del Caffro à 29 di Marzo 1 44^, c Crefeencia moglie di Giouan-
ni Bottigliero Milanefe Veditore della miiitia della città di Mcffinapcr vn aitrocò-

trartoncgratii del medefmo Notar© à 6 di Luglio 1447.
Nè nacquero daGionanni BottigIiero,Pictro,Franccfco,cd Arcadia moglie d’Ar

cadio Girini. Francefeo fi casò in Minèocon la figlia d’Antonio Parili Baron del Po-

tè,c ciò fi vede in vn contratto matrimoniale negl’atti di Not. Luca Boccerio à 8 d’-

-Aprilc i47i.Pretendclafamigl!aBotfiglicroviuentehauer deriuacoMario, Anto- _ ,

n.o,c Baruffa Bottigli ero da Ftacdco,chc per vna fede di Gafparo Forte, Mallro No
taro del Senato di Caltagirone,li vede hauerfi quelli mantenuto nobilmente in quel caltai-àfi

la Città. (Tegoli,

Procreò il prcnarrato Vitale Filcfio,Pier Antonio,c Coftanzo,che nobìlmctc viflc

ro; però di cofforo ferie veruna habbiamritrouaco,nè Tappiamo fc nel Regno alcu-

na loro poftcriià viueflè.

• L’arme della famiglia Fileffo con quelle di Bottigliero fono tutt’vna colà, cioè vna

pafeia rotta per mezzo d oro con tre Stelle d’oro in campo roffb,c credo che i Botti-

glieri v’aggiunlero vn alberccto alla riua d’un fiume,ma vitiofameme.

DELLA FAMIGLIA
F I S I C A R O.

G iorgio del Monte,Scrittor delle cofe di Terni città d’Italia,trattando dcTuc-

ceffi Tcrnitani,dicc,chc nel 1308 Pierluiggi Nucula pc tentc Cittadino prò-

curaua occuparli la libertà della patria,fauorito in ciò dalle famiglie Citta.

dine,GigIt,Fificari,Dipietro,Rofati,e Spada,le quali erano apparentate con effb lui,c

fperauano per queffo mezzo alcanzar i loro intenti.Mà Leone Càporeale gentirhuo

mo della medefma Città,hauendo in odio à Pierluiggi, e cògiùgeudofi con Vani Bar
barafa, Nicolò Caftclli, Gio: Luca Donati, Donato Fili;Tdc, bifmundo Gregonj

,

Nicolò Monti, Pietro Paradifi, Giouan Rofati, Luca Tomafoni, Corrado Sirot-

ti, tutti gentii’huomini Tcrnitanì , congiurarono vniomtntc centra quello, cfuoi

fautori, c mentre Pierluiggi tutto baldanzzofo Terza neffuna paura fenè andana il di

di San Francefeo alia fella, fu affaltaro dcncto vna llretta ffrada da’cógiurati,che dop
po puoca diffefa fu da quelli vccifo,e con quello medefino furore diedero fopra i fau

tori, che non nè iafeiaroooniuno viuo,i figli de’quali fpauentati fe nè fuggirono,

chiperl’altre Città d’Iralia,c chi in Sicilia,frai quali vennero Landolfo Giglio, che-»

nobilmente (i fermò in Sacca, e Leonardo Fificato, che fi casò nella città del Monte
Lrice,oue fece la fua refidenza.

Landolfj Gig!io(’vogliono)chefia fiato ptogeoitor della viuècc famiglia Gìglio

diPa>
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di p4lermo,la qualci oltre i nobili congiungimenti matrimonialì>col decoro dellano
bìltà C confcrua,concorrcndofcmprein molti honorati carichijch’a* nobili fi foglio

jioconcedcrcied hoggì viue nel Signor don OratioGigIto,c ne’fuoi poderi.

Leonardo Fificaro parimente fondò lafua famiglia nel Monte Ericcj ouc godédo

ifuoì maggiori vfficiiCconfcruandofi nobiimente>fu feguito della propria guifa da’-

fuoì pofteri.Fù qucfto palfagio de prcnarriti nel i j47(fecondo il precitato Scrittore

del Monte j
nondimeno vn ramo dc’Fificari pafsò nella città di Trapani, ouc cF-

fendo notato fra le famiglie nobili di queli'aqtìca Città vi fece la fua ftanza,ed beb-

bc nobili cafamcnii con la famiglia Badaloc>Auria,c Vicenzo ,icui gcntirhuomì-

ni furono promofli ne'primi vffici di Trapani,fra i quali Antonio Fificaro, che fuCa
pitano,emolc*altru

DELLA FAMIGLIA
FIRMATVRA.
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relatìone di alcuni nobili Catalani habbiam certezza hauer

fiorito anticamente fra le famiglie nobili di Catalogna li fami-

glia Fermatura,òuerFirmatura,cd iodi clTcr fiata illufir^a dal

Conte Manfredo dcFirmaturis, che mori nel * 3 ^ 7*5
fplcndor militare ,mà il primo, che di quella famiglia pafsoda

quella Prouintia in Sicilia,fù blafco,cbe portò fccoGuglicItno,

EdgarOjGoffrcdo, c Fergqfio fuoi frate/Iiii quali tutti $ impie-

gafooone’reallferuigi.
, r

Hebbeil prenarrato Blafco peri Tuoi fcruigi dal Rè Martino alcune ridite lopra

i prouenti dellaCortc,c’haucua foprarvniuerfitàdi Caftronuouore nel priuilegm di

corccfiìone il He Io chiama noSÌrodiUl^o/amiUari)tiOTi lunge poi dalla Regina Bia-

ca hebbe cóceffo il Caftcllofupcriorc di Corlcone,col qual carico fi mori nel 14' 9 »

C03I parimente i fuoi fratellij però nc’reali inftrumracnti è chiamato il predettoGu
^IklmOQontkoìodH Aitfes&Cambellanus) / ^

Nè nacquero di Blafco Firmatura, Nicolò,Ferdinando,Guide, Ruggiero ,e Co-

fìaoza,i quali reufeirono virtuofi gentirhuomini,c per l’occafionedcl Caflello gta

detto fi fermarono in Corleone danza commodiffimaal comua viucre. Sicasò Ni-

colò
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LIBRO IIL;

colò con Antonia San/cuerino nipote di Antonio SanrcuerìnocaualierNfapoIitaQOj
che per cagìon defili© con tutta la cafa s’era ridottoin Corlconc,con la quale prò

creò Uoberto,Antonio,CriminifiOjC Manfredo,! quali ^ucctffcro nc'bcnj paterni ,e

del zio Ferdinandojch'era fiato Caftellanodcl Odetto Cartello ; ed in alcun*atti di

Notar Girlando la Rofa di quella Città,fatti nel 1450 per il predetto Blafco^rt legge

il titolo di Miles, il quale era ofieruaro in quei tempi da’prirai nobili de) Regno.
Hebbe per moglie Criminifio à Flore nipote d Antonio Lombardo,e di DianaJ

di Bologna,con la quale procreò Bartolomeo,Giouanni,ed Antonio,chcfcguirono

ì patemi veftigi; pcrcioche Bartolomeo fcrui di Capitan di Faocaria Italiana il Kè
FcrdinandoilCarolico nelle guerre di Napoli,Giouanni di Cappellano ai mcdef-
mo Rè,chcfimorincI lyzj, ed Antonio coi! carico di Capitan d’arme cftraordina

rio per il Regno. Acquìrtò Bartolomeo di Antonia Gambotea, e Bologna fua moglie

vn figlio,che fi chiamò Filippo, e fuortatcllo Antonio parimente di fua moglie, Vi-

cenzOjCd Antonio,! quali ambedue fcruirono rJmperator Carlo v, il primo con cari

co di appellano regio,ed il fecondo eoo gl’ vffi ci di Capitano,e Giurato nella ,fua^

patrìajnc’quahfùpromofiopure il prcdetcoFiIippo,ed in quello di Giudice delle-»

Secrctie durante fua vita; nondimeno, procreò qucrtt,Co(mo>Aadrca>Mariaoo, Vi-

ccnzo,e Paola Baronefia di Vita.

Scrui parimenteColmo con molti carichi,così in CorIeonc,come nel Regno»O
nelle guerre il fuo Rè,al quale pure Vicenzofuo fratcJlo,pcrlochcn‘acquiftòl’Abba

ria di Mtndanici nella Diocefc di Mefiìna » e fù per le foc virtù non puoco (limato;

però il Dottor Aodrea fuo fratello,con tuttoché Marco Antonio Colonna all’hora-

Viceré di Sicilia rbauefTe voluto promouzre io molti fupremi carichi del Regno, sé

prc fi feusò, e fi ritirò nella fua patria , oue vilTe con grido di virtuefo, lafciando di

lua moglie Orfola Perricooe,don Viccczo,don Mariano, e don Francefeo. Don Vi-

cenzo ferul la Maeftà di Filippo i v có carico di regio Cappellano,ed ottenne l’Ab-

BatiadiS.Lucia,con la quale dignità virtuofamenteviue.Don Mariano fi caso con
donna GiouannaGualcerio, nipote dcirArciiiefcouo di, Monreale Fra Arcangelo
Guaitcrio,perloch: gouemò molr annWo Stato di quell Arciuefeouado, cpartaudo
alle feconde nozze procreò due figliuoli. L’altro fratello don Fracefeo prele per mo
glie donna Francefea dì Maio» e Gambacorta nipote del Marchefe della Motta jpe-

rò egli, feguendo la fortuna dcTuoi prenatrati parenti, hà fiato promcrto in molt’ho

notati carichbparticolarmentc di Capiran d arme nella numcrationdeli’Aoime,edcÌ

le facultà del Regnoich'è di molta confidenza.* ne fon nati da lui,don Carlo Andrea»

don Vicenzo Ifidoro»don Gìo: Antonio, eden Cofmo vigenti. Don Carlo Aodrea fi

casò con donna Maria Monr’apcrto, figlia del Marchefe di Mont aperto don Nicolò

Mont’aperco. L arme di querta famiglia fonovn Lcond’orocon vnachiaue nelle.»

branche in campo celefi re,ed in tot n o al feudo vna fafeia rolla con 4 cafiellijC 4 cate-

nacci d oro diuiG»puocolungei'un dall’altro.

DELLE FAMIGLIE
FONTANA,FO.SlT E,FORMICA,FOSCARINI,FOSCHI,E FOSSATI.

I
N vno antico libro manuferitto di Not.*GIouaoi d’AuinelIa,che fiorì nel i jfio,

nel qual tempo i Nocari fcrioeuano tutti ifuccefiì notabili di Sicilia» fi legge../

hauer parta to d’Italia a’feruigi militari del Ré Federico 1 1 molti gcntirimomi

ni» fra I
quali s’anoouera Pietro Fontana,Nicolò MarccIli,ArcadioSaIamonc» Anto-

nio Piizi» Andrea Rodelli /Leonardo Ripi,Riccardo Tauoli,Vgo Vifconii,Filippo
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LIBRO III: }Sf
fifo'irono, e furono promofli nc’maggiori vffici dcIRegno^ oiàper eflcrclla afTatto

ctlinta lafciamo di più frguirnc.L arme di lei fono.

DELLA FAMIGLIA
F V R N A R I.

V affai chiara d'antica nobiltà la famiglia Fumari in Genoua.*ve

rifica ciò Ottone Fumari Confole della Republica l’anno no6 ^gii^Taii
in compagnia di Moro di Piazzalunga > Guglielmo MalabìtOi dihetioua,

cd Itcrio,enel if i8 con Odo di Geraldo,lferio> ed Ido di Car-

marino, nel cui tempo cominciò la prima guerra fra Genouefi,

ePifaniperliconfecrarioncdal Vefeouo diCorfica,ePapaGc

lafio ii,perfcquiratoda’Frangipani potenti Baroni Romani, fi

ricotieròiii Genoua»oue fu pontificalmente riccuuto.

[Fabiano Fumari parimente nel i r ?4 con Anfaldo Mallone, Anfaldo Doria,e Gu
gliclmo Spinola; enei 1150 Rodano Furnari fù Coofole con AnfaldoMa!lonc,Gu-
glielmo Lufeio,Lanfranco Pc ucre,Boemondò Frcdenzano,Go» tardo Furnari,Anfcl
mo Caffaro,ed AnfclmoSpinola,mo(t*altri Caualicfi dì quella famiglia fiorirono,che
gouernaronocon molti fupremì carichi la loro Republica. Filippo Furnari dcrìuato

da'predctt: fu qucllo,cheparsòdaGenouamSiuliancl i22 9,ouedali*impcratorFc ^fJippoCir

dcricofùclettoPerccttoreddle Tandc rca!i; perlochcprdc moglie nella città di

McffinafC procreò Pictro,chedalRè CarIod’Aagiò,pcr haucr feguitoilRc Manfic fèder.itl

do^Uefiliato di Sicilia,e ritornò pofeia fottoil reggirocotodel Rè Pietro d’Arago- Fra s/>n#-

na,oue rìcouerò certe terre Iauoratiue,cfac Thaucua acquiffaro egli fotte h Corona
Sueua,Ie quali erano dal vulgo chiamate ic terre di Furnari, che furono poi da Bia mcdtfm»
gio,padre di Filippo,ebe fu padre di Biagio i i,ampliate,ed infeudate nel ijzojouc Imp,

non luDge circa il 1371 fùdal Biagio predetto edificato vnCaffcilo, che l’ampliò in

Terra col nome di Fumar i;c fù coftui vno deprimi Buoni feudararij del Tuo tempo,
c di molto feniimento nelle cofe della Rea! Corte.Succcffcà Biagio nel 1418 fuo fi-

glio Filippo,?he rhebbe cófirmati dal Rè Alfózo,Ia douc fuo figlio Antonio,òucr nel

lafua m3nna,v’cdificòvna Tonnara nel I479,c fuccelTc nella detta Baronia al fra-

tello Biagio,che morifenzalafciar prole vctiHia*
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Habbìam ritrouato nel Capobreu», che Fumari fu anticamete di Bartolomeo Ma-
rifcalcoCauiIicr Meflìnefe lafciaragli da vn Tuo zio,chiamato pariméte B.utolcmco

ManTcalco,à chi haucuafucc^ffo la 6glia Gentile moglie di Leonardo di Giouanni
anche nobile Melfincfcji quali ambedue per la pretensone,che haueua fòura quella

il predetto Biagio Fumari,ghia conceflerojpcròcllafù parimente poflc/Ta da Giouan
nidi Mauro Mellìricfc nclreggimctodcIRè Federico ii,c da Stefano di Mauro,per

cagion di dote d’Antonia Fumari /iumoglicjfiglia del predetto Pietro Fumari, per

lacuimortcfenzafiglin’hebbcildoroinioil fratello Filippo.-fucccfic dunque al pre-

detto BiJgio»Antonio Furnan fuo fratcllo,aI quale Nicolò Antonio fuo rigIio,chc prò

creò Anroficllo/chcs inueBi di Fumari nel 1 5 e Nè nacque dal predetto Antoncl*.

lo,NicoIò,chcpTefcrtnucllitura di Fumari nel I549,cdel Gaildlodi Santo Alcf-

/io, fortezza edificata daH’Impcrator Federico 1 1, nel 1 5:57. Don Girolamo Fuma-
ri fiorì fra i più chiari Caualieri del fuo tempo, ed hauendofi impiegato aTcruigi

della Regina donna Ifabclla di Napoli, fij promofib da quella neprimi carichi della

fua Rcal Corte,ed in naolcc Ambafciaric al fommo Pontefice, Imperatore,Regi di Spa
gna,c Francia,ed à moIt’a]rri Principi d'Iraliaf come per lettere Reginalì conferuatc

appo il Signor Duca di Fumari chiaramente lì vede) raccomandandolo caldamente

a’Principi grandi d’Europa,e gli diede parimente alcune Terre nello Stato di Ferra-

ra,e ftringc al Duca con le feguenti lettere.

lUuflrts^moyed Eccellentis/imo SignorfratellopergYinfiniti obligbi teniamo i don Giro

lama Fumari noYìro antico creatoyper ifideìisfimiferuigi hàpreiìato à quefia noHra real

caf%\xgiorni pajjatiytnparte dellafua remuneratione^gltfecimografia di quelle terrenepof

fesfioni nofircfteniamo nel dominio di V.E.edintendendOychepergoder lui^efuoiheredi di

tre Terre è neceffdrio farfé Cittadino di Ferrara,Modena,e Nociofupplicamo quantopiù

flrettamente pojjemo tEccellenza vofirafi degna alprefato don Girolamo, e Francefeo Fur

fiati fuo nepote,e legtttmo berede habitarlt rM numero di fuoi beredì , acciò poifino godere

dette pofjesftoni con quellefranchezze,che noidaprima,e lirangoni godiamo,eh'altnmente

lagrattafattaJora impcrfetfajaqualcofa riceueremo àgrattafinguìaris/ima,eome 6fof
J< in caufa nofìrj propria,e nè impanerà l’Eccellenzafua obltgo infinito,alla quale nè racco

mandiamo: vitimo Nouembre i Regna Ifabella Portro Secr,

Q^jcllc, c molt alirc lettere fauorcuoli fi leggono fatte dalla mcdermaRegina in

fcruigiodd predetto don Girolamo Fumari Caualiero veramente degno degnilo*
de. Mà per feguir più formatatnente 1 arbore di quella famiglia>diciamo,chedalpri

mo Filippo gentirhiiomoGenouefe,che venne in Sicilia nel 1229,nè nacqueFilip-
po,il quale procreò Pietro , che amphò la Baronia di Fumari,c /ùgcnitor di Filippo,

ed* biagio,chc luronoalTai ftimntidal RèLodouico. Nè nacque da Filippo,Biagio

che fìi padre di Filippo, il quale generò Biagio, che fotto il Re Martino, edificò la->

ì’crra,e CaildlodiFurnari: cofiui procreò Filippo,cd Ad inolfo, che fùScnator di

Palermo nd
1 436, i cui colleghi furono Nicolò Crìfpo,Antonio Gradano,Gugliel

modella Chabica,Nicolò Biondo,cd AntonioCalippo rfeguincl medcfino vfficio

nel 1437,enei r^44:cruo figlio Pietro Fumari hebbe il medefmo carico di Senator
di Palermo nel 1 473,clfcndo Pretore Federico di Diana,ci colleglli Giouanni Go*
tr,’'ietrq Antonio Piaia,Luca PoIlaftra,Franccfco Lambardo,c Dario di Settimo.
Nc nàcque dal prcdcitoFilippoB.irondiFurqarl, Biagio,ed Antonio. Biagiotno-

’nlgUiiTdt
lalciar prole, pcrlocbc fuccclfc nella Baronia ilfiatciloAntonio/il quale prc

mt iMca Giulia Fakonc nobile Mcs{ìncfa,chcgligenerò Nicolò Antonio 13a

•Froio di rondi Fumati, F*a Biagio Cain/icr GcrolòIjmitano,eC6raendator di San Giouan-

^nilnni *424^ cFilippo,che ville nobilmente.

1498. Njcolò Amento con Bernardina, figlia di Gio-Antonio diBaIfatno,con U
qualcptOiieò Antonello,chcfuccClTc nella iSaronia nel 1513, Stefano detto Frin-

cefeo
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mo Tc la famiglia Fcfcarini di Vcncgia, ouc lìcnTcc chiariHìma , faccia le medefme ar-

iTìr,mcntre fi giudica haucr pafiatoellain Sicilia da quella Citta.

F V parimente PicrluiggiFofchi gcntirimomo Miiaiìcfcpromofibdal Rè Fede'

rico 1 1 flicirvffidodi Mafiro Porrolanodel Regno, per la qualcagione prefo
moglie nella città di Catania, la quale fu Perrella , figlia di Rodorico di lofi Barone
della mcdcfma Città; pcrciochc i Baroni di Catania , che fiorirono nc’tcmpi diquei

Re furono,il Conte Blafco d’Alagona, Artalc d’Alagona,Bonifatio di Federico (alcu

ni vogliono,che quefio fichiamaffe Federico d’Aragona, però non sòcomc lafciano

l’altro nome Bonifatio,ilqualcno vi fumainellacafk Aragona)Chao TeutonicoGa
ualicrOjFcrrantc di Gregorio Caualicro, Pietro Formica,Asnardi Afin,Vbcrtinodi

ArccfioCauaIicro,Rodoricq di Iofa,Giacomodi AbelCaualiero, Giouannuzzo di

Mont’alto Caualicro,Giuliano d’A ugnftaCauaIicro>Giouannl della Gozzetta Caua
Jicro,Giouanni Guarna,e Manfredo di Gcnoua. Però PiCrliiiggi Fofchi procreò con
fua moglie, Alberto,Gio: Andrea,e Laura, che fù moglie di Marco Antonio FoRact.

Nò nacquero d'Alberto, Pieri uiggi,M arco Aurelio,c Gio:Luca,chc fu gentirhuomo
della Regina Maria,dalla quale fu molte volte eletto Capitano della città di Marfa-
b,ouc egli eoa i fuoipoficri fi fermò.

H /tbbiam accennato nella famiglia Fontanala venutadi Filippo FofifatidaMi

lanoinSiciIia;co{luijpcr haucrfi(comcs’hadcno) impiegato a'fcruigi del Rè
'

Federico,ottenne la Ghrrctra del fiume Siracto,hoggifiumc della Giarrctta,!a qua
le è di molto lucro, pcrciochc non fi può pafTar iodi le non paga vn grano (^ni perfo

na,ed ogni animale,ed alle volte più, fccondola qualità delie perfone pafwggìcrc.’fi

casòegli conPompca,figIia di Andrea di Virgilio gentirhuomo Catanelc,che gMgc
neròGio:Fuluio,II quale fucccifc nella racdcrmaGiarrctta al padre, ed hebbe per

moglie Agata Finocchìaro,con la quale procreò Filippo,che mori fenzalalciar veru

na prole, però godè quella con titolo di Baronia.

Pier Nicolò Fofiati pafsò di Milano in Gcnouanel i40o,oue fùrlceuutofra la no-

biltà di quella Rcpublica ,c nobilmente fódò lafua famiglia, i/arme dc’Foflkti feno,

DELLA FAMIGLIA
F R A N C I C A,

N Ella dedicatoria elei no(lroIdillio,fattaaIScnato della città di Lcótini,s’ac

cenno l’origine,cd il paflaggio in Sicilia della famiglia Francica, che fi fon- Apoh&
dò in Lcontini forro Nicolò Francica gentirhuomo Tarcntiiio,dcfccndcn- capt

tc d’Aurelio Francica. Quelli,dfendo fiato efiliato dal Rè Alfonzo nel I4t7per la g^oma.

criminal ccntera,c’hebb- con la famiglia Protonobilifiìma, prete perfua ftazala prc

dettacittà di Lcontini, douc portò Fraacefeo Tuo figlio, chefù Senator di quella., dttàdiLeo

nel 1431. • tini.

Nè nacque di Franccfco, /\ntoaio,chc fi morì nd 148^,0 lafciò grofia facultà a’-

fuoi figliuoli Vicenzo, Antonio, SimonciPictro,c Matteo. Viccnzoflccngiuofc in féir^nton,

mairimooiocon la nobile famigli j Buonaiuto;cSimone prefeper moglie Margari i^'ciputo

ta,figlia di Filippo Arbca Barone di Sabucì. Procreò quefii con la predetta Marga;

rifa Arbca,Francefco, Antonio,Maftco,Giouanni,Pieu'0,ed Antonello.
^

Nò nacque parimente dal prcnarraro Viccnzo Francica, Giouanni Francica, d di {hi-

e Buonaiuto. Franccfcojprimo figlio disimene,hebbe per moglie Leonora Manne! /«io t^7.

lo,figliuola di Batrifla gentij’huomo Leontino,/a qual c gli generò Giofcffo,e Man
l'ucia.* altri vogliono parimente Marco gentil huorao ricco,pero nelle fcritture,che «i,’ 1 jio;

Zz z habbiam
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ccfcojchc ferul parimente la figlia del Rè Federico di Napoli,c KiColòCaiialier Gc
rofolimitanonel 1 52^.

Aocoaello Barone hebbe per moglie Antonia Romano CoIonna>figlia de! Baron
del Gafìellodi S.Alelfioyche gli generò Nicolò, FraBenedetto Cauaiierdi Malta.» •

od 1 5 84]ed il prenarrato don Girolamo CauaJiero fingolare.

Succdnie nella Baronia di Furnari il predetto Nicolò nel t Baronia del

Camello dì StAlefiìo nel 155 7,hebbe per moglie vnaSignora dicala Scaiti,e nè oac
que Antonello Barone di Furnan. Queftì con Leonora Sollima ina moglie ftee Fra
ccfcoyche mori fenza lafciar venm figliuolo,ed Antoniojch’acquiftò la Baronia: fi ca

sò quellic6 la forella primogenita del Conte di BaunfoiC procreò Ferdinando Baroa
di Furnarischefucceire nel 1 f99, e prefe per moglie donna Gtonaana Fortunato > fi*

glia del Frefidentedel CoQGfiorio,con la quale fece Fraoccfco CarlOiclic morì gio-

ueaetro,edil viueatedon Antonio Duca di Foraari CauaJiero viituofilfiaio,il qua
le con donna GicuannaDeore Tua medile,figlia di don Gafparc Dente Baron di Kai

nero,h4 procreato fio bora Ferdinando; perlocbe quella chiarKfima fam%lia è (lata

promofia io molti honorati carichi del Regno di Sicilia. L’arme di lei fono ra Cane
Jauricro d’argento iocampo rolfojC dentro vna/afeia d’argento quefte parole FIN
CHe V£NGA»e lotto vna Imbordata d’oro incampo nero,con tre rolè d'oro delU
guifachefi vede.

DELLA FAMIGLIA
GALLEGO.

U EBBE chiarifltm a orìgine la fjtmiglia Gallego nc’Rc^id’Arago^

na,c Valenza dal valore di P»cr Gucrao di Gallego caualier Arago-

^ nefe, il quale bauendofi impiegato a'miltcarr«ruigi del RèPietro it

d’Atagona acquillò ere Ville nel Btgno di Valenza ,lr quali pofeia..»

egli diede à Bernardo fuo figlio primogfQiro: ed à Dicco Fernando

alcrongiiogii donò tuttala Vaile di Gallego,edi ValdclÌa,c*bauiCuaBel Ri^o d»

Aragona.Quefti fù genitor di Pier Guerao,e di Bernardo.
' Da Pier Guerao nè nacque Giouàni,chc £ù padre di Pietro Gallego,il quale riuKÌ

valorofoCaualicro/pcriochcandò alla conquilli del Mdfico eoa Ferdinando Cor-
• -

.

'
' ' tefe.

Go*o£i«#
deBknats
mUa fun

conmtfU
deinndta

mùhh

DigDized by Google



^ «v T E A T R. O G E N O L O G I C O
tcfc>la CUI diTciplina celebra Lucio Mauro]ncirHlftori*a dcirindia OcdcTcntalc,òucr

cóquiila della Proiiinria d'Inca;ao>e della città delMeflSco defi'lndiaic dice,che don
Pietro Murezumma, figlio dcHIrapcrator del Mcflico hebbe due forelIe,^vna fù mo-
glie d’ Alfonzo di G/ado Caualier Caftigliano^e Taltrt nella gétiiità fù moglie d*vn

Principe gerile chiamato Cucrelemo>màhauendofi fatta Chrifiiana con il uomedi
donna Ifabella nel Battefimo.fi caso con Giouanoi CanoCaualiero, e doppo con-*

Pietro Gallego prenarrato» col quale iui generò don Giouanni Gallego,cne reufeì

cbiariffimo nella ragion Militare,c di Stato ; egli dagiouinctto dairimperator Car-
lo v fu impiegato nclcaricodi Contator maggiore dell armata mariti ma» ch’andò
airacquiftodcirAfrica,edindi per ordine Imperiale andò in Italia Gouernator del-

la città di Siena,d’onde doppo alcun anni rimofib pafsò ia Sicilia con carico di Caftel

lanodtIS3luadorediMcffina,che vna delie prime Pìazzc,che dona la Macffà Cato
lica itt Siciliai ficasò perciò con Angela Roffo,figIia del Barone Girolamo Roflb,c

forella di Girolamo Vicfzo Barone di Cirami»e di Militellodcl Val Demona» le cui

virtù, c fingolar azztoni fono io parte ramenratein vo Tuo ampio Priuilegio conecf-

fogli dairimperator Carlo v, dato in Bologna à 20 di GeBnaroi5rn>®^^^^*gg°no*
MagnìfitofideMnobisdileiìo lòanni Gallego familiari , ^ ^hIùo noflro domeWco

gratin noffram Cdfareató’ omne honum. Et fiboefatis tompertum eiì virtutem ipsafem -

perfoUre effe f< tpf» tontentam,quam velati certa proemiafequuntur bono$tampUtu^»éf*'

gloriataciamen(um magnorum Regttm 9 ae Principum ttftmonia cemprobatur ^eo ma-
gis fé cen/pediore reditimartalesque omnet adfuiimitathnem vicitatioresfaeityquofit vt

cumnobifcumreparamutfngulares virtutetdngenyquey& animi detes^quate vndique

exornantf tuamqae erga noi, Ctfacrum Romanum ImperiumjUemt(ydeuoùenem,ob->

fiquia nebts per te tam in Hifpaniaiquam alibitf^ in Italiafvbt adeampacandam^fufei^
piendaque Imperij diademata venimujque pra/titazeonfiderantet etiam quantùmtupra-

fate l cannes nobh in/eruiSli • dnm nos ex Italia, &ÌHGerManiam,atque è Germania

in Galliam Belgicamfequeris\ muUumqut tam in eo itineresquàm deinde cùm ex Gallia

Belgica)inGermaniam rarfum reuerteremur, atque aduentanteTurcarum tiranna reli-

gionts (empiterno bofie Pannoniutfr Aufiria deuadante)^ occupare volente',nobh expedi

Ciione adutr/as ipsu paràtibujprout quemuis firenuu decebat nuìlit corporis
,
aut reru tua-

TU parcerti dtjptnd^js,tam atu inferutph quovjque Dei opti maxiauxtlio: fugai eodemti

ràno dùm Reip'X>brifÌian£,ac nofiraivirei experiri abnuìt , ea Prouintia ab eiut tiranni

de liberata mai:fit, r'eliCJaque Aufiria noi non fine magno rerum fuarum dijpendio ad
hafque parteiftquutuiinprafentìarum at/tàuo injeruit,meritoanwmm inductmui,vt te

peculiari aliquo ornamento decoramus. E quel che fegue,ouc fi moftra efier fiato crea

toCaualicro aurato,cnellaconcelfion dellarmc gli dice. Et quo virtutum tuaram,

^ nabli prafiitorum obfequìorum monumentumpoHeris tuli manereposfit bete infraferi

iìa armorum \nfignia,videhcetJcutum inquatuor partet lineh obbquh ab imh [atertbut

in fuperiora afeendentihui diuifumfm quartuminferiorirobbìérnaturalu colorii,euiut rs

dix in fampo viridi,rami vero in aureofifafunt.at canti v inenaticus albui Apr& natiui

colorii ab aurafintflra mordicus tenemùn/tnifìra autem media argenteasjiuè alba,Crux

vtridii coloriiyqua ordititi AlcStara equità infgniri/olent: in medio vero dextera rubea

qutrque Cotteba lacchea argentea,fui aìbdMne infummo,bine in imo,ò* quinta in medio

colUcaMturiinfuperiorivero aureafui crocea Aquila noflra nigra vniui captiti alti,caU-

daque expanfts pedibuiprotenfit, ore aperto', éf indexferam tonuerfo ntgro diademate co

tonata apparet,& in conogalea tenijifue lacinyi aureii,fue eroceiis,& argenteiis,ac ru

ben pendifitthui redimitafUper contortii eerumdemcolorumfaxeisfine anttquorum Re~
gurn diademate ttitofeu tques mannut quem vulgo vocaut vexillum rabet colorinquin

que combat Iacobeaifue aibai in fe continet manibus tenens emineat-
Con quefiucarìco dunque di Cafieiiano deJSaluadoredi Mcffina GiouanniGal

lego fi
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lego fi caso in Sicilia con Angela Rofio forella di Girolamo Vicenzo Roffo Baron dì

CiramijC Militcllo del Val DemoD3,có ia quale procreò don Girolamoicd altre due

figlie fèm ine. .. .

Don Girolamo s’inuefii della Baronia di Militcllo,e fi caso con donna Margarì*

ta Rcquifens,eCardona,figlia di don Luiggi Requifens Generale delle Galere'di

Sicilia,che gli generò don Vicenzo, donn’Angcla,che fi casò due volte» la prima col

Barone dei Miiirindìno di cafaCorucra,e la feconda col Baron della Ficarra di cafa

Lanza,edon Berlinghiero.
^

Don Vicenzo fuccefle nc’paterniStati,efc nèinueftincii599.Qucftifu il primo»

c*hcbbe della fua famiglia il titolo di Marchefe di Sant’Agata dalla Catolica Maefta

perferuigi proprii,c dc'fuoi»fatti alla reai Corona; bebbccgli per moglie donna Fran

cefcaGiambruno»fìgliadcl Bàron'delSolazzoJacuifamtgiiacoochiarezza di no**

biltà hi viffuto in Siciliane con quella fece don Luiggi viuéte Marcbefc di Saot’Aga

taciualicr virtuofo,don Girolamo cafato con donna Maria Cornerà Barooeffa del

Mifirindino,don Giofcffoje donna Margarita Baronefia di S. Filadelfo , óucr S. Fra* ,

delloii quali tutti imitano le paterne virtù. L’arme fono le medefmc,ches*ban detto

di fopra nel prcnarrato Priuiicgio.

DELLA FAMIGLIA
G A L L E T T I.

CRISSE Ruberto Pifanelli nel fuo libro della RepubIicaPifana»c’hcb

be origine la'famiglia Gallettidi Fifa dell’antica famiglia Gualadi vna

delle lette famiglie,chc viflcro nel principio dell'antica Alfca» ouc fra_*

gl huomini fuoi chiari notaSimonc Galletti Priore,òucr Anziano,chc

cosìchiamauano il fuoPriorciPifani nel 1325. Andreotta Priore nel

1331,1 343,1 34y>e 1347. Nicolò Galletti col medefmo vfficionel 1362» 1364, c-»

1376. Simonc figlio d’ÀIonc Galletti nel 1361. Andreotta figlio di Nicolò Galletti

nel 1374,1386,1394. Pietro altro figliodi Nicolò fu Priorcnel 1378,c 139 5. Cerar

doGallettinel 1397. Nicolò figlio’ del predetto Andreotta nel 1398,6 i4o6.Nicold

figliodiFcdcricoGallcttinel 1436,6 1464: fuo fratello Bindo Galletti nel 1460.

Lorenzo Galletti nel 1461. Andreotta figlio di Nicolò nel 1464, e 14^7* Laccllotto

Aaa Gali et-
a ,

* ^

\
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Galletti nel f487.Pietro figlio di Lorfzo nel 1499^0 xyot.Andrea nel i50^.SimottC

nel lyi 5, ]yi8,i 52i,i5i3,iy28t ij3t,e 15 jj. Giacomo nel l 517 Gio:Batriftafi-

gliodi LacellottoneJ 1 5'H.Gio:Ba«ifla figlio di Giacomo nel 1^49. Giaco»

nio figlio del predetto Gio: Batti rta nel 1 592. Mà perpiù fondar diftintamcnic lafc

rie di quella nobile famiglia fin aVjucnti,dicIamo,chc Hthiano Galletti fódator del

lusPatrcna:u?diS.Pietro d’Ifcfaia.òurrd’Iftria in Fifa fiorì nel 1090 Qucftiprocreò

NicoJmojBìndo,Federico, Dfrnardino,cd Andrea. DaNicoIinonè pcruene Andrei
'1 i,dai quale Nicoló,c he pure fece Andrcotia,cSìmone,Antiano nel i 32 5r*Andrcdt

tafo anche Antlano nel rs32>i34j»i 345'!^ i347»il cui cadaucro è fcpolto nella.»

c biffa di S'Pictrod'ich'a con le icguemi parole.

Hiciacet Andfeottus Galletti de Icbia Patronus iiìiut Eccle/Ì£ 1349.
' Andrcotta generò Cola, Amiano nel 136 2,c i364:Vicario,òucr Rettore di Lucci

per la RcpublicaPifana rei 135-91 Ambafeiator tH’Iinpcrator Carlo ivncl 1369,
e fondacor del Palagio di Fifa nel *372: nc nacque da lui Pietro ,Bindo »FedericO|

,
cd Andicoita. Pietro fù Priore nel

1 37816 1395:. Andrcottanel 1374,1386,1397,
Podefià diSuccorcioncI i382,ed Ambalciaror de’Fioretini nel 1 3*8.'procrcò il pre

detto Federico à Binde,che fu Priore l’anno 1460,Ambafeiatorc peri Pilàni a’Fiorc-

tini nc> T ;^47,f449, 145-3,c 146 i; furono! figli di coilui Lanccilofto,e Carlo, chefj
rono priori, li primo nel 1467, cd il fecondo nel 1476.03 Lanctilortonè nacquero

Nicolo Bjctifia,chele n’andò in RomajOUcprofefTandoIcggejVcnnc in molta Rima,

rcj/aqual città fimorì.-Carlo 1 1,il quale fcncpalsò In Palermo,douc ficasòconGiu
lia delTignoro,goucroandolaconla dignità Senatoria nel 1536 ,c FraBindo Caua-
licr di Malta Comm<^adator di MarfaÌ3,c di S.Giouanni la Guilla di Palermo,ouc fi

,

rirroua fcpolto,c fi morì con carico di Rcc»uìtorc,pcr la cui amorcuolczza il predet-

to Carlo I i,c Nicolò fuoi fratelli fe nc pafiTarono nella città di Palermo,douc Nico-
lò prefe per moglie Bittiftina Lambardi forella del Priore Andrea Lambatdi Conlcr
uatdiì-c del Regno di Sicilia,che fu anche più volte Capitano,e Pretore della città di

PalcrmOjcCaiiallcrdi .SrGiacomo della Spadaìn tempo dc/i’lmpcrator Carlo v.Ni
colò fu asola feconda voltacon Giacoma della mcdcfHia famiglia Lsmbardijmà
egli Qcl partirli di Pifa attacò nel fuo Paligio vn C' a 1 Io fpcnato con quello motto di

fottofcliinon farà come fò io,faran fpennati come il Gallo mio) Quelli fù Senatore

di Paiamo nel 1521, i5:33»c 15 37: nè nacquero da lui, Lmccllorro » c'hcbbe per

moglie Violante Yhaon, la quale gli porrò in dote il CaltcIIo,c Baronia di Fiume
falato,c fùCapirano dellafua patria Palermo nel i57i,-Cariofi-atcllodi Lancellot-

tolì casòcon AldabclIaLeofanrcjfigliadcIBaronddla Verdura ,c fii pariméccScna

toro nt'l 15-9^ ,c i6o^:3indo altro fra tflioc. anururiero di Papa C jÌuHo i i,chc morì

combatrcndocomc foldatoauucnrurirro nella guerra nauaic della Lega ; Caterina

loro lorclla monaca,Orietta moglie di Fabritio Kigg.o,Lucreria moglie di don Fran

ccfto di Bologna,cd Antonia moglie di don Fabio di Bologna.

Di Carlo,ed Aldabella Lcof.tnre,nc fon nariGalparc c alato con donna Geroni-

ma Bdiaccra,Nicolò,Maria moglie di Lucio Pollalìra, Antoma , Giulia moglie di

don Pietro Agliata,eGiouanna.Gafparc procreò Carlo,Nicolò,Paolo,Binde, Giu-

lia,c Laura,chc v/ueno nobilmente.

Nc nacquero da'prcdetti Lauccllotto,e Violante fua moglie,Asdrul ale,che fcgul

al padre nella Baronia,Adriano,Bindo;Fra Benedetto Cdppuccir.o ,cGio;Baìiilta.

Asdruba/e procreò à Viccnzo,NicoIò,fuor FeIicc,fuor Dom!ti!Ia,e fuor Eufiaua.Suc

cclfc Nicolò nella predetta Baronia, cd hebbe per moglie Camilla Macinghi dclla_»

nobile lamiglia Maciughi Frorcntina, che gh generò Vicenzo Barone, Ignatio, Car
«io,Feficc»LuJgg’i moglie di don Corioianodi BcIogniiFranccfcajed Alcffaudrajam

'bedue monache. Yiccuzo u caso con ,donna Mar.aNapoIi,figliadidonGiofffib Ni
' - - poli
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poi} RCvfnffnfenel fupremo CcnCglio d’ItaIÌ9>perIochcacqniftò iJfirolodi Marche

fe di S.Cac3Ìdo,c procreò con quella il viueme Marchefe don GiofcfFo,don Nico-

lò,do3 Vicenzo, don GircUrno, e donna Camilla.

Dal prcnarrato Gio:Ba"tilia cafato con Margarita nè nacquero Giolcffo i c’hebbe

per moglie donna Mariana Pctr«fo,la quale gli generò Akirandro.

Habbiam detrodi fopra,chcfra gi’altri figli di Federico Gallerfi Canaher Pifaoo,

ne nacque Nicolò^da! quale anche Andrcortatpadrc d’Alefiandro-, quelli parimen-

te pafsò con graJtrifuoi coginiin Sicilia,s fi fermò nella cit^à di Palermoidoucfù Se-

natole nel 1 505,6 15 lo: procreò egliàh'rancefcamoglicdi N.colò> figlio di Gio:

Luiggi d» Diana,e Settimo, Barone della Terradclla Sambuca, Gefimonda moglie

di Gio. VicèzoSifcorSjLucrctia moglie di Girolamo Scillìa, Antonia moglie di Gio:

Vicenzo di Yhaon Barondi Fiume ia!ato,Francefca moglie di Antonio Placamonc,*

e Giouanna moglie di Antonino di Dianamoadiaieno vide Ai^'/Tandroconglì fplen-

dort della vera Qobiltà,acquiilandofragraIcribenila Baroaiadei Rifèfi,e lafciòCe

fare figlio naturale.

Da Pietro,figlio del paarraro Nicolò,e fi stello di Federico,nè nacque Gerardo,cht

fu Anzianoncl i397jqucfti procreò Mariaflo,chcmori in Pifa>c Lorèzo anchepflò

re di quella Rcpublicaocl 1460, 1461, eCaficIlano di Sumpatc nel 1497,10 padro
di Andrea Priore nel i596>Capirano di Turino in detto anno, di Giacomo Prioro

nel 15 17, di Pietro anche nel 1499,1500,6 1 5ot,diSimone Priore nel 1516, 1518»

1521,1525,1528,6 155 i,edi FihiipoCaualicr Gerofoiimitano.

Giacomo procreò GiO:Bacti ila Priore nel 1 525,6 1 549,Nicolò,chepafsòncllacic

tàdiPalermocon glaltri,oucfuScnatorcncl i5 52jnè nacque da quelli Lorenzo,

c’hebbe per moglie donn^Ancoaia Cent eglics con la dote del Ccntado diG agliano,

che viuendo coofplcndorc fìi promolTenel carico di Vicario Generale del Val di

'Mazzara Tanno i57i,cdinqucldi Straticòdi Meflìna nel r574,fimorì finalmente

‘ìiclltcafcata dei Ponte con raolt altri Baroni,hauendo procreato Lancellotto, An-
tonia,Catcnaamoglid di don Luiggi BardtjcMafao Antonio,Laura moglie di d6
Gerardo Agliata Baton di Solanto Caualier delTordine di Calatraua,Placida,Nico

lò,Almerico,e francefea. Perla morte d’AImer/co primogenito nel fuccclFo del

Pontc,Nicolò Tuo fratello acquifiò il Contado di Gagliano ',e Lancclloc to,che s’ha-

ucua calato con Violante di Yhaon,hebbe il CaftcJIo,c Baronia di Fiume falatOjCfien

do fiato creato Capitanoci G:uftitia della città di Palermo nel 1 571.
Dal Conte di Gagliano Nicolò,e da donna Lucrctia Marcianifuamoglic, nè nac-

quero don Almerico,che morì ferza prole,don Lorenzo , che feguì nel Contado di

.Gagliano,non lafciando doppo lafca morte prole veruna,don Fracefc.o,iI quale per

la molte del fratello acquifiò l’iftcfibC.ontadoj ma effendo fiato chiamato aU'here-

difà di Giacomo Gal letti,in Pifa,fc n’andò in quella cirtà,oue fi fermò , fondando la

lua poficrità}donn'Anna,donna Laura moglie di Aotonio ,cd Antonia Sici*

lia moglie di Dicco Malliani.

Mi par foucrcliio di fcriu ere tutti gl'al tri ram i di quefta famiglia,che vifiero nella

Repubiica Pifana,mcntrc ncgTArchlui di quella fi veggono con chiarezza 1 loro ca-

richi,vfiicbprchemincnze,e dignità,partorendo fempre non pacchi huomini illu-

flri nelle virtù delle lettere,e dclTartc militai ej pcrloche acquiftaronofupremi vinci

in Italia. Fà finalmente quefia famigliaperarme vnfcudodiuifo,fopra vn Aquila.»

nera in campo d'oro,e fono vna Quercia, à piè della quale vn Gallo nei naedefmo

campo d’ara.

i
Aaa % DEL-'
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DELLA FAMIGLIA
GAMBACORTA.

N on fu inferiore àniun* altra famiglia nobile Pifan a così Interna, corno
eiicrna la famiglia Ciana bacorra in Rifa; perloche dia fìgnoregglò , e la Pa<

rria,emolc'altreVille,e Baronie nella Republica. Andrea Gambacorta fu

Signor di Rifa nel i J48,cb€gli fucccflc Pietrofuofiglio,ilqualcfù vccifocon Batti-

Ita,e LotcfzofuoiHgliuoJind 1 391 dall’Appiano potente cittadino Pifano. Pro*

creò anche Andr<*aà Gerardo,che fù Signor di Scalino. Quelli procreò GiouaQÌ,che

BgnoreggiòPira}RitneroMarercialledd Rrgnodi Prancia,Anconio»chc morì deca

piracoperordioe del detto Appiano nel 13 96, Giacomo,Andrea Arciuef. di Pifa , e

piano genitord*Antonio» Nè nacque da Giouanni Signor di Pifa,Gerardo Signor
' di Valdibagno,c'hcbbc per moglie Margarita dcgrAlbùzi ,con la quale generò Pie-

tro Signor di Campdchiaro, Bartolomeo Cómendator diSan Giouanni in F5tc;per
loche i^ginnfe ndfarme la Croce di San Già: GerofoIimiranOyGtouanDi Baron di *

Cclenza,cbe iì casò con Margarita Monforcct Sforza,c'hebbe per moglie Viola M5-

forte,rd Andrea.

Procreò Pietro à Malatella Signor dì Campochiaro, che prefe per moglie Maria

di BaRarij, Macello CaQaiiero,eO)mendator della medcfmaCómenda, c Ferrante»

che 6 casò eoa Antonia Scondita. Nè nacquero da Malatella Gio: Bafida Signor di

Canipochiaro,e Gio: Berardino. DaGrotBaficIa nè vennero Gio:Alfbnfo,Gioi Pie-

tro ,Qi o.’Donaco MaeRro di Canrpodd terzo Italiano in Francia, Gio: Maria» ca

Gio; Pietro.

Da Giouanni Barone dì Celenza nè nacquero Carlo Baron di Celenza, c’hebbe^

per moglie Diana Scifcare,Franccfco cafarocoo Caterina della RattaS ignora Napo
litanai perloche piatò la famiglia Gambacorta nc'Kegni di NapoIi,cd Angelo anche
Cómendator de'ia già detta Cómenda di S,Gio: inTonce.Però da Carlo nènacque-

ro G«o. pao)o Baron di Celenza, Gio.*Vicenzo,ArchiIio,ed Angelo d*Emo.
t TÌo; 3aldaTare,Hgllo di Fràccfco,có Caterina della Ratta procreò MarcclIod’Ari

co,Frane* Ico Biron di Limatola,c’hebbe per moglie Topatia Agitati» che gli generò
Gio.'BaldjlI.ire,Gio; Andrea,e Marco Anronio,chefeguineila Baronia di Limatola»

il canale piocrcò conlfabeila ColÓna fua moglieVirginiaSignoradìFralfo. Peròda
Cariò Baron'dì Celenza, e Vittoria Caracciolo fua mogliè,nè nacquero Gio: Paolo»

Andrca,Gio;Viceozo,e Marco Antonio.

Procreò il prcnarrato Ferrante con fua moglie Antonia Scòdita AnnlSalc Baron
della Toraca,Gio’ Alfonzof.atcdi San Domenico,Scipione ,cPiaro;d’AnnibiIe nè
nacque Fabritio Baron della Toraca,chcconla predetta Virginia Gambacorta,e Co
louna fua moglie generò Armibale Signor di FralTo , c MUaanoi e Gio: Antonio Si:

gnor di Taraca.

Dal predetto Scipione nè nacquero Ccfare,Orato Afcanio,c Pompeo. Quello è
quel tanto,c'habbtam polTuto cauare della famiglia Gambacorta fuccellluameote di

Pjfa,^ diNa{^li>con lafciar da canto le fuc lilultri azzioni,celebrated ogni Scrittore

Italiano; padiremo dunque à quella di Srci{ia,c’hebbe nobililfima origine nella città

di Sacca dal Dottor Fiorio Gambacorta,dal quale fin hora nonhòtrouato Icrittura,

che n’IiaueflTc chiarito Ce egli folle Napolifano, ò veramete Pifano, fccchc alcune ferie

ture lo chiam alTcro nobile Pilano.Queftilìcongiunfciu matrimonio conia nobile fa

miglia Lucchcfc,c di fua moglie Andriana fra glalcri figli proaeò Cofwo,Marccllo,
t • Rocco^
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KoccojC'Modefto cbiarifliini Dottori del foo tempo. Rocco fu Giudice de’Tribunalì
della Gran Corte , e ConfiDorio > e fcriìfe vo itbro»che lo chiamò il Foro ChridiaQO.
Modeftofbvirtuofo Dottore; pcflochc oltre gl’vffici di Giudicete di Maftro Ha»
tiooale,fù Reggete nel Colìglio d’Italia,e Prefidéte del Purimonio.-hebbedafuaMac
ftà il titolo di Marchefè della Motta di Fermo» che gl: fucccflc fuo figlio don Mario:

hebbe egli due moglida ptima fù Gioulna Scirotta,c5 la quale procreò dòGiofètfo»e

il predetto don M ario,e don Vicenzo,il quale con fua moglie fe

cc la viuenre donna Leonora moglie di don Force Romano, c Barrefe ciualiero vir-

tuofo,e degno di lode,e donna Antonia>cbe fù moglie di don Naraiitio Buxello Ba-
rone di Serraualleiche gli generò dò Aìfio; però qucRa famiglia è Rata promofTa oc -

primi carichi, che (i fogliono dare a'Caualieri degni di lode,c Tempre nel Regno
reputata di chiara nobiicìmè vtueno boggi di lei il P.don della cògre

garione di San Filippo Neri,e don Vicenzo gentirhuomo virtuofo, ed amante delle

belle lettere. L'arme della famiglia fono Rate fempre vaile, cfono vn Leonecoh fet

.

tc quarti, quattro neri,c tre biàcbi in campo d'oroicdi fopra vocampo roflo con vna
Croce d argentoàguifa di quella di Caiatraua.

DELLA FAMIGLIA
GAROFALO.

)

I

ABBIAM ritrouato nelle città di PaIermo,Catan'ia,c Trapani la fami

glia Garofalo antica,e oobile;e per alcune chiare congictture li prò»

fuppone bauer di Palermo deriuato nelle ptedetre città di Catania,

e

Trapani, benché quella di Catania pretédelTe eirercllalaprogehitri-

. cc,mercè la rcfidcnza del Rc,c della Reai Corte in quellaCittiiin ciò

rc'grop^nc"(àferie dVn Priuilegio; pcriochc AroaldoGarofal gcntiiliuomoCata*

Jano,chcparsòinSicilia,chiaraatc)daI Re Pietro 1 1 nell 34o,contRtoi6gli Guglie!

mo,Micbeie,ed Honorio,ottenne licenza di habitar con la famìglia nella città di

Palermo.* ecco le parole di quello.

Cam adfuppUcétionemfafìamper ArnaldumGarofaldiC4talunid babitétcrìfPanor-

mifideUmnaérttmcoHiitunÉem iam annis quinqut eùpfif ritti de Patrta/ua , & ve

mUe demàndAttferenitatii noHfà in hoc Regnami (onJUerantes gratAfms ,& accepta

Jetutttn

Vflptetef
fodcQapr»
aadeU'Abi
toiii,Gis
cfmo delk
Spada Sd,
Vte^ Ga
tefida.

•Primi dati

in Melina
nel IJ4».
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TEATRO. GENOLOG.ICO
feruitìa pereumin hoc Heigno^qua poUrit infutarumprtiìare dante dominograllora ide

Arnaldus a primo Seltemhrispfoy.imifuturidum in difìa Ctuitate habitauerit,fuh noflrt

fidel'itate /w/r-d-, (ic habeatur^traiiatury <>• xibiguetamquam Ciuis dicia CiuitaUJ Ps
rormigaudeat ornmbus hb(rtattbuJ,prÌMtlegtjjfgratiihqftd>usjitJgttU Par.ormitani Ciuts

fruunUiT)^ gauderétfiiehtaienodra y mandamus quatenus dùhtm Arnaldttm Qiuemy

(fprò due difìaCiaitati/ Panormi habercy tenere ex num in antea auSlontate pr^fen-

tfum cebveatis.

Dille prcnarrate parole comprendiamo,che Arnaldo Garofalo fu gcniil’hucmo di

preggiofiai Caralini , menrre indi vicn chiamato dal Rè Pietro in Sicilia aYuoi

fcri:igi,eda lui honoreiiolmsnre, eda nobile trattatojpanmcnreifuoifigliuoli Gu-
glielmo, Michele,ed lloncrio, i quali vJiTcro con la paterna reputalionc : eglino in

ricompenfadcfcruigi loro otrennero dal Rè Lodouicodiuifamcntconzc loo di rC

dita ogn anno, il qual donariuo vico co chiarczzamoftrato nel fegucntc Priuilegio.

Cum adfupplieatìonem nouitfrjaPìatn uoiìro culmini
,
per Guglielmum , Michaelem^

ér Hor.ortum de Gorafaiquondam Arnaldi de Calaluniafxoiii'taresyò'fdeles nofitosycon

fìicrantesfidem puramy^ deuotionemfmeram^quam tjdem erga Bccellentiam nofìra

Jempergel!o'unty éf geruntytiec non gratafatisy^ accepia feruitìa per eos nobis eollatay

pra/erttm in defentione notiti CiuitatisMefanUiÒ'prò nofiri nominis exaltatìone multi

modi cantra rubbelles nofìrospugnando,nullifque euitatis periculis,etiam hùsdemq\ tam-

quù bsn€mefith,ò‘ todìgnis vntias cetiprò quohbetprò eorH vitéJub/tJio anno quolibety

•vita tamen eius eomiteyftiperiuribuSyò" prouentibus RegniptédifU Secretiarum gratto-,

fi confedimut. \

Qncftcrimunerationifi foleuano da’Regiin quei tempi dare à perfonemagnate,

edi qualità,e per rcruigigraadi,pcrch’erano ftimacc aH’horapmlc renditc,chcifcu

di fra i donatili regi;.

HonorioGarofalo,oItreche participò dcgl’honori fatti al fratello Cugliclmo nel

1 3 5 2,goucrnò pure la città di Palermo c6 carico d i Senatore nel i jS8,c 1 3 9 2. Que
fi»,fu vno dicoloro,chcfeguendola protettiodc reale nel reggimento del He Marti-

no,tolfc nel 1396 la città d) PalermodalJc mani de rubbelli
-,
pcriochc c chiamato

con tìtolo di famigliare del Tuo regio Palagio,cfù dal medefmo Rè nel 140^ eletto

Capitano di Palermo có titolo di MiIcs;fuofratcIlo Michele,ccmbaciendo in/auor

del Rè Martino,c5trai rubbelli in Mcfifìr»2,%i perde iIfuoCai3alJo,ondcattcndea-

do al fuoafterto il degli nè prefenrò vn altro della fua Ralla.

di noi yial

ICO Inftlle

r.1^ rt di

TeHnef-
atti di' tiot-

Leonardo

Z.ÌH^ilodi

Tal.

moRi altreorrzeao* diicndit?,c nel I4a7)aracu!tà di poter cftrahcrc per il Re-
gno di Napoli dicco Caua Ili franchi.

Procreò coftuijHonorio 12,che,feruendo il medefmo Rè Alfohzol, dal quale in

•rn fuo priiificgtodaro nel i43oè chiamato ( magnificoye digenerofafÌirp9)^ìx dichia-

rato parimente nobilcc ed eletto Scnator di Palermo nel 1449.
Il nglio Guglielmo 1 1 * ,chc vifTc fatto gi’aufpjci parerni , fegui nc’rncdcfmi beni

nel 1474* Qjcftiidoppo molti carichi, fii eletto Capitan d'arme à guerra di MiUzzo
nel i452,e licasdcon FrancefcaSantoflcfanonei 1468} finalmente doppo alcun’al-

iri carichi hebbe quello di Prouifor Generale de Regi] Callclli del Regno di Sicilia,

e fiala don Lopez Oximcn d Vrrea Viceré alihoridi Sicilia eletto Confìglicro in_#

luogo di Carlo Vétimxglla,che fù chiamato io Napoli dal medefmo Rè Aifòafo,e ciò
fcguìnci 2445.

Succc/Ieà cofiui il figlio Honorio 2ir,chcfìmorlpurCDCl 1474; pcriocheifuoi fi

gli Guglielmo * v>ed Arnaldo j x fcgulronoi fcftigi paterni,vìurado fempre con ho ;

, norati
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LIBRO III. j7;
porati carichi nel Regno:hcbbe pcr.moglic GuglielmojFrancefca Santorte fano,con
la quale procreò Honorio i v,il quale fi casò con Giouanna di Colènza,figlia d’Ànto
niogentirhuomo Palermitano nel i507, Qacrti pcriefue virtuofe qualità ottenne f^e^jicScl

il carico di Vicario generale nella città di Catania,con ampia gluriditionc nella fa- dii. éimi

cuItàCiuilc>e Criminale nel lyiór indi nel i5'i3,pcr ordinedidon Hcrtore Pignatei
j.

li Viceré,andò con carico di Capitan d’arme nel l’Ifolc di Malta,c del Gozzo contri

grsrtaltiTurchcfchi. Pietro Té

Nè nacque da cortui G'o.’Giofeffoichegli fucceffe nel i5’*7,cficasócon Agata_, iHonte

I>ard;,c Martro Antonio>fìglia di llartolomeo,e Giouanna Bardi dc’Marchcfi della

Sambuca, per la morte della quale Gio.GiofcfFoparsòallcfecondc nozze con Leo-

nora Calucili nobile Palermitana} però con la prima moglie procreò Honorio y, il

qualccoDtrartc matrimonio con donna Vicenza, figlia di don Domenico » c di don-

naEIifabctta del Colle,eh era fiata pria moglie di Antonio Rinaldo.chcgli gene

rò Alcefte. Qiicfiihcbbc per moglie dono’ Antonia, figlia del Dottor don Gbglicl- com.Cafo

mo,e di domi’ Antonia Bologna, e Mafiro Antonio,con I-t quale procreò Honorio,

donna V'^rania moglfcdi don Giofcff idi Giouanni, il P.FranccfcodeJla Compagnia
'

di Giesù,F.Ambrogio Cappuccino, il viucrc don Thomafo,Fiamctta, e do Vicenzo.

Habbiamritrouato patimcnic altre figlie d'Honorio iv,chc furono Elifabcttadt

Viglialba, Margarita del Campo,ApoHonia diCìiIib?rto,cd Antonella diConccs.E
Guglielmo terzo, oltre dc’prr narrati, hebbe GIo.'Marco,Elifabciia,Margarita,e Pc

rruccio. Honorio v hebbe ÈIifabcrca,ruor Mana,c fuor Antonia^ e delle prenarratc

femine fe nè feorge a nortri tempi la porterì tà.

Il vìuentedonThomafo hebbe per moglie doon’Aatonia, figlia di don Alfonzo,

c di donna Elifabctra Sala dine,con la quale procreò dpn Carlo,fuor Leonora, dóua

Francefea moglie di don Pierre Cola di Bologna,fuor Elifabetta,fuor Ignati<j,donL_*

Vicenzo Caualicr deH’abifodiSan Giacomo della Spada, c futuro Mafiro Portu-

lano del Regno doppo la morte d'Moratio Giancatdo, fucr Luiggia Felice, fuor

Maria Domcnica,c fuor Domenica Rofolca; nondimeno il predetto don Thomafò

femprc s’isà mantenuto col dcioro della vera nobiltà, la cui figIiadonnaFranccfca.a

hàgent rato col predetto don Pietro Cola di Bologna fuo.marito,don Thomafo, dó

Vicenzo,donn'Angela.don Andrei:, donna Leonora,donna Margarita, don Gilibcr

to,don Carlo,dofin j Rofi.Ira c don Giofefib. ’

,

Fiori paiinctc nó mcn nobile,che antica la famiglia Garofilo nella città dì Trapa-

ni’,profupponiamo,ch ella hauefie dcriuaro dalla prerarrata famiglia Garofalo di Pa-

lermo,della quale Pietro Garofalo viife oubiirr.t'^’c con moke ricchezze,cortui con-

correndo ncirvfificio di Sectero della medefma rirrà di Trapani , c con lui Henrico

Amideo, conteUroambeduefopra la prcJarioocdiqjcirvfficio con conofeerfi i fcr*

uigi regij fatti da’loro predetciTori , e lanrica nobiftà del langucloro nel i4)8»c

benché hauefie flato prefcritoHeniico, tuttauia fi ficcartoreg o,chc quella prcla-

tioncs’inttndcflfe lenza pregiuditio della fua antica nobtlts.-da cortui uè ptrucnnt«^

Vicenzo Garofalo,' hcotlénc Ikcza dal RèFcrdiondo ilCatolico nel 1507 di poter

fondare vnaSalinane’mari diTrapanijC mok'altrigènThcominindU mcdcftnaCic

tà della famiglia Garofalo fiorirono ptomoti Tempre ne’primi carichi di quella,

Fùchiara la famiglia GarofJoin Catania,oue olerei nobili coagiingimemi ma-

trimoniali,che lei fece,hebbe parimente honorati carichi,cd vfficiie it mpre fra la no

biltàCatanefcfùfiimarapcr nobile , e giudichiamo cfiTcr la mcderma>thc quella di

Trapani, poi». he fpiegano ambedue le medefine armc,cioè vna piata di Garofali trac

tenuta da due Leoni d oro in camporoflb. '

Però la famiglia Garofolo di Palermo fà vn Garofalo arem atico,e loura \na !m-

boidata nera m campo d’oto.

DEL-
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DELLA FAMIGLIA
V

G A R Z I A.

ITROVIAMO affai anticba ) e nobile fra le fàmìglic chiare dL
Spagna la famiglia Garzia, fa fede di ciò Bernabò Moreno nel

fuo libro della Nobilezza di Spagna. Vool'cglijchc dcriuafle da
nome proprio»come parimente fono le famiglie Manuel» Póze,

Vdafco»Oforio,BcrnabArias,GaIindo>Vcla,Guillen}Lu9Ìo,Ma *

riquez,e moli*altrc,chc fi ben furono nel principio nomi propri;,

fi fegnalaronoin fificra goifa,chc indulTcro a’poftcri cótinuar-

gli per cognome. Fra quelli della famiglia Garzia» fiorirono don Pietro Garzia, Ma.
iordomo del Rè don AI Tonfo il Buono Rè di Caftiglia,e Leoncj fu Signor di Lerma,

ed hebbe per moglie dona Sachia, figlia del Conte don Ponz di Minerua, i quali fiiro

no progenitori dc’Signori di Lerma,e d’altri famofi Caualierì. Don Innico Garzia fu

Caramaricrodclmedefmo Rè»fotroil reggimento del quale vifferoil Conte donuj»

Ferrante Gomez Garzia,don Dìàco Garzia,don V'^clafco Garzia Conte di Limia,do
Gomcz Garzia Conte diTraftamar,i! Conte don Gonzalo Garzia in Afiuria, don-,

FcrnandoGarziaConte di Lemos, don Garzi Garzia di Villalpando,don Gutlicr

Roiz Garzia Conte diBcncuenfc progenitor degl antichi Contidi Bcneucte,Ofdo-

gnoGarzia fu cauaberdi molto pregio , c molt’altriSignori ui quella chiarifiìma fa-

miglia in quella Regione fiorirono.

Vennero doppo il Vcfpro Siciliano col Rè Pietro in Sicilia Dieco Garzia de Vera,

e Pietro Garzia caualierì Valètian i, come da noi ne'Raguagli hiftorici del Vefpro Si

cilianofù accennato. Quelli Pietro Garzia ficasò in Melfinacon Aluira, figlia di Ni*

colò Pierbuglifigentil'huomo di quella Citti,con la quale procreò Ordegno, e Ra-
Jhondo Garzia,! qualieoi mifticr militare Icruirono molto tempo il Kè Pietro 1 1 ,e

Pietro figlio del predetto Ramondo feru) di paggio il Rè Lodouico.

Pafsò parimente in Sicilia Francefeo Garzia, figlio d’Alfonfo caualier Valcntitno

di quella nobilisfimadcfcendenzajgrarisfimoairimperator Carlo vperlafuaefpe-

rienza>e valore,dal quale fù mandato in Roma,ed impiegatoin molti im portanti af-

fari della fua reil Corona apprdio il Sommo Pontefice^ particolarmeacc nella ne-

gotiaciooc

Digitized by Qoogle



f

* «LIBRO III. 5>7;

gotiationc delfe.BoIlc della Crodata>impctratcdalui’ peri Regni di Sicilia» cSarde
gna,dc!lcqualiaèfupoiconfegnata à lui medefmo ratrminiftrarionecon titolo di

Thcforieio Generale de/l’vno, e Taltro Regno, fi come calle lettere Imperiali ai fu»

detto Francefeo dirette fi vede» douc appare anche,che procurò ottenerle per il Re-
gno di Napoli,e la gran confidenza di molt’altri negotij del R. Patrimonio, che ma-
neggiò con integrità,c prudenza-, pcrlochc gli fu aggregata la cura della fabrica di

San Pierro di Roma. ,E mcntf’egli in queflo Regno fiaua occupato, Pietro Garzia>

nato dtl primo matrimonio da lui,e da donn'Anna Q^’adrado nobile Valentiana-,

non folaincte s'impiegò coniarmi apprdfol’lmperator nelle gloriofc vittoric,c’heb

be per l’Europa, mà con la prudenza nelle difpofitioni delle Diete di Fiàdra, Colo-
nia, Liegc» Aquifgra(ia,Ffifia,Rarisbona,edIngliftaij, douc fece feguirc Ja vittoria» . /
del DucadiSaflonia,c la prigionia del Lantgrauio d’Affia,intantocheritiratofi nel- ^

l’vfficio del padre Franceìco, fu ricercaro dali’Impcraror per la carica di fuo Sccrc-

tatio>mà il calàmento con donna Ninfa Agliata » e FJaratnone , e la vecchiezza del

padrenèlofcufarono; cóturtoclò da Giouan Vcgaall’hora Viceré di Stciliafu impie

to nella defention d’Africaconfuo cognato il Capitan Gio; Glorio de Quigaoncsj

perloche doppo il fuo rirornofù rimunerato dclfvfficio di Maltro Secreto del Regno
amminiftratoda lui con grande finceriràjil cUi vfficio polciaegli con licenza di Sua
Macftà lodilpoicin don V'ccrzoCoruerafuogeneroper lafiglia donna Marùu; _
hebbe anche in qacfto Regno molt’altri carichi principiali,!! come daU’informationi

autentiche prefcdi ordine del Rè nei i^SPiConfcruate nella Regia Cancellaria^,

fi vede. —
Nè nacquero dal predetfOPictro,AJfonfo,chefùpromffibda S.^f.nellVlfcio di

Giudice della Corte Prctoriana,c doppo in quel del Tribunale del Gonfiftor io*, mà
inanziii pofltlfj pafsòà miglior vita»c fùfufrogatoinfjoluogodó Pietro Corfettò,

fenza lafciar prole da fua moglie dona Margarita Aiutamichrifio, Luiggi,chefù vno
de’fódatoriin Palermo della Cógregatione dell OratoriOfdetià deH’OliuclIajGhcrar

do,chefijgè:irhjorao di moltaprudèza, cpietà,p le quali s’aiicnc dalla profclTionc

di Dottore, in cui fu peritilfimo renutitndociiamdiole toghe offertegli dal Principe

Filibcrtojfi caso egli con donna Laura Vallebella,6ucr Valdibella, e Bologna, fami-

glie chiarisfime,lVna per haucr occupato in Gcnoua i primi honori di quella Repu-

bJica,cd in Palermo trattenutafifempre con eftimarione,ed honore di molti canchii *

e l'altra pcrdifcendereda’Beccaddli,fi come ne habbiam Icritto; e fopraoiucndo al-

la mogiie»fattofi Sacerdote
,
menò.vita cosi religiofa, che lafciò nella morte ottimo

odore deu'lefemplariTà Tua.

Hebbe dalla detta donna Laura 14 figli,^e’quali otto nè viueno, quattro femi:

neinmonafterijfuor jMarghèritaFrancelca,luòrMaria Domenica, fuor GiouannsL»

Colomba »e fuor Chiara Marghcnta^c donna Giouanna vedoua di don Enrico Tor-

lorctijdc’mafthi nè viuenodon Antonio Prete come il zio Luiggìdcllà Congrega'

ncdcirOratorio,don Pietro» e donGiofeffo virtupficauaKcri.Dalprcdettodon-^

Pieiro»che hà qualità cornfpondentcaTuoi prèdccefibri,c dadónaDorotheaOpcz- .

zinghi,e Tagliauia fin adefìo nè fon nati don Gherardo,e don Francefeo Maria.

—'L’arme di quella famiglia fono vnVccdIo chiamato Gaza,ò Garza di color bian-

coin campo azzirtoichc pafee ne’pfact verdi » e fottoi prati v^fiume pafiante.

B b b '\s DEL-

DIgitized by Google



Ì7S TEATRO GENOLOGICO

do -Piuro
di Crcf^ nel

la Corona
della titbil.

d'Italiafol»

1J6.

ì^iaroU lib

fS p.i n-jo

f <ot.

Zuma cap

5.

Copob.neì
tratt. di d>

Baroia,

l'scf^dici-

ccUdidà-
m f.i 70.

31.

li degl’-

anno iwjio

/.139.

DELLA FAMIGLIA
geremia.

I
«

" EBBE nobiliffima origine la famiglia Geremia nella città di Bologna,

oue fiorì con molti huemini illuftri,! quali, facendoli Guelfi infauor

della Chicfajpatiionodagrimperiali moltcrouine. li primoiche hab

biaritrouatoin quello Regno di Sicilia della famiglia Geremiade nel

reggimento deirimperator Federico i i,fù Ardoino Geremia, il qua-

le icruim molte occalioni militari al medefmo Imperatore. Quelli lì casò in Meffina

con Lucilla Roflfì, figlia di Guglielmo Rolli gentil huomo Mcllìnelc,con la quale prò

creò ArnaIJo,c Ruggiero,che vilfcroconfpJcndor militare. Ruggiero parimente an

dò Ambafeiatore per la fua patria Palcrmo,c per il Regno di Sicilia a! Rè Giacomo
d’Arjgona,che pretcndeuarenuntiar il Regno al Rè Carlo n di Napoli, in compa-

gnia di CorradoLanzatandòcolmedcfmocariCoccn Manfredo Lurza per ordino
del Kè Federico 1 1 al PÓtcfice Bonifatio viir.'cgli per quelli* ed altri fcrulgi acqui

llò la Baronia di Raugiouann},nclla quale gli fuccclTcfuofiglio Giouanoi,chcglifu

confirmara da! Rè Pietro 1 i,c gli fu tolta polcia per forza da franctfeo Vcniin.iglla

Conte di GeracCncl *337.
Nè nacque parimente da Ruggiero,Giacomojche fiori nel reggimèto del RèLo

dooiconel 1399,1! quale fu.geoitore di Timoteo,òuerThomco>c habiiòncila eittà

di Palo mo,oue procreò Ardoino,che fà vno de’primi Lot'oridi legge del Tuo tem-

po; perlochc fu promollo nel 1398 dal Rè Martino nell'vfficio di Giudice della R.
C.P. dcilamedcfmaCitrà,edauchenel 14^3,6 i4i9;doppodal Rè Alfózoinquel

lo di Giudice della R.GfC.à beneplacito del Rè,per il quale vfiìciocgli nèpagaua_^

alla Corte onze 14 ogn anno,cd in altri carichi perii Regnofii parimente promolfo.

Si casò quelli con Coflanza Negri.deriuara della thiarafimiglia Negri di Genoud,
co la quale proù eòi! Beato P»ctro Geremia, la cui fama vira è notiflimafrail noftro,

e paflato fecole,Gabriello,che morìfenzalaldiar prole,ed Antonio,!. he fuccelTe al pa
dre ArdoinoncIlaBaroniadi Monaco,e nel Caccilo,cfolazzi della Zifa, il quale era

flato concclfodal Rè Federico al predetto Tbomeo luo aiionci 13 67, ed in tutti

gl’altri bi nt.-fiebbc quelli molti honoraticarith',c gouernó Ufua patria Palermoco
l'vlficio di Senatore nel i449»:ncópagnia di GugiielmoCalcmora, Puccio Amedeo,
Gioudnj R<ia,G o: V'irale.e Giordi Bplogna,iquaIi furono cor*firtnati perii fegucn»

te anno 1 446 dal Viceré Lcp<zOx men diV'rrea.e r.d 14^ 5, 1466,6 1467 con Gio-

uanni Homodci,Filippo di Giliberto, Nicolò della Cha'oica, Bartolomeo Gataucllh

cd Antonio Banuinotanche nel 1483, e 1484; hebbe per moglie Antonio Geremia,

MargaritaLampifo>figliadcI Datoti di G.darhlacuifam'gl!a fù nobiliflima in quei

tempi, c genitrice dimoltigcnril'hucmini,f;a
1
quaii fiori Gio-Battifta LampifoGtu

rato di Palermo ne] 1 931 in compagnia di Pietro Impefadore,diCcrarc Platamdhc,

di Stefano VairaIlo,e di PerorroToringi>con la quale procreò Pietro,chcfegui nella

Baronia di Monico,e ncVefiigi paterni,gouernado la fua patria nel 1490, 1495»^....*

1500 con Luiggi Emanuclc,Giacomo di Milazzo,LorézoZauattcn, Ruggiero Scil

la,c Paolo Lomoardo: procrcòegli con Elifabetra del Campo, c LeoCntc , vn folo

figliuo!o,thiamàto Antonio, che fucctfle nella Baronia di Monaco,c confcguìnel

1529, 1 528,1544,6 1947 l’vfficiodi Senatore della medeima città di Palermo,casa

doli con Aidaoeiu Perdicaro,e fclingeri,la quale gli generò Mariano, e Saluadorc »

che fucedicro nc’mcd fmi feudi. SJuadore mori fenza lafciar verun figliuolo,o
, Mariano
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Mariano procreóGìroIamo,c VicenzoGcrcmiarperò G/roIamoraorJ cornei/ zio

Saluadorc:c da Viccnzo nè nacquero le viuenti ElirabcftamogHc diGioreffo Vita-

le,cFranccfca moglie del Dottar Giouanni Vitale gentii’huomini Palermitani: fi-

ralmcntcla famigliaGeremiahàgodutoi primi honorideJ/a Tua Patria > cs'hà con-

giunto in matrimonio con molte famiglie nobili. L’arme di lei fono vna Banda d'o-

ro, v n KaAel lo nel mezzojC due mezzi Raftelli nel principio>e fine di quella,có tre de

ti azzurri)C Tei Kofe roficjcrc di fopra>e tre di fotto io campo d’argento.

DELLA FAMIGLIA
G I O E N I.

^ l' accennò nel noftro Vcfpro Siciliano l’antica , creai orìgine dell’tl*

Juftrc famigliaGioeni,la quale di nuouon»rà da noi replicata in quello

j/fuo Elogio,pcrcìocbe VgoCiapctto Comcflabiledel Regno di Fran-

cia,doppo la morte di Lodouico il Semplice vitimo Rè deirimperial

l2 ftirpe di Carlo Magno,nel 9 85: del Signóre s’incoronò di quelfamolò

Regno, il quale goucrnò noue anni con molta lode,doppo la morte del quale prefe lo

Scettro Reale Aio figlio Rubberto, che nó mcn del padre amorcuolc eo’popoli,e zela

te della giuftitiaviffe. Quefti,hauendodcbbellatoLandricoConte di Nìuemia,che
doppo lamortc d'Hcnrico Ducadi Borgogna zio del raedefmo Ré, quella Duchea.»

occupato s’haucua,diede la Borgogna al figlio fecondogenito Rubberto.
Qucfto Rubberto duque procreò Henrico,che fuccefie al padre ne! medeAno Du •

caro,ed acquirtó la Contea d’Angiò,Arnulfo,Corrado,c Borbone.

Arnulfo hebbe dal fratello il goucrno dei C6tadod*Angiò,màambittofo della glo

rìamilitare,lafciando quel dominio, e’fuoi Stati, nel io7ocÓ!ffatcIliCorrado,c Bor
bone infieme fc nè venne in Italia,oue vnitamentc forto i Principi Normanni milita-

rono- non longe pofeia Arnulfo fi casò con Erminia figlia del Duca di Spoicti,con la^

quale fe nè ritornò in Francia,c nella fucccllfon del DucatodìBorgognaper lamor
te dei fratello fenza figliuoli.

Pioereò ArnuIfo,Clorrado,e Boemondo,cheraori fanciullo; da Corrado nè nac-

quero Carlo,e Ru bbcrtc;da Carlo,Guglielmo: c da Rubberto, Filippo primo Rè di

Fi ancia,cd Vgone,che generò Corrado,padre d'Hcnrico d’Angiò, Qucfti bauendo
B b b 2 pafiato
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paflato in Italia in aiuto di Carlo d'Angiòp 1 acquiftodc*duc Regni,Napoli,c Sictlra

( (ccódo Guglielmo Paradino)vccifcil Pè Manfredo in battaglia, pcrlochc ottenne

dal Rè Carlo à Beati ice ligi a del morto Maof.c do per moglie,tenia dote di alcune

Terre,e Camelli,goè Fiume di NiQ,Calarabiano,Nofaara,c la Motta di Catnaftra_ ;

.però hauendo morto di fcbtcocl 1270 Uició à Beatrice tre figliuoli, Rubberto,Man
fredo,cLulggi, { quali fon la rradrc vcdouanci V’efproSiciliano^per opra di Nicolò

Palici, e Buonafede Colluràcaualicri Mefiìnctìrc’haucuanodefignato di cafar le loro

iìgLe,rvna eoa Rubbcrto.c Kalrra con Manfredo d’Angiò»fiitono faluati ncllacittà di

Keggio,c pofci*4amadre,edi fanciulli per opra della KegioaCoftanza,in grada del

Kè Pietro Tuo marito,quando véne à riceucrc il dato Regno di Sicilia vol5tariaméce>

furono aminellii il qualcdiede à RuLbt no,Fiume di Nifitc CaIatabiaDO,cdàMafre

do laNohara, la Motta di Cam3fira,cJaScaÌerta,ca$ò Rubberio con Luiggia figlia

d*Alaimo Leonttno,e Manfredo con la figlia di Nicolò Palici,àLuiggi,ch‘era Prete,

diede l’Abbaiia di Roccadia di Lcomiai/cafando puic Beatrice col Marchefe di Sa
luzzo.

Nè nacquero daRubberro,Henrico,e Guglielmo. Henrico mori fenza lafciarpro

le,c Guglielmo hebbe per mogiie Chiarad’Àrtois nubile Valentiana,con la qualo
prorrcò ftjrcolomcojgran Canccllicrodel Regro (òtto il RcFcderico itjpcrò cotto

ro, pcrlcuar viala memoria dell'odio, che portauanoi.Siciliani a’Franccfi Angioini»

Giocni fi fecero chumarc,c mutarono panniv^nte Tarme,come al fuoluogho fi dirà.

Sicasò Bartolomeo con Pcrna di Colmerio nobile Pclcrrnitana, che gli generò

PcrronciCosi detto per Tauo materno , ferui con molti fu premi carichi cottui a’Rcgi

Pietro,Lodouico,c Federico, e particolarmente con Fvtfìcio di Protonotaro del Rc-“

gno,e fi casò c5 Mafucta Brani iforfe,figlia di Stefano caualicr Piacentino Signor del

Grafiuliato,chc gli generò Bartolomeo u,chc fò parimente gran CanccJlicro del

RcgnOjSignor dt mol tc Terre,cCa.'lelli,ed vnode'primi Baroni diqueitépi,che vifle

ro fotto il Kè Martino, dal quale acquittò Ca'tiglionc,c la Nohara,ed hebbe per mo*

glie Leonora Ventira'glia figliuola d’Arrigo fìiton di BufTemi.

Nè nacque da Bartolomeo ii,Perrone i i,chefu valorofocuUaIiero,cfcruI nelle

turbolenze del Regno afFettuofamCotc il Rè Martino, fi casò con Tlnfantefla donna

Gjouanna d’Aragona,figlia dclTlnfantc Guglielmo. figlio naturale del Rè Federico

1 1 1} pcrciochc, hauendo venuto quetto Rè à morte , làfciò per teftamcntoheredc->

vniucrlàle Maria fùa figlia vnica,c'hebbc di Co.^anza Tua moglie all’hora d'età d'aoJ»

ni 1 4,dcl Regno di Sicilia,c d’altri StàtiiUfciò al prcdctioOuglicimorifoledi Mal*

ta,r dei Gozzo,ed in tutte le coiesche gii fpenauano per Tua madre Elifabecta in_ji

Ale magna,c volfe,(hc M aria fi potette cafare finàgTanni 18,fra il qual tempo
' dimor.dÌV lòtto la tutela, e curfodia d'Arialc d’AIagona Comedi lace ,c di Mi*

ftretraluo padrino, ed in caso,ch'elU uioriHc lenza la(ciar prole,alThorarucccdcttcì

nella Corona di Sicilia il prenarrato Guglielmo,doppo 1 .1 morte del quale fenza prò

le legitima fuccedefferoi figli di'Pictro t v Kè d Aragona, e di Tua forelia Leonora,

doppo i quali feguiflero i figli di Guglielmo PcraltaCòtedi Calatabcllotta,c di Leo
' nora d’Aragona, figlia del Duca Giouaoni di RandazzoinondimcDohcbbc per mo*

glie Guglielmo d’Aragona, Beatrice d’Aragon ,figlia di Giouanni Marchefe d Auola

della reai ftirpe del Re Federico 1 1 , con U quale quelli procreò la predella Giouan

oa ,chc doppo lamortc del padre, feguita nel 1
4oz,fù cafara da Giouanna Baronef-

fa d’Auoia fua aua, c da fua madre Beatrice,ali’hora Contefla di Paffaneto, con il già

detto Pcrrooc di Gioeni Barone d’Aidone con la dote de'feudi di Nurguila, e C.on»

tetta ne’campi di Siragufa,c geoerò Bartolomeo.

.
Proc reò il predetto Bartolomeo con fua moglie Leonora Alarcon,figlia del Barca

di S.fiiadcifo,có chi fanciullo d anni 5 da fua aua Leonora Vcmimiglia Gra ttato con
' '' giunto

' -
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giunto tft matrimonio, Perruccio^Giouanm>RaimondO)Lorenzo,ì quali fliroao prò
grnuori di quattro famiglie,òuerocare d i chi deriuaroio tutti i Signori Gioeoidi
Sicilia,GugIiclmo>cd Antonio^chenon lafciarono veruna prole»

‘ Diremo di Perruccio,ffglio primogcnitojc de fuoi poRcri; perciochedoppola pt^
icrn* morte iuccefle nelle Baronie di Caftiglione,d’Aidone della Nohara,dcI Cailei

lode!] Oimcri,edin altri fcùdiiB caso primieramente con Bianca,figlia di Giouanni
Coriglies Barone di Francofonte,e Calatabiano,con la quale generò à Leonora tua

drc di don Alfonzo di Cardona Conte di Rcggio,c di Chiufa,Prcfidcntc del Regno
diSicili3)doppola morte della quale pafsòajlc feconde nozze con la fordla del Vi*

(conte di Gagliano^e del Barone di M mte Roflb di cafa Pcriglios, c Morfoys, che gli

generò Bartolomeo iv>cRamondo f i.

* Bartolomeo prefe per moglie donna Ramondetra Ventimfglia,6gliadi dooHefl
Ileo MarcbefediGirace; mà,hauendolifìerainenteinuaghitod'vna vaRalla» chiama

ta Antonella Calcagno deila Nohara,ch’era affai bella,iaiciando di feguir quei matri

monto di donna Ramondetta Ventimiglia,(e la tolfe per moglie,con laquale gene-
' rò Gia’Thomafo,primo Marchefedi caRigiione ,c don Cuniàluo: peròaccìoche I

fccoli ocn coprilfero con l obliuione la giuRadcriuatioQC,ch’cglihaueua delia cala

reale d'Aragooa,ottcnnc dal Rè Ferdinando UCatoIico priuilegio,dato inCordoua
à 1 1 di Maggio 148;, che fofTe dichiarato delccndcnte della prenarrata Giouanna
d’Aragona,e per coofequenza di detta rr ai cafa.

Kamondo 1 1 >e tìglio feco'ìdogenito di detto Ferruccio,hebbe per moglie Leono
ra Barrcfe,figlia del Baron di Milicello del Val di Noto,co la quale procreò don Fer-

ruccio Earon della Motta ,di Saot'AnaRalia, e donna CoRaoza,che fà madre dì don
Gafparc Moneada. Da don Ferruccio nè nacque don Michele, che mori feoza tìgli.

11 MarchereGioiThomafofùgrancaualicroieficasòcondoQnaLeonora forella
'

di don Lorenzo di Giocni fda cugina feconda; da loro nè nacquero don Ferruccio
* 1 1 1,Marchefedi CaRigiione,don Lorenzo,don Carlo,don Confaluo, dón’Aatoaia

moglie di don Andrea Ardoino Fretìdente del Reai Patrimonio*

Si casòilMarchcfe don Ferruccio con iatìgiìuola del Baron della nocella di ca/à

Spadjfuora,e Chiarito,il quaie)Don poiendobauer tìgliuoli,diedelaBàronia d’Aido

ne à don Lorenzo Tuo fecondo fraceiJo,per cafarlocon donna Caterina di Cardona,

tìgliadei Marchefedi Giuliana Conte di Keggio,e di Cbìufa,la quale,per la morte

di donna OianaGonzaga Tua nepote,figlia del Marchcfcfuo fratello, fucceffe nel

MarchefaiodiG1u!iana,c nc'Contadidi Rcggio,eChiuf4 . 11 marito don Lorenzo>

perla morte del Marchefe don Ferruccio fuo fratello,hcreditò come fccondogcni-

^totlMarchefarodi CaRiglione,eraltre Baronie: irocrcò coflui quattro tìgiiuotì>

donGiouanni>d( n Thr)inaro,don GiroUmo,c donna Beatrice moglie di don Ferraa

tedìGrauina Marchefe di Francofontc*

Don Giouanni primogenito del Marchefe don Lorenzo fucceffe negliStatidel

Marebefato diCailiglionc per la mone del padre,ed in quei del Marchefato di Giu

lianz doppola morte della 0)adre,ed egIi»lafciàdoiI titolo di Marchefe di Caffiglio-

iie,pre(e quello di Giuliana per effe r più antico,c preceduto per fentenza ai Marche-

fatod*Auola con tutto che foife più antico di quello; prefe per moglie donna Cateti

naTagliaula,cd Aragona,forella di don Cado Duca di Terranoua,e Principe di Ca*

Bel Veterano,e nò nacquero don Affonzo T 1,e don Lorenzo 1 1 1.

Hebbe per moglie il Marchefe don Alfonzo donna Maria d'Auolos, figlia di don

Carlo fecoidogenito di don Alfonzo Marchefe del Vafto,e morì giouioetto d’anni

20 fenzaiilciar figlìuolii pe rioche fucceffe negli Stati fuo fratello don Thomafo,chc

s’haueuacafato con donna Sufanna,tìglia di don Gilibciro di Bologna Marchefedi

Marinco/con la quale procreò cinque figliuoli,don Gicftffo,c*hakendoB cafarocon

/ donna. .
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donna EIiTabctta Barrcfc morì fcnza veruna prole, don Lorenzo’ iv,che Teguì nel

Prlocipatodi Cafttglioneacquiflatodafuo padie,cnel Marchefatodi Giuliana,Co
rado di Reggio,diChiuf«,cdinaJrrcBaronie conquelladcIUTcrra di Monte alle*

^ro inficmciperò don Thoroafo fù Pretor di Palermo nel 1 59 1 599>e fucaualiero

di molta prudenza^

IlPrincipc don Lorenzo liebbe per moglie donn’Antonia d’AuernaBarontlTa di

Santa Caterina in Calauria con grefifa dote, c procreò don Thomafo i li# che mori

fancìullojc la viuente donna Ifabella moglie del Principe Marco Antonio Colonna
gran Conteftabile del Regno di Napoibchc doppo la morte del padre fucceflc nc*-

prcnarrati Stati; nondimeno il predetto Principe don Lorcczo»o)tre il carico di Stra

»icò della città di MelHna nel 1 6i6,rù promoflòin molfaltri grandi del Regno #cfù

•Signore di molto faperCjC valore,appo il quale io vide al quanto tempo aftettuofd

feruidore.

Il predetto don Tiioma/b 1 1 habbe altre tre figliuole# che furono donna Caterina

moglie di don GirolamoBrancilbrtcConte di Cammarara, c Duca di San Giouan*
ni, donna Diana moglie di don Giouanni di Giocnifuo cugino carnale,c dona Emi
lia,die ficasò in Napoli con Giouanni Villani,? Caracciolo,Marchclc della Polla.

Il primo don Girolamo hebbepcr moglie donna Cornelia di Grauioa,figlia di do
Girolamo Marchefe di francofonte, che gli generò tre figli, don Lorenzo,eh e mori

fcnz I ligltuoli , don Giouanni , e donn’Anronia moglic^di don Girolamo di Grauina

Duca di San Michele#e Baron della Ganzaria.

Don Giouanni 1 1 1 ficasò con donna Diana fua cugina carnale, figlia del Principe

don Thomafo,
i
quali ambedue viucno,ed hanno procreato don Girolamo,don Tho-

mafo,don Prancefco,c donna lfabclfa;però don Gicuanai è fiato t^'atiatoà guifà di ti

telato inazi la dignità DacalCigodédo Tempre i primi carichi del Regnojfu Prcior di

Palc/monel enei lòjj’jmà nei i6^ i hebbe da fua Maefìà il titolo di Duca-di

Angiò ,
che per la morte del Prìncipe don Lort nzo è rimafto egli capo della famiglia

Gioeni,c poffiede alcune Baronie, fra le quali quella della Terra di Mont’allcgro.
^

11 pi enarrato don Girolamo, figlio primo del Duca d’Angiò, ficasò condonna^

Laura di Bologna,cd Agliata,figlia di d5GiofcfTo,c di dona Giulia, Baroni di Solaa

to,che gli hà generato don Giouan ni,don Giofcfi'o,donna Safanna, donna Giulia,dó

Antonino,e don Francefeo vmenti.

, Per hauer finito il ramo de’Signori Marchefi di Giuliana, feguiresno il fecondo

ramo della medefma ftmiglia,dcriuato di Giouanni fecorulogcnito di Bartolomeo

1 1 1 ,il quale (limando oltre modo le virtù fu da toni gencralmenre amato. Quelli

fc nè andò ad habiiar nella città di Me(fina,oucfi caso due volte, ct-n la prima mo-
glie generò Bartolomeo,genitor di don Giouanni,c di don Giacomo»
Don Giouanni procreò don Ramondo,?! quale à don Giouaani,ccoftuià don Ra

mondo#cdon Pietro,che fi fece frate di San Francelro de\Mmorio(lcruanticon QO;

mediF.Bonauentura di MclTina, màdon R amondo non lafciò veruna prole.

Don Giacomo figlio 1 1 del prenarrato Bai rolorr co procreò don Gafparcjdon Lo
renzo don Bartolomeo,don Pirro,don Franccfto,e don Ambrogio.
Don Gafpare viflfe con molto fplcndore,don Vicenzo , e don Bartolomeo fidriro-

no della medefma guifa,e morirono fenza prole , così parimence loro fratello don_»

Francefio mcrre combatteua in feruigiodd fuo Uè,don Vicézo morì giouane,efù

aliai Ictterato,dó Ambrogio prefe l’habito di Ciaualicr di Mahanel i5’j4,ncllagucr

radi Malta la/ciò encomi di valorofo Caualiero, e parimente nella fattion naua-

ie della lega centra il Turco,cd hauendo ritornato di quella doppo grani ferite Tal-

lio,(ù eletto Gran Croce,e pofeia Pfior di Pda nel t ^94,egli perii (ùogran vigore fù

mandato dal Conuemo in Roma contrailGrau MasiiroVgo Verdala Gardinalc-i,

ouc
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ot cfimerl come fofpettarono di veleno,ed allhoracra (laro eletto Prior di Mellina;

però il picnarraro don Gafparc,che comprò il feudo,e ( afa/e del Salice vifTe 70 an-
ni,e doppo la fua morte lafciò due figli,don Gtacomoje don Vicenzo.

Oon Giacomo,hauendofi impiegato negrdTcrciti; militari,ferui in molte guerre
al Rè di Francia,ed indi venuto in Italia, andò col Marchefe del Vallo General dcl-

l'atmi Catoliche nella guerra di Portogallo, e doppocol Duca d’Alua nelle guerre di

Fiandra,ed aHVmprcfa dcirifola delle C.hierchine»doue fu ferito raa/amente in boc-

ca,e guaritofi andò in feruigio del Rè Filippo 1 1 contra Io Ir gltfc,pcrloihc hebbe da
quel Kè il geuerno di tre Galere della squadra di Napoli, e fi morì finalméte nella fua

patria Meflìnaftnzalafciar figliuoli.

Do Vicenzo vilTe di virtuolò caualicro,ed hebbe per moglie dÓna Giulia Gioeof»
figlia di don Alcfl'andro di Gioeni,che gli procreò donna Cornelia,che fu moglie di

don Francefeo Lanza Baron del Moio,c Principe del Maluagno.
Dal prcnarraro don Pirro nè peruennero i viuenti don Camillo,c don AJeffandro

Giocni caualicri Mcllìnefi,chc fono fiati Senatori della loro patria , e promofli in_*

molt’altrl carichi.

Formò il fecondo rsmo dcirAIberodiqucfiafamiglia il prcnarraro Giouanni,
figliuolo di Bartolomeo 1 1 i,il quale,ba ucncìofi la feconda volta ca/àto nella cittì di

Catania con Eiifàbetra di TdtantOjfiglia del Baron di S. Demerrio,procreòal Baron
don Giouannello. Qjiefiijhaucndofi cafatocon de nna Ifabt Ila Starel/a,figlia di don
Hercole Baron della Kocclla.e GranSinifcalcodel Regno,fece don Guglielmo,e do
Federico,che fùgcnitordi don Vicenzo,edidon Hercole.

Nè nacque da don Vicenzo,don Giouanni,'! quale generò don Vicczo,edó Dicco*

Don Ramondojtcrzogcrmo del fudetro Bartolomeo it i,reufci valorofocaualic*

ro,e diede principio nelia medffma città di Catania al terzo ramo della famiglia, do
ue procreò don .Andrea,e don Federico.

Don Andrea non fece figliuolo veruno. v

Don Federico procreò don Raimondo,don AIfio,edon Francefeo.

Nè nacquero dal detto don Kairrondo,don Carlo,don Celare,don Clariano,dcn ^

Aleflandro, don Scipione, don Annibale, den Ortauio Caualier Gerofolimitaoo ri-

ceuutoncl i5'73,cPrior di Bar’orta nel 1600. Quefii peri fuoi virtuofi mcriri heb*

be mandata dal Gran Maefii o la Gran Croce per lofino in Catania, nò hauèdofi mai
fatto per il pafiaro à nefl'un'alrro Caualitro , eferuì in molte importanti octafioni

JafuaReligione. Don Carlo generò due figlie femine. Don Aleflandro fece don-

na Giulia, che fu moglie del predetto don Vicenzo. Don Annibaie generò don_.«

Francefeo.

Don Ciarlano fece don RaimondojCdon Ccfare.’doo Raimondo anche donCla-
riano,donCcfare,edon N. Màritornandoa! predetto don Alfio,veggiamo,chepro

creò don Alfonzo,don Guglielmo,e don Hettore; nc nacque di don Alfbnzo,dó Fcr

rantc,che morifenza figltuoJi.'il predetto don Hettore fi casò due volcc,con la prima

moglie generò don Alfio, c con la feconda don Giorgio.

• Don Francefeo fece don Otrauio,don Annibale,c don Aleflandro Caualier Gero
foiimicano rìccuuto nel 1652. '

Acquiftò parimente don Hettore,don Raimondo Baron dcglìmbaccari,doo An
tonio,e don Bartolomeo,! quali iiiorirono fenza lalciar prole veruna.

Diede principio al quarto ramo il prenarrato don Lorenzo,figlio quartogenito

del predetto Bartolomeo 1 1 1: egli procreò don Giouannùpadrc di don Lorenzo, c

di donna Leonora moglie di don Gio.-Thomafo primo Marchcle di Cafligliooc.

Proacò don Lorèzoà don Giouanni,c’hebbc per moglie donna Beatrice Graui-

nafoiclla dì don Girolamo Marchefe di Francofome,e nè nacque Giouàoa moglie •

- dei
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del Barondi Mont'albano , donna GiouannaOrtcca moglie didon OttauIo Lanza
Conte diM uiTumdijC Principe della Trabia,c donna Francefea moglie di don Car
lo bcllacera Baron di Ragalmìgeri.* finalmente Tempre hi fiorito quella famiglia col
•decoro deila vera nobiltà i e carica di titoli, dignitàifu premi bonori,e di Baronie^»
polfe lcnd;) 0^(0 trofie Terre, che fonoCafliglionc, Principato,Giuliana, Marche-
iato,Aidonc,Noh2ta,Burgio,Chiufa,Contado,ConteflTajCSata Caterina in CalauriaJ

L’arme di quella il.'uftrefamiglia furono primieramente vn campo roflb fparfo di Ci-
gli d’argento; mà doppo il Vcfpro per Iccmar l’antico odio chiufcroi Gigli à guifàu^

di piche diLanz 3,dJ maniera che pare vna pica ro/Ta, e l’altra d argento nel mezzo
campo ddio lcudo,c nciraltro mezzo campo vn mezzo Leone nero rampante ia ca-
po d’ofo.

DELLA FAMIGLIA
GIOVANNI.

D.C/o. de
Séche^ ne’

Inalidì Spa
gnà

‘ éafp^tfco-

Uno ìielli

Crcnua di

Vàlenia
Gir, t apo

bieco nella

V del d.

Gtatmt-
.

Annouerata da coloro,C'hanno icrittodelfantìche»e nobili fami-

glie d’Aragona,Valentia,e Catalógna la famiglia Giouani , òucr

di G.ouanni, fra il numero delle più illuflri, e chiare di quei Rc-
gni; ella polTcdè in Aragona, e Catalogna molte Ville in tempo
del primo Rè don Ciaimc , ed in Valenza parimente ia Villa di

Benalefalofpatio di jzo annirfia gl'/iuomini fuoi digridofico-

nobbe in quel Regno Pier di Giouanni, Giouani di Giouanni , c
Bartolomeo di Giouanni ; quelli fù Percettore de’prouèti regi; nel i^jdicncl reggi-

mento del Re don Pietro i v d’Aragona, nel qual tempo vn altro Pietro di Giouanni,

ch’era Giullitia maggiore di Valenza,andò à nome dd Regno à giu: ar fedeltà à quel

Rè. Nella celcbranonc del cafameoto,chc fece rinfantc don Martino Duca di Mon
t'aìbocon rinfantadiFràciainPirpignano nel 1571,furono nomrnati all alfillenza di

Diecé éU
‘"hrà di Valcza con pompa reale due illuftri Caualieri» Giorgio di

%àgil nella Gir.uannùc Pietro Marradcs. Perotto di Giouanni fò Capitan della guardia di Papa
V di Papa ^ Benedetto di Luna,ed il figlio Aluarodi Giouanni fcrul col medefmo vfficio à Papa
Benedittoi Clemente vi i richiamato Gii Sanchez^Mugnòs,chcprefeil manto di Pietro doppo

' ia morte del predetto Benedeuo di Luna io quella fiera rciTma,chc turbò non può
co San-
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fo Sinu Chicfa: coflui (conforme fcriue don Gio: diSancbtz ncHa vita del Rè Al-

foflzo)hcbbc origine da Pietro di Giouanni Macftro dell’ordine di Calatraua in tctn

podel RédoiiGiaimcdcttoilConquiftator. Giouan Tornamirancl cap. xv. dcll*-

HiRoria del P.Manana fcriue di Rodorico di Giouanni Luogotenente generale del

MaeRro dcTcmpIari^e Giacomo BoRo parimente di FiaPalamide di Giouanni Ca
ualicrGcrorolimiranoGranCrocejC Priordi Venegia.Scruì Guglielmo di Giouan
ni in molte OvcaRoni militari al Rè Pietro d’Aragona, eprintipalmenic nella cóqui
Ra deli’lfoia di Sardegna,oue fù lafciato Cóferuator del Rcal Patrimonio. Marco di

G;ouanni>carisfimoal Rè don Alfonzo d'Aragooa il v^fù da quello impiegato in

molti fuprcroi carichi >cd io quei d'Ambafciadorc apprcfloil Rèdoo Giouanni di

CaRiglia.

A' noRri ceffi pi in Napoli vilTe con fplendoredon Francefeo di Giouanoi Caua-
Fiero di San Giacomo della Spada,c Reggente della Vk aria, thcj hauendo ricono-

feiuto don Francefeo diCiìouannicaualier vìrtuofo della città di MiRina,loriceuè

perfuo parente dcriuatod’vn medeimo ceppo. Màpiù dogn*altro ijluftrò quella fa

miglia la Beata Vergine Hippolita di Giouanni VaÌ€tldoa,pec le cui inierceRìoni fo

no operati dal Signore mole i mirtcoli fra i mortali.

Scriue il prcnarraco don Giouan di Sanebez nella vira del Rè Pietro d’Aragona,c

di Sicilia,c’hebbe origine lafamrglia Giovanni in Val^cia d’vn caualiero illuRrt,cbia

maro Giouanni defccndcme dc’Signori diTous,chefonocorg;unnco*Signori diCa
ncTjC di Ifcarrpiincipahffìmi non Colo in Valentia, ma in altri Regni di Spagna; però

difponcndo Mugròs Alfonzo diurrfatrentc (opra ciò, dice, che furono progenirori

Gafpare,e Michele ,fìgiiucli di Gioianni caualier Vifcainothc haurrdob impiegati

nelle negoHaricniMcrcamili,(ì fermarono, il Gafpare nella città di B. rccliora,o
Michele nella città di Valentia, la prole de'quali (ì fpaife in molti luoghi,e C ittà del

la Spagna nobi 'mente. Si dice per traditione,ché due fratelli della predetta f>roiglia^

nomati Luiggi,e Pietro diG ouanni,miliradoàfauor del Rè dóGiaimc d’Aragona

neli iifedio deila città di Sagomo hoggì Moluiedro, per riconofccre lo Rato de’nimi

ci,(ì vcRirono da Villani,cinti dc/Ie maturate,t nouellc biade per non efler fcouerct»

cdhauendo entrato dentro la Città, furono nconofciuti, prefi> c l incbiufi parimen-

te nella Torre d’Hcrcole, cuc dimorare no fette giorni fenza magnar nè bere, altro

che quelle fpiche di frumento,c'haucvanocintciperòhaucndo tentato ir.qucRomè-

tre con certi pugoaIi,c he nafcoRamcnic tencuano,di far groflà fiffura per vfcirc,pro-

curauano , la Città fù aRaltara; pcrioche eglino hebbero agio di feguir fintento , ed

vfeirono fuori,auuilàndo a’capideircRercito reale dondepotedèro ageuolmentc*

nella Città entrare,e per fi lorocondgiios’alcanzò la Città, per la quale azzione la-

fciandoFAquila antica loro arma,tollero due Leoni d'oro, c he trattègono vn mazzo
difpiche d'oro in campo azzurro,e molti loro poReri,che paOarono ad habitat in^

' altre Prouintie,variando à capriccio l'arme,toIicro,chi vn Agnello con vna bandiera

per San Gic:liattiRa,chìrAquila dì San Giovanni £uaDgetiRa,e chirimagine di S.

Giouan BattiRa; nondimeno il primo
,
che di qucRa famiglia venne dc’Rcgni di Spa

gna in Sicilia, fù Giouanni di Giouanni detiuato da'predetti. QueRi auido di gloria

militare s’impicgò a’fcruigidcl RèPietrod’AragonanegracquiRi de'Regni di Sici-

liane Sardegna,per i quali elTtndo Rato da quei Rè rimunerato fi fermò nella città di

Melfina,oue proci eò Andrea, tl quale, in ricompeiifa delle fue militari fatiche ,acqui

ftò del Rè Federico 1 1 il feudo d’Alfanoichegli fuccclTc fuo figlio Tuccio, òuer Pc-

iruccio,chc fù gcnitor d'Antonio, di Filippo , e di Simone. Antonio non lafciò pro-

le,mà fiùSenator delia Tua Patria oegl'anni 1417, 1412, 1432, enei i440.Filippo

parimente nel 1426,nel 1449,e nel i463.*Simoneconccrfene'primiv^cidcil.ifua

Patria ; procreò egli Saluo, c Tuccio 1 i . Saiuo fù anche Senatore od 14^2, e gc*

Ccc neiò
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nero Glacoiro,Gio:Paolo di Giouanni. Giacomo bebbc ii predetto carico di Sena-

torcnci 15'I7jC nel lyi^it^al quale ne nacque don Fràcefeo,che fegul nel nieddmo
vfficionel 1 56 2.‘lì caso con MctulJa di Giouaani,e procreo donCcfarCjc’hcbbc per

moglie donn’Agata Abbate,figlia di don Palmiere Abbate,che gligcnerò don Frao

cefco,ii quale il casò con donna Cornelia CottoQc,e Saccano,hgba d*Andrea Baro*

redi Baunfojfù egli due volte Senacor di Medina nel i;'98.enei 1 6o4»ed in tempo,

che il Bafsà Cicala corlegiaua i Mari di Sicilia,fu eletto Colonnello con fuptema po
ceda della Foria di mezzo giorno nel >1602,comandando quattro mila huomini:e

l'altra Foria di Traminóranal'bebbe do Pietro di Balfamo Marchefe della Ltmina.

Tengono in molto pregsio Tcffer confratc del loro Hofpitaie i caualier Meffined,

la qual confraternità cordile in ii caualicri principali,nel qual numerq non puóno
edcrufpadre»c figlio,nè due fratelli,ne anche fcKcro, c genero j c v’aggiungono altri

due,che fanno il numero di 15,che fono il Viceré del Regno, crArciucftouod'cffaj

Cirri,di queda fu pure don Francefco,e Principe della congregation della Stella due

volte ne! 1608,6 nei 1616. Procreò egli i viuCnti Signori don Palmiere Barone del

Solazzo,don Cefare,F-ra don Antonio CauaiierdiMaira,e don Andrea.

Don Pai tnieroiol tre molti carichi nella fua Patria,è (tato Sena tote negi'ani 1619,

16z3><627>i63r,ì6|5ii639, (645,6 1646, parimente èliatoCapiian darmene!
la numcrarion dcll'anime , e riforma delia miliriaianchc Piiudpc della coogrega-

lion dèlia Stella acU’annO 163 5,c rerercitainquefìoprefent anno 1637.

La congregation de’Caualieri della Stella fu infliruit a con licenza reale, tralTe el-

la il nome delia Stella d ’Orione,che fù fecondo il BonfìgliopiogeDÌcordiMdnna^.

Hcbbc ella antica origine,mà dirmela cincominciò nel 1 594,c’i luo primo Principe

fùdonVicczo di Bologna Marchefe di Mafinco,all’horaStràticoto di quella Città,

il fecondo fu don Pietro Marchetto Baron d'Vcria,il terzo don Giacomo xMcruiio, il

4 dò Pietro Lanza Biron del Molo, il quinto Vifeonte Rizzo Baron ddli Mirij, ii fé

Rodo Pietro Balfamo Marchelc dellaLimina,il fettimodn Gio.’di Marchefe, fotta

uo don Ramondo Marchetto Caualier di Malta, il nono don Andrea Ardoino Mar
chefe diSoritOji] dccimodon Pietro di Moncada Baron di Saponata, e irolfaitii

C auaiicri di grido fono flati promoflì io quello carico iCaualtcri della quale han
no oMigo di mantcncie la Città in fefla con armeggiare à pie,ed à cavallo oe’tcmpi

confuen.

D. Palmiere,oltre efTcr cófrate dell Hofpirale,cd anche del fuo Collegio ,tfledo (la

to Maftro di ^ua delia Zecca,ch c deprimi vffiici deila medefma Città.Haue hauuio
egli tre mogli,la prima fu dona IfabcllaGiocni.figliadidó VicézodiGiocni, c di do
na Giulia della flefTa famiglia G^ocni,la fecóda dona Felice, figlia di dò Bortolo Aucr
ta,e di don’ AgataStatclla.che gli generò don Francclco il quale morì fàciullo,la ter

za fu la viucntc donn’Anna Maria ccl Giudice DarondTa de ISoIazzo, figlia di don-,

Francefeo del Giùdice,c di don’Agata Maria Minutoli,coo la quale hà procreato don
Francefco,cdou Andrea di Giouanni, ed altre Tei fcmiocco’quaii vàtuoUmcnte,e
con fpicndore di vera nobiltà vluc.

1 predetti fuoi fratelli don Andrea moti fenza prender moglie,il Cavaliere Gero
folimìtano donCefarc é flato molt’anni Riciuifordcliafut KcligioocioMeflìna^,

c’J terzo fratello nomato anche don Andrea hà goduto molti caiicbi,fra’qualiqucl

di Principe della congregation della Stella nel 1637.
Diciamo pure,che di l'uccio fecondo, nè nacque NicoIò,che fu Giudice di Melfi

nancl r496,Giouanni,chefiiSenator nel 1461,ed Antonio.
Procreò Nicolò,Mariano, Antonio,c Mitullachefù moglie come s’è detto di Fra-

cefeo di Giouanni,Mariano hebbe per moglie vna Signora di cafaGioeni,chcglige
lierò Nicolò II, Bernardo,c Scbafiiano.

Da
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Da don Scipione dì Gièulnhefiia oiogiìe domia Brigida GiuftinìaQo nè nacque
ro don Domenico di GÌouaoei'Priiicipc,diereCiftagne»c don PJacido Principe di .

Oadrorao^Bcasòdon Doicenicocòn donna Girolaoia Seluarezzo>conla quale hà
procrcatodooScipio,don Placidojdon ViccozojFraGiouanniCauaijcrdiMalta«»,
d óna Terefa moglie di don Pietro Moncada Principe di Monfbrte»c Conte di SSpc
ri,cd altre due fi^ie.’ v < r > . . l> -

Sì c^sòdon Placido Principc dìCàilroraOjCon don’Antonia Raò^Sgliadi dò Vice*

zojfìgiio di don Fraocafeo Rao Prendente di Giunitia,con la qurale procreò il viu€

te don Vicenzo Principe diCaftrcrao,don GiofciPojed vn'altra fèmina* >.

Saluo di Giouanì già detto procreò Gio;PaoIo,ed Angelo cauaiieri virruofi.Glo;

Paolo iu alTai caro ad Vgo dì Moncada aJHiora Viceré di Sicììiaidalci^le fù manda
'to Ambafeiatore alla città di Meffina per rìceuerlo.m quelle riuoliirioni dei Regno:

cd AngelofbSenatornel ip9,i53rr>n7>c’H^* ^ Ttv >

Nè nacquero di Gio^Paolo , Gio: Arrigo, e Fra Nicoiò CaualierGeroroliniitaDo^

che morì ail’iniprefa del ZerbHerueado ; però Gip: Arrigo procteò don GiulioCe
farCiC Marcellojche generò il viuente don.Gipuaoni. Di Angelo nè nacque Capita

Pietrodi Giouannif il quale procreò il Capitan don QiouannùPartpd lit medefma fa

miglia la famiglia Giouamn di Palerniojla quale fà progenitrice dimoiti virtuofigc

til’huominif Congiungcndofì/cmprc.jamatrimoniQ con le principali cafe di dettai

Citcà>e conia caia del Cateettoparimente^ Francerco.di Giotianni ib;^natpr di Pa
lermonel 1 575r>c Deputato del Contagio,c pofciaSenatarncl 1^79, i » ò;* ..

••tA i .'1 1;.
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H Ebbe chiaro principio la Simiglia GIrifòlcODel Regno di Napoli» d'Hanibà* GicuM <5

le caualiero Ifpano Signor del Cartel Gi/ifaiconclJaCala^riafottoil Rè Ma .

fredo.C^ertifò mandato aTeruigi dei raedefmo RèdcUa RcinaGoftàzamò
glie del Rè Pictròd’Aragona,per) quali acquiftòilipiedecto Cartello,che gli fucccf

^

fefuo figlio Hanibale,il quale hauédo morto fena^ pròjc*prerc ij dominio ai quello il cajp.%^-

fratello Antonio: quelli fù crtliatodel Regno di Napoli dfli Rè Carlo 1 in Sicilia,per

iochc habitòin Lconfini,ouc,impicgàdofi a’/etu/gi del Rè Pietro,e del Rè Federico, radino,

hebbeleBarontedelComiTo,cdalcrifeudi,ilcui nepQticAlaimol^QartcIlano dcltb

antico Cartello di Leonrini,e Barone di PartaQeto>dclIi,Muni ^ edi Bulfurtna, che gli

perde nelle riuoItc BaroDali,chc leguifono fottoiì Rè Federico Ui^e p.riocreò Federi

co,Hatinibale,éd Alaimo 1 1 . Federico fùGiuratp:dÌ,F.cpntininclj59òcon Taluc-

cio diSifto,Filippo di Facioo»ed.Anconio di ZimiPa*!;.*! , ,

Nè nacquero d*Alaimo 1 i,Thomaro,Anrqri^o^C.aiceràdqyJ-,qpali:feruirqno con

Parte militare al Rè Martino, ed al Re ÀITonzo il Magnanimo, del quale fù anche«j

Antonio CammarieroRegiojpcrIoche Tuo fig! io Thomafo,ertendo a flanelle lette-

re erudito,hebbe dal medefmo Rè il carico di luo primo,e maggior Sccretario,cdheb

bccóccfl'ala Baronia,e Terradella’Liròina, chedffuo ordine nèprefeil portcflbGu

glie Imo Zumbo Secreto di Toromena,cd ^rve òàzc vcticinquc di rédita fannoTo*

pfa i Cargatori di Mazzara,c del Regnò^e nèfpnuilegto di cocertìone Io chìama(D«

lefJo Magnifico Confilìario,eprimo Sferefario noflroTiomd de Girijako Militi Jc pìii

\oiio)?roptergratayà‘ accepta feruitia^quéThomas ipfi à ttneris annis Maffiati no-

Sirapre/htiti& adprd/enffedulo prefiatinullis fu*perfon* partendoperitulisypropterquéi

noHramfibigrattam venditauit )

• I . i Ccc a Fù
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9 Pòdi taflrattM^dcnza pàriniciueap^ Regina GIótfan sa moglie del detta

Giotf3ni ,che èii <*i^dcil gouerao delle Città dclli Caoimera Keg»nale,edin due Icc

fdré della médcfma ftcgina,rvna data in Ra^a dei Regno di Nauarrancl’i463»e l*al

tra in Valenza,fièli* Ibirofcrittioni ddic quàli fi ieggoooqucfte paròlt(f'.^/<mfi«i«f-

;c<r? 'quf 'fngrafìa XiUtftfà Ex>/i racoma^a. lòìm Rtyna ^ .

Nè nacquero dal predetto Antonio Girifalco,oJtrc del predetto Thomafo>doa_j»

nfeu’4nni,ch*ft Abbate deiPAbbaiia di Koccadiaiòuc fiàfepbJco,c nclfuorepolcra

(Tteggbrtoqaedc-lterfi. i ^ r.

p" jr Saeety^fk^tns Pré/ul'/tfit.'i^r Uatmest . : . *ìbO

’’''’^^4pìàtaU^òté0 nuneqftòqUM'fidticicet:'

"'‘Cmùsfìàte¥^kttdtttpahmaxtmi Rrgum i. ibf

Mà(tkiUlPìàtéHépa,qUÌ mìdutMkr bumo^ . . - . ;à ir. ?

jìt pius hocTbjmas Girifalcus mà^^ir i/trique • ? r -

1

‘^-Alairbo noft rifrende’fràtèlU coti iplendore fiori .* hebbe egli due moglbla prima fu

Lè'otìtiaGàtidi^che gli pròcreàNteólò Antonio,c là feconda Alfìa Lc6iiniie San

bàfiRti;d4‘<b^ 'dè^facqMe Cecilialchc fù rnoglie d*Andrea Rotta canai ictoLeontìno.

- nebbe pàtimence Nicolò Antonio altre due mógli, con la prima,che& Margari-

ta AHjieaVprtfcrcò l^homafo 1 1 , e con la feconda Ifabclla falcone, figlia d’Antonio

Faìcoiièjfcce MatteOfMichéic,dòn GibuartniiPictro,Guadio,Francefco,e Nicolò.

Tbomafo 1

1

^&*ocrcò MatteOrLeOfjora,Thomafo,Anionit,Lucretia,e Chiara.

Nè nacquero da Matteo figlio di Nicolò Antonio,cafato co vna dama di cafa Zac

co,figlia del pol|br Àrttonioiatep virtuolb gentirhuomo,Antonino,cd Ifabclla mo
glie di N.Scaàojiacca.pcrÒ Antoniho fi casò con Dlana^figlia di Catetraado Falco-

ne Eaton dei Eofco,chegli generò Calcerando,Mattco,Franccfco,Vicen2o,< Kam6
detta moglie di don iaoóècncio Mknucllo.'Calceràndo procreò Mario, c Diana. *

cheficasò

FfartGcfcó bcbbc.pcf raoglteN.PattìfcIano,con la quale fece Ifabclla hoggj mo*

glie di Mario Mancini. Mà dejraltrò Francefeo Girifalco,figlio del predetto Nicolò

Aritc>nio,nènioflje‘Bèamce.* v

-

Hòr ridomandò' ài prenarrato Nicolò figlio del p^cdraio Nicolò,Antonio 11 qua

léihauendoficafàtò con donna Caterina Veniimigliadé’Coniidi Bufeema, procreò

don FianccfcOfche lilciò doppola Tua morte due figKc monache,e donna Ifabeila./,

chefùrnogliedr Barrefe,col quale generò don Angela,efie ficasòcodon

Girolamo de Fràtichis,e nè nacquero ì viuenti don Ccfarc Barfefit, c de Franchia»

Nondimenò la famiglia Girifaleodi Leontiaì femp^ è fiata riccha di virtù ,c di

valoreicd i fuoi gdtirhuomtn'i furono promoÉ ne’primi v£6ci,e caricbidella loro pa

tria,còa hàucrAttto Tempre nobili congiungimenti matrimoniali. L'arme di lei furo

no vn vcccllo chiamato Girifalco d'orò in campo cclcftre con vn ramo d*01iuancgT

artigIi,efoprà vn motto làtinò cioè
‘

. .ii ' ( , . : C.,*. > In * , .t ^ :
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^ ^Acqucrototte due d’vnceppoiechiariinfflCyedanHdi^iine famiglie.

Gifulf[>»c Grimaldi ia Italia» U progcnitor della iàmiglia Grfulfb.fù.

IM Gifulfo nipote di Alboino sr Rè de’Loogobardi. C^cfti oltre rupremi
V ‘ Carichi polìedèalcuni Stati io Italiane procreò Calò» Cato» òuer latQ>

tf

RodoaIdo,Grimoaldo,Papa»c Gatia>chefurono mogli deprimi Pria

cipi di quella famofa regione» òuer Papadel Hè Aietnanooo^eGatladel Principe di:

Baiona*, peròjhauèdofi occupato i beni paterni Caio,e laranacquero graui contefe:

fra i fratelli,che fi difiaccarono con molte Ittfojruine. Procreò lat<^ GiiuIfb,RodoaI*

dO)è Grimaldo; à Gifuifo fucccfie Kodoaldodl quale fi diuife i paterni Stati con Gri

moaldofiio(ratel!o,cheih il primo Duca fra i Principi Longobardi della città di Be-

neueocoifuccenero io quefiomètre graui difienrionifia Gandibertò,e Portarito fr^

telli,6gHcrAriberto,eper Tuo aiuto GandibercorecorfeàGrimoàldo Duca di Bene

uehtoi mà entrando fra di loro forpetto,refiò Gandibeito morto per le mani di Gri*

moaldOjChepofciaagcuoimeme s'occupò tutti ifuoi Stati.
.

<

' Nè nacque di Grimoaldo,e di fua moglie Theodcrata>figÌia':del Dut^ LupiJforo»

Giuliano Grimoaldo,che fù padre di Gifuifo i i,gcQÌtor d'Archinto^e drSomoaldo;

Quefii fi tssò con Gubcrga figlia d'Antonio , c forelia di Loitprando Rè di Lon*

gobardi 'della quale n’acquifio Gifuifo. I l i» che fu ptogenitor delle ^miglie Gi*

fuIfodil^ilAu<)>cdiGtQoua.*chiaramemeiOmofira in ynfuoihanUfcrittoRaaffeJ pa

gnano.cfic fà fopra le famiglie Gifulfo»e Griniakli;e.parim&te .GaluarckFiamma nel

la Tua Cronica hb.x i .cap.704»e diconoichc molte famiglie iilufiti ktitaiia prefero ij.

cognome del nome proprio deloro progenitori delia medcCma góifa,che fecero la^

Cifi)Ifa>^ 1^ Grimaicia>e fc nè leggono per le Hfitorie a(fai(fime>che per non tediar U
lettotele Ufiiamò di canto. '

. J

Fiori in Milano feicencoannià dietro Guifcardo<^fulfo»benche il ConokdiceJ}

òhe vifit nel 1172 cón carico di Cófole de'Mercadaìntt Milanefi: accenna l’obltgò di

quello officio Trinano Calco con quefie parole. 'fr‘ì/?/w/rgtìi>rwr<Mf7^ ?r.*ft£ìùrum

Antoni prtttÌA t namtpondefafuemodttanatur Cendtnut^ Ermmtnulfhufiiuc%

^ pranduSx
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prandus^MorigiatPetrat ab Aliate^Gui/cardus GhifulphuìtOUradus MedìcusyAmizGnus

CoìeonuSylacobu} Fert}i/7uJiéf" Pagaam Bi/afìuf, T '

'

7 rauagliaro/ip non puoco nel 1 340 perlalToIution della loro patiìa Milano,Fran

cerco,Giouanni,Rizardo,Faccio,GiruIib,intefdctta dal Ponrclìcc per rìnobedicnza_>

de’VifcontiiC) otfenero nel T 541. Annquera ilGorip frigi’Antiani di Milano,che fo

gliono inreruenire nelle cofe publicc,c Ratuti della Ci«à,Zambcllo G»fulfo,c Miche

le Gifulfo fii eletto Rationatore del comune di Milano có groflb ftipedio nel 1405:

fìi di molta Rima Zanardo Gdulfo appo Galeazzo Vifcontc primo Duca di Milano.*

parimente Ambrogio Gifulfo fù eletto Prefetto fopra la moneta dal Duca Gio.-Ma-

ria Vifeonte con Manfredo Folfati,e Pietro di Medici inficmerfinalmcmc molti Ca-

ualìeri di quella famiglia furono promo/fi ne primi carichi,ed vflìci della Città,e Du
cato dì MlìanOiCheper elTer fuor del noftro tema gli lafciamo à dietro.

Profupponiamocertamenre,che la famiglia Gifulfotij Genouafìa vn ramo della

prcnarrara di Milano,per le fpellc ruinCjcTiebbe quella Òittà dagrimpcriali , e da*-

FrantefiiC ciò rafferma Giulio Palla^cin^in ynol'uo antico manufcritto, e Federico

di Federico,! quali dicono, bauer ritrouaioin ynafcrittuca antica di Bergameno del

l’anno ino GifulfoGiudiceiaqué}laRepubIica,i!qualc fece donatione deTuoi be

ni ad OliuierojCd Orlando Gifuiib tuoi fig!i>e fà mcbtioàcd’vn altro figlio nomato
Giacomo.Pafalconc Giuftioiaoq nota ncTuoi annali Vaffallo Gifulfo vno degrotto

Confoli Ciudi di Gcnouanel "1 i7Ì;'^c©Hui comprò ddU Signoria vn dritto di molte

gabelle per la guerra di Tortona nel r 149,con coce’itlone di poter battere moneta,

cóprò pure la Gabella del Sale nel j i r z,ed interuénc nella conuentione,che fece la

Kèpublica con il Rè Guglielmo diSidlia nei 1 1 ^6,e fu di nuouo Confole nel f 157.
Gifulfo del campo fd Coufole nel 1153. Fulcone Gifulfo vno de’Ccmfiglieri deiiaL/

Republica giura neinUrummcntoidclla pace fatuco’Pifani nel 1 1 8S,e fù Confole

Ciuilcnel izo4.GiordaooGiru/faintetucane come Configlicto nella conuentìone

prcnartata del Rè Guglielmo. Giacomo Gi fulfo fu vno dcgl’otto nobili del goucr-

nodi Stato nel 112 i,c nel i z»4»fi ritroiió Gonllglicro nella prommeffa,chc fece la

Kep: a’Marchel! di Ciauezano nei uiS/cdin quella del Marchelè di Monferrato.

Nicolò Gifulfo fu Coofigliero nel I2i$,neriz2$,ia29,i232,andò Ambafeiatore

perla Repcal Papanel i2j^,cfeguii predetti carichi moit’anni:cosi pure Giouanni,

Pancraiio»Vgo,c Lanfranco Gifulfo: cdsò il predetto Lanfianco fua figlia Nkolofa
con Lanfranco Cybò,fig]{o di Guglielmo vnodc’priocipali della Rep.

• Concorfèroncp^cnarfati carichi,cd.vffici Marcino nel liói.Matteonel 1262,

e

1 169. Antonio nel i269.CriftianaGifu/fonel i342,enel 1 jSo.Vgolìnoncl 1344.
Opizino nel 1346,0 più d altri cinquanta Cauaiieri di quella chiara famiglia furono
promolfi nelle prenarrate,ed altre dignità della Republica,che fono tutti notati neU
iadifaittione di Federico di Federico,! quali pure fi cafarcno nobilmente con lepri;

me famiglie di Genoua. .

• Francelco Gifulfoifiglio di Carroccio defcècientc dc’predcttijfu il primo,che ven
ne diGenoua in Sicilia nel 14S0CÓ grolla facuicà»e fi fermò nel la città di Palermo,'

equini procreò Paolo Gifulfo,che fi mantène nobilmente, Carlo, c Girolamo,che
morironofenzalaftiarprole .. , .

^ Nè nacque diPaolcAugufttób,che fù eccellete Ieggifta,pcrlochc fù promolTo
inegr vffict didiGiudice di tutti i.TribunalJ,e doppo di Prefidètedel Trib.'del Rcal
Patrimonio,ed vitimamcte di Reggente appreflb S.C.M.ncl Configlio fupremo d*-

Italia,Luciaao,chefli anche Dottore di legge,ed Antonia.
- .Procreò il Reggente Auguftitio Gifulfo con donna Laura Spadafora Baronefiii

^diVenetico fua moglie,don Paolo,c donna Maria CatcrinaGonicfla di Condianni.
'Don Paolo hebbe per mogliedonna Lcon(vaOr(^io,con la quale generò don Pla-

r ,

*
'
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cido A uguft tn o,don Fr. oce/co,don Paolo, don Giouanni viuente chierico regola-

Tcatinc^hc ggi PrcpofìtodiSanGiofefib^edèafTai vjrtuofo,don CarIo,edorL_.
Loiggijchc nacquero grmelJiipcrò la predetta donna Leonora oforiofà figlia di

d

6
Giouanni Oibrio nobiiisfìmo caualiero Caftigliaoo, che fu Stratìcò dì MclTina acl

] 57S ,della c ui famiglia molte ìlluftri azzioni fé nè leggerà al Tuo luogho.
Nè nacquero di don Placido Augurino,e di dona MariaGallecti viuente,diPao

lo,che morì gfouenetto,don Aleflàndro boggi TcadnoiedonGiofefifo cafatocon^
donna Girolama Strozzi.

Procreò il prcnarrato don Carlo Gifulfo,con fuairognedonn*Antonia di Morra,
don PaoloKon alcune figlie fémine*, finalmente fcmprcs*hà congiunto nobilmeme
quefta famig|ia,ed hà goduto affai nobili carichi nel fiegno,epiù nella Republka di

Gcnoua,c per molti i Icruìgi àlci fìitii-,fra molti honori ottenne di poter porre fopra
ic file arme la Croce rolTain campo d'argento antica tnfegna della HcpuÙìca Geno
uefa, c ncU'anno 1 di 3 moftrò il predetto don Paolo con publici, ed antichi infirum
menti appo i maggifiraci di quella Repub. egli efler defeeodente della verafamiglia

Gifulfo, e nclfun altro nel Genuifato,e di ciò n'ottenne fède del Senato, ca ufi cogni

la,come nel procdTo fi ftorge. L’arme fono due campi diuifi fopra d’argento coii_*

vna Croce roflfa,c di folto ccleft re contrefafeie d’oro dentate fopra,e mtto.

DELLA FAMIGLIA
GIVDICE, ,OVER DEL GIVDICE.

%

V A N T O fia fiata nobile la famiglia Giudice, ducr del Giudi-

ccoc’Rcgni di Napolijnèfintcfttnioniotutticoloro,c’hanofcrit

IO delle famiglie nobili,de medefmi Regnij è celebre per mole’*

huomini il luftri di lettere,c^’armi,cfac lei hauchauuto,c rantU

vy'» cogrado,che tiene nclfeggiodi Nido. Non è fiata inferiore fra

le fam iglie nobili di Milano , di Genona che pafiarono nella fii-

mgha Vfodimare,d’Arezzo,c d'altre Città famole. d’Italia*, cosi

mente fi fondò nella nobile città di Meflìoacon fplendore ducente quarant’ao-

ni à dictro.il fuo progenitore fi» Giouannuzzo, figlio di Andrea del Giudice caualier

Napolitano del frggio di Nido,Cammaricro Hè Ladislao,e della Regina Giouanaa
fccon-

I

\

Digitized Dy Google



’£
,TEATRO FENOLOGICO

feconda,ftrctto parente di Marino del Giudice Arciuefcouodi Taranro>PrctC Cardi
naie di Santa Prudcntiana,c feruirono il padre, cl figlio coni arte mìlicare molto
tempo a’Rcgi Napolitani.

Giowannuzzoicfuo figlio Antonio s’impiegarono ncTeruigidel Magnanimo Ré
Alfonzo,airhora Rè di Napoli,e di Sicilia,in ricotnpefa de’quali hebbe Antonio l’vfi

ciò di Mafiro Rationale del Tribunale del Reai Patrimonio,con prouifiunedi onze
ICO I anno,c nel Priuilegio, oltre l’ampia poteftà,c le prorogatiue,gli dona titolo di

{MìUi )ccco le parole.

TioblìiJamiliari , dr fideìi arm^rum Vxerio noHro Antonio de Iuditi Militi ) c nel

predetto Priuilegioaffai parole amoreuoli grani fi leggono,hebbe per collcghi nel

mcdcftDO v/ficio,Adamo Asmundo,òuerSifmundo.Federico Vcntimiglia,c Pietro

Spccialcì hebbe egli licenza dal mcdefoio Rè di poter fondere nella Zecca di Mcf»
fina due grana per ogni libra di piccioli,e due grana per ogni marchio di Caricai, e

doppo moiri fupremi carichine! Regno pafsò à meglior vita nel I44o»lafciandotut

ti i Tuoi beni pirernià Giouarini,Andrea,Thomafo,t’ batrifta fuoi tìgli,cd à Matteo
fuoneporeifigliodifuofratello Nicolò. Il predetto Gtouanni hebbe dal mede fino

Kè l'v/iicio di Mafiro della Tua Regia Z?cca.Grvfficia!ico’luoiftipcdij fi leggono in

due lettere, vna del Re Aifonzo,e l’altra del Rè Giouauni olfcruatc del Viceré loro

Lop.Oximcn de Vrrea,vna è data nel i46d,oucfileggei|fcgucnte dircorfo,

Inprimis lo/§ldo delmaHro della Siclaper annum onze trenta: lofolio delmafìro del-

ìaproua per annum onze ventiquattro : lofoldo del madiro Oedenzier» per annum onze

quindecrJofalda del Credenzteroper annù onze dodeei:ilUgbtero della tafa della Siclaper

annù onze dodect-lefpefe minuteftu extraordtnartetthe giunganofecondofi lauora per an
num : lofoldo del Guardiano quando nonfilauorapitetohper annum onze due-.lojoldo del

Guardiano della Porta onze tre per annum quando nonìtlauora ptcetolu e quando fila~

uora picctoh ipagotopergiordatate non baue le dette onze tre. La gratta delnob: Alfon-

zo Staiti dipoter (Ugnar moneta per anni onze venti. Lagratiadel nobile Camuglta di

Camugha per annù ize none.Lagratta d% Gtoaanilo Giudicegrana due per marchio dt 20
chefiiauora. Il nrbtle Gto\ Antonio Rizzoper lafuagratta delle bbre quiuàectper giorno

dt Carlentdari noue,egrana cinque»€fé lauora quintini haura di lauorare libre tre^ quin

tiniper giorno’, e quel che fegue.

però i’vffìcio di Mailro di Zecca è fiato goduto fèmpre da’primi nobili della mc-
defma città di Me(fina,eciò fi vede a'noftrigiorntìch cpcfledutodal Mrchcfc don
Giouannidcl Pozzo Cdualicrodidcuorione,c Commendator della Religione di

Malta,cficcdo fiato pria di don Pietro del Pezzo fuo padre»

Andrea del Giudice fu Camm ariero del KcGiouanui,e fi a graltribcni paterni

hebbe 1 vfficio di Maftro Notare della Regia Secrctia di Meflìna,chegh la lafciòfuo

padre Antonio per teftamento. Thomafo, e Gio/ I3 atcifta,a)tri due figli del prenar-

rato Antoniojvifierocon molte ricchezze nobil niente,c furono honorati dì molti ca
richincila/oro patria.

Nè nacque diG iouanni
,
Francefeo ,cbc fcgul i paterni vcfligi , c procreò il Dot*

tor Giacomo,che fù Baron del Solazzo,c più volte Giudice delia Corte Straticofia-
- ledi MeCBna,egli nel ijrjr 2 fi casò nella Città di Palertnocoii Anna MerulIa,figlia.J

di don Franceico Mcrulia Barca di Cafalc nuouo,e di donna Beatrice di Marchefe,
figliadcl Barone della Scaletta,con la quale procreò Gia'Fractfco,Beatricc,eGlo.*

Giacomo poftumo, che rcufciCaualicro di molto valofc,efucceireron&’òeni, cpa-
terne ricchezze,che furono nuajcrofc.Gio. Fracercofh molte volte Senator di McfiQ
na,e gouernò con|e ottimo padre della Patria, fuccedendo doppo la morte del padre
nella Baronia del Solazzo,fi casò con dón’Agata Minutoli,cbe gli generò la vìuéte
dòn’Anna Maria Baronefia dei Solazzo Signora di no puoca prudéza,h(^gi moglie
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^clS'pnor doo Palmierodi Giouanni caualicrodl vfrtuofcoualicadiV quali hanno
generato donna C orndia, don' Agata, donn*Ange!a,donna Francefca,don Francc-

feo,donna Mariajdona Felli e,don Andrea,e dón’Antopja,che fono ncbilmenre
,o

virtuofamentc nutriti, pciò Beatrice predetta forella di Gic: Francefeo fi caso coi .

Conte Carlo Cicala Principe di 7 irlolonel Regno di NapoIijCauaJierdcH’abito di

San Giacomo della Spada,c figlio di Vifcontc Cicala.
' Gio.-CTiacomo poftumo no prefe moglie,mà s’impiegò ò peregrinar il Mòdo, ouc
da primi Signori d'Europa fùconofciuroocr virinolo cauali’cro,profefsò belle lette-

re,c molt'altre fcienzc,ne cui beni fucccfi'c il fratello CÌG.-Franccfco.

*^'Da*prenarrati Thomafo,e Gio:B«trrifta del Giudice nèperuennero molt’altri ca

ualieri)! quali acquìfiaronoi primi carichi, che fogltono godere i nobili della lo-

ro patria Mefiìna,e viflcro finalmente con gli rplcndorì della vera nobiltà; taccio,

come s'hà detto, le virtuose grandezze , chela famiglia Gu dice liàpolfcdutoìrL-*

Italia,cosi pcrcfferlungc del mio tema,e narrate anche da molti Hiftorici,c Gcnolo
gifti Italiani. II fuo cognome deriud da vn caua litro aliai dotro nella profefllon le-

gale ,chiamato Vlpio,Giudice liipremo di Bernardo Kè d'Italia, il quale fri di tan^a.*

giufiiria,e conofeimao appo i popoIi,cbe lo chiamarono Vlpio il C iudice,cd à Ber

nardo fuo figlio parimente Bernardo del Giudice, il qual cognome Icguirono ifuoi

pofleri,che con felici progreffi fi dilatarono per tutta riralia,i ìò lo racconta Filippo

Cimi nella vira dell’Jmperator Federico i irdeiriftefla guifaruccefle ad vngctil’huo

mo,c Dottor di legge di cafa Vrlbno,il quale,cflédo Giudice lupremo in Napoli,c giu

dicando giufìam^te,!o i hiamarono Giudice della verità; perloche i fuo poderi, la- ,

feiando il cognome di Vrfono, fi fecero cognominar Veiiià,laqual famiglia fin bora

viue; al tri vogliono, c’haudie erigi ne d’vna congiura, che fecero i Giudici di Fiore

za contra la loro Repub(ica,per la cui memoria i poderi furono chiamati dc'Giudici:

alcuni d\n certo Orario caualicro Homano,chcffcndo detto Giudice del popolo

Romano nelle ragioni di Cincio Frangipane,c’haucua centra il Pontefice Gdafio t ?,

giuRamcnte condennò Cincio con tutti i Tuoi f^utoiì nella pena della vita; perloche

i poderi di quello furono cognom inali dd Giudice,nè d'altra guifa haui ebbe potu-

to venirequedo cognome,finonche.daI giudicare,già che turtcJe famigliedclGiu-

dice d’Jtalia fanno per arme indrummentigiudiciali;perciocht quella di Rema por

tavna Croce di S. Andrea dcntata,òucr con nodi; quella di Milano due imbordatc,

cd vna Spada nuda di foura;equdladiKapoli>e M dfina,che fono dVn medefmo
ceppo,vna Croce dentata in quattro campi diutfi in angolo,due azzurri, e due rodi;

cd inquefta diMefiìna v’agg u/t Gio.'Antooiodcl Giudice l’Aquila Imperiale, che

Thebbe conceda per pnuiiegio dali'Imp.Carlo v nel

DELLA FAMIGLIA
G I V L I' A N A.

Jf

I
Princjpij,della famiglia Giuliana fono antichitTimi*, percioche la famiglia Giu

liana Romana deriuó dellantica fam iglia Anicia,confò; me gl’antichi fcrittorì

genologiftinè modrano,e perche nella famiglia Giuliana iii Sicilia quelli pria

cipij fono affai lontani; dircmodunque,ch'eUa vennediSpagna f ttro il Rè Federico

111 primo,e li fermò nella città di Mcdiaa,il cui progenitore fùBaldàirarc di Giulia

na de Pufuol, il quale faauendofi impiegato negfeflerciti; militari acquiftò perii fuo

valore molte grodcrcnditc,eftipendi,cosìancora i fuoifiigli Girolamo, ed Alfoozo

Cotto ilRè Martìno,dal quale Girolamofaebbeilfcudo di PoUìcaiini,ehc I hebbo ^

D d d coofir-
* r •
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confìrmato Tuo figlio Gugllelmeimàper^i’atri della Regia Canccllaria fi vede^
hauercompraeo detto feudo ilmedermoGuglielmodi Giuliaoa da FiJippodi Ca<
/Ifogiouaoni per glaeti di Notar Loreozodi Noto nel 14x6 per prezzo di oozo
fcfianta-^.

Quello feudo fu anticamente di Beringarto Praimi>e di Céreffa Bercriami fua tno

glicia*qua)i fucccfie Behrandodi Palaoiaro loro nipore^cbe per bauerfi robcilato

del Rè Martino fìiconcefib da quel Re ad Henrico Grimaldo nel 1361, il quale lo

vendè à Filippo di CafirogiouaoQi di Meflìna^e quelli per il prezzo predetto al pre
narrato Guglielmo di Giuliana,che gli fuccelltr Tuo figlio Lodouiconel X4jrs>alqua

le Bernardino Tuo figlio^be gli feguironoi Tuoi polleri>‘piocrcò collui à GiouaonUdai
qualenèdcriuòil Dottor Mariano di Giuliana Mallro Kationale del Rcgno^lacui
figlia Giouanna fà mogliedi Nicolò MugnòsfigiiuolodiScipionc gentiFfiuomo rie

chilfimo; però egli per vna parola alquanto fconcia fù priuaco dcllVlficio e» del con-
corro negl altri maggiori» procreò Antonio»cbcfùpadrc di don Mariano , che mori
glaaniàdietrotC moit'altri gentil'huomini nè nacquero di quella famiglia. L’arme
di lei fono vna bada dargeto che /cède della lìniilraalla delira in campo azzurro,

e

détto la detta bada vn Leone rollo pafiate>e nelle due cime della bada due rofe rolfe.

DELLA FAMIGLIA
GIVDICE DERIVATA DI GENOVA*

Tataìe$ne

Giufiiniani

ttille/ue bi

fìor^
n$Ha*

A ftmiglia Giudicci che viuehoggì in Palermo, hebbe origino
dalia famiglia Giudice di Genoua,aggregata nellalbergo della

famiglia VfodemanMa quale non fu pucco chiata ne'tcmpi and-
cbiin quella Republicaipercioche nei iizx Guglielmo Giudi-
ce fù vno de'qutttro ConfoIi,e 1 1 z8,e 1 1 29,0 nel 1 165 Henri-
co Giudice,e Giouanni Giudice furonoduc dc’dodeciConroH»
che gouernarono la città di Genoua con Simone Dortai Otto*:

bone degrAIèrbGugliclmo Cicala,Amico Grifo, Vbcrto MaIuccJlO)PaginodclIa_»
Volta, Henrico Malona,Guglielmo Buffino,Filippo di Bonifatio»cd Vbcrto Dcme-
cotta.* parimente (fecondo il Caffaro ^Guglielmo Giudicecon RubaldoBifazzaan'*
che nobile Genoucrcied’auttorità tolfcroncl 1170 molte fedicioni fufcùate alFora
nella Rcp. Lafa.



LIBRO III:

La famipIiaBifazza vÌìTc con fplendore d'antica nobiltà in Genoua » e concorfe

nc’primi vfficbc carichi di quclJa Rcp'cd à guifa dcgl’altri Genouefì pafsò pure in-

di in SiciliathaucndoO fèropre congiunto in paretela con folocon la famiglia Giu
diccsinà etiaindio con altre nobili di Genoua.
Mi par fouerchio di raccontare gl'vfiìcl ) e iattioniilludri della famiglia Giudice

della IJguria>mentrePantaIeone GiufiinianijC Pietro Bizzaro Icura le iHiilorìedi

Genoua nè fanno ampia mentione. Dico dunque^che lei fù dil!inra in tre ramiivno
dc’quali s'aggregò neiraibergo de'ViualdiiC portò perarme vna Banda azzurra con
tre Gigli d’oro dentro in campo d’oro,quefti,dicefi,elTcrc il più antico ramo, che ve
ae in Genoua; l'altro Ci congiunfe con la famiglia de'Calui,e tolfc per arme vna Ban
da d’argento dentro vn campo diuifojfottoazzurrojefoprarofTo; e l’altro, come fi

dìfre,con la famiglia Vfòdemarijil quale fece per arme mezzo feudo di fotto diuifo

in due campi>il deliro tutto rolTo,ed il lìniUro azzurro con vna Banda d’argèto artra

uer/ìra» il mezzo Icudo di fopra tutto d'oro con mezz' Aquila nera coronata. Però
s’è lecito prefumere differenza d origine tra di loro per la diucrlìtàdeH’arme,direi>

che il primo aggregato aViuaidi^quale hoggiè eflintoidjfrerìfca dagl'altri due, mà
aon già nell’origine ì due aggregati a'Caiubed VfodemarLquali hoggi fono in piedi;

poiché di quello congiunto a’Calui nè viue in Napoli il Corrìeromaggioreie maeftro

generale delle Polle di Napoli Principe di Celiamare,detto Nicolò Giudice : però

di quello cògiùto à gl'Vfodcmari,nó folo vi è quello ramo di Palermo,mà anche nè

viue in Genoua Battilla Giudice. £ cofa certa,che quella famiglia nò per cercar no
biltà s'aggregò alle famiglie de'Viualdi,CaI ui>ed Vfodemari,mctre trouafi tra le cin^

quanta antiche famiglie,iolieme con le rudettetre,alie quali H aggregò; bèli fùcau-

fa il nò hauerfi rirrouato nei i $ molto numerofa,nel qi;al trmpo^pcr chetarle dif Fe^Iùtu

fentioni tra la nobiltà vccchia,c nuoua,lìfiè Decreto,che delie nobili rcHalTero viue
^

folamcntc quelle,chc hauelTcro fei cafe apcrtc>che furono 2 8;allc quali s’aggregaflc

10 le altre meno numerofe co ordine della Rep. di efuoguerd , mutandoli ancora.^
’

neinfielTo tempo il Maglllrato con creare ilDuce,chcduraficperdueanni. Kiferifce

11 predetto Vbcrto Foglietta od dialogo tra Anfaldo,e Princiuallc
,
prouando iche f-

dlintlone delle famiglie nel 1 528 non fù per mancamento di nobiltà,ed adduce l’ha

uerfielliota quella de'Giudici per Ilfudctroaggregamento ,c fi fcorge,che mai gl’-

huominidi quella famiglia lafciarono il proprio loro cognome; poiché chiamauali

Paolo Battilla Caluo de’Giudici,così anche Michele Vfodemari de’Giudici,c più del

le volte Michele Giudice Vlodcmari infino aH’ano 1 576» nel qual tempoper i De
crcti d'ordine del S5aioPontclìce,deirimpcrarore,cdanchc del Rè Filippo n, s'abo

lirono dette aggregationi
,
ripigliando ciafeheduna famiglia H fuo primo cognome,

e naturale infegna,lalciando affatto la famiglia con chi s’haucua congiunta. Per tan

to aggregadofi parte di quello cognome a'Viualdi,c parte a'CaIui,de’qualifù Paolo

Saccilla Caluo de’Giudicc,che nel i;é5 fù,e mori Duce; ed altri, come fù Bittifla^

Gindice,figlio di G forgio,che fi congiunfe con gl’ Vlodemarbcafandofi con la figlia

di Gio:Agoftino Vfodemari,Ia qual famìglia è anche chiariflima,come ncgrànali,cd

antiche Hiflorie di Genoua fi legge; poiché,oltre d’effere delle prime fra le jo cafe,

grhuomìnid’efTal’faan refe tale,particolarmétc nel tepode’GueÌfì,c Gibcllmi fù fat

to Generale dell’armata naualc de’Guclfi Lanfranco Vfodemari.

Però tornado alla famiglia Giudice aggregata per il detto Battilla à gi’Vfodcma-

ri nel 1 5 2 8,vogliono,ch’ella dertualTe da Diano,d’ode ancora dicono,che deriua il ra

mo aggregato a'Caluì, c detta famiglia effere fiata portata in Genoua dal detto Gn>
glielmo Giudice nel 1 120, il quale nel i i22,c i ii9fu vnodc’Confoli,the tegge-

ua'Ao all’hora quella Kep.c rifiefTo moilrò gran valore nel Porco di Meffina centra i

Pifani. Buonhuomo Giudice infieme con Andrea CafaroandòAmbafeiatore ai Rè
D d d 2 d'Ara:
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a'Aracona per la loro Rcp. nel i i3o.Guareoo Giudiccic Guglielmo V^feonte Am;

bafcia^toriairimperatorPaleologoiemolt'altri fc nè leggono

Maeiftratì di Gcaoua. Mà iI predetto Battifta pifsò in Palermo con due figli» 1 va*

chiamato Auguftino,cl’a!fro Michele;c tornatofenein Gcnoua,iui fi naori; quelli

due ffìtellihcbbcro molte liti fra di Jorcperlochc Michele refiatofi m Palermo prò

creò con Anna Giudice fua moglie molti figliuoli,cioè,Gio;Battifta,c Giorgio hog-

ci Gefuita,Pellegrina,Saluagìna,c
Lcocora. Però Gio.Bwtìfta primogenito

di legge fi calò con donna Dorothca,figha di don Attilio OpezinghijC
.

*

p fmunda Bologna,con chi procreò don GiofeffoSaccrdorcDc^tor in

IroTlfor di belle lettere,c Pocta.don Cefarc Dottor di legge cafato con dona Anna

della Montagna,il P.Gio; Battifta dc'Chicrici minori,don Antonino dottor di leg-

ee cheprefe per moglie donna Rofolea Sortino , che gli ha generato fin ad^o vna

fola figfia chUmaca Dorothea; anche donna Sigifmunda,donn Anna,
dona Maria,

c

dona Elifabctta. Don Cefarc hà procreato dó Battifta,dónaDorothea,don

na c don Thomafo.Il prcnarrato Augu (lino,figlio di Battifta,(fecondo P*«ro B zza

ro fopra miftoric di Ger.iua) fi ritroua norato nel Configlio -

biUneii575;queftigcneròGio:Maria>cFranccfco,dachinc nacque Gio.
Battifta,

che viuc nella città di Gcnoui. -w a

, DELLA FAMIGLIA
y

G I V F F R E.

Cnnìc^ di

'Valent.ltb.

^ I •

E Regni di Spagna,c nelle Prouìntic d Italia habbiam ntronato

chiara di nobiltà,c ricchezze la famiglia Giuffr^cnn Valenza nell

Ifpano Idiomaè chiamata loffrè : fo piena eUa dimoiti

ni illuftrijpcrcioche don Pietro lofTrè ft Signor della Villa diP^

dina del Stato di Gandia,c fiorì nel 1 3
do.Giaimeloffrè fu Giu-

rato della predettacittà di Valcnzancl mcdefmoanno,c uo •

elio Giiiine nel ijpj.NicolòIofirehebbcilcaricodi Amota-

^S^e tutti i predetti acquiftatono il titolo di Regi) CauaJicri,per bauer

teuolmEte la rea! Corona. Scriue di quefta famiglia atiipiamcnte Gafpate E^oU"

bV Falli Confolari, e nel libro del Gonfiglio della citta di Valenza negl anni i j6o,

, ,7 ,,c 1 3 76.Scriueno alcuni
Cronifti Italiani^he la famiglia Giu*4 di Milano Ba

bi hauutoor.ginc d'Alfonio loffie caualict ValCBtiaao, ebe pafso mdi
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carichi militari nella città di MiIaTO,in tempo ch’ella venne foggetta slf’Impcratot
l'arlo v,ouecoftui procreò Carlo Gii fF è eccellente leggi fta,ccon(JgIicrolupremo
mquel Stato Ducale, Il quale fu pregeniror di molti vinuofi caualieri, icui pofteri
fin hora viuenoncbilmente.

KcJla città di Fifa fu ella parimente vna delle principali famiglie » che in quellij
Rcpublica fìoriuano. Guido Giuffrè ncirclctione d'imperadore in perfona di Carlo
111 andò à nome della Rep/Ambafciatoreincompagniadi Pietrodegl'Albizzi.Ni dtPifa,

colò Agliata,Pietro Gambacorta, e Gio; di Benedetto. Racconta Robberto Fifa
ncliifche quella famiglia GiulTrèderiuò della cafaRipafratta, chefù vna delle fette

cafe principali di Fifa,che coirimpcraror Orrone primo vennerojcioè lacafa Vifeoa
te,lacaraCactani,la cafa Orlandi,lacafa Lafrachi,Iacafa Ripafrarra,}aca/à Duodl,c
lacaCa Ycrchioneti. VilTcrocon molti carichi Giouani,e Nicolò Giuffrè,ed acquici
rono le ricchezze di Nicolò Tripalli loro zio,Giouanni lì casò con la h'glia di Leone
Sardo gcutirhuomo Pifano,con la quale procreò Nicolo,e Leone Giulfrèjche furo-1

no progenitori di molti virruofi gentirhuomini,dc’quaIi pafsò in Sicilia Giouanni
Giuffrè portado fece molte ricchezze pccuniarie,c lì fermò nella Città diPalcrmo,
c quiui fondò la viuéte famiglia Giulfrè,prcK:reàdo Argiftro, il quale fece tre figli Fa
bio,Giacomo,ed Argiftro minore,il quale fi mori col padre in prigione nclTmcendio
di CaftcHammarc di Palermo,Giouani morì fenza lakiar proÌc,c Fabio co don An-
tonia d’AlHitto fua moglie procreò dò Carlo, e don Pietro,che fono flati Capirani di

Fantaric Italiane; parimente ella hà fiorito in Italia,c nella noftra Sicilia. L’armcdi
lei Ibuo due Palìd'òro in campo azzurro,e fopra vn banda azzurra trauerfata,

DELLA FAMIGLIA
GOTO.

F
Ernando Goto georirhuomo Catalano Cammariero del Rè Federico ti i

viflc alTai amato della Regina Maria, dalia quale acquiftò Ja CaRcllaflia di

Fraacauiglia,che J’hcbbe confirmata pofeia dal Kè Martino nel 1 594? parìné-

ce Tuo figlio Girolamo Goto hebbe altre onze otto di rendita,ch'erano Rare confifea

te da poter di MaeftroPalqualc di Paolo Meftìnefeall’hora rubellonel 1397*
Procreò Girolamo,Anronio,che feruì milirando alcun anni al Rè Alfonzo; per Uff» delU

lochc acquiftò la C> abclla dcH’arco del Cottone di Milazzo nel 1443,che l’hebbc po -^^àncei.

feia confirmata dal Rè Giouanni nel 146; fuo figlio Nicolò, il cui figlio chiamalo
'

Antonio acquiftò la Baronia della Forefta ne! 148$.
Quefta Baronia fùaDticamentc,concdra dal Kè Lodouico nel 1373 àVicenzo Cipob.nrì

di Buonagratia,checom’babbiam detto al fuoluogho,gli fucccire fuo figlio Lodoui- ^

co,che la vendè per onze nouantaà Pietro Pieruitale nel 1383, à chi gli fegulftiofi
^

glio Henrico Picruitale,il quale non hauend o figli la lafclò à fuo nepote NicolòGo
to,figlio'di Fraocefea Pieruitale fua forella, t del preoarraco Antonio Gocorindicó

tinuo a'fuoi pofteri; nondimeno quefta ^miglia è Rara aflfai chiara dì nobiltà, e ric-

chezze nella fua Patria Meftìna , oue è Rata promofta ne’principali carichi, ed vffi-

cìdi quella» e Thanno parimente iiluftrara Fra Giacomo Goto Caualier Gcrofoli*

mitaooriccuutooel 1 5 47; Fra Federico Goto, e Fra Raffaele Goto anche nel
'

c Fra Stefano Goto nel 16 16*, oc cui proceffi de’Ioro abiti fi fcorgelanobiltàdique

fta famiglia Goto,che fin hora nella medeima Città ella viue,con hauerfi congiunta

in matrimonio con molte nobili famiglie. L'arme di lei fono va campo roflo partì

to,n:l mezzo del quale di focto tre mezze bande d*oro.

IL FINE DELLA PRIMA PARTE.



T A VOLA
DEGL’AVTTORI CITATI NELLA PRESENTE OPERA:

A bbate Marolì.

Abbate Pieri,

Abbate dì (^alebiara.

AlbiTrìola M.S.
Aljonz.0 Gtatcone.

AndreaTarreHi,

Afitome P'berto,

S.Antonio Artiuefcouo

di Fiorenza.

Antonio AuguTìino.

Arrigo Gorduni.

Aagufiino termin.

Aurelio Vittore.

Baldo,

Bartolomeo de'Turnis.

Bartolomeo Zacto,

Batttfia Agnes,

Benedetto tatto.

Bernardino Corio,

Bernardo Defclot,

Bos/to,

Caio Giulio Cefare.

Capoccio,

Carlo Sigonio.

Cananèo.

CamteHo,

Cefare Volfan^o,

CiprianM attente,

Claudio Ai arto Aret io.

CoBantim Cattano,

Corrado Papa.

Couarruutas,

Crantto,

Diego di Sangil.

Enea Siluio.

Tanu/io Campano.

Federico di Federico.

D, ferrante laMarra,

Fracefco Antonio Biódo»

Frantefcode Petrts»

Frante]co Diago.

FrHcefco Elio Alarchefe

fratefiO Ilongehergtuj,

frxhcefto Irenico,

francejco Satfouini.

D.france/co Zazzara,
fililcrto Qampanile,

Filippo AmfufoM»S.-
FtUppoBurfa M.S,
Filippo Cimi,
Flaminio Rotji,

Galuano Fiamma.
Gafpare B/eolano.

Gafpare %ardo

Gerardo Seriftor cfAz
zolino.

Giacomo Ptonfadio,

Giacomo ho/fo.

Fra Giacomo Filippi.

, Giacomo Sinatdi M. S,

Giacomo Filippo di Ber

gamo.

Giorgio Bruin Agrippi,

r.a.

Giorgio delMonte.
Giorgio Rubbertelli,

Giofeffo Buonfi^ìo.

Giojtffo Mormile»

Giofeffo Trameztno

.

Gioaan Arrigo tfAlef

fandria della Paglia.

Ghuanai Andrea Cof
Paltò,

Giouanni BufceIJo,

CtouaniGiae. Adria.

Giouanni Godoi,

Giouanni Manente,

Gìouati Nauclero.

G'ouan Pietro di Cre.

fcentio,

Cìiouannì Reco.

D. Gtouanm Sancbez,

Giouanni Sehno,

Giouanni Serra.

Gioudni T*arcagnotta,

GiouanniTitilo

.

Giouanni Tiola,

Giouanni Tornamira

,

Giouan Villani,

Giouanni Vtìlaman,

Giouanni Zacco.

Gjtrolamo Capobianco*

Girolamo Carrara.

Girolamo de Blancas,

Girolamo Ennigtnt,

Girolamo RosS,

Girolamo Znrita.

G tulioPaliauleino,

Guglielmo Cardello.

Guglielmo Paraiino,

Guglielmo Rouilla,

Flonofrio Pannino.

S.lfidoro.

Leone OSìienfe Card^

Lopertio Leonardo,

Lopez Ftgueroa.

Lorenzo Buonincontro,

LorenzoTaioli.

Luca di Penna.

LucaZacco M.S.
Lucio Manneo,
Lucio Mauro.
Luiggi Contarini.

Martino Biziana,

Matteo Paimeri.

Merda.
Michele Rizzo,

Monaldo Monaldefcbi

Mé/fgnorPina Decano

hAoniorìo.

Mugno Alfonzo.

Nauarro,

Ntcclò Gettle SeJJarego

Nicolò Sagl'ifipepe,

Olderico di Lafo ,

,

Ciao Magno.

Olimpiodoro Hama,
P.Ottauio Caetano,

Vantaleone Gtufliniani

ll?.S.?eri,^

Paolo Filippi,

Paolo Giouio,

Paolo Melt,

Paolo Mirti*

Pietro Adamo M.S,

Pier Antonio Beuter,

Pietro Bizzaro,

Pietro Moreno,

Piet, di Nicafiro M.S.

Pietro Pafano,

Pietro Tomitb.

Platina.

Pucci Camaldulenfe.

Regifirifòuer libri della

Cacell. di Malta bella

prona de'Caualieri del

Sabito.

Rada.

Raffael pagnano,

Rajfael Volterano:

Ratmondo Montaner,

Rieordano Malefpina.
Ripoi.

D.Rodol/o.

' Ruberto PifaneUi,

Scipione Ammirato,

Scritture della K.Gan-
eellaria delRegno diSi

(ilia,di Protonotaro del

Uegno^della Cammera
Reginale $ e deNotari

Publictdel Regnoftdal

tri antithi manuferitti,

epitafi^ce Tabelle,

Scritture della lacca di

Napoluedaltreprouin

tie,e Città Ìltalia por

tate autkenticbe.

Scritture del^Arebiuo

di Barcellona,

Serutgio militare dtlRe

gno di Napoli per faf
quifio diTerra Santa.

Sepuluedo.

SibillaTtbnrtina,

F, Simone di Leontlno

M.S.

Stefano Ancorano,

F, Thomafo di LeStino,

F.7'homafo PazzelH*

Tboma/ò Giuliano.

Timocrate Atfenio.

Triplano Calao.

Vberlo Foglietta

Vezano,

Lodarico Zamorenjè.

TAWO-



T A V O
PELLE FAMI

titolate, FEVDATARIE, ed
nobi'ii cf;infe,c viuenti contenute ncUi prefcntc opera.

NOBILI
Antiche

A

A Bszmsnittt
•^bbamonte i il*

^bbaria lo'i.

abbate 5 * ^V 49»80»

8x.Qj. izt. 142, 166. X5^

j44.j8 <.
.

^bbatelli ri 19. M: T®*

11X.J i8j j9M44.1Kx.183.

X 7z«^04 »

.Abbate^ iQm 7^
^bdcm9tài J4.^
MeU à stella il. iog.H6.

»Abeneu<?ìe 34. .

Afccrt,ni7J-

ylbignante i4«

^b$efi iz*

^bita ^x.^o^*

^bbracciabeM l3 f,

sbramo^
tAbrigrixiVi ix.

^brtta iài>

^brugnile 1 1. ix. 21 J.

Acca/ifHJi3.i4Jiyj.

;4cnc 14.

%AchÌ6no I4«

Acciainoli

Accomandoli^,
hequauittà 71.

Acugna t±. xoi.izi.

Jdatno 17. 1 5». 17/. »7<®*

186.H jr.281.

Ademari 55.

Admolfo 6t,

Afflitto 7. 1 1 4. 13. tp.79.

140 Jo^.J97»
Afyriii.i7.1t.66.
Agi ta vcd.Dcll'agata.

^.Agerio^^.

Agcf 16.

AgUaUit.13 6j.p7.i4o;

141.144. 145,167.182. 14»
570.j71.j7i-577-3W.S97-
Agnelloii.xii,

Agon jj.
Aframontc 6£,

Agrigento 27.197»
tJéguglia x8»

A$uillofi 54*

Ahè Sf.

Aidone ziL 66, io6. 236.

3»r.
t.AiutmierifU zx.jz.i41»

Z81.J77.
Aiuloti.tó.iqS 3/6:

ALs 4 \-\ì Li

Alagona x<?.5/. 75. 75.7P»

95.96. 108. 118. 121. 119.

ijé. 151. 160, 175. iSo.

Ihx.103.xtt.2zo.z7t.329.

346.36j.380.
AlantorzUìM
Alarcon 380.

Alhamonte J4*
lAllhanes 2Ì6.

fklbanito 4Z.54«toj.

Albuno 1 z .

Aiberginuò Alborgino ij»

4L-
Alberici 1x41.
Alberti 35 Z97.

Albctiini }i.

Aìbtroìo Z0 3»

Albi^^i ÒHcr Albico z8 f

.

J72-Ì97.
fiicono -’»7-

Alderefio 79.

./jiaigcri 66.11 f.

A Idobrandini4L.

Alenugno loi.

AÌcmaiétìO 47- /3» ?4» *o9-

JP9.XJZ.
»4lfr/ i94*

“

Alcfìiindrano j 8.330.

AUftandro 41 .

Aleffio 37.39.

iMWHifro 69^81. Zi J.
351.

./fZ/òihf0 12. 107. ^/6»J57.
Algeria »oz.

Alifived-Calift.

Alimenaqi.

Alincio L6 r.i66«

Aliprando 99»

Almanara 54.
'

Aloifto 48.1 60.2 la.

»/4/o«j 199 100.XJ6»
A/f<If^W4 ZJ2.

Altartpa 4ó.
Altamìla 46.19i.3z #,

Altieri 84.

Altogiouanni ipi. 192;

Altoniti 17 i.

Alù 4^. -
Jlutam 4t.

Ah anello 47.f6.
Amari 57.14^,298.
Amariebi li.

Amilo j3.80.yg. 143. 195Ì

Ii5.z49357.sj8.3jt.
Amfonfi 304.

Ami^o j8.

Amidei.ouer tìuomodei /l»

lo g J7 1»

Anmiraf,lioi6x.

Amodei òiur Amtdeo 49‘<?o-

146.264.180 j 16»

375-57g-
Amore zt.6o.l70»

Anallafi 1 x.

Anna 17.64.

AmifaM^ tiA Anftfa.

Andrada jy,

67.199» loo,

J06.3 18.

Andna 191.

./4»/i</b toi.lJl.lS7. Z6z;

263.
Angelica 69.110;

Anneri 17.

Awgid 165.^8'.

Ar.gUjola jz.J3.54.^P»109*

118.

Angolanie 178.179.

Aw|<oita $8.344-

Angnìaria no.
Anguilfara 292*

Angui (ioli *78.

Aniofd , ò fenicio J 72, J93»
A niello 6)f.

Aniua 215»

Arnionr 17.

AnfagalJi j /
Anfurei 255.

Anftrrgoiii.
Anicrti 1 » 8 .

Antichi 04 .

•

Antmhta jo.69.j44.

Antontana 2 17. '

Angolane 6i.8t. 100, 1 Se»

i/s 29/.
ApiUa7o.
Appi(i 175;
Apuha 1 1.

Apritggo 197*
Aquino 1z.7z.j40»

Arabot 192.

Aragona lo.ii, jo. jz.jg»

60. 74 .'tS» 136. 138. I rx.

1T9. 1 65 . 183. ipr.zzS.

22Q.143 .264.104. ^oi.

S » 6.3x7. 339. 34<5i 380.

jSi.

Al aperti .99»

Arbra <476.102.20^» 340»

361 j88.

Arcai, J46»
Arcangelo 7S»
Arcelù 140-178.

Arce, loz.

Arconaiiqf.

ArtMCc/o Jo8 .ìo9»

Animj?04J.
Ar<ioi>,0 4-/»8i . S* • iji»

347. j8 1.366.

A.rfH4 66.79-8o- i5y-

ArenosTli
Aresij 99 - „ ,

.yi reggi 47. 60. o4 »ii.Ì 6

ii2.»s6.304»3i7-5<^4«

Arguì ZÌI»

Arfim^'i.xih
Aridi \l6.
Artliio.

Animi 99.

v4r/oltojji»

ArmaitoKo.
.yJrmawwo 87.

Armellini

Armeni i7.hl»

Arnao 54*81,

.^ro xz8.

./4rowc v9»
Aropardo 197.

Arofmi 99.
Arhmbtrii69.2i5.

..grrrfSbcttliXi.

..Errale 87.

Aricjj„j87-

A rtcyio 15 4 *3 ^5 *

A ridi 380.

AriMi 5»

afdio 530.

Aft.oli^7 .

Amari 61 .61 ,7

1

. 87.171.

Asmuadoved. Sifmundi.
' Aftnìéi.
Aspetlo Sf.

tfpcsié,
AtldiiSt.

AJùrj^ó.
A/few/b 62.96.

Aibaresii7.
}

Alberico S7.

Atri 14.7 1.

Atrofiilo i f.ioj.

Awcrwj.<8.36.9i.95.274*

528 3 19.381. j86.
AMcrjj<^4.

Augujta 362. j6i.

Augujlm. 91.97. 154^ S03-
AuUa,d yiuob j.

Auoica ij.Auolot 381.
Aw<wc//a S7.24.iO f» iS&
Aureliano jq.’ ' ' y ^

Aurijui^4^ ‘

,

A«ri4 jo.7r fj.iox.j60."

Alinomi 19,. *

AMyi/,at8i.xSz.t24.

Aaiìaiuti
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^uuac.itj 149.
9tf-

A^C«rdH5^.
'

‘
Aitici ic3 .

jtzoYtfe 14-

^iiarc'Jo ICO.

B
B ^cccfi ? f.

lUdaloc toi.260'.

ì:a<hh^
htdoiato^
T'igts ic~9.i6^,

9^ 1 5. zS 4 .

1 99»

rSi'i^cnte

iUlhjjjro 96.

t^lbtùr,K) 6.

r^Jccr.e^ •

ì.ald.ijjihi J ’ó,

lìjldi/ji l:.iGi.

i'j.y.roriej^S-

55.60^ 8:

Iì.j.’rfcK/«/ 99.

VJ.dvuiiHtti 17.Ì.

io 1. 105»

lièia i5ì92a1Ui17^

hulfamo 44, 5^. 49, 156.
1 6z , 2 Ì56 . Hi. ^ lii, ^zo.

>45 3<56.jS6,

halftno y>r4 IO-.

E.lito 106 2^ 194.
Bawfberi 5j..Jo<>.

I3.i»«i/K» 37. IO j. 1 1 j-!? ^9.

i69.z7a.177.i28,

barattieri 178.

baraitoU ic)!.

Barlìj cucr ìi.:lhi §5, 101.

165, »

\jarharà ?o4Ì f
1^ 4 >'fc.ird^J 359 .

i5ai'tur;MC gb'.toj.z 2 i . 1 9

1

^^4.*
r‘àrhìrcllf>6o.

'

r>Jri jfffi 9^.

bartira 53.J05'.

VJjWjìIjikoj > 97.

a! j.

i'iUhuUt 1C4. t45« 340.

?>A9-

nave(Unii 1C7,

j:arecÌ-on.i ij.
Tiardaro 105.107.

Ihrdafii ^6. iO).jo^.

IJar>^4 9. zo. ^9. 1 IO, 145.
34y»t57.^7i.j7

,

5. .

lìorlfonr lotf Z47. 3:8.

Bar/ctuhy.n j.ii6. 19(5.

aUi6i,^4i.
B«ro{0 191.192.

T A V
• «

Barouf 25.
Bariatro zpzì
Rarracff 1 15.

Barrefe U.ILT1 »’9-^43'

1^4. 159. 181. i8t. i8j.

ig9.*z 17. 2 19-2 IO.

251. 504. jog.358. 381.

581. ;S8.

Barriltii£^

Barrili! 117»

Bartolomeo

Bartoli 117.

l ‘aruccro 197.
Rtt/ì/icò4?.io7.

Bj[7j«o 167.

Baffi 17-64.

Ba{ìarii37ii

Batatìa ‘ 97*

F.Jicifù l'td.Abbatefla.

Batu^bat7-

Sa**r i6.io7«34^*

bauofitOJ.

Ursone izì l

V.CLCidc'Si *38.

Beccarmi i2^ 7.g4»«28.

Bcabfl «33.

BelUccrai. zo. 110,121.

110. *4®- 2J7» *79* ^47»

STO 384.

Belcampo I9M9**
Bcfc«4 i9?
Beì%uardo 111.112.

BdUrafs.
BeUicarwi £qj,

BcUtdimi 336»
Bf/woMfe 191.

BfilO 1 20,21 5.

Beii'hucmo ^ loj. il?»

133-
Bf//oc 5 123. 20^»

]>f/?owg 7^»

lù'lpuccc^^.

lieipodio i 2 y.

Brltran 101.

rcnfi^<;«o 7* L9- 3l*

147.1 57.? 97*
Bciiincafa 129*124.

LcncuenUttO

Bencuente 54-

j3?«rw;«UH4f 18,

iiilxS!

rjfnt’faKoìC^.

£cntiuogUui‘l6t.

Rnsaji»
Bernal {7 6.

Berretta 16S.

ncriirdw/ 5 94.
Hfr/cwfc«i 191.

Bclora 54.
ìiejìra^a no.
Jicttonicriig^.-

Beuil'acqiia 17. i^r. 188.

111.

o L a;

Bianchini 3
<52 *

Bianco 17. 107» t^i^ 157.

191.2 57.ztf8.269.z77.

B>coti92-

Bf//r4 135*

Billotia64.

Biondo i7t2o7-i66. .

Biofa 107 »

Biygzzi I7»394*395.

Btfcardo 192.

Bifcheiiino

Bifoccot%.

Bizzilini 172.

B/a»fx 174.
Blandi t^6.

^

Blafm.64.
Bobttf i.
Bocc4 ut?
Boccdf»ar;o26z.

BoccabeUa 37-

Boccf>«iii97»

Boccfrio3tf. lOj*. 108.214

5?>-
Bcbutello l6g,

Boerif ^
Bolea ici.

Bo/oj;n4 5. I I.‘n. r>.

5.7. 65.97.103. n2. 126.

138. 171. 173. 223. 250.

234.147 251.157.3 i6^j^
347« ilL* ITO. ìtj. 378.
381.38138tf.19tf.

Bolognini il 5.

Bonacc/ 11.

BonaOre 15»,

Bo»f/ioi9i»
Bonci.d Boniio 52.69. io tf.

140.190.

Bonìfico I I7.i tf2.394*
BonfoU 3 63.

Bor^b 14.

Bor;jiJ^ò Bor/4 101.136.
22 J.Z22 .

Borromeo 2 94.

Borrc/i’o 163.

Bofcclto «7®*^9<?.373*

BOi?o 14.54* »Jo. 164. 196,

241 310 355-354 35J-
Bo/jo i8ì,

Boftiebi 175»

Borra io7.

Boitigluro 359.
Boiroc4,62» *

n o«OKj^ 14.

Bona 215.
Boy/

1

15»

Boz:^cfta 171»

Brace; >72.173.

Bracco 32* itf 8.

Hracconcr; 174.

Bra; »9i.

Brama 144.
Branca ò Brano 175.115.
Brancacc/o 14 1.143.309.
Brancar/juj.

Brao i/ór/r 8.10.13.80. i ig.

I ri. 177* ^14. 294. 331.
380.382. •

^

Brandarli 172.

Brafchi 17«

Biifardo 191»

lirittHno 122»

Broccia 297.
BroiU2i9>
Brullo

Brnwo 16 1.185.214^

BKbfoi57?‘***

Bubon*ft2S7.
J5MCcbd/o 192.

Buffare 197’ •

BwJ^no 394»

Buì^lia 181.297,

Bué/i'o 190,

Hui^aronc 17.

Buonaccolti 17.18. 146. 1 7 2

362.
Buonafede 1 3 5» 149. 358.

BMOwajjraliJ i57-i^o' 180.

B«onajj«ii^^i itft.

Buonaiuto li* 150. 156.

i6o.i> 7*242.153» 3<53«

Buonamici 1 2.20.

Buonanno 1 5 3- *®9*

277* 5 «4*

BMJ»fom;)axni *44-

BKonconfciz- 139» »8i.’

Buondelmonte 49. 50.

>9 5»t73. ^ ^ .
Bion/^fib 68. 76. 7?? ^^3*

119. 158., 120. 310. 339»

340.
BMonjjiomo 173.

Euonguida 1 57.

Buonincontro 149*

BHonpiS. 147. 17». 2lJ»'

301330.
Bucnfecolo 19^.

Buonfignore 162.

' Bnoruicino 17»

Buonfa/cnti 161.

Burgarelli il.

Bxi ijio 56.72.87.104» » Ji»

i 94.*56
Burfi Z i 4.2S7Ì

Bufaebarini 18 1.196)

Buitarefe 187,

c
CwPbica 127. 244- *57*

366,378.
Cacirera}32,

Cateiagiierra 104 1 197.
1J 8.302.

Cacciuola 17.1 15.

Caetano 8.10.10 17.31.73V
I n. 166. 167. 180. i8z.
184. 198.214J136. 164;

293.294.197.54J-597.
idafartUi
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T A V OLA
ifareUi

«faro

'iipo J 3. i-4 «<^ 5 »

•n.^47g
tona zìLm

Mudi 91 m

laUfoli 1 so.x7^.
Idsndrino
2alipo ved.féalippo.
lallari itfo.z 1 5.
llalafcibetta xS. 2^ 204.
U3.30*.
Cahxji 1 7,
SiUtatud 300^
V d!i)o,ùiitfr Cu/mo X2. IH*

205.a09.xfr.
V-oICi^rro

C<i/c<ij5»o j8i.
^alcaierr«« lo^i
Ciilcena >07.
Calccfa««io » I 3»l 3 l.

(aio tOT.ag >.jo7*
Caiemora 378*
<^aldareraij,j^ %o6^
Lili 235.164.

alia 307,
ta.ij^jVoae ^a.6j.7z,|^
C-fl/w 17. 5^106,1 or.
^ aiutilo j o8>
Camanna 7 •

Cawffldranj 118. ,

Gommarim 26 1.

(ampaiuno 192.
^amcoli ZI/,
i amiWi li 5.

t-aoif>»/ìj«o olo.li 1.

'.ampo 9. 107. 140. 142.
1^0.111,29S.^ 7 /»^ 78,

{.ampocbtaro 157.
(..ampola 31. 37.3}^ 111.
v^4»oi 2 aij4.>62.

I mporeate 359 »

La^nu^ia 17. 3. 81. 21 4.

Ì15 287.391.
^^lH(0 06t.

Caiicctfo// 65.121.21 3,
( 13 1432.016.

* Cjnj>4o;8.i5l.z i<.o34,
i-t7 ‘ 3 j 9 i64 .3 ò 8 .

Canelluf io 8.

<^Jnti 5 3.220.146.385.
Cjani 194,

*^a>iH;^aroo»7»

t anotif I jo.

I anoMfz 77,
^ dWafcrj /.
Cangilo 1 14,.

imic-ji *41»
^jpj^naoiS,
Cdpuzi 269.270^ I.3 *T»

i-apitucca 37^ 17 *

. 'vjpQ6iJHco 86.to8.019.
• 1 «pOUiO 34^^

'

^ ipomiàs.

CappeUotì2,t 3^i.)C),
Capranzano 166. 19(?«

200.033.319.3jg.
Caprera,duer Cabrerà J4.
90.104.1 J9.00/ 019.021.

030. 235. V5g.^7*.

S»7-. .

Capriatt 192.

Capretta, ouerCrapcna 23.

141.005 081.097.3Qg»

CàpMtf44.

Capuana 509.
Caracctolo 140. 141. 17S.

21 J. 213. 025.: 093. 37^.

382.

Caraffa ?}.I45* >83.025.

294.
C aro/io 3 39.

Cardinal» 109.

Caramanno 024.

Carduelli 37.61. g^ 208.

125.330.375.578.

C arhonarto 191.

Cartone 20.1743. 204.
Cart^c//» 84.024.

Ca^^/na/r 214.269.

C ardmes 226 5 1

1

C ar’(!iona87T25. 144. 182.

007. 209. 22o. 124.027.
066. 067. 294. 303. 503.
349.381.
Ca't/urcto 174.204.115.
Card joi.

Cariddi 03 1.

Car/i 10.17.145.
C aro 1 92. 1

96. 199. oco.
020.020. 233. 034. 064.
340.
Carotene 037.055.
i.artjjmo 167.0 00^ 50.

Carretto t^ 142.155,
057.
Ca>'.’narmo )65»

Catncuule 163.Oi7.033.

Cartata 54.

3J9*
Cartelias J4. 164.

277-
,Caruit>na 190.

Caruju 60. 90. 104.

122 I 3O.24I.

Ca'zapo 37.
Ca/a/j»na43 54T. .

C a/alc 37.io6.043.

Calalo 3 j.

Cafamaiia 306.
Cajawua 1 J2.044.I

Cafafasia t 97 -Ì44>
,

i.a/jin73.

C a/t/no 33 !•

Cafctttazij.

Cajpi 015*

CafSaroiij*
C aljtda 108.

Caltaldozoó.

CafUgna 5.82. Iji. 162.

24 i.

121.

21 5.24 J. *1

Cajielladorit 174.
CajicUct J5> 106.246.

Cajielli 9. 17 41- ^.88.
102. 139.160. 190 204.
21 j. 218, 248. 262. 301.

3V-359-

Caftelnuouo 33. /4, //.

JIL-
Cajieluijy.

Caliìgltaxit-

CaJitgUoi^i»

Cajtiilune i 7 »4o» 21M J?

3j8 .

Caftroóg» 'J 8. 243.254.

3M-
.

CaJiroj^touantit 0 J4. 3 94.

Cajirone 33.9^. li» . 140.

173»»3 ì**57*5^7.
Cajirotmuo 144»

Caliroreatei 54 .

Caraiano o8 Mf
eaiatita 13.28.258.558.

Caua ij8.

Ca»a/ca»ie 16f.

Caualtere ij 167.196 259.

160.307.319.^36.
Cauatlaro 130.

CauarreUa 114.150.060.

340-542
Caxaiore«ò Gatatore 260.

CdK/trj J4.

Ce/ano 105.160.

Ce/e/ii J 99.036.063.

telio 076.

Ceiong 065.537.
Cf/jioJ M65.315»
Cenanti 307.
Centeglies , J CettteUe$ 11.

X4 i09.uo.ioy- « 67. 029.

046 -t6fjo6 371*

Coti orót 1 32.065.

Ce'dja , ò Ceraft 015 •

084-
.

i enti 534.
Ceruato 151.

Cernel.one J3»54. 77« *®8*

109. 165.

Ceruia f4.i09a46.
Cerutgliono 18/. i86.

Cf/aH0 297 »

Celareo SilO'76,i i6 170.

07» .316.

Chfjl J4 .72.

Cbiaramonie 5 .6. 8. /o. 58.

47.53.5>^«7J*>^2. 118. 150.

1 ji. 1 jo. 157. lòO. 166.’

186. 013. 015. 020 200.

059.163. I/O. 071. 31Ò.

3 ^o-339 - 544 -

Chiarito 38u
Chinchmi 32.

Ctampoli 075.
Ciapetto 17^.
Cibò 57.280.390.

Cibrono ivi.

Cica/a 274* ì>9 •39j*194 ^ .

Sicari 279.

CtccuU zg7%
Ciebt 37.

Cielo tgit

Cimino 116.

Cini ò Ciao i6i.i96*og9«

»77.
Cipolla 21 5.

Ctpponcri 278.

Cirwi Ilo. 1 57. 1 So, 2 76Ì
279.3i4-54®*546*559^
Ci/ncroj- 9o\

.

Clfo 1 92.

Cilaroi5i.

Cìanciofo n8.
C lautga i8o.

Clerici 097.

Chmco,òuer Chirico 064.
Coculaii,$.

Qiff.teUa 14U
Cebaraja 546,
Coli'aito 1 j8.

Co^f 181.545,37/. .

Colligolt 35.
Collo ùrto\^j^
Colloca 015.
Ce/in(»i32,

Co/o»>a 209.
Coloinható Colombo ly it,

178.219.a83.

Colcttefi i/«.

Co{onna9f 1 81. i8j. 184.'

147. 1/6. 189. 214 22»
25g-285.329.570.382.**
C olumbella 191.

Col/arà 158.015,280 199,
380.

Cornelio 107.

Ccwm 261.09/, f.

conti tini tu.
Compagna,ò CÓpagno 160,
231.300»
Cena 14.

C cncfi 375.
Confalont 8 1 284.
Cohfolonieri 178.
Confalo 70 .

Contartni óo.zga,
Conre35 57*^7l^.2y3.»93.
296 097.

Cepperà 196,
Coppola 299.
Corina 7j . 8 8 001,
CortPa 0*0.158.
Corights oCtuiilat t^iog
098-3»<?.5y6 581.

Coricane 104.21 8.joi.
Cornei /5.77.to9,
Cornili 192.

Cci^o^'ani 178.
Corradi tj.

(orjaccij^.:

C-otfeUQ ,6];.oi8.302.}i3f, '

377- .

'

• fxtt.' V.

Dlgilized by Google



s

è

T . , A y O L A
Corfa^tj^
C(>> tcVjrio iói 318»

Corufe
Corttueuh a 297 *

Coruau 35-

CorwrroÉ 14. To9> *4**

i4j.?oi.3^9 377*

Coruwo LZ 4040VS0/.
Cofen^a *9Si.?75'

Cofine no iìcl. 272. ^ 07»

C òljignano

Colijn^o 1 2.151. 2t7«3Q^»

340.
< ottoaaro 110.3^9.
Cestone 1841i5iJ.i81.31l.

386.

.
*'. cucilo 1

Cnfcntia 154 155.156.

Crtfafi 86. 156. 214»

iix-<i3*3»7 340*

trifeiò Crixt

C rfchn'àVìiO 2 3. 3

1

5 •

Crifpo 7«» »4o. ii5« 3 »?.

?66.

CriJiinaiSl.

CìiUait.
( roruuaino 2S1.

Crudele 263.

durdinadonnn 339.
0'«r/p2 33 3 is.

< «/.! 196.
•

Cuj^jh 188 a5<.

<'uteUiyn.
Cuturn'MQ 204.

D
DSmotto 184.3 20.

Damteta if.ioó.

Daniele 321.
DajlrcttongoU 2^7.
DaJtir»Ql97‘

Ve C urtibuT ved- Curtai
De Francbtj vedt Iran -
cbis»

Dezi^f/^bmi vcd.Vberti.
DeTl’t-^^jta 43 .

Pellaiìte 181.

Pel Co/V zvd Colle,

DtUdcfna^i,
Della A4owj^«4 32 3.351.‘

396.
Della HjXtU ved inatta.

Cella Rouere , vedi J{oue'

ro.
Del Giudice , vedi Giudi’
ce.

Delapeniijo 1 16.

Del Vititi'f vedi f^aluol

Cel Voglia 32 210.

D.mbof òuer ' 22.

Wonecotta 394»
diente 317.3^7»

Dcodjto 30V3

3

L.

Ì.etfar<i 4 3 J1.3T6.
Desrtardo t,zi.

Defprs ój'iix.
DfXfj 32 1.530;

l)e‘;;ca ar 14.

Diamante 156.

UiJhtf »4 95.97»*39‘ *4°>

329 365.571.
Pim 550.
U» P/ti,''o 359*.

ViflruUi 297.

Doblitas 54.

Uoguclfj to8.

UoTzjni 178.

Domenitht 55»»

UowonoMJ 21 y*

Dofcì 50C.

Danali la, 49. 147. 511.

3^519*
Uor°tt; 5:5.
/Dorta 191. 192. 276. 294*

565 394,
Do/(m 54,
Dra^o 122.

Dro/à-o 7o.

DllTla j' f

.

Duodi 19J. 397,
Durante 12.522.

i^«)/e>-(53'

Duuiatt 322.

,
E

E^^f.vwcle 8. Jf3*

109. 17/. j04- 33J*

Enea 337.
51- j'4»

litiyjM 2 2 0.

epifania 337.
ì-redia,vtdi tìeredia,

Er/7y5il97*

Flibilo 74.

Esfarved.Desfart

Ffpital i08.

h fquirt }i8.

tyif 285.

fft*r 75 > ^

CUii. t\’ tLeci: /icuAJ^

F

FAbro^,
Paca 2 97.

Edf/«n 587.
'

Fajjfold 554-
2<^2.

Balat:JU i>-8.

Falco 64.

Fj/conc 12 17.73. ?S. 119.

J51, 192, 215. 217* 275.

,254. 321. 338. 340. 364.

366.388.
136.

EalttZlia j2*io6.

Fij»»^ijar» 306.

FrtM^i/O 1 4*

Fjracf 130 215. 261. 340.

Fardonc 25 34»
Fartieùd 1 14 145.168.1 p6«

761.34» 556.357»
Farina ved-Lafaripa.

Farnefe 1/0.179.292, 131.

?53»
Fd«(i 297.

FdIlg^d28I.

Eaulo i<'9.

FdXdr<fo229.

Fdzzio, òuer Faccio 265.

517 337»

Ford 1

,

Federico r. i z./i. 186,207.

507-344-363-

Ff/.'ri.i294.

FemillH^^ 109.16^,

Ferez s f.

FtrlicctolAl*

ferracani 231.

Ferrando 152.

Ferranti 2 tf,

Fcrrdri 17,64. 134.^178.

347-
FerrATOtto 275.
Ferrafeo 54.

Ffrrcri 80.17/. 507. 524.
54'5 550»

Ferro 4. 5. 40- 1 /5« 166.

•19/. IQS. 222.26/, 277.

298, 304. 320. 336. 542.

35'.

Fcijima i5.'i6. 58.

FiamtTiZO /, !90.i9i.‘

Ficaroìa 158.

Ficarra 3 18.

FnW ò«.*rF/ci 104.
Fieramcfca 54.

FiZ‘!»o!dont i ?8.

Filefjo 107.517.358.

3 5 6.

FUttigeri , ò Falan^eri ?7.
7/. 180.280.303 318.345»

370.

FimcUa.5 4.562,

Fin.ird 1 75»

Finochiaro 1 22.363.

Ftrmatura 360. ‘

pifaula , òuer Fifauli 199,
336.

Fifitaro /i«lei,27t.359.

Florio /I

.

F/of ra 2 19.

Foffi 297.

Folli» 5 4. 16/,

Fo(go/ì 1 78.

8^1 *• ^

Fonl^wl» *9F» 3:^
362.
Fo«tanefi^ 7^>

Fontanc*t<* 134»

Fonie 148.22 4.301.

FonfMfci *^7»

Frirmifd *F4» *i5.» 3
365. ^
Formoyd ^ *FJ»

359-
Fornez 120.

Fortu^no »4i.i73*

Fortunato 367»

Fofcar'm 562.

Fofchi 48. 362.363.

Fojjati 363.390»

Foxa,6«er fnxa 54, ^^9»
140.
Francautlla 19*»

Francefeo 364.

Francia io8*

Franctca'/ 8-j 63 .

Franchis }88.

Frdwjj1pdne44.72.84. 2. 91
293-5 93-

Frafcenate 44.7t* 8^ 2-gz.

2^3.
Freden^ano 56/.

Frivola \jt,

Fukone 241.

Furnaio 28 1

.

Fumar

1

36/.

G
298.

Gattaao ved. Caeta'
no.

Gaffiiri ved .>iffuri,

Ga%ltano 1 50»

Gabera i /*.

Gdild (91.

Calanduccio 542.

Gaiifi 4 3. 206.

3

40;
Galmdo 376.
Gj.'ippo 49.»4 7.3<?6.

Gdilecpi65. -

Gdl/f^o 367.
CaHeiti 20. 24. 31. 33. 57,

159.3 )0 369,
GallipoU 1 91 .192;
Ca'lo.ò Calli 32,297,306,
Galloz 108.

Gallimi 107.

Can,bacar la 23.32.36.2
371.397.
Cambino 3/6»
Cdml»ojfd3 6i,

Gd»^iao7.a/;.35g^
Gargàllo 3 27.

Garifknt^.

Garofalo 7 8^4^9,50. 5I1

F7.29S.5 73.

darrea i$t.

Gtrrefi»
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TÀVOLA
Qcrrrfio 347,
(sr^ia ^C4 37(J.

C'aitabianiJ jog.

Girlo 15 1*2 97.
Cfimjù 12.

Gf»6*a 1

GtMi/t I7 2 iy.

Cersldo 36f.

Ctrbino 104,
1^9.

Ctremia f i. 107. 1 2 j , 2It

.

lA.
GM(omo297.
CttcfptnfUo 257,
Citmbruno 3 1$9.

Giiwdotu 2g$.

Cianfiglia^zi

Guh^»oJ]o 136,

Gun^uercto la^
Ciano Si .

Gtardittàiif.

Gioito 3 rg,^eo:
Cmcrio Ij<f.^y^,3y8,
Ciocnt IO 30.60 80.92.91.

5.160.18^.294.319
949 J79 i86,
Giordano 5.79.215. 243.
Giorgio t 08,277.

jrr/jjo 105.
Ciouannt '4 36.52.75, 97.

366,57/. 5 «4?
395.

Cirella ri.

Girifalco /.60.71. 100.

y.387.
Giro»/ ili,

17.5X9.
Gntó/f(M7. 234 259,5X6.
591.392,394.
^iutiana 161.593.
Sin/io 3^.
Giunta 28.206.
Gi«rajo 144. 171. 256.

Giufttniano 387.
C/orio/o 191.

rmmjffori 57.
Imperatui'e 1 4.47.142.211
247.505, 504.578.

eror/4«o 37? I«J n.257
366.
r»rOMl 3

GroKÌWii 15 . iS.i3-ioo m6. lmpelUz"^ert 549.

154.156 19I.205. 581.382. ImpolaU 1/1. 559»

583.
^ incartona 3»

Ofeco 182. ìn'ontn li.

infermo j.

I n^alhes 3 5.40. j 1 6.3 J i•

intubò 1 77
^

G/oA ,92'.

Colino 140.

Crf^rti 191.
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So;iù»oX9X.
Jcfo'cro 2 15.

Sfroyiwo 115.

Serra <8.335.
Scrraìonga 54.
5ci«ino 9, lo. 13.21.32.

142. 156. 182; 1S3. 234.

344 356.

Sforma

Sicamino 261.340.

bicufio 18.

Sieri, duer S;^<r/o 40. 5 1

.

S7,ii6.i5o,i67*i93’. 211.

226.253.151.517.318,353

3 3 5. 34»- 3X6.
^

i^tginulfo 509.
Sigorra 78,118.

' S1W 13X.

'-brinerà 144 351.
Simouc J1.306.
Simfcalco 191.
Sim/io Zio»
biragufa 1 29.

1 37.170. 154
Sin l/li.

Siriaco 5*

S /rotti 5yp,
Si/forx37i.

bisìnunda^Sigismwndoiòuer

^jmundo 123.195.503.
392. '

^
btsìo 587.
Solane

t

IXI.132.
Solauo 191.

bollima 367.
Somma 145.144.292,'
Sor^/ 84,
Soriano 243.
Sorwci/d7j.

Sor11110136.i65.254.
137,

23 5-211.35 9.^^5.
So»i/e42.3iy.j3o,
Sfa^niio.'o 215.
l>^U‘treiilupo^f.it6,i4z:

247.197*
Spdftì 339.
Spadafiiora i z. 14. 5^;
97‘7^ «lo. li 2. n 5.118.

*4*. »44- 157. i8i.
XI 4. 244. 157.
322 329,581.590.
SpaUetta6^,p\.

Speciale 8.6 j.i 19,1 4^ j j

»I 1. 214. 115. 219, ijx,
25 2.263.253,391.

120 ,

Sperindeo 12.2 ly,
^perlingoi^U

w

Sperone 23».

Spina , ò«er Spini 17, txfì

271,
Spinrlìo iS.tor,

spinola 69. all. 214. 232.
a3327S-3o5.
Spmofa 192*

5pMceei 284.

Stagno 6.130.206.

Stolti ir. 5^. ^5 . 97. 241.
284-5 36.3x7.567.j92.
Stai 507.

Stallia 14. 130.224. 245,
281.329.334 356.385.
Statere 197.

Stei/a 12.

Stimolo 231,

Storiati i il»

Strozzi 3 91.

Stnifo 343^
^

Siure^r69.
Subizamó.
Sudar^ U/
Summuculaij.
blirban 125.217,
Surra 169.

Sui 73.

1 '1 jgliauio 5^. 72, 26,

89 132. 154.1 55.167. «8i.

195. 196 3^. 315. 357»

381,

Ta!achl^Ì,lg^,j4Z;
Tal. monca ty,

TalloTÌ z6i.
'X amanti XI,

Ta mitilo.
Tancredo io5'5 iS.

Taranfo 170.245,583,
'Tarrafjay?.

TarrouizS.
Téuili IJ4,

1 Muoio, òiurTauoli nx»
250.197,561,
Tauuccugy,
Tfr/ncnx 247,
Termine 8 53.33.xz6.i41.

144.2x7.
Terraco.*;a 33.

Terrana II c.
Te/ia 51*

7 eutonico 363.
liWa77.
T f.gno/ì 32.170.303.570.
Tmeia 197.214,3^7,
T;«g«jno349,
Tiro 19 T.

Totco9 14f.i43.3n;
Tolei/o 21 1.229.194,
To/f^à 34.

Tonucelli 140.194,’

Towa/i 254.25 6.

Tomafctti JX9.
'

Torav)t'.

Torailass.

Tornainbene 9.11 1»

TorneUi 13»

TorinzbfTd,76. 142^ ixt^

i59.ziX«S7>.

Torrei/a 37.77. 108 •

Torres 132.1 3 3.144» ZZ3Ì

230,505.506.
Torricellati.

Torrifanc zi.

Tortamano 190.192,*

Tefetno 278.

Tjn90-
Traina 237,
Tranm4,
J ratto Z99»

Trapani
Trarai55.
TraftgUd 18,

TrauoUiacBt «9i,
,

'Trauer/a6y,3iS^

Tricano i^u
Tricottaiij,

TrigaricoKft,

Tri/iUttiiii,

Trigttofi «78.
Trigona 18.1 89Ì

Trimarffef36.T47, 5 39.
Trioia 28.

Tripadt 28..397.
Triaenlo 191»

TroifjojL,

Tudijco tòuerTedefcbi X9»
61.61.104^ 108,136.213.

31^19.
Tii/o 14 1.

Turocchio 297.

3 urtureto iU 6O.3 14^

V
\
^McariUÌ4i,
’ Inalbo 1 87.

V j/iiyiro 106.141,

Valdub 1 28,

yaldibeita 144.377.
Vald.na 2<.i67.

Fa/gM4rnera9 42. 70- 142.'

144. «4X >20, 233, 151.

298.506 322.3X1364.
Vailati

Valle X.io.

yallelungaliu
Vallone i8ó.

yalìorea 77,
^aqutdano 116.

Vanfani131,
\asques 40,
Vagallo «63.578.579,5811
^ierti 30; 71, 74; 179;
181.

Vecchioni 3

Vela 176.

Velafeo, d Vcìasquez 195,
221I



axi.i
Velli 8^
Velloria 247.

*

^entimigUai^g^, 3^
44* 5 1. 70. 7 r. ìl* 9<?*

/Il 3. Lir. 1361 140.142.
14 ?. >44* '45' ijj. itfor.

l6x. igy. igo. 182.

^>7» 199» »30 * >? 5 . 23 <S.

2 57 » 258. 2 <S7 - 270. 17/.
272, tqg. 30tf. }IO. U6.
330. ii^« 347 34^- 347»
349> 350

. J 64 . 374iJ7^.
S^o. j8i.;88.‘392.

Vg»ro 40 376.
"Venturi i».

Venufa 1 91.

Venufio s 90.

V erchioneti i<)7*

Verdala ?24.^8»<
Vergua^.
Verità i9 \»

VernagaUo 13?J5.1 71.28/.

297-198.
Kr rn4ZZ4 187.307.
yemina sto,

Vfjpeiiy.iig.

/

t

I

T A y
Vfrìtta
yglicazi^. 7̂ 6,

yguccìone 306.
J'w 143.
Vicedomtni 17S,

Vicemo loi, jptf.22i.22j',

377.360.
^igUalba

yiglianda 166.
yighaneda 514;
Vtladama» 54.
ydiirdita 17-38. 107. 207.
3 jo*

yfilamur j’4.
•

ydìafranca 12174.2 20.
ytllamarmo i^8 375.
yillanetta 7.

ri/?<ino 137.23 2. 3^. 375.
34. 180.182 215,

yiUaraguttog.iio.
\iola 17.2 ijr,

yiperanozioafi, *

Virj;i/<o 2 15.363.
\irmille 149!
rtffotc 11. 35.96.1 10. 131,
1^6. i6o. 178. 270. 197.
306.351,3 97.
Fifii 281,348,

ò L a;
152.3

37.378.
2 15.3 IO,

Vittoria t%r,

Viuaato 88 .

Viualdi s 9 f.

V/>irc:^77.

Viufìirii 1 78.
V/c/>W 12 2,

Vige zzo.'

Voglia ved. Del Voglia.
Volpi tjS.

Volpone XI

VoltaSMe
Voraiij.
^rct^ó.
^rrea ^ 87, iM. 109.’

140.30.^,374,
Vrriols vtd.Orioles.
Vrjonos^^.

yJodtmarisMm.
^ultagtoz2i,

VutiuiUa p..

" X.

X.//mjrj27.

Ximenez J2.

f4j

y
Yiijo» 370.371.

Z
..^1/03 21.3 88.

Zafarana 275 . 280.
284 - 52 »'

Zagariga 1^ ,

Zanardt 1 78.

Zappada
Zarba 303.

ZarbariitS.

Zauatttn 140.378,
Z.tbedcoi8,

Zenacjìlii^f.
2.:fuentes 264.324.329,
2T<wawa 387>

Zuccaia ì95<26i.342.
Z«»i&o 134.135.387.
Z/in/ca 145.2 otfu

Zurita 64.

IL fine.
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